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Si  ordina  ìa  p^MHcaxioM  nel  TerriUnio  di  Lutea  di  diverge  categorie  di  Leggi  Tostane. 


OVA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  volendo  provvedere  ai 
modi  d'introdurre  nel  Territorio  di  Lucca  il  sistema  giudiciario  vi- 
gente nel  Granducato^  mediante  la  istallazione  della  Corte  Regia^  e  del 
Tribunale  di  Prima  Istanza  già  ordinata  col  Motuproprio  de'  12.  Dicem- 
bre 1847.,  e  volendo  in  pari  tempo  estendere  al  Territorio  stesso  la 
Legislazione  generale  del  Granducato  in  quelle  parti  nelle  quali  non 
serebbe  compatibile  alla  unità  dello  Stato  mantenere  una  differenza  fino 
al  tempo  in  cui  la  pubblicazione  dei  Codici  verrà  a  stabilire  una  to- 
tale ed  assoluta  uniformità,  sentita  la  R.  Consulta  di  Stato  sul  parere 
del  suo  Consiglio  ordina  quanto  appresso. 

Art.  1.  A.  datare  dal  di  primo  Aprile  1848.  resteranno  soppressi 
nella  Città  di  Lucca: 

Il  Supremo  Tribunale  di  Giustizia, 
La  Ruota  Civile, 

La  Ruota  Criminale,  e  i  Giudici    Istruttori  che  vi  sono  addetti, 
*  Il  Tribunale  di  Commercio, 
Il  Tribunale  del  Giudice  Ordinario  di  Prima  Istanza  e 
L'Uffizio  del  R.  Procuratore  Generale,  colle  respettive  loro  Can- 
cellerie, 

Art.  3.  In  quel  medesimo  giorno  la  Corte  Regia,  e  il  Tribunale 
di  Prima  Istanza  di  Lucca  assumeranno  l'esercizio  della  giurisdizione 
civile  e  criminale  nella  città  e  territorio  di  Lucca,  e  nei  Circondari  de- 
signati nel  Motuproprio  de'ia.  Dicembre  1847*  colla  medesima   corope- 
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lenza  attribuita  alla  Corte  Regìa  di  Firenze^  e  agli  altri  Tribunali  di 
Prima  Istanza  del  Granducato:  cesserà  in  conseguenza  ogni  giurisdi- 
zione civile  e  criminale  finora  esercitata  dalla  Curia  £cclesiastica  di 
Lucca^  e  da  qualunque  Giudice  Sinodale  o  Delegato  nelle  cause  che  se- 
condo le  leggi  vigenti  in  Toscana  sono  di  competenza  de'  Tribunali 
Secolari,  e  saranno  pubblicate  in  Lucca  la  Legge  de' 3o.  Ottobre  1784- 
e  tutte  le  altre  Leggi  Giurisdizionali,  per  esservi  osservate  nel  modo 
stesso  nel  quale  attualmente  si  osservano  nel  Granducato. 

Art.  3.  Quella  parte  di  giurisdizione  civile  e  criniiuale^  ed  ogni 
attribuzione  che  per  le  disposizioni  del  Motuproprio  de' 2.  Agosto  i838., 
e  delle  altre  leggi  ed  ordini  vigenti  nel  Granducato  compete  respetti- 
vamente  ai  Giudici  Civili,  Vicari  Regi  e  Potestà  del  Granducato  e  ai 
Giudici  Direttori  di^Atti  Criminali,  dal  dì  primo  Aprile  1848.  in  poi 
verrà  esercitata  ne' respettivi  circondari  dagli  attuali  Commissari  Giu- 
sdicenti della  Città  e  Territorio  di  Lucca.^ 

Art.  4*  Neir  istruzione  e  decisione  delle  cause  civili  che  saranno 
introdotte  o  riassunte  avanti  alla  Corte  Regia  e  al  Tribunale  di  Prima 
Istanza  di  Lucca,  e  avanti  i  predetti  Gommissarj  Giusdicenti ,  si  osser- 
veranno quanto  alT  ordinatoria  le  regole  della  procedura  toscana.  In 
conseguenza  saranno  pubblicali  nella  CiUà  e  Territorio  di  Lucca  il 
Regolamento  di  procedura  civile  e  il  Regolamento  pei  Tribunali  di 
Commercio  de'  \5  Novembre  i8i4,  la  Legge  sopra  i  giudizj  esecutivi 
de'7  Gcnnajo  i838,  il  Motuproprio  organico  de' a  Ag'osto  i838,  le 
Dichiarazioni  e  Istruzioni  de' 9  Novembre  i838,  e  tutte  le  altre  Leggi 
ed  ordini  emanati  in  Toscana  dal  1814  ^^^  P^^^  ^^  attualmente  vigenti 
in  materia  di  procedura  civile,  per  esservi  osservati  nel  modo  stesso 
nel  quale  attualmente   si  osservano  nel  resto  del  Granducato. 

Art.  5.  Restano  provvisoriamente  conservati  nella  Città  e  Territo- 
rio di  Lucca  il  Codice  civile^  il  Codice  di  commercio  e  tutte  le  altre 
Leggi  di  diritto  civile  statevi  pubblicate  dall'anno  181 4  in  poi  ed 
attualmente  vigenti  in  tutto  ciò  che  non  è  contrario  a  quella  parte  di 
Legislazione  Toscana  che  vi  sarà  introdotta;  fermo  stante,  che  nella 
decisione  delle  cause  delle  quali  avrebber  dovuto  conoscere  gli  attuali 
Tribunali  del  Granducato,  debba  anche  dai  nuovi  Tribunali  di  Lucca 
applicarsi  la  Legislazione  Toscana. 

Art.  6.  Saranno  pubblicate  in  Lucca  per  esservì  osservate  a  datare 
dal  primo  Aprile  1848: 

I.**  La  Legge  del  i8  Giugno,  e  28    Novembre  1817,    e  tutte 
le  altre  Leggi  ed  Ordini  successivi  sopra  gli  atti  dello  stato  civile. 
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a.^  La  Legge  de'  i5  Novembre  i8i4>  fiiilla  patria  {>otedtà  e 
SQoi  effetti^  sulle  disposizioni  obbligazioiù  e  cootratti  de^  figli  di  fami* 
g'Iia,  sulla  emancipazione^  sulla  tutela  e  sulla  interdizione. 

3«^  La  Legge  de'ao  Novembre  i838  sullo  stato  eivile  delle  donne. 

4.^  La  Legge  de'  i5.  Novenìbre  1814  sulle  persone  alle  quali 
non  è  permesso  di  far  testamento^  o  altri  atti  di  ultima  volontà^  e  di 
ricevere  per  alcuno  di  detti  atti. 

5.^  La  Legge  del  di  ii  Dicembre  i835  sulla  capacità  degli 
stranieri  di  succedere  ed  acquistare  per  qualunque  titolo  iq  Toscana. 

6.*  Gli  Art.  I.  :!•  3.  4.  5.  6.  7*  8  della  Legge  de' a3  Febbrajo 
1789.  proibitiva  delle  sostitvzioni  fidecommissarie. 

7.^  La  Legge  dei  2.  Maggio  i836  con  tutte  le  altre  suceessive 
Leggi  e  Ordini  relativi  al  sistema  ipotecario. 

8.^  Le  Leggi  dei  dì  11  Marzo  lyS  le  a  Marzo  1769,  e  tutte 
le  altre  Leggi  ed  Ordini  posteriori  relativi  alle  manimorte. 

Art.  7.  l'incapacità  di  disporre  e  di  ricevere  per  atti  di  ultima 
volontà,  indotta  dàlia  Legge  de'  i5  Novembre  1814,  e  dalle  altre  Leggi 
del  Granducato,  si  estenderà  anche  agli  atti  di  donazione  fra  i  vivi, 
non  ostante  qualunque  Disposizione  in  contrario  delle  Leggrt  vigenti  in 
Lucca,  senza  derogare  ad  altre  cauae  d'incapacità  di  disporre  e  di  ri* 
cevere  contemplate  dalle  stesse  L^gi. 

Art.  8.  A  datare  dal  primo  Aprile  1848  sarà  introdotta  nella  Città 
e  Territorio  di  Lucca  la  legislazione  penale  e  la  procedura  criminale 
vigente  nel  Granducato  di  Toscana ,  tanto  per  la  compilazione  delle 
procedure  scritte,  quanto  per  la  istruzione  e  decisione  delle  cause  nei 
pubblici  giudizj  presso  la  Corte  Regìa,  e  presso  i  Commissarj  Giusdi- 
centi dì  quella  Città  e  Provincia  secondo  l'ordine  delle  competenze,  e 
secondo  le  forme  stabilite  dal  Motuproprio  org^anìco  de' a.  Agosto  i838, 
e  dalle  Dichiarazioni  e  Istruzioni  de' 9  Novembre  di  detto  anno. 

Art.  9.  A  tale  effetto  saranno  pubblicate  ed  osservate  nella  Città  e 
Territorio  di  Lucca: 

i.^  La  Legge  del  3o  Agosto  1795  e  tutte  le  altre  Leggi,  ed 
Ordini  che  essa  lasciava  sussìstere  in  m.ateria  di  giustizia  punitiva,  e 
quelle  successivamente  pubblicate,  ed  attualmente  vigenti  in  materia 
criminale,  per  essere  applicate  coerentemente  alle  osservanze  giudiciali 
del  Gran-ducato,  ferma  stante  la  già  ordinata  abolizione  della  pena  di 
morte. 

ù.^  La  Legge  del  di  8  Luglio  1814  e  relative  Istruzioni  del 
1  a  Luglio  detto  in  quella  parte  che  concerne  le  regole  per  la    compi- 
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lazione  delle  procedure  scritte^  e  il  Motuproprio   de' i  Agosto  i838^  e 
le  Dichiarazioni  e  Istruzióni  de'g^  Novembre    i838^   e    tutti    gli   altri 
Ordini  successivi  in  materia  di  procedura  criminale. 

Art.  IO.  A  contare  dal  primo  Aprile  1848  rimane  abolito  il  Codice 
dei  delitti  e  delle  pene  e  d'istruzione  criminale^  e  tutte  le  altre  Leggi 
di  diritto  e  di  procedura  criminale  attualmente  vigenti  nella  Città  e 
Territorio  di  Lucca  ^  ma  rimangono  provvisoriamente  in  vigore  le  Leggi 
e  regolamenti  di  polizia  municipale  e  locale. 

Art.  11.  Ai  delitti  e  trasgressioni  commesse  in  detta  Città  e  Ter* 
ritorio  di  Lucca  avanti  l'epoca  del  primo  Aprile  1848  sarà  applicabile 
la  Legge  attualmente  vigente  in  Lucca:  ma  per  quei  delitti  e  trasgres- 
sioni che  sono  contemplati  anche  dalle  Leggi  Toscane  sarà  applicata  la 
pena  più  mite. 

Art.  in.  La  Corte  Suprema  di  Cassazione  stabilita  in  Firenze^  nel 
cassare  sentenze  o  decreti  della  Corte  Regia  di  Firenze  o  di  Lucca  ria- 
vierà  la  causa  ^  quando  siavi  luogo  ^  respetti  va  mente  dall'una  all'altra 
Corte:  e  nel  caso  di  ulterior  cassazione^  il  rinvio  sarà  fatto  ad  una  di- 
versar Camera  della  Corte  Regia  di  Firenze. 

Art.  i3f  11  Regio  Procuratore  Generale  presso  la  Corte  Regia  di 
Lucca  eserciterà  nel  Circondario  di  quella  Corte  tutte  le  incombenze 
che  si  esercitano  dal  Regio  Procuratore  Generale  nel  Circondario  della 
Corte  Regia  di  Firenze. 

Art.  i4-  Saranno  pubblicate  ed  attivate  presso  la  Corte  Regia  e 
presso  il  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Lucca  le  tarifiGs  giUdìciarie  at-. 
tualmente  vigenti  pressa  la  Corte  Regia  e  presso  il  Tribunale  di  Prima 
Istanza  di  Firenze  si  per  gli  atti  civili,  come  pei  criminali,  e  tanto 
per  gli  emolumenti  di  Cancelleria,  quanto  per  gli  onorari  dei  Procu- 
ratori. Presso  i  Commis^rj  Giusdicenti  saranno  osservate  tacito  per  le 
Cancellerie  quanto  per  i  Procuratori  le  Tariffe  approvate  dai  veglianti 
ordini  per  i  Tribunali  di  Potesteria. 

Art.  i5.  Saranno  pubblicati  ed  attivati  nella  Città  e  Territorio  di 
Lucca  i  Regolamenti  di  disciplina  per  gli  Avvocati  e  Procuratori  To- 
scani de*  a  Settembre  1889  ^oììe  dichiarazioni  e  ordini  posteriori. 

Art.  16.  Sarà  formato  il  Ruolo  de' Procura  tori  abilitati  all'esercizio 
del  loro  ministero  presso  la  Corte  Regia  e  presso  il  Tribunale  di  Prima 
Istanza  di  Lucca. 

Art.  17.  Sarà  formato  un  ruolo  separato  degli  Avvocati  presso  la 
Corte  Regia  di  Lucca,  e  vi  sarà  istituita  una  Camera  di  Disciplina:  ma 
gli  Avvocati  iscritto  sul  Ruolo  degli  Avvocati  di  Firenze  o  di  Lucca  po- 
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Iranno  lìberamente  esercitare  la  loro  professione  ne'  Circondar)  delie  due 

G)rti  Regie  e  presso  la  Corte  di  Cassazione. 

Disposizioni    transitorie. 


Art  ]8.  Le  cause  civili  e  commerciali  pendenti  in  grado  di  secondo 
appello  avanti  il  Supremo  Tribunale  di  Giustizia ,  e  quelle  nelle  quali 
fosse  per  ioterporsi  appello  dalle  sentenze  della  Ruota  Civile  entro  il 
termine  prescritto  dalle  leggi  Lucchesi,  saranno  riassunte  e  respetti va- 
mente  portate  avanti  la  Corte  Regia  di  Lucca. 

Le  cause  civili  e  commerciali  pendenti  avanti  la  Ruota  Civilqe 
le  cause  civili  pendenti  in  gradi»  di  appello  avanti  qualunque  Giudice 
Ecclesiastico  o  Sinodale  o  Delegato  saranno  a  cura  della  parte  più  di- 
ligente riassunte  avanti  la  Corte  Regia  di  Laccale. quelle  che  rientrano 
nella  competen:^  attribuita  in  grado  di  appello  ai  Tribunali  di  Prima 
Istanza  dal  Motuproprio  dola  Agosto  1 838  dovranno  riassumersi  avanti 
al  nuovo  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Lucca.  Le  cause  pendenti  avanti 
il  Tribunale  del  Giudice  ordinario  di  Prima  Istanza,  o  avanti  al  Tri- 
bunale di  Commercio,  e  quelfe  che  a  tenere  delle  Leggi  Toscane  sono 
di  competenza  del  Foro  Laicale,  e  che  pendessero  avanti  la  Curia  Ec- 
clesiastica di  Lucca,  saranno  riassunte  avanti  il  nuovo  Tribunale  di 
Prima  Istanza  istituito  in  detta  Città,  qualora  eccedano  la  competenza 
attribuita  colla  presente  Legge  ai  Commissarj  Giusdicenti  ;  e  avanti  di 
questi  saranno  riassunte  quelle  di  merito  iiiferiore. 

Art.  19.  La  riassunzione  dovrà  farsi  nelle  forme  prescritte  dalla 
Procedura  Toscana,  ed  i  processi  delle  cause  pendenti  saranno  avocati 
ai  nuovi  Tribunali  che  dovranno  conoscerne. 

Art.  120.  I  giudizj  di  espropriazione  forzata,  di  esecuzione  immobi- 
liare che  si  troveranno  pendenti  al  primo  Aprile  i848>  e  nei  quali  non 
sìa  stata  fatta  per  anche  l'istanza  per  la  vendita  a  norma  della  pro- 
cedura vigente  presso  i  Tribunali  di  Lucca,  verranno  continuati  in  con- 
formità delle  disposizioni  della  Legge  de' 7  Gennajo  1808. 

Art.  21.  Se  avrà  avuto  luogo  l'istanza  per  la  vendita  ma  non  sa- 
ranno stati  fatti  gl'incanti,  la  precedente  procedura  si  continuerà  fino 
agl'incanti,  ma  questi  dovranno  eseguirsi  nei  modi  prescritti  da.ll^  Legge 
de' 7  Gennajo  i838,alla  quale  dovranno  pure  conformarsi  tutti  gli  atti 
rimanenti  nel  Giudizio. 
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Art.  33.  Qualora  fossero  incooiinciati  gl^  incanti  si  dovraniu)  prose- 
guire a  norma  delle  Leggi  Lucchesi^  le  quali  regoleraono  anche  le  forme 
e  gli  effetti  delle  aggiudicazioni  fino  alla  celebrazione  dell'  istrumento 
di  vendila  inclusive.  Ma  il  giudizio  d'  ordine  o  di  graduatoria  dovrà 
regolarsi  secondo  la  nuova  procedura. 

Art.  23.  I  giudizj  di  graduatoria  pendenti  ^1  primo  Aprile  i848  si 
proseguiranno  a  «orma  della  Legge  de' 7.  Geniiajo  i838;  ma  se  a  quel- 
la epoca  fosse  stato  già  depositato  il  progetto  di  graduatoria ,  continuerà 
ad  osservarsi  la  procedura  prescritta  dalle  leggi  lucchesi  fino  all'  ulti* 
niazione  del  giudizio^  compresa  l'esecuzione  della  sentenza. 

Art.  24-  La  vendila  giudiciale  cui  dovesse  procedersi  nei  pendenti 
giudizj  di  purgazione  d'  ipoteche  ^  e  la  rivendita  a  rischio  e  pericolo 
deir  aggiudicatario  moroso^  sarà  regolata  dalla  Legge  de'  7  Gennajo 
iS38^  ritenute  però  ne'  respettivi  cast. le  sopra  espresse  disposizioni 
transitorie. 

Art.  25.  Nulla  è  innovato  quanto  ai  creditori  che  al  primo  Aprile 
1848.  si  trovassero  in  possesso  per  salviano  de' beni  del  loro  debitore^ 
o  che  già  avessero  ottenuta  le  sentenza  d' immissione  :  ma  qualora  essi 
fossero  nel  caso  di  domandare  la  vendita  de'beni,  questa  dovrà  doman* 
darsi  ed  eseguirsi  a  norma  della  nuova  Legge. 

Art*  36.  1  ricorsi  interposti^  o  che  potessero  interporsi^  contro  la 
rejudicata  in  materia  civile  e  commerciale  per  la  resti tuzioue  in  intero 
o  per  il  reclamo  di  nullità^  saranno  riassunti  entro  il  termine  di  no- 
vanta giorni  continui  computabili  dal  primo  Aprile  1848,  o  saranno  re- 
spettivamenle  portati  ne'  termini  stabiliti  dalle  leggi  Lucchesi  avanti 
la  Corte  Suprema  di  Cassazione  sedente  in  Firenze,  la  quale  conoscerà 
a  norma  delle  leggi  Luccliesi  dell' ammissibilità  del  ricorso  e  quando 
siavi  luogo  y  rinvierà  la  cognizione  del  merito  alla  Corte  Regia  di 
Lucca. 

Art.  37.  Saranno  riassunte  avanti  la  Corte  Regia  di  Lucca  le  cause 
provenienti  dai  Tribunali  di  Prima  Istanza  di  Livorno ,  di  Pisa  e  di 
Portoferra jo  >  e  pendenti  presso  la  Corte  Regia  di  Firenze,  la  quale  però 
rimarrà  competente  a  decidere  quelle  che  fossero  state  già   discosse. 

Art.  38.  Saranno  egualmente  riassunte  avanti  il  1  ribunale  di  Prima 
Istanza  di  Lucca  le  cause  provenienti  dal  Vicariato  di  Barga ,  e  pen- 
denti avanti  iPTribunale  di  Prima  Istanza  di  Pisa,  il  quale  riterrà  la 
giurisdizione  per  risolvere  quelle  già  state  discusse. 

Art.  39.  1  processi  criminali  che  a  tutto  Marzo  i848- saranno  stati 
partecipati  ai  Regj  Procuratori,  o  alle    Camere    di    Consiglio    dei    Tri- 
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bottali  di  Primo  Istauza  di  Livorno^    di    Pisa,    e    di    Porloferrafo ,   ed 

eccedenti  la  competensa  di  detli  Tribunali  saranno^  quando  «avi  luogoy 

inviati  al  Regio  Frocurator  Generale  presso    la    Curie    Regìa    di    Lucca 

per  il  curso  ulteriore  di  giustizia. 

Art.  3o.  Le  cause  criminali  pendenti  avanti  la  Camera  d'  Accuse 
della  Corte  Regia  di  Firenze  a  tutto  Marzo  i$48.  e  provenienti  dai 
Tribunali  di  Livorno^  di  Pisa  e  di  Portoferrajo ,  verranno  deferite  a 
cura  del  Pubblico  Ministcì^a  alla  Corte  Regia  di  Lucca ,  alla  quale  si 
deferiranno  anche  quelle  di  tali  cause ,  nelle  quali  la  Camera  delle  Ac* 
cuse  abbia  decretato  V  invio  al  pubblico  giudizio  avanti  la  Corte  Regia 
di  Firenze^  o  sia  stato  anche  trasmesso  T  atlo  di  accusa. 

Art-  3i.  I  processi  criminali^  che  al  primo  Aprile  184B.  si  tro- 
vassero pendenti  presso  la  Curia  Ecclesiastica  di  Lucca,  e  che  per  le 
^^gi  ^cl  Gran-Ducato  appartengono  alla  competenza  de'  Tribunali  Se- 
colari, saranno  rimessi  al  Regio  Procuratore  presso  il  Tiibunale  di  Prima 
Istanza  di  Lucca  per  il  corso  ulteriore  di  Giustizia. 

Art.  Sx  I  ricorsi  interposti ,  o  che  potessero  ne'  termini  pi^scritti 
dalle:  Leggi  Lucchesi  interporsi  in  vìa  di  cassazione  contro  le  tienieiìze 
proferite  in  materia  criminale,  si  deferiranno,  a  premura  del  Pubblico 
Minisitero ,  alla  Corte  Snprema  di  Cassazione  sedente  in  Firenze ,  che 
conoscersi  a  norma  delle  Leggi  Lucchesi  dell'  ammissibilità  del  rjcorso^ 
e  quando  siavi  luc^o  commetterà  il  nuovo  giudizio  alla  Corte  Regìa  di 
'  Lucca. 

Art.  33«  I  figli  che  a  tutto  Marzo  184^.  avranno  compita  V  età  di 
31  anno,  o  saranno  nello  stato  di  legale  o  volontaria  emancipazione, 
non  ricadono  nella  potestà  de'  loro  ascendenti  agnati  maschi  ma  sì  con- 
servano nello  stato  nel  quale  si  trovano  secondo  il  disposto  delle  leggi 
anteriori. 

'  Art..  34*  L'articolo  5.  della  Legge  dei  ao.  Novembre  i838.  non  si 
applica  alle  figlie  minori  che  al  primo  Aprile  1848,  si  trovino  eman- 
cipate per  efietto  del  matrimonio,  e  perciò  né  il  padre  ne  alcun  altro 
aecendbnte  acquista  V  usufrutto  sopra  i  beni  avventizj  pervenuti  o  che 
in  qtndimque  tempo  pervenissero  nelle  figlie  stesse. 

Art.  35.  Qualora  i  figli  a  tutto  Marzo  1848.  non  abbiano  compila 
Teftà  di  anni  diciotte  o  non  siano  legalmente  o  volontariamente  eman- 
cipati,  i  padri  continueranno  nel  godimento  dell' usufrutty  legale  sopra 
i  beni  avventizj  de' figli  slessi  per  tutto  il  tempo,  ne' modi  e  con  gli 
òneri  stabiliti  dalle  nuove  Leggi. 
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Art.  36.  he  Madri  vedove,  che  al  primo  Aprile  i848*  godessero 
l'usufrutto  legale  de' beni  già  devoluti  ai  loro  figli  minori,  continue- 
ranno a  goderne  per  il  tempo,  ne' modi  e  con  gli  oneri,  coi  quali  lo 
acquistarono  sotto  le  leggi  del  già  cessato  Governo  Lucchese. 

Art.  37.  Le  madri  che  al  primo  Aprile  1848  fossero  rivestite  della 
qualità  di  tutricì  de' propri  figli  continuano  nell'esercizio  della  tutela 
o  testamentaria  o  legittima  o  dativa  sotto  le  discipline  però  prescritte 
dal  Motuproprio  de^  2.  Agosto  i838.  e  dalle  successive  Uichiaruzioni  e 
Istruzioni. 

Art.  38.  Tutti  quelli  che  al  primo  Aprile  1848.  si  trovassero  sot- 
toposti al  Consulente  Giudiciario ,  continuano  ad  essere  inabilitati  ad 
obbligarsi,  far  contratti  e  stare  in  giudizio  senza  l'assistenza  decloro 
Consulenti,  che  a 'tali  efi'etti  assumono  immediatamente  la  qualità  di 
curatori. 

Art.  39.  Le  donne  inutte  o  vedove  che  a  tutto  Marzo  1848.  avranno 
compita  Tetà  d'anni  ventuno,  conservano  la  libera  amministrazione 
de' loro  beni  ed  assegnamenti:  ma  benché  fuori  della  patria  potestà, 
soggiacciono  fino  all'età  di  vénticinque  anni  compiti  all'inabilitazione 
di  alienare  i  loro  beni  ed  averi,  di  obbligarsi,  e  di  stare  in  giudizio 
senza  T assistenza  e  il  consenso  di  un  curatore  a  forma  della  Legge 
de' 20.  Novem»re  i838.       • 

Art. '4^*  Saranno  applicabili  anche  alla  Città  e  Territorio  di  Lucca 
le  disposizioni  transitorie  contenute  nella  Legge  Ipotecaria  de's.  Maggio 
i836.  quanto  all'obbligo  di  accendere  o  rinnuovare  le  iscrizioni  dei 
privilegi  ed  ipoteche,  che  n'erauo  esentì,  ma  i  termini  che  in  ordine 
alla  suddetta  legge  percorrevano  dal  primo  Lùglio  i836.  decorreranno 
per  la  Città  e  Territorio  di  Lucca  dal  primo  Aprile   1848. 

Art.  4'-  Alle  disposizioni  contenute  negli  Art  170.  171.  172.  e  173. 
della  Legge  de' 7.  Gennajo  j838-  relative  alle  prescrizioni  in  corso  sono 
sostituite  per  la  Città  e  Territorio  di  Lucca  le  disposizioni  seguenti. 

Art.  43*  he  prescrizioni  di  dieci  e  venti  anni ,  e  quelle  di  trenta 
ed  anche  di  maggiore  tempo  incoate  avanti  alla  pubblicazione  del  Co« 
dice  Civile  Francese  in  Lucca,  che  non  fossero  legalmente  compite  al 
primo  Aprile  1848-  a  tenore  delle  Leggi  sotto  le  quali  ebbero  pnnci- 
pio,  si  compiranno  indistintamente  ed  in  tutti  i  rapporti  ed  a  tutti 
^li  effetti  col  decorso  di  cinque  anni  computabili  dal  suddetto  dì  primo 
Aprile   1848. 

Art.  43.  Le  prescrizioni  di  ogni  sorta  incoate  sotto  l'impero  del 
Codice  Francese,  ma  prima  del  Decreto   del  governo    lucchese  dei     21. 
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Giugno   i8i4*  soggiacciono  alle    disposizioMÌ  del    suddetto  Codice   anche 
per  il  loro  progresso,  e  compimento. 

Art.  44*  ^^  prescrizioni  di  qualsivoglia  specie  incoate  dopo  la  pub* 
blicazione  del  citato  Decreto,  e  non  consumate  all^ epoca  de]  primo* 
Aprile  1848.  si  compiranno  a  tutti  gli  «ffetli  col  decorso  di  anni  trenta 
da  computarsi  dal  loro  incominciaménto ,  con  dichiarazione  però,  che 
tutte  quelle,  al  compimento  delle  quali  mancasse  al  primo  Aprile  1848' 
tin  periodo  di  tempo  minore  di  anni  dieci  ,  resteranno  compite  coL lasso 
di  un  decennio  a  datare  dalla  suddetta  epoca  del  primo  Aprile  1848. 

Art.  4^*  I  crf^di'ti  nati  precedentemente  al  primo  Aprile  1848.  pei 
titoli  espressi  negli  Art.  i83.  e  184*  della  Legg^de's.  Maggio  i836.  si 
prescriveranno  nel  respettivo  periodo  di  due  o  di  cinque  anni  in  or- 
dine ai  predetti  articoli ,  a  datare  dallo  stesso  primo  Aprile  1848.  qua- 
lora non  fossero  già  prescritti,  o  non  -fossero  per  prescriversi  più  sol- 
lecitamente a  forma  delle  leggi  preesistenti. 

Art.  46-  ^^^  tutti  gli  effetti  del  sistema  ipotecario  e  della  prescri- 
zione resta  provvisoriamente  ferma  nella  Città ,  e  territorio  di  Lucca  la 
trascrizióne  in  luogo  della  voltura  estimale  surrogatavi  dalle  leggi  To- 
scane. 

Art.  47'  É  assegnalo  il'  termine  di  mesi  sei  computabili  dal  primo 
Aprile  1848.  ai  Corpi,  Collegj  ed  Istituti,  che  di  regola  soggiacciono 
rillìi  censura  delle  leggi  di  ammortizzazione,  ad  implorare  la  grazia  di 
esenzione  per  l'organo  della  Segreteria  del  Regio  Diritto,  e  le  esenzioni 
che  venissero  concedute  nel  suddetto  termine ,  avranno  un  effetto  re- 
troattivo al  di  primo  Aprile  1848. 

Dato  li  ventìsei  Febbrajo  mille  ottocento  quarantotto. 


LEOPOLDO 


V.    F.    CEMPINI. 


A.  DUCHOQUfc 
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Si'  proibiice  il  panMfgio  4H  Beni  nella  Mano-Mwid, 


FRANCESCO 

Per  grazia  di  Dio  Imperàtor  dei  Romani  sempre  Au- 
gusto ^  Re  di  Germania^  e  di  Gerusalemme  ^  Duca 
di  Lorena j  e  di  Bar^  Gran-Duca  di  Toscana^ 
Duca  di  Calabria^  di  Gueldria^  di  Monferrato y  e 
di  Teschen  ;  Principe  Soi^rano  d' Arches ,  e  di  Char-^ 
lenlle^  Marchese  di  Pont-a-^Mousson  ^  e  di  Nom- 
meufy  Conte  di  Proi^enza^  Faudemont^  Blamonty 
Zutphen^  Saann^erden^  Salrn^  e  Falchenstein  etc. 

X  ra  gli  Oggetti ,  che  interestianQ  la  Nostra  Paterna  cura  ^  e  vigi- 
lansa  sempre  iiileuia  al  betne^  ed  avvaotaggio  de' Nostri  amatbsimi 
Sudditi  y  avendo  noi  specialmente  avanti  gli  occhi  l'ampliazione ,  e  pro- 
pagazione del  Commercio,  e  volendo  facilitare  il  modo  di  esercitarlo 
a  quelli  y  che  ne  son  più  capaci ,  procurando  loro.,  per  quanto  sia  pos* 
sibile,  la  conservazione  ed  aumento  delle  facoltà,  senza  le  qukli  manca 
il  mezzo  più  importante,  e  necessario  per  la  Negoziazione;  Abbiamo 
creduto  a  proposito  d'estendere  la  Legge  proibitiva  del  passaggio  dei 
Beni  stabili  nelle  mani  morte,  presentemente  ve^liaiite  in  una  parte 
de' Nostri  stati  di  Toscana,  a  tutti  gli  altri  del  Gran  Ducato,  e  ad 
altri  casi  in  essa  non  compresi. 

I.  Con  la  pienezza  per  tanto  della  Nostra  Sovrana  Autorità  dispori- 
ghiamo,  comandiamo,  ed  ordiniamo,  che  qualunque  Atto,  o  Disposi- 
zione, procedente  da  qualsivoglia  Persona  Suddita  del  Nostro  Gran-Du- 
cato di  Toscana,  sempre  che  «ia  ordinata  a  trasferire  a  favore  di  mani 
morte,  dominio,  o  possesso  di  Beni,  Mobili  preziosi,  che  sorpassino 
il  valore  di  cento  zecchini,  o  di  Beni  stabili,  tra  i  quali  vogliamo, 
che  sian  compresi  i  Luoghi  di  Monte,  Crediti  pubblici  e  simili,  ricerchi 
per  siolenailà  sostanzialo  la    Nostra   Licenza,  e  Decreto    d'Ammortizza- 
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zioiie  y  da  .irapetrursi  nel  ivodo  j  e  tempo  infrascritto ,  aen^a  di  die  8Ìa 
nulla,  e  di  nion  Talote ,  come  se  fatta  non  fotse;  Talchi  il  Dominio, 
e  possesso  o  rimanga  appresso  il  Disponente ,  e  primiero  {Padrone  e 
possessore  ,  o  sivvero  trapassi  y  e  pervenga  ne' respettivi  casi  a  chi  di 
ragione  spetterebbe  in  difetto  di  taie  diegpoaiaioiYe,  e  s'intenda,  cbe 
sensa  la  detta  solennità  perisca  la  furna  dell'Atto,  manchi  la  prova 
airinstrumento,  o  Scrittura  pubblica,  o  privata,  tanto  in  ginditìe, 
che  fuori ,  ed  in  oltre  TCsti  tnlta  al  Dispenente  l'int^rità  della  persona 
ed  abilità  di  disporre  a  quel  fine,  ed  ai  fieni  la  lopo  libertà  naturale, 
e  capacità  aUa  traalasione  in  Mani  wocte. 

U.  Dichiarando,  che  sian  compreei  in  questo  geneiie  tutti  gli  Atti 
tanto  per  ultima  volontà ,  che  Inter  9ÌP0$ ,  i  quali  o  a  titolo  lucrativo 
o  correspettivo  ed  oneroso,  in>  por  tino,  ancor  che  nesolabilmente ,  ed  a 
tempo  tradasionfi'di  dominio-,  possesso,  comodo,  uso,  usufrutto, «  eer- 
vitù.  Siccome  sian  comprese  le  Locnaioni  a  Inngu  tempo,  i  VitaKxj,  e 
generalmente  tutti  gli  Atti ,  per  i  quali  o  dircttanveute  ^  o  indiretta- 
mente ne  poAesse  seguire  la  detta  traslazione. 

IIL  II  cbe  dovrà  aver  luogo  non  solo  rispetto  agli  Atti ,  e  Dì«ipe- 
sizioni  da  farsi ,  ma  etiandio  rispetto  alle  già  fatte ,  che  son  rimaete 
pendenti  fin  ora  per  qualche  condiaione  non  per  anche  purificata,  vo- 
lendo ^oi,  che  ancbe  per  queste,  qualora  si  purifteki  la  condizione^ 
si  ricerchi  la  Mostra  Lioensa ,  acciò  abbiano  il  loro  >efi^tto ,  ed  esecu- 
zione. 

IV.  La  grazia^  o  licenza  d'Araertiuazione,  dalla  dimafida  della 
quale  dispeosiamo  solamente  gli  acquisti  del  valore  fino  ai  «ente  aec- 
rhini,  dovrà  impetrarsi  dal  Nostro  Consiglio  di  Reggenza,  dopo  di  cbe 
il  Magistrato  Supremo  in  Firenze,  e  respetti vamen te  in  Siena  il  Giu^ 
dice  Ordinario,  verificalo  ciò  che  fosse  da  verificarsi,  4ie.  passeranno 
l'opportuno  Decreto,  quale  rispetto  agli  Atti  int€r  vivos  di  qualunque 
sorte,  ed  anche  rispetto  agli  Atti  di  ultima  volontà,  che  si  ceilebrano 
aperti ,  e  palesi  9  cume  sono  le  Donazioni  jcauMa  marih ,  acciò  produca 
il  ano  effetto  debba  precedere  air  Atto  medesimo^  ed  in  esso  mierirsi , 
altrimenti  aia  proibito  ai  Notar j  del  Nostro  Atat»  di  rogarsene,  e  gl'In- 
strumenti  rogati  fuori  di  Slato  non  si  possine,  né  devino  archiviare,  né 
ad  essi  dal  Segretario  del  NQStro  Regio  DiriAlo  possa  mai  darsi  V  Exe- 
^U0iur,  sensa  il  Nostro  preciso  Ordine* 

V.  Quanto  poi  agli  Atti  di  ultima  volontà,  che  si  celebrano  occul* 
tamente,  e  segretamente,  come  sonoi  Testandeuti,  e  Codicilli,  poiché 
ben  spesso  si  mutano,  o  si  lisinno  in  estremo  di   vita,  ci   contentiamo 


Digitized  by 


Google 


«4 

che  in  questi  basti  che^  il  Disponente  nell'atto  slesso  dichiari  di  di* 
sporre  a  termini  di  questa  Le|;ge  ^  ed  incarichi  gli  Esecutori  delle 
Mani  morte  onorate  ad. impetrare  il  Nostro  assenso. 

VI.  £  in  questi  casi  i  detti  Esecutori^  o  altri  Amministratori 
delle  Mani  morte  dorranno  presentare  la  lor  Supplica  dentro  il  termine 
di  due  mesi  dal  di  deir apertura,  o  pubblicazione  del  Testamento,  o 
Codicillo. 

VII.  Siccome  rispetto  '  alle  Disposizioni  per  ultima  volontà  già 
fatte,  e  che  non  lianno  per  anche  sortito  effetto,  come  dependentl  da 
qualche  condizione  non  per  anche  purificata,  dovrà  procurarsi  l'impetra 
del  Nòstro  assenso  dentro  Tistesso  termine  di  due  tnesi,  da  computarsi 
dal  giorno  della  purificazione  della  condizione,  se  si  tratterà  di  Dispo- 
sizione contenuta  in  un  Testamento,  o  Codicillo  già. pubblicato ,  o  dal 
giorno  della  scienza  ,  se  non  sarà  preceduta  tale  pubblicazione. 

Vili.  Spirato  il  qual  termine  senza  che  sia  .slata  dimandata  la 
grazia,  i  Beni  immediatamente  passeranno,  come  sopra  è  stato  ordinato 
all'Articolo  primo,  in  chi  di  ragione  spetterebbero^  oè  in  tal  caso  Sa* 
ranno  attesi  i  rimedi  ordinar),  o  slraordinarj,  che  dalle  Leggi  si  accor- 
dano ai  Minori ,  e  che  si  sogliono  anche  estendere  4ille  Mani  morte. 

IX.  Chiunque  sotto  qualsivoglia  afi*eltata  cautela,  o  quesito  colore 
attenterà  di  fraudare  la  presente  Nostra  Costituzione  «  mediante  la  simu- 
lazione, ed  apparenza  di  Atto,  o  Persona,  o  mediante  qualunque  altra 
astuzia  per  ottenere  il  fine  della  traslazione  de' suoi  Beni  in  Mani  morte 
senza  il  Nostro  Assenso,  o  Decreto  d'Ammortizzazione  oltre  la  nullità 
dell'Atto  sia  punito  con  pena  pecuniaria,  o  affiittiva  di  corpo,  da  re- 
golarsi secondo  le  circostanze  de' casi  dal  più  rigoroso  arbitrio  d<d.  Giu- 
dice. 

X.  TutJ;i  quelli  che  si  rogheranno  d'Atti,  e  Disposizioni,  o  siano 
tra  i  vivi,  o,.referibiIi  ad  ultima  volontà  direttamente  o  indirettamente 
contrarie  a  quanto  ci  è  piaciuto  di  comandare,  sieuo  privati  del  rogito 
e  multati  nella  pena  di  scudi  dugento,  da  applicarsi  la  metà  al  Regio 
Spedale  di  S.  Maria  Nuova,  un  quarto  all'accusatore  segreto,  o  palese, 
e  f altro  quarto  ^1  Tribunale,  o  Giudice,  che  condannerà;  e  non  avendo 
da  pagare   nella  carcere  per  tin  anno. 

XI.  Proìbischìamo  a  tutti  i  Nostri  Tribunali,  e  Ministri  di  non  ri- 
cevere negli  Atti  sotto  qualsivoglia  pretesto  €  titolo  veruna  di  queste 
.Disposizioni ,' e  di  non  fare  la  voltura  de' Beni  nelle  persone  considerate 
.dalla  Legge  come  incapaci  d'acquisti,  se  non  si  esibisca  copia  auten- 
tica del  Decreto  da    inserirsi   negli    Atti,  senza   di  che    le  volture    che 
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fossero  fatte,  e  tutti  gli  Alti  &' abbiano  per  non  fatti,  e  non  producano 
veruno  effètto  civile,  e  i  detti  Ministri  sieno    puniti  nella  perdita   del- 
l'Impiego, e  rigoroso  arbitrio. 

XU.  Dichiariamo,  che  la  presente  Nostra  Costituzione,  che  ha  per 
oggetto  la  pubblica  utilità,  reputare  si  debba  favorevole,  ad  effetto 
che  riceva  ogni  più  benigna  estensiva  interpetrazione,  che  ne'casi  dubb) 
adattar  si  suole  di  ragione  comune  a  ti^tle  le  altre  disposizioni  favore- 
voli. 

XIII.  Vogliamo,  che  la  medesima  sia  inviolabilmente  osservala  in 
lutti  i  Luoghi  del  Nostro  Gran-Ducato  da  ogni  persona  di  qualunque 
grado,  stato,  e  condizione  quanto  si  voglia  privilegiata  a  Noi  media- 
tamente, o  immediatamente  sottoposta  per  ragione  della  persona  mede- 
sima, o  per  ragione  de' Beni. 

Derogando  perciò  in  quanto  faccia  di  bisogno  colla  pienezza  della 
Nostra  Sovrana  Potestà  a  tutte  le  Leggi,  Statuti,  Consuetudini,  e  Pri- 
vilegi, anco  de' quali  se  ne  dovesse  f^re  espressa  menzione  in  tutte  le 
parti,  che  fossero  contrarie  a  qpanto  ci  è  ora  piaciuto  di  disporre. 

XIV»  Cofnaudiailìo  a  tutti  i  Governatori  ^  Commissarj^  Giusdicenti 
siccome  a  tutti  i,  TriBuoali ,  e  Ministri  del  Nostro  Grao-Ducato ,  ed 
altri  de' quali  fosse  necessario  di  fare  menzione,  d'eseguire  la  presente 
Nostra  Legge,  e  d'invigilare  alla  più  esatta  osservanza  della  medesima. 
Tale  è  la  Nostra  volontà,  ed  in  conseguenza  incarichiamo  il 
Nostro  Consiglio  di  Reggenza  di  farne  fare  la  pubblicazione  nelle  solite 
forme  in  lutti  i  Luoghi  del  Nostro  Graii-Ducato. 
£  tutto  non  ostante  ec. 

Dato  in  Vienna  il  di   i.  Febbràjo   i^Si. 

FRANCESCO. 

Fid.  C.  a  PEÙTSCHNER. 

Per  ordine  di  Sua  Maestà  Cesarea. 
SAINT  ODILE. 

V 

t 

In  conseguenza  degli.  es[)ressi  Comandi  di  S.  M.  I.  il  suo  Con- 
siglio  di  Reggenza  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  pubblicata  nelle 
.colite  forme,  e    in  tutte  le    Città,  Terre,  e    Castelli  del    Gran  Ducato, 
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ancorctò  iDfeodali ,  uiuno  eccellualo,  acciò  «a  uoU  a  ciascuno,  «d  a 
lutti  i  GoTeruatoriyComniisaarj,  Jusdiceati  ec.  di  farla  esaitamente  ese- 
guire, obbligandoli  a  tale  effetto  di  render  conto  nel  termine  di  un  mese 
alla  S^reteria  di  Stato,  d'averla  (alta  pubblicare,  ed  affiggere  ueMuoghi 
solili  della  turo  Giurisdizione. 

Dato  in  Reggenza  li  li.  Marzo  1^5 1. 

IL  CONTE  DI  RICHECOURT. 
^  PANDOLFINI. 

1». 

Proibilita  dtt  pam^ggiù  rfc*  Beni  nella  Mnno  Morta  in  aumento  dxUa  Legge  antecedente. 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINQPE  REALE  0  UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

6R4K4  DI  Hmm  Efi.  IO.  «L 

Volendo  Noi  fissare  lo  stata  della  Legge  di  araniorlìzzazioiie  pub- 
blicata nel  inille  settecento  cinquantuno  dai  Nostro  Augustissimo  Genitore 
di  Gloriosa,  e  a  Noi  sempre  car»  Memoria ,  senza  che  in  verun  caso  l'in- 
terpretazione forense  possa  renderne  dubbia  T  intelligenza;  Ed  altresì  sul- 
l'orme de)  savissimo  Editto  per  la  Lombardia  Austriaca  di  Sua  Maestà 
r  Imf>eratrice  Regina  Apostolica  Nostra  Atttatissima  Madre  e  Signora,  ren 
dwla  anco  più  utile  ai  Nostri  Sudditi,  e  più  facile  ad  eseguirsi,  Coman- 
diamo. 
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§.  I.  Che  sullo  nome  di  Mani  Morie  incapaci  per  la  Legge  di  qua- 
lunque acquisto  ai  intendano  compresi  per  Teffelto  di  cui  st  traila  lutti 
i  Corpi  G>llegì,  e  Uni  Tersità^  tanto  Eccleaiaatiche  die  Laieke  erette  a 
forma  delle  Leggi^  e  consuetudini  del  Nostro  Granducato;  £  tutte  quelle 
Persone  immaginarie  che  per  esistere  debbono  necessariamente  essere  tìip- 
presenlate  da  Esecutori^  e  Amministratori  o  legittimi^  6 >  lasciati  per  atti 
tra  vivi^  Q  di  ultima  volontà^  pensale,  a  che  possitio  pensarsi  in  avte- 
nire  per,  fare  passare  sotto  qualunque  specioso  titolo  in  frode  della  Legge 
il  Patrimonio  libero  dello  slato  nelle  Mani  Morte^  sopra  divisale;  e  lutto 
non  ostante  qualunque  Rescritto,  interpretazione,  osservanza,  o  sentenza 
di  Tribunale,  che  potesse  allegarsi  in  contrario. 

5.  IL  Eccettuiamo  dalla  generale  proibizione  di  acquistare  Inlte 
quelle  Mani  Morte,  che  dentro  il  termine  di  due  mesi  A^l  cominciare  a 
decorrere  dalla  pubblicazione  4/^la  presente  Legge  esibiranno  avanti  il 
Nostro  Segretario  del  Regio  Diritto  il  Privilègio  di  esenzione  ottenuto  dal 
Nostro  Augusto  Genitore,  o  da  Noi:  Tutte  le  altre,  cbe  dentro  il  ter* 
mine  prescritto  non  avranno  esibiti  i  loro  Privilegi  restino  comprese 
nella  disposizione  della  Legge. 

§.  lU.  Tulli  i  Mercanti,  che  abitano  nel  Nostro  Porto  di  Livorno  capaci 
di  godere  dei  Privilegi  accordati  dal  Granduca  Ferdinando  Primo  nel 
millecinquecentonovaulatre,  e  confermati  dal  Nostro  Augustissimo  Geni- 
tore, e  da  Noi,  abbiano  la  piena  libertà,  che  loro  viene  concessa  nel  Ca- 
pitolo vjgesimo  primo  dei  Privilegi  accennati,  di  disporre  dei  propri 
averi  siano  nel  Graducato,  o  fuori  a  favore  delle  Mani  Morte  tanto  sud- 
dite,  che  non  suddite,  a  condizione  però  che  i  beni  stabili  di  suolo  che 
possedessero  nei  Nostri  Dominii.  si  vendano  dentro  Tanno,  e  un  giorno, 
sicché  refietto  sia  che  nc^li  Eredi,  e  legatarii  di  Mano  Morta  non  possa 
passare  cbe  il  prezzo  di  essi  in  danaro  sempre  però  a  forma  di  ragione 
per  ciò  che  concerne  V  interesse  dei  terzi. 

.  lY.  I  Forestieri  tutti  abbiano  Tistessa  piena  fiicoltà  di  disporre  qua- 
lora si  traiti  di  luoghi  di  Monte,  ed  altri  Crediti  pubblici,  che  ave^ero 
nel  Granducato;  Ma  i  Beni  di  suolo,  dei  quali. abbiano  il  dominio  diret- 
to, o  utile,  o  che  loro  fossero .  ipotecati  siano,  sottoposti  alla  lj|^gge. 

S»  y.  Tulli  i  Nostri  sudditi  siano  tenp li  a  disporre  '  de' loro  Beni 
nella  forma  prescritta  nella  Legge  Imperiale  Paterna  del  milleseltecen- 
iocinquantuno  al  §.  IV.  e  Y.  Ma  se  non  avranno  verun"  Agnato,  o  Co* 
,^nato  nella  linea  degli  Ascendenti,  e  dei  Discendeyiti,  o  veduti  Congiunto 
nel  primo,  secondo,  e  terzo  grado  civile  inclnsivamente  nella  linea  col- 
laterale, sìa  loro   permesso   disporre   liberameiile  per  ultima  volontà  a 
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favore  di  opere^  che  interessano  la  pieU  pubblica  già  fondale^  o  da  fon- 
dorsi  nel  nostro  Granducato^  come  per  stabiru*e  Case  di  educazione  per 
maschi)  o  per  femmine;  per  dotar  fanciulle;  per  erìger  da'  fondamenti 
fabbriche  sacre,  o  profanef  per  restaurare,  o  abbellire  quelle  che  già  esi- 
stono, rispetto  alle  quali  opera  in  questi  casi  vogliamo  che  la  Grazia 
sia  dovuta  ptr  disposizione  della  Legge,  e  che  solo  il  Nostro  Regio  as*» 
senso  "vi  si  ricerchi  per  assicurare  che  siano  Laiche  sotto  la  Nostra  Re« 
già  Protezione,  e  che.  non  servano  di  pretesto  per  defraudare  la  L^ge^ 
a  condizione  però  che  i  Beni  stàbili  di  suolo  dentro  Tanno,  e  un  gior*^ 
no  si  vendano  per  investirli  in  luoghi  di  Monte  nel  Granducato,  o  si 
diano  in  Enfiteusi,  o  a  liveUo  perpetuo  a  Laici* 

§•  VL  Ma  se  abbiano  Parenti  nei  gradi  sopra  divisati,  questa  liber- 
tà di  testare  sia  generalmente  limitata  alla  sola  vigesima  parie  di  tutto 
Vasse  ereditario  depurifto  da  pesi,  e  da  debiti,  ai  quali  fosse  di  ragio- 
ne tenuto,  beninteso  però  che  i  beni  di  suòlo  debbano  vendei^si  den* 
tro  r  anno,  e  un  giorno,  e  ritrarsene  il  prezzo  in  danaro  effettivo,  e  che 
la  detta  vigesima  non  oltrepassi  mai  scudi  cinquecento^  che  in  questo  caso 
surroghiamo  ai  cento  zecchini  permessi  dalla  Legge  Imperiale  Paterna 
del  roillesettecentocinquantuno  nel  §.  L;  ferma  stante  la  libertà  accor- 
data dalla  detta  Legge  di  disporre  in  qualunque  altro  caso  della  somma 
di  cento  zecchini  a  £ivore  di  Mano  Morta,  purché  questa  non  ecceda  la 
vigesima  parte  del  Patrimonio  libero  del  disponente. 

§.  YIL  E  per  assicurare  che  nei  casi  individuati  al  §.  IlL,  Y.^  e 
VL  del  presente  Editto  le  Mani  Morte  procedono  denteo  il  termine  ivi 
assegnato  alla  respettiva' vendita,  o  AUivellazione  dei  Beni  di  Suòlo,  di* 
ebiariamo  che  il  terdoiine  di  un  anno,  e  un  giorno  prescritto  alle  meder 
sime  per  effettuarla  dovrà  incominciare  e  contarsi  dal  dì  del  pacifico  pos- 
sesso che  avranno,  conseguito  di  detti  stabili  le  Mani  Morte  sopra  divi*^ 
sate,  e  spirato  detto  termine  senza  che  le  medésime  siano  procedute  alla 
respettiva  vendita,  o  AUivellazione,  Vogliamo  che  l'Erede  Laico  del  di- 
sponente abbia  il  regresso  ai  beni  suddetti. 

§.  VIIL  Gli  Eredi  fiduoiar},  e  gli  Esecutori,  se  la  fiducia,  o  Esecu- 
toria si  risolve  direttamente,  o  indirettamente  a  favore  di  Mani  Morte,  e 
di  opere  comprese  sopra  nel  $.  L,  sieno  tenuti  dentro  il  termine  prefisso 
dalla  Legge  del  millesettecentocinquantuno  a  presentar  la  Supplica,  e 
spirato  detto  termine  la  fiducia  perisca,  e  V  Erede,  e  V  Escutore  se  si 
provi  che  di  fatto  in  qualunque  forma  siasi  in  essa  ingerito,  inckirra  nella 
pena  di  cinquecento  Scudi  da  pagarsi  la  metà  all' Accusatore  palese,  o 
segreto,  e  V altra  nietà  allo  Spedale  di  S.  Maria  Nuova. 
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§,  IX.  Proìkjscbiamo  a  tutti  quelli  che  legitlimamente  godono  il 
Privilegio  Clericale^  o  per  quialnvoglia  titolo  si  possano  pretendere  sot- 
toposti all' Ecdesiaslico  d' e««ere  Eredi  fiduciari,  Tutori,  Esecutori,  Am- 
ministratori, ed  Economi  di  Eredità. a  di  Tjaici,  o  dt  Ecclesiastici  senza 
)a  Nostra  espressa  licei|za,  che  ci  riserviacno  di  accordare  tutte  le  tolte 
che  per  le  particolari  circostanze  }o  crederemo  utile,  a  necessario. 

S-  X.  E  se  si  in|;eriranno  dell'  Amministrazione  prima  dì  averla 
ottenuta^  tutti  gli  atti  siano  nulli^  e  incorranno  nelle  pene  degli  Espi- 
latori  dell'Eredità. 

$.  XI.  Ma  sul  reflesso  che  sei  casi  nei  quali  è  giusto  d'accordare  la  Gra« 
zia>  può  anco  esser  necessario  che  i  detti  Gherici,  ed  Ecclesiastici  si  me« 
scolino  neir  Amministrazione  prima  di  aTerne  ottenuta  la  licenza,  auto- 
rizziamo il  Magistrato  Supremo  in  Firenze,  il  Giudice  ordinario  in  Siena, 
e  nel  rimanente  del  Graducato  i  respettivi  Governatori^  e  Ginsdiscenti 
Foranei  ad  accordarla  provvtaionalinente  per  due  mesi  con  ritirare  però 
in  valida  forma  T  obl>ligazione  di  dimettersene  avanti  il  Tribunale,  se 
deiro  il  termine  assegnato  non  esibiscono  la  Grazia,  e  di  render  conto 
a  quelli,  nei  quali  legittimamente  passerà  la  tutela,  o  l'Amministra^ 
zione  come  sia  di  ragione 

$.  XIL  Tutti  quolli  die  vestono  l'Abito  dì  Religioni  ammesse  nei 
Nostri  Stati  fino  che  non  hanno  £itta  la  professione  sì  considerino  come 
Laici  tanto  all'effetto  di  acquistare,  che  di  disporre  de' loro  averi  anco 
nell'atto  medesimo  della  Professione,  e  sempre  che  le  Joro  disposizioni 
importino  la  renunzia  abdicatita  di  tutti  i  Beni;  Voiendo  però  che  sia 
loro  permesso  di  rtserrarsi  un  annuo  Livello  Vitalìzia  con  tutti  quei 
patti,  e  condizioni  che  conven^no  alla  natura  dell'atto,  e  che  credei 
raniko  necessari  a  mettere  in  salvo  il  loro  interesse,  purché  non  siano 
loro  di  ostacolo  le  disposizioni  dei  testatori,  alle  quali  non  intendiamo 
di  derogare;  che  quello  che  si  riservano  non  ecceda  la  vigesima  parte 
di  tutto  l'Asse  Ereditario  depurato  da  tutti  i  debiti,  e  pesi;  che  quésta 
T%esima  non  oltrepassi  Fanntw  rendita  di  cento  Scudi  da  ritirarsi  in 
effettivo:  E  per  assicurarne  il  pagamento  abbiano  il  diritto  di  condizio* 
mare  a  loro  favc^e  vita  naturai  durante  tanti  luoghi  di  Monte,  o  Cre- 
diti pubbliei;^  che  coir  annuo  frutto  conguagliano  il  Livello  riservato. 

§.  XIIL  Che  se  prima  di  Professare  non  renuaziano^  e  non  si  riser- 
irano  alcun  Livello,  vogliamo^  che  la  Profes^ne  Religiosa  all'  effetto  delle 
Successioni  equivaglia  alla  ÌMorte  Civile,  e  che  i  Beni^  e  le  azioni  tutte 
passino  nell^  istante  per  ufficio  della  Legge  in  quelli  che  per  diritto  Ci- 
wilCf  o  Municipale  sono  ad  essi  chiamati    in  quella    guisa    appunto  che 
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passier^bberò  se  ?i  fosse  la  renunsia  che  dicono  addicati va^  o  se  fossero 
mancanti  di  Morte  naturale  avanti  la  Professione. 

§.  XIV.  Nel  caso  poi  che  la  Professione  fosse  annullata^  se  ir  Reli- 
gioso passi  a  uno  stato  in  cui  secondo  la  disposizione  del  presente  Editto 
torni  ad  esser  capaee  di  acquisto^  accordiamo  che  torni  ancora  nei  suoi 
primieri  diritti  come  se  mai  non  avesse  Professato  purché  non  li  resi- 
stano  le  disposizioni  de' Testatori  o  i  patti,  e  convenzioni,  che  inten- 
diamo di  rilasciare  al  corso  Ordinario  di  Giustizia;  Con  che  però  non 
abbia  azione  di  repetere  i  frutti  da  quelli  che  gli  hanno  percetti,  né 
ri vocare  i  Contratti  stipulati  a  contemplazione  de' Matrimoni  eseguiti  nel 
tempo  della  fresuota  Professione,  benché  si  pretendesse  di  provarli  fatti 
in  ^veduta  di-  vestir  r  Abito  RelÌ£;ioso. 

§.  XV*.  Non  ostante  però  che  la  Professione  Religiosa  debba  con- 
guagliarci alla  morte  naturale  relativamente  alle  Successioni  tutte ^  pure 
Vogliamo  che  i  Religiosi  tutti  predetti  per  disposizione  delta  Legge  me- 
desima, e  senza  bisogno  di  altra  Grazia  siano  capaci  di  Legati^  o  per 
una  volta  tanto,  o  Vitalizi  che  venissero  fatti  a  loro  favore  per  atti 
tra  vivi,  o  per  ultima  volontà  dai  loro  Parenti  Paterni,  e  Materni  di 
primo^  secondo^  e  terzo  grado  Civile,  e  non  più  oltre;  purché  si  pa- 
ghino in  di^naro  effettivo;  e  purché  i  detti  Legati  fatti  da  uno  o  più 
Parenti  nei  gradi  divisati  al  loro  congiunto  Religioso  non  eccedino  fra 
tutti  la  somma  di  Scudi  cento. 

§.  XVI.  Disponghiamo  generalmente  che  i  Monasteri ,  e  Couventi 
non  abbiano  mai  azione  per  esigere  quei  Livelli,  e  altre  rendite  Vitali* 
zie,  che.  ma  tura  te  dopo  la  pubblicazione  della  presente  Legge  non  siano 
difatto  state  esatte  in  vita  dei  loro^  sottoposti  ai  quali  appartenevano^ 
ma  Vogliamo  che  passino  in  chi  di  ragione,  sempre  che  questi  «siano 
capaci  di  acquisto. 

§.  XVII.  Rispetto  poi. agli  Acquisti  per  titolo  oneroso,  e  correspet- 
tivo  avranno  le  Mani  Morte  la  piena  libertà  d'  acquistare  Censi ,  Luo- 
ghi di  Monte ,  ed  altri  Crediti  pubblici  esistenti  nel  Nostro  Granducato. 

§.  XVIII.  Tutti  i  Beni  Stabili  di  Suolo  di  diretto  dominio  delle 
Mapi  Morte,  veruno  eccettuato,  de' quali,  il  dominio  utile  ed  ài  possesso 
con  titolo  di  Enfiteusi^  di  Livello,  Precario,  o  Affitto  perpetuo,  sia  at- 
tualmente in  mano  dei  Laici,  ancorché  risolubile  per  i  patti,  e  condi- 
zioni apposte  ne*  Contratti  si  considerino  come  Appodiali ,  e.quasi  Al- 
lodiali de' Possessori  all'effetto  che  abbiano  il  pieno  arbitrio  di  di- 
sporne, come  Beni  proprj  per  atti  tra  vivi,  e  di  ultima,  volontà,  salva 
sempre,  V  interesse,  e  tutti  i  diritti,  e  prerogative  che  per  disposizione 
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del  Gius  Comune  si  competono  al  Padrent  diretto  ed  all'  Eofiteuta  o 
Lirellario  per  natura  del  Coolratto  di  EnCteiui,  o  di  LiveUo  perpetuo 
per  la  recaducità,  per  la  rinnovaaione  necessaria  a  favore  di  quelli  che 
hanno  il  diritto  di  domandarla,  per  la  ricognizione  nei,  tempi  conve* 
BQti  per  r  investitura  y  e  per  il  Canone,  e  Laudemio;  fermo  stante  però 
che  debba  starsi  al  Canone,  e  Laudemio  attuale  convenuto  neir  ultimo 
^  Contratto  per  cui  il  dominio  utile  è  passato  nei  Laici  ;  che  non  possa 
accrescersi  né  direttamente,  né  indirettamente,  e  che  i  miglioramenti,, 
ed  accrescimenti  di  qualunque  genere,  i  quali  venissero  fatti  i^ei  Beni 
£nfiteutici,  o  Livellar]  dal  giorno  della  pubblicasuone  della  presente 
Legge  in  avvenire,  siano  sempre  ilei  Paitrimonio  libero  dell' Enfiteqta  e. 
suscettibili  di  tutti  i  vìncoli  di  ragione  permessi,  tion  ostante  qualunque 
patto  e  convenzione  che  venisse  stipulata  in .  con^ra^rio. 

§.  XIX  Che  se  vegliaste  V  ultimo  Con^rajtto  sieno  stati  fatti  fino 
al  tempo  della  pubblicazione  della  piiesente  Xicgge  :megliora menti,  o  ac-» 
cfescìmenti,  che  meritino  giqstameute  T aumento  4i  Canone,  e  di  iiaur. 
demio,  in  questo  caso  unicamente  sia  lecita  alle  JMani  Morte,  nel  solo 
successivo  contratto  T accrescere  il  Canone,  e  Laudemio  secondo  cho 
sia  di  ragione  a  proporzione  dei  miglioramenti  fatti  durante  il  suddetto 
ultimo  Contratto,  e  prima  della  puJbbli^zione  della,  presente  Legge. 

§.  XX«  Ammettansi  per  valide  le  fliolite  dispoaizfeni  io  favore  disile 
Ifani  Morte  sempre  che  si  proveranno  fatte  con  tutte  le  solennità  pre- 
scrìtte dal  Gius  Civile,  e  Municipale,  e  la  formula  di  disporre  a  forma 
della  Legge  Imperiale  Paterna  nel  %.  lY.  e  Y.  sia  di  forma  deiratto. 

§.  XXL  Ed  in  favore  delle  ultime  volontà  solamente  dichiariamo 
che  la  mancanza  di  questa  formula  non  importi  ia  nullità  i  totale  del* 
Tatto  e  per  sostenere  il  rimanente  che  sia  a  favore  di  Per^Q^,  e  Corpi 
capaci  di  acquisto,  si  abbia  per  non  scritto  tutto  ciò  che  é  proibito  dalla 
L^ge,  e  se  cade  sulTistituzione  dell'Erede,  T Eredità  passi  agli  Eredi 
ab  intestato  con  gli  istessi  pesi  non  ostaate  che  vi  fossero  gli  Eredi 
scritti  in  un  altro  Testamento  anteriore. 

§.  XXIL  Accordiamo  alle  Mani  Morte  però  avanti  i  nostri  Tribu- 
nali Laici  solamente  il  libero  esercìzio  delle  azioni  tutte  >  ai  fiefili,  che 
Pei^nali  che  lora  competono,  e  che  gli  competeranno  àn  avvenire  a 
forma  della  Legge  di  Ammor^iaoaziiOiif  veruna  eecettuata  contro  i  Beni , 
e  le  Persone  dei  Laici^'fe  sia  loro  dai  detti  Tribunali  competenti  anv 
ministrata  la  dovuta  Giustizia.  ^      . 

S.  XXIIL  I  Patrimoni  Ecclesiastici  che  si  fanno  in  faroite  di  certa; 
Persona  per  promnoverla   agli   Ordini  Saeri  siwo  pure   compresi   nella 
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Leggisi  Ma  (ìerchè  in  alcuni  pochi  casi  possono  essere  utili ,  e  necessarj 
ci  riserviamo  dì  aòcordarne  là  «Oraria  sempre  che  vi  concorrano  le  ra- 
gioni della  natorale  eqnilà,  e  del  servizio  della  Religione ,  cioè  quando 
sarà  provato  con  la  fede  dei  respéttìvi.  OrdiufU")  T  assoluti  necessità  di 
promuovere  a  Patrimonio  i  Supplicanti  per  provvedere  al  ser trizio  della 
Ghiesa;  che  il  fondo  che  viiol  aottoporsì  al  patrimonio  Ecclesiastico  sia 
capace  della  reudita  annua  fissata  nelle  diverse  Piogesi  ;  e  «he  con  la 
fede  dell'Estimo  della  Decima ,  o  dei  Monti  se  consistenti  in  Luc^hidi 
Monte  si  giustifichi  che  M  Del  loro  pieno  dominio. 

§.  XXty.  E  premendoci  di  assicurare  semprepiù  il  possesso  dei 
Beni  stabili  nei  Laici  y  e  di  liberarli  dai  pesi  imposti  a  favore  delle  Mani 
MoTte/al|e  quali  sono  obbligati^  per  facilitarne  il  (oro  commercio ^  Co- 
mandiamo che  qualunque  Possessore  Laico,  Corpo ^  o  individuo  in  av-< 
venire  abbia  l'arbitrio  non  ostente  qualùnque  patto,  o  convenutone  pro- 
veniente da  Testatori ,  o  dalle  parti  m^esime  che  'lo  proibisse ,  di  af^ 
francare,  e  liberare  i  fondi  obbligati,  ed  ipotecati  per  la  soddis&sione 
dei  Legati,  e  Cause  Pie  con  la  surroga  di  tanti  luoghi  di  Monte,  o  Cre- 
diti pubblici  esistenti  ne'no^ri  domìnj  capaci  di  conguagliare  col  frutta 
quello*  c:he  pagano  annualmente. 

^.  XXY.  L'i^tesso  sì  osservi  rispetto  al  prezzo  dei  Beni  che  qua^ 
lunque  Possessore  Éaico;,  Corpo,  o  individuo  per  patto  si  ritenesse  in 
mano  con  la  differenza  però  che  i  Luoghi  di  Monte ,  che  si  danno  in 
pagamento,  si  valutino  al  prezzo  corrente,  e  che  questo  congaagU  quello 
dei  fondi ,  di  cui  fosse  debitore^ 

§.  XXVl.  La  voltura  dei  Luoghi  di  Monte  surrogati  ai  Beni  tanto 
nell'uno,  che  neiralltro  caso  £itta  che  sia  con  gli  opportuni  decreti 
renda  liberi  i  predetti  Beni  in  qualunque  caso  contingibile,  ancpreliè  per 
dirtelo  compreso  fosse  necessario  di  farne  special  menzione,  da  qualun- 
que molestia ,  che  diretiamentcy  o  indirettamente  si  potesse  [H*omuovere 
per  ragione  di  detti  pesi,  o  per  il  prezzo  a  cui  erano  per  T avanti  oh* 
bligati;  per  il  quale  effetto  ora  per  allora  abolischiamo  selle  Mani  Morte 
perpetuamente  ^qualsivoglia  azione  di  regresso  ,  che  per  qualunque  titolo 
potesse  loro  competere. 

§.  XXVII.  Se  le  Mani  Morte  in  qualunque  forma  defrauderaniy)  la 
presente  Legge  in  aumento  delle  pene  imposte. d&  quella  del  ihillesette- 
centocinqudAtuno ,  Vogliamo,  ohe  sempre  possano  essere  spogliate  degli 
acquisti  che  si  proveranno  illegittimi^  e  che  sempre  debhano  aversi  come 
Possessori  dolosi^  e  di  mala  fede  all'effetto  di  condannarle  alla  restitu- 
zione de' fondi   o  suo  equivalente  con    piii   tutti  i   frutti   a  favore   dei 
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chiamali^  e  di  quelli  che  Lamio  i\azioue  di  convenirle ^  quale  nel  caao 
che  competesse  al  Fisco  di  tutto  quello  che  otterrà  relativamente  al 
fondo ,  e  al  frutto  dovrà  darne  k  metà  all'  Accusatore  palese  o  segreto. 

§.  XXVIII.  Contilo  le  oontrav^enzioni  della  Legge  concediamo  V  azio- 
ne solamente  a  quelli^  a  favore  dei  quali  si  è  aperte  la  successione^ 
sieoo  Eredi  Scritti  o  ab  intestato  secondo  la  prerogativa  del  grado  ^  e 
in  difetto  di  questi  al  nostro  Fisco. 

§.  XXIX.  Il  termine  perintentare  utilmente  quest'azione  rispetto 
agli  Eredi  ^  e  al  Fisco  par  ciascun  grado  sia  sempre  di  un  anno^  e  ihi 
giorno  continuo^  da  cominciare  a  decorrere  rispetto  al  primo  grado  dal 
giorno  della  trasgressione  y  rispetto*  agli  altri  dal  ^orno .  òke  spira  nel 
grado  anteriore/  ^ 

§.  XXX>  Ma  contro  le  Mani  Mòrte  non  vogliamo  che  mai  perisca 
Fazione  all' effetto  di  poter  essere,  sempre^  ed  in  qualunque  tempo  con^ 
venute  per  questo  titolo  dagli  Eredi  ^é  dal  Fisoo^  senza  che!  possa  loro 
giovare  li  prescrizione^  o  qualunque  titolo  presunto ^  che  nalsce  dalla 
centeoaria,  o  dall' immemorabile.  *       . 

§.  XXXJ.  E  per  servire  aempre  più  allo  scopo  di  conservare  le 
Famiglie^  ci  piace  che  anco  passato  il  surriferito  termine  si  dia  luogo 
alia  prevenzione  tra  gli  Eredi ^  e  il  Fisco;  e  che  gli  Eredi  in  quarto 
grado  in  linea  discendentale^  e  in  seconda  in  linea  trasversale^  qualora 
competa  loro  la  purgazione  della  mora/  o  la  restituziime  ih  integrum^ 
escludano  il  Fisco  ancorché  avesse  prevenuto^  nel  quarcaeo. quelli  nei 
quali  passa  l'Eredità  saranno  tenuti  di  dare  >qtieUo  che  si  dee  all' Accu* 
satore  palese^  o  segreto  a  forma  di  quanto  si  è  stabilito  di 'sopra  nel 
§.  XXVIL 

§.  XXXIL  E  Tolendo  Noi  fissare  un  metodè  clie  faciliti  reseoozione 
della  Legge  ^  e  ne  assicuri  T  osservanza  ^Oomandiamo  iche  in  avvenire 
tntte  le  suppliche  a  Noi  dirette  riguardante  l'Ammortizzazione^  e  l'e^e*» 
cuzione  del  presente  Nostro  Editto,  si <  presentino  al  Segretario  del 
Nostro  Begio  Diritto;  che  il  giorno  dell'esibita  p(ei^  -tutti  gli  effetti 
di  ragione  proti  il  tempo  in  coi  le  Mani  Morte^ 'o^  Voto' esecutori 
hanno  domandata  la  Grazia;  che  a  forma  delle.  Nbatrei  Istruzioni  non 
ammetta  nqgli  atti  le  suppliefaie  concernenti  dicbiaraiiioni  j.o  Grazie  pire- 
ventive  contro ,  o  in  favore  delle  Mani  Morte  se  non  gli  siano  rimesse 
con  Nostro  Real  Rescritto,  e  co»  la  clasula  non  ostanti^;  che  spedisca 
senza  altra  partecipazione  tutte  cfuelle  che  comprendono  af&ri  nei  quali 
la  Grazia  è  dovuta  per  la  lettera  dìella  Legge,  e  ohe  qnicaniente  si  vuole 
per  impedire  la  trasressione  e  tuttele  all^e  nelle  quali  vi  si  richiede 


Digitized  by 


Google 


una  Grazia  ^peciale^  dovrà  indirizzarle  il  più  presto  informate  col  suo 
sentimento  alla  Nostra  Segreteria  dì  Stato  ^  la  qaale  ce  ne  dovrà  ren*- 
der  conto,  e  rimettergliele  spedite. 

§.  XXXIIL  Tutte  queste  suppliche^  tanto  quelle  spedite  senza  par- 
tecipazione^ che  l'altre  che  gli  verranno  rimesse  dalla  Segreteria  di 
Stato  col  respeilivo  Rescritto /dorrà  farle  registrare,  e  conservare  nel- 
Archivio  Giurisdizionale,  e  sopra  di  esse  spedir  la  licenza  con  l'obbligo 
di  esibirla  ai  respettivi  Tribunali  deputati  dalla  Legge  del  millesette- 
centocinquantuno  al  $.  VI.  per  dare  alla  medesima  V  opportuna  esecu- 
zione. - 

§.  XXXIV.  Neir  istesso  Archivio  Giurisdizionale  dovrà  pnre  -  for- 
marsi, e  conservarsi  un  Registro  di  tutte  quelle  Mani  Morte  che  avendo, 
ottenuto  dal  Nostro  Augusta  Genitore,  o  da  Noi  il  Privilegio  di  esen- 
zione, e  avendola  profiotto  nel  termine  di  due  mesi  da  incominciare  a 
decorrere  dalla  pubblicazione  della  presente' Legge  sono  state  nel.§.  II. 
della  medesima  eccettuate,  dalla  generale  proibizione  di  acquistare;  del 
qual  Registro  spirato  il  detto  termine  di  due  mesi  dovrà  rimettersene- 
una  nota  in  forma  autentica  al  Magistrato  deir  Archivio  della  Città  di 
Firenze,  e  all'Auditor  Generale  dello  Stato  di  Siena;  Volendo  che  TistesAo 
metodo  si  osservi  rispetto  ai  Privilegi  di  esenzione,  che  in  avvenire  ci. 
piacesse  di  accordare  di  nuovo. 

§•  XXXY.  Dichiariamo  per  modo  di  regola,  che  tutte  le  parole  di- 
spositive tanto  della  Leg^  del  millesettecentocinquantuuo,  che  della  pre- 
sente che  ci  è  piaciuto  di  fare  in  augumento^  e  dichiarazione  dell'  al- 
tra., debbano  sempre  prenderai  nel  significato  più  naturale^  più  conve- 
.  niente  allo  spirito  della  Legge ^  e  più  uniforme  all'oggetto  politico  che 
ci  siamo  prefissi  che  è  stalo ,  ed  è  quello  di  assieurare  il  libero  com- 
mèrcio, de'  fond^  che  atti^lmeute  sono  in  mano  di  Laici ,  e. di  restituire 
alla  libera  contrattazaione  ancora  quelli  che  già  sono  passati  nelle  Mani 
Morte  per  quanlo  è  possibile  di  farlo,  salva  la  giustizia,  e  il  diritto 
pubblico  dello  Stato. 

§.  XXXVL  Qualunque  inlerpetrazione  che  debba  farsi  per.  quanto 
sia  n^essaria^  intendiamo  di  ris^varla  a  Noi  soli,  e  che  i  Giudici ^  e 
i  Tribunati  non  abbiano  altra,  autorità  che  di  farcene  la  rappre^nUnzi^ 
per  attenderne  la  Nostra  Vobntà 

$.  XXXVIL  In  conseguenza  di  eia  dichiariamo  cbe  non  ostante 
tutti  i  Rescritti,  Decreti  >  e  Ordini  che  possono  esservi  riguardanti  il 
termine  assegnato  per  dimandare  la  Grazia,  tutti  i  casi  di  questa  na- 
tura che  si  presenteranno  in  avvenire  debbano  risolversi  col  puro  fatto, 
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cioè  se  le  maaì  Morie  t^abbnine  domdtldaiai  o  no  deiilra  il  Urinine  pre^ 
scritto;  e  che  mài  Dòn  pos5»'l0ro  oompetfre  veruno  dei.  rina^j  urclir 
narj,  e  straorJinaVj  dei  quali  si  parla  nella  Legge  Imperiale  Paterna  al 
5-  VliL  ansi  tolghiamò  tono  iasione  per  domandarla,  e  ai  Tribunali 
la  Giurisdizione  di  a<M>mUer  la  domanda ,  se  prima  non  siano  abilitati 
a  ciò  con  No^jtro  dpeciate  Rescritto  maoito  della  dausula  non  ostanie. 
§.  XiXXVIIl.  £  per  togliere  tqualunqoe  dubbio  se  rispetto  a  quelle 
disposizioni  nelle  quali  sia  stata  lasciata ,  o  si  lascerà  la  semplice  pro- 
prietà a  favore  delle  Mani  Morte,  e  riservato  V  usufrutto  a  favore  di 
Persone  Laiche,  il  termine  assegnato  di  due*  mesi  a  domandare  la  Gra- 
zia debba  incominciare  a  decorrere  dal  giorno  dell'  apertura ,  o  pub- 
blicazione del  Testamento,  o  CodUUUi'o'pure  da  quellpài  cui  pria 
morte  degli  Usufrnttuarii  spiri  V  usufrutto,  e  si  consolidi  con  la  pro- 
prietà, dispongbiamo  che  detto  teemiipe  debba  incominciare  a  decorrere 
dal  giorno  dell' apertura,  u  pubblicazione  del  Testamento,  o  Codicillo 
si  riguardo  allf  diaposiziotu  già  fatte,  aperte,  e  pubblicate,  che  a 
^«elle,  cbe  si  faranno  in  avvenire;  dichiarando  che  l'usufrutto  non 
faccia  condizione,  fermo  stante  rispetto  ai  Fidecommissi  quanto  vien 
disposto  nel  §   Vii-  deNa  Leg^  ^el  milleaettecctiftocinquautuno  ^ 

§.  XXXIX.  Esaguiscasi  la  L^ge  Imperiale  Paterna  in ,  tutto  ciò 
che  dispone  sì  rispetto  al  passaggio  de*  Beni,  si  rispetto  alle  pcuie  im^ 
poste  contro  i  Trang rossori  in  quanto  però  si  uniforma  col  oostlro  pre- 
sente Editto,  e  «rinleDda  derogato  al  rimanenle,  come  purea  qualun* 
<|Qe  altra  Legge,  sia tsito,i Consuetudine,  Bescritto^  Ordine,.  Osservanza  , 
<5  Seirtenaa  di  Tnbnnale,!^!*  qualsivoglia  altra  cosa  in  contrario. 

5  %L.  Tutte  le^  OsMise  •però  lermiàate  e  decise  non  posaaMo  sotto- 
porsi  a  nno^o  esame  col  pretesto  <li  quanto  ci  è  piaciuto  di  comandai^ 
«idlii  |yreseii1fe  Legge;  e  fnriola>bi^mei)te  si  deciduQo  con  la  nuda  Lettela 
lotte  quelle  c^Mf  pettdono  ànoora  indecise. 

$:  ìlAjl.  TiAe  essendo  b  Moslva  Sovrana  Volontà,  inoaricbiamo  tutti  . 
i  Nostri  Governatori,  Oommies^q,  Giusdicenti,  TribuBali,  e  Ministri 
d'invigilare  per  la  più  esaita  osservanza  del  Nostro  presente  Editto,  e 
di  farlo  intieramente  eseguire^:  Vulejido  a  tul^r  effetto  che  si  pubblichi 
nelle  forme  solite  per  tutto  il  Granducato,  onde  possa  da  veruno  al* 
legarsene  ijpnoranza  ,  e  cbe  il  Magistrato  dell'Archivio  della  Città  di  Fi- 
renze formi  in  conseguenza  di  esso  un  Istruzione  per  i  Notari,  che  con- 
l.e»ga  tutto  quello  dilla  Legge  che  gli  riguarda,  e  specialmente  la  Nota 
ddle  persone  ciipaci  di  accfiiistaìn;  liberamente,  e  di  quelle  cke  uoii  lo 
«uno;  quali  siano  gli   Mù  dei  qiiiili  si  possono  rogare,  e  come  debbano 
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farlo;  e  linalmenle  le  pene  della  trasgi^ssioue.;  indicauJo  però  che  deil«i 
Istruzione  non  dovrà  aversi  per  parte  dclU  preseale  Legge  se   non    in 
quanto,  conviene  con  quello  che  vi  ai  dispone. 

§•  XLII.  Il  Magistrato  suddetto  obblighi  tutAi  i  Notai  a  prender 
r  istruzione  accennata,  e  se  ne  rimetta .  un  esemplare  all'Auditor  Ge- 
nerale di  Siena  y  e  al  GoTemo  di  Grosseto  perchè  ne  facciano  pubbli* 
care  una  simile  per  mezzo  del  Tribunale  al  quale  sono  sottoposti  i  No- 
tai di  quello  Stato. 

Dato  in  Pisa  li  3.  Marzo  Millesettecentosessauianove. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ROSENBERG. 

FRANCESCO  SIMINETTI. 

iv/ 

.  htfUMimU  per  U  Molai  ta  sdemptUMalo  dei  %  XLL  dilla  Legge  eopra  le  Mwni  MarU 

di' ^  Marzo  1169. 


A.cciocchè  i  Nolaj  possano  aver  presente,  ed  esattamente  osservare 
quello  9  che  relativamente  ad  essi  è  disposto  nelle  due  Leggi  sopra  le 
Mani  Morte  y  una  del  di  primo  Febbrajo  1751  T  altra  de' a  Marzp  1769 
dovranno  nel  termine  di  un  mese  provvedersi  delle  dette  due  L^gì  : 
onde  a  questo  fine  sono  state  stampate  in  forma  da  inserirsi  ne'  Proto- 
colli veglianti  9  e  in  quelli ,  che  si  consegneranno  in  avvenire,  comesi 
pratica  dell'altre  Leggi,  che  riguardano  i  doveri  del  Notariato,  sotto 
ristesse  pene  in  caso  di  trasgressione.  E  neir  istesso  termine  dovranno 
pure  provvedersi  della  presente  Isltnizione  in  sequela  del  §  XLII  della 
predetta  Legge  del    1769  sotto  ristesse  pene  in  casci  di  trasgressione. 

A  R  T  I  C  O  L  O    I. 

t^uali  siano  le  Mani  Morte  incapaci  d' acquisti.  * 

1.  JJue  classi  dì  Mani  Morte  si  accennano  nella  Legge    dell'anno 
17O9  §  1,  nella  primu  di  esse  sì   contengono   tutti    i    Corpi,    Collegi , 
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e  Univetsità  tanto  Ecclesiastiche,  che  laiche  erette  a  forma  delle 
teggiy  e  ConsuetudJ/ii  ^  di  questo  ff^liciasimo  Gr<iii-Ducato  ^  e  perciò  i 
Corpi,  Collegi >  e  Università  permesse  ed  approvale  dall' auioriU  del 
SoTrano,  che  banno  Bh  dominio  collegiale ,  separalo,  e  indipendente 
dal  dominio  e  preprietà  di  ciascbedun  componente ,  e  coUega^edi  sua 
uatnra  non  muoiono  mai,  e  quello,  che  acquistano  fermissima  mente  il 
ritengono,  e  non  sensa  una  gran  difficoltà,  e  solennità  lo  rilasciano  al 
comune  commercio  degli  uomini.  Nell'altra  classe  sono  tutte  qudle  Per^ 
sone  imaginarie  f  che  per  esistere^  cioè  perchè  possano  assumere  la  per- 
sona Civile,  debbono  necessariamente  essere  rappresentate  da  Esecutori 
e  Amministratori  ec.  come  in  detto  $  I. 

II.  Rispetto  alla  prima  classe  non  s'intendono  in  essa  comprese  sotto 
j  nomi  di  Corpf ,  CoUegjy  e  Vnii^rsità  quelle  società  nelle  quali  cia- 
scuno interveniente  vi  concorre  ))er  la  rata  d' interesse  privato  ;  che  pos- 
aiede  in  proprio  nella  causa  comune,  come  per  esempio  le  Famiglie 
non  artiiciali,  ma  naturali ^  che  posseggono  fondi  o  diritti  familiari, 
fendali,  o  allodiali  indivisi,  le  consorterie  di  più  condomini,  quan- 
tunque non  aiafK>  dell' istessa  famiglia,  le  Accomandite,  o  altre  Società 
mercantili,  i  concorsi  di  creditori,  i  corpi  d'interessati  nel  manteni- 
mento di  una  strada,  o  di  un  ponte,  o  ne' ripari  d'un  fiume,  o  altra 
spesa  di  comune  utilità,  e  simili,  quantunque  abbiano  bisogno  di  Kap- 
presentanki,  Procoralori,  Amministratori,  e  quantunque  prendano  per 
la  loro  amministrasione  xl^lle  deliberasioiti  collegiali. 

III.  Laddove  al  contrario  sono  Mani  Morte  quei  Corpi,  Collegj  e 
Università,  che  s'intendono  aver  dominio. ,  e  proprietà  esclusivamente 
al  dominio,  e  proprietà  di  ciascun  particolare  in  esso  contenuto  benché 
sia  comune  Tuso;  e  cosi  pure  se  detti  Corpi,  Collegj,  Università  siano 
creditrici,  tal  credito  non  è  de' particolari  in  ense  compresi;  ed  alK  op- 
posto se  esse  abbiano  qualche  debito  ,  i  particolari  contenuti  nelle  me- 
desime no|i  ne  sano  debitori. 

IV.  Parimente  i  Religiosi  professi  ,  che  non  possono  provvedere  in 
proprio,  né  testare,  né  disporre  liberamente,  non  avendo  dominio,  né 
diritto  di  proprietà  inerente  al  proprio  individuo,  ma  acquistando  tutto 
pel  Monastero,  o  Convento,  o  Collegio,  o  Corpo  della  Religione,  deb- 
i>ooo  considerarsi  per  Mani  Morte,  e  perciò  ioc»paci  di  acquistare,  ben- 
ché l'acquisto  si  facense  in  nome  del  Religioso,  e  non  della  Religione. 

V.  Abbiamo  detto  Corpi,  Colleg),  e  Università  permesse,  ed  ap- 
provate dall'autorità  del  Sovrano,  perchè  quelli,  <:he  non  sono  tali,  e 
perciò  illeciti,  g'à  sono  incapaci  d'acquistare  di  ragion  comune. 
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VI.  Ili  quanto  alla  seconda  classe  nan  si  coaipi^ii4orio  in  essa»  xii 
sono  Mani  Molle  le  persona.  vjvelìU  »  a  nasci(ur0>^^W  naiur^lmente  esU 
stono >o  esisteranno,  che  se  haniM>,  o  «loymnno^avcre  aii^niinisiratore, 
o  rappreien tante,  ciò  non  è,  né  sarè  per. l'effetto  acciò  cbe  esislaiioé 
m;i  per  qualunque  altro  effetto^  come  per  reintegrar  le  Persone,  a  per 
e^JseiH}.  assisi  iti,  conforme  eouo  ì  Pupilli,  aiinoxi  ,  ventre .  pregnante  e 
simili.  .1  .  .  . 

YIL  Perciò  le  persone  noit  immaginarie.^  ii)a  naturali  ^  presentii,  e 
f'ulMre,  naie,  o'  da  nascere,  o  siano  certe  ,  o  incerte^  o  sianp  di  certa 
genere,  o  d'incerto,  come  son  per  esempio  ipoferi,  le  fapciiiUe,  gli 
scolari,  i  dottori  d'una  lai  Cillà,  o  CumnniU,  o  Parrocchia,  o  4gt)a- 
liione  ,  o  siano  esigibili  con  certi,  dati  re4)uisiti ,  o  al  libero,  arbitrio  di 
uu  terzo,  o  per  mezzo  dulia  sorte,  benché,  abbiano  bisogno  per  un 
tempo  di  Eseciitori ,  e  rappresentanti  y  o  teatam^utarj,  o  legittimi ,  o  iu 
altra,  maniera  eletti,  non  si. comprendono  in  qiiesta  seconda  classai  e  non 
possono  dirsi  mai  Mani  Morte,  perchè  ^no,  e  «saranno  persone  viveuii 
capaci  di  ricevere,  o  aver  dominio,  e  proprietà,  e  possedere  in  proprio 
il  benefiziot delle  diaposizioiù ,  o  tra  vivi  ,'o  di  causa  di  morte  fatte  a 
loro  fov.ere,  :.       \  , 

YIIL  GJi  Esecutori  di  un  testamento,  o  altra  ultima  volontà ,  o«o 
sia  ^talo  lascialo  a  persona  capace  a  termini  delle  due  Leggi  ^  non  amio 
Mani  Morte,  né  riguardo  alle  proprie  loro  .Persone,  né  in  .  quaalo  .al* 
l'eredità.  Perchè  iu  quanto  alle  Persone  propr.ie,tes9Ì>ncaì  sona  persone 
immaginarie}  in  quanto  all'eredità,  e  l'erede; destituita,  esfio^  è  del  gè- 
nere,  che  h^  bisogno  d'ania)inistrazione ,  o  rappresentaziane,  ma  non  per 
esistere.  Vedasi  per  altro,  rispetto  egli  esecutori  qneljchei diremo  nell'Ar* 
ticolo  VI  e  S  .X;sfigg-  della  presente  Istruzione  »  e  principalmenie  i 
SS  VIU.  IX.  X.  XJ.  della  Legge  del  17C9. 

IX.  Tutti  quelli  che  vestono  l'abito  Religioso,  fine  che  non  hanmr 
fatto  la  Professione,  si  considerano  come  Laici,  e  non  ei  debbano  avere 
per  Mani  Morte,  all'effetto  di  acquistare^  e  di  disporre  dei  loro  averi 
a! tenore  del  S  XII. della  detta  Legge,  siccome  possono  fare  le  renunzi^ 
a  forma  del  medesimo  S  ^H  ^^^  ^ti^i  «i  parlerà  uéll'  Articolo 
VI.  S-  Ì^V.  -         .       . 

X.  Gli  Ecclesiastici  secolari  non  sono  Mani  Morte  per  gli  acquisti^ 
cbe  fanno  in  praprio.  Rispetto  poi  ai  Patrimon)  per  ordinarsi  sideeosi» 
servare  il  §  XXIII  delia  detta  Leg^e. 

XI.  Le  Largizioni  al  popolo,  l'elemosine  ai  poveri,  le  Messe,  le 
Disposizioni  per  far  feste  sacre ,  o  profane  non  appartengono  alle  Mani 
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Morte  9  quando  elle  tion  abbiano  tin  tmito  ^uccct&sivo^  ben' inleso  perà, 

che  in  qualunque  caso  per  eseguir  ie  m^lesime  flou  si  facciano  passare, 

né  in  altra  furoia  %ì  readaoo  affliti  ^  è  \  incuoiati  beni  «tubiti   alle   Mani 

Morte. 

ARTICOLO     II 

Quali  Mani  Morii  sian  capaci  d\nciiui state  per  prMifgiaf 

*        ed  e^eaUotìe.   '     -  «-  •  *  -• 

L  Oono  prÌTÌlegiat«  9  ed  CMnii  dalla  generd  potbizioive  4i  *€quì«- 
5lare  tulle  quel lie  Mani  Morte  ^  che  aono  deserilt^  nella  tiot9  <Ì6^' 6$e^<» 
2Ì0iMili^«>alle  Leggi  delle  Mam  Morte,  U  q«ial  n^a^i  si  troverà  io;^  fiHfi^ 
della  presente: In^trazionei  .,     ,»; 

II.  In  oltre  le.  Città  ^  e  Comunità  del  Granducato  relativamente  |iil#f 
loro  Persona^  e' loro  Beni  kion   sono»  comprese   a    veruno   efttto  '  ìiellai 
Legje  delle  Mani  MoMe  del  1769^0  piò  per  Motuproprio  di  >S.    Jlv  R» 
dei  19  Aprile,  e  dell'altro  de'al  Novj^nbre  deir*i$tees^  nyino:i70^9ii$v 
aì'tite  avvenire,  th0  .in:  quella  esenzione 4ìoi|  restano  cùm^ttiA  1  liiM-' 
gkì'Pii  Lineati'^  né  V  ammiflisirationi  di  fottìi 'dee(ln$|j« in  dtJV«rié  opeMy  . 
benché  siano  sotto  la  giurisdizione  della  Camera  livelle  CotOfitiitlr)  Q  .4^. . 
altri  Magistrati  tseoli  ^  perchè  ilt  secondo  Motilpi^prio    de'oS  JlVovem* 
bret  1769  ii^icbiara  Mani  MptttV'  «^  .  .1.    m  -   . 

III.  Trattandosi  per  tàpto  di  Mani.. Morte  ppìvilegiate,ie4  'eteuoioK 
nate,  o  siano  comprese  in  detta  nota,  e  indetti  Motupropri  ^o  in  av- 
venire avra^nno  otienoio  il  privilegio,  ed  esenzteue  dalle  .Leggi  delle 
Mani  Morte,  i  Nota)  per  npn  si  «otipportre  alia  tandansa,  e  nlla  faltaciil 
d'una  verificazione  del  privilegio,  che  noti^  sempre  petrebbMa  ;  fare  con 
sicurezza,  potranno  contentarsi delL^ssersioaie  del DisjK)qen|e, «dovranno 
scrivere  ^esta^  o  una  equivalente  forflaulai^  -'^^ 

a  Che  però  qua uìom&i  asserito  dal  Disponente  alla  presf^nz»  éegl^io» 
a  Arascrìtti  Testimoni  V  Erede,  o  il  Legatario,  p  il  Donatario,  è  altp^  Ac-^ 
«  qairente  ee*  gode  per  gittzia  di  £..A»  R^  il  Privilegio  d'esenaione  dulie 
«  Leggi  ddle  Mani  Moi-te;^  avendo-  io  Notaio  infVaacritto  avtiea4o:  il 
«  d«tto  Disponente ,  che  ae  tale  aaserzione  ai  trovi  non  spesisteti^,  i'^i0 
«  contrario^ alle  dette  Leggi  reità*  jiullo  ,  e  di  ^on:  valore»-»     :    i 
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ARTICOLO    III. 

Quali  Persone  possono  disporre  liberamente  a  fain^re 
delle  Alani  Morte  ^  e  come. 

I.  X  uttì  i  Mercanti 9  che  abitano  in  Livorno  capaci  di  godere  dei 
privilegi  accordati  dal  Gran-Duca  Ferdinando  I.  nel  iSgZ  ,  e  confer- 
mati da  S.  M.  I.  di  gloriosa  ricordanza^  a  da  S.  A  R.  possono  disporre 
de' propri  averi  ^  come  si  dispone  nel  §.  IIL  della  Legge  dèi  1769,  e 
colle  condizioni  ivi  espresse. 

IL  Rispetto  ai  Forestieri  tutti  si  osservi  il  disposto  del  §.  IV.  di 
detta  Legge,  avvertendo  specialmente  che  i  beni  di  Suolo ,  de' quali 
abbiano  il  diritto >  o  utile,  o  cbe  loro  fossero  ipotecali  sono  sottoposti 
alla  Legge.  Vedasi  ancora  l'Articolo  V.  §.  ultimo  della  presente  Istru- 
ftioiie. 

Ili,  In  quanto  poi  alla  qualità  dei  predetti  Mercanti ,  de' quali  in 
deito/S.  IH,  e  de' Forestieri  de' quali  indetto  $.  IV.  Servirà  ad  esimere 
il  Nolàjo  da  qualunque  pena,  e  pregiudizio,  cbe  nell' istrumento  narri 
avere  il  Disponente  alla  presenza  de'Testiroonj  Istrumentali  asserito 
èssere  Mercante  capace  di  godere  de' Privilegj,  come  sopra  si  è  detto, 
oppure  essere  forestiera 

IV.  Ne' sudditi  di  questo  felicissimo  Granducato  dovranno  i  Nota) 
osservare  tre  classi  di  persone  in  riguardo  alla  facoltà  di  disporre  libe- 
ramente a  favore  di  Mani  Morte. 

La  prima  è  di  quelle,  che  non  hanno  parenti  in  un  certo  grado 
prescritto;  la  seconda  è  di  quelle,  che  hanno  parenti  dentro  un  certo 
grado;  la  terza  è  di  queUe,  die  possono  disporre  senza  distinzione  se 
abbiano  parenti ,  o  noo  ne  abbiano. 

V.  Rispetto  alla  prima  classe,  tutti  i  sudditi ,  cbe  non  abbiano  ve- 
runo agnato,  o  cognato  nella  lioea  degli  Ascendenti,  e  de' Discendenti , 
o  vernik  congiunto  nel  primo.,  secondo,  e  terzo  grado  civile  inclusiva- 
ménte  nella  linea  collaterale,  possono  disporre  per  ultima  volontà  del- 
l'intiere  loro  eredità  a  favor  d'opere.,  che  interessano  la  pietà  pubblicai 
già  fondate,  e  da  fondarsi  nel  Granducato  accennate  nel  5  ^*  della 
Legge  del  1769  colle  condizioni,  delle  quali  si  parla  nell' istesso  §.  La 
grazia  doTuta  per  disposizione  della  Legge ,  e  il  Regio  assenso ,  di  cui 
si  parla  nel  suddetto  §.  V.  potrà  impetrarsi  anco  dopo  seguito  il  rogito. 
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VI.  Riguardo  alla  setconda  clasae,  quelli,  cbe  hanno  piireiili  ne^gra* 
di  divisati  n/ell' istesiQ  $.  V.  possono  teaUre  a  favore  di  opepe,  che  ìq* 
ieressaiio  la  pietà  pubblica  j»  della  sola  vigesima  palile  di  tutto  Taase 
ereditario,  depurato  da' pesi,  e  da' debili,  acquali  fpsae  di  ragione  te- 
nuto^ purché  la  detta  vigesìoia  non  oltrepassi  mai  scudi  ciiiqueeento, 
come  nel  §.  VI.  ma  se  la  diapopjsione  sia  sopra  beni  di  suolo,  questi 
•debbono  vendersi  dentrp  Tanno,  e  un  giorno  a  forma  del  $*  VI.  e  VII. 
di  detta  hegge* 

VII.  In  quanto  alla  tersa  classe,  tutti  quelli,  die  hanno  per  gius 
comune,  u  |M;r  Legge  municipale  facoltà  di  disporre,  possono  seni&ala 
grazia,  o- per  ultima  volontà ^  o  inter  vivos  disporre  per  la  somma  di 
cento  zecchini  a  favore  di  Mano  Morta,  purché  questa  somma  non  ec- 
ceda la  vigesima  parte  del  patrimonio  libero  del  Disponente  ^  come  in 
fine  del  detlj  §•  VI. 

Vili,  Si  osservi  per  altro^  che  ove  si  parla  della  vigesinpa,  non.si 
obbliga  il  Motaio  ad  esaminare ,  &»e  la  disposizione  lo  ecceda,  o  no;  poi- 
che  questa  iatpezione  non  riguarda  il  Notaio^  e  quello  che  k  ordinato 
retativaroente  alla  grazia  nel  {  V,  e  relativamente  alT obbligo  di  alie- 
nare nel  detto  $.  V.  ^  VI.  riguarda  gh  ^redi.,  e  gli  esecutori  ^  ma  non 
ì  Notai. 

IX.  Se  quelli  della  prima,  oppure  della  seconda  classe  non  vogliono 
testare  a  favore  dell' opere,  cbe  interessano  la  pietà  pubblica,  delle  quali 
in  detto  S'  V.  potranno  disporre  della  somma  di  cento  secchini .  a  &- 
▼ore  di  Mano  Morta  a  tenore  del  §.  VI.  in  fine.  £  quelli  della  prima 
classe,  potranno  disporre  di  cento  Macchini  a  favore  di  Mani  M^rte  a 
forma  delVi^esso  S-  VI,  e  per  ultima  volontà  disporre  del  rìnuinente 
dall'asse  ereditario  a  favore  d'opere  interessanti  U  pietà  pubblica ,  se- 
condo il  detto  S'  V- 

A  K  T  I  C  O  L  O    IV. 

Di  quello y  che  senza  impetvaf'  la  grazia  si  puh,  o  non  si  pub.  trasfe- 
rire nelle  Mani  Morte  o  ne*  Religiosi ,  considerati  coitìe  Particolari. 

h  JJicendosi  nel  §.  L  della  liCgge  del  1769.  le  Mani  Mortt  inca^ 
paci  per  la  Legge  di  qualunque  acquisto,  si  dimostra  da  ciò  esser 
proibito 9  almeno  regolarmente,  ogni  acquisto,  e  pasMiggio  nelle  Mani 
Morte  di  tutto  quello,  che  nella  Giurisprudenza  si  contirne  sotto  nome 
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Sa 
di  beni,  e  cose  corporali >  e  hicorpdràK  :  <^om prendendo  tra  le*  corpo- 
rali tanto  le  mobili  ^  seoiOTenti ,  graacf  >  denaro  conttnlei  e  simiii , 
quanto'  le  immobili,  o  beni  stabilii  tfa'qnali  si  Vogliono  compresi  i 
Luògbi  d<  Monte,  e  crediti  pubbUci,  come  tìei  §.  I.  della  Legge  del 
i^Si.  e  Ifé  le  incorporali  i  diritti,  l'azioni,  r^gioni^  nomi  di  debitori^ 
e  g^neralmeiitò  rispètti  a  qu^tèf  indapaciià  di  aiDquisto,  tutto  quello 
dlie  sia  valutabile  con  pretòo;  o  il  passaggio  nelle  Mani  'Mof te*  srà  per 
titolo  di  dominio  diretto,  o  utile,  o  d'uso,  o  d'usufrutto,  o  sotto  qual- 
sivoglia pretesto  dia  loro  la  percezione  de' frutti/ intendendosi -tutto  ciò 
se  non  siano  t^li  cose,  o  beni  eccettuati  in  lettera  dàlia  Legge  stessa, 
o  per.  privilegio  a  forma  del  S.  II.  della  Legge  del  1769  oppure  noti  vi 
sfa  itrterVeiiuto  quel,  die  è  prescritto  nei  §§.  XXXH.  XXXHI.  e 
XXXiV.  della  niiedesima« 

IL  E  per  qaello  che  sia  eccettuato  espressa mehte  dalla  Legge,  te- 

daai  in*  primo  luogo  il  §.  V.  e  VI.  circa  l''  intiera  ei^edità,  o  là  vi^esima 

parte  dell' aése  ereditario,  0  la    somma  di    cinquecento  scudi  ^  o    cento 

teocbini«  * 

-   'HI.  IW  «e(»ondo  ItiOgo  si  osserviclfe    hanno  le    M.fni  Mòrte   senza 

'  ottenerne  *  la  graeia' la  piena  libertà  di  acquistare    per  titolo   oneroso,  e 
i»correspeltivo,  censi,  Luoghi  di  Monte,  ed  altri  crediti  pubblici  esistenti 

'  n^' Granducato  ,  come  è  espressone!  §.  XVII.  della  suddetta  Le^ge;  il 

''bh^' non  può  est^tidersi Uè  all'acquisito  d'azioìii  ipotecarie  in  altri  cast, 
ne  >di;'cr<efliti    privati,  uè   d^ altro,  ancorché  si  rileva^^e    reguailità,    o 

•anàimaggior  ragione.  '  * 

'^  tv.    In  ter«o    luogo  sì    possono  sena^    gratta  trasferire  nelle  Mani 

'Morte'  Luoghi  di  Mónte ,  o  crediti  pubblici  esistenti  nel  Granducato 
nel  caeio  di  surrogarli  a  fondi  obbligati,  ^  ipotteati  pèrla  soddisfazione 
de'legati,  e  cause  pie,  affrancando,  e  liberando  detti  fondi ,  come  si 
permette  a  qualunque  possessore  laico,  corpo,  o  individuo  nel  §.  XXIV. 
delhi  detta  Legge  e  nel  modo  e  fórma  cbe'^ivl  si  esprime. 

V.  In  quarto  luogo  può  qualunque  possessore  laico,  corpo,  indi- 
viduo ,  -c;lie  per- patro  si  ritìenga  in  mano  -il  pfexzo  d'alcuni  beni \  tra- 
sferire nelle  Mani  Morte  luoghi  di  Munte,  o  crediti  pubblici  esìstenti 
nel  Granducato ,  con  darli  in  pagamento  come  nel  §.  XXV.  e  valu- 
tandoli come  ivi  si  dichiara. 

VI.  Rignardo  poi  a' Religiosi  in  particolare  per  concessióne  della 
Legge  medesìitta  ,  é  senza  bisogno 'd'altra  grazia  è  permessa  trasferire 
ne'ttelìgiosi ,  o  lieligiose  che  abbiano  fatta  protessìone  denaro  effeitrvo 
«on  disposizioni  per  una   volta  tanto,  o  vitalizj,  che  si  facdano  a  loro 
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33 
favore  per  alti  Ira' vivi >  o   per  ullitna    volontà^    purché   vi    concorrano 
queali  tre  requisiti* 

I.  Che  tali  disposizioni^  o  vitalizj  siano  fatta  da' loro  parenti  pa- 
ternr>  o  materni  di  primo^  secondo^  o  terzo  grado  civile,  e  non  più 
oltre. 

a.  Si  paghino  realmente  in  denaro  effettivo. 

3.  Sé  siano  fatte  le  dette  disposizioni ^  o  Titalizj  da  uno,  o  più 
parenti  ne'  gradi  divisati  al  loro  Cimgiunlo  Religioso ,  o  Religiosa ,  non 
eccedendo  fra  tutti  la  somma  di  scucii  cento >  quando  siano  disposizioni 
per  una  volta  tanto,  oppure  di  cento  scudi  Tanno  quando  siano  vita- 
lizi a  tenore  del  §.  XV.  della  Legge  del  1769-  talché  l'effetto  sia,  che 
il  Religioso  professo,  o  Religiosa  professa,  non  possa  per  le  dette  dispo^ 
sizioni ,  o  fatte  per  una  volta  sola,  o  annue,  o  vitaliziò,  conseguire 
più  di  scudi  cento  in  ciascun'anno,  oltre  al  livellò,  che  si  sia  riservato 
a  forma  del  §  XII.  di  detta  Iiegge.  Onde  il  Notajo  nelTistrumento, 
o  nella  recoguizione  della  mano  in  simiU  atti  dovrà  esprimere,  che  per 
quell'atto  non  si  debba  intendere,  che  possa  il  Religioso  conseguire  più 
di  quello,  che  sia  permesso  dalla  Legge,  de'^i;  Marzo  1769. 

ARTICOLO    V, 

Delle  enjlteu$i ,  libelli ^  e  simili,  per  li  quali  il  dominio  utile,  ed 
il  possesso  è  in  mano  dei  laici ,  essendo  il  dominio  diretto  di  Mani 
Morte. 


I.  JLio  spirito  del  §.  XYIIL  della  Legge  del  1769.  è  quello  di 
assicurare  il  libero  commercio  di  tutto  il  gius  superficiarió  presente,  e 
futuro  preso  in  tutta  l'estensione,  dì  cui  è  capace,  e  che  ivi  é  accen- 
nato dimostrativamente  sotto  i  nomi  d'enfiteusi,  di  livello,  di  precarid, 
o  di  affitto  perpetuo ,  che  ora  è  presso  ì  laici ,  ù  che  in  avvenire  si 
acquisterà  ad  essi  sopra  i  beni  di  diretto  dominio  delle  Mani  Morte. 

IL  Ciò  supposto  nel  presente  artìcolo  è  da  osservarsi  primo,  la  fa- 
coltà di  disporre  concessa  all'enfiteuta,  e  simili.  Secondo  l'interesse, 
e  diritti  del  padron  diretto,  e  dell' enfi  tenta.  Terzo,  ì  miglioramenti, 
ed  accrescimenti. 

IIL  In  quanto  alla  fhcoltà  di  disporre  è  stabilito  nel  §.  XYIIL 
della  Legge  del  1769.  che  tutti  ì  beni  stabili  di  suolo  di  diretto  do- 
mìnio delle  Mani  Morte  senza  eccettuarne  alcuno,  de' quali  il  dominio 
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utile,  ed  il  possesso  con  titolo  d'enfiteusi,  di  livellò,  precario ,  o  affitto 
perpetuo  sia  attualmente  in  mano  de' laici,  ancorché  risolubile  per  i 
patti,  e  condizioni  apposte  ne' contratti  ,  si  debbono  considerare  per 
appodiati,  e  quasi  allodiali  de' possessori ,  all' effetto,  che  abbiano  il 
pieno  arbitrio  di  disporne  come  beni  proprj  per  atti  tra'  vivi,  e  d'uK 
tima  volontà. 

lY.  Dal  che  ne  segue ,  che  tali  possessori  posstno  disporre  dei  beni 
predetti  anco  in  pregiudizio  de' compresi,'  e  chiamati  nel  contratto 
d' enfiteusi  ec.  o  quello ,  che  dispone  sia  il  primo  acquirente ,  o  sia  qua- 
lunque altro  possessore  di  quelli  successivamente  compresi.  £  tal  dispo* 
sizione  da  esso  fatta  avrà  effetto,  (qualora  del  medesimo  disponente  non 
sia  espresso  in  contrerio  )  anco  oltre  i  gradi,  generazioni,  e  linee  chia- 
mate nel  contratto,  in  cui  era  compreso  l'istesso  disponente.  Tutto  ciò 
è  un  effetto  dell'essere  considerati  tali  beni  come  appodiati,  e  quasi 
allodiali  de' possessori ,  e  dell'aver  essi  il  pieno  arbitrio  di  disporne  come 
di  beni  proprj. 

y.  Dal  medesimo  principio  ne  segue  parimente,  che  quantunque 
il  nuovo  possessore  debba  riconoscere  le  Mani  Bforte  per  padrone  dirette, 
tuttavia  in  simili  alienazioni  non  vi  sarà  bisogno  alle  medesime  di  sup- 
plicare per  la  grazia;  perchè  il  dominio  utile,  o  altro  gius  superficiario 
passa  immediatamente  dal  disponente  nel  nuovo  enfiteuta,o  simili,, 
senza  che  segiia  reversione,  o  acquisto  alle  Mani  Morte,  e  senza  bisogno 
di  nuova  investitura.  Sarà  bensì  necessaria  la  grazia  quando  ritornino  i 
beni  alle  Mani  Morte  per  qualunque  caducità. 

VI.  Dall'  istesso  pieno  arbitrio  di  disporre  concesso  nel  suddetto 
5.  XVIII.  se  ne  deduce,  che  volendo  l'enfiteuta,  e  simili  cedere,  o 
alienare  come  sopra,  non  dovranno  ricercare  le  Mani  Morte  affinchè  pre- 
stino il  loro  consenso ,  né  in  conseguenza  aspettarlo  per  due  mesi  se- 
condo il  gius  comune,  ma  servirà^  che  notifichino  ad  esse  l'alienazione 
da  farsi,  acciò  sia  salvo  a  tenore  di  detto  §.  l'interesse,  e  tutti  i  di- 
ritti di  piidron  diretto,  o  sappia  egli  chi  sia  per  essere  il  debitore  del 
canone,  e  laudemie  minore,  come  diremo  in  appresso,  e  sia  come 
p^dron  diretto  riconosciuto  dall' istesso  cessionario,  o  alienàtaria 

yiL  Che  se  il  possessore,  o  simili  senza  aver  disposto  de' predetti 
beni,  né  per  atto  inter  vivos,  né  per  ultima  volontà  rouoja  ab  inte- 
stato, i  beni  sopra  accennati  passeranno  a  quelli  successivamente  com- 
presi neir  ultimo  contratto  colla  stessa  facoltà  di  disporre  e  se  il  predetto 
possessore  era  l'nltimo  dei  compresi,  sarà,  luogo  alla  caducità  per  linea 
lìnita. 
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Vili.  Dopo  aver  la  Legge  nel- predetto  §•  XVIII.  concesso  ai  men- 
tovati possessori  il  pieno  arbitrio  di  disporre  y  soggiunge  y  a  salvo  sempre 
«  r  interesse  ^  e  tutti  i  diritti  y  e  prerogative  y  che  per  disposizione  del 
a  gi«s  comune  si  competono  al  padrone  diretto,  ed  airenfiteuta,  o  li- 
ft vellario  per  natura  del  contratto  d'enfiteusi,  o  di  livello  perpetuo,  i» 

IX.  Si  preserva  in  questo  $.  al  padron  diretto  in  primo  luogo  il  di* 
ritto  per  Ut  recaducità;  il  che  generalmente  contiene  ogni  sorta  dì  pri* 
Tasione  e  caducità,  come  per  canone  non  pagato ,  per  deteriorazione  ,,per 
Tinosservanza  de' patti,  per  linea  finita,  e  per  altri  simili  casi^,  per  li 
quali  resti  privato  Tenfiteuta  del  suo  diritto.  S'eccettua  per  altro,  e  s'in- 
tende che  non  abbia  luogo  la  caducità  a  farore  delle  Mani  Morte  per 
l'alienazione  fatta  senza  ricercarne  il  padron  diretto,  poiché  l'enfiteuta 
ha  dalla  presente  Legge  il  pieno  arbitrio  di  disporre,  come  si  è  detto y 
onde  la  Mano  Morta  non  ha  in  tal  caso  il  diritto  d'intentar  l'azione  per 
la  caducità.  * 

X.  E  poiché  le  mani  morte  sono  incapaci  di  qualunque  acquisto, 
come  si  dice  nel  §.  I.  della  L^e  del  1769  senza  ottenerne  la  grazia, 
di  cui  nel  §.  I.  della  Legge  del  1751  e  quando  ha  luogo  la  caducità , 
facendosi. ftl  padron  diretto  l'acquisto  del  dominio  utile,  dovrà  in  tal 
caso  la  Mano  Morta  padrona  diretta  supplicare  per  la  grazia  dell'ammor- 
tizzazione, la  qual  grazia  si  suol  concedere  coli' obbligo  di  nuovamente 
allivellare.  Che  se  la  Mano  Morta  non  trovi  oblatori  dentro  il  termine 
prescrittole,  purché  non  vi  sia  fraude,  né  dolo,  avrà  il  rimedio,  quel 
termine  spirato  dentro  il  tempo  di  due  mesi  prescritto  in  altro  caso  nel 
%.  VI  della  L^ge  del  1751  di  presentare  nuova  supplica,  e  dovrà  re* 
golarsi  secondo  il  Rescritto,  che  ne  otterrà. 

XI.  Si  adducono  in  detto  5*  XVIII  dalla  Legge  del  1769  altri  di- 
ritti preservati  al  padron  diretto,  tra'quali  son  quelli  per  l'investitura, 
e  per  il  canone ,  e  laudemio.  Qui  sOno  da  osservarsi  i  diversi  casi ,  nei 
quali  è  dovuto  il  laudemio;  perché  o  si  tratta  di  mera  alienazione,  ces- 
,sione,  e  simili;  oppure  di  linea  finita  con  dover  devenire  a  nuova  in- 
vestitura ex  integro  y  o  di  altre  caducità. 

XII.  Nel  primo  caso  il  livello  é  già  formato ,  e  dedotto  al  suo  es- 
sere, sono  già  stabiliti  i  patti ,  e  il  laudemio  dell' investitura  é  riscosso: 
in  oltre  il  livellano  contratta  coli' alienatario,  e  il  padron  diretto  ye* 
ramente  non  concede,  e  non  investe,  ed  il  possesso  si  trasferisce  dal-' 
l'alienante  nell'alienatario  senza  fatto  del  padron  diretto;  ma  egli  in  ri- 
compensa di  quel  danno,  che  possa  sentire  dalla  mutazione   della  per- 
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sQUja  ha  il  dirilto  di  BTere  un  discreto   laiidemio^  che  sia   però  minore 
di  quello  dovuto  nel  seguente  caso. 

XIII.  Nei  secondo  caso  si  fa  un  nuovo  contratto  dal  padron  diretto , 
ed  il  laudemio  è  una  debita  recognisùone  al  medesimo  in  segno  del  di 
lui  dominio^  e  questo,  laudemio^  si  regola  a  proporzione  del  canone^ 
quale  essendo  tenue  si  compensa  col  maggior  laudemio. 

XIV.  Volendo  pertanto  la  Legge  nel  detto  §  XVIII  salvo  8eoip>re 
r.iQteresse  e  il  diritto^  che  per  disposizione  di  gius  comune  si  coaipete 
al  padrou  diretto  per  il  laudemio ^  non  definisce,  che  nel  caso  d'alienar 
zìoue^  e  nel  caso  di  caducità  debba  quello  essere  uniforme;  anzi  si  rap^ 
porta  al  gius  comune,  e  non  alla  qualità  de' beni,  che  vuole,  che  si 
considerino  come  appodi^ti,  e  qnasi  allodiali  de' possessori,  alV effetto y 
che  abbiano  il  pi^no  arbitrio  di  disporne  y  come  beni  propriy  ma  non 
air  effetto  di  escludere  la  differenza  de'laudemi  nei  predetti  due  casi.  Sic- 
come adunque  per  gius  comune  scritto  è  dovuto  un  minor  laudemio 
nelle  semplici  alienazioni,  e  per  gius  non  scritto,  e  consuetudine  comune 
è  dovuto  un  laudemio  maggiore  m\  caso  d'investitura  ex  integro  per 
linea  finita,  o  per  altra  caducità;  cosi  la  slessa  Legge  in  detto  §  viene 
a  preservare  secondo  i  predetti  casi  la  diversità  de'laudemi^  o  maggiore  , 
o  minore^  In  tal  maniera  nell' une  ,  e  nell*  altro  laudemio  relativamente 
alla  diversità  de' casi  si  preserva,  e  salva  il  diritto  del  padron  diretto, 
e  nel  laudemio  d'una  quantità  minore  si  salva  T interesse  dell' enfiteuta , 
che  pur  si  vuol  preservato  nel  medesimo  paragrafo. 

XV.  Riguardo  poi  alla  quantità  precisa  del  canone,  e* laudemio,  si 
dispone  nell'istesso  §  XVIII,  che  debba  starsi  al  canone,  e  laudemio 
attuale  convenuto  nell'ultimo  contratto,  per  cui  il  dominio  utile  è  pas- 
sato ne' laici,  e  che  non  possa  accrescersi,  né  direttamente,  né  indiret- 
tamente. 

XVL  Poiché  per  tanto  dalla  Legge  si  vuol  salvo  V  interesse ,  e  tutti 
i  diritti  del  padron  diretto,  e  dell' enfiteuta,  secondo  i  quali  diritti  il 
laudemio  o  è  maggiore,  o  minore,  e  si  ordina,  che  il  laudemio  sia  re- 
lativo all'ultimo  contratto,  se  ne  deduce,  che  trattandosi  di  laudemio 
per  mera  alienazione,  cessione,  e  simili,  si  debba  osservare  la  quantità 
del  laudemio,  che  ebbe  luogo  in  occasione  della  precedente  ultima  alie- 
nazione, o  cessione,  non  essendo  volontà  delle  leggi  di  aggravare  l'enfi- 
teuta  d'  un  laudemio  maggiore  di  quello,  che  sia  solito  pagarsi  in  simili 
rasi.  Che  se  non  si  trovi  akup  precedente  esempio  d'alienazione,  cessione, 
e  simili,  converrà  stare  alla  consuetudine  del  luogo,  o  in  mancanza  di 
essa  al  gius  comune  de' due  per  cento. 
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XVII.  Trattandosi  pòi  dì  qualunque  caducità^  e   perciò  del  laude- 

mio  maggiore  dovuto  per  la  nuova  investitura^ si  dovrà  osservare  il  lau- 
demio  attuale,  convenuto  in  queir  ultimo  contratto,  in  virtù  di  cui  sia 
alata  &tta  nuova  investitura  a  favore  dei  laici.  Ma  se  non  si  trovi  Tul- 
limo  contratto,  o  in&Urumento,  o  in  esso  non  vi  sia  intervenuto  laude- 
mio,  allora  si  dovrà  osservare  la  consuetudine  del  luogo  in  casi  simili 
di  nuova  investitura  ex  integra. 

XVIII.  Resta  in  questo  articolo  ciò,  che  appartiene  a' miglioramenti, 
ed  accrescimenti  Distingue  la  legge  del  1769  %  XVIII  e  XIX  quelli 
fatti  dal  giorno  della  pubblioaaione , della  stessa  Legge  in  avvenire,  e 
quelli  fatti  ?regliaute  T  ultimo  contratto  fino  al  tempo  della  detta  pub- 
blicazione. £  bencliò  nel  detto  S  XVIII  dica  accrescimenti  Jt  qualun- 
que genere,  aggiunge  per  altro,  1  quali  i^nissero  fatti ,  .il  cbe  iodica 
propriamente  il  fatto  dell' Uomo,  e  però  contieme  ogni,  e  qualunque 
genere  di  miglioramenti,  ed  accrescimenti,  industriali,  e  misti:  magli 
accrescimenti,  ed  accessioni  per  modo  originario,  e  non  derivativo^  le 
quali  sono  meramente  naturali,  e  non  fatte  per  opera,  e'  fatto  dell' uo- 
mo ;  per  esempio  le  alluvioni,  non  sono  contenute  nelle  Leggi  delKam- 
mortizzazione ,  '  e  però  sono  rilasciate  alla  disposizione  del  gius  comune. 

XIX.  £  poiché  secondo  il  gius  comune  per  tali  accrescimenti  non 
sì  deve  accrescere  il  canone  durante  il  contratto,  ne  segue,  che  allora 
soltanto  si  può  accrescere  il  canone,  e  laudemio,  quando  segue  la  ca- 
ducità, e  devoluzione,  nel  qual  caso,  siccome  pare,  che  osti  la  Legge, 
che  in  detto  $.  XVIII  ordina  indistintamente,  che  non  possa  accrescersi 
il  canone,  e  laudemio  né  direttamente^  né  indirettamente,  così  le  Mani 
Morte  dovranno  per  evitare  ogni  pericolo  di  nullità  supplicare  di  potere 
accrescere  il  canone,  e  laudemio,  secondo  cbe  sia  di  ragione  a  propor- 
alone  di  essi  accrescimenti  meramente  naturali,  quali  nella  supplica  do- 
vranno esprimere. 

XX.  Dandosi  nel  S  XXIV  della  Legge  del  1769  la  facoltà  di  aiSiran- 
care,  e  liberare  i  fondi  obbligati,  ed  ipotecati  per  la  sodisfazione  de' Le- 
gati^ e  Cause  pie,  questa  facoltà  non  si  estende  a  quei  fondi,  cbe  sono 
di  dominio  diretto  delle  Mani  MoHe^  e  che  siano  in  oaano  di  Laici  con 
titolo  di  Enfiteusi,  di  Livello,  Precario,  0  Aflìtto  perpetuo,  ma  bensì 
ha  luogo  in  quei  beni,  che  sono  propri  de' Laici,  ed  hanno  aggiunto  un 
tal  peso.  Onde  raflfrancazione  dei  beni  livellar),  e  simili  di  diretto  do' 
minio  delle  Mani  Morte  dipende  dalla  convenzione  delle  parti,  e  cosi  é 
libera  alle  medesime  avanti  cbe  esse  ne  convengano.  L^ affrancazione  poi 
de'fondi  proprj  de' Laici,  obbligati,  ed   ipotecati  per   la  sodisfazione  dei 
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Legati^  e  Cause  pie  rimane  in  libertà  de'Laici^  il  farsi  o  non  farsi;  ma 
quando  essi  vogliono  affrancare  le  Mani  Morte  non  possono  negarla^  es- 
sendo rispetto  ad  esse  necessaria  per  disposizione  del  predetto  §.  XXIV. 
XXI.  Che  se  i  beni  siano  livellar],  o  simili,  de'quali  il  dominio  diretto 
sia  delle  Mani  Morte,  ed  al  possessore  sia  stato  aggiunto  un  peso  di  legati  e 
cause  pie  diverse  ed  estraneo  al  canone,  potrà  il  possessore  affrancare,  e  li- 
berare il  suo  dominio  utile  non  dal  Canone,  ma  dal  peso  predetto  di  Legati, 
e  Cause  pie  con  la  surroga,  come  nel  detto  §  XXIV.  Onde  se  per  esempio 
sìa  stato  costituito  un  Livello  col  Canone  da  pagarsi  annualmente,  od  a 
titolo  di  Laudemio,  o  altro,  sia  staU)  fermato  un  peso  annuo  di  celebrazione 
di  Messe,  o  altra  opera  Pia,  si  potrà  TEnfiteuta  liberare  da  questo  peso  con  la 
Surroga,  come  sopra.  Similmente  se  TEufiteuta  abbia  validamente  donato, 
o  altrimenti  alienato  il  suo  diritto  con  che  il  nuovo  Enfiteuta  abbia  ol- 
tre il  Canone  il  peso  annuo  di  celebrazione  di  Messe,  o  di  altra  opera 
pia,  il  nuovo  Enfiteuta  potrà  con  la  suddetta  surroga  liberarsi  dal  detto 
peso,  e  cosi  affrancare,  e  liberare  il  suo  util  dominio. 

A  R  T  I  C  O  L  O    VL 

*  * 

Quali  siano  gli  Atti  de^ quali  i  Notaj  possano  rogarsi, 
e  come  debbano  farlo. 

I.  1^  intende  proibito  senza  ottenere  la  grazia,  e  decreto  d'ammortiz- 
stazione,  ogni  e  qualunque  atto,  o  sia  tra'vivi,  o  sia  per  ultima  volontà, 
che  o  direttamente,  o  indirettamente  induca  passaggio  nelle  Mani  Morte 
come  nel  §.  IL  della  Legge  del  1751.  e  sia  contrario  alla  detta  Légge, 
o  a  quella  del  1769*  Onde  i  Notaj  non  potranno  interporre  la  fede  pub- 
blica, sia  per  li  rogiti,  sia  per  riconoscere,  e  verificare  le  mani  de'di- 
sponenti ,  o  de'lestimonj  negli  atti  privati,  qualora  Tatto  importi  detto 
passaggio  di  beni,  o  di  azioni,  o  altro  che  non  sia  conforme  alle  dette 
due  Leggi,  preso  Tuno,  e  T altro  termine  di  Beni,  e  d^ azioni ,  in 
tutta  la  possibile  estensione,  di  cui  sono  capaci. 

II.  Avvertano  perciò  i  Notai,  che  non  debbono  rogarsi  di  alcun 
atto  a  favore  delle  Mani  Morte,  o  Persone  dichiarate  incapaci  dalle  stesse 
due  Leggi  senza  osservare  la  forma  prescritta  dalla  Legge  del  1751. 
§.  IV.  e  V. 

III.  Negli  atti  inter  vivos,  o  d'ultima  volontà  apertile  palesi  fatti 
a  favore  di  Mani  Morte,  LNota)  saranno  solleciti  d^ inserire  uelT atto  il 
Decreto  a  forma  del  detto  §  IV.  altrimenti  è  proibito  loro  il  rogarsene. 
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lY.  Quanto  poi  agli  atti  d'ultima  roloutà^  che  si  celebrano  occul- 
tamente ^  e  segretamente  de' quali  si  parla  in  detlo  §•  Y.  la  formula  che 
dovrà  in  essi  inserirsi^  o  in  pincipio^  o  in  mezzo ^  o  in  fine  dell' Istru* 
mento  a  tenore  del  detto  $*  è  la  seguente. 

Y.  a  E  questo  il  .detto  testatore  disse ^' ed  asserì  essere^  e  volere^ 
a  che  sia  il  suo  testamento,  e  la  sua  ultima  volontà,  la  quale  fece,  e 
<K  fa  nel  modo  ,  e  forma  che  gli  permettono  le  Leggi  del  Granducato, 
«  incaricando  gli  Eredi ,  e  gli  Esecutori  a  impetrarne  la  grazia  nel  caso 
che  vi  si  ricerchi,  ed  in  ogni  migliore,  e  più  valido  modo.  )i 

YI.  Si  avverta ,  che  la  maniera ,  ed  il  modo  di  disporre  prescrìtto 
nel  $.  lY.  e  Y.  della  Legge  del  lySi.  è  di  forma  dell'atto,  come  è 
disposto  nel  5.  XX.  della  Legge  del  1769.  e  dalla  mancanza  della  for- 
mula qui  sopra  espressa  ne  seguiranno  gli  effetti ,  de'  quali  si  parla  nel 
S*  XXL  della  detta  Legge,  ed  il.  Notajo  incorrerà  nelle  pene  minac- 
ciate nel  §.  X.  della  L^ge  del  lySi.Del  resto  la  predetta  formula  non 
sana  la  nullità,  che  Tatto  patisse  per  non  essere  osservati  i  requisiti,  e 
solennità  prescritte  del  gius  comune,  o  municipale,  come  si  deduce  dal 
suddetto  §*  XX. 

YII.  Negli  atti  occulti  anco  all'istesso  Notajo,  come  sono  per 
esempio  testamenti  solenni  in  scriptis ,  e  fiducie,  quantunque  la  man- 
canza della  predetta  formula  non  possa  attribuirsi  al  Notajo,  sarà  non- 
dimeno suo  dovere  di  avvisare,  e  ammonire  i  Disponenti  della  neces- 
sità di  dover  esser  dichiarato  nell'atto  stesso  de' medesimi  disponenti 
di  disporre  nei  modo,  e  forma,  che  è  loro  permessa  dalle  Leggi  del 
Granducato,  e  della  necessità  d'incaricare  gli  Eredi,  e  gli  Esecutori  a 
impetrarne  la  grazia,  nel  caso,  che  vi  si  ricerchi,  ed  in  ogni  migliore, 
e  più  valido  modo. 

YIIL  Tale  ammonizione  i  Nota)  in  questi  casi  dovranno  fare  pre- 
senti i  Testimoni  instrumentali  per  non  esporre  alla  nullità  le  disposi- 
zioni, che  quelli  facessero  in  favore  di  Mani  Morte,  e  perciò  dovranno 
gli  stessi  Nota)  nel  rogito  dichiarare  di  aver  ammonito,  come  sopra  si 
è  detto  i  Disponenti,  ed  omettendo  tal  dichiaraeione  incorreranno  nelle 
pene  del  predetto  §.  X* 

IX.  E  rispetto  alla  recognizione  delle  Mani,  quando  le  parti  vo- 
gliono tenere  occulto  il  contenuto  del  chirografo,  dovranno  i  Nota)  di- 
chiarare iu  e9se  recognizioni,  di  non  saper  quello,  che  ivi  si  contiene: 
ma  sapendo  il  contenuto  contrario  alle  Leggi  sopra  le  Mani  Morte,  nou 
dovranno  riconoscere  le  Mani ,  altrimenti  potranno  incorrere  nelle  sud- 
dette pene. 


Digitized  by 


Google 


4o 

X.  Potranno *i  Nota)  rogarsi  d'alti  per  altro  permessi,  ne' quali  sia 
nominato  per  Erede  fiduciario.  Tutore,  Esecutore^  Amministratore,  ed 
Economo  di  Eredità,  o  di  Laici,  o  d'Ecclesiastici  uno,  o  più  che  le« 
gittimamente  godano  il  Privilegio  Clericale;  o  per  qualsivoglia  titolo  si 
possono  pretendere  sottoposti  all' Ecclesiastico ,  le  quali  persone  dovranno 
osservare  il  disposto  nel  $.  IX.  X.  e  XL  della  Legge  del  1769.  che 
non  proibisce  la  nomina  di  dette  persone,  fpa  l'accettazione,  ed  eser^ 
cizio,  che  esse  facciano  senza  la  grazia  a  tenore  dei  detti  Paragrafi. 

XL  Si  aggiunge  per  T  osservanza  del  suddetto  §  XI  che  i  Magi» 
strati ,  e  Giusdicenti ,  che  in  esso  §  sono  autorizzati  ne'  respettivi  casi 
ad  accordare  provvisionalmente  a'  Chierici  per  due  mesi  la  facoltà  di 
mescolarsi  neli' amministrazione ,  rimettano  per  l'esecuzione  i  Decreti 
da  loro  fatti  per  concedere  (ali  licenze  al  respettivo  Tribunale  compe« 
tento  alla  pejrsona,  a  coi  appartiene  il  patrimonio  da  amministrarsi,  e 
si  dovranno  fare  avanti  questo  Tribunale  gì' Inventar),  e  tutti  gli  atti> 
che  legalmente  debbono  farsi  prima  d'ingerirsi  nelF amministrazione 
degli  altrui  Patrimonj,  come  in  tali  termini  ordina  un  Rescritto  di  S. 
A.  Rv  cl^l  di  27  Aprile  1769. 

XII.  Avanti  che  sia  ottenuta  la  predetta  licenza  di  &  A.  R.  o  il 
Decreto  come  nel  detto  $  XI  i  Nota]  non  interporranno  la  fede  pub- 
blica, né  in  rògiti,  né  in  altri  atti  d'accettazione  di  tutela,  o  curk,x> 
sotto  qualsivoglia  pretesto,  o  titolo  per  fare  Inventar)  dello  stato  ere^ 
ditario^  o  altro,  fino  che  non  sia  loro  esibito  il  Decreto  provvisionale 
di  abilitazione  del  Magistrato  Supremo,  e  de' respettivi  Giusdicenti  a 
tenóre  di  quanto  si  dispone  nel  detto  5  ^I?  ^  in  detto  Rescritto. 

XIII.  Si  osservi  per  altro  >  che  se  a'  Nota)  non  sia  esibito  détto  de* 
creto  provvisionale,  e  con  tutto  ciò  quelli,  che  eccettuati  i  detti  titoli 
hanno,  0  possono  avere  qualche  interesse  nell'eredità,  e  patrimonio, 
ancorché  Ecclesiastici ,  desiderino,  che  si  facciano  Inventar)  per  la  mag*^ 
gior  sicurezza ,  in  tali  casi  i  Nota)  si  potranno  rogare  di  detti  Inven*^ 
tarj ,  poiché  ciò  non  è  proibito  dallo  Legge. 

XIV.  Per  quello,  che  riguarda  i  Patrimoni  Ecclesiastici  a  favore 
di  certa  persona  per  promuoverla  agli  Ordini  Sacri ,  si  osservi  il  S  XXIII 
della  Legge  del  1769. 

XY.  In  quanto  alle  Renunzie  dì  quelli  ,  che  vestono  1'  abito  di  Re- 
ligioni  ammesse  in  questi  felicissimi  Stati  >  queste  debbono  essere  abdi« 
estive  di  tutti  i  beni ,  eccettuato  il  riservarsi  un  annuo  livello  vitalizio 
a  forma  del  disposto  nel  §  XII  della  detta  Legge.  E  tal  riservo  po« 
tranno  fare  con  tutti  quei  patti  a  condizioni  che  convengono   alla   na- 
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Cura  detratto;  e  die  crederafiiio  tìecessarj  d  tDetlere  in  salvo  il  loro  in* 
ferisse  uel  modo,  che  6Ì  dic0  in  dello  §  onde  potranno  a  quest^<efleilo 
ipoleeam  i  beni  andle  d^t  i^ewuAxiaUrjo. 

XVI.  Benctiè  poi  «iaiiO'  p«oìl[>{ti  tutti  gli  ulti ,  per  ì  quali  ^i  iaoéta 
acquisto  alle  Mani  Mofie^,  o*  per  titola  lucrali vt> ,  o  per  titolo  notrespei' 
iivo^  ed  oiieroso^  cotte  net  5  '^  d^llJl  Legge  del  17ÒJ  >  nmidìnvenoper 
la  Legge  del  1^69^  nel  $  XXVI  ^petraono  i  Kotaj  rogarsi ,  aenxa  la  gra« 
zia,  di  quelli  atti  ^  per  li  quali  le  Mani  Morte  per  titolo  o|iero8o^  e 
correspettivo  acquiatifio  ^eikfi^,  o  altro,  espresso  nocninatameiHe  uci 
5  XVII  della  sleesa  Legg|e  del  1769»  «d  accennato  neir  Articolo  IV 
$  HI  di  questa  InstruaioDe» 

XVIL  lu  sequela  del  §  XXXV  della  Legge  del  17C9  non  ò  proi*- 
bilo  ai  NpCa)  il  rog^rai ,  o  riconoscere  le  Mani,  di  atti,  per  M  quali 
non  si  faccia  deil«  Mani  Morte  l^eruno  acquieto,  ma  una  alienazione. 

XVIIL  Potranno  i  Nòta)  rogarsi  d'itvstrumenti ,  ne' quali*  i  Fore* 
stieri  di^iigono  i  beni ,  clie  siano  {uorì  del  Granducato ,  a  favore  di 
Mani  Morie,  tanto  di  Toscana^  <;lie  fuori  ^  il  che  si  ded4ioe  dal  §  IV 
della  Legge  del  17G9  die  riguarda  soltanto  i  beni  e^istettti  nel  Gran- 
ducato. 

ARTICOLO     VIL 

Delle  nullità  degli  atei  tornear)  alle  Leggi  sopra  le  Afatii    Mmpte   e 
delle  pene,  n^le  qMoil  incorreranno  i  JVùiaj  per  la  tràsgr^ssioìie^ 

I.  ^^ualuuque  dÌ8|>o8Ìzione  rontraria  alle  Leggi  del  i^Si  y  e  del 
1769  sopra  le  Mani  Morie,  s'àvii  nulla  ,  e  di  niun  valore  come  se  fatta 
non  fosse >  onde  avrà  luògo  quanto  è  ordinalo  nel  §  I  della  Legge 
del   1751. 

II.  £  necessario  per  altro  distinguere  gli  alti  inte^  pìvosj  e  gli  atti 
di  ultima  volontà,  p#icli^  tr«(^a natisi  di  alli  i^ter  9ÌvQt  y  sarà  nullo  lo- 
ialfuente  T  intiero  alto,  ed  instromento  ;  sólamente  in  favore  dell' uU 
tinìe  voloulà  la  conlravvenzronre  irtfe  dette  Leggi  nun  importerà  Ja  nul- 
lità totale  delTatto,  e  dell' instrumento  ,  quale  reslerà  valido,  e  si  sosterrà 
nel  riinanente,  che  sia  a  favore  di  persane,  o  corpi  capaci  di  acquisito, 
e  tutto  ciò  cfie  è  proibito  dalla  Legge  si  avrà  per  non  scritlo ,  come  è 
disposto  nel  §  XXI  della  L^gge  del    17O9. 
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III.  In  quanto  alle  p^ne  per  la  contravvenzione^  e  trasgressioni  di 
ciò  che  è  disposto  nelle  pi(;dettet  due  L^gi  ^  si  riducono  a  memoria 
dei  Notaj  le  pene  imposte  dalla  Legge  del  1751  ùeì  §  IX  e  X,  e  con- 
fermato nel  §  XXXIX  della  Legge  del  1769*  le  quali  per  chi  in  qualsivoglia 
modo  tentasse  di  eludere  le  dette  Leggi,  e  cooperasse  alla  traslazione 
de' beni  nelle  Mani  Morte  senza  il  preventivo  Regio  assen^,  o  Decreto 
d'ammortizzazione^  sono  pecuniarie ,  o  afQitlive  di  corpo  ad  arbitrio  del 
Giudice;  ed  a' Notaj,  cbe  si  rogassero  di  atti,  e  disposizioni,  o  siano 
ira  i  vivi^  o  referibili  ad  ultima  volontà,  direttamente,  o  indiretta- 
mente contrarie  alle  siuddetle  Iieggi ,  oltre  la  privazione  del  rogito  viene 
imposta  la  pena  di  scudi  dugcnto,  e  non  avendo  da  pagarla,  la  carcere 
per  un  anno. 

lY.  Avvertano  i  Mota),  che  «on  è  in  facoltà  loro  interpetrare  le 
predette  due  Leggi,  ma  clie  ai  deve  osservare  indisposto  nel  §  XXXV 
e  XXXVI  della  Legge  del  1769,  e.  che  la  Lfgge  del  175 1  deesi  ese- 
guire in  tutto  ciò  cbe  dispone  si  rispettosi  passaggio  de' beni,  si  ri- 
spetto alle  pene  imposte,  in  quanto  però  si  uniforma  colla  Legge  del 
1769  intendendosi  derogato  al  rimanente,  come  è  disposto  nel  5  XXXIX 
della  medesima  Legge  del  1769. 

V.  Finalmente  il  Magistrato  non  lascia  di  avvertire  i  Notaj,  cbe 
pel  §  XLI  della  detta  Legge  la  preseiite  Instruzione  non  dee  aversi 
per  parte  della  Legge,  se  non  in  quanto  conviene  con  quello,  che  vi 
si  dispone,  e  che  si  è  fatto  unicamente  per  farne  loro  intendere  lo  sco- 
po,  e  per  facilitare  la  retta  intelligenza  de' Paragrafi,  cbe  in  qualche 
maniera  interessano  il  loro  TJfiizio ,  acciocché  non  incorrano  nella  nul- 
lità in  pregiudizio  dei  privati,  e  nelle  pene  comminate  contro  i  Tra- 
sgressori* 

NOTA 

DEGLI    ESENZIONATI 

Dalla  Legge  delle  Mani  Morie. 


Spedale  di  S*  Antonio. 
Spedale  di  S,  Martino. 


A  a  E  z  z  o 

A    N    ^    H    I    A    R    I 
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A   S    I   N    A    L    UN    O    A 

Spedale  di  S.  Maria  delle  Nevi. 

*    Altopascio 
Spedale  di  detto  Luogo. 

Ambra 
Spedale. di  S.  Maria. 

fiORGO       A      B   UGGIAMO 

Spedale  di  S.  Maria  della  Rosa. 

Bagno 
Spedale  della  Misericordia. 

Cortona 
Conservatorio  delle  Faficiulle.  ^ 

Spedale  della  Trinità. 
Spedale  della  Misericordia. 

C  o  L  L  B 
Spedale  di  S.  Lorenzo. 

S.Casciano 
Spedale  della  Misericordia. 
Spedale  di  S.  Antonio  alle  Staffe. 

Castroc.aro 
Spedale  dei  Bianchi  Disciplinati 

Castel     Fiorentino 
Spedale  di'S.  Lucia 

Campiglia 
Spedale  dei  SS.  Jacopo,  e  Filippo 

Castiglion     Fiorentino 
Spedale  della  Misericordia. 

E   M   F  o   L   I 

Spedale  di  detto  Luogo- 

Firenze 
Buonomini  di  S.  Martino. 

Conservatorio  dei  Poveri  di  S.  G io.  Batista  di  Bonifazio. 
Casa  Pia  di  S.  Salvadore  detta  de'  Meùdicanti. 
Casa  Pia  del  Refugio  di  S.  Filippo  Neri. 
Congregazione  de' Poveri  di  S.  Gio.  Batista. 
Spedale  Regio  di  S.  Maria  Nuova. 
Spedale  di  S.  Maria  degF  Innocenti. 
Spedale  di  S.  Paolo  de'  Convalescenti. 
Spedale  di  S.  Ma(4eo. 
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S.       GiMIGNAlfQ 

LUCIGNA^NO 
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spedale  della  Santissima  Triaità  deUo  degl'  Incurabili. 

Spedale  di  S    Dorotea. 

Spedale  di  S.  Maria  dell'  Umiltà  detto  di  S.  Gio.  di  Dio 

Spedale  degli  Abbandonati. 

Spedale  del  Mela  ni. 

Spedale  di  S.  Tommaso  d'  Aquino. 

Spedale  di  S.  Onofrio  dell'  Uccello^ 

Spedale  del  Piccione. 

Vecchio  Patrimonio  d'  Orsanmichelel 

Firenzuola 
Spedale  di  S.  Jacopo. 

Spedale  di  S.  Michele. 

Spedale  di  $.  Fina. 

Spedale  di  S*  Anna. 

L  I  V  a  R  if  o 
Confraternita  della  Misericordia. 
Maestre  Pie. 

Pie  Case  del  Refugio^  e  de' Mendicanti* 

Spedale  di  S.  Antonio  sotto  la  cura  dei  Frati  di  S.  Gio.  di  Dio. 
Spedale  della  Santissima  Annunziata ,  e  S.  Ranieri. 

MoMTBPIfliQlANO 

Spedale  di  S.  Cristoforo. 

S«    Miniata 
Spedale  di  S.  Maria  della  Scala* 

MoNTXCAatLLI 

Spedale  di  S.  Lorenzo» 

MoUTBVAKCflI 

Spedale  del  Pellegrinaggio. 

Pisa 
Conservatorio  degli  Orfani  maisclu ,  e  femmine  della  Quatconia» 
Eredità  Fancella. 
Pia  Casa  di  Misericordia. 
Religione  di  S.  Stefano 
Spedale  Nuovo  di  S»  Chiara. 
Spedale  dei  Trovatelli. 
Spedale  de'  Bagni  di  S.  Giuliano. 
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P   B  S   e   1  A 

Spedale  de'  Santi  Cosiinp ,  e  Damianot 

Pistoia 
Conservatorio  delle  Povere  Abbandonate  solfo   l'  Invocazione  del    Bam- 
bino Gesù. 
Spedale  della  Sapienza.  i 

Spedale  per  le  Montanine. 

S^ate  della  Santissima  Assunta ,  e  sim  annessi. 
Spedule  della  Misericordia 

Prato 
Spedale  delia  Misericefdia. 

PoRTOrCRRAJO 

Spedale  della  Misericordia. 

P  O  N   T   R  E   n.Ù   %   I 

Spedale  degl'Infermi. 

P    I    B   T   R   A   M   ALA 

Spedale  di  S.  Lorenzo. 

P0C61B011S1 
Spedale  di  S.  Gio.  Battista* 

Portico 
Spedale  di  S.  Maria. 

PaWTC      A      SfRVt 

Spedale  di  S.  Antotìo. 

PiBVB    S.    Stbvano. 
Spedale  di  S.  Margliefita^  é  fitsOiTekioAe. 

Poppi 
Spedale  di  S%  Btofinisio, 

S  e   A   R   P  B  RIA 

Spedale  di  Maria. 

S   I   E  »  A 

Conservatorio  di  S.  Orsola. 

Congregazione  di  S.  Onofrio,  e  de' Poveri  Meodìci. 

Congrega  de' Poveri  Orfanelli. 

Ospizio  della  Pietà. 

Opera  deUa  GaUedmle.     < 

Spedale  di  &  Maria  delta  Scak. 

TaGIiIAFVKRO 

Spedale  di  S.  Lorenzo.  -  * 


Digitized  by 


Google 


4G 

VOLTERKA 

Congregazione  degl'Otto  Buonominì. 
Spedale  di  S.  Mariu  Maddalena, 

V  I  e  e  H  I  o 
Spedale  di  S.  Maria. 

Universale. 
Comunità  di  tutto  il  Granducato. 

Qualunque  altro  Corpo,  Gol legio ,  o  Università,  che  a  forma  cl^l 
$  I.  dcJla  Legge  possa  aversi  per  compreso  nel. geoere  delle  ManiMor.te 
non  enunciato  nella  presente  not»  ,  e  che  non  ne  otterrà  in  avvenire 
da  S.  A.  R»  la  speciale  esenzione,  non  dovrà  aversi  per  esente^  non 
ostante  qualunque  Motuproprio ^  o  Rescritto  che  avesse  ottenuto  prece- 
dentemente alla  Legge  de*  a.  Marzo  1769*  mentre  ai  detti  Motupropri', 
e  Rescritti  viene  da  essa  in  detto  ^  espressamente  derogato. 

«  V... 

lnslUu%i(me  delle  Curie  Eccletioitiche  ~  Loro  tUtribwHoni^  e  Tarigà  Ecelesiailica. 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

GRANiMia  M  TOSCANA  Ed.  m  EC 


JLl  oggetto  principale  delle  nostre  premure  essendo  statò  quello 
d'invigilare  alla  retta  amministrazione  della  giustizia,  abbiamo  perciò  dati 
fino  al  presente  quei  diversi  provvedimenti  cbe  abbiamo  creduti  neces- 
sari,  ed  opportuni  per  la  più  retta,  e  sollecita  amministrazione  deMa 
medesima  nei  Tribunali  Secolari  a  ciò  destinati. 
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Le  cure  che  Noi  dobbiamo  al  vantaggio  dei  nóelri  Sudditi  sopra  questo 
imporlanie  oggetto  Ci  .hanno  mosso  a  prendere  ora  in  considerazione 
le  Curie  Ecclesiastiche ,  il  sistema  ^  e  li  abusi  loro. 

Abbiamo  preso  in  considerazione  che  se  in  akani  tempi  di  gene» 
rale  iguoranea  è  stato  credpCo  utile  al  pubblico  bene  Raccordare  ai 
Vesoayi  una  giurisdizione  in  affari,  totalmente  secoFari^  se  essi  T  hanno 
di  fatto  eserdlata.,  qnando  le  Civili  discordie  rendevano  sospetti  i  Tri* 
bunali  Secolari  con  maggiore  estensione  ancora  di  quello  che  la  eser- 
citassero presentemente;  e  se  T  esercizio  di  questa  giurisdizione  nel  tempo 
che  l(H*o  è  stata  affidata  ha  formato  T  oggetto  di  alcune  Leggi  emanate 
dai  Superiori  Ecclesiastici,  non  per  questo  è  restato  abolito  il  «diritto 
di  revocare  le  concessioni,  e  privilegj  accordati,  o  tollerati  in  questa 
parte  alle  Curie  Vescovili ,  ogni  qualvolta  cosi  ricbiedofio  le  variate 
circostanze,  e  il  vantaggio  dei  nostri  Sudditi  aggravati  dalle  Curie  £c- 
clesiiistJche  con  giravose  Tariffe,  lungliezze  senza  limiti,  e  con  sistemi 
dì  attitaziohe,  e  lingua  diversa  da  quella  degli  altri  Tribunali  Secolari. 

Abbiamo  allresi  consideralo  V  incongruenza  '  e  mostruosità ,'  che 
Persone  Ecclesiastiche ,  che  dovrebbero  essere  contiimaroente  addette , . 
ed  occupale  dell'  importanza  del  loro  Santo, «d  Augusto  Ministero,  delle 
loro  incombenze  spirituali  y  e  degli  ^tndj  necessarj  ài  grave,  ed  impor- 
tante incarico  del  loro  stato,  d'  istruire  ^  edificare,  e  condurre  nelle  vie 
della  salute  i  Secolari,  venghino  distratti  dalli  interessi  del  Secolo,  dalli 
strepiti  forensi,  ed  occupazioni  dei  Tnbunali  conteuziusi  e  in  questi 
Tribunali  Ecclesiastici  sieno  maggiori  li  aggrdv)  dei  lìli}»anti,  maggiori 
le  langheaze  e  piò. gravose  le* Tariffe,  cose,  tutte  diap)etralmente  oppo^ 
8le  a  quello  spirilo  di  carità  espressamente  voluto,  e  raccomandato  da 
Ge5tt  Cristo,  et  di  nuova  ineolcato  dal  T  Apostolo  SJ  Paolo,  cbe  non  vo* 
leva,  che  trai  Cristiani  vi  fossero  Liti  di  sorte  veruna,  e  di  cui  li  £c« 
clesiastici  dovrebbero  sempre  dare  il  primo  esempio.  Per  soddisfare 
adunque  al  nostro  dovere  con  ovviare,  ed  impedire  tali  disordini,  e 
stabilire  un  sistema  uniforme  nelT  Amministrazióne  della  giustizia,  va- 
lendoci della  piena  .Nostra  Potestà  ordinìamo^  quanto  appresso^ 

I.  Tutte  le  Cause  Civili  che  riguardano  oggetti  temporali,  ed  inte- 
resse di  qualunque  nome,  o  natura  si  siano,  dovranno)  i*eslitruirsi  alla 
cognizione  dei  Tribunati  Secobri  ,.come  ogni  altra  Causa  di  loro  ordì* 
Ilaria  competenza,  tanto  nei  caso  che  l'Ecclesiastico  sia  Attore ,  quanto 
nel  caso xhe  il  -medesimo  sia  Beo  convenuto^  abolendo  intieramente. il 
]H*ivilegio  abusiv4imente  accordato  per  il  pa9sata'aglì  Erelesìastici  di 
tirare  i   Secolari  ai   loro  Foro. 
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li.  SaraDUo  Ji  coMpcteiuta  privativa  4el  TiibuuaJi  Secolari  tulle 
le  CauM  Beoeficiaric  <ti  qtfaluiiqiie  mrìc,  o  aliano  ira  i  P^lrom,  q  ira 
i  Preseiitali  lauto  sul  petiftorio,  ebe  sul  pesses;»orio  ^  o  .sulla  semplice 
percexione  dei  frulli  >  o  £opra  le  penaioBi.  t 

lU,  Tulle  le  Cause  MatrjaioQiali  io  quanto  ali' eaìsteiiea ,  o  vali^ 
4ilit  4legli  Spotisali  per  verba  de  faìuro^  else  altro  non  sono  clie  «n 
Cpplralto  Civile  pfefMHra Iorio  agli  Alti  che  costi liiiacoiio  no  ^Sacrameiilo^ 
ed  ili  quaoio  agli  impedifi»e«4i ,  e  divoi'siu  perciò  die  riguarda  i  soli 
^SkUi  civili, 

1V«  Tulli  i  Giudixj  reali  ordinar) ,  cseouii vi ,  e  .misti  riguardanti 
ometti  lemporaii  aiicoreliè  tra  l^cdesìaotici ,  ed  Eccle^fi^isUci ,  e  gene* 
ralinonte  duvraiioo  agitarsi  e  deqidersi  d^gli  Oinituari  Tribuuaii  Laici 
compeletiti  tltte  j^uesle  Gau^e  con  le  negole  ocdiiMirie,  e  Leggi  ad  essi 
Tribunali  prescritte^  noti  ostante  qualunque  privitelo,  ordii»e,  o  con- 
sueiudine  contraria  )  e  qtialonqiie  contraria  dispoeiiiane  tanto  comune 
cW  icniiiiiiieipale. 

y.  Ndìe  Cause  Criminali  i  Tribunali  Secolari  y  che  hanno  la  Giu- 
iiadiiiooe  Criminale  dovraiino  procedere  in  tutti  i  delitti  comuni  che 
offendono  le  Leggi  dd  Governo^  e  la  pubblica  quiete  contro  gli  Eccle* 
siaslici  di  qualunque  sorta  egualmente  e  nella  medesimar  forma  come 
si  procede  in  casi  simili  contro  i  Laici  seiiia  veruna  distinzione  colla 
propria  giurisdiùonc  sensj  delegazione  di  sorte  veruna ,  e  senza  aver 
bisogno  di  4*icercare  pei*  gli  esami,  arresti,  recognieioni  >  e  perq,uim- 
zioni  degli  Ecclesiastici  di  veruna  licenza  e  delegazione,  dovendo  li  Ec- 
clesiastici esser  trattati  in  tutto,  e  per  tutto  egualmente  come  tetti  li 
altri  Sudditi  Laici. 

VI.  Le  Curie  Ecclesiastiche  del  Granducato  resteranno  nel  possesso 
in  cui  soiìo  di  xxinoseere,  e  decidere  e  unìcatmente  delle  Cause  mers^* 
mmb9  4>pirituali  Lavato  Citili,  che  CrimiitalL 

Vii.  NvlUt  Casse  Criminali  per  delitti  meramente  spirituali ,  che 
SidraiiMo  le  uniche  nelle  qoali  potranno  ingerirsi ,  dovranno  procedere 
a  pene  meramenie  «piriluoli,  ed  Elcciesiastiche;  e  quando  il  delitto  ben- 
ché sqpirituale ,  fosse  tuie  che  per  la  pubblica  quiete,  ed  esempio  esi- 
gesse una  pena  più  gi^ve,  come  sarebbe  V  Esilio  da  tottO!  il  Graotlu^ 
calo  ,  la  relegazione  in  un  Conoento  o  luogo  di  Ritiro  per  piò  di  un 
Mne:ie ,  pena  di  Carcere  o  ultra  simile;  'do]>po'  av^re  i  Vescovi  per  la 
parte  loro  imposte  le  pene  spirituali  che  li  convengono^ dovranno  par- 
tecipare r  Affale  al  Governo  per  qlKpnere  dal  medesimo  i  tiecossarft 
pruvvedimenli. 
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VIIL  Resla  rulierafMnlre  abolilo  V  uso  della  Lingua  Laliua  nei 
Tribunali  EccletiasU^ì  ^  ti  prr  gU  Adi  delle  Cau^  che  r«5Ì»Do  alla  loro 
eogiBsione  dovraoao  val^^ideUa^  TariflEa  in  FirenEe  del  MagisIraCo  dei 
PvptUi^  in  Siena  di  qqeMQ  det:Biag latralo  Supremo  del  Conci«iot*o ,  e 
negli  allri  Lutiglèi  deUa.  TVistffii  Pro^/inciale  dei  Tribunali  Secxilari. 

IX.  Per  lutti  gli  .Alti,  ptii  che  aono  proprj  di  dette  Carie  ^  e  non 
sono  compresi  nelle  Tariffe  d^  Tribunali  Secolari  dovranno  oaaerVare 
la  Tariffa  di  Innocensio  XI.  del  primo  Ottobre  1678.  della  quale  ae  no 
unisce  al  presente  utt^Eatralto  che  ddvri  tenersi  affisso  pubblicaoienle 
asaieme  culla  Tariffa  dei  Tri^bufiali  Provinciali  in  tutte  le  Cancellerie 
Eccleataatiche. 

X.  In  ciaacoRfl  Gutia  Eceleaiastieo  dovrà  sliabilirsi  un  numero  dì 
Cancellieri  e  Ministri  proporzionato  al  bisogno.  Dovranno  i  Cancellieri 
esaere  Dottorati  nell'  Università  di  Pisa ,  o  di  Siena  ^  ed  avere  il  requi- 
sito notariale^  e  si  avrà  il  dovuto  riguardo  per  preferir  quelli  che  ser- 
vono attualmente,  e  che  non  avriiì^^vot  demèriti.  Sarà  in  facoltà  dei 
Vescovi  di  diminuirne  liberamente  il  numero,  e  non  di  accrescerlo.  Depen- 
derà pure  dal  loro  arbitrio  il  licenziarli  tulle  le  volte  che  non  fossero 
contenti  del  loro  servizio:  Via  p«r  la  conferma  dei  presenti,  e  per 
l'elezione  dei  nuovi,  i  Vescovi  ne  rimetteranno  ogni  volta  la  loro  pro- 
posi&ione  al  Segretario  del  Regio  Diritto  per  averne  la  nostra  ap- 
provazione. 

XI.  I  Cancellieri,  e  i  Ministri  delle  Curie  Vescovili  conseguiranno 
una  provvfeionè  fi^sa  d&tl^  relpettifa  Cassa  EccUsfastica  de4la  Diocesi 
proporzionata  al  respeltivo  Impiego:  Ed  il  Segretario  del  Regio  Diritto 
resta  incaricalo  di  farcene  prontamente  la  proposizione,  sentili  i  respet- 
li  vi  Vescovi. 

XII.  Tutto  il  prodoilo  degli  Atti  delle  respellive  Cu4^if^  e  lutti  li 
Emolumenti  cbe  si  percipersnuo  dalle  medesime  per  qualsivoglia  titolo, 
nessuno  escliMo,  né  eccettualo,  dovranno  incassarsi,  e  passare  alia  Cassa 
Ecclesiastica  della  respetttva  Dìmosì  intieramente  alla  quale  dovranno 
mensualmente  rimetterai.  E  «op  sari  permesso  ad  alcun  Ministro  di 
dette  Curie,  ancorché  custiluilo  in  qualuaqiie  Dignità  di  perci|*ere  al- 
cuna  mercede  o  emelonìeiito,  cke  no4i  sia  espreséwnKyie  aut^iiaziito 
dalle  indicate  Tariffe,  e  di  farne  proprio  alcuno  che  da  dette  Tariffe 
sia  stabilito,  sotto  pen*  detla  perdrtad<f ir  Impiego,  ed  ♦Uro  ad  arbiMio. 

XIII.  Il  predente  Regolamento  dovrà  aver  ptiocipio  dal  di  prijno 
di  Gennaio  1785. ,  e  dovrwnno   esser    compresi    i>el    medesimo    quanto 
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alle  Tariffe  anche  le  Cause  pendentif  le  quali  però  dovranno  decidersi 
da  quei  Giudici  avarili  dei  quali  pènde  la  Goni  missione. 

XIV.  Tutti  li  Atti,  e  Sentenze  che  in  avvenire  si  faranno^  e  da- 
ranno contro  il  disposto  di  quésta  nastra  Legge,  saranno  assolutamente 
di  niun  valóre,  né  produrranno  verun  effetto,  o  azione  civile,  ed  i 
Giudici^  Cancellieri ,  e  Ministri  che  avranno  trasgredito  incorreranno 
nella  pena  della  inabilitazione  all' Impiego ,  e  dell'esilio  perpetuo  dal 
Gran-Ducato.  .  ' 

XV.  Tale  è  lu  Nostra  Volontà,  della  quale  ne  comandiamo  V  in- 
violabile osserva i>za  ,  derogando  in  quanto  taccia  di  bisogno  a  qualun- 
que Legge,  Statuto,  Ordine,  Motuproprio,  Consuetudine,  Concordato, 
o  Privilegio,  ancorché  convenisse  farne  speciale  individua  menzione. 

Dato  li  trenta  Ottobre  Mille  settecento  ottanta  quattro. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.     ALBERTI.' 

RIGUCCIO  GALLUZZI. 

TARIFFA    ECCLESIASTICA 
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ella  materia  degU  Ordini  Sacri  Minori,  e  prima  Tonsura^ 
cosi  per  la  Collazione,  come  per  la  facoltà,  che  ad  al- 
tro si  dia  di  conferirli,  ed  anche  per  il  loro  esercizio, 
e  per  la  facoltà  di  esercitarli  in  qualunque  luogo  ed  m 
qualunque  tempo  si  stabilisce  la  regola  generale  da  non 
ricevere  altra  eccettuazione  che  quella  si  dirà  di  sotto , 
che  né  il  Vescovo,  o  altro  Prelato,  né  il  «uo  Vicario  ge- 
nerale ,  o  foraneo.  Cancelliere,  ed  altro  Ufiziale  *  qualsi- 
voglia ,  né  Parenti,  e  Farpiglrari ,  o  Servitori;  possano 
esigere  e  ricevere  emolumento,  e  cosa  alcuna  sotto  qua-isiì 
voglia  colore,  e  pretesti  d' alti  jier  la  giustificazione  dei 
requisiti,  ovvero  di  Tovaglia  j  Forbici,  Pettine,  ed  altro, 
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né  sotto  il  tilolu  di  regulo  ^  o  di  manci;! ,  anche  se  spon- 
taneamente si  ofierisse  e  desse 9  eccettochè  l'ordinante 
possa  ricevere  1'  oblazione  della  Candela  ,  secando  dispone 
il  Puntificale  e  libero  arbitrio  deir  Qrdinato  circa  la  qua* 
lità  ,  e  péso:  Ed  il  Cancelliore  secondo  la  disposixione 
del  Sacro  Concilio  di  Trento  per  ie  Lettere  Tesiimoniuli 
della  Collazione  dell'  Ordine  già*  dato  ^  ovvero  per  le  Let- 
tere dimissoriali  per  la  collazione  >da  farsi  per  un'altro 
Vescovo  possa  ricevere  solamente  la  deeinia  parte  d'  uno 
Scudo  di  moneta  romaiui ,  e  non  più  da  Persone  le  quali 
abbiano  l'uso  del  danaro ,  e  non  già  da  quei-  Religiosi,  i 
quali  non  ne  hanno  T  uso  ^cornei  sono  i  Cappuccini,  ed  i 
Minori  Osservanti  .     .     .  •  .     « •     L.     -*-    i3    4 

Eccetto  che  nella  Collauode  del  Suddiaconato  per  gli  Atti 
che  si  devono  lare  per  la  giusiifieazione  della  verità,  e 
suiBcienza  del  Patrimonio ,  ovvero  del  Benefizio,  a  titolo 
del  quale  si  dev£  promuovere,  possa  esigere  queir emolu-^ 
mento  che  sìa  proporzionato  alla  mera  fatica  personale  per 
la  Scrittura  e  Carta  ,  senza  che  il  Vescovo ,  e  Vicario,  o  al- 
tro Ufiziale,  Ile  direttamente^  nà  indirettamente,  possa 
parteciparne  in  modo  alcuno,  purché  detto  emolumento 
non    possa,  né  debba  eccedere  uno  scudo  d*  oro  cioè    L.     1 1    i3    4 

£  se  la  fatica  richiede  minor  mercede,  si  debba  esigere  so- 
lamente quel  meno.  , 

Ma  rispetto  agli  altri  Ordini ,  ed  alla  prima  Tonsura  noti 
possa  esigere  cosa  alcuna  sotto  pretesto  di  registratura  dei 
Brevi ,  e  Diòpense  e  di  altre  Scritture ,  o  d'  esibita ,  e  di 
qualunque  altra  giustificazione,  e  solennità,  o  remozione 
d'  impedimento. 

Con  dichiarazione,  che  se  le  suddette  Lettere  Testimoniali , 
ovvero  Dimmissoriali  contengono  piò  Ordini,  tuttavia  non 
si  possa  esigere  altra  mercede,  die  la  suddetta,  ai  •  •     L.     *'—    i3    4 

Sicché'  non  si  possa  moltiplicare  a  rngione  di  ciascuno  ordine. 

Non  sia  però  tenuto  il  Cancelliere  a  fare  una  s<>la  Scrittura 
per  più  Ordini  ,  quando*  questi  siano  eonferiti  in  divérfii 
tempi,  e  diverse  Ordinazioni,  ma  volendo  possa  farle 
separate. 

Non  però  rispetto  a  quelli  Oixlini,  che  si  conferiscono  in 
un' istfsso  giorno^  rome  segue  nei  minori,  nei  quali  do- 


Digitized  by 


Google 


Da 

vrà  farsi  una  soia  Scrtllura  >  e  nelle  Letlere  Dioiifisodali 
che  si  dkno  per  J' Ordiiutsione  da  f^rsi  per  «n'allro  Ve* 
scovo  a  più  Ordini..        ' 

Parimente  non  »ì  possono  moltiplicare  Sortltu re;   ne   poscia 
esìgersi  cosa  alcuna  pei^  il   Ro^to    della    CoUaaioue   degJi 
'Ordini;  ovvero  per  V  accesso  al  luogo  delF  Ordinasioue, 
uè  con  altro  pretesto,  anche  di  noaneiai  e 'di  regalo. 

Nella  materia  di  Benefizj  Ec^lesiartici  ijoaodo  si  iratla  di 
quelli,  che  conae  di  libera  Gillazidnre ,  ovvero  come  de^^or 
luti  si  conferiscono  dal  Yesce^TO,  u  altro  Ordinario CoUa- 
tore,  parimente  si  stabilisce  la  regola  generale,  né  il  Ve» 
scovo,  o  altro  CoUatore ,  ne  il  ^ito  V'ìcario  o  altro  qualsi- 
voglia iniziale,  né  il  Cancelliere,  o  Parenti,  Famigliari, 
Servitori  possono  esigere ,  e  ricevere' emalumeuto  alcuno, 
ed  altra  cosa  sotto  qualsivoglia  coione,  e  preftesla  anche 
di  mancia,  o  regalo,  o  volontario  donativo,  cosiseeiano 
Curati ,  0  Residenaiaii ,  come  se  semplici,  o man  Residen- 
ziali, anche  se  siano  CappeUaak  Manuali. 

Ma  solamente  il  Cancelliere  per  le  Lettere  della  Collazione^ 
compresa  Carta,  Sigillo,  Cocde,  ed  ogni  d  lira  cosa  posàa 
esigere  la  mercede  proporaionala  alla  Scrittura,  e  Materia 
purché  non  ecceda  la  somma  di  ^ L.       C    i3   4 

Senza  ehe  ai  pos^a  pretendere  altra  imercede  aoliu  qualsuvo- 
glia  pretesto,  e  particolarmente  ]>er  T  approvaabne,  e 
preelezione  nel  CoiM:orao.  alle  Cluese  Panrocchiali. 

£  nel  Possesso  il  Vescovo,  o  Vicario,  o  altro  Ufiaiak  non 
possa  esigere  cosa  alcuna. 

Ed  il  Cancelliere  se  saia  dentro  la  Città  possa  per  il  rogito 

d'  ogni  altro  Atto  esigere -..L..a  —  — 

Borghi,  ovvero  Subborgbi i     .    .     .    •    L.      a    i3   4 

£  se  in  altro  luogo  Je    cmedeaiine *    L%       a    i3   4 

Bensì  x:he  se  nel  luogo  del  beliefitio  vi  sarà  il  Cancelliere 
del  Vicario  Foraneo,  o  altro  Noitaio,  ai  dovrà  il  poaseaso 
commettei^e  al  Vicario  Foraoeo,  e  suo  Cancelliere,  aenoui 
la  necesaità  del  Viaggio  deJ  Cancelliere,  Episcople. 

Quanto  ai  Senefizj  di  Provvisioae  Apostolica  salto  gli  acdim 
veglìanti  del  Granducato,  come  nei  Benefizj  Curati,  nei 
quali  per  r Ordinario  si  danno  le, Lettere  Testimoniali 
alla    Dateria    dell'approvazione,  e   della    preelezione    nel 
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Concorso  secondo  la  forma  dd  Gundlio  di  Trento:  come 
anche  negli  allri  Beoefrt}  ii#ti  cmtkìi,  per  le  Lettere,  non 
si  possa  esigere,  o  ricevere  merxjtde  ed  etiìolacoento  al« 
cuuo  in  danari,  o  in  altre  ceae,  satto  qualsivoglia  pre- 
testo, o  colore  anco  di  volontario  domtjyo,  ma  si  deb- 
bono dare  affatto  gratis* 

£  doppo  la  Pfuv?i|iaiie  per  resaoMionc  delle  Lettere  Apo- 
stoliche ;  quand#  siano  pella  fonaa  graziosa ,  non  possono 
il  Vescovo,  o  aforo  Prelato  Ordinario  del  Luogo,  o  suo 
Vicario,  o  CanceWere,  od  altro  Ufixiale  pretendere  di 
doverne  essere  per  fiecosaità  £ae^torì ,  ma  sia  i«i  arbitrio 
dei  provvisti  T  eleggersi  l'Eeeeutore,  ed  il  Notaio  de4 
possesso. 

Ma  se  il  provvisto  eleggeste  V Ordinario,  o.  il  Vicario,  il 
qnale  perciò  fosse  necessariamente  r£aeo«tere  cosi  neU 
rune  come  nell' altro  caso ,  non  essendovi  legittimo  Con* 
tradittora,  in  imado  che  iXaecutore  aia  mero  Esecutore, 
parimente  il  Vescovo,  o  altro  Prelaio ,  ed  il  ano  Vicario, 
o  akro  Ufiziale  e  soat  Familiari,  Servitori,  ed  attinenti 
non  possano,  né  deiibaoo  eeigtre,  e  ricevere  emolnmento 
alcuno  in  ^ueir  istesso  modo  -eke  di  sopra  ai  e  «Utto  nei 
Benefizj  d'ordinaria  Colkisione.  ^ 

Ma  il  Cancelliere  possa  per  la  Copia  ,  o  Registro  delle  Let* 
tere  Apostolidie ,  ed  nitri  Atti  ricevere  Ut  mercede  prò* 
porzionata  alla  fallica  per  la  Scriltnra ,  purché  non  eeoede 
in  tutto  uno  scudo  d'oro,  e  non  più,  cioè  «  •  .  L.  1 1  i3  4 
^enza  che  il  Vescovo ,  o  Vicario  possa^  esigere  e  ricevere 
emolumento  alcuno. 

£  pel  possesso  si  osservi  queir irtesao  che  ai  é  detto  di  aojwa 
ne' Benefici  conferiti  dslL' Ordinario  Collatore. 

Generalmente  cosi  nelle  Cappellanie  menuali ,  cpme  nelle 
nuove  fondacioni ,  ed  erezione  di  Benefizi  Cappellanie, 
ovvero  Fendasioni,  -o  Benedizioni ,  e  conaeeracioin,  e  re- 
spettive  Vieste,  ed  Approvazioni  di  Chiese,  e  di  Oratoi^, 
cosi  con  TAulorilé  Apostolica,  come  oon  l'Ordinarie,  il 
Vescovo ,  o  altro  Prelato  e  sno  Vicario,  e  qualunque  Uf- 
ficiale non  pos^  esigere,  e  ricovrire  emolemente  alcuno. 

Ma  solamente  il  CanoeUiera  poaaa  esigere  qnella  iqercede 
che  sia  proporzionata  alia  sua  fatica  per  la  Scrittura, 
purché  non  possa  eccedere  in  tutto  ano  Scudo  d'oro  cioè  L.     1 1    i3    4 
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£  sia  meno,  se  miniare  sia  la  fatica. 

Nelle  Cause  )  e  materie  che  riguardano  jl  Matrimonio ,  cosi   * 
per  l'esecuzione  delle  Dispense  Apostoliebe  Matrimoniali, 
come  per  la  giustificazione  dello  sialo  libero^  e  che  non 
vi  sia    Canonico  impedimento  ^   ed  anc|ie  nella    Dispensa 
della  pubblicazione  o  per  la  licenza  di  poterai   contrarre 
in  Casa,  o  in  altro  luogo,   o  tempo    insolito  e   proibito, 
o  che  si  possa  contrarre  in  pres^enza  d'altri  che  del  Pur- 
roco,  e  con  ogni  altro  atto  che  oci^orresse  fare,  o  il  Ve-. 
scovo,  o  il  sno  Vicario,  e  ogni  altro  Ufiziale ,  o  Ministra 
o    Famigliare,  non   possa    sotto    quatìsi voglia    pretesto,   o 
colore,  anche  di  mancia,  e  di  volontario  donativo  esigere 
e  ricevere  emolumento  alcuno;  né  in  denaro,  né  in  altre 
cose:  ma  solamente  il  Cancelliere  possa  esigere  la  mercede  . 
proporzionata  alla  fatica  della  Scrittura,  cioè 
Neir  esecuzione  delle  Dispense     .     .     .     -.     .    •     .     •     ,*   L.       a  —  — 
E  per  i  testimoni  sopra  lo  stato  libero,   e  che   non  vi  sia 

impedimento^  per  ogni  ^Testimoniò.     .     .    ^     .     .     .     L.     — -    i3   4 
Purché  in  tutto  non  ecceda  uno  Scudo  di  Rcmia  cioè  •     L.       6    i3    4 
Generalmente  in  tutto  queUoche  riguarda  i  Monasteri  delle 
Monache^ >ed  i  Conservalorj  di  quelle  Donne^  le  quali  in 
detti  Conservalor)  vivono  ritirate  a  guisa  di  Mona<.he9  il 
Vescovo,  o  lallro  Prelato,  il    Vicario  cosi  generale   come    , 
particolare,   e  qualunque   altro  Ufiziale    o  Deputato,    ed 
il  Cancelliere^  ed.  anche  i  Parenti,  ed   i  Famigliari    del 
Vescovo  ,*o  del  Prelato  ,  e  de' suoi  Ufiziali  non  possono 
esigere  per  verun  titolo  e  ricevere  CHmoln mento  alcuno  in. 
denaro,  ed  in  altre  cose. 
Parimente  per  una  regola  generale  da  non  soggiacere  a    li 
mitazione  alcuna,  il  Vescovo^  o  altro  Prelato,  suo   Vi- 
cario generale y  o  particolane^    Cancelliere,  e   qualunque 
altro  Ufizkle  Ministro,  o  Famigliare,  anche  sotto  nome 
di  mancia  p   o  volontario   donativo  non    potrà  esigere   né 
ricevere  emolumento  alcuno' così  in  denaro,  come  in  qua- 
lunque altra  cosa,  in  tutto  quello  che  riguarda  l'animi- 
nistrazione  dei  Sacramenti  del  Battesimi,  della  Cresima, 
della  Penitenza,  della  Eucarestia ,  e  della    Estrema   Un- 
zione,  anclìe  per    r«same,   approvazione,  o    licenza    di 
amministrarli.       •' 
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Aozi  s'incarica  i  Vescovi,  Prelati^  e  loro  Vicari,  «d  Ufi- 
ziali ,  che  non  lo  permettano  ai  Curati,  o  G>nfe88orì,  ed 
altri  Ministri,  e  particolarmente  nel  prendere  il  Piatto 
u  altro  Vaso,  nel  quale  sia  risposto  il  Vaso  dell'Olio 
Santo  per  TElstrema  Unzione,  o  del  Crisitia  nel  Battesimo 
ovvero  Tovaglie,  Falzoletti,  ed  altre  cose,  dichiarandosi 
tutto  ciò  illecito. 

G)roe  anche  a  non  chiedere  né  esigere  cosa  alcuna  per  la 
benedizione  delle  Puerpere,  quando  dopo  il|Parto  secondo 
il  Rito  Ecclesiastico  per  la  prima  volta  entrano  in  Chiesa. 

Si  dichiara  ancora  illecito  ogni  emolumento. diretto,  ed  m- 
diretto ,  e  per  conseguenza  se  ne  proibisce  al  Vescovo,  o 
Prelato,  suo  Vicario ,  o  Cancelliere,  ed  ogni  altro  Mi- 
nistro e  Familiare,  ogni  esazione  sotto  qualsivoglia  pre- 
testo anche  di  mancia,  o  donativo  nelle  infrascritte  cose 
cioè 

Per  la  Licenza  ^  o  Patente  di  Predicare,  cosi  nella  Quare- 
sima e  neir  Avvento,  come  ta  tuttj  li^altri  ^lempi,  e^t  in 
qualsivoglia  luogo. 

Per  la  Licenza  di  lavorare  nelle  Feste,  anche  per  appli- 
carsi ad  usi,  pii  ,  si<:cbè  si  dia  onnimniiente  gratis.  '  ^ 

Per  la  revisione  de' Conti  di  Luoghi   Pii    sottoposti    ai    Ve* 

scovi/  '..•'.        .'       •    '    ' 

Per   la  recugnizione  ,  e  approvazione ,  e<^' pubblicazione  dA\t     -  '^ 
Reliquie,  delle  Indulgenze  ed  Altari  Privilegiati. 

Pi;r  le  Licenze  di  questuare. 

Per    Tattestazioue  della    povertà  o   altro  requisito,    eccetto 

che  il  Cancelliere  pos^a  esigere  in  tutt^,  e  per  tutto    L.     —    (3   4 

Per  la  licenza  d'essi^re  assente -dalla  Residenza  e  generaU 
mente  per  le  Dimiisorie  che  si  sogliono  concedere  a  quelli 
i  quali  partono  di  casa  per  andare  in  altro  Paese. 

Per  la  dichiarazione  deir  incorso  nelle  Censure  per  la  per^ 
cussione  de'  Cherici ,  ed  altre  somiglianti  Cause,  e  pn* 
la  loro  assoluzione,  eccetto,  che  il  Cancelliere  per  la  fa- 
tica della  Scrittura  possa  esìgere.     ..../..     L.        i      G   9 

Non  però  nell'esecuzioni  de' brevi  delia  Peuilenzierìa  ,  nel 
qual  caso  per  quel  che  appartÌ4rne  all'  assoluzione  né 
anche  il  Cancelliere  p(>s^a ;  eiùgere  cosa  alcuna. 

Per  la  facoltà  d'estrcilar^  i.iPontificali. 
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Quanto  alla  Visita  ai  oasfrfino  iuTÌulahilmeiHe  i\  Decreto 
del  Sacro  Concilio  di  Trento  ^  e  le  dàchiaraaioiii  biella 
Sacra  Congre^Wìiotì^ ,  e  pa elisola rm^ftie  da  qnelli  i  quali 
concorrono  alle  spese  de'CilpAriy  né  naedinlanMnte  ne 
ìrn media tameulf  ai  possono  ritti^ere  regali,  e  donativi 
anche  di  cose  compfoestibili. 

Ed  ancora  non  si  poj;sa  esigere  emolumenlo  alcuno  per  gli 
Atti  della  Visitai  Decreti,  ed  Ksth^le  di  Scritiure;  av- 
vero per  la  revisiona  dei  Decreti  delle  Visite  antecedenti 
e  della  loro,  ossiervansa  ;  ineofre  da  qlielii  i  quali  si  sono 
visitati  si  ricevono  le  5{[>ese  del  vklo. 


Leg^  ^m^aié  mila  dtlwoM  d$U9  Àrtni* 


VI. 


FRANCESCO  III. 

PER  GRAZIA  OIDIO  DUCA  DI  LORENA,  E  DI  BAR, 

GRANDUCA  DI  TOSCANA 


1.  X  ersuasi  dalle  molte  leggi  pubblicate  in  due  secoli  da'  nostri 
Iteali  antecessori  della  necessirà  di  proibire  le  armi  in  Toscana;  ed  in- 
formati altresì,  che  la  di  loro  iiiosseriransa  é;^  in  gran  parte  prodotta 
dal  non  es.sere  più  adattate  ai  tempi  presenti,  end' è  che  sono  una  con- 
tinua occasione  di  frequenti  vessaiioni,  rollo  scopo  di  provvedere  alla 
pubblica  sicurezza»  e  ^mptdipe  cbe*  i  nostri  aniatisi^imi  Sudditi  fn  av- 
venire non  sieno  inutilmente  vessati:  annulliamo  tutte  le  Leggi  td  ge- 
neraliy  che  particolari^  che  fino  a  questo  giorno  sono  state  ftttte>  ri- 
guaidauti  le  armi;  trasporto  di  polvere,  e  piombo  spezzato. 

IL  E  pruischiamo  a  qualunque  persona  di  qualsivoglia  stato,  grado, 
dignità,  e  pi*eminenza,  ancorché  ne  dovesse  fare  espressa  menzione^  ed 
ancorché  pretendesse  per  qualsivoglia  titolo,  o  grazia  di  non  essere  ob- 
bligato all'osservanza  della  presente    Icf g«f  ii  portare   dopo  la   ptibbli- 
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cazìpne  della  medesima  armi  di  veroiia  sorte  taoto  bianche^  che  da 
faoco  sotto  qualsivoglia  pt^elesto  in  qualunque  luogo  degli  Stati  a  Noi 
sottoposti^  che  compongono  ora  il  Granducato  di  Toscana,  aenaa  la  no- 
stra espressa,  licenza  da  concedersi  dalla  nostra  ReaL  Depositeria  di 
Firenze. 

lU.  Da  questa  generale  proibizione  ec^cettuiamo  tutti  i  Cavalieri 
delle  Beligìoni  Hìlttarì,  che  sondi  ammessi  nei  nostri  Stati  per  le  quali 
le  anni  sono  porte  deH' abito,  alle  quali  per  privilegio  concediamo  Tuso 
di  tutte  quelle  armi^  che  si  comprenderanno  nelle  facoltà^  che  si  spe- 
discono, dalla  nostra  Depositeria  Generale;  Tutte  le  nostre  milizie^  a  cui 
pure  permettiamo  V  uso  delle  armi  a  forma  di  quello  sarà  disposto  nelle 
Ordinanze  militari;  e  tutti  gli  esecutori  di  giustizia  di  qualunque  sorte, 
ai  quali  permettiamo  T uso  di  tutte  quelle  armi,  che  sono  solite,  e  ne- 
cessarie per  loro  miuiatero>  come  sarà  dichiarato  nelle  loro  respettive 
patenti. 

ly.  E  perchè  secondo  V  uso  universale  alcune  armi^  a  certe  per- 
sone in  alcune  circostanze  si  possono  considerare  come  parte  dell'abito 
civile,  vogliaiAo  che  tuttt  i  Nobili,  e  tutti  quelli  che  godono  la  Citta- 
dinanza di  qualunque  Città  dei  nostri  Stati,  che  abbia  questo  grado  cu 
vite,  che  vestano  in  abito,  che  comunemente  si  dice  alla  Francese;  ed  , 
i  Nobili  Forestieri,  che  quivi  fossero-  domiciliati,  e  tutti  i  nostri  Cor^ 
tigiaui;  e 'tutti  coloro  che  sono  air  attuai  servizio-  de' medesimi  Corti- 
giani, eccettuati  i  Servitori  a  lìvrea^^  ed  in  considerazione  del  commer- 
cio anco  i  Negozianti  stranieri,  e  nas^nali  commoranti  in  Livorno, 
possono  portare  la  Spada  da  cingere  in:  qualunque  tempo,  e  luogo,  pur- 
ché siano  neirabito,  di  cui  ella  si  stima  parte;  e  per  viaggio  solamente, 
al  Cavallo,  ed  alla  sedia  le  Terzette. 

V.  Vogliamo  però,  che  chi  vuol  godere  di  questo  privilegio,  che 
concediamo  alla  Cittadinanza,  debba- avere  una  fede  autentica  del  Can- 
celliere della  Comunità  o  di  quelli  che  tiene  il  registro  dei: godimenti 
pubblici,  d'essere  ascritto  nel  numero  dei  Cittadini,  e  d'aver  riseduto, 
d' èsser  capace  di  risedere  nei  Magistrati  del  suo  rango;  che  dovrà  es- 
serli fatta  gratuitamente  avvertendo,  che  qualora  venga  a  notizia,  che 
esigano  sotto  qualsivoglia  titolo,  benché  minima  recognizione,  saranno 
severamente  puniti  dai  respettivi  Magistrati,  ai  quali  sono  sottoposti. 

VI.  £  considerando  aitasi,  che  vi  possono  essere  talora  dei  giusti 
motivi  di  permettere  Fuso  delle  armi,  anco  a  quelli,  che  vivono  in 
campagna,  o  che  non  sono  ascritti  alia  Cittadinanza  di  veruna  Citta,  o 
per  propria  difesa,  o  per  l'onesto  divertimento  della  Caccia,  ci  conten- 
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tiamo  che  possano  ottenére  daUa.Noatia*B«al  Depoaiteria  di  Firenae  la 
facoltà  delle  armi  bianche  purché  non  i»iano  d^L .  genere  dell' eapregsa- 
monte  proibite^  e  delFarmi  da  fuoco* 

VII.  Dichiarando  però  che  anca  con  queste  licence  non  si  possono 
portare  né  arme  bianca,  né  da  fuoco  4i  veruna  sorte  per  le  (atta,  0011 
convenendo  per  giusti  motivi,  che. il  popolo  minuto'  pas^^gi  armato^ 
sicché  r  effetto  sia,  che  per  le  Città  iioin  possoiiia  portar*  la  Spada,  che 
quelli,  acquali  compete  per  ragione  di  ffobiltà^  o  di  Cittadinanza,  o^ del 
nostro  servizio,  e  le  facoltà  per  chi-  non  ha  questo  requisito^  Bon  sér* 
Vano,  che  per  la  Campagna;  e  solo  abbiano  il  trasporto  libero  dalla 
porta  alla,  propria  abitazione^  o  albergo,  , 

Vili.  Bla  perchè  secondo  la  Polizia  de' nostri  Stati  vi  SOAO*' degli 
Abitatori  molto  civili  anco  in  luoghi  cbe  nou^  hanno  il  grada  di  Cittta- 
dinanza,  qualora  questi  compariscano  in  Città  per  loro  affiy^ri  in  abito 
decente,  e  Cittadinesco,  e  che  abbiano  la  facoltà  di  portare  Y  arQKi  da 
fuoco,  ci  contentiamo^  che  anco  per  la  Città  pesano  cingere  lo  Spadino 
come  gli  altri  Cittadini. 

IX.  £  considerando^  che  gU  abitanti  familiaf mente  nelle  Mareipme 
dì  Siena  possono  essere  in  necessità  dii  difendersi  dai  Corsarir  e  Ban- 
diti, che  non  ostante  la  pubblica  vigila naa  ardiscono  talora  di  scorrer- 
le, e  refugiarsi  in  esse  pensando  alla  di  loro  maggior  sicurezza,  accor- 
diamo loro  di  portare,  e  ritentece  aellle  praprie  case,  o  capanne  diove 
abitano,  le  armi  bianche  di  giusta  mistira>  e  quelle  da  fi»oco  dentro  i 
confini  delle  Maremme  predette* 

X  Rispetto  poi  ai  Forestiieri,  ehe  non  sienò  nostri  Sudditi,  a' quali 
non  possono  essere  cosi  facilmente  note  le  Leggi  de'nostri  Dominiii,  pre- 
mendoci,  che  non  vengano  amareggiati  dalle  inopportune  ricerche,  sevb- 
pre  che  vengono  in  decènte  equipaggio,  cioè  a  dire,  che  non  compari- 
scano in  abito  di  Vagabondi,  e  Birbanti  comandiamo,  che  a^bbiano  il 
passa  Ubero  colle  sue  Armi,  tanto  loro,  che  quelli,  che  sono  di  loro  ser- 
vizio fino  agli  Alberghi  doVe  si  posano,  e  che  possono  portare  T  Airme 
bianca  per  la  Città,  come  gli  altri  Cittadini;  non  intendendo  però  che 
sia  permesso  Tui»  delle  Armi  da  fboco  per  le  Città,  oè  a  loro,  né  ai 
loro  servitori^  a' quali  pure  vogliamo^  che  restino  proibite  Tarnii  bian- 
che per  la  Città  sempre  che  sieno  fervitori  a  livrea^  come  le  sono  proi- 
bite agli  altri  servitori  a  livrea  de-nostri  Sudditi* 

Xi.  DichiariaOM)^  che*  qualunque  Persona,  che  abbia  qualunque  fa- 
coltà d'usare  le  armi  da  fuoco  non  possa  perciò  portare  rarchibuso  den- 
tro i  confini  delle  Bandite  di  Caccia  a  Noi  riservajte,  eccettuale  la  straH^ 
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maestn»,  e  ticiittilt>  e  altri  pilbiiiici  tmssi>  aliricMnti  quantunque  non  ti« 
ri^  e  Iloti  ammazzi  afcuno  aniroale  possa  iooorrete  nelle  pene  ìropotte  in 
tal  caso  a' trasgressori  dì  Caccia  dalla  Lég^e  del  iGù%. 

XIL  E  per  torre  ogni  disputa  che  potesse  accadere  sopra  il  difinìre 
quali  strumenti  debbano  essere  considerati  petf*  amiì^  vogliamo^  che  ai 
abbiano  per  tali  lutti  quelli^  che  sono  principalmente  iuTcotati^  e  desti- 
nati per  r offesa;  de' quali  Attnt  bìanohe  ei  icbiamiBO  quelle^  che  produ* 
cono  r  effetto  di  offinidere  per  se  miedeBtnie^  e  tre  queste  ai  compren*^ 
dano  ancora  tutti  qnelU  iatru mentii  ehe  con  ia  forea  della  roolia^  d'ar* 
co^  d'aria^  o  di  altra  cosa  equiralente  possono  vibrare  i|ualunque  peso 
atto  ad  offiendere;  i  Bastoni  di  grosseasa  capaci  di  fiire  offesa  notabile^  e 
più  lunghi  di  due  braccia^  solo  però  per  le  Città;  e  generalmente  i  Ba* 
stoni,  e  le  Canne  Indiane,  che  sieno  armate  di  punta  di  qualunque  me- 
tallo ai  sia  più  lunga  di  due  soldi  di  Braccio  Fiorentino,  e  che  abbiano 
una  palla  o  peso,  ch'ecceda  le  tre  once  a;lla  cima,  come  sono  quelle  in<* 
trodotte  per  uso  de'Laccbèi 

XIII.  Arme  da  fuoco  poi,  tutte  quel1e>  che  lo  producono  con  V  aiuto 
detla  polrere. 

XIV.  Ma  perchè  tra  le  armi  bianche  sopraddette  Te  ne  sono  alcu- 
ne, che  per  lo  loro  figura  non  sono  atte^  che  «ad  offendere  altrui,  abo- 
minftie  da  Noi  come  infami,  e  come  me2zi  per  commettere  i  più  enor- 
mi delitti,  e  desiderando  per  quanto  sia  possibile  di  torre  tutte  le  loro 
funeste  conseguente;  comandiamo,  che  tutte  le  Armi  bianche  di  punta, 
o  di  punta,  «  di  taglio,  che  abbiano  la  lama  daÙa  guardia  alla  punta 
minore  di  tre  quarti  di  J>raccio  alla  mÌ6uk*a  Fiot*entina,  non  solamente 
siano  comprese  nella  sopraddetta  genètsle  proibìtione,  ma  che  di  più 
siano  anco  particolarmente  proibite  all'effetto  di  non  poterne  mai  né 
chiederne  uè  ottenerne  la  pet^misuone^  dichiarando,  che  nessuna  per- 
sona abilitata  a  portare  le  armi,  o  per  disposizione  della  presente  Legge, 
o  per  facoltà  da  ottenersi  dalla  Nostl^a  Rea!  Depositeria,  non  s'intenda 
mai  abilitata  a  portare  le  armi  corte  della  sopraddetta  mistura;  proibendo 
inoltre  per  togliere  ogni  occasione  d'usare  si  abomineroli  istrumenti, 
che  niuno  possa  neppur  ritenerle  in  casa  sotto  qualsivoglia  titolo;  e  che 
ninno  possa  fabbricarle,  o  renderle.  Eccettuiamo  però  da  questa  spe- 
ciale proibisione  il  pugnale,  che  si  dica  da  parata,  e  la  culteila  da  cac- 
cia, o  baionetta,  le  quali  permettiamo,  ehe  si  possano  portare  con  lo 
Schioppo,  e  con  la  Spada,  a  rendono  le  opportune  facoltà;  siccome  edcet-- 
totamo  i  eoltelli  da  tasca  da  aerrare,  la  di  dui  lama  sia  fcninore  di  un 
quarto  di  braccio,  i  quali  non  sonò  compi^ese  né  in  questd  speciale,  né 
nella  sopra  espressa  generale  proibisione. 
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XV.  E  percliè  nelle  ^ditetàe  pri)iessl0o!  necessarie  pel  vivere  civile 
yi  sono  alcuni  istromeoti  che  possono  produrre  Tistesso  effetto  su  i  quali 
potrebbe  in  qualche  caso  cader  dubbio ,  se  si  dovessero  comprendere 
nel  genere  delle  Armi  bianche  di  corta  misura  espressamente  proibite  a 
chiunque^  adendo  riguardo  al  favore  che  meritano  le  arti i  ai  dichiara^ 
che  dai  respettivi  artifici  si  possono  Questi  ritenere ^  e  trasportare/in 
qualunque  luogo  e  tempo >  ptu*rhè  gli  portino  rinvoltile  ledati  -insieme 
perchè  vi  sia  un  giusto  titolo  di  credere,  che  gli  trasportino  per  uso  dei 
loro  artifizi,  ed  essendo  trovati  dagli  esecutori,  sieno  tenuti  a  dare  il 
nome^  e  dire  la  causa,  che  giustifichi  il  trasporto  dei  loro  istrumenti,  o 
non  verificandosi  T  uno,  o  T altro,  siccome  nel  caso  ,  che  commettessero 
nel  tempo  del  trasportargli  con  e^si  qualche  delitio ,  si  considerino  come 
Armi  corte  rispetto  alla  pena. della  delazione;  essendo  ben  giusto,  che  sia 
esemplarmente  punito ,  chi  sì  abusa  con  altrui  danno  dell'equità  della 
Legge  in  disprezzo  della  Legge  medesima. 

XVI.  E  pensando  a  torre  via  tutte  le  occasioni  agl'esecutori  di  pro« 
fittarsi  con  le  inutili  perquisizioni  ;  ordiniamo  ,  che  queste  non  si  facciano 
a  titolo  d'Armi  nelle  case  né  di  Città,  né  di  Campagna ,  e  che  rispéttb 
alle  Armi  bianche  di  giusta  misura  e  alle  armi  da  fuoco,  la  trasgres- 
sione sia  nel  portarle ,  non .  già  nel  ritenerle  in  casa ,  derogando  in 
questa  parte  in  quanto  faccia  di  bisoguo  aqco  alla  Legge  riguardante  le 
Bandite  del  iQai.,  ed  altre  simili,  che  proibiscono  di  ritenere  le  Armi 
da  fuoco  nelle  case  situate  dentro  il  recinto  -di  e^se  Bandite.  Ma  ae  per 
altro  giusto  titolo  si  dovessero  fare  perquisizioni  nelle  Case ,  e  si  tro- 
vassero Armi  bianche  proibite  di  corta  inisura,  si  possa  allora  anco  prò* 
cedere  per  la  trasgressione  della  presente  Legge,  e  ciò  in  odio  delle 
armi  corte. 

XVIL  Parimente  per  torre  ogni  occasione  alle^^palunnie ,  comai?diamo 
che  nei  Tribunali  non  si  proceda  ex  officio ,  né  ad  altrui  querela  con* 
tro  chi  avesse  un  tempo  portate  le  Armi  senza  la  necessaria  facoltà  ^  se 
non  dentro  allo  spazio  d'un  mese,  da  computarsi  dal  giorno  della  com- 
messa trasgressione  benché  non  s'intenda  con  questo  d'abbreviare  il 
tempo  per  prescrivere  il  delitto. 

XVIIl.  Ma  acciocché  la  Qostra  Clemenza  non  serva  di  motivo  alle 
trasgressioni,  e  per  vendicare  l'offesa  maestà  della  Legge,  comandiamo  > 
che  quando  occorra  far  processi  per  delitti  commessi,  per  li  quali  si  possa 
inquirire,  o  ex  officio ,  o  a  querela ,  si  punisca  anco  la  trasgressione  della 
presente  Legge  colla  pena  ordinaria,  sempre  che  se  ne  venga  incogui«iooe 
é  che  ai  termini  delle  Leggi  municipali  non  sia  prescritto  il  delitto ,  an- 
corché sia  spirato  il  termine  d'un  mese  sopra  assegnato. 
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XIX.  E  venendoci  rappreseti  tato  >  che  vi  aieno  alcuni  y  ciie  preten- 
dono d' avere  il  diritto  di  portate  Armi ,  e  di  darne  ad  altri  la  Tacoltà  de- 
pendente da  patto ^  capitolaEioni  ^  o  privilegio;  potranno  questi  supplii 
care  coir  esibire  i  fondamenti  di  lor  pretensione  all' Auditor  Fiscale  Fi- 
lippo Luci ,  al  Senator  Giulio  Rucellai ,  al  Marchese  Antonio  Niccolini^  e 
all'Auditor  Pompeo  Neri ,  perchè  esaminate  che  sietio^  possiamo  risolvere 
come  richiederà  da  Noi  V  utile  pubblico ,  e  il  dovere. 

XX.  E  per  rendere  la  présente  Nostra  Couatituiione  più  rispettabile 
anco  col  timor  della  Pena  comandiamo* 

XXI.  Che  chiunque  ardirà  oflbudcfk^la  portando  le  Armi  bianche  di 
giusta  misura^  sia  punito  colla  pena  di  ducati  venti /e  la  perdita  del- 
l' Arme. 

XXII.  E  portando  r Arme  da  fuoco ^  nella  perdita  dell'arme,  nella 
pena  di  ducati  cinquanta  ,  ed  arbitrio^  da  estenderai  fina  alla  Galera  se- 
condo le  circostanze. 

XXni.  Ed  essendo  del  genere  dell'Armi  bianche  di  corta  misura 
particolarmente  sopra  proibite^  delle  quali  non  se  ne  puoi  permettere 
l' uso  y  nella  perdita  dell'  Arme  ,  pena  di  Galera*,  e  Gonfiscazione  dei  beni 
dichiarando ,  che  incorrano  in  questa  stessa  pena  ancor  quelli ,  che  le  fab- 
bricassero ,  o  le  vendessero  >  o  le  tenessero  sotto  qualsivoglia  pretesto ,  o 
titolo. 

XXIY.  Delle  quali  pene  la  metà  spetti  al  querelante^  e  l'altra  metà 
al  Fisco. 

XXY.  E  perchè  ci  preme  assolutamente  estirjISire  V  uso  delle  dette 
Armi  corte,  sapendo  quanto  sia  facile  il  deludere  la  legge  in  questa  ma- 
teria ,  disponghiamo  ,  che  se  mai  in  verun  tempo  accaderà,  che  alcuno  uc- 
cida ,  o  offenda  altri  con  Armi  bianche  di  corta  misura  ,  con  ferita  ancor 
leggiera  ^  sia  inesorabilnjente  punito  nella  pena  della  testa  ,  confiscazione , 
senza  che  possa  considerarsi,  né  ammettersi  veruna  di  quelle  circostanze, 
che  si  sogliono  rilevare  a  favore  dei  rei  per  alleggerire  la  qualità  dei  de- 
litti y  ancorché  fosse  primo  moto ,  rissa  ,  o  ubriachezza  ;  volendo  Noi  che 
il  delitto  della  trasgressione  della  presente  Legge  aggravato  colla  qualità 
di  qualunque  offesa ,  o  grave,  o  leggiera  che  sia ,  resti  punito  con  una 
maggior  pena  di  quella  sopra  imposta  alla  semplice  delazione,  all'effetto 
di  render  questa  nostra  Costituzione  sempre  più  sacrosanta  col  timor  del 
gastigo,  e  colla  certezza  di  doverne  esserne  senza  veruno  scampo  punito 
ricercando  cosi  l'interesse,  che  dobbiamo  prendere  per  la  salute  del  nostro 
Popolo. 
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XXYL  Ordiniaioo^  che  stia  al  Tribunal^  Ordinario  ^  cbe  conosce  del 
Criminale  in  ciascun  Ft^H,  la  cognizione  di  simili  trasgressioni ,  come  ai 
è  praticato  finora*  Dichiarando  f(^  tutti  gli  e&tti  ^  cbe  di  ragione ,  che  il 
fine  y  cbe  ci  siamo  prefissi  in  annullare  tutte  le  precedenti  Leggi ,  ed  in 
stabilire  la  presente  >  estate  uttjcamenle  quello  di  jn^ovvederealla  sicuresa 
pubblica  col  torre  T abaso  delle  Arasi ,  ed  in  particolare  dì  corta  misura , 
come  infami ,  e  proprie  solo  dei  Traditori  ^  e  di  limitarne  V  uso  dell'  altro 
solo  a  quelle  persone >  che  per  la  loro  qualità  |  ed  eduoasìone  non  sotio  ca- 
paci di  abusarsene  9  e  generalmente  di  liberare  da  tutte  le  inutili  procea* 
aure  i  nostri  sudditi  ^  cbe  sarebbeìv)  inevitabili  qualora,  si  dovesse  premere 
sopra  r  osservanza  di  tante  Leggi  y  pensate  con  un  diverso  spirito-  e  non 
adattabili  alle  circostanze  de'  tempi  presenti. 

X'XVII.  Comandiamo  fiMilmente  a  tutti  i  nostiri  Ministri  ^  clie  im- 
media taiT)  ente  rendano  pubblica  nelle fornse  solite  la  presente  Legge ,  e  cbe 
ne  procurino  la  perfetta  osservanza  per  quanto  stimano  la  nostra  Grazia^  e 
temono  la  nostra  indigoasione» 

Data  nell'anno  primo  xiel  tiostro  governo  il  dì  ventidue  Gennajo 
mille  settecento  treniasette  ^dalV  Incarnazione. 


FRANCESCO,  EC. 


V.  IL  PRINCIPE  DI  CRAON, 


Gio,  Ahtonio  ToavAQDiirct  li.  Gtim.  1737. 
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VII. 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  GHJZIJ  DI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGra»lA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA   D!  AUSTHIA 

mNDililA  M  MAM  R  HO.  KG. 

Jd  ino  dal  Nostro  avvettimento  al  Trono  dì  Toscana  riguardammo 
come  uno  dei  Nostri  principadi  doreri  Tesarne  e  ri&rma  della  Legista* 
zione  Criminale ,  ed  avendola  ben-  presto  riconosciuta  trop|>o  severa  | 
e  derivata  da  massime 'stabilite  nei  tempi  meno  felici  dell'Impero  Ro^ 
mano^  o  nelle  turbolenze  dell' Anarchia  dei  bassi  tempi  ^  e  specialmente 
non  adattata  al  dolce^  e  mansueto  carattere  della  Nazione,  procurammo 
provvisionalmente  temperarne  il  rigoite  con  Istrufiaioni  >^  ed  Ordini  ai  No- 
stri Tribunali)  e  con  particolari  Editti  ^  con  i  quali  vennero  abolite  le 
pene  di  Morte ^  la  Tortura^  e  le  pene  immodetate,  e  non  proporzio- 
nate alle  trasgressioni,  ed  alle  contravvenzioni  alle  Leggi  Fiscali  finché 
non  ci  foesìmo  posti  in  grado  medianle  un  serie  ^  e  maturo  eaa me ^  e  col 
^soccorso  dell' esperimento  di  tali  nuove  disposizioni  di  riformare  intiera- 
mente la  detta  Legialazione. 

Con  ki  più  grande  aodis&zione  del  Nostro  paberno  cuore  abbiamo 
finalmente  riconosciuto  che  la.  mitigazione  delie  pene  congiunta  con  la 
più  esatt»  vigilanza  per  prevenire  le  ree  a;^ni>  e  mediante  la  celere 
spedizione  dei  Processi^  e  la  prooiezjfla^  e  sicurezza  della  pena  dei  veri 
Delinquenti,  in  vece  di  accrescere  il  «numero  dei  Delitti  ha  consi- 
detabilmente  diniìinuiti  i  più  Qootuuii,  e  itesi  quasi  inauditi  gli  atro- 
ci ,  e  quindi  siamo  venuti  nettai  deteitminazione  di  non  più  lungamente 
difierire  la  riCbrma  della  Legislazione  Criminale  y  eoa  la  quale  abolita 
per  massima  costante  la  pena  di  •  Morte  ^  ccnxie  non  nte^ssaria  per  il 
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fine 'propostosi  dalia  Società  nella  punizione  dei  Rei  ^  eliminato  affatto 
Tuso  della  Tortura  ,  la  Confiscaeione  dei  beni  dei  Delinquenti^  come  ten- 
dente per  la  massima  parte  al  danno  delle  loro  innocenti  famiglie  che  non 
hanno  complicità  nel  delitto ,  e  sbandita  dalla  Legislazione  la  molti- 
plicazione dei  delitti  jmprppridnien^  detti  di  Lesa  Maestà  con  raffi- 
namento di  crudeltà  inventati. in. t^m pi  perversi^,  e  fissando  le  pene 
proporzionate  ai  Delitti  y  ma  inevitabili  respettivi  casi ,  ci  siamo  de- 
terminati a  ordinar^;  con  \  la  pienezza  /Iella  £f ostra  Suprema  Autorità 
quanto  appresso. 

L  Tutte  le /Cause/  Crimimili  si  principieranno  ^  o  ad  islastza  del 
Querelante  pubblico^  o  ad  istanza  della  Parte  offesa,  L/uno  o  l'altro 
iarà  obbligato  a  firmare  la  sua  querela  sapeii^do  scrivere ,  e  presentata 
in  Tribunale  a  ratificarla  con  la  -  viva  voce  davanti  al  Ministro  a  ciò 
deputato^  il  quale,  interrogatolo  ancora  sopra  quel  più  che  esigesse  di 
schiarimento  il  tenore  della  stessa  querela  >  ne  registrerà  TAtto  nelle 
debite  forme. 

II.  Quest'Atto  servirà  perchè  chi  avrà  presentata  la  querela,,  sem* 
pre,  e  a  tutti  gli  effetti  che  ne  sia  il  debitore  per  tutti  i  casi,  che  l'im- 
putato ritrovato  innocente ,  si  dolesse  «procedere  contro  l'Accusatore 
^er  la  Calunnia,  ben  inteso  però  sempre  ohe  il  Querelante  pubblico 
non  sia  tenuto  che  alla  calunnia  espressa,  ovvero  a.  dire  chi.  gli  ha 
data   la   notizia. 

III.  In  tutti  i  Delitti  si  potrà,. e  si.  dovrà  procedere  ex  ofiicù», 
o    vi   aderisca    la   parte  offesa,   o' non   vi   aderisca. 

Aprirà  ancora  la  strada  al  Processo  il  referto  del  Cerusico,  odi 
chi  altri  ha  la  pubblica  incombenza  di  denunziare  i  Delitti ,  nei  quali 
tutti  si   potrà,  e   dovrà   procedere,  ex   officio. 

Da  questa  disposizione  restano  eccettuate  però  *le  ingiurie  >  tanto 
verbali,  che  scritte,  le  leggiere  percosse,  o  altre  semplici  offese  della 
persona  seguite  in  rissa,  le  Turbative,  e  i  Danni  dati  in  Campagna , 
escluso  l'incendio,  le  piccole  Truffe >  e  Stellionati  non  eccedenti  cioè 
r  importare  di  lire  settanta ,  e  gli  StujM*i ,  e  Adulterj  9enza  violenza , 
nelle  quali  cause  non  sarà  permesso  •  l'accettar  querela ,  se  non  è  della 
Parte  a    cui   compete   l'azione  di   querelare. 

Questa  azione  compete  nell'Adulterio  al  solo  Marito ,  nello  Stu- 
pro alla  Stuprata ,  al  Padre ,  in  mancanza  del  Padre  alla  Madre ,  Fra- 
tello, Tutore,  o  Curatore,  o  altro  più  prossimo  Congiunto ,  nelle  in- 
giurie si  verbali  che  scritte  quanto  ancora  personali  all'ingiuriatolo 
offeso,  al    Padre,  o   qualunque  altro   della   famiglia ,' a   cui  di  ragion 
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comune  potandosi  riferire  l'iogiuiìa^  o  il  danno^  ha  dritto  di  ven- 
dicare  tali  ingiurie  ed  offese;  nelle  TurbatÌTe^  nei  Danni  dati ^  nelle 
Truffe^  e  nello  Stellionato  ai  soli  danniiicatì.  £  se  in  tali  Delitti  la 
Parte  stessa  dopo  avere  in  alcuna  d^Ue  dette  cause  intentata  l'azione 
criminale  ^  avanti  però  che  ^ia  sentenziato  ,  avrà  ronunziaio  al  suo 
interesse^  o  in  qualunque  forma  avrà  fatta  la  quietanza  al  querela  « 
to^  e  questa  sarà  stata  riportata,  e  verificata  in  Giudizio^  non  sarà 
luogo   a    procedere   ulteriormente. 

lY.  Bensì  in  tal  easo,  se  d'  altronde  costerà  dell' imputazione!^  il 
Tribunale  dovrà  paasdrtie  la  notizia  al  Presidente  del  Buon  Governo 
nello  Stato  Fiorentino,  all'  Auditor  Fiscale  di  Siena  per  la  Provincia  Su- 
periore, e  al  Commissario  di  Grosseto  per  la  Provincia  Inferiore,  col 
nome  e  cognome  del  quierelato,  e  con  specificare  la  mancanza,  della 
quale  col  Processo  era  fatto  debitore,  e  la  pena  che  avrebbe  meritato, 
se  non  avesse  opportunamente  sodisfttto  la  Pa#te,  perchè  possino  tenere 
in  osservazione  simili  persone  come  sospette. 

V.  In  tutti  gli  altri  Delitti,  nei  quali  si  deve  procedere  eie  officio, 
e  non  eccettuati  come  sopra ,  la  quietanza  della  Parte  offesa  non  dovrà 
attendersi ,  non  solo  per  trattenere  il  corso  al  Processo ,  ma  neppure 
per  diminuire  al  Reo  la  pena  dovutagli. 

VI.  Air  effetto  di  dare  un  miglioro  e  più  giusto  freno  all' uso 
quantunque  antichissimo,  universale,  e  costante  che  si  suol  fare  del 
Giuramento  nei  Gitidiz)  criminali,  e  quindi  come  richiede  il  rispetto,  e 
la  'Venerazione  che  in  sommo  grado  dobbiamo  a  Dio,  ed  al  suo  Santissimo 
Nome  diminuirne  quanto  congruamenle  si  può  la  frequenza,  ed  insieme 
uggire  il  pericolo  di  dare  altrui  occasione  di  spergiurare,  estendendo 
lo  disposizione  della  légge  dei  211  Aprile  1O79,  da  cui  era  solo  vietato 
di  obbligare  il  Beo  a  giurare  quanto  a  se,  ma  non  rispetto  ad  altri, 
proibiamo  assoluta  mente  clie  in  avvenire  a  chiunque  sta  in  Giudizio  iu 
figura  di  Reo  sia  dalo  il  Giuramento^  tanto  riguardo  al  fatto  proprio, 
<|uanto  riguardo  al  fatto  degli  altri  complici >  o  non  complici  del  De- 
litto per  coi  si  procede,  qualunque  sia  il  caso,  e  qualunque  ne  foss(i 
l'oggetto,  ancorché  il  Reo  medesimo  per  sua  discolpa  domandasse  di 
essere  ammesso  al  Giuramento. 

VII.  Sia  pure  proibito-  il  Giuramento  che  per  rimuovere  ogni  so- 
spetto di*  temerità,  e  di  caWnnia  soleva,  e  doleva  prestare  la  Parte 
iiella  sua  querela  ,  se  non  era  il  publ^lico  Querelante ,  potendo  essere  di 
ini  bastante  freno  la  Pena  della  oalunriia,  a  cui  si  sottopone.  E  consi- 
derando che  anco  i  deposti  dei  Testimmij  esaminati  nell'informativo  non 
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sono  per  se  slessi  di  veruna  efficacia  y  se  non  vi  accede  alcuno  dei  so- 
lili ulteriori  Atti  indicanti  la  legittimazione  del  Processo ,  cooiandiauio 
che  non  m  facciano  neppure  giurare  i  Testimonj  che  compariranno  per 
esaminarsi  neir informativo,  ma  solo^  se  data  copia  al  Reo  del  Processo 
egli  domanderà  che  il  Testimone  esaminato  contro  di  esso  giuri,  allora 
il  Testimone  sarà  obbligato  a  ratificare  il  suo  deposto  col  Giuramento. 
Senza  questa  speciale  istanza  si  attenderanno  i  deposti  dei  Testimoni 
come  se  fossero  giurati,  e  così  nei  Processi  conjtumaciali  avranno  pure 
r  intiera  validità  i  deposti  dei  Testimonj  benché  non  giurati. 

Vili.  La  repetizione  dei  Testimon)  che  dovrà  farsi  sopra  gli  intcr- 
rogatorj  dei  Reo  presente,  abbia  questo,  o  non  abbia  fatto  istanza  che 
siano  ripetuti  col  Giucameoto,  porterà  alle  medesime  conseguenze,  e 
cosi,  o  il  Testimone  confermi  il  suo  primo  deposto,  o  lo  var) ,  o  lo 
corregga  ,  o  lo  ritratti  il  Giudice  ne  farà  a  tutti  gli  effetti  quell'  istesso 
caso  che  ne  farebbe,  se  tanto  nel  primo^  quanto  nel  secondo  deposto' 
iosse  intervenuto  il  Giuramento. 

IX.  1  Testimonj  che  sono  indoUi  a  difesa,  e  respettiva  repulsa,  se 
la  Parte  interessata,  o  sia  il  Querelante. tanto  pubblico  che  privato,  o 
sia  ancora  il  Reo  medesimo  non  farà  istanza  che  sieno  esaminati  me- 
ftiante  il  Giuramento  dovranno  sentirsi  senza  il  Giuramento,  ed  il  detto 
loro  sarà  còme  se  fosse  giuralo. 

X.  In  conseguenza  delle  regole  di  sopra  prescritte  in  vece  del  pre- 
vio avvertimento,  che  è  stato  solito  farsi  dal  Processante  al  Testimone 
sul  Giuramento  per  dire  la  verità,  dovrà  il  Processante  avvertirlo  del- 
1  obbligo,  che  per  la  Legge  Divina,  ed  umana  ha  ognuno  di  non  atte- 
stare il  falso,  o  falsamente  dire  di  ignorare  ciò  che  egli  sa ,  e  dell'im- 
portanza di  un  tale  obbligo;  e  dovrà  anco  prevenirlo  che  ad  ogni  istanza, 
u  del  Reo,  o  del  Querelante,  o  della  Parie  offesa  potrà  sempre  essere 
esposto  a  dover  ratificare  con  Giuramento  quello  che  allora  egli  è  per 
deporre  alle  semplici  interrogazioni  che  gU   verranno  fatte. 

XI.  Ogni  volta  che  o  il  Reo,  o  qualunque  altro  secondo  che  paresse 
al  Giudice  espediente,  cosi  neir  introduzione ,  come  in  decorso  della 
Causa  sarà  obbligato  per  qualsivc^la  effetto  a  dar  Mallevadore,  né  al 
Principale,  né  al  Mallevadore  si  farà  prestare  Ginramenlo,  e  tanto  in' 
questo  caso  ,  quanto  in  vece  della  Cauzione  Giuratoria  solila  usarsi  in 
difetto  di  Mallevadore,  la  quale  vogliamo  nei  Giudizj  criminali  in  tutto 
e  per  tutto  abolita,  si  riceverà  la  promessa  sotto  l'obbligo  dei  Beni,  e 
della  Persona  ,  e  di  più  si  farà  al  Promissore  un  precetto  penale  propor- 
zionato air  affare  di  cui  si  tratterà  da  eseguirsi  contro  di  esso  mancando 
alla  5ut<   promessa. 
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XII.  Vogliamo  die  in  qualunque  caso^  e  circostanza  in  cui  sia  per- 
messo deferirsi  il  Giuramento  a  qualunque  Persona  per  qualunque  cau- 
sa ,  debba  il  Giudice,  e  Ministro  processante  prima  di  deferire  il  Giù* 
ramento  cerziorare  le  persone  sopra  V  obbligo  cbe  porta  seco  il  Giura- 
mento,  spiegandogliene  V  essenza,  e  T  importanza,  e  per  far  maggiore 
impressione,  abolita  la  formalità  di  far  semplicemente  toccare  un  foglio, 
dovrà  deferirsi  il  Giuramento  inginocchioni  avanti  un  Crocifisso,  e  se  si 
tratterà  di  persone  di  Religione  diversa  dalla  nostra,  a  tali  persone  si 
farà  prestare  il  Giuramento  previa  la  delta  cei^ziorazione  secondo  T  usato, 
ma  con  il  più  rispettato,  e  temuto  loro  rito. 

XIII.  £  perehè  possa  il  Reo  consigliatamente  deliberare  non  tanto 
sult'  istanza  del  Giuramento,  quanto  ancora  su  tutto  quel  più  che  può 
Concernere  la  sua  difesa,  vogliamo  che  resti  abolita  la  consuetudine  di 
obbligare  il  Reo,  dopo  che  è  stato  ammesso  alla  risposta  della  speciale 
Inquisizione,  di  dare  i  suoi  interrogatorj  ai  Testimonj  esaminati  nel- 
r  informativo  senza  essergli  stali  prima  comunicali,  i  loro  deposti ,  o 
come  dicesi  a  Processo  chiuso.  E  perciò  ordiniamo  che  seguita  la  detta 
risposta  s'intenda  pubblicato  il  Processo,  e  si  dia  copia  di  toltigli  Atti 
fatti  fin  allora  al* Reo  medesimo,  o  al  suo  Difensore,  con  la  facoltà, 
durante  il  termine  cbe  gli  verrà  accordato  a  fare  le  sue  difese,  di  ri- 
petere i  Testimonj  e  dar  loro  tutte  le  congrue  e  competenti  eccezioni, 
salvo  il  diritto  così  al  pubblico  Querelante,  come  alla  Parte  offesa  di 
replicare,  e  provare  quanto  loro  occorrerà ,  e  converrà  per  giustizia. 

'Xiy.  La  pubblicazione  degli  Atti  nel  modo  che  sopra  opererà, 
senz' altra  formalità  e  dichiarazione,  la  legittimazione  del  Processo, 
egualmente  che  la  contumacia  alle  citazioni,  ove  il  Reo  non  sia  presente. 

XV.  Non  si  rilascerà  il  Mandato  di  Cattura  in  tutti  quei  casi  ove 
non  cade  altra  Pena  che  pecuniaria;  ed  in  questi  casi,  se  il  Tribunale 
avrà  bisogno  di  sentire  T  Imputato,  dovrà  farlo  citare,' con  facoltà  di 
trattenerlo  in  Carcere  à  prò  ,dtl  Fisco ,  o  dell'  istesso  Imputato  per  il 
minor  tempo  possibile,  quando  ciò  sia  necessario  per  V  oggetto  di  chia- 
rire il  vero,  e  poi  licenziarlo,  e  respeitivamente  abilitarlo  con  Malleva- 
dore di  rappresentarsi,  patire,  e  pagare  il  giudicato,  o  in  difello  di 
Mallevadore  con  la  promessa,  e  precetto  penale. 

XVI.  Se  r  Imputato  citato  a  comparire  per  esser  sentito  si  renda 
contumace  alle  due  citazioni,  che  a  taP  eflfetto  dovranno  farseli  con  di- 
screto intervallo  di  tempo  dall'una  alT  altra,  giusta  le  circostanze,  po- 
trà rilasciarsi  contro  di  luì  il  Mandato  di  accompagnatura  a  sue  spesse 
per  inobbedienza ,  ed  accompagnato  che  sia,  dovrà  essere  sottoposto  al- 
l'esame senza  il  minimo  ritardo 
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XYII*  Gli  Esecutori  non  ilgvrannp  fare  uso  del  Mandalo  che  hanno 
dalla  Legge  di  catturare  i  Deliuqaeuii  o.  Trasgressori  sorpresi  in  falla 
nei  casi  sopra  divisali  9  ^^^  nelle  trasgressioni^  per  le  quali  non  sìa 
luogo  ad  alliba  Pena  che  pecupiaria ,  se  non  quando  in  difetto  di  Tesli- 
moni^  quali  la) volU  possono  e^ere  gli  sles^i  Esecutori,  o  della  fed? 
che  ricusassero  di  far  loro  ì  detti  Delinquerli ,  si  rendesse  allrimeuti 
impossibile  di  provare  U  delitto  »  p  I9  trasgressione.  Ma  se  per  tali  ra- 
gioni occorra  procedere  alla  Cattura,  saranno  solleciti  di  condurli  senza 
dilazione  al  Tribunale ,  e  di  subilo  presentare  ivi  eontro  c|i  loro  1' 0l>- 
portuua  querela,  acciò  possano  con  la  maggior  celerilà  essere  spediti. 

XVllL  Nei  casi  poi  ove  il  titolo  del  Delitto  porli  a  Pena  afilitliva, 
non  essendo  sicuro  il  prescrivere  upa  regola  flssa,  ed  invariabile  sul  pror 
posito  di  doverci ^  o  |iò  rilasciare  il  Mandalo  di  cattura,  si  rimette  al 
prudente,  e  discreto  arbitrio  del  Giudice  ciò  che  crederà  più  espediente 
air  interesse  della  pubblica  vendetta  9  e  al  bisogno  della  Causa ,  avver- 
tendo solo  Ip  slesso  Giudice  a  non  rendersi  troppo  facile  nel  rilasciarlo 
in  quei  delilli,  la  pena  dei  quali  secondp  il  loro  titolo  non  eccede  il 
Confino. 

XIX.  Si  rimette  pure  nei  detti  casi  al  prudente,  e  discreto  arbi- 
trio de'  Vicari  Regi ,  e  feudali  in  Provincia  quando  il  Reo  si  trovi  ni 
carcere,  il  risolvere  senza  partecipare  al  Supremo  Tribunale  di  Giusti- 
zia ,  e  respettìvamente  al  Commissario  della  Provincia  Inferiore  dfl lo 
Siatp  Sen«se  ,  e  air  Auditor  Fischile  di  Siena ,  le  istanze  die  venissero 
falle  per  V  abitazione  del  Carcerato  con  Mallevadore,  e  in  difetto  con  la 
promessa  ,  e  precetto  penale  ;  e  solo  si  parteciperanno  per  dependere  da- 
gli ordini  le  istanze  di  abilitazione  di  quei  Carcerali,  che  secondo  il 
titolo  del  loro  Delitto,  o  Trasgressione  sarebbero  punibili  di  p^ua  di 
Pubblici  Lavori ,  ma  che  per  difetto  di  prova  dovessero  punirai  di  pena 
più  mite,  o  si  dovesse  decretare  per  un  Processo  aperto,,  o  altra  si- 
mile risoluzione.         * 

XX.  Si  avverta  di  non  esperimentare  con  la  Carcere  i  Testimoni 
dati  per  informati  di  ciò  che  non  depongono  senza  un  legil|,imo  riscon- 
tro della  loro  scienza  di  quei  fatti,  de' quali  si  mostrano  ignari,  e  di 
non  vessarli  male  a  proposito  con  soverchia  detenzione^  e  mollo  meno 
con  la  qualità  della  Carcere  più  tormentosa. 

XXI.  Contro  i  Testimout  potrà  a  dirittura  rilasciarsi  il. Mandato  di 
accompagnatura  al  Tribunale  senza  loro  spesa,  quando  la  grave  impor- 
tanza della  Causa  lo  esiga  per  prevenire  i  raggiri,  e  le  subornazioni  in 
pregiudizio  della  Giuslizia,  e  potranno  ancora  farsi  accompagnare  a  loro 
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fpe$e  per  mobI>eili^fìCfl  ^  se  dopo  ttaert  «tati  due  i^Ue  citati  c^o  discreto 
intervallo  di  tempo  aeooiido  lo  eirco«tauKe^  ai  reodessero  coDtnmaci. 

XXU.  I  filaudati  di  cattura  ^  e  accompagnatura ,  e  gli  ordini  per  il 
rilascio  dei  Carcerati  in  cauae  criuai^ali  dovranno  esaere  autorizzati  dalla 
firma  dell' Auditore  del  Supremo  Tribunale  di  Giustizia  in  Firenze, 
dtU'  Auditor  Fiscale  in  Siena ,  e  dei  Vics^ri  Hegi,  e  Feudali  in.I^ovin- 
eia  >  aensa  V  aasenso  reapettivo  de'  quali  non  potrà  neppure  esperimen* 
tarai  con  la  Carcere  alcun  Tesiimonet 

XXUI;  Nei  casi  clie  richiedono  Ja  carcerazione  del  Beo  pendente  il 
Pffoceaao  informativo,  non  si  tralascerà  di  confrontarlo  col  Testimone, 
che  avrà  depoalo  contro  di. esso/  mentre  però  il  Giudice^  secondo  la 
sua  prudenza  da  regolarsi  niaasimamente  dalla  condizione  e  qualità  delle 
Persone^  non  avesse  un  giusto  motivo  di  non  procedere  ad  un  tal  atto, 
ed  il  simile  si  praticherà  ira  due,  o  più  complici  dell'  istessb  delitto, 
quale  di  loro  coniesso ,  e  quale  negativo. 

SiXlV.  Se  parimente  pendente  V  informativo  il  Reo  avrà  nominato 
alcun  Testimone,  o  allegato  qualche  prova  tendente  alla  sua  discolpa, 
il  Giudice  sarà  tenuto  ex  officio  a.  far  comparire  un  tal  Testitnone  ^  ed 
esaminarlo ,  ed  a  preiMle^e  infornu^ione  per  gli  Atti  del  Processo  sopra 
cfni  altro  fatto  dal  Reo  dedotto  iu  di  lui  fig^ravio. 

XXV.  Ai  Testimoni  che  saraAt¥^  citati  per  comparire  ^  tanto  ad 
istanza  a  nomina  della  Parte,  quanto  ex  oflicio'non  si  comminerà  e  molto 
meno  si  rilascerà  contro  di  essi  il  Mandato  di  cattura,  ma  bensì  sarà 
comminata  neiratto  della  citazione  una  U^Ua  pecuniaria  propor^ionaia 
all'importare;  della  Cansa,  nella  qUfil  MultA  ii^  caso  d' inohhedìenza  in- 
correranno ipso  facto,  tnenlre  non  gibstificassero  dentro  tre  giorni  al 
più  dal  di  della  ricevuta  citazione  V  impedimento^  ed  oltre  la  Multa,  se 
si  tratterà  di  (Jause,  e  Delitto,  ove. possa  aver  Luogo  una  pena  maggiore 
che  peonntaria,  si  faranno  accompagnare  alla  Cortei 

XXVi.  La  repetizioue  de-  Testinaonj  sopnt  gli  interrogator)  del  Beo, 
visitati  che  saranno  dal  Giudice,  ed  ammessi,  dovrà  f^si  ex  officio, 
come  andie  ex  officio  dovranno  riceversi  tutte  )e  altre  difese,  e  senza 
che  il  Reo  sia  obbligato  a  pagarne,  a  depositarne  la  apesai,  ma  cosi  di 
questa,. come  di  tutte  generalmente  le  apese  processati  gliene  sarà  dato 
debito y  e  potranno  esigersi,  compilati  che  siano  istti^a«nente  gli  Atti , 
e  mandato  il  Processo  in  spedizione,  seéonido  le  v^gliimti  Tariffe,  e 
sempre  osservato  il  privilegio  da  Noi  accordato  ai  poveri,  ^  miseral)ili. 

XXyiL  Resterà  dia  qui  a vantji  assolutamente  proibito  ìi}  qualunque 
caso,  e  circostanza,  e  qualunque  sia  il  Delitto,    ancbe   atrociòsimo   p^r 
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Olì  si  procede, «r uso  delle  prove  cosi  delle  prwilegìate y  le  quali  (*ssendGr 
sempre  irregolari ,  e  per  conseguenza  ingiuste  non  possono  esser  permesse 
in  verun  caso  possibile,  giacché  doveiulosi  in  lutti  ì  Delitti  cercar  la  ve- 
rità con  li  slessi  mezzi,  se  questi  non  fossero  abili  a  trovar  la  verità 
in  un  caso,  non  Xd  possono  essere  neppure  uelT altro. 

XXVIII.  Resta  proibito  T  esaminare  come  Testimonj  il  Padre  con- 
tro il  Figlio ,  il  Marito  contro  la  moglie,  e  reciproc&imenle  i  Fratelli ,  e 
Sorelle  tra  di  loro,  onde  non  sia  neppure  permesso  ad  alcun  Giudice, 
o  Tribunale,  qualunque  sia  la  gravezza  del  Delitto,  il  domandarne  a 
Noi  medesimi  la  dispensa,  alT eccettuazione  di  qualunque  Delitto  com- 
preso nella  classe  degli  Omicidj ,  o  altri  gravi  Delitti  premeditati  a  danno- 
ili  alcuno  della  famiglia  ;  nel  caso  che  non  se  ne  potesse  ottenere  le 
prove  altronde. 

XXIX.  Incarichiamo  i  Giudici,  e  gli  Attùarj  Criminali  ad  usare 
tutta  l'attenzione,  e  premura  per  la  sollecita  ultimazione  dei  Processi, 
e  massimamente  dei  Carcerali  preferendo  la  spedizione  dei  medesimi  a 
qualunqlie  altro  affare,  che  avessero  avanti  di  loro,  con  l'avvertenza 
sempre  presente ,  oltre  quella  dì  esaminare  subito  il  Reo  venuto  ch^  sia 
nelle  forze  ,  elle  la  Carcere,  la  quale  soffrono  i  Rei  mentre  pende  il  Pro- 
cesso, non  è  che  per  semplice  loro  custodia,  onde  esige  che  ne  venga 
ad  essi  alleggerito  l'incomodo,  non  solo  con  la  minor  durala  possibile, 
nia  ancora  per  ogni  altro  mezzo  compatibile  con  lo  stato  di  Rei ,  nel 
quale  si  trovano.  « 

XXX.  Lo  stesso  ed  anche  maggior  riguardo  si  avrà  verso  quelli  che 
sono  trattenuti  iu  Carcero  come  testimonj,  o  come  semplicemente  so^; 
spetti  di  alcun  Delitto;  e  quei  Giudici  o  Ministri,  che  con  la  loro  ne- 
gligenza rendessero  vane  le  Nostre  premure  in  aggravio  de' Carcerali ,  ne 
renderanno  strettissimo  conto  à  Noi  medesimi. 

XXXI.  Per  render  meno  lunga,  e  meno  grave  la  Carcerazione ,  non 
si  differisca  senza  bisogno  Tesarne  agli  Imputati  tosto  che  saranno  rap- 
presentali alla  Carcere ,  non  solo  su  le  cose  generali ,  ma  ancora  sopra 
quel  di  più  speciale  che  all' opportunità  della  Causa  potesse  interrogarsi. 
Si  abbia  tutta  la  premura  per  la  mondezza  delle  Carceri  ;  si  estraggbino 
i  detenuti  nelle  Carceri  sarete  almeno  una  volta  la  settimana  ,  e  si  cu- 
stodischino  in  una  stanza  o  Carcere  diversa  almeno  per  un    giorno,   af- 

'fine  di  ventilarle,  e  ripurgarle;  e  si  osservino  rigorosamente  gli  ordini, 
che  prescrivono  ai  Giusdicenti* Criminali  le  frequenti  visite  delle  Carceri. 

XXXII.  La  formazione ,  e  compilazione  dei  Processi  non  dovendo 
avere   altro   oggetto  >   che   quello   dì    far  costare  della  verità  del  Fallo 


Digitized  by 


Google 


per  le  vie  più  senàplici ,  più  speditele  meuo  ^gra  vose  agli  Imputati, 
restano.  speGÌalmente  iucaricati  lutti  ì  Giudici ,  e  Tribunali  ad  aver  seni* 
pre  {presente  questa  massima  più  importante  del  lorp  dovere^  ed  iu 
conseguenza,  di  procurare  nella  compilazione  dei  Processi ,  tanto  Infor- 
mativi ,  cl^e  Difensivi  ^  o  siano  i  Rei  presenti,  o  contumaci ,  la  mas- 
sima  possibile  sollecitudine,  lasciando  da  parte  quelle  solennità,  che 
nella    compilazione   dei   Processi   fossero   inutili,  e   di   pura    formalità. 

XXXIII.'  Confermiamo  colla  Nostra  Sovrana  Autorità  ,  e  con  speciale 
determinazione  T  abolizione  della  Tortura  già  da  più  tempo  con  Nostra 
approvazione  messa  in  disuso  nei  Tribunali  del  Gran-Ducato,  non  ec* 
cfttnatane  alcuna  specie,  siccome  non  eccettuato  verun  caso,  né  verun 
degli  effetti,  per  i  quali  era  stata  nei  Processi 'Criminali  per  T  addietro 
praticata. 

XXXI y.  Ciascuna  Causa  criminale  sarà  portata  a  quel  Tribuna- 
le, al  quale  secondo  i  veglianti  Compartimenti  appartiene;  ma  se  a v« 
verrà  che,  o  per  errore,  o  suggerendolo  l'opportunità,  gli  Atti  del 
Processo  in  tutto,  o  in  parte  fossero  stati  fatti  da  un  diverso  Tri- 
bunale, oon  per  questo  sarà  permesso  al  Reo  T  allegarne  la  nullità  per 
difetto  di  Giurisdizione,  e  molto  meno  il  pro6ttare  di  un  eccezzione 
simile,  bastando  solo  che  gli  Atti  fatti  iji,  qualunque  Tribunale  dello 
Stato,  ^d  il  Reo  medesimo,  quando  si  trovasse  nelle  sue  forze,  siano 
rimessi  al  Tribunale  e  Giudice  competente ,  il  quale  senza  impetrarne 
la  sanatoria,  come  per  T avanti  era  stato  costume,  potrà  e  dovrà  va- 
lersi di  tali  Atti  non  altrimenti  che  se  fossero  fatti  nel  suo  Tribu- 
nale medesimo.  * 

.  XXXV.' Ed  in  conseguenza.  no|i  sarà  mai  ammessa,  in  reruu  caso 
nelle  Cause  Criminali,  come  un  eccezione  alla  validità  degli  Atti,  e 
della  Sentenza,  la  declinatoria  del  Foro,  ne  veruna  questione  ,  o  disputa 
di  mancanza  di  Giurisdizione,  e  di  Tribunale  competente;  e  se  il  Reo 
non  avrà  fatta  la  domanda  di  esser  rimesso  al  Tribunale  competente ,  e 
se  non  sarà  trovato  opportuno  di  accordarglielo,  saranno  validi,  e  legit«> 
timi  gli  Alti  fatti,  e  la  Sentenza  proferita  nelle  regole  da  qualunque  dei 
Giusdicenti  dello  Stato» 

XXXVJ.  Quando  accada,  che  un  istesso  Reo  per  delitti  commessi 
in  diverse  Giurisdizioni  sia  processato  iu  più  Tribunali  ,  quello  dei 
delti  Tribunali  ,  che  il  primo  ne  a  vera  notizia  ,  sarà  tenuto  infor- 
marne nel  Dominio  Fiorentino  il  Supremo  Tribunale  di  Giustizia^  e 
nel  Senese  l'Auditor  Fiscale,  ed  essi  avranno  la  facoltà  di  commet- 
tere  tutte   le   Cause   peudeuli    cuuiro    un    tal    Reo  ad   un  solo  Giudice, 
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e  Tribuiuilc^  qiiale  crederanno  più  opportuno,  affinchè  conosca  di  e w* 
scuna  delle  delle  Cause,  e  luUe  le  decida,  salte  le  solite  partecipa- 
zioni ,  con  una  sola  Sentenza^  Lo  stesso  praticheranno  i  jpredetti.Gitt- 
dici  Superiori ,  se  alcuna  delle  dette  Cause  sarà  slata  introdotta  nel 
loro  Tribunale,  avocando  a  sé  tulle  le  altre  pendenti,  come  sopra, 
cotilro    lo   stesso  *  Reo% 

!XXX,yiL  Per  costituire  un  Beo  contomace^dovrà  esser  citato  tre  volte 
con  termine  di  gÌMui  otto  per  ciascheduna  citazione  da  eseguirsi  secondo 
il  Formulario,  che  ne  sarà  dato  da  teiiersi  affisso  in  ciaschedun  Tribù* 
naie,  dovendo  i  Giudici  >  e  gli  Attuar)  nello  spedire  dette  cita^ooi  a 
Bei,  coREie  pure  le  notificazioni  delle  Sentenze,  e  nel  ricevere  J  rapporti 
dagli  Esecutori  tanto  dell'uno  che  de'^  altre,  essere  avvertiti  di  ani*' 
formarsi  in  tutto  e  per  tutto  alle  formule  che  saranno  prescritte,  a)lri«^ 
menti  soggiaceranno  a  quella  mortificazione ,  che  parrà  al  Presidente  del 
Buoi)  Governo,  da  estendersi  fino  alla  sospensione  dell'Impiego. 

XXXVIll.  Biproviamo  il  sistema  della  passata  Legislazione,  per  cui 
la  contumacia  del  Beo^  e  la  di  lui  lalitazione,  o  asseiUaziouc  dallo  Stalo 
si  considerava  come  una  coiifeissione,  mentre  ricorìoscbiamo  quMto  sia  in- 
giusto e  fallace,  e  quanto  f»cilmetile  il  timore  di  un  Procèsso  e  della 
Carcere  possa  indurre  alla  c^ilumacin,  ed  alla  foga  anco  gli  tunoceutt. 
Voghamo  elie  in  avvenire,  qualora  il  Beo  non  sia  comparso  alle  cita- 
zioni, la  sua  contumaciai  si  abbia  non  più  che  per  un  semplice  indizio- 
da  potersi  congìungere  con  le  altre  prove,  che  si  fossero  acquistale  dellji 
di  lui  Beila,  è  così  farne  uso  dal  Giudice  net  sentenziare  don  altri- 
menti che  di  un  indizio,  il  quale  militasse  contro  uu  Beo  presente,  ed 
il  Processo  si  farà  contro  il  Beo  assente  nelle  forme  solite ,  senza  diver* 
sita  di  prove,  come  contro  qualunque  Beo  presente. 

^XKIX.  Nella  Sentenza  che  sarà  proferita  contro  ii  Beo  contumace 
dovrà  sempre  apporti  un  Biservo  di  giorni  quindici  a  comparire,  e  di- 
fendersi;  nel  qual  termiue,  se  comparirà,  si  avrà  come  se  fosse  comparso 
alle  citazioni,  e  così  resterà  purgato  V  indizio  deila  sua  coiilumacia,  la 
Sentenza  rim^arrà  circoscritta  ed  egli  sarà  ammesso  a  fare  tutti  qu^li 
atti  per  la  sua  difesa,  e  si  avranno  per  esso  tulli  qtiei  riguardi,  che  sono 
stali  spiegati  di  sopra  in  ordine  al  Beo  presente  fin  dal  priiicipio  del 
Processo  informativo,  per  dovere  in  segnilo  e^ser  risoluta  la  di  lui  Causa 
con  uua  nuova  Sentenza. 

XL.  Ma  se  spirato  il  4ermìue  del  Biservo  il  Beo  persevera  nella 
sua  contunracia,  la  Sentenza  già  proferila  avrà  furza  di  definitiva,  aU 
reffello  sprcialmente  d'inlcrronìpcre  la  prescrizione  del  dclillo,  per  cui 
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rare  siato  oolidftiiiiaiò;  -ticdiè  ^udla:fion  pos3a  ii»i>  in  >|ilcun  losd  aitér 
éS  oiiacolo  oU'eSfcuisicÉKe,  die  idovìià  a^chne  tal  Seuteim  coniumaaa^^  ^ 
che  ]^  altro  avnìi  ^el  jrnodoj^  e  odo.  le'  dicliiarabioDÌ  chfe  apprèsso» 

XLI.  Se  kt  Goodamui  sarà;  stata  peoaiiìaria^  ed  il  Aqo  «Ompiirirà 
demlro  jei  me»  dal  di  della  notìficaeiooe 'd^lla  ISenteiika^  godere  per  di^ 
fimdem  da  tal  Condaaba  dei  bènefisi  accordati  come  wpra  a  chi  €Otn«> 
parisce  nel  Bia^rfO;  apiitato'  t)-  Aeitp  termine  di  sei  mesi^  e  iroa  esseiKiU 
coaapofiao^  jì^  asegcliffà  ia  Piena  fiatale^  uè  il  Aeo  p^k  essere  aitrìmenii 
asooitaia  ;•■.•*' 

XLU  iSe  poi  si  tratterà  tlt  I^cfaa  aJQLiltiVà  di  corpo^  la  Seotenza  con- 
tro TassaiiLe,  e  Ja  aua  caectàsione  rifiarratìoo  in  .sospeso^  dimodoché  ia 
quaionqae  lempo^àl  Reo,  o.icòoDparisca  «poataneameDle,  o  .aia  arreatatcì^ 
satsà  anuDfifiSÒ>  di)pO  gli  (qipoiililni  Cestituti,  e  la  risposta  ali' In^taiàizio- 
uty  a  lutti  quelli  f»Utì  di  ààtosm^  ài  (q'uali  joao  ammessi  i  ^Ket-  presenii, 
ed  il  Giudice  coQ&riheriy  oinodererà^  o  rerocherà  la  aenteu^  gi^  emai> 
nata  in  coniiomaoìa^  secondo  qaeilo  ohe  richieìderà  lo  staio  altu^  della 
Causa,  renH>ssa  oùme  sopra  ;ogni  léccetione  di  prescrizione.  -     • 

XLIIL  Qoaulo  pero  al  prjTato  inténcsse  della  Parte  offesa^  quaiun4 
q«re  aia  la  Pana  ia  cui  il  Reo  cadtuoiace  sarà  stato  coA<|^Qusito^  o  peca^ 
■iaria^  o  afflittiva  di  corpo^  jM^ssati  tre  iaeai  dal  di  della  'noUiicazioivs 
deUa  Senteusa^  aenea  che  ii  Bea  «iàd  Mao  presente^  potrà  l'offeso^  pre^ 
itia  V  opportuna  liquida^ioot)  faria  «eseguire  per  vìa  giuridica  sopra  i  Be- 
ni,  o  la  Ftraona  aftcora  dei  Condannalo^  «né  da  tale  esecuzione  pompo- 
ierà  rimediò  veHisao^  se  qon  in  ^isanto^  per  ia  pace  dì  lesso  Condannato 
si  ivolesse  mostrare  ecoedeote  i  limliti  di  qifella  {giusta  indeniiizzaiùoiie, 
della  quale  la  .SaiiCeuza  lo  avatà' fatto  déhitore. 

XLIV.  Per  riMaasa  afietto^ie  per  ogni  àllro  legali  riguardo,  spiralo 
ck«  sarà  tè  tarinàne  del  Riservo  dà  apporst  cocAe  sopra  in  o^nì  Sentenza 
cottlumaeiala;  dovranno  essere  inTpuiariati •tutti  i  Beni  del  CoiidMinato 
per  .doirere  star  soggetti  a.qàelb  SòdisfazioBe,  allo  quale  daranno  luogo 
le  -cici^ostanae^  di'  isopra  spiegato,. escluso 'però  tempre  ogni  acquisto  di  di» 
ritto  al  Fisco  par  riaaiversafo:  incorporo  dei  Beni  invoMariati. 

mjjV.Ahìnabìt  consideralo  qa&litb  sia  ingiusta  in  qualunque  ci  reo*-* 
slanaa,  ed  in  qualunque  Delitto  ciré*  dar  ,si  possa  auche  otitociseimo  la 
Gonfiscaeione  deibefii,  là  ^qale  si  vede  taiuto  frequentemente^  introdotta 
nella  Legislazione  Crifainalr^  n«n  «olo  in  tolti  quei  Delittiy  nei  quali 
con  aaa  iallaoe  eatenskme. ai. ò- immaginato  d'interessarvi  W  Lesa  Mao- 
stà>  ma  motte  tvohe  aneara  nplie  itrasgjressioni  alle  Léggi  di  Finanze,  e 
Gontradbbandi;  E  disapfnrovautio  un  siaUsma  inUK>dotto  fiirsepièper  avi** 

IO 
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dita  dumping uare  il  FÌSCO)  che  ptr*  Ie>  A^edutr  di  ben  pubblico^  me&tre 
k  persona'  di6[ivR«a  é  W  aolà  che  peif  sddisfìire  al' Delitto  è  Sogg^etta' alla 
Legge,  ed  alla  Pena^  ed.i.di  lui  benii  odo  pòasopd  esser  'giu^amenlfe  ob* 
bligati  cbe  per  la  refezione  dei  danni,  di  ragione:  dovuta  a  cbi  li  ba  sof- 
ferti,  o  per  qualche  Multa  pecunaria  ned  .casi  nei  quali  non  giunga  Taf" 
llittiva,  riguardiamo  la  Goafiacaaùone  dei  beili,  cbe  il. più  delle  volte- non 
ferisce  che  l'innocente  Famiglia^  e  gli  Eredi  del  Delinquente,  come  una 
vera  violenza,  e  appropriazione  illegittinóa,  che  fa  il  Governo  della  prò* 
prietà  delle  sostanze  altrui.  In  conseguenza  di  queste  considerazioni,  edìin 
aumento  dei  Motvproprj  de' io.>  Ottobre  1780.  e  2^.  Marzo  1781.,'  con 
i  quali  erano  state  nella  massima* parte  moderate  e  corrette,  le  Leggi  im-^ 
ponenti  la  suddetta  Gonfiscazione,  còmfndiamo,  che  «reHi  affatto  tolta, 
ed  abolita  dal  genere 'delie  Pene  in  qualunque  caso  la  Goufiecaaioae  dei 
beni,  e  che  non  se  ne  possa  fare  irso  giammài  ih  veruno  dei  Nostri  Tri^ 
bunalì,  né  per  qualunque  Delitto  atrocissimo  che  fosse. 

XLVL  E  siccome  abbiamo  considerato  òhe  quanto  è  doveve  essen- 
ziale del  Governo  il  prevenire  i  Delitti,  il  perseguitarli,  e  gastigarlt,  al- 
trettanto lo  è  di  pensare  ad  indenniztare.  non  solo  i  danaificati  dai  De- 
litti dei  Rei,  quanto  ancora  quelli  Individbi,  i  quali  per  le  eircoi»' 
stanze  dei  xasi,  o  éerte  combinazioni  fatali  pio  saranno  trovati  sena» 
doloro  colpa  di  alcuno  sottoposti  adesseli  processati  criminalnsetitey  e 
molte  volte  ritenuti  in  Carcere  con  pregiudizio  del  loro  decoro,  «d  tn^ 
teresse,  e  di  quello  della  loro  famiglia,  e  daranno  poi  stati  riconosciuti 
innocentiecometali.a9Soluti,cosiavexfecbNoi  già  provveduto  col  Patrimonio 
Pubblico  per  supplire  alle,  spese  di  Giustizia,  che  -  prima  pagavaoai  dal 
Fisco  in  parte  col  prodotto  della  oonfisoaaione'  dei  beni,  «  pène  pecu-» 
Diarie^  vogliamo; che  venga. formala  una  Gassa. a  parie  sotto  la* direzione 
del  Presidente  del  Buon  Governo  nel  Dominio  Fiorentino,. e  nel  Senese 
deir  Auditor  Fiscale  di  Siena,  nella  qna le  debbano  ;Golare  tutte  le  Mul*' 
te,  e  Pene  pecuniarie  di  tutti  i  réspettivi  Tribunali  dello  Staio,  e  delU 
quale  ne  rpnderanno  conto  a  Noi  di  anno  in  anno*  Da  >  questa  Cassai 
per  quanto  si  estenderanno  i  ^uoi  aasegnanoenti,.  dovranno  indeniUzzarsi 
tutti  quelli,  che  danneggiati  per  Delitti  aicrui,  dal  Delinquente  da  cui 
il  danno  è  loro  derivato  n^n  possono  ottenere  il  rìearcinfento  per  maii<^. 
caùza  di  patrimonio,  o>per  fuga ,  e  /  tutti  quelli  i  quali  senza  'xiolo,  o" 
colpa  di  alcuno  (giacché  in  questo  xaso^chi  avjrà  bomnwsao  il  dolo,  t» 
la  colpa  ^rà  tenuto  esso  ad  indennizzarli)  ima  .solo,  per  certe,  combina-, 
nazioni  fatali,  o  disgraziate  saranno  stati  processati,  carcerati,  .e  poi  tro-^ 
vati   ini^ocefili,  e  cotne   tali*  assoluti,   purché   udir  uno,  e  nell'altro  di 
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qttMti  €«8Ì  aU>ia  il  Giudice  dicbìarato  dov^réi  ijueéta   indehniazazioue, 

e  in  quella  aooifiia  cli«  avrà,  liquidata^  e  tassata^  epoi'cbè  ih,  oltr^  dove 

vi  è  il  Reo^  O"  debitore;  dickiaìrato  della  delia   indènnizzazione^  il  danui-^ 

ficaio  faiccia  costare  di  avere'  usate  ttUtè  le  diligepze'  per  essere  dal  di' 

lui  patricaonio  sodis^ti^^  x    :    .     . 

XLyU  Per  la.  stessa  rrigidue  di  oca  v^ere  as^Iotaroente  ch<^ 
il  Doativ  Fisco  giamtaMf'prbfliti  de4^  disordini  meritevoli  di  punizione; 
e  perchè  àncora  rfcenoschianvti'  cùJEbe  amt^  assurdo  intollerabile  T  abuso 
introdotto  che  le  Pene  afflittive  decretate  dai  <si=tfdici  si  possono  tedi^ 
mere  dai  Rei  con  pagare  tina  settima  di  denaro  al  Fisco /vogliamo  che 
da  qui  avanti  resti  abolito  *<}ueslo  abuso y-e  prcribità  ogni^  e 'qualunque 
coiivenzione  ed  Fisco />>ilie4iante  la- quale  il  condannato  possa  oliteuere 
condonazidne  ^  minoràziòine  /  e^  pérmulazii^ne  di  Pena  afflittiva  in  p6- 
cuBiaria.  "'        *'»".  "^  . 

XLYin.  Qualunque  mk  il  Delitto^  e  pev  qualunque  mezfco  sia  ve^ 
mio  a  notizia  del  Giudice^  o  Tribunale  (fovranéo  esattamente  osservarsi 
nel  procedere  le  regote  dì' ^pra  prescritte^  ed^gni  Processo  Criminale 
ek  dovrà  terminare  con  «ina  £arrmal  Sentenza  y  non  dovendosi  per  verun 
<»ao^  né  verun  Delitto  anche  atrocissimo  y  mai  uscire  dalle  forme  solite 
di  precedere^  né  inflìggersi  .iberno,  gastigo'anqhe  per  cosa  dì  pura  Pulizia 
».  Teronà  persona  aea^a  poima  'aTerlè  contestato  le  sue  mancanze^  e  sen- 
tite le  sue  discerlpe;.  '•"< 

XLIX^  Non  porranno  farsi  perciò  sotto  Vepun  titolo  Atti. segreti ^  o 
Camerali  ^  su  dei  quali  Jì  presumesse  di  prendere  cpntro  qnalcheduno.qual- 
arvoglia  risolozioine  y  benché-  stinf ala*  di  leggiero  momento^  'Sicchè  qimndo 
ancora  dal  Préaid^ite  deLBnon  Governalo  dal  Governatore  di  Livorno> 
o  %da  quakinqiie  altra  Giusdiceiite  ó  Magistrato  cerne  Ministro  di  Pulizia 
fosse  giudicato'  a.  pnqimitoi*  per.migliorey  e;  più  accettata  informazione 
de' fatti  ad  esso  rappcurtati  4ì  sentite  Testimonj^  e  ricevere  i  loro  De* 
posti  in  scritto^  di  itali  deposti ^^  ai moUò  meno  di  qualunque  Rapporto ^ 
noD  potrai  farsi  alcun-  usò  in  aggravio  altrui^  e  neppure  sotto  il  prè- 
testo  d^ impedire  qualche  futuro  disordine^;  se  prima  non  sarà. stato  il 
tutto  contesta ta. alia  P>er{oiiauche  si: volesse  castigare^  è  datole. lungo  a 
gijuatificàaione,  ed  a  .portare.^  ;sue  discolpe  pettoralmente  davanti  il 
Minislr09.il  quale.'potrà  afloraj  secondo  il  prudente  sua  disèernimento 
risolvere  quello  che  crederà.,  più;. eapedieùtr^  e  ferme,  stanti  nel  rimai> 
nente^  ed  oas^vate  nei  casi  sopip.  espressi  le- respetti ve  facoltà^  secondo 
quello  che  sarà  diclliat*alo;  Jn  a^ressojai  nominati  Ministri  in  affari  di 
Polisiav'     .  ■.       .         M    : 
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i'    '  Cbiifiho  a*  Grosseto.    :  «:>/(';      \\  .  -. 

Esilio  da  tutto  H  Gran^Ducaló  ^  i.>  quale  per  altro  bod.  avrà  Ino^ 
éhe  pe!r  quelli^  tte  avessero  i^teliutariiiipvrnttà  nello  ^cuoprke 
'  i  Soc)^  per  ì  ¥a§f&bondi,  Ciaratan^^  Questuaniì  forestieri^  e  :^ 
'  ne^alfkyente  per  tutti  i  Delinquali  forestieri^  e  peri  'Galttiioiatoiri^ 
Gogna >^eozà  Esilio.  ;  »  >    .  -   .       .      ' 

Gogna  con  Esilio.     •'      ,  '   i  <        ''    .  i* 

Frusta  pubblicai      -     ^  r 

'  '    Frusta  pubblica  suU'>Asìno.    .  :        .     .    v  : 

' .    Ergastolo  per  le  Donne  dallo  ^pftio  di  un  ^wmi  Qneà  i^iia,  tutttd, 
ie  ciastbedipna  rapate^  ed  obbl^ate  a.ìqtiei:làvori  ap  quali.  potrtfon9 
essere  adattate  ^  e^i le:  condannai  a  vita  con  abitOf  diverso ,  e  coft 
'     .  cartello  cucito  al  dèttb  ^bito  à  cui  ai  iégga  Ultimo  Supplimmo 
Lavori  Pubblici   per.  ^U  Uomin,  pec   tre  ^   cil^que-^  .sette>  di^i» 

quindici^  e  venti  anni^  ed  avita.  .1 

i^a  pena  dei  PubblÌ5:i  Lavori. a vÀ  congiunta  iliCarteUoJn  ciif  sarà 
es^presso  il  titoloi  del  Deli^o.^e  da  di4cii  aiini'.in  su>.e  peri  re- 
r  cidivi  di  fi)ga  potrà  il  Giudice  sèixuKlu  la  qualità»  dei  qa^^i /.aggUin^ 

'gervi  Tàiiello  tohdo  al  piede  e  Ed  essendo  «  vita,:pena,.riserv^t« 
per  i  Ddiiti  Capibdi>  ayrà^ il  Condannato,  qjitre  Vm<^J^^<'9 
I.  é  una  doppia  catena  y  rabitt>di  colore  i^  Uiglip>^di/e  1q>  di^tiogna 

'  da  tuUi  gliialtri  Forzati,,  pidi'nudi,  sacà  inapiegAtp  Ji?i  tiravf^U 
più  tduri  e  faticosi,  e.  portea  scritto inel  Ci|r4eJlo>  es^rinHiHlsl  <l 
(  M  titolo  del  suo  delitio  CÌ////»jo«^£</s/7&'2io.  .  .  ;  .  j  .  ».:. 
XYL  Ai  Ministri  incaricali  de;la  Puliai^,  ibe  sodo  ilquattro.Com- 
missar)  defla  Cima  di  Firpose,  -i  Ticarj,  dei  Tribunali  ^  dellfs ,  Città:  .di 
Pisa  9  e  di  Siena  v  'ed  i  Yieàrji  di  tutti  iv.TrÀbUnàJii  Ci^imioaU.  dello 
Stato,  sii  rilascia  la  facoltà  di  pobr  Gondatunare.  pei! .  trasgresaioni  ^  e 
delitti  di  Pulizia  eeonomiciimente  lUa  Carcere  da  p^cbe  of«  fino  a  l;re 
giorni  a  pane  ed  acqua,  con  che  prò  devano  render  ^onto  n^ei  iRaf^r 
porti  loro  setti  aianali  idei  jBOtivi,<  e  ragioni  jrC^ebaono  ai^utof  aKPresi- 
dente  del  Buon  Governo,  all'. Audtor  Fiscale  di  ^iein»,.  ed  laii  Com^ 
niisòario  della  Provincia  Inferiore  i  [uali  invigileranno  cbe  non. .seguano 
abusi.  I  Ministri  Superiori  di  Puliza ,  cioè  il  Governaiore. di.: Livorno 
il  Presidente  del  ..Buon  Governo  yFAuditoi[  FiscalQ:>di  :  Senai,  ed  il 
Commissario  della  Provincia  Inferiore,  potranno  conldaDfeiàre  :  iin  3  Pene 
pecuniarie  fino  alla  foiaroà  di  lire  cnUp,  alia  P^naideHa^Garcerey  pur- 
ché non  oltrepassi  il  tarmine  àv  tli .  mese,  alla:  Gasa/ di  Correzione, 
alle  staffilate  da   darsi    in  privalo  ,drEsilSodftl  Lnbgo,  eicinque  miglia 
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ritorno ,  pore^è  I'EìiHo  non:  eiced»  U  ternuiie  ci'  aq^  nife»i  ^  :  ed  al* 
r  Esilib  da  ttfttoj il  Graa^Ducato^  per  i ^Forestieri  y^  VagaboAdi^  purdié 
però  in  tntti  qaesti  .t:aei  nénsidoi»  iorpiatr  gli;àttt:  orna  airArtéiU.^  ^ 
éiWo  sempre  per  chi '8Ì  aentisae  iggravato  daziali.  ìaolmJoniliL^ ricorso 
a  Noi^  e  sìmytTO  ìà  fiicelta,  di'  diMatidaré;^  ci^e  Fiffare  aia  ésamioatè 
per  tnezzo  di  un  Proceasoi  fdr^ale^ mei  qiiaL  caso')  .lospiBsa  Teaeci/ziaDe 
della  Co^daona  econakmca»  dovrà  starsi' aiiijiiello  che  con  /  l'esito  t di 
detto  Procesw)  sarà  rìsolo to.^  , 

LVil.' Considerando  Noi  che  le  aiioni  idegli  noaini  so^o  perséoali^ 
e   che   nessano)  pifo    e3ser   tenuto    legittito^meeie- per    lè    azioni   dèi 
suoi' Furenti,   Togliamo;*  che   aessuna    delle  dette  Pene   r^chi  .il   ni* 
nidio  danno  ^  discrèciìtò ,  macchia  ^  o  dis^ntee  > ai :^ai*eati  del  >  GondAn- 
nato^  i  qnall  an^  ^c^liaolo  e  dichiariamo'y^die.^n -ostianlé  ancorarla 
più  flrcjjtta   cottgioMÙone  di   sangue    tìol  DeliiM|vnt&  sikno  mantejputi 
a   tutti   gli   effetti,  non  isolo  ^  nella   .buona!  apiioné    che  ;  usi.  jsaraqno 
meritata  presso  il  pubblic9/  ina    ancDneit.m   dtile  pren>gatiii[é  prò* 
prie   delle  •  loro   Persona  y  dignità ,   impieghi  ^     -capadlà  •  ^di    qualu»- 
tpte  grado ^   o-  pramoiiòné,  ar.  cui    potessero,  ene  potranno'  aspirate^ 
o  giungere,  scoondo  il  »  merito    loro    personal,  plie'  icome:i  di    ogni 
altro  buon  Gitta4^no  sìsrà  sempre  da   Moi  alleoccqrreiiae  .consideralo. 
£  similmente    tutti   qaelli,   i   quali   siiDs^o-stati  «coniftiniiiiti  ad 
mw   Penai riguanfatta^  per  il.  passata    coihe  ibme^    qoanda  aviranuo 
cooaamiata  la  lonf  Penb,  non  petraasò  èsser:  )nsidèfati  per:  v^ecùn'^eC' 
fettw  più   come  (inferni;^   né  ila    alcuno  .easéili    mai  rimproverato  il 
loro    passato   Delitto,   il  quale   dovrà   consìd^iìsi ;  pienpmente .  espiato , 
e  purgato  con  la  Pena  che  avranno  subito,  ?r   non  togliergli ,  o' di ffi- 
enttarh   tt  mezzo:  dr    procacdarsi    «oneatamite'  d«  vivere    ih.  quella 
Società ,  la  quale  come  membri ,  e  figli  cortti  gli    ha  di  >niu>vo  rice- 
vuti  nel  suo  seno.  ..       -;  A  .   n»!/ 

£  considerando  Noi  quanto  sìa  centrar  ai  principj  di  iqiialcmqne 
Società  che,  o  per  Legge,  ¥>. per  sibuso 'i'i*od6tta.  uj^ir opinione  del 
pubblico  venga,  consideralo .  qttakheèétD  éperson^i,.  arte,  a  mestiere, 
per  infame,  e  specialmente  quello  •  degli.  >]Bbutori  di  .  Giustizia  neces- 
sari per  il  ;  servizio,  dei»  >Tzibuiftali',  e'^péiri  mabtehi mento  -  del  :buon 
oidine,"  vogliaaio  éfae  da}.qui-:avitnti  Tes  Aolto  intieramente  questo' 
abuso,  e  che  a  tutti  gli  effieiii  civili,  apecialmente.  aifac  testimo- . 
Hèanza  nei  T^ibiuiali'ivengbitt*  àgualnMbUIfltunessi  come,  tutte  le  altre 
persone,  e  godino^egualRiente  di  quei  àìk^i  che  iiii.g^eile  competono 
a  qualunque  membro  4ella  Soeietà^  non  d(tndo8Ì  ^i  conaidierare  altre 
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eccetioni  diQ  qaelU^   che  |»rovengoo>   dalla    condotta   pf^a^nala  dargli 

individui  7  e  apn    3olrà  mai   da   neaainD  «fifcevlt   ritoproTieraUi   Id    loro 

eoDdieioUe,  né  data  por  queato  apectiai  titolo,  eccezione  alcuna. 

LVIII*  liA 'coiunioazione  in   caao  d'inòacservansa   dtell' Esilio  dalla 

Potesteria  «ara  T  Eilio  per  ahrettanto  tempodal  Vicariato ,  d?ir£aili(i 

dal  Vicariato  il   Coifiao  a  Volterra  ;,  del  'Confido  a  Volterra  il  GcNiftup 

nella   provincia   Infcrìore  di  Siena  il  €onfiqo  a  Grosseto^  dd  Confido  a 

Grosseto  ;  se  la    Coidanna    sarà   slata  minpre  di   dnque   anni  ,>  il  dx^p- 

pio  del  tempo  dicharato  nella  della  Condanna  ^  cofmpulaio  perà  Quello 

che  avanti    la   traigersi^oe   foise   italo   osservato;   edi  essendo  stato   di 

cinque,  o.  più   aoìiijl  do v^r   servire  per  Jie  anni  H  Pubblici  Lavori^ 

e  k  stéssa  oommiadlone  »di  ire   anni  di    Pubblitiil  Lavóri,  avrà   Tinos^ 

aervanaa  delF Esilio  a   tutto  il    Gnan-Duoalia ,  o   sia  a  tempo,   o   sta 

perpetuo  con   la  riniKadonie    del   detto  Esilio,  mentre   sia  perpctuq, 

dopo   consumata   la  jpqt,  dei  Pubblici   Latori* 

E  le  dette  pisne.^nMninate  come  sopra  ita  tcaào  d'inqsservanaa/ 

mentre  jl   Giudice  noi  trovi  ragion  di   adusa  ^  onde  !  il  Rido  ^èbjba  per 

ginsiiada   easerne   fsaoli:^,   saranno    irremissibilniente  jcseguite,   anoorr 

che  si   tratti  della  prin  inoaservanita,  tiè   saranno   da   qui   avanti  ao* 

cattate  suppliche  per   I^  remiàsioùe  m  buon   dì  a    prendiere   F Esilio, 

ò   il  Confino   una    voltache  aia   stato  rottp. 

LIX.  L' esposizione ^1  Reo  sulla  Porta  dei  Pretoria,  che  a  forma 

del  Motuproprio  del   dibi    Settembre    lySa  deve  precedere  Tesecu^ 

feione  delle   Pene  ivi   d^iarate  aVTà  luogo  in  avvenire,   e. isi   pnati^ 

chèrà  negli   appresso  Be^ti^ 

Violenza:  pubblica. 

«^edizione,   e   perturbiamo  del  buon  ordifie  del  Gemriio  é  della 

Società^ 

Abuso   di   Autorità   p^blica. 

dalunuia.,  ,  ; 

Omicidio   premeditatogli   ogni  genere. 

Omicidio    aemplice,  ;  de    abl^ia  ^  dicptata    una   pena  maggiore  di 

cinque  afnni  di  Pnbttci/ Lavori. 

Resistenza    agli   Esecutori    di    Giostiiia   con    forza   d^arme,   o   di 

gente,   ancorché   noii  sia   seguita  ofiesa   nella    perdona   dì  dòtti 

esecutori,  ne  reaimiione   del   Reo. 

Ogni   specie  di    vioieoà  iattà    ad  «m  privato    per  qbalaisia    fine 

per   la  iquale   vi   sia  filato  luogo  ad   mia   pena   non  minore  di 

Confino,   se   pure  noèsi   trattasse   di   oCeea   faila   in   Riissar 
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Incendio  doloso 

Lenocinlo. 

Falsità  di   ogni  specie. 

Furto    tanto   qualificato   che   semplice^   e   Borsaioli. 

Falsa  moneta. 

Fallimento   doloso. 

Truffa   con   dolo   a   principio. 

Stel  lionato. 

Fraudata  amministrazione. 

Scrocchio  9   Usura,   o   altro  Contratto   illecito. 

LX.  £  venendo  all' applicazione  delle  Pene  annoverate  di  sopra  ^ 
chiunque  con  empio  fine  ardisse  profanare  i  Divini  Misteri^  distur- 
bando le  Sacre  Funzioni  con  violenza^  o  altriménti  commettesse  del- 
Tempietà  pubbliche,  e  chi  insegnasse  pubblicamente  massime  contrarie 
alia  nostra  Santa  Cattolica  Religione^  verso  la  quale  abbiamo  sempre 
nutrito,  e  nutriremo  perpetuamente  costante  TAmor  Nostro^  ed  il 
nostro  zelo,  vogliamo  che  come  perturbatore  dell'ordine  con  cui  si 
regge^  e  tranquilla  mantiensi  la  Società,  e  nemico  della  Società  me^ 
desi  ma  ^  sia  punito  col  massimo,  e  più  esemplare  rigore  JV  uè  mai  con 
minor  pena  dei  pubblici  Lavori  a  tempo ,  o  a  vita  secondo  le  cir- 
costanze  del  caso. 

LXL  Le  Bestemmie^  le  quali  T esperienza  ha  fatto,  e  fa  conoscere 
che  procedono  da  ignoranza^  ed  insieme  da  un  alterazione  di  mente,  o 
da  un  subitaneo  impeto  di  collera  ,  o  dair  abuso  del  vino ,  in  somma 
da  nn  animo  diretto  a  tutt' altro  chea  fare  ingiuria  alla  Divinità,  o  alla 
Religione,  quando  non  siano  ripetute  formali^  ed  ereticali^  nel  qual 
caso  avrà  luogo  l'articolo  precedente,  saranno  punite  economicamente 
con  Carcere ,  o  con  altro  castigo  confacente  alle  Leggi  di  Pulizia. 

LXIL  Ordiniamo  che  siano  tolte ,  e  cassate  tutte  le  Leggi  che  con 
abusiva  estensione  hanno  costituito,  e  moltiplicati  i  Delitti  detti  di  Lesa 
Maestà,  come  provenienti  nella  maggior  parte  dal  Dispotismo  dell' Im- 
pero Romaico,  e  non^  tollerabili  in  veruna  ben  regolata  Società.  Ed  a 
togliere  un  tale  abuso,  abolito  ogni  special  titolo  di  Delitto  di  cosi  detta 
Lesa  Maestà ,  abolite  come  già  si  è  prescritto  generalmente  di  sopra 
all'Articolo  XXYIL  tutte  le  prove  privilegiate  anco  in  ^materie  di  si- 
mili Delitti,  ed  abolita  affatto  la  criminalità  in  tutte  quelle  azioni, 
che  in  sé  non  delittuose  lo  sono  diventate  in  questa  materia  solo  per 
la  Legge,  tutte  le  altre  dovranno  considerarsi  come  delitti  ordinar)  della 
loro  classe  reattiva  più  o  meno  qualificali  secondo  le  circostanze,  cioè 

1 1 

Digitized  by  VjOOQIC 


8;i         - 
Furti,  Violenze   ec.  e   come  tali   castigarsi  non   considerata  la  gravezza 
maggiore  aggiuntavi  dalla  Legge  cai  pretesto  della  Lesa  Maestà, 

Ed  in  conseguenza  tutte  le  Violenze  in  qualunque  modo  commesse , 
o  Attentati  contro  la  sicurezza ,  libertà ,  e  tranquillità  del  Governo, 
non  eccettuatane  veruna ,  vogliamo  che  siano  considerate  del  genere 
delle  violenze  pubbliche,  e  come  tali  punite  con  quei  gradi  di  pena, 
che  r atrocità  maggiore,  o  minore  dalla  Violenza  usata  richiederà  fino 
all'ultimo  supplizio. 

LXIIL  Ma  se  si  tratterà  bi  Libelli,  o  piuttosto  Cartelli  contenenti 
semplici  maldicenze,  come  pure  dì  maldicenze  verbali  parimente  contro 
il  Governo,  suoi  Magistrati,  e  Ministri,  cose  degne  più  di  disprezzo, 
che  di  essere  vendicate  con  la  sanzione  di  una  Legge,  potrà  farsiene 
rapporto  al  Presidente  del  6uon  Governo  nello  stato  Fiarentino,  e  nel 
Senese  all'Auditor  Fiscale,  i  quali  (persuadendoci  che  se  saranno  at- 
taccati loro  medesimi  sapranno  non  ne  fare  alcun  conto  )  posto  in  chiaro 
r  Autore,  gli  daranno  queir  avvertimento,  o  quella  mortificazione  che 
crederanno  sufficiente  a  correggerlo,  e  £irl<>  ravvedere,  ben  inteso  però 
che  se  la  Contumelia  sarà  fatta  ai  Giudici,  o  altri  Ministri  nell'atto  di 
esercitare  il  loro  Ufizio,  non  sarà  permesso  di  dissimularla,  an^  vo- 
gliamo che  presane  cognizione  nelle  forme,  e  tanto  a  querela  del  pri- 
vato che  del  pubblico  Accusatore,  ed  ex  officio,  il  Delinquente  sia  con- 
dannato a  misura  del  di  lui  trascorso  in  quella  pena  che  al  Giudice 
parrà  di  dovergli  decretare,  e  sempre  ad  yiia  pubblica  retrattazione 
deir  ingiuria. 

LSIV.  Perchè  poi  degli  antedetti  disordini  non  nasca  occasione  al- 
cuna dalla  parte  dei  Nostri  Giudici,  Ministri,  ed  Impiegati  di  qualunque 
grado,  e  condizione  siano,  siccome  per  c^ni  altro  troppo  giusto,  ed  im- 
portante fine,  determiniamo,  che  se  alcuno  dei  detti  Giudici,  Ministri, 
ed  impiegati,  ciòcche  per  altri  abbiamo  tutti  i  motivi  di  eredere  lon- 
tanissimo dall' accadere,  trascendendo  i  limiti,  o  altri  mend  abusando 
del  pubblico  Ministero,  Ufizio,  o  Impiego  affidatogli,  si  varrà  dolosa- 
mente dell'autorità,  odel  maneggio  del  di  lui  Ministero,  Ufizio,  o 
Impiego  per  fare  a  chicchesia  qualsivoglia  specie  d'ingiustizia,  e  di 
torto,  e  massimamente  a  Vedove,  Pupilli,  ed  altre  miserabili  persone, 
come  ancora  par  favorire  un  Beo  conosciuto,  sarà  non  solo  privalo 
di  quel  Posto,  ed  insieme  inabilitato  ad  ogni  altro  Ufizio,  ma  ancora 
condannato  come  Reo  di  violenza  pubblica  a  forma  del  prescritto  all'Art. 
LX.II.  essendo  questa  la  vera  e  maggiore  offesa  ^  che  pòssa  farsi  alla 
Società,  ed   al  Sovrano,  che  ne  è  capo,  e  regolatore. 


Digitized  by 


Google 


83 

LXV.  CoQ  egaal  rigore  saranno  puniti  quelli^  che  con  Regali  già 
latti  ^  e  indistintamente  da  Noi  proibiti  ^  o  con  altri  mezzi  indiretti 
avessero  corrotto  i  detti  Giudici,  Ministri,  ed  Impiegati,  o  in  altra 
forma   fossero  complici  dei  loro  abusi  come   sopra. 

LXVI;  E  perchè  la  Calunnia  non  solo  offende,  e  danneggia  il  ca- 
lunniato, ma  contiene  ancora  in  se  stessa  l'inganno,  e  T ingiuria,  che. 
si  fa  al  Governo,  il  quale  avendo  per  principale  suo  scopo  la  rètta  am-* 
ministrazione  della  giustizia  troppo  riman  deluso,  qualora  si  voglia  te- 
merariamente farlo  servir  di  mezzo  all'iniquità,  chiunque  o  sia  privata, 
o  pubblica  persona,  o  abbia  il  pubblico  Ufizio  di  Querelante,  mentirà 
scientemente  in  aggravio  altrui  con  falsi  ricorsi,  false  relazioni  e  que- 
rele, sarà  condannato  ad  essere  pubblicamente  frustato,  ed  ancorché 
Suddito,  (esiliato  in  perpetuo  dai  Nostri  Stati,  senza  attendere,  se  la 
falsa  imputazione  sia  stata  di  un  tal  Delitto,  che  per  se  medesimo  por- 
terebbe a  pena  minore,  riservato  in  oltre  T arbitrio  a  chi  dovrà  giudi- 
care di  aggravare  la  condanna,  secondo  la  qualità  dei  casi,  fino  ai  Pub- 
blici Lavori  a  vita,  e  nell'istessa  pena  incorreranno  gli  instigatori,  e 
qtiei  Testimonj,  che  o  con  precedente  macchinazione,  e  di  concerto  col 
calunniatore,  o  per  privato  loro  odio,  o  per  altro  malizioso  fine  avranno 
attestato  il  falso  contro  l'Innocente  imputato. 

LXYIL  Gli  Omìcidj  premeditati ,  nella  classe  dei  quali  sono  pure 
gli  Infanticidi,  Venefizj,  e  gli  altri  tutti  che  dicoilsi  qualificai,  saranno 
sempre  considerati  come  delitti  atrocissimi,  e  perciò  irremissibilmente 
puniti  con  la  Pena  da  Noi  stabilita  per  ultimo  supplizio,  previa  un' ora 
di  Gogna,  ed  all' istessa  pena  saranno  soggetti  i  Mandati^  gli  Ausilia- 
tori  ,  gli  Assistenti ,  ed  ogni  altro  che  deliberata meu te  avrà  cooperato  a 
tali  Omìcidj. 

LXVIII.  Negli  Omicid)  commessi  in  Rissa  ,  e  in  tutti  gli  altri  oc- 
casionati da  uua  causa  non  preveduta  potrà  il  Giudice,  ancorché'  si 
tratti* dell'Autore  della  Rissa  o  provocante,  diminuire  la  pena  indicata, 
e  se  si  tratterà  di  provocato,  la  pena  sarà  sempre  pia  mite  a  misura 
deir eccesso,  lasciando  nel  rimanente  alla  disposizione  di  ragione  quei 
che  .saranno  commessi  a  necessaria  difesa,  e  col  moderarne  dell'incol- 
pata Tutela,  i  meramenti  colposi,  e  fuori  dell' intenzione. 

LXIX.  Non  saranno  però  giammai  scusali  dal  pieno  rigore  della 
pena  quègl'Eìiecutori ,  che  per  arrestare  qualche  delinquente,  o  Tra- 
sgressore trovato  in  fragranti,  o  contro  di  cui  vegliasse  il  Mandato  di 
Cattura  lo  feriscono,  o  ammazzano,  ma  se  risulterà  dagli  atti  del  Pro- 
cesso che  il  delinquente,  o  trasgressore  abbia  con    forza  resistito    in   tal 
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caso  la  qualità  della  r^aialenza  sofferta  dagli   Esecutori  darà  luogo   alla 
minorazione  della  Pena^  o  anche  all'assoluzione^  naenlre  le  circostanze 
del  fatto  cosi  richiedessero. 

LXX*  Ogni  offesa  poi  che  venisse  fatta  ai  predetti  Esecutori  col 
fine  di  resistere  ai  medesimi  ^  ed  impedire  TUfizio  loro  sarà  severamente 
castigata,  da  estendersi  la  pena  fino  ai  Lavori  Pubblici,  conìe  pure, 
secondo  le  circostanze  del  caso  sarà  punita  la  forza  usata,  anche  senza 
offesa  degli  Esecutori;  per  sottrassi,  o  per  esimere  altri  dalle  loro  mani, 
con  la  dovuta  considerazione  alTeffettuata,  o  non  effettuata  fuga,  o  esi* 
mizìone ,  e  saranno  anche  rigorosamente  puniti  secondo  i  casi ,  e  le 
circostauze  tutti  quelli  i  quali  insultassero,  o  provocassero  gli  Esecutori 
di  Giustizia  nell'atto  di  eseguire  )e  loro  incumbenze,  o  sia  l'Affare  Gi^ 
vile,  o  Criminale,  e  molto  più  coloro  che  animassero  il  popolo  contro 
di  loro,  o  incopaggissero  i  Rei,  e  le  Parti  a  tentare  un  esimizione,  o  a 
deludere  gli  ordini,  dei  quali  dal  Giudice  ,  o  Tribunale  vien  loro  com- 
messa r  esecuzione. 

LXXI.  Quelle  Madri  che  avranno  procurato  l'Aborto  ^eì  feto  da 
se  concepito,  ed  i  complici  del  loro  misfatto,  siccome  quei,  che  avessero 
fatto  alle  medesime  alcuna  forza  di  violenza,  e  usato  altro  mezzo  col 
reo  fiue  di  farle  abortire,  se  sarà  seguito  l'effetto,  e  resterà  concluso 
esser  derivalo  l'Aborto  dalla  opera  di  chi  lo  ha  procurato,  subiranno  la 
Pena  ordinaria  delli  Omicidarj  dichiarati  all'Art.  LXVII. 

Se  poi  non  seguisse  l'Aborto,  o  seguito  rimanesse  in  dubbio  se 
ne  sia  stata  la  cagione  il  fatto  a  quello  diretto  ,  la  Pena  come  di  De- 
litto attentato,  sarà  per  le  Donne  la  Carcere  a  tempo,  e  per  gli  Uomini 
l'Esilio,  o  Confino  parimente  a  tempo:  né  sarà  considerato  che  come 
Omicidio  colposo,  se  alcuno  percuotendo  una  Donna,  o  dandole  per  im- 
perizia qualche  cibo,  o  bevanda,  o  medicamento,  le  avesse  cagionato 
fuori  della  sua  intenzione  l'Aborto. 

LXXIL  Le  ferite  fatte  con  arme  di  qualunque  specie  con  preme- 
ditazione saranno  punite  con  Pena  afflittiva  di  corpo  fino  ai  pubblici  La- 
vori inclusivamente,  e  costando  che  il  Feritore  avesse  l'animo  di  ucci- 
dere la  Pena  sarà  sempre  dei  pubblici  Lavori;  se  poi  saranno  fatte  in 
Rissa  con  arme  atta  ad  uccidere,  quando  la  Ferita  sarà  grave  benché 
non  pericolosa,  si  punirà  sempre  con  pena  afflittiva  ad  arbitrio  del  Giu- 
dice, e  per  tutte  le  altre  offese  leggiere,  o  fatta  senz'arme  si  puniranno 
con  Pena  pecuniaria,  secondo  la  qualità  di  esse,  dalle  lire  venticinque 
fino  in  lire  dugento. 
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LXXIII.  Saranno  parimente  punite  con  Pena  pecuniaria^  oltre  la 
Condanna  alla  pubblica  Ritrattazione ^  mentre  però  V  ingiuriato  ne  abbia 
fatta  speciale  istanza  y  le  ingiurie  tanto  verbali  che  scritte^  se  pure  non 
si  trattasse  di  Cartelli,  nei  quali  venissero  obiettate  delle  speciali  azioni, 
turpi,  ed  infamanti,  nel  qual  caso  la  condanna  potrà  estendersi,  se- 
condo le  circostanze  del  caso,  a  pena  di  Carcere,  Esilio,  e  Confino  ad 
arbitrio  del  Giudice. 

LXXiy.  Il  furto  semplice,  che  giustamente  non  si  può  annoverare 
tra  ì  Delitti  capitali  ancorché  magno,  e  repHcato,  se  non  passerà  il 
valore  di  scudi  cinquanta,  sarà  punito  con  pena  minore  dei  Pubblici 
Lavori  secondo  la  classazione  dichiarata  all'Art.  LV.  ed  avuto. riguardo 
al  maggiore,  o  minore  importare  del  medesimo  dentro  la  somma  sud- 
dfetta  di  scudi  cinquanta;  ma  se  passerà  la  detta  somma,  sarà  sempre 
la  pena  dei  Pubblici  Lavori  a  tempa,  da  regolarsi  secondo  l'impor- 
tare del  Furto  dall'  infimo  grado  di  anni  tre  fino  agli  anni  venti ,  e 
per  le  Donne  la  corrispondente  pena  dell'  Ergastolo. 

LXXY.  Nei  furti  qualificati  da  scasso,  scalamento,  o  chiave  falsa, 
furti  domestici,  in  quelli  commessi  da  Borsa joli,  negli  Abigeati,  nel  Pe- 
culato ,  è  nei  furti  ancora  che  si  commettessero  in  occasione  di  qualche 
Incendio,  Rovina,  o  Naufragio,  basterà  per  andare  alla  pena  dei  Pub- 
blici Lavori  dichiarata  di  sopra,  che  il  valore  arrivi  a  Scudi  venti- 
cinque. 

.LXXVL  Se  si  tratterà  di  Violenza,  che  non  ecceda  i  termini  di 
semplice  Rapina,  o  semplice  Concussione,  avrà  luogo  la  detta  pena  dei 
Pubblici  Lavori,  qualora  il  valore  del  tolto  passi  le  lire  cinqnanta. 

.  LXXVIL  Ma  se  la  Rapina  sarà  commessa  in  vie  pubbliche,  o  con 
ofifesa  della  persona  violentata,  benché  senz'arme,  per  incorrere  nella 
pena  dei  pubblici  lavori  servirà  che  il  tolto  arrivi  alle  lire  dieci ,  e  se 
sarà  commessa  con  arme,  o  con  qualsivoglia  altro  ìstrumento  atto  ad 
ad  oflfendere,  la  pena  dei  Pubblici  lavori,  nella  quale  in  questo  caso 
dovrà  il  Reo  esser  condannalo  senza  riguardo  ad  alcuna  prefissìone  di 
somma ,  potrà  estendersi  secondo  le  circostanze  fino  a  quella  dell'  ultimo 
Supplizio  inclusivamente. 

LXXYIII.  Il  furto  propriamente  Saero  dei  Vasi  consacrati  al  Culto 
Divino  commesso  in  Chiesa  sarà  sempìre  considerato  come  furto,  qualifi- 
cato ,  e  perciò  compreso  nel  disposto  di  sopra  all'  Art.  LXXY. 

LXXIX.  Con  le  stesse  R^^gole  fissale  per  la  punizione  del  Furto 
semplice  si  procederà  nelle  Truffe  con  dolo  a  principio,  nello  Stellionato, 
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e  nella  fi^audaU  AmministraKione^  e  quanto   al  Fallimento  doloso   sì  os- 
serverà  la  regola  prescritta  per  il  Furto  qualificalo. 

LXXX.  Avendo  presa  in  consideracione  la  materia  delli  Scrocchi  ^ 
male  a  cui  le  Leggi  dello  Stato  ,  o  non  bene  intese^  o  eluee^  o'non  os- 
servate non  hanno  potuto  riparare ,  e  che  nel  tempo  stesso  non  lascia  di 
esser  di  rovina  dei  Patrimonj  ^  incitamento  del  vizio^  e  quindi  somma- 
mente dannoso  alla  Repubblica^  dichiariamo  assplutaraente  Rei  di  Scroc^ 
ckio  f  e  soggetti  alle  Pene  qui  sotto  espresse  tutti  quelli  ^  i  quali  a  qual- 
sisia  persona  ^  che  o  per  bisogno  ^  o  per  sodisfare  alle  proprie  Toglie 
cerchi  denaro^  daranno  scientemente  sotto  qualsivoglia  titolo  in  vece  di 
denaro >  merci  ^  masserizie,  gioje  o  altre  robe  di  qualunque  sorte  va- 
lutate nelTatlo  della  consegna  un  certo  determinalo  prezzo,  con  farne 
debitore  chi  le  riceve,  come  se  li  avessero  dato  il  contante,  ma  che 
per  avere  il  contante  deve  necessariamente  rivenderle  per  quello  che  ne 
trova>  sia  pia,  sia  meno,  maggiormente  poi  quando  il  datore  di  tali 
robe  per  mezzo  di  Ritraogolo  direttamente,  o  indirettamente  ha  egli 
stesso  la  temerità,' e  l'impudenza  di  ricomprarle  ad  un  prezzo  minore 
di  quello ,  di  coi  si  era  fatto  creditore. 

Sarà  parimente  Reo  di  Scrocchio  chiunque  simulando  di  avere  acco* 
modato  a  cambio  denaro  effettivo  avrà  dato  altra  qualunque  specie. 

LXXXI.  I  trasgressori ,  siccome  i  Mediatori ,  Ausiliatori ,  o  in  qua- 
lunque forma  Cooperatori  vogliamo  che  siano  puniti  con  pena  afflittiva 
di  corpo  secondo  la  quantità,  ed  importare  dello  Scrocchio,  e  le  al- 
tre circostanze  del  caso  da  estendersi  ai  Pubblici  Lavori ,  e  di  pia  i 
principali  nella  perdita  totale  del  credito,  o  sia  stato ,  o  non  sìa  stato 
esatto  e  si  di  sorte  che  di  frutti,  da  devolversi  alla  Casse  delle  Pene, 
e  Multe  pecuniarie,  in  modo  tale  però  cl>e  non  essendo  slato  esat* 
to,  chi  mediante  lo  Scrocchio  ^e  era  fatto  debitore  debba  rifondere 
alia  detta  bassa  tutto  quello  che  a  vera  ricavato,  e  non  altro  più;  se 
pure  non  si  provasse  che  egli  avesse  usato  maliziosamente  qualche  col- 
lusione nel  far  ritratto  delia  roba  ricevuta,  secondo' che  ne  giudicherà 
pettoralmente  il  Presidente  del  fiuon  Governo,  e  nello  stato  Senese 
l'Auditor   Fiscale   di   Siena. 

LXXXII.  F  per  trattenere  maggiormente  da  simili  indegni ,  e  frau- 
^lolenti  Commerci ,  coloro  che  vi  sono  dedili ,  volendo  che  si  astenghino 
ancor  da  quello  che  potrebbe  avere  apparenza  di  comodo  da  una  parte, 
e  di  lecito  dall' altra  ,  ordiniamo  che  sopra  il  credito  di  nferci ,  o  altre 
robe  quali  si  sieno  vendute  a  respiro,  non  si  possa  sotto  le  istessè  pene 
dello  Scrocchio,  fuori  che  Ira  Mercanti  ,  e  Mercanti,  ne  da  principio,  né 
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dopo  il  corso  di  tempo  alcuno  crear  cambi ,  o  pattuirò  fruiti ,  o  iolerca- 
si,  anche  a  titolo  di  lucro  cessaole^  e  di  daaoo  emergente^  potendo 
avere  il  venditore  senza  tali  ripieghi,  e  private  convenzioni  il  più  delle 
volte  pdoprate  in  frode  di  Uaurii^  e  che  vanno  lentamente  a  divorare  le 
sostanze  del  compratore,  spedita  T azione,  quando  gli  piaccia,  o  si v vero 
aUa  scadenza  pattuita,  per  esigere  ì\  suo  credito,  e  mentre  il  debitore 
sia  moroso,  per  ottenere  ancora  quella  indennità,  che  di  ragione  gli 
fosse  dovuta,  da  dichiararsi  dal  Giudice,  e  non  altrimenti*     ' 

Ed  altresì  per  ovviare  che  sotto  l'apparente  titola  di  roba  data 
a  mostra  non  rimanga  palliato  un  contratto  tutto  diverso,  per  cui  il 
debitore  non  sarebbe  tenuto  ad  esibirla,  nò  ad  altro  più  che  a  pa- 
garne il  giustn  prezzo,  non  si  attenderanno  in  avvenire  a  veron  ef- 
Cstto  le  Partite  di  libro,  quantunque  legalmente  tenuto ,  né  altii  Re- 
capiti^ dai  quali  resulti  alcuno  debitore  di  roba  ricevuta  a  mostra ,  se 
tali  partiti ,  o  recapiti  noti  avranna  il  corredo  della  sottoscrizione  del 
Debitore ,  o  del  di  lui  commesso  non  sapendo  scrivere ,  e  di  due  Ter 
stimoBJ,  i  quali  possano  verificare  che  realmente  le  merci ,  e  robe  fu- 
rono fidate  a  mostra  ,  e  non   con   altro  tìtolo ,  o  in   altro   modo. 

LXXXni.  Ne'  casi  dichiarati  agli  Articoli  LXXX.  LXXXI.  e 
LXXXII.  e  per  le  Pene  ivi  determinate  ^  procederà  ex  officia,  ed  a 
querela  tanto  del  pubblico,  che  del  privato  accusatore,  e  chiunque  dei 
complici,  mentre  più  sieno  gli  interessati  nello  scrocchione  altri  con  la 
loro  mediazione,  ajuto,  o  consiglio  vi  abbiano  cooperato^  denunzierà  al 
Tribunale  la  trasgressione,  e  ne  darà  prove  sufficienti  per  la  speciale  inqui- 
sizione, sarà  immune  dalle  dette  /Pene. 

LXXXIV.  Comandiamo  inoltre  a  tutti  i  Giudici ,  Cancellieri ,  e 
Attuar)  di  tutti  i  Tribunali  Civili  del  Gran-Ducato  ,  ^he  qualora 
saranno  prodotte  avanti  di  loro  Scritte,  Partite  di  libro,  Recapiti, 
o  Islrumenti,  contro  i  quali  il  Rea  <^anvenuto  abbia  opposte  eccezioni 
di  Scrocchio  ,  di  Usura  riprovata  ,  di  Frande,  o  altra  simile,  cbe 
in  qualunque  modo  induca  un  ragionevole,  e  bastantemente  fondato 
sospetto  d'illecito  negoziato^  sospesa  T esecuzióne  del  Giudìzio  civile, 
rimettano  al  respettivo  Tribunale  Criminale  i  detti  Documenti ,  ed  il 
Tribunale  Criminale  avrà  in  conseguenzii  V.  obbligo  indispensabile  di 
procedere  ex  officio  sentita  la  parte  che  si  dichiara  lesa,  alla  veri- 
ficazione di  quanto  sarà  stalo  opposto;  per-  devenire  a  quelle  determi- 
nazioni  che   safe'anno  di  Giustizia. 

LXXXV.  Gli  Incendiar)  quelli  cioè  per  dolo,  e  malizia  dei  quali 
sarà  fatto  l'incendio,  caderanno  nella  pena  dei  Pubblici  Lavori  a  tem- 
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po>  ed  anche  a  vita  a  misura  non  solo  del   danno  ^    che  avranno   arre- 
caio^  ma  ancora  del    pericolo   di  cagionarlo  maggiore    di    quello  inteso 
nell'esecuzione  del  pessimo  loro  disegno. 

LXXXVI.  Se  poi  r  Incendio  sarà  seguito  non  per  dolo  y  ma  per 
colpa  ^  la  Pena  non  eccederà  T esilio^  o  il  Confino^  e  quando  la  colpa 
sia  riconosciuta  lieve^  o  lievissima  ^  cesserà  Fazione  criminale^  ed  avrà 
luogo   solo   la   civile. 

LXXXVII.  Nelle  Cause  di  semplice  Danno  dato^  se  sarà  proceduto 
per  accusa^  come  dicesi,  in  via  civile,  e  con  Fazione  derivante  dalli 
Statuti  locali,  la  sola  Accusa  ,  o  sia  della  Guardia  a  ciò  deputata,  o  sia 
del  Padrone  dannificato,  o  di  altri  per  di  lui  interesse ,  servirà  a  far  prova 
del  Danno  in  genere,  e  della  sua  stima,  quando  a  tale  Accusa  non  venga 
fatta  alcuna  contradizione,  e  la  detta  Accusa  servirà  per  citare,  e  con- 
dannare rendendosi  contumace,  F  Accusato  alla  sola  emenda  del  danno , 
col  riservo  però  in  caso  che  comparisca  nel  termine  di  otto  giorni  a  pur- 
gare la  Contumacia. 

Tale  accusa  non*  si  accetterà ,  come  prescrivono  le  precedenti  Leg- 
gi ,  col  Giuraipento,  ma  se  mai  si  riconoscesse  falsa,  F Accusatore  sarà 
condannato  in  una  somma  il  doppio  maggiore  di  ciò  che  importava 
il  Danno,  per  cui  fu  fatta  F  Accusa,  a  favore  della  Cassa  delle  Con- 
danne, se  F Accusa  sia  stata  del  Danno  in  genere,  ed  a  favore  del- 
F Accusato,  se  questo  sia  stato  nominato,  e  salva  sempre  alF  Accu- 
sato la  facoltà  di  poter  procedere  piuttosto  per  la  via  Criminale  con 
Fazione  della   Calùnnia. 

LXXXyiIL  Ricevuta  F  Accusa  prima  di  devenire  ad  alcun  atto  sia 
citato  F  Accusato  a  comparire  gli  si  contesti  F  Accusa ,  e  confessando  il 
Danno,  e  la  stima  del  medesimo,  venga  condannato  alla  sola  emenda, 
senza  dare  ulterior  corso  alla  Causa.  Ma  essendo  F  Accusato  negativo,  il 
detto  delF  Accusatore  non  farà  per  sé  solo  alcuna  concludente  prova,  se 
non  vi  concorra  almeno  il  deposto  di  un  Testimone  idoneo  senza  ecce- 
zione, o  altri  indizj,  e  congetture  equivalenti  al  deposto  di  un  Testi- 
mone, per  condannare  F  Accusato  alF  emenda  del  Danno,  ed  alle  Pene 
Statutarie. 

LXXXIX.  Aboliti  i  particolari  Statuii  in  quella  parte  nella  quale, 
restando  ignoto  F  Autor  del  Danno,  permettevano  che  si  condannasse 
all'emenda  di  quello,  o  la  Comunità,  o  i  Viciniori,  resteranno  i  detti 
Statuti  in  vigore  rispetto  al  quantitativo  delle  Pene,  ed  alla  partecipa- 
zione delle  medesime,  k  dove  si  ammetteva  alla  partecipazione  il  Dan- 
nificato, questo  sarà  in    libertà   di   scegliere,   o   la   partecipazione  alla 
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Multa  penale,  o  1*  emeuda  del  Dauiio>  e  per  quisIU  ratd  >    the  per   iti 

titolo  sarà  iiasegnaia  al  Dannìfica lo,  resterà  dìmÌDuita  la  Multa  peeubièria. 

XC.  Quaodo  nelle  Cause  di  Danno  dato  sarà  proceduto  crtmiiial- 
mente ^  e  non  avrà  luogo  che  U  Pena  pecuniaria,  questa  non  sarà  de* 
termiuatamente  limitata  ad  una  son^ma  fi^sa,  cotne  per  le  precedenti 
Leggio  ma  sarà  del  quadruplo  ^lla  stima  dèi  Dannò  da  diitiiuuirsi,  ed 
accrescersi  per  altro  secondo  il  retto  arbitrio  dei  tìiudice  nelle  difer^e 
circostanze  del  caso;  e  quando  avrà  luogo  la  ped*a  afflittiva ,  questa  verrà 
regolata  nella  stessa  proporzione,  cbe  le  Péne  per  i  Furti. 

XGl.  Se  il  Danneggiatore  ardirà  resistere  al  Padrone,  o  a  dii  per 
esso  volesse  impedire  il  Danno,  o  ricuperarlo,  come  Erba ,  Legi^a ,  Frotte, 
o  altro  in  cui  il  Datino  sia  stato  fatto,  uffelidendolo  in  qualunque  modo 
uella  persona,  la  Pena  sarà  della  Gogna,  o  altra  afflittiva  di  corpo ^  ino 
ai  Pubblici  Lavori  tnclusivamente,  a  proporzione  dell'  offesa. 

XCII.  Kel  G)lombicidio  la  Pena  sarà  di  scudi  dieci  per  ogni  Co* 
lombo  domestico,  e  per  i  Trasgressori  impotenti  a  pagar  la  Pena  sarà 
di  un  mese  di  Carcere,  quando  i  Colembi  saranno  aùimaszati,  o  presi 
all'aperto,  cbe  se  alcuno  H  amnìazzasse,  o  prendesse  introducendosi 
nelle  Case,  o  Colombaie,  si  procederà  con  le  regole,  e  Pene  prescritte 
per  i  Furti. 

Se  del  semplice  Colombicidio  si  faces^  Reo  alcun  Famiglio,  o  al- 
tro Esecutore  di  Giustizia,  sarà  puUito  coki  U  Pena  di  tré  anni  ai  Pub- 
blici Lavori,  e  nella  perpetua  inabilitatioite  ai  poter  pili  servire  nel  Gran- 
Ducato. 

Ed  in  questo  Delitto  pure  saranno  escluse  come  n^li  altri  le  prove 
privilegiate  ammesse  nelle  précédenti  Leggi. 

XCUL  Ogni  falsità  di  Scrittura  dovrà  ptittirsi  con  Pene  afflittive  di 
corpo,  più,  o  meno  gravi,  secondo  il  danno,  o  ingiuria  cbe  ne  fosse 
resultato,  o  avesse  potuto  resultarne,. e  secondo  la  qualità  di  Scrittura, 
0  privata,  0  pubblica,  ancorcbè  sè  dia  pubblica  noti  vi  sia  danno  di  al- 
cuno, e  molto  più  se  si  trattasse  di  Rescritto  del  Principe,  e  secóndo 
la  qualità  del  Reo,  se  fosse  lui  stesso  a  cui  aia  affidata  la  custodia  delle 
pnbblicbe  Scritture,  nelle  quali  sìa  stala  commessa  la  Falsità  mentre 
in  tali  casi  potrà  estendersi  là  Pena  ai  Pubblici  LaYofi  per  venti  anni. 

XCIV.  I  Monetar)  falsi  non  curato  il  preteso  titolo  di  delitto  di 
Lesa  Maestà,  cbe  è  stato  abolito,  saranno  (Considerati  come  Rei  di  Furto 
qualificato,  onde  vogliamo,  che  quelli  i  quali  falsificheranno  Monete  di 
qualunque  impronta,  Medaglia  o  Gonio  faÙ>riCandole,  radendole,  o  altri- 
menti aiterandole,  si  punischino  con  la  Pena  dì  Furti   qualificati,  o  sia 
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dei  Pubblici  Lavori  per  piò  ^  o  meno  afini  secondo  le  circostanze ,   da 

temperarsi  soltanto  nel  ca^  che  si  trattasse  dì  modica  quantità^  ed  im- 
portanza ^  ed  al  contrario  da  estendersi  ai  Pubblici  Lavori  a  vita  ^  se  la 
quantità 9  e  l'importare  fosse  di  tal  rilevanza^  che  paresse  al  Giudice 
meritevole  il  Delitto  di  una  tal  punizione* 

XGV^  Quelli  che  di  concerto  col  Reo  principale  contratteranno  ^  o 
spacceranno  Monete  false  ^  rase  y  o  alterate  come  sopra ,  saranno  puniti 
con  la  stessa  pena  ,  e  con  la  stessa  regola. 

XGVI.  L'Adulterio,  la  Bigamia ,  la  Sodomia,  la  Bestialità  si  puni- 
ranno negli  Uomini  con  V  ultimo  Supplizio,  e  nelle  Donne  con  l'Erga- 
stolo per  anni  venti.  L' incesto  se  sarà  tra -Padre,  Madre,  e  Figli»  Fra- 
telli, e  Sorelle,  Cognati,  e  Cognate,  Suocero,  P^fuora,  e  Generi,  la  Pena 
sarà  per  gli  Uomini  dei  Pubblici  Lavori  per  dieci  anni,  e  per  le  Donne 
deir  Ergastolo  per  unni  cinque  ;  se  tra  Zio,  e  Nipoti ,  o  Cugini  in  primo 
grado,  rilasciamo  la  Pena  all'arbitrio  del  Giudice,  purché  sia  sempre 
minore  dei  Lavori  Pubblici. 

XCVIL  E  nella  stessa  Pena  arbitraria  sarà  ancora  punito  il  Commer- 
cio carnale  tra  Ebreo,  e  Cristiano,  ed  Ebrea,  togliendo  tutte  le  altre 
Proibizioni,  Disposizioni,  e  Pene  contenute  nelle  Leggi  ^manate  in  ma- 
teria del  detto  Commercio. 

XCVIU.  Quanto  agli  Stupri ,  inerendo  alla  Legge  promulgata  dal- 
Augusto  Nostro  Genitore  li  24*  Geonajo  1754^  ordiniamo  che  se  si  trat- 
terà di  Stupro  semplice,  sia  condannato  lo  Stupratore  nella  Pena  di 
Lire  cento  cinquanta  da  applicarsi  nello  Stato  Fiorentino  allo  Spedale  di 
S.  Maria  Nuova,  e  nel  Senese  allo  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala;  ed 
a  favóre  della  Stuprata  nelle  sole  spese  del  Parto,  e  Puerperio,  e  del 
Giudizio,  abolendo  il  costume  introdotto  di.  far  grazia,  quietata  la 
Stuprata.  . 

Ma  se  per  le  circostanze,  e  qualità  del  caso,  o  per  prove  dirette,  o 
di  fatto  costerà  di  una  vera,  e  non  ordin&ria ,  ma  qualificata  Seduzione 
per  parte  dello  Stupratore,  il  Giudice  avrà  1'  arbitrio  di  aggravare  la 
detta  Pena  fino  in  Lire  dugento  cinquanta  ed  ancora  di  condannare  il 
Beo  a  dotare ,  o  sposare  la  Stuprata. 

Seguendo  lo  stupro  con  precedente  promessa  di  Matrimonio  fatta 
in  scritto  in  valida  forma,  o  jn  voce  alla  presenza  di  due  Testimoni 
espressamante  chiamati,  onde  il  Giudice  indipendentemente  dallo  Stu^ 
prò  sarebbe  ip  grado  di  dichiarare  provati  gli  sponsali ,  la  Condanna 
dello  Stupratore,  che  avrà  ricusato  di  adempire  la  sua  promessa,  sarà 
di  cinque  ajini  di  Confino  io  Volterra,  e  suo  Vicariato,  e  a  dotare,   o 
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sposare  la  Stuprata ,  la  qual  Pena  di  Confino  dovrà  avere  h  sua  esecu- 
zione sempre  che  il  Condannato  dentro  un  mese^  se  sarà  Reo  presente^ 
o  essendo  eontumace  dentro  quarantacinque  giorni  dal  di  della  Notifi- 
cazione della  Sentenza^  non  abbia  effettuato  il  Matrimonio,  o  fatto  co- 
stare  della  legittima  renunzia  della  Stuprata  agli  sponsali,  fermo  stante 
in  questo  caso  V  obbligo  di  dotarla.  £  ciò  quando  il  Reo  sia  contumace 
in  limitazione  di  quanto  è  stato  di  eopra  disposto  in  ordine  agli  Assenti, 
e  Condannati  in  Contumacia. 

XCIX.  Per  lo  stupro  commesso  con  violenza  la  Pena  sarà  dei  Pub- 
blici Lavori  a  tempo ,  ed  anche  a  vita  secondo  la  qualità  del  caso. 

E  nella  pena  parimente  di  pubblici  Lavori  a  tempo  benché  non  vi 
sia  intervenuta  Violenza  positiva,  incorrerà  qualunque  Servitore,  o  sotto 
qualunque  titolo  Provvisionato  di  una  Casa,  conforme  vien  dichiarato 
nella  mentovata  Le^ge  del  1754-9  che  abusando  dèlia  domestichezza,  che 
è  conseguenza  del  servizio  per  cui  è'  pagato,  ardirà  commettere  un  simil 
Delitto  nella  persona  della  Figliuola,  Sorella,  0  Nipote  del  padrone^  o 
altra  Fanciulla  di  attenenza ,  o  non  attenenza  del  medesimo,  ma  coabi- 
tante con  esso,  e  sotto  la  sua  custodia. 

Similmente  co' pubblici  Lavori  a  tempo*  sarà  punito  lo  Stupro  com- 
messo, ancorché  senza  violenza  in  Vergine  non  Viripotente  se  sarà  con- 
sumato, e  non  essendo  consumato  con  Pena  di  Esilio,  o  di  Confino, 
secondo  il  grado,  e  la  qualità  delF  Attentato,  e  sempre  sarà  tenuto  al- 
r  interesse  della  Parte,  non  tanto  per  ringiuria>  quanto  per  la  deterio- 
rata condizione  della  Zittella* 

C.  Per  gli  altri  Alti  impodici,  quantunque  del  genere  degli  abor- 
riti dalla   Natura ,  saranno   castigati   i  colpevoli   con   la  Frusta  privata. 

La  Violenza  usata  nel  Ratto,  come  in  ogni  altra  specie  di  Delitto 
di  Carne,  qualunque  liiasi,  se  il  Delitto  sarà  consumato,  lo  renderà 
sempre  meritevole  dell'ultimo  Supplizio,  e  siAo  nel  Ratto  avrà  il  Giu- 
dice r  arbitrio  di*  minorare  una  tal  pena,  qualora  vi  fosse  intervenuto  il 
libero  consenso  della  Rapita,  onde  l'ingiuria  percuotesse  piuttosto  i  Ge- 
nitori, e  i  Consanguinei,  0  i  Tutori,  e.  Curatori  della  medesima. 

Non  essendo  poi  seguito  l'effetto,  se  chi  ha  patito  la  Violenza  avrà 
riportato  qualche  grave  ferita^  o  altra  offesa  parimente  grave  nella  per- 
sona, la  pena  non  sarà  mai  minore  di  dieci  anni  di  pubblici  Lavóri; 
fuori   del   detto   caso    1'  Attentato  sarà  punito   ad   arbitrio   del   Giudice* 

CL  II  Lenocinlo  delle  Persone  di  ogni  sesso  sarà  per  la  primo  volta 
punito  con  la  Frusta  pubblica  sull'Asino,  e  con  l'Esilio,  e  per  la 
seconda   volta    con    la   Pena  dei   pubblici  Lavori    agli    Uomini    e  del- 
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1' Erga$tQ]o    alle   Porrne^   h   qual    pena  de' pubblici   [Lavori^  e  reapelti* 

vamenie  deir  Ergastolo  avrà  sempre  iuc^o,  se  si  tXMlterà  di  punire  per 
un  simile  ìufame  DeliUo  il  Padre^  la  Madre^  il  Marito^  ilTuloreiil 
Congiunto^  quelli  ai  quali  fosse  affidata  la  custodia  ^  ì  Sertitori^  le 
Serve,  ed  altri  domesticaineoie  addetti  al  servizio  della  Casa  di  abi^ 
iasione  della  Femmina  per  mezw  loro  prostituita^  e  la  detta  Pena 
resterà  ancora  aggravata  nel  caso  cbe  vi  fosse  concorso  lo  Stupro 
in  Vergine,  e  mollo  più  se  non  Viripotente,  e  intervenuta  qualche 
violensa.  Né  per  esimersi  dal  rigore  delle  Pene  prescritte  di  sopra  gio- 
verà  ai   Trasgressori   il   non  aver  pattuito^  né  ricevuto  verun  guadagno, 

GII.  Quanto  alla  proibieiouEe  delle  Armi ,  modificando  la  Legge 
del  2a.  GeiHia}o  1737.  ordiaiamo  cbe  da  qui  avanti  la  Pena  della 
aemplxe  delazione  dell'  Armi  da  fuoco  sm  di  scudi  venticinque ,  e 
delle  Armi  bianche  di  scudi  dieci ,  eccettuate  tra  le  Armi  bianche 
quelle  di  corta  misura;  che  non  sra  altrimenti  \iel2ia,  la  retentione 
delle  dette  Armi  bianche  di  corta  misura ,  ma  bensì  la  delazione  sotto 
Pena  di  scudi  cinquanta,  ed  in  tutti  i  casi  la  perdita  dell'Arme  proi- 
bita ;  e  che  nelle  Cause  di  delazione  di  Arme  non  si  possa  procedere 
per  Inquisizione,  se  non  nel  caso  che  si  fosse  fatto  uso'  dell'  Armi 
in  altrui  offesa,  q  per  farsi  Iqrte  affine  di  commettere  qualche  Delitto^ 
o  Trasgressione;  e  finalmente  che  l'abuso  deli' Arme  bianca  di  corta 
misura  nei  Ferimenti  ed  Omicid}  benché  rissosi,  sia  sempre  conside^ 
rata  come  una  circoòtanza  aggraraiijte  il  Ferimento,  o  TOmicidio^  non 
però  per  variare,  ma  solo  per  accrescere  dentro  la  sua  specie ,  e  qua- 
lità  la   Pena    imposta   a  slmili   Ferimenti,   0   Omicìdj. 

CHI.  Chi  fuggirà  dalle  Carceri  per  qualunque  causa  vi  sia  rite- 
nuto, senza  aver  fatto  aleuna  sorte  di  Violenza ,  sarà  immmie  per  una 
Fuga  tale  da  ogni  Pena,  ma  quando,  e  da  per  sé,  o  con  T  ajula 
altrui  rompendo  la  Carcere,  o  per  forza  usata  al  Carceriere,  o  altri 
Custodi,  o  Esecutori  accorsi  gli  riuscirà  di  fiiggire,  tanto  il  Fuggitivo 
quanto  i  Complici  saranno  condannali  nella  Pena  delta  Resistenza,  a 
forma  del  Disposto   air  Articolo  LX,X. 

CIV.  Chi  poi  fuggirà  da  Pubblici  Lavori ,  segua  la  Foga  in  qual- 
sisia  mioclo  /  se  sarà  ripreso,  dovrà  incominciare  a  consumare  la  Pena, 
nella  (|uale  era  stato  condannato,  come  se  non  ne  avesse  osservata 
parte  alcuna,  dichiarando  che  tutto  questo  s'  intenda  disposto  sempli- 
cemente per  la  Fuga  tanto  dalle  Carceri ,  che  dai  Pubblici  Lavori , 
non  per  le  oflfese,  o .  altra  sorte  di  Delitto,  che  per  tale  occasione 
avessero  commesso  i  Carcerati  >  o   i   Condannati  ai    Pubblici   Lavori,  o 
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i    complici    Della   Fog^  >   uel  qual    caso  subiranno   ancor   quella    Peua , 
o   quel   maggior  gasiigo  ohe  avrà   meritato   il  loro  eccesso^  per  il  quale 
fiaranoo  coDilanoati  a  parte. 

CV.    Aboliamo   affatto   tutte   le    Pene    con  tenute    nelle    Leggi    pro- 
mulgate dai   Nostri   Predecessori   in    materia    di    Contrabbando  di  Sale^ 
ed   in    specie   quella   del    1704*   delle  quali  già    noa   avevamo 'nei    casi 
occorrenti   permessa    l' esecuzione  ;  Vogliamo  che  sia   proibita   ogni   con- 
trattazione  del    Sale^  benché  fabbricato   nei   Nostri    Stati,   tra    privato^ 
e    privato   sotto    k   pena   di   scudi   trenta  per   ciascheduna  contrattazio- 
ne ^   e  ae  il   Sale   sarà    di   quello   cfoncesso^    ed    usato    nella    Provincia 
Inferiore  di   Siena  ^   la  Peua  si   potrà    estendere   fino   in   lire  trecento^ 
tanto  per    il    trasporto    dei    Sale    fuori    della   detta    Provincia  ^    quanto 
per   r  uso    o   ritenzione   di   esso    negli    altri   luoghi  del  Gran-Ducato.  U 
furto   dei    Séle   parimente  ^  fabbricato    nei    Nostri   Stati   sarà   considerato 
come  qualunque  altro   Furto,   e  non    altrimenti  sottoposto  ad  una  spe- 
ciale, e   più    rigorosa  pena.'  Chiunque    introdurrà    iiel  Gran-Ducato  Sale 
forestiero,   se   sarà   suddito    incorrerà    nella    Pena   di  scudi    cento    cin- 
quanta,  mentre    la   quantità   del   Sale   non    passi    le  libbre  dieci  e  pas^- 
sando,  la  Pena  sarà    aumentata    ad   arbitrio    del  Giudice,  purché  quella 
oon  ecceda    gli  scudi  trecento,  ed  essendo  T  Ititroduttore  di  Stato  estero, 
oltre  la   detta    peua   pecuniaria,   sarà   ancor  condanaato  neir Esilio  dal 
Gran   Ducato.    Per  chi   comprerà^   userà,  0  riterrà    Sai  .  forestiero,  men- 
tre non    vi   sia    stato  precedente   trattato  con  l'Introduttore,  e  la  quan- 
tità   del   Sale  non   passi    le   libbre  dieci,   la    Pena  sarà  di  scudi  sessanta 
da   accrescersi  ad  arbitrio   del   Giudice   fino   in   scudi    cento   cinquanta^ 
e  non   più   oltre,   qualunque   sia    la   quantità  del    Saie    maggiore    delle 
libbre  dieci.   Nel   caso   poi    di   precedente    trattato   sarà   il  Compratore, 
o   Detentore    punito   egualmente   che   T  Introduttore,    eccettuato    T  Esi- 
lio  dal   Gran-Ducato^   mentre  quello   sia    Suddito ,  .e  questo  Forestiero. 
Se  gr  introduttori  del    Sale  forestiero  verranno   armati^   o  in  truppa^  o 
useranno   alcuna   violenza    per  introdurre,   o   smerciare^  o  lasciare  Sale 
di   Contrabbando  y    incorreranoo    nella    Pena    dei    Pubblici    Lavori    per 
quel   tempo  che  parrà    al    retto   arbitrio  del    Giudice.    In    tutti    i    pre- 
detU   casi   oltre    le   Pene   designate,  arra   luogo  ancora  'la  perdila   del 
Sale,  e  delle   Bestie,   e  altri   lu^trumenti,   nei    quali   fosse  contenuto, 
e   su    dei   quali    fosse   caricato    il  Sale. 

evi.  Riduciamo  la  Pena  del  CoiRrabbando  di  Tabacco  dichiarata 
con  la  Legge  del  di  11.. Maggio  1769  nel  modo  che  appresso;  Ordinia-* 
ma,  che  fermo  stante  quanto  in  essa  Legge  si  dispone  risptto  all'intro- 
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duzìone^  commercio^  ed  estrazione  dei  Tabacchi  dal  Porto^  e  nel  Porto 

di  Li  verno  9  chiunque  smercerà^  comprerà^  o  riterrà  Tabacco  che  non  sia 
di  quello  di  cui  è  fornito  lo  Stato  dalla  Nostra  Generale  Ammini- 
strazione, fino  in  libbre  dieci  peso  Fiorentino,  se  sarà  T  Introni uttore, 
trattandosi  di  Polvigli,  cada  in  Pena  di  sei  scudi  per  ciascuna  libbra, 
e  da  libbre  dieci  in  su  fino  in  qualunque  quantità  di  tre  scudi  per 
libbra,  purché  non  passi  mai  la  pena  di  scudi  cento  ottanta;  se  poi  si 
tratterà  di  altre  sorti  di  Tabacco,  la  pena  sia  di  tre  scudi  per  libbra 
fino  in  libbre  dieci,  e  di  uno  scudo  e  mezzo  parimente  per  libbra 
dalle  libbre  dieci  fino  ad  ogni  altra  maggior  quantità,  non  passando 
però  mai  la  somma  di  scudi  cento  cinquanta,  e  sempre,  ed  in  ogni  caso 
con  la  perdita  del  Tabacco,  Bestie,  e  strumenti,  e  se  il  Trasgressore  sarà 
forestiero,  oltre  la  detta  Pena  pecuniaria,  e  perdita  del  Tabacco,  dovrà 
ancora  esser  condannato  all'Esilio  dal  Gran-Ducato*  £  se  il  Contrab- 
bando fosse  unita  forza  alcuna,  o  violenza,  come  è  stato  detto  rispetto 
al  sale,  la  pena  sarà  afflittiva  di  corpo  fino  ai  Lavori  Pubblici  inclusi- 
vamento  ad  arbitrio  di  chi  dovrà  giudicare.  Se  poi  si  tratterà  di  Com- 
pratore, o  Detentore^  la  Pena  sarà  sempre  minore  della  metà  di  quella 
disegnala  come  sopra  per  T  Introduttore  a  proporzione  della  quantità 
-del  Tabacco  contratto,  o  riteuulo. 

CVIL  In  ogni  specie  di  Contrabbando,  per  quanto  potesse  provarsi 
la  Trasgressione,  ed  il  Trasgressore,  non  vogliamo  die  si  proceda  per 
inquisizione,  di  modo  che  senza  T invenzione  della  merce  di  Contrab- 
bando ninno  per  tal  titolo  potrà  essere  non  solo  condannato,  ma  nep- 
pure processato,  dovendosi  inoltre  tener  fermi  gli  Ordini  già  dati^  e 
pubblicati  per  trattenere  gli  Esecutori  dalle  Catture  di  quei  che  son 
trovati  nel  Contrabbando.  Dichiariamo  per  altro  che  non  potrà  sfug- 
gire di  èssere  accompagnato  al  Tribunale  quel  Trasgressore,  che  es* 
sendo  Forestiero,  non  darà  nell'atto  dell' Arresto  Alalie  vadore  di  pa^- 
gare  il  Giudicato,  o  che  essendo  Suddito,  la  di  lui  persona  non  fosse 
cernita  ai  Testimoni  adoprati  dagli  Esecutori,  ed  in  simile  se  l'ar- 
resto  fosse   seguito   senza  poterne  aver  Testimoni. 

CYIIL  Se.il  Contrabbando  sarà  in  modica  quantità,  lasciando 
da  parte  ogni  principio  di  Processo,  Tafiare  sarà  visto,  e  lèrmiuato 
economicamente,  e  con  qualche  mortificazione  leggerissima,  o  anche  se 
cosi   parrà   con   la   sola    perdita   del   Contrabbando. 

CIX  Le  Trasgressioni  alle  Leggi,  e  Consuetudini  dello  Stato  so- 
pra i  Funerali,  sopra  i  Giuochi,  sopra  i  Matrimoni  contratti  tumul- 
tuariamente senza  l'intera  osservanza  dei  Riti  della  Chiesa,  e  con  sor- 
presa  de'Parroclìi,    sopra    i   giorni,   e   l'ore,    nelle    quali    debbcn   star 
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serrale  le  Osterie,  e  Bettole,  e  quant' altro  si  contiene  nella  Notifica- 
zione del  di  37.  Dicembre  i^5.  in  materia  di  dette  Osterie,  e  Bei- 
tole,  tolta  la  facoltà  di  procedere  per  T  Inquisizione,  saranno  rilasciate 
alla  coercizione  economica  ,  secondo  che  ne  giudicherà  il  Governatore 
di  Livorno,  il  Presidente  del  Buon  Governo  nel  Dominio  Fiorentino, 
e  net  Senese  T  Auditor  Fiscale,  il  Commissario  della  Provincia  Infe- 
riore, ed  i  respettivi  Giusdiscenti  Locali,  sempre  però  con  parteci- 
pazione dei  nominati  Ministri  Superiori  di  Polizia;  come  pure  si  ri- 
lasciano alla  loro  potestà  economica  tutte  le  altre  mancanze,  e  tra-* 
sgressioni,  che  sono  più  propriamente  soggetto  di  Polizia,  osservato 
però  sempre  quanto  viene  prescritto  sopra  ali*  Articolo  LYI.  e  dalle 
Istruzioni  veglianti,  in  quanto  permettono  ai  Vicari  qualche  inspe* 
zione  sopra    i   detti    Articoli. 

GX  Dove  il  Querelato  non  sia,  o  confesso,  0  convinto  onde  man- 
chi la  prova  piena,  e  perfetta  della  sua  Reità,  sia  però  aggravato 
da  sufficienti  indizi,  potrà  il  Giudice  condannarlo  in  qualche  Pena 
straordinaria,  purché  questa  non  passi  T  Esilio,  e  il  ConGnò,  e  solo 
nel  corso  di  indizi  urgentissimi,  e  di  Delitto  capitale  sarà  permesso  Io 
stenderla  pena  ad  alcuno  degli  inferiori  gradi  di  Lavori  Pubblici; 
ma  se  per  difetto  di  prova  la  condanna  sarà  stata  minore  deir  ordi- 
naria, in  niun  caso  il  condannato  dovrà  soffrire.  T  esposizione  sulla 
porta  del  Pretorio,  né  cosi  dichiararsi  al  Pubblico  come  Debitore  di 
un  Delitto  certo,  della  di  cui  Reità  il  Giudice  stesso  non  é  stato 
abbastanza    persuaso.  < 

CXI.  Vogliamo  peraltro  che  di  tutti  i  Gondainnati  ex  indicìiSy  co- 
me ancora  tutti  quelli  inquisiti,  contro  dei  quali  sarà  dai  Giudici 
decretato  doversi  tenere  il  Processo  aperto  ,  ne  sia  passata  una  spe- 
cial nota  al  Presidente  del  Buon  Governo,  affinché  il  medesimo  possa 
fare   invigilare  sopra   tali  soggetti  meramente  sospetti   alla    Società. 

CXII.  Tutte  le  volte  che  ìL  Reo  sarà  condannato  nella  Pena  im-* 
posta  al  Delitto  che  ha  dato  luogo  ad  inquirere,  dovrà  altresì  con-* 
dannarsi  alla  refezione  dei  Danni,  Spese,  ed  interesse  a  favore  della 
Parte  offesa,  quantunque  non  ne  abbia  fatta  un'espressa  domanda  da 
liquidarsi,  e  tassarsi  dallo  stesso  Giudice  Criminale,  e  mentre  ciò  non 
portasse  un  soverchio  ritardo  air  esecuzione  della  detta  Pena,  ancora 
nella  stessa  Sentenza  Dovrà  l'offeso  aver  sempre  la  prelazione  sopra 
i  Beni  del  Condannato  in  concorso  col  Fisco  per  quel  Debito,  che 
il    Reo   avesse  contratto  col  Fìsco   medesimo  per  occasione  del  suo  Pro- 
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C6880;  e  della  sua  cond^inna.  Se  il  condannato  non  sarà  sol vente>  non 
sarà  impedito  alla  Parte  creditrice  di  .  Tolersi  per  jl  suo  credito  pro- 
cedènte da  Delitto,  o  quasi  delitto  dell'azione  personale  contro  il 
suo  Debitore  anco  per  la  via  civile  >  ancorché  non  sia  preceduta  al- 
cuna esecuzione  su  i  Beni^  e  perciò  che  spetta  alia  condannale  Gre-» 
dito  fiscale,  quando  sarà  rilasciata  ad  istanza  del  Fis^o  T  esecuzione 
personale,  si  intenda,  e  si  abbia  p^r  soddisfatto  il  debito  con  la  Car^ 
cerazione  per  giorni  otto^  quan<io  Y  importare  non  passi  le  lire  ven- 
ticinque, con  la  carcerazione  di  giorni  quindici,  quando  non  passi,  le  lire 
cento,  con  la  Carterazione  di  un  mese,  quando  non  passerà  le  lire  du- 
gento,  e  cosi  in  proporzione  eoo  la  Carcerazione  di  quindici  giorni 
per  ogni  cento  lire  di  debito    maggiore. 

GXnL  Ma  se  per  difetto  di  prova  verrà  dichiarato  doversi  tenere 
il  Processo  apèrto,  il  Giudice,  quando  lo  creda  opportuno,  tavk  nn  ri- 
servo alia  parte  offesa  a  potere  per  T  interesse  proprio  sperimentare 
le  sue  ragioni  in  Oiuditio  civile.  Se  poi  il  Reo  sarà  condannalo  in 
qualche  Pena  Fiscale  giUstH  la  regola  fissata  di  sopra,  allora  il  Giu- 
dice'dovrà  definitivamente,  o  condannarlo  ancora,  o  assolverlo  perciò 
che  riguarda  r  interesse  dell' offeso,  regolandosi  dalla  qi^alità  delle  pro- 
ve resultanti  dagli  A.tli,  e  specialmente  ponderando,  se  quelle  sareb- 
bero state  sudioieutt  in  ogni  Giudizio  civile.  E  in  questa  parte  per 
chiunque  si  troverà  aggravato,  la  sentenza  del  Giudice  Criminale  sarà 
appellabile  a  quei  medesimi  Tribuuili  >  e  Giudici  Civili^  ai  quali  si 
devolvono  in    seconda    istanza  le   Cause   trattate   civilmente. 

CXiy.   Per   la  prescrizione  dei   Delitti    ordiniamo. 

Che  tutti  gli  Omicidii,  Ruberie,  Furti,  Falsità,  Ribellioni,  Tra- 
dimenti, assassinamenti^^  Ratti  di  Fanciulle,  Violente  a  maschi,  o 
Femmine  ,  ed  Incendi  ,  commessi ,  o  che  per  V  avvenire  si  com- 
metteranno,  si  possa,  e  debba  conoscerne  criminalmente,  e  punire 
dai  Tribunali,  e. Giudici  del  Nostro  Gmu-Ducato,  infra  dieci  anni 
dal  di,  in  cui  tali  Delitti  saranno  stati  attentali,  o  commessi,  e  non 
pili    oltre. 

Che  cH  tutti  gli  altri  Malelzi^  Eccessi,  e  Trasgressioni  di  qualsi- 
voglia sorte  si  pos^a,  e  debba  conoscerne,  condannare,  e  punire  infra 
cinque  anni  contando  dal  giorno,  in  cui  saranno  stati  attentati,  o  com- 
messi,  e   non  piiì   oltre^ 

E  quanto  ai  Contratti  illeciti  fatti  in  Fraude,  ed  Usura,  e  ri- 
provali  dalle  Leggi  si   intenderà   principialo  il  corso  della   Prescrizione 
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quiaqtiénnalé   dal   gionko,   in   cni   averanoo  avuto    terinhie  le  TJsora^  u 
a  lire   illecite   Percesiom. 

Riguardo  poi  allò  Trasgressioni  »  che  si  coainiettesM?ro  dai  Vi- 
carj  Pro?iociali>  o  «Uri  Giusdicenii ,  e  loro  Ufiziali^  e  Ministri  du- 
ranti i  loro  Ufiaj,  e  ammtmstrÉtioni  ^  se  ne  potrà'  e  dotrè  conoscere 
iafra  un  anno  dal  dì  del  deporto  Ufizio^  e  non  più  oiti'e^  qualora 
pèrd  non  si  trattasse  di  Falsità,  Furti,  Omicidj,  o  ilTtri'  dei  sopran- 
uominati  DeliUi  da  uou  prescriversi  clie  nel  corso  di  diebi  anni, 
anche  quanto   alle   persone   predette. 

Quanto  ai  Delinquenti,  cite  sono  stati  condannali  per  Disposi- 
tioiù  delie  precedenti  Leggi  in  Pena  di  vita ,  (  la  quale  in  caso  di 
esecuzione  sarà  quella  che  sopra  vi  abbiamo  sostituita  )  o  di  servizio 
ai  Pubbkci  Lavori  nei  respettivi  tendini  di  sopra  prefissi  alla  Pre- 
scrizione, dovrà  cooaiderarsene  interrotto  il  corso  dalla  Sentenza  ,  no- 
noatautechò  nelle  Citazioni,  Notificazioni,  o  in  qualunque  altra  parte 
dei  Processo  fosse  ^ta  coomneasa  una  qualche  nullità,  ed  in  si  fatti 
casi  dovrà  misurarsi  il  corso  della  Prescrizione  in  tutto,  e  per  tutto 
secondo   la   disposizione  del  Gius  comune,  «non   altrimenti. 

CXV.  Spirati  i  sopraccennati  termini  a  poter  conoscere  criminal* 
mente,  condannare,,  e  punire  secondo  iP riferito  reparto,  non  re&térà 
però  ifìpedito  ai  Tribunali,  e  Giudici  :GHminàli  dì  conoscere,  e  de- 
cidere in  via  civile  su  gli  Atti  medesimi  già  compilati  a  verificare 
il  Delitto  intorno  alla  refezione  del  Danno,  o  altro  interèsse  civile 
delle  Parti,  autorizzando  anzi  detti  Trihpnali,  e  Giudici  per  minor 
disastro    delle   medesime   a   poterlo   fare   in  qualunque   tempo. 

GXYI.  E  poiché  stabilite  le  massime  generali  per  le  Pene  di 
ciaacbedun^  Delitto,  T adattare,  ed  il  misurare  le  medesime  nei  di- 
versi casi  è  in  g^n  parte  rimesso  all' arbitrio  del  Giudice,  cosi  esi- 
gelido,  ora  la  natura  stessa  del  caso,  ora  la  varietà  delle  circò- 
atanze  che  possono  accoinpagnarlo,  ora  la  imperfezione  della  prova, 
né  eaaendo  permesso  il  valersi  di  tale  arbitrio  senza  T appoggio  di 
solide,  e. ben  fondato  ragioni,  obblighiamo  perciò  tutti  i  Nostri  Giu- 
dici ,  i  quali  ai  muoveranno  a'  condannare  alcun  Reo  in  una  de» 
terminata  pena  arbitraria ,  a  sjHegamè  la  ragione >  ed  affinché  apparisca 
per  chiunque  vi  abbia  interesse  ,  ad  esprimerla  succintamente  nella 
stessa  Sentenza. 

GXVIL  Perchè,  poi  si  abbia,  di  qui  una  riorma ,  la  quale  co- 
stantemente dia  ludae  ai    Giudici   per    uniformarvisi  >  come    vogliaiiio 
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the  quftuto  è.poasibile  vi  ii  uoiibrmipo  ne'cMi  simili,  ti  terrà  im 
eiascuu  Tribunale  ima  Tabella,  nella  quale  lataono  ADlalie  tutte  le 
riioluzioni  di  Pena  arbitraria  col ,  titola  del  Delitto  per  alfabeto,  con 
Tospreiaione  in  wccio^  di.  tutte  le  circ^atans^  aggravami ,  r  o  d^mi- 
fluenti  il  Delitto,  col  pome,  e  cognome  4el  Delinquente  confeeao,  e 
negati To,  presenta,  o  contumace >  più  o  meno  indiiùato  giorno,  mete 
e  anno  delia  Sentenza:  Ed  ii|  tutti  quei  caai,  dove  i  Giudici  de( 
Supremo  Tribunale  di  Giuatizia  in  Firenze,  e  dell'Auditor  Fiscale 
in  Siena,  credessero  di  dover  mutare  il  prere  dei  Yicarj,  dovranno 
rimettere  ai  respettivi  Tribunali  Criminali  copia  dei  loro  Voti  per 
dover  ivi  restare,  e  cosi  servire  d' iatruzioiie  tanto  ai  Yicarj,  che 
avranno  proposta  la   Causa,  quanto   ai   loro   successori. 

CXVIIL  Le  Cause  pendeati  in  tutti  i  casi,  dei  quali  è  stat^ 
tratuto  di  sopra,  si  ri^lveranno  nella  iorma  quivi  prescritta;  Mei 
casi  in  questa  Legge  omessi  ricorreranno  i  Giudici  alle  altre  Leggi 
osservate  nel  Gran  Ducato,  che  ne  disponessero  in  particolare,  sempre 
però  secondo  lo  spirito  deìh  preaeote  rifurroa,  e  compatibilmente 
con   l'espresse   disposizioni   in  e^sa  contenute. 

CXIX»  Confidiaipo  che  aiuno  si  abuserà  dell' indulgenza ,  con 
ct|i  abbiamo  credtito  di  dev^r  temperare  la  severità  di  certe  Lq^fi^ 
e  di  certi  costumi ,  si  nel  procedere  coatro  i  Bei ,  ^i  aei  pbnivh , 
sicuro  dall'altra  parte  che  ae  ahu^ade  calerà  in  alcun  Delitlo,4a 
Pena  voli|ta  d^U^  L^ge,  e  4^<Petataf  4f4  Giudici  sarà  irremisailHl- 
mente   eseguita. 

Revochiamo  perciò  ogni  facoltà  che  antecedentemente  aveva  la 
Nostra  Consulta  per  lo  Sitalo  Fiorentino ,  ed  il  Luegotenenlar  Gene- 
rale di  Siena  per  lo  St^to  Senese  di  accordare  diminuzione,  per- 
miiti^,  composizione,  o  ^oqdpiuizioiie  di  Pene,,  tanto  pecuniarie,  che 
aJOiittive;  Ordiaianio,  per  le  Pene  pet^unifrie  mm  possa  naat  neppmse 
proporsi  difpinuzipae,  o  composizione  alcuna  ;  E  per  le  Pene  affittita 
confermando  alla  de(ti|  CApsuUa^  e  Lucigoteneute  Generale  cM  Gè» 
verno  di  Siena  la  facol^  d^  ^igMare  qualioique  Supplica,  voglkme 
che  rendino  conto  a  Noi  direttamente  di  quelle  sole  Suppliche  per 
diminuzioue,  q  permuta  di  Pene>  che  credeiaano  meritevoli  delia 
Nastra  Attena^ione ,  p  perchè  avendo  esaminato  Faffiire  avessero  rt^ 
conosciuta  ingiusta ,  o  aggravante  la  risoluzione  presa  dar  Giudici;  o 
perchè  costi  di  una  veri^,  e  permaaMte  inahìUtà^dd:  Reo  a  poter 
soiiripe  la   ?ena,  che  gli  è:  «tata   impealai. 
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Tak.è  la  Nostra  Tolonlè,  alla  ^ade  eomandiànio  che  Ha  dau 
|MD%  «moKÉìtm»  im  tatto  il  Nottro  Grad^Ddcàto,  non  oMaate  qoa- 
laB^tae  Lag^é  Statuto,  Orbine,  b  Ooàraétdilinie  in  coAt^arie. 

Dato   ia  Pila  li  3d.  Novèmbrs    1786. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

y.  ALBERITI. 

tiARtiO  ftONSI. 

vm. 


FERDINANDO  TERZO 

PER  LA  GRAZIA  VI  DIO 
PRINCIPE  tlEALE  b^tlNGHERIA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA    D'AUSTRIA 
QUMMlllA  H  TO^ 

Jciiaendo  Noi  rimaali  piaMnieiité  coni^ìikli  d^   ane    liiaia^  e  do* 
k^osa  aiperieim,  che  qùeliiUiiiqiie  il  carBltere  della  NatìoBe  Toscana 
,  aia  dolce  >  e  QUaueto^   qualo  dopo   uu  luogo  Gcnrerno  lo   riconobbe 

%  lo  dichiarò]  il  Noatco  Auguatiaiaio  Genitore  y  sino  al  aagno  di  dare 
aof»  ima  tal.  beati  con  la  l4egge  de'^o  Novembre  178O  nuova  e  più 
dol^e  foroMi  ai  Ciiuéìa)  Geiauiiali^  e  di  imiderai^  T  aAtica  aoTerità  delle 
|pne^   fi  irao  popi  delle  peraeate  nMile*  tntensìoiate  e  pèrterae,  che 
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invee<;  di  eaaere,  riclikmAle  da  queir  atto  di  cléiMfltA  hel  òtutieto  della 
virtù)  e  dell' onure^  hanno  abgaato»  ^ed  nbiiaaoo  della  dolcetta  ^  e  ma' 
derazione y  che  quella  tegge  ha  introdotta  taoto. nella  natura  deli^  pe* 
ne  j  quanto  nell^  forma^  e  nel  metodo  di  procedere  contro  i  dèÙif- 
queliti  f  e,  considerando  altresì  j  che  un  t^le  aistema  unico  ^  e  denta 
esempio  può  richiamare  dai  Paeai  circonvicini  dei  aoggetti  facinorosi 
con  grave  discapito  della  quiete^  e  sicurezta  dello  Stato,  e  dei  Mo- 
stri amatissimi  Sudditi.  Ci  siamo  trovati  costretti  a  vincere  la  Nostra 
naturale  ripugnanta  al  rigore^  ed  a  ristabilire  dei  provvedimenti  ^e* 
veri,  onde  atterriti  i  mate  .iat^ntìonati  dalla  gravità  del  castigo ^  né 
lusingati  dalla  speranza  dì  poterlo  facilmente  evitare  col  mezzo  di  una 
pertinace  negativa^  si  astengano  dal  commettere,  dei  delitti ^  ed  uni- 
formandosi  anche  essi  al  buono ,  e  mansueto  carattere  della  Nazione , 
diventino  buoni,  ed  utili  Cittadini  allo  Stato  ^  e  risparmino^  come  vi- 
vamente desideriamo  l' esecuzione  ^  e  la^nc^essità  dei  Suppliz)  :  Vogliamo 
perciò  ed  Ordiniamo,  che  nei  Giudizj  CriminaH  si  osservi  quanto  ap- 
presso. 

I.  Fermo  stante  quanto  è  stato  ordinato,  e  prescritto  negli  Arti- 
coli VL  VII.  e  XL  della  L^ge  de'3o  Novembre  1786  sul  proposito  di 
non  doversi  deferire  ilgiuramento  al  Reo,  uè  quanto  a  se  ^  né  quanto 
agli  altri,  e  neppure  al  Querelante  privato,  o  ai  principale,  e  suo  Mal- 
levadore, quando  il  principale  dovesse  cosi  neir  introduzione ,  comOvUel 
progresso  della  Causa  prestarlo,  o  in  difetto  di  esso  promettere  nella 
forma  dichiarata  in  detto  ArtiQolo  XI,  ed  esclusa  la  cauzioqie  giuratoria 
onninamente  abolita  .nei  Giudiij  Criminali,  dovranno  farsi  giurare^  colle 
formalità  ordinate  nell'Articolo  XII  della  stessa  Legge  tutti  i  Testimoni 
da  esaminarsi  nel  Processo  informativo,  e  defensivo,  eccett|iate  per  al- 
tro da  tali  formalità  tutte  quelle  persone  alle  quali  competa  una  forma 
di  giuramento  propria  del  respetti vo  loro  carattere.,  qualità,  o  Religione 
da  osservarsi  nel  deferirlo  lóro.  Al  difetto  poi  della  citazione  del  Reo» 
vedere  giurare  i  Testimonj  fiscali  esaminati  neir  informativo,  resterà  sup- 
plito dalla  successiva  legittimazione  del  Procèsso,  secondo  la  forma  di- 
diiaruta  uegti  Articoli  XIII  e  XIV  di  detta  Legge.    .     • 

IL;&|a  se  ad  onta  della .  forza ,. e  dell' efficacia-,  chela.Rel^ione 
per  mezzo,  del  giuramealo  aggiunge  alla  naturale  obbligazione  di  dire 
la.  verità,  i  Testimonj  Fiscali,  o  indotti  a  difesa  del  Reo  l'avranno 
taciuta t  negata,  o  alterata  con  malitia,  e  con  dolo',  tanto  rapporto 
al  delitto  9Ì  quanto  alle  circostante  interessanti  il  medesimo  col  ^  fine 
di  favorire  T  Accusato,   e   diventeranno   Rei  di   falsitli ,  e  di  spergìvro 
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CvU  daù»ò  delli  GioiUftia^  e  delti  pubUicà  veodeOa,  Vogliamo  cbe 
«iatto  pouiti  con  T  Esilio  per  un  auno  dal  Vicarialo  ^  •  eioque  mi- 
glia attorno  ;  e  se  la  ialailà  del  loro  malaaioso  deposto  fosse  diretta 
alla  Coadamia  del  Beo>  ed  avesse  la  qualità  d'ona  vera  >  e  schietta 
calunniai  in  questo  caao  avrà  luogo  la  pena  prescritta  contro  i  Ca- 
lunniatori neir  Articolo  LXVI  della  suddetta  Legge  de'  3o  Novem* 
bre    1^86. 

Il  aecondo .  deposto  però  di  quei  Testinon||  che  mediante  lo  spt* 
rìnoento  della  Carcere  matùresteranno  quel  tanto  di  ^óitansiale^  che  dà 
essi  fu  taciuto  >  negato  ^  o  alterato  nel  primo  esame  per  mera  semplici* 
tà,  verisimile  dimenticanxai  o  altra  simile  cslusa  non  maliziosa,  dovrà 
sempre  attendersi  tanto  a  favore  ^  quanto  in  aggravio  deir  accusato  come 
correttorio  dell' osarne  precedei^e^  aenza  che  vi  possa  esser  luogo  a  pu- 
nire detti  Testimonio  per  causa  dcUo  spergiuro. 

Colla  stessa   pana  di   un'anno-  di   Esilio  oltre  la  refecione  dei  danni 
dovrà   similmente   punirói   chiunque   si   renderà   spergiuro  in  affari  Ci- 
vili.  E   secondo   la    regola    prescritta   di  sopra ,  colFa^ionia  della  Con- 
danna solidale   nei   danni  >  si   punirà   pure  la  subomaaione   a  spergiu- 
rare tanto  in   Cause  Civili ,   cbe   in  Criminali  ,  colla    fiicoltà   peraltro 
al   Giudice   di   diminuire    il    tempo   dell' Esilio  ^  se  T  attentato  con  atto 
prossimo  del   subornante   non   avrà   prodotto   l'effetto   dello   s^rgiuro. 
Uh  Per  togliere  ai.  Giudici  Criminali  ogni  motivo  di  dubitare  della 
propria  autorità  nel  rilasciare  il  Mandato  di  Cattura ,  che  uell'  Articolo 
XVUi  della  suddetta  Legge  si  rimette  al  loro  prudente ,  e  discreto   ar- 
bitrio con  la  semplice  avvertenza  di  non  eoer  troppo  facili  a  rilasciarlo 
nei  casi  di  delitti/  la  pena  dei  quali  non  ecceda  il  Confino  si  dichiara, 
cbe  il  rilascio  di  questo  Mandato  non  dee  risparmiarsi  con  soverchialo* 
dulgenza  contro  gl'imputati  uè  con  soverchia  indulgenza  facilitarsi  la  loro 
abilitazione  dalle  Carceri  prima  della  Sentenza  ancora  nei  casi  di  sopra 
espressi,  e  specialmente  contro  gl'imputati  di  Furto ^  sempreché  concor- 
rano tali  congetture  ed  indiz)  della  verità  della  imputazione  ^  che  possa 
più  probabilmente  presumersi  per  la  loro  reità ,  che   per   la   loro   inno- 
cenza; e  qoalora  si  traiti  di  Misfatto  grave  solla  semplice  sicurar  notizia 
pervenuta  at  Tribunale ,  che  sia  stato  commesso ,  concorrendo  la  ^irco» 
stanza  che  a  voce   pubblica,  o  coli' appoggio   di  alcun  altro  verisimile 
risceniro ,   ne   venga   imputato   per  autore   uno  »  o   piik   soggetti  ,  rap- 
porto ai*  quali   o  il  già   pregiudicato   personale  carattere^  o  il  timore 
di    ulteriori   sconcerti ,  o   qualsisia   altro  ragionevole  riHotivo  induca  la 
prudenza  del  Giudice  a  credere    peric^oso  ogni  indugio  ,   dovrà   co- 
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iDU)ciaf!SÌ  il  PcQceiia  daiWiàcdìDf  immedhio  deiP arresto >  Mosa  6urtré 
la  maipGaoza  della  pretia  giudidale  veri%»iiciie  del  delilto  ìd  gene- 
re^ <;oQ  fai*  poi  custodire  l'Arreaiato  in  una  delle  migliori  etaoie  con 
pgni  bontà ,  e  privo  aolo  de|la  libertà  del  colloquia  con  altri ,  easendo 
4i«  troppo  intecease  4^1  pubblico  eaempio^  non  meno,  che  d«ll»  pub- 
blica t;raQqttillità^  cbe  mentre  ai  vanno  conopiUiido  tali  Alti  primor^ 
diali  ^  gTimputati  non  abbiano  luogo  di  sottrarli  colla  fuga  al  meri- 
tato castigo,  0  che  seguitando  eglia^  intanto  a  vivere  in  libertà  non 
festino  esporti  ai  disordine  de^e  private  vendette  ;  ben  inteso  cbe  detò* 
TArrc^to  Arsi  passare  in  Caifcere  sabito  che  oop  la  puosecuaione  é^ 
gli  Atti  ai  saranno  acquistati  riscontri  della  di  lui  reitài  succienti, 
seconda  le  regole^  al   rilascio  del   Mandato  di   Cattura. 

JV.  Anche  nelle  Cause  ève  non  possa  ayere  luogo  altia  pefta  , 
che  pecuniaria^  se  i  Testijno^i  dopo  essere  ijtat^  citati  due- volte  con 
discreto  intervallo  di  tempo  a  presentarsi  al  Tribunale^  éi  rsnderanno 
contumaci^  potninn^  fervisi   accompagnare  a   loro   spese. 

y.  Ai  delitti  per  i  qxtMÌi  a  forma  dell'  Articolo  IH  della  suddetta 
Le^e  de'3o  Novembre  1786  n^n  è  luogo  a  procedere  sentA  k  querela 
delia  parte ^  cui  compete  i'aaione  di  querelare^  Aggiunghiamo  la  Truf- 
fa ,  e  lo  Stellionato  anche  at  di  là  della,  somma  di  lire  settanta,  e 
qualunque  sia  T  importare  di  es^y  Cermo  stante  per  altro  quanto  all^ 
Truffe  ài  Seta  il  disposto  dal  Motuproprio  jd^*  .18.  Giugno  1793.  Ma 
dopo  qhe  sarà  stata  in  tal  guisa  indentata TAaione  Criminale,  la  quìe^ 
t^nza  della  parte  medesima  bencliè  esibita  >  e.  ratificata  '  in  Gindùùo 
prima  d^lla  Sentenaa,.  servirà  solo  a.  liberare  il  Beo  della  refesione 
dei  iJim^i  cloviita  al  daanificato  ;  ma  non  dovrà  sospendere  il  cwso 
uUeripre  degli  Atti>  e  ^eppure  valutarsi  p«r  qualsivoglia  anche  mi- 
nima  diipinuzione  dfUa  pena» 

VI.  Dal  disposto  nelF  Articolo  pn^cedent?  restano  eccettuate  le  giù- 
d  Sciali  QiMetanze>  che  prima  della  Condanna  si  ottenessero  nei  Pro- 
cessi di  Adulterio  e  d'ili|^urie.^  e  qpelle  che  nella  pendensa  del  Pro- 
cefliso  di  Stupro  tanto  semplice^  che  qualificata  dalla  precedcinte  Ifgale 
prome^  di  Matrioaonioj  si  faranno  d^ile  Suipr#te  ai  resppuivi  que^ 
telati,  dovendo  t^i  quìetai^iBe  operare  l'effetto  di  trocictre.  il  corso 
ad   ogni   ulterioce   procedv^ra. 

Il  M^rimooóo  poi  contratto  dallo  Stupratore  con  la  Stuprata  dopo 
la  CondKnnà^  siceomf  neUo  Stupfo  semplice  a^  forma  d^l  Rescritto 
de'ia  Mpgg^  ii(p89  r^sO;  iu>t9  cop  la  Circolare  del  Presidente  del  Sur 
premo    Tribunale   di  (^uAmf   def  9    Qjugpp    «ucce«i?p  libera.  d*Ha 
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peoa  pecoiìiaria,  prima  che  aia  stata  pagata,  aensa  biaogno  di  grasìai 
cosi  dovrà  easère  egualmente  proficuo  rapporto  al  totale,  o  ad  ogni 
rasiduo  di  pena  afflittiva  nello  ^upro  con  precedente  pronoiesaa  di  Ha- 
triaaoitio,  ogni  qualvolta  lo  Stupratore  dopo  aver  lasciati  trascórrere 
i  termioit  reapettivamente  aaa^foatigli  nell'Articolo  XCVIII.  della  Leg^ 
gè  pm  volt»  detta,  aeosa  àwrio  effettuato,  proceda  in  seguito  ad 
eAttuarlo,  o  mentre  peraìate  nella  aua  contumacia,  ò  mentre  già  si 
trova  alF  osserranm   della  perni. 

£  quanto  allo  quietante,  e  respetti  ve  renumìe  agli  Sponsali  do- 
po la  Sentenza  n^Ilo  Stupro  aemplìce,  e  dopo  trascorai  i  termini  come 
sopra  assegnati  nello  Stupro  con  precedente  promessa  di  Matrimonio, 
aarà  riservato  il  ricorso  alla  grazia,  per  dar  loro  quella  valutazione 
di  cui  possono  essere,  o  non  essere  meritevoli  le  particolari  circo* 
stame  dei   casi. 

YIL  La  querela  di  Sindacato  agli  EffiHti  Crimit^ali  non  potrà 
darai  contro  i  Fallii  né  al  Supremo  Tribunale  di  Giustizia  in  Fi* 
reme,  né  avanti  ai  Vicari  o  altri  Ministri  Criminali  in  Provincia,  se 
noq  ne  sia  fiitta  istanza  da  uno>  o  più  Creditori,  e  non  si  prò* 
cederà  all'Arresto  del  Fallito  se  non  sia  presentata  ul  Querela  per 
parte  de'medeaimi,  e  la  loro  quietanza  larà  ceasare  la  Procedura  Cri- 
minale, fermo  stante  neile  altre  sue  parti  quanto  viene  disposto  nel 
Motuproprio  de'j3  Marzo    17%* 

YIIL  In  tutte  le  Condanne  in  pene  teosporarie,  abolita  la  for* 
mula  a  a  beneplacito  »  dovranno  i  Giùdici  esprimere  preciaamente  il 
tempo ,  per  il  quale  sembrerà  loro  coerente  alle  Leggi  di  condannare 
il  Reo. . 

IX.  Con  la  pena  di  mortJe  ignominioaa,  ed  infiime,  cbe  fu  già  ri<^ 
pristiaata  con  T  Editto  de'3a  Giugno  1790  contro  tutti  quelli  che  ar- 
diranno d'infiammare,  sollevare,  o  mettersi  alla  testa  del  Pòpolo,  per 
opporsi  con  pubblica  violtonza  alle  provide  Diapoaizioni  del  Governo,  o 
per  commettere,  altri  eccessi ,  e,  disòrdiiir  di  questa  natura,  dovranno 
ugnalonnite  puniltai  tutti  qoélli,che  òiò  operassero  per  distruggere,  ro- 
vesciare, oi  altecace  la  Nostra  Santar  Beligtonef  Come  purè  tutte  Quelle 
aziona,  cbe  aCtaccando  immediàtanietìtb  la  PuUilioa  autorità,  o  il  So- 
Ttfauo,  tendano,  e  siano  dirette  alla  distruzione  della  Società  »  e  del- 
l'ordine  pubblieo,  e  coaliluiscano  il  vetro, .e  proprio  deHttò  di  Lesa 
Maestà  9  col  qnal  tit^o  quatttun^ue  abolito  neli'Artioóle  LXiL  déllai 
Legge  de''30'Ndvembre  1786^,  dpvrannb  ptUhe.in  arvaniknìdènominarsi. 
E  fimnài  stante  anco,  per  i/^dieUfati   di^  qAaala  specie  TaMizinoe  delle 
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prove  con  dette  privilegiate ,  volendo  prevenire  al  possibile  i  funesti 
effetti  di  tali  atrocità,  s'intenderanno  autoriisati  i  Giudici  Crìminali  a 
prendere,  pendente  il  Processo  informativo,  qoalunqne  atraordinarìo 
provvedimento  alK  unico  effetto  però  di  assicurarsi  delie  Persone  degli 
imputati  I  ed  occorrendo  dovranno  proporre  a  Noi,  per  il  canale  della 
Nostra  Consulta,  quei  coqopensi ,  che  giudkberanno  opportuni  a  impe- 
dire ogni  disordine  prima  della  risolusione  dei  Giudizio. 

X.  Per  gli  altri  delitti  contro  la  Religione  si  otserrerà  quanto  di^ 
spane  la  Legge  de'So  Novembre  1786  ai  $$.  LX.  LXI. 

XL  Lasciando  nel  suo  vigore  il  disposto  del  $.  LXIII.  delia  Legg« 
de'3o  Novembre  1786.  perciò  che  riguardi  i  Libelli,  o  Cartelli  conte- 
nenti semplici  maldicènze,  e  le  maldicenze  verbali  contro  il  Governo 
suoi  Magiatrati,  o  Ministri,  le  Contumelie ,  ed  Ingiurie  verbali  proferite 
contro  i  Magistrati,  Giudici,  ed  altri  Ministri  nell'atto  di  esercitare  il 
loro  Ufizio,  invece  di  essere  vendicate,  come  ivi  è  prescritto,  ad  ar- 
bitrio di  cbi  dovrà  giudicare,  dovranno  le  meno  gravi  punirsi  colla 
pen»  deir Esilio  per  sei  mesi  dalla  Potesteria,  e  cinque  miglia  attorno; 
£  le  più  gravi  con  altrettanto  tempo  di  Confino  a  Volterra,  e  euo 
Territorio,  oltre  alla  pubblica  ritrattazione  delT ingiuria  t  con  facoltt 
di  estendere  il  termine  deirj£silioe  Confino  suddetto,  odi  alcun  altro 
Esilio,  o  Confino  piò  rigoroso  tra  le  specie  prescritte  nella  stessa  Legge 
lino  all'Anno  a  misura  del  trascorso  dell'ingiuriante;  E  qualora  si  trat- 
tasse di  ingiurie  di  fatto,  e  con  offesa  della  persona,  la  pena  si  dovrà 
estendere  fino  ai  tre  anni  dei  Pubblici  Lavori  inclusi  va  mente. 

XIL  I  Magistrati,  Giudici,  o  Ministri  che  abuseranno  del  loro 
Ufizio,  e  Ministero,  servendosi  dolosamente  dell'autorità  confidati  loro, 
per  fare  a  qualunque  persona  quàlsiyoglia  torto,  e  ingiustìzia  ed  in 
specie  alle  Vedove,  Pupilli,  e  altre  miserabili  persone,  o  per  favorire 
un  reo  conosciuto,  oltre  la  pepita  irremissibile  delT Impiego,  la  per* 
pe^ua  inabilitazione  ad  ogni  altro  Ufizio,  ed  il  resarcimento  di  ogni 
spesa ,  e  danjio  derivato  da  tale  abuso ,  dovranno  essere  ancora  esem* 
plarmenle  condannati  nella  pena  di  anni  dieci  di  Confino  a  Grosseto. 

XIII.  Volendo  poi  provvedere  più  efficacemente  alla  sicurezza  per 
sonale  de' Nostri  amatissimi  Sudditi,  cbe  è  il  principale  oggetto  di 
qualunque  Governo  ben  regolato,  rimettiamo  nel  suo  antico  vigore  la 
pena  di  Morte  per  tutti  gli  Omicid)  commessi  con  matura,  e  antece- 
dente deliberazione,  e  consiglio,  nella  Cla^sle  dei  quali  sono  pure 
compresi  grinfanticidj,  ì  Veneficj,  e  gli  altri  tutti,  che  diconti  qua- 
lifioati,  sottoponendo  alla  iliedfisima  pena  i  Mandanti,  gli   Ausiliatori, 
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Assistenti^  e  lutti  gli  altri  che   deliberatamenle  avranno  cooperato  alla 
esecuzione  di  si  atroci  misFatti. 

Xiy.  Gli  Omicidj  poi  commessi  in  Rissa ,  e  tutti  gli  altri  occasio- 
nati da  una  causa  non  preveduta^  nei  quali  sebbene  concorra  la  volontà^ 
sono  cootuttociò ,  moralmente  parlando ,  meno  turpi  »  e  meno  imputa- 
bili^ dorranno  punirsi^  quanto,  all' Autore  della  Rissa,  e  provocante, 
con  la  pena  di  anni  dieci  di  Servigio  ai  Pubblici  Lavori,  e  quanto  al 
provocato  con  la  pena  di  anni  sette  di  simile  Servìzio,  lasciando  alla 
disposizione  di  ragione  quelli  ;  ohe  saranno  commessi  a  necessaria  di- 
fesa ,  e  col  moderame  deir  incolpata  tutela ,  i  meramente  colposi ,  e 
quelli  che  siano  commessi,  come  dicesi,  fuori  deir intenzione. 

XV.  Dalla  peiia  di  Servizio  ai  Pubblici  Lavori  a  vita  non  dovranno 
giammai  scusarsi  gli  esecutori  di  Giustizia,  che  in  qualunque  forma, 
e  con  qualsivoglia  sorte  di  Armi ,  e  Istrumenti  uccideranno  quel  delin- 
quente, o  trasgressore  trovato  in  flagranti,  o  contro  di  cui  vegliasse  il 
Mandalo  di  Cattura  ,  il  quale  per  non  essere  arrestato  procurerà  di  non 
cadere  nelle  loro  forze ,  con  darsi  semplicemente  alla  fuga ,  senza  pro- 
cedere ad  Atti  ulteriori  di  resistenza.  Che  se  nelle  istesse  circostanze  lo 
avranno  soltanto  ferito  con  pericolo  di  vita,  di  storpio,  o  di  altra  de- 
turpazione, quantunque  poi  non  sia  seguito  T effetto,  saranno  puniti 
con  la  pena  di  anni  die;ci  di  Lavori  Pubblici ,  e  di  anni  cinque  se  si 
tratterà  di  ferita  grave  senza  il  concorso  del  divisato  pericolo.  E.  le  Ce* 
rite  non  gravi,  come  ancora  le  altre  leggere  offese  nella  persona,  do- 
vranno punirsi  con  la  pena  di  pìù,o  meno  tempo  di  Gonfino,  secondo 
le  circostanze ,  aggiunta  sempre  in  tutti  i  suddetti  casi  la  perpetua ,  o 
temporaria  inabilitazione  del  Condannato  al  servizio  di  Esecutore  nel 
Granducato,  parimente  secondo  le  circostanze;  Se  poi  all'Omicidio, 
ferimento,  o  altre  offese  colme  sopra ^  avrà  dato  causa  la  resistenza  con 
forza  del  Catturando  ,  gli  Esecutori  subiranno  soltanto  la  pena  del  loro 
eccesso,  degradando  dalla  suddetta  prescritta  norma  con  quella  giusta 
proporzione,  che  sia  dovuta  all'eccesso  medesimo >  bene  inteso,  che 
debbano  essere  liberamente  assoluti ,  qualora  abbiano  ucciso ,  ferito ,  o 
oSeao  a  propria  necessaria  diFesa ,  e  cpLmodei^me  delfa  incolpata  tutela. 

XYL  La  precedente^  deliberazione  nei  ferimenti  sieno,  o  non 
sieno  denunziati  a  principio  con  pericolo,  quando  producano  l'effetto 
della  deturpazione ,  o  dello  Storpio,  dovrà  sempre  valutarsi  per  con- 
dannare il  Reo  nella  pena  di  anni  cinque  di  servizio  ai  Pubblici 
Lavori ,  e  quando  non  producano  un  tale  effetto  nella  pena  di  anni 
sette  di   Confino   a  <}rosseto'   Ma   se  dalle  circostanze    del   fatto  risai- 
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Urà^  che  il  Eerilore  avesse  ranimo  di  ticcidtrc^  la  petla  del  feri^ 
mento  premeditato  ,  che  tion  abbia  prodotto  1'  ei&tto  della  delitfw 
pazioiie  ,  o  dello  storpio  j  dovrà  essere  di  anui  cinque  di  servizio 
ai  Pubblici  Lavori,  e  dt  auai  dieci  qualora  abbia  prodolio  un  tale 
effetto.  Tutte  le  suddette  pene  ^lovranno  accresoer^t  di  un  grado 
nella  sua  specie,  ese  le  ferile  saranno  state  fatte  con  arme  bianca 
di  corta  misura ,  dovendo  la  qualità  di  tale  arme  essere  fiempre  coìx** 
siderata  per  una  circostanza  aggravante  il  ferimento,  a  Ibraia  del  di- 
sposto nell'Articolo  GII.  della  suddetta*  Legge  Paterna.  Sindlnaeole  le 
ferite  cagionate  in  Rissa  qualunque'  esse  siano,  con  pericolo,  o  senza, 
gravi  o  leggiere,  purcliè  fatte  con  armi  atte  ad  uccidere,  non  po^ 
tranne  essere  punite  con  minor  pena,  che  dèir Esilio  dalla  Potesteria , 
o  dal  Vicariato,  la  quale  dovrà  estendersi  al  Confino  a  Volterra,  e 
suo  Territorio,  fino  a  cinque  anni  quanto  alle  ferite  con  pericolo, 
e  fino  a  tre  anni  quanto  alle  altre,  avuto  il  con-veniente  riflesso  al 
pericolo  prossimo,  o  refuoto,  alla  qualità  più  o  meno  grave  delle 
ferite,  al  loro  numero,  all'essere  ti  feritore  «tato  Autore  della  Rissa, 
air  eccesso  del  provocato,  ed  alle  altre  circostanze  aggravanti,  o  di* 
miuueufti ,  secondo  la  prudente  considerazione  del  Giudice ,  fermo 
stante  il  disposto  del  §.  LXXIL  della  Legge  de'3o.  Novembre  1786* 
quanto  alle  4»ffest  leggiere,  e  fatte  senza  premeditazione,  e  srafza 
Arme. 

XVIL  Gli  sgrillettamenti ,  e  le  esplosioui  contra  hominem  delle 
Armi  da  fuoco ,  die  pep  essere  le  più  proprie  a  cocnmettere  i  Mt* 
sfatti  i  più  atroci  insieme,  e  i  più  vili  meritasio  ancora  di  estere 
le  più  odiose  «Ha  Legge,  se  seguiranno  con  premeditazione,  con  de*- 
liberala  intenzione  di  uccidere,  e  come  dicono  a  a  sangne  £neddo  ji 
e  rArme  sgrillettata,  <k  esplosa  in  nna  dista tiza  proporzionata  a  pro- 
durre il  pkmo  effetto  del  colpo,  sarà  caricai  di  materia  atta  ad  offen- 
dere gravemente,  come  dovrà  preisumersi  nel  caso,  clie  per  parte  di 
chi  sgrilletta,  o  esplode ,  non  nenga  provato  in  contrario,  ajicorchè  non 
abbiano  recata  veruna  offesa,  resteranno  soggetti  alla  pena  dei  Pubblici 
Jj^vpri  per  anni  cinque;  la  qual  pena  dovrà  estenderla  agli  anni  sette, 
se  sarà  seguito  l'effetto  del  ferimento  beucbè  leggiero*;  e  agli  anni 
quindici  nel  caso  di  ferimento  grave,  e  coti  ^icolo,  o  di  *vita ,  o  di 
storpio;  si  farà  hiogo  peraltro  a  scendere  f>€r  più  gradi  49i  qtiesta  pena 
a  quella  del  Confino  a  V«4terra  e  suo  Territorio  ,  se  verrà  provato  dal 
^eo,  cbe  la  iiiaterià  di  cui  era  carica  TArme  sgrilletlaia,  o  esplosa 
in  quella  distane  in  cui  si  rìitrova'va,  non  fo^setale  da  recare,  secondo 
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ciò  che  d'ordinano  swirìe  accadere,  una  notabile  oflSesa  Che  se  la  espio- 
aione^  o  agrìUetUnmeolo  sarà  segnilo  in  Bissa  ;  qualora  non  abbia  recala 
offesa,  SI  pwèirà  con  T Esilia  per  sei  mesi  dal  Vicarialo,  e  cinque 
miglia  attorno;  e  se  avrà  recala  offe»,  dovrà  la  pesa  dell'offesa,  o 
del  CerimeDlo  accreseersi  di  nn  grado  n^elIa  sua  specie»  come  nel  caso 
di  offese,  e  ferìmeiUi  commessi  in  Bisaa  con  Arme  di  corta  misura. 

-  Ma  ae  r  Arme  sarà  sgrillettata  r  o  esplose  in  una  disianza  da  non 
poter  nuocere,  ovvero  estendo  in  distanza  da  nuocere,  il  Reo  proverà 
che  non  fosse  carica  di  materia  assolutamente  atta  da  offendere,  in 
Jtali  casi  dovrà  il  Reo  tenersi  a. conto,  e  punire  come  debitore  di  seni- 
plke  intgittria ,  e  d' insulto* 

XVIIL  La  Condanna  in  alcuno  degli  inferiori  gradi  della  pena  dei 
Lavori  Pubblici  per  gli  Uomini,  e  per  le  Donne  la  corrispondente 
pena  dell' Ergastolo ,  non  ostante  il  contrario  disposto  del  ^  CX.  della 
Legge  de'3o.  Novembre  1786.  avrà  Iqogo  coniro  i  Rei  non  confessi,  né; 
convinti  nel  eeneorso  d'indizj  urgentissimi  che  bastino,  seconde  le  co^ 
munì  regole,  a  determinare  una  grave  pena  straordinaria,  ancorcb^ 
noa  ai  tratti  di  delitto  capitale. 

XIX.  Il  furto  semplice  eccedente  il  valore  di  Scudi  Cinquanta , 
Vegliamo,  ette  si  punisca  lassatiramente,  quanto  agli  Uomini,  colla 
*petia  di  tre  anni  di  servizio  ai  I^]bMici  Lavori.  E  se  arrirerà  a  Scudi 
Cento,  con  anni  cinque,  se  a  Scudi  Centocinquanta  con  anni  sette  , 
se  a  Scudi  Dugento  con  anni  dieci ,  se  a  Scudi  DogentociDqrranta  con 
anni  qnìndici,  e  dalli  Scudi  Trecento  in  ogperi  somma  con  anni  venti 
di  detto  Servizio  ai  Pubblici  Lavori.  E  quantoalle  ,Donne  colla  corri^ 
spondente  pena  dell'  Ergastolo.  ^ 

Nei  furti  qualificati  da  alcuna  delle  circostanze  espresse  [nelF  Ar- 
ticolo LXXV.  della  Legge  de'3o.  Novembre  1786.  basterà  per  andare 
alla  retpettiva  pene  dei  Pubblici  Lavori  dicbrarata  di  sopra,  che  il  va- 
lore arrivi  alla  metà  delle  suddette  prescritte  somme. 

Se  d  tratterà  di  violenza,  che  non  ecceda  i  termini  di  semplice 
rapina  ,  O' eemplice  concnasione,  qualora  il  valore  del  tolto  passi  le  lire 
cio^anta ,  dovrà  punirsi  colla  pena  di  anni  dieci  di  Servizio  ai  Pub- 
blici Lavori. 

Ma  se  sarà  commessa  in  Vìe  pobbliclie ,  o  con  offesa  della  persona 
TÌoIentata,  benché  «nz'arme,  qualoro  il  valore  del  tolto  arrivi  alle 
lire  Dieci ,  la  pena  dovrà  essere  di  anni  quindici  di  detto  Servizio. 

E  se  sarà  commessa  con  Arme,  o  con  qualsivoglia  altro  Islrumento 
atto  ad  offendere,  dovrà  punirsi  senza  riguardo  ad  alcuna  professione 
di  somma,  colla  pena  dei  Pubblici  Lavori  a  vita. 
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Chiunque  poi  si  renderà  debiioi^e- di  secondo  furto ,  Vogliamo,  che 
per  la  mala  consuetudine/  se  il  valoredel  tolto  non  arriverà  alla  somma 
da  imporre  la  pena  dei  Pubblici  Lavori^  si  punisca  con  salire  alla 
specie  di  pena  più  grave,  prossima  a  quella,  che.  gli  sarebbe  dotuta 
nel  caso  che  si. trattasse  di  primo  Furto:  e  se.  il  valore  del  tolto  nel 
.secondo  furto. giungerà  alla  somma,  .che  porti  alla  pena  dei  Pubblici 
Lavori,  la  circostanza  di  secando  furto  dovrà  valutarsi,  per  accrescere 
di  un  grado  la  stessa  specie  di  pena  secondo  la  regola  prescritta  di 
sopra. 

Ma  contro  il  debitore* di  ter^o'  Furto,  Vogliamo,' che  quantunque 
l'importare  del  medesimo  sia  modico,  si  faccia  luogo  alla  pena  di  tre 
anni  di  Servizio  ai  Pubblici  Lavori. 

E  se  il  valore  del  tòlto  nel;  terzo  Furto,  giungerà  alla  somma  da 
poter  dettare  la  pena  dei  PuU>lici  Lavori  giusta  la  reg^ola  già  stabilita 
per  il  primo  Furto  semplice,  o  qualificato,'  o  in  tal  caso  contro  il  de<^ 
bitore  di  terzo  Furto  dovrà  accrescersi  di  due  gradi  la  stessa  specie  di 
pena  dei  Pubblici  Lavori;  : 

Rilasciamo  però  al  prudente  arbitrio  del  Giudice.il  non  computare 
nel  -numero,:  air  effetto  4i  aggravare  la  pena  del  secondo,  il  ;  primo 
Furto,  che  non  passi  il  valore  di  lire  Dieci,  di  considerare  i  primi 
due  Furti  non  eccedenti  .il  valore  di  lire  Venticinque  per  un  solo 
Furto,  all'effetto  di  non,  procedere  alla  Condanna  colla  regola  del  terzo 
Furto }  Ed  ordiniamo  che^  all'  istessp  effetto,  debbano  reputarsi  per  un 
solo  Furto  ,  i  Furti  comqiessi  nel  .medesimo  giorno,  o  nella  medesima 
notte,  e  nello  spazio  di  venti  ore. 

Bensì  vogliamo  che  a  far  numero  per  il  secondo,  e  terzo  Furto, 
non  si  tengano  separati,  ma  si  considerino  unitamente  i  Furti  tanto 
semplici,  quanio  qualificati^  E  che  per  costituire  l'importare  del  se-* 
condo ,  e  terzo  Furto,  ^on  si  coacervinole  somme  dei  Furti  prendenti 
e  respetti  V  amen  te  posteriori  al  terzo. 

XX..  Quapto  ai  delitti  di  Carne,  dei  quali  parla  T Articolo  XCVL 
della  enunciata  Legge,  ed;  il  succesaivo  Motuproprio  de'  i3*  Ottobre.  i^Sd; 
pubblicato  con  la  Notificazione  de' 17.  Ottobre  detto  in  dichiarazioAe 
della  medesima,  avendo  considerato^  che  l'eccessi vo  rigore  delle:  pe«e 
ivi  assegnate  a  ciascuno  di  essi  non  è  corrispondente  alla  natura  di  si- 
mili delitti,  e  non  conferva  quella'  proporzione,  che  nella  severità  del 
gastigo  deve  regolarsi  pi^incipalmente  sugli  effetti  più,  o  meno  funesti, 
che  le  diverse  azioni  delittuose  proJucofio  alla  società,  ed  al  pubblico 
bene;  Vogliamo  perciò.,  che  in   avvenire  l'Adulterio,  il  più  grave   si- 
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cyrameote  di  tatti  gli  altri  in  <{uesta  classe  compresii,  come  quello  che 
attacca  r onesta  alleansa  ddile  Famiglie^  vi  sparge  il  veleno  della  di- 
scordia I  rompe  i  dolci  e  sacri  i  vincoli  G>niugali  ^  e  rende  incerta  la 
coodiuone  del  Padre  ^  sia  panito  iiq[li  Uomini,  con  la  pena  di  Anni 
dieci  di  servizio  ai  Pubblici  Lavori ,  e  nelle  Donne  con  la  corrispondente 
pena  di  Ergastolo. 

Fer  il  Ratto  consuonato  senza  violenza  ^  là  pena  sarà  di  anni  cinque 
di  Confino  a  Grosseto;  E.  quando  4^sti.;del  libero,  e  pieno  consenso 
della  rapita  9  di  anni  tre  di  Confino  nella  Provincia  Inferiore  dello  Stato 
di  Siena. 

Con  la  pena  di  cinque  Anni  di  Confino  a  Grosseto  negli  Uomini, 
e  delle  Donne  con  quella  dell' Ergastolo  per  Anni  tre  sarà  punita  la 
Bìgamid^  e  T  incesto  fra  gli  Asc^denti^  e  IKscendenti:  Con  quella  di 
Ire  Anni  dello  stesso  Confino  peir  gli  Uomini,. e  di  diciotto  mesi  di  Er-* 
gastolo  per  le  Donne  sarà  pnnito  T Incesto  tra  i  Congiunti  in  seconde, 
e  terzo  grado  per  Gius  Civile;  Ed  ogni  altra  specie  d'Incesto  con 
anni  tre  di. Confino  a  Volterra^  e  suo  Territorio  negli  Uomini,  e  nelle 
Donne  con  un.AiUio  di  Ergastolo. 

XXI.  Ferma  stante  la  pena  prescritta  all'Articolo  Q.  di  detta  Legge 
per  gli  Atti  iropudicì ,  quantunque  del  genere  degli  aborriti  dalla  Na« 
tura,  la  Bestialità,  e  la  Sodomia,  delitti,  che.  incontrano  sempre  un 
ostacolo  nella  Natura  medesima ,  saranno  soggetti  alla  pena  di  tre  anni 
di  ElsiliO  dal  Vicariato  negli  Uomini ,  e  di  un  Anno  di  Ergastolo  nelle 
Donne,  abbandcmando  alla  pubblica  detestazione.,  t?d  infamia  il  di  più 
della  pena,  che  meritano  azioni  si  abominevoli,  che  deg.radano  la 
specie  umana,  e  la  rendonp  qpasj  inferiore  a. quella  delle   Bestie. 

XXIL  Ma  $e  nell'Adulterio  consumato  sarà  intervenuta  la  violenza, 
la  pena  del  Servizio  ai  Pubblici  Lavori,  come  sopra  prescrìtta  contro 
gli  Uomini  dovrà  estendersi  agli  Anni  quindici  e  resterà  ferma  quella 
degli  Anfii  dieci  prescritta  all'Adulterio  consumato  senza  violenza,  nel 
caso  che  la  violenza  usata  per  consumarlo,  non  produca  L'efibtto,  ma 
sìa  stata  assai  grave,  ovvero,  abbia  prodotto  ^una  qualche  offesa  grave 
alla  persona  vicJentata ,  rilasciando  all'  arbitrio  de^  Giudice  il  degradare 
da  questa  pena  fino  all'  infimo  grado  nella  stessa  specie,  secondo  le 
circostanze  de'  casi,  e  la  qualità,  e  natura  della  violenza. 

Nel  Ratto,  come  in  tutti  gli  altri  dritti  di  Carne  enumerati  negli 
Articoli  XCIX  e  C.  della  Legge  de' 3o.  Novembre  1786.  la  violenza 
usata  a  Ma/schio,  o  Femmina  per  desiderio  carnale,  seguito  1'  effetto,  si 
punirà  indistintamente  con  la  pena  fii  Anni  cinque  di  servizio  ai  Pub- 
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Mici  Lavcoti  ;  e  noti  seguita  Y  efietlo>  ipiealà  gravissima  circàstatm  tanto 
coDtratia  alla  sicuiezia  persoDale^  ed  alla  necessèm  difesa  della  propria 
onestà  ,  servirà  per  aufifirentare  la  pena  nella  sua  specie  prescritta  ai 
delitti  suddetti ,  avoto  un  conveniente  riguardo  alla  violenaa  usata  per 
eseguirli. 

XXIII.  All'effetto  d'incorrere  nelle  pene  suddette  per  i  respellivi 
delitti  di  carne  consumati,  o  attentati  con  vi^leMia^  dovrii  8vérsi|^  e  con- 
siderarsi per  vera  violenta  ,  non  quella  soltanto  die  sarà  'usata  alla 
persona  Ttolentata  con  fora»  d'Armi^  e  di  Gente ^  e  con  offesa  per&onale 
non  lieve ^  ma  quella  altresì  cbe  sia  usata  sensa  Arme,  e  senza  afutu 
altrui  cQin  la  semplice  Ibrzc»  muscolare  di  quello  che  sarà  venuto  all'atto 
di  osarla. 

XXIV.  La  Sentenaa  cohtro  V  assente  condannato  in  pena  affiilti^a 
di  corpo,  la  quale  deve  restar  sospesa  fino  a  che  il  Reo  comparso spon-* 
taneamente,  o  arrestato,  non  sia  sentito  ed  ammesso  alle  difese,  resterà 
qualmente  sospesa  anche  all'  effetto  di  potersi  accrescere,  la  pena,  nel 
caso  cbe  contro  il  Condannato  fatto  presente,  vengano  ad  acquistarci 
prove  maggiori  della  sua  reità,  onde  resulti,  che  con  la  Scnjlenza con- 
tomaciule  in  mancanza  dt  tuli  prove,  nòti  gli  fu  deci^tàta  la  giusta  pena 
proporàionata  al  delittoi 

XXV.  Qualora  accadesse ,  che  qualche  Reo  il  quale  per  il  suo  de» 
litto  dovesse  condannarsi  in  alcuna  delle  pene  di  Confino  prescritte  nel* 
r  Articolo  LV.  della  Legge,  noii  potesse  esservi  condannalo,  per  ragione 
di  cangine,  domicilio^  o  abitazione  occasionale;  trattaudosi  dei  Confino 
a  Volterra,  e  suo  Territorio,  se  il  Reo  fosse  originario  domiciliato,  o 
abitante  nelfa  Città  di  Volterra,  ovvero  in  alcun  altro  luogo  del  di  lei 
Territorio,  nel  primo  caso  sì  condannerà  ai  Conlfino  nel  solo  Territorio 
Volterrano ,  esclusa  la  Città  di  Volterra ,  e  cinque  miglia  attorno  ;  e  nel 
secondo  al  Gonfino  a  Volterra,  e  suo  Territorio,  escluso  il  luogo  d'origine, 
domicilio,  o  abitazione,  è  cinque  miglia  attorno;  £  T  istessa  regola  di 
escludere  il  luogo  d'origine,  domicilio,  ó  abitaaione,  e  cinque  miglia 
attorno,  si  osserverà  nella  Condanna  al  Confino  nella  Provincia  inferiore 
di  Srena.  Trattandosi  poi  di  Reo  originario;  domiciliato,  o  abitante  in 
Grosseto,  dovrà  surrogarsi  al  Confino  a  Grosseto  il  Confino  a  Massa.  E 
ciò  si  praticherà  con  congruo  rapporto  anche  per  le  comminazioni  ordi- 
nate neir  Articolo  LVIII.  di  detta  Legge. 

XXVL  Con  la  veduta  di  rimuovere  le  questioni ,  che  male  a  pro- 
positi potessero  suscitarsi  contro  la  Cassa  delle  Multe,  nel  ca.so  di  repe* 
tere  dal  Beo  in  qualunque  tempo  posteriore  alia  di  lui  condanna  dive-i 
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iraio  iolteiite^  la  refuBioiie  delle  somme  cbe  avrà  dovuto  pagare  per  esso 
ai  4amiificaAi  in  conformità  dell'Articolo  XLVt  della  Legge  suddetta, 
VoglUmir^  che  compela  aUa  Cassa  piedeaima  iJ  diritlo  di  ripetere  renuo* 
ciato  SQD  rimborso  sopra  le  sostanze  aoqai^taite  dal  IW  dopo  la  Gindan^ 
oa  ^  e  ODO  dovrantìo  atteader^^  altre  ccceaieui ,  fuòri  di  qaelle  cbe  ve- 
ttissem  promosse  dai  ierai  pretieodenti  aopra,  le  dette  so^laoqe  «u  gius 
di  prelaziooe,  da  decidersi  cosm  sarà  di  gi^ittaia. 

XXVII.  Giacché  poi  quealo  è  maggiore  la  severità,  cbealFoggeOo 
di  prevyedere  pì«  stabilmfeote  alla  ^cnreasa,  e  alla  tranquillità  dei  No- 
stri aMBtiasiani  Sudditi ,  ci  è  sembrato  «dov^r  praticare  contro  colorali  cbe 
andfescoM  di  (turbarla ,  tasto  pia  Vogliami  easere  sicari  cbe  iu  nesauu 
caso  possa  abusarsi  di  questo  accrescimento  di  rigore  iu  aggravio  di  al- 
xrima,  specialmente  all'  effetto  di  aoh  aottoporre  i  delinquenti  che  pur 
«en  <ce»aM  di  avere  diriUo  aUa  pr<4e9iene  del  loro  Sovrano,  e  della 
^fff^  »d  un  castigo  pjà  grave  di  guelfo,  che  abbico  le  Leggi  deter- 
minato  alle  respet^ive  aaiotti  delittuose;  Perciò  accordtamp  al  fteo  dopo 
la  Condanna  Crimiiialtf  il  ricorso  alla  gravili  per  il  Canale  della  Nostra 
Conaolta  ;  Ed  a  questo  Une  incaricbiamo  V  Avvocato  dei  Poveri  in  Fi- 
rcnae,  e  ^i  AvTocatt,  e  Ptocuralori  de' Poveri  in  ProTÌncia,  qualora 
maa^hino  i  Difensori  eletti  dal  Reo ,  a  presentare  dentro  il  termine  di 
^tta  giorni  dal  di  delia  pubblicata  Sentenza  le  opportune  suppliche,  e  a 
dedurre  nella  medesime  tutti  i  motivi  di  eq«ilà,  edi  Giiistìaia,  cbe  me- 
riia^o  4IÌ  esaere  preei  ^in  coiisideraaione  per  l' aboiiaione ,  diminuzione,  o 
penmrta  delle  pene  già  decretate  dei  Giudici;  Volendo,  die  la  esecu- 
nane  delle  Sentenze^  respeitive  resti  soi^sa  fino  air  esito  delle  Sopplicbe 
stesse ,  accordando  per  altro  alla  Consulta  la  facoltà  di  rigettarle  a  voti 
concordi  secondo  la  natura,  e  le.  ciroostanse  dei  oasi ,  purché  prima  di 
faaio,  fidi  ometta  alcun  meeao,  onde  assicura nsi  della  giustizia  delle  Re- 
clamate Condanne. 

XXYIIL  Avendo  Noi  con  precisione  determinate  le  pene  da  incor- 
rersi secondo  la  diversa  qualità  dei  delitti,  e  secando  i  diversi  gradi  di 
pregiudizio,  che  i  medesimi  arrecano  alla  pubblica  tranquillità,  e  sicu- 
rezza; Vogliamo  io  conseguenza,  che  resti  ^bqliti  Jb^facoltà  ,,che  in  al- 
cuni casi  le  Leggi  attribuivano  ai  Giudici  di  accrescerle,  e  che  non  deb- 
bano nella  Sentenza  dipartirsi  da  quelle  tassativamente  prescritte  nella 
presente  Nostra  CostiUizione.  Ma  per  provviedere  al  caso,  che  il  di  lei 
lilterale  disposto  fosse  per  essere  eccessivamente  severo  a  fronte  della 
mancanza  di  prova  piena,  e  perfetta  del  delitto,  o  nel  concorso  di  al- 
tre speciali  ciocéstanae  diminuenti  il  dolo,  in  tal  caso  ricordiamo  aiGin- 
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dici  di  DOD  dipartirsi  nel  diminiure  la  réspettiva  pena  UssatiTamenic 
prescritta  ^  da  quella  gradazione  che  è  corrente  alle  regole  della  ragione 
comurie^  scendendo  con  la  dovuta  proporzione  al  maggiore^  o  minor  peso 
della  prova  indiziaria^  o  al  maggiore  a  minor  numero  delle  speciali  cir- 
costanze diminuenti  il  dolo  per  uuo^  o  più  gradi  inferiori  della  stessa 
apecie  di  pena^  o  facendo  passaggio  di  grado  in  grado  all'altra  pena  più 
prossima^  secondoche  comporterà  T^quità^  con  esprimere  nella  sentenza 
la  pena  tassativamente  prescritta  dalla  Legge  al  delitto,  e  T  altra  mi- 
nore in  cui  verrà  il  Beo  condannato  per  giusti,  ed  equi  motivi  di  reces- 
so ,  da  spiegarsi  in  succinto  nella  Sentenza  medesima ,  ove  Ordiniamo , 
che  non.  si  làcciatuso  altrimenti  di  alcuna  frase,  che  spieghi  „  arbitrio  „ 
nella  parte  condannatoria* 

Ove. poi  per  le  infinite  combinazioni^  e  circostanze  che  possono  ac- 
compagnare  le  Azioni  delittuose,  non  sia  luogo  a  referirle  ad  uno  dei 
delitti  dichiarati. dalle  L^gi  Municipali  o  G)muni ,  per  i  quali  sia  tas- 
sativamente prescritta  con  una  pena  certa ,  fissa  e  costante,  onde  dovesse 
aver  luogo  T arbitrio  dei  Giudici',  in  tal  caso  Vogliamo,  che  Essi  avanti 
di.  procedere  ad  alcuna  Condanna,  partecipino  alla  Nostra  Consulta  la 
novità  del  fdtio  con.  la  loro  .  proposizione  ;  E  la  Consulta  dichiari  quella 
pena^  che  ck:ederà  giusta  ,^  ed  opportuna,  e  fattala  nota  ai  Giudici,  profe- 
riscano in  conformità  la  sentenza ,  con  dover  poi  la  Consulta  mede^ 
sima  render  conto  a  Noi  della  pena  dichiarata,  air  effetto  che  mentre  da 
Noi  si  trovi  opportuno,  colla  Nostra  Sovrana  Autorità  si  possa  stabilire 
come  Regola ,  e.  Legge  da  osservacsi  nei  casi  simili  per  il  tempo  avvenire. 

XXIX.  Nel  resto  Comandiamo ,  che  si  osservi  la  più  volte  enunciata 
Legge  de'  3o.  Novembre  1786. 

Tale  è  la  Nostra.  Volontà,  alla  quale  Comandiamo,  che  sia  data 
pi^na  esecuzione  in  .tutto  il  Nostro  Gran-Ducato  non  ostante  qualunque 
Legge,  Statuto,  Ordine^  e  Consuetudine  in  contrario. 

Dato  li  trenta  Agosto  Millesettecento  novantacinque. 

FERDINANDO. 


V.  ANTONIO  SERRISTORL 


ERNESTO  01  GILKBN8. 
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SmOm  jMifMi  poUilÀ  €  tmi  efeUi:  mi  commlU  e  Ubligatùmi  dei  fi§U  di  famiglia:  $nUa  emttmi- 
pasitme^  Mila  e  interdizione:  e  mlU  penane  alle  quali  è  permesso  di  far  teslamenfo  • 
allrv  allo  di  uUima  volmUà ,  e  di  ricevere  per  alcuno  di  delti  alti. 


FERDINANDO  III. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINOPE  REALE  D'UNGHERIA  E  W  BOEMIA 
ARCIDUCA   D'AUSTRIA 

GRANBOCA  DI  WMK  se.  bc.  m. 


JLnenuclo.  Noi  al  sistema  propostoci  di  provvedere  alle  più  iuteres* 
santi  materie  di  legislazione  fioche  non  giunga  a  formarsi  un  Gxlice 
completo  di  Leggi  Toscaae^  e  secondati  in  questa  veduta  dalla  Commis- 
«ione  Legislativa  ,  la  quale  per  mezzo  del  Nostro  Consiglio  di  Stato  ci  ha 
presentati  diversi  progetti  di  Leggi  «opra  le  materie  medesime^  siamo 
venuti  nella  determinazione  di  ordinare  conforme  ordiniamo  con  la  pie- 
nczsa  della  nostra  auUiriià  y  che  abbiano  forza  di  Leggi ,  e  si  osservino 
per  tutto  il  Gran-Ducato  le  seguenti  disposizioni. 

Della  patria  Potestà ,  e  suoi  effetti* 

Art.  1.  I  figli,  e  discendenti  nati  da  legittimo  matrimonio,  o 
legittimati  pei;  matrimonio  susseguente  sono  soggetti  alla  potestà  del  pa- 
dre^ o  di   altro  loro  ascendente  agnato  maschio   paterno. 

2.  Essa  consiste  nell'autorità,  e  nei  diritti,  che  la  natura,  e  la 
legge  respetti  vamenteatlribuiscono  a  chi  ne  è  rivestito  sopra  la  persona , 
e  sopra  i  beni  di  chi  vi  è  sottoposto. 

3*  Questa  potestà  risiede  nel!'  ascendente  più  remoto ,  eccettualo 
il    caso  dcir emancipazione   di    un'ascendente   più   prossimo. 
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4.  In  tal  caso  i  figli  ^  e  descendenti  di  un'emancipato  nati  dopo 
r emancipazione  vivono  sotto  la  di  lui  potestà,  e  non  sotto  la  ^potestà 
dell'ascendente  più  remoto  emancipante. 

5.  Quelli  y  che  sono  soggetti  alla  patria  potestà  si  chiamano  figli 
di  famiglia. 

6.  Cessa  la  patria  potestà  agli  anni  trenta  compiti  nei  maschi,  e 
agli  anni  quaranta  compiti  nelle  femmine,  che  vi  sono  sottoposte  :  cessa 
per  la  loro  volontaria,  o  necessaria  emancipazione,  e  cessa  perla  morte 
naturale,  o  civile  non  tanto  di  chi  vi  è  soggetto,  quanto  di  chi  la 
gode^  se  questi  non  lascia  dopo  di  se  descendenti,  ai  quali  si  devulva. 

7*  Tutti  i  figli,  e  descendenti  debhono ,  finché  vivono,  ai  loro 
genitori,  e  gli  altri  loro  ascendenti  si  maschi,  che  femmine,  ono- 
re, obbedienza ,   ed    ossequio. 

8.  Chi  è  rivostito  della  patria  potestà  ha  T  usufruito  dei  beni  av- 
ventizi del  figlio  di  famiglia. 

Q.  Questo  usufrutto  non  si  estende  né  ai  beni  donati ,  e  lasciati 
al  figlio  di  famiglia  -sotto  T  espressa  ,  e  letterale  condizione  ,  che 
il   padre,  o  gli   allri   ascendenti    non   ne   debbano   godere; 

Né  ai  beni ,  che  siano  stati  conferiti  al  figlio  di  famiglia  in  con- 
templazione di  un  certo,  e  determinalo  matrimonio; 

N^  ai  beni  pervenuti  nel  figlio  di  famiglia  per  via  di  c&nsuc- 
cessione   testata,   o   intestala    col    padre; 

Né  ai  beni  della  eredità  devoluta  al  figlio  di  famiglia,  e  da  esso 
accettata  contro  il  consenso  di  quello,  alla  cui,  potestà  viva  sottoposto; 

Kè  ai  beni  compresi  nelle  regie  donazioni  fatte  a  sola,  e  per- 
sonale   contemplazione   del    figlio   di    famiglia, 

Né  ai  beni.,  che  il  figlio  di  famiglia  abbia  acquistati  colla  propria 
industria  ,  e  lavoro. 

10  Oltre  gli  oneri,  ai  quali  sono  soggetti,  lutti  gli  altri  usu- 
fruttuari, chi  percipe  questo  usufrutto  deve  supplire  alle  spese  della 
educazione  del  proprietario,  e  somministrare  ad  esso,  e  alla  di  lui 
famiglia  il    trattamento  conveniente. 

II.  Questo  usufrutto  si  eslingue  al  momento,  in  cui  cessa  la  patria 
potestà ,  dalla  quale  deriva  ',  e  si  limita  nel  caso  della  emaucipazione  , 
come  sarà  detto  a  suo  luogo. 

la.  I  beni  pervenuti  nel  figlio  di  famiglia  ,  o  direttamente  da 
quello,  che  ritiene  la  patria  potestà,  o  a  contemplazione  e-prcssa  di 
esso   coslituiscont)    il    di    lui    peculio    profcltirio.  . 
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i3.  La  proprietà  dì  questi  beni  appartiene  alla  persona^  nella  quale 
risiede  la  patria  potestà,  e  il  figlio  di  famiglia  non  ne  ha  che  la  sem-* 
plica  amministrazione^  la  quale  può  essergli  tolta  ad  arbitrio  del' pro- 
prietario. 

^  i4*  Gli  acquisti  fatti  eon  il  denaro  del  padre  ,  ma  in  proprio 
nome  dal  figlio  di  famiglia  ,  appartengono  a  quest'  ultimo  come  di  lui 
beni  industriali^  salva  la  restituzione  ar  padre,  o  lui  defunto,  salva 
la  imputazione,  a  la  collazione  del  danaro  erogato  in  tali  acquisti, 
quando   non    costi    della    contraria     volontà   del  padre    medesimo. 

i5.  Questa  disposizione  non  ha  luogo,  e  gli  acquisti  5itti  dal  figlio 
di  famiglia  appartengono  al  padre,  quando  concorrano  riscontri  valevoli 
a  persuadere,  che  il  nome  del  figlio  di  famiglia  fosse  apposta  simula- 
tamente. 

i6.  I  beni  acquistati  per  occasione  di  guerra  ,  e  di  milìzia ,  col- 
r esercizio  di  cariche,  o  impieghi  civili,  di  professioni,  o  arti  libe- 
rali ,  e  nel  elencato  costituiscono  respettivamente  il  patrimonio  castren- 
se, o   quasi    castrense  del  figlio   di   famiglia. 

i«y.  Il  figlio  di  famiglia  quanto  a  questi  beni  si  considera  padre  di 
famiglia,  ne  ha  il  pieno  dominio,  e  può  disporne  liberamente  tanto  per. 
atti  tra  i  vivi ,  quanto  per  atti  di  ultima  volontà. 

Delle  disposizioni  j  obbligazioni ,  e  contratti  dei  Ji gli 
di  famiglia. 

i8.  Compiuta  Tetà  di  anni  diciotto  possono  i  figli  di  famiglia 
disporre  per  testamento,  e  per  altra  atto  qualunque  di  ultima  volontà 
dei  loro    beni  avvenlizj. 

19.  I  figli  di  famiglia  minori  non  possono  contrarre  alcuna  specie 
di  obbligazione ,  disporre  per  atti  tra  i  vivi ,  alienare  in  alcun  moda  i 
lora  beni ,  né  stare  in  proprio  nome  in  giudizio  senza  il  consenso  dt 
quello ,  sotto  la  cui  postestà  essi  vivono ,  e  nel  caso  di  sua  assenza  ,  o 
rifiuto  senza  T autorizzazione  del  Giudice. 

20.  Questa  autorizzazione  proceduta  dair esame  della  congruità  delle 
cause  è  altresì  necessaria  in  tutte  le  obbligazioni ,  che  i  figli  di  fa- 
miglia minori  contraggono  per  interesse,  e  vantaggio  di  quello, alla 
cut   potestà   sono   sottoposti. 

ai.  I  figli  di  famiglia  maggiori  non  possono  quanta  ai  loro  beni, 
che  non  siano  castrensi  ,  o  quasi  castrensi,  porre  in  essere  alcuno  xlegli 
atti  indicati  neir articolo  1$  senza  il  consenso  di  quello,  che  esercita  i 
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diritti  della  patria  potestà:  questo  consenso  si  richiede  unicamente  per 
il  di  lui  personale  interesse. 

32.  La  nullità  delle  obbligazioni  dei  .figli  di  famiglia,  e  degli  atti 
di  sopra  espressi  in  difetto  delle  prescritte  formalità  non  può  dedur- 
si,  che  dal  figlio  di  fenftiglia,  e  dai  suoi  eredi  universali,  o  dal  pa- 
dre  in  ciò,   che    riguarda   il  suo   interesse. 

q3.  Indipedenteomente  dalle  indicate  formalità  si  contengono  le 
obbligazioni  dei  figli  di  famigli^,  quando  siano  divenuti  loeupleziori  den- 
tro i  limiti  per  altro,  e  nella  misura  della  loro  locupletazione 

24.  Si  sostengono  quando  neiratto  di  obbligarsi  abbiano  asserito  di 
essere  prosciolti  dalla  patria  potestà,  purché  sia  concorsa  nel  terzo  con- 
traente una  plausibile  credulità  di  questa  asserzione  fondata  in  qualche 
probabile  motivo. 

a5.  Si  sostengono  i  contratti  fatti  dai  figli  di  famiglia  maggiori ,  i 
quali  pubblicamente,  e  generalmente  maneggino  gl'interessi,  e  i  beni  di 
quello,  sotto  la  cui  potestà  essi  vivono  con  di  lui  scienza,  e  pazienza. 

26.  Si  sostengono  i  contratti  dei  figli  di  famiglia  ancorché  abitino  , 
e  convivano  con  quello,  alla  cui  potestà  sono  sottoposti,  quando  agi- 
scano pubblicamente  in  figura  di  padri  di  famiglia ,  e  godaiM>  per  una 
credulità  derivata  dal  fatto  loro,  e  dalla  acquiescenza  dell' ascendente  ^ 
che  esercita  la  patria  potestà ,  la  comune  reputazione  di  persone  abili  ad 
obbligarsi. 

27.  In  questo  caso  appartiene  alla  prudenza  del  Giudice  di  de- 
terminare, se  r  allegala  credulità  sia  giusta,  o  nò ,  e  di  dare  la  con- 
veniente valutazione   agli   atti,    dai  quali    si   desuma. 

id.  Se  i  figli  di  fiimiglia,  die  abitino,  e  convivano  con  quello^ 
che  ritiene  la  patria  potestà,  esercitano  pubblica meiUe  la  mercatura , 
in  tal  caso  oltre  la  validità  delle  loro  otbbligàzioni ,  chi  gode  della 
patria  potestà  è  tenuto  per  i  debiti  dai  medesimi  contratti  per  causa 
di  mercatura ,  a  meno  che  non  abbia  resa  nota  al  pubblico  una  con- 
traria  sua  dichiarazione,   0   protesta. 

39.  Nel  caso  ,  che  ai  figli  di  famiglia  ,  sia  stato  costituito  un  pe- 
culio da  chi  gode  la  patria  potestà,  è  questi  obbligato  verso  i  terzi 
contraenti  dentro  i  limiti  del  peculio  soltanto,  quando  abbia  reso  pub- 
blico, e  notorio  Tatto  della  costituzione  del  peculio ,  altrimenti  è  te- 
nuto  indefinitamente. 

3o.  Possono  i  figli  di  famiglia  accettare  liberamente  le  oU:)]igazioni 
altrui,  che  ridondino  in  loro  positiva  utilità. 
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Della  emancipazione. 

* 

3i.  Se  il  figlio  di  famiglia  è  maggiore  di  elà^  e  presente  può  pro- 
cederai alla  di  lui  emancipazione  espressa  per  mezzo  d' un  atto  rice- 
TDto  da  pubblico  Notaroy  avanti  il  quale  deve  comparire  non  tanta 
il  figlio  ,  che  richiede  la  emancipazione  ,  quanto  il  padre  ,  o  altro 
ascendente  9   che   vi    aderisce. 

33.  Se  il  figlio  di  famiglia  maggiore  è  assente ,  la  emancipazione  non 
pu^  farsi  y  che  avanti  il  Giudice  con  l'assistenza  di  un  curatore  air  as- 
sente, e  con  l'intervento  di  persona  rivestita  à^i  sua  speciale  procura. 

33.  Se  il  figlio  di  famiglia  è  minore  y  e  presente  la  emancipa- 
zione  non  può  farsi  del  pari,  che  avanti  il  Giudice,  il  quale  cono* 
sce,  e  dichiara  la  giusitzia  delle  cause  di  essa,  e  provvede  alla  tu- 
tela del  figlio*  emancipato. 

34«  Se  il  figlio  di  famiglia  è  minore,  e  assente  si  rende  inoltre  ne- 
cessaria l'assistenza  di  un  curatore,  e  T intervento  di  persona  rivestita 
di  sua  speciale  procura. 

35.  In  ti^ti  i  sopraddetti  casi  devono  essere  autorizzate  dal  Gindi-^ 
ce,  e  rese  pubbliche  per  mezzo  di  editti  le  emancipazioni  per  unico  atto. 

Z6.  Non  può  procedersi  alla  emancipazione  generale,  ed  espressa  del 
figlia  di  famiglia ,  fioche  non  abbia  compita  V  età  di  anni  dìctotto. 

37.  Tutte  le  emancipazioni  espresse,  e  generali  devono  rendersi 
pubbliche  per  mezzo  di  editti ,  e  dìeve  delle  medesime  conservarsi  uà 
registro  particolare  nel  Tribunale,  a  cui  sono  soletti  T  emancipante,  e 
r  emancipa  tOr  ... 

38.  Di  tutte  le  emancipazioni  espresse,  e  generali,  che  avranno 
^PS^  }^  ^gni  parte  del  Gran-Ducato ,  deve  inoltre  conservarsi  un  regi- 
stro presso  il  Magistrato  Supremo  della  Città  di  JPirenze,.  nel  quale  verrà 
inscritto  nella  sua  integrità  V  atto  della  emancipazione. 

39.  Le  suddette  emancipazioni  non  produrranno  alcun  efietto  legale 
riguardo  ai  terzi,  se  non  dal  giorno,  in  cui  Tatto  delle  medesime  verrà 
inscritto  ia  questo  registro. 

40.  Non  poò  il  padre  essere  astretto  alla  eibancipazione  del  figlio^ 
se  non.  quando  dilapidasse  le  aostaiMK^,>e  i  beni  di  questo,  e  ne  maltrat- 
tasse la  persQna^  o  pwr  altri  giusli  motivi 

4i*  Non  può  il  figlio  essere  astretto  ad  accettare  T emancipuftioae 
del  padre,  se  noa<juando  maltrattasse  U  di  lui  plerso*a,  anche  con  in- 
giurie verbali,  o  con  allontanarsi  in  altra  g^uisa  dalla  dovuta  reverensa, 
e  subordinazione. 
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43.  Si  considera  lacilameote  emancipato  il  figlio  di  famiglia^  che 
dopo  contratto  il  matrimonio  esca  col  consenso  del  padre  dalla  casa  pa- 
terna^ e  Tiva  abitualmente  foorì  della  medesima. 

4^'  ^  considera  egualmente  emancipato  il  figlio  di-famiglia/ il  quale  ' 
abit?  fuori  della  casa  di  quello^  alla    cui    potestà  è  ^ottopo^sio,  e  con  di 
lui  sciehza^  e  pazienza,  e  separatamente  da  esso   eserciti   pubblicamente 
la  mercatura,  o  qualche   arte  in  qualità   di   maestro^  e  principale  della 
tiìberna.    '    :  '  ' 

44'  Serio  emancipati  di  diritto,  e  a  contemplazione  della  loro  di- 
gnità gli  Àrcivescovf,  i  Vescovi,  i  Governatori  di  provincia,  i  G)nsiglierf 
di  Stato,'  I  Capì  di  Dipartimento,  i  Giudici  di  revisione,  e  quelli  di  ul- 
titna  islat^za  iiella  Capitale,  e  i  Comandanti  superiori  di  arme. 

^b:à\  róomento  della  emancipazione  generale,  o  espressa,  0  tacita, 
o  indotti!  per  disposto  della  legge,  V  usufrutto  dei  beni  avventizj  godute^ 
da  quello,  alla  cui  potestà  era  soggetto  T  emancipato,  si  restringe  alla 
sbìa  nietà,  e  cessano  proporzionatamente  gli  oneri  inerenti  al  medesimo. 

46.  ^e  si  tratta  di  emancipazione  coatta  derivata  da  colpa  del  figlio, 
ritiene  r'ètnancii>ante  l'intiero  usufrutto  dei  beni  già  pervenuti  nel  fi- 
glio stesso^  e  acquista  l'usufrutto  di  quelli,  che  pervenissero  in  lai  dopo 
la  fatta  emaitcipazione. 

47.  Nei  casi  contemjpbti  dai  precedenti  artic.  45. ,  e  46  T  usufruito 
dura  finche' il  figlio  emancipato  non  sia  giunto  all'età  di  anni  trenta 
Compiti  sé  macchio,  e  all'età  di  anni  quaranta  compiti  se  femmina. 

48.  Se  lìsitratta  di  emancipazione  coatta  derivata  da  colpa  dell'  e - 
mancipante  perde  l'intiero  usufrutto,  uè  gli  rimane,  che  il  diritto  agli 
alimenti  ai  tìermini  di  ragione. 

4d*  Nei  casi  dei  quali  non  è  disposto  nella  presente  legge  si  ricorre* 
ili  diritto  civile  romano. 

Disposizioni  transitorie. 

So.  Le  madri  vedove,  che  al  momento  della  pubblicazione  dell» 
preieute  legge  godono  l' usufrutto  dei  beni  già  devoluti  ai  loro  figli  mi- 
nori, continuano  a  goderne  sopra  i  beni  stessi  per  il  tempo,  con  gli  one- 
ri, e  nei  modi,  con  i  quali  io  acquistarono  sottcr  le  leggi  del  cessato 
Governo. 

5i  Tr^  figli,  che  al  giorno  della  pubblicazione  della  presente  legg<> 
hainno  compita  l'età  di  «uni  ventuno,  o  sono  nello  stato  di  legale,  o  di 
volontaria  emancipazione  non  ricadono  nella  potestà  dei  loro  ascendenti 
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agnati  i]Kisciii>  ma  si  conservano  neUo  sUto>  nel  quale  si  trovano  secondo 

il  prescrìtto  delle  leggi  predette*  r.    •      .  < 

53*  Qualora  i  figli  non  abbiaup  al  giorao  ileUa  piibblica^sioi^e  della 
presente  legge  compita  l'età  di  anni  dtciotto^  o  non  siaiui  legalmente^  o 
^olontiiriamente  emancipati,  coutinuana  ipadri  nel  godin^ntp  dell'usu- 
frutto sopra  i  beni  avventizi  dei  figli  stessi  per  lutto  il  tempo,  e  con  ^li 
óueriy  e  nei  modi>  cbe  viene  accordato  ai  padri,  medesii^i  dalla  legge 
^nuova. 

53.  Nekcaso,  che  i  figli  abbiano  compita  l'età  degli;  anni  diciotiA> 
o  siano,  nello  stato  di  legale,  volontaria  emancipazione;  i  padri v  cbe  al 
giorno  in  cui  furono  poste  in  vigore  le  leggi  del  cessato  Qoverno. gode- 
vano dell'usufrutto  fopra  i  beni  avventizi  dei  figli  medesiniì^  conservano 
-questo  usufrutto  per  la  sola  metà,  o  sono  reintegrati  pdr  la  metà  sola* 
meute  nella  percezione,  di  esso,  e  ne  godono  ne' modi,  e  con  gli  oneri, 
e  per  il  tempo,  cbe  lo  accordavano  le  leggi,  sotto  le  quali  lo  avevano 
acquistato* 

54-  Lo  stesso  ba  luogo  per  gli  altri  ascendenti  agnati  maschi. 

Con  le  disposizioni  contenute  nei  prece4enti  arte.  5^.,  e  54*  non 
deve  intendersi  derogato  alle  convenzioni,  che  possono  avere  ai[UU>  luo- 
^o,  ne  deve  per  il  tempo  precedente  tenersi  a  calcolo  Jl' usufrutto  per- 
cetto  ancorché  quello,  che  lo  ha  percetto  si  giustificasse  locupletato. 

Della  tutela  Testamentaria^  legittima^ 
e  Dativa* 

1.  Per  la  morte  dell'ascendente,  presso  cui  risiede  .la  patria  pot^- 
ala,  i  figli,  e  discendenti  rimasti  nell' età  minore,  e  che  non  ricadono 
nella  potestà  di  altro  loro  ascendente,  passano  sotto  l'autorità  del  tutore 

2.  Il  tutore  invigila,  e  presiede  alla  persona,  e  amministra  il  pa- 
trimonio dei  medesimi  per  tutto  il  tempo  della  loro  minore  età. 

3.  L'età  minore  dura,  finché  non  siano  compiti  gli  anni  ventuno. 
4*  Sono  assolutamente   nulle  tutte  le  obbligazioni   dei  minori   non 

autorizzate  dal  Giudice  senza  distinzione  di  puberi,  o  impuberi. 

5.  Nientedimeno  i  minori  autorizzati  dal  Giudice  ad  esercitare  il 
commercio  si  obbligheranno  validamente  per  causa  del  commercio  me- 
desimo. 

(>.  Sono  valide  tutte  le  obbligazioni  dei  maggiori  a  favore  de'  mino- 
ri, quantunque  manchi  T  autorizzazione  del  Giudice,  in  quelle  parti, 
clic  ridondano  in  positiva,  e  indubitata  utilità  dei  minori  ste>.si. 
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7*  li  solo  a«ceii<ka(e^  nel  quale  risiede  la  patria  polestìi,  iia  diritto 
di'  iiomiuare  nel  testamento  il  tutore  ai  6g\ì,  ed  altri  deacendenti^  che 
non  ricadano  alla  sua  nmrte  nella  patria  potestà  di  alcun  altro. 

6.  Può  tsaere  approvato  dal  Giudice  il  tutore  nominato  nel  testa* 
mente  della  madre^  ma  in  questo  caso  assume»  il  carattere  di  tutpre 
dativo. 

9.  È  permesso  ,air  estraneo  clte  onora  il  minore  della  universale 
istituzione  in  erede^  o  anche  di  legati^  o  che  gli  conferisce  qualsivoglia 
^emolumento  di  destinare  un  amministratore  di  tutto  ciò,  efae  ha  lascia- 
tO;  o  conferito  al  minore  indipendentemente  dal  tutore  di  esso. 

io.  Alla  sola  madre  si  deferisce  la  tutela  legittima  subite  dopo  la 
morte  del  padre  sopra  i  figli  non  emancipali. 

11.  Può  il  padre  nominarla  tutrice  nel  testamento^  e  in  questo  caso 
è  tutrice  testamentaria  a  tutti  gli  effetti.  Può  anche  nel  medesimo  de- 
stinarle un  curatore. 

12.  Nell$i  tutela  legittima  della  madre  può  il  Giudice  anche  d'uf- 
fizio destinare  per  giuste  canse^  ed  espresse  un  curatore. 

i3.  La  madre  passando  alle  seeonde  nozze  perde  in  qualunque  caso 
la  qualità  di  tutrice. 

i4-  Ha  l'obbligo  di  notificare  preventivamente  al  Giudice  il  suo 
futuro  matrimonio^  onde  provveda  alla  tutela. 

35.  In  mancanza  di  questa  preventiva  notificazione  è  tenuta  soli- 
dalmente col  suo  nuovo  marito  a  tutti  i  danni,  e  pregiudizi^  che  venis- 
sero in  qualunque  modo  a  risentire  i  suoi  figli  minori. 

iG.  E  per  altro  nelle  facoltà  del  Giudice  di  mantenere  la  madre^ 
Quando  essa  ne  faccia  istanza,  nella  tutela,  secondo  il  suo  prudente  ar- 
bitrio, o  sola,  o  nominando  un  contutore,  che  può  essere  anche  il  mio* 
vo  marito,  e  in  questo  caso  Tono,  e  T altra  sono  tutori  dativi  a  tutti 
gr  effetti. 

17.  Noti  esistendo  il  tutore,  né  testamentario^  né  legittimo^  il  Gin» 
dice  destina  il  dativo. 

iS.  In  questa  destinazione  deve  avere  un  riguardo  agli  sii  paterni^ 
ed  ai  più  prossimi  parenti  dei  minori,  secondo  il  suo  prudente  arbi- 
trio, e  deve  principalmente  considerare  il  maggior  vantaggio  di  questi 
ultimi. 

19.  Olire  i  parenti  sono  tenuti  i  Cancellieri  Comunitalìvi,  i  rap- 
presentali delle  Comunità,  o  in  corpo,  o  individualmente,  e  tutti  gli  a- 
gcnti  di  giustizia    subordinati  ai  respetlivi   Giusdicenti   locali   a   denun- 


Digitized  by 


Google 


lai 
fisfè  cMtìa   maggior  si6H^ltic)fti«  al  'GitiJidé  le  pèfn^òn^^  'ch*e  kblyisti<^hiih6 
di  Irftere,  ^tìtfdeW  \ìV6v¥èdtk  sctóa  tìl^dV); 

•ao.  H  Itiloire  qualunqir^  o' teèftb'meiatario^  o  legittimò,  ò  datiro,  dbe 
^hhik  *dèg1'  iftlè?e«si  fu  p^opKò  di  quafsi voglia  specie,  i  qtmti  siano  iti 
collisione  con  quelli  del  minore^  è  neir obbligo  di  ricorrere  al  tjrii/dicè, 
onde  de^irni  "per  gli  intel^esafi  hlédèsirM  tfn  •CtìWtoi»e  sftefciaie  fiticliè  non 
siano  definì  ti  Vàtn^n  te  liqtii^alH;  altriWenei  è  tebiitò  ai  delfini,  é  prèsti- 
dizi,  che  possa  in  qualunque  itiodo  riSliefctimfe  lì  nii'nore. 

ÌDéllà  TntèV^Oitìohe. 

il.  DoVrahiro  èssere  ita (érdétii  i  furiosi,  i  dementi,  anc'értlVe  Rodino 
di  lucidi  inlerrallì,  gì' imbecilli,  i  sordi  e  muli,  e  lutti  quelW^  the  per 
ifcuéa  abitcìa^e  malattia  ^òno  incapaci  di  irmmihistrare  i  pro[h*i  beni. 

22.  Là  prodigalità  potrà  costituire  u«a  càusa  leg^itiìtna  di  iiiletdi- 
zione. 

23.  L'intèrdirione  dei  fufièsi  ^yo^lrà  es^r  provocata  da  cliicchessia. 

24.  L' interdizione  dei  demènti,  d^gli  imbecilli,  dèi  sordi  e  muti, 
dei  prodighi  potrà  esser  provocata  da  tutti  coloro,  the  hanno  l'ol!>bligo 
di  aver  cura  della  persona*,  ò  che  vaiitarto  un'interesse  nel  patrimonio 
di  quello,  che  deve,  0  può  essere  interdetto. 

25.  In  tutti  ì  casi  indislintamèiitie  T  interdizione  potrà  esàere  pro- 
vocata dall'Avvocato  Règio. 

26.  La  domandisi  d'intèrdizioitè  sarà  Concepita  per  via  d'istanza,  b 
dovrà  conlertere  détiagtìatametile  èhbnciati  i  fatti,  per  l  quali  si  recla- 
naa  l' inlyjrdi^ione  medesìriìia. 

i^.  Queisto  dohiatfda  satk  portata  avanti  la  Beale  Consulta,  è  Tistah* 
za  sarà  diretta  agli  A  uditoti,  ciìe  4a  córti pt)tìgonOi 

28*  La  ^>ehì  €okisulta,  sé  infatti  Allegati  kiella'  domanda  són'o  alti  per 
la  loro  natura,  e  gravità  a  dar  luogo  all' interdizione,  trasmetterà  l'affare 
al  Trìbrimale,  o  Giudice  di  jp^^ima  4stan%a  del  (domiciliò  del  convenuto, 
^'«e£^to,  che  d'uffizio,  e  sèttzà  altbnà  fof^ttialllà  proceda  alla  verifita- 
zione  dèi  fatti,  che  vengono  ad  esso  obiettati. 

29  Eseguita  la  opportuna  vetificaziohe,  saranno  Questi  ^atti  c'ohte- 
stati  ài  iòonvenuto,  e  il  Tribunale,  0  il  Giudice,  sémpt'e  d'uffizio,  e  senisa 
aìtioÈùA  fo^ Realità  procederà  'àtla  v^rifièùziòne  di  quelli,  che  terralihò 
dai  cèhvèìitÉto  medesimo  alleati  a  suO  discaritio. 

So-  Se  dalla  Verificazione  dèi  fatti  in  aggravio  del  cbhVenulO  resul- 
terà un  fonduto  sospetto  della  sussistenza  delle  cause  deirinterdizione,  il 
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Tribunale;  o  il  Giudice^i  se  sì  trafila  d' ìiUerdìzione  provocala  per  causa 
di  prodigalità;  inibirà  provvifiorjida^ente,  al  coov^uplo  dì  obbligarsi;  di 
contrattare;  e  di  stare  in  gìudis&io  senza  T  assistenza  di  un  curatore;  che 
sarà  nominato  nel  decreto  medesimo:  questo  decreto  sarà  resp  pubbliijo 
per  via  di  editti. 

3i.  Se  si  tratta  d'interdizione  provocata  per  qualunque  altra  delle 
cause  enunciate  di  sopra  il  Tribun^le^  o  il  Giudice  potrà,  non^nare  al 
convenuto  un'amministratore  provvisorio. 

33.  Compilato  il  processo  colla  veriBcazione  dei  fatti  allegati  a  suo 
discarico  dal  convenuto  sarà  trasipesso  alla  Beai  Consulta;  dalla  quale 
in  contradittorio  di 'chi  ha  provocata  T  interdizione;  e  del  convenuto  me- 
desimo sarà  proferita  la  decisione  motivata;  che  rigetterà;  o  ammetterà 
la  domanda. 

33.  La  decisione;  che  rigetterà  la  domanda  d' interdizione;  potrà 
inibire  al  convenuto  di  obbligarsi  ;  di  contrattare;  e  di  stare  in  giudi- 
zio senza  il  consenso  di  un  curatore. 

34 .  Tanto  nel  caso;  che   la    decisione  abbia   ammessa- la   domanda^ 
d'interdizione;  quanto  nel!' altro  che  ;  rigettata  questa  domanda;  abbia 
inibito  al  convenuto  di  obbligarsi;  di  contrattare;  e   di  stare   in  giudi- 
zìo;    la    decisione    medesima    dovrà    contenere    la    nonnina    di    un   cu- 
ratore. 

35.  Questa  decisione  sarà  notificata  al  convenuto;  e  al  curatore 
provvisorio^  se  vi  ha  luogo  ;  e  cesseranno  fino  da  tal  momento  gli 
efietti  del  dcicreto,   che   avrà  nominato   il   curatore   medesimo. 

36.  Dalla  decisione;  che  pronunzierà  T interdizione,  o  rigetterà  la 
domanda  di  essa,  egualmente  che  da  quella;  che  proibirà  al.  conve- 
nuto di  obbligarsi;  di  contrattar^;  e  di  stare  in  giudizio;  sarà. ammesso 
il  rioorso  al  Principe  per  mezzo  del  Beai  Consiglio  di  Stato. 

37.  Questo  ricorso  non  sospenderà  V  esecuzione  della  decisione 
predetta. 

38.  La  decisione;  che  ammetterà  l'interdizione,  O;  inibirà  al   con- 
, vejputo   di   obbligarsi;  di    contrattar^;  e    di   stare   iu  giudizio  sarà,  resa 

pubblica  per  via  di  editti  tanto  nel  luogo  del  permanente  domicilio, 
quanto  nel  luogo  ove  sono  situati  i  beni  dell'interdetto;  0  ^ttopo- 
stO;  e  il  di  lui  nome  sarà*  inscritto  in  una  tavoletta  da  tenersi  af- 
fissa a  quest'uso   preciso  nella  sala  d'udienza    del  respettivo  Tribunale, 

39.  Saranno  considerati  sospetti  d'antidata  gli  atti  anteriori .  alla 
interdizione   dei   prodigi,   che    non    abbiano    data   certa ,  salvo    il   di- 
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ritto  di  purgdre  questo  sospetto  con  prove  anche  artifirìaii  secondo 
il  prudente  arbitrio  del  Giudice. 

4o.  Gli  atti  anteriori  all'interdizione  possono  essere  annullati  se  la 
causa  esisteva  notoriamente  quando  questi   atti   furono  posti   in  essere. 

41  •  Gessa  r  interdizione  cessate  le  cause ,  cbe  la  determinarono 
mia  nòit  altrimenti^  che  in  ordine  ad  una  nuora  decisione  della  Real 
Consulta. 

Disposizioni  transitorie. 

43.  Tutte  le  madri  ^  che  nel  giorno  della  pubblicazione  della  pre- 
sente  legge  sono  tutrici  dei  propri  figli  continuano  neir  esercizio  della 
tutela^  o   testamentaria,    o   legittima,  e  dativa. 

4^'  Tutti  quelli,  che  air  epoca  della  pubblicazione  della  presente 
legge  si  trovano  sottoposti  al  consulente  giudiciario  continuano  ad 
essere  inabilitati  ad  obbligarsi^  a'  far  contratti,  e  a  stare  in  giudizio, 
senza  l'assistenza  dei  loro  respelti vi  consulenti ,  i  quali  ìa  quest'effetto 
assumano  immediatamente  la  qualità  di  curatori. 

Z?eW  jÌ mministrazione ,  e  del  rendimento  di  conti 
dei  TutoH  y  e  Curatori. 

44-  L'^niministrazione  della  tutela,  e  della  cura  è  gratuita:  le 
sole  spese,  che  il  tutore^  o  il  curatore  avrà  fatto  del  proprio  in  van- 
taggio della  medesima,  devono  essere  rimborsate  come  di  ragione. 

45.  Nondimeno  nel  solo  caso,  nel  quale  T amministrazione  della 
tutela,  o  cura  apporti  un  positivo  danno  al  tutore,  o  curatore  potrà 
essergli  assegnato  dal  pmdente  arbitrio  del  Giudice  una  proporzionata 
iudennizzazione ,  ed  aache  un  discreto  annuo  emolumento. 

46.  I  tutori,  e  curatori  nominati  procedleran no  immediatamente  a 
formare  un'esatto,  e  distinto  inventario  di  tutti  gli  stabili,  mobili,  se- 
moventi, erediti 9  azioni,  e  ragioni,  e  generalmente  di  tutto  ciò,  cbe 
per  qualunque  titolo  spetti  al  patrimonio  del  minore,  o  altro  sottoposto , 
e  prima  d'assumere  l'amministrazione  sono  obbligati  a  dare  idonea 
cauzione  di  bene,  e  fedelmente  esercitarla. 

47*  Da  questa  caufzione  è  esente  il  tutore  testamentario,  a  meno 
che  non  si  provi  avere  il  testatore,  ignorato  la  vergenza  all'inopia  di 
quello,  che  ha  nominalo^  nel  qual  caso  sarà  questo  tenuto  a  prestare 
la  necessaria  cauzione,  e  possono  essere   dispensati    da  questa    cauzione 
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^nphe  X  lt|tori,  dativi^  atIof*4:bè  si,  tratta  di  patjR^m^nj  poveri ^  e  r^ii^f-i 
rabilì. 

48.  l^on  può  la  ip^dre  tatr,ice  .l«gUtima  4^i  &ut9^.  $g^À  djSi^^nicire  la 
t^teIa  sei3za  la  prevì^  pbl^liga^ijOQ^  diQJlf^.a^là  (jfó^le  sue  4<4v  mt^'^f^^A 
d?^l  QiudiQ^.         ^  ^ 

4j.  Apparljjen^,  ai  ^ilqri^^^  fi^r^tofi  Fe^rijia^io  di  quAli^nq^t  alAci 
ammiiiistralivo^  ed  iji  specie  di  pagare^  e  riscuotere^  di  Tenderle,  ^^m^ 
prare,  e  permutare  i  bestiami,  e  le  grasce,  comportandosi  in  queste,  e 
simili  operazioni  da  buopi^,  e  diligenti  p^dri  di  famiglia  con  tenere  di 
tutto  esatta,  e  distinta  scrittura  per  rendere  il  dovuto  conto  al  Giudice 
des;.ii^£(to  a  riceverlo, 

5p.  È  pr.ecis^Q,  doyei:e  del^  tuti^pe  d'ij),vigilare  ^lla  I^ifpoa  edu^azjoi^ 
dei  minori,  dirigendoli  opportuijiamfente  a  quelli^  occupazioijii  intqUet- 
tubili,  o  ^lanuaJi,,  che  stjvma  le  più  convenienti,  e  adiat>tate  alle  natu- 
rali 4.i(Spp^^^qi  4»i  essi,  alia  cpjadhipné  c^dla.  famiglia,  e  alla  s^gta  del 
p^t^imooip,,  e  con  questi  rig^ua^di  es$o  aommjnistra,  ai  nie^.e^mì  gli 
alicpepti  propprzionfti ,  che  p^I  (;asp  d^;  (^qnte^zipi^  ^^p  tassftti  dal 
Giudice  competente. 

5i.  Anche  i  curatori  hanno  respeltivamente  l'obbligo  di  ben  diri- 
gere la  condot^  de' sottoposti ,  e  aa^nrioistrare  ai  m^esii^i  gli  alimenti 
nella  maniera  espressa  u^Il'  art^iqolo  pi;e.ce4^nlp« 

52.  Non  sarà  permesso  ai  tutori,  o  curatori  senza  l'approvazione 
d^l  Qiudice,  di  procedere  al^a  ipompra,,  o  alla  vendita  di  l^i  stabili, 
di  sottoporre  o  ti^tli,  o  pai;te;  dei^  delti,  beni  esistenti  nel  patrioaoiiio 
ammi^i&tratpi  al  ?ia^plp  di-  livelli  perpetui,,  o  di  lunga  duratfi,,  e  dì 
coi4traUjaru^  la  locazione  ,  chit  oltrepa^^it  gli  ai^ni-  cinque,  né  di  prose- 
gMÌi:p  traffici  me;*can,tì)i:  e  non  potr^ijip  senza;  Ija  stessat  appiroys^Kip^e 
ritiirare  capitali,  frulli|ei;i,^  nien,o  il  (^asp,  cl^e  il  dej^itore  uUrou^eajn>^Ktq 
voglia  restituirgli,  ne  prendere  deii^^o  4  titolp  4^  c^<?^hio^  o  di  cenifp^ 
uè  assegnare  la  dpte  alle  figlia,  ne;  ^zzard^r^  Ìipalmej;ite  veiiuin^  c^ptrat- 
tas^ippe  9  p;  r  cui  gì'  interc&si  d|?l  p^ittricp/q^lQ  d^i  sottoposti  &i  ^pPfllgA>^ 
aV  pqrkolo»  di  so£[rir  d^PIU);>  e  deperimenti- 

53«  Potrs^nno  belisi  ^pcet(a,re.  l^ran^^.nte,  ogni,  eipolum^ntp,,^  ojbe 
a  tilplp  pMTinnì^eo^tie  lucrativo,  sppr;avV{^ng^  4  vaqtaggip  d^  Ipro.  ^koil^^i** 
nistrati. 

54f  Se  nel  patrirnoaip  del  ijuinpiiìe  si  trover^ouQ  mobililo  oHi^eri- 
zie,  gioje,  ed  alt  vi  uVeiwli  di' oro,  e  d'^fgeqto,  0  qiialunq.Ufe  aiUra  sup-. 
pflleltfile,  cV<?  m  supirUMa:  all'un  onduiai!4,0 ,,  e  alla  decenza  d^U^  fi^r- 
WgUft,  il  iju(pr? ,. coli  precedfntQ  apprpvazione  del  Giwiice,  dovrà  fctrnft 
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ki  TCjffuiU^  per  meatc^  dtl  puldiiÌM;  iacu^tay  e  Iio  Messo  potuà  farsi,  d^l 
curatore  sopra  simili  oggetti  apparleoenti  ai  suoi  soiloj[>eali  ^  <|imiimìIo  Tii;^ 
t^«s#e  d^l  pstriiuomo  lo  esiga* 

US.»  l  tuton,  e  cunlopi  ì^piegheraDiia  c»n.  1f' approTaziose  del  Gin; 
4ic9  iu  m4K|o  cauto^  e  aicoMogm  soflanm  dì  àenùxo  noi»  necessaria  alle 
occorrenze  ordinarie,  e  straordinarie  della  loro  ammiaislratione^ed  alla 
jecQOz^  df^lU.  famiglia:  se  teaso&oeraBi^  di  farlo ^  serantio  essi  tenuti  a 
pacare  del  proprio  gl'interessi  legittimi  so{'ra  le  somme,  che  avranno 
ritenute  infritAtifere»  ,  ' 

"56»  l  tiiilfori  refidono> conte.  dèllaJorp^afiiministiritzIone  og^ni  triennio, 
ed  i  euraitort  ogni  anno  :  ce^s»  qneiii'  olifaligqnei  soli  iutoi^i  les]tanvaniar| , 
^be,  v«  aitanot  state  e^pnessamentei  di^pens^ti  tiel  testamento'  paterno,  i. 
quali  rendiWOi  CQ0U>>  a L  termine  deUa  Iona  tiUek|. 

57.  Se  il  tutore,  o  curatore  ometterà  di  fare  il  dovuto,  inventario^ 
0  di  ei^birjo  quftodo  pe  sia.  legiltiaiaaionte  ricliiesto,,  e  $e  ricusa  di 
render  conto  ai  tempi  assegnati,  vi  sarà>  astretto  coO' inlti  qoei  mettzì, 
che  il  prudenlie  arkitrioi  del  Giudioe  ceedmè  opportuni  nelle  diverse 
^articolaci  oiroostaiijae,  salva  sempre  ai  mmoiri ,  ed  agU.  abri  sottoposti 
razione   per  i  danni,  che  saranno  derivati  da  taE  amtasioni. 

5&  U  latore,  e  curatiire,  anche  quando  eia  legitt indamente  finita 
la  toteta,  o.  la  cura  nofii  pi4rà)  abband€|nai:e  ramminiatrazioni^,  se  primai 
ciascuno  di  essi  noik  abbia  teso,  esatto  cabto  della,  medesima  co»  Tap- 
provanione  del  Giudica,  altnimenli  nasiera  a  suo  carieoi  Uì  risareimeoto 
di  tulli  i  danni,  che  avrà  cagionato  al  patrimonio  dei  set tupos ti  queste* 
intempestivo  iRccesso:  tale  ohblii^  è  comone  anche  al  tutóre  tést^i^en- 
lario  ,  cbe  il  padre  abl»a  dispensato,  dal  rendimento  di  conti. 

DelU  scuse  y  delV  ino4fp0oità ,  e  Jella  remàziifue 

'  dei  T'^f^ori ,  e^  CuraU>ri*,  ^ 

59.  Mon  è  permesso  ad  alcuno,  che  venga  destinato  di  pubblico 
uffizio  della  tutela ,  e  della  cura ,  il  ricusare  d'accettarlo ,  se  non  abbia 
da  addurre  una  delle  scuse,  che  saranno  successi vi|m€ii.|[e  indicate. 

60.  Questa  Sjcosp  ad  islanaa.  dit  quello^  clie  vuol  profittarne  sarà  ri- 
conosciuta, e  approvata  con  sentenza  del  Giudice  ;  prima  di  questa  sèn-. 
tenza  Tarn  min  isbraaione  ramane  a  carico,  e  pericolo  del  tutore,  o  cura- 
tore- nominato,   qiialoi»    lum.  sàia    alirìménti  dichiaralo'  dtal  Gi>udice    il^ 
quale  secondo  le  occorrenze  dei  casi  è  autorizzato  a  condannare  il  tutore 
ad  UDa  multa  pecuniaria  a  favore  dei  minori,  e   degli  altri  sottoposti  > 
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quando   abbia    traseuralo  ¥oli>nlariainente^    e  colpótf&inente   d'assumere 
la  detlataniministrazione. 

6i.  Cosi  i  tutori  dativi^  e  i  curatori  debbono  domandare^  e  oXtenere 
la  stessa  sentenea^  riguardo  alle  scase  sopraT vomite  per  essere  liberati 
dalla  respettiva  aoinoiuistraflSoiie^  di  cui  sono  responsabili  per  tulto  il 
tempo  precedente.    .  » 

62.  Sonovdifipensaii  come  sopra -dall' esercizio' della  tutèla^  e  della 
cura.  •        i  .      .    /.  •  ■ 

I.  I  pdri  di  quattro  6gli  viventi  legittimi ,  e  naturali. 
IL  "Quelli ,  cbd'  banno'  già  tre  tutele >  o  cure^  o  in  proprio,  o 
nella  famiglia  ^  ^lla  quale  appartengono,  e  potranno  egualmente  servire 
a  scusarli  due  tutelie,  o  cure,  ed  anche  una  sola,  qualora  quelle,  o 
questa  siano  di  tale  importanza  da  render  troppo  grave  ai  medesimi  i)l 
nuovo  incarico^ 

III.  Quelli,  che  sono  attaccati  da  abituai  malattia,  che    non  gli 
permetta  d'occupansi  degli  affari. 

ÌY.  l  vecchi ,  cbe  hanno  compiti  gli  anni  settanta. 

y.  I  Magistrati  in  attività  di  serriaio,  e  gl'impegati  nelle  Regie^ 
e  Pubbliche  amministrazioni.      ' 

•  63*  Il  .tutore ,  o  curatore,  che  ne^casi  respettivi  abbia  più-  scuse  da 
produrre,. e  che  nondimeno  gli  piaccia  di  sottoporre  all'esame  d^l  Giù* 
dice  una  sola  di  esse,  s'intenderà  aver  renunziato  ai  benefizio  dell'al- 
tre, e  se  la  prodotta  non  verrà  approvata,  non  gii  sarà  permesso  di  va-« 
lersi  delle  rimanenti  in  un  nuovo  giudizio. 

64- 'Le  ^cuse  sopravvenute  dopo  l'intrapresa  amministrazione  pos- 
sono utilmente  proporr  dentro  il  corso  d'un  mese,  e  non  si  ammettono 
oltre  questo  termine. 

65.  Si  esclùdono  dall'esercizio  della  tutela,  e  della  cura  per  inca- 
pacità assoluta  5  o  relativa  alla  condizione  particolare  della  persona. 

I.  I  sordi  e  muti. 

IL  I  ciechi.   • 

UL  1  furiosi,  o  dementi. 

IV.  I  minori ,  o  i  soggetti  al  curatore. 

y.  Le  donne,  eccettuata  la  madre  verso  i  propj  figli,  e  l'ava 
paterna  verso  i  nipoti. 

VI.  Gli  ecclesiastici  costituiti  negli  ordini  sacri ,  se  non  siano 
congiunti  in  quarto  grado  civile  del  minore,  o  del  sottoposto  al  cura- 
tore. 
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VII.  dunque. ba  promo^. ^elle  aoeuse  crumoaU  coulroja  per- 
sona d^l  minore,  o  altro  aottopotlo,  o  clie  lia  contiB6tala  lile  pev  proprio, 
interesse  contro  il  pairìnionio  dei  medesitnt. 

66.  I  tutori  9  e  curatori ,  nei  squarti,  oade  un  fondato  sospetto  di 
aver^  male  amministrato  il  patrimonio  d^  loro  sottoposti,  o  per  malizi?^ 
o  per  ignoranza,  o  negligenza,  d'aVer  trascurato. la  imona  educa^tione 
di  essi,  e  più  ancora  di  afer  secondalo  le  viaioée.inclÌQa»oui  dei  mede- 
simi,  saranno. remo8si  immediafeamenle  dell* amministrazione  della. tu- 
tela, e  della  cura.  Il  Giudice  procederà  a  prender.  C4>gQÌ2Ìone.  dei  fatti 
imputati  sull'istanza  non  soto  dei,  cangino  ti  4el  sottoposto  ,  n^a*  di  qua- 
lunque estraneo,  ei  p0r  obbligo  ancora  del  proprio  ufficio , .e  secondo  le 
circostanze,  previa  ^sempre  la  refezione  dèi  damii  cagionati  al.  patri- 
monio dei  sottoposti,  condannerà  i, remossi ìft  quelle  giuste  cperci^iooi j 
cbe  saranno  comprese  nelle  sue.  facoltà;  E  nel  caso,  cbe  pc^ssa  arer* 
luogo  una  pena. afflittiva  ,  e.  infamante  uie  rimetteràiil  giudizio. al  Magi- 
strato competente. 

Delle  obbligazioni' delle  donnei  (s^)  ^    » 

1.  Le  donne  innutte^  e  vedove,  ancorcbè  non  soggette. alla  patria 
potestà,  e  maggiori  di  ventun  aanopon  possono  contrarre  alcuna:,^pecÌ0 
di: obbligazione,  disporre  per  atti  tra  i  vivi,  alienare  in*  alcun  modo  i 
loro  beni  ,  né  stare  in  giudizio  nella  qualità  di  attrici  senza  il  diecreto 
del  Giudice  di  prima  istanza  del  loro  cespeltivo  domicilio,  .e  ^jenRa  il 
consenso  del  loro  padre ,  qnando  esista ,  e  non  sia ,  o  interdetto ,  o  as- 
sente« 

ot.  Se.  non  esiste  il  padre,  ^o. esistendo  sia  interdetta,  o.  assente,  è 
necessario  il  consenso  di  un  curatore  specialmente  deputato  dal  Giu- 
dice ,  cbe  deve  interporre  il  decreto. 

i.  Se  si  tratta  di  donna .  maritata,, oltre  il  consenso  d^l  padre,  e 
respettivameuter'del  curatore;!  e  oltre  il  decreto  del  Giudice  p  deveifiter- 
Tenire  negli,  atti  preindicati,  il  consenso  del  marito,  qpando' non  vi 
abbia  interesse. 

4-  Il  decreto  del  Gitt4ioe>  deve  contenere  a. pena,  di  nullità  non 
tauto  i. motivi,  peri  quali  la.  donna  viene- antorizaata.  ad  obbligarsi,  a 
disporre,  dei  propr)  beni,  ed  alienarli,  e:,  a.  stare  in- giudizio  ,  quanto 
la. menzione  espressa  del:  consenso,  resp^tivamenle.  prestato  dal  padre, 
dal  curatore,  o  dal  nlariko.  "^^   .     .. 

(•)  ycdì  espresso  la  £.  dei  20.  Wvv.  i838.  $e%uaia  di  N.  X. 
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5.  Itt  C&50  '4'  in^mstcr  dÌ8S«ìaò  per  ^parte^el  pwàre ,  cJel  ciiralore , 
6  dfi  ttiainlo  >  il  'Giladice  pofrà  inoo  oMaiptè  mtonihzare  la  dcnitoa^  osa 
dovrà  far  menzione  uel  decreto  Ael  diséeom  medénfiib/  * 

6.  ^6  ii  ttmlteiÀ  di  adberizsare,  la  donna  taarkala  od  obbligale,  o 
aìienèA^  te  ^ua  detey  c^  «  dtópork^  di  essa*.^  pòn  *]^H^  mai  cct^bder^  fai 
néiSMA  òaso  k  mèla  idelk  dote  niedesìlna. 

«)^  Le  Mieimità  erdinate  di  iopra  debbom)  b  preeedero^  o  a^dm^ 
pugnare  T  alto  >  die -ì^aol  pòr4  f4  easei^e^  uè  poseon  rìmaner  supplite 
per  v4a  di  ^q^ipoltentt.  ^ 

8.  Presso  4t  IVibui^ale^  <eke  avrà  interpotttOv  il  dect»etó>  d'àVi^tdrìÈ- 
:isazione>  dovrà  tenersi  an  registro  di  tutti  i  decreti^  ^be ^re^péltiVaMénté 
si  ptonànfciet««tia  quanto  al r alienazioni  y  obbligtrzietiì  >  ^  dì^osiisiot^i 
delle  dobnt»^  e  nessun  decreta -avrà  effel^^  legale  fidcbè.ììon  sia  inslsrito 
né!  sub  intiere  tenore  io  «quièsto  registro.  ' 

'9  La  huUìtà  depetideate  dal  difettò  di  s^cunéMjielle  sodfennità  pre- 
scritte di  sopra  potrà  dedursi  da  cbiccbesia  per  reffeU<o  di  ,e«cìperè>^  e 
della  sola  donna,  e  suoi  eredi  universali  per  T effetto  di  agire. 

10.  Sono  va'lide  senza  bisogno  di  solennità  le  obbligazioni  delle 
donnj^  intuite >  o  vedove^  che  aenza'  dependen^  de  alcui^  esercitano 
qij^lun^l^  diercaiiik^a  >  e  traflko ,  per  tatto  ciò  che  riguarda  qaeslio  eeer» 
Ciziò,  e  k^  stessa  procede  nelte  obbligfazidni  ddle  donno  maritate  >  quando 
èséi^dlano  la  mercatura  >  o*  il  trafficfO  itìdipendetìtemcnUe  dal  marito^  è 
con  la  di  lui  acienea^  e  paiseozai 
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Ile  persone,  alle  quali  non  è  permesso  di  far  testamento  j  o  -altre 
atto  di  uHi9àa  tfobontàf  e  di  ricevere  per  ^hurie  dei  detti  atti, 

1.  Tutti  quelli^  che  sono  inabilitati  dalla  lc|gge  iTan  possono  di- 
sperile^ ,e  r^peitirameàte  ricevere  per  atto  di  uliuna  Volontà  eòi  mezzo 
del  legamento  ^  ò  del  codidlk),  o  dèlia  donaaione  per  tnfiUsa  di  ikior&e.] 

Si  Sono  inabilititi  a  disporre  cdn  ^alUnque  degli  indicati  meezi 
del  testamento,  del  codicillo,  o  della  donazione  per  causa  di  morte, 
'quelli  ebe  non  sotto  sani  di  làente  n^el  tempo  delia  disposttione,  i  mi- 
nori di  quattordici  anni  non  iromjntt^  i  figli  di  famiglia  di  àiciotto  aiint 
parimente  noti  compiti,  i  sottteposti  o  ^r  furore  ò  per  demenza ,  o  pek* 
prodigaUlà,  e  quelli  cbe  sano  inc<H'si  nrella  morte  civile,  o  in  oonseg.uenzd 
di  professione  religiosa ,  o  in  conseguenza  di  dondanùa* 

3.  11  minore  fatto  maggiore  è  inabilitato  a  disporre  in  favore  del 
suo  tutore  prima  >  che  il  tutore  abbia  reso  legittimo  conto  delti  tìitela 
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4.  'KeMcMo  dello' elfirténèé  dèi  fi|;U  ìlél^  colhuhe  martriniohió,  e  toro 

▼erstf  ti'^  MOK^ié  a  fttèrtf  ^ée)  iiinftfito  ^  se  t^(yn  cht  àtìVuttXtmo  éeìfi  tùk  ' 
erecKÌI  ddpò  {^l^terttè  Ai  fegltiiltia  dèi  -UgR/  e  desccrta^eoti ,  b  èiTVeii     ' 
deìlé  quérU  |>aKe  in  pi^prtetà^  dèlta  erefRlà  nìedsrsìma.  ^      .    • 

'  5.  La  dadglié,  <}lie  pwhtitiore  Beuta  BgW  ié\  torhune   ina^rfmonìó^    ^ 
•  turo  d<3S€efidenti  non   può  diipórre   hi    pre|[ìÌidi^to   dd    maritd'  d^lU  ' 
mela  detkr  aaà  dotoV  i<^  ^^aì  metà  dere  appartenere  à  titolo  ^  dr   làcro 
mi  tnèrko  iateiie/  non  oatante  che  la  niO|flie  predetta  ^bbia  lasciai  ti  d^)>ò    ^ 
di  se  dei  figlia  e  deacendenti  di  altri  precedenti  malirinnonj.  "^ 

'  6.  In  lutti  gli  attlni  éasi  il  conjuge  binubo ,' U  quale  la5cFa  dopo  di 
9e  dei  figli y  e  <le8cefedenti  di  altri  prec^enti  ìnatrirnoir}^  nbii  piiB  dJ-  *' 
aporret' favore  délconfuge  supèrstite;  iVè  ^  fiivore  dei  di  lui  doti^iùnti ''^ 
ai  ascendenti  y  che  collaterali  atmr  afl  quatto  grado  civile  iiicliiiiie,  st 
non  che  di  una  porsioue  eguale  a  quella  minore  poraione^  di  cui  abbia 
disposto  ^  oltre  la  legittima  a  favore  di  uno  dei  i!gH,  e  descendenti  del 
^riiuo,  o  altro  matrimonio. 

7.  Nel  éoneorM  di  figli,  e  deacendenti  legittimi  i  genitori  non  pos- 
sono diaporre  a  favore  dei  figli  naturali,  e  loro  descendenti,  se  non 
dèotM>  la  miaora  della  porzione  milioré,  che  hantio  IsrSciata  al  di  la 
deir  importare  della  legittima  ad;  uno  dei  medesimi  figli,  e  descendetiti 
legittimi^  purché  non  ecceda  la  sesta  parte  dell'eredità  dtspbnibrle. 

8>  I  figli  adulterini,  e  incestuosi  sono  incapaci  di  ricevere ,  e  ì  lora 
genitori  sono  inabilitati  a  dispórre  in  qualunque  caao  a  favóre  di  essi, 
fuori  che  di  una  aocbma  an«ua ,  o  meiMuale  prbporsionata  agli  alithènti 
ueceaaar^^ 

9.  Sono  incapaci  di  ricevere  per  testamento,  codicillo,  o  donaai'òne 
per  cMaa  di  morte  quelli,  che  non  sono  uali,  0  almeno  concepiti  nel 
giomo  d^la  métte  del  disponente. 

tu.  Sé  per  akltro  U  dtspoaisiotte  è  fatta  a  favore  di  fi^i  niti>  a 
concepiti  da  un  matrimonio  oerto,  e  determinato,  non  è  proibito  à\ 
comprendere  nella  di^posiiione  iatessa ,  e  renderne  partecipi  dc^li  efl^ettì 
anehe  gli  àliri  figli,  che  potessero  nascere  in  futuro  dallo  stesso  matrimonio. 

li.  I  testimonj,  che  intervengono  allatto,  il  notaro  che  se  ne  roga> 
i  di  itti  afceèndènti,  e  descendentì,  la  di  lui  mc^lie,  e  i  di  lui  colla- 
terali, ed  «ffini  fine  in  tenta  gradò  civile  inèlusive,  sono  tutti  ibcapaci 
di  tiMrere  per  meatodi  qualunque  degli  atti  suddetti,  eccettuato  il  casa 
del  teatadMuto  solenne. 
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1I4  Sono  incapaci  di  succedere  gl^  individui  incoiti  nella  morie  ci- 
vile per  profesaione  religiosa.^  tutti  i  corpi ^  oolieg)^  uoiverai^  tanto «c^» 
clesiaitiche^  quanto  laiche^  e  generalmente  tutta  le  niamnlorle^  che  non 
abbiano  ottenuta  speciale  eaenaione^  rap|)erto  alk  quali  devono  088er?ar«i 
le  leggi  9  ordini  9  e  regolamenJLi  ricfaianiati  io  viaore  con  la  legge.del  dì 
9.  Settembre  1814 1  ^  che  saranno  raccolti  sotto  il  titolo  particolare  delie 
nianimorte,  e  debile  persone  di  manomorta. 

i3.  Sono  incapaci  egualmente  di  ricetére  per  testamento,^  codicillo^ 
o  donazione  per  cavsa  di  morte  tutti  gì' individui  ^  che  sono  incorsi  nella 
morte  civile  p^r  condanna. 

i4-  l  foj*estieri  non  sono  incapaci  di  ricevere  per  qualunque  atto 
di  ultima  volontà ,  se  non  neLcaso^  e  n^l  modo  isteeso^  in  Cui  i  sud^ 
diti  dello  Stato  di  Toscana  sono  resi  incapaci  dalle  Ic^gi  del  paese  ^  al 
,i(uale  appartengono  i  forestieri  medesimi 

Dei  modo  di  far^  il  t^tament^. 

^    I.  Il  testamento  non  pup  essere.^  se  non  che  olografo^   nnnoupati- 
vo,  e  solenne.  , 

^.  Il  testamento  olografo^  esige ^  che  sia  scritto  tutto  per  Tintiero^ 
che  sia  datato^  e  che  sia  firmato  di  propria  mano  dal  testatore ^  e  deve 
inoltre  contenere  V  indicazione  del  luogo ^  ove  è  fatto ,  e  della  prùbé- 
|sione  del  testatore  medesimo. 

3.  Se  il  testamento  olografo,  non  è  scritto  tutto  per  V  intiero   dal 
testatore^  se  egli  non  vi  appone  la  data  di  suo  carattere,  se  manca  la  "^ 
di  lui  firma >  e  l'indicazione  della  di  lui  professione,  e  del   kiogO'  ove 
è  fatto,  il  ^testamento  è  iiullo*  -        ^     - 

4-  Quando  an^be  siano  state  osservate  tutte  le  predette  formalità  il 
testamento  olografo  è  nullo,  se  nella  carta  che  lo  contiene  I*  incòtUre- 
fanno  cancellature,  interlineazipni  di  qiialupqne. specie,  note,  o  postille 
di  qualunque  natura  ,  tanto  in  margine ,  quanto  in  pie  di  pagina. 

5.  Il, testatore  s,ies8o  dovrà  consegnare  il  testamento  olegi^afo  a  un 
pubh)i<;o  Notaro,  il  quale  sarà  tenuto  ad  inferirne,  nel  aua  repertorio, 
o  protocollo  r  atta  di  recezione ,  in  cui  do^rà  fare  eapressa  menfione, 
sotto  pena  della  nullità  del  testamento,  di  <^noscere  il  legatore,  e  aarà 
tenuto  pure  a  trasmetter  copia  di  questo  atte  di  recezione  ai  puMUicf 
generale  Archivio  di  Firenze^  o  di  Siena  feipettivansente :  il  t^etaobenfo 
olografo  non  potrà  ottenere  esecuzione ,  se  il  testatare  morirà  semoainverile 
fatta  la  consegna  ad  un  pubblico  Notaro. 
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'  *  6.  Dopo  \ù  murte '<lel  MstoMre,  é  prima  ^^^I^^  possa  essere  e^guitd 
il  tutameiilo  olografe,  «d  islfiDia  di  cliiuquc  creda  di  avervi  interesse^ 
«irà  imsmcsio  dal  ])|»t«ro  al  Tribunal,  o  al  Giudice  di  prima ' istalla 
del  4fiQ(po  ore  ai  è  aperta  la  successione^  e  il  Tribonale^  o  ri  Giudice 
dopa, averlo  aperto^  se  ò  sigillato^ qualora  non  contenga  ▼itj  risibili^  do- 
vrà dicbijirare  con  suo  decreto^  cbeil  testamento  medesimo  è  dt  ragione 
e^egaib^,  ed  urdioare^  che  aia  d^^poaitftte  nel  predetto  respetlivo' Archi- 
aio  inaiarne  colla  c^pia  anttnitca  del  decreto ,  che  dovrà*  rimanere  pèr- 
petaamaste  aaoaaaa  al  teslameotou 

7.  Il  testameoio  nuncupativo  deve  esser  fatto  in  presenta  di  un 
notaro,  e  di  cinque  ieatimoi»|:  Il  testatore  deve  pronunziare  avanti  di 
essi  eoo  voce  chiara^  ed  intelligibile  V  inatituaioiie ^  ed  il  nome  dell'ere- 
de, i  legati,  e  le  altre  diap^siaioni :  Il  notavo  deve  ridurre  in  iscritto 
immediatamente >  «  senza  intervallo  dì  tempo  alla  presenza  del  tentatore 
e  dei  testimonj  suddetti  tutto  ciò,  che  ba  detto,  e  disposto  il  testatore 
medipsimo,  «e  &ire  ad  essi  la  lettora  di  ciò,  cbe  avrà  scritto;  £  conte- 
stualmente non  tanto  il  testatore,  quanto  il  notaro  devono  apporre  ià 
pii  del  teataoaetito  la  propria  firma,  presenti  sempre  i  cinque  testimonj. 

6.  Se  li  testatore  dichiara,  che  non  sa,  o  non  può  firmare,  deve 
esser  fatta  dal  JSotavo  repressa  menzione  di  questa  sua  dichiarazione , 
non  meno  cbe  della  causa,  la  quale  gli  impedisca  di  firmare,  ed  invece 
dal  icsiaioie  debbono  apporre  nel  testamento  la  loro  firma  due  dei  cinque 
testimonj  presenti  all'  atto  a  scélta  del  testatore  medesimo  :  Hel  caso,  che 
il  testatore  sia  cieco  è  necessario  V  intervento  dd  sesto  testimone^  e  la 
firma  di  tre  dei  testimoni  ìntervenutL 

9.  Il  Botaro  deve  far  menzione  espressa ,  cbe  il  testatore  ba  pronun- 
ziata r  iostitiftfione,  il  nome  dell^ erede,  i  legati  e  le  altre  disposizioni, 
cbe  esso  ha  scritto  coiitestaalmente,  e  senza  intervallo  di  tempo  il  te- 
stameiMo  alla  presenza  del  testatore  e  dei  testimonj,  «  cbe^illa  presenza 
dd  testatore^  e  dei  téetiiuonj  se  ba  fatta  lettura. 

io«  JJ  omisròonp  di  qualunque  delle  solennità  indicate  negli  articoli 
7/8.  9*  importa  la  nullità  del  testamento. 

ij.  II  testamento  solenne  deve  «ssere  scritto,  datato,  e  firmato  dal 
le«tetore,  o  da  persona  di  sua  confidenza  ":  Il  testatore  medesimo  deve 
cansegnatlo  diiuso^  e  sigillato  ad  un  Notaro  in  presenza  di  cinque  te- 
stinonj,  e  d^e  dicfbiarare  ad  essi,  cbe  dentro  all'  involto,  cbe  conse- 
gna ai  contiene  il  suo  testamento,  indicando  se  lo  ba  firinato  pgXi  nesso, 
e  ae  -lòbm  filtro  firmare  da  altri:  Il  Notare ideve scrivere  sopra  rinvolto 
r4rtlo  ddla^consegna,  le  dichiarasioni  fette  dal  testatore,  ed  il  nome  dei  te- 
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.rtW^éoj;  jtio  lUi^o  iciitlflrf^  k  teti^humifM  Urlfi^ti»  àéfòn^.  Apporre 

yulm^^lt  c«#ite&(ip,red  iooUre«À..MU<909|  4trfHI0  «ppof re  «ìuemiKi^iiD  •im- 
pilo l^ro!^  a,di,,|iirij  espit'vmuAQ  9fU#  firim  V  inaproiiU  del a^tiAkii  di 
cui  ai  ^(9iH)k3èV;ViiU.:  ¥*i.4K^la;ilifU-U  ,p«^4i  K^  P?'*/^iÙ>  f , pex. tttlti» i  le- 
•iiaionj  pw4mU»:  ;      v:     .  ;        m 

19-  &Piil  i^$l%i0r^  w>n  i^k.^  000  può  firnMira>4ÌeM  farne lè^diebia* 
rMion^JoriimlQji»  pre^ftliza  ^eiileaMiKiwi^ie  d^l  N^tM^o,  il  ^mlé  è  oìk 
bligato  di  fare  menzione  espressa  di  ^M^IaodiplìiltfMiMe  ;ll41' allo  me- 
d^finooy e  ppr  8^ppUre  # lle^sottoMriaieM  éifà  ienlniw^rdMi^/rarii  interTenire 
io  tal  ciMK>.  ilxA^M)^  tei»UniMe>  U:quale.appeiie  U  sue  firma  ^  e  sigillo 
colpe  gli  ftllri:  ^iii^itte  .iestóiwi^- . 

1,3.  Juiltq.ciò^,  chfl.è  #tatQ  p^rescritb^  pet.V jàUp  d^ile  cansegna  del 
Ust^ni9dt9j,,4^i(e  eanerX^o  ia  uà  sqIq^  $d  umico  ciHitesU>v|  e  jeoaa  ia- 
lerpos^aiofie.fli^  veruo.  a^to  estre^^eo. 

14  .l^afuraivlo  alcuo^i  delle  fvrmalilà  ot4ina(e  .ueglt  articoli  ti.  ix 
il  to^t^Qì^pto  è  nulW*' 

jiS,;  I  ciecbi^  e  quelli  clie  n^n  spmiqi  leggere  nou  poMuae  (are  il  te« 
sUrn€U(ilo  ^ol^pn^.  j>o)^no  farlo  Iteo^i  i  )M)rdi  e  muti  diveimli  tali  per 
inferaiitìi  dopo  1'  eia  di  ^dodjci  ^uni.  oQinpiM  »  ^  qtudi^  aapptaao  scrivere, 
perchè  U  tfstainepio  sia  luUp  scritto  ^  daUAo^  e  firmato  dui  tcetetore, 
ft  pi^c^.iì^lV  atto  di  consegpafe  V  iavol^'  al  notara,  ed  ai  testtedODj 
il  t^stai^re  scriva  ^suir  involto  i^eficiio.  di  pcpprip  .pegno. > t ed  alla 
loro  pf;esen7a^  che  4^QityfP  di  essa  si  coutiie.oe  il; suo  Ue^taqaentu.  Il  no- 
tare deve  ripetere  nell'atto  della  coaseguai^cbg  il  tealature  ha  ^fcrìtto 
iu  pre^*a;&a  sua:^,  e  dqi  te^stioioi^j  ^questa  di<;liiaraaioqe^  e  nel  jxato  devono 
osserva  riti  le  formulila  ^rdÌMatf?  air  articola  Mf  il  lotto  a.pena  di  nnlliià. 

16.  Il  no^ro;da,vrà  copsegpaj^e  al  puJ^hlico  generale. Archivio  di  Fi- 
reoaei  o  respetti vamenU  di , Siena  il  testamento  ni^desbiio,  e, Vallo  della 
di  lui  recezione,  e  allp  m(>rte  ^el ^  tesf^tore  d^hìtajo^nie;  gmsU&^ata , 
chiunque  possa  averyijui^rfttse. farà  is^fftz^  per  T  ap^riLura  ,  e  pubhlic»- 
zione  dì  esso  al  Soprinlendentg,  il  q^ale  vi  proemerà  preftejaJti  due  te* 
stin^nj  assistito  dal  primo  niipisVro,  e  os^erviite.  le;  ^giienti  formalità 

17,,. astratto  r  ^involto  dal.  luogo ^  ove  si  coA^frverauno  staigli  dis]K>*^ 
sizioui ,  sarà  fatta  lettura  dell' alto  di  recezione  del  t(estafD^i(o,,e  di  tutto 
ci^,  che  si  trova  scritto  nella  parte  esterna  dejir,  ipvoltiK  .Quiodj^si  farà 
riconoscere  ai  ^qsp')iipi))  V  integrità  dell' involgo  medfalaiOy  e  la  fedeltà, 
e  identità  dei,  sijji^Ui,^»,  e  pi  procederà  sen,za  iittervallQ;di  tempe  alla  fra- 
zione dei  medeaipi|  t  all'  aperturi^.  dell'  iuTOlto^^ove  è  raicehiufo.  il  te- 
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aUmanlo^  4eLquale  mr\  immcxliMiici^nle  £iiu  Ullura  al  le«linioitj  prc* 
«rnU  j  %  .c«a^ftM0i)cBeiiU  a«à  dUlft^^^e  (prinalp  dal  priino  mioislro  Taiu» 
dell' ap^cuin  dtU'iiM^^^'^^^l^   pttbbftcasu^M  dVl   ^tamcpto,   che 
c^oUrM  la   o|mwme  Gji^iiMsa/cW  tutu    U  pr«^ 

deite  foiwuiliìè. 

i8*  NottipiM|soiM  nmur  iertimmi)  0cl  tertaoituio^o  aia  unucujiiKiitay 
•.aia  aoienave  leìdQiio^y  i  istoorii  f l' imbecilii ^  i   furiofi^  i   deoieoci,  i 
^aoMopokl,  i  foveaticri ,  Je  peraoM  iiKorit .  ^iella  qfioiite   civile  in  a<!guita 
di .  CiMidanpa ,:  yti.  4iac0iidefi|i  ^  •  dMceodenit  del  J^otum  c^  ai  ivga  dal- 
l'aito,  i  di  lui  collaterali^  ed  affini  fino  al  lerso  gr»do  civile  iucl«Mire 
,   edi i^di  Itti.  c<qù«ti v^  apprendigli  Tiirede ,  -gli  aaceadanli ,  e  deseen- 
'    desti  dair erede |.  i  di.  loì.èollateraUi  ^è  alfini^ fino. oeL  terzo  grado  in^ 
dttsife.^  i  .9Qtdi^  .MÌecbìf  f  i   miiti^  e  igaelU^  che  ;nc^   pavlanlo  l'iateaaa 
itufua,  nella  qaale  il;  tastatore. lia  dispoito:  i.  la^gatari  possono  essera  te* 
•a(ìsioA|  solsoieiita  nel  testamento  solenne.  i 

Dei  testamenti  privilegiati^     %  *  . 

4.  1  mili(ari)  «  gli  iadifidni  addetti  al  servizio  della  truppa^  cbe 
in  taso  pò  di  gnerra  si  tsoaanó  al  cÌNi^po^  o  in  nna  piaxsa  assediata;  o 
in  akra  apeiUzione  qualunque^  oltre  a  poter  farf  il  testamento  ologrsJo, 
possono  fare  il  teitameoio  nuncupativo ^  ed  ogni  altra  disposisione  di 
idlima  folonià  coli' intervento  solo  del  Ma|^tore  del  reggimento^  o  del- 
l'Ufisialcconiaiidaiite  il  d iatacca mento I  nel  quale  si  trova  il  i^tatore^ 
«  alla  presenta  di  doe  tesiimonj 

a.  U  Magigiore^.o  TUfiaiale  fa  le  funiioni  di  boterò ^  e  firma  il 
ioatasBcnta,  o  altea  diaposiaione  di  ultima  yobnti  insieme  col  disponen* 
te:  Nel  caso^  che  il  disponente  non  sappia^  o  non  possa  scrivere  firma 
per  «sao  luio.dei  dufe.testimpnj.       . 

3.  Se.  il  disponente  è  W  stesso  Maggiore^  o  TUfiaiale  comandante^ 
le  Ibnaioni  di  lìotaro  devono  essere. fatte  da  altro  Ufitiale  di  grado  im- 
nMdiatamente  intariore  a  quello  del  disponente  medesimo. 

,4'S^  il  disponente  si  tr^v.a  in  uno  apedale  per  malattìa  ^o  per 
ferite,  le  fonsioni  di  Nolano .  dovono  esser. fatte  «la  uno  dei  chirurghi 
addati!  allo  atesf o  spedale. .  . 

S*  Sei  mesi  dopoj,  che,  la  apediaionie  è  terminata,  e  che  l'assedio 
deUa  pmzaa.i.levAlo,^  o  che  il  diiponenteè  ritornato  dal  campo  il  te- 
atamento,  o  altra  di<pesiaione  fatta  colle  forme  qui  sopra  espresse,  e 
%ht  si  richiedono  a  pena  di  nullità,  rimane  annullata. 
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6.  r  iMUfuenùi  e'  U  ailre  dwpoiisiom  Ji  uHiiui  irolouU  Xmie  iti 
futre  «opra  od  baatiinrato  di  liandicra  Toacana  dalie  peiimie  deirecjmi^ 
paggio  )  o  dai  pass^i^gim  datrooo  tsfere  ricevute  dallo  ^crifano  ^I  ba- 
alimeolo^  che  fiirà  le  ftinsiòai  di  Netaiy>  aUa  preaenn  del  capiUmo^  o 
del  padrone^  e  di  due  teslimonj:  Tatto  deve  essere  firoiato  dal  dispo 
iiente,  dal  capitano,  o  padronB,  e  dallo  sorrmoo.  Se  il  disponente  non 
$k,  o  non  può  .acriTere,  oiio  dei  testimooj  deve*  firmare  per  eaea:-Se 
quello y  cheoioo  sa,  o  non  poi  acriTete  é  ii  capitano,  o  padrone  é^^ 
easere  fatta  mansione  espressa. .della  causa ^  per  cui  manca  la  di  lai* 
firnaa. 

7^  Qualora  aia  lo  scrivano  quello  che  d^iapoae^  deve  intervenire  a 
firmare  e n  teitto  testimone^  e  ieve  fare  le  fonzioni  di  noterò  il  capi- 
tano,  e  il  padrone^  sempre  die,  sappia  ^  e  possa  scrivere  ^altrimenti  ferma 
atante  le  di  lui  assistenza ,  e  T  intervento  di  dne  testimoni  ^  come  è  atato 
prescritto  nelT  articolo  precedente  ^  ne  fa  le  fuoaioni  un'  altro  Ufi^ale 
se  esiste ,  e  se  non  esiste  ne  fa  le  funzioni  la  persona  più  qualiQcata  fra 
r  equipaggio^  o  i  passe^gieri. 

8.  Qualora  quello,  che  dispone  sia  il  capitano,  o  padrone^  anche 
in  questo  caso  deve  farai  uso  óéì  terzo  testimone  da  scegliersi  fra  gli 
Ufizialiy  e  in  difetto  loro,  fra  «  più  qualificati  dell'equipaggio^  o  dei 
passfggieri^  il  quale  appone  la  eua  firma  nel  testamento^  o  altra  dispo- 
sizione insieme  ool  :disp>nen te,  e  con  lo  scrìvano. 

9.  Colui ,  che  riceve  come  botare  questi  testamenti ,  o  altre  dispo* 
sizioni  dei  naviganti  deve  scrivere  di  proprio  pugno  nel  giornale,  o  te^ 
gistro  del  bastimento,  il  giorno,  mese^  ed  anno  ^  nel  quale  ha  rioevute 
il  beatamento,  o  disposizione,  il  nome^  il  cognome^  e  patria  del  dispo- 
nente, e  il  nolne^  cognome,  e  {latria  di  tutte  le  persone  intervenute 
air  atte.    - 

10.  Se  il  bastimento  approda  in  un  porto  straniero  nel  quale  esieta 
il  Ckuhsole  Toscano,  o  altro  amiistro,  che  ne  fcoeia  le  veci,  quello^  che 
ha  ricevuto  il  beatamente,  o  altra  «disposizione  di  ultima  •volontìi^  ^ve 
depositarlo  neUe  di  lui  mani,  e  il  Console,  o  ahro  miniatro  deve  ri- 
metterip  per  il  canale  della  Segt^teria  degli  affari  esteri  al  pubblitp  ge- 
nerale Archivio  idei  contraiti  ideiia  Città  di  Fireaae 

li.  Allorquando  il  bastimento  rientra  in  ìia  porte ^  0  in  rada  To^ 
scena;  quello  che  ha  ricevuto  il  teefeamento,  e  la  disposiaione  suddetta 
deire  depoeitaiilo  nelle  mani  del  XSimiice  di  ^prima  «etimaa  4el  lu^go,  e 
maaoaode  esso  nelle  mani  del*  Gei^fòloniere  ddia  Comunità  per  dewr 
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^$et  dall'unt)^   o  d^iiraHi^o-ruiiesso  al  pHdéllo   generale   Archivia  dei 
contratti  delia  Qttà  di  Fii^oxe. 

i^«  ^ei  cau  coDlemplati  dà  doa  jfHrtoccdeDli  arLiacil]  avaiUì  che  il 
Gonapte,  o  aUr#  OHiiialffe^eraspet4ivaiiicUite  il  Giudice  diprioba  isèanta, 
o  il  ^niìUoDiere  iraaioettine  come  aopra  il  teilameiito  al  Pubblico  ge- 
nerale Archivio  dei  contratti  della  Città  di  Firenie,  se  ii  teatétore  sarà 
morto  iti  tolire>  dovraoito  ifttelTogare  i  teatittiouj  intervenisti  al  tesla- 
ueoto  aopra  la  ainoerità  del  naedeaimo^é  re^ìfere  atte  dti  loro  depo- 
sti,   che  dovrà  stare  perpetuamente  annesso  al  tostametitb  |)rédelto^     - 

i3.  Il  testamento,  o  altra  disposizione  di  ultima  volontà  fatta  in 
mare  colle  forfoe  superiof mente  <^rdinàte*  negli  AtriicoliCé  7.  8.  le  quali 
devono  osservarsi  alla  pena  della  nullità,  rimane  senza  effetto,  e  come 
se  faAta  uoa  fosse  d^po  apirati  due  mesi  da  eh*  il  dispotteilie  è  :sbarcato, 
e  dimorato  in  terra» 

i4«  Nei  luoghi,. n#i  quali  regni  la  peste,  o  Altra  màlatiia  contagiosa, 
i  teslamenli  nuncupativi,  e  le  altre  dispoeiaioai  di  ultima  volontà  pes- 
sdno  esser  fatte  coli'  intervento  del  notaro,  e  di  due  soli  testimolij,  tanto 
se  il  disponente  è  attaccato,  quanto  se  non  è  attaccato  dalla  peste,  o 
malattia  contagiosa. 

i5.  Cessa  l'efficacia  di  queati  testamenti^  e  diapoèiztoni  dopo  termi- 
nali due  mesi  da  che,  il  Governo  ha  pubblicata,  che  la  peste,  o  conta- 
gio è  eessoio^  0  da  che  il  disponente  è  andato  ad  abitsore  in   nn  luogo 
.  non  infetto  da  tali  malattie. 

1$.  È  valido  il  testamento  suncupativo  del  padré^  della  madre,  e 
degli  ascendenti  paterni,  e  materni^  che  dispongono  a  favai*e  dei  prepr| 
figli,  e.dtfséendenti^  se  è  fatto  in  preae^za  del  notaro /  e  di  due  lesti- 
mott),  osaervate  nel  resto  le  altre  formalità  atabilite  per  i  testamenti 
nuncopativi 

17.  Le  dlspoaiziom  eoniemite  in  questa  tealateento  dfl  padre,  della 
madre,  e  degli  ascendenti  aono  nullo  in  tfnella  parte,in  evi  siano  di- 
rtite  al  favore  di  persoqe  diverse  dai  figli,  d  deacendenti  predétti. 

'    :^  Disfio0izi»ne  gehende.  ^    *    i 

I.  Qualunque  testamento  in*  cui^  o  per  la  di  lai  celebratftoM>  0  per 
la  dir  lui  r4ce«ÌMie  aia  .neceasarior^  *e  ìntervéiiga  Tufflaio  ^niA  pubblico 
noUro  è  iaggetM  per  lo  (tata  FiMretitiBO  aliai  tassa  <di  lite  tns,  «  àoldi 
di^  a  liettffizio  di«irOpOmìdi  Salubri  Maria  del:  Fibre  >  e  |Mr  la  prpvin- 
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rU  aciperiore,  0  inferiore  dì  Sienii  «Ila  tassa  Ji  lire  una  a  leneSsio  JclUi 
Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  della  Città  dì  Siena. 

3.  Questa  tassa  oefF  atto  della  celebrazione |  ù  recetione  dèi  testa- 
ibento  sarà  pagstta  al  notaro/il  qoàle  dovrà  rimetterh  al  respettìva  af* 
cbivìo  con temporsiuea mente  alla  trasmissione  dell'atto  della  recezióne  del 
testamento,  '  *  .    .         :     .i    1  : 

3  11  testamento I  o  Tatto  di  recetione  del  ntedesimd  ddvrà'  cotìté- 
nere  la  menzioBè  espressa  /  cke  è  statli  pagata  la  tassa  predetta  sotto' pena 
della  nnlliià  del  teuamento/ 

Jhl  Codiciilo  )'  e  delù  elàusula'  eodlcfUàre.  ' 

t.  Il  codióitlo  pu^  farsi  tantb  da  chi  abbia  già  &tto>  e  voglia  'p^i 
fare  il  testamento,  quanto  da  chi  voglia  morire  intestato. 

1.  Aueorcfaè  il  codicillo  preceda  il  testamento ,  non  ti  è  blso{*ito  , 
che  sia  confermato  dal  testamento  posteriore  < 

3.  Se  il  testamento  fatte  prima' del  codicillò  sarà  nullo,  il  codicillo 
]>oateriore,  che  nòit  abbia  dà^  esso  alcnna  \lependenaa ,  sussiste,  ed  i 
valido. 

4-  Il  codicillo  non  può  essere  se  non  che  olografo,  0  pubblico. 

5.  Il  codicillo  olografo  esige  a  pena  di  nullità  quelle  stesse  solenni- 
tà, e  forme ,  che  ìm>uo  richieste  nel  testamento  olografo,  e  si  pubblica 
nelP  istesso  modo. 

6.  Il  codicillo  pubblico  deve  m^^  fiottò  in  presenta  di  nn  notare  ^ 
e  di  tre  testimoni:  Il  notaro  dete  ridurre  in  scritto  immediatamente,  « 
senea  iutervalio  di  tempo  alla  presenza  del  codicillantei ,  e  dei  testimon) 
suddétti,  tutto  eia,  che  b»  detto,  e  disposto  il  codicillante,  t  fare  ad 
essi  la  lettura  di  ciò,  che  avrà  scritto:  £  contestualmente  non  tanto  il 
codicillante^  [quanto  il  notaro  devono  apporre  ia  pie  del  coditillo  la 
propria  firma ,  presenti  sempre  i  tre  testimonj. 

7.  Se  il  codicillante  dichiara ,  che  non  sa,  ò  non  può  firmare,  de  te 
dal  notaro  esser  fatta  menzione  espressa  dì  questa  sua  dichiarazione,  non 
meno,  che  della  causa,  la  quale  gli  impedisce  di  firmare,  ed  in  vece 
del  codicillante  debbe  apporre  nel  codicillo  la  sua  firma  uno  dei  tre 
testimoni  presenti  airatto. 

8.  Nel  caso,  che  il  codioiihinte  sia  cieco  è  necessario  i'interfentò 
del  quarto  teftimoisie,  e  k  firma  Hi  due  dei  testimìt^ni  iéterfeniiti. 

^.L'omissione  dì  qualunqcHe' delle  solennità  indicate  nei  tre  Mipra 
espressi  articoli  importa  la  nollità  del  codicillo. 
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10.  Non  po9sona  essére  lestimon)  nel  codicillo  pubblico  quelli^  che 
iK>u  possono  esserlo  nel  testafmenlo  nuncupativo. 

11.  Non  si  può  col  codicillo  né  deve,  né  trasferire  in  altri  l'ere- 
dità^ né  variare,  o  togliere,  né  aggiungere  all'erede  insiituito  nel  te- 
iUment^  dette  condizioni,  cbe  iiitere^ino  la  di  lui  instituzione :  $i  pud 
benvi  col  codicillo  revocare  la  instituzione  già  fatta. 

la.  Si  possono  pure  col  codicillo  dichiarare  le  disposizioni  ambigua- 
meDle,  e  menò  chiaramente  espresse  nel  testamento,'  e  si  possono  fare 
dei  legati. 

i3.  Si  possono  fare  più,  é  divertì  codicilli,  ciascuno  dei^  quali  ha 
la  sua  validità,  e  susaìstenza,  qualora  il  codicillante  non  abbia  di- 
chiarate espressamenle  di  volere  col  posteriore  revocare  T  anteriore. 

i4-  Se  però  i  più,  e  diversi  codicilli  saranno  contrari  tra  loro,  le 
diaposteioni  contenute  nel  posteriore  avranno  là  Ipro  sussistenza,  e 
qtfeMe  tntofttpalibili  corttenute  nel  codicillo  anteriore  s'intenderanno 
revocate,  ancora  quando  il  codicillante  non  Io  abbia  espressamente  di- 
chiarato. 

i5.  È  proibito  di-^pporre  nel  cestameuto  la  ckusula  codicillare  pre- 
ordinata a  sostenere  con  mezzo  indiretto  l' instituzione  in  erede,  e  qua^ 
lora  ti  si  legga  apposta ,  si  avrà  per  non  scritta ,  e  non  produrrà  di 
per  sé  alcuno  effetto. 

ìQ.  Ma  se  il  testatore  avrà  espressamente  dichiarato,  che  qualora  il 
testamento  non  valesse  per  qualunque  causa  in  quanto  alla  instituzione 
dell'erede,  vuote,  che  vaglia,  in  quanto  ai  legati,  e  alle  altre  disposi- 
zioni^  in  tal  caso  la  volontà  idei  testatore  sarà  eseguibile,  qualora  nel  te- 
stamento siano  intervenute  tutte  quelle  solennità,  che  sono  richieste 
per  U  validità  del  codicillo. 

Della  legittima. 

I.  La  legittima  è  dovuta  in  prihio  luogo  ai  figli,  e  descendenti: 
in  secondo  luogo  ai  genitori,  ed  altri  ascendenti  della  linea  paterna:  in 
terzo  luogo  agli  ascendenti  della  linea. n^aterua  :  in  quarto  luc^o  ai  fratelli 
si  germani,  che  consanguinei,  e  alle  sorelle  si  germane,  clifeconsangirinee. 

a.  Ai  Ggli,  e  descendenfi  tanto  màrchi  qubnto  femmine  é  dovuta 
h  legittima-  secoi^do  la  prossimità  del  lora  gradò,  salvo  nei  congrui 
casi  il  diritto  della  rarppres^ntazìone,  dal  padr^,  dalla  madre,  e  dagli 
allri  ascendenti  palerni ,  e  materni. 
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3.  Ai  genitori ,  e  altri  ascendenti  paterni  è  dovuta  la  legillima  dai 
figli  e  descenJenli  ai  maschi,  che  remmine. 

4.  Dai  6gU^  e  descendenli  maschi  di  maschio  è  dovuta  in  primo 
luogo  al  padre  ^  non  esistendo  esso^  agli  altri  ascendenti  maschi  della 
linea  paterna  ,  nel  difetto  loro^  a!l<9  madre ^  e  questa  m^^iicando^  all^ 
t'enniiine  ascendenti  della  medesima^  linea ^  ritenuta  sen^pre  la  prerc^: 
li  va  del  grado. 

5.  Dalle  figlie,  e  allrc  desceudeuti  femmine,  e  dai  discendenti  da 
esse  è  dovuta  secondo  T  ordine  stabilito  dal  diritto  civile  romaiio. 

(j.  Agli  ascendenti  della  linea  materna  senza  distinzione  di  sesso  > 
e  osservata  solamente  la  prossimità,  è  dovuta  la  legittima  dai  loro  de- 
^cendenti^  lulte  le  volte  che  non  sia  superstite  al  testatore  veruna  delie 
persone,  che  escluderebbero  gli  ascendenti  medesimi  dalla  successione 
intestata,  e  tutte  le  volle,  che  sopravvivendo  al  testatore  aUuna  delle 
persone  escludenti^  sia  stato  istituito  erede  da' esso  un  estraneo,  o  un 
congiunto  non  escludente.       *  . 

'j.  Ai  fratelli,  e  in  difetto  di  e&si  alle  sorelle,  se.  si  tratta  della 
eredità  di  un  fratello,  e  ai  fratelli  egualmente,  «he  alle  sorelle,  se  si 
tratta  della  eredità  di  una  sorella^  è  dovuta  la  legitMma  nel  solo  caso 
(he  in  esclusione  dei  fratelli,  e  delle  sorelle  sia  istituita  erede  una  per* 
sona  turpe. 

8.  La  madre,  e  le  altre  ascendenti  femmine  della  Unea  paterna 
hanno  diritto  alla  legittima  tanto  se  T erede  istituito  sia  un  estraneo^ 
quanto  se  sia  un  coljaterale ,  che  avrebbe  escluse  qu^*sle  femmine,  dalla 
successione  mtestata. 

9.  Conservano  gli  ascendenti,  nonostante  il  loro  passaggio  alle  se- 
conde nozze,  il  diritto  alla  legittima  nell'eredità  dei  fìgli  di  primo  letto 
senza  distinzione  di  beni. 

10.  Non  è  dovuta  la  legittima  alle  persone  incapaci  della  succes- 
sione: subentra  nel  luogo  deir  incapace  quello  che  avrebbe  diritto  alla 
legittima,  se  T  incapace  non  esistesse. 

11.  I  Ggli  y  e  descendenti  del  figlio,  o  altro  dcscendenle  diseredato 
hanno  diritto  di  conseguire  quella  porzione  stessa ^  che  sarebbe  dovuta 
a   quello,  che  è  stato  diseredato* 

13.  La  legittima  dei  figli,  e  descendenti  consiste  in  quattro  oncic 
della  libera  eredità  se  sono  qualtra,  o  meno  ,  in  cinque  oncie  se  cinque; 
in  sf»i  oncie  se  sei,  o  più,  come  è  slato  disposto  nejla  Legge  delle  sue-, 
cessioni   ìnlestatc  alTnrt.  XXXIU. 
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i3.  La  legiltima  degli  ascendenti  ,  è  la  terza  parie  dell' eredilà  li- 
bera  del  defunto  tanto  se  non  esiste  alcuno  dei  cuilaterali ,  con  i  quali 
consuccederebbero  se  il  disponente  fosse  morto  intestato^  quanto  se  esi- 
stendo questi  collaterali  nessuno  di  loro  sia  scritto  erede. 

i4-  Se  uno  dei  medesimi  collaterali,  o  piu^  o  tutti  siano  scritti 
eredi,  in  tal  caso  la  legittima  degli  ascendenti  è  la  terza  parte  di  quelli 
porzione,  che  ad 'essi  competerebbe  nella  successione  intestata,  se  esistes- 
sero quei  soli  collaterali,  die  sono  scritti  eredi. 

i5.  Se  insieme  con  uno,  o  più  ,  o  tutti  i  predetti  collaterali  soiin 
scrìtti  eredi  uno,  u  piò  estranei,  allora  la  legittima  degli  ascendenti  è 
in  rapporto  alTerede,  o  eredi  collaterali  la  terza  parte  di  quella  por- 
zione, che  apparterrebbe  ai  medesimi  nella  successione  intestala  da  cal- 
colarsi p^rò  sulla  quot^ ,  per  la  quale  gli  stessi  collaterali  partecipano 
della  eredità  del  defunto,  e  in  rapporto  all'erede,  o  eredi  estranei  è  U 
terza  parte  della  intiera  quota  di  eredità,  che  perviene  in  essi  mediani^ 
il  testamento. 

i6.  La  legittima  dei  fratelli  german* ,  e  consanguìnei,  e  delle  so- 
relle è  sempre  la  quarta  parte  della  libera  eredità  del  testatore. 

17.  La  legittima  è  una  quota  di  beni,  e  non  di  eredità:  deve  perai 
detrarsi  al  netto  di  tutti  i  debiti  veri,  e  non  semplicemente  confessati, 
e  delle  spese  di  ultima  infermità,  e  dei  funerali. 

18.  11  legittimario  non  è  obbligato  a  ricevere  solamente  denari,  o 
mobili,  o  Tusufruntto  in  luogo  deUa  quota  competente  dei  singoli  beni 
e  capitali  della  eredità,  i  quali  devono  essergli  assegnati  sopra  tutto 
Tasse  ereditario  a  prudente  arbitrio  dei  Giudice,  in  modo  che  non  siano 
né  dei  migliori ,  ne  dei  peggiori. 

19.  Per  calcolare  la  quantità  della  legittima  si  ha  riguardo  al  giorno 
della  morte:  ma  per  determinare  il  valore  dei  beni  si  considera  il  giorno 
deireffettivo  loro  conseguimento,  e  il  legittimario  soffre  i  decrementi 
naturali,  e  gode  degli  aumenti  intrinseci  sopravvenuti  nei  beni  stessi 
dopo  la  morte  del  testatore,  e  prima  della  separazione  della  legittima 

20.  La  legittima  si  deferisce  pei*  ministero  della  Legge  nel  momento 
della  morte  del  testatore:  è  perciò  trasmissibile,  sebbene  non  agnita  , 
agli  eredi  anche  estranei  del  legittimario,  il  quale  non  può  renunziarVi 
in. pregiudizio  dei  proprj  creditori. 

31.  Dal  giorno  della  morte  del  testatore  sono  dovuti  i  frutti  della 
legittima  secondo  la  natura  dei  beni,  e  dei  capitali,  che  costituiscono 
Tassi?  ereditario  ;  ma  se  i  beni  esistono  nel  possesso  dei  terzi,  non  si 
devono  i  frutti  dal  terzo  possessore,  che  dal  giorno  della  produzione  dei 
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docuniOHli^  salva  al  Icgitliiuario  razione  contro  T  erede  per  conseguire 
j  frulli  anteriori,  quando  vi  Ma  luogo. 

22.  Le  proibizioni^  le  condizioni ,  gli  obblighi  imposti  suUfi  legit- 
tima sì  hanno  per  pon  scritti >  qualora  pon  sìa  riservato  e^res^ameule 
r  arbitrio  al  legittimario  di  accettare  1^  disposizione  tale  quale  ^ssa  è^ 
o  di  conseguire  la  legittima,  come  di  ragione. 

a3.  In  qutslo  caso  s' iutemle  che  il  legittimario,  accettando  in  qua- 
lunque modo  il  testamento,  abbia  tacitamente  renunzìato  alla  legit- 
tima: Qia  la  renunzia  o  tacita,  o  espressa,  non  può  mai  pregiudi- 
care ai   di   lui   creditori. 

a4«  Debbono  imputarsi  nella  legittima  i  legati  >  e  tuttociò  che 
il  legittimario  abbia  conseguito  a  titolo  lucratiro  mediante  qualunque 
disposizione  per  causa  di  morte,  nieno  il  caso,  in  cui  il  dispo- 
nente o  abbia  diversamente  prdinatp,  o  abbia  nel!' atto  stesso  lasciata 
il  legalo,  e  la  legittima:  non  hfi  luogo  la  iipputazione  delle  dona- 
zioni   gratuite   falle   per   alti    tra    i    vivi. 

^5.  La  dote  assegnata,  o  consegnata  alle  femmine  escluse  dalla 
successione  deve  imputarsi  nella  legittima,  come  è  dichiarato  aiirar*. 
ticolo  XXXVL  dell^  legge  «Ielle  successioni   intestate.  ^ 

26.  Devono  egualmente  imputarsi  nella  legittima  le  dofiazifoni. 
fatte  a  contemplazione  di  un  matrimonio  certo,  e  determinato,  i  beni 
assegnati  per  la  costilqzion^  del  patriipopio  clericale  secondo  il  va* 
Iure  che  hanpo  nel  giorno  della  morte  del  costituente  ,  le  90ja;ima 
f roghile  Aiel  pagamento  dei  debiti  vutlutti^osi,  e  le  spcsf  straordinarie 
fatte  per  collocare  uno  dei  legittiniiarj  in  una  situazione  superiore  4 
quella  degli  altri  :  queste  imputazioni  però  non  hanuo  luogo  qualunque 
volta  sia  slato  dispostp  altrimenti. 

2j.  I  legali,  e  le  donazioni  ira  i  vivi  anche  per  causa,  pia ^  ^ 
per  qualunque  altra  causa  privilegiata  debbono  spt^opprsi,  se  offen- 
dono la  legittima,  ad  una  proporzionata  reduzione  Bncliè  non  sìa 
salvo   r importare  della  legittima  òlessa. 

28.  La  reduzione  deve  far^  prima  da  tutto  sopra  i  legati  per 
contributo,  a  meno  che  il  testatore,  o  disponente  non  .abbia  dichia?- 
juato   diversamente. 

29.  Se  la  massa  dei  legati  non  basta  per  T  indennità  dei  legit- 
timar) sono  soggette  a  reduzione  le,  donazioni  gratuite  tra  i  vivi, 
incominciando  dalla  più  recente^  e  risalendo  con  ordine  retrogrado 
alle  più  antiche. 
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3o.  TSou  3ono  fì^Qli  ((air  onere  di^Ua  reduziftne  le  donazipui  (^tte 
per  cftijsa  di  certo ^  e  4etermjpglp  nii^rMPpnio»  uè:  l^  dote  costitiiiU 
alte  femmine  escluse^  fermo  stante^  quanto  alla  dote  mede^iiUM  ,  ciò 
die  è  sialo  dispostp  negli  pitica  XX^SVUL  e  X^O-l^t.  d^la  legge 
delie   fikU<:ces3Ìoni  iol^stat^. 

3k  h^  legittima  no9  è  òpv^Uì  jnMlcMii  C9fip  d«^l  p^trimoniQ  del 
vivente:  non  è  p^r  questo  ii^peditp  di  ^pti^ipur^  la  cppaegna  al  Ji^itti^ 
Ilario  4;ioq  ^Qggetlo  alla  p^iv'm  po^esUi  e  3f9  esfo  vi  abbia  accqns^lilo, 
non  è  più  luogo  alla  domanda  di  un  supplemento  a  titolo  di  legittima , 
e  neppure  deve  risentire  vantaggio,  o  danno  dai  successivi  aumenti ,  o 
decrementi  del  pairìmoaio  4^  cui  gli  3ar/9)>l>e  dovyta  U  legittima. 

32.  Se  i  beni  assegnati,  e  consegnati  in  vita  dal  padre,  o  altro 
ascendente  a  titolo  di  legittima  sono  evitti ,  il  padre,  o  altro  ascendente 
deve  prestare  al  figlio  »  o  descendei^^ia  Bi^a  ^vàtipno.    . 

33.  Ma  se  il  figlio ,  o  descendente  dfisperde ,  o  consuma  i  beni  pre- 
detti^ o  se  essi  periscono  in  tuttofo  in  parte  per  qualunque  caso  anclie 
fortuito^  il  padre ^  o  altro  ascendente  non  è  tenuto  alla  costituzione 
di  una  nuova  legktitna,  e  a!  figlio  o  descéndente  non  rimane,  che  il 
diritto  agli  alimenti  secondo  i  termini  di  ragione. 

34-  Le  figlie,  o  altra  descendenti  femmine,  quantunque  in  età  mi- 
nore costituite ,  possono  in  occasione  del  loro  matrimonio  contrattare  so- 
pra la  legittima  del  padre,  o  altri  ascendenti,  e  .ricevere  da  essi  in 
luogo  della  semplice  dote  congrua  mia  porzione  di  beni,  o  di  contagiti 
in  esenzione  del  credito  della  legittima:  l'assegna  dei  beni,  e  dei.  con- 
tanti sarà  ìrretrattàbile  ane4iè  per  le  figlie;  o  altre  descendenti  legitti* 
marie,  quando  sia  stata  fatta  colle  wlconità  richieste  per  la  validità  dei 
contratti  delle  donne,  o  dei  minori:  è  esclusa  in  tal  Caso  ogni  querela 
di  supplemento  per  il  titolo  della  legittimale  non  curato  qualunque  au- 
mento ,  o  degremeplp  sijiccei3ivqpèn^e)aa|adutb  n^l  p^riiio^iio^  dal  quale 
era  dovuta  la  legittima  istessa  ,  non  potranno  le  figlie,  o  altre  descen- 
denti reclamare  da  questo  contratto,  se  non  se  per  falsa  causa,  per  in- 
tel*vento  di  dolo,  o  per  il  concorso  di  quella  lesione,  che  è  capace  di 
viziare  i  contratti  delle  persone  privilegiate. 

35.  La  rinunzia  alla  legittima  vivente  quello,  dal  qnale  è^ dovuta, 
non  può  farsi  da  alcuno:  h  lécito  béhsf  di^^émìinliaréaHà'legittfma  dopo 
la  wi^lo  4^1  *li«pQ^|e^ipi^^v♦|;p^^fe^  »«|)rqiifjqt<f^^ 

non  deve  valutarsi,  ch^  la  reaunzi^i^sp^efsa.       .  » 

36.  Può  lasciarsi  la  legittima  senza  Te^rès^  tit'olo  di  istituzione: 
tuttociQ^  d»  sia  «9to  b«€ilit9  {^r  <|iiiilsivQ3^iar  til!PÌ0  aÌ4^^ 
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qualunque  atto  di  ultima  rolontà ,  si  considera  lasciato  a  titolo  di  le'- 
gittinna,  e  non  ha  luogo  in  farore  del  medesimo^  che  l'azione  al  sup- 
plemento. 

37.  Si  esercita  questa  azione  contro  gì'  eredi  :  i  ter2i  possessori  dei 
beni  obbligati  al  supplemento  non  possono  molestarsi,  se  non  se  in 
sussidio  coir  azione  vindicatoria:  runa^eTaltra  azione  trapassa  nei 
successori  tanto  universali,  quanto  particolari  del  legittimario. 

38.  X' erede,  e  il  legittimario  si  devono  reciprocamente  prestare 
r  evizione. 

Dato  li  i5  Novembre  milleottocento  quattordici. 

FERDINANDO. 

V.    F  O  S  S  O  M  B  R  O  N  I. 

G.    B.    Nomi. 


SmU*  Sui*  CMU  4ttt0  Damu. 


NOTIFICAZIONE 


J^wiA  Reale  GoNsutTA  in  esecuzione  degli  Ordini 
ad  essa  partecipati  con  Biglietto  della  I.  e  R.  Segrete- 
ria di  Stato,  in  data  del  23.  Novembre  corrente  rende 
nòto  al  Pubblico  T  appresso  Sovrano  Veneratissimo 
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MOTUPROPRIO  '' 


LEOPOLDO  mO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINaPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA 
PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA,  E  DI  BOEMIA 

ARCIDUCA  D^  AUSTRIA 
GRANDUCA  DI  TOSCANA  ec.  ec  eg. 


.avendo  rivolta  la  Nostra  attenzione  alle  Leggi  che  regolano  lo 
Sta(,o  civile  delle  donne  .specialmente  in  quanto  air  esercizio  dei  loro 
diritti^  ed  alla  costituxione  delle  loro  ' obbligazioni ^  abbiamo,  dovuto 
persuaderci  che  meritano  di  essere  modificata  in  parte ^  ed  ove  sono 
imposti  alle  donne  dei  vincoli  non  adequati;  e  perciò^  sentito  il 
Nostro  Consìglio  di  Stalo  sul  parere  della  Beai  Consulta^  abbiamo 
ordin^o  quanto  appresso  : 

L  La  emaocipazione  in  ragione  della  ftà  ^  anche  riguardo  alle 
donne  ^  si  verificherà  al]prchè  abbiano  come  i  maschi  «compila  T  età 
di  treni' anni >  e -nel  tempo  stesso  cesserà  T  usufrutto  paterno:  ma 
sopra  i  beni  su  i  quali  si  fosse  già  alla  pubblicazione  del  presente 
Motuproprio  aperto  il  diritto  al  predetto  usufrutto^  dovrii  questo  prò* 
seguire  a  favore  dell'avente  la  patria  potestà,  che  attualmente  lo  gode 
per  tutto  il  tempo  che  gli  rimarrebbe  a  forma  delle  Leggi  ^interiori* 

IL  Fermo  stante  che  le  figlie  di  famiglia,  superata  1»  minore  età, 
possano  come  i  maschi  sv^sumere  la  libera  amministrazione  dei  loro 
avventizi  s^*aordinarj ,  ess/^  però  non  potranno  obbligarsi  nà  personal- 
mente, né  in  ragione  dei  loro  beni  avventizj  ordinarj,  o  straordinarjj 
uè  alienarli,  ne  disporne  tra  i  vivi,  né  fare  alcun  atto  in  giudizio, 
o   fuori ,  che   non  sia  di  quelli  contemplati  al  §.  Bensì  ec  del  seguente 
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^  art.  YII  tenta  if  roi«cfiso^  %  T'assisleliza  cltlT  avénlé  palfìa  potestà 
sopra  di  esse ,  cfie  sì  ricercherà  per  rendere  le  obbligaziotfì  toro  va- 
lide,  rd  efficaci  a  tutti  g!i  effetti  xH  ragione. 

III.  Qualsivoglia  autorizzazione  conceduta  dal  giudice  alle  donne 
per  obbligare^  o  disCrìirr^i  jii  tutto ^  d  in  parie  i  loro  beni  avven- 
tizi ordinar),  non  potrà  min  }>r^iu(licare  al  diritto  ^  ed  air  esercizio  del 
paterno  usufruì^. 

IV.  Le  donine  ctie  parssefamro  arilo  ^tato  ài  matrimonio,  dal  mo- 
mento della  ^olebra^i^ne^el  niedo^iino  saranno  di  fHVf  diritto  eman- 
cipate; ma  ess^'da^nrìnoti/soggìa<ìénritncT  al  regrnte  tutefere  in  confor- 
miti dreUe  I^ggi* 

*    '  La  morie  Jc4  mariio  rton  te*  ricondurrà  sotto  lit  patrfa  pòtelstà^  qua- 
lunque sia  Tetà  nellp  quale  ri|;niinessero  vedove. 

y.  Nonoitanttf  ki^^  «drianolj^ìòAe  di  cìt^  nel  f)pecedente  articolo, 
l'avente  la  patria  potestà  conserverà  sopra  i  beni  avventizj  pervenuti 
alla  flgliaf  precéOent#m«A^  ftT.  «tatrimonio  ki  totaUll  <|eir  usu/rutto  cén- 
cedutogli  dalla  Legge. 

Quando  però  il  matrimonio  .sarà  stato  contratto  nonostante  il  dis- 
senso deir avente  patria  potestà  sopra  la  donna,  e  le  cause  del  dissenso 
noti  Etani»  stàdie  dicbiarsrte  daft  giudice  ingiuste,  e  irragionevoli,  in  tal 
Caso  r  avente  la  patria'  poOéMà  frvrà  il  diritto  ànehe  alla  totalità  dell'  usa- 
frutte^  siit  peculio  dvveiHfsftio  ehèf  d  lèi  sopravvenisse  dopa  il  rùati^imo- 
nto  stesso.  Perajlrci  Tàvénié  là  purtrla  potestà  non  |)olrà  essere  chìanfato 
tfvantr  il  giuilice  a  dedurre  le  eaiise  del  suor  drssénso'  quando  la  dotirra 
ficwr  a'vrà  compiti  li  twni  dici'dtto. 

VI.  Le  donne  innutte  non  soggette  alla  patria  potestà,  e  le  vedove, 
to«rtocbé  abbiano  do^mpt^if  Tétà  di  anni  venticinqtre,  potràniio-  libera- 
mente disporre  dèi  loro  beni ,  ed  averi  di  qualunque  sorta,  ed  obbligarsi, 
€  Slare  in  giudr^iof  per  qualsivoglia  causa ,  come  è  dalla  Legge  cotrceduto 
ai  iM:i.4dii  maggiori  di  età,  ed  enfìrancrpati. 

VH.  Le^ donne  non  soggette  aira  patria  potestà  maggiori  di  età, 
innutte  o  vedove,  sinb  a  tanto  clfe  non  abbiano  compiti  i  venticinque 
aurti,  uoiì  potranno  alienare*  i  loro  beni,  ed  averi,  obbligarsi,  e  stare 
in  ginditiò  irella  qualitìi  di  attrici  senta  Tai^isten^a  ed  il  cbnrsenso^  di 
nn  curatore. 

Benarr  non  a^vtanno  le  suddette  donne  bisogno  detr^t^sistenza  di 
ufn  Curatore  per  stare  in  giudizio  per  K  atti  che  riguardano  V  ammini- 
.stràzione  dei  loro  brnr,  e  rendile i  o  per  quelli  coucern*?nli  l'esazione 
dei  loro  r»ipìlall,  dei  frulli,  dei  trattamenti,  dille  peusioni^dci  canuni 
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e  stillili^  eome  pare  per  tutti  ii  altri*  titli    inlereswntt  Tesletuz/Séiie  in- 
€^i  rapporto  di  quàlun^ìie  ooMtiiUo  legittimOw 

VIIL  II  padre,  è  iti^i  luì  maflcatoza  Tasoendeiite  paterne  più  pròè^* 
simo  della  donna,  sarà  di  pieno  diritto  suo  curatore. 

IX.  L' interdi zidtie  vàttcor<)liè  media >  la  cofidtinìfta  ad  una  pena  in- 
fatoafìie  durante.  Tespiatiobe,  renieraDiìO  it^abili  il  pdre«e  raseeiideMe 
per  il  detto  uffizio,  e  saranno  pure  inabili  nel  caso  che  fott^  aTV>enuià 
r  e0iàncipaftÌ0fìe  coatta  déUa  fiigiià  per  èausa  di  reprensibile  còmlotta 
loro  verso  la  làsede^itoa  Codrtelei^nte  blla  Légge  vi&gtiam^i 

L'assenza  dallo  Statò  dèi  padre,  é  delF ascendente,  quanéó 
Tallo  non  poésa  senza  idconveniente  differisi  al  ritorno,  dispehserà  dal 
ricercarli  per  il  suddetto  uffizio,  ed  e^si  non  potrando  assumerlo  quirodé 
abbiano  ufi  interesse  nelTaito  à  cui  teDda  la  istanza  della  donna. 

X..  Non  esistendo  nh  padre,  tiè  aacendente  paterno  non  impedito, 
o  ricvsondo  essi,  il  cloratore  alla  donna  in  qualunque  caso  Verrà >  col 
suo  prudente  arbitrio  e  con  decrelo,  <leputato  dal  Vicario,  Giudice  ci<< 
vile,  o  Potestà  del  dì  lei  domiciliò,  previa  istanza  delkt  m^desima^ 
colla  quale  sia  fatto  constare  della  mancanza  di  curatore  legittimo^  e  sia 
indicato  T  atto  che  muoverà  la  richiesta. 

XI.  La  ricusa  del  curatore  legittimo  dovrà  aempte  resultjipe>  o  da 
un  alto  firmato,  e  ratificato,' e  reeognito  avanti  Notaro>  oda  un  alto  au- 
tentico, e  mediante  liha  diùbiarsÉione  faUA  ancbe  verbalmente  in  Trìku*^ 
aàle>  di  cui  dovrà  pretidersi  nota  dal  Giudice>  o  dal  Cancelliere. 

Qualora  il  curatore  legittimo  non  dia  la  sua  ricusn,  e  non  OcMki*> 
parìaca  spontaneo  à  fare  alcuna  diobiaratione>  dopo  la  spireaione  di  un 
termine  a  farla  noti  maggiore  di  giorni  otto  cb«  gli  varrà  asaegato,  si 
avrà  per  ricusante 

XII.  Il  padre,  e  l'ascendente  paterno  sarà  libero  di  ricnsare  scnaa 
addurne  la  causa. 

XIII.  Sarà  in  facoltà  del  padre  di  famiglia  dì  nominare  nelsuote« 
stamento,  o  codicillo  il  curatóre  tflU  figlia  soletta  alla  sua  plrià  pote- 
stà per  il  caso  che  avvenga  la  di  lui  tnincanze^  quandcr  la  medesima 
divenuta  maggiore  délU  anni  ventano  non  sia  giunta  però  a  compire  li 
anni  venticinque,  e  per  assisterla  in  tuttili  atti  ohe  ai  termibi  del  pre- 
sente Motuproprio  ricbiedond  F  intervento  del  curatore,  per  la  qual  nò- 
mina non  avrà  luQgò  né  la  curatela  legittime^  né  la  dativa,  fooréhè  nei 
casi  di  maneimia  o  giusta  ricusa  della  persona  notninata  dal  padre,  al 
che  ei  non  avesse  pravvisduto  c^lla  sostituzione  di  altre  persone. 
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%rV.  Il  curatore  dato  dal  giudice  o  nominalo  dal  padre  di  fami- 
glia come  sopra^  non  potrà  esaere  dispensalo  che  per  una  delle  cause 
abili  secondo  le  Leggi  a  scusare v  dalla  curatela  nelle  interdizioni^  e  da 
conoscersi  dal  giudice  stesso» 

Potrà  essere  ricusalo  dalla  donna  nel  caso  che  occorra  nell'eletto 
una  causa  di  inabilità  ad  esercitare  la  curatela  di  che  sopra^  o  che  ab- 
bia    interesse  uell'atlo  da  celebrarsi. 

XV.  Se  il  curatore  non  credesse  di  acconsentire  all'atto^  la  donna 
potrà  ricorrere  al  giudice^  il  quale  sentito  il  curatore  sulle  cause  del 
suo  dissenso^  oy vefo  trascorso  il  termine  assegnatogli  a  dedurle^  risolverà 
con  suo  decreto  come  crederà  conveniente^  regolandosi  colla  prudenza 
del  padre  di  famiglia. 

XVI.  Dal  decreto  del  giudice  che  non  ammetterà  la  istanza  per  la 
elezione  di  un  curatore^  o  che  non  ammetterà  la  ricusa  della  donna  re- 
lativamente all'eletto^  competerà  alla  donna  il  ricorso  al  Tribunale  di 
Prima  Istanza  del  compartimento^  eie  competerà  pure  allorquando  dal 
giudice  venga  negata  l'autorizzazione  chiestagli  nel  caso  di  che  all'arti- 
colo precedente. 

Il  detto  ricorso  competerà  al  curatore  qualora  non  sieno  le  di  lui. 
scuse  anunesse  dal  giudice. 

XVIL  Le  disposizioni  di  sopra  espresse  relativamente  alle  donne  in* 
nutte  esenti  dalla  patria  potestà,  o  vedove^  si  osserveranno  anche  riguardo 
alle  figlie  di  famiglia^  tanto  nei  casi  di  denegato  consenso  dell' avedle 
potestà  patria  «opra  di  esse,  quanto  di  impedimento  a  prestarla 

XVIII.  Le  donne  maritate  di  qualivogiia  età  durante  il  matrimò- 
nio non  potranno  alienare,  né  obbligarsi,  né  promuovere  giudizi  relati- 
vamente ai  loro  beni,  e  diritti  stradotalì  senza  il  consenso  del  marito, 
salva  anche  in  quanto  ad.  esse  la  eccezione  di  che  sopra  alPart.  VII.  §. 
Bensì  ec.y  e  iK>n  potranno  neppure  senza  questo  consenso  ricevere  dona- 
zione dagli  estranei. 

XIX.  Si  riguarderanno  per  estranei  tutti  quelli  ai  quali  la  donna 
non  sarebbe  in  grado  successibile,  osservato  l'ordine  della  naturale  pros- 
simità, e  non  avuto  riguardo  all' esclusione  motivata  dal  sesso. 

XX.  Allorché  la  donna  maritata  si  troverà  neirelà  minore,  o  sol-, 
toposta,  il  marito  dovrà  esser  sentilo  dal  Consiglio  di  famiglia,  e  delle 
4i  lui  risposte  scritte,  o  verbali,  sarà  presa  nota  nel  processo  verbale. 

L^  inadempimento  di  questa  forma  in  ogni  sua  parte  renderà  nulla 
la  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia,  e  dovrà  dal  giudice  ordinarsi 
nuova  convocazione  del  medesimo,  onde  siavi  debitamente  supplito. 
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XXI.  Quando  il  marito  non  possa,,  o  non  voglia  prestare  il  con- 
senso domandatogli  dalla  moglie^  essa  dovrà  richiedere  T  autorizzazione 
del  Giudice^  che  sarà  il  Vicario,  o  Giudice  civile^  o  Potestà  del  domi^ 
cilio  del  marito,  qualunque  sia  l'importare  dell'alto  da  celebrarsi.  Nel 
caso  che  il  consenso  non  voglia  prestarsi)  non  potrà  procedersi  al  de^ 
creto  di  risoluzione  della  istanza  che  intimato  il  marito. 

Si  avrà  per  ricusante  il  marito  allorché  debitamente  intimato' non 
risponda  nel  tèrmine  che' gli  verrà  assegnato  dal  giudice. 

Delle  risposte  del  marito,  o  della  di  lui  non  comparsa  nel  ter- 
mine,  si  dovrà  far  menzione  nel  decreto  suddetto. 

Dovrà  parimente  farsi  menzione  della  causa,  o  cause  che  lo  ina^ 
bilìtassero  a  prestare  il  consenso,  o  dispensassero   |a  donna  da  ricercarlo. 

Tntto  quanto  sopra  dovrà  osservarsi  a  pena  di  nullità. 

XXII.  Il  marito  è  inabilitato  a  prestare  il  consenso  di  che  sopra, 
né  vi  è  bisogno  di  intimarlo>  e  di  sentirlo  qualora  o  abbia  interesse  nel^ 
Fatto,  o  sia  minore  di  età,  o  interdetto,  benché  di  media  interdizione, 
0  condannato  ad  una  pena  infamante,  durante  il  tempo  della  espiazione. 

L'assenza  del  marito  dallo  Stato  dispensa  da  richiedere  il  sno 
consenso,  nel  solo  caso  però  che  la  celebrazione  dell'atto  non  possa  dif- 
ferirsi senza  pericolo,  o  pregiudizio  degli  interessi  della  donna. 

XXIII.  Qualora  il  Vicario,  o  Giudica  civile,  o  Potestà  abbia  dene- 
gato alla  donna  V  autorizzazione  da  lei  richiesta,  essa  sola  potrà  ricorrere 
al  Tribunale  di  Prima  istanza;  bene  inteso  che,  qualora  essa  sia  minore 
di  età,  il  ricorso  non  possa!  interporsi  die  dal  di  lei  tutore  in  virtù  di 
una  deliberazione  dèi  Consiglio  di  famiglia  omologato  dal  giudice  com- 
petente. 

XXIV.  Il  marito  non  potrà  ricorrere  dal  decreto  che  avrà  conce- 
duto alla  donna  la  implorata  autorizzazione,  se  non  che  dimostrando  che 
o  egli,  o  ì  figli  comuni  abbiano  nell'affare  un  interesse  diretto. 

XXV.  La  moglie  che  esercita  la  mercatura  indipendentemente  dal 
marito,  si  obbligherà  validal mente,  e  starà  efficacemente  in  giudizio  per 
tutto  ciò  che  concerne  il  suo  traffico,  indipendentemente  dal  consenso 
del  suo  marito,  ma  sempre  restrittivamente  ai  suoi  beqi  stradotali. 

XXVI.  Relativamente  alle  doti,  diritti,  e  fondi  dotali,  la  donna  ma- 
ritata non  può  obbligarsi,  o  distrarne  veruna  parte  per  qualsivoglia  ti- 
tolo senza  il  concorso  d^l  consenso  del  marito,  e  della  autorizzazione 
del  Tribunale  competente. 

XXVII.  Allorché  la  dote  nella  sua  originaria  costituzione  non 
superi  il   valore  di   lire  ottocento ,   come  pure   allorché  /  essendo  stata 
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cQStituila  in  3omn()a  maggiore ^  la  pbl)ligazi()De.^  o  la  distmzipue;  della 
med^ma  iipa  sia  chiesta  che  per  MOa  rata  upii  ecc^d^ate  U  ^qai 
metà  9  o  siiDQ  alla  sonoma  di  lir^  ottocf^Dtp;  io  tali  fasi  il  Tri(>u^ 
naie  CMOopetei^te  a  ricevere  la  isUpi^;^  di  auitariz^azioMe  ^  ^d  a  risol- 
T6re  sulla  med?sima  s^rì^  il  Vicario ^  o  il  Giudice  civile^  a  il  Por 
testa  del  doaiicilior  djel  marito^  nono^taiite  fhe  hqq  fi  S4a«  pQiìiqorw 
il   cQnaejiSQ  del    in^deaimo  per   uoo   av^r}^    vi^luta,   q   potuto  prestare. 

XXYIII.  Fdoiri  d^i  casi  suddetti,  il  TritMitnale  corppetept^  a  n'ir 
cedere  la  i^taAza  di  autorizzazione:  pev  obbliga^^ioni ,  a  distrazioni 
delle  doti  ^  e  dei  fondi  ^  e  diritti  dlolaU;  c^rà  il  Tribiupale  di  Prìaia 
Iflanea  del  citcondario   del   doniicilia  d^l    marito* 

XXIX.  Allorché  il  marito  oon  voglia^  a  non  po$^  prestare  il 
suo  consenso^  basterà  la  aola  aut^rizzassioA^  del  Tribupale  competente^ 
pentito  nel  priioo  caso  il  Biarito  sulla  causa  dfl  suo  di^sen^o^  o  de- 
bitamente intimato ,  ferme  stanti  anche,  io  questo  rapporto  le  di^pQ*- 
mìom  dell'arL   XXII. 

X2^X.  Dalle  risoliKiiom  del  Vicairio^  Giudice  ci,?ile;  o  Potestà 
cb^  aoneedulo  avessero  c^lla  donna  la  vicbiesta  a^toria^zasione^  nono- 
stante il  difaenso.^  q>  la  non  comparsa  del  marito  ^  potrà  <jue&ti  ri- 
correre al  Tribunale  di  Prima  Istanaa;  e  dalle  risoluzioni  dipanate  da 
^wsto  calla  competenza ^  di  che  all'art.  XXVIIL,  potrà  egli  ricorrere 
albii  Corte*  Regia. 

Lii  slesso  ricorsa  potrà  intentarsi  dalla  «loglie  nel  ca^  di  autOr 
rizzazioAe  denegatale  adesivam^Eite  al  voto  del  suo  marito. 

XXLXI.  Nel  caso  di  vejezion^  della  domanda  della,  donn^  munita 
del  consenso  del  marito^  il  diritto  di  ricorso  non  potrà  esercitarsi  dir 
sgiunta m/eote  dall' uao^  o  dall'altra  c^ii^e^  ma  yi  sarà  necosaario  il 
loro  copulativo  concor^^. 

XXXIL  II  marito  3i  inteiidei^à  inabilitato  a  prestare  il  suo  cq^^sepsa 
aJla  alienazione^  e  alla  q^ualunquQ  siasi  obbliga^Tionci  della  dote  per  le 
«tesse  cause  ganciate  nqirArti/colo  %Xll,  e  di  ciò  dovrà  farsi  sempre 
meuzjo£)e  nel  decreto  di  risolus^ione. 

Quando  però  egli  fo$sfì  impedito  per  causa  di  intefdiftionei  pief- 
n^j,  e  di  minore  età,  do^rà  es^er  preso  il  parerei  del  Consiglio  di  fa- 
miglia y  Smentito  nel  medesima  il  di  lui  tutore  o  curatore  ,  e  la  deti^ 
b^ra^ione  del  Consiglio  di  famiglia  dovrà  insieme  col  decreto,  col  qualar 
sia   conceduta    o   sia   rigettata    la    omologazione ,   inserirsi   nc^li  atti. 

Qualora  il  marito  sia  interdetto  mediamente  >  duyrà  e$ser  sentito 
il  suo  coAS^i^entcf.     • 
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XXXlir.  N^l   caso   di   assenza  4Jel   marilo   noa  potrà  interporsi  dal 

Tribunale   il  decreto   di    autorizzazione^   se  non  che  assegnatogli  un  cu- 

rilore    nei    modi^   e   nei    termini   prescritti   dalla    procedura. 

XXXIV.  Qualora  là  doontf  ipariUta  fosse  minore  diiftì^  la  di  lei 
domanda  per  li  effetti  suddetti  non  sarà  aq[imise}l)ile  se  non  preceduta 
da  deliberazione  del  Consiglio  di  femiglia  ^  sentito^  oltre  il  tulore^ancd 
il  marita 

Le  loro  risposte  ed  osservazioni  doTuanno  inserirsi  nel  relativo 
processo   verbale^  »  pona  di   nuUità* 

XXXV.  II  Tribunale  non  dovrà  in  verun  caso  concedere  alla  donna 
maritata  la  Scolta  di  obbligare^  ed  alienare,  in  tutto  o<in  parte,  la  sua 
dote,  se  non  che  allorquando,  e  sino»  a  che  vi  concorra  aua  causa  gra^ 
Ve,  congrua,  e  proporzionata. 

XXXVI.  Le  nullità  risultanti  dall' ìnadeno^pimeiito  delle  solennità 
richieste  per  la  validità  dfgli  atti  ed  oU^ljgazioni  ,^  o  distrazioni  ope- 
rate dalle  donne  nei  diversi  loro  stali ,  e  per  i  diversi  oggetti  con- 
templati nelli  articoli  precedenti,  possono  intentarsi  ed  opporsi  d^^ta 
donna,  e  dal  marito  di  lei,  e  dal  padre,  secóndo  che  runeoTal- 
tro  a^bia  mancato   di    intervenire   alTatto   e  dagli  cinedi   della   donni^ 

XXXViL  L'azione  ad  intentare  le  suddette  ntdUt»  resierà^  prescritta 
collo  spirare  di  un  quadrieoiuo,  eoutaodo  dalla  data  dalla  celebrazione 
dell'atto,  ben'inteso  però  che,  riguardo  alli  atti  celebrati  dalle  donne 
minori  di  ventiein€[ne:  anni  non  soggette  alla  patria  potestà,  il  quadrien- 
nio non  comincerà  a  decorrere  se  non  che  compita  l'età  di  anni  venti- 
cinque, e  per  quelli  celebrati  dalle  donne  innuttf  ìm  ^lo-dl  $^ie  di 
famiglia  comincerà  a  decorrere  dal  giorno  della  loro  emancipazione  espres- 
sa, o  legale,  quando  a  qnelT epoca  abbiano  superata  la  età  di  venti- 
cinque anni  ,  e  da  questa  età  quando  la  emancipazione  ^ia  avvenuta  pre- 
cedentemente. 

Riguardo  alle  donne  maritate,  tanto  per  li  alti  relativi  ai  loro 
stiadeiaU,  che  per  qnelli  concernenti  le  loro  doti ,  il  quadriennio  co- 
mincerà   a   decorrere  dal   giorno   dello   scioglimento   del   matrimonio. 

Ia  steise  iUfi|K>^i«ioM  si  osseiyver^^lw^  irig.tiprd*  ^Wle  aqiopi  di  nul- 
lità, o  rescissione,  che  potessero  competere  alle  donne  relativamente  ad 
atti  celebrati  prima  del  presente  Motuproprio  senza  le  solennità ,  ed  au- 
torizzazioni prescritte  dalle  lieggi  anteriori. 

Qualora  però  alla  pubblicazione  di  questo  Motuproprio  esse  si 
trovassero  fuori  dello  stato  di  matrimonio  ,  e  non  soggette  alla  pa- 
tria  potestà,   e    maggi^rr  di   anni    venticinque,   queste    loro   azioni  ri- 
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marranno  prescritte  nel   termine   di    un   biennio  compatatò   dal  giorno 
delia  pubblicasione   predetta. 

XXXVIIL  Non  potranno  dedursi  le  suddette  nullità  dai  terzi,  se 
non  che  in  #ia  di  eccezione^  ogni  qualvolta  però  abbiano  essi  causa 
dalla  donna  >  e  che  questa  possa  esser  tenuta  alla  loro  riieyazione  in 
faccia  di  colui ,  che  vorrebbe  eseguire  ^  o  far  valere  contro  di.  essi  le  se- 
quele di  un  contratto  colla  donna  stipulato  senza  le  debile  solennità* 

XXXIX.  Solo  allorquando  il  marito  non  abbia  domicilio  cono- 
sciuto in  Toscana  il  giudice  competente  sarà  quello  del  domicilio  della 
donna.  /     / 

XL.  Le  risoluzioni  emanate  dai  Tribunali  di  Prima  Istanza  sopra  i 
ricorsi  da  quelle  dei .  Vicarj  ,.dei  Giudici  civili^  e  dei  Potestà  non  sa- 
ranno soggette  ad  altro  rimedio  che  a  quello  del  ricorso  in  Cassazione  pel 
capo  soltanto  di  incompetenza. 

XJjI.  Li  affari  dei  quali  dispone  il  presente  Motuproprio  si  trat- 
teranno colla  procedura  ordinata  per  li  atti  di  volontaria  giurisdizione 
quando  non  sia  specialmente  tracciata  da  questo  stesso  Motuproprio. 

XLII.  II  presente  Motuproprio  incomincerà  ad  avere  efl'etto  nel  di 
primo  Dicembre  prossimo  futuro. 

XLIIL.Le  Leggio  Ordini  e  Consuetudini  precedenti  diverse  dalle 
presenti  disposizioni  si  intcììderanno  abrogale.   . 

Dato  li  Venti  Novembre  Mille  ottocento  trentotto. 

LEOPOLDO 

Per    il  Consigliere  Segretario  di   Staio 
V.  N.  CORSINI. 

G.   B.    SFORZA. 

Dalla  Reale  Consulta  li  23  Novembre   1838- 

V.  A.  PUCCINI. 

r.  RASI.  Jf.  di  Segretario. 
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XI. 

8i  proJNteofio  ìe  ioHiléskmi  Fideemwtiaarie. 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINQPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  ROEMIA 
ARCIDUCA    D'  AUSTRIA 

GiiimiiA  DI  mm  la  KG.  E& 

1;  ra  gli  oggetti  che  interessano  le  Nostre  Paterne  ciire  sempre  di- 
rette al  maggior  vantaggio  dei  Nostri  amatissimi  Sudditi  avebdo  special- 
mente in  contemplazione  il  commèrcio^  e  T  agricoltura  ^  ed  avendo  spe« 
rimentato  mediante  l'ordinata  alienazione  dei  beni  dei  Luoghi  Pii^e  al- 
tri Patrimoni  pubblici  del  Granducato  quanto  la  più  libiera^  e  sicura  con- 
trattazione dei  beni  stabili  contribuisce  ad  esteftdere^  e  dilatare  i  detti 
due  fonti  di  pubblica  utilità ,  e  sentendo  altresì  quanto  al  fine  suddetto 
si  opponga  r istituzióne  dei  Fidecommissi  ^  e  primogenitore^  per  ottenere 
più  plenariamente  l'oggetto  che  ci  siamo  proposto^  siamo  venuti  nella  de- 
terminazione di  ordinare  quanto  appresso. 

I.  Vogliamo  che  in  avvenire  sia  assolutatnente  proibito  ad  ogni, 
e  qualunque  persona  di  qualsivoglia  stato,  grado  ^  classe,  e  condi- 
zióne ella  sia  di  sottoporre  per  atti  tra  i  viyi ,  o  di  ùltiriia  volontà 
i  beni  di  qualunque  sorte,  e  tanto  mobili,  quanto  immobili,  semo- 
venti, credili,  ragioni,  e  azioni,  si  in  tutto  che  in  parte  ai  vin- 
coli, e  gravami  conosciuti  sotto  i  titoli,  e  nomi  di  ma jorati,  primo- 
geniture, ulteriorigeniture,  e  Fidecommissi ,  ed  in  somma  di  ordinare 
qualunque  sostituziòàe  fidecommissaria ,  la  quale  per  qualche  spazio  di 
tempo  ancorché  Jbreve  renda  inalienabili  \  beni  di  qualsisia  specie  ,  e 
natura,  e  induca  T onere  di  consertarli,  e  restituirli ,  o  durante  la  vita 
d'una,  o  più  persone,  o  pendente  l'adempimento,  o rispettivo  inadem^* 
pimento   di   qualche    condizione  ,  o   precetto  ,   onde  porti   alla    conse- 
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gueDka    che  più  siano    uno  dopo   V  altro  ed   in  forza   di    restituzione   i 
cbiamati^  ed    invitati  ad^nna    (ereditalo  a   cèrti  t)eni. 

II.  Non  si  intenderanno  però  proibite  le  semplici  sostituzioni  vol- 
gari^ cbe  hanno  solaaiente  Toggelto  di  surrogare  direttamente^  e  senza 
alcun  vincolo  ^  o  ^fvame'4i  ìreBtitulsione  ihro  erede  ^  tegliftl^o^  o  do- 
natario in  luogo  di  quello  che  non  voglia^  o  non  possa  accettare. 

III.  Neppure  &  intenderà  proibito  a  chiunque  di  potere  ordinare 
con  qualsivoglia  disp06H9ioAe  che  I^d^b'^  o  T  abitazione  si  totale  che 
parziale  di  qualche  eredità^  o  di  certi  beni  separatamente  dalla  loro 
proprietà^  o  sìvvero  ua'adtiMi^^  o  fnensuale  prestazione  li  goda  tbh 
solo  da  una^  ma  ancora  da  più  persone  ^  le  quali  però  siano  tutte 
già  nate^  o  almeno  concepite  nel  tempo  della  disposizione^  se  si  trat- 
terà di  att^  tk*a  i  vivi;  o  nel  tempo  della  morte  dddl^pohente^  qua- 
lora  si  tratti   di   atti   di    ultima    volontà. 

IV.  Parimente  non  intendiamo  d' innovare  cosa  ajcuna  quanto  alle 
sostituzioni  pupillari;  o  esemplari;  le  quali  perciò  continueranno  ad  es- 
ser permesse  nei  termini  stabiliti  dal  Gius  Comune  ;  o  dai  respettiyi  Sta- 
tuti locali. 

y.  Ma  all'incontro  standoci  a  cuòre  i^he  non  resti  né  direttameuta 
né  indirettamente  defraudata  la  doatra  Sovrana  volontà  assolutamente 
contraria  alle  costituzioni  fidecommic^fie^  dichiariamo  che  non  dovrà 
iu  avvenire  esser  permaiso  ad  alcuno  di  disporre  dei  pròprj  beni  si 
in  tutto  ;  che  in  parte  a  favore  di  persona  >  o  persone  eh^  non  siano 
già  nate,  o  contemplate  nel  tempo  della  disposizione  quanto  agli  atti 
fra  i  vivi;  o  nel  tempo  della  morte  del  disponente  quanto  agli  atti 
di    ultioiia    volontà. 

VI.  £  dichiariamo  altresì;  che  a  nessuno  saranno  in  avvenire  per- 
messe qpelle  disposizioni  fra  i  vivi,  o  di  ultima  volontà;  in  forza  delle 
quali  si  dovesse  godere  T  usufrutto  ;  TusO;  o  Tabitazione  si  totale  che 
parziale  deir eredità;  o  di  certi  beni;  o  sivvero  un  annua;  e  mensuale 
preslaziottO;  o  anche  T ultimo  dominio  dei  beni  con  titolo  lucrativo  ^  cioè 
senza  t'obbligo  della  equivalente  responsione;  ò  <Ia  più  generazioni;  o 
anche  soltanto  da  più  persone;  die  non  fossero  tutte  nate;  o  almeno 
concepite  nei  tempi  respettivamente  stabiliti  di  sopra  secondo  la  diver- 
sità degli  atti  tra  i  vivi>  o  di  ultima  volontà* 

Vii.  Non  intendiaoM  però  di  comprendere  in  questa  Nostra  De- 
terminazione  T  Enfiteusi  solite  praticarsi  da  alcune  Mense  Vescovili  , 
e  da  altre  persone  ;  o  Cotfi  morali  >  non  ostante  che  in  queste  si 
paghi   in  semplice  recognizione  del   dominio   un   cagione  modico  ;  e  non 
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corrispoudente  ai    frulli ,  «volendo   che  in    ordine   alle  medesime  restino 
nel   loro   pieno   vigore    le   Leggi,   e   consuetudini   veglianti  nel  Grandu- 
ducaio. 

Vili.  In  conseguenza  di  quanto  sopra  quella  parte  di  qualunque 
*  disposizione  fra  i  vivi,  o  di  ultima  volontà^  colla  quale  si  sottoporranno 
in  avvenire  i  beni  di  qualsivoglia  sòrte  ad  alcuno  dei  vincoli,  o  grava- 
mi da  Noi  come  sopra  proibiti ,  si  avrà  come  se  non  fosse  stata  scritta , 
e  rimarrà  assolutamente  nulla,  ed  ineseguibile,  ma  non  verrà  per  que- 
sto ad  irritarsi,  ed  annullarsi  il  restante  della  disposizione  in  tutte  le 
altre  parti  che  non  saranno  contrarie  a  questi,  o  ad  altri  ordini,  nelle, 
quali  parti  la  disposizione  medesima  dovrà  attendersi,  ed  eseguirsi,  di- 
modoché disprezzato^  e  non  atteso  il  proibito  vincolo,  o  gravame  in  e^sa 
ingiunto^  i  beni  resteranno  totalmente  liberi,  e  senza  quel  proibito  vin- 
colo, o  gravame  appresso  T erede ^  legatario,  e  donatario  in  primo  luogo 
invitato,  o  respetlivamente  appresso  il  proprietario,  ed  avranno  piena 
esecuzione  i  legati  dal  dispotiente  ordinati  secondo  le  veglianti  Leggi* 

IX.  Non  ostante  però  che  resti  proibito  di  fare  Fidecommissi  in 
avvenire,  voleiido  noi  avere  un  benigno  riguardo  per  chi  venga  ad 
avere  acquistato  un  certo  diritto  al  godimento  dei  beni  soggetti  alle 
sostituzioni ,  e  Fidecommissi  già  legittimamente  ordinali  in  addietro  , 
tanto  per  alti  fra  i  vivi,  che  per  atti  di  ultima  volontà,  e  non  pe- 
ranche  puri6cati,  accordiamo  che  tali  sostituzioni ,  e  Fidecommissi  con- 
tinuino 6ntauto  che  naturalmente  viveranno  i  respettivi  chian^ati,  e 
sostituti  che  siano  già  nati  avanti  la  pubblicazione  del  presente  Editto 
quantunque  non  ne  siano  ancora  gli  attuali,  possessori  ed  anche  fin- 
tanto che  naturalmente  viveranno  i  figlia  o  figlie  di  primo  grado  dei 
suddetti  chiamati  ,  e  sostituti ,  che  nascessero  in  avvenire  dai  matri- 
monj  già  contratti  avanti  la  pubblicazione  del  presente  Editto ,  con 
dovere  però  in  questo  caso  avere  effetto  la  suddetta  durazione  dei  Fi- 
decommissi per  quella  quota  solamente  che  a  forma  delle  respetlive 
disposizioni  dei  Fidecommitlenti  ,  e  delle  Leggi  finora  veglianti  sia 
per  appartenere  ai  detli  figli ,  o  figlie,  e  non  per  quella  quota ,  e  por- 
zione che  secondo  le  disposizioni  predelle  fosse  per  passare  ad  altri 
sostituti   non   contemplati  nel!' Editto    presenle. 

X.  Mancando  poi  detli  chiamati,  e  sostituti  già  nati,  e  i  predelli 
loro  figli,  o  figlie,  Vogliamo  che  in  tal  caso  qualunque  Fitlocommisso 
debba  intendersi,  e  sìa  purificalo,  e  risoluto  per  l'intiero,  che  sebbene 
non  fossero  anctra  tolalmente  evacuati  i  quattro  gradi  prescritti  nella 
Legge  promulgata  dall' Augustissimo  Nostro  Genitore  di  gloriosa  memoria 
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li  ventìdue  Giugno  milIesetlcceDtoquarantaselle^  e  nel  Nostro  Mo|.uproprio 
ile*  quattordici  Marzo  mil)esettecenlottantadue^  e  non  sia  assolutamenie 
lecito  di  prorogarlo,  o  rinnovarlo  con  verun  titolo. 

XI.  E  viceversa  Voglianjo  che  nou  abbia  luogo  V  accordata  con- 
tiouazione  durante  la  vita  dei  chiamali^  o  sostituti ,.  gi^  nati>  e  dei 
predetti  loro  figli  ,  o  figlie  rispatlo  a  quei  Fidecop9nìÌ3si  cb^  doves- 
sero o  in  tutto,  o  in  parte  risolversi ,  e  purificarsi  in  più*  breve  spa- 
zio di  tempo,  secondo  il  disposto  iieir  indicata  Legge  del  ventidq.e 
Giugno  millesettecento  quarantasette,  e  neir  enuncialo  Motuproprio  cj^i 
quattordici  Marzo  millesettecento  ottantadue,  quali  in  que^st^  parte  ri- 
lasciamo nel  loro  vigore  ,  togliendo  similifienle  ogni  facoltà  di  pro- 
rogare, o  rinnovare  con  qualunque  titolo  i  Fidecomroissi  .che  in  or- 
dine al  disposto  in  detta  Legge,  e  in  detto  Motuproprio  si  andera^nno 
di  tempo  in  tempo,  o  in  tutto,  o  in  parte  purificando >  o  siano  già 
fino  di   adesso,   o   in    tutto,  *o   in   parie   purificati. 

XIL  Finalmente  volendo  Noi  che  non  ostante  la  presente  Nostra 
disposizione  resti  sempre  per  assicurata  alle  Doune  quanto' è  possibile  la 
costituzione,  e  restituzione  delle  loro  doti,  onde  non  manchi  ad  I3s;$e,  il 
mez^o  di  collocarsi  in  matrimonio,  e  di  alimentarsi,  espressamente  pre- 
serviamo alle  medesime,  ed  a  chiunque  sia  legittimai»ente  subentrato, 
o  legittimamente  subentrerà  nelle  loro  ragioni  dotali  ogni  dirit|.o,  e  pri- 
vilegio che  per  la  costituzione,  o  restituzione  delle  loro  doli  abbiano 
acquistato,  o  siano  per  acquistare  in  vigore  delje  Leggi  fin  qui  enianate 
sopra  i  beni  soggetti  ai  Fidecommissi^  o  tuttavia  veglianti,  o  già  puri- 
ficati. 

Xin.  Ed  inoltre  comandiamo,  e  ordiniamo  che  in  avvenire  quelh? 
Dunne,  alle  quali  manchi,  o  rimanga  inefiìcace  T  enunciato  diritto, 
o  privilegio  contro  i  beni,  o  attualmente  soggetti,  o  già  sottoposti  a 
Fidecommissi,  abbiano  per  la  costituzione  della  dote  congrua,  e  re- 
spetlivamente  per  la  restituzione  della  dote  ad  esse  costituita  neir  atto 
del  matrimonio  contro  il  patrimonio  libero  di  chi  è  obbligato  a  co- 
stituirla ,  u  respetti  va  mente  a  restituirla  ,  un  criedito  dei  più  privi- 
legiati,  cosi  che  per  tal  credito,  e  per  l'esazione  di  esso  debbjuo 
le  medesime  Donne  pariGcarsi,  e  porsi  nello  stesso  grado  con  i  cre- 
ditori per  causa  di  spese  funerarie  ,  e  di  ultima  inferuiilà  ;  dichia- 
rando però  che  questo  privilegio  debba  aver  luogo  solamente  a  favore 
delle  Donne  ,  finché  esse  vivano  ,  e  di  chi  con  I9  somministrazione 
del  denaro  necessario  per  la  costituzione,  o  restituzione  delle  doti  sarà 
subentrato    nelle    loro  ragioni  ,    uja    non  a    favore   degli    eredi  ,    o   altri 
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successori  con  titolo  lucrativo  delle  Donne  ancorché  sitino  loro  figliuoli', 
liei  quali  intendiamo^  e  vogliamo  che  passi  il  credito  dotale  con  quei 
.K)li  privilegi  che  ad  un  tal  credito  sono  stati  accordati  fino  al  pre- 
sente. . 

XIV.  I  Fidecommìssi  istituiti  nei  testamenti  già  posti  in  essere,  ma 
che  anche  non  abbiano  avuto  effetto  attero  ii  ritrovarsi  peranco  in  vita  il 
Testatore,  dgv ranno  riguarcbrsi  come  compresi  nella  presente  disposi- 
zione, e  conseguentemente  allorché  si  farà  luogo  all'apertura  dei  detti 
te:)tamenti,  dovranno  considerarsi  come  non  scritti,  nel  modo  che  é  stato 
generalmente  dichiarato  che  sopra. 

Tale  é  la  Nostra  volontà ,  delta  quale  comandiamo  V  inviolabile 
osservanza  in  ogni  ,  e  qualunque  luogo  del  nostro  Granducato  ,  iies* 
suno  eccettualo,  ed  ancorché  per  comprenderlo  occorresse  farne  spe- 
ciale, o  individua  menzione^  derogando  con  la  pienezza  della  Nostra 
Sovrana  potestà  a  qualunque  Legge,  Statuto,  Ordine ,  e  G>nsuetudine 
che  alle  presenti  Nostre  determinazioni  in  qualsivoglia  modo  si  op- 
ponesse. 

Dato  li  ventitré  Febbrajo  1789. 


PIETRO  LEOPOLDO. 


V.  FRANCESCO  SERATTI 


CARLO    BUNSI. 
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XII. 

Riforma  ipotecarie* 


PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA 
PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA,  E  DI  ROEMIA 

ARCIDUCA  D'AUSTRIA 
GRANDUCA  DI  TOSCANA  ec  eò.  ec. 


E, 


essendoci  Noi  persuasi  della  necessita  di  tiformare 
le  diverse  Leggi,  e  gli  Ordini  che  attualmente  regolano 
nel  Gran-Ducato  la  materia  dei  Privilegi ,  e  delle  Ipoteche, 
e  di  altri  Titoli,  che  danno  preferenza  nei  Concorsi  dei 
Creditori,  e  di  rifondere  e  disporre  in  una  Legge  unica 
tutte  le  parti  della  Legislazione  ora  sparse,  e  varie,  che 
si  riferiscono  alla  detta  materia,  incaricammo  una  Com- 
missione di  Giureconsulti  di  esaminare  quali  correzioni,  e 
aggiunte  comparivano  opportune  agli  Ordini  attuali  colla 
guida  specialmente  della  esperienza  che  n'è  stata  fatta,  e 
dei  Voti  dei  Magistrati  e  Tribunali  stati  già  interpellati,  e 
di  sottoporre  a  Noi  un  Progetto  di  Legge  unica  e  completa 
sulla  materia  delle  Ipoteche ,  e  delle  preferenze  tra  i  Cre- 
ditori, ed  avendo  la  Commissione  predetta  compito  e  sot- 
toposto al   Nostro    esame   questo    Lavoro,   dopo   sentito  il 
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Nostro  Consiglio  di  Stato,  siamo  renati  nella  deternaina- 
zione  di  ordinare ,  conforme  ordiniamo  la  pubblicazione  del 
seguente  Sovrano  Nostro  Motuproprio,  che  nella  materia 
cui  è  relativo,  dovrà  in  avvenire  avere  unicamente  efiètto 
ed  osservanza  ih  tutta  la  estensione  dei  Nostri  Stati. 


DimiM  wmm 


Art.  I.  X  ulti  i  beni  immobili^  e  mobìli  dei  debitore  garantiscono 
r adempimento  delle  di  lui  obbligazioni. 

Art.  IL  Col  prezzo  vengono  sodisfatti  i  creditori  a  contributo^  se 
non  è  dovuta  prelazione  ad  alcuno  di  essi* 

Art  III.  È  dovuta  prelazione  ai  creditori  a  favore  dei  quali  ricorre 
0  un  privilegio,  o  il  pegno,  o  il  benefizio  della  separazione  dei  patri* 
monj.  0  r  ipoteca. 

Art  IV.  Ad  ogni  effetto  della  presente  Legge,  sono  beni  immobili, 

1.  I  beni  di  suolo,  e  i  loro  prodotti  sintantoché  non  ne  vengono 
recisi^  le  fabbriche,  e  gli  edifizi  ,  g'Ii  affissi,  e  i.  mobili  e  semoveati 
divenuti  strumenti  dei  beni ,  delle  fabbriche ,  e  degli  edifizj,  sino  a  che 
mantengono  tal  destinazione. 

2.  L'usufrutto  dei  detti  beni,  fabbriche  ed  edifizj. 

3.  Il  dominio  diretto  e  l'utile  nei  livelli,  e  nelle  locazioni  a 
langf  tempo. 

Art.  Y.  Tutti  gli  altri  beni  ed  assegnamenti  non  indicati  di  sopra, 
sono  e  si  riguardano  come  beni  mobili. 

Quanto  ai  bastimenti  e  alle    navi  si   procede  colle   regole  del 
Codice  di  Commercio. 

Art.  VI.  Non  appartengono  alla  presente  l»egg«  né  il  diritto  di  re- 
tensione, né  quello  di  revindicazione,  che  continueranno  a  regolarsi 
come  dispongono  le  Leggi  comuni  e  il  Codice  di  Commercio. 
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G  A  P  I  T  0  L  O    I. 

DEI    PRITILEGI. 

Ari.  VII.  Il  privHcgia  è  on  dirHto  che  atleta  la  causa  particolare 
(lei  credftp  ae  assicura  il  pac^amento  con  preferenza  ad  ogii  altro  cre^» 
dito^  senza  riguardo  di  tempo  o  d^ipoteca. 

Art.  Vili.  11  privilegio  comprende  o  generalmente  ;ulti  i  bein 
immobili  e  mobìli  del  debitore ,  o  qiué^i  soltanto  e  non  i  primi,  o  spe- 
cialmente alcuni  capi  d'immobili,  o  mobili. 

§.  I. 

Dèi  privilegi  estesi  atta  generalità  degV  immobili  e  mobili. 

Art.  IX.  Godono  di  liil  privilegio  generale  sui  Beni  immobili,  e 
mobili ,  i  crediti  ;  - 

1.  Di'  spese  giudiciiali. 

2.  t)i  spese  funerarie. 

3.  Di  spese  di  ultima  malattia. 

4.  t)ì  salar)  delle  persone  di  sei^vizio. 

5.  Dì  soilfiministrd2^ioni  alimentarie. 

0.  D'iniposizioiii  Regie  é  Corounitative. 

Art.  X.  Vengono  sotto  la  dénòminazionre  di  spese  giudiciali,  (Quelle 
che  per  interesse  comune  dei  creditori  serpono  per  l' apposizione  e  re- 
mozione dei  sigilli,  per  Tinventarix)  legale,  per  i  pigtìoramenti,  i)er  i 
s^uestri  ,  per  la  custòdia  ,  e  amministrazione  e  vendita  degli  oggetti 
òpettanti  al  debitore  comune,  e  per  la  distribuzione  del  prezzo. 

Art.  Xi.  Nelle  spese  funerarie  si  coi^prendoUo  tutte  quelle  che  ai 
termini  delie  Leggi  ,  e  dentro  ai  h'miti  della  decenza  vengono  erogate 
per  il  trasporto  del  cadàvere,  per  la  ihuniazione,  e  per  gli  uffizi  di 
religione. 

Art.  Xlt.  Spese  di  uttimsi  malattia  si  considerano  tutte  quelle  oc- 
corse per  gli  alimenti  e  l'as^ist^n^a  àir.iiifermo,  per  il  medico,  chi- 
rurgo, e  i  itiedicitiali,  durailté  la  malattia  che  lo  ha  condotto  a  morte, 
e  per  gli  ultimi  sei  mesi  della  medesima. 

Art.  XIII.  Il  privilegio  dei  salari  delle  persone  di  servizio  è  limi- 
tato a  quelli  degli  ultimi  sei  mesT«^ 
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.Art.  XJV,  Quello  delle  ^omniÌQÌ«tr#ZKMii  MìmenLarie  non  $i  ^tefide 
cb«  a)  viltQ,  e  veatia rio  rigore^  ^rri^p^ta  al  debitore  e  agi' iiidÌTÌdui, 
che  esso  ha  T  obbligo  di    «Umeutafe^  jiegli  ultimi   6?i    mesi  precedeoti 
la  morte,  o  la  decpeion?. 

Art  XV.  Nella  clas$e  delle  jfupoaì^^ioai  si  compreadooo  la  tassa 
prediale^  la  personale  ^  ed  ogiu  altra  contribuzione  ordinata  4aIU  legit- 
tima autorità:  però  il  privilegio  poD  sì  estende  che  alle  imposizioni 
dell'annata  corrente ,  e  alle  sciiidu^  del  biepuio  prjecedeute. 

Art.  XYI.  I  creditori  per  le  dependem^  ch^  sopra  tion  possono 
esercitare  il  loro  privilegio  sopra  gì' immobili  che  dopo  Tescuasione  dei 
beni  mobili. 

S-  II- 

Dei  prhilegi  speciali  sopra  gì'  immobili. 

Art.  XVII.  Ottengono  privilegio  speciale  sopra  uno  o  piti  ina- 
mobili  ; 

1.  L'amministrazione  de}  Registro  pei  diritti  di  passaggio^  e  dì 
captrattazìoue  dei  beai  stabili,  e  per  le  amm^Ade  relative i  sopra  gli 
stabili  di  cui  è  seguito  il  passaggio  ,  o  accaduta  la  contrattazione. 

2.  Il  sovventore  del  danaro,  e  dei  materiali  per  restaurare, 
compire,  o  migliorare  lo  stabile,  o  per  pagare  gli  operai  cho  ^i  isonp 
impiegati  nei  lavori  di  restauro,  compimento,  o  miglioramtento  dello 
stabile,  purché  dall'atto  d' imprestito  resulti  che  la  so vven spione  è  stata 
fatta  per  dette  cause ,  e  purché  sieno  osservate  le  forme  di  che  al  suc- 
cessivo N.  3.,  e  sia  provato  che  i  lavori  come  i  pagamenti  degli  operai 
sono  slati  eseguiti  con  i  materi^ali,  e  con  i  danari  somministrati. 

3.  Gli  Architetti,  Cottimauti,  Muratori  le  altri  Operai  impiegati 
nei  lavori  che  sopra,  o  in  beni  di  suolo,  o  di  fabbrica,  o  di  opere 
manufatte  esistenti  nei  medesimi,  qualoiha,  avanti  che  aia  posta  mano 
ai  lavori,  abbia  avuto  luogo  il  riscontro  del  precedente  stato  del  fondo 
per  mezzo  di  perito  espressamente  deputato  dal  Tribunale,  e  qualora 
successivamente  ne  sia  stata  verìpcata  la  esecuzione,  come  pure  la 
somma  effettivamente  erogata,  mediante  una  seconda  perizia  da  effet- 
tuarsi nel  modo  stesso  disila  prima  dentro  due  ipe/ti  ^aììa  ultimazione 
dei  lavori. 

Per  le  opere,  e  per  le  spese  di  riparazionp,  di  compiiiiento, 
e  di  Diiglioramento  delle  quali  è  trattato  ni  N.  ^.  e  3-,  il  privilegio 
dei  creditori  ramnicutati  uei  numeri   stessi    é  conceduto   per  l'impor- 
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tare  dell^aumetilo    di     valore   risentito   dal   fondo  in    conseguenza    di 
dette  opere  ^   e   spese  ^   e  quanto   alle   riparazioni    necessarie   alla    con- 
servazione del   fondo  ^   per   il    totale   importare  del  credito. 

In  ogni  e  qualunque  caso  il  credito  non  partecipa  del  pri- 
vilegio che  pfér  la  somma  effettivamente  erogata  ^  e  resultante  dalla 
seconda   perizia. 

4*  Il  difensore  per  gli  onorari  >  e  per  le  spese  anticipate 
nel  giudizio  sostenuto  per  la  conservazione^  o  per  il  recupero  del- 
l'immobile^  o  del  suo  prezzo  suir immobile  conservato,  o  recuperato, 
o  suo  prezzo. 

5,  Il  venditore  sul  fondo  alienato  per  il  pagamento  del  prezzo, 
ancorcliè  manchi  nel  contralto  il  riservo  del  dominio.  E  se  questo 
riservo  è  stipulato,  qualunque  sia  la  formula  della  stipulazione,  non 
opera  mai  effetti  maggiori  o  diversi  del  presente  privilegio,  quando 
riguarda  eventi,  e  casi  di  mancanza  del  compratore  al  pagamento 
del  prezzo. 

C.  Il  sovventore  del  danaro  per  la  compra  di  un  immobile,  pur- 
ché dall'atto  di  imprestito  resulti  che  la  sovvenzione  fu  fatta  per  tal 
causa,  e  purché  la  versione  nella  medesima  rimanga  legalmente  giu- 
stificata. 

7.  Il  padrone  diretto  sopra  l'utile  dominio  dei  beni  livellari, 
ed  il  locatore  sui  beni  dati  a  lungo  tempo  per  il  canone,  e  respcttiva- 
inente  per  la  meròede  convenuta  .dell' annata  corrente,  e  delle  due 
immediatamente  precedenti. 

Dei  privilegi   sulla   totalità    dei   mobili. 

Art.  XVIII.  Sulla  totalità  dei  mobili  hanno  privilegio  olire  i  cre- 
diti indicati  all'Art.  IX.  anche  la  dote  della  moglie  legalmente  giu- 
stificala. 

S'.  IV. 

Dei  priifilcgi  particolari   sui  mobili. 

Art.  XIX.  Hanno  privilegio  sopra  alcuni  mobili  soltanto;  . 

.1.  Il  creditore  di  spese  servile  per  la  sementa ,  e  per  le  raccolte 
sui  prodotti  delle  medesime. 
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X  II  proprietario  del  fondo  rustico ^  o  urbano  per  le  mercedi,  e 
per  le  pigioni  scadute,  e  da  scadere,  sopra  i  frutti  dell'anno  tanto 
pendenti  che  recisi,  sulle  merci  custodite  se  si  tratta  di  magazzino,  o 
taberna,  e  sopra  tutto  ciò  che  serve  ad  istruire ,  ed  a  mobiliare  il 
fondo  locato,  quando  la  locazione  resulta  da  istrumenlo  pubblico,  o  da 
scrittura  privata  avente  data  certa. 

Se  resulta  da  scritta  privata  non  avente  data  certa,  o  se  la 
concessione  è  meramente  verbale ,  non  compete  il  detto  privilegio  che 
per  le  mercedi ,  e  le  pigioni  dell'  anno  corrente. 

Si  comprendono  nel  medesimo  le  indennità  dovute  al  locatore 
per  le  riparazioni  trascurate  dal  conduttore,  e^per  ogni  altro  patto  del 
contratto. 

Questo  privilegio  può  egualmente  dal  locatore  esercitarsi  con- 
tro il  sobeonduttore  dentro  la  sola  misura  però  della  mercede,  o  pi- 
gione da  quest'ultimo  convenuta,  non  tenendo  conto  per  altro  delle 
anticipazioni  pagate. 

3*  I  Padroni ,  ed  i  contadini ,  sulla  parte  colonica  ,  o  domenicale, 
pei  crediti  respettivi  dipendenti  dalla  colóuia. 

CAPITOLO    II. 

DEL   BENEFIZIO    DELLA    SEPAHAZIONE   DEI   PATAIIIIOMI. 

Art.  XX.  Il  beneficio  della  separazione  dei  patrimoni  consiste  nel 
diritto  che  hanno  i  creditori  di  un  defunto,  anche  chirografari,  i  suoi 
legatari,  e  le  femmine  le  quali  per  l'Editto  successorio  Toscano  sono 
escluse  dalla  eredità  intestata,  e  conseguÌ3Cono  invece  la  dote,  egli 
alimenti  dal  maschio,  o  maschi  che  le  escludono,  di  domandare  che  i 
beni ,  ed  assegnamenti  mobili ,  e  immobili  della  eredità  vengano  separati 
dai  patrimonio  proprio  dell'erede,  e  convertiti  nel  pagamento  dei  re- 
spettivi loro  cr'edki,  e  legati,  e  delle  doti,  e  degli  alimenti,  avauti 
tutti  i  creditori  particolari  dell'erede. 

Art.  XXI.  Però  questo  benefizi^  opera  a  favore  dr  quelli  che  hanno 
diritto  di  domandarlo,  il  solo  effetto  di  non  lasciarli  pregiudicati  sui 
beni,  ed  assegnamenti  della  eredità,  dai  creditori  propri  dell'erede; 
conserva  poi  a  ciascuno  di  essi  nel  concorso  dei  creditori  del  defunto  o 
ipotecari,  o  chirografari,  quelle  sole  azioni,  e  tali  quali,  che  possono 
respetti  V  amen  te  competergli  per  l'indole,  e  le  condizioni  dei  crediti, 
contro  i  beni  ed  assegnamenti  ereditari. 
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Art'  XXII.  La  facoltà  di  dedurre  il  dello  benefizio  è  limitala  per 
i  beni  mobili  esistenti  nel  dominio  dell'erede,  a  due  anni  che  si  omi- 
putauo  dal  dì  dell'aperta  successione;  e  per  i  beni  stabili^  a  cinque 
anni  computabili  come  sopra. 

Art.  XXIIL  E  se  nel  decorso  del  quinquennio^  e  prima  che  sia 
stato  dedotto  il  benefizio,  si  sono  eseguite  dall'erede  alienazioni  di  beni 
stabili  appartenenti  alla  successione,  rimangono  queste  irretraltabili  e 
ferme,  né  la  posteriore  deduzione  del  benefizio  nuoce  agli'  alienatari, 
«alvo  ciò  che  possa  esser  di  ragione  per  le  alienazioni  falte  con  frode 
e  salvo  alle  persone,  cui  compete  la  separazione,  il  diritto  di  compa- 
rire utilmente  a  domandarla  nel  termine  loro  accordato  per  inscrivere 
dopo  Tatto  della  voltura,  secondochè  sarà  detto  in  seguito. 

Art.  XXIV.  La  deduzione  del  benefizio  è  sempre  utile  sul  prezzo 
estante  delle  alienazioni,  fatta  che  sia  dentro  il  biennio,  o  respettiva- 
mente  dentro  il  quinquennio. 

Art,  XXV.  I  creditori,  i  legatari,  e  le  femmine  escluse  perdono 
il  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni,  se  lasciano  decorrere  il  ter- 
mine del  biennio  e  del  quinquennio  come  sopra  senza  domandarlo,  e 
rimangono  in  questo  caso  con  i  loro  diritti  tali  quali  possono  essere  di 
ragione  contro  l'erede,  e  il  suo  patrimonio;  quando  poi  ne  abbiano 
fatta  la  domanda  nel  quinquennio,  o  biennio  predetto,  conservano  il 
diritto  di  esercitarlo,  e  portarlo  ad  eflfetto  sui  beni  ereditari  infintan- 
tochè  non  cada  per  la  prescrizione. 

Art.  XXVI.  La  sola  inscrizione  del  benefizio,  pre>a  nei  modi  che 
.*aranno  detti  in  appresso,  tien  luogo  di  domanda. 

Art.  XXVII.  Il  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni  giova  so- 
lamente a  quelli  che  ne  profittano,  e  non  si  comunica  agli  altri  credi- 
tori del  defunto  che  non  lo  hanno  inscrilto,  o  domandato. 

Art.  XXVIII  L'adizione  beneficiata,  e  la  compilazione  dell'inven- 
tario non  suppliscono  alla  inscrizione  del  benefizio  predetto,  neppure 
per  i  crediti  dell'erede. 

CAPITOLO     III. 

DEL    PEGNO. 

Art  XXIX.  II  pegno  si  costituisce  nìediaiite  la  conMgna  vera,  o 
simbolica  al  creditore  dclhi  cosa  obbjgala  \wr  la  sicurezza  del  credilo, 
e  si   richiede  ; 
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1.  Che  la  cosa    oppignorata    sìa    mobile     Peraltro    non  può  costi- 
tuirsi il  pegno  sulla  taberaa ,  uè  sopra  altra  università. 

a.  Che  ne  segua  la  tradizione  al  creditore  ^  e  rimanga  presso  il 
medesimo  o  presso  un  terzQ  eletto  dall'editore^  e  dal  debitore  nella 
sua  identità^  e  coli' effetto  che  gli  oggetti  oppignorati  non  possano  in 
verun  caso  rimanere  presso  il  debitore,  neppure  col  consenso  del  cre- 
ditore-,  e  del  custode  dei  medesimi. 

3.  Che  la  sua  costituzione  resulti  da  un  atto  pubblico,  o  privato 
avente  però  una  data  certa.  . 

4*  Che  nell'atto  di  costituzione  sia  espressa  la  quantità  del  de- 
bito, e  sia  descritto  specialmente  il  mobile  oppignorato. 

Manca  il  pegno  per  la  mancanza  di  alcuno  dei  detti  requisiti. 
Art.  XXX.  Se  il  pegno  si  costituisce  sopra  dei  crediti,  o  nomi  di 
debitori,  è  necessaria  la  notificazione  del  medesimo  ai  respettivi  debitori; 
senza  di  questa  non  è  di  nessono  effetto  a  danno  dei  debitori  suddetti. 
Art.  XXXI.  Godono  gli  stessi  effetti  del  pegno  i  dannificati  per 
prevaricazioni,  e  colpe  commesse  da  officiali  pubblici,  sopra  i  capitali 
dati  dai  medesimi  in  cauzione,  e  sui  frutti. 

C  A  P  I  T  0  L  O     IV. 

DELLA    INSCRIZIONE    DEI    PRIVILEGI    E    DEL    BENEFIZIO 
DELLA   SEPARAZIOIifi    DEI    PATBIMONI. 

Art  XXXII.  I  privilegi,  come  il  benefizio  della  separazione  dei 
ptrìmoni,  in  quanto  riguardano  i  beni  immobili ,  non  operano  i  loro 
legali  effetti  se  non  vengono  inscritti  sui  registri  dei  Conservatori  delle 
Ipoteche  nei  modi,  nei  termini,  e  salve  le  eccezioni  da  dirsi  in  appresso. 

Art.  XXXIIL  Le  inscrizioni  dei  privilegi,  e  del  benefizio  suddetto 
si  eseguiscono  come  è  prescritto  agli  Articoli  LXXXIl.  e  LXXXIII. 

Art.  XXXIV.  Trattandosi  di  privilegi  debbono  inoltre  esprimersi 
nelle  note  le  loro  cause;  e  la  presentazione  dell'atto  ancorché  privato 
debbe  bastare  ai  Conservatori  per  ammetterne  la  inscrizione. 

Art.  XXXV.  E  quanto  al  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni, 
debbe  il  creditore  emettere  la  dichiarazione  della  sua  volontà  di  valer- 
sene, e  dedurla.  . 

Quando  il  benefizio  suddetto  sia  stato  dedotto  con  atto  di  do- 
manda ,  dovrà  esibirsi  al  Conservatore,  e  farsene  menzione  nelle  note. 

Art  XXXVI.  Le  inscrizioni  dei  privilegi  hanno  vita,  e  sussistono 
quanto  quelle  delle  ipoteche. 
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Art.  XXXVII.  Per  la  inscrizione  dei  privilegi  è  accordato  un  ter- 
mine di  giorni  trenta ,  che  si  conta  come  appresso  ; 

Al  venditore,  e  al  sovventore  del  danaro  per  la  compra,  dal 
di  deirislramento   pubblico,  o   dalla   data   materiale  dell'atto  privato 

di  vendita. 

Ai  creditori  delle  spese  giudiciali,  dal  giorno  in  cui  TafiFare  è 
rimasto  finito  per  sentenza,  transazione,  o  recesso  dalla  lite. 

Ai  sovventori  dei  danari,  o  dei  materiali  impiegati  nel  restauro, 
miglioramento,  o  compimento  dello  stabile,  dal  giorno  dell' istrumento 
pubblico,  o  dalla  data  materiale   dell'atto   privato  di  imprestito. 

Art.  XXXVIII.  Per  gli  Architetti,  Cottimanti  o  altri  contemplati 
all'Articolo  XVII.  N.  3.  si  ricerca  la  inscrizione; 

1.  Della  relazioùe  del  Perito  giudiciale,   che   ha   riconosciuto  lo 
stato  precedente  del  fondo,  ^rimessa  avanti  il  cominciamento  del  lavori, 
a.  Dalla   relazione  del  Perito  che   ha  riconosciuta  la  esecuzione 
dei  lavori. 

E  che  di  ambedue  le  dette  relazioni  sia  presa  inscrizione  di- 
stinta dentro  trenta  giorni  da  quello  in  cui  saranno  state  respetliva- 
mente  rimesse. 

Art.  XXXIX.  Pendente  per  il  creditore  il  termine  ad  inscrivere  il 
privilegio,  non  gli  pregiudicano  le  altre  inscrizioni,  che  frattanto  possono 
accendersi  sui  beni  stessi. 

Art.  XL.  I  creditori  rivestiti  di  privilegi  che  esigono  la  inscrizione, 
se  non  sono  solleciti  di  ottenerla  nei  termini,  e  nei  modi  sopraespressi, 
gli  perdóno,  e  restano  colla  ipoteca  legale  che  più  sotto  viene  attribuita 
agli  slessi  loro  crediti;  questa  però  dirimpetto  ai  terzi  non  diviene  effi- 
cace che  dal  giorno  in  cui  è  inscritta. 

Art.  XLI.  Per  la  inscrizione  del  benefizio  della  separazione  dei  patrimo- 
ni è  accordato,  l'intero  termine  del  quinquennio,  ma  con  questa  differenza: 
Che  se  la  inscrizione  si  prende  nel  semestre  immediatamente 
successivo  al  dì  dell'aperta  successione,  il  creditore  non  risente  pregiu- 
zio  alcuno  dalle  inscrizioni,  che  nel  corso  del  semestre  medesimo  vengono 
accese  dai  terzi  sui  beni  ereditari  per  i  contratti,  o  il  fatto  dell'erede. 
£  se  la  inscrizione  del  benefizio  è  presa  dopo  il  lasso  del  se« 
mestre,  quantunque  nel  quinquennio,  le  inscrizioni  accese  dai  terzi  sui 
beni  ereditari  per  obbligazioni  contratte  dall'erede,  rimangono  valide,  e 
sussistono  in  pregiudizio  del  creditore  del  defunto^  cui  la  inscrizione  del 
benefizio,  in  questo  caso,  giova   unicamente  dal  di  nel  quale  è  presa. 

Art.  XLIL  La  inscrizione  del  benefizio  della  separas&ione  dei  patri- 
moni competente  alle  femmine   escluse,  e  di  che  all'Articolo  XX,  senza 
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derogare  ^l|a  facoltà  che  hanno  esse  stesse  di  procurarla,  e'  cbe  hanno 
ì  loro  tutori,  o  curatori,  debbono  prenderla  per  interesse  delle  medesi- 
me nel  termine  d^i  primi  sei  mesi  del  quinquennio  dal  di  deir  aperta 
successione  i  collaterali^  ed  altri  maschi  che  le  escludono:  £  se  man- 
cano essi  a  questo  loro  obbligo^  e  lasciano  cadere  il  detto  termine  senza 
che  nel  decorso  del  medesimo  venga  accesa  per  le  femmine  suddette  la 
inscrizione  del  beneficio,  si  fa  luogo  di  diritto,  e  senza  bisogno  di  altra 
assegnazione,  alla  piena  indennità  delle  femmine  sui  beni,  e  assegnamenti 
non  tanto  ereditari  che  propri  dell'erede,  che  ha  mancato  di  inscrivere 
le  respettive  loro  ipoteche. 

Art.  XLIIL  Gli  eredi  del  maschio  escludente,  se  questo  è  mancato 
decorrendo  il  semestre  in  cui  gli  correva  l'obbligo  di  inscrivere  per  la 
femmina  esclusa,  senea  avervi  adempito,  subentrano  nel  di  lui  obbligo, 
e  debbono  adempirlo  nel  tratto  di  tempo  che  dalla  di  lui  morte  può 
mancare  al  compimento  dei  detto  semestre,  altrimenti  ha  luogo  a  ca- 
rico pure  dei  medesimi  la  indenRità  di  che  nell'Articolo  precedente. 

C  A  P  I  T  O  L  O     V. 

DEI     PHIVILEei     C6EKTI     DALLE     ISCRIZIONL 

Art.  XLIV.  Sono  esenti  dalle  incrizioni  i  privilegi  indicati  all'Ar- 
ticolo IX:  e  al  N.  i.  e  7.  dell'Articolo  XVII. 

Art.  XLY.  Per  le  imposizioni  regie,  e  comunìtative  rimaste  a  ca- 
rico del  Camarlingo  cessa  l'esenzione,  e  subentra  l'obbligo  della  iscri- 
zione degli  arretrati,  decorso  un  semestre  dal  di  in  cui  è  terminata  la 
gestione. 

•      CAPITOLO     VI. 

dell'  ordine   con   cui  si   classano   I   privilegi  ,   E   GLI  ALTRI 
TITOLI    DA   PRELAZIONE. 

Art  XLVI.  I  creditori  per  alcuno  dei  titoli  notati  all'Articolo  IX. 
se  concorrono  tra  loro,  esercitano  il  respeitivo  privilegio  sia  sugli  sta-' 
bili ,  sia    sui    mobili ,  o    sopra  quelli ,   e  questi ,   e  vengono  sodisfatti 
gradualmente,  e  nell'ordine  stesso  di  numerazione  con  cui  sono  disposti 
in  detto.  Artìcolo  IX. 

Art.  XLVII.  Se  i  creditori  stessi,  o  alcuni  di  essi  concorrono  con 
creditori  per  qualcuno  dei  titoli  notati  agli  Articoli  XVII*  e  XIX. ,  i 
primi  ottengono  preferenza  sopra  tutti  gli  altri. 
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Art.  XLYIII.  VcriGcandosi  un  concorso  tra  i  creditori  per  titoli  in- 
dicati all'Articolo  XVII.  ^  esercitano  il  loro  privilegio  secondo  l'ordina 
stesso  di  numerazione  che  hannoin  detto  Articolo  XVJL,  eccettuato  il 
caso  in  cui  il  creditore  privilegiato  in  ordine  al  N.  3.  del  detlo  Arti- 
colo XVII.  concorra  col  creditore  privilegiato  in  ordine  al  N.  7.  del 
detto  Articolo  y  dovendo  in  tal  caso  preferirsi  quest'  ultimo. 

Art.  XLIX.  L'ordine  di  numerazione  determina  pure  la  respetti  va 
preferenza  dei  creditori  designati  ali*  Articolo  XIX.  se  ba  luogo  concorso 
tra  essi.. 

Art.  L.  Questi  medesimi  concorrendo  col  privilegio  della  dote^  di 
che  all'Articolo  XVIIL  lo  vincono^  osservato  tra  essi  l'ordine  di  che 
all'Articolo  precedente. 

Art.  LI.  Se  concorrono  più  creditori  che  riconoscono  il  medesimo 
titolo,  debbono  sodisfarsi  per  contributo. 

Art.  LII.  Kel  caso  però  che  del  fondo  stesso  sieno  accadute  più 
vendite  successive  senza  pagamento  del  prezzo  o  in  tutto  o  in  parte  ^  il 
primo  venditore  debbe  preferirsi  al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e 
cosi  successivamente. 

Art.  LUI.  11  cessionario  del  credito  privilegiato  subentra  di  pieno 
diritto  nel  privilegio  del  cedente,  e  ne  gode  ad  ogni  efietta 

Art.  LIV.  11  pegno  non  ammette  concorrenza  di  privilegi  ^  e  il 
creditore  si  paga  col  medesimo  prelati  va  mente  ad  ogni  altro,  senza  pre- 
giudizio del  disposto  di  ragione  quanto  al  pegno  dei  mobili  ereditari. 

Art.  LV.  Cosi  pure  le  persone  alle  quali  compete  il  benefizio  della 
separazione  dei  patrimoni  sui  beni  ereditari,  sodisfatta  prima  dei  suoi 
diritti  l'Amministrazióne  del  Registro,  debbono  costantemente  anteporsi 
a  tutti  i  creditori  propri  dell'erede. 

CAPITOLO     VII. 

DELLE    IPOTECHE   E    LORO   DIVISIONE. 

Art.  LVi.  L'ipoteca  è  un  diritto  reale  costituito  sull'immobile,  o 
sugl'immobili  del  debitore,  che  assicura  la  preferenza  del  credito  cui 
è  aggiunta,  agli  altri  crediti  che  ne  mancano,  o  che  l'hanno  poste- 
riore di  tempo. 

Art.  LVII.  Può  derivare  al  creditore  o  dalia  Legge, che  lo  induce 
nei  casi,  e  a  favore  delle  persone  che  si  diranno  più  sotto,  o  dalla 
Sentenza  che  condanna  al  pagamento^  o  dulia  convenzione  allorché  l'ipo- 
teca è  stipulata  colle  forme  che  si  prescrivono  dal  presente  Motuproprio. 
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Perciò  ripoleca  è  o  legale  o  tacita^  o  giudkiale^  o  convenzionale. 

Ari.  LVIII.  Qualunque  sia,  affinchè  ottenga  i  suoi  legali  effelli,  si 
richiede  inoltre  la  sua  inscrizione  sui  registri  dei  Conservatori  delle  ipo- 
teche nei  modi,  e  come  sarà  detto';  e  senza  questa  inscrizione,  Tipo- 
teca  non  produce  alcuno  effetto  legale,  ed  il  creditore  resta  nella  co;i* 
ili&ione  medesima  dei  chirugraG. 

Art.  LIX.  La  ipoteca  è  di  natura  sua  indivisibile,  e  sussiste  sul- 
Vintero  corpo  dei  Leni  obbligati,  sopra  ciascuno,  e  sopra  ogni  parte 
<iei  medesimi  :  è  inerente  ai  beni ,  e  gli  seguita  in  tutti  i  loro  passaggi. 

Art.  LX.  Si  comprendono  nella  ipoteca  tutti  gli  aumenti  naturali, 
€  industriali  sopravvenuti  nei  fondi  obbligati. 

Art.  LXI.  Non  si  ammette  altra  ipoteca  legale,  o  convenzionale  che 
quella  espressa  dalla  lettera  del  presente  Motuproprio  ,  e  dalla  stipula* 
zione;  è  vietato  dedurla  per  argomenti  e  presunzioni.  La  giudiciale  è 
«n  effetto  proprio  della  Sentenza  che  condanna. 

Art.  LXIL  Le  ipoteche  imposte  da  colui ,  che  su  i  beni  obbligati 
non  ha  che  un  dominio- resolubile,  o  soggetto  ad  essere  annullato,  si 
risolvono  e  si  annullano  nel  ritorno  che  per  la  risoluzione,  o  l'annui- 
laiione  fanno  i  beni  al  precedente  proprietario. 

Però  non  si  risolvono,  e  non  si  annullano,  e  continuano  a 
sussistere  in  tutta  la  loro  efficacia,  quando  la  risoluzione,  o  Tannulla- 
meoto  del  dominio  dell'acquirente,  o  del  jpossessore  è  un  effetto  del- 
Tazione  rescissoria  per  il  capo  della  lesione  enorme,  detrazione  rovo- 
catoria  per  qualunque  causa  nelle  donazioni ,  o  dell'inadempimento  del 
patto  che  forma  parte  del  prezzo  nella  compra,  e  vendita,  o  del  patto 
(li  retrovendita;  salvi  in  qnesti  casi  alla  parte  cui  ritornano  i  beni,  i 
suoi  diritti  per  la  equivalente  indennità  contro  la  persona  che  ha  ob« 
hligati  i  beni  medesimi. 

SI. 

Dell' ipoteca  legale. 

Art.  LXIIL  La  ipoteca  legale  è  o  generale,  estesa  cioè  a  tutti  i 
beni  immobili  presenti,  e  futuri  del  debitore,  o  speciale  cioè  limitata 
ad  alcuni  di  detti  beni. 

Ari.  LXIV.  È  accordala  generale. 

I.  Alla  moglie  per  la  dote  costituita,  e  per  le  convenzioni  ma- 
trimoniali, Tuna  e  le  altre  &tipula(e  aventi  la  dazione  dell'anello,  sui 
hcììì  del  murito,  o  dei  di  lui  uscciidenli  obbligali  alla  restituzione  della 
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dote,  o  al  inanteniaieuto  delle  convenzioni  matrimoniali,  ed  è  accordata 
dai  dì  della  costituzione  della  pt*jma ,  e  della  stipulazione  delle  altre. 

In  nessun  caso  l'esercìzio  del  suo  diritto  può. giovare  alla  donna 
per  impedire  nel  concorso  di  altri  creditori  la  ì^endita  degli  immobìli 
obbligati  alla  medesima,  e  la  erogazione  del  loro  prezzo  nel  modo,  e 
nei  termini  di  ragione. 

3.  Ai  Minori,  ed  agli  Interdetti  sui  beni  dei  Tutori^  e  dei  Cu- 
ratori, dal  giorno  dell' accettazione  della  tutela  ,  e  della  cura  per  i  cre- 
diti resultanti  dalla   gestione  di  detti  Tutori,  e  Curatori. 

É  accordata  pure  ai  Minori  sui  beni  dei  loro  Patrigni  dai  giorno 
del  matrimonio  colla  loro  madre  tulrice,  quando  sia  stato  contratto 
prima  che  la  tutrice  predetta  abbia  reuduto  nei  modi  regolari  il  conto 
della  sua  amministrazione,  saldato  il  debito  che  ne  è  resultato,  e 
chiesto  che  i  detti  Minori  sieno  provvisti  di  altro  tutore. 

3.  Alla  Causa  pia  sui  beni  dei  respettivi  amininistratori ,  e  dei 
benefiziati  per  le, riparazioni  trascurate,  e  per  tutti  i  danni  operati  a 
pregiudizio  della  medesima  dal  dì  dell'assunta  amministrazione,  e  del 
possesso. 

4-  Al  Governo,  alle  Comunità,  ed  a  qualunque  Azienda,  e  Am- 
ministrazione pubblica  soprai  beni  di  quelli  dei  suoi  impiegati  che 
sono  responsabili  dì  amministi'azione  pecuniaria,  dal  giorno  in  cui 
dai  medesimi   viene  assunta. 

5.  Al  Fisco  sopra  i  beni  dei  suoi  debitori  dal  giorno  del  con- 
tratto  debito. 

Art.  LXV.  h  accordata  poi  speciale  a  ciascuno  dei  creditori  che 
godono  di  privilegio  sopra  gF immobili  in  ordine  al  Cap.  I.  $.  IL, 
e  sui  beni    slessi  ai  quali  si  estende  il  privilegio. 

Art.  LXVI.  Non  ostante  le  dette  disposizioni  è  in  libertà  delle 
parli  che  ne  hanno  T  interesse ,  e  hanno  capacità  legale ,  di  modificare 
e  restringere  come  credono  le  delle  ipoteche  legali. 

§11. 

Delle  ipoteche  giudicialL 

Art.  LXVII.  L'ipoteca  giudiciale  resulta; 

I.  Dalla  Sentenza  contradittoria ,  o  contumaciale  proferita  dai 
Tribunali  in  prima  ,  o  ulteriore  istanza ,  che  porti  condanna  in  fa- 
vore  delle  persone   dalle  quali    la   Sentenza    è   stata    ottenuta. 
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Però   le  Sentenze   dei  Tribunali  esteri  non  conferiscono  ipoteca 
fintantoché  non  sieno   state  dichiarate   eseguibili  dai   Tribunali  Tosca- 
ni^  e  dal   giorno   di    tal  dichiarazione^  salve   nei   casi    particolari   le 
di  verse,  disposizioni  delle  Leggi  politiche^  e  dei  Trattati. 

2.  Dai  Lodi^  e  Sentenze  di  Giudici  compromissari,  arbitri, 
e  arbitratori,  dal  giorno  del  decreto  dei  Tribunali  competenti  che  le 
dichiarano  eseguibili. 

Art.  LXYIII.  L'ipoteca  giudiciale  non  si  estende  che  ai  beni 
posseduti  dal  debitore  nel  giorno*  della  condanna,  della  omologazione 
delle  pronunzie  degli  arbitri,  o  della  dichiarata  esecuzione  delle  Sen- 
tenze dei  Tribunali  esteri. 

Della  ipoteca  conifenzionale. 

Art.   LXIX.   La   ipoteca    convenzionale    non   potrà   costituirsi   che 
mediante   un   istrumeulo    pubblico,  o   una   scritta   privata. 

La  scritta  privata  a  questo  effetto  si  dovrà  porre  in  essere  alla 
presenza  di  tre  testimoni ,  cbe  la  firmeranno  insieme  col  costituente ,  e 
(/oFrà  inoltre  esser  munita  di  recognizione  notariale  esprimente; 

Che  il  Notaro  ha  prima  fatta  lettura  della  scritta  al  costituente 
e  ai  testimoni. 

Che  il  costituente  ne  ha  ratificato  il  contenuto. 
Che  i  testimoni  hanno  dichiarato  con  loro  giuramento  di  avere 
apposte  le  firme  respettive  contestualmente,  e  di  proprio  carattere. 

Che  r  adenipimento  di  tutte  le  condizióni  viene  attestato  dal 
Notaro  nella  sua  qualità  di  Pubblico  Officiale. 

Art.  LXX.  Questa  ipoteca  può  convenirsi  tanto  nell'atto  costitutivo 
del  debito,  che  in  altro  posteriore. 

Art  LXXL  I  contratti  stipulati  in  Paese  estero  non  conferiscono 
ipoteca  sui  beni  posti  nel  Territorio  Toscano,  quando  diversamente  non 
dispongono  le  Leggi  politiche,  e  i  Trattati;  e  in  questo  caso  l'ipoteca 
non  potrà  essere  inscritta  fintantoché  Tistrumento  forestiero  uou  abbia 
ricevuta  T  archiviazione  prescritta  dagli  ordini. 

Art.  LXXII.  Non  si  ammette  l'ipoteca  estesa  ai  beni  futuri  in  qua- 
lunque maniera  voglia  concepirsene  il  patto. 

Art  LXXIII.  JVel  solo  caso  che  i  beni  presenti  del  debitore  si  cre- 
dano insufficienti  ad   assicurare   il   creditore ,   può   il    debitore   stesso  , 
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previa  la  dichiarazione  della  delta  insufficenza ,  obbligare  coi  beni  pre- 
senti anche  quelli  che  acquisterà  in  futuro  sino  ad  un  valore  detertnì* 
natO)  e  a  misura  ebe  passeranno  in  suo  dominio;  ma  questa  obbliga- 
zione non  ha  F  effetto  di  comprendere  nella  ipoteca  gli  acquati  futuri^ 
che  osservate  le  discipline  prescritte  all'Articolo  LXXXY. 

Art.  LXXIV.  Quando  gF immobili  sottoposti  ad  ipoteca  speciale^ 
per  una  causa  non  imputabile  al  debitore  perissero  o  si  deteriorassero 
in  tal  modo^  da  non  somministrar  più  al  creditore  una  sicurezza  suiB- 
ciente,  potrà  esso  ottenere  ad  elezione  del  debit^e  o  un  supplemento 
di  ipoteca^  o  l'immediato  rimborso  del  dedito  sebbene  non  ancora 
esigibile:  E  se  la  deperizione  totale  o  parziale  del  fondo^  o  fondi  spe- 
cialmente obbligati^  sarà  avvenuta  per  il  fatto  del  debitore^  nascerà  a 
favore  del  creditore  il  diritto  di  chiedere  l'immediata  restituzione  del 
suo  credito. 

Art.  LXXV.  L'ipoteca  non  può  costituirsi  validamente^,  né  costi- 
tuita possono  farsi  alterazioni  alla  medesima,  che  dalle  persone  capaci 
di  contrattare,  e  di  alienare,  e  dai  tutori,  e  curatóri ,  ed  altri  ammini- 
stratori legali  per  le  persone  incapaci ,  e  rappresentate  da  essi ,  nei  modi, 
e  colle  forme  delle  Leggi. 

Art  LXXVL  L'ipoteca  imposta  dal  coerede,  o  d^l  condomino  sui 
fondi  indivisi,  s' intende  imposta  soltanto  per  la  quota ,  e  dentro  la  mi^ 
sura  della  quota  al  medesimo  appartenente  :  Però  se  ì  fondi  obbligati 
come  sopra  in  conseguenza  dell'atto  delle  divise  rimarranno  assegnati  a 
un  coerede,  o  condomino  diverso  dal  debitore,  in  questo  caso  l'ipoteca 
non  sussisterà  più  sui  medesimi,  e  si  avrà  per  rieoluta,  salvo  al  credi- 
tore il  diritto  di  trasportare  l'ipoteca  stessa,  e  la  relativa  inscrieiolie  sui 
beni  che  costituiscono  l'assegna  propria  del  debitore,  con  divenire  però 
effìcace  la  nuova  inscrizione  dal  di  in  cui  verrà  presa. 

^rt.  LXXVn.  Non  è  valida  la  ipoteca  convenaionak  se  nell'atto 
che  la  contiene  non  si  legge  espressa  la  qualità ,  e  la  situazione  dello 
stabile  c4>blìgalo. 

Capitolo  viii. 

DELLE   INSCRIIIONI. 

Art.  LXXVIIL  La  inscriziobe  delle  ipoteche  convenzionali  non  può 
accendersi  clic  sul  fondo,  o  sui  fondi  indicati^  e  descritti  nell'  atto 
col  quale  le  ipoleclie  stesse  si  costituiscono.    Se  gli   U6zi  di    Conserva- 
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lione  nel  Circondafio  dei  quali  esigono  questi  beni  sono  diversi /il  cre- 
ditore deve  inscrivere  in  ciascuno  dei  medesimi. 

Art.  LXXIX.  Non  si  ammette  la  inscrizione  della  ipoteca  convenzio- 
nale se  la  somma  per  coi  è  stipulata  non  resulta  certa ,  e  determinata 
dail-atto;  e  se  resultasse  incerta  per  le  condizioni  ^  o  T  eventualità  del 
credito  ^  o  per  la  sua  indeterminazione  ^  può  in  tal  caso  il  creditore  de- 
terminare egli  stesso  il  credito  in  una  sommdl  approssimativa^  e  ha  luogo 
r inscrizione  per  la  somma  cosi  dichiarata^  è  determinata  ^  salvo  al  de- 
bitore il  sno  diritto  per  la  riduzione. 

Art.  LXXX.  Le  ipoteche  legali  debbono  inscriversi  sul  fondo  o  sui 
fondi  che  y\  sono  soggetti^  e  quando  sono  generali,  sopra  tutti  beni 
presenti,  e  futuri  del  debitore  come  verrà  detto  in  appresso. 

E  se  queste  ipoteche  generali  vengono  per  convenzione  ridotte 
ad  uno  o  più  fondi  del  debitore,  la  inscrizione  debbe  limitarsi  a  questi 
ed  è  necessario  indicarli  hominatamente. 

Art*  LXXXI.  La  inscrizione  della  ipoteca  giudiciale  si  eseguisce  sopra 
ciascuno  degli  stabili  posseduti  dal  succumbente  nel  giorno  della  con- 
djinna. 

Questa  può  accendersi  appena  pronunziata  la  Sentenza,  o  di- 
chiarato eseguibile  il  Lodo,  e  cosi  prima  della  loro  notificazione. 

Nel  caso  di  revoca,  o  riforma  della  Sentenza',  o  del  Lodo 
appellato,  questa  inscrizione  verrà  radiata,  o  ridotta  conformemente 
alla  Sentenza  di  appello ,  subitochè  questa  avrà  fatto  passaggio  in  cosa 
giudicata. 

Per  la  iascrizione  pure  di  questa  ipoteca  ha  luogo  il  disposto  del 
precedente  Art.  LXXIX. 

Art  LXXXIL  Per  ottenere  che  la  inscrizione  venga  accesa  sui  re- 
gistri del  Conservatore,  deve  il  creditore,  o  da  se  stesso  o  per  mezzo  di 
altri 9  presentare  al  Conservatore  l'originale,  o  la  copia  autentica  del* 
r  atto,  o  della  Sentenza  da  cui  deriva  il  suo  titolo,  e  insieme  due  note 
sottMcritle  dallo  stesso  inscrivente,  o  da  un  suo  incaricato  che  contengano: 

1.  Il  nome,  e  cognome  del  creditore,  e  la  elezione  del  suo  do- 
micìlio ue\  Circondario  dell'  Ufizio. 

2.  Il  nome,  cognome,  la  ptofessione,  il  nome  del  padre,  ed  il 
dMaicilìo  del  c^bitore. 

3.  La  natura  del  titolo,  e  la  data  dell'atto. 

4*  L'  ammontare  del  credito ,  e  V  epoca  della  sua  esigibilità. 
£  se  il  credito  è  condizionale  o  indeterminato  la  natura  della 
condizione,  o  il  valore  approssimativo  assegnatogli  dall' inscrivente  iu 
ordine  agli  Articoli  LXXIX.  e  LXXXI. 
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5.  L'  indicazione  della  specie ,  e  della  situazione  dei  beni  sopra 
i  quali  esso  intende  di  inscrivere. 

Art.  LXXXIII.  La  disposizione  di  che  al  N.  5.  non  si  applica  né 
alle  ipoteche  generali^  né  al  benefizio  della  separazione  dei  patriaioni: 
Per  le  prime  la  indicazione  della  generalità  della  ipoteca^  e  per  il  se- 
condo la  indicazione  del  titolo^  basta  per  accennare^  e.  investire  tutti 
i  beni  immobili  del  debitore^  o  del  defunto  situati  nel  Circondario  del- 
l' Ufizio. 

Art.  LXXXIV.  Si  debbono  ammette^'e,  e  ricevere  le  inscrizioni  non 
tanto  se  è  presentato  V  originale  che  la  copia  autentica  dell'  istrumento 
pubblico^  come  pure  debbono  ammettersi  se  vien  presentata  semplice 
scrittura  privata  distesa  colle  forme ^  e  rivestita  delle  cautele  prescritte 
all'  Art.  LXIX. 

E  se  non  fosse  decorso  ancora  il  termine  assegnato  dalle  Leggi  per 
la  registrazione  degli  atti  predetti^  debbono  nt>n  ostante  i  Conservatori 
delie  ipoteche  ricevergli,  ed  accendere  le  inscrizioni  richieste  in  ordine 
ai  medesimi,  quantunque  non  registrati,  salvi  e  riservati  all'Ammini- 
strazione del  Registro  i  suoi  diritti  per  la  percezio,ne  dei  Dazi  correlati- 
vi alle  scadenze  dei  termini,  e  spirati  questi  alla  percezione  delle  pe- 
nali in  conformità  delle  Leggi. 

Art.  LXXXV.  Il  creditore  che  avrà  riportata  l' obbligazione  dei 
beni  fìituri ,  come  é  disposto  all'  Art.  LXXUl.  ^  dovrà ,  tutte  le  volte 
che  ne  verranno  acquistati  dal  .debitore ,  accendere  sui  medesimi  la  in- 
scrizione della  sua  ipoteca,  la  quale  per  altro  non  diverrà  efficace,  che 
realizzato  1'  acquisto,  e  dal  di  in  cui  ne  sarà  stata  presa  la  inscrizione. 

Art.  LXXXYL  La  mancanza,  o  l' errore  di  alcuna  delle  indicazioni 
espresse  neir  Art.  LXXX IL  induce  la  nullità  della  inscrizione  nel  scio 
caso,  in  cui  questa  mancanza  o  errore  rendano  incerta  la  persona  del 
debitore,  il  fondo,  o  la  somma  rispetto  alla  quale  ha  luogo  la  detta  in- 
scrizione. 

Art.  LXXXVIL  La  inscrizione  sostiene  la  ipoteca  per  la  sola  quan- 
tità del  credito  enunciato  nella  nota  ipotecaria  ,  quantunque  dall'  atto 
di  cui  si  fa  menzione  resulti  che  la  somma  dovuta  é  maggiore  della 
espressa.  t 

Art.  LXXXVin.  Qualunque  notificazione  relativa  «He  inscrizioni 
nelle  quali  il  Creditore  ha  omesso  di  eleggere  il  suo  domicilio,  si  ese- 
guisce legalmente  mediante  l' affissione  della  medesima  alla  porta  del  re- 
spetti vo  Ufizio  di  Conservazione. 
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Art.  LXXXIX.  Nei  dieci  giorni   precedenti   al   fallimento   non   si 

acquista  validamente  né  pegno  né  ipoteca  di  qualsivoglia  specie  sui  beni 
del^  mercante  ^  e  non  possono  neppure  validamente  ^  e  con  effetto  inscri- 
versi le  ipoteche  acquistate  innanzi.  .  Sono  poi  nulle  e  di  nessuno  effetto 
le  inscrizioni  di  ogni  privilegio,  e  di  ogni  ipoteca,  qualunque  ne  sìa 
r  epoca  y  prese  dopo  il  giorno  dell'  apertura  del  fallimento  dichiarata 
dal  Tribunale. 

Art.  XG*  Le  inscrizioni  sui  beni  del  defunto  possono  eseguirsi  purché 
sieno  per  titoli  già  acquistati,  e  formati  al  di  della  di  lui  morte. 

Si  eseguiscano  nel  solo  nome  del  defunto  sintantoché  Y  erede 
non  abbia  fatta  la  voltura  dei  beni  in  conto  proprio:  dopo  la  voltura 
debbono  prendersi  ancora  nel  nome  dell'  erede  ;  le  obbligazioni  del- 
l' erede  anteriori  alla  voltura  dei  beni  non  pregiudicano  ai  creditori 
del  defunto. 

Per  le  inscrizioni  prese  dai  creditori  del  defunto  sui  beni  ere- 
ditari dopo  il  lasso  del  bimestre  immediatamente  successivo  alla  morte, 
si  annullano,  e  rimangono  senza  alcun  effetto  in  ogni  e  qualunque  caso 
se  la  eredità  viene  adita  con  benefizio  di  legge,  e  d'inventario. 

Art.  XCI.  Il  Conservatore  trascrive  nel  suo  registro  il  contenuto 
delle  note  che  gli  sono  state  presentate,  e  rimette  al  creditore,  o  al 
suo  commissionato  col  documento  presentato  una  delle  dette  note  in  pie 
delle  quali  certifica  di  aver  fatta  la  inscrizione ,  e  contrassegna  la  pro- 
pria firma  col    bollo,  o  marchio  assegnato  al 'suo  Ufizio. 

Art.  XClI*  Non  é  impedito  all'inscrivente,  e  suoi  cessionari  resul- 
tando le  cessioni  in  forma  legale,  di  far  cambiare  sul  registro  delle  ipo- 
teche il  domicilio  kletto.  in  principio. 

Art.  xeni.  Le  questioni  che  i  debitori  potranno  avere  interesse  di 
promuovere  contro  i  creditori  per  dependenza  delle  inscrizioni,  dovranno 
dedurle  avanti  i  competenti  Tribunali  con  citazione  fatta  alla  persona, 
o  all'  ultimo  domicilio  indicato  dall'  inscrivente ,  e  ciò  ancorché  fosse 
accaduta  la  morte  di  esso,,  o  del  di  lui  domiciliatario. 

XCIV.  Senza  un  patto  diverso,  il  debitore  resta  aggravato  delle 
spese  occorrenti  per  \jx  inscrizione  :  Però  quelle  die  occorrono  per  le 
inscrizioni  contro  i  tutori  e  curatori  per  l' interesse  dei  minori,  e  degli 
interdetti,  debbono  sopportarsi  dai  patrimoni  amministrati. 

Art.  XGY.  Le  spese  d' inscrizione  debbono  sempre  anticiparsi  dal- 
inscrivente,  salvo  il  suo  diritto  al  rimborso  quando  può  aver  luogo ^  e 
salve  le  eccezioni  ordinate  da  speciali  Regolamenti. 
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Art.  XCVI.  Noi  ci  riserviamo  di  dichiarare  in  appresso  la  Nostra 
Tolontà  sulla  dnrata  delle  inscrizioni^  le  quali  frattanto  continueranno 
a  sussistere  senza  limitazìoDe  di  tempo  ^  salvi  gli  effetti  della  prescri- 
zione^ e  i  provvedimenti  transitori  dei  quali  sarà  detto  in  seguito. 

CAPITOLO    IX. 

PROVYEDlHBliTl  -PBR   AICUMB  INSCRIZIONI. 

Art.  XCVIL  Le  inscrizioni  della  ipoteca  accordata  alle  mogli  come 
all'Art  LXIV.  N.  i.  forma  un  obbligo  dei  mariti^  e  degli  ascendenti 
nel  medesimo  rammentati. 

Art.  XGVIII.  La  inscrizione  della  ipoteca  accordata  ai  minori ,  e 
agli  interdetti  forma  un  obbligo  dei  tutori ,  dei  patrigni  nel  loro  caso^ 
e  dei  curatori  ^  e  lo  hanno  egualmente  i  Provveditori  dei  pupilli  nei 
luoghi  nei  quali  sono  stabiliti,  e,  dove  mancano,  i  Giusdicenti  rivestiti 
di  competenza  economica  pupillare. 

Art.  XCIX.  Hanno  poi  diritto  di  procurare  le  inscrizioni  le  mogli 
stesse,  i  minori,  gr interdetti,  e  i  loro  parenti. 

Art.  C.  Per  eseguire  utilmente  le  inscrizioni  indicate  agli  Artidoli 
XCVII.  e  XCVIII,  a  favore  delle  mogli ,  e  delle  altre  persone  che  ven^ 
gono  cautelate  colle  medesime,  è  accordato  il  termine  di  un  mese  dal 
giorno  in  cui  prendono  vita  le  respettive  ipoteche  legali ,  e  purché  ven- 
gano accese  durante  il  detto  termine ,  operando  V  effetto  di  far  sussi- 
stere le  dette  ipoteche,  e  renderle  efficaci  dal  detto  giorno  in  cui  pren- 
dono vita ,  cosicché  non  risentono  pregiudizio  alcunt)  dalle  inscrizioni 
diverse  le  quali  neir  intervallo  del  mese,  e  in  qualunque  suo  giorno  pos- 
sono accendersi  sui  beni  dei  mariti  degli  ^scendenti,  dei  tutori,  dei  jpa- 
trigui ,  e  dei  curatori  per  altre  loro  obbligazioni. 

Art.  CI.  Se  T ascendente,  il  'marito,  il  tutore,  il  patrigno,  e  il 
curatore  viene  a  mancare  nel  decorso  del  mese  che  sopra  ,  e  prima  di 
avere  adempito  all'obbligo  della  inscrizione,  subentrano  i  di  lui  eredi 
neir  obbligo  di  eseguirla ,  ma  senza  alcuna  proroga  del  termine,  conti- 
nuando a  decorrere  quello  incominciato  vivente  il  suo  autore,  ed  alle 
conseguenze  medesime. 

Art.  GII.  Quando  le  inscrizioni  delle  ipoteche  legali  delle  mogli, 
dei  minori,  degli  interdetti  sono  richieste  dopo  il  lasso  del  mese  di  che 
nell'  Art.  G. ,  le  dette  ipoteche  non  si  rendono  efficaci  che  dal  di  in  cui 
vengono  inscritte. 
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Art.  Gin.  La  refeaione  dei  danni  a  favore  dei  minori  ^  e  degli  in- 
terdetti per  le  inscrizioni  trascurate  delle  loro  ipoteche  legali  dai  tu- 
tori y  e  dai  curatori ,  si  esperimenterà  ancora  con  arresto  personale^  qua- 
lora la  insolvenza  dipenda  da  obbigazioni  contratte  posteriormente  alla 
tutela  ed  alla  cura. 

Art  CIY.  Le  inscrizioni  delle  ipoteche  attribuite  alle  Aziende,  ed 
Amministrazioiii  Pubbliche ,  e  ai  Luoghi  Pii  sui  patrimoni  dei  loro  im- 
piegati responsabili  di  gestione  pecuniaria,  sono  nell' obbligo  di  eseguirle 
i  Soprintendenti,  e  Direttori  dèlie  dette  Aziende,  e  Amministrazioni,  e 
dei  Luoghi  Pii,  dentro  il  mese  immediatamente  successivo  al  di  della 
partecipazione  del  Rescritto  di  nomina  dei  detti  impiegati,  altrimenti 
incorreranno  nella  censura  governativa. 

AnT.  CV.  Se  accada  che  nei  casi  sc^raddetti  di  ipoteche  l^li  si  ri- 
portino da  chi  ne  abbia  interesse  ipoteche  convenzioiiali ,  non  restano 
per  questo  in  alcun  modo  dispensate  le  persone  alle  quali  è  imposto 
r  obbligo  della  inscrizione  delle  prime,  di  sodisfare  all'obbligo  stesso 
nei  termini,  e  modi  ordinati:  Però  ne  vengono  dispensati  quando  sia 
stata  inscritta  la  ipoteca  convenzionale. 

CAPITOLO    X. 

dell' ORDINE   DCLLZ   IFOTBOifi. 

Art  GVL  L'ordine,  ed  il  grado  delle  ipoteche,  eccettuati  i  casi 
espressamente  indicati,  è  determinate  dalla  data  materiale  della  inscri- 
zione eseguita  sui  registri  del  Conservatore  del  Circondario  nel  quale 
esistono  i  beni  sottoposti  alla  medesima. 

Art.  i^YII.  I  creditori  inscritti  neUo  stesso  giorno  hanno  tra  essi 
una  ipoteca  di  egual  data  ,  wm  ostantechè  dal  Conservatore  aia  stata 
notata  la'  differenza  dell'  ora  in  cui  le  inscrizioni  respettive  sonò  stale 
accese* 

Art.  CVIIL  La  inscrizione  di  un  capitale  come  fruttifero  eom* 
prende  per  se  medesima,  senza  bisogno  di  altra  dichiarazione  o  nota, 
un  cumulo  di  tre  annate  qualunque  di  frutti ,  e  quelli  della  corrente , 
ed  è  utile  all'  inscrivente  per  i  detti  frutti  egualmente  che  per  la  sorte. 

Art.  CIX.  Per  un  maggior  cumulo  di  annate  che  venga  a  fermarsi, 
si  rende  necessario  al  creditore  di  inscriverlo  particolarmente,  ma  la 
taacrizione  in  questo  caso  opera  soltanto  dal  giorno  in  cui  è  presa. 
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Art.  CK*  Non  è  impedito  però  alle  parti  contraenti  di  estendere  la 
ipoteca  del  capitale^  e  tutti  gli  effetti  dalla  medesima  ^nche  ad  un  cu- 
mulo di  annate  di  frutti  maggiore  del  triennio,  quando  ne  formino  un 
patto  speciale,  e  ne- prendano  la  corrispondente  inscrizione. 

Art.  CXI*  Le  regole  stesse  sono  comuni  ai  crediti  pririlegiati  sui 
beni  stabili. 

Art.  CXII.  Se  alla  enunciazione  che  il  capitale  è  fruttifero  espressa 
nella  nota  ipotecaria,  non  è  stata  aggiunta  la  misura  del  frutto,  il 
frutto  stesso  quantunque  convenuto  io  maggior  somma  si  considera 
indistintamente ,  e  si  valuta  alla  •  sola  ragione  del  cinque  per  cento; 
Sta  poi   fermo  il   patto   con  cui  è    tassato   ad   un   frutto    minore. 

Art.  CXIIL  La  inscrizione  per  il  capitale  comprende  egualmente 
le  spese  dell'atto,  quelle  della  inscrizione,  e  quelle  che  occorreranno 
per   la    collocazione   nel  giudizio   di   graduatoria. 

CAPITOLO     XL 

DELLE   INSCRIZIONI    NEI    CASI   DÌ   ALIENAZIONE, 
E    DEI   LORO   EFFETTI   CONTRO   I    TERZI. 

Art.  CXiy.  Ai  creditori  ccn  ipoteca ,  o  con  privilegio  sopra  un  ira- 
mobile /che  per  un  titolo  qualunque  traslativo  del  dominio  viene  alie- 
nato dal  debitore  prima  che  i  medesimi  abbiano  eseguite  le  loro  inscri- 
zioni ,  resta  preservato  ad  eseguirle  posteriormente  un  termine  di  giorni 
trenta ,  che  si  computa  da  quello  della  voltura  accesa  in  conto  proprio 
dair.  alienatario. 

Art.  CXV.  Se  l'immobile  alienato  fosse  aggravato  di  una  di  quelle 
ipoteche  per  la  -inscrizione  delle  quali  è  accordato  un  termine ,  e  se  i 
trenta  giorni  dalla  voltura  venissero  a  mancare  prima  del  termine  par- 
ticolare alla  ipoteca,  in  questo  caso  ai  creditori  resta  preservato,  per 
eseguirne  utilmente  la  inscrizione  con  effetto  retroattivo,  un  periodo  di 
tanti  giorni  quanti  occorrono  a  compire  il  detto  termine. 

£  se  al  contrario  il  termine  particolare  alla  ipoteca ,  o  al  pri< 
vilegio  venisse  a  consumarsi  prima  dei  trenta  giorni  dalla  voltura,  i 
rimanenti  fino  al  compimento  dei  trenta  corrono  utili  ai  creditori  sud- 
detti per  le  inscrizioni  dei  loro  titoli ,  ma  ai  soli  effetti  degli  Articoli 
XL.  e  CIL 

Art.  CXYL  II  termine  di  giorni  trenta  o  altro  maggiore  competente 
in  ordine  al  precedente  Articolo  CXV.  è  di  rigore,  e  le  inscrizioni  che 
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si  accendessero  pD&terjormente  dai  creditori  dell'  alienante  sopra  V  im- 
mobile alienato  ^  restano  senza    effetto^    e   non    pregiudicano  al   nuovo 
proprietario^  e  a  chi  abbia  causa  dal  medesimo. 

Art.  ex  VII.  Mancando  alla  voltura^  non  può  il  nuovo  proprieta- 
rio impugnare,  salve  le  rivalse  che  di  ragione^  T  affetto  dei  privilegi, 
o  ipoteche  che  venissero  inscritte  sul  fondo  dai  creditori  dell' alienante, 
quando  anche  gli  stessi  privilegi ,  o  ipoteche  procedessero  da  crediti  for- 
mati dopo  l'alienazione. 

Art  CXVm.  Quanto  è  disposto  agli  Articoli  CXVI.  e  CXVIL  si 
applica  ai  minori ,  agli  interdetti ,  e  ad  ogni  altra  persona  privil^iata, 
riservati  a  queste  persone  i  loro  diritti  come  di  ragione  contro  i  tutori, 
curatori,  o  amministratori. 

Art.  CXIX.  La  voltura  ^  per  ciò  che  concerne  il  sistema  ipotecario, 
si  riterrà  fatta  in  quel  giorno  che  ai  registri  comunitativi  ne  apparisce 
presentata  la  istanza  dal  nuovo  possessore. 

Art.  CXX,  I  creditori  che  hanno  inscritto  nei  modi ,  e  nei  termini 
ordinati  dal  presente  Motuproprio ,  come  gli  esenti  dalla  inscrizione , 
Don  risentono  pregiudizio  alcuno  dalle  alienazioni  che  dei  beni  ai  mede- 
simi obbligati  possono  farsi  dai  debitori. 

Per  il  pagamento  rimangono  nel  diritto  di  rivolgersi  diretta- 
mente contro  i  beni  stessi,  qualunque  passaggio  abbiano  fatto ,  e  presso 
chiunque  si  trovino,  e  1*  ottengono  coli'  ordine  dei  privilegi,  e  delle 
ipoteche  loro  per  il  totale  ammontare  del  credito  fino  all'  esaurimento 
del  valore  dei  beni  realizzabili  a  forma  della  Procedura  civile ,  non 
avuto  riguardo  al  prezzo  stipulato  dagli  alienatari ,  e  alle  condizioni  dei 
loro  contratti. 

Art.  CXXI.  L'alienatario,  o  il  terzo  possessore  che  non  vuol  sog* 
giacere  a  queste  conseguenze,  o  sodisfare  immediatamente  i  creditori 
che  hanno  obbligati  i  beni ,  ha  due  mezzi,  quello  del  rilascio,  e  abban- 
dono dell'immobile  acquistato,  e  l'altro  della  purgazione  delle  ipoteche. 
Kon  adottando  alcuno  dei  detti  mezzi ,  il  creditore  inscritto  può 
provocare  la  vendila  dello  stabile. 

Art  GXXII.  Si  domanda  la  vendita  nel  modo,  e  colle  forme 
stalnlite  nel  Regolamento  di  Procedura  al  Titolo  5.  della  Parte  5.  trenta 
giorni  dopo  la  intimazione  fatta  dal  creditore  inscritto ,  contemporanea* 
mente,  al  debitore  di  pagare,  e  al  terzo  o  di  pagare,  o  di  rilasciare 
r  immobile. 

Art.  CXXm.  Contuttociò  il  terzo  possessore  non  obbligato  personal- 
mente al  pagamento  del  debito  quando  nel  possesso  del  debitore  siano 
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b\iA  beni  specialmente,  o  generalmente  ipotecati  per  il  debito  stesso, 
e  che  si  dimostrino  di  facile,  e  libera  escussione,  può  ottenere  che  ven- 
gano sospese  le  molestie  contro  di  esso. 

Durante  la  escussione  di  questi  beni  debbe  sospendersi  la  ven- 
dita del  foudo  ipotecato,  né  può  riprendersi  dal  creditore  fino  che  la 
escussione  medesima  non  resulti  inutile  o  in  tutto  o  in  parte. 

Art.  CXXIV.  Qualunque  terzo  possessore  avente  la  capacità  di  alie- 
nare e  che  non  abbia  riconosciuto  il  debito  e  non  ne  risponda  in  pro- 
prio ,  può  devenire  in  caso  di  molestia  al  rilascio  dello  stabile  ipotecato. 

Art.  CXXV.  Tale  rilascio  debbe  essere  esèguito  immediatamente  spi- 
rato il  termine  di  che  all'  Articolo  CXXII- 

Art.  CXXVI.  Il  rilascio  non  impedisce  di  occupare  in  appresso  lo 
stabile  medesimo,  purché  la  istanza  per  la  recupera  venga  presentata 
prima  della  liberazione,  o  aggiudicazione,  e  venga  pagato  dal  terzo 
r  intiero-debito ,  e  le  spese. 

Art.  CXXVII.  Si  eseguisce  il  rilascio  del  fondo  presso  il  Tribunale 
del  luogo  ove  è  situato  V  immobile. 

Il  Giudice  alla  richiesta  delle  persone  interessate,  debbe  no- 
minare un  amministratore  al  detto  immobile,  in  contradìttorio  del  quale 
se  ne  consuma  la  vendita  colle  forme  ordinarie. 

Art.  CXXVIIL  Non  vi  è  contro  il  terzo  possessore  diritto   ad   in- 
dennità che  per  i  deterioramenti  ad  esso  imputabili,  e  a  riguardo  dei 
soli  creditori  inscritti  avanti ,  o  nei  trenta  giorni  da  quello  della  voltura. 
D'altronde  egli  ripete  l'importare  dei   miglioramenti  da   esso 
fatti  nella  misura  del  maggior  prezzo  che  lo  stabile  abbia  acquistato. 

Arf  CXXIX.  11  terzo  possessore  è  obbligato  a  corrispondere  i  frutti 
dei  beni'  dal  giorno  della  intimazione  giudiciale  al  pagamento. 

Quando  la  istanza  fosse  restata  abbandonata  per  lo  «pazio  di 
un  anno,  cessa  a  di  lui  carico  il  debito  dei  frutti,  né  ricomincia  che 
dal  giorno  in  cui  venga  rinnovata  l'intimazione. 

Art.  CXXX.  Per  il  rimborso  della  somma  dipendente  dall'  impor- 
tare dei  miglioramenti  non  compete  a  questo  terzo  possessore  gius  di 
retensione,  ma  bensì  gli  compete  il  privilegio  del  migliorante  sul  fondo 
migliorato,  che  può  esercitare  quando  sia  stato  sollecito  d'inscriverlo 
dentro  un  mese  dal  di  del  seguito  rilascio. 

La  liquidazione  definitiva  dei  miglioramenti,  in  questo  caso, 
non  è  subordinata  al  rigore,  e  alle  forme  prescritte  per  il  migliorante 
#11'  Art.  XVU.  N.  3. 
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Art.  CXXXI  Gol  rilascio  del  fondo  rivivono  a  vantaggio  del    terzo 
possessore  tutte  le  servitù^  e  i  diritti  di  dominio  che  gli  competevano 
sopra  il  fondo  prima  che  ne  avesse  il  possesso^  e  rivivono  pure  i  pri- 
vilegi^ e  le  ipoteche  conseguite  sul  medesimo  prima  dell'acquisto. 

Art.  CXXXII.  In  tutti  i  casi  detti  di  sopra  restano  al  terzo  pos- 
sessore preservati  i  suoi  diritti  come  di  ragione  contro  il  debitore 
principale. 

CAPITOLO     XII. 

COVE    I    BENI    RESTANO   LIBERI    DAGLI   ONERI   INSCRITTI  ^ 
E    DAI    NON    INSCRITTI. 

Art  CXXXIIL  Cessa  la  soggezione  dei  beni  a|;li  oneri  inscritti^ 
ed  agli  esenti  dalla  inscrizione^  e  si  estinguono  i  titoli  da  cui  dipendono, 

Per  la  riduzione  delle  inscrizioni:  . 

Per  la  loro  radiazione: 

Per  la  purgazione: 

Per  la  prescrizione. 

In  qualunque  delle  dette  maniere  vengono  a  cessare  le  in- 
scrizioni ;  il  loro  effetto  è  sempre  di  restituire  ai  beni  quella  stessa 
libertà  che  avevano  prima  della  inscrizione  del  titolo^  e  come  se  la 
ioscrizione  non  fosse  mai  avvenuta. 

§.  L 
Della  riduzione  delle  inscrizioni. 

Art.  CXXXIV.  Quando  la  inscrizione  apparisce  eccedente,  il  de- 
bitore può  chiederne  la  riduzione. 

Art.  CXXXV.  Debbo  riguardarsi  come  eccedente  la  inscrizione 
tutte  le  volte  che  lo  stabile,  o  gli  stabili  obbligati  importano  un 
prezzo  che  supera  il  capitale  del  credito  ,  aumentato  di  quattro  an- 
nate di  frutti ,  delle  spese,  e  inoltre  di  un  terzo  del  valore  cumu- 
lato dei  detti  articoli,  netto  da  ogni  gravame,  ed  ipoteca:  la  ridu- 
zione ha  luogo  sul  di  più. 

Art.  CXXXVI.  Il  suo  effetto  è  di  restringere  il  diritto  reale  del 
creditore  da  uno  stabile  ad  una*  sua  parte  comodamente  separabile,  o 
da   una   quantità   di   stabili    ad    alcuni   soltanto   dei  .medesimi,   per    il 
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valore  occorrente   ad   assicurare   il    credito    nelle   proporzioni   dette  di 
sopra. 

^rt.  GXXXVIL  La  riduzione  nasce  o  dal  consenso  della  parte  che 
vi  ha  interesse  ^  e  può  prestarlo^  o  dalle  Sentenze  passate  in  cosa  giu- 
dicata. 

Art.  CXXXyiIL  Dal  Conservatore  non  può  ammettersi  richiesta 
alcuna  dì  riduzione  se  non  è  corredata  o  da  un  istrumento  pubblio 
co^  oda  un  atto  privato  munito  delle  formalità  di  che  air  Art.  LXIX, 
ovvero  dalla  sentenza  come  sopra. 

Art.  GXXXIX.  Nelle  inscrizioni  di  crediti  per  loro  natura  condi- 
zionali y  o  indeterminati  procedenti  da  ipoteche  giudiciali  y  o  legali  non 
è  tolto  ai  debitori  il  diritto  alla  riduzione  per  il  loro  eccesso,  ma  questo 
eccesso  verrà  determinato  nei  singoli  casi^  osservate  le  regole  di  sopra^ 
dal    prudente  arbitrio  del  Giudice. 

Art  GXL.  Nelle  ipoteche  convenzionali  non  si  ammette  riduzione, 
se  non  v\^n  consentita  dalle  parti  interessate,  o  non  si  dimostra  sodisfatta 
ed  estinta  dopo  la  inscrizione  una  parte  del  debito  noD  minore  della 
sua  metà. 

In  questo  Gaso  potrà  chiedersi  dal  debitore  la  riduzione    delle- 
inscrizioni,  quando  l'importare  del  fondo,  o  dei  fondi  obbligati  in  tota- 
lità, rimanga  superiore  al  valore  duplo  della  quota  residuale  del  eredita 

Art.  CXLL  Peraltro  anche  nelle  ipoteche  coUyenzionali  può  aver 
luogo  la  riduzione  colle  stesae  proporzioni  di  che  all'Art.  GXXXV. , 
quando  il  debito  indeterminato  rapporto  alla  di  lui  quantità  abbia  rice- 
vuto dal  creditore,  come  è  detto  all'Art  LXX^IX. ,  un  valore  estimati- 
vo, e  che  questo  valore  estimativo  comparisca  eccedente. 

Art.  CXLII.  Se  dopo  la  riduzione  viene  a  riconoscersi  che  il  cre- 
dito ammonta  a  somma  più  forte  di  quella  cui  fu  ristretto,  lo  stesso 
creditore  può  accendere  nuova  inscrizione,  ma  questa  non  Iki  effetto 
che  dalla  sua  data. 

GXLIII.   Le   spese  per  la    riduzione    debbono  soffrirsi    da    ehi   la 
richiede ,  «alvi  i  casi   nei  quali   di   ragione   si  soffrono  dal  creditore  op- 
'  ponente. 

Della  radiazione  delle  inscrìzionu 

Art  CXLIV.  La  radiazione  delle  inscrizioni,  che  è  la  loro  cancel- 
lazione dei    registri   dei   Conservatori   delle   ipoteche,   può   richiederla 
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chiunque  ne  ha  T  interesse  ogni  volta  che  il  titolo  inscritto  o  è  tenuto 
a  mancare  9  ed  estinguersi  per  alcuno  dei  modi  atti  a  sciogliere  civilmenle 
le  obbligazioni^  o  noli  ha  potuto  neppure  regolarmente  formarsi. 

Art.  GXLY.  Può  ottenersi  o  per  il  consenso  deir  inscrivente  y  o  per 
la  Sentenza^  come  è  stato  disposto  per  la  riduzione. 

Art«  GXLYI.  Le  donne  maggiori  y  x  tutori  ^  ed  i  curatori  possono 
efficacemente  prestare  il  loro  consenso  per  la  radiazione^  anche  senza 
l'autorizzazione  del  Giudice^  quando  il  ritiro  del  credito  abbia  prece- 
duta la  richiesta  della  radiazione;  in  ogni  altro  caso  è  necessario  l'in- 
tervento della  forma  giudiciaria. 

Art.  GXLVIL  La  cancellazione  con5ensuaIe  delle  inscrizioni  riguar- 
danti i  patrimoni  di  Regia  ^  o  pubblica  Amministrazione^  o  di  luoghi 
Pii^  è  rimessa  nelle  facoltà  dei  Superiori  respettivi  ^  osservate  le  disci- 
pline che  sono  di  stile  per  le  amministrazioni  suddette. 

Art.  CXLVIII.  Per  le  ipoteche  generali  la  Sentenza  passata  in  cosa 
giudicata  basta  per  ottenere  la  radiazione  delle  corrispondenti  inscrizioni 
in  tutti  gli  XJfizi  di  conservazione  d' ipoteche  nei  quali  sono  state  ac- 
cese. 

Art.  CXLIX.  Besta  senza  effetto^  e  può  cancellarsi  la  iscrizione  stata 
accesa  per  l'interesse  del  minore^  e  dell' interdetto  sui  beni  del  tutore 
patrigno^  o  curatore  dopo  il  decorso  di  anni  cinque^  contando  dal  giofno 
in  cui  cessasse  la  minore  età^  o  la  interdizione. 

Art.  CL.  Se  i  titoli  inscritti  y  ed  estinti  tornano  a  sussistere  di  ra- 
gione o  per  l'annullazione  del  pagamento  del  credito^  o  per  qualunque 
altra  causa  preesistente  alla  loro  estinzione^  in  questo  caso  rivivono  pure 
e  mantengono  tutta  la  loro  primitiva  efficacia  le  inscrizioni  dei  mede- 
simi ^  quando  non  siano  state  ancora  radiate;  ma  se  al  momento  in  cui 
lOTnano  a  rivivere  i  detti  titoli  fosse  stata  già  effettuata  la  loro  radia- 
zionei  hanno  in  tal  caso  bisogno  di  nuova  inscrizione  y  e  questa  prende 
vita^  ed  efficacia  dal  di  in  cui  si  accende  ai  Begistrì  ipotecari. 

S.  IIL 

Della  Purgazione. 

Art*  GLL  La  purgazione  è  il  mezzo  accordato  al  nuovo  proprietario 
dell'immobile^  che  non  è  personalmente  obbligato  con  i  creditori  del 
suo  autore 9  per  render  lìbero  l'immobile  acquistato  dagli  oneri  ^  e  dalle 
ipoteche  inGsse  sul  medesimo  y  e  per  conseguirne  la  piena  y  e  libera  di- 
sponibilità. 
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Art.  CLII.  Il  compratore^  il  donatario^  il  permutante^  o  altro 
nuovo  proprietario^. cbe  si  prqporrà  di . profittarne ^  decorso  che  aia  il 
termine  di  mesi  due  dal  giorno  della  voltura  del  suo  .nuovo  acquisto 
dovrà  depositare  nella  Cancelleria  del  Tribunale  cui  spetta^  e  notificare 
nel  tempo  stesso  a  tutti  ì  creditori  inscritti  sull'immobile,  una  dichia- 
razione firmata  da  esso.^.o  da  un  suo  procuratore^  ed  esprimente  la  di 
lui  determinazione  di  sodisfare  immediatamente  dentro  la  concorrenza 
del  prezzo  deir  immobile  tutti  gli  oneri  ^  e  debiti  assicurati  colledette 
inscrizioni^  senza  distinzione  degli  esigibili^  e  non  esigibili^  e  intimando 
inoltre  i  creditori  stessi  a  comparire  dentro  un  mese  dal  giorno  della  no- 
tificazione nella  Cancelleria  del  Tribunale  per  ricevere  il  pagamento  dei 
loro  crediti.  . 

Art.  CLIII.  La  notificazione  ordinata  nel  precedente  articolo  dovrà. 
essere  fatta  al  domicilio  eletto  dai  creditori^  e  mancando  il  domicilio 
eletto,  basterà  Tafiissione  alla  porta  del  Tribunale.. 

Art.  CLIV.  La  dichiarazione  di  che  all'Articolo  CLTI.  dovrà  essere 
accompagnata , 

I.  Dall'estratto  del  documento  che  costituisce  il  titolo  del  nuovo 
acquisto,  e  contenente  la  data  dell'atto,  la  sua  natura,  il  nome,  e  la 
indicazione  precisa  del  venditore,  del  donante,. del  permutante^  le  qua- 
lità degli  stabili  venduti,  i  Circondari  nei  quali  sono  situati,  il  prezzo 
stipulato,  e  gli  oneri  che  ne  formano  parte,  e  allorché  per  la  natura 
dell'atto  non  possa  esprimersi  il  prezzo  stipulato,  il  valore  dei  beni 
donati,  o  legati  resultante  da  una  perizia  giudiciale. 
a.  La  fede  della  seguita  voltura. 
3.  Il  prospetto  di  tutte  le  iniscrizioni  veglianti  sopra  i  beni. 

Art.  CLV.  Sarà  inoltre  cura  dello  stesso  nuovo  acquirente ,  che  p#r 
mezzo  del  Tribunale  nella  cui  giurisdizione,  rimangono  i  beni  ^  venga 
affisso  alla  porta  del  Tribunale  stesso,  ed  a  quella  del  Conservatore  delle 
ipoteche  un  avviso  contenente: 

1.  La  di  lui  ofierta  di  sodisfare  i  debiti  e   gli   oneri   dipendenti 
dalle  inscrizioni  veglianti  sui  beni  acquistati  : 

2.  La  indicazione  dei  beni  stessi  : 

3.  Quella  dell'atto  di  acquisto: 

4.  Il  loro  prezzo,  e  gli  oneri  che  ne  formano  parte: 

5.  La  indicazione  del.  Tribunale  avanti  il  quale  si  procede,  e  da 
cui  dovrà  emanare  la  graduatoria. 

Art..  GLYL' Contemporaneamente .  lo .  stesso  avviso  dovrà  inserirsi 
nella  gazzetta,  o  nel  giornale  giudiciario  ^e  esisterà. 
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Art.  CLVIL  Avrà  ravviso  predetto  i  medesimi  effetti   della   noti- 
ficazione personale^  o  al  domicilio  per  quei    creditori'  i    di   cui  diritti 
reali  sui  beni  si  conservano  senza  la  inscrizione^   e   ne  sono   dichiarati 
esenti. 

Art.  CLVIII.  Il  deposito^  e  dichiarazione  di  che  neirArt.  OLII,  po- 
tranno farsi  dal  terzo  acquirente  in  ogni  tempo  ^  quando  non  sia  stata 
promossa  molestia  contro  di  esso  ;  e  nel  termine  dì  giorni  trenta  da 
quello  in  cui  sia  stato  molestato  da  alcuno  dei  creditori. 

Art  GLIX.  Quando  il  nuovo  proprietario  avrà  sodisfatto  al  depo- 
sito, e  alla  notificazione  prescritta  all'Art.  CLII,  qualunque  creditore 
che  abbia  ipoteca ,  o  privilegio  suir  immobile  può  chiedere  che  venga 
posto  in  vendita  all'asta  pubblica,  semprechè  esso  adempia  alle  seguenti 
eondizioni: 

1.  Che  questa  istanza  sia  fatta,  e  notificata  al  nuovo  proprietario 
dentro  quaranta  giorni  computabili  per  ciascun  creditore  respetlivamente 
da  quello  della  notificazione  eseguita  dal  nuovo  proprietario  della  di- 
chiarazione, e  offerta  di  pagamento- che  sopra ,  coir  aggiunta  di  giorni 
dae  per  ogni  venti  miglia  di  distanza  dal  domicilio  eletto  al  domici- 
lio reale  del  creditore  istante. 

2.  Che  la  detta  istanza  contenga  la  obbligazione  di  accrescere, 
0  fere  accrescere  il  prezzo  di  un  decimo  al  di  sopra  di  quello  che  sarà 
stato  stipulato  nel  contratto ,  o  respettivamente  dichiarato  dalla  perizia; 

3.  Che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  in  egual  termine  é1 
precedente  proprietario  debitore  principale. 

4*  Che  questo  creditore  istante  offra  nominatamente  una  cauzione 
sufficiente  ad  assicurare  il  prezzo,  T aumento,  ed  altri  oneri  dell'atto 
traslativo  della  proprietà,  per  il  caso  che  non  sopravvengano  migliori 
oblatori. 

5.  Che  gli  originali,  e  le  copie  di  tali  atti  vengano  sottoscritte 
dal  creditore  richiedente,  o  suo  procuratore  a  ciò  espressamente  depu- 
tato, il  quale  in  tal  caso  è  obbligato  a  dar  copia  della  procura.    • 

La  omissione  di  alcnnà  delle  condizioni  sopraespresse   indurrà 
nullità.  • 

Art.  GLX.  Non  comparendo  nessuno  dei  creditori,  osservate  le  forme 
di  sopra  prescritte,  nel  termine  respettivamente  competente  a*  ciascuno,, 
cessata  quanto  a  tutti  la  facoltà  di  domandare  l'incanto,  il  valore  del- 
l'immobile resta  definitivamente  stabilito  nel  prezzo  stipulato  nell'atto 
del  nuovo  acquisto,  o  dalla  perizia  giudiciaria ,  e  il  nuovo  proprietario 
può  immediatamente  procedere  o  al  deposito  del  detto  prezzo  nei  modi 
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di  ragione,  o  al  pagamento  dei  singoli  creditori  aventi  diritto  al  me- 
desimo y  quando  ciò  si  possa  eseguire  r^larmente ,  ed  effettuato  il  de« 
posilo,  o  il  pagamento  suddetto,  T  immobile  resta  pienamente  sgravalo, 
e  libero  da  ogni,  e  qualunque  ^privilegio ,  ed  ipoteca  esistente  sul  me- 
desimo,  inscrìtta,  o  non  inscrìtta,  e  dal  benefizio  della  separazione  dei 
patrìmoni. 

Art.  CLXI.  Quando  rpfferto  aumento  faccia  luogo  alla  vendita  per 
via  d' incanto  y  la  medesima  si  esguirà  colle  forme  stabilite  per  le  alie-» 
naiioni  coatte  suir istanza  del  creditore  che  Tavrà  richiesta,  o  del  nuovo 
proprietario. 

Il  richiedente  esprimerà  nei  pubblici  avvisi  il  prezzo  stipulato, 
o  dichiarato  dalla  perizia,  e  la  somma  maggiore  che  il  creditore  si  è 
obbligato  di  accrescere,  o  fare  accrescere. 

Art.  CLXII.  Il  liberaiario  oltre  il  pagamento  del  prezzo  ai  termini, 
e  nelle  forme  di  ragione,  sarà  in  obbligo  di  restituire  al  proprietario 
spogliato  dello  stabile  liberato,  le  spese  del  prìmo  contratto,  e  registro, 
quelle  della  voltura,  e  della  notificazione,  di  sodis&re  alle  altre  occorse 
per  la  rivendita,  come  pure  di  corrispondere  l'importare  dei-  migliora* 
menti,  che  il  compratore  avesse  fatti  sul  fondo  nel  modo  stabilito  aU 
l'Articolo  CLXXX. 

Art.  GLXIIL  La  desistenza  dal  giudizio  dì  rivendita  per  parte  del 
creditore  che  avesse  domandato  l'incanto  non  può  impedire,  quando 
sliico  egli  pagasse  l'importare  della  fatta  offerta  ,  la  pubblica  aggiudi- 
cazione dello  stabile,  seppure  ciò  non  accada  coli' espresso  consenso  di 
tutti  gli  altri  creditori  ipotecari,  e  del  nuovo  proprietario* 

Art.  CLXIV*  11  nuovo  proprìetario  che  si  mantiene  in  possesso  del« 
l'immobile  esposto  all'incanto  per  essere  stato  il  maggiore  offerente  non 
ha  obbligo,  a  differenza  dell'estraneo,  di  procedere  sulla  seguita  libe- 
rasione  alla  voltura  dei  fondi. 

Art*  GliXV*  Quando  la  liberazione  non  cadesse  sulla  persona  del 
nuovo  proprietario ,  egli  non  sarà  tenuto  a  rilasciare  lo  stabile  al  libe- 
Intarlo  che  dopo  la  decorrenza  del  tèrmine  dentro  cui  viene  a  cessare 
respetti vamen te  in  forza  della  Legge,  o  della  consuetudine,  la  locazione 
degli  stabilì  rustici,  o  urbani.  Fino  a  tal  tempo  lo  stesso  acquirente  per- 
ciperà  le  rendite  di  ogni  specie ,  né  sarà  obbligato  che  a  corrispondere 
i  frutti  sol  prezzo  del  suo  acquisto. 

Art.  CLXVL  11  nuovo  proprietario  che  si  fosse  reso  libera tarìo  dello 
stabile  alienato  sulle  istanze  del  creditore,  avrà  il  suo  regresso   contro 
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il  venditore  pél  rimhorw  di  ciò  che  ecceda  il  prezzo  convenuto  nel  suo 
contratto 9  e  per  ogni  altro  titolo  d'indennità  ai  termini  di  ragione. 

CLX VII.  Nel  caso  in  cui  il  titolo  del  nuovo  proprietario  compren- 
desse mobili ^^  stabili^  ovvero  più  stabili^  gli  uni  ipotecati ^  egli  altri 
liberi  j  situati  nello  stesso  >  o  in  diversi  Circondari  degli  Ufizi^  alienati 
per  un  solo ,  e  medesimo  prezzo  y  o  per  prezzi  distinti  ^  e  separati  ^  ag- 
gregati^ o  non  aggregati  alla  stessa  tenuta^  il  prezzo  di  ciascuno  siabilt 
assc^gettato  a  particolari^  e  separale  inscrizioni  sarà  dichiarato  nella 
notificazione  del  nuovo  proprietario  mediante  una  stima  ^  se  siavi  luogo ^ 
ragguagliata  sul  prezzo  totale  espresso  nel  titolo. 

Art.  GLXyiII.  U  creditore  maggiore  oflEerente  non  potrà  in  verun 
caso  essere  costretto  ad  estendere  la  sua  offerta  né  sopra  il  mobiliare  ^ 
né  sopra  altri  immobili  fuori  di  quelli  obbligati  per  il  suo  credito  ^  e 
situati  nel  medesimo  Circondario.  '^ 

Art  CLXIX.  Le  forme  che  si  prescrivono  in  questo  §•  III*  per  con* 
seguire  la  purgazione  degli  immobili ,  non  riguardano  gli  aggiudicatari 
^i  beni  nelle  vendite  eseguite  coattivamente  ,  e  in  via  di  esecuzione 
immobiliare. 

In  queste  i  beni  subastati  rimangono  presso  l' aggiudicatario 
purgati^  e  liberi  da  ogni^  e  qualunque  privilegio,  ed  ipoteca^  e  dal  be- 
nefizio della  separazione  dei  patrimoni  appenach^  dal  liberatarioj  o  ag- 
giudicatario sia  stato  depositato  il  prezzo^  o  distribuito  in  pagamento  ai 
•creditori  che  vi  hanno  diritto^  coerentemente  a  quanto  è  detto  al- 
l'Art.  CLX. 

S-  IV. 
Della  Prescrizione» 

Art.  CLXX.  La  prescrizione  posta  in  essere  col  lasso  del  tempo,  e 
colle  condizioni  da  dirsi  in  appresso ,  libera  il  debitore  dalle  sue  obbli- 
gazioni verso  il  creditore ,  e  spoglia  questo  delle  azioni  corrispondenti , 
libera  i  beni  dalle  ipoteche  j  e  dai  privilegi  ^  a  favore  del  terzo  posses- 
sore^ e  li  fa  perdere  al  creditore,  e  diventa  anche  un  modo  legittimo 
per  il  possessore  di  acquisire  il  dominio  ;  e  di  perderlo  per  il  proprie- 
tario. 

Art.  CLXXI.  Non  può  renunziarsi  alla  prescrizione  in  previdenza, 
ma  bensì  alla  prescrizione  già  acquistata ,  da  chi  ne  abbia  la  capacità. 
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Art .  CLXXIL  Può  d^4ar$i  ed  opporsi  da  qtialunf  uè  perseoa  che 
Ti  abbÌ9  interesse. 

Art.  CLXXm*  I  termini  per  i  quali  si  opera  la  prescrittone  sono 
di  trenta^  di  venti  >  di  dieci >  di  cinque^  e  di  due  anni. 

Art*  CltXXiy.  Col  laaao  di  trenta  anni  finiti  senza  che  pcir  tutta 
la  loro  durata  dal  debitore  sia  slato  riconosciuto^  e  confermato  il  debi- 
ta »  e  «enaachè>  non  ostante  la  di  lui  morosità^  siano  state  dal  creditore 
esperimentate  giudicialmente  le  si^  a^ioni^  si  prescrivono  a  tàvae  del 
debitore  i  crediti  >  e  anche  i  privilegi  >  e  le  ipoteche^  se  ne  esiatono  a 
cautela  dei  crediti^  e  ne  restano  liberi,  e  prosciolti  i  beni  obbligati. 

.  Art  GL^Xy.  Il  termine  di  que&ta  presorizione  non  iacomiocia  a 
decorrere  che  dal  giorno  nel  quale  si  poteva  dal  ereditare  esercitare  la 
propria  azione  contro  il  debitore ,  e  i  beni  obbligati. 

Cosi  nei  crediti  condizionali ,  ed  eventuali  Ben  decorre  che  da 
quello  in  cui  si  veriCoa  la  condizione ,  o  V  evento^  n  nei  crediti  a  giorno 
determinato,  se  non  se  da  questo  giorno. 

Art-  CliXXYI^  La  intimazione  giudiciale  diretta  coltro  il  did^itofe 
principale  serve  per  impedire  il  corso  della  prescrizione ,  e  int9rrom* 
perlo  anche  contro  il  mallevadore  ^  o  qualunque  altro  coobbligato,  o 
garante  della  evizioae.  ^ 

Art%  CLXXVII.  Il  decorso  di  trent'  anni  dal  di  dell'apwta  succear 
sione  opera  parimente  la  prescrizione  del  diritto  di  eaercitare  e  portare 
ad  effetti  il  benefizio  della,  separazione  dei  patrimoni  dopo  la  deduaione 
del  detto  benefizio  fatta  in  ordine,  e  nei  termini  di  che  al  Gap*  II- 

CLXXYIII.  Se  i  beni  aggravati  di  privilegi ,  e  di  ipoteche  sono 
passali  in  un  terzo  possessore,  ad  operare  la  prescrizione  delle  dette 
ipoteche,  e  dei  privilegj ,  e  insieme  delle  corrispondenti  azioni  del  cre- 
ditore ,  quando  sia  questo  presente  basta  il  lasso  di  anni  dieci ,  di  venti 
quando  sia  assente  dal  Granducato  ;  la  prescrizione  però  non  corre  che 
dal  giorno  della  vo^ura  dei  bwi  e^egnita  in  eontc^  pcpprio  dal  terzo 
possessQre,  e  ritenuto  quanto  è  ordipa^  all'Art  GLXXV^ 

Art.  CLXXIX.  Jja  prescfiaiojae  dei  dieci,  e  d<ri  venti  anw  ificerw 
nel  terza  pos^srore  la  buona  fede,  e  un  gi<u$to  titolo^ 

La  buona  fede  sempire  si  presume  sintautocliè  nou  venga  di« 
naoslrato  il  centrarlo  9  e  basta  che  il  suo  eoftcorsosi  verifichi  al  gioirno 
deir  acquisto. 

Art.  CLXXX  l^a  bidona  fede,  e  il  giusto  titolo  non  si  ricercano  per 
la  preacrizioue  dei  trent'anui. 

Art.  CLXXXI.  Col  decorso  dei  termini  stabiliti  nei  precedenti  Ar- 
ticoli, computabili  dal  di  della  voltura,   si  prescrive  il   domìnio  a  fa- 
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Tore  del  terzo  posaesaore^  quando  per  la  durata  respeltiva  dei  medeainti 
vòn  abbia  il  proprietario  dedotte  giudidalmente  le  sue  adotìi  y  o  non 
abbia  il  possessore  stesso  riconosciuto  il  diritto  del  proprietario. 

Le  prescrizioni  del  dominio  di  dieci ,  e  dì  venti  anni  sono  su- 
bordinale alle  condizioni  medesime  di  che  nell'Arte  GLXXIX. 

Quella  dei  treni' an^i  procede  a  fìiTore  del  terzo  possessore^  e 
contro  il  proprietario  come  è  detto  air  Art  GLXXX. 

Art.  GLXXXII.  Le  inserii^ioni  cbe  si  eseguiscono  dal  creditori)  non 
soiH>  Ita  i  mezzi ,  o  tra  le  cause  capaci  d' impedire  >  e  d' interrompere 
il  corso  della  predcritioné  stabilita  a  favore  del  debitore^  o  del  ter^o 
possessore. 

Art.  GLXXXIII^  Si  prescrive  col  decorso  di  anni  due  il  credito 
delie  spese  giudiciali^  funerarie^  e  di  ultima  malattia^  dei  salari  delle 
persone  addette  al  servizio ^  delie  somministrazioni  alimentarie^  degli 
onorari  competenti  ai  difensori  che  conservarono^  o  rivendicarono  lai 
cosa  immobile^  ed  il  credito  degli  artefici^  operai^  o  di  quelli  che 
somministrarono  il  danaro  per  sodisfarli  ^  a  i  materiali  per  eseguire  il 
lavoro* 

Art.  GLXXXIV.  Si  prescrive  col  decorso  di  anni  cinque  il  credito 
delle  Imposizioni  Regie  ^  e  Gomunitative  ^  quello  del  locatore  del  fondo 
tanto  rustico  che  Urbano  pei  fitti ,  e  per  le  pigioni^  il  credito  del  pa^ 
drone  diretto ,  e  locatore  pei  canoni ,  e  il  credito  infine  dell'  architetto^ 
e  cottimante  formato  nel  migliorare  o  Compire  la  fabbrica^  oTedifizio. 

Art.  GLXXXV.  Le  prescrizioni  tutte  corrono  contro  qualunque  per- 
sona individuila  0  joiorale^  ancorcliè  privilegiata:  Alle  persone  privile- 
giate peraltro  restano  preservate  le  loro  ragióni  per  la  propria  inden- 
nità contro  gli  amministratori  respettivi  per  le  conseguenze  delle  pre* 
somoiiì  scarte. 

Solamente  le  prescrizioni  dei  dieci,  dei  venti,  e  dei  treni* anni 
amii  non  corrono  contro  i  minori  e  gì' interdetti ,  ne  tra  i  coniugi,  né 
a  danno  della  moglie  per  il  fondo  dotale  passato  nei  terzi,  durante  l'età 
minore,  la  interdizione,  e  il  matrimònio. 

CAPITOLO    XIII. 

Mt  SUitNOaESSO   htÙktE. 

Art  CLXXXVI.  11  subìognesso  legale  nei  diritti,  ed  ipoteche  del 
creditore  dimesso  competè:  i.   Al  poss^sore   dell'immobile  che   abbia 
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ett^tinto  il  debito  ipotecario  validamente  inscritto  suirimmobile  stesso  di 
cui  fece  acquisto^  egualmentecbè  all'altro  cbe  sopportasse  la  vendita 
coatta ,  o  rilasciasse  il  fondo  ipotecato  per  ottenere  la  rivalsa  di  ragione 
sopra  i  beni  del  principal  debitore,  a.  A  quello  che  ha  estinto  il  debito 
cui  era  obbligato  con  altri,  e  per  altri.  3.  Airerede  beneficiata  che  con 
i  propri  assegnamenti  ba  dimessi  i  debiti  ereditari.  4*  ^^  creditore  ipo- 
tecario cbe  ha  dimesso  altro  creditore  anteriore,  o  privil^iato. 

Art.  CLXXXVII.  Il  creditore  con  ipoteea  speciale  vinto  dai  creditori 
anteriori  con  ipoteca  estesa  alla  universalità  .  dei  beni  del  d^itore^  su- 
bentra per  ministero  della  Legge  nei  diritti,,  ed  ipoteche  spettanti  al 
creditore,  o  creditori  evincenti  sopra  gli  altri  immobili  del  debitore,  per 
r  effetto  unico  di  essere  preferito  sul  prezzo  di  questi  immobili  ai  credi- 
tori posteriori  in  data  alla  di  lui  inscrizione. 

Lo  stesso  diritto  competerà  sugli  altri  fondi  del  debitore  a  quei 
creditori  speciali  che  rimangono  pregiudicati  dal  subingresso  del  credi- 
tore speciale  di  cui  si  è  detto  di  sopra. 

Art  CLXXXYIII.  Le  ragioni  in  tal  guisa  acquistate  non  possono  es- 
ser ritorte  neppure  in  concorso  contro  i  creditori  ai  quali  originaria- 
mente appartenevano. 

Art.  CLXXXIX.  Fuori  dei  casi  contemplati  di  sopra  non  compete 
subingresso  quando  non  sia  stato  convenuto  espressamente  dalle  parti. 

CAPITOLO    XIV. 

DELLA   FUBBLICITA'   DEI    REGISTRI  ,    E   DEGLI   OBBLIGHI 
DEI   CONSERVATORI. 

Art.  CXC.  I  Conservatori  delle  ipoteche  sono  in  obbligo  di  rilasciare 
a  tutti  coloro  che  la  richiedono,  copia  delle  inscrizioni  che  tuttora  sus- 
sistono,  o  un  supplemento. alla  copia  già  rilasciata,  o  un  certificatone-. 
gativQ. 

Non  potranno  ricusare  i  Conservatori  ^  essendone  richiesti  il 
certificato  comprovante  le  inscrizioni  esistenti  sopra  un  immobile  deter- 
minato ,  invece  del  prospetto  generale  delie  inserizioni  che  aggravano  il 
possessore. 

Queste  copie ,  prospetti ,  o  certificati  devono  firmarsi  di  proprio 
pugno  dal  Conservatore  delle  ipoteche ,  e  questa  firma  deve  essere  coii- 
irassegnata  col  bollo,  e  marchio  assegnato  all' Ufizio  di  Conservazione. 

Art.  CXCI.  I  Conservatori  sono  tenuti  per  i  danni  derivanti:  i.  Dal- 
l'avere  omesso  nei  registri  le  inscrizioni  state  loro  richieste,  e  dall'avere 
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anticipato  o  preposterato  le  date  2.  Dall'  avere  trascurate  alcune  delle 
meuziooi  sostanziali  contenute  nelle  note:  3.  £  dall' avere  tralasciato 
d'inserire  nei  certificati  una,  o  più  delle  inscrizioni  esistenti,  a  meno- 
che  ciò  non  derivasse  da  inesattezza,  o  insufficienza  delle  indicazioni 
state  loro  esibite.  t 

GXGIl.  Se  dal  Conservatore  si  trascura  di  referire  nei  suoi  certifi- 
cati.tnlti  gli  oneri  che  aggravano  l'immobile,  questo  passa  nel  nuovo 
possessore  libero  degli  oneri  omessi,  quando  il  nuovo  possessore  abbia 
richiesti  i  certificati  due  mesi  dopo  la  Voltura  dell'  acquisto,  senza  pre- 
giudizio per  altro  del  diritto  dei  creditori  di  farsi  collocare  secondo  il 
reypettivo  loro  grado,  fino  a  che  il  prezzo  non  sia  stato  pagato  dal  com- 
pratore,, ovvéro  fino  a  che  la  graduazione  tra  ì  creditori  non  sia  dive- 
nuta definitiva,  ed  inappellabile. 

Arf  CXCIII.  I  Conservatori  non  possono  in  verun  caso  ricusare,  o 
ritardare  le  inscrizioni ,  a  il  rilascio  dei  certificati  che  ad  essi  vengono 
richiesti,  sotto  pena  della  refezione  dei  danni,  e  interessi. 

Il  loro  rifiuto,  o  ritardo  può  essere  certificato  con  un  atto  di- 
sleso da  un  Notaro  coli' assistenza  di  due  testimoni. 

Dovranno  pure  alla  richiesta  degli  interessati  notare  i  cambia- 
menti ai  quali  vanno  soggette  le  ipoteche  nei  casi  di  cessione  delle  me- 
desime, alle  conseguenze,  altrimenti,  dette  di  sopra. 

Art.  CXCIV.  Nei  certificati  non  possono  comprendere,  i  Conserva- 
tori che  le  inscrizioni  vive,  e  sussistenti^  e  quanto  a  quelle  rinnovate 
come  verrà  ordinato  in  appresso,  le  sole  inscrizioni  rinnovate,  omesse 
le  precedenti. 

Art.  CXCV.  Sono  in  ^obbligo  i  Conservatori  di  tenere  un  Registro 
nel  quale  sieno  indicate  giorno  per  giorno,  e  con  ordine  numerico  le 
consone  dell^  note  presentate  per*  la  inscrizione  ;  e  qualora  non  possano 
immediatamente  eseguire  la  formalità,  debbono  dare  ai  richiedenti  un 
riscontro  nel  quale  sia  espresso  il  numero  del  registro  corrispondente 
alla  consegna  ;  e  non  possono  inscrivere  le  note  nei  r^istri  a  ciò  de- 
stinati se.  non  colla  data,  e  secondo  l'ordine  delle  consegne,  che  ven- 
gono ad,  essi  fatte. 

Art,  GXCVI.  Tutti  i  registri  di  formalità  dei  Conservatori  debbono 
essere  numerati ,  e  muniti  in  ciascuna  pagina  dal  primo  all'  ultima  fo- 
glio della  firma  del  Giudice  del  Tribunale  stabilito  nel  luogo  ove  esiste 
r  Ufizio.  Questi  registri,  e  P altro  di  che  al  precedente  articolo,  saranno 
chiusi ,  e  sottoscritti  ogni  giorno  dal  Conservatore. 
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ArU  CXCVIL  Le  menziona  di  deposito;  e  le  inicrizioni  si  debboiM 

fare  nei  r^istri  successivamente  ^  senza  lasciare  oessuno  spazio  m  bianco 

seuM  mterlineei  postille,  e  raschiature,  alla  pena  per   il  Conservatore 

di  una  iBulta  dai  fiorini  aoo.  fino  ai  5oo«,  e  del  risarcimento  dei  daimi  ^ 

ed  interessi  alle  parti. 

Art.  CXCyiII.  I  regjsti'i  delle  ipoteche  si  rendono  pubblici  per 
mezzo  dei  certificati  che  il  Conservatore  rilascia  a  chiunque  gli  domanda: 
Però  non  può  negarsi,  a  chi  la  richiede,  vista  dei  registri,  e  repertori 
ipotecari  coir  assistenza  del  Conservatore,  o  suo  delegato^ 

ArL  CXCIX.  Rilevando  i  Conservatori  delle  irregolarità  comnìesM 
nel  trascrivere  le  note  esibite  loro  dalle  parti,  possono  enoendarle  di 
propria  autorità,  accendendo  una  Buova  inscrizione ^  ma  sotto  l'obbligo 
di  portarla  alla  data  Corrente,  e  dichiarare  che  essa  è  in  cotrozioe^ 
della  prima. 

Ajrt.  ce.  I  Conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi  neireaerdisio 
delle  loro  incumbeoze  a  tutte  le  disposizioni  ebe  sopra,  sotto  peoa^  di 
ona  multa  di  5o.  fino  ai  aoo»  fiorini  per  la  prima  eootravvenzione,  e 
della  destituzione  per  la  seconda,  senza  pregiudizio  dei  danni,  ed  iute* 
ressi  che  saranno  corrisposti  ai  daunificati,  oltre  I9  multa. 

Art.  CCI.  L'azione  ai  danni  contro  i  Conservatori  delle  ipoteche 
non  è  più  deducibile  decorsi  che  sieno  anni  dieci  ,1  contando  dal  giorno 
nel  quale  per  una  causa  qualunque  sieno  cessate  le  loro  iucambente  in 
queir  Ufizio  per  dependenza  della  di  cui  gestione  è  dovuta  la  indefinitàu 
Spirati  gli  anni  dieci  senza  che  sieuo  stale  dedotte  contro  i 
medesimi  istanze  giudiciali  per  interesse  dei  terzi  dannificati,  deve  ra* 
diarsi  ogni  ipoteca  iscritta  per  le  loro  cauzioni. 

.  I  Tribttuali  competenti  a  conoscere  di  queste  istanze  contro  i 
Conservatori  sono  sempre  quelli  stabiliti  nei  luoghi  degli  Ufizi  nei  quali 
si  pretende  che  abbiano  mancato. 

Art.  CCU.  Prima  di  assumere  il  loro  ufizio  debbooao  i  Conservatori 
sommkkistrdre  una  cauuoue  in  beni  stabili  nella  proporzione  che  verrà 
indicata^  da  approvarsi  quanto  alia  ìdc^^tà,  e  sufficienza  dai  Tribunali 
competenti.  .' 

Debbono  ancoira  prima  di  entrate  in^  Ufizio  procurare  che  sia 
depositata  in  tutti  i  Tribunali  Gvili  del  Granducato  la  loro  firma  cti* 
ginale  corredata  del  bollo,  e  marchio  dell' Ufizio  óéi  ^uale  assumono  ia 
gestione. 
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CAPITOLO    XV- 

DISPOSIZlHf    TBAHSITMUS. 

Art.  GGJII.  Quelli  che  in  forsa  delle  Leggi  precedenti  per  eoDser*' 
ì^mre  i  loro  privilegi  avevano  un  termine  indefinito  ad  eseguire  le  in- 
scrizioni^  dovranno  accendere  queste  inscrizioni  dentro  un  anno  dal 
giorno  in  cui  è  teso  eseguibile  il  presente  Motupn^ria 

,  Mancando  a  questo^  i  detti  privilegi  riiDarranno  nella  condii 
Bscmo  di  semplici  ipoteche^  le  qnsli  non  diverranno  efficaci  che  dal  giorno 
della  eseguita  inscrizione. 

Art  GCIV.  La  preferenza  fra  i  privilegi  antichi  seguiterà  ad  essere 
determinata  dalle  L^;gi  vigenti  air  epoca  in  cui  fu  acquistato  il  diritto^ 
o  il  crcdìtOé 

Art  GGV.  I  prrvil^i  ^  e  le  ipotecbe  create  avanti  la  pubblicazione 
del  prenente  Motuproprio  ^  che  per  le  Leggi  abolite  andavano  esenti  dal- 
l'obbl%o  della  inscrizione^  e  non  lo  sono  attoalai^fite^  dovranno  inserì'» 
versi  dentro  il  peciodo  di  un  anno^  come  alFArt  GCIII. 

La  inscrizione  accesa  in  quésto  lernine  conserverà  ai  privilegi , 
od  iprteche  in  passato  esenti  la  loro  efficacia ,  e  la  loro  prerogativa  ;  e 
decorso  il  termine,  le  ipoteche  $U89^  non  potranno  assumere  cbe  il 
grado  della  inacrisione,  ed  i  privilegi  conserveranno  isoli  effigiti  di  che 
air  Art  XL. 

Art.  GGVI«  La  ipoteca  legale  competente  alla  moglie  per  la  dolf  o 
per  io  cojivenziooi  matrimoniali,  come  le  ipoteche  legali  dei  minori,  e 
degli  interdetti  che  si  ritroveranno  formate  al  giorno  nel  quale  si  neiHle 
esectttorio  il  presemte  Motuproprio ,  dovranno  essere  inscritte  dentro  Tanno 
dal  predetto  giorno  inclosive* 

Art.  CCVII  L' onere  delle  inscrizioni  cbe  sopra  apparterrà  alle  per^ 
aone  che  ne  vengono  incaricato  agli  Art  XGVII.  XGVIIL  e  XCIX.  ed 
alle  medesime  cons^ueoze. 

Art  'GCyiIL  II  diritto  alla  separazimie   dei  patrimoni  spettante  ai 
creditori^  e  legatari* suUe  eredità  aperte  avanti  l' introdazione  del  siatema. 
ipotecario  in  Toscana ,  dovrà ,  perché  resti    conservato ,  essere  inscrìtto 
nel  temuoe  di  mesi  sei  da  quello  in  coi  «si  ronde  attivo  il  presente  Mo* 
tnprcprio. 

In^  mancanza  della  inscnaione  nel  termine  cbe  sopra ,  questo 
dìriito,  o  benefizio  cesserà  di  essere  esercibile,  oè  potrà  più  dedursi. 
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Art.  GGIX.  Lo  siedso  termine  di  mesi  sei  larà  accordato  per  le  in-, 
scrizioni  del  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni  appartenente  alle 
femmine  escluse  dalle  eredità  intestate  in  ordine  al  vegliante  Editto 
successorio:  Avranno  l'obbligo  di  farle  accendere  nei  detti  sei  mesi  i 
collaterali  9  o  altri  maschi  che  le  avranno  escluse^  o  i  loro  eredi  ^  e  se 
non  vi  adempiranno  nel  detto  termine  saranno  tenuti  alle  conseguem» 
di  che  all'Art.  XLIL     . 

Art.  GCX  Dal  giorno  in  cui  vien  posto  in  attività  il  presente  Mo- 
tuproprio le  ipoteche  generali  di  qualunque  specie  acquistate  avanti  il 
primo  Maggio  1808.  inscritte^  0  xhe  potranno  inscriversi^  non  rimar- 
ranno efficaci  ne  operative  in  qualunque  maniera  quanto  ai  beni , .  ed 
acquisti  futuri^  se  i  creditori  tutte  le  volte  che  seguiranno  nuovi 
acquisti  a  favore  dei  loro  debitori  >  non  saranno  solleciti  di  prendere 
inscrizione  nominatamente ,  e  particolarmente  sui  beni  di  nuovo  acquisto, 
e  di  dichiarare  insieme  la  somma  precisa  per  la  quale  intenderanno  di 
inscrivere  sui  medesimi^  uniformandosi  in  questa  parte  al  prescritto 
degli  Ar«^*  LXXIII.  e  LXXXY.  e  le  inscrizioni  prese  in  tal  guisa  saranno 
utili  &i  creditori  soltanto  sui  beni  specialmente  designati^  e  nominati 

Art  GGXI.  Se  le  inscrizioni  sopra  i  beni  di  nuovo  acquisto  eseguite 
come  sopra  appariranno  eccedenti  ai  debitori ,  cumulato  il  valore  non 
tanto  dei  nuovi  beni,  che  di  quelli  posseduti  dai  debitori  nel  giorno 
in  cui  diviene  attivo  il  presente  Motuproprio,  potranno  chiederne  la 
riduzione,  e  potranno  chiederla  egualmente,  siano  generali,  o  speciali 
le  ipoteche  ;  in  tutti  i  casi  nei  quali  mediante  parziali  pagamenti  in 
qualunque  tempo  e$eguiti ,  il  capitale  del  credito  originario  sia  rimasto 
saldato ,  almeno  per  metà ,  senza  riguardo  per  le  generali  alla  qualità 
dei  beni  a  presenti ,  o  di  nuovo  acquisto  compresi  nella  inscrizione. 

Art.  GCXII.  La  stessa  disposizione  relativa  ai  casi  di  parziale  pa* 
gamento  procederà  pure  per  le  inscrizioni  delle  ipoteche  conventionali 
poste  in  essere  dopo  il  primo  Maggio  180&.,  e  sussistenti  al  giorno  in 
cui  prende  vigore  il  presente  Motuproprio. 

Art.  GGXIU.  La  eccedenza  nei  casi  di  che  agli  Art.  GGX|.  e  GGXII. 
ai  verificherà  semprechè  il  valore  cumulato  dei  beni,  per  i  quali  saranno 
state  accese  le  inscrizioni,  resulterà  netto,  e  libero  da  ogni  aggravio, 
superiore  al  duplo  del  capitale  del  credito  rimasto  vivo ,  e  sussistente. 

Art.  GGXIV.  Le  inscrizioni  per  ipoteche  legali  posteriori  al  primo 
Maggio  1808.,  e  per  le  giudiciali^  aneleranno  soggette  all'ordinario  ri- 
medio della  riduzione  ^  osservante  le  proporzioni  di  che  air  Art.  CXXXY* 
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Art  GGXV*  Il  disposto  degli  Articoli  CYllL  e  CXI.  si  ^ippUcherà 
anco  alle  inscrizioni  eseguite  <lopa  la  pubblicazione  del  presente  Motu- 
projn^io  dei  'crediti  contemplati  nel  detti  ArUcali^  e  creati  innanzi. 

Art*  GGXVI.  Le  iiiscrìzàom  delie  ipoteche ^  dei  privilegi^  e  del  be- 
nefisio-  dèlia  sepàrdzimie  dei  beni^  che  .nel  giorno  in  cui  si.  renderà  at- 
tivo ìL  presente  MoUiproprio  i^^rranno  a  compire^  o  avra^nno  già  coqapiita 
uà  decennio^  dovranno  èssere  rinnpvate  ^nel  decorso .  deU'anno  imnae,' 
diatameate  successivo  al  icktto  gidriio  >  akrin^nti  cesserà  la  loro  effica* 
cia^  e  rinnovate  dopo  Fanno  predetto >  Dc^n  avranno  che  F effetto  di 
una  prima  inscrizione.  •      ^  ■  l 

Il  dècemùo  si  ivrà  per  incominciato,  dal  giorno  in,  cui  la  in- 
scrizione^ qualunque  ne  sia  il  titolo  ^^arà:  stata  portata*  sui  Rostri  dei 
Conservatori  ^  sènza  pregiudizio*  dei  diritti  nascenti  da  quelle  inscrizioni 
che  accese  nei  termini  legali,  producono  effetti  retroattivi*   ' 

Per  la  rinnovazione  debbono;  osservarsi  le  stesse  precise  forme 
prescritte  per  la  inscrizione,  originaria ,  omès$a  quelli^  della  presentazione 
delFatto  cbe  giustifica  il  titolo,  e  debbono  ripetersi  le  dicbiarazioni  con- 
tenute nella  precedènte  inscrizione^  iggiungeAdo  che  ò  &lta  in  conferma 
e  rìnnoTazione  della  medesima. 

Bensì  se  viene  richiesta  dai. ce^ionariy:0  dagli  eredi  dei  cre- 
ditori che  hanno  inscritto,  debbo  essere  accesa  in  nome  dei  cessioi|iari , 
ed  eredi  predetti ,  notando  ancora  il  nome  dei  cedenti ,  o  dei  loro  au- 
tori ;  £  qualora  i  cessicanarì  non  abbiano!  già  fatto  cambiare  sui  Registri 
il  domicilio  eletto  in  principio  dal  cedente  in  ordine  all'  Articolo  XG|I. , 
debbono  far  resultare  la  loro  qualità  colla  presentazione  delF  atto  auten- 
tico che  la  giustifica* 

La  rinnovazione  dovrà  esser  fatta  contro  Foriginai^io  debitore, 
e  nel  suo  nome,  senza  pregiudizio  del  diritto  competente  al  creditore 
di.comprendevvi  pure  il  proprietario;  attuale  dèi  fondo  obbligatp  resul- 
tante  dalla  fede  estimale  da  esibirsi  al  . Conservatore,  e  di  accèndere 
r  inscrizione  *  rinnovata  anche  nel  jsuo  nome  e  contro  il  medesimo.  . 

In  tutti  i  casi  per  le  ^pese*  deUa  dielta  rinnovaz^^e  avrà  luogo 
quanto  è  prescritto  per  quelle  delle  inscrizioni  agli  Articoli  XCIV. 
e  XCV.     •  y 

Non  sarà  peraltro  necessaria  la  ri  uno  V  azione  delle  inscrizioni 
-quando  prima  .del  giorno,  in  cui  comincerà  Toaservanza  del  presente 
Motuproprio  sia  accaduta  la  .vendita  icoaCtà  dèi  beni  obblighiti ,  e  confer* 
mata  con  l' aggiudicazione  definitiva  susseguita  dalia  voltura,  o  sia   spi- 
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rtato  p&t  tutti  i  ctediMi  latimati  dalK alienatario  a  fbriHa  dell' Ai^icolo 

CLII.  il  terktiinè  di  che  mì  euccessivo  Articolo  GLIX» 

Non  avi'dnno  neppti^  ÌM6o^no  dì  aéaere  rinnovata   le  inscrtaipni 

attese  a  faVot^   delle  mogli  jper   le  ipoteche  delle  doti   e  cénrelizioni 

matritooàiali  ^  e  a  fiiTOt*e  dej  tninori ,  e  degli  interdetti  per  le  indennità 

cui  possano  ater  diritto  contro  i  tutori'^  e  cnratori  ^  se  al  giordo  nel 

quale  incoteinceHi  ad  ossei^varsi  il  presente  Motnpoprio  non  sìa  già  de^ 

corso  un  anno  dallo   sciogli hiento  del  natfiibonio^  o  dalla  Ubmiieoe 

dalla  ttttela,  d  dalla  iiiterdiaione. 

Art  CCXyiI.  Le  prescrizioni  contemplate  nell' attuai  regime  ipote** 

tòrio,  é  che  dbbero  principio  avanti  il  primo  Maggio  iSoft  seguiteranno 

ad  es^te  regolate  dàlie  tttitiche  Leggio 

Noilditnébo  se  in  forza  dèlie  stesse  Z^eggi  antiche  sotto  le  quali 

incominciò  la  préscrìsiione^  decorresse  ancora  pel*  completarla  uno  spaaio 

ìki^ggiore  di  anni  trenta ,  questa  preaedtione  si  consumerà   col  decorso 

di  anni  trenta ,  contando  ddl  giorno   nel  quale  il  presente  Motilpn^rio 

diviene  eseguibile. 

Art.  GGXYilI.  Dipenderanno  dalle  regole  stabiUte  nel  soppressa  Co«- 

dice  Francese  le  prescrizioni  delle  quali  è  stato  parlato  di  sopra  ^  quando 

il  loro  principio  dmoniasse  air  epoca  itt  cui  questo  Codice  ebbe  vigore 

in  Toscana. 

CAPITOLO    XVL 


DlSPOSIZIOiri    DIVBKSe. 


Att.  GGXIX.  Quello  che  ipoteca  un  immobile  menths  sa  di  non 
èsserne  il  proprìetaHo,  ehe  asserisce  libero  il  fondo  stato  avanti  ipote- 
cato^ "ù  che  tace  9  o  ditninuisce  ^ientemente  il  numero  delle  ipoteche 
}X)satiti  Èm  htnì ,  i  sè^getto  in  via  civile  air  arresto  personale  come 
stellionatàrTO. 

Art.  CCXX.  I  termini  indicati  e  respetti  va  mente  assegnati  nelle  di- 
Verse  dfsposizioui  del  proibente  Motuproprio  sono  continni. 

Aìjt.  CGXXI.  Il  presente  Motuproprio  incominceii  ad  essere  «Ittv^ 
ed  obbligatorio  tiel  di  primo  Luglio  avvenine. 

Dal  -detto  giorno  resteranno  abolite  tutte  le  Leg^>  KegolaoMnti 
e  Ck>nsuetu<iÌQÌ  vegliauti  nella  materia  dei  privilegi^  e  delle  ipoteche^  e 


Digitized  by 


Google 


quanto  alle  altre  malisrie  pelle  parli  espressamente  r^olate  dagli  Arti- 
coli di  quetto  Motuproprio. 

Dato  li  doe  Maggie  niHIo-  otteceiilo  irentasei. 

LBOPOLbO. 


\  '^     .    . 


V.  FOSSOMBRONI. 


E.    Strozzi. 


Svilii  wp#^  ji^U  ^fMiJfA'  ^  Miftt^t  f4  aiogm/Ulm* 
ftr  quàtu^que  filoìo  tn  Taiccma. 


NOTIFICA  ZIONE 


I  Jk   &PERIALB   B  -  R.   GOHIDIffà  m  686011210110  degli  OfW 

dùù  f;$gìtci9i|ti  n^  BigliptjtP  delia  1,  ^  JU  Segcetcpa  di 
Stato  del  d)  "11.  det  corrente  reùde  |)id[d>Ucaiiiettte  noto 
il  seguente  Veneratissìmo  Sovrano. 
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LEOIIDO  .MiM 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIiULE  D'AUSTRIA, 
PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  ROE^dlA, 

ARCIDUCA  D'AUSTRIA 
GRANDUCA  DI  TOSCANA  eg.  ec  eg. 

Avendo  rivolta  la  Nostra  Sovrana  attenzione  alle  vegliami  L^gi 
che  per  diritto  di  Retorsioiie  escludono  li  Esteri  dalle  Successioni  in 
Toscana  abbiamo  riconosciuto  che  la  loro  conservazione  è  essenzial- 
mente contraria  ai  veri  interessi  dello  Stato  ^  e  perciò  siamo  venuti 
nella  determinazione  di  ordinare  quanto  segue. 

I.  Li  Esteri ,  a  qualunque  Nazione  appartengano ,  saranno  ammessi 
neir.avvemre  a  succedere  in  tutta  la  estensione  dd  Tejrrito5Ìo4ei  ^- 
stri  Stati  nelle  Eredità  tentate,  ed  intestate,  e- ad  acquistare  per  qua- 
lunque titolo,  anche  lucrativo,  alla  pari  dei  Nostri  Sudditi,  e  nel 
modo  stesso,  ed  ai  medesimi  effetti^  senza  che  ad  alcuno  di  essi  possa 
opporsi  la  esistenza  di  Leggi  che  inabilitino  i  Toscani  a  succedere,  ed 
acquistare  nello  Stato  a  cui  appartiene. 

IL  Nel  caso  di  divisione  di  una  Successione  deferita  per  atti  di  ul- 
tima volontà,  o  per  disposizione  della  ÌLegge  ad  Eredi  Toscani,  e  Stra- 
nieri, « jcoìmpoista  .di  Beni  situati  parte  io:  Tosciwa  ;,  e  pprte  iti  Estero 
Dominio  gli  Eredi  ^Toscani  notraupo  prelevare  su  i  beni  situati  nel  Gran- 
ducato lina  porzione  uguale  in  valore  ai  Bèni  posti  in  Paese  Strtniei^, 
e  dai  ,qu«li  p^rl/?, Leggi,  p  St^uU  di  quel  Paese  vendono  efqjusi,;e  ^ 
Disposizione,  nei  casi  anàloghi,  si  applicherà  pure  agli  Eredi  per  titolo 
singolare,  ed  ai  Legatarj.  :*  '       . 
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III.  Le  sopraespredse  Disposizioni  saranno  osservate^  nonostante  qua* 

iunque  Legge,  o  Ordine  in  contrario,  che  non   dovrà    ayere   uUerìort 

effetto. 

Dato  li  11.  Dicembre  i835. 

LEOPOLDO. 

FOSSGMBRCMil 

E.  STROZZI 

■•.■■■■>'■■■  <  .      .    :  •  1 

Dalla  I.  e  R.  Consulto  li  iSi.  Dicembre  1835. 

'    '  •  '  *        •        •  ■   '    .  '  ì  ili, 

,       ,     V.    A.    P  U  C  C  IN  I 

I..   ,  P  B  L  L  I  -  P  A  B  B  B  O  H  1 

■  ■ .    ■  '  XJV. 


NOI  DON  GIUSEPPE  BOSPIGLIOSI 

GEAN    CIAMBERLANO,    CONSIGLIERE   INTIMO   ATTUALE   DI    STATO, 

COMMISSAmo   PLENIPCffENZIARlO 

DI    SUA    ALTEZZA   IMPERIALE   £  REALE   IL  GRANDUCA 

FERDINANDO  IH.   ec.  bc.  bc.  ' 

JCjSsetidòci  fitto  render  conto  dell'attuale  Ammiiustrasioiie  della 
Giustizia  Criminale^  abbiano  rilevato  che  il  G9dice  conosciuto  sotto  il 
Nome  di  Codice  de'pelitti,  e  delle  Pène,  e  V  sAtro  che  ha  per  oggetto 
la  Procedura  Criminale,  sono  del  tutto  estranei  alla  situazione  politica, 
e  morale  dellk  Nazione  Toscana,  delia  quale  T  eminente  grado  di  col- 


Digitized  by 


Google 


19$ 
twra>  e  h  dolcezza  deì  costumi  juof^  esigono  un  wt^m^  jpeiia]?  e^treroa- 

Abbiamo  riscontrato^  che  nel  primo  è  bene  spesso  violata  j^pe^a 
proporzione  fra  il  delitto,  e  la  pena,  chfs  non  p^ò  ^ppd^risi  mai  pè  in 
più,  né  in  meno^  senza  ledere  o  quei  diritti,  che  sempre  appartengono 
al  delinquente,  come  Cittadino,  o  quelli  che  spett^i;iAalU  ,^iQM:ietà^helo 
accusa:  che  a  fronte  di  molte  disposizioni,  o  superflue,  ó  male  in  esso 
collocate,  vi  si  trovano  delle  lacune  delle  quali  i  Magistrati  Toscani 
hanilo  spesso  dovuto  dolersi,  e.die.TIffffl^  4i  lui  contesto  presenta  ad 
ogt)i  pw9i9  deile  questioni,  e  'delle  espressioni,  di  equivoca  intelligenza  ; 

Ed  abbiamo  dovuto  convincerci,  che  il  secondo  dà  vita  ad  una 
folla  di  4br0ifailit^  }e  ,qua|4  in  partf  nw  hwf^  ^^Fo  efiif ttg^  cbo  di  por- 
tare del  ritardo  nella  spedizione  degTi  Affari,  e  delle  spese,  che  in  ul- 
tima analisi  restano  a  carico  o  del  Fisco,  o  del  Condannato. 

Quindi  persuasi  che  sia  necessario  il  non  pliì  lasciarli  neppure  mo- 
mentanemente  sussistere,  e  che  frattanto  T antico  sistema  penale  meglio 
di  essi  convenga  agli  abitanti  del  Granducato,  siamo  venuti  nella  deter- 
minazione, provvisoriamente  surrogandolo  ai  medesimi,  di  portarvi  alcu- 
ne mod&cazioni  di  circostanza,  da  osservarvi  finché  S.  A.  I.,  e  R.  TAu- 
gusto  Nostro  Sovrano  abbi«  ^fSettto  conoscere  4e  «oè  definitive  determina- 
zioni sulla  Legislazione  Criminale*  £  perciò  valendoci  dei  poteri,  che  la 
prefata  A.  S.  si  è  degnata  affidarci,  ordiniamo  quanto  appresso. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

I.  I  Codici  dei  Delitti,  e  delle  Pene  e  d' Istruzione  Criminale  sono 
aboliti  dal  giorno  della  pubb^ca^ione  d«l  |)r^^s^|i|te  J&ditto.  Sono  pure  abo- 
lite dalla  stessa  epoca  tutte  le  altre  Leggi  penali  Francesi. 

II.  Per  h  {HU^ziwe  4^  J)«lil,ti  ^i  o^rwà  la  Ijegg^  4fl  3o.  Ago- 
sto 1795.,  e  tutte  le  altre  Leggi,  ed  Ordini  che  essa  lasciava  sussistere 
iir  materia  di  Giuf^zia,  j)unfUva4 /Per.^piCynppìW9Ìm^  iJei  processi  infor- 
mativi si  eseguiranno  le  Leggi,  Ordini,  Regole,  e  consuetudini,  che  esi«- 
stevano  e  si  praticavano  sotto  il  Governo  di  S.  A.  I.,  e  R.,  siJ^e  le 
modifiGauiMÙ  ptavmmijammitr  iohrdinate  mi  fA?M9t^  Bif g^m^(9^^ 

'    D£I  PHQC^^I. 

f*.       •  ,        ■     .   * 

IIL  Questi  ProeMsi  ;8i  iCQmpikràiDQo  4ai  lfota<ri  Oimiii^Ai  laddietti 
ai  Vicariati,  ciascuno  per  il  distretto  ass^uato  al  respettivo  Vicariato^ 
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coir  Edilio  àe^^j.  ^ùjgm  ^Mrso^  e  dagli  flltrr  che  Vfet^afmc^  in  atgtitfo 
sUbniti  nelle  respettivcf  giorisdi^imii.  Iti  Firenze^  e  per  il  9m  Gifcoa- 
dario  ti  compileranno  nella  Cancelleria  della  Bnota  €irii]tnna^)e  tstHuiCà. 
mediante  faKicolo  XXI.,  ed  in  confermità  delle  Istru^iem  the  d>bia- 
toù  cùntettipot^neamente  appratate. 

tv.  Invigìl^raìino  alUi  compilazfone  dei  JÉWeró  infermattiti^  e  ne 
dfrrìgeratido  gir  atti  i  respetCtti  Ticari  ftegi. 

Y.  In  ferente  un  Auditore  déHa  Ruota  per  (urna  itìtAe^ttle  diri- 
gerà la  Ganóelferia^  eia  fbrmasione  dèi  Procefl(d>  iinrigilefà  dopra  Tete^ 
cnsione  dell' articolo  seguente^  ed  eserciterà  hs  altre  aftribu^Joni^  ebe  in 
Provincia  il  èserciteraiìuo  dai  Ticari  Hegi  in  tirfù  degi^ aieri  segg.  ar- 
ticoli^ e  quelle  clie  satondo  le  Lèggr^  Véiy  e  Regolafnienti  eaiMenti  Botto 
il  Geriremo  di  S.  A.  I.^  e  Bf.  apparteneaatio  atr  Auditore  del  Suprento 
Tribunale  di  Giustiaia. 

VI.  11  Processante  si  farà  carico  ancora  di  tutto  ciò  che  potrà'  in 
qualunque  modo»  iuteteasare  la  difesi^  dett'  Imputalo..  Il  confrontfr  col 
medesimo  di  ciascun  Teatintòne^  che  abbia  deposto  'm  ài  lur  aggrario, 
sarà  necessario,  e  di  dritte^  (a  meno  che  egli  sia  iS)ntumace )  pendente 
il  Processo  informa titu,  ed  in  qtxtÈlù:  specie  di  Atti^  comequttllf  cbeser-* 
vrr  davamo  principalmente  ad  illbmiilat^  la  coscienza  dei  Gìudicf,  si  08«- 
serverà  il  più  gran  dettaglio,  e  la  più  scrupolosa  tsaftensa.  Quaiito  al 
confronto  di  più  imputati  fra  loro  si  starà  alle  antiche  regole  ed!  alla 
pratica  dei  TribunaU  Toscani.  ' 

yiL  Tatti  i  Deposti  saranno  firmati  datta  persona  esattunala,  àin 
F  Imputato,  o  un  Testimone,  o  Queri^lante,  o  h  parte  lesa.  Se  e^si  noat 
volessero  firm^re^  o  non  potessero  faido,4>iion  sapesse^  scrivere^  baste- 
rà  ohe  <Aò  sia  dicbiarato.  Ai  Testimoni  Tifali  si  deferirà  iFOiuraniettto 
anche  avanti  di  riceverne  il  pronto  deposto. 

yill.  Gli  accessi  che  occorressero  pendente  Causa ,  si  eseguiranno 
dal  {Voceasante  incarièalo  dfelbr  compilazione  degli  Attr.  Quanto  a  tutti 
gif  altri  che  si  retadet^nne  «ecessar|  pima  che  sia  inficialo  it  Pk'ocesso, 
cMue  per  verificare  Scas^,  Omicidj,  Feriméteti,  tt  in  dtre  srrmilt  circo^ 
stante,  si  osserverà  fra  i  ministri  d^a  GanceHeria  detla  R^ofe  Crimi- 
nale ttli  turno  mensuafe,  al  quale  éfibtto  questa  Cancetleria  si»rà  dfivisa 
In  tre  IMpartimenti,  il  lutto  fermi  aitanti  gK  Art  XXV.  e  XXVI.  delia 
Legge  del  26.  Maggio  1777*  che  impongono  un  tale  obbKgo  anche' ai  Com 
mlssari  ^i  •Qu^^^i^"-  I**  Provincia  gPr  accessi  di  qxtesto  setòri(Ìo  gettere, 
octìorrenfi,  cirè  prima  dell' initia^ione  del  Processo,  si  faranno  daf  No- 
XMo  Grittiinàle  ^1  iuogo  del  commesso  deTino,  Ancora  ^^i  Atti  di  qu^i 
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aqqfsssi  si  soUoscriveranoo  dai  Tes^moni  Istrumentali /dalU  Imputato  se 
era  preaenl^,  n  da  ogni  altro  che^  yv^s^^rà  interveaujto^  il  tatto  a  forma 
deir articolo  precedente.  ,,      •      ,  .      .^     »^    .,   ^ 

IX.  I  Vicari  Regi  in  Provincia^  e  l*.At|d,itore  di  turno  in  Firenape 
assisteranno  a  tutti  i  costituti  dati  agii  Imputati^  che  dovranno  inoltre 
far  ipenzione  di  una  tale  assistenza,  ed  esser  inuniti  delle  loro  firme 
sotto  pena  della  nullità  del  Gos<;ituto.  Presteranno  la  maggiore  attenzione 
aU|e:  istanze  che  si  facessero  dagli  Imputati  perchè  sia  sentita  >  qualche 
personaj;0  eseguito  xjualche  atto,  e  dovrà,  costare  in  Processo  della  fatta 
istanza,  e  d^ir  analoga  resoluzione. 

X.  Teriqinato  il  |^r<ocesso,iqform^tivosi  trasf^etterà  contro  gli  Jm- 
pu(aM>  sempre  ch^  vi  sia  hfogq  la  speciale  InquisizÌQue,  e  ciò  si  farà 
coir  assistenza  del  Vicario  R^gio,  o.  deir  Auditore  di  turno,  i  quali  la 
firmeranno  insieme  col  Processante,  il  tutto  sotto  pena , della  nullità  di 
essa.  ',;,-..  ^       .      .    ,  ^   ' 

XI.  I4a  I^otifiq^zione  deir  Inquisizione  sarà  accompaguata  dall'asse- 
gnazione dì  un  tarmine  perentorio  di  giorni  otto  ^air  Imputato  a  rispon- 
dervi e  dedqrre  le  sue  difese^  Ilterjpfiiue  a  giustiBcare  le  difese  già  de- 
dotte ^i  regalerà  ,. dal  Vicarip^  o  Auditore  di  turno,  seqondo  la  0i)tui9 
del  Proce^,  la  qualità  delle  .difese,  e  i  me^zi.coi  quali  si  vorrà  giusti- 
ficarla, i|T  vertendo  che  non  se  ne  abusi, p^r, ritardare  indebitamente,  ed 
inutilmente  gli  affarif, 

XII.  Non  tanto  i  Notari,  quanto  i  Vicari,  o  rAuditpre  di  turno, 
sarannp  o^uti,  che  quando  viene,  a^s^nato  all'  Inquisito  il  termine,  a  ri« 
spendere^  e  diieafd6i*si,  sia  .  prevenuto,  e  cerziorato  dei  diritti  che  come 
«opra  gli, appartengono  per  la  propria  difesa,  e  della  perdita  che  ne  fa 
irremiaaibilmflìte  se  lasq^r^  passare  il  termine  a^segnatpgli  senza  pro- 
fittarne* /^;  , 

XIIL  Attesa  la  solennità  del  Giuranji^epto  da  deferirsi  a nchf  in  prin- 
cipio ai  Testimopi;  Fiscali,, e  la  necessità  del  preqcrdente  confronto. di 
ciascujjo  di  questi  Testimopi  coli' Inquisì to^  egli  pon  potrà  domandarne 
la  repeli^ione,  fuorché  per  motivo  sopravvenuto.  Se  .nel  difensivo  egli 
npmìperà  dei ,  Testimoni  a.  repulsfi,  ,  qu^ti  si  esi^ipineranno  d^l  jNotaro 
che  ha  &tto  il  Processo,  egus^lmente  che  quelli  da  ripetersi  pel  suddetto 
c?so;  e  :Se, fossero  ;in  altre  Giurisdizioni  vi  si  proyvjedierà  per  mezzo  di 
lettere  sussidiarie.   ,  . 

XIV.  Terminati  gli  atti  tutti  prescritti  dai  precedenti  articoli,  il  Vi- 
cario Regio,  o  ,r  Auditore  di  turno  ne  ordinerà  con  suo'  Decreto  la  tra- 
smissione alhi  Ruota  Criminale,  o  al  Tribunale  di  Prima  Istanza  a  for- 
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ras  cleir articolo  XXL^  secondo  la  qualità  del  Delitto,  coasiderato  nelle 
sue  circoatanze^  e  secondo  le  remltanase  del  Procea^o;  Vi  unirà  il  suo 
disegno,  e  parere,  e  ciò  anche  quanto  ai  Procesai  nei  quali  avrà  creduto 
cbe  non  tì  fosse  luogo  a  tmsmettere  T  Inquisizione. 

XV.  I  Vicari  riaietteranno  ancora  questi  Processi  alia  Ruota.  L^Au- 
ditore  di  Turno  li  prenderà  m  esaofie^  e  quindi  si  riunirà  in  sessione  se- 
greta a  due  altri  Auditori  eletti  ogni  mese  dal  Presidente^  ai  .quali  farà 
la  sua  relazione,  e  con  essi  li  risoWerà  per  mezzo  del  conveniente  De- 
creto^ e  a  pluralità  di  voti;  Se  la  pluralità  di  essi  iusse  di  parere  che 
l'Inquisizione  si  sarebbe  dovuta  trasinettere,  lo  dovranno  ordinare,  av- 
vertendo però  dì  farla  soltanto  nei  cadi,  nei  quali^  secondo  il  retto  loro 
giudizio  raTTiseranno  tutta  la  probabilità,  che  in  definitivo  possa  farsi 
luogo  ad  una  condanna.  Tutto  ciò  si  osserverà  anche  nei  Processi  .com- 
pilati nella  Gancdleria  della  Ruota;  e  nei  quali  V  auditore  di  turno 
avesse  credulo  di  non  trasmettere  T  Inquisizione  apecial^•  Ma  ogni  voUa  • 
cbe  sulla  di  lui  Relazione  i  suddetti  Auditori  avranno  ordinato  di  tra- 
smetterla, dovranno  astenersi  dall' intervenire  al  Giudizio,  per  il  quale 
eoo  la  stesso  Decreto  rimetleranno  il  Processo^  e  T  Inquisito  avanti  la 
Ra<»ta,  o  avanti  il  Tribunale  aunpeteote. 

XVI.  Dopo  la  suddetta  resoluzione^  se  questa  porterà  la  trasmissione 
della  speciale  *  Inquisizione  il  Proceaao^  si  ritornerà  al  rc^spettivo  Vicario^ 
o  air  Auditore  di  turno  col  Decreto  respetti vo  perchè  lo  faccia  notificare 
air  Inquisito,  ed  eseguisca  quant' altro  vien  prescritto  dagli  articoli  X.^ 
XI.,  XII.,  XIIJ.,  XIV.,  XVIII,  XIX.  e  XX.  Se  non  fosse  stato  ordinato 
trasmettersi  T  Inquisizione  basterà  far  passare  al  Vicario,  o  air  Auditore 
di  turno  il  Decreto,  perchè  lo  faccia  notificare  all'Imputato. 

XVII.  In  questo  secondo  caso,  e  se  fu  ordinata  la  sospensione  degli 
Atti,  o  ebe  si  lasci  il  Processo  aperto,  nei  termini  nei  quali  tali  risolu- 
zioni A>no  regolari,  e  di  stile,  il  Presidente  delia  Ruota  le  parteciperà' 
dettagliatamente  al  Presidente  del  Buon  Governo,  perche  invigili  gli 
imputati,  e  se  crede  cbe  meritino  di  essere  assogget^tatì  a  un  provvedi- 
mento -  economico,  proporrà  quello  cbe  crederà  adottabile,  secondo  la 
qualità  delle  Persone,  i  fatti,  le  loro  circostanze^  la  somma  dei  riscon- 
tri acquistati,  e  le  probabilità'  che  ne  resultavano.  A  tale  effetto  la  Can- 

/  celleria  della  Ruota  passerà  al  suo  Presidente  qaesti  Processi  col  rela- 
tivo Decreto,  ed  esso  li  ritornerà  alla  medesima,  dopo  che  ne  avrà 
fatto  uso. 

XVill.  Ogni  tolta  che  sarà  slata  trasmessa  T  Inquisizione,  i  Vicari 
Regi  coulemporaneamente  alla  spedizione  del  Processo  ultimato,  faranno 

Digitized  by  VjOOQIC 


202 

quella  dei  Corpi  di  delitto^  e  degli  allri  oggetti  venuti  in  potere. della 
Giustizia^  e  che  fossero  capaci  di  servire  alla  convinzione  degli  Inqui- 
sitilo di  contribuire  ad  esonerarli. 

XIX.  I  Vicari  Regi  e  l'Auditore  di  turno  avvertiranno  insieme 
r  Inquisito^  qualora  trovisi  carcera  tordella  spedizione  del  Processo  come  sopra 
fatta,  significandogli,  che  se  intende  di  trovarsi  presente  alla  discussio- 
ne, e  decisione  della  Causa  che  lo  riguarda  sarà  &tto  accompagnare  alle 
carceri  della  Ruota  o  del  Tribunale  che  deve  decidere.  Faranno  pren- 
der noia  in  Processo  dell' avvertimento,  e  della  risposta,  e  nel  caso  che 
in  questa  T  Inquisito  dichiari  di  volere  intervenire  al  Giudis^io,  daranno 
le  disposizioni  opportune  per  la  sollecita  di  lui  associazione.  Il  Presi- 
dente della  Ruota,  ed  il  Presidente  dei  Tribunali  potranno  ordidare 
una  tale  traslazione  ex  officio. 

XX.  A  tutti  quelli  poi  che  essendo  inquisiti  si  troveranno  fuori 
delle  Carceri,  nell'atto  di  ammetterli  alla  risposta  all'Inquisizione, 
verrà  significato,  che  dopo  fatte^  volendo^  le  loto  difese,  il  Processo  sarà 
rimesso  al  Magistrato  competente,  avanti  il  quale  avranno  diritto  d'in- 
tervenire al  Giudizio,  e  che  non  intervenendo  vi  sarà  proceduto  non  ostante 
la  loro  assenza.  Dovrà  costare  in  Processo  di  una  tale  cerziorazione,  non 
meno  che  della  replica,  ed  essendo  questa  affermativa,  l'Inquisito  do- 
vrà citarsi,  previo  un  discreto  termine,  anteriore  al  giorno  della  discus- 
sione, e  tal  Citazione  si  farà  anche  quando  sia  carcerato,  se  ai  termini 
dell'articolo  precedente  avrà  dichiarato  di  volere  intervenire  al  Giu- 
dizio. 

DEI  GIUQIZJ. 

XXI.  I  Tribunali  di  pfima  Istanza ,  provvisoriamente  conservali., 
conosceranno  di  tutti  i  delitti  meritevoli  di  una  pena  inferiore  «1  Con- 
fino. I'  Processi  di  simil  natura  appartenenti  alla  Provincia  ideila  Luni- 
giana  si  giudicheranno  dal  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Pisa  ^  e  quelli 
della  Provincia  inferiore  Senese  dal  Tribunale  .di  Prima  Istanza  di  Siena. 
Per  la  decisione  poi  dì  quei  delitti  che  meritassero  la  pena  del  Confino  ^ 
o  altra  più  grave  è  instituita  in,  Firenze  una  Ruota  Criminale  con  Giu- 
risdizione in  tutto  il  Gran-Ducato. 

XXII.  Presso  la  Ruota  vi  sarà,  un; Avvocato  Fiscale  con  dye. Avvo- 
cati Sostituti. 

XXIII.  Le  cause  Criminali  spettanti  alla  Capitale,  e  suo  Green- 
dario,  e  nelle  quali  fosse  luogo  ad  una  pena  inferiore  al  Confino  si  de- 
cideranno collegialmente  da  tre  Auditori  delia  Ruota  per  turno. 
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XXIV.  1  giorni  delle  Sessioni  si  fisseranno  dal  Presideule  della 
Buota,  o  dai  Presidenti  dei  Tribunali. 

XXV.  La  Ruota    deciderà  in  numero   di  sei  Àudilori^  compreso   il 
Presidente.  I  Tribunali  in  numero  di  tre  Gindici  compreso  pure  il  Pre- 
sidente. Ninno  Auditore  potrà  intervenire  alle  Sessioni  ove  si  giudicbe-^ 
ranno  dei  Processi ,  gli  Atti  dei  quali  fossero  stati  diretti  da  esso. 

XXVI.  Le  sessioni  della  Ruota^  e  dei  Tribunali  saranno  pubbliche  : 
Già  non  ostante  il  Presidente  di  essa^  e  i  Presidenti  dei  Tribunali  po- 
tranno moderare  la  pubblicità  delle  Sessioni^  e  anche  escluderla  del 
tutto  ^  quando  là  loro  prudenza  li  farà'  credere  che  un  ^al  provvedi- 
mento sia  necessario. 

XXVIL  L' Inquisito  intervenga ,  o  non  intervenga  al  Giudizio  ,  avrà 
«empre  diritto  di  eleggersi  un  difensore  fra  gli  Avvocati^  o  fra  i  Pro- 
curatori approvati.  Ciò  non  ostante  vi  sarà  in  Firenze  un  Avvocato  dei 
Poveri  con  un  Aggiunto ,  ed  in  provincia  sarà  provvisto  alla  difesa  dei 
Poveri  carcerati^  col  metodo  che  si  teneva  sotto  il  Governo  di  S. 
A.  L  e  R. 

XXVIII.  Gli  Auditori^  i  Giudici^  gli  altri  Impiegati  della  Ruota  ^ 
o  del  Tribunale ,  ed  i  Difensori  interverranno  alle  Sessioni  rivestiti  con 
Toga  nera  della  forma  che  si  praticava  dai  Magistrati  sotto  il  Governo 
di  S.  A.  I.  e  R. 

XXIX.  Nei  Giudizj  nei  quali  la  Legge  accorda  ai  Giudici  Crinii- 
nali  la  Giurisdizione  Civile,  per  le  obbligazioni  nate  dal  delitto^  la 
parte  lesa  dal  medesimo  potrà  intervenire  in  Causa  ^  assistere  alle  Ses- 
sioni^ ed  esser  sentita  ò  direttamente  ^o  per  mezzo  di  un  suo  Difensore. 

XXX.  La  sessione  sarà  aperta  coir  Interrogatorio  dell' Inquisito  se 
è  presente^  e  in  mancanza  colla  lettura  da  farsi  dal  Caiicelliere  dei  di 
lui  Costituti;  e  se  .iflcuno  degli  Auditori,  o  dei  Giudici,  o  l'Avvocato 
Fiscale,  o  chi  ne  fa  le  veci  richiederà  la  lettura  di  qualche  esame,  o 
altro  atto  del  Processo,  dovrà  eseguirsi,  e  si  potranno  pure  domandare 
air  Inquisito  tutti  gli  schiarimenti,  che  alcuno  di  essi  desidederasse.  In 
seguito  r Auditore,  o  Giudice  Relatore  leggerà  la  sua  relazione,  e  sopra 
di  esso  potrà  T Inquisito,  o  il  suo  Difensore  fare  le  osservazioln  che 
stimeranno  di  loro  interesse.  Dipoi  sarà  sentito  l'Avvocato  Fiscale ^  o 
chi  ne  fa  le  veci,  e  faranno  i^anza  per  quella  risoluzione  che  stime- 
ranno coerente  alle  reaultunze  del  Processo,  non  esclusa  l'assoluzione 
dell'Inquisito,  laddóve  lo  reputino  di  Giustizia^  In  fine  parloi^à  il  di- 
fensore, al  quale  l'Avvocato  Fiscale;,  o  chi  lo  rappresenta  potranno  ri- 
spondere ,  e  quello   a  questi ,   fino  a  quella    misura   che    si    crederà  dal 
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Presidente  della  Ruota ,  o  del  Tribunale  non  doversi  ollrepaasare ,  ap- 
partenendo ai  medesimi  il  regolamentò^  e  l'ordine  delle  sessioni ^  pur*^ 
che  per  altro  l'Inquisito^  e  iLsoo  Difensore  abbiano  la  facoltà  di  po- 
tere essere  gli  ultimi  a  parlare^ 

XXXI.  Per  Tesecuzione  dell'articolo  precedente,  il  Presiden le  della 
fiuola^  e  i  Presidenti  dei  Tribunali' distribuiranno  agli  Auditori,  e  Giù- 
dici  i  Processi ,  affinchè  ne  facciano  la  resoluzione ,  che  dovrà  contenere 
un  esatta  posizione  della  Causa ,  e  nella  quale  senza  esternare  il  pro- 
prio sentimento  procureranno  d'analizzare  col  maggior  dettaglio  possi- 
bile le  resultanze  tutte  del  Processo  tendenti  ad  aggravare  T Inquisito, 
o  ad  esonerarlo ,  memori  che  la  relazione  loro  è  la  scorta  clie  servir 
deve  ai  G>lleghi  per  determinare  la  propria  opinione. 

XXXII.  Ciascuna  Causa  dovrà  esser  risoluta  nella  medesima  sessione. 
Tuttavia  se  la  Ruota,  o  i  Tribunali  credono  che  qualche  affiire,  per 
la  sopravvenienza  di  motivi  improvvisi,  o  per  altra  giusta  causa  ineriti 
di  essere  meglio  veduto,  potranno  a  pluralità  di  Voti,  e  con  Decreto 
proferito  in  quella  Sessione,  fissarne  la  spedizione  ad  un'altra  sessione 
dentro  giorni  otto,  e  in  tal  caso  dovranno  adunarsi  in  segreto,  almeno 
una  volta  nell'intervallo,  per  discutere  la  causa,  e  di  tutte  le  suddette 
cose  dovrà  costare  per  mezzo  di  Atti.  Ciò  non  potrà  farsi  però  che  una 
sola  volta,  e  in  nessuna  causa  vi  potranno  essere  più  di  due  Sessioni 
pubbliche. 

XXXIII.  All'  Avvocato  de'  Poveri ,  e  agli  altri  difensori  non  sarà 
permesso  di  scrivere  che  per  la  prima  Sessione,  a  meno  che  il  Presi- 
dente ne  accordi  loro  la  permissione  in  scritto  per  ragionevole  motivo.] 

XXXiy.  Se  nella  coguizione  avanti  la  Ruota ,  il  Delinquente  resul- 
terà meritevole  di  una  pena  inferiore  al  Confino ,  la  Ruota  istessa  re- 
sterà sempre  competente  per  la  resoluzione  definitiva  del  Processo  o  per 
l'applicazione  della  pena  minore. 

XXXV.  Al  contrario  se  il  turno  della  Ruota,  che  conoscerà  dei, 
Processi  importanti  una  pena  inferiore  al  Confino,  a  tenore  dell'Art. 
XXIII.  ne  troverà  alcuno  da  cui  scaturissero  gravi  fondamenti  per  sot- 
toporre il  Delinquente  al  Confino,  o  altra  pena  superiore,  dichiarerà  la 
^ua  incompetenza,  e  rimetterà  il  Processo,  e  le  parti  avanti  la  piena 
Ruota  Criminale,  ed  in  questo  caso  i  tre  Auditori,  che  hanno  dichia- 
rata tale  incompetenza,  si  asterranno  dal  Giudizio  definitivo. 

XXXVI.  La  regola  precedente  avrà  luogo  anche  per  i  Tribunali  di 
Prima  Istanza ,  che  m  trovassero  incompetenti. 
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XXXVII.  Il  Cancelliere  della  Ruota  >  e  i  Caocellieri  dei  Tribunali 
assisteranno  alle  Sessioni ,  e  stenderanno  un'  alto  di  tutto  ciò  che  si 
sarà  fatto  in  esse^  e  quest'atto  sarà  iiraiato  da  loro>  e  dal  Presidente. 

XXXYIIL  Terminata  la  Sessione ,  gli  Auditori,  o  i  Giudici  deli- 
bereranno in  aegreto  fra  loro^  e  fuori  della  presenza  dell' Inquisito» 
dell'Avvocato  Fiscale,  lO  di  ehi  ne  fa  le  veci,  e  del  Cancelliere.  Le 
Sentenze  si  daranno  a  pluralità  di  Voti. 

XXXIX.  Malie  Sentenze  della  Ruota  a  Voti  eguali  in  numero,  pré* 
varrà  l'opinione  più  favorevole  all' Inquisito:  e  se  la  pluralità  di  essi, 
essendo  per  la  condanna,  insorgono  due,  o  più  pareri  sul  quantitativo 
della  pena,  il  Voto  del  Presidente  riunito  a  quello  di  due  Auditori 
aarà  pepoiiderante,  e  decisivo^  ma  nel  genere  minimo  di  pena,  fra 
tutti  quelli  che  saranno  il  resultato  delle  opinioni  eibesae^  Le  Sentenze 
aarsanno  motivate,  tanto  se  aasolvono ,  quanto  se  condannano  nella  pena 
ordinaria,  o  io  una  pena  straordinaria*  Si  qualificherà  in  esse  il  delitto 
con  tutte  le  circostanze  provate,  e  che  hanno  potuto  serTire  ad  aggra- 
vare la  condizione  dell'  Inquisito,  o  a  renderla  migliore.  Vi  si  enun- 
cierà  sempre  esplicitamente  la  pena  applicata,  con  citare  l'articolo  della 
Legge  da  cui  si  stacca  ,  e  quando  occorra  desumerla  dal  Gius  Comune, 
tì  si  aggiungerà  la  menzione  della  pratica  dei  Tribunali  di  Toscana  nei 
cast  dello  stesso  genere,  per  modificarne,  e  adattarne  la  disposizione: 
Saranno  firmate  dal  Presidente,  dagli  Auditori,  o  Giudici,  e  dal  Can- 
celliere, ed  è  proibito  il  dichiarare  in  esse  le  scissure  che  fossero  av- 
venute, e  r  esprimere  se  fu  deciso  ad  unanimità,  e  parità,  o  a  plura- 
lità di  Voti. 

XL.  Saranno  quindi  l^tte  dal  Cancelliere  remosso  l'Inquisito,  quando 
lo  chieda.  I  Cancellieri  avranno  l'obbligo  di  farle  notificare  subito  ai 
Condannati,  e  di  rimetterne  sempre  una  co^ia  all'Avvocato  Fiscale. 

XLI.  Se  la  Ruota ,  e  i  Tribuuali,  per  quanto  credano ,  che  le  prove 
non  bastino  per  la  Condanna ,  sono  non  ostante  di  parere  che  vi  siano 
de' forti  riscontri  della  reità  dell'Inquisito,  e  che  questo  meriti  una 
coercizione  di  Polizia ,  potranno  con  loro  Decreto  motivato  ^  fatto  in 
Sessione  spreta,  e  a  pluralità  di  Voti,  rimetterlo  a  disposizione  del 
Presidente  del  Buon  Governo,  con  dichiarare  nel  Decreto,  stesso  qual 
misura  credono  la  più  conveniente^  ed  intanto  potranno  farlo  ritenere 
in  carcere,  se  era  già  carcerato  rendendone  conto  immediatamente  al 
medesioio  Presidente  del  Buon  Governo. 
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DELL  APPELLO 

XLIIt  Le  senleuze  della  Ruota  ^  e  4^i  Tribunali  non  sono^  nella 
parte  penale^  appellabili.  Ma  se  la  parte  le&a  dal  Delitto  vuole  appellarsi 
per  i  spoi  danni  ^  potrà  farlo,  portando  1'  Appello  al  Màgìsirato  che  co- 
nosce degli  Appelli  Civili ,  e  questo  Appello  sarà  ammissibile  tanto  con- 
tro le  Sentenze  della  Ruota  ,  quanto  contro  quelle  de'  Tribunali* 

DELLA  REVISIONE 

XLIIL  Delle  une,. e  delle  altre  è  permesso  di  domandare  la  revi- 
sione mediante  il  ricorso  alla  Real  Consulta ,  fatto  con  didiiarazione  in 
Cancelleria' della  Ruota,  o  del  Tribunale  che  ha  pronunziato,  dentrQ 
giorni  otto..  Questo  termine  decorrerà  contro  il  Condannato  dalla  Noti- 
ficaauone  della.  Sentenza ,  e  contro  l'Avvocato  Fiscale,  il  quale  avrà  la 
stessa  facoltà^  dalla  data  della  médeeima.  Se  però  si  tratterà  di  Sentenze 
emanate  da  Tribunali  di  prima  Istanza  di  Provincia,  l'Avvocato  Fiscale 
avrà  un  termine  di  due  mesi  ad  interporre  il  ricorso.  Qnesti  termini 
sono  perentor)  ;  ma  non  ostante  il  lasso  de'  medesimi,  V  Avvocato  Fi- 
scale potrà  ricorrere  per  il  solò  oggetco  di  fare  stabilire  delle  massime 
coerenti  al  Voto  delle  Leggi ,  e  senza  che  l'esito  del  ricorso,  qualun-- 
qqe  sia  influisca  sul  destino  dell'  Inquisito ,  Condannato,  ed  Assoluto. 

XLiy.  Là  Consulta  fedirà  ancora  le  Cause  già  decorse  dalle  Corti 
speciali,  ordinarie,   e   stiraordinarie,  nelle  ^uali  si  fosse  domandata  la 
revisione  o  si  domanderà  in  avvenire  nel  termine  che  era    prefisso   al- 
l'esercizio  di  questo  diritto.  Rispetto  a  tali  sentenze,  e  a  quelle  profe- 
rite nelle  Cause  nelle  quali  per  essere  stala  già  decretata  1'  accusa ,  si 
dovrà  attendere  1»  &«*ma  attuale  a  tenore  dell'  Articolo  L.  del  presente 
Regolamento,  la  Consulta  procederà  colle    massime    proprie   della   così 
detta  Corte  di  Cassazione.  Quanto  a  quelle  che  verranno  date  d' ora  in 
pòi  dalla  Ruota,  o  dai  Tribunali,  procederà  colle  regole  stabilite  dalle 
Istruzioni,  che  la  riguardano.  Né  sulle  prinie,  ne  sulle  seconde  essa  de- 
ciderà nel  merito,  ma  accordando  la   revisione,    le   farà    rÌTedere   per 
mezzo  di  delegazione' d'altrettanti  Giudici  secondo  la  natura  de' Processi. 
XLV   Se  il  ricorso  dell'  Avvocato  Fiscale  porta  la  revisione,  e  que- 
sto dà  per  resultato  la  correzione  della  sentenza  in  aggravio  del  reo,  ciò 
non  avrà  eflfetto  quanto* al  medesimo,  ma  solamente  per  norma. dei  casi 
futuri.  Lo  stesso  si  osserverà,  se  avendo  ricorso  il  Reo  Condannato,  ed 
essendosi  ordinata  la  revisione  ,  il  resultato  di  essa  porterebbe  ad  aggra- 
vargli la  pena. 
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XLVI.  Contro  le  Sentauze  de' delegati  alla  reviaione  iion  è  ammis- 
sibile veru0  ricorso. 

FUNZIONI  PARTICOLARI  D E LV  AVVOCATO 

FISCALE. 

XEVU.  L'Avvocato  Fiscale  dovrà  invigilare  lutti  i  Notari  Crirni^ 
iiali^  e  Processanti  del  Gran-Ducato^  àifinchè  dai  medesimi  si  usi  tutta 
la  sollecitudine  ^  e  diligenza  nella  compilazione  dei  Procèssi  Crifriinali  y 
ed  In  quelli  specialmente  nei  quali  vi  sono  dei  Carcerati.  Corrisponderà 
coi  Yicarj  Re|[j  per  tutto  ciò  che  concei^ne  la  formazione  dei  Pnocessi  ^ 
e  al  medesimo  si  parteciperanno  le  abilitazioni  dei  carcerati.  Sarà  inoltre 
incaricato  della  ricerca  dei  delitti ,  dei  mezzi  di  riunirne  le  prove  ^  e  di 
farne  punire  gli  autori^  il  tutto  a  forma  delle  Istruzioni  approvate.  Po- 
trà intervenire  ai  Gi^dizj  avanti  i  Tribunali  della  Provincia  ^  o  delegare 
uno  degli  Avvocati  suoi  Sostituti  ^  o  altro  y  a  rappresentarlo. 

DELLE  TARIFFE. 

l''<  M   .  ■  »*        ^  '  .'   !    '       '    "!    ■ 

XLVUL  II  Regolamento  delle  spese  di  Giustizia  è  abolito.  Queste 
spese  si  tasseranno  9  e  piagheranno  provvisoriamente,  secondo  le  Tariflfe 
che  vegliavano  sotto  il  Governo,  di  S.  A.   I.  e  R. 

XLIX.  Essendo  un  dovere  di  ogni  Cittadino  di  fare  testimonianza 
nelle.  Cause  Criminali^  nelle  quali  tutta  la  Società  è  parte  interessata , 
e  venendo  col  presente  Editto  ripristinato  Tuso  di  sentirsi  i  Testimoni 
nelle  Giurisdizioni  locali  non  avrà  più  luogo  veruna  tassa  a  loro  favore^ 
ne  a  titolo  d' indennità  y  né  di  diaria  y  viaggio  o  altro. 

PROVVEDIMENTI  PARTICOLARI 

L.  I  Processi  attualmente  pendenti  si  rinnetteranno  in  stata y  et 
iermims  ui  Ministri  che  ne  devono  ultimare  la  compilazione  a  forma 
del  presente  Regolamento  y  al  quale  dovranno  ripoi^tàrsi  y  con  rinnovare 
gli  atti^  che  non  fossero  totalmente  conformi  alte  di  lui  disposizioni^ 
supplire  i  Deposti  non  ricevuti  col  necessario  dettaglio^  o  chiarezza^  e 
farli  riconoscere  a  ciascun  Testimóne^  a  imputato^  avanti  il  confronto , 
e  avanti  i  costituii.  Quei  Processi  però  nei  quali  fossef  stata  già  decre- 
tata r  accusa  dalla  cosi  detta  Camera  deUq  accuse  di  Firenze  si  giudi- 
cheranno con  pubblico  dibattimento  nel  modo'^  tenuto  finora  dalia  Ru'ota 
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Criminale.  Ma  in  quelli  che  appartengono  alla  Proviocia  di  Lanigian«i  ^ 
benché  yi  fosse  stata  decretata  l'Accusa  si, osserverà  la  priuKi  parte  di 
questo  articolo^  e  per  conseguenza  dopo  che  saranno  stati  rettificati,  e 
compilati,  si  rimetteranno  alla  Ruota,  o  al  Tribunale  competente  che 
gli  giudicheranno  a  forma  degli  Artic.  XXV.,  e  segg.  In  tutti  i  Processi 
relativi  a  delitti  anteriori  al  presente  Regolamento  si  applicherà  la  più 
mite  fra  le  disposiaioni  resultanti  o  dalle  Leggi  veglìanti  all'  epoca  del 
coumeaso  delitto,  e  da  quelle  che  sono  ricbiamate  in  vigore  in  Tiriù 
deir  Articolo  II.  . 

LI.  I  Giudici  d' Istruzione  sono  soppressi  ;  lo  è  pure  la  Sezione  detia 
Correzionale  del  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Firenze.  I  primi ,  ed  if 
Componenti  la  seconda  rientreranuo  nel  Tribunale  dì  cui  fanao  parte 
come  Magistrati  Ci  riti.  Sono  soppresse  egualmente  le  due  Camere  d'ac 
cusa ,  e  della  Corte  Speciale  Straordinaria.  I  componenti  le  medesime  re- 
stano provvisoriamente  ooneervati  nella  Regia  Corte  Suprema 

Dato  dalla  Segreteria  di  Stato  li  8*  Luglio  181 4- 

GIUSEPPE  ROSPIGLIOSI. 

EMILIO  STROZZI  Segr.  Provv. 


XV. 

i^lrwàm  m\  Rtffolamniiù  €rmmak  M  H  9  Lngko  iM. 


Li  Regolamento  Criminale  pubblicato  sotto  di  8  del  corrente  mese 
potendo,  almeno  nel  principio,,  dar  luogo  a  de* dubbj  sol  modo  d' ese- 
cuciono  delle  sue  diverse  dispo&iziom,  ha  perciò  creduto  conveniente 
il  R.  Governo  di  £ir  apiegare  a  ciascuno  dei  Miniatri  che  concorrer  de* 
VQQO  ad  una  tale  esecuziotte ,  la  perte  più  esenziale.  dei .  proprj  doveri 
in  ordine  al  medesimo. 

A  tale  ècofo  pertamto  scofia  dirette  le  presenti  Istruzioni ,  che  ^li 
ha  sansionaie  colla  suprema  sua  approvazione. 

A  dieci  diverse  classi  appartengono  i  Ministri  che  sooo  chiamati  a 
concorrere  alle  operazioni  prescritte  dal  Regolamento  ;  son  questi  :  1  .*  I 
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Notar!  Criminali:  a.""  La  Cancelleria  della  Ruota:  B.""  I  Vicarj  Regj  : 
4-^  L'Auditor  di  Turno;  S.""  Gli  Auditori  componenti  il  Turno  di  Re- 
cisione dei  Processi  sospesi  :  6.^  I  Tribunali  di  Prima  Istànsa ,  finché 
piacerà  a  S.  A.  L  e  R.  di  lasciarli  esistere:  7.^  La  Ruota:  SJ*  L'Avvo- 
cato Generale,  e  gli  Avvocali  suoi  sostituti:  9.''  L'Avvocato  dei  Pover;, 
e  gli  altri  Difensori:  10.^  La  Real  Consulta. 

A  tutti  venendo  affidate  delle  particolari  attribuzioni^  si  rende 
perciò  opportuno  il  discuterle  seperatamente ,  omessi  quei  punti  che  non 
presentano  veruna  difficoltà.  In  conseguenza  le  presenti  Istruzioni  sa- 
ranno repartite  in  altrettanti  Articoli. 

ARTICOLO    I. 

Dei  Nùtari  Criminali. 

1.  Ai  nolari  Criminali  è  imposto  l'onere  della  Compilazione  dei  Pro* 
cessi:  è  quésto  l'oggetto  della  loro  istituzione,  ed  un  tale  oggetto  è  cpsi 
sacro^  che  non  possono  esser  mai  vigilanti  abbastanza,  né  abbastanza  pre- 
murosi di  ben  disimpegnarlo. 

IL  II  R.  Governo  nella  sua  saviezza  avendo  creduto  per  dei  potenti 
motivi,  che  non  si  dovesse  lasciar  sussistere  Tistruizone  verbale  dei 
Processi  contemporanea  al  loro  Giudizio,  ne  segue^  che  questo  si  appog- 
gia totalmente  al  Processo  scritto ,  e  che  V  opinione  dei  Giudici  non  pud 
lien  fissarsi^  se  non  in  quanto  sia  esattamente  compilato.  Quei  Processanti  ^ 
adunque,  che  negligessero  questa  parte  essedzialissima  dei. loro  doveri, 
si  renderebbero  responsabili  in  faccia  a  Dio,  al  Sovrano,  ed  alla  So- 
cietà di  qualunque  errore  che  ne  fosse  la  conseguenza,  in  pregiudizio, 
o  dei  Cittadini,  o' della  Giustìzia. 

m.  L'Articolo  2.*  del  Regolamento  richiama  in  osservanza  le  an- 
tiche regole  e  consuetudini.  Con  queste  espressioni  si  è  voluto  riman- 
dare i  Processanti  alle  antiche  pratiche  anche  in  quella  parte  in  cui  non 
sono  il  resultato  di  veruna  Legge,  atto  del  Governo,  o  altra  Disposi- 
zione scritta  dell'autorità  legittima. 

lY.  Fra  queste  pratiche ,  una  delle  più  salutari  era  quella  di  scri- 
vere, e  le  interrogazioni,  e  le  successive  risposte,  non  tanto  negli  Esami 
dell'Imputato,  o  altri  interessati  in  causa,  quanto  in  quelli  dei  Testi- 
moni coll'istesse  precise  espressioni  colle  quali  eran  concepite:  egli  è 
chiaro  che  dtver^mente  facendo  i  Giudici  sentirebbero  parlare  il  Pro- 
cessante ,  ma  non  le  persone  esaminate  :  si  sa  che  le  parole  sono  i  se^ni 
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rappresentativi  deir idee,  e  le  istessè  espressioni  fanno  bene  spesso  una 
diversa  impressione  negli  animi  umani.  Conviene  adunque  astenersi  nello 
scrivere  le  risposte  dall'  uso  dei  sinonimi ,  o  dal  sistema  anche  più  pe- 
ricoloso di  compendiarle.  Nulla  poi  importa  l'eleganza  di  stile  nei  Pro- 
cessi Criminali  :  verità ,  semplicità ,  ed  esattezza  sotìo  i  soli  requisiti  che 
vi  si  desiderano. 

Vv  Non  si  potrebbero  ottenere  se  non  si  avesse  una  continua  atten- 
zione di  adattare  le  interrogazioni  alla  capacità  del  rispondente,  e  di 
non  contentarsi  delle  di  lui  risposte  finché  siasi  veduto,  che  ha  ben 
compresa  la  domanda. 

VI.  Le  persone  idiote  rispondono  per  il  solito  con  difficoltà  per  il 
mar  inteso  riguardo  di  non  voler  nuocere  altrui  col  loro  deposto:  ac* 
cade  anche  noiì  rare  volte  che  esse  credono  di  non  aver  mentito,  non 
ostante  qualunque  reticenza,  o  restrizione  mentale,*  subito  che  hanno 
risposto  in  stretto  senso  alla  domanda.  Invano  dunque  si  attenderebbe 
da  quésti  individui ,  che  alla  prima  interrogazione ,  o  in  poche ,  spie- 
gassero tutto  ciò  che  è  a  loro  notizia  sopra'  il  fatto  in  questione  :  biso- 
gna che  un  quesito  non  abbracci,  che  un  sol  fatto  ,  o>  una  sola  circo- 
stanza ,  cominciando  sempre  dai  più  remqti ,  e  bisogna  disporli  in  gui- 
àa ,  che  ciascuno  di  essi  nasca  dalla  risposta  data  al  quesito  precedente, 
senza  contentarsi  di  risposte  evasive,  che  lasciassero  dubbiezza ,  o  che 
non  sciogliessero  affatto  il  contenuto  della  domanda. 

YIL  erosami  si  faranno  sempre  nella  Stanza  di  banco  del  Notare, 
a  meno  che  per  quésta  Causa  il  Vicario  permetta  altri^ienti  Ujel  ;  modo 
prescritto  dal  §  XIX. 

Vili:  L'Articolo  VI  raccomanda  ai  processanti:  il  farsi  cariqo  di 
tutto  ciò  che  interessa ,  o  può  interessare  la  difesa  delV  imputato^  Do- 
vranno aver  sempre  avanti  agli  occhi,  che  non  si  fa  il  Processo  per 
ottener  tanti  riscontri  da  condannare  quello  che  vi  ,è  sottoposto,  ma 
soltanto  per  verificare  se  sia  reo ,  o  qual  sia  il  reo.  Senza  aspettare  per- 
ciò ,  che  r  Imputato  ne  faccia  istanza ,  subito  che  vedono  che  dal 
processo  resulta  qualche  cosa  capace  di  somministrare  delle  traccio  favore- 
voli alla  di  lui  difesa  la  proseguiranno  finché  sia  sfogata  del  tutto. 

IX.  Cìò^  che  si  è  detto  di  sopra  al  §.  IV.  milita  specialmente,  e 
con  maggior  forza  rispetto  ai  confronti  degli  Imputati  coi  Testimoni  iu 
aggravio ,  o  coi  Complici ,  e  rispetto  ai  costituti  che  si  danno  agli  Im- 
putali medesimi. 

X.  Quanto  agli  Accessi  di  cui  traila  l'Articolo  Vili  del  Regolamento 
è  necessario  che  non   si  interponga  in    farli  il  mininiio  indugio,   coipe  è 
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detto  ai  §§.  XXXIII.  e  XXXIV.  _,  che  si  applicano  anche  ai  Nolari  Cri- 
iDÌnali  in  tutta  la  loro  estensione. 

XI.  La  Cerziorazione  di  cui  tratta  l'Articolo  XII.  si  farà  dai  respet- 
titi  Processanti^  e  in  essa  si  spiegherà  bene  all'Imputato;  i.  Che  la  Legge 
gli  permette  di  giustificarsi  con  tutti  i  mezzi  che  sono  m  suo  potere^  e 
che  crederà  più  proprj  a  far  valere  la  sua  innocenza  ^  o  ad  attenuare  la 
sua  colpa.  2.  Che  però  deve  dentro  giorni  otto  continovi  di  dichiarare 
su  quali  capi  una  tal  difesa  deve  raggirarsi ,  sotto  pena  di  perderne  il 
diritto:  3»  Che  dopo  ciò  dovrà  fare  le  sue  prove  nel  termine  successivo ^ 
che  se  li  assegnerà;  e  perchè  questo  sia  proporzionato  al  bisogno ^  pron 
cnrerà  di  esprimere  con  precisione  quali  sono  i  mezzi  di  prova  che 
vuole  impiegare;  4  Che  può  scegliersi  uh  Difensore  fra  gli  Avvocati,  o 
Procuratori  approvati ,  lo  che  non  facendo  sarà  assistito  dal  Difensore 
ordinario  destinato  dalla  Legge:  5.  Che  se  vuol  essere  presente  al  Giudizio 
della  Causa  che  lo  riguarda  ^  lo  deve  dichiarare  (  sotto  pe»a  di  non  es- 
sere più  in  tempo  a  farlo  ),  e  che  in  tal  casosi  farà  accompagnare ,  se 
è  Carcerato,  alle  Prigioni  di  Firenze ,  o  del  Tribunal  competente.  Non 
è  questa  una  formalità ,  ma  una  solennità,  ed  il  Voto  della  Legge  non  è 
adempito,  se  l'Imputato,  dietro,  una  piena  cognizione  della  materia,  non 
è  in  grado  di  determinare  la  sua  volontà  nel  modo  che  crede  più 
utile  alla  propria  difesa. 

XII.  L- Articolo  XÌII.  non  permeile  la  repelizione  dei  Testimoni  fi- 
scali ad  istanza  dell'  imputato ,  se  non  che  per  motivo  sopraif venuto. 

Quessa  restrizione  tende  ad  impedire  ogni  inutile  ritardo  nella  spe- 
dizione dei  Processi,  e  sarebbe  stato  da  temersi,  che  T Imputali  istessi 
ne  interponessero  studiosamente,  allorché  essendo  in  libertà  non  fossero 
spinti  dall'impazienza  della  carcerazione  a  desiderar  il  termine  del  loro 
Processa  Basterà  che  il  motivo  per  cui  si  domanda  di  ripeterli  non  esi- 
stesse all'epoca  del  Confronto,  poiché  in  questo  caso  l'Imputato  dovea 
in  allora  dimandare  che  si  inlerrogassero  sull'oggetto  ^ul  quale  dovrebbe 
cadere  la  repetizione  :  ina  senza  troppo  astringersi  a  questa  regola ,  per 
evitare  del  pari,  e  l'inconveniente  che  h  Legge  ha  voluto  proscrivere, 
e  la  rejezìone  troppo  inconsiderata  delle  istanze  degli  Imputati,  si  av- 
vertirà di  far  loro  articolar  bene  i  Capi  sopra  i  quali  dovrebbe  raggi- 
rarsi la  ripetizione,  e  se  né  renderà  conto  al  Vicario,  che  l'accorderà, 
o  la  ricuserà,  secondo  l'interesse,  e  T influenza  che  il  dargli  corso  pò* 
Irebbe  avere  nella  Causa.  Si  tetra  lo  stesso  sistema  relativamente  ai  Te- 
stimoni a  repulsa,  sull'ammissione  dei  quali  si  può  usare  una  qualche 
maggior  correntezza. 
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XIII.  Dipenderanno  i  Notari  Criminali  dai  respeltiTi  loro  Vicarj ,  li 
consulteranno  in  tutli  i  Casi  nei  quali  avranno  qualunque  dubbio  sulle 
proprie  operazioni ,  e  ne  eseguiranno  le  Istruzioni  non  meno  che  le  istanze 
dell'Avvocato  Generale^  e  degli  Avvocati  di  lui  Sostituti  relativamente 
al  loro  Ministero^  a  forma  del  §  LXXVIII.  E  nel  loro  Sindacato  do- 
vranno oltre  gli  altri  documenti  presentare  T attestato  di  b|ion  servizio 
dell'Avvocato  Generale  medesimo. 

XIV.  Avranno  sempre  presente  che  un  imputato  sottoposto  a  Pro- 
cesso  non  è  colpevole^  e  che  fino  al  momento  in  cui  ana  Sentenza  ir- 
i:^trattabile  lo  dichiari  tale,  prevaler  deve  il  diritto  che  ha  ciascuno^  di 
esser  creduto  innocente.  Quindi  il  B,  Governo  è  nella  piena  fiducia^  ac- 
cresciuta dair esperienza  dei  passati  tempii  che  si  asterranno  scrupolo- 
samente da  qualunque  invettiva^  o  minaccia^  e  da  qualsisia  durezza  di 
maniere  dalle  quali  esser  potesse  turbata  y  o  diminuita  la  libertà  d' in* 
telletto  di  cui  deve  godere  in  tutta  la  sua  estensione  l'imputato  mede- 
simo, onde  riunire  i  mezzi  tutti  di  difendersi. 

XY.  Useranno  la  massima  sollecitudine^  e  diligenza  nella  Compi- 
lazione dei  Procesai  >  e  in  quelli  in  particolare  in  cui  son  Carcerati;  e 
nell'adempimento  di  quant' altror  è  loro  prescritto  dalle  presenti  Istru- 
zioni, mentre  siccome  lo  zelo  col  quale  si  distingueranno  nel  disimpe- 
gno del  loro  tanto  importante  ministero  gli  farà  un  distinto  merito  presso 
il  Governo  per  i  loro  avanzamenti ,  cosi  qualunque  allontanamento  dai 
proprj  doveri  non  potrebbe  fare  a  meno  di  avere  una  molto  svantag- 
giosa influenza  nel  loro  successivo  destino. 

ARTICOLO    IL 
Della  Cancelleria  della  Ruota» 

XVI.  Tutto  ciò  che  nel  precedente  Articolo  è  slato  detto  riguardo 
i  Notari  Criminali  si  applica  egualmente,  ed  in  tutte  le  sue  parti  ai 
Ministri  Processanti  addetti  alla  Cancelleria  della  Ruota  Criminale. 

XVIL  Essi  eserciteranno  però  il  loro  Ministero  nell'attual  Circon- 
dario di  Firenze,  finché  il  progressivo  ristabilimento  dei  Vicariati  di- 
stragga qualche  parte  di  questo  Territorio  dal  distretto  assegnato  loro 
dall'Art.  Ili  del  Regolamento^  e  che  un  tale  Distretto  resti  cosi  defini- 
tivamente fissato. 

XVUI.  Il  sistema  praticato  nella  Cancelleria  del  Supremo  Tribu- 
nale di  Giustizia  si  osserverà  nella  Cancelleria  della  Ruota  cempatibil- 
mente  col  disposto  dal  R^olamento  istesso,  e  dalle  presenti  Istruzioni. 
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XIX.  Gr esami  dei  Testimonj  si  faranno  io  Cancellerìa,  meno  i 
casi  in  COI  per  qualche  giusta  ragione  credasi  di  farli  in  una  stanza  a 
parte^  ma  anche  in  tal  caso  sarà  necessaria  un' autorizzazione  speciale  ed 
ìa  scritto  deir  Auditor  di  TWno. 

XX.  Il  Cancellier  Maggiore  terrà  il  Protocollo  roensuale  delle  Cause 
Criminali:  terrà  registro  delle  mandale  dei  Processi ,  che  giorno  per 
giprao  si  faranno  airArvocato  Generale^  agli  Avvocati  di  lui  Sostituti, 
al  Presideote  della  Ruota ,  e  agli  Auditori  Bela  tori  ^  come  pure  della 
Consegna  che  ne  verrà  fatta  all'Avvocato  de' Poveri^  o  suo  Ajuto,  o 
agli  altri  Difensori  degl' Inquisiti,  facendo  da  ciascuno  dei  sunnominati 
scrivere  sai  tergo  del  Registro  di  cui  tratta,  il  §  XXX.  e  presso  air  ar- 
ticolo concernente  il  respetti vo, Processo  una  ricevuta  da  loro  firmatale 
coftcepta  in  poche  parole^  e  quando  il  Processo  è  riportato  scriverà  sotto 
la  ricevuta  »  restituito  li »  apponendovi  la  data^  e  la  sua  firma. 

XXL  U  Cancelliere  maggiore  notificherà  ai  Yicarj  respettivi  i  giorni 
per  i  quali  ami  fissate  le  Sessioni  in  ciascun  Processo,  affinchè  riropu^ 
tato  sia  citato  e  ai%  nel  resto  eseguito  il  seguente  §  LXXIL  se  Tlmpu* 
tato  ai  trova  nelle  Carceri  di  Firenze,  lo  farà  citare  direttamente. 

XXIL  Nel  passare  ciascun  Processo  al  Presidente  vi  unirà  una'Nota 
degli  Auditori  che  hanno  divieto  dal  Giudizio  definitivo,  per  una  delle 
Cause,  resultanti  dagli  Articoli  i5,  ^  e  35,  del  Regolamento. 

XXIIL  Distribuirà  per  Turno  ai  Cancellieri  le  Querele  che  verranno 
presentate  per  la  Compilazione  dei  Processi,  e  le  Rogatorie,  o  Lettere 
suj|f|idiarie  che  saranno  rimesse  dai  Tribunali  Provinciali  per  ottenere , 
che  si  faccian  degli  Atti  in  Sussidio. 

XXIY.  Per .  r  esecuzione  del  5  precedente  scriverà  su  tutte  le  que- 
rele ammesse  la  parola  a  ammessa  »  e  vi  farà  un  numero  che  servirà 
a  rq^olare  il  Turno  fra  i  Processanti. 

XXV.  Invigilerà  al  buon'ordine,   e   alla    buona   direzione  della 
Cancelleria:  avrà  T ispezione   sulla    Cassa,   di   cui  terrà   la   Scrittura,  e 
sopra  i  Depositi,  e  Corpi  dei  Delitti  che  resteranno  alla  Cura  dei    Cu- 
stodi, e  osserverà  le  Istmzioni,  ed  ordini  che  gli  verranno  trasmessi. 

XXYL  Le  Lettere,  e  Pacahi  diretti  a  alla  Ruota  Criminale  o  si 
apriranno  dal  Cancellier  Maggiore. 

XXVII.  Darà  sfogo  alle  ricerche  che  venissero  fatte  dall'  Avvocato 
Generale,  e  dagli  Avvocati  suoi  Sostituti,  e  somministrerà  ai  medesimi  , 
tutte  le  Copie,  e  Documenti  di  cui  avessero  di  bisogno  per  il  loro  Mi- 
nistero, ben  inteso  che  trattandosi  di  filze,  o  di  documenti  originali, 
potrà,  nell'atto  della  consegna,  esigerne  ricevuta,  perchè  si  sappia  chi 
n'  è  a  tutti  gli  effetti  il  responsabile. 
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XXVIII.  Farà  tenere  un  Hègistro  di  lulte  le  Cause  Griminali  della 
Toscana  y  al  quale  eflfetto  V  Avvocalo  Generale  gli  passerà  la  Slato  Men- 
sualé  che  riceverà  dai  respetti^i  Ylcarj,  p  completerà  questo  Slato  con 
quello  delle  Cause  pendenti  nella  sua  Cancelleria  runa  colonna  del  Re- 
gistro servirà  a  notarvi  i  giorni  delle  Sessioni  che  per  cìasched un'affare 
avrà  fissati  il  Presidente. 

XXIX.  Vi  sarà  nella  Cancelleria  della  Rnota  un'allro  Registro  par- 
ticolare  dei  Corpi,  di  Delitto^  ed  allri  oggetti  venuti  in  potere  della 
Giustizia  9  de' quali  da  questo  Registro  dovrà  apparire  il  movimento  fino 
al  loro  eaito  definitivo. 

XXX.  Vi  si' terranno  inoltre  tre  allri  Registri:  uno  cioè  per  le  ri- 
soluzioni prese  dal  Turno  dì  Revisione  nei  Processi  lasciati  sospèsi:  uno 
per  le  sessioni  del  Turno  che  decide  gli  Affari  meritevoli  di  pena  infe- 
riore al  confine:  e  uno  per  i  processi  rimessi  dai  Tribunali  Provinciali 
al  Giudizio  della  Ruota ^  e  per  gl'altri  di  cui  è  ultimata  la  Compilazione^ 
destinato  a  far  costare  le  Comunicazioni  che  ne  vengon  fatte  a  férma 
della  Legge. 

XXXI.  Al  termine  di  ogni  mese  il  Cancelliere  Maggiore  formerà^  o 
farà  formare  un  diligente  estratto  del  Registro  delle  Cause  Criminali. 
Quest'Estratto  conterrà  le  Cause  introdotte  nel  Mese^  quelle  terminate 
nel  Mese,  colla  menzione  del  giorno  in  cui  furono  introdotte^  e  quelle 
che  resteranno  sempre  pendenti  per  la  Compilazione  dei  Processi  secondo 
le  note  mensuali  dei  Vicarj^  con  indicare  anche  rispetto  a  queste  il 
giorno  in  cui  furono  incominciale^  e  se  ciò  avvenne  da  più  di  tre  BiMi^ 
in  una  Colonna  particolare  si  accenneranno  i  molivi  per  cui  non  sono 
state  ancora  spedite^  i  quali  motivi  si  desumeranno  dalle  stesse  note 
menscrali;  in  tutte  le  <]ause  Criminali  descritte  ai  suddetti  e  agl'altri 
Registri^  e  nell' estratto  mensuale  si  noterà  il  Titolo  del  Delitto,  il  Nome 
dell'Imputato,  il  Tribunale  in  cui  pende  la  Causa,  e  lo  Stalo  degli 
Atti  per  quelle  che  essendo  stale  iniziate  nei  precedenti  Mesi,  non  sono 
ancora  ultimate.  Quest'Estratto  firmalo  dal  Presidente  della  Ruota,  e 
dair Avvocato  Generale  verrà  da  elisi  simullaneamenlC;  e  con  lo  stesso 
Biglietto  accompagnato  al  Consigliere  di  Stato,  e  di  ("inanze  Direttore 
della  Real  Segreteria  di  Stato,  che  ne  renderà  conto  al  Real  Governo. 

'  XXXII.  La  minuta  di  tutte  le  Lettel^e  relative  a  Processi  si  scriverà 
sul  respetti vo  Processo,  su  cui  si  prenderà  noia  di  quant^altro  verrà 
fallo  per  la  di  Lui  istruzione. 

XXXIIl.  Il  Nome  dei  Ministri  di  Turno  che  nella  Cancelleria   sa- 
ranno incaricati  per  ciaschedon  Mese  d^li    accessi'  antecedenti  all'ini- 
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siazione  di  un  'Processo',  starà  affisso  nelh  Cancellerìa  medesima,  e  si 
trasmetterà  ai  Capi  degli  Esecutori  perchè  lo  faccian  circolare  ai  me-  * 
desimi,  onde  sappiano  in  tutti  i  Casi  improvvisi  qual  Ministro  deve 
essere  da  essi  avvisato.  I  Ministri  di  Turno  non  potranno  mai  dispen- 
. sarsì,  nemmeno  di  notte,  o  sotto  pretesto  di  cattivo  tempo,  o  altro  dal 
trasferirsi  immediatamente  al  luogo  dell'accesso^  sotto  pena  di  essere 
responsabili  delle  conseguenze,  e  rfeir  indignazione  sovrana.  Tutto  ciò  si 
applica  ai  Commissarj  de'  Quartieri  neir  estensione  del  respettivo  Quar- 
tiere. 

XXXIV.  Useranno  parimente  la  massima  diligenza  in  tutti  gli  altri 
accessi / atteso  che  bene  spesso  il  più  lieve  ritardo  li  rende  inutili,  o 
ne  diminuisce  i  ^esultati- 

XXXY.  Si  terrà  affisso  in  Cancelleria  il  nome  dell'Auditore  di 
Turno  incaricato  della  di  lei  direzione;  quelli  degli  Auditori  componenti 
il  Turno  eli  Revisione,  e  quelli  degli  Auditori  componenti  il  Turno 
che  deve  decidere  a  forma  defr  Articolo  a3.  del' Regolamento  le  Cause 
Criminali  di  Firenze,  e  suo  Circondario  nelle  quali  fosse  luogo  a 
una  pena  minore  del  Confino,  il  tutto  perchè  si  sappia  dal  Giudizio  di 
quali  affari  ciascuno  di  essi  deve  nei  congrui .  casi  astenersi,  e  delle 
suddette  note  si  manderà  copia  él  Presidente  dell»  Ruota,  e  all'Avvo- 
cato Generale,  nel  cambiamento  di  ciascun  Turno. 

XXXVI.  Le  eomunicazioni  dei  Processi  si  faranno>  dopo  terminate 
le  difese  all'Avvocalo  Generale,  che  potrà  assegnarne  quella  parte  che 
vorrà  agli  Avvocati  suoi  Sostituti.  L'uno,  e  gli  altri  dopo  averne  fatto 
studio  gli  ritorneranno  alla  Cancelleria,  e  questa  gli  passerà  al  Presi- 
dente^ che  tlopo  averli  esaurii  nati,  fissata  la  Sessione,  e  destinato  il 
Relatore  gli  ritornerà  parimente  alla  Cancelleria,  ed  essa  gli  manderà 
al  Relatore,  unitamente  al  Registro  sul.  quale  egli  farà  la  sua  ricevuta. 
n  Relatore  dovrà  rimettere  ciaschedun  Processo  almeno  24  ore  avanti 
la  Sessione. 

XXXVII.  La  Cancelleria  è  sotto  la  direzione  dell'Auditore  di 
Torno,  e  sotto  la  dipendenza  del  Presidente  della  Ruota,  che  invigi- 
lerà superiormente  l'osservanza  delle  Leggi,  del  Regolamento,  delle 
Istruzioni,  e  degli  altri  ordini;  e  alla  medesima  si  applica  nel  rima- 
nente il  §  XII. 
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ARTICOLO    HI. 
Dei  Fìcarj 

XXXVIII.  L'articolo  4  del  Regolamento  avendo  incaricati  i  Vicarj 
Regj  di  dirigere  gJt  Atti,  e  la  Compilazione  dei  Proccasi  Criminali, 
ne   segue  in   essi   V  obbligo   d'  invigflare  alla    loro   piena  regolarità. 

XXXIX.  Nella  loro  assistenza  ai  Costituti,  potranno  fare  le  op« 
portune  interrogazioni  al  Costituto,  e  dettarle  al  Processante,  egnal- 
nientecbè  le  risposte;  sarà  anzi  ciò  conforme  al  voto  della  Legge,  e 
lo  studio  del  Processo  che  per  tale  effetto  dovranno  fare  gli  rispar- 
mierà  altrettanta  occupazione  allorché  sarà  terminato;  potranno  pure, 
se  lo  credono  proprio,  dividere  le  Contestazioni  in  più  esami,  e  in 
diversi  giorni  anche  con  qualche  intervallo  /  riservando  per  V  ultimo 
le  Contestazioni    più  gravi,  e  di  roaggioce  importanza. 

XL.  La  menzione  della  loro  assistenza  ai  Costituti  si  porrà  in 
principio  deir  Esame,  ed  in  fine  la  loro  firma  :  avvertiranno  anche 
di  notare  in  principio  se  Pesame  i^esso  si  è  fatto  a 'loro  interrogazione. 

XLI.  Nei  Casi  dubbj  è  sempre  in  facoltà  dei  Vicarj  il  comu- 
nicare air. Auditore  di  Turno  T  Istanze  d'abilitazione  fatte  dai  Carce- 
rati ^  e  domandare  al  medesimo  il  quid  agertdum. 

XLII.  Allorché  il  Processo  sarà  finito. lo  esamineranno •  con  ogni 
attenzione  da  loro  stessi,  e  senza  riportarsene  al  rapporto,  o  spoglio 
del  Notaro,  che  quando  anche  sia  in  scritto,  si  dovrà  da  essi  ve- 
rificare in  tutte  le  sue  parti.  Trasmetteranno  V  inquisizione  ogni  volta 
che  vi  sian  dei  riscontri  capaci  di  produrre  una  probabilità  oiaggiore 
per  la  condanna,  che  per  l'assoluzione  dell'Imputato. 

XLIIL  L'  Art.  X.  del  Regolamento  non  dichiara  che  nell'Inquisizione 
si  dovrà  esprìmere  che  il  Vicario  vi  ha  assistito:  ma  è  chiaro  che 
si  è  creduto,  inutile  il  dichiararlo,  e  che  ciò  si  è  considerato  come 
implicito  nel  Testo  della  Legge,  perchè  la  sola  firma  senza  tal  men- 
zione farebbe  costare  che  il  Vicario  ha  sottoscritto ,  jna  non  che  è 
stato  presente,  e  porterebbe  la  nullità  comminata  da  quest'artìcolo. 

XLIV.  L' Art  XL  distingue  il  termine  a  dedurre  le  difese,  cioè 
ad  articolare  il  respettivp  oggetto  di  esae  dal  termine  a  giustificarle 
che  è  quello  nel  quale  l'imputato  dovrà  far  le  sue  prove.  La  Legge 
poteva,  e  doveva  limitare  il  primo  termine,  ma  non  poteva  far  lo 
stesso  del   secondo,  che   dipende    tutto  dalle  particolari  circostanze  di 
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eiaMut)    caso:   basterà   dunque   che   i   Vicarj   non   mettano  in  dimenti- 
canza r  avvertimento  contenuto  nella  parte  finale  di  questo  articolo. 

XLV.  Anche  V  esecuzione  dell'Art.  XII.  è  specialmente  raccoman- 
data ai  Vicarj^  affinchè  la  cerziorazione  sia  fatta  nel  modo  voluto 
dal  §  XI.  delle^  presentì  Istruzioni. 

XLYI.  11  5  XIL  delle  presenti  Istruzioni  servirà  loi^o  di  commento 
per  r  ìntelfigenza  dell'ara.  r3.  della  Legge,  rispetto  al  quale  esige- 
ranno sempre  dai  loro  Notari  la' Comunicazione  delle  Istanze  di  re- 
petizione dei  Testimonj  Fiscali:  anche  di  queste  Istanze,  e  della  re- 
soluzione  adottata  del  Vicario  si  prenderà  nota  in  Processo  ^  perchè 
il  Presidente  della  Ruota  ^  o  del  Tribunal  Competente  jpossa  far  uso 
dèthi  facoltà  che  gli  accorda  il  seguonte  5  LXX. 

'XLVIf.  L^  Art.  XIX.  distingue  due  casi^  i.  se  nel  Processo  è 
trasmessa-  l' inquisizione:  2.  se  non  lo  è.  Nel  primo  soltanto  il  Vi- 
cario deve  fare  un  Decreto  per  dichiarare  che  »  N.  N.  essendo  stato 
))  inquisito  per  il  tal  delitto^  colle  tali  circostanze^  e  potendo  perciò 
i>  esservi  luogo  contro  dì  lui  alla  tal  pena,  a  forma  deir  art.  .  .  . 
D  d^a  tal  Legge ^  ordina  perciò^  che  il  Processo  venga  trasmesso 
y>  unitamente  ai  Corpi  di  delitto  (  a  altri  oggetti  venuti  in  potere 
n  della  Giustizia)  al  Tribunale  di  .  .  ;  •  .  .0  alla  Ruota  Cri- 
»  minale  di  Firenze  per  esservi  giudicato,  d  Ma  tanto  nel  primo^  quanto 
nel  secondo  caso^  cioè  anco  d'  Inquisizione  non  trasmessa,  il  Processo 
sarà  corredato  dèi  disegno  del  Vicario,  che  terminerà  col  di  lui  pa- 
rere: tutti  i  Processi  in  cui  la  Inquisizione  non  è  stata  trasmessa  si 
manderanno  dal  Vicario  colla  direzione  «  Alla  Ruota  Criminale,  per- 
tt  chd  ne  sia  fatto  V  uso  prescritto  dall'Art.  XV.  del  Regolamento.  » 

XLVIII.  Se  il  Turno  di  revisione  adotta  una  resoluzione  confor- 
me à  quella  del  Vicario,  rimetterà  al  medesimo  il  Decreto  che  la 
contiene:  il  Vicario  avrà  cura  di  farlo  subito  notificare  all'Imputato, 
onde  sappia  che  si  lasciano  contro  di  lui  sospesi  gì'  atti  e  che  la 
Giustizia  non  lo  riguarda  come  leggi  tti  ma  mente  purgato  dai  sospetti 
contro  di  lui  concepiti  :  ancorché  poi  il  Turno  di  revisione  adotti  una 
Decisione  contraria  a  quella  del  Vicario,  il  Decreto  che  la  conterrà 
n  notificherà  all'Imputato,  perchè  sappia  che  vanno  a  riprendersi  gli 
atti  contro  di  luì,  ma  siccome  in  questo  caso  deve  essere  necessa- 
riamente trasmessa  la  Inquisizione,  e  siccome  soltanto  colla  risposta 
alla  medésima  si  pubblica  il  Processo,  perciò  i  Vicarj  cominceranno 
dal  trasmetterla,  ed  unitamente  al  suddetto  Decreto  la  faranno  noti* 
ficare  altMnquisito,   e  quindi  adempiranno   tutte  le  diligenze   prescritte 
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dagli  Articoli  XI,  XU,  Xni,  XIV>  XIX,  e  X^  delRp^oIamcnio,  e  dopo 
di  esse   pfoi^unùeranno   i|   Decreto  di  «ui   Ir^il^  l'Art.   XIV,  e  eoa 
esso  rifletteranno  il  Procespp,  e  gli  qggetU  enunq^^i  pir  Artìcolo  XVIII.  * 
ai  Tribunal  competente* 

XLIX.  La  spedizione  degli  oggetti  dì  9^i  tratta  qneslo  Ariicnlp 
Xyin.  si  farà  aeropre  per  canale  sicuro.  $i  iinp^ghera^no  a  prefe- 
renza i  Procacci  delle  Gompniti^,  o  a^tri  jiif^zzi^  cl^e  aensa  coqipfo^ 
mettere,  la  fedeltà  del  trasporto  presentino  per  Ifi  spesa  U  maggiore 
economia  possibile.  Questi  oggetti  si  spedira^nq  ben^  iltroUi  se  sì  paò| 
e  sempre  sigillaci,  in  guisa^  che  ad  un'oggetto  f^on  si  possa  sosti- 
tuirne altro  della  stessa  qualità*  Nella  Letteca  pbe  gli  Hccompagoeri 
se  ne  inserirà  una-Nota  firipa^  dal  Notaro  Griminalei;  questa  Mota  aera 
copiata  da  uno  dei  Ministri  delia  Cancelleria  della  Bpota,  e  dal  Can- 
celliere del  respeltivo  Tribunale  sul  registro  di  cui  trftta  il  $  XXIX. 
delle  presenti  I^ruziohi ,  e  quindi  il  ^edfsimo  scrinerà  i^  c^lce  di  esn 
la  ricevuta  colla  data,  e  la  firma,  e  la  ritorpi^rà  al  Vicario  che  la  con- 
segnerà al  suo  Notaro  perch^  la  custodisca  a  propriq  disc^ric^o» 

L.  I  Vicari  nel  pronunziare  ij  Decreto  interlocutorio  di  ^ui  parla 
r  Articolo  XIV.  del  Begola^ento  sopri^  delitti  cp^jnm^ssi  in  t^mpo  in 
cui  vigeva  il  Codice  Francese,  ayr9pno  pre^en^  il  disposto  4cU'Arti- 
colò  LI.  del  Regolamento  medesii;no,  e  per  cqnsieguenza  confrontando 
la  pena  imposta  a  qqel  delitto  dal  suddetto  Codice^  con  quella  commii- 
natali  dalle  Leggi  Toscane  rilevera^nn^  qual  sj^  pin  li^ve,  e  su  questa 
fisseranno  se  il  Processo  deve  esser  rimesso  alta  Ruota,  o  al  Trij>unale 
di  prima  Is^tanza. 

LI.  Al  principia  di  ogni  ftlese  rimetteranno  airAirvocato  Generale 
una  Nota  delle  Cause  Criminali  pendenti  nel  Ioi;q  Vit^ariato  in  c%\  espri- 
meranno la  natura  ,  circostanza,  e  luogo  del  coRirafssf  de][itlo,,  il  noj^e 
dell'Imputato  se  è  conosciuto,  il  giorno  in  cui  fu  introdptVo  i^  Processo ^ 
e  lo  ^tato  attuale  degli  Atti  \  e  per  quelle  pendenti  da  più  di  tre  Mesi , 
ì  motivi  per  i  quali  npn  si  è  potuto  fino  allora  ultimarle:  sulla  Nota 
mensuale  ogni  Causa  avrà  un  numero  di  seguito,  ma  le  Capse  intro- 
dotte nei  precedenti  mesi  si  noteranno  tutte  insieme  per  or4ine.di  temp^ 
fra  loro;  dopo  quelle  introdotte  nel  mese  a  cui  appella  1^.  Nq^^  e  a 
fronte  di  quéste  si  riporterà  non  più  il  numero  di  seguit(0 ,  ma^  quello 
clie  ciascuna  oe(;up9va  nella  Nota  del  mese  in  cui  fu  introdotta,  quale 
Nota  verrà  ivi  indicata. 

LII.  Al  principio  di  ogni    Mese  rimetteranno  pure   al  medesimo  la 
Nota  dei  Carcerati  del    Mese  precedente  y  esprimente  i  loro  no|fipi  ^  co- 
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gDomì^  patrie,  giorDO.,  e  motivo  dell' arresto,  e  la  citazioDo  del  Numero 

della  loro  Causa  sulle  Note  inensaali;  se  sono  sotto  Processo. 

A  R  T  I  C  O  L  O    IV. 
DelVJ uditore  di    Turno. 

LIIL  La  Ruota  farà  al  GoTeroo  la  proposizione  dei  suoi  Turni  di 
servizio,  e  frattanto  sìnà  alP approvazione  provvederà  il   Presidente. 

Liy.  L'Auditor  di  Turno  ammetterà,  e  rigetterà  le  querele,  co* 
muorkando  tfufelle  tÌÈé  credei^  di  dover  rigettare  al  Turno  di  Revisióne 
perchè  decida  sopra  dt  Méè. 

LY.  L'Auditore  di  Turno  invigilerà  l'esatta  esecuzione  dei  §§  com- 
ponènti r  Articolo  IL  delle  presenti  Istruzioni.  L^Afticolcr  HI.  è  lotal- 
meole  applicabile  al  medesimo:  egli  eserciterà  sui  Miltistri  della  Gan- 
ceHeHa  la  stéssa  irigilanfza,  ed  attribuziofai  cbe  queir  Articolo  assegna 
ai  Vicarj  sopra  i  lóto  Notarl 

liYI.  Pél"  le  rimafnentì  incombente  dell'Auditore  di  Turno  nel 
Torno  di  Revisione,  si  dovranùo  eseguire  i  §§  che  compongono  T Arti- 
cola seguente. 

ARTICOLO    V. 

Del  Turno  di  Rin$ione. 

LVII.  Quando  gU  Auditori  componènti  il  Turno  di  revisione  ere- 
destro  H  noli  essere  iti  gradò  di  determinare  la  loto  opinione  sulla 
ilètDpltce  relazione  del  loro  Collega ,  potranno  da  per  loro  stessi  esami- 
nare il  Processò,  iba  dorranno  tmuniì  dentro  giorni  otto  per  risolverlo. 

LVIII.  Airche  nei  Decreti  cohtenenti  tali  rèsoluzioni  si  osserverà 
TAtlicoio  XXXIX.  del  Rególidmento  rispètto  alle  scissure. 

LtX.  I  Pèocessi  i^esòlutì  ai  passeranno  cól  Decreto  alla  Cancelleria, 
die  he  filrà  l'uso  prescritto  dal  %.  XLVIII.  delle  presenti  Istruzioni. 

liX  L'Ai'titolo  XV.  del  Regolaménto  impóne  all'Auditore  incari- 
calo prò  tèmpòte  dblfe'  Dilezione  della  Cancelleria  di  render  conto  al 
'^rnò  di  Rétisirihé  andhe  d^i  Processi  di  cui  esso  ha  diretto  gli  Atti* 
Questi  Processi  sono  in  tutto  equiparati  a  quelli  che  vengono  d^lla  Pro- 
vincia. 
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LXI.  Air  Articolo  XVI.  del  Regolamento  serve  dì  dilucidazione  il 
S  XLVIIJ  delle  presenti  Istruzioni. 

LXU.  Per  mettere  il  Presidente  della  Ruota  in  grado  di  eseguire 
r  Articolo  XYII.  del  Regolamento^  T Auditore  di  Turno  dovrà  fare  sten- 
dere in  Cancelleria  un  brevissimo  estratto  dei  Decreti  resolutivi  pronun- 
ziati dal  Turno  di  revisione ,  nel  margine  dei  quali  farà  trascrivere 
sommariamente  ciò  che  resultava  in  aggravio  dell'Imputato. 

A  R  T  I  C  O  L  O    VI.  . 

Dei  Tribunali  di  Prima  Istanza,  e  dfil  Tiir^a  della  Ruoi^ 
ehe  ne  fa  le  veci  in  Firenze. 

LXIIL  I  Tribunali  di  Prima  Istanza  provvisoriamente  conservati 
devono  avere  i  Registri  prescritti  dai  §§  XX.  XXVIII^  XXIX >^  e  XXX 
delle  presenti  Istruzioni ,  e  tenerli  nel  modo  che  vien  preserie  alla 
CanceUeria  della  Ruota  per  il  Turno  di  questa  che  deve  decidere,  per 
il  Circondario  di  Firenze  i  delitti  meritevoli  di  pena  inferiore  al  con- 
fino^ questi  Registri  si  terranno  nella  suddetta  Cancelleria. 

LXlV  Le  funzioni  del  Turno  destinato  a  giudicare  i  Processi  in 
cui  è  luogo  a  pena  inferiore  al  confine  durano  tre  mesi. 

LXV.  I  Tribunali  di  prima  Istanza^  ed  il  Turno  suddetto  possono 
giudicare  senza  T intervento  dell'Avvocato  Generale ^o  di  veruno  degli 
Avvocati  suoi  Sostituti;  e  sensa  che  il  primo  abbia  delegato  alcun' altro 
a  rappresentarlo^  mentre  tale  intervento ^  ò  delegazione  son  meramente 
facoltativi  a  forma  dell'Art.  XLYII  del  Regolamento. 

LXVI.  Gli  Art-  XXXIV,  e  XXXV  del  Regolamento  slesso  spie, 
gano  a  sufficienza  che  il  Decreto  di  remissione  fatto  dal  Vicario  «  o  Au- 
ditore del  Turno  è  semplicemente  dichiarativo,  e  non  attributivo  di 
Giurisdizione,  la  quale  non  può  emanare^  se  non  che  dalla  Legge:  in 
conseguenza  questi  Decreti  non  vincolano  i  Tribunali,  né  il  Tomo 
della  Ruota  che  ne  fa  le  veci  in  Firenze,. i  quali  trovandosi  incompe- 
tenti ,  procederanno  a  forma  del  suddetto  Art.  XXXIV  del  R^olamento. 

LXVII*  Gii  Art.  XXIV.  e  segg.  del  Regolamento  istesso  essendo  del 
pari  applicabili  alla  Ruota  Criminale,  e  ai  Tribunali  dorranno  perciò 
questi  uniformarsi  ai  medesimi,  e  ai  §§.  che  compongono  il  seguente 
Art.  VIL 
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ARTICOLO    VII. 
Della  Ruota  Criminale. 

LXVIII,  Il  Presidente  deUa  Ruota  è  rìmpiazzato  ia  caso  di  legit- 
timo impedimeuto  dall'Auditore  più  anziano  per  ordine  di  nomina. 

LXIX.  Visiterà  le  Carceri ,  e  i  Carcerati  nel  modo ,  e  per  lo  atesso 
effetto  per  cui  si  visitavan  dal  Presidente  del  Supremo  Tribunale  di 
Giustizia* 

LXX.  Se  neir  esaminare  un  Processo  il  Presidente  della  Ruota  trova 
cbe  non  si  sono  sfocali  tutti  gli  atti  oeoesssr)  o  che  si  è  senza  giusto 
motiyo  impedito  air  Inquisito  di  fare  qualche  parte  di  difesa,  prima  di 
fissare  la  sessione  potrà  respìagere  il  Processo  al  respeltivo  Vicario  per- 
elle  supplisca.       * 

LXXI.  Ogni  Tolta  cbe  il  Presidente  della  Ruota  stimasse  utile  la 
prasenxa  al  Giudizio  dell'  Imputato,  il  quale  non  avesse  richiesto  d'in- 
tervenirvi >  avrà  r  attenzione  di  ordiBarne  T  aceomppgnaiqento  alle  car- 
ceri in  tempor  opportuno  in  guisa  che  non  ai  debba  trattenere  la  ses- 
sione per  aspettarne  T  arrivo. 

LXX|L  U  giorno  della  Ses^sione  si  notificherà  sempre  air  Inquisito, 
pesche  possa  scegliersi  un  Difensore,  e  darli  le  sue  Istruzioni.  Quando 
poi  r  Inquisito  avrà  dichiarata  di  volere  inttrvenire  al  Giudizio  è  neces- 
sario citarlo  espressamente,  e  perciò  converrà  dame  la  commissione  al 
•Vicario  della  Giurisdizione  in  cui  abita,  o  del  luogo  in  cui  è  carcerato, 
con  indicarne  al  medesimo  il  giorno  preciso  della  sessioot«  liS  Citazione 
si  darà  qnalche  giorno  avanti  la  sessione,  secondo  la  distanza  dei  luoghi 
si  eseguirà  nel   resto  il   §,   XIX.   delle   presenti  Istruzioni. 

LXXIIL  L'Imputato  che  vorrà  assistere  al  Giudizio,  sarà  sciolto 
appena  arrivato  ^1  luQgo  della  sessione:  il  Beai  Governo  si  riserva  di  de- 
terminare da  quale  specie  di  forza  pubblica  dovrà  essere  accompagnato, 
e  guardato. 

.  LXXIV.  La  facoltà  di  moderare,  e  ntidito  più  d' impedire  la  pub- 
blicità delle  Sessioni  non  potrà  usarsi  che  in  casi  gravitimi ,  e  con  gran 
riserva  ;  e  non  si  intenderà  mai  estesa  sino  a  proibire  ai  Congiunti  del- 
l' Imputato,  ed  alle  Parti  interessate  di  intervenirvi ,  ne  agli  Avvocati, 
e  Procuratori  di  Ruolo. 

LXXV.  L'Atto  prescritto  dall'Art.  XÌXVII.  deve  servire  a  &r  re- 
multare  in  ogni  tempo  tutto  ciò  che  si  è  Catto  nella  sessione,  cioè,  se 
l'imputato  vi  ò  intervenuto:  nel  qual  caso  si  dovrà   notare   uell'  atto 
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9keaao>  elle  è  stalo  interrogato  a  forma  della  Legge,  e  in  caso  diverso 
3Ì  diclùarerà  che  sodo  stati  letti  i  di  lui  costituti  :  vi  si  noterà  pure  se 
è  stala  fatta  veruna  istanza  dalle  persone  che  ne  hanno  il  diritto  a 
forma  dell'Art  XXX.  e  qual  esito  hanno  avuto:  che  l'Auditore  a  ciò 
destinato,  del  quale  si  esprìmerà  il  néoie  ha  fatto  la  éuu  relaetone  e 
che  r  Avvocato  Generale,  e  uno  degli  Avvocati  suoi  sostituti  hanno  as- 
sistito a  tutta  la  seduta  esprimendo  il  resultato  delle  loto  istanze;  e 
quant'  altro  occorra  far  resultare,  come  per  esempio  la  Deéisio&e  éiA 
Presidente  per  cui  egli  ha  ordinato  che  non  si  permette  il  libero  in- 
gresso a  tutti  ec.      ' 

LX&Vl.  L'Art.  XL.  <jlel  Regolan»enle  vuole  che  iCaneellieri  laòciano 
notificare  la  Sentenza  all'  Inquieito ,  e  ne  rimettan  Copia  aiT  Avvocato 
Generale  Sono  que&ti  due  obblighi  increati  alla  persona  del  GancelKere 
che  ha  assistito  alla  Sessione ,  e  che  non  riguardano  gli  Aiti  Ifinisfri 
della  Cancelleria:  il  i.^  ha  sempre  luogo  anehe  qaando  lìii^isllo  aia  stato 
presente,,  e  tanto  in  caso  di  condauna,  assoluzione,  o  Processo lésciìito 
sospeso,  o  aperto  giacché  l'Articolo  non  h  diMitìÉiOile:  il  a>^  è  impósto 
perchè  l'Avvocato  Generale  si*  possa  valere  della  fafcoltà  che  gK  dàf  l'Art 
XLIIL  del  Regolamento. 

LXXTIL  È  pure  un  obbligo  di  questi  Cancéllferi  il  rÌÉsettel*e  «1 
principio  di  ogni  Mese  all'  Avvocato  Generale'  la  N6tà  di  tutti  gli  Imti- 
vidui  che  nel  Mese  precedente  sono  entrati  in  Carcere,  Con  indicarne  it 
Nome,  Cognome,  data  della  Sentenza  e  carcerazione,  la  pena  promin- 
aiata,  il  giorno  della  scarcerazione,  e  se  non  è  ancora  seguita,  quello  in 
cui  deve  seguire. 

ARTICOLO    Vllt. 
Delff  JiH^aoaio  Generale,  e  degli  A9wcati  di  lui  Sestifuti. 

LXXVIIL  Le  attribuzioni  che  l'Avvocato  Generale  esercita  tùMì 
dei  seno  della  Ruota  son  dettagliate  neir  Art.  XLYII.  del  Regokmento; 
non  può  per  altro  ingerirsi  nella  coioApilazioae  dei  Processi ,  né  dare  or- 
dini relativi  al  dirigerne  l^  andamento,  salvo  ì\  fare  in  tale  proposito 
quelle  istanze  che  crede,  alle  quali  tutti  i  Ministri  Processanti,  eqnèlK 
che  ne  hanno  la  direzione  dovranno  deferire, 

LXXIX.  Cosi  se  nell' esaminar  un  IVoeesso  trova  clie  non  si  sono 
esauriti  gì'  atti  tutti  necessarj  potrà  richieder  al  r^apettiVo  Vicario  che 
lo  faccia  completare,  e  questi  noìi  potrà  dispensarmi  dall'  ordinarlo:  il  tutte 
senza  pregiudizio  del  §•  LXX.  delle  presenti  Istruzioni. 

Digitized  by  VjOOQIC 


2^ 

LXXX.  Neir  Ufficio  dell'  Avvocato  Generale  si  ierri  un  Registro  di 
tutti  i  Carcerati^  e  uno  di  tutti  i  Condannali  del  Gran-Ducato^ne'  ^uaK 
registri  si  noterà  V  epoca,  e  luogo  della  Carcerazione^  T epoca  della  Con- 
danna ,  e  in  quel  caso  la  pena  applicata  >  e  il  giorno  in  cui  deve  ces- 
sare: per  la  formazioqe  del  primo ^  e  per  tenerlo  in  giorno  si  servirà 
delle  Nate  ^e  riceverà  a  forma  dei  ^  LII.  e  LXXYII.  delle  presenti 
Istruzioni^  e  delle  partecipazioni  d'abilitazione  di  Carcerati^  che  gii  ver- 
ranno fette  a  /orma  dell'Art  XI^YJI,  del  Regolamentò:  per  il  ^.^se  verrà 
delle  C^pie  rìanessie  dai  Cancellieri^  a  tenore  dell^  Art  XL.  del  Regola- 
mento j»  e  del  §.  LXXVI.  delle  presenti  Istriiaioni. 

LXXXL  V  Avvocato  Generale  potrà  valersi  per  il  suo  Uipizio  de* 
gV  Apprendisti  di  Cancellerìa.  Il  di  lui  attestato  sarà  necessario  per  l'abi- 
litazione agl'Impieghi  Criminali. 

LXXXII.  Fiacbé  il  Governo  siasi  spiegalo  rispetta  al  luogo  ove  do- 
vranno conaervarai  i  Processi  spediti  dai  Tribunali  Provinciale  TAvVò* 
tato  Generale  avrà  il  diritto  di  reclamarli  per  penderli  rn  esame  ogni 
volta  che  q[li  crederà  che  la  sampUce  Copia  della  Sentenza  non  basti 
ad  istruir  l' animo  sw,  e  a  meUterla  in  grado  di  detider  sulla  dbmanda 
la  revisione. 

I4XXXIII*  Sci  l'Avvocato  Generale^  a  gli  Avvocati  di  hii  Sostituiti 
preferiscono  il  diacutere  verbalmente  la  causa  ne&a  sesràene  pubblica  al 
sistema  di  i^^re  uno  scritto,  potranno  fairlo^  nu  dovranno  sempre  stea- 
dare  in  scritto  la  loro  istanza  aulla  pronunzia  del  rotativa  Giudicata^  e 
consegnarla  al  Canceljiara  datatai  e  fiirmata* 

L!!l!CXXiy.  Ogni  anno  nel  Dicembre^  il  Produiante^  e  TA wocato  Ge- 
nerale daranno  conio  alla  Beai  consulta  del"  modo  d' Amminieirazionet 
della  Giustizia  nell'anno  che  va  a  cadere^  e  del  numero  dei  Processi 
spediti,  colle  ossecrazioni  snida  influenza  che  tutto  ciò  ha  avuto  nel  mi- 
glioramento dell'ordine  pubblico,  e  dei  costumi. 

IXXXV.  In  caso  d' asaenza,  o  in^edimento  dell'  Avvocato  Gene- 
rale tutte  le  di  lui  facoltà,  e  attribuzioni  passano  di  diritto  nell'Avvocato 
primoi  Sost^ituto  del  medesimo,  Or  mancando  caso  pure  nel  secondo;  essi 
s'eserciteranno  nella  stessa  guisa. 

LXXXVL  Gli  A.vvocati  Sostituti  hanno  la  fitma  ciascuno  nelb  sua 
braooB,;  secondo  la  divÌ3Ìooe  dieigU  aShti  che  verrà  fatta  dall'Avvocato 
Generale,  il  q^uale  è,  semrpre  ai^bitiro  di(  eambiarla^ 

LXXXVn.  II.  servizio  degji  Av.V4)cati  Sostilnti^  e  la  buona  condotta 
nel  medesimo  formeranno  loro  un  titolo  al  quale  il  Govetna  avrrà  t«tto 
il  riguardo  per  la  preferenza  non  solo  nella    collazione  del  posto  d'Av* 
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TÒcaiò    Genét^Ì€,  mi  anche  nei    rimpiaazi    dei  posti  di  Auditori    della 
Boote  GriaiÌDale« 

A  R  T.I  C  O  L  O    IX. 

Deiy  Jv\n)cato  dei  Pweriy  e  suo  Aiuto,  e  degli  altri  Difensori. 

LXXXVIII.  L' Avvocato  dei  Poveri,  e  il  suo  Ajnto  in  Firenze,  e  gli 
altri. difensori  ordinari  dei  Carcerati,  non  esercitano  il  loro  Afinistero, 
e  non  sono  tenuti  ad  assumere  la  difesa  di  un  Inquisito,  se  non  Quando 
questo  non  abbia  fatto  uso  della  facoltà  accordatali  dall'  Art.  XXVJI.  del 
Régólainento  Criminale,  che  gli  permette  di  eleggersi  un  Difensore  fra 
gli  Avvocati,  e  Procuratori  matricolati. 

LXXXIX.  Soltanto  all'Avvocato  dei  Poveri,  al  di  lui  Afuto,  e  agli 
altri  Difensori  ordinari  riconosciuti  dalPAutoriti  pubblica  sarà  permesso 
di  portare  presso  di*  lofo  i  Processi  per  farne  lo  studio,  incaricandosene 
per  altra.  DEied»lnte'  ricevuta  sul  Registro  di  Cancelleria  a  forma  del  § 
XX.  delle  presenti  Istruzioni.  Quanto  agli  altri  Difensori  si  ritorcerà  in 
tal  proposito  alla  consuetudine  dal  Supremo  Tribunale  di  Giustizia. 

XC.  Tutti  i  Difensóri  osservei^nno  uelle  loro  arringhe,  e  nei  loro 
Scritti  quel  rispetto  clie  è  dovuto  alla  dignità,  ed  al  carattere  dei  Ma- 
gistrati. Cui  son  diretti  le  une,  o  gì' altri:  se  si  allontanassero  da  questi 
doveri  il  Presidente  potrà  avvertirli,  e  quando  nella  sua  prudenza  creda 
che  la  circostanza  lo  meriti  potrà  sospenderli  cqu  renderne  conto  imme- 
diatamente alla  R.  Consulta  per  il  di  cui  trahale  corrisponderanno  sem* 
pre  la  Reta  e  l'Avvocato  Generale  col  R.  Governo. 

'  A  R  T  I  C  O  L  O    X.  - 

.    '^       Della  JSleal  Consulta. 

XCL  li  rimedio  sulla  Revisione  supplisce  al  Ricorso  per  la  via  dì 
Grazia  del  quale  tratU  l'Articolo  XXVII.  della  L^ge  de' 3o.  Agosto  1795. 

XCII.  Quanto  alle  sentente  dette  Correzionali  già  pronunziate,  gli 
Appelli  interposti,  o  che  si  interporranno  in  tempo  utile  si  giudiche- 
ranno dai  Tribunali  che  eran  competenti  per  conoscerne  secondo  la  Legge 
abrogau.  Spirati  i  suddetti  termini  è  proibito  ai  Ministri  delle  Cancel- 
lerie' il  ricererne.    ' 
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xeni.  In  tulli  .i  Casi  in  cui  la  revisione  non  può  influire  .sulla 
sorle  dell'Inquisito,  condannato,  o  assolalo,  a  forma  degli  Art.  XLIIL 
e  XLV.  del  Regolamento,  la  Consulta  nell' accordarla  dichiarerà  col  De- 
creto, che  M'intende  concessa  soltanto  per  lo  stabilimento  del  principio 
controverso,  e  senza  che  Tesilo  qualunque  sia  possA  aggravar  mai  la 
Condizione  dell'Inquisito. 

XCIV.  La  Consulta  deciderà  secondo  le  regole  proprie  della  già  Cor- 
te di  Cassazione  anche  le  Domande  di  revisione  che  saranno  presentate 
rispetto  alle  sentenze  da  proferirsi  in  avvenire  nei  Processi  enunciati 
air  Art.  L.  del  Regolamento  e  nei  quali  era  stata  già  pronunziata  Tao- 
cusa  dalla  Camera  d'accusa  di  Firenze. 


Dato  dalla  R.  Segreteria  di  Stato,  li  12.  Lugliro  1814* 


GIUSEPPE  ROSPIGLIOSI. 


EMILIO   STROZZI  Seg.  Pro^M. 
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XVI. 


Btfarma  én  rrUmnali 


NOTIFICAZIONE 


—        Il  laBBai- 


Jua  Imperiale  e  Beale  Consulta  in  esecuzione 
^1i  Ordini  contenuti  nel  Biglietto  delFI.  e  B. 
Segreteria  di  Slato  del  5.  Agosto  corrente  fa 
pubblicamente  noto  V  appresso  Sovrano  yene- 
ratissimo 


39 
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MOTUPROPRIO 


LiPOLDO  SUDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 

ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

GRAlia  DI  Wm\  m.  eg.  eg. 


Lvendp  determinato  dì  stabilire  nei  Nostri  Stati 
un  piano  uniforme  di  amministrazione  di  Giustizia,  e 
fondato  sui  principj  7  e  condotto  coi  metodi  più  acco- 
modati air  odierno  stato  della  Società  ,  e  ad  assicurare 
la  protezione  dovuta  all'ordine  pubblico^  e  alle  pri- 
vate proprietà^  senza  trattenere  quel  facile  e  libero, 
moto  che  è  utile  alla  loro  prosperità  ed  alla  ricchezza 
pubblica  5  ed  avendo  nel  tempo  stesso  ossei'vato  che 
può  meglio  ordinarsi  5  e  distribuirsi  l'azione  dell'Au- 
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torità  Governativa  avuto  riguardo  alle  situazioni  ed  ai 
rapporti  nei  quali  attualmente  si  trovano  le  popolazioni 
del  Granducato,  sentito  il  Nostro  Consiglio  di  §tato 
sul  parere  della  Nostra  Consulta,  abbiamo  approvate 
le  seguenti  disposizioni  delle  quali  comandiamo  la 
osservanza. 


PARTE    PRIMA 


QOOMi 


Della  Divisione    Governativa  del    Granducato  ^ 

del  Ministero  di  Buon   Governo ^  e  Polizia^ 
e  della  sua  Classazione ,  e  dei  suoi  attributi. 


!>•#•  Pifc 


Jlxrt.  I.  II  GianducalD  alli  efl^etti  Governativi  è  diviso  nel   modo 
che  resulta  dal  seguente  Prospello. 


Digitized  by 


Google 


20O 

GHJRISDIZIONI 

GOVERNI  .            DI 

AU9IT9RI 
E               ^       DI  XiOVERNO. 

li 

as- 

( 

7       t 

2Ì^ 

podesterìe 

22 

essnviffloiti 

OOMMISSARUTI 

VIOARJ  RBG#, 

^^i 

REGJ 

E  COMMISSARJ 
DI   POLIZIA 

S 

GOVERNO 

FIRENZE 

* 

divisa 

DI  FIRENZE 

nei  Commissariali 
che  appresso 

Conumisiariato 
di  S.  Croce 

G)mmis9arialo 
di  S.  Maria  NofeDa 

Commissariato 
di  S.  Spìrito 

Bagno  a  Ripoli 
Fiesole 

Campi 
Sesto 

Gallukzo 
Lastra  a  Signa 

I. 
I. 

I. 
I. 

I. 
I. 

. 

1 

) 

S.  CascìaDO 

L 

' 

Greve 

li 

Vicariato  di  Prato 

1. 

Carmignano 

II. 

Mercatale 

III. 

Sono  riuniti  alla 
PotesterìadlMercatale 
■  Popoli  del  Fossato,  di 

Vicariato 

Migliano,  e  di  liscila. 

di  San  Giovanni 

I. 

che  si  distaccano  il 
primo  dalla  Putesuria 
della  Sambuca,  e  gli 
altri  doe  da  quella  di 
Montale. 

Figline 

I. 

Montevarchi 

I. 

£  riunito  alla  Potè- 
ste'ria  di  Montevarchi  il 

ij 

territorio  della  Pote- 

t 

steria  del  Bucine,  che 
si  sopprime. 
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GOVERNI 

E 

■COMHISSAEUTl 

REGI 


GIURISDIZIONI 

J>i 

Atri^ITORI 

DI  OOVfiRIIO^ 

COMMISSAiUAECj; 

YICAJIJ  lEGJ^ 

E    COftMlSSARJ 

DI  POLIZIA 


I* 


POTESTERIE 


CO 


SEGUE 

IL  GOVERNO 

DI  nRBNZE 


Vieariito 
ài  S,  Miniato 


Vicariato  di  Empoli 


Reggelo 
TerranuDva 


IL 


'  Vicariato 
di  Focetchio 


llf. 
UL 


'Peccioìi 


Cas^elfiordntino 


IL 


IL 


M^Dte  S|)erto1i 


Gastetfraoco  di  Sotto 
Cerreto  Guidi 


III. 


i. 
IH. 


É  riuoito  alla  Pote- 
steria  di  Terratiiofì 
il  tenritorio  della  Po- 
testeria  di<^wtellraaco 
di  Sopra  che  si  sop- 
prime. 

fi  riunito  alla  giu- 
risdisione  tifile  del 
VicMiato  di  S.Uiniato 
il  territorio  della  Po- 
iestena  di  HoDtajone, 
che  si  sopprime. 

ÈrioniioalIaPote- 
sleriadiPeccioliil  lerri* 
toriodelIaPotesteriadi 
Pal»p,chesi  sopprìme 


SonorioDitiallagiu- 
risditione  civile  del 
Vicariato  d'Empoli  il 
territorio  della  Poieste- 
ria  di  Montelupo,  che 
si  sopprime,  ed  i  Popoli 
di  Petrojo,  SoTÌgliana, 
e  Spicchio,  che  si  di- 
staccano dalla  Poteste* 
ria  di  Cerreto. 


Sqnodistaccatidalla 
Potelteria  di  Cerreto,  i 
Popoli  di  Petrojo,Sovi- 
gliana  e$piccbio,e  sono 
riuniti  come  sopra. 
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GIURISDIZIONI 

s 

GOVERNI 

DI 

5 

5 

AUDITORI 

3 

Ki 

E 

DI    GOVERNO, 

Ss« 

- 

COMMISSARJREOJ^ 

3^ 

POTESTERIE 

OSSERTAHOM 

COMUISSARIATI 

ijft* 

VICARI  REGJ, 

^^ 

^Bq 

REGJ 

E   COMMISSARI 
DI  POLIZIA 

§ 

• 

S 

M 

§ 

SEGUE 

Vicariato 

di  Ponte  a  Sieve 

u. 

• 

IL  GOVERNO 

,    ■   • 

Dicomano 

IH. 

È  distaccato  dalla 

DI  FIRENZE 

IL 

Vicariato 

■ 

Potesteria  di  Dicoma- 
no il  Popolo  di  Santa 
Maria  airEremo,  ed  è 
riunito  allagiorisdizio- 
ne  Civile  del  Vicarialo 
di  Rocca  S.  Casciano. 

.  di  Scarperia 

II. 

È  riunito  alla  Giu- 
risdizione civile  del 
Vicariato  di  Scarperia 
il  territorio  della  Po- 
testeria di  Barberioo 
che  si  sopprime. 

1 

Borgo  S.  Lorenzo 

I. 

It  riunito  alla  Pot^ 
steriadel  Borgo  S.Lo- 
renzo il  territorio  della 
Potesteria  di  Ticchio, 
che  si  sopprime. 

Firenzuola 

I. 

La  nuova  Potesteria 
di  Firenzuola  si  com- 
pone del  territorio  del 
Vicariato  dello  stesso 

nome,  che  si  sopprime. 

GOVERNO 

LIVORNO 

DI  LIVORNO 

Illerriloriocom- 
preso  nella  giuri- 
sdizione del  Triba- 
naie  detr  Auditore 
del  Governo  è  di- 
viso nei   seguenti 

' 

Commissariati 
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GOVERNI 

GIURISDIZIONI 
DI 

b3 

E 
COMMISSARIATI 

auditori 
dì  governo,, 

COMMISSARJRECJ, 
VICARI    REGJ, 

POTESTERIE 

OSSERVAZIONI  ' 

REGJ 

E    COMMISSARI 
DI    POLIZIA 

' 

SEGUE 
IL  GOVBRO 
DI  LIVORNO 

Commissariato 
di  S.  Marco 

Commissariato 
di  S.  Leopoldo 

Vicarialo 
di  Rosignanlo. 

in. 

1 

Bibbona 

III. 

La  nuova  Polesleria 
di  Bibbona  si  compone 
dei  terrilor]  delle  due 
Poteslerie  di  Guardi- 
stallo,  e  di  Castagneto, 
che  si  sopprimono. 

GOVERNO 
DI  PISA 

PISA 

e  sua  giurisdizione 
dipendente  dalTrt- 
bunale  deir  Audi- 
tore del  Governo. 

Vicarialo 
di  Pielrasanta 

II. 

Bagni  $.  Giuliano. 

II. 

Vicarialo 
di  Ponledera 

II. 

Gravezza 

III. 

Vicariato  di  Barga 

III. 

Vicarialo  di  Lari 

Vicariato 
di  VU'opisano 

1 

III. 
III. 

^ 

È  riunito  alla  giu- 
risdizione del  Vicaria- 
lo di  Lari  il   territo- 
rio della  Potcsteria  di 
Chianni,  che  si  sop- 
prime. 

Digitized  by 


Google 


334 

, 

. 

GOVERNI 

GIURISDIZIONI 

DI 

K 

5 

• 

AUDITORI 

E                     DI    OOTERNO 

COMSlISSilU&EGJ, 
COMMISSARIATI      ^,^^j,jj^^j^ 

li 

POTESTERIE 

OfiSERVAflONl 

EEGJ 

E    COMMISSARI 
DI   POUZIA 

GOVERNO 

SIENA 

/ 

DI  SIENA 

e  soa  giorisdi- 
zionedipendente 
dal    Tribunale 
dell'Audiloredel 
Governo 

Vicariato  di  Colle 

II. 

Castelnaovo 

Berardenga 

Montìciano 

RosU 

III. 
HI. 
III. 

La  Potesteria  di  So- 
vidlle  prende  il  nome 
di  Potesteria  di  Ro^a 
per    la    traslocazìone 
quivi  della  residenza 
étl  Potestà, 

Poggibonsi 

II. 

É  riunito  alla*  Po- 
testeria di  Poggibonsi 
il  territorio  della  Po- 
testeria di  Barberino 
di  Val  d*Elsa  che  si 
sopprime. 

• 

Vicariato  di  Asciano 

III. 

S*  Gimignano 

II. 

Il  nuovo  Vicariato 
di  Asciano  si  compo- 
ne dei  territori  della 
Potesteria  dello  stesso 
nome,  e  dell'altra  di 
Rapolaoo,  che  si  sop- 
primono. 

Vicarialo  di  Casole 

III. 

Radicondoli 

III. 

È  riunito  alla  Po- 
testeria   di    Radicon- 
doli il  territorio  della 
Potesteria  di  Chiusdi- 
!io,  che  si  sopprime. 
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GOVERNI 

GIURISDIZIONI 

.  DI 

R 

E 
COMMISSARIATI 

AUDITORI 

DI    OOVraNO 

COMMISSARJRÉOJ^ 

YICARJ    REGJ, 

li 

SS 

POTESTERIE 

OSSEftVinONl 

REGJ 

E   COMMISSARI 
DI  POLIZIA 

g 

1 

hJ 

§ 

; 

SEGUE 

a  GOVERNO 

DI  SIENA 

Vìcirkto 
di  MoDUlciDo 

lU. 

. 

È  riunito  alla  giu- 
risdlaiona    citile    del 
Vicariato  di  Montai- 
cino  il  territorio  della 
Potesteria  di  Mario, 
che  ai  lopprime. 

Vicariato  di  Radda 

III. 

BooncoDveoto 

ni. 

GOVERNO 
DELL'ISOLA 
DELL'ELBA 

Vicarialo 
di  Portoférrajo 

II. 

Marciana 

III. 

È  riunito  alla  giu- 
risdizione civile  del  Vi- 
cariato di  Portoférrajo 
il  territorio  della  Po- 
testeria  di  Longone, 
che  si  sopprime. 

GOMMISSA- 

RUTO  REGIO 

DI  PISTOIA 

Vicariato  di  Pescia 

I. 

È  riunito  alla  giu- 
risdizione   civile    del 
Vicariato  di  Peseta  il 
territorio  della  Pote- 
steria di  Borgo  a  Bug- 
giano,  che  si  sopprime. 

^ 

Altopascio 

I. 

La     Potesteria    di 
Monte   Carlo   prende 
il  nome  di  Potesteria 
di  Altopascio  per  la 
traslocazione  quivi  del- 
la residenza  del  Po- 
testà. 

MonsummaDO 

I. 

3Ó 
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Ss 

AUDITORI 

2 

s 

COMMISSARIATI 

DI   GOVERNO, 
COMMISSARiREGJ^ 

li 

POTESTRRIB 

ISSUVAflONl 

yiCARJ  REGJ^ 

^-, 

^«4 

RB6J 

B   C0MM1SSAR.T 
DI  POLIZIA 

S 

1 

J 

SEGUE  a 

Vicaitiato  di  PisCoja 

ni. 

l      SoborioBMiAagiQ- 1 

GÒMMISSA.   ^ 

RIATÓ  lUBGIO 

<■ 
DI  PISTOIA 

(iadltlone  citile  del  Vi- 
carialo 4i  niloja   f 
territori  delle  Potestà- 
rie  di  Timtta,  B  di 
Seratalle,  che  ti  sop* 
primono. 

* 

Montale 

HI. 

Sodo  distaccali  dalla 
Potesteria  di  MonUle 
i  Popoli  di  Migliaoa 
ed   Osella  »  e  rìoniti 

Sambuca 

ni. 

alla  Potesteria  di  Rat- 
eatale. 

È  distaeeato  dalU 
Potesteria  di  ^mboca 

Vicarioto 

il  Popolo  del  Fossato, 
ed  è  riunito  alla  Po- 
testeria di  Mercatale. 

■ 

di  San  Marcello 

• 

III. 

COMMISSA- 

Vicariato 

di  Borgo  S.  Sepolcro 

I. 

RIATO  REGIO 

DI  AREZZO 

ingbiiri 
Pieve  S.  Stefano 

I. 
I. 

La  noota  Poteste- 
ria di  AnghiaH  si  com- 
pone del  territorio  del 
Vicariato  dello  stesso 
nome ,  cbe  si  sopprìme. 

La  nuova  Potesteria 
di  Pieve  S.  SteCino  si 
compone  del  territorio 
del  Vicariato  dello  stes- 
so nome,  che  si  sop- 
prime. 

. 

jè 
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dì  governo^ 

€OHMISSAIVJRE&^ 
VICARJ    REGJ> 

CLASSE 
DEI  rjCÀRIA 

POTESTERIK 

oaimAiiONi 

E    COMMiaSARJ 
DI    POLK&IA 

GOiOflSSA- 

^ 

SeOiao 

^  I. 

La  DQOffr  P#(cilflria 
di  Sestino  si  compone 
del  tenitorio  dbl  Vi- 
carialo  dello  stesso  no- 

KUIOUEGIO 

me,  che  si  lo^prim*! 

DI  AREZZO 

■ 

LippiaM 

Ili. 

È  riunita  alla  Potè 

storia   di  Lippiano  il 

territorio  della  Potette- 

ria  di  fifonterctrì,  che 

,  si  sopprime. 

Vicariato  di  Cortona 

1. 

Vicariato 
diMoateS.  $aviDO 

II. 

■ 

È  riunito  alla  giù- 
risdiiione  citile  del  Vi- 
cariato di  Monte  S.  Sa- 
vino il  territorio  della 
Potesteria  di  Givitella, 
che  si  sopprime. 

PojtDO 

L 

/ 

\ 

Lacignano 

II. 

Vicarialo  di  Poppi 

II. 

È  riunito  alla  giu- 
risdizione civile  del  Vi- 
cariato di  Poppi  il  ter- 
ritorio della  Potesteria 
di  Strada,  che  si  sop- 

* 

" 

prime. 

' 

/ 

Bibbiena 
PratoTcccbio 

I. 
lì. 

È  riunito  alla  Potè- 
steria  di  Bibbiena  il 
territorio  della  Poteste- 
ria di  Rassina,  che  si 
sopprime. 

« 
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VICARJ    REGJ, 

E    COMMISSARJ 

DI    POLIZIA 

il 

POTESTERIE 

il 
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ossmAnoNL 

SEGUE  IL 

GOMMISSA- 

RIATO  REGIO 

DI  AREZZO 

Vicarialo  d  Arezzo 

Vicarialo  di 
Casliglion  Fiorentino 

m. 
m. 

■ 

È  riaoìu^  allagiurì- 
adizione  del  Vicarialo 
di  Arezzo  il  territorio 
della  Potesteria  di  Sab- 
biano .che sì  sopprìme. 

COMMISSA- 
RIATO REGIO 
DI  GROSSETO 

VicariatodiArcidosso 

Vicariato 
di  Massa  Mariltima 

u. 
II. 

Castel  del  Piano 
Santa  Fiora 

« 

Praia 

II. 

m. 
in. 

È  riunito  alla  Gio- 
riadizione    civile    del 
Vicariato  di  Arctdosso 
il  territorio  della  Po- 
steria di  Ginigianoche 
si  sopprime. 

Sono  distaccati  dalla 
civile  gioritdizione  del 
Vicariato  di   Massa  i 
Popoli  di  Caldana  e 
Ravi,  che  sono  rioniti 
alla  Potesteria  di  Gion- 
carico. 

È  riunito  alla  Po« 
tcsteria    di    PraU    il 
territorio  della  Pote- 
steria di  Montieri,  che 
si   sopprime,  e  sono 
distaccati  dalla  Pote- 
steria di  Praia  i  Po- 
poli di  Tomiella,  di 
Rocca  Tederighi,  e  di 
Scalvaja,  e  riuniti  alla 
giurisdizione  del  Vica 
riato  di  Roccastrada. 
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yiCABJ    REGJ^ 

E   COMMISSARI 
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SE6UB  IL 

GOÌfMlSSA- 

RIATO  REGIO 

DI  GROSSETO 


Vicariato 
di  Orbetelk) 


Vicariato 
di  Pitigliano 


Vicariato 
di  Gampiglia 

Vicariato  di  Grosseto 


II. 


II. 


POTESTERIE 


Porto  S.  Stefano 


Manciano 


III. 

m. 


li. 


CastiglioD 
deUa  Pescaja 


aSg 


«  È  rioDito  alla  giù 
risdizione  civile  del  Vi- 
cariato di  Orbetello  il 
territorio  costituente  la 
tenuta  della  Ifaniliana 
che  si  distacca  dalla 
^otesteria  di  Mandano. 


Si  distacca  dalla 
Potesteria  di  Mancia- 
no la  Tenuta  della 
Marsiliana»  e  si  riu- 
nisce alla  civile  giu- 
risdizione del  Vicaria- 
to di  Orbetello. 


È  riunito  alla  giu- 
risdizione civile  del  Vi- 
cariato di  Grosseto  il 
Popolo  di  Monto  Or- 
sajo,  che  si  distacca 
dal  torrìtorio  della  Po- 
testeria di  Campagna- 
tico,  la  quale  si  sop- 
prime, .e  si  riunisce, 
meno  il  detto  Popolo, 
alla  giurisdizione  del 
Vicariato  di  Rocca- 
strada. 


Digitized  by 


Google 


ai4o 

% 

aiURISBIZIONI 

1^ 

GOVERNI 

DI 

& 

1 

▲UDITORI 

3 

^ 

B 

DI    GOVERNO 

sB 

COMMlSSilRIATl 

coMBiiasàajREej, 

VICAI^J    REGJ, 

poTEsriiaiE 

32 

OSSEMAflONI 

RECJ 

E     COMMISSARJ 
DI    POLIZIA 

§ 

1^ 

■  g 

SEGUE  IL 

G)Qnear)co 

«I. 

Sono  rifiliti   fdfe 
Potestaria  di  Giunca- 

ciommsA 

rico  i  Popoli  di  €^ 
dana  e  di  Rati,  che 

RUTO  REGIO 

t 

si  dislacenio  «alfe  Q^ 
vile  ginrisdisioiie  del 
Vicarino     dì    Him 

DI  GROSSETO 

Manttima. 

Ticariato 

dell'Iiola  del  Giglio 

III. 

Vicariato 

di  PiombiDo 
.  Vicariato 

111. 

« 

di  Roccastrada 

III. 

- 

È  riunito  alla  gin- 
risdiziane   del    Vica- 
riato di  Roccastrada  il 
territorio    della  Pote- 
steria  di  Campagnatico 
che  si  sopprime,  meno 
il    Popolo   di    Monte 
Orsaio ,  che  si   riuni- 
sce alla  giurisdizione 
civile  del  Vicariato  di 
Grosseto:  e  si  riuni- 
scono pure  alla  giuri- 
sdizione del  Vicariato 

•• 

di  Roccastrada  i   Po- 
poli di  Rocca  Tederi- 
gbi,.di  Scalvaja,  e  di 
Tom  iella,  che  si  di* 

succano   dalla    Potè- 
steria  di  Prata. 

1 

Vicariato 

di  Scansano 

III. 

' 
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E    COMMISSAAJ 

"1 

DI  POLIZIA 

s 

«MOIISSA- 

VtCferótO 

ddr  Abbadia 

' 

RIATO  RBOIO 

San  SaWadore 

III. 

È  riodito  alla  giù- 
riadiaone    del    Vica- 

U M OUTB- 

riato  dell'Abbadia  S. 
Salfadore  ij  Territorio 

POLCIAIVO 

deUaPotesUìHadlFiaD 
CutagoaiOfCbe  li  sop- 
prìme. 

Tìcariato 

di  AsinaluDga 

III. 

• 

■ 

Sono  riuniti  alla 
giurisdiiioaa  del  Vieè- 
tiato  di  Asinalanga  il 
territorio  Mia  Pòle^ 
•terìa  di  Torrita,  che 
si  8oppriiM>  «  quello 

4ellà  Comunità  di  Tre- 
qoanda ,  cbe  ti  dielae- 
ca  dal  Vicariato  di 
Pi^aa. 

Vioariato  di  Cbiosi 

ni. 

' 

Cetona 

III. 

Sarteano 

III. 

Vieariato 

di  Mootepulci^no 

III. 

E  riunito  alla  giù- 
risdixionedel  Vicariato 
di    Montepulciano    il 

. 

lerrllorio  della  Poìe- 
steria  di  Chiandam, 
che  li  sopprime. 

Vicariato  di  Pieoza 

UI. 

E  distaccata  dal  Vi- 
cariato di  Pieoia  la 
Gomonilà  di  Trequau- 
da,  cbe  é  riunita  alla 
giurisdizione  del   Vi- 

cariato di  Asinaluoga 
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L- 

SEGUE  IL 

S.  Onirico     , 

AL 

COMMISSA- 

Vicariato 

di  Radicofani 

III. 

È  riunito  alla  giu- 

RIATO  REGIO 

risdixione  del  Vìca- 
riato  di  Radicofani  il 

DI  MONTE- 

terntorio  d^la  Fate- 
steria  di  S.  GaKiano 

POiaANO 

de'  Bagni,  che  si  sop- 
prime. 

COMMISSA- 

Vicariato 
di  Modigliana 

li. 

RIATO  REGIO 

Vicariato  di  Bagno 

IIL 

DI  ROCCA 

Vicarialo  di  M arradi 

III. 

S.  CASQANO 

Vicariato 

di  Rocca  S.  Gasciano 

lU. 

Galeata 
Teì-ra  del  Sole 

IL 
HI. 

È  riunito  alla  gio« 
risdizione  civile  del 
Vicariato  di  Rocca  S. 
Gasciano  il  Popolo  di 
Santa  Maria  aU' Ere- 
mo, che  si  distacca 
dalla  Potesteria  di  Di- 
comano.  ' 

OOMMISSA 

VOLTERRA 

e  sua  giurisdìzioDc 

< 

,, 

RIATO  REGIO 

dipendente  imme- 
diatamente 

DI  VOLTERRA 

dal  Commissario 
Regio 

Pomarance 

III. 

Digitized  by 


Google 


:«43 

GOVERNI 

E 

■ 

COHMlStAaiATl 
RB6J 

GIURISDIZIONI 

DI 

AUDITORI 

DI   OOVBRIfO 
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B   COMMISSARI 

DI   POLIZIA 
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POTESTERIE 

le 

OSSERVinOKl 

GOMMISSA 
RIATO  EiGIO 

DI 
PONTREMOLI 

PONTREMOLI 

e  soa  gioriiditione 

dipendenle 
ìmmedialamenle 
dal  Gommìsiario 

He|io 

Vicariato 
dì  FlTizxano 

Vicariato 
di  Bagnooe 

II. 
HI. 

' ,     Calire 
Albiano 

III. 

HI. 

li.  Presso  ogai  Vicario  Regio  è  stabilito  un  Cancelliere  per  il  ser- 
vizio degli  atti^  e  nei  Vicariati  di  prima^  e  di  seconda  classe  un  Coadiu- 
tore al  Cancelliere. 

IIL  I  Vicari^  loro  Cancellieri^  e  Coadiutori^  e  i  Fdtesti  riceveranno 
queir  annuo  trattamento  che  vien  determinato  nei  nuovi  Ruoli  da  Moi 
approvati,  e  regolati  suH*  ordine  graduale  delle  classi. 

IV.  11  Presidente  del  Buon  Governo,  i  Governatori,  li  Auditori  del 
Governo^  i  Commis:$arì  Regi,  i  Vicari  .Regi,  e  i  Commissari  di  Polizia 
stabiliti  nella  Città  di  Firenze^  e  di  Livorno^  conservano  tutti  gli  attri- 
buti^ e  le  facoltà  cbe  nel  rango,  e  grado  del  respetti vo  ministero  sono 
loro  conferite  dagli  Ordini  attualmente  vegliasti,  in  ogni  parte  che  non 
resti  derogata^  o  modificata  dalle  presenti  Disposizioni. 

V.  Fermo  stante  nei  Potestà  V  obbligo  d' invigilare  sopra  ogni  og- 
getto che  nella  estensione  del  loro  territorio  giurisdizionale  resulti  loro 
di  un  interesse  di  Polizia,  e  di  Buon  Governo,  d'inCorroarne  sempre  il  loro 
immediato  Superiore,  e  di  corrispondere  alle  commissioni  che  per  og- 
getti di  Polizia^  e  Buon  Governo  potranno  essere  ud  essi  affidate,  avranno 
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inoltre  facolU  di  conoscere  immediatamenle^  e  decretare  sopra  ogni  man- 
canza,  ed  emergente  cui  possa  provvedersi  con  semplici  ingiunzioni,  o 
precetti,  e  anche  colla  mortificazione  del  sequestro  o  in  casa,  o  nel  Pre- 
torio per  uno  spazio  di  lempo  che  non  ecceda  le  ore  ventiquattro  j  ed 
eserciteranno  particolarmente  la  detta  facoltà  in  tutti  quei  casi  nei  quali 
dal  rilardo  di  un  provvedimento  potrebbero  derivare  inconvenienti  a 
danno  delle  famiglie,  e  del  buon  ordine  locale^  ben'  inteso,  che  ogni 
volta  debbano  farne 'partecipazione  al  loro  Superiore  immediato  aggiun- 
gendo le  proposizioni  di  maggiori  coercizioni,  allorché  le  speciali  circo- 
stanze possano  richiederle,  e  debbano  poi  regolarsi  sempre  a  norma  delle 
Istruzioni,  e  dei  Regolamenti  di  Buon  Governo,  e  di  Polizia,  e  quanto 
alla  scelta     della  misura,  o  della  coercizione,  e  ai  modi  di  procedere. 

PARTE  SECONDA 

DELLA  AMMINISTRAZIONE  DELLA  GIUSTIZIA 
CIVILE  E  CRIMINALE 


Classazione  e  Composizione  dei  Tribunali. 

VI.  L'amministrazione  della  Giustizia  è  da  Noi  attribuita 
1.^    Alla  Nostra  Keal  Consulta, 

aP    Alla  (iortc  Regia, 

3.^    Ai  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza, 
4.®    Ai  Vicari  Regi,  ai  Giudici  Civili,  e  ^i  Giudici  Direttori   de- 
gli Atti  Criminali, 
5.^    Ai  Potestà 

VII.  In  conseguenza  s'intendono,  e  s^ intenderanno  soppressi  insie- 
me colle  loro  Cancellerie  i  Magistrati,  Tribunali,  e  Giudici  dai  quali 
nelle  materie  civili,  e  criminali  è  stata,  e  sarà  amministrata  la  Giusti- 
zia nel  Granducato  insino  air  attivazione  del  presente  Motuproprio» 

Vili.  Vogliamo  che  alla  Real  Consulta  rimangano  tutti  gli  attri- 
buti consultivi,  e  direttivi  conferiti  alla  medesima  nelle  mat4*ie  di  Giu- 
stizÌ9,  e  di  Grazia  dai  Nostri  Reali  Predecessori,  e  da  Noi,  e  quei  con- 
feriti ad  essa  col  Motuproprio  deludi  11.  Settembre  i83i:  Essa  inoltre 
si  formerà  in  Corte  Suprema  di  Cassazione  osservati  i  modi,  e  le  forme 
di  che  in  appresso,  per  pronunziare  sulle    domande  di  cassazione  delle 
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sentenze^  e  decreti  dei  Tribunali^  e  Giudici  dello  Stalo  proferiti  in  ul- 
tima istanza y  e  che  non  ammettano  altro  ricorso  che  quello  per  la  cas- 
saaione. 

IX.  La  Real  Consulta  si  comporrà  di  un  Presidente^ ,  di  un  Vice 
Presidente,  e  di  cinque  Consiglieri.  11  Presidente  presederà  abitualmente 
il  Dicastero  proprio  della  Consulta,  ed  essendo  impedito  farà  le^ue  parti 
il  Vice-Presidante. 

.  Il  Presidente  della  Beai  Consulta  in  tutti  li  anni  avanti  lo  spirare 
delle  ferie  autunnali  sottoporrà  alla  Nostra  Approvazione  quei  fra  i  Com- 
ponenti la  Real  Consulta,  che  dovranno  nel  successivo  anno  curiale  ri- 
manere al  disbrigo  delle  incumbenze  direttive,  e  consultive  proprie 
della  Real  Consulta,  e  quelli  che  dovranno  applicarsi  alle  incombenze 
della  Corte  di  Cassazione. 

Il  Dicastero  della  Real  Consulta  delibererà  ordinariamente  con  tre 
voti,  e  non  meno;  ma  il  Presidente  potrà,  quando  lo  giudichi  oppor- 
tuno per  il  miglior  servizio,  richiamare  all'adunanza  per  prender  parte 
alla  deliberazione  due  più  fra  i  Componenti  l'intero  Collegio. 

Il  Segretario  della  Real  Consulta  assisterà  alle  sue  adunanze,-  e 
disimpegnerà  le  proprie  incumbenze  nclli  affari  del  Dicastero  secondo 
le  Istruzioni.  « 

X.  Sarà  stabilita  in  Firenze  una  Corte  Regia  con  giurisdizione  ci- 
vile, e  criminale  estesa  ad  ogni  parte  dei  Nostri  Stati,  composta  di  un 
Presidente,  di  quattro  Vice -Presidenti,  e  di  sedici  Consiglieri,  che  si  di- 
stribuiranno in  quattro  Camere  disrlinte,  due  civili,  e  due  criminali  per 
il  servizio  relativo  alle  due  Giurisdizioni. 

XI.  Sarà  stabilito  un  Tribunale  Collegiale  di  Prima  Istanza  con 
giurisdizione  civile,  e  criminale  nell'estensione  dell' attribuitogli  circon- 
dario. 

In  Firenze,  e  si  comporrà  di  un  Presidente,  di  un  Vice-Presidente  e 
di  sette  Auditori,  che  saranno  distribuiti  in  due  Turni  civili,  ed  uno  criT 
minale.  Il  suo  circondario  si  formerà  dei  territori  dei  tre  Commissariati  di 
Polizia  di  Firenze,  del* Regio  Commissariato  di  Volterra,  e  dei  Vicariali 
Regi  di  Prato,  di  Scarperia,  di  Pontassieve,  e  di  S.  Giovanni; 

In  Livorno,  e  si  comporrà,  di  un  Presidente,  e  di  cinque  Audi- 
tori, che  saranno  distribuiti  in  due  Turni,  uno  civile,  ed  uno  criminale. 
11  sua  circondario  sarà  il  circondario  stesso  del  Governo  di  Livorno,  ed 
estenderà  inoltre  la  sola  sua  giurisdizione  criminale  al  territorio  del- 
l'Isola  dell'Elba; 
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III  Pisa,  e  si  comporrai  di  un  Presidente,  e  di  cinque  Auditori, 
che  saranno  distribuiti  in  due  Turni,  una  civile,  ed  uno  criniinale.  Il 
circondario  sarà  il  circondario  stesso  del  Governo  di  Pisa,  ed  estendere 
inoltre  la  sola  sua  giurisdizione  criminale  ai  territorj  del  Commissa- 
riato Regio  di  PontrenEioli; 

In  Siena,  e  si  comporrà  di  un  Presidente,  e  quattro  Auditori  di- 
stribuiti con  alternativo  servizio  in  un  Turno  civile^  e  in  uno  crimi- 
nale. Il  suo  circondario  sarà  il  circondario  stesso  del  Governo  di  Siena; 

In  Pistoia,  e  si  comporrà  di  un  Presidente,  e  di  etnque  Audi- 
tori, che  saranno  distribuiti  in  due  Turni,  uno-  civile,  ed  uno  crimi* 
naie.  Il  suo  circondario  sarà  il  circondarior  stesso  del  Commissariato  di 
Pistoia. 

In  Arezzo,  e  si  comporrà  di  un  Presidente,  «  di  cinque  Auditori, 
che  saranno  distribuii,!  in  due  Turni, -uno  civile,  ed  uno  criminale.  Il 
suo  circondario  sarà  il  circondario  stesso  del  Commissariato  di  Aretw; 

In  Grosseto,  o  si  comporrà  di  un  Presidente  e  di  tre  Auditori, 
che  disimpegneranno  il  servizio  civile,  e  il  criminale.  Il  suo  circonda- 
rio sarà  il  circondario  sie^Q  del  commissariato  di  Grosseto; 

In  Monetepulciano,  e  si  comporrà  di  un  Presidente,  e  due  Audi- 
tori,  che  disimpegneranno  il  servizio  civile,  e  il  criminale.  It  suo  cir^ 
condario  sarà  il  circondario  stesso  del  Commissariato  di  Montepulciano; 

In  Samminiato,  e  si  comporrà  di  un  Presidente,  e  due  Audito- 
ri, che  disimpegneranno  il  servizio  civile,  e  il  criminale.  Il  suo  circon- 
dario ai  formerà  dei  territori  dei  Vicariati  di  Empoli,  Samlninialo,  e 
Fucecchìo; 

In  Rocca  San  Cascia  no,  e  si  comporrà  dì  un  Presidente,  e  di  due 
Auditori,  che  disimpegneranno  il  servizio  civile,  e  il  eriminale.  Il  suo 
circondario  sarà  il  circondario  stesso  del  Commissariato  di  Rocca  San 
CasciaBo. 

XII.  Sarà  stabilito  in  Pon tremoli  un  Auditore  Giudice  di  Prima 
Istanza  investito  della  giurisdiiione  civile  medesinMi  dei  Tribunali  Col* 
legiali  di  Prima  Istanza,  ed  estesa  a  tutto  il  circondario  del  Commis- 
sariato Regio^ 

XIII.  Sarà  stabilito  in  I^ortoferraio  un  Auditore  Giudice  di  Prima 
Istanza  investito  della  giurisdizione  civile  medesima  dei  Tribunali  Col- 
legiali di  Prima  Istanza,  estesa  a  tutto  il  territorio  dell'Isola  deirElba. 

XIV.  I  Commissari  Regi  di  Pontremoli,  e  di  Volterra,  avranno  le 
competenze  medesime  dei  Vicari  Regi  si  nelle  materie  civili,  che  nelle 
criminali.. 
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XV.  Saranno  stabiliti  in  Firenze  dne  Giudidici  Civili^  e  ne  sarà  sta- 
bilito uno  in  I^ivorno^  Pisa,  Si^na,  Aremo,  ^  Pistoia  con  tutti  gli  altri* 
buti^  ed  incaridii,  che  nelle  materie  civili  saranno  conferiti  ai  Vicari 
Regj;  e  sarà  pnre  stabilito  in  Firen^e^  Liyorno^  Pisa  e  Sieun^  un  Gaudice 
Direttóre  degli  Atti  Criminali  con  tutti  gli  attributi,  e  gì' incarichi,  che 
saranno  dati  ai  Vicari  Regj  nelle  materie  criminali. 

XVi.  1  Giudici  CìtìU  stabiliti  come  sopra  in  Firense^  Livorno^  Pi- 
aa,  Siena,  Areico,  e  Pistoia  avranno,  quei  di  Firenze,  e  Livorno  due 
Si]|>plenti  per  ciascuno,  ed  un  Supplente  quelli  di  Pisa^  Siena^  Arezzo, 
•  Pistoia  ptfr  applicare  alle  incumbenze  dei  detti  Giudici  nei  casi  di 
loro  impedimento;  I  Supplenti  saranno  nominati  da  Noi  tra  i  descritti' 
ai  reflfieltivi  ceti  legali  delle  dette  Città,  ed  il  loro  ufizio  sarà  gratuito. 

.  Presso  ciascuno  dei  sopraiedicati  Giodici  Civili  servirà  come 
Cancelliere  un  Cadiutore  della  Cancelleria  del  Tribunale  di  Prima 
Istanza  della  Città  di  residenza  del  Giudice,  da  destinarsi  dal  Presi- 
dente del  Tribunale. 

XVIL  La  Beai  Consulta  come  Corte  Suprema  di  Cassatone,  la 
Corte  R#gia ,  e  ciascuno  dei  sopra  notati  Tribunali  di  Prima  Istanza , 
eome  i  Giudici  Direttori  degli  Atti  Criminali,  avranno  una  Cancelleria 
per  il  relativo  servizio ,  e  Ci  riserviamo  di  approvarne  i  Ruoli. 

XVIIK  11  servizio  delle  Cancellerie  sopraindicate  >  e  di  quelle  dei 
Vicariati  debbo  essere  in  ogni  sua  parte  completamente  disimpegnato 
da  quel  numero  di  Ministri,  che  sarà  assegnato  a  ciascuna  Cancelleria 
een  i  Ruoli  approvati,  né  potranno  esaere  in  nessuna  destinati  altri  per 
titoli  provvisor).  Se  una  ricorrenza  5traordinaria  di  affari  richiedesse 
per  alcuna  qualche  momentaneo  supplemento^  potrà  eeserne  renduto 
conto  per  il  canale  della  Nostra  Consulta ,  onde  vi  resti  provveduto. 

XIX.  L'amministrazione  della  Giustizia  sarà  assistita  in  tutti  i 
Tribunali  Collegiali,  e  in  quelli  degU  Auditori  di  Prima  Istanza  di 
Poutremoli  ^  e  di  Partolerrajo  dal  Ministero  Pubblico  y  che  viene  isti- 
tuito per  esercitare  avanti  le  Autorità  giudiziarie  una  costante  atten- 
zione, che  ia  ogni  materia  riguardante  gli  attributi  delle  medesime 
le  Leggi  dello  Stato  siano  intese,  ^  osservate  in  piena  conformità  del 
loro  disposto,  che  4e  persone  delle  classi  privilegiate^  le  quali  dalle 
L^gi  aono  particolarmente  assistite,  ottengano  quella  protezione  che  è 
loro  dovuta ,  e  per  dedurne  e  sostenere  nei  essi  particolari  i  mezzi  le- 
gali convenienti  all'uno,  ed  air  altro  oggetto  ;  sempre  senza  pregiudizio 
alcuno  della  indipendenza,  e  della  libertà  del  voto  dei  Giudici. 
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XX.  Il  Regio  Procuratore  Generale  stabilito  in  Firenze  sarà  il  Capo 
^del  Ministero  Pubblico  costituito  presso  i  Tribunali  dello  Stato. 

XXL  II  Regio  Procuratore  Generale  avrà  presso  di  se  due  Avvo- 
cati Generali ,  e  due  Sostituti ,  ed  un  Sagretario. 

XXII.  Egli  stesso  interverrà  avanti  la  Real  Consulta,  come  Corte 
Suprema  di  Cassazione ,  allorché  non  ne  sarà  impedito  y  e  in  caso  di 
suo  impedimento,  potrà  deputare  un  Avvocato  Generale. 

Formerà  pure  suo  incarico  l'assistenza  presso  le  diverse  Camere 
della  Corte  Regia  compatibilmente  al  disimpegno  delle  altre  sue  incnm- 
benze,  e  distribuendo  il  servizio  fra  se,  li  Avvocati  Generali,  ed  i  suoi 
Sostituti. 

XXIIL  Presso  il  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze  vi  sarà 
un  Procuratore  Regio  con  due  Sostituti» 

XXiy.  Vi  sarà  un  Regio  Procuratore,  ed  un  Sostituto  presso  i  Tri- 
bunali  di  Prima  Istanza  di  Siena  ,  di  Arezzo,  di  Pistòja  e  di  Gros- 
seto. 

XXV.  11  Regio  Procuiatofe  stabilito  presso  il  Tribunale  di  Prima 
Istanza  di  Livorno  avrà  due  Soìstitnti,  uno  nel  suo  proprio  Uffizio ,  in 
Livorno,  e  T altro  residente  in  Portoferrajo;  e  due  Sostituiti  avrà  del 
pari  il  Regio  Procuratore  addetto  al  Tribunale  di  Prima  Istanza  di 
Pisa,  uno  dei  quali- nel  suo  proprio  Uffizio  in  Pisa,  e  T altro  in  Pon- 
tremoli  ,  '•perchè  vengano  respettiva mente  disimpegnate  avanti  gli  Au- 
ditori di  Prima  Istanza  di  dette  due  Città  di*  Pontremoli ,  e  Porto- 
ferrajo le  parti  del  Ministero  Pubblico  negli  affari,  e  nelle  cause,  che 
possono  richiamarne  l'intervento. 

XXVI.  Presso  i  Tribunali  'dì  Prima  Istanza  di  Sammiuiato,  di 
Montepulciano ,  e  di  Rocca  S.  .  Caseiano  vi  sarà  il  soh>  Procuratore 
Regio. 

XX VII.  I  Regj  Procuratori  presso  i  Ttibunali  di  Prima  Istanza 
per  le  direzioni  ministeriali  loro  occorrenti,  corrisponderanno  col  Regie 
Procuratore  Generale  Capo  del  Ministero  Pubblico. 

XXVIII.  Con  i  Ruoli  normali  da  Noi  approvati  veggono  determi- 
nati  i  trattamenti  annui  assegnati  ai  Componenti  le  diverse  Magistra- 
ture Collegiali,  agli  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza,  ai  Giudici  Ci- 
vili, ai  Giudici  Direttori,  degli  Atti  Criminali,  e  ai  coniponenti  TOr- 
dine  del  Pubblico  Ministero:  né  competeranno  ai  medesimi  altre  per- 
cezioni. 
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CAPITOLO  PRIMO 

Dei  Vicarj  Regj ,  Giudici  disili  e  Potestà 

XXIX.  I  Vicarj  Regj ,  i  Giudici  Citili ,  e  i  Potestà  hanno  una 
giurisdizione  contenziosa  ,  ed  una  volontaria  nelle  materie  civili. 

XXX.  Nel  contenzioso  la  loro  giurisdizione  è  limitata  alle  cause 
di  un  merita  certo  non  eccedente  il  valore  delle  Lire  4^o. 

XXXL  Per  fissare  il  valore  della  causa  si  attenderà  la  domanda 
dell'attore;  ma  se  il  pagamento  della  tomma  richiesta  sia  fondato  sopra 
un  titolo  avente  tratto  ulteriore^  e  che  non  si  estingua  col  relativo 
domandato  pagamento ,  se  questo  istesso  titolo  venga  impugnato ,  si 
avrà  riguardo  alla  importanza  del  medesimo  per  misurare  il  valore  della 
caosa ,  e  perciò  la  competenza  del  Giudice. 

XXXIL  Nelle  cause  dirette  ad  ottenere  T  adempimento ,  o  la  re- 
scissione di  un  contralto,  anche  per  capo  di  lesione^  il  merito  della 
causa  verrà  determinato  dal  prezzo  pattuito  per  la  cosa  dedotta  in 
contratto. 

XXXIII.  Se  il  reo  convenuto  opporrà  una  eccezióne,  che  qualora 
fosse  proposta  per  via  d'azione  eccederebbe  i  limiti  della  competenza 
del  Vicario y  Giudice  Civile,  o  Potestà,  potrà  il  Vicario ,  Giudice  Civile 
0  Potestà,  avanti  il  quale  è  stata  dedotta ,  o  decidere  la  causa  sulla 
domanda  dell'  attore  riservando  V  eccezione  al  Tribunale  competente  ^  o 
astenersi  dal  pronunziare,  e  rinviare  le  parti  avanti  il  Tribunale  di 
Prima  Istanza. 

XXXIV.  I  frutti  che  decorreranno  durante  il  giudizio  non  si  ter- 
ranno a  calcolo  per  determinare  la  competenza ,  ma  bensì  quelli  de- 
corsi, e  compresi  nella  domanda. 

XXXV.  Nelle  cause  che  hanno  per-  soggetto  la  dichiarazione  del  di- 
ritto in  genere  al*  conseguimento  di  un  annuo  canone,  o  altra  rendita 
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*   perpetua ,  il  valére  f^ella  cftu«i  si  desutncrè  dal  cuinulalo  importare  di 
venti  annate  della  rendita  reclamata. 

XXXYI.  Nelle  cause  ^^  cbe  hanno  per  oggetto  la  dìchiarasione  del 
diritto  in  genere  al  conseguimento  di  rendite  vitalizie^  di  anuui  legati^ 
e  di  altre  prestazioni  che  cessino  colla  tifa  dell' aMWgnatari^)  il  valore 
della  caafta  8i  desumere  dal  cumukto  imponafe  ài  di«ci  annate  della 
rendita  domandata,  comunque  possa  essere  calcolata  la  vita  presunta 
del  reclamante. 

XXXyiI.  Nelle  cause  relative  al  proseguì men to,  o  cessazione  di  un 
aflStto,  il  valore  della  calisi  vetlrà  stabilito  dal  cumulato  importare  del 
canone  di  tutti  gli  anni  che  rimangano  al  termine  del  contralto. 

XXXYIIL  Ndle  cause  per  là  i»disfazione  di  obbligazioni  composte 
a  rate,  il  merito  della  causa  si  desumerà  dall' importare  delia  obbliga- 
zione intiera,  per  quanto  non  ne  venga  domandata  che  dna  rata« 

XXXIX«  Se  alla  domanda  di  un  capiule  verrà  aggiunta  quella  di 
una  somma  certa  di  frutti  decorsi  si  attenderà  la  somma  cumulata  del- 
l'uno,  e  degli  altri  per  determinare  la  competenza.  Egualmente  se  sarà 
stato  chiesto  il  pagamento  di  più  debiti  tra  le  medesime  persone,  per 
determinare  la  competenza  si  attenderà  la  somma  cumulata. 

XL,  Le  r^ole  stesse  si  osserveranno  se  air  azione  principale  si  ag- 
giungerà la  donuinda  dei  danni,  e  degF  interessi. 

XLL  La  liquidazioore  delle  accessioni,  dei  frutti,  degrinteressi,  e 
dei  danni,  dei  quali  non  sia  specificalo  V  importare,  sarà  di  competenza 
del  Giudice,  che  avrà  deciso  sulla  domanda  principale. 

XLII.  Se  il  valore  della  causa  non  oltrepasserà  la  somma  di  lire 
70,  le  sentenze  dei  Vicari  Begi,  Giudici  Civili,  e  Potestà  saranno  inap- 
pellabili^ né  si  ammetterà  contro  le  medesime  alcun  ricorso,  salvo  quello 
in  Cassazione  per  il  solo  capo  però  della  incompetenza» 

Al  di  sapra  di  Lire  70,  sino  al  lire  4^0. ,  le  sentenze  sopraddette 
saranno  appellabili  al  rispettivo  Tribunale  di  Prima  IsUUza. 

XLIIL  I  suddetti  Giusdiscenti  pronunzieranno  indipendentemente 
dalla  stima,  e  valore  della  causa» 

K  Nelle  cause  di  possessorio  sommarissimo,  e  cioè  sulla  denun- 
zia delle  turbative  delle  quali  si  parla  neirartic.  ^62.  e  s^ueuti  del 
vegliarne  Begolamenlo  di  Procedura, 

2.  Sulla  denunzia  di  attentati,  innovazioni  sopra  il  Corso  delle 
acque  inservienti  all' agricoltura  commesse  dentro  Tanno, 

3.  Nelle  cause  di  remozione  di  termini,  allorquando  si  tratta  del 
puro  fallo.  Cioè  di  vedere  se  abbia  avuto  luogo  la  remozione,  o  la  tra- 
slocazione dei  termini  dentro  l'anno, 
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4.  Nelle  cause  di  somministrazioni  giornaliere^  o  mensuali^  eil  in 
quelle  di  alimenti  benché  dovuti  per  la  disposizione  della  he^ge,  o  del* 
Tuomo;  fna  in  queste  cause    pronunceranno  per  modo  di  provvisione^ 
bene  inteso^  die  quantunque  il  decreto   conceda  una  somma  non  mag- 
.gioce  di  Lire  70^  ciò  non  ostante  esso  potrà    essere    riformato,  o  revo- 
cato dal  Tribunale  davanti  a  cui  si  porterà  la  questione  in  merito^  per 
€S8ere  il  di  lei  titolo   superiore  alle    Lire  4^^^    non    ritardata    però  la 
esecuzione  del  medesimo. 

5.  Nelle  cause  di  mercedi  dovute  agli  operai^  giornalieri^  ed  altre 
persone  salariate^ 

6.  Nelle  cause  tva  padroni,  e  coloni  per  dependenza  del  contratto 
di  colonia,  e  delle  somministrazioni  o  in  generi,  o  in  denaro  fatte  a 
questi  ultimi, 

7*  Nelle  cause  interessanti  la  riparazione  dei  fondi  locali  che 
insorgono  Ira  locatori,  e  conduttori, 

8.  Nelle  cause  che  hanno  per  soggetto  l'azione  redibitoria,  o 
estimatoria  nelle  contrattazioni  di  bestiame. 

XLIV.  Le  pronunzie  dei  suddetti  Giusdiscenti  nelle  materie  di  cui 
ai  num.  t.  2.  3.  deir articolo  precedente  non  faranno  stato  veruno  né 
in  quanto  al  possessorio  plenario,  né  in  quanto  al  petitorio. 

XLV.  Nelle  cause  dì  cui  ai  num.  5.  6.  7.  e  8.  se  il  valore  della 
causa  non  supererà  le  Lire  70.,  le  suddette  sentenze  saranno  inappel- 
labili, né  ammetteranno  che  il  ricorso  in  Cassazione,  come  à  detto  al- 
l'art. XLIL;  ma  qnalora  le  superi  fino  a  qualunque  somma,  saranno 
soggette  all'appello  davanti  al*  respattivo  Tribunale  di  Prima^Istanza,  o 
al  respetlivo  Auditore  di  Prima  Istanza. 

XLVI.  Le  cause  beneficiarie,  e  quelle  relative  ai  diritti  onorifici,  e 
ogni  altra  interessante  lo  stato  delle  persone,  non  sono  della  compe- 
tenza dei  Vicari,  Giudici  Civili,  e  Potestà,  come  non  lo  sono  neppure 
le  reivindicatorie,  né  le  confessorie,  né  le  negatorie,  né  quelle  di  pos- 
sesso relativamente  agli  stabili,  o  alle  servitù  reali,  fermostante  quanto 
é  detto  relativamente  ni  possessorio  sommarissimo. 

Qualora  una  questione  di  quelle  deir  indicata  specie  venisse  pro- 
mossa in  via  di  eccezione,  la  competenza  dei  Vicari,  Giudici  Civili,  e 
Potestà  si  regolerà  come  all'art.  XXXlIL 

XLVIL  I  Vicari,  i  Giudici  Civili,  e  i  Potestà  osserveranno  nel  con- 
tenzioso che  sopra  la  procedura  attualmente  seguitata  per  le  cause  som- 
marie, ed  esecutive. 
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XLVIU.  La  giurisdizione  volontaria  dai  Vicarj,  dai  Giudici  Civili, 
e  dai  Potestà  s'interpone  in  tutti  gli  affari,  indipendentemente  dairim- 
portare  del  merito  pecuniario,  i  quali  in  conformità  delle*  Leggi  esistenti 
non  acquistano  legale  efficacia  senza  autorizzazione  giudiciaria,  e  perle 
persone  che  dalle  Leggi  stesse  sono  obbligate  a  ricercarla  dal  ministero 
dei  detti  Giusdiscenti;  la  interpongono,  richiamate  per  ciascun  atto  fe 
solennità  prescritte  dagli  Ordini,  e  pratiche  attuali  di  procedura^ 

XLIX.  Dai  decreti  definitivi  dei  Vicari,  dei  Giudici  Civili,  e  dei 
Potestà  interposti  colla  loro  volontaria  giurisdizione  competerà  il  ricorso 
alla  parte  interessata  che  ne  abbia  il  diritto,  avanti  il  Tribunale  Colle- 
giale di  Prima  Istanza,  o  V  Auditore  di  Prima  Istanza  del  circondario 
in  cui  sarà  compreso  il  Vicario,  Giudice  Civile,  o  Potestà  che  lo  avrà 
interposto,  osservati  i  termini,  è  i  modi  ammessi  dalla  procedura. 

L.  Per  il  pagamento  dei  diritti  degli  atti  negH  affari^  e  cause  civili 
trattate  nei  Tribunali  dei  Vicari,  dei  Giudici  Civili,  e  dei  Potestà  avran- 
no luogo  le  tariffe  approvate  dai  veglianti  Ordini  per  i  Potestà. 

LI.  Quella  parte  della  Giurisdizione  volontaria  che  riguarda  Tam- 
ministrazione  delle  tutele,  e  delle  curatele,  e  deir  economico  dei  minori, 
e  degli  inrerdetli,  è  attribuita  ai  Vicari  Regi,  ai  Giudici  Civili,  e  ai 
Potestà  di  prima  classe  per  tutta  la  estensione  delle  loro  giurisdizioni 
territoriali,  e  i  predetti  Vicari,  Giudici  Civili,  e  Potestà  eserciteranno 
questa  giurisdizione,  osservate  le  forme,  e  discipline  seguenti,  in  aumen- 
to, o  modificazione  di  quelle  volute  dagli  Ordini  veglianti. 

LII.  Ciascuna  tutela,  e  curatela  avrà  l'assistenza  di  un  Consiglio  di 
Famiglia. 

LUI.  La  convocazione  del  Consiglio  di  Famiglia  si  dovrà  fiire  di 
uffizio  dal  Vicario  Regio,  Giudice  Civile,  o  Potestà  di  prima  classe,  ap- 
pena che  in  qualsivoglia  maniera  gli  perverrà  la  notizia  della  morte  di 
taluno  ehe  abbia  lasciati  figli  minori  di  età  nel  circondario^  della  sua 
giurisdizione. 

LIV.  Potranno  provocarla  specialmente  i  tutori  testamentari  se  esi- 
stono, e  chiunque  abbia  un  vincolo  di  parentela,  o  abbia  degli  interessi 
con  i  minori* 

XV.  Resta  fermo  l'obbligo  di  tutti  gli  Ufficiali  pubblici,  come  lo 
hanno  dai  veglianti  Begolamenti,  di  dare  avviso  all' autorità  locale  delle 
relative  morti  appena  ne  vengono  informati. 

LVr.  Il  Consiglio  di  Famiglia  sarà  composto  di  cinque  indi* 
vidui. 
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'  LVII.  L'avo  paterno^  non  ricadendo  i  figli  del  defunto  nella  di  lui 
potestà^  farà  parte  di  pieno  diritto  del  Consiglio  di  famiglia^  e  cosi  pure 
la  madre,  e  in  di  lei  difetto,  Tavo  materno. 

LVIII.  La  madre  vi  rimarrà  non  ostante  il  di  lei  passaggio  alle  se- 
conde nozze,  a  meno  di  circostanze  gravi,  che  inducessero  l'autorità  giù- 
diciaria  ad  obbligarla  ad  astenersene,  e  perciò  a  surrogarle  un  altro  tra 
gl'individui  eligibili. 

LIX.  Niun' altra  femmina  potrà  far  parte  del  Consiglio  di  famiglia, 
se  non  che  può  esservi  nominata  Tavola  paterna. 

LX.  La  qualità  di  tutore,  o  di  tutrice  è  incompatibile  con  quella 
di  membro  del  Consiglio  suddetto. 

LXI.  Gli  Ecclesiastici  che  abbiano  altronde  le  qualità  necessarie  pos- 
sono esservi  nominati. 

LXII.  Le  altre  nomine  si  faranno  dal  Vicario,  Giudice  Civile,  o  Po- 
testà tra  i  più  prossimi  agnati,  o  cognati  del  defunto,  e  questi  non  ba- 
stando, si  farà  luogo  agli  affini  ed  ai  confidenti  della  famiglia  abitanti 
nel  circondario  della  giurisdizione  civile  del  minore. 

LXIU.  Ciò  non  ostante  il  suddetto  Vicario,  Giudice  Civile,  o  Pote- 
stà potrà  non  curare  la  prossimità  del  grado,  se  la  prudenza,  e  la  sua 
cognizione  delle  persone,  o  dei  riguardi  di  località  gli  faranno  giudicare 
opportuno  di  preferire  i  meno  prossimi,  o  anche  gli  affini,  o  gli  estranei. 

LXIV.  I  suddetti  ascendenti  che  si  trovassero  esclusi  per  motiva 
d'incapacità  potranno  ricorrere  al  Tribunale  di  Prima  Istanza. 

LXV.  Non  ostante  la  pendenza  di  qnesto  ricorso  non  resterà  ritar- 
data la  convocazione,  né  verranno  sospese  le  deliberazioni  del  Consiglio 
composto  delle  persone  già  nominate. 

'LXVI.  Quando  il  padre  di  famiglia  defunto  abbia  nel  suo  testa- 
mesnto,  o  con  un  codicillo,  e  non  in  altro  modo,  nominato  tutti,  o  in 
parte  i  Componenti  il  Consiglio  di  Famiglia,  dovrà  eseguirsi  la  di  lui 
volontà,  ne  i  nominati  da  esso  potranno  esserne  esclusi,  se  non  che  per 
gravi  cagioni,  nel  qual  caso  però  avranno  il  diritto  di  ricorso  come  sopra. 

LXVIL  [  membri  del  Consiglio  di  Famiglia  non  potranno  dispen- 
sarsi dall'Uffizio  loro  deferito,  e  nemmeno  nel  concorso  di  quelle  cau- 
se, che  a  norma  dei  veglianti  Regolamenti  dispensano  dair  esercizio 
della  tutela. 

LXVIII.  Nella  prima  seduta  che  avrà  luogo  avanti  il  Vicario,  Giu- 
dice civile,  o  Potestà,  verranno  avvertiti  i  Componenti  il  Consiglio  di 
Famiglia  delle  loro    incumbenze,  e  verrà  da  questi  prescelto  un  Notaro 
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di  Rogito^  che  avrà  la  cura  di  formare^  e  distendere  V aUo,  ossia  il  pro- 
cesso verbale  della  adunaza^  e  quindi  verrà  fissato  il  giorno  della  suc- 
siva  convocazione.  Frattanto  in  questa  prima  seduta  il  Vicarìoy  Giudice 
Civile,  o  Potestà  concerterà  col  Consiglio  i  temperamenti  di  urgenza 
da  prendersi'  per  la  cura  si  della  persona,  che  del  patrimonio  del  mi- 
nore sino  alla  ist;allazione  della  relativa  tutela. 

Neppure  i^  Notaro  potrà  essere  dispensato;  e  quello  scelto  avanti 
il  Yi^cario,  Giudice  Civile,  o  Potestà  continuerà  la  sua  assistenza!  al  Con* 
siglio  di  Famiglia  per  tutta  la  durata  della  minore  età,  e  della  inter- 
dizione. 

In  questa  seduta  avanti  il  Vicario,  Giudice  Civile,  o  Potestà,  i 
Componenti  il  Consiglio  di  Famiglia  procederanno  ad  eleggere  quello 
tra  essi  che  debba  esserne  il  capo  nelle  successive  convocazioni,  e  diri- 
gerne le  discussioni,  ed  altro  che  possa  sostituire  il  primo  nel  caio  di 
suo  legittimo  impedimento. 

La  elezione  potrà  cadere  anche  sul  Notaro. 
Ove  non  si  conciliassero  i  voti,  T  eletto  sarà  quello  preferito  dal 
Vicario,  Giudice  Civile,  o  Potestà. 

LXIX.  Nei  Consigli,  che  successivamente  verranno  convocati  il  Vi 
cariO;  Giudice  Civile,  o  Potestà,  non  avrà  intervento,  e  si  convoche- 
ranno prèsso  il  Notaro. 

LXX.  Il  Consiglio  di  Famiglia    sarà    convoci|to  tutte  le   tolte   che 
occorrerà 

1 .  Confermare  o  nominare  tutori,  o  sostituirne  dei  nuovi  in  luo- 
go dei  mancanti,  o  per  eleggerne  degli  straordinari  per  qualche  oggetto 
particolare,  nel  caso  d'impedimento  degli  ordinari,  il  tutto  in  confor- 
mità delle  Leggi, 

a.  Dividere  le  incumlyenze ,  e  la  responsabilità  della  ammini- 
strazione tra  più  tutori  quando  vi  è  luogo,  o  assegnarla  ad  un  solo. 

3.  Esaminare ,  e  deliberare  sopra  le  cauzioni  di  bene  e  fedel- 
mente amministrare,  e  procurare  che  in  tempo  debito  vengano  accese 
ai  registri  dei  Conservatori  le  ipoteche  competenti  ai  minori  sui  patri- 
monj  dei  respettivi  tutori  in  ordine  all'art.  LXIV.  num.  2.  del  Motu- 
proprio de' 2.  Maggio  t836, 

4.  Regolare  il  termine  alla  compilazione  dell'inventario  tute- 
lare, e  tutto  ciò  che  vi  ha' relazione , 

5.  Ricevere  ed  esaminare  il  rendimento  di  conti ,  e  deliberar^ 
sopra  il  medesimo, 

6.  Esaminare ,  e  deliberare  sopra  le  cause  di  remoziòne. 
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LXXI.  I  tutori  dovraono  sottoporre  alia  deliberazione  dei   Consigli 
di  Famiglia  tutti  quei  negozj  per  i  quali  a  norma  delle  presenti  Leggi  . 
dovrebbero  essi  ricercare  le  risoluzioni  ^  e  le  autorizzazioni  dei   relativi 
Giadici ,  o  Tribunali  pupillari. 

LXXII.  Se  neL  consiglio  si  vorrà  mettere  in  discussione  qualche 
oggetto  indipendentemente  dalla  iniziativa  del  tutore^  potrà  farsi^ma 
prima  di  deliberare  dovrà  esser  sentito  il  di  lui  parere. 

LXXm.  In  tutti  i  casi  i  tutori  dovranno  somministrare  al  Censi* 
glio  di  Famiglia  gli  schiarimenti  opportuni  y  e  rendere  ostensibili  al 
medeaimo  i  libri ,  e  i  bilanci  dell'  amministrazione  quando  ne  siano  ri* 
cercati. 

LXXIY.  Il  Vicario',  Giudice  Civile,  o  Potestà  potrà  ordinare  la 
convocazione  del  Consiglio  tutte  le  volte  che  giudicherà  conveniente  ^  e 
dovrà  poi  sempre  convocarlo  saile  istanze  del  tutore,  o  tutori ,  o  di  ta- 
lono  dei  Componenti  il  medesimo;  ma  quando  gliene  facciano  istanza 
i  Terzi ,  egli  dovrà  innanzi  esaminarne  la  necessità  ed  opportunità.    . 

LXXy.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  Famiglia  non  potranno 
essere  es^[uite,  e  non  avranno  efficacia  sindiè  non  saranno  omologate 
dal  Vicarie  Regio,  Giudice  Civile,  o  Potestà^ 

I  decreti  di  negata  ^  o  conceduta  omologazione  dovranno  essere 
scritti  in  pie  dei  processi  verbali. 

LXXVI  I  processi  verbali  muniti  di  omologazione  del  respetti vo 
Vicario,  Giudice  Civile,  o  Potestà  rimarranno  neir archivio  del  di  lui 
Tribunale^  e  le  parti  interessate  quando  che  occorra,  potranno  vederli, 
ed  ottenerne  copia.  Riguardo  ai  documenti  annessi  ai  suddetti  atti^  in 
quanto  alla  loro  conservazione ,  o  ritiro,  si  osserverà  il  sistema  vegliante. 
La  oopia  che  sopra  dovrà  darsi  in  carta  libera  colla  percezio- 
ne del  diritto,  che  sarà  detto  nelle  Istruzioni  che  seguiranno  il  presente 
Motuproprio. 

LXXVII.  Nel  caso  in  cui  fosse  denegata  la  omologazione,  o  che 
venisse  dal  Vicario,  Giudice  Civile,, o  Potestà  modificata  la  deliberazione 
del  Consiglio,  egli  davrà  farlo  con  decMo  motivato,  ed  il  tutore ,  o  tuto- 
ri, e  ciascuno  dei  membri  del  Consiglio  che  avessero  adottato  la  deliberazione, 
potranno  interporre  ricorso  nel  termine  di  un  meae  contando  dal  giorno 
del  decreto  di  rejezione  davanti  il  Tribunale  di  Prima  Istanza,  o  il  re- 
spettivo  Auditore  Giudice  di  Prima  Istanza. 

LXXVIIL  Competerà  pure  il  detto  ricorso  ai  tutori,  la  remoaione 
dei  quali  venisse  deliberata  dal  Consiglio  di  Famiglia,  ed  omologata  dal 
Vicario,  Giudice  Civile,  o  Potestà. 
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LXXIX.  La  presenza  di  quattro-  membri  sarà  richiesta  per  la  le- 
galità deir  adunanza  ,  e  la  pluralità  dei  voti  dei  congregati  formerà  de- 
liberazione^ ciò  non  ostante  in  caso  di  parità ^  potrà  il  tutore,  e  qual- 
sivoglia membro  ^éì  Consiglio,  ed  anche  il  Terzo,  che  giustifichi  di 
avervi  interesse,  portare  il  negozio  alla  cognizione  del  Vicario,  Giudice 
Civile,  o  Potestà  che  risolverà  definitivamente. 

LXXX.  I  Membri  del  Consiglio  che  fossero  gravemente  impediti  po- 
tranno farsi  rappresentare  da  altri  durante  T  impedimento,  purché  questi 
siano  nel  ceto  degli  eligibili. 

LXXXI.  I  membri  per  la  di  cui  assenza. le  sedute  del  Consiglio 
dovranno  differirsi ,  saranno  responsabili  dei  danni  che  resultassero  dai 
ritardo,  ammenoché  non  giustifichino  la  sopravvenienza  di  una  prò* 
po.rzionata  cagione  che  loro  abbia  impedito  d'intervenire,  e  di  valersi 
della  suddetta  facoltà. 

LXXXII.  Sarà  in  facoltà  del  Consiglio  di  fare  intervenire  alle  sue 
riunioni  il  pupillo  quando  egli  non  sia  giunto  all'età  di  diciotto  anni; 
ma  questa  compiuta,  dovrà  egli  essere  chiamato ,  e  sentito  nel  Consiglio 
di  Famiglia  prima  di  deliberare  sopra  gli  oggetti  riguardanti  la  di  ini 
persona,  o  il  di  lui  patrimonio,  quando  non  fosse  impedito  da  malattia 
o  da  assenza  per  causa  di  educazione,  e  in  tal  caso  dovrà  farsene  men- 
zione nel  processo  verbale. 

liXXXIIL  I  Yicarj  Regj ,  i  Giudici  Civili ,  e  i  Potestà  trasmette- 
ranno al  Procuratore  Regio  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  un  estratto 
delle  deliberazioni  adottate  dal  Consiglio  di  Famiglia  alla  sua  prima  con- 
vocazione in  ogni  tutela. 

LXXXIV.  Gli  somministreranno  tutte  le  informazioni  che  credease 
opportuno  di  prendere  in  ogni  tempo  circa,  le  persone ,  e  V  economico 
dei  minori  sottoposti  ai  respettivi  loro  Tribunali. 

CAPITOLO     IL 

Dei  Tribunali  di  Prima  Istanza. 

LXXXV.  La  giurisdizione  dei  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istansa 
nel  contenzioso  civile  comprenderà,  senza  eccezione  di  alcuna,  tutte  le 
cause  reali,  personali,  miste,  esecutive,  e  commerciali,  che  eccedano 
la  competenza  civile  assonata  ai  Vicarj,  Giudici  Civili,  e  ai  Potestà 
dentro  i  limiti  dei  respettivi  loro  circondar). 
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LXXXVI.  I  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza  giudicheranno 
sempre  in  ciascuna  causa  col  voto  di  tre  dei  loro  Componenti  y  ed  a 
pluralità. 

LXXXVIL  Le  loro  udienze  saranno  pubbliche.    - 

LXXXVIII.  Nei  Tribunali  composti  di  un  maggior  numero  di  tre 
Giudici  compreso  il  Presidente ,  il  Turno  incaricato  del  servizio  civile 
sarà  formato  al  principio  deiranno  curiale  con  Regolamento  del  Pre* 
sideote^  che  avrà  Cora  di  trasmetterne  copia  alla  Beai  Consulta^  e  di 
farlo  tenere  .costantemente  affisso  nella  Cancelleria. 

Lo  sìAtBo  avrà  luogo   per  la   formazione  dei   due  Turni  civili 
del  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze. 

LXXXIX.  Nel  caso  d'impedimento  di  alcuno  dei  Giudici  di  uno 
dei  Turni,  del  Tribunale^  verrà  supplito  da  altro ^  secondo  la  destina- 
zione del  Presidente  ^  quando  il  suo  numero  lo  permetta. 

XC.  Presso  ogni  Tribunale  di  Prima  Istanza  vi  sarà  un  numero 
di  Supplenti  scelti  dalla  classe  degli  Avvocati  ^  e  dei  Procuratori ,  e  <ehe 
Ci  riserviamo  di  approvare  per  ciascun  Tribunale^  sulle  proposizioni  che 
Ci  verranno  rassegnate  dalla  Beai  Consulta^  e  tra  i  quali' il  Prastdeote 
potrà  destinare  il  Supplente  al  Giudice  impedito,  allorché^  o  il  numero 
del  Collegio,  o  il  servizio  degli  altri  suoi  Componenti  non  permetta  di 
destinarlo  tra  questi.  L'uffizio  dei  Supplenti  sarà  gratuito. 

Xcl.  I  Tribunali  di  Prima  Istanza  coeosceranno  delle  cause  di  ap- 
pello introdotte  dalle  sentenze  proferite  dai  Vicarj  Begj^dai  Giudici  Ci- 
Tili,  e  dai  Potestà  colla  loro  competenza  appellabile. 

XCII.  Conosceranno  egualmente  dei  ncorsi  che  verranno  loro  de* 
feriti  dai  decreti  dei  Vicarj,  dei  Giudici  Civili,  e  dei  Potestà  negli  af- 
fari di  volontaria  giurisdizione.  Tratteranao  però,  e  risolveranno  in  Cad- 
merà di  Consiglio  i  detti  affari. 

XcUL  Le  sentenze  che  i  Tribunali  Collegiali,  e  i  due  Auditori 
Giudici  di  Prima  Istanza  proferiranno  sino  al  merito  di  Lire  800.  To- 
scane saranno  inappellabili,  e  non  si  ammetterà  contro  di  twt  che  il 
ricorso  avanti  la  Suprema  Corte  di  Cassazione.  . 

XCIV.  Quelle  che  proferiranno  in  merito  superióre  alle  Lire  800. 
saranno  appellabili  alla  Corte  Begia  di  Firenze. 

XCV.  Le  sentenze,  e  i  decreti,  che  dai  predetti  Tribunali,  e  Au- 
ditori di  Prima  Istanza  si  pronunaieranno  colla  loro  competenza  di  se- 
couda  Istanza  in  conferma,  o  revoca  delle  sentenze,  e  dei  decreti    dei 
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Yicar),  dei  Gtiudìci  Civili^  e  dei  Potestà^   nelle  flaaterie   si  di   giurisdi- 
zione contenziosa ,  che  volontaria  ,  saranno  inappellabili. 

Saranino  però  tutte  suscettibili  del  ricorso  in  Cassazione  avanti 
U  Corte  Suprema^  ma  pel  solo  capo  della  iiicompetenza^  quelle  sen- 
tenze ^.o  decreti  interessanti  giurisdizione  volontaria. 

XGVI.  Le  cause,  e  gli  affari  si  ttatteraono  avanti  i  Tribunali  Col- 
legiali di  Prima  Istanza,  e  gli  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza  ooti 
ì  metodi >  e  le  discipline  della  procedura  civile  vegUante,  in  ogni  parte 
che  non  venga  regolata  successivamente  in  un  modo  diverso. 

Per  le  cause  commerciali  ai  manterrà  la  procedura  speciale  at- 
tualmente osservata  quanto  alle  medesime. 

XCVIL  Per  il  pagamento  d^i  diritti  dovuti  alle  Cancellerie  dei 
Tribunali  di  Prima  Istanza  di  Firenze ,  Livorno^  Pisa^  Siena ^  Pistoja^ 
e  Arezzo  uelli  atti  delle  cause ,  ed  affari  che  si  tratteranno  avanti  i 
Tribunali  predetti^  continueranno  ad  osservarsi  le  tariffe  civili  state 
sino  al  presenta  in  vigore  nei  Tribunali  di  Prima  Istanza  d^  dette 
Città  9  c^ie  resteranno  soppr^i. 

.  .  Alle  Cancellerie  dei  Tribunali  di  Grosseto,  Montepulciano , 
SaauiiM;P<uto,  Rocca  San  Cagiano,  Pontremoli,  e  Portoferrajo,  verranno 
corrisposti  i  detti  diritti  come  portaao  le  tariffe  civUi  veglianti  attual- 
mente per  i  Tribunali  di  Ticariato. 

XGYIU.  I  Presidenti  dà  Tribunali  Collegiali,  e  i  due  Auditori 
Giudici  di  Prima  Istanza  soprintenderanno  al  buon  andamento  del  ser- 
vizio delle  respetti  ve  loro  Caacellerie  in  ogni  parte,  e  daranno  atten- 
zione a  tutte  le  richieste ,  ed  osservazioni  che  in  questo  rapporto  ve- 
nissero ai  medesimi  dirette  dai  Reg]  Procuratori. 

XcIX  Apparteranno  alla  competenza  ordinaria  dei  Tribunali  Colle- 
giali di  Prima  Istanza,  e  dei  due  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza  i 
giudizj  d'iuterdizioiie,  e  di  sottoposi^ione  al  curatore,  si  p&r  il  capo 
della  prodigalità,  che  per  quello  della  demenza  in  ordine  alle  Leggi 
veglianti. 

C.  Rimarrà  fermo  il  disposto  dalle  Leggi  stesse  quanto  alle  per- 
sofie  private  autorizzate  a  provocare  la  interdisionf ,  e  quanto  ai  prov- 
vedimenti che  dal  Tribunale  possono  prendersi  nella  pendenza  del  rela- 
tivo giudizio. 

CI.  Il  diritto  di  provocarla  di  uffizio  non  apparterrà  che  ài  Procu- 
ratori Regj,  allorché  manchi  la  istanza  privata. 
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GII.  Delle  cause  d'interdizione  i  Tribunali  conosceranno  con  pro- 
cedura sommaria  in  Camera  di  Consiglio^  ma  pronunzìeranno  i  decreti 
relativi  in  udienza  pubblica. 

Cni.  Il  decreto  col  quale  nella  pendenza  del  giudizio^  e  attese  le 
specialità  dei  casi  ricorrenti^  eseguite  le  debite  verificazioni^  e  sentito 
il  reo  convenuto^  si  assegnerà  al  medesimo  un  curatore  f^rovvisorio,  non 
sarà  appellabile  colla  definitiva  se  non  cbe  in  devolutivo. 

Ciy.  Dalle  sentenze  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  nelle  cause  dt 
interdizione  competerà  l'appello  al  succumbente  avanti  la  Regia  Corte 
«he  uè  conoscerà  sommariamente  nella  Camera  di  Consiglio. 

L'appello  dovrà  essere  interposto  nel  modo^  e  nel  termine  asse- 
gnato dalla  procedura  vegliante  per  li  appelli  dalle  sentenze  dei  Tribu- 
nali civili  di  .Prima  Istanza.   . 

Cy.  Quando  sia  spirato  il  termine  ad  appellare  all' effetto  sospen- 
sivo dalla  sentenza  cbe  avrà  pronunziata  la  interdizione  y  o  avendo 
avuto  lu(^o  l'appello^  il  giudicato  di  prima  istanza  sia  confermato^  il 
Pubblico  Ministero  nell'un  caso^  e  nell'altro  ne  farà  partec  pazione  al 
Vicario^  Giudice  Civile^  o  Potestà  di  prima  classe  del  domicilio  del- 
l'interdetto  >  affinchè  sia  proceduto  a  provvedere  l'interdetto  di  cura- 
tore stabilmente. 

evi.  Lo  stesso  si  praticherà  nel  caso  che  in  appello  fosse  pronun- 
ziata l'interdizione  in  revo^  della  sentenza  assolutoria  di  prima  istanza; 
anche  il  Tribunale  superiore  potrà  prima  ancora  della  definitiva  y  prov- 
vedere provvisoriamente  alla  sorte  del  convenuto. 

Cyil.  Il  Vicario^  Giudice  Civile^  o  Potestà  in  tutti  i  suddetti  casi^ 
qualora  si  tratti  d'interdizione  piena^  convocherà  senza  ritardo  il  Con- 
siglio di  Famiglia  dell'interdetto^  per  procedere  alla  nomina  dei  curatori. 

CVIII.  La  convocazione  dei  Consigli  di  Famiglia^  la  loro  compo- 
sizione^ gli  oggetti  delle  loro  adunanze^  i  modi  di  legittimare ^  e  por- 
tare ad  effetto  le  loro  deliberazioni  dipenderanno  in  ogni  rapporto  dalle 
regole  stesse  dettate  di  sopra  pei  Consigli  di  Famiglia  nelle  tutele. 

Solo  se  esiste  il  padre  dell'interdetto^  od  altro  ascendente  pa- 
terno dovrà  questi  far  parte  del  Consiglio  di  Famiglia >  e  quanto  ad 
ogni  altro  avrà  riflesso  il  Vicario^  Giudice  Civile,  o  Potestà  alla  mag- 
gior prossimità  coli' interdetto ,  ma  compatibilmente  sempre  colle  esi- 
gente dei  casi  particolari,  e  colla  prudenza  del  buon  padre  di  famiglia. 

CIX.  Al  momento  della  definitiva  installazione  dei  curatori  cesse- 
ranno le  funzioni  dei  provvisori ,  che  dovranno  render  conto  del  loru 
operato  davanti  al  Consiglio  suddetto. 
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ex.  Se  il  giudizio  sarà  terminato  colia  interdizione  meno  piena, 
il  curatore  nominato  dal  Tribunale  che  T  avrà  pronunziata,  continuerà 
nelle  sue  funzioni;  ma  qualora  venga  a  dispensarsi,  o  cessare  per  qual- 
sivoglia ragione,  spetterà  al  Vicario,  Giudice  Civile,  o  Potestà  del  luogo 
del  sottoposto  a  provvederlo  di  nuovo  curatore. 

CXI.  La  liberazione  dalla  interdizione  dovrà  esser  domandata  al 
Tribunale  di  Prima  Istanza  dall'interdetto,  o  dalle  persone  autorizzate 
a  provocarla,  e  il  Tribunale  proiìunzìerà  ,  osservati  i  modi-  stessi  del 
giudizio  sommario  d'interdizione. 

CXII.  Anche  la  semplice  reclusione  di  una  persona*  per  causa  di 
demenza  negli  Spedali,  Ospi/j  ec.  nei  quali  si  ha  cura,  e  custodia  di 
coloro  che  ne  sono  attaccati,  non  potrà  aver  luogo  che  in  forza  dì  uu 
decDelo  che  l'autorizzi  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  del  domicilio 
della  persona  stessa  dopo  una  sommaria  verificazione  in  Camera  di 
Consiglio,  o  nel  segreto  quanto  ai  due  Auditori  Giudici  di  Prima 
Istanza,  del  fatto  della  demenza,  e  sulla  istanza  che  ne  sia  stata  fatta 
da  alcuno  di  quelli  che  ne  hanno  diritto  per  la  interdizione,  o  dal 
-Regio  Procuratore, 

•  CXIII.  1  Ministri  di  Polizia,  e  Buon  Governo  potranno  per  altro 
secondo  che  potrà  essere  della  esigenza  dei  casi,  e  per  assicurare-  il 
buon  ordine,  adottare  anche  innanzi  la  cautela  di  sequestrare,  o  far 
trasportare  nelle  camere  di  deposito  esistei^  in  detti  Spedali ,  e  Ospizj 
la  persona  che  sia  loro  denunziata,  e  che  resulti  affetta  di  demenza, 
se  non  giudicheranno  abbastanza  cautelata  la  custodia  domestica;  ma 
nelle  óie  ventiquattro  dal  rilascio  dell^  ordine  dovranno  renderne  in- 
formato il  Regio  Procuratore  del  Tribunale  di  Prima  Istanza,  con 
accompagnare  al  medesimo  le  carte,  e  notizie  giustificative. 

11  Regio  Procuratore  ricevuta  la  comunicazione  che  sopra  dal 
Ministro,  o  Uffizio  di  Buon  Governo,  non  senza  raccogliere  altre  veri- 
ficazioni se  le  giudicasse  opportune,  dovrà  portar  l'affare  alla  più  pros- 
sima udienza  del  Turno  civile  del  Tribunale  di  Prima  Istanza,  che,  o 
nell'udienza  stes^,  o  nells^.  successiva  dovrà  risolvere,  o  definitiva- 
mente, 0  provvisoriamente. 

CXIV.  Senza  il  detto  decreto  non  potrà  operarsi  il  passaggio  della 
persona  allo  stato  di  definitiva  custodia  nello  Spedale,  o  Ospizio,  e 
altrimenti  mancherà  all'  Amministrazione  dello  Spedale,  o  Ospìzio 
razione  per  qualunque  rimborso  di  spedalità  o  contro  il  patrimonio 
del  recluso,  o  contro  la  Comunità,  salve  all' Amministrazione  stessa  le 
sue    azioni  d'indennità  contro  gli  amministratori. 
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CXy.  Competerà  il  ricorso  dai  decreli  in  questa  materia  ad  ogni 
parte  aTanli  la  Corte  Regia,  e  sino  all'esito  del  medesimo  non  potrà 
essert  innovato  sulla  custodia  della  persona,  sìa  stala  questa  ordinata  do- 
mestica, o  nella  stanza  di  deposito  dell'Ospizio,  salvo  sempre  alla  Corte 
di  ordinare  in  via  provvisoria  come  crederà 

CXVI-  Avrà  luogo  in  questi  affari  la  procedura  stessa  della  interdi- 
zione,  eccetto  che  nella  parte  che  riguarda  la  convocazione  dei  Consigli 
di  Famiglia  ,  che  si  praticherà  quando  alla  istanza  per  la  reclusione  sia 
unita  quella  della  sottoposizione  al  curatore.. 

CXVII.  Parimente  la  dimissione  del  recluso  dall'Ospizio,  o  Spedale 
in  cui  si  trovi,  attesa  la  salute  dal  medesimo  riacq&istata,  dovrà  da 
esso,  o  dall'Amministrazione  dello  Spedalo,  o  Ospizio,  o  dalle  persone 
che  abbiano  dirjtto  d'interessarsene,  che  sono  quelle  stesse  alle  quali 
C€Mnpele  di  provocare  la  recl iasione  ,  esser  chiesta  al  Tribunale  di  Prima 
Istanza,  e  da  questo,  sentito  il  Regio  Procuratore  dichiarala. 

CXVIIL  Ritenuto  in  sistema  generale,  che  'per  le  alienazioni  dei 
beni  mobili,  e  immobili  dei  minori,  e  degli  interdetti,  allorché,  previa 
la  osservanza  delle  forme  indotte  di  sopra  all'Art.  LUI.  e  successivi, 
verranno  deliberate,  debbano  queste,  a  forma  degli  Ordini ,  e  Istruzioni 
v^lianti ,  preferibilmente  a  ogni  altro  metodo,  eseguirsi  all'asta  puU- 
blica  nei  Tribunali  dei  Vicarj  Regj ,  e  dei  Giusdicenti  investiti  delle 
stesse  competenze  pupillari,  dai  quali  respettivamente  dipenderanno  i 
Consigli  dì  Famiglia  ,  in^qualche  caso ,  e  attese  le  particolari  circo- 
stanze, non  rimarrà  impedito  ai  Consigli  di  FamigUa  sulla  proposizione 
del  tutore,  o  del  curatore,  o  di  alcuno  dei  Componenti  il  Consiglio 
stesso,  di  prendere  in  esame  la  maggior  convenienza  di  procedere  pri- 
vatamente alla  vendita,  e  alienazione,  omessa  la  formalità  degli  incanti, 
e  di  deliberare  l'esecuzione  di  questo  metodo,  e  tanto  innanzi  che 
gl'incanti  abbiano  avuto  luogo,  che  dopo  T  esperimento  dei  medesimi 
riuscito  inutile,  e  in  qualunque  loro  periodo. 

CXIX.  Potrà  questo  temperamento  adottarsi  dal  Consiglio  di  Fa- 
miglia quando  esaminata  la  relativa  bontà  di  un  offerta  esistente,  la 
stima,  e  la  condizione  dei  beni,  la  causa  che  determina  l'alienazione, 
e  tutte  considerate  nel  loro  complesso  le  speciali  circostanze  dell'affare, 
colU  prudenza  del  padre  di  famiglia ,  verrà  ad  emergere  più  conve- 
jìiente  ed  utile  all'interesse  del  palrimouio  del  minore,  o  dell'inter- 
detto, assicurare  il  contratto  alle  condizioni  offerte  dal  privalo  atten- 
dente fuori  della  pubblica  subasta,,  che  correre  revenlualilà  di  questa. 
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CXX.  In  questi  casi  avrà  attenzione  il  Consiglio  di  Famiglia  che 
la  Vendita^  e  l'alienazione  al  privato  offerente  segua  sempre  con  un 
aumento  non  inferiore  almeno  al  dieci  per  cento  sul  prezzo  resultante 
dalla  intima  dello  stabile^  o  mobile  da  alienarsi,  quando  gravi  difficoltà 
meritevoli  di  tenersi  prudentemente  a  calcolo  non  impongano  facilita- 
zioni  ancora  in  questa  parte. 

CXXI.  Allorché  il  Consiglio  di  Famiglia  preferirà  il  sistema  della 
vendita,  o  alienazione  privata,  in  questo  caso^  ottenuta  che  avrà  que- 
sta deliberazione,  a  norma  del  Regolamento,  T  omologazione  del  Vica- 
rio, Giudice  Civile,  o  Potestà,  dovrà  il  tutore,  o  curatore  dirigere 
ristanza  scritta  per  esservi  autorizzato,  al  Tribunale  Collegiale,  o  aU 
l'Auditore  di  Prima  Istanza  del  domicilio  del  minore,  o  interdetto,  esi-» 
bendola  nella  sua  Cancelleria,  corredata  della  deliberazione  del  Consi- 
glio di  Famiglia  debitamente  omologata,  e  di  ogni  altro  documento  che 
potesse  servire  a  farne  chiaramente  conoscere  la  maggiore  convenienza^ 
ed  utilità. 

CXXII.  Sarà  debito  della  Cancelleria  di  rendere  informato  di  tale 
istanza  il  Regio  Procuratore. 

CXXIII.  Il  Regio  Procuratore  o  dal  tutore  e  curatore,  o  dal  Giu- 
dice competente,  o  per  ogni  altro  me^zo  che  reputerà  opportuno,  potrà 
prendere  altri  schiarimenti,  ed  altre  informazioni,  se  crederà  occorrer- 
ne, per.  meglio  convalidare  la  regolarità  deUa  istanza. 

CXXIY.  Quando  la  informazione  della  medesima  sia  completa,  sarà 
cura  del  Regio  Procuratore,  nel  giorno  da  combinarsi  col  Presidente  del 
Tribunale^  o  coir  Auditore  Giudice,  di  Prima  Istanza,  e  da  rendersi 
noto  alla  parte  istante,  di  dedurla  avanti  il  Turno  civile  di  detto  Tri- 
bunale riunito  nella  Camera  di  Consiglio,  o  all'Auditore  predetto,  che 
sentito  sulla  istanza  lo  stesso  Regio  Procuratore,  ed  anche,  ove  gli  pia- 
cesse intervenire,  il  tutore,  e  curatore,  o  altro  dal  medesimo  deputato 
a  rappresentarlo,  previo  l'esame  sommario  della  convenienza  ed  utilità 
della  detta  istanza,  deciderà  della  ammissione,  o  reiezione  della  medesima. 

CXXV.  La  lettura  del  suo  decreto  dovrà  esser  fatta  alla  pubblica 
udienza. 

CXXYI.  11  Tribunale,  0  Auditore  Giudice,  di  Prima  Istanza  per  as- 
sicurarsi della  maggiore  convenienza  ed  utilità  dell'atto,  non  mancherà 
di  riassumere  in  esame  quelle  operazioni  amministrative  che  il  Consi- 
glio di  Famiglia  avrà  avute  presenti  per  stabilire  il  giusto  prezzo  dei 
beni,  la  importanza  dei  carichi  da  dimettersi,-  degli  impieghi  da  for- 
marsi col  prezzo,  ne  prescriverà  delle  più  regolari,  quando    non  resul- 
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tinsero  lali^  ne  sodisfacenti    quelle  praticate,  e  'si  terrà  costantemente  a 
quella  norroa  di    prudenza    amministrativa  segnata  al  Consìglio  di  Fa- 
miglia. 

CXXVII.  Avvertirà  nel  decreto  col  quale  approverà  la  vendita,  o 
alienazione  privata,  di'  trascrìvere  dettagliatamente  le  condizioni  princi- 
pali, colle  quali  V  atto  di  vendita,  o  di  alienazione  dovrà  essere  stipulato. 

GXXVIII.  Dal  decreto  che  ammetterà,  o  rigetterà  la  vendila  pri- 
vata competerà  il  ricorso  avanti  la  Corte  Regia,  e  con  effetto  sospensi- 
vo, al  tutore,  o  curatore  istante,  e  al  Regio  Procuratore,  ma  a  questo 
soltanto  per  il  capo'  della  competenza  ,  e  per  quello  della  violazione 
delle  forme  indotte  dal  presente  Regolamento,  nel  qual  caso  il  ricorso 
sarà  operativo  anche  per  l'interesse  della  parte  privata,  né  dopo  il  de-* 
crete  0  confermatorio,  o  i'evocatorio  della  Regia  Corte  competerà  più 
alcun  altro  rimedio. 

GXXIX.  Il  ricorso  dovrà  esser  fatto  negli  otto  giorni  immediata- 
mente successivi  alla  prelazione  del  decreto  nella  Cancelleria  dello  stesso 
Tribunale  di  Prima  Istanza  e  dovrà  da  questa  senza  dilazione  d'uffi- 
zio rimettersi  alla  Cancelleria  della  Corte  Regia.  Decorsi  gli  otto  giorni 
non  vi  sarà  altrimenti  luogo  per  alcuno  al  ricorso,  e  non  potrà  neppure 
riceversi.  Il  detto  termine  si  comporrà  di  giorni  tutti  continui. 

GXXX.  Il  decreto  di  approvazione  della  vendita  privata  pronun- 
ziato dal  Tribunale,  e  da  cui  non  sia  stato  ricorso  come  sopra,  opererà 
la  dispensa  legale  dalla  solennità  degK  incanti,  e  basterà  a  stabilire  la 
validità  delle  operazioni  e  del  relativo  contratto^  senza  bisogno  di  al- 
tra forma  derogatoria. 

CXXXI.  Per  il  pagamento  dei  diritti  alle  Cancellerie  degli  atti  oc- 
correnti nella  trattativa  degli  affari,  di  che  dall'  art.  XCIX.  sino  al 
GXXX.  inclusive,  si  prènderà  norma  pa  quanto  le  tariffe  esistenti  pre- 
scrìvono in  casi  analoghi  interessanti  la  giurisdizione  volontaria  civile. 

CAPITOLO    III. 

Della  Certe  Regia, 

CXXXII.  Le  due  Camere  civili  della  Regia  Corte  si  comporranno 
ciascuna  di  un  Vice-Presidente,  e  di  quattro  Consiglieri;  Una  dovrà  es- 
sere preseduta  dal  Presidente,  che  dovrà  pure,  almeno  due  volte  al' an- 
no, presedere  Y  altra. 
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CXXXIII.  Le  cause  ed  affari  civili  di  competenza  della  Regia  Corte 
si  alterneranno  tra  le  due  Camere  con  eguale  distribuzione  a  turno:  Il 
registro  di  distribuzione  verrà  tenuto  dal  Cancelliere,  e  invigilerà  sulla 
sua  manutenzione  direttamente  il  Presidente. 

CXXXIV.  Il  Turno  di  servizio  dei  Consiglieri  della  Corte  in  dette 
Camere  verrà  regolato  dal  Presidente  al  cominciare  dell'anno  curiale, 
partecipato  alla  Beai  Consulta,  e  tenuto  costui  temente  affisso  nella 
Cancelleria. 
/  CXXXV.  La  Regia  Corte  conoscerà  di  tutti  gli  appelli,  che  le  verr 
ranno  deferiti  dalle  sentenze,  e  dai  decreti  pronunziati  dai  Tribunali 
di  Prima  Istanza  colla  loro  competenza  di  prima  istanza,  e  appellabili* 

CXXXVI.  Non  potrà  conoscere,  e  risolvere  in  nessuna  causa  con  mi- 
nor numero  di  cinque  voti.  Deciderà  .a  pluralità  di  suffragi,  e  pronun- 
zierà  le  sue  sentenze  alla  pubblica  udienza. 

CXXXVII.  La  procedura  da  osservarsi  avanti  le  sipe  Camere  civili 
sarà  quella  stessa  che  attualmente  si  osserva  nelle  terze  istanze,  salve 
le  correzioni,  e  modificazioni  che  ci  riserviamo  di  ordinare. 

Il  pagamento  pure  dei  diritti  degli  atti  nelle  cause  che  si  trat- 
teranno avanti  le  dette  Camere  civili,  si  corrisponderà  a  norma  delle 
tariffe  che  vegliano  ora  per  le  cause  di  terza  istanza* 

CXXXVIII  Conoscerà  in  Camera  di  Consiglio,,  ma  pconunzìerà  in 
udienza  pubblica  le  relative  decisioni  in  tutte  le  cause  ed  affari  che  ai 
Tribunali  di  prima  istanza  è  prescritto  di  trattare  in  Camera  di  Con- 
siglio. 

.CXXXIX.  Le  decisioni  della  Regia  Corte  in  ordine  agli  appelli  dalle 
sentenze,  e  dai  decreti  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza,  sia  che  revo- 
chino,  sia  che  confermino  le  sentenze,  o  i  decreti  appellati,  saranno 
inappellabili,  e  non  rimarrà  alla  parte  succumbente  che  il  ricorso  in 
Cassazione  avanti  la  Corte  Suprema. 

CXL.  Alla  Corte  Regia  potrà  chiedersi  la  sospensione  della  esecuzione 
delle  sentenze  soggette  in  merito  al  rimedio  ordinario  dell'appello,  ma  al 
solo  effetto  devolutivo,  e  potrà  dalla  Corte  essere  accordata,  previo  esa- 
me conveniente,  allorché  sieno  ordinati  pagamenti,  oa  favore  di  fore- 
stieri non  aventi  domicilio,  o  possesso  di  beni  stabili  nel  Granducato, 
o  a  favore  di  persone  di  dubbiosa  idoneità,  previa  la  giustificazione 
che  il  succumbente  abbia  legalmente  depositato  l'importare  delta  Con- 
danna, e  non  altrimenti,  ovvero  quando  la  esecuzione  fosse  per  portare 
un  grave    pregiudizio  al  succumbente    allorché  esso  giustifichi,  e  tanto 
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in  questo,    quanto  nel  caso  che   sopra,  di  avere  già  introdotto  il  rime- 
dio ordinario  dalle  sentenze  che  lo  aggravano. 

Di  tali  istanze  conoscerà  la  Camera  civile  della  Corte  Regia  pre- 
seduta dal  Presidente. 

CXLI.  Il  Presidente  della  Corte  Regia  inoltra  a  Noi  per  il  canale 
della  Real  Consalta  le  proposizioni  pei  posti  dei  Vice-Presidenti,  e  Con- 
siglieri della  detta  Cort^,  dei  Presidenti^  Vice-Presidenti,  e  Auditori  dei 
Tribunali  Collegiali,  degli  Auditori  di  prima  istanza,  dei  Vicari  Regi, 
dei  Giudici  Civili,  dei  Giudici  Direttori  degli  Atti,  dei  Potestà,  dei  Can- 
cellieri, e  Impiegati  subalterni  delle  Cancellerie  dei  detti  Tribunali,  e 
Giusdicenti.  Resta  ferma  nel  Presidente  del  Buon  Governò  la  preroga- 
tiva di  fare  le  sue  proposizioni  a  Noi  per  l'organo  stesso  della  Real 
Consulta  in  quanto  ai  Vicari,  loro  Cancellieri,  e  Coadiutori,  e  ai  Potestà. 

CXLII.  Il  Presidente    della  Corte  Regia  ha  sul   ministero,  e  servi-  ' 
zio  della  Cancelleria  della  Corte  la  soprintendenza  stessa  di  che,  e  come 
all'art.  XCVUI. 

G  A  P  I  T  O  L  O     IV. 

Della  Real  Consulta^  e  Suprema  Corte  di  Cassazione. 

GXLIII.  Il  ricorso  per  la  cassazione  delle  sentenze,  e  dei  decreti 
della  Corte  Regia,  e  dei  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza  che  non 
ammettono  rimedio  ordinario  di  appello,  o  di  ricorso,  non  potrà  essere 
interposto  che  avanti  la  Real  Consulta,  alla  quale  apparterrà  di  ammet- 
tere, o  di  rigettare  le  istanze  relative  delle  parti  private,  o  del  Pubblico 
Ministero  nei  termini,  e  nei  modi  da  dirsi. 

CXLIV.  La  Real  Consulta  per  l'esercizio  di  questo  suo  attributo  si 
formerà  in  Corte  Suprema  di  Cassazione,  che  non  potrà  comporsi  di  un 
minor  numero  di  cinque  votanti. 

Risolverà  a  pluralità  di  suffragi. 

CXLV.  Il  primo  fra  i  Componenti  la  Real  Consulta  designati  per 
il  servizio  della  Corte  di  Cassazione  presederà'  neir  anno  le  adunanze 
di  essa.  Sarà  peraltro  in  facoltà  del  Presidente  della  Real  Consulta  di 
presedere  la  Corte  di  Cassazione  tutte  le  volte  che  crederà  di  interve- 
nirvi, e  ne  avrà  l'obbligo  quattro  volle  l'anno.  Se  alcuno  dei  Compo- 
nenti la  Corte  di  Cassazione  si  troverà  impedito,  il  Presidente  della  Real 
Consulta  nominerà  fra  i  rimaneuti  del  Collegio  quello  che  dovrà  supplire. 
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CXLVI.  Le  udienze  della  Beai  Consulta  formata  in  Corte  di  Cassa- 
zione saranno  pubbliche. 

CXLYII.  n  ricorso  per  la  cassazione  s'intenterà  con  semplice  scrit- 
tura di  domanda  da  esibirsi  nella  Cancelleria  della  Corte  di  Cassazione 
colla  nomina  del  procuratore  legale. 

CXLVIII'  Questa  domanda  dovrà  essere  esibita  nel  termine  di  giorni 
quarantacinque  correnti  dàlia  parte  privata^  se  riguarderà  una  sentenza 
proferita  da  un  Tribunale  Collegiale,  o  da  uno  dei  due  Auditori  Giu- 
dici di  Prima  Istanza  colla  sua  competenza  inappellabile,  sia  nel  pri- 
mo, o  nel  secondo  grado  della  sua  giurisdizione  civile  ;  dovrà  essere 
esibita  nel  termine  di  giorni  novanta  correnti,  se  riguarderà  una  sen- 
tenza della  Regia  Corte;  Inoltre  la  parte  che  avrà  esibita  la  domanda 
contro  una  sentenza  di  un  Tribunale  Collegiale,  o  di  un  Auditore  Giu- 
dice di  Prima  Istanza,  o  della  Corte  Regia,  dovrà  aver  notificatala  do- 
manda stessa  air  altra  parte  interessata,  o  alle  altre  parti  dentro  il  ter- 
mine di  giorni  otto  decorrendi  da  quello  della  esibizione  della  domanda 
nella  Cancelleria  della  Corte. 

Si  avrà  per  nulla  ad  ogni  effetto,  e  come  non  avvenuta  la  do- 
manda, quando  non  sia  stata  esibita,  e  notificata  nei  termini  respettiva- 
mente  di  sopra  assegnati* 

CXLIX.  Dalla  parte,  o  parti  notificale  della  domanda,  Topposizione 
dovrà  farsi  con  scrittura  di  repliche  esibita  in  detta  Cancelleria,  e  do- 
vrà nella  scrittura  nominarsi  il  procuratore  legale. 

CL.  Vi  sarà  un  relatore  in  ciascuna  causa,  e  una  discussione  avanti 
il  Collegio  tra  le  parti,  e  vi  dirà  le  sue  conplusioni  il  Ministero  Pub- 
blico allorché  vi  prenda  interesse. 

CLI.  La  Corte,  quando  gravi  circostanze  lo  rendano  opportuno  po- 
trà continuare  la  discussione  in  una  udienza  successiva,  nella  quale  do- 
vrà aver  luogo  la  pronunzia  della  risoluzione  finale  della  istanza. 

CUI.  Il  termine  a  risolvere  per  la  Corte  di  Cassazione  non  potrà 
mai  eccedere  i  mesi  quattro  dal  giorno  della  esibita  della  domanda  di 
cassazione;  quando  decorresse  senza  che  avesse  luogo  pronunzia  della 
Corte,  si  avrà,  come  rigettata  ad  ogni  effetto  la  domi^nda,  e  come  se  non 
fosse  avvenuta. 

Il  detto  termine  resterà  però  interrotto  nei  casi  soltanto  previsti 
dal  Regolamento  di  Procedura  al  num.  i.  dell'art.  98  per  tutto  il  tempo 
ivi  contemplato,  ed  ai  nura.  4*  ^*  ^  6*  P^^  ^^  ™^^^  ^^^  tempo. 

CLIII.  Le  risoluzioni  della  Corte  predetta  sulle  istanze  di  cassa- 
zione saranno  concepite  nella   forma ^   e    collo   stile   dei   decreti;  come 
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<^DÌ    pronunzia    giudiciarìa^   e  iniziati    in  nome  della    Corle  di    Cas^a- 
zioue. 

I  delti  decreti  saranno  motivati ,   e  la   loro  pronuncia   sarà  fatta 
all'udienza. 

GLIV.  La  Corte  Suprema  potrà  accogliere  il  ricorsole  pronunzialo 
la  cassazione  della  sentenza ,  o  del  decreto  contro  di  cui  sia  stato  inter- 
posto^ onde  r effetto  sia,  che  si  abbia  come  se  noa  fosse  mai  interve- 
nuto, allorché  verrà  a  resultarle,  che  la  sentenza,  o  il  decreto  contenga 
una  oontravvenzione  alla  Legge;  e  vi  sarà  contravvenzione  semprecbè 
la  sentenza,  o  il  decreto  sia  pronunziato  da  un  Tribunale,  o  Giudice 
incompetente,  o  abbia  applicata  al  caso  una  Legge  diversa  da  quella 
che  doveva  influirvi ,  o  non  abbia  data  la  sua  giusta  intelligenza  alla 
Legge  applicata,  o  sia  incorsa  la  omissione  di  una  forma  sosta nziale* 

Potrà  congiuntamente  alla  orssazione  della  senteiua^  o  decreto 
dichiarare  ancora  quella  delli  atti  serviti  al  giudizio,  o  di  una  loro  parte 
secondo  che  si  risentano  del  pregiudizio  medesimo. 

Apparterrà  pure  alla  Corte  di  Cassazione  di  decidere  sui  conflitti 
di  giurisdizione,  e  di  giudicati  fra  Tribunale  e  Tribunale,  e  tra  l'Au- 
torità giudiciaria  ,  ed  ogni  altra  diversa. 

CLV.  l'atti  nuovi  non  potranno  esser  dedotti  in  appoggio  delle  do- 
mande, o  istanze  predette;  né  potrà  nell' esame  avanti  la  Corte  aumen- 
tarsi,  u  cangiarsi  il  processo  dei  fatti,  che  ha  servito  alla  pronunzia 
delle  sentenze  ,  o  decreti  deferiti  alla  medesima. 

GLVl.  Allorché  la  Corte  di  Cassazione  decreterà  la  cassazione  della 
sentenza  contro  di  cui  sarà  stata  dalla  parte  privata  portata  lagnanza, 
se  la  sentenza  predetta  sarà  di  una  Camera  civile  della  Corte  Regia, ordinerà 
chela  causa  venga  portata  avanti  l'altra  Camera  Civile  della  Corle  Regia» 
che  non  ne  avrà  conosciuto,  onde  vi  sia  nuovamente  trattala,  e  riso- 
luta, o  con  li  atti  stessi  quando  questi  pure  non  siano  stali  annullati, 
0  con  iiuovi  atti  in  luogo  di  quelli,  che  fossero  stati  annullali  insieme 
con  la  sentenza. 

Se  la  Senlenzii  cassata  sarà  di  un  Tribunale  Collegiale  di  Prima 
Istanza  comporto  dì  sei,  o  più  Giudici,  la  commissione  di  conoscere 
della  causa  in  un  nuovo  giudizio  verrà  fatta  per  T effetto,  e  come  ò 
slato  dnto  di  sopra,  al  Turno  dello  stesso  Tribunale  che  non  avrà  giu- 
dicato. 

E  se  la  sentenza  cassata  sarà  di  un  Tribunale  Collegiale  di 
Prima  l.stanza  cumposto  di  meno  di  sei  Giudici,  o  del  Tribunale  di 
un  Auditore  Giudice    di   Prima  Istanza,    la  commissione    sarà    falla    al 
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Tribunale  Collegiale  di  Prima  Istanza  più  prossimo  a  (Jiiello  di  cui  sarà 
stato  annullato  il  giudicato. 

Le  sentenze^  o  i  decreti  di  qualunque  Tribunale,  o  Giusdicente 
cassati  per  capo  di  incompetenza^  si  rimetteranno  a  quel  Giudice,  o 
Tribunale  che  la  Corte  di  Cassazione  avrà  dichiarato  competente,  invece 
di  quello  la  di  cui  sentenza  per  il  detto  capo  v^rrà  annullata. 

CLVII.  La  Camera  civile  della  Corte  Regia,  il  Tribunale,  o  Giu- 
sdicente cui  verrà  commesso  il  nuovo  giudizio,  dovrà  nella  risoluzione 
del  caso  particolare  uniformarsi  intieramente  alla  dichiarazione  suH'ar* 
ticólo  d}  diritto  che  sarà  staU  emessa  dalla  detta  Corte  di  Cassazione 
col  decreto  che  avrà  cassato  la  precedente  sentenza. 

"  CLVIIL  Per  dedurre  il  ricorso  in  Cassazione,  come  per  gli  atti 
della  relativa  procedura  avanti  la  Corte  di  Cassazione,  non  avrà  luogo 
clìe  il  pagamento  dei  diritti  che  determinerà  la  relativa  tariffe  da  pub- 
blicarsi ,  ferma  stante  anche  in  dette  cause  la  esenzione  indotta  dalle 
Leggi  a  benefizio  dei  poveri  ^  e  dei  miserabili. 

CLIX.  Il  ricorso  in  Cassazione  non  induce  sospensione  della  rsecu- 
zione  della  sentenza,  o  decreto  inappellabile  contro  di  cui  sia  eccitato; 
né  può  essere  accordata  dalla  Corte  di  Cassazione. 

CLX.  Quando  non  provvedendosi  in  Cassazione  alcuna  delie  parti 
privale,  crederà  il  Ministero  Pubblico  che  ricorra  l'interesse  delia  Legge 
per  denunziare  come  meritevole  di  cassazione  una  sentenza,  o  decreto 
che  non  ammetta  altro  riparo,  potrà  esso  intentare  il  ricorso  con  sua 
istanza  scritta  da  esibirsi  in  Cancelleria. 

La  Corte  risolverà  come  crederà  giusto  sulla  detta  istanza,  ri- 
gettandola, o  ammettendola,  e  diverrà  normale  la  sua  decisione  sul 
punto  di  «diritto  che  avrà  dichiarato  colla  medesima. 

CLXI.  Il  Pubblico  Miuistero  non  potrà  intentare  il  suo  ricorso  per 
interesse  della  Legge,  che  decorso  il  termine  conceduto  alla  parte  pri- 
vata a  dedurlo  neir  interesse  proprio. 

CLXU.  Però  i  decreti  proferiti  dalla  Corte  di  Cassazione  in  ordine 
al  predetto  articolo,  non  saranno  di  alcuno  effetto  quanto  alle  parti 
private,  tra  le  quali  sarà  intervenuta  la  sentenza  annullata  ,  e  cassata, 
la  quale  nel  loro  interesse  particolare  manterrà  tutta  la  sua  efficacia. 


Digitized  by 


Google 


CAPITOLO    V. 

Del   Ministero  Pubblico. 

CLXIII.  (ili  attributi  »  ed  incarichi  del  Ministero  Pubblico  nelle 
materie  civili  avanti  la  Real  Consulta  formata  in  Corte  di  Cassazione^ 
la  Regia  Corte^  e  i  Tribunali ,  e  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza  ^ 
Jepeoden temente  dalla  sua  instituzione  dichiarata  dall' Art.  XIX. ,  oltre 
fjQei  già  detti  colle  precedenti  disposizioni  y  sono  i  seguenti  ; 

1.  D' intervenire  >  e  pronunziare  .la  sua  opinione  in  tutte  le  cau^e 
rigoardanti  1' ordine  «pubblico^  ed  in  quelle  nelle  quali  hanno  interesse! 
Corpi  Morali,  i  pupilli  j  i  minori,  le  Chiep,  ed  altri  Stabiliipenti ,  o 
perscme  privilegiate;  di  dare  le  sue  conclusioni  in  tutti  i  ricorsi  in 
afiiiri  di  volontaria  giurisdizione  riguardanti  i  pupilli,  gf  interdetti,  e 
le  donne  che  saranno  interposti  avanti  i  Tribunali ,  e  i  due  Auditori 
Giudici  di  Prima  Istanza ,  che  dovranno  risolversi  in  Camera  di  Con- 
siglio. *-. 

Può  altresì  interporre  il  suo  ministero  in  tutte  le  cause  nelle 
quali  crederà  opportuno  il  suo  intervento,  e  debbe  intervenire  in  tutte 
quelle  cause,  in  cui  fosse  richiamalo  dal  Tribunale. 

Non  ha  luogo  il  detto  ministero  nelle  cause  nelle  quali  compari- 
scono come  attori,  o  rei  convenuti  i  Begj  Dipartimenti,  atteso  T  inter- 
vento o  mediato,  o  immediato  dell'Avvocato  Begio.  Che  .se  nelle  dette 
cause  intervengono  Corpi,  o  persone  per  le  quali  debbe  es^^er  sentito  il 
Ministero  Pubblico,  esercita  nelle  medesime  liberamente  il  suo  ufficio; 
a.  D'interpone  ricorso  in  Cassazione  per  T interesse  della  Legge, 
e  di  intervenire  avanti  la  Corte  di  Cassazione  quando  lo  creda,  anche 
nei  casi  di  ricorsi  di  parti  private,  Debbe  poi  interveniro  nei  casi  di 
che  al  num.  i.,  e  quando  sia  richiesto  dalla  Corte  istessa. 

CLXIV.  Il  Procuratore  Regio  invigila  che  le  Leggi  ed  Istruzioni 
vallanti  per  il  regolamento  economico  dei  minori  ed  interdetti  abbiano 
la  loro  piena  ed  esatta  osservanza ,  e  che  i  Consigli  di  Fainiglia  corri- 
spondano in  ogni  caso  al  fine  della  loro  instituzione ,  eccitando  ogni 
volta,  e  quanto  possa  occorrere,  T autorità  dei  Yicarj,  Giudici  Civili, 
e  Potestà,  rivestiti  di  competenza  pupilllare,  e  corrispondendo  analoga- 
mente con  i  superiori  Dicasteri ,  conformemente  alle  Istruzioni  generali 
\eglianti. 
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CLXV.  È  cura  ilei  Regio  Procuratore  Gener<ile  di  raccogliere  dai 
diversi  Regj  Procuratori  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  i  prospetti  an- 
nui dei  niinoji ,  e  degli  interdettile  di  trasmetterne  alla  Rea!  Consulta 
lo  slato  generale. 

CLXVI.  Ad  esso  «'ipparlengono  le  proposizioni  per  il  canale  della 
Real  Consulta,  degli  Avvocati  Generali,  e'  Sostituti  del  suo  Uffizio, 
dei  Regj  Procuratori  e  loro  Sostituti,  ei  altri  Impiegati  subalterni  del 
Ministero  Pubblico,  come  ad  esso  pure  appartengono  le  prtiposizioni  dei 
Titolari,  e  impiegati  enunciati  all'art.  CXLI. 

CLXVII.  Il  Regio  Prqcuratore  Generale  regela  il  servizio  degli  Av- 
vocati , Generali ,  e  dei  suoi  Sostituti  presso  le  diverse  Camere  della  Re- 
gia Corte,  e  i  Regj  ^Procuratori  regolano  quello  dei  respettivi  Sostituti 
presso  i  Turni  dei  Tribunali  ai  quali  sono  addetti. 

CLXVIII.  Egli  si  tiene  informato  dei  modi  del  servizio  di  tutti  i 
Tribunali,  e  Giusdicenti,  e  loro  Cancellerie,  e  corrispoude  a  tal' uopo 
con  j  Presidenti  dei  Tribunali  stessi,  e  provoca  perii  canale  della  Real 
Consulta  ogni  conveniente  provvedimento. 

CLXIX;  I  Regj  Procuratori  hanno  attenzione  al  servizio  dei  Tri- 
bunali ,  e  Magistrati  presso  i  quali  sono  stabiliti ,  e  delle  respetiive  loro 
Cancellerie,  e  al  servizio  dei  Tribunali  dei  Vicarj,  Giudici  Civili,  e 
Potestà  in  tutte  le  parti  relative  al  disciplinario,  e  alF amministrativo 
della  giustizia,  e  l'hanno  pure  alle  classi  dei  difensori  legali,  e  provo- 
cano in  proposito  ogni  occorrente  misura  dalla  Real  Consulta  per  il 
canale  del  Regio  Procuratore  Generale  cui  riferiscono. 

CLXX.  Nel  caso  di  legittimo  impedimento  del  Regio  Procuratore 
che  manchi  di  Sostituto  pressa  alcuno  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza , 
quello  tra  i  Giudici  dello  slesso  Tribunale,  che  è  l'ultimo  in  ordine 
di  nomina,  fa  le  di  lui  veci. 

CLXXI.  Il  Ministero  Pubblico  distende  tutti  gli  atti  di  qualunque 
sorta  in  carta  libera:  Le  Cancellerie  gli  prestano  il  servizio  occorrente. 
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SEZIONE  SECONDA 


Deiiu  AmminMraai0ne  detta  GiUBtMa  Crtmhmte 
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CAPITOLO    I. 
Delle  Competenze  dei  Tribunali  Criminali. 

CLXXII.   L' amministratioiìe  della  Giustizia   punitiva   dèlie   azioni 
qualificate  per  delitti  e  trasgressioni  dalle  Leggi  dello  Stato  è  attribuita 
Alla  Beai  Consulta  come  Corte  di  Cassazione^ 
Alla  Regia  Corte  ^ 

Ai  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza^ 
Ai  Vicarj  Regj^  ed  ai  Giudici  Direttori  degli  Atti  Criminali. 

CLXXIIL  L'amministrazione  della  Giustìzia  punitiva  è  assistita  dal 
Regio  Procuratore  Generale^  e  dai  Titolari  del  suo  Uffizio  avanti  la 
Corte  di  Cassazione,  e  la  Corte  Regia ,  e  dai  Begf  Procuratori,  e  loro 
Sostièuti  avanti  i  Tribunali  di  Prima  Istanza. 

CLXXiy.  La  Beai  Consulta  come  Corte  di  Cassazione ,  ammette , 
0  rigetta  le  domande  di  cassazione  delle  sentenze  inappellabili  proferite 
dai  Tribunali  criminali  dello  Stato,  tanto  siano  presentate  dal  Pubblico 
Ministero  per  interesse  della  Legge ,  quanto  dalle  parti  private  che  si 
credessero  pre^udicate  dalle  sentenze  medesin^. 

GLXXV.  La  Corte  Regia  conosce  e  giudica  inappelUbilmente  dei 
delitti,  e  trasgressioni  che  per  il  Diritto  penale  vigente  nel  Granducato 
sono  puniti  con  penk  superiore  a  quella  dell'esilio  dal  Compartimento 
Go?ernativo. 

CLXXVI.  1  Trihtmali  di  Prima  Istanza  conoscono  e  giudicano  inap- 
peUabilm'eate  dei  delitti ,  e  trasgressioni  che  si  commettono  Bella  esten- 
sione dei  respettivi  loro  circondar)  giurisdizionali ,  e  che  per  il  Diritto 
penale  vigente  si  puniscono  coir  esilio  dal  Compartimento  Govenrativq, 
0  altra  pena  inferiore  alla  suddetta  sino  a  quella  riservata  alla  compe- 
tenza di  che  nel  seguente  articolo. 
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CLXXVII.  I  Vicarj  Regj ,  ed  i  Giudici  Direttori  degli  Atti  Crimi- 
nali giudicano  dei  modici  furti  semplici^  e  dei  danni  dati  ancorckè 
qualificati  solamente  da  asportazione  non  eccedenti  le  Lire  io.,  e  delle 
leggere  offese ,  ed  ingiurie  che  non  portino  a  pene  maggiori  della  car- 
cere per  giorni  otto^  e  della  multa  di  Lire  venticinque:  Provvedouo 
alla  istruzione  del  processo  in  ogni  causa  criminale. 

CAPITOLO    IL 

Dei  Vicarj  Regj ,  Direttori  degli  Jtti  Criminali ,  Commissarj  di  Po* 
Vizia  y  e  Potestà ,  e  della  istruzione  dei  Processi  Criminali. 

CLXXVIIL  I  Commissarj  di  Polizia  di  Firenze,  e  Livoruò»  ed  i 
Potestà  saranno  rivestiti  degli  attributi,  ed  avranno  gli  oneri  dei  Mini- 
stri di  Polizia  giudioiaria  per  la  scoperta  dei  delinquenti ,  e  per  assicu- 
rarsi prontamente  delle  tracce  immediate  dei  delitti  nei  modi,  e  cud- 
formemente  agli  Ordini  della  procedura  criminale. 

CLXXIX.  Saranno  solleciti  gl'Impiegati  soprarammen tati  di  rimetter 
subito  al  Vicario  Regio,  o  al  Giudice  Direttore  degli  alti  da  cui  dipen- 
dono gli  atti  di  ac(:esso,  e  di  visita,  i  fatti  esami;  e  tutti  i  processi 
verbali  delle  operazioni  alle  quali  avranno  dato  luogo  per  occasione  di 
delitti  commessi  nella  loro  giurisdizione. 

CLXXX.  Ne  accompagneranno  sempre,  senza  ritardo,  un  estratto 
al  Regio  Procuratore. 

,  *  CLXXXI.  Gli  esecutori  pure,  e  Capi  Posti  di  Picchetti  stabiliti  per 
il  servizio  della  Polizia  giudiciaria,  rimetteranno  al  detto  Regio  Procu- 
ratore il  duplicato  di  ogni  denunzia ,  o  referto  che  avranno  presentalo 
al  Vicario,  o  al  Giudice  Direttore  di  Atti  respettivo,  ooncerneiHe  delitti, 
e  trasgressioni  contemplate  dalle  Leggi  criminali  vegliauti  nel  Grandu- 
cato, e  senza  porre  ritardo  dal  momento  in  cui  ne  avranno  acquistala 
la  notizia. 

CLXXXIL  I  Vicari  Regj,  e  i  Giudici  Direttori  di  Atti  raggnaglieranuo 
il  Regio  Procuratore  deir  iniziamento  di  ogni  procedura ,  o  informazione 
interessante  un  delitto,  o  un  fatto  contemplato  come  punibile  dalle 
Leggi  criminali,  e  inoltre  gli  rimetteranno  rapporto  di  ogni  delitto,  o 
fatto ,  punibile  come  sopra  accaduto  nélia  loro  giurisdizione  criminale,  ap- 
pena che  ne  sieno  stati  in  qualunque  forma  intesi. 

CLXXXIII.  Il  Regio  Procuratore  predetto  corrisponderà  con  i  Vi- 
carj; Giudici  Direttori  di  Atti,  Commissarj  di   Polizia^  e  Potestà ^  e  ri 
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dnederà  il  loro  ufReio  sopra  tutto  ciò  che  può  concernere   la  scoperta 
dei  delitti,  e  delle  trasressioni  per  eccitare  le  premure    dei  medesimi 
nei  casi  iiidÌTÌdui^  onde  non  sfuggano  i  materiali   delle  prove  ^  e  pron- 
tamente si  ottenga  la  repressione  dei  colpevoli. 

CLXXXIV.  I  Vicarj,  i  Giudici  Dirett9ri  di  Atti,  i  Commissarj 
di  Polizia,  ed  i  Potestà  daranno  sempre  attenzione,  e  daranno  sfogo 
alle  richieste  del  Regio  Procuratore  in  tutto  ciò  che  può  concernere 
la  scoperta  dei  deliui,  ^e  dei  delinquenti^  e  la  piìj  completa  e  sol- 
lecita istruzione  del  processo. 

CLXXXV.  La  maniera  d'  iniziare  i  giudiz)  criminali,  e  la  istru- 
zione del  processo  scritto  continueranno  a  tenersi  coerentemente  agli 
Ordijii,  e  Regolamenti  veglianti,  eccettochè  nelle  parti  riforniate,  o 
cambiate  come  vien  detto-  in-  appresso. 

CLXXXyi.  Allorché  ìì  Vicario,  o  il  Giudice  Direttore  degli  Atti 
crederà  di  non  accogliere  la  querela,  anche  se  si  tratti  di  delitto 
riguardante  la  di  lui  minor  competenza,  la  rimetterà  corredata  di 
yn  decreto  motivato  al  Regio  Procuratore  del  Tribunale  di  Prima 
IsUnza  nel  cui  circondario  è  situata  la  sua  criminale  giurisdizione, 
affinchè  sia  da  esso  provocata  la  risoluzione  del  dettò  Tribunale  sul- 
r ammissione,  o  rejezione  della  querela  medesima. 

CLXXXVIL  11  Regio  Procuratore  farà  conoscere  al  Vicario,  o  al 
Giudice  Direttore  remittente  la  risoluzione  pronunziata  dal  Tribunale, 
e  se  la  querela  sarà  slata  ammessa,  il  Vicario,  o  il  Giudice  predetto 
procederà  immediatamente  alla  istruzione  d^li  alti  informativi. 

CLXXXVIIL  Non   potrà   aver  luogo  la  carcerazione  dell'imputato 
di  un    delitto,   o   di    una   trasressione,     fuori  dei   casi  nei  quali,   at- 
tesa la   natura    del  fatto  delittuoso,  la  custodia  dell'imputato  pendente 
il  processo'  sia    ordinata    dalle  Leggi ,   e  mai  potrà  essere  ordinata  per 
il  solo  capo  di  esperimentarlo,  ed  ottenerne  un  mezzo  di  prova. 

Non  potrà  neppure  in  qualunque  processo  aver  luogo  la 
carcerazione  del  testimone,  sia  indotto  dal  Fi^co,  o  dall'imputato 
per  la  causa  detta  di  sopra  di  farne  esperimento,  e  mezzo  di  prova. 

CLXXXIX.  Se   nella   istruzione  degli    atti  informativi,   il   Vicario, 
0  il   Giudice   Direttore   degli   Atti   incontrerà  difficoltà  che  gli  rendano 
necessarj  scliiarimenti   per   la    ulterioi*e  regolare  prosecuzione,  si   rivol- 
gerà per  ottenerli  al  Regio  Procuratore.' 

CXG.  Compilata  la  procedura  colT  esaurimento  di  tutte  le  veri- 
ficazioni^ e  coir  esame  obiettivo  dell'imputato,  o  imputati,  ed  omessi 
i   confronti    tanto   degli    imputati    fra    loro,    che    di    questi   con    i    te- 
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slimoni  deponenti  a  loro  carico^  il  Vicario  Regio ,  o  il  Giudice  Di- 
rettore degli  Atti  rimetterà  il  processo  cartolato^  e  corredato  di  spo- 
glio al  Regio  Procuratore,  e  renderà  notificato  l'imputato  del  giorno 
della  detta  trasmissione,  e  ne  prenderà  nota  in  processo,  e  trovan- 
dosi r  imputato  in  carcere,  o  nel  territorio  del  Trrbunale  Vicariale, 
ove  è  stata  compilata  la  procedura,  depo  feittsigli  personalmente  la 
notificazione  di  che  sopra  ,  dovranno  essere  accolte  le  istante  e  di- 
chiarazioni cb^  credesse  di  fare,  per  essere  unite  al  processo  da 
inviarsi    al   Tribunale  di  Prima  Istanza. 

La  notificazione  personale  all'  imputato  di  che  sopra,  poirà 
eseguirsi  in  fine  dell'ultimo  costituto,  ove*  ne  dovrà  esser  fatta  espressa 
menzione,  siccome  ancora  delle  istanze,  e  dichiera^oni  che  T  impu- 
tato facesse.  . 

CXCI.  Se  r  imputato  si  troverà  detenuto  nelle  carceri  di  un 
altro  Tribunale,  o  avrà  dimora  in  altra  giurisdizione  criminale,  le 
notificazioni,  suddette  si  eseguiranno  per  mezzo  di  lettera  di  sussidio. 
Il  Tribunale  richiesto,  uniformandosi  alle  disposizioni  contenute  uel 
presente  articolo,  riceverà  le  dichiarazioni  deir  imputato. 

CXGU.  In  quei  delitti  peraltro,  e  in  quelle  contravvenzioni  nelle 
quali  la  competenza  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  fosse  per  la 
regola  di  che  all'  art.  CLXXVI.  inluitivamente  dimostrata,  e  la  cui 
verificazione  si  nel  materiale,  come  nello  speciale  si  presentasse  tale 
da  potersi  eseguire  immediatamente  nella  sua  totalità,  potrà  omettersi 
la  procedura  scritta,  e  portarsi  T  affare  a  diligenza  del  Regio  Pro- 
curatore, con  semplice  citatone  all'  imputato,  o  imputali  alU  pubblica 
udienza  del  Tribunale  di  Prima  Istanza. 

In  questo  caso  il  Vicario  Regio,  o  il  Giudice  Direttore  degli 
Atti,  ricevuta  la  ratifica  della  querela,  nella  quale. potrà,  qualora  ^ 
creda  utile,  far  meglio  sviluppare  i  fatti,. ed  i  mezzi  di  provarli^  e 
^Ppo  aver  pronunziato  suU' ammissione  della  medesima,  la  rimetterà 
al  Regio  Procuratore,  perchè,  se  sarà  credulo  conveniente,  sia.  pro- 
ceduto al  pubblico  giudizio. 

CXGIir  I  Vicarj  Rcgj,  ed  i  Giudici  Diretlori  degli  Atti  Crimi- 
nali nei  giudizj,  che  spediscono  con  la  competenza  criminale  di  cui 
sono  rivestiti  in  ordine  all'art.  CLXXVII,  dovranno  prima  compi- 
lare le  necessarie  verificazioni  nei  modi  sommar],  e  colie  forme  cbe 
verranno  successivamente  prescrilte. 

CXGIV.  Qualora  i  Vicarj,  e  Giudici  predetti  credendosi  compe- 
tenti   in    ragione   del    titolo^   e.  qualità  del  del  dclido  abbiano  isljltiilo 
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processa  sommario,  e  dallo  sviluppo  del    medesimo   venga   a   resultare 

delitto  più  grave,  e  superiore  alla  loro  competenza^  debbono  imme- 
diatamente supplire  con  tutti  gli  atti  occorrenti  per  la  completa 
rcigolarità  di  tm  ordinario  processo  informativo,  e  proseguire  in  tal 
guisa  £no  alla  sua  trasmissione  al  Regio  Procuratore ,  com'  è  detto 
all'art  CXC,  o  rimetterli  nello  stato  in  cui  sì  troVaiio^  qualora  si 
ferìficbi  quanto  è   prescritto   ali*  art.  GXGIL 

GXCy.  Ai  condannati  nei  giudizj  di  che  agli  art.  GLXXVII.  e 
GXCni.  competerà  V  appello  al  Tribunale  Collegiale  di  Prima  Istanza^ 
che  dovrà  essere  interposto  nei  cinque  giorni  successivi  alla  notifica- 
zione del  decreto,  ed  esibito  nel  Tribunale  del  Vicario^  o  Giudice 
Direttore  che  lo  avrà  proferito,  e  sarà  cura  del  Vicario  alesao ,  o 
del  Giudice  Direttore  di  trasmetterne  V  atto  con  V  inserto  del  pro- 
cesso sommario   alla    Gancelleria  del  Tribunale  di  Prima  Istanza. 

CXGYI.  Potrà  appellare  pure^  ma  per  il  solo  capo  della  incom- 
petenza, il  Regio  Procuratore  dai  decreti,  che  i  Vicar)  Regj,  e  i 
Giudici  Direttori  degli  Atti  Criminali  pronunzieranno  in  ordine  al- 
l'art. GLXXVn. 

Nel  caso  poi  di  contravvenzione  alla  Legge  in  ordine  al- 
l' art.  CLIV.  competerà  al  Regio  Procuratore  il  ricorso  in  Cassazione, 
ma  pel. solo  interesse  della  Legge. 

CXGVIL  Per  interporre  T  appello  che  sopra,  il  Regio  Procura- 
tore non  avrà  che  un  termine  di  dieci  giorni  continui  dalla  data 
del  decreto» 

CXCVUL  Nella  pendenza  dei  suddetto  termine,  e  durante  T  istanza 
alla  quale  sia  luogo,  resta  sospesa  T esecuzione  del  decreto. 

CXCIX.  Per  altro  se  il  Regio  Procuratore  dichiarerà  di  renun- 
ziare  al  diritto  di  appello,  la  sentenza  si  renderà  eseguibile,  decorso 
il  più  breve  termine  concèduto  al  condannato. 

GC.    I    Vicar)   Regj,   e  i   Giudici  Direttori  degli   Atti  rimetteranno 
copia   dei   decreti    che  spediscono   in   ordine   alla   competenza    di    che^ 
si    tratta  al   Regio  Procuratore,  e  senza  ritardo  dopo  la  loro  pronunzia. 

GCL  Dell'appello  interposto  dal  Regio  Procuratore,  e  che  dovrà 
esiUre  nella  Gancelleria  del  Tribunale  di  Prima  Istanza,  verrà  fatta 
notificazione   a  sua    premura    air  imputato,   e   al    querelante. 

CGIL  Gli  atti  dei  relativi  processi  dovranno  essere  rimessi  al  Re- 
gio Procuratore  ad   ogni  sua  richiesta. 

CGIII.  Il  Commissario  Regio  di  Ponlremoli,  i  Vicarj  e  Potestà 
di.-qu€l  Xk>mmissarìato,   l'Auditor   Vicario   di   Portoferra jo ,  il  Potestà 
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ài  Marciana  ,  e  tulli  gli  Agenti  ddb  pubblica  (otta  tm  cirtmidwj 
cb^  «opra,  che  in  ordine  ài  dispoito  nei  precedenti  articoli  dofreb- 
bero  c<>rrifpondere  col  fiegio  Procuratore^  corrìspond^fanno  invece 
respeUivamente  eoo  i  So^ituti  dei  Reg)  Procuratori  di  Pisa^  e  U- 
vorno  residènti  in  Pontremolì^  e  Portoferrajo^  i  quali  saranno  temuti 
a  render  conto  della  corrì^pondensa  suddetta  ai  rammentati  Reg| 
Procuratori. 

CCIV.  Nei  Tribunali  iatruenti  i  processi  criminali  saraniio  osser- 
vate le  tarifie  altualniente  vegllanti. 

CAPITOLO   ni. 

J)ei  Tribunali  di  Prima  Istanzay  e  deiGiudizj  Criminali  aitanti  di  Bssi. 

CCV«  I  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza  esercitano  la  loro 
giurisdizione  criminale,  e  detiberano,  sia  in  udienza  pubblica^  sia  in 
Camera  di  Gousiglio  sempre  col  voto  di  tre  Giudici^  che  ibrnmno  il 
Turno  criminale,  e  a  pluralità  di  suflfrag). 

Se  alcuno  dei  Giudici  componenti  il  Turno  predetto  si  trovi 
impedito,  può  esser  supplito,  come  è  detto  agli  art»  LXXXIX.  e  XC. 
<  CCVI.  La  formazione  del    Turno   incaricato  del  servizio  criminale 
nell'anno,    nei   Tribunali  composti  di   un  numero  maggiore  di  tre  Au^ 
ditori ,  ha  luogo  come  à  detto  all'  art.  LXXXYIII. 

CCVII.  Le  istanze  che  il  Regio  Procuratore  può  dirigere  al  Tribu- 
nale in  ordine  all'  art*  CLXXXVI  si  risolveranno  in  Camera  di 
Consiglio. 

CCVIIL  Rimesso  che  sia  il  processo  criminale,  dopo  compiuta  la 
istruzione,  e  come  è  detto  all'art.  CXC,  il  Regio  Procuratore  lo  sot 
toporrà  ai  Giudici  riuniti  nella  Camera  del  Consiglio ,  e  provocherii  sul 
medesimo  la  conveniente  risoluzione.  , 

CCIX.  II  Turno  suddetto,  preso  in  esame  il  processo  insieme  colla 
richiesta  del  Regio  Procuratore,  dovrà  dichiarare  se  dalle  verificazioni 
raccolte  resultino  riscontri,  e  prove  sufficienti  da  autorizzare  a  carico 
dell'  imputato,  o  imputati  un  pubblico  giudizio:  nel  caso  negativo,  or- 
dinerà non  esser  luogo  a  procedere  più  oltre,  abilitando  l'imputalo,  o 
imputati  dalla  carcere,  qualora  siano  detenuti. 

CCX.  Se  il  predetto  Turno  dichiarerà  essere  i  fatti  contro  l'impu- 
talo ,  o  imputati  dedotti  sufficientemente  verificati ,  e  rileverà  che  il 
processo  presenta  un  titolo  di    delitto ,  o  una    trasgressione  mteressante 
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la  competensa  criminale  del  Tribunale   di  Prima  Istanza/  ne  decreterà 

il  rinvio  al  giudizio  pubblico  4^1  proprio  Tribunale  ^  e  la  trttsmisatone 
del  procesio  alla  propria  Cancellena  ;  e  se  giudicherà  che  il  tfto4é  del 
deKtto  ìntereasi  la  competenza  criminale  della  Corte  R^ia^  ordinerà 
che  aia  Irasmesao  al  Regi»  Procwratere  Generale  affinchè  ti  abbia  corso 
come  verrà  atahilito  in  appreaao;  e  ae  lo  rilrovaaae  della  competenza 
deferita  ai  Vicarj ,  e  Giudici  Direttori  degli  Atti  y  lo  rimetterti  al  Vicario^ 
o  Giudice  IKrettore^  cui  appwterrà  affinchè  ne  conoaca  a  forma  degli 
Ordini 

GCXI*  Sci  lo  stesso  proceaio  presenterà  due  delitti  connesai  respettt^ 
vamenle  interessanti  la  maggiorerò  la  minor  competenza  ^  il  Tribunale 
dna  aopra  aensa  dividere  il  giudizio  y  ordinerà  la  trasmtsaione  del  pro- 
CW8Q  alk  Cancelleria  della  Corte  Regia  ;  mancando  fra  i  delitti  eMnes- 
aioDe^  il  Turno  riterrà  il  processo  ^  e  conoscerà  dell' aflEire  per  il  capo 
che  riguarda  la  sua  giurisdizione,  e  rimetterà  poi  le  carte  per  la  co- 
f  ni^cue  dell'altro  y  o  altri  alla  Corte  Regia  y  ordinando  F occorrente  onde 
a»n  abbiano  luogo  ritardi* 

CCXII.  Se  il  Turno  riunito  in  Camera  di  Consiglio  ritroverà  in* 
completi  gli  atti  informativi ,  potrà  in  lutti  i  casi  ordinare  al  Tribunale 
iaUrneote  che  vi  sia  aupplito. 

GCXUI.  All'adunana»  dorila  Camera  del  Consiglio  non  interviene 
che  il  Procuratore  R^[io^  e  il  Cancelliere,  die  serve  alla  lettura  degli 
atti;  ambedue  ai  ritirano  al  momento  che  incomincia  Tesamele  h  de- 
liberaiione  dei  Giudici  y  rimanendo  il  processo  y  ed  <^ni  suo  corredo 
sul  loro  tavdino;  non  vi  si  ammettono  né  le  parti,  né  i  loro  difensori, 
né  testÌEmooi;  non  resta  perd^  impedito  alle  parti  interessate  di  passare 
^e}le  memorie  che  credono  del  loro  interesse  sino  al  giorno  in  cui 
s^ua  il  rapporto  del  Regio  Procuratore  alk  Camera,  e  spetta  al  Can- 
odlitfre  di  porle  sotto  gli  occhi  dei  Giudici  >  e  farne  lettura  ai  medesimi. 
CCXJV.  Dai  decreti  pronmiziati  nella  Camera  del  Consiglia  com- 
peterà l'appello  al  Regio  Procuratore  avanti  la  Corte  Regia,  ed  all'ef- 
fetto soapenaivo,  ma  dovrà  interporto^  nei  .tre  giorni  successivi  alla 
prolazione  del  decreto.  Questo  appello  a»  cara  dello  stesso  Regio  Procn^ 
vatore  saaà  ni^fieato  all'imputato,  o  imputati.. 

CCXV.  Qvesli    decreti    pronunziati    dal   Turno  suddetto   dovranno 
motivarsi  e  quanto  al  fatto,  o  (|naiito  al  diritto. 

CCXVl.  Tanto  nel  caso  in  coi  aia  stoto   decretato  l'invio   dell' im- 
patato  al  pubblico  giudi^ro,  quanto  nell'altro  preveduto  dall'art  CXCIL, 
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il  JPredidente  del  Tribunale   destinerà    il  giorno  delia    discussione  della 
causa  avanti  il  Turno  decidente. 

CCXVII.  Sarà  a  diligenza  del  Regio  Procuratore  notificato  airim^ 
pqtato  il  decreto  con  il  quale  è  stato  inviato  al  pubblico  giudizio  del 
Tribuqale  di  Prima  Istanza^  e  contemporaneamente  citato  a  comparire 
alla  pubblica  udienza  del  Tribunale  stesso  ;  il  giorno  destinato  per  la 
discussione  e  decisione  della  causa^ 

«Nel  caso  previsto  dall'art.  CXClI.  si  notificherà  all'imputato , 
il  decreto  del  Tribunale  y  che  destina  il  giorno  della  pubblica  discus- 
sione congiuntamente  alla  citazione  a  comparire  alla  discussione  me- 
desima. 

CCXYIII.  II.  Presidente  del  Iribunale  di  Prima  Istanza  destinerà 
d'uffizio  all'imputato^  che  non  si  è  scelto  un  difensore^  un  Avvocato 
descritto  nel  Ruolo  delle  Corti ,  o  un  Procuratore  addetto  al  Ruolo  del 
Tribunale. 

CCXIX.  I  Giudici  che  hanno  deliberato  nella  Camera  di  Consiglio^ 
non  saranno  impediti  d' intervenire  ^  e  dar  voto  anche  nel  giudizio  in 
merito  nel  Turno  decidente. 

CCXX.  Le  cause  criminali  della  competenza  del  Tribunale  di 
Prima  Istanza  verranno  trattate^  discusse^  e  risolute  in  udienza  pubblica. 
In  questa^  sulle  tracce  raccolte  coi  processo  scritto^  ove  abbia  avuto 
luogo,  e  sopra  ogni  altra  emergente  alla  pubblica  udienza,  saranno 
sentiti,  presente  ogni  parte,  gl'imputati,  e  i  testimoiij  citati  a  richiesta 
del  Pubblico  Ministero,  del  Presidente  di  uffizio,  o  degli  imputati  me- 
desimi, e  sul  resultamento  delle  loro  dichiarazioni,  e  di  ogni  altra  ve- 
rificazione che  abbia  avuto  luogo,  sentito  il  Pubblico  Ministero,  e  il 
difensore  degl'imputati,  che  sempre  avrà  T ultimo  la  parola,  il  Tribu- 
nale pro^unzierà  la  sentenza  definitiva.' 

CCXXL  Se  il  Turno  decidente  del  Tribunale  di  Prima  Istanza 
nelle  cause  discusse  avanti  di  esso  in  pubblica  udienza  pronunziasse  la 
competenza  della  Corte,  una  tale  pronunzia  dovrà  nello  stesso  aiodo 
che  è  stato  prescritto  all'art.  CCX.  esser  trasmessa  col  relativo  processo 
alla  Camera  delle  Accuse  perchè  decida. 

CCXXU.  I  Giudici  quanto  al  fatto  pronunzieranno  secondo  la  loro 
morale  convinzione  limitandosi  a  dichiarare  ise  costa,  o  non  costa  in 
genere  ed  in  specie  del  delitto,  0  della  trasgressione,  e  delle  sue  cir- 
costanze se  ne  concorreranno  ad  aggravare  ,  o  attenuare  la  imputal^lità  } 
quanto  al  diritto,  in  caso  di  condanna  inflìggeranno   la  pena  ordinaria. 
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e  motiTeranno  in  questa   parte   la  sentenza ,    riportando  il   Testo  della 

L^ge  penale  applicata  al  caso. 

Rimane  abolito  perciò  V  oso  della  condanna  in  pena  straordinaria 
nei  casi  di  prova  imperfetta. 

Ma  si  conserva  nel  suo  vigore  per  tutti  i  delitti ,  niuno  escluso  > 
oè  eccettualo^  il  disposto  air  art.  28  della  Legge  del  3o  Agosto  1795. 
rapporto  alla  facoltà  rilasciata  ai  Giudici  di  diminuire  le  pene  tassativa- 
mente prescritte  dalle  vigenti  Leggi  penali  ^  'avuto  riguardo  al  concorso 
di  circostanse  diminuenti  il  dolo. 

GOXXIII.  Le  forme  regolatrici  del  pubblico  giudizio  avanti  il  Tri* 
banale  di  Prima  Istanza  dipendentemente  dai  principj  che  sopra,  ver- 
ranno separatamente  ordinate. 

CGXXIV.  Se  nel  teolpo  della  pubblica  discussione  nella  sala  di 
udienza ,  e  sne  pertinenze ,  sarà  commesso  qualcbe  delitto  della  com- 
petenza dei  Yicarj  Regj ,  o  dei  Direttori  degli  Atti  Criminali ,  o  del  Tri- 
bunale di  Prima  Istanza /il  Presidente  del  Tribunale  medesimo  ^opo 
aver  compilato  il  processo  verbale  del  fatto,  sospesa- la  prima  discussione 
sentirà  i  testimonj  e  l'imputato,  e  il  Tribunale,  udito  il  Pubblico  Mi- 
nistero^ e  il  difensore  dell'imputato  slesso,  pronunzìerà  sentenza  nel 
modo,  e  colle  forme  che  sopra;  se  il  delitto  sarà  della  competenza 
della  Corte  Regia,  il  Presidente  del  Tribunale,  compilato  il  processo 
verbale  dei  fatti,  ordinerà  l'arresto  dell'imputato,  o  imputati,  e  li 
rimanderà  al  Tribunale  d'istruzione  del  luogo. 

Le  dette  disposizioni  però  verranno  osservate  quando,  avuto  ri- 
guardo alla  gravità  dei  casi,  non  si  giudicasse  dal  Tribunale  più  con- 
veniente di  ordinare  la  procedura  scritta  per  proseguirsi  come  di  ragione. 

CCXXY.  I  delitti  commessi  nella  pubblica  udienza  dei  Tribunali 
n  civili ,  che  criminali ,  di  qualunque  natura  essi  sieno ,  saranno  tutti 
di  pubblica  azione. 

CCXXYI.  Li  appelli  dai  decreti  proferiti  dai  Yicarj  Regj ,  e  dai 
Giudici  Direttori  degli  Atti  Criminali  in  ordine  alla  competenza  ad  essi 
attribuita  nell'  art.  CLXXYIL  si  tratteranno  dai  Tribunali  .  di  Prima 
Istanza  con  le  forme  che  saranno  determinate  con  successiva  Notifica- 
zione. L'esito  del  giudizio  influirà  sulla  sorte  degli  appellanti,  o  le 
sentenze  siano  riformate  in  loro  favore,  o  in  loro  aggravio. 

CCXXYII.  Tutte  le  sentenze  dei  Turni  decidenti  dei  Tribunali  di 
Prima  Istanza  saranno  inappellabili,  né  competerà  contro  le  medesime 
altro  rimedio ,  sia  alla  parte  privata  y  che  al  Regio  Procuratore ,  che 
quello  della  cassazione  avanti  la  Corte  di  Cassazione. 
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CCXXYIIL  h9  tariffe  crimiiiali  «ttualmeiite  vegliane  ai  oMeme- 
ranno  per  gli  atli  d^lle  cause  che  ai  tratteranno  nei  Tribunali  di  Pf^ina 
Istanza. 

'       CAPITOLO    IV. 

Della  Corte  Regia  y  e  dei  Giudizj  Criminali  éuarUi  di  Essa. 

GCXXIX.  La  giurisdizione  criminale  propria  della  Corta  Regia  sarà 
esercitata  da  una  Camera  ordinaria  decidente  della  medesima  >  e  da  una 
Camera  di  Accuse  che  conoscerà  ancora  d^Ii  appelli  dai  decreti  delia 
Camera  di  Consiglio  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  provocati  in  ordine 
al  disposto  deir  art  CCXIV. 

Vi  sarà  inoltre  una  Camera  decidente  straordinaria. per  conoscere 
delle  cause  nelle  quali  trenga  rinnao^ato  il  giudiaso  dopo  la  cassaaioDe 
intervanata  eoo  decreto  della  Corte  Suprema  di  altro  precedente  giiadi- 
aio  éMai  Ca««era  ordinaria  di  detta  Corte^  Begia^ 

CC9UCX.  Le  dette  due  Camere  ordinaria  >  e  straordinaria  si  cosn* 
porranno  ciascnna  di  un  Vice*Presidenie  >  e  di  cinque  Consiglieri. 

La  Camera  di  Accuse  si  comporrà  di  nn  Vice*Fre»dente ,  e  due 
Consi^ri« 

Il  Turno  di  senriaio   dei  Consiglieri   che  dovranno   comporre   le 

dette  Camere ,  sarà  formato  tutti  gli  anni^  come  è  detto  all'art  CXXXIV. 

CCXXXI.  Il  giudizio  sarà  pubblico  avanti  le  due  Camere  decìdenti  ; 

risolveranno  esse  a  pluralità   di   suffrag)^   e  quando  resulti   parità   di 

Toti  ^  prevarrà  la  deliberazione  più  favorevole  all'  accusata 

Perd,  allorquando  si  tratterà  d' infliggjere  la  pena  capitalo^  questa 
pena  noa  potrà  pronunziarsi  quando  a  deliberarla  non  concorra  il  volo 
unanime  del  Collegio.  Se  concorra  la  sola  pluralità  ,  sarà  inflitta  la  pena^ 
che  immeiliatamente  sussegue ,  quella  cioè  dei  pufaUici  lavori  a  vita. 

CCXXXIL  La  Camera  di  Accuse  delibererà  in  Camera  di  Consiglio^ 
e  a  pluralità  di  suffrag) ,  e  seosni  intervento  di  difensori  ^  o  di  parti. 

CCXXXIII.  Sarà  cura  de4  Regio  Procuratore  Generale  di  sottoporre 
alla  Camera  delle  Accuse  con  suo 'specificato  rapporto  nei  cinque  gierm 
successivi  al  loro  ricevimento,  i  processi  dei  delitti  die  i  decreti  della 
Camera  di  Consiglio  dei  Tribunali  di  Prima  Istanaa  avranno  dichiarati 
della  competenza  della  Corte  Regia,  e  saranno  stati  loro  rimessi  In 
ordine  all'art  QCX. 
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OCXXUy.  La  Onnera  àtìU  Accuse  ritenendo  le  atcsae  diseipline 
ordinale  air  art  QGXUI.  dopo  aver  jentito  il  nf^HOy  e  la  ricbiesta 
speciale  del  Pubblico  Miniaiero^  esaminerà  -  se  il  fatto  emeifenie  dal 
processo ,  e  dalle  carte  die  avrà  sol  ano  tavolino  importi  un  delitto 
della  conapelenEa  della  Corte  Regia ,  e  ee  le  raaoliaoze  dÀ  proceaao  sieno 
Uli  che  baatitio  per  porre  il  pre^enqfta  in  atato  di  accuaa  y  e  quando 
tutto  ciò  le  reaulti,  delibererà  che  V  ifnputato  sia  poato  in  accusale  die 
il  madeaittio  inaietne  <eol  proceaao  aia  inviato  alla  Camera  decidente  della 
Qorie  atesaa  per  esaere  aottopoato  al  gi«KÌizio  pobUioo  avanti  la  Gamem 
medesima* 

Se  al  contrario  le  reaultanse  jMxicessiAi  le  compariranno  ìAanffi- 
eienti  a  tener  debitore  in  giudizio  l'imputato  del  delitto  di  cui  aia  stato 
querelato ,  a  vetrii  a  resultarle  un  fatto  due  le  Leggi  del  Granducato 
Beo  ripolìgono  tra  i  delitti ,  ordinerà  che  V  imputalo  m  poato  in  libertà, 
qaando  per  altre  cauae  non  et  trovi  detenuto. 

£  se  le  apparirà  che  le  resultante  proccesali  pongano  ita  tessere 
on  delitto  >  o  una  traagreesioiie  compresa  nella  ccnpetenie  criminale 
attribmta  ai  Tribunali  di  Prima  latanta ,  o  ai  Vicar) ,  o  Gioliti  Diret- 
tori degli  Atti  y  ordinerà  che  il  processo  sia  rimesso  a  quel  Tribunale  di 
Prima  Istanza  ^  o  Vicario  >  o  Giudice  Direttore  degli  Atti  che  designerà 
nel  suo  decreto^  affinchè  dal  Tribunale^  Vicario^  o  Giudice  predetto 
venga  ai  termini  di  ragione  risoluto. 

La  Camera  di  Accuse  delibererà  di  seguito  sopra  ogni  aflffare^  e 
000  potrà  protrarre  la  sua  dichiarazione  oltre  i  tre  gioriìi  dal  rapporto 
del  Procurator  Generale ,  dopo  il  quale  non  conferirà  più  con  chic- 
cheasia. 

I  decreti  della  Camera   delle  Accuse  saranno  motivali. 
CCXXXV.  La  pronunzia  della  Camera  delle  Accuse  con  cui  venga 
dichiarato  non  easer  luogo  all'accuea   produrrà   soltanto  T effetto ^  che 
l'imputato  non  pooaa  easer  tradotto  nuovamente   in  giudizio  pel  delitto 
imputategli  io  quello  atato  di  atti. 

CGXXXVI.  Se  h  euddetta  Camera  delle  Accuse  trovasse  gli  atti 
iocompleti  ^  potrà  con  decreto  ordinarne  il  $upplemento,  cl»e  a  cura 
del  Regio  Procuratore  Qenarale  sarà  direttamente  eseguito  dal  Tribunale^ 
che  avrà  4straito  la  procedura  i  o  da  qualunque  altro  che  venisse  per 
giusti  nrativi  dalla  suddetta  Càmera  del^to. 

GGXXXVIL  i  decoeti  che  «maneramio  dalla  Camera  delle  Accuse 
sulla  competenaa  della  Corte  Biegia^  dovranno  esser  notificati -a  diligenza 
del  Regio  Procuratore  Generale  all'imputato^  o  imputati. 
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in  Cassazione  se  il  fatto  sul  quale  il  decreto  è  fondato  non  è  delittuoso, 
se  il  Ministero  Pubblico  non  è  stato  sentito ,  e  se  il  decreto  è  stato  pro- 
nunziato da  un  numero  eli  Giudici  minore  del  prescritto. 

CGXXXIX.  U  atto  di  accusa  dovrà  distendersi  inunediatamente 
dopo  la  pronunzia  del  decreto  4al  Regio  Procuratore  Generale^  e  dovrà 
in  esso  specificarsi  il  delitto  di  cui  venga  dato  debito  air  imputato,  e 
riportarsi  in^compendio  le  resultanze  processali  importanti,  e  segnata- 
mente quelle  rfae  possono  legalmente  servire  ad  aggravare,  o  attenuare 
l'imputazione,  e  dovrà  terminare  con  esprimere  che  T  individuo  è  ac- 
cusalo del  delitto  di  cui  si  tratta  nel  decreto  di  accusa,  indicandolo  col 
suo  nome,,  e  con  le  sue  circostanze,  e  citando  la  Legge  che  lo  coutempla. 

GCXL.  Quanto  agli  appelli ,  che  dai  fiegj  Procuratori  verranno  in- 
terposti coerentemente  all'art  GCXIV.  ^  la  Camera  delle  Accuse  ne  co- 
noscerà^ e  risolverà  su  i  medesimi  comedi  ragione^  osservati  i  termini, 
e  i  modi  di  che  agli  art.  CGXXXIII.  e  CGXXXIV. ,  e  rimetterà  alle 
respettive  competenze  o  della  Camera  decìdente  y  o  dei  Tribunali .  di 
Prima  Istanza^  o  dei  Yicarj,  o  Giudici  Direttori  degli  Atti  quei  pro- 
cessi, nei  quali  oppostamente  ai  decreti  della  Camera  di  Consiglio  giu- 
dicasse dovere  aver  luogo  un'  ullerior  corso  di  giustizia» 

CCXU  Stabilita  la  competenza  della  Camera  decidente  della  Certe 
Regia  avrà  luogo  il  giudizio  pubblico  avanti  la  medesima,  coerente- 
mente al  prescritto  nei  precedenti  art.  CCXX.  e  CCXXJL  con  le  forme 
che  saranno  separatamente  dettate. 

CCXLXI.  Se  la  Caitiera  decidente  riconoscerà  nei  processi  rimessi 
da  quella  delie  Accuse  al  suo  giudizio  titoli  interessanti  una  minor  com- 
petenza criminale,  e  non  la  propria,  li  risolverà  non  ostante  in  merito 
conforoiemente  alle  Leggi. 

CCXLIII.  Se  un  delitto  qualunque  fosse  commesso  nella  sala  di 
udienza  della  Corte  Regia,  e  sue  pertinenze  nel  tempo  della  pubblica 
discussione  delle  cause  criminali,  avrà  luogo  sul  delitto  medesimo  il 
pubblico  giudizio  nei  modi  prescritti  all'  art  CCXXIY. 

La  Corte  Regia  pronunzierà  immediatamente ,  quando  pure  si 
tratti  di  delitto  della  propria  competenza,  quando  non  giudichi  conve- 
niente di  ordinare  la  procedura  scritta  per  proseguire  come  di  ragione. 

CCXLiy.  Contro  le  sentenze  definitive  della  Camera  criminale  de- 
cidente non  compete  a  chiunque ,  se  non  che  il  ricorso  per  la  cassazione 
Quésto  ricorso  competerà  al  condannato  ^  ed  al  Pubblico  MiniAero 
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CCXLY.Se  V  accu«{alo  non  si  sarà  scello   un    dirensbre^   lo    desti- 

nera  tineclesimo  il  Precidente  della  Camera   criminale  fra    gli    Àvvu- 

oii'  «scriui.  «I  BmoIp  dftlle  Corti.. 

CCXLVL  Le  tariffe  attualmente  in  vigore  per    le    Cancellerie   dei 

TffU^oil^i  €f minali  4el  Granducato ^  si  osserveranno  pure  per  gli    atti 

^tìà  Kinwe  oriuùnali  aviinti  le  Cafnere  criminali  della  Corti?  Regia. 

C  A  P  I  T  0  L  O     V. 
r-..  iJOtUa  Beai  CQnsfilta,  e  Corte  Suprema  di  Cassazione. 

*  eaXLYU.  ILdiipoatt  dei  precedenti  art  CXLIII  CXLIV.  CXLV. 
CSU)L.-GL.  CLHI  CUV.  CLVU.  CLVIII.  e  CLX.  si  estenderà  au- 
eaniy  e  «iri  cqmupe  alle  cause  che  verranno  portate  alla  Corte  Su* 
pr«QHi  col  ricorso  per  la  cassazione  di  sentenze  proferite  dalle  Camere 
crtmiiKfrU  della  porle  AegUi  dai  Turni  criminali  di  Prima  Istanza  ^  o 
dai  VicaT')  Rflg^»  €  Giudici  Direttori  di  Atti  snsceltibili  di  un  simil  ri 
corsa  9  coerentemente  agli  ordini  del  presente  Motuproprio.  "< 

GCXLVIII.  Potra.nno  intentare  il  detto  ricorso  avanti  la  Corte  di 
CassÉrztdBe  ancora  i  Militari  Condannati  dai  Concigli  di  Guerra  ad 
alcune  delle  pene  indicale  all'art.  LVII.  del  Regolamento  di  procedura 
enitiini^le  per  i  Tribunali  militari  de'  19.  Giugno  1819. 

:  -  lift.  Corte  ptvdeita  conoscerà  di  tali  ricorsi ,  e  sentito  il  Ministero 
Pubblico^  li  l^isolv9rà  prontamente >  e  in  preferenza  alle  altre  cause  or- 
dènarie* 

CGXLIX.  Il  ricorso  per  la  cassazione  non  potrà  intentarsi  contro 
sefiteBae  cFftfnioaU  pronunziate  nella  contumacia  degl' imputati. 

CCL.  Il  termine  ad  esibire  la  domanda  di  cassazione  nelle*  cause 
criminslì  «farà  di  giorni  cinque  continui  tanto  per  la  parte  privata^  die 
per  »1  Ministero  Pubblico  ;  questo  termine  incomincerà  a  decorrere^  quanto 
alla  fnnaa ,  dal  giorno  della  notificazione  della  sentenza ,  e  quanto  al 
secondo,  dal  dì. della  pronunzia  della  sentenza  medesima. 

GGLL  Nei  dieci  giorni  successivi  a  quello  in  cui    sia    stata  esibita 
la  detta  domanda ,  dovrà  il  ricorrente  presentare  la  sua  memoria  com- 
prensiva t  «dotivi  creduti  opportuni  a  giustificare  il  ricorso  intentato. 
Potrà  il  condannato  unirvi  copia  di  tutti  gli  atti  che  egli   rav 
visasse  utili  al  proprio  intento. 

CCLII.  Tante  la  domanda  di  cassazione^  quqnto  la  memoria  ad 
eu2  relativa ,  dovranno  nei  respettivi  loro  termini    essere   esibite   nella 
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Cancellerìa  della  Corte  ^  o  del  Tribunale  da  cui  la  sentenza   sarà    stala 
proferita ,  e  dovranno  a  cura  della  stessa  Cancelleria  esser  trasmesse  al- 
l' altra  della  Corte  di  Cassazione  unitamente  air  inserto  di  tutte  le  carte 
attinenti  alla  causa. 

CCLIII.  I  termini  che  sopra  saranno  di  rigore^  sicché  ogni  aito 
presentato  fuori  dei  medesimi  si  avrà  come  nullo  ^  e  di  nessuno  effeiio. 

CCLIV.  h'  esperimento  del  ricorso  per  la  cassazione  opererà  la  so- 
spensione della  sentenza  contro  cui  sarà  stato  interposto. 

CCLV.  Allorché  it  detto  ricorso  sarà  ammesso ^  e  verrà  quindi  cas- 
sata la  relativa  sentenza^  se  questa  sarà  stata  proferita  dalla  Camera  de- 
cidente della  C'Orte  Regia  ^  il  nuovo  giudizio  sarà  commesso  alla  Camera 
straordinaria  criminale  di  detta  Corte  Regia ,  e  il  medesimo  avrà  luogo 
nei  modi^  e  colle  forme  di  quello  cassato^  e  coerentemente  all'art.  CCXLI. 

CCLVL  Se  poi  la  sentenza  cassata  apparterrà  ad  un  Turno  cri  mi- 
nale di  un  Tribunale  di  Prima  Istanza,  in  tal  caso,  se  il  Tribunale 
sarà  composto  di  sei,  o  più  Giudici,  il  nuovo  giudizio  sarà  deferito  al- 
l'altro Turno  del  Tribunale  medesimo  che  non  avrà  giudicato^  e  se  il 
Tribunale  sarà  composto  di  meno  di  sei  Giudici,  il  nuovo  giudizio  sarà 
rimesso  al  Tribunale  di  Prima  Istanza  più  pròssimo  a  quello,  la  di  cui 
sentenza  sarà  stata  cassata,  ed  in  tal  nuovo  giudizio  si  osserveranno  le 
forme,  e  quanto  altro  è  prescritto  agli  art.  CCXX.  CCXXII.  e  CCXXIII. 

CCLVII.  Avrà  luogo  il  disposto  del  precedente  art.  CLVI.  al  para- 
grafo ultimo  circa  le  sentenze  di  qualunque  Tribunale,  o* Giusdicente, 
le  quali  siano' state  cassate  per  il  capo  della  incompetenza. 

CCLVIU.  Se  verrà  dalla  Corte  di  Cassazione  ammesso  il  ricorso  da 
sentenze  di  un  Consiglio  di  Guerra,  la  commissione  del  nuovo  giudiaio  verrà 
fatta  al  Consiglio  di  Revisione  stabilito  all'  art.  LIX.  del  precitato  Rego- 
lamento di  procedura  criminale. 

CCLIX.  Allorbò  una  sentenza  della  Camera  criminale  della  Corte 
Regia,  che  importi  condanna  ad  uua  pena  inferiore  a  quella  della  morte, 
venga  cassala  per  non  essere  stata  dalla  mede^iima  applicata  questa  pena, 
la  Camera  della  stessa  Corte  Regia,  cui  verrà  rimesso  il  nuovo  giudizio, 
non  dovrà  pronunziare  nel  caso  particolare  deferitole,  non  ostante  la  sua 
unanimità,  che  la  pena  immediatamente  successiva  alla  capitale. 

CCLX.  Le  sentenze  dei  nuovi  Giudici  influiranno  si  in  aggravio,  che 
in  favore  sulla  sorte  delle  parti  che  avranno  intentato  il  dettcf  ricorso 
per  la  cassazione,  e  dovranno  eseguirsi  nei  modi  precrilti  dagli  Ordini. 

CCLXI.  Il  ricorso  alla  grazia  dalle  condanne  criminali,  dovrà  pie- 
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seiitarsi  per  il  canale  della  Real  Consulta^  che  procederà  in  qi^sta  parie. 
A  forma  delle  sue  presenti  Istrutioui. 

Il  delio  ricorso  non  avrà  efietio  sospensivo  fuori  clie  per  le  con- 
danne alla  pena  capitale^  e  a  quella  dei  lavori  pubblici  a  viia^  o  a 
tempo,  ?  delia  reclusione  nella  Casa  di  lavori  forzati  a  Volterra. 

CCLXII.  Il  difensore  del  condannato  alla  pena  capitale  ^  o  ad  alcuna 
dei  lavori  pubblici  dovrà  d'uffizio  presentare  alla  Real  Consulta  il  ri- 
corso,  per  la  grazia  nei  cinque  giorni  successivi  alla  notificazione  della 
sentenza  la  quale  non  potrà  avere  effetto  prima  che  costì  della  rejeziune 
del  ricorso  9    deliberata  dalla  Beai  Con.'ulta. 

CCliXIII.  I  difensori  che  mancassero  a  questo  loro  obbligo  in  detto 
termine  y  quando  il  ricorso  alla  grazia  non  fosse  stato  interposto  dal 
coodannaio  stesso,  incorreranno  nella  sospensione  dall'esercizio  della  prò- 
fessicme  per  il  tempo  che  sarà  creduta  dalla  Real  Consulta. 

C  A  P  I  T  Ò  L  O    VI. 

Del  Ministero  Pubblico. 

CCLXIV.  Appartiene  al  Ministero  Pubblico  la  difesa  dell'  ordine 
pubblico  in  tutti  i  rapporti,  nei  quali  resta  pregiudicato  dai  delitti,  e 
dalle  contravvenzioni  ed  esercita  per  questo  T dizione  pubblica  nella  sco- 
perta dei  fatti  delittuosi ,  e  per  la  loro  repressione  avanti  i  Tribunali 
criminali ,  onde  questa  abbia  luogo  in  ciascun  caso  particolare  ^  forma, 
e  nel  seuao  delle  Leggi  dello  Stato:  £  incaricato  di  fare  eseguire  le  sen- 
tenze, e  i  decreti  dei  Tribunali  stessi* 

CCLXV.  £ccita ,  e  richiede  il  minisiero  che  applica  alla  istruzione 
dei  processi  ed  alle  incumbenze  della  Polizia  giudiciaria  ;  e  richiede  la 
forza  pubblica  per  le  ricerche,  ed  operazioni  che  reputi  conveniente  di 
muovere  air  oggetto  di  assicurare  nei  fini  sopradivisati  la  più  pronta  ed 
efficace  amministrazione  di  ginstizia  criminale  in  ogni  caso  speciUe,  e 
particolarmente  quanto  agli  attributi  che  gli  sono  conferiti  agli  art.  CLXIIL 
CLXIV.  CLXV,  CLXVI.  CLXVIL  CLXVIII.  CLXIX.,©  debbe  ai  di  lui 
eccitamenti  e  alle  ^ue  richieste  immediatamente  corrispondersi  dai  Mi- 
nistri ,  Agenti ,  e  Ufflziali  cui  sono  state  dirette. 

CCLXVI.  Nei  casi  di  delitto  flagrante  ei  può  accorrere  sul  posto, 
raccoglierne  tutte  le  tracce,  e  comporre  il  relativo  processo  verbale;  e 
9e  già  vi  fosse  accorso  un  Titolare  di  Polizia  giudiciaria,  può  richiedere 
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il  mede^mo  di  ogui  opeiazione^  e  nota  che  reputi  cuuVenieote  lit.far 
resultare.  • 

CCtXViL  Invigila  il  servizio  dei  Tribunali  crtminalr,  e  tinello  di 
Polizia  giudiciària,  e  per  il  canale  dìellu  Reat  0>nkkita  ^omuiriba  ^'«giii 
sua  osservar^ione  in  questo  rapporto^  é  proVoca  ^^^l^  ^i^t^^' '^^pKaoMf* 
ne  che  si  richiedano  per  la  buona  d^mYninistrasioiie.*'  '  .'J^'i 

Interviene,  è  prehdé  parte  iti  tutti  i  giudtij  cr«Àitéal<  aifmitih  1 
Tribunali  di  Prima  Istanza  /  le  Camere  crimfiitiali  deHn  ^  Corte  fie^iar»  e^ 
ta  Corte  di  Cassazione.  '     '       *      '  -,  •  *i -^.* 

CCLXVIII.  Emette  in  ogni  causa  il  suo  voto  atfai  udienza  m^v^x^ 
e  lo  rilascia  scritto  prima  della  emanazione  delhr  sraténia.         ^  .V' 

CCL^IX.  Se  in  qualche  caso  non  resultando  al  Pubblieo /  Miimtaro 
fondamenti  valevoli  a  introdurre  il  ricorso  in  Cassazione ,  gir  ri^tilt«rà 
peraltro  il  concorso  di  gravi  circostanze  dà  meritare  attenzione  vl  Inveire 
del  condannato  in  linea  di  grazia,  potrà  in  questo  caso  rivolgersi  alla 
Mostra  Consulta  con  menioria  motivatale  richiederla  di  conoscere,  e 
risolvere  a  forma  delle  sue  Istruzioni. 

PARTE  TERZA 

DEGLI  AVVOCATI,  E  DEI  PROCURATORI 

■  .    .'  '-•     J.v 

CCLXX.  Non  è  fatta  innovazione  alcuna  ai  Regobmentìatttt^bni'me 
veglianti  per  T  ordine  delli  Avvocati  ^  e  per  quello  dei  Pfoeuralori  ,4c- 
sentii  al  Ruolo  del  Supremo  Consiglio  di  giustizi»  che  divieiie  Ruolo 
delle  Corti,  e  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  di' Firenze*    '         .    ..    .. 

CCLXXL  Ciascuno  degli  altri  Tribunali  di'primà  Istanadat#à  un 
Ruolo  ordnurio,  e  potrà  averne  uno  straorditìnrio  di  PrecuÉ*ato|ii  ai  lel^ 
mini  della  Legge  dei  a3  Agosto  i834  da  pubblicarsi  a  jcura  delb  Re«l 
Consulta  dentro  Tanno  della  attivazione  dei  Tribnnali  predetti ,  attlte 
proposizioni  dei  medesimi ,  e  le  norme,  che  avremo  approvate» 

Intanto  prav visoriamente  potranno  esereitare  avanti  il  pespttlivo 
nuòvo  Tribunale  di  Prima  Istnnza,  qualora  stabilisciiho  residenza  preJi^ 
ili  esso  i  Procuratori  di  diritta  giè  ammessi  in  ordine  alla  precitata 
Legge  dei  23  Agosto  i854,  e  die  possono  comparire  nei  Trtbiiaale  di 
Vicariato,  o  di  Potesterja. 

CCLXXII.  Soijo  soppressi  gli  Avvocati  dei  Poveri  «elle  cause,  èri - 
minali.  La  difesa  degt' imputali ,  e  degli  accusati,  è  imposta  come  uf- 
ficio gratuito  agli  Avvocati  ed  ai  Procuratori,  i  quali  noininati  nei  modi 
presentii  agli  art    CCWIII  e  CCXLV  ad  assumerla,  Lon  potranno  ricu- 
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«arvisi ,  sewc»- ipcorrcre  noì\e  c^fwuvejcj  più  gravi   oontMD{^t«:d(ii  vi*. 
groli  M«gdUw«i>ii. .  .       ,      .., 

GCIfXXJU^  Oli  e«|M»i  •i,)9Uf4i.ia>or4iil)9  a}  yggUajDte ■  ftag^lliwonto 

Fireuze  i  laufeati  che  sollecitano  la  loro   atnmÌMione   a^'iMtMÌtifc  ddr 
rii««)catiira)<j9  4«li<i>  PrMApa  «MvaiMM  UduU'  ift>  a-vv«n)ré(  4x/Juiia  Ga« 

^itcaimi  :p«n^<>yaair>sÌi«ifRH9<i^M'^il««o  '$kAiléiiófmi  aglti<iiB|Mf§}ii . 
d«l  tHM0lm^^^|^m^é9n^hi^p^$^ivn  hmm  Uof«:MP«ati  àlCtwiglMCbi* 
prenoi'^.>GMHixM«'»:'i«i<9r|M^  ,•  ,  ;    -.mj  -.,  i? .■.••!>..•..'    . 

^>  v^ViiiAjskUccCfMAfP  ^$»i«ilji:fAB4»  <;i(Ni|«iI«|pA)ìdtrà' :gl»n«te«ii  ordi- 
,iM«i:iHtli.i!B<i^ìa«iQn|fl^.f«Ì.J]90ft«ri  ittillagil»  ai  «}gg«Uà  <«èe  .tn^tana  di 
a&ifiliHHr«UV4i«rc«nAid«AM«t«i4«to.àn!jqiiaUnq«»j|Mi^  daUdiitafA. 

.-^^VitXìiiy^.  V«irri,ti»t«iiMt(i  iMia<^flaimi ^àJHMìplioaidihPrMHatori 
iiìftmi  tallii  rCotstii/  ft'^Tft^iiaale.dkPnflaa'  iaUm2a<4ir<Fii0H0i«d!>M» 
prwM!  Q^  Tfftbli0iU  d»*  VSrÌMB.  Iita«M«d0lknaliEe  finità^  «.ci<  conpot» 
raooo  dei  soggetti;  ac^'Sei- B»à|wiibi«i!-«fitk:<'-  ,;    .  :    .t 

Xat  ;C9inpfl^ii«ae  ;  dift  quéM»  QùUtn  «di-  <I>iMtplibtf  apj^térlà  .  alla 
Ra«l,«9ik«ilia  aotiw  ftfof^àwm^  p«r;fìireiiai,'d«UÉ  iCorte-  -R^a/  *a» 
ti^tti^.  A^  Pp«ann»t#»e  GjQiMriftlB^^,  «  p««>^<dti!ft  Gktà>#.fie«klenKa  di 
Oli  T|tib«ijMte  4Ì  Pàomì  latMìM'»  «ullai  ptof^itioni.del'^liUmaale  reapet»- 
tiivo,  «caitto  il  rj&agio  PrvQimKiMie ,  «  dàtvà  aHantr  sftbifrefnSéteaaiì 
netitp-e  iltetedttB-più  diaVittl»'  .    » 

Tre  meai  dopo  l'attivàxione  dei  presenti  Ordini  dovranno  esaev 
TojnpMitfi  ftvfiq^e  le  kopeaii|di«étè  Camere  dfr&isdplitie.  il  Aégótààtènto 
(leUe  ^cdesùaM' veni  «tmcesiivainentf  aaaaimafco,  «  paMdibato.    ■ 

PARTE  QUARTA  ;  . 

DfSPOSJZKWiI  GENERALI,  E  TRANSITORIE.  '     * 

CCLXXV.  Le  presenti  Nestre  D^poMìom  incomificaiiMiio  a  perei 
in  «Uività  ^ei  dì  undici  No?enibre  i838e 

CGLXXVL  Dal  detto  giorno  .e' intenderenoe  .alM^t6,4€iiogate>  e  ri- 
tirate tutte  le  Leggi /e  Osservanze  precedenti  che  dieponevanontUe  mal- 
terie y  e  sulle  fsttiuiioni  che  Noi.  ora  al>bianìo  ordinale. 

CGLXXVII.  Le  regole  di  procedura  da  osservarsi  nei  nuovi  Tribu- 
nali I  e  nelle  differenti  materie  sulle  quali  abbiamo  disposto  col  presente 
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Motuproprio  ;  lille  quali  nqn  supplirebbe  ratluale  Regolamento  civile,  e 
criminale ,  e  le  correzioni ,  e  modificazioni  portate  in  ciascuna  materia 
al  JLegtilameinto  stesso  nel  piano  dei  presenti  Ordini  verranno  fatte  pub- 
blicumtìnte  coftoao^re  con  successivia  Notificaxioné,  come  è  stato  detto  neUe 
parti  «precedenti. 

.  CCLXXVIII.  Le. tutele^  e  curatele  esistenti  nel  di  in  cui  comin- 
cerà l'esecuzione  del  presente  Motuproprio  ptaseranno  nello  stato  in  cui 
si  (iH)Vf|no, isotio  r assistenza  dei  Consìgli  di  Famiglia,  e  le  dis^pline  del 
relativo; nuovo  Aegoiamento,  e  ne  sarà  premura  dei  reattivi  Vìcarj, 
Giudici  Civili,  ePobestà,  ai  quali  dovrà  appartenere  in  avvenire  la  so- 
printendenza,  e  dei  Regi  Procuratori. nei  respettivi  loro  circondari. 

Le  Cancellerie  djei  Tribunali  civili^  che  tanno  a  sopprimersi  do- 
vranno per  il  detto  effetto  comunicare  ai.  Giusdicenti  tra  i  quali  rimar- 
ranno distribuite  le  |.utele^  e  cure  che  si  auii ministrano  attualmente  dai 
deisti  loro  Tribunali ,  le  note  relative  di  quelle  cbe  a  ciascuno  eie»  detti 
Givsdic^nti . potranjio.  appartenere;  con  gl'inserti  delle  carte,  e  documenti 
che  rigtfar4auo  il  ioro.ajUuale  stato ,  ed  »iuvigilerà  il  Pubblico  Ministero 
sulla  sollecitudine  ed  esattezza  delle  dette  comunicazioni. 
.  .  GCLXJi^IX.  iTutte  le.cause  HÙviJi,  .pelle  quali'  al.  giorno  in  cui  si 
renxlerà  aMivo  il  pretent^  Motuproprio  non  abbia  avuto  luogo  la  discus- 
sione, Jiellp  (fatPf  e  o^i  ,tei:mHìi  nei  quali  si  troveranno,  se  avraano 
un  meritp  eccedente  la  competenza  civile  dei/  Vicarj,  dei  Giudici  Ci- 
vili, e  d^i  Potestà,  si  deferuranno  al  Tribunale  di  Prima  Istanza  cbe 
procederà  a  forma  dei  Regolamenti  a  conoscerito  ulteriorntente  e  deci^ 
derle. .  ,^ 

CCLXXX.  Le  cause  cbe  al  di  n  Novembre  i838  rimarranno  pen^* 
denti  nei  Tribunali  dei  Vicar}*  Regj ,  e  dei  Potestà  rimasti  soppressi, 
dalle  parti  che  vi  avranno  interesse,  si  riporteranno  nei  modi  regolari 
avanti  i  Tribunali,  cut  ne  apparterrà  la  nuova  giurisdizione  onde  pro- 
seguano a  forma  della  procedura. 

CCLXXXL.  I^e  c^use  civili  pendenti  attualnoente  avanti  le  Ruote 
Civili  di  prime  appellazioni ,  e  pendenti  avanti  il  Supremo  Consiglio  di 
Giustizia,,  verranno  a. cura  delle  parti  riportate  avanti  la  Corte  R^ia, 
e  a  quella  delle  Camere  civili  della  medesima,  cui  secondo  il  Turno 
potriinno  appartenere,  onde:  proseguano  a  forma  della  procedura,  e  ad 
ogni  eflbtto;  dei  pimenti  Ordini  «  ' 

CCLXXXIL  Le  cause  civili  risolute  già  dalle  Ruote  di  prime  ap- 
pellazioni, e  nelle  quali  o  sia  slato  interposto  appello  avanti  il  Supremo 
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CensiglÌQ,  o  corrano  sempre  i  iermioi  ulili   a  dedurlo  ^   potif&iino    por- 

tarai  e  trattarsi  avanti  la  Corte  Begi^  come  sopra. 

CCLXXXIII.  Tutte  le  cause  criraìoalr,  nelle  qtiali  a)  giorno  in  cui 
M  renderà  attivo  il  presente  Motupròprio,  non  sia  stato  deliberato 'su  Ita 
trasalitone  della  speciale  inquisizione,  e  che  siano,  semprp  pendenti 
nell'informativo  presso  i  Tribunali  istruenti^  proseguiranno  conforme- 
mefite  alle  discipline  criminali  indotte  col  presente  Motuprojaìo* 

Quei  fra  i  processi  suddetti  che  apparterranno  ai' Vicariati  sop- 
pressi, o  a  quei  luoghi  che  vengono  riuniti  ad  altri*  Vicariati ,  si  '  esi- 
ostenti,  che  di  nuova  creasione^sarìinno  immediatfri^ente  rimessi' ai . Tri-* 
bunali,  ai  quali  per  le  presenti  Nostre  Disposizioni  apparterranno^  per- 
chè si  proseguano  come  sopra. 

GCLXXXIV.  I  processi  criminali  pendenti  al  Turiio  di  Revisione 
della  Ruota  Criminale,  e  gli  altri  al  medesimo  non  per  anche  perve- 
tmti,  su  i  quali  i  Tribunali  istruenti  abbiano  deciso  non  esser  luogo  a 
inquisire,  saranno  inviati  ai  Regj  Procuratori  presio  i  Tribunali  di  Prima 
Istanza ,  al  coi  circondario  i  Tribunali  istruenti  appartengono ,  perchè 
sieno  secondo  il  prescritto  agli  art.  CCIX.  CCX.  CCXI.  e  CCXII.  risoluti 

CCl^XXXV;  I  processi  criminali  pendenti  avanti  i  Turni  ordinar) 
decidenti  della  detta  Ruota,-  e  qt^Ui  per  afico  non  pervenuti  alla  di  lei 
Gaocelleria,  su  i  quali  i  Tribunali  istruenti  abbiano  ordinata  e  trasmessa 
la  speciale  inquisizione^,  saranno  rimessi  come  sopra  ai  summenzionati 
Regj  Procuratori ,  perchè  dietro  le  lora  conclusioni ,  la  Camera  di  Con^ 
sfglio  del  Tribunali  di  Prima  Istanza  pronunzi  sulla  competenza  soltanto 
fecondo  il  prescritto  ai  rammentati  art.  CCIX.  CCX.  CCXL  e  CCXII. 

CCLXXXVI.  I  processi  criminali  pendenti  in  appello  ai  Turni  or- 
dinar), e  di  Revisione  della  Ruota  suddetta,  e  gli  altri  pendenti  al  Turno 
straordinario  dei  sei  Giudici  su  i  quali  abbia  sulT  inquisizione  pronun- 
ziato il  Turno  di  Revisione  rimarranno  alla  Camera  delle  Accuse  quelli 
pendenti  in  appello,  e  alb  Camera  decidente  della  Corte  Regia  li  altri 
già  trasmessi  al  Turno  di  sei  Giudici ,  per  essere  risoluti  quanto  ai  primi 
secondo  i  Regolamenti  vigenti  avanti  V  attivazione  del*  pre*ente^  Motu- 
proprio, e  quanto  agli  altri,  per  essere  decisi  in  merito  conformemente 
alle  disposizioni  del  Motuproprio  medesimo. 

CCLXXXVII.  Le  domande  di  Revisione  che  rimarranno  pendenti 
avanti  la  Real  Consulta  al  giorno  in  cui  comincieranno  a  porsi  in  at* 
tivitì  gli  Ordini  del  presente  Motuproprio,  sia  che  riguardino  sentenze 
«li  Magistrati,  Tribunali,  o  Giudici  civili,  o  sentenze  di  Magistrati,  o 
Tribunali  criminali,  verranno  trattale,  e  risolute  dalla  Real  Consulla  nei 
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modico  >^^05ser«aii^  rit^mito  f|*4itiìiierfii  Messo  di  veti ^  e  dipcuden- 
temente  dalle  norme  4idk^iUa /alagli  effetti  medetftfmi  dìé^  &i  preacri- 
TDBo  ^aUe  Leg^gi  che  béhvio  r^òlotof  k  tMteiia  •d^elle  ttéti^i#i>l.   i 

CCXiXXXyilL  Amelie  dopa  il* 'Iberno  In*  ^^ 
seme  tfouqiròprioy  j^rà  ^essere  ititrodotl^  il  rimedio  5ÌìrÌK>rdÌMii^ti«Ma 
ravisidne  in^wtfitie  alia  Leg^i  j^reoedéitti  /  e  nei  «Mutiti  deHe^ttadeshaie 
dalle  setftlinzi^  «i  tótilS^v  die  diìmUrà  r  06pprtissf;if^gislt^tì,e^. 

bunaI^  attannò^proÉfaìbUàlè  s^  a'dè^  té  cbe' àbdek^ààno  aog- 

gatte  al  t^talèdìo;  ina  dovi^'éfiftei^  Miitìàla^Vhhti^k  Cassatièie 

abe  lie  eoildséeràj  òsberVàta  %  proòidAra  bbebà^loagenéi  gT*dia|^!l^ 
le  .iq)plirrtengona^'e  feferendoal  perle>  tbtHétolnV  aìhi  nMHìd^  di  ^t4<to 
delle  Leggi  precedenti ,  e  mantenendone  tUlW  gltf^^effiMih^^^    >*  1 

fiato  li  éae  Agosto  Mflte  cAtowtito  tWtrtttftfr;'    '^^  '-  >  »^^^ 


LEC^OLDO. 

'  r.:f    "'^o  .  =  : 

■'.  ■:■.  ■■  'il 


■:=>•■■-■;  -••-  •'.■.¥.  «.  CORSINI-'- 


G;iB;  S'fOaZ  A. 


Dalia  tinperìalè  e  R.  Consulta 
li  6.  Agosto  i838. 


V.  A.  PUCCIMI. 


F.    N  A  S  I  ^  (//  Segretario. 
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XVII. 

DUhmrationi  $  hlruxioni   pgr  la  0$ecHzUme  dtl  R.  Motuproprio   del  2.  Agotto  i858. 
suIUl  Riforma  Giudiciaria  approvale  con  Soprano  RetcrUio  del  di  9.  Novembre  1838. 


PARTE     PRIMA 

DILL^ÀMMlUlSTRAZlONe    DELLA    ÒlUST  21A    CIVILE. 

CAPITOLO.    I. 

Del  modo  di  procedere  acanti  i  Ficat-j  Rcgjy 
Giudici  Civili j  e  Potestà. 


,L. 


le  cause  aventi  uu  merito  uan  eccedente  le  lire  &ctianta  sa- 
ranno portate  alla  udienza  sopra  semplice  citazione  della  Parte  istante, 
e  trallate,  e  risolute  pettoralmente  sulle  verbali  eccezioni  ti el  convenuto. 

3.  Le  parti  potranno  comparire  in  persona,  o  per  nieazo  di  man- 
datario speciale,  e  cosi  l'intervento  dei  Procuratori  legali  sarà  mera- 
mente volontario. 

3.  Nel  difetto  di  comparsa  del  convenuto,  qualora  per  parte  di 
esso  sopravvenga  la  oppoòizione  al  decreto,  che  fosse  stato  pronunzia- 
to^ la  quale  è  ammissibile  soltanto  nel  termine  di  giorni  tre  decorrendi 
dalla  Notificazione  del  medesimo,  sarà  anche  questa  opposizione  trattata, 
e  risioluta  conformemente. 

4*  Allorché  nella  trattativa  di  queste  cause  si  riconosca  la  con- 
gruità, e  la  convenienza  di  ammettere  esami  di  testimoni,  o  inlerroga- 
turj  alle  Parti,  tutto  sarà  eseguito  verbalmente  alla  udienza,  e  le  do- 
mande e  le  respettive  repliche  dei  testimoni  e  delle  Parti,  saranno  tra- 
scritte in   un  processo  verbale,  che  sarà  immediatamente  redatto. 

5.  Presso  ciascun  Vicario  Regio^  Giudice  Civile,  e  Potestà  sarà  te- 
nuto un  separato  protocollo  di  questi  decreti  pettorali,  i  quali  sono  esenti, 
da  qualunque  corredo  di  narrative,  e  di  motivi,  e  questo  protocollo  for> 
uirà  r  esclusivo  titolo  giustificativi)  della  loro  emanazione* 

6  Questi  decreti,  allorquando  siano  stati  pronunziati  in  contradit- 
torio  delle  P^rti,  saranno  egeguibili  dentro  le  ore  ventiquattro  dal  giorno 
(Iella  loro  notificazione. 
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7*  Qcielli  che  venisstro  proferiti  ^enza  la  comparsa  del  convei)utO| 
saranno  eseguibili  nel  giorno  successivo  alla  spirazione  del  termine  per 
fare  l'opposizione. 

8.  Tutte  le  altre  cause  superiori  alle  lire  settanta,  e  (ino  alle  lire 
quattrocento,  e  j)iù  quelle  designate  all'art.  4^.  del  Motuproprio  del  2. 
Agosto  i838.  eccettuata  quelle  provenienti  da  ftllimenti,  o  relative  a 
esecuzioni  immobiliari,  che  sono  indistintamente  di  competenza  dei  Tri- 
bunali Collegiali  e  Auditori  Giudici  di  Prima  latafiza^  saranno  iniziate 
.avanti  i -Vicari  Regi,  Giudici  Civili  e  Potestà  mediante  la  scrittura  di 
domanda,  che  sarà  esibita  negli  atti  dall'attore,  nei  modi,  e  forme  trac- 
^:iate  dal  Regolamento  di  Procedura  Dell'art.  Se  segg.  (ino  all'art.  6a. 
inclusive. 

Q.  Decorsi  i  termini  assegnali  al  convenuto  per  dedurre  le  sue  ec- 
cezioni, e  ritenuti  parimente  i  modi,  e  le  forme  a  tal' uopo  prescritte 
dal  Regolamento  stesso  negli  art  61.  e  successivi  fino  all'art.  70,  que- 
ste cause  saranno  portate  alla  udienza  a  cura  della  Parte  più  diligente 
con  semplice  citazione  del  Procuratore  dell'altra  Parte.- 

10.  Le  dette  cause  potranno  essere  spedite  in  quella  medesima 
udienM  ìii  cut' cade  la  citazione,  qualora  per  le  scritture  esibite  negli 
atti,  e  per  le  difese  fatte,  abbiano,  a  locnte  del  Giudice,  ricevuto  un 
sufficiente  8VÌl'n{)po,  da  rendere  inutile  qualonqite  ulteriore  ispezione  o 
attitaziorie. 

11.  Allorquando  i  Vicari  Regi,  Giiidici  Gvtti,  e  Potestà  créderanno 
opportuno^  0  necessaria  nn  esame  progressivo  delle  medesime,  potraaao 
rkliiamarvi  i  difensori  delle  Parti,  comunicando  vocalmente  i  loro  dubbj; 
£d  in  tal  caso,  quando  le  repliche  Don  possano  oUeoersi  iu  qudla  udien- 
za, la  spedizione  sarà  rimessa  ad  altra  udienza  successiva  sern^' altra  <li«, 
scussione.  In  questo  tempo  intermedio^  dovranno  esser  preseoUte  delle 
brevi  memorie  iu  risposta  ai  dubbi>  non  più  tardi  però  di  tre  giorni 
avanti  h  spedizione. 

13.  li  terniiiYe  dei  giudiai,  cfae  dentro  le  competenze  dei  nominati 
Giusdicenti  possano  essere  iatìtuiti  avanti  dei  medesimi,  è  circoscritto 
e  limttuto  allo  spazio  di  giorni  quaranta  decorrendi  dal  giorno  della 
discussione* 

i3.  Se  però,  o  prima,  o  nell'atto  delift  discussione  della  eausa,  o 
avanti  la  fissaoione  della  spedinone,  alcuna  delle  Parti  eleverà  qualche 
incidente,  allora  si  osserveranno  le  fi^rme  di'  procedura,  che  saranno  sta- 
bilite in  appresso  per  i  Tribunali  rollègiali.  e  Auditori  ^itodici  di  Pri- 
ma Istanza. 
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j4-  Ih  egiuiJ  mudu^  nelle  c^use  commerciali  nlasciòte  alla,  coinpe- 
teuza  (lei  Vicarj  Regj,  Giudici  Civili,  e  PolesU  sacaiiuo  osservale  quelle 
forme  di  procedura^  cUe  vanno  a  stabilirsi  per  i  cleLli  Tribunali^  «  Giu- 
dici di  Prini^  Istanca,  con  la  sola  tliflerensa^  che  in  quesl^  sarà  per- 
messa la  comparsa  delle  Partii  o  dei  loro  procuratori  speciali»  senza  in- 
tervento necessario  dei  Procuratori  Legali. 

i5.  I  rammentati  Gjusdiscenti^  fernrio  stante  il  disposto  dell'art.  37. 
del  Motuproprio  del  a.  Agosto  i838.  avranno  la  competenza  a  conoscere 
e  risolvere,  qualunque  sia  T importare  della  pigione,  le  cause  di  verace 
e  propria  disdetta  e  di  sfratto  nelle  locazioni  dei  fondi  orbani  contem- 
plate dal  tit.  y  pari.  2  d(l  Regolanèento  di  Procedura,  salvo  T appello, 
come  in  tuile  W  altre  Joi^  pronunzie  appellabili  ai  Tribunali  Colle|^iali, 
e  agli  Auditi^ri  Giudici  di  Prima  Jstau^. 

i&  La  competenza  ai  medesimi  attribuita  dall'  art.  43*  S  7*  del 
Motuproprio  s'ìnienderii  liaiitata  alle  cause  /ra  locatori,  e  coudultori 
riguardanti  le  piccole  manuteusioni. 

17.  Agli  stetti  Vicari  Regi,  Giudiei  Civili^  e  Potestà,  competerà 
egualmente  la  cognizione,  e  risoluzione  delle  caus«  di  danno  dato;  Md 
io  queste^  come  nelle  altre  cause  indicale  ael  precedente  art.  i5. ,  e 
negli  art.  59.  4^.  e  4i'>  e  nei  §§.  k  a.  te  8.  del  suddetto  ari.  4Ì.  d»l 
Motuproprio  del  3.  Agosto  iS38.,  ei  osserveranno  le  regole  di  attita- 
ziene  prescrilLs  nella  parte  ^seconda  tiL  3.  3  4*  5.  fi.  7.,  e  9.  del  Re- 
golamento di  Procedura,  in  quanto  non  si  riconoscano  incompatibili  iqoh 
qaclle  sòperiorroenle  descritte. 

ìS.  Se  ptTÒ  le  cause  di  danno  dato  degenereranno  in  qnalunque 
stadio  del  giudizio  in  questioni  dì  proprietà,  o  da  possessorio  plenariQ^ 
s'iaienderà  in  allora  cessata  la  oompeieMaa  dei  detti  Vicari  Regi,  Giu- 
dici Civili!  e  Potestà,  k  quali  dovraniMi  rinviare  queste  medesime  calibe 
ai  campcienii  Tribunali  Collegiali,  o  Auditori  Giiidici  di  Prima  Istanza. 

ng.  Allarcliè  si  tnitti  di  atti  merainenta  eeecnljvi»  o  conservatori,  i 
medesimi  iGmsdicenti  saMBno  pure  oompeteiiti  ad  autorizzarne  per  qua- 
lonqufi  somma  la  trasmjssiooe,  ed  anche  il  loro  compimAnto^  sintaM- 
tocliè  non  sopravvenga  la  opposizione;  Mentre  in  questo  caso,  a  riguardo 
di  quelli  che  per  T^mportare  pecuniario  eccedessero  la  loro /Competen- 
za, dovvanno  £airue  un  eguale  rinvio  ai  respettivi  Tribunali  di  Pri^a 
Istanza. 

ao.  La  prolazioae  delle  Sentenze  nelle  diverse  cause  ventilate  av^anti 
i  Vicari  fiegi.  Giudici  Civili,  e  Potestà,  esci  use  quelle  contenptate  nel- 
Tart.  1.  delle  presenti    Oicbiarazioni  e  Istruzioni,    avrà  luogo  in  quel 
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uìudu^  e  con  quelle  forme  che  saranno    designate  per  i  Tribunali  Col- 
legiali, o  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza. 

ai.  Le  stesse  forme,  che  per  questi  Tribunali,  vanno  a  destinarci, 
si  adempiranno  ancora  nelle  cause  '  contumaciali  ove  si  farcia  luogo  al 
rimedio  della  opposizione. 

CAPITOLO    II. 

Dei  Consigli  di  Famiglia. 

aa.  Il  Vicario  Regio,  Giudice  civile,  o  Potestà  di  prima  classe,  o 
di  proprio  uffizio,  o  sulla  provocazione  dei,  tutori  testamentari,  dei  pa- 
renti dei  minori,  o  di  chiunque  altro  possa  avervi  interesse  nominerà  so!- 
lecitamente  i  Componenti  il  Consiglio  di  Famiglia,  e  ciò  mediante  un 
decreto  da  notificarsi  gratuitamente  col  ministero  del  cnn$ore  agi'  indi- 
vidui nominati. 

a3.  In  tal  caso'  sarà  ancora  destinato  il  giorno  della  prima  seduta 
da  farsi  nei  modi  e  per  gli  effetti  di  che  nell'art.  (iS-  del  Motuproprio. 

a4*  Il  processo  verbale  di  questa  prima  seduta,  sarà  redatto  a  cura 
del  Vicario  Regio,  o  altro  dei  suddetti  óiusdicenti  che  T avrà  intimala, 
e  sarà  munito  della  sna  firma  non  meno  che  di  quelle  delle  persone  in- 
tervenute: e  qualora  queste  non  sappiano,  o  non  postano  firmare^  pio- 
vra farsi  di  ciò  espressa  menzione. 

25.  Mella  composizione  del  Consiglio  di  Famiglia  gli  agnab  dei  mi- 
nori dovranno  essere,  in  quanto  sia  compatibile  colle  circostanze,  e  col- 
rinteresse  dei  minori  stessi,  preferiti  ai  cognati:  senza  che  peraltro  la 
inosservanza  di  questa  disposizione  vaglia  ad  autorizzare  veruu  recla- 
mo per  la  p.irte  di  c|ìi  avrebbe  creduto  di  dover' essere  preferito. 

a6.  Trattandosi  di  figli  naturali,  se  essi  siano  stati  riconosciuti  o 
da  nno  solo,  o  da  ambedue  i  genitori,  sarà  luogo  a  convocare  un  Con- 
siglio di* Tutela  formato  di  sulé  tre  persone  cognite  per  essere  state  in 
relazione  di  amicizia  col  medesimo  genitore,  o  genituri  che  abbiano 
riconosciuto. 

37.  Che  se  si  tratti  di  Figli  naturali  non  riconosciuti  da  veruno 
dei  genitori,  e  generalmente  di  figli  derivanti  da  qualunque  illegittima 
unione,  il  Consiglio  di  Tutela  potrà  formarsi  da  un  uguale  numero  di 
persone  cognite  per  probità,  e  sufficiente  capacitai. 

a8*  A  questi  Consigli  di  Tutela,  i  di  cui  componenti  saranno  eletti 
dal  Vicario  Regio,  o  altix)  Giusdicente  cui  competa,  sono  comuni  iu 
ogni  rapporto  le  alrlbuzioni  e  i  doveri  dei  Consigli  di  Famiglia. 
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39.  S^  alcuno  dei  nomi  nati,  a  formar  parte  di  un  Consiglio  di  Fa- 
miglia abbia  mancato  d'intervenire  alla  prima  seduta  avanti  il  Vica- 
rio^ 0  altro  Giusdiscente^  cosicché  non  abbia  potato  restare  infofmatp 
del  giorno  destinato  alla  successiva  adunanza  presso  il  Notaro^  dovrà 
di  tal  destinazione  di  giorno  farsi  al  medesimo  notificazione*    / 

3o.  Al  Motaro  che  verrà  prescelto  per  redigere  i  processi  verbali 
delle  adunanze  del  Consiglio  di  Famiglia  ne  sarà  dato  parte  con  aem- 
prlice  lettera  di  avviso  a  diligenza  del  Vicario  Regio^  o  altro  Giuadi* 
cente. 

3f.  Se  nella  prima  seduta  suddetta  saranno  stati  concertati  quei 
tenperamenti  di  urgenza  riguardanti  si  le  persone  che  i  beni  dei.Mi- 
nori>>di  che  parla  Tart*  68«  del  Motuproprio^  in  tal  caso,  copia  del  re- 
lativo processo  verbale,  unitamente  all'avviso  di  sua  elezione  sarà  fatta 
pervenire  al  Notaro,  acciò  serva  di  norma  al  Conaigliò  nelle  susseguenti 
deliberazioni. 

3a.  Gì' individui  nominati  a  far  parte  dei  Consigli  di  Famiglia  ed 
i  Notari  prescelti  a  redigerne  i  processi  rerbali,  possono  essere  astretti 
dai  Vicari,  ed  altri  Giusdicenti,  qualora  manchino  di  legittime  scuse, 
ad  accettare  l'incarico,  e  ad  adempirne  i  dove|5Ì,  anco  p^r  mezzo  di 
multa,  ehe  verrà  pronunziata,  salvo  a  chi  si  credesse  aggravato  il  ri- 
corso alla  Camera  dei  Consiglio  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  che 
negli  art.  4h  ^  seguenti  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni,  ed  in 
quelli  del  Motuprprio  ivi  richiamati. 

33.  La  multa,  si  in  questo,  come  negli  altri  casi  nei  quali  è  dato 
d'inflìggerla  ai  termini  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni,  sarà 
proporzionata  alla  entità  della  respettiva  tutela,  né  s'intenderà /per  essa 
pregiudicato  in  modo  alcuno  air  azione  ai  danni  che  nei  congrui  casi 
possa  competere  ai  minori  contro  quei  medesimi  rispetto -ai  quali  que- 
sto mezzo  di  coazione  viene  impiegato. 

34*  Essa  potrà  consistere  a  seconda  dei  vari  casi,  0  in  una  somma 
giornaliera  da  continuare  fino  a  tanto  che  duri  la  contumacia  della  per- 
sona cui  viene  inflitta,  p  in  uiìa  somma  prestabile  da  questa  per  una 
sola  volta.  Nel  primo  aspetto  b  multa  non  potrà  essere  minore  di  una, 
Bè  maggiore  di  cinque  lire' al  giorno;  E  nel  secondo  non  dovrà  ecce- 
dere le  lire  cento,  né  essere  inferiore  alte  dieci. 

35.  Le  molte  si  applicheranno  a  favore  dello  spedale  ricioiore,  al 
di  cui  Soprintendente  il  Giusdicente  ne  darà  Pronta  notizia  per  la  esa- 
zione. 
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36.  La  qualità  di  pubblico  funzionario,  quando  risegga  utl  luogo  di 
domicilio  del  minore  o  in  luogo  assai  vicino,  non  sarà  per  chiunque  uè 
sia  nrestitn  legittima  scusa  lEà  dispensarsi  dall'essere  menfìhro  di  un  Con- 
siglio di  Famiglia. 

37.  Se  nel  >u«^o  in  cui  dimorano  i  minorilo  nel  qoale  rammini- 
sbraeione  tutelare  viene  disimpegnata,  ovvero  ad  nna  |;iusta  e  jporpor- 
zumata  distanza  dal  i^edeamio  liMgo  da  stabilirsi  dal  prudente  arbitrio 
dd  Vicario^  •  altro  Giusdiscente,  avuto  riguardo  alle  località^  non  ^i- 
s(e  verun  Notaro,  o  ne  esiste  soltanto  alcuno  che  per  trovarsi  in  colli- 
sione d"  interessi  coi  minori  o  per  altri  gravissimi  motiti  non  sin  pru- 
denziale clie  a  lui  vengano  delegate  le  anzidette  ìnco€aheuie,  in  tal  CMi 
pud  destinarsi  a  tal  ufficio  in  qualche  altro,  soggetto  in  cui  concorra  il 
r€']UÌ8Ìto  di  una  sufficiente  capacità  per  adempirne  le  parti. 

38*  Tale  scelia  non  dovrà  mai  cadere  ni  in  persone  di  JEcclesiasticiy 
né  in  quelle  di  addetti  ai  Tribunali  dei  Vicari  o  Giudici  Civili,  uè  fi- 
nalmente in  persone  di  Potestà.  Tutti  gli  aliri  Segi  Impiegati  ìd,  man- 
canaa  di  akri  idonei  soggetti  potranno  essere  eletti^  quando  ris^gano, 
come  è  detto  air  art.  3G. 

39.  Qnalora  per  ^avi  motivi  sopprav venuti  non  possa  il  Notaro, 
o  altro  individuo  in  di  lui  mancanxa  eletto,  altrimenti  continuare  nel 
disimpegno  dell' incombense  attribuitegli,  potrà  esserne  esoneralo  dal  Vi- 
cario Begio  o  altro  Giusdicente  respetiivamente,  previa  una  sommaria 
cognizione  di  causa. 

40.  IKiveodosi  sostituire  un  nnoTo  soggetto  al  Notaro,  o  altro  indi- 
viduo stato  io  principio  eletto,  e  snoeesaìvamente  dispensato,  o  altri- 
menti venuto  a  nkancare,  questa  soatituxione  -deve  farsi  dal  Consiglio  di 
Famiglia  convocato  avanti  al  Vicarici,  o  altjro  Giusdicente,  che  rimette 
no  estratto  della  relatiTa  tfeliberaaione  al  Regio  Procuratore. 

41  •  Verificandosi  dopocbè  il.  Consiglio  di  Famiglia  sia  stato  po^ 
in  attività,  («ma  collisione  d'^interessi  fra  uno  o  più  dei  suoi  componenti 
e  i  minori,  il  Vicario  o  altro  Giusdicente  surrogherà  altj«ettanti  indivi- 
ditti  del  ceto  degli  digibtli  per  rimanere  in  queir  officio  o  finché  la  eol- 
lisioM  persevera;  qualora  questa  sta^^momeatanea  o  passeggiera,  o  di- 
versamente fino  al  termine  dèUa  tutela. 

43.  Di  questa,  non  menocliè  di  qualunque  altra  muCaxione  che  per 
circostanae  sopravvenute  rendasi  necessaria  nel  personale  dei  Consigli 
di  Famiglia  e  delle  tulele,  sarà  data  al  R.  Procuratore  pronta  comu- 
nicazione. 
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43  I  ricorsi  peroi^si  dagli  Art.  66.  77»  e  78»  del  Motuproprio  deb- 
bono essere  in  racrilio^  motifati  almeno  sommariamente^  e  firmati  dal. 
rtforrei^te^  a  da  on  suo  maiulatano^  Possono  hr^  in  carta  libera,  e  si 
esibiscono  senza  spesa  nella  Ganceileria  del  Tribunale  di  Prima  Istaiaza. 

44*  ^  ^^  rico#t*ento  n^n  sa ,  ì>  non  può  firmare ,  e  non  ha  desti- 
nato a  tale  effetto  un  mandatario ,  l^^senterà  in  persona  il  suo  ricorso, 
e.  previa  lettura  cbe  a  lui  ne  farà  «I  Ministro  di  Cancellef  ia ,  lo  rati^ 
ficberà  ;  ed  il  Ministro  medesimo  farà  in  pie  di  esso  tnennone  di  tale 
lettura  e  successiva  ratifica,  apponendovi  la^ propria  firma. 

4^.  Il  mandato  a  firmare,  e  presentare  tali  ricorsi  dev'esser  fatto 
ift  foroMr  legale.  * 

A  cpest'  effetto  potri  anchie  essere  suiEciente,  cbe  il  medeisimo 
namlato,  da  colui  che  ià  pregne  di  ricorrere  venga  ratificato  avanti 
il  Notaro  incaricato  di  redigere  i  processi  verbali  del  respettivo  Consi- 
glio di  Famiglia,  o  altro  individuo  destinato  a  tenerne  luogo,  i  qnsài 
attesteranno  di  tale  ratifica  iu  pie  del  mandato  e  vi  apporranmo  la  loro 
firma'.* 

4&  Il  ricorso,  cui  potranno  dal  redamninte  annettersi  le  carte 
che  crederà  opportune,  sarà  sollecitamente  rinaesso  al  Regio  Procura- 
tore; Al  medesimo  saranno  dal  Vicaria  Regio,,  o  altro  Giusdicente  pure 
ia viali,  semprecbà  li  richiegga ,  tutti  i  doctmienti  che  aver  possano  re- 
latione  all'affare,  e  che  esisteranno  nella  veapettiva  Cancelleria» 

4^.  Il  Regio  Procuratore  esaminerà  il  ricorso  col  documenti  che  vi 
ai  riferiseoMo,  e  comunicherà  il  tutto  alla  Camera  di  Consiglio  del  Tri*^ 
banale  annettendovi  il  suo  parere  in  iscritto. 

48.  Il  reclamante  potrà  assistere  il  detto  sno  ricorso  per  mezzo 
d'  an  diteosorà  legale  scelto  fra  t  Procuratoti  ammessi  pressa  i  TrilMi- 
nsli  di  Prìnni  Istanza  :  ma  V  ufficio  della  difesa  si  limiterà  ad  una  in^ 
liMtnazione  orale  ai  Giudici  riuniti  in  Camera  di  Consiglio,  e  ad  una 
sola  memoria  se  V  indole  delF  aSare  la  richiedesse. 

49.  I  Vicar)  Regj,  o  altri  Giusdicenti ,  ai  quali  competa  a  tenore 
rieir  Art.  74*  del  Motuproprio  V  ordinare  la  convocaaione  dei  Consigli 
^i  Famiglia,  non  debbono  prestarsi  a  farlo  eoa  soverchia  correntezza,  e 
scosa  che  costi  loro  della  utilità  della  medesima  convocazione. 

50.  Sovverranno  essi  dei  loro  consigli  i  tutori  che  ne  ti  richiegga- 
no»  sia  per  la  retta  direzione  d^li  affari,  sia  per  la  migliore  educa- 
7.K>ae  dei  minori  affidati  alle  loro  core,  come  ancora  per  discernere  i 
<^ssi  nei  quali  può  essere  necessario,  o  conveniente  il  fare  adunare  il 
Consiglio  di  Famiglia. 
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5i.  Il  Consiglio  di  Famiglia  si  adunerà  sempre  presso  ìlNolara,o 
chiunque  altro  ne  faccia  le  funzioni  il  quale  ne  defiiinerà  il  giorno  ^  na* 
tandolo  in  pie  della  copia  della  Ordinanza  di  convocazione  che  gli  sari 
trasmessa  dal  Vicario  Regio  o  altro  Giusdicente. 

53'  r^el  destinar  qnesto  giorno  avrà  il  Notaro  riguardo  non  tanto 
alla  natura  più  o  meno  urgente  dell' affare  che  deve  esser  posto  in  de- 
liberazione^ quanto  ancora  al  minof  possibile  incomodo  delle  persone 
che  debbono  intervenire. 

53.  La  notizia  di  tal  destinazione  di,  giorno  deve  essere  fatta  da 
esso  pervenire  a  tutte  le  suddette  persone  mediante  lettera  y  pel  di  cui 
recapito  si  varrà  dell*  opera  diei 'Cursori.  E  a  quest'ufficio  saranno  te- 
nuti per  il  réspettivo  loro  circondario  non  solo  quelli  addetti  al  tribu- 
nale sotto  la  di  cui  autorità  è  posto  il  Consiglio  di  Famiglia^  ma  quelli 
pure  che  siai^o  addetti  ad  altro  tribunale  qualunque  nel  di  cui  circon- 
dario sìa  domiciliato  il  Notaro. 

54*  I  Cursori^  eseguita  che  abbiano  questa  consegna,  ne  faranno  il 
rapporto  in  pie  della  copia  della  Ordinanza  di  convocazione ,  e  in  se- 
guito della  noia  che  dal  Notaro  deve  esservi  stata  presa  della  dsstina- 
zione  del  giorno  dell*  adunanza. 

55.  L'opera  dei  cursori  ò  in  questa  parte  essenzialmente  gratuita. 

56.  I  processi  verbali  delle  adunanze  esprimeranno  la  data  di  esse, 
il  nome^  e  cognome  degl'intervenuti,  il  tenore  preciso  di  tutte  le  deli- 
berazioni di  ciascheduna  adunanza,  se  esse  siano  stale  prese  od  unani- 
mità o  a  pluralità  di  suffrag)/e  tutto  quanto  infine  possa  abbisognare 
per  ben  comprenderne  l'oggetto,  il  senso,  e  la  legittimità.  Se  non  tulli 
gli  articoli  su  i  quali  avrebbe  dovuto  deliberarsi  avessero  avuto  il  com- 
petente loro  sfogo,  dovrà  farsi  di  ciò  pure  espressa  menzione  accen- 
nando il  motivo  onde^ciò  sia  avvenuto.  Saranno  poi  i  medesimi  pro- 
cessi verbali  letti  ai  componenti  il  Consiglio,  e  sottoscritti  da  essi,  e  dal 
Notaro,  il  qnale  farà  menzione  della  dichiarazione  che  alcuno  di  loro 
emettesse  di  non  sapere ,  o  non  potere  firmare. 

57.  Se  r  oggetto  per  cui  il  Consiglio  è  convocalo  fosse  tale  che  non 
potesse  essere  in  una  sola  seduta  esaurito,  potrà  questa  prorogarsi  ad 
un  altro  giorno  da  determinargli  opportunamente.  Intanto  anche  il  pro- 
cesso verbale  della  prima  seduta  sarà  firmato,  ed  in  esso' sarà  fatta  men- 
zione della  stabilita  pròroga. 

58.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  Famìglia  deb- 
bonsi  dal  Notaro  immediatamente  trasmettere  nel  loro  originale  al  Vi- 
cario Regio,  o  altro  Giusdicente  al  qunle  spelta  l'omologarle. 
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59*  Il  NoUro  redaltore^  o  altra  persona  siala  deputala  in  su^  inaii* 

cmza  a  ^riie  le  vecij  percipe^-à  per  ogni   processp  verbale   uu   emolu- 

qiento  d'indenpitè  di  Lire  ci^qi^e  per  )e  tutele  che  hanno  un'asse  pu- 

irìxqoniale  ^eUo  i^pn  accedente   li    scudi  spipiila ,   e   di    IJr^   dieci   j>er 

quelle  che  hanno  un  patrimonio  superiore  alla  delta  ;^pQ[iQ[)^',   IVIa    trat- 

tapdosi  di  ininori  chei  litigando  ipfieritereh^ero,  ^i  essere  ^iqiQiessi  ^i  be- 

nefisip  di  povertà ,  non  polrà  percipersi»  <?U(q  la   njptà   dell'  epolumento 

suddetto;  conit^  alcuno  non  ne  ^s^rà  dovuto  sfi  i  mi^iori   sarebbero   am- 

misaibili  al  benefizio  di  miserabilità. 

(io.  11  Consiglio  di  Fan^igljsi  ha  fra  le  ajtfe  sue  a(,trjbuzioni  ancor 
quella  di  esaminare  ^  e  deliberale  sopr^  le  scu^e  addotte  dal  tutóre  per 
essere  dispensai  io  dalla  tutela,  d'assegnare  al  medesimo  un.  qualche  emo- 
lumento per  r  esercisio  della  tutelare  gestione  in  tutti  quei  casi  nei  quali 
ai  termini  di  ragione  può  dal  medesimo  domandarsi,  e  di  dispensarlo, 
sempre  nei  casi  4^  ragione,  dall' obbligo  della  cauzione,  e  del  rendi* 
mento  di  conti  triennale. 

6i.  In  caso  di  mora  del  tutore  ad  accettare  la  tutela,  a  dar  cau- 
zione^ ai  far  T inventario^  ed  a  render  conto,  potrà  il  Consiglio  pro- 
gettare;^ qnal  mezzo  coattivo,  la  irrogazione  al  tutore  medesimo  di  una 
multa  9  cui  spetterà  T  infliggere  definitivamente,  e  senza  ricorso  al  Vi- 
cario, Regio  o  altro  Giusdicente  sulla  detta  proposizione  del  Consiglio. 

62.  Anche  il  consenso  al  matrimonio  dei  minori  spetterà  al  Con- 
siglio di  Famiglia  il  prestarlo.  In  questo  caso  però  la  relativa  delibe- 
razione non  abbisognerà  di  veruna  superiore  omologazione. 

63.  In  paso  bensì  di  denegato  consenso  polrà  il  minore  contro  la 
deliberazione  del  Consiglio  ricorrere  al  Tribunale  di  Prima  Istanza,  ci- 
tato qu|3l)o  che  a  form^  dell'  Art.  68..  del  Motuproprio  yenne  eletto  ad 
esserne  capo.  Dal  Decreto  pure  che  in  consegiie^nza  di  questo  ricorso 
sia  stato  pronunziato  dal  Tribuna^  stiddetto  potrà  o  dal  capo  del  Con- 
siglio di  Famiglia ,  0  dal  minore  respettivam^^nte  ^  interporsi  il  ricorso 
«vanti  la  Corte  B^ia 

64*  Il  TribMnale  di  Pripia  tatanzai  e  la  Corte  Regia  prendono  co- 
gnizione di  questi  ricorsi  in  Camera  di  Coijis^gljo^  e  ai  dà  senipre  co- 
mupicaz^ne  dell'  affare  al  Pubblico  Ministerp ,  che  vi  prende  le  sue 
conclusioni* 

65.  AUorcfiè  all'esame  del  (SopsigUo  venga  sottoposto  dal  tutore  il 
suo  rendimento  di  conti,  potrà  esso,  qnalo|*a  lo  reputi  necessario, com- 
metterne la  revisione  ad  un  calcolatore^  o  ragioniere  convenendo  quindi 
col  medesimo  in  un  onorario  proporzionato  alla  importanza  dell'opera. 
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66.  Anche  allorché  si  tratti  di  alienare  in  forma  meramente  pri- 
vata i  beni  mobili,  ed  immobili  dei  minori,  a  mente  degli  Art.  iiS^ 
e  119  del  Motuproprio^  potrà  il  Consiglio  di  Famiglia  eleggere  uno  o 
più  periti  per  effettuare  la  stima  degli  oggetti  di  cui  sarebbe  proget- 
tata T  alienazione. 

67.  Le  nomine,  conferme,  aggiunzioni  dispense  destituzioni,  e  su r- 
roghe  dei  tutori  deliberate  dai  Consigli  di  Famiglia  saranno  notificate 
ai  tutori  respetti  va  mente  eletti^  confermati,  aggiunti^  dispensati^  de- 
stituiti, e  surrogati,  a  cura  del  Vicario  Regio,  o  altro  Giusdicente. 

68.  I  Vicar)  ed  altri  Giusdicenti  daranno  dei  processi  verbali  dei 
Consigli  di  Famiglia,  e  dei  decreti  di  concessa,  negata,  0  modiGcata 
opaologazione  la  copia  rammentata  néìV  art.  76.  del  Motuproprio  in  carta 
libera,  e  perciperanno  un  emolumento  d^ indennità  di  un  sesto  di  lira 
per  ogni  carta  di  due  pagine^  di  diciotto  versi  per  pagina,  e  di  ven- 
tisei lettere  per  verso,  ferma  stante  per  i  poveri  la  riduzione  di  tale 
emolumento  alla  metà ,  e  per  i  miserabili  la  totale  esenzione  da  spesa. 

69.  Nel  caso  in  cui  venga  a  scuoprirsi  una  qualche  collusione  fra 
il  Consiglio  di  Famiglia,  0  una  parte  dei  componenti  di  esso^  e  il  tu- 
tore,  o  sivvero  una  perniciosa  connivenza  dei  primi  verso  quest'ultimo; 
come  pure  nell'altro  caso  di  riconosciuta  personale  incapacità  di  qual- 
cuno dei  medesimi  componenti,  appartiene  al  Tribunale  di  Prima  Istanza 
il  provvedervi  dietro  il  ricorso  che  gli  sia  fatto,  colle  forme  di  sopra 
tracciate  agli  art.  4^.  e  seguenti,  da  uno  o  più  membri  del  Consiglio 
predetto  o  dal  Pubblico  Ministero  che  ne  sia  stato  inteso. 

70.  Dal  decreto  che  in  tal  rapporto  sia  proferito  dal  Tribunale  di 
Prima  Istanàsa  può  chi  se  ne  crede  gravato  interporre  il  suo  ricorso 
avanti  la  Corte  Begia,  che  come  in  altri  analoghi  casi,  ne  prende  co- 
gni^ìòue^  e  delibera  in  Camera  di  Consiglio. 

01.  Avvenendo  regolare  cambiamento  di  domicilio,  e  passaggio  di 
minori  da  una  in  altra  giurisdizione  di  Vicarj  Regi,  Giudici  Civili^  e 
Potestà  di  Prima  Classe  la  superioro  autorità  direttiva  della  tutela  rì« 
mane  trasfusa  nel  Giusdicente  sotto  la  cui  giurisdizione  traspol^'no  i 
minori  stessi  la  loro  dimora. 

'J2^  Il  Giusdicente  che  ne  è  spogliato,  in  seguito  dell'avviso  che 
^rà  in  obbligo  di  dargliene  il  tutore,  trasmette  all'altro  le  carte  tutte 
concernenti  la  tutela,  dando' parte  nel  tempo  stesso  al  R.  Procuratore 
deir  avvenimento  operativo  di  tal  mutazione. 

73.  In  Firenze  il  passaggio  di  una  famiglia  di  minori  da  mia  in 
altra  giurisdizione  di  due  Giudici  Civili  quivi  istituiti  non  opererà   ve^ 


Digitized  by 


Google 


3oi 
ran  cambiamento  nello  stato  delle  cose;  e  i  oiinori  ovunque  abitanti , 
purché  sempre  nella  giurisdizione  di  alcuno  dei  due  Giudici  Civili  pre- 
detti continuerar.no  e  dipendere  dall'  autorità  di  quel  di  essi  ^  sotto  di 
cui  fu. la  tutela  in  origine  aperta. 

74*  Non  è  fatta  veruna  innovazione  ai  veglianti  Regolamentt  rela- 
tivamente alla  tutela  dei  minori  ammessi;  negli  Ospiz),  o  altri  Slabili** 
menti  di  pietà  pubblica. 

CAPITOLO    III. 

Del  modo  di  procedere  astanti  i  Tribunali  Collegiali  ^ 
e  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza' 

jS.  Abolita  ogni  distinzione  fra  i  Giudizj  Sommar},  e  i  Giudizj 
Ordinar),  ancbe  avanti  i  Tribunali  CoUegìlili  e  Auditori  Giudici  di 
Prima  Istanza  si  considererà  in  egual  modo  instaurato  il  giudizio,  se- 
condo le  norme  stabilite}  dei,  precedenti,  art,  8.  e  9. 

76.  Compito  il  processo  col  corredo  degli  atti  dal  Regolamento  .di 
Procedura  prescritti ,  la  causa  sarà  portata  alla  udienza  con  semplice  ci- 
tazione da  Procuratore  a  Procuratore,  per  otteneris  che  veng^ issata  la 
disCQssiobé. 

77.  Il  Procuratore  neir  atto  di  fare  al  tribunale  questa  istanza^  do- 
vrà presentare  in  carta  libera  il  prospetto  della  causa  promossa^  colla 
indicazione  dei  nomi,  cognomi  ^  qualità,  e  domicilio  dell^  parti  liti- 
ganti, del  merito  della  causa  stessa,  non  meno  cb'e  dell' iodole,  e  titolo 
della  questione. 

78.  Il  Presidente  udita  V  istanza ,  e  le  osservazioni  che  potranno 
essere. presentate  dall'altro  Procuratore,  fisserà  il  Relatore  della  causa, 
ed  il  giorno  della  discussione  ad  un  tempo  proporzion^o , .  onde  V  ufli- 
ciò  della  difesa  possa  restare  convenientemeute  adempito. 

79.  Otto  giorni  avanti,  quello  destinato  per  la  discus|ione,  i  Pro* 
curatori  delle  Parti  dovranno  rilasciare  nella  Cancelleria^  e  non  altri- 
menti, i  processi  corredati  dell' Indice,  delle  narrative,  e  della  cedola^ 
e  le  memorie  che  avessero  creduto  opportuQQ  di  redigere  a  sostegno 
delle  respettive  domando,  ed  eccezioni:  E  queste  dovranno  essere  in 
doppia  copia  per  il  Giudice  Relatore ,  e  per  il  Pubblico  Ministero. 

80.  ìjs  dette  memorie  non  potranno  e3scr  ricevute  dai  Ministri  di 
Cancelleria ,  se  non  quando  siano  munite  del  visto  dei  Procuratori ,  e 
cosi  venga  a  resultare,  che  ne  è  stata  fatta  la  reciproca  comunicazione. 
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'8i.  Uiià  còpia  di  queste  memotie,  e  sempre  per  il  canale   della 
Catìcel]erìa ,  sarà  passata  egualmente  a  tutti  i  Giudici  del  Turno  deci- 
dente tre  giórni  almeno  prima  della  discussione. 

82.  La  Cancelleria  non  potrà  ricever  processi^  memorie ^  o  allega- 
zioni fuori  dei  termini  ritenuti  come  sopra;  Se  la  Parte/ a  cura  della 
quale  fu  fissato  il  giorno  della  discussione,  avrà  mancato  di  comuni- 
care il  processo  nel  modo,  e  nei  termini  preindicati',  il  Tribunale  do- 
vrà in  quel  giorno  ordinare  la  radiazione  della  causa  dal  ruolo  a  ca- 
rico del  Procuratore ,  qualora  V  altra  Parte ,  che  si  è  posta  in  regola 
non  faccia  istanza  per  la  discussione.  Dovrà  ordinarla  a  carico  dei  Pro- 
curatori di  am)>e  le  Parti,  allorché  niuno  abbia  comunicato  in  tempo 
debito  i  processi,  o  allorché  niuHo  comparisca  a  discutere  la  causa  nella 
udienza  a  ciò  destinata.'  £  dovrà  ordinarla  egualmente  a  carico  del  Pror 
curatore  dell'attore,  se  questi  nella  udienza  destinata  non  Comparisce 
a  discutere,  qualora  per  la  parte  del  Procuratore  del  convenuta  ìnoa 
s^  insista  per  la  discussione.  Se  non  comparisce  il  Procuratore  del  reo 
convenuto,  la  causa  jdovrà  essere  discussa  dal  Procuratore  dell'  attore^  e 
la  discussione  opererà  lo  stesso  effi&tto  giuridico  come  se;  fosse  fatta  da 
ambe  Le  Paioli. 

83.  Rimessi  i  processi ,  e  ]e  memore  nella  Cancelleria ,  a  diligenza 
di  essa  ne  sarà  fatta  immediatamente  la  trasmissione  al  Pubblico  Mini- 
stero, il  quale  dopo  averli  esaminati,  inserirà  nei  medesimi  Ja  dichia- 
razione 0  affermativa  o  negativa  del  suo  intervento. 

84*  Nel  quarto  giorno  dopo  la  detta  trasmissione  >  lo  stesso  Pub- 
blico Ministero  farà  restituire  alla  st^sa  Cancelleria  i  detti  processi  ^  i 
quali  senza  ritardo  verranno  rimessi  al  Relatore  della  causai 

85.  Anche  i  processi  originali  di  Cancelleria  serviranno  per  quel- 
la anticipata  cognizione  degli  affari  contenziosi,  che  ai  Giudici  Relato^ 
ri,  o  al  Ministero  pubblico  piacesse  di  assumere,  e  per  e^ni  esanse  e 
riscontro  ulteriore  che  potesse  occorrere  nella  pendenza  della  lite. 

86.  A  tal  ttopo  questi  processi  originali  si  formeranno  separatamente  in 
ciascheduna  causa,  collocando  gli  atti  dei  quali  si  com'^ngono  con  ordine 
cronologico  fra  di  loro ,  cominciando  dal  primo  atto  introduttivo  del 
giudizio,  e  progredendo  fino  all'atto  di  appello  inclusive,  che  può  dalla 
Parte  soccombente  essere  interpolo  dalla  sentenza  definitiva ,  come  sarà 
indicato  successivamente* 

87.  Qualora  sopravvenissero  dei  nuovi  atti  posteriormente  al  ter- 
mine indicato  per  la  trasmissione  del  processo  alla  Cancelleria,  questi 
saranno   immediatamente   fatti   pervenire   dai   Procuratori   alla   Gaucel- 
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leria  steràa   dalla   quale   si  passeranno   al   Pubblico   MSniseero  ^  ùte  non 
costi  >  che  questi   abbia   dicbiaralò  di  non  assumere  intervento  in  causa, 
ed   in  quésto   caso     il    medeéimo  ,  dopo   averne  pres»  vitfta  ^  ne  farà 
prontamente  comunicazione  al  Giudice  Retetorei 

88.  Giunto  il  giorbo  destillato  «Ik  disctfssione  dalla  éausa ,  il  Can- 
celliere assistente  alle  udiense  ^  annuneìerà  quella  che  per.  ordine  di 
ruolo  precede,  cominciando  da  quelle  nelle  quali  intcfi^veilgono  gK  Av- 
vocali. Parlerà  il  primo  il  difensore  dell' attore  sviluppando  quei  mezzi , 
che  stanno  ad  assistere  la  di  lui  domanda.  Replichtiìà  il  difensore  del 
convenuto  daado  un  eguale  sviluppo  alle  di  \m  ecceaioni^  I  difensori 
parleranno  in  piedi» 

89.  Sentita  la  discussione  il  Tribunale  richiesti  ai  difeiisori  delle 
Parti  quelli  schiarimenti  che  potessero  occorrere  ^  delibererà  se  spe- 
disce la  causa  alla  fine  delia  udienza.  In  qvesto  caso  il  Ministero 
PQM>lieo  darà  imrac(dìa'lamenti3  le  siie  ceiiclusioni  ^  ed  ilTrìbuaralein 
quella  udientia  pronunzierà  la  sentenza  relativa  y  o  prorogherà  kk  )pub^ 
biicazidne  delia   medtsirtia   alla   udienza   ehe  immediatamente  sussO^lne. 

90.  Allordvè  lo  stesso  Tribunale  dichiarerà  y  cha  non  è  luogo  a  spé^ 
dirt  in  quella  medesima  udienza  ^  dovrà  procedere  alla  comunicateìxc^ne 
dèi  dubbj  ^  k  quale  potrà  ave^  ko^  in  quella  stessa  ndieolà  o  in  nkra 
successiva  da  de^tiliarsi  entro  il  termine  di  otto  giorni» 

gì.  Avvenuta  k  comunicaBione  dei  dubb)  sarà  conteinporanea- 
tt^nte  stabilita  altra  udienza  alla  distanza  non  minore  da  due  setti* 
roane  ^  onde  i  difensori*  delle  Farti  possano  replicarvi  y  ed  in  queista 
occasione  saraimc^  loro  restituiti  i   procèssi 

9^.  In  questo  tèmpo  interndedio  potranbo>  e  sempi^  per  méezò 
dèlta  Cancelteria  y  easere  rinaesse  ai  Giudici  delle  meDUorie^Q  all^asioni 
in  scfaiar indentro  dei  dnbb)  stessi  nel  modo ^  e  con  le  norme  di  ichè  nei 
fHMèdenti  art.  79^  e  80  e  purché  ciò  avvenga  tre  giorni  almeào  avanti 
la  detta  seconda  diécu^sione ,  altrimenti  le  memorie  non  saranno  rite-* 
vote.  I  proicessi  saranno  ntiovamente^  trasmessi  in  Gancelkria  con  quella 
correzione  delle  narrative  /  che  potrà  venire  si^gerita  dal  Variato  ^tato 
degli  atti  y  per  passarsi  quindi  al  Giudice  Relatore; 

93.  Se  nel  giorno  destinato  per  la  discussione  sbpra  i  dubbj  i  si 
presenterà  alla  udienza  uuo  solo  dei  difensori  delle  Parti  ^  o  manche*^ 
i^nno  ambedue^  nel  primo  caso  la  discilssioiie  senza  ulteriore  ritardo 
sarà  fatta  dal  solo  difensore  comparso;  £  nel  caso  secondo^  k  ma»- 
canta  dei  difensoti  tion  potrà  fornire  motivo  per  protrarre  afd  altra 
udienza  la  discussione,  la  quale  a  tutti  gli  effetti  dovrà  considerarsi 
come  avvenuta.  ^  ^ 
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.  ,  .94-  Fatta  la.  discusaiQue  sopra. i  dubbj,  ed  anche  seosa  di  questa^ 
allorquando,  i  difensori  aon  siano  comparsi  alla  xidienza^  il  Ministero 
Pubblico  darà  le  sue  fioaclusioni  in  quella  udienza  ^  o  in  altra  succes- 
siva che  ricorra  non  più,  tarda  di  otto  giorni.      . 

95.  U  Tribttiìkak^  sentite  le  conclusioni  dei  Pubblio^  Ministero, 
o,  potrà,  spedir  la. causa  in  quella  medesima  udienza  o  rimettere  la 
spedizione  ad  .  altra  udienza  susseguente, 

96.  Quanda  il  Tribunale  crederà  che  il  Pubblico  Ministero  inter- 
loquisca in  una  causa  ,  nella  quale  egli  non  avesse  l'obbligo  o  non  avesse 
cireduto  opportuno  di  dax'e  conclusioni^  ne  farà  un  decreto  ordinatorio, 
e  di  concerto  col  medesimo  destinerà  altra  pubblica  udienza  con  un  di- 
serbo, .intervallo  compatibile  col  termine  che  rimarrà  per  proferire  la 
sentenza.  Allo  stesso  Ministero  Pubblico  sarà  immediatamente  fsitta  la 
comiinieazÌQn&  dei  processi.  . 

•  j-  ^^ i Dopo  le  conclusicmi  del  Pubblico  Ministero.^  non  sarà  lecito 
ai  difensori  d^lle  parti  di  fare  ulteriori  osservazioni  j  soltanto  per  la 
rettificazione  di  qualche  fatto  potranno  impetrar  la.  parola  dal  Presi- 
dente, dichiarando  il  fatto,  lo  fatti  su  i  quali  intendono  di  far  la 
rettificazione,  e  limitarsi  in  allora  a  delle .  concise  repliche  in  pro- 
posito, sulle  quali  lo  stesso  Pubblico.  Ministero  potrà  presentare  quelle 
ulteriori  deduzioni,  che   crederà,  coei^nti   alla  giustizia* 

,  98^  Una  volta  fissata  la  spedizione  della  causa  si  considererà  com- 
pito ogni  giudiziale  procedimento,  e  sarà  quindi  inibita  ogni  ulteriore 
esibizione ,  o  comunicazione  di  scrittuce  di  atti ,  e  di  memorie* 

99.  Le  informazioni  private  ai  Giudici  non  sono  permesse  in  qua- 
lunque periodo,  e  stadio,  della,  causa  ; .  Già  non  ostante  neir intervallo 
che  passa  fra  T. ultima  discussione >  e  ia  spedizione  della  medesima, 
quando,  dietro  r.esamedel  processo,  sia  riconosciuto  il  bisogno  di  achia- 
rire qualche-  fatto  importante,  potrà  il.  Presidente  invitare  i  difensori 
delle  Parti,  in.. un  giorno  da  determinarci,,  avanti  il  Collegio  adunato 
itt' Camera  di  G>n$iglio,  per  ottenere  da  uno  di  essi,  o  da  and>edue 
quelle  dilucidazioni  che  possono  occorrere.  £  di  ciò  sarà  re$o  consape- 
vole il  Pubblico  Ministero,  onde  possa  intervenire,  se  gli  piace,  e  pre* 
sentare  quelle  ulteriori  considerazioni,  che  Tuopo  della  causa  potesse 
esigevo.  .... 

ioo«  II.  termine  di. questi  giudizj  resta  perentoriamente  detcrminato 
in  mesi  due  decorrendi  da  quello  della  prima  discussione. 

.  iQi.  Qpesto  termine  per  altro  resterà  interrotto  per.  tutto  quello 
sputilo  di  tempo  c|ie  si  rendesse  indispensabile  per  resaurimentQ  di  qual- 
che incidente,  che  da  una  delle  Parti  potrebbe  venire  elevato  in  causa. 
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102.  Il  Tribunale  in  questo  caso^'  tranne  gUincidetiti  stilla  illegit^- 
tìmità  di  persona ,  e  sulla  incompetenza  a  cagion  deila  materia  y  o  ddta 
sonnna^  dei  quali  dovrà  prender  cèghizione  separata  dal' merito;  potrà 
sempre  quando  lo  trovi  donv'eniente^  riunire  al  medesimo'  ttftti  gli  altri 
incìdent]  con  un  sen^plice  decreto ^  il  quale  non  sarà  appellabile^  ch(e 
con  la  sentenza  nel  merifo ,  nei  motivi  della  quale  sarà  reso  discarico 
dèlia  indicata  riunione:  Ed  in  qtiesto  caso  il  corso  della' Istanza  non 
subirà  altra  interruzione  che  per  quel  breve  spaziò  di  tempo,*  che'  de- 
correrà  dalla  citazione  alla  udienza  sulK  incidente ,  alla  pronunzia  che 
venga  enàanàta  sulla  riunione.  Sarà  in  arbitrio  del  Tribunale  di  ordi- 
nare la  discussione  deir incidente,  anche  in  quella 'medesima' udienza  in 
cui  sìa  elevato,  o  contestato,  o  una  delie  Parti  abbiià  cièato^ al  solo  og- 
getto di  fissarne  la  discussione:  E  quando  la  contestazione  dell'incidente 
si  verificasse  in  quella  medesima  udienza,  in  cui  già  fosse  stata  precedèn^ 
temente  fissata  la  discussione' sul  merito,  potrà  non  ostante/ il  Tribu- 
nale ordinare  ohe  si  proceda  alla  medesima,  do()o  aver  decretata,  quando 
lo  reputi  congruo,  la  riunione  deirincidente  medesimo^  ^ 

io3.  Ove  per  altro  il  Tribunale  credesse  conveniente  di  decidere  ]^* 
paratamente  T incidente. dal  merito,  o  dovesse  cosi  contenerci  nei  casi, 
contemplati  nel  precedente  articolo,  la  causa  nel  merito  resterà  sospesa 
e  riprenderà  il  suo  corso  dal  giorno  in  cui,  o  perii  lasto  dei  termini  a 
potere  interporre  appello,  o  per  la  pronunzia  che  sopravvenga  sull'ap- 
pelio  medesimo  la  sentenza  incidentale  divenga  irretrattabrle. 

io4*  Qualora  per  altro  questa  sentenza  avesse  ammesso^,'  e  ordinato 
qualche  prova,  risconta),  o  verificazione,  in  tal  caso' il  termme  della 
istanza  non  riprenderà  il  suo  corso*,  che  dal  giortiò  in  cui  tutti  i  Pro- 
curatori intervenienti  in  causa  avranno  avuto  notifioazione  nei  modi  pre- 
scritti dalla  legge  dell'eseguita  prova,  riscontro,  o  verificazione.        ^ 

io5.  Il  corso  del  termine  della  istanza  resterà  inoltre  sospeso  nei 
casi  contemplati  dai  §§  i.  4*  5.  6.  e  7.  detrarr.  98* 

io6«  Sarà  sospeso  altresì  per  la  mutazione  distato,  a  Cagione  della 
quale  nna  delle  Parti  perda  la  capacità  civile  a  stare  da  per  se  sola  iti 
giudifio. 

107.  Questa  sospensione  per  altro  non  potrà  aver  luogo,  allora  quan- 
do, meno  il  caso  contemplato  nel  §.  i.,  quégli  avvenimetiti ,  che  la  mo- 
tiverebbero, si  verifichino  dopoché  nella  causa  l'officio  della  difesa 'è 
stato  esaurito,  ossia  quando  di  questa  è  stata  fissata  la  spedizione. 

108.  Nelle  cause  commerciali  sarà  ritenuta  la  procedura  speciale  at- 
tualmente  osservata    quanto  alle  medesime  in   ordine  a   quello  che   fu 
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già  aiabiUlo  QfU'art.  gQ.  del  AJotuproprio  d^  ^-  4gQ$to  i830*  ma  però 
CQQ  le  ^«tguenti  m0difica3Ìo«ii« 

199,  L'intervento  d^i  Proenratpri  Ug^Ai  anche  in  qMi94e  pause  4pyrà. 
rilwer^i  aempre  come  indiapensebile;  pplriM^^no  pfu^  a}trq  in^Wm?  pou 
ef^i  pompacirp  ancbe  le  Partii  ed  iip petratti  la  prpla  d^l  Pref»€Ì|«i^t4 
presentare  quelle  osservazioni  che  prederanno* del  loro  int^jre^fe^ 

110.  La  demanda  sarà  fatta  nel  nodp  stesso  coti  pi^i /ir £E^pn9  Y^P^tl^ 
le  altre  domande  nelle  cause  meraaiente  ciifili  y  ed  anche  qpf^t^  dpvrà 
eftsere  accompagnata  dalla  produzione  ^  o  allegagione  secpnda  che  il  lie^ 
golamento  di  Procedura  prescrive,  di  quei  titoli  e  documenti  che  le  9W* 
vono  di  cerredo:  Tutto  questo  peraltro  eoa  espressa  eccezione  delle  cause 
pfovenieotì  dai  titoli  commerciali  conteniplati  dalla  Legge:  del  a3.  Ho^ 
vembre  i8i8.  rappca^to  alle  quali  sfirà  proceduto  con  le  norme  stabilite 
nella  legge  incdesiaia. 

111.  3enza  bisogno  di  al^uDa  preventiva  fisse^ioi^  deU?  disc««&siai)e, 
potrà  la  causa  esser  portata  alla  udienza  con  senapUce  assegna?ioue  di 
un  termine  a  comparire  non  minore  di  giernì  due  liberi.^  che  earà 
espresso  ia  fine  della  domanda  medesima. 

Ita.  Le  difese  dei  reo  convenuto  saranno  proposte  in  una  scrittura 
di  eccezioni,  k  quale  dovrà  essere  esibita  negli  atti,  e  notificata  al  Pro- 
curatore dell'attore  priipa  d^lla  udienza» 

Il 3.  Lo  stes^  avverrà  di  tut|ì  qnelli  atti  cbe  potessero  occorrere 
successivamente,  i  quali  saranno  sempre  ridotti  a  modo  di  scrittura, 
esibiti  negli  atti,  e  notificati^ 

11 4*  Discussa  la  ctiusa,  o  potrà  e^re  risaluto  alla  fine  del^'udian» 
o  rimessa  dal  Presidente  alla  udienza  successive,  ritenuta  la:  facoltsi^  ed 
il  ipodo.  della  comunicazione  dei  duJ;)b|,  e  delle  repUcbe  sui  medeaìioi, 
nel  sistema  stesso  già  precedentemente  design^o  negli  Articoli  ^.  e  se- 
guenti delle  presenti  JOkbiarazioni  e  Istruzioni^       I 

11 5.  4vvenendct  le  sporta  di  uno  dei  litiganti  nella  pendenza  delk 
lite,  si«à  continuata  la  procedura  nel  modo  designato  dall' art.  aa*  del 
Begqlamento  per  i  Tribunali  di  Commercio,  e  a\  adotterà  la  psecedure 
ordinaria  allorquando  contro  gli  eredi  della  parte  mancata  al  giudii(¥>  o 
siamo  questi  comniercisnti ,  o  non  lo  siano,  si  volesse  dirìgere  unfiJiuova 
azione,  comunque  dipendente  da  operazioni  commerciali  da  quella  eser 
guite. 

1 164  Alla  stessa  procedura  ordinaria  si  avrà  ricorso  neUe  questioni 
contemplate  dagli  art.  :i3.  e  34*  dello  stesso  Begolamento  per  i  Tribu< 
uali  di  Commercio. 
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117.  I  compremessi  necessarj  prcscrilli  dalTart  5i.  del  Codice  di 
Commercio  Francese  tuttora  provvisoriamente  conservato,  sono   aboliti. 

118.  Questi  non  potranno  aver  luogo,  come  in  tutte  le  altre  que- 
stioni, se  non  quando  vi  concorra  il  concordato  di  tutte  le  Parti. 

119.  Per  regola  generale  poi  in  queste  cause,  comunque  ricondotte 
alla  pari  di  tutte  le  altre  alla  procedura  scritta,  saranno  nello  sviluppo 
ed  andamento  degli  atti  osservati  i  termini  stabiliti  dal  Megolamento  per 
i  Tribunali  di  Commercio. 

tao.  Veri6candosi  la  contumacia  di  alcuna  delle  Parti  in  queste 
cause  commerciali ,  siccome  nelle  altre  cause  civili  delle  quali  è  stalo 
parlato  superiormente,  saranno,  in  quanto  alle  prin\e,  osservate  le  di- 
sposizioni del  suddetto  Regolamento,  ed  in  special  modo  quelle  indi- 
cate negli  articoli  28.  e  ^29.  Ed  inquanto  alle  seconde,  si  attenderanno 
le  altre  disposizioni  del  Regolamento  di  Procedura  ,  e  particolarmente 
quelle  espresse  negli  art.  71.  e  ^2.  del  titolo  primo,  e  nel  titolo  se- 
condo, con  espressa  dichiarazione,  che  verificatasi  la  contumacia  per 
parte  del  reo  convenuto  la  causa  potrà  esser  portata  alla  udienza  senza 
bisogno  di  altra  citazione. 

121.  Potendo  occorrere  nelle  cause  commerciali ,  come  nelle  altre 
cause  civili  di  abbreviare  i  termini  per  qualche  urgente  ragione,  ne 
|>otrà  essere  impetrato  il  permesso  dal  Presidcaite  del  Tribunale,  il  quale 
nelle  prime  potrà  permettete  di  citare  da  giorno  a  giorno,  come  da 
ora  a  ora,  ed  anche  ordinare  quegli  ulteriori  atti  che  sono  designati 
nell'art.  19.  del  Regolamento  per  i  Tribunali  di  Commercio;  E  nelle 
altre  cause  potrà  fare  lo  stesso  secóndo  la  ebigenza  dei  casi,  salvo  il  • 
rinvio  all'ordinario. 

Ì22.  Per  la  procedura  dei  giudizj  esecutivi  si  osserveranno  le  di- 
sposisioni  già  ordinate  col  Motuproprio  del  7.  Gennajo  i838. 

ia3.  Primachè  sia  aperta  la  udienza,  nella  quple  saranno  spedite 
le  cause,  il  Presidente  raccoglierà  dai  respettivi  Relatori  delle  mede- 
sime la  cedola  e  i  motivi ,  che  sar^inno  stali  antecedentemente  concer- 
Uti  nel  collegio;  Dalla  pluralità  dei  voti  resterà  determinato  il  sistema 
della  redazione  e  di  quella  e  dì  questi. 

124.  Giunto  il  momento  della  spedizione,  il  C«ncelliere  chiamerà 
per  ordine  le  cause  che  sono  a  decidersi.  Quindi  il  Presidente  farà  let- 
tura pubblicamente  dei  motivi,  e  della  parte  .deliberati  va  della  sentenza. 
Questa  parte  deliberatila  dovrà  essere  dal  Cancelliere  immediatamente 
trascritta  nel  giorniiletto  a  taTnopo  destinato,  il  quale  dentro  le  ore 
ventiquattro  dovrà  essere  *>o II oposlo  alla  firma  del  Presidente* 
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1^5  Nello  slesso  termine  le  narr?ilivp  rivedale^  p  <:orrelte  flal  "Re- 
latore i.  motivi ,  e  h  part^  clelil>erajtiva  saranpo  a  cura  <|e|  ,a)ede/s4ni9 
fatti  trascrivere  ia  ^arta  bollata,  e  cosi  il  completo  urigioale  della  seii- 
leoza,  colia  espressa  menzione  in  calp^  d^la  i^ìed^siiiìa  di  q/^ei.  Giudici 
che  r  hanno  pronunziata)  e  cpUa  iijidicazione  del  Relatore^  4far^  ijmme- 
di^tamente  firmato  dal  Precidevate  e  4^1  Qancelliereé 

laG.  Ritenute  le  disposizioni  dfl  Regolamento  41  Procedura  n^ltt- 
lolo  i3.  della  parte  seconda  rapporto  alla  esecuzione  provvisorìin  delk 
sentenze  non  ostante  opposizione  o  appellp,  e  ^eaza  qau^ne,  dovrà 
egualmente  ritenersi ,  che  Timp^pativa  d^^l  doicumeuto  la  quale ,  se- 
condo le  ingiunzioni  dell'art.  G8S.  del  Regolamento  stesso,  potrebbe  es.- 
sere  d'impedimpento.  al.  rilascio  della  detta  esecuzione,  debba  come  Uile 
apprendersi  allorquando  non  ^olo  attacchi  la  materialità  del  dociimenio 
slesso,  ma  ancora  quando  investa  la  di  lui  intrinseca  ^ttitudii^e  a  prp- 
durre  quell'azione,  che  da  essp  vo|[l}a  desumersi. 

127.  Dovranno  egualmente  ritenersi  quei  pppvvedin^^^ntì  che  dallo 
stesso  Regolamento:  spno  prescritti  negli  art,  69 !•  Q^ti.  693.  -e  694*  «U 
per  impedire  quella  esecuzione  che  tosse  stata  concessa  fuori  dei  casi 
nei  quali  può  ordinarsi,  sia  per  impetrar  riparo  contro  la  di  lei  de- 
negazione, non  che  per  designare  i  limiti  della  medesima. 

128.  Fermo  stante,  che  questa  esecuzione,  allorché  sia  stata  pro- 
jìunziata  in  cause  commerciali,  non  pQssa  restar  sospesa  dai  TribMnali 
di  Appello  prima  della  cognizione  del  merito,  a  merito  peraltro  cono- 
sciuto venendo  a  resultare  che  questa  esecuzione  è  stata  rilasciata  irre- 
golarmente, sarà  in  facoltà  dello  stesso  Ti:ibunale  di  sospenderU,^  quando 
in  q^uella  udienza  in  cui  il  merito  è  slato  discusso,  non  possa  proUMp- 
ziare  la  sentenza  definitiva. 

C  A  P4  T  O  L  O     IV. 

Della  Interdi zione. 

139.  Le  istanze  d'interdizione  per  qualunque  delle  cuus0  ineuzip^ 
nate  nell'art.  21  della  Legge  del  i5  Novembre  i8i4*  a|  capilplq  della  in- 
terdizione,  debbono  essere  accompagnale  dalla  firma  dellMstante,  o  di 
un  suo  legittimo  procuratore ,  ovvero  presejitate  e  ratìGcale  dall'istante 
personalmente  avanti  al  Cancelliere  del  Tribunale  cui  sono  dirjL*t)Le,  il 
quale  previa  lettura  che  ne  fa  al  medesimo  lo  invita  a  firmarle,  o  fa 
altrimenti  in  pie  di  esse  menzione  delie  cause  per  cui  non  hanno  po- 
tuto essere  firmate. 
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'  Esse  debbono  di  più  contenere^  .dia  cliitanqDe  siano  avanzate^ 
una  succinta  espo^izrone  dei  fatti  dai  quali  sono  siate  motivate,  insie* 
me  (^olla  nòia  {lelìé  persone  che  possono  attestarne  la  verità ,  e  vi  sono 
annessi  pure,  se  ne  esistono,  i  documenti  reputati  abili  ad  appoggiarle. 

tZo.  Ogni  privata  istanza  d'inrlerdÌEÌoue 'esibila  iii  Cancelleria  nel 
^odo  di  sopra  detto  sarà  comunicata  al  Begio  Procuratore:  ma  hou 
sarà  hiógo  ad  istruire  una  regolare  pi^òcédutrf,  se  non  in  -ordine  alle 
dichiàrsizioni  sutrathmissione  della  mettesiM^^  che  dal  Tribunale,  sa- 
ranno fatte  in  Camera  di  Consiglio ,  in  seguilo  della  richiesta  che  verrà 
avanzata  dal  detto  Regio  Procuratore,  il  ^uale  «vrà  cura  di  raccogliere 
a  tale  oggetto  le  opportuiie  informazioni. 

i3i.  La  Clamerà  di  Conéiglio,  allorché  iTanfimissio ne  della  istanza 
privata  dMnterdizione  non  sia  stata  negata,  ovvero  allorché  T  interdi- 
zióne sia  stata  provocata  dirèttamente  dal  Regio  Procuratore,  come  Of- 
ficiale pubblico,  delegherà,  con  decretò >  la  r^olare  verificazione  dei 
fatti,  e  Tesarne  dei  testimoni  non  menotl>è  quello  del  convenuto,  al- 
iorciiè  gli  uni  e  T altro  non  dimorino  nel  luogo  di  residenza  del  Tri- 
bunale e  neppure  nella  giurlsdizioi^  del  Vicario  o  Giudice  Civile  ia 
detto  luogo  istituito,  al  Gitisdicente  respettì*PO  qualunque  siasi ,  dejjrin- 
dividtii  che  debbono  esaminarsi:*  e  ciò  quando  non  reputi  più  congruo, 
secondo  le  particolari  circostanze  dei  casi ,  di  farne  delegazione  ad  uii 
Tribonalè ,  o  Giusdicente  diverso. 

t3:2.  L'esame  delle  persoi^e  da  $0ntir$ì  che  dinororiftio  nel  luogo  di 
residenza  del  Tribunale  o  nella  Giurisdizione  del  Vicario  o  Giudice  Ci- 
vile ivi  istituito,  sarà  eseguito  da  uno  dei  Giudici  dello  stesso  Tribu- 
nale a  ciò  destinato;  e  lo  stesso  avrà  Itibgo,  qualunque  volta  creda  il 
Tribunale  di  ritenere  o  avocare  in  qualunque  tempo  alla  sua  Cancelle- 
ria, ^(X)ndo  il  suo  prudente  arbitrio,  e  con  semplice  decreto,  gli  esami 
dei  quali  avesse  già  fatta  la  delegazione. 

In  Cantera  di  Consiglio  poi ,  ed  alla  presenza  dei  Giudici  dovrà 
farsi  r  interrogatorio  del  (ìoil venuto  che  non  sia  stato  ad  altro  Tribu- 
nale commesso,  non  meno  che  h  ripetizione,  qualora  sia  creduta  op^ 
portuna,  dell' interrogatorio  stesso  stato  già  eseguito  dal  Giosdicente  o 
Trìbunale  delegato; 

i33.  Il  Regio  Procuratore  potrà  assist'ere  ali!  interrogatorio  del  coii^ 
venuto  come  alila  ripetizione  del' medesimo  in  Camera  di  Consiglio. 

i34«  Trattandosi  d'interdizione  domandata  per  cause  diverse  da 
quella  della  pmdigalità ,  {>olrè  incominciarsi  il  processo  dall' ini erroga- 
lorio  del  convenuto,  rinnuovandolo  quante  volte  occorra  per  assicurarsi 
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d^l  di  lui  stalo  mentale;  e  sì  procederà  all'esame  dei  (estimdni  soltanto 
quando  dal   detto    interrogatorio^  e   dai    documenti    annessi    alla  istanza 
non  si  rilevi  quanto  sia  sufficiente  a  giudicare  della  esistenza  delle  cause 
d'interdizione. 

i35.  11  convenuto  nel  giudizio  d'interdizione  può  nominare  un  di- 
fensore scegliendolo  tra  i  Procuratori  addetti  al  Tribunale  di  Prima 
Istanza.  11  Giudice  che  lo  esamina  deve  cerziorarlo  di  questo  diritto  a 
lui  competente^  facendo  menzione  dell'adempimento  di  questa  forma 
e  della  risposta  eh' ei  vi  abbia  data. 

Ancorché   non    sia  nominato   dal    convenuto   alcun    difensore  il 
giudizio  procederà  nulladimeno  legittimamente  al  suo  termine. 

i36.  Anche  la  Part€  privata  istante  ha  diritto  di  eleggersi  un  di- 
fensore. 

137.  Istruito  il  processo^  il  Tribunale  di  Prima  Istanza  sulla  ri- 
chiesta di  qualunque  delle  Parti ,  e  del  Regio  Procuratore,  determinerà 
il  giórno  in  cui  dovrà  prèndersi  cognizione  della  causa  in  Camera  di 
Consiglio ,  lasciando  un'intervallo  non  minore  di  quindici  giorni^  ne 
maggiore  di  un  mese.  A  cura  di  chi  ne  provocherà  la  determinazione 
sarà  questa  notificata  nel  termine  di  giorni  cinque  all'altra  Parte^o  al 
Procuratore  da  essa  costituito,  o  respettivamente  al  Regio  Procuratore 
provocante  la   interdizione. 

i38.  Il  Tribunale  pronunzierà  nel  pili  breve  termine  che  gii  sarà 
possibile  la  sua  seute^iza,  colla  quale  accoglierà,  o  rigetterà  T  istanim 
d'interdizione. 

Potrà  ancora,  prima  di  definitivamente  risolvere,  ordinare  che 
ulteriori  schiarimenti  siano  presi ,  onde  meglio  venire  in  cognizione 
del  vero. 

139.  Là  copia  della  sentenza  che  pronunzia  l'interdizione,  a  che 
anche  rigettandone  la  domanda  inibisce  peraltro  al  convenuto  ai  termini 
della  legge  di  obbligarsi,  contrattare^  e  stare  in  giudizio  senza  il  con- 
senso di  un  curatore,  dovrà  essere  estratta  dalla  Parte  che  è  stata  at- 
trice, e  notificata  al  medesimo  convenutp. 

i4o.  La  facoltà  di  appellare  dalle  sentenza  del  Tribunale  di  Prima 
Istanza  nelle  cause  d'interdizione  è  comune  anche  al  Regio  Procuratore 
non  solo  nei  casi  nei  quali  la  interdizione  sia  stata  provocata  da  esso 
per  proprio  uffizio,  ma  anche  quando  lo  sia  stata  da  privati  aventi  in- 
teresse. 

Al  medesimo  Regio  Procuratore  dev^ esser  poi  notificato  l'appello 
che  il  convenuto  soccombente  voglia  interporre. 


Digitized  by 


Google 


3ii 

i4t*  L'appello  che  dal  Regio  Procuratore  sia  stato  come  sopr«  in- 
terposto verrà  da  lui  proseguito  lavanti  ia  Corte  Regia  con  semplice 
atto  che  trasmetterà  alla  Cancelleria  delb  stessa  Corte  ^  dandone  con- 
temporaneamente avviso  al  Regio  Procuratore  Generale.  Dopo  di  ciò  lei 
causa  rimarrà  intieramente  alla  diligenza  del  medesimo  Procuratore 
Gesffrale^  che  potrà  anche  abbandonarla  ,  e  renunziarvi,  oguivoltachè 
nelb  sua  prudenza  reputi  ciò  conveniente. 

i43«  lu  quanto  al  modo  di  portare  la  causa  all'esame  della  Corte 
R^ia  si  osserveranno  le  stesse  regole  state  prescritte  per  if  Tribunale 
di  Prima  Istanza. 

i43«  Anche  avanti  la  Corte  Regia  potrà  la  Parte  privata  appellata 
nominare  un  difensore  fra  i  Procuratori  della  medesima  Corte. 

j44*  La  Corte  Regia  può,  se  le  sembri  necessario,  interrogare  di 
nuovo >  o  fare  interrogare  da  uno  dei  suoi  Consiglieri  che  essa  delega 
a  tale  effetto ,  la  persona  di  cui^è  domandata  la  interdizione.  Può  altresì 
ordinare  che  siano  ampliate  le  verificazioni ,  eà  estesa  la  prova  testi- 
moniale, valendosi  delle  stesse  facoltà  come  sopra  all'art,  i3i.  concesse 
ai  Tribunali  di  Prima  Istanza* 

145.  I  sordo-muti  che  non  abbiano  ricevuta  alcuna  istruzione  da 
esser  posti  in  grado  d'accudire  convenientemente  alla  condotta  dei 
proprj  affari,  e  che  a  mente  del  citato  art.  :ik  della  Legge  del'  i5  No« 
vembre  1814*  sono  essi  pure  passibili  della  piena  interdizione,  potranno 
esser  provvisti  di  curatore  prima  che  sia  compita  l'età  minore  e  presso 
al  cessare  della  tuteh,  a  cura  del  Consiglio  di  Famiglia^  del  tutore,  o 
di  altri  parenti,  ed  aventi  interesse. 

146*  Qualunque  pronunzia  che  per  causa  di  demenza,  o  furore^ 
da  cui  l'imputato  di  qualche  delitto  sia  di  presente  affetto,  dichiari 
doversi  sospendere  a  di  lui  riguardo  la  procedura  o  il  giudizio,  impor- 
terà di  pieno  diritto  la  di  lui  interdizione. 

Perciò  senza  bisogno  di  alti  ulteriori,  si    provvederà  alla  di  lui 
curatela,  conforme  è  prescritto  nell'art.  107.  del  Motuproprio. 

147.  Ferma  stante  la  pubblicazione  per  via  di  editti  delle  sentenze 
che  ammettono  la  interdizione,  o  inibiscono  al  convenuto  di  obbligarsi, 
di  ^contrattare ,  e  di  stare  in  giudizio,  da  eseguirsi  nei  modi  e  per  gli 
eflfetti  contemplati  dalla  Legge  del  1 5.  Novembre  1 81 4  ^  «i  osserveranno 
per  il  futuro  anche  le  appresso'^disposizioni. 

t48.  Ogni  qualvolta  da  un  Tribunale  di  Prima  Istanza  venga  pro- 
ferita una  di  dette  sentenze,  il  Regio  Procuratore  presso  il  medesimo 
Tribunale    ne  inyierà    sollecitamente    un    estratto   ai    Regj   Procuratori 


Digitized  by 


Google 


3i2 

pressa. gli  altri  Triliunali  del  Gran-Ducato,  ed  jà  tulli  i  Tribunali  in- 
fcriari  compresi  nel  proprio  di  lui  circondario. 

i49'  l«o  stesso  sistema  sarà  praticata  rapporto  alle  sentente  che 
dichiarino  uu  individuo  sciolta  e  liberato  dalla  interdiz»oiievX>',  inibi- 
zione suddetta  dalla  quale  era  statò  precedentemente  colpito* 

i5q.  I  preEuti  Regj  Procuratori  ^  ricevuta  che  abbiano  la  patiecèpa** 
zione  di  tale  estratto^  si  affretteranno  di  comuniparla  ai  tribunali  tutti 
del  circondario  loro  re«pettivo. 

j5t.  r  tribpnali  dovrfinno  tenere  esposto  in  tavoletta  perjó  spasto 
non  minore  di  uu  mese  il  nome  di  ciuschedun  nuovo  in  lercie  Uko-^  o  al- 
trimenti come  fopra  inibito^  cui  sarà  unita  la  indicanone  del  luogo  di 
suo  domicilio,  dTel  tribunale  da  cui,  la  relativa  pronunzia  sarà  stata 
emanala  e  del  nome  e  eo<>nóme  del  curalofe. 

:  Conserveranno  quindi  in  a[)posìta  fiUa  le  ricevuta  partecipazi<)ni , 
a.nnetleiìdovi  nn  repertorio  nominale  d^le  persone,  all^  quali  si  reperi- 
scono: con  obbligo  di  darne  vista  gratuitamente  a  chiunque  abbia  in- 
teresse di  farne  ricerca. 

j53.  Una  nota  degli  individui  stati  interdetti»  ò  colpiti  d' inibi- 
zione in  ciascun  Tribunale  di  Prima  Istanza ,  rimarrà  poi  constante- 
mente  affissa  nella  sala  di  udienza  del  Tribunale  medesimo»  ed  in  quella 
pure  dei  tribunali  inferiori  compresi  nella  di  lui  giurisdizione. 

i53v  Se  la  inierdizioue  stata  rigettala  in  prima  istanza  sìa  dichia- 
rata in  appello  dalla  Corte  Regia»  incomberà  al  Regio  Procuratore  Ge- 
lìerale  il  Iraismettere  l'estratto  della  sehtenza  ai  Regj  Procuratori  presso 
ì  Tribunali  di  Prima  Istanza»  dai  quali  sarà  proceduto  filla  part<^cipa- 
zioni  dette  di  sopra. 

j54v Quando  poi  la  interdizione  sia  la  conseguenza  della  pronunzia 
di  Ufi  tribunale  criminale  che  dichiari  un  imputato  attualmente  costi- 
lui  lo  in  stato  di  furore»  o  demenza»  J' obbligo  di  rimettere  l'estratto 
della  medesima  pronunzia  incomberà  al  Regio  Procuratore  Generale  se 
questa  emani  daila  Corte  Regia  ;  e  se  emani  da  un  Trìbun^l^  di  Prima 
Istanza  incomberà  di  Regio  Procuratore  presso  questo  Tribunale* 

iSS(«  La  tabella  degli  interdetti»  che  ai  termini,  della  Legge  sul 
f(otariato  degli  ii.  Febbrajo  181 5  è  obbligo  dei  Notari  di  tenere  espo- 
sta nei  loro  Studj»  torna  ad  esser  posta  perla  sua  formazione  a  eeciu- 
siva  cura  dei  Notari  stessi  »  che  in  di&tto  di  uniformarsi  a  t^le  iagiun* 
ziane  si  renderanno  responsabili  dei  danni  e  interessi  verso  chiunque 
abbia>'8tìpulàto  pei  Iofo  reciti  con  persone  civilmente  iacapaqi  di  con- 
trattAr^;  .  .      ' 
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i56.  Tutte  le  Tolte  che  si  verificln  il  caso  prevÌ3to  neirart  ii3 
del  lloluproprìo ,  che  i  Mmistri  cioè  di  Polizia ,  e  fiuon-Governo  ab- 
biano 'ordinato  il  trasporto  nelle  camere  dì  deposito  degli  Spedali  o 
Oitpizj  di  parsone  state  denanziate  come  dementi  j  le  i^utorità  che  pre* 
siedono  a  detti  pii  stabilimenti  dovraniìo  darne  senza  ritardo  notizia  al 
Regio  Frocnratore. 

157.  Le*  contravvenziou]  al  disposto  neir articolo  clie  precede^  e 
neirart.  1 14-  del  Motupi*oprio  daranno  luògo  alle  misure  disciplinari^ 
suggerite  dalle  circostanze ,  senza  andare  di  più  esenti  nei  congrui  casi 
dalle  pene  sancite  dalle  veglianti  leggi  contro  i  colpevoli  di  4eten9Ìone 
arbitraria.  '  -*<' 

i58.  Mitnifestandosi  in  qualclìe  individuo  segni  di  demenza ,  o  fu* 
rore  per  Icui  si  reputi  necessario  di  tenerlo  custodito  e  guaitlato  nella 
casa  di  sua  abitazione  o  convitto  qualunque  ove  dimorasse^il  capo  della 
famiglia,  i  parenti^  o  altre  persone  seco  lui  conviventi ^  hanno  Tobblir 
go  di  farne  tosto  denunzia  alla  Governativa  atitorità  locale:  in  man- 
canza della  qual  denunzia  incórreranno  in  quelle  misti  re  di  disciplina 
che  saranno  suggerite  dalla  gravità  delle  circostanze^^  coinè  pure  nei 
congrui  casi  potranno  andar  soggetti*  alle  pene  imppste  al  delitto  di  ar- 
bitraria detenzione.  ,    ' 

iSq,  La  procedura  prescritta  nelVaft  116.  del  Mptuproprio  dpvrk 
osservarsi  quando ^  dopo  autorizzata  la  reclusione  del  furioso  <»  deniente, 
(al  quale  effetto  è  bastante  la  sommaria  verificazione  ordinata  nel  prej- 
cedente  art*  iia,  del  Motuproprio  medesimo)  si  continuerà  il  giudizio  . 
per  far  dichiarare  la  piena  interdizione  della  persona  reclusa. 

C  A  P  I  T  0  L  O    V. 

Del  modo  di  prbcedere^  das^anti  i  Tribunali  di  jéppéllo, 

lOo.  Ritenuta  la  distinzione  fra  i  due  effetti  delF appello,  di  che 
nel  Regola  mento  di  Procedura,  cioè  il  sospensivo,  e  il  devolutivo,  ed  i 
termini  pei*  Fune,  e  per  T altro  in  quello  designati.  Tatto  di  appello 
iu  tutte  le  cause,  0  siano  queste  decise  dai  Tribunali  GollegiaIi|  o  da 
Auditori  Giudici  di  Prima  istanza,  o  da  qualunque  altro  Giudice  di 
Prima  Istanza,  conterrà,  oltre  le  forme  prescritte  dal  medesimo  Rego- 
lamentaci motivi,  o  gravami  per  i  quali  sarà  interposto,  altrimenti  si 
dovrà  consriderare  come  non  avvenuto. 

161.  L'appello  potrà  essere  interposto  tanto  per  il  capo  della  dui- 
Illa,  quanto  per  quello  della  ingiustizia. 
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162.  Noti  potrà  però  mai  inlerpor^i  il  primo  U ingiunta meote  dal 
secondo,  a  meno  cliè  la  nullità  non  si  faccia  dipendere  dalla  riunione 
^d^incidenti  pregi udicia li,  che  non  possono  riunirsi  al  merito  secondo  le 
disposizioni  stabilite  nel  precedente  art.  102.,  o  quando  per  la  prima 
volta  Tengano  dedotte  in  appello,  come  fondamento  dì  nullità  della  sen- 
tenza appellata,  e  degli  atti  che  la  precederono  quelle  medesime  ecce- 
zióni, le  quali  elevate  in  prima  istanza  a  modo  d'incidente,  avrebbero 
in  ordine  air  articolo  medesimo,  impedita ^  la  loro  riunione  al  merito. 

.     .i63«  In  questi  due  casi  potrà  essere  domandato,  ed  il  tribunale  do* 
vrà  accordare,  che  ^i  conosca  separatamente  della  nullità* 

iÒ4*  Essendo  questa  nullità  trovata  sussistente,  previa  la  pronunzia 
della  medesima,  saranno  rinviate  le  Parti  a  provvedersi  ove,  e  comedi 
ragione:  All'  opposto^  quando  non  costi  deJla  Nullità,  sarà  dichiarata  la 
di  lei  esclusione,  e  si  procederà  quindi  airtsahie  dell'appello  per  Tm- 
giustizia. 

i65.  Air  incontro  se  l'appello  per  nullità  sarà  imposto  fuori  dei  casi 
enunciati  nel  precedente  art.  162  la  sentenza  per  quanto  nulla,  se  sarà 
trovala  giusta,  potrà  essere  confermata  ^x  botvo  jurc. 

jGCì.  L'atto  di  appello,  sarà  esibito  nella  Cancelleria  del  Tribunale, 
dal  quale  fu  pronunziata  la  sentenza  appellata,  e  sarà  notificato  nel  mo- 
do prescritto  dallo  stessa  Regolameulo. 

V        167.  Lo  stesso  atto  appena    esibito,  verrà  dal  Cancelliere  unito  al 
processo,  sul  quale  fu  giudicato. 

i(>8.  Nel  termine  di  quindici  giorni  successivi  alla  notificazione  del- 
l'atto di  appello,  da  aumentarsi  in  proporzione  della  distanza  dei  luo- 
ghi a  forma  del  menzionato  Regolamento,  dovrà  l'appellante  poseguire, 
e  notificare  l'appello  con  scrittura  da  esibirsi  nel  Tribunale  al  quale 
quello  si  riferisce:  In  questa  scrittura  dovrà  fare  la  costituzione,  e  no- 
mina del  Procuratore ,  e  contemporaneamente  dovrà  produrre  la  copia 
autentica  della  sentenza  appellata,  e  riprodurre  quei  documenti  cbe  fos- 
sero stati  da  lui  prodotti  in  prima  istanza,  o  ritirati. 

169.  Appena  esibita  la  scrittura  di^prosecuzione,  il  Cancelliere  del 
Tribunale  di  appello  richiederà  all'altro  Cancelliere  del  Tribunale^don- 
de  l'appello  proviene,  il  processo  originale  relativo  alla  causa,  il  quale 
sarà  da  questo  immediatamente  trasmesso  con  un  duplice  inventario  de- 
gli atti  che  lo  compongono.  Un  esemplare  di  quest'inventario  sarà  fir- 
mato dal  Cancelliere  remittente,  resterà  per  corredo  del  processo.  L'al- 
tro esemplare  sarà  firmato  dall'altro  Cancelliere  che  riceve  dupo  ilecon- 
froiìto  fatto  degli  atti  processali,  e  sarà  a  quello  rinviato  per  suo  di- 
scarico. 
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170.  QmsU  processi,  terminaU  la  lilè  colla  pronunzia  della  seti- 
leosà  défiiìitivà^  saranno  l-ettituili  alle  rcipettive  Cancellerie  d'onde 
perveOD^ro^ 

171 4  Tutti  gli  atti  suciceaMvi  alla  pirosetuzione  di  appéllb  si  ter- 
ranno ad^  eès^  ri  &nki  per  ordine  cronologico  e  senza  interruzione!. 

17».  Qoando^don  sia  st^la*  esibita,  e  notificata  neirindicato  ternii- 
ne  la  4élta  acritturtf  di  prosecuzione^  e  quando  ancorché  esibita^  e  no- 
tlibalÀ  nel  termine  itesBo,  non  si  rìscoutrì  però  fatta  regobrmente^  e 
colla  produzione  e  riproduzione  indicata  di  sopra^  T  appèllo  si  inten- 
derà deserto  pei^  ministierò  della  légge,  e  la  sentenza/  còMunque  in 
teiiipo  Dti4é  appellata  per  gli  effetti  sospensivi;  diverrà  eseguibile,  salva 
la  rimidvazione  dell'appetto  air  effetto  devolutivo. 

173^^  Neirno  caso,  e  nell'altro  là  parte  appellata,  cbe  vorrà  gio- 
varsi della  deserzione,  dovrà  dichiarare  espressamente  di  volére  profit- 
tare degli  effetti  della  medesima,  esibendo  a  tal' uopo  analoga  scrittura 
negli  alti  del  Tribunale  che  p^^feri  la  sentenza  appellata  ove  si  tratti 
del  primo  caso,  e  viceversa  negli  atti  del  Tribunale  di  appello,  trat- 
tandosi del  Gaso  secondo:  E'  questa  scrittura  dovrà  esser  notificata  alia 
persona,  o  al  domicilio  dell'appellante.    . 

174.  Se  dentro  gli  otto  giorni  decorrendi  da  quello  della  notifica- 
zione, della  suddetta  scrittura,  l'appellante  non  avrà  fatta  opposizione 
per  mezso  di  altt^  scrittura  contenente  ancora  nomina  di  procuratore,  e 
i  motivi  della  opposizione  medesima  da  esibirsi  nella  Cancelleria,  e  dà 
notificarsi  ai  Procuratore  costituito  dalla  parte  appellata,  questa  potrà 
procedere  seutt  ulteriore  dilazione,  alla  esecuzione  della  sentenza. 

175.  St  poi  dentro  i  medesimi  otto  giorni.  T appellante  farà  oppo- 
sizione mi  mòdo  indicato  hel  precedente  articolo,  resterà  allora  conte- 
stato nti  giudizio  incidentale;  e  la  sentenza  che  in  questo  potesse  intera 
venire  sarà  appetibile,  quando  suU' atoimissityne  o  rejezione  della  deser* 
zione  fosse  stato  prooonsiato  dal  Giudice,  che  proferi  la  sentenza  ap- 
pellata. 

17&  Fatta  regolarnftente,  ed  esibita  nel  termine  legale  la  scrittura 
di  proseeunone  di  appello,  dentro  otto  giorni  dalla  notificazione  della 
medesima  la  Parte  appellata  dovrà  costituire  Procuratore:  Quindi  la 
cansa  sarà  istillila,  e  proseguirà  fino  al  suo  compimento,  od  alla  eroa- 
nanone  delta  sentenza  inclusive  in  quel  sistema  di  procedura,  che  è  stato 
già  stabilito  per  la  prima  istanza,  con  la  sola  differenza  che  segìie. 

177.  Poiché  trattandosi  di  causa  pendente  in  appello  avanti  la 
Corte  Regia  ,  prima   che  quelsta  possa    essere    portata  all'udienza    per 
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la  fissazione  delia  discussione^  dovrà  essere    registrala  ad  istanza   della 
parte  più  diligente  nel  ruolo  generale    delle  cause  esistente  a  tal'  uopo 
in  Cancelleria^  e  quindi  dal  Presidente   dovrà  essere  assegnata  a  quella 
Camera  Decidente^  alla  quale  ne  topcherà  per  turno  la  distribuzione. 

178.  A  taV  uopo  incomberà  ai  Procuratori  delle  Parti  che  vorranno 
mettere  in  corso  la  causa^^  di  esibire  al    Cancelliere  in  carta    Ubera    il 
prospetto  della  causa  medesima  colla  indicazione  d^i  nomi|  cognomi^  qua-, 
lità^  e  domicilio  delle  parti    litigatiti^  ^el  merito  di  essa  non   menochè. 
della  indole^  e  tìtolo  della  questione. 

179.  Allora  soltanto  quando  sia  avvenuta  questa  registrazione  nel 
ruolo  ge^nerale^  e  quando  sia.  fatto  costare^  che  è  slato  pagato  il  corri- 
spondente emolumento  della  iscrizione  sul  ruolo^  potrà  esser  chianciata 
la  causa  alla  udienza  di  quella  Camera  alla  quale  è  stata  destinata, 
onde  ne  venga  fissata  la  discussione.  v 

180.  Questa  ultima  disposizione  relativa  al  pagamento  della  iscri- 
zione arruolo  sarà  comune  a  tutte  le  c^use  avanti  qualunque  Tribunale 
siano  ventilate^  tanto  in  prima^  che  in  seconda  istanza.  L'altra  dispo* 
sizione,  quella  cioè  concernente  1^  distribuzione  per  turno,  si  reoderà 
comune  al  solo  Tribunale  dì  Prima  Istanza  di-  Firenze,  presso  il  quale 
esistono  due  Turni  Civili  Decidenti. 

181.  Per  facilitare  la  chiamata  air  udienza  delle  cause  delle,  quali 
sia  stata  fatta  la  distribuzione,  sarà  fallo  dal  ruolo  generale  un  estratto 
delle  cause  distribuite,  e  questo  sarà  consegnato  al  Cancelliere  assijstente 
alla  Camera,  alla  quale,  respelli vamen te  la  causa  venga  deferita. 

i8x  Elevandosi  diificollà  su  questa  distribuzione,  o  per  ragione  di 
litispendenza,  o  per  la  connessila  della  causa  distribuita  con  altra  causa 
già  portata  alla  cognizione  di  altra  Camera,  i  Procuratori  delle  parti  ne 
presenteranno  le  loro  rimostranze  al  Pretsidenle  della  Corte  Regia  ^  il 
quale  risolverà  sulle  medeswie  senzp  alcuna  Jorma  di'  procedura. 

i83.  Nei  giudizi  esecutivi  in  appello  continueranno  ad  avere  piena 
osservanza  le  forme  di  procedura  già  stabilite  col  Motuproprio  .  de' 7. 
Gennaio  i838. ,  menochè  rapporto  al  punto  di  parlienza  dei  termini  in 
questo  prescritti,  ed  al  modo  d'interporre  e  regplare  Tatto  di  appello,' 
e  sue  sequele:  poiché  auche  in  quesU.giudi^i  iiternaini  4^orreraotio  nel 
modo  stesso,  col  quale  sarà  stabilito.  Mk  progresso  ^er^tutM  gli  altri  giu- 
dizj,  e  Tatto  di  appello,  e  la  di  lui  prosecuzione  si  regoleranno  nel 
modo  prescritto  pei  precedenti  Art  160,  168.  e  173.  e.  seguenti^   . 
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C  A  P  I  T  0  L  O    VI. 

Dei  Ricorsi  in  Cassazione  in  materia  civile. 

i84-  Le  r^le  e  le  forme. dei  ricorsi  privati  davanti  la  Real  G>n- 
siilta  per  la  cassazione  delle*  sénteiVze  inappellabili  in  materia  civile, 
come  pure  il  termine  dei  quarantacinque  giorni  correnti  per  essere  pro- 
posti contro  le  ^nttnze  dei  Tribunali  Collegiali  e  delli  Auditori  Giu- 
dici di  Prima  Istanza^  sono  comuni  ai  ricorsi  privati  per  la  cassazione 
delle  sentenze  proferite  dai  Vicari  Regi^  Giudici  Civili^  e  Potestà  colla 
loro  competenza  inappellabile  nel  contenzioso  civile,  di  che  nelli  art.  J^2. 
e  45.  del  Motuproprio  de'^  Agosto  i838. 

i85.  Le  medesime  regole  e  formc^  ed  il  medésimo  termine  suddetto 
sono  comuni  ai  ricorsi  per  la  cassazione  dei  decreti  che  i  Tribunali  Col- 
legiali e  li  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza  proferiscono  come  Giu- 
dici di  appello  in  ordine  all'Art.  g5.  del  Motuproprio,  in  affari  inte- 
ressanti la  giurisdizione  volontaria  dei  Vicari  Regi,  Giudici  Civili,  e 
Potestà. 

i86.  La  mancanza  del  rimedio  ordinario  di  appello  odi  ricorso,  la 
qoale  fa  condicione  alla  ammissibilità  del  rimedio  estremo  di  cassazioue 
contro  le  sentenze  e  i  decreti  in  affari  interessanti  la  giurisdizione  con- 
tenziosa o  volontaria,  deve  procedere  alla  disposizione  della  legge,  indi- 
pendentemente dalla  volohtà  e  dal  fatto  dell' uomo. 

187.  Non  sono  perciò  suscettibili  di  ricorso  privato  ih  Cassazione. 

1.  Le  sentenze  contradittorie  e  difiinitive,  e  i  decreti  di  qualnn- 
que  tribunale  e  giudice,  che  avrebbero  dalla  legge  rimedio  ordinario  di 
appello  ovvero  di  ricorso  al  tribunale  superiore,  quando  ne  sia  avve- 
nuta F  accettazione  espressa,  o  quella  derivante  dal  lasso  del  termine 
dato  dalle  leggi  per  usare  di  alcuno  dei  predetti  rimedj  ordinari: 

2.  Le  sentenze  contumaciali  passate  in  stato  di  cosa  giudicata  per 
il  lasso  dei  termini  legali  a  fare  opposizióne,  e  ad  interporre  appello, 
allorché  questo  rimedio  ordinario  avrebbe  potuto  competere: 

3.  Le  pronunzie  di  arbitri,  benché  inappellabili,  o  per  la  espressa 
renunzia  delle  Parti  nell'atto  di  compromesso  all' appello,  o  per  la  fa- 
coltà di  stralcio  e  la  qualità  di  atbiti-atori  ed  amichevoli  compositori 
conferita  agli  arbitri. 

i88.  I  decreti  ordinari  o  preparatori  di  qualunque  tribunale  di  ap-^ 
pelle,  e  di  ogni  altro  in  cause  nelle  quali  la  legge  non  dà  rimedio  di 
appello,  benché  per  propria  indole    inappellabili,  non   sono   suscettibili 
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di  ricorso  in  Cassazione  se  non  che  unitamente  alla  sentenza  definitiva, 
e  cosi    ancora  i  decreti    interlocutori    relativi  ad  ammissione  di   prove 
benché  proferiti  da  tribunali  o  in  qause  come  sopra  ini^ppellabili. 

ì8g>  Sono  suscettibili  di  ricorso  in  Cassazione  per  loro  stessi  i  de- 
creti  interlocutori  proferiti  da  qualunque  tribunale  di  appello,  o  da  ogni 
altro  in  cause  nelle  quali  la  legge  non  dà,  ri  medio  di  appellp,  i^nÌT<>l- 
tachè  abbiano  forza  di  sentenza  de^nitiva^  e,  semprechè  rìegcMO  ostativi 
air  ingresso  o  a)i  progresso  della  lite. 

190.  Possoho  ricorrere  per  la  cassazione  quelli  slassi  che  potrebbero 
usare  del  rimedio  di  appello  o  respettir^mente  di  ricorso  al  tribunale 
superiore^  se  la  sentenza  ammettesse  l*uno  o  T  altro* 

191.  Chiunque^  benché  non  sia  stato  Parte  nel  precedente  giudizio, 
ricorre  in  Cassazione  dalla  sentenza  inappellabile  per  VintMTea»e  che  vi 
abbia,  dee  giustificare  il  proprio  interesse  nella  scrittura  di  domanda 
con  allegare  o  produrre  i  relativi  documenti  o  pubblici  o  privati. 

19^.  Per  ricorrere  in  Cassazione  come  mandatario,  abbisogna  sgis' 
gare  questa  qualità  nella  scrittura  di  domanda,  alleando  la  carta  di  pro- 
cura se  é  per  istrumento  Pubblico,  o  producendola  se  é  per  at^o  ;pri- 
vato;  inoltre  abbisogna,  che  sia  in  essa  espressameqle  conferita  la  fa- 
coltà di  ricorrere.  '  , 

193.  I  tutori,  e  i  curatori,  ed  i  rappresentanti  di  comunità,  di  sta- 
bilimenti pubblici,  di  pubbliche  amministrazioni,  di  corpi  morali,  col- 
legi, ed  università,  non  possono  proporre  ricorso  per  la  casaaeione  di 
sentenze  definitive,  se  non  previa  Tautorizzazione  medesima  che  sarebbe 
loro  necessaria  per  costituirsi  attori;  Il  documento  comprovante  Taato- 
rizzaziooe  al  ricorso  si  produce  colla  scrittura  di  domanda:  io  difetb^ 
questa  si  ha  come  non  avvenuta.  L'Avvocato  Regio  però  ha  la  facoltà 
di  ricorrere  in  Cassazione  senza  giustificare  alcuna  Superiore  Autoris^- 
zione  nelle  cause  di  Regalia  e  interessanti  le  Regie  Amministrazioni  e  il 
Regio  Patrimonio.  j 

194*  In  ogni  scrittura  di  domanda  di  cassazione,    oltre    lutto    ciò        i 
che  abbisogna  per  la  regolarità  di  qualunque  altra  domanda  introduttiva         | 
di  un  giudizio,  il  ricorrente  deve  esprimere   specificamente  il  motivo  0 
i  motivi  del  ricorso,  con  indicare  la  legge  cui  pretenda  essere  stato  con- 
travvenuto, o  nel    rapporto  di    competenza,  o  di  falsa    applicazione  di         « 
Legge,  o  di  falsa    interpretazione  di  essa,  o  di  omissione   o   ifiolasioDe 
di  forma  sostanziale. 

igS.  Oltre    T  allegagione  o  produzione    del    mandalo,  e  repettiva-         j 
mente  dei  documenti  comprovanti  in  chi  ricorre  T  interesse  proprio  per        j 

■    ■  *  *  .  J 
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domaiulare  la  c^svazione  «sercitando  aBionì  altrui^  o  del  tdocivaaeQto/o&m*' 
prova&te  T  automsiMHafie  jsil  ricoiw>  deve  e3sere  aempre  dUa  «ceUa  scrit- 
tura di  domanda^  {Ntodwione  d^Ua  copia  aatentik»  deUa  setitewa  o  del 
decreto  di  coi  >è  chiesta  la*  caasazione,  come  fmm  ^dall'atto  di  •Mtifoa- 
KÌQne>  noo  eaiUeodo  il  qqal^,  deve  eaaer  Catta  e^re^saa  meozioiie,  che 
iijoq  è  ay.Tenata  la  notificaaione  della  aeotenza  o  decreto  da  cuièrater* 
poeto  il  rlcorao. 

iqG.  t^ota  suir  evjgiiiiile  delb  .petdetta  domanda  destinato  'a  rhna- 
nere  nella  Gancelleiri^  della,  Corte  M  Gassaaione^  goasto  aalla  copia'  da 
notificarsi  certifiattacoB^orcMe.d^l  ProcuMler  legale  costibautn^  Aàk  scritto 
dal  Miviiatro  di  CunorlUqria  a  cii  destinalo  il  fiomo  della  «ièiamic; 
questa  att^staiiione  iarè  Me  auteniioa  dell'essere  o  no  |ir(^K»to  il  •!<• 
corso  nel  teimioe  legale,  e  del  giorno  da  cui  lincomincia  il  termiaedel 
qas4riaKliU!e;, 

i»99*  I  termini  .as»egnftti  dal  Motupropcio  per  inlterporre  ùUlamifte 
il  ricorso  in  Gaasaaion^  si  computano  dal  giorno  della  .regolate  Notifi- 
cazifine  deUfs  jentenaa  p  dal  decreto  contro  i2ui  Ja  parte  privata  ai  prov- 
veda   4»iraoti  la;  Gocte  ^nprema* 

igdf  Nion  ai  .Mnipu^a  in  detti  terminiilgiovno  della  regolare  notifica- 
ziene;  oia  la  esihiMione  della  doeaanda  di  cassazione  a  forma  dell'  art. 
148*  de]  MotiqpfQprjo  non  (|fo(rà  ;af venire  nlilmente  più  tardi  che  den- 
tro Tnltimo  gioiello  del  tarmine:  B^raltro  sarà  utile  a^nqo  iLgiorno  suc- 
cessif 0  quialora  V  ullimo  fosse  festi^vo  o  feriate  aolenne» 

1^9*  Qwlora  sia  s(ato  aiitei!|)osto  appello  da  uua  setìfcwza  che  il. 
trihonale  snpqripre  dichi^ni  iiiif>pMlabile^  il  termine  per  domandare  la 
Cassazione  di  detta,  sentenw^  bencjiò  dichiarata  inappellafaile,  decorre 
anche  dprfiiite  il  gijudiaio  di  appciUo  e  dal  giorno  della  di  lei  regolase 
notificazione. 

laoo.  JEsaeuido  /più  i  aoccomhenti  per  u4ia  ^tesen  sontenza>  inap- 
peUahile;>  o  (per  uno  steaso  capo  di  seiijteoza ,  il  ti^rmine  ad  esibire  .do* 
manda  di  cassazione  decor4re  per  ciascuno  dal  giorno  della  respetttra  re* 
golare  no^caaion^. 

2i>\.  £#ihita  in  (eiope  utile  la  domanda  M  cassazione  da  alcuno 
ira  ,pin  soccombeoiti  cdtne  sopra>  li  aUri,  i  qi^i  alihiano  lasciato  deoor^ 
rare  il  lorminc  ip^r  >prQporln,  sempredhè  ^si  verifichi  a  tloro  riguardo  un 
iaieiease  cornale  a  quello  spiegato  dal  cioorrente^  possono  farsi  ioterve- 
nienti  al  giudizio  davanti  la  CorleSuprema  fino  al  momento  della  pub- 
blica disciis^onei  senza  però  potere  aggiungere  ai  dedotti  dal  ricovrente 
nuovi  motivi  di  caasazionei  né  fare  ciò  che  a  forma  deUe  presenti  Dif 
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.  cbiarazioni^  e  Istruzioni   non  potrebbero  in  quello   stadio  in  cui  allara 
si  trova  il  giudizio  se  il  ricorso  fosse  originariamente  loro  proprio. 

30X  Cbe  se  esibita  entro  il  termine  la  domanda  di  cassazione  da 
uno  fra  più  soccombenti  come  sopra^  non  è  per  gli  altri  spirato  il  ter- 
mine a  ricorrere^  questi  non  solo  possono  farsi  intervenienti  nel  modo 
dichiarato  dal  precedente  articolo  al  giudizio  istaurato  colla  suddetta  do- 
manda^ ma  possono  altresì^  insino  a  cbe  non  sia  per  essi  s{)irato  il  re- 
spettivo  loro  termine^  esibire  separata  domanda  di  cassazione^  ed  anco 
per  nuovi  e  diversi  motivi.  Qualora  deducano  nuovi  motivi^  la  Corte 
Suprema  pronunzia  a  suo  tempo^  correlativamente  a  quelli^  decreto  di 
cassatone  o  dì  reiezione  dell'  ulteriore  ricorso:  E  qualora  ripropongano 
motivi  già  dedotti^  la  Corte  Suprema,  riconosciutane  la  identità^'  si 
astiene  dal  giudicarne  formalmente  una  seconda  volta  se  ba  già  pronun- 
ziato su  quelli  .in  ordine  al  precedente  ricorso,  e  riportandosi  al  de^ 
•creto  allora .  proferito  dichiara  quello  comune  al  nuovo  ricorrente. 

2o3;  Le  disposizioni  del  precedente  articolo  hanno  luogo  ancora 
nel  caso  in  cui  non  avvenuta,  o  non  regolarmente'^  la  notificazione  di 
sentenza  inappellabile  per  la  quale  più  persone  àveAtt  coeguale  diritto 
ed  interesse  rimasero  soccombenti,  e  quindi  non  incominciato  o  per 
alcuno  o  per  tutti  il  corso  del  termine  a  provvedersi  in  cassarzione, 
alcuno  dei  soccombenti  medesimi  abbia  esibilo  il  ricorso. 

ao4*  L' intervento  di  che  nei  precedenti  articoli  si  eseguisce  con 
semplice  scrittura  di  domanda  adesiva  contenènte  nomina  di  Procuratore 
legale;  e  può  notificarsi,  aqzìchè  alla  Parte  intimata.,  al  .Procuratore 
legale  che  sia  stato  costituito  da  essa.  La  Corte  Suprema ,  senisa  bisogno 
di  altra  formalità,  esaudisce  le^  parti  di  giustizia  intorno  al  predetto 
intervento,  colla  finale  pronunzia  o  di  cassazione,  o  di  recezione  sul  ri- 
corso principale. 

2o5.  Se  mentre  decorre  il  termine  a  domandare  cassazione  di  una 
sentenza  definitiva  per  l'avvenutane  regolare  notificazione  muore  il 
soccombente,  o  alcuno  dei  soccombenti,  ovvero  accade  mutazione  di 
stato  interessante  la  di  lui  personale  capacità,  il  termine  suddetto  resta 
sospeso  dal  di  della  morte  o  della  mutazione  di  stato;  riprende,  e  pro- 
segue il  suo  corso  dal  giorno  della  regolare  notificazione  di'  un  atto  col 
quale  sia  incominciata  o  proseguita  la  esecuzione  .della  sentenza  contro 
il  successore,  o  contro  il  rappresehtanle  legittimo, della  persona  o  della 
eredità  del  soccombente  mancato  alla  vita,  o  alla  civile  capacità;  ov- 
vero riprende  e  prosegue  il  suo  corso  dal  giorno  -in  cui  il  fatto  della 
notificazione  della  sentenza  al  soccombente  medesimo  sia  dedotto  sk  noti- 
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xia  del  di_lui  ^ccessore,  o  re«pettiipamente  ;del  di  lui  rappresentante 
con  scrittura  da  esibirai  nqlla  Cancelleria  del  Tribunale  cbe*  proferi  la 
sentenza  inappellabile^  q  da  notificarsi  alla  di  lui  persóna^  o  domicilio. 

ao6.  L'iniziamento  o  la   prosecuzione   di    esecuzione  di  sentenza^ 
ovvero  la  deduzione  a  notizia  dell' avvenuta  notificazione  di  essa' ancor- 
ché proceda  dal  fatto  di  uno  fra  più  i  quali   abbiano  a  loro  favore  la 
aeDiteuza.  inappellabile >  riattiva  per  tutti  il  corso  del  termine  a  doman- 
dare la  cassazione.  > 

307*  Allorché  più  cointeressati  abbiano  Jn.  loro  favore  una  slessa 
aeoten,za  ,o  uno  ste^  capo  di  sentenza  inappellabile  è  che  investa  di 
fronte  a  tutti  un  subietto  individuo^  la  domanda  di.  cassazióne  diretta 
coutro  alcuno  di  loro,  piuttostochè  contro  tutti  simultaneamente,  istaura 
e  restringe  il  giudizio  contro  quello  solo,  né.  pud  esser  dipoi  estesa  o 
iterata. contro  ^li  altri ,  ancorché  rispetto  ad  essi  il  termine  a  ricorrere 
non  sia^;  materialmente  esaurito.  .       . 

2oS.  Ogni  domanda  di  cassazione,  si  notifica,  come  c^ni  domanda 
introduttiva  di  un  giudizio,  alla  Parte  ;  intimata ,  o  in  persona,  o  fn  di- 
fetto al  di  lei  domicilio,  quale  apparisce,  o  dalla  notificazione  della 
sentenza  denunziata  in  Cassazione ,  o  dalla  sentenza  medesima.  Nel  ter- 
mine delli  otto  giorni  stabilito  dall'art.  i48-  del  Motuproprio  per  noti- 
ficare |a  domanda  suddetta,  non  si  computa  il  giorno  della  esibizione 
nella.  Caiicelleria.  II  termine  stesso  diventa  di  giorni  quindici,  qualun- 
que sia  la  distanza  del  domicilio  della  Parte  intimata  dalla  residenza 
della  Corte  Suprema ,  sémprecbé  maggiore  di  venti  miglia.  Essendo  più 
gì' intimati  eolla  stessa  domanda,  e  domiciliati  a  varie  distanze,  alcuna 
delle  quali  ecceda  le  venti  miglia,  il  più  lungo  termine  si  fa  comune 
a  tutti.  .      . 

2Qg.  La  scrittura  di  repliche  prescrittai  dall'art  i4g«  del  Ifotupro- 
priotalki  Parte  o  Parti  intimate  deve  essere  esibita  nella  Cancelleria 
della  Corte  Suprema ,  e  notificata  in  copia  certificata  conforme  dal  Pro. 
cnrato^e  con  essa  costituito  a  quello  costituito  dal  ricorrente,  dentro  il 
térniine  di  dieci  e  respetti  va  mente  di  venti  giorni  secondo  le  distanze 
contemplate  nel  precedente^  articolo;  il  giorno  della  nqtificazione  della 
domanda  da  cui  si  computa  il  teritiine  non  vi  è  compreso* 

aio.  Dentro  quindici  giorni  computabili  da  quello  in  cui  spirerebbe 
il  termine  per  la  notificazione. della, scrittura  di  repliche,  sia  o  nò  que- 
sta avvenuta,  deve  il  ricorrente  provocare  dal  Presidente  della  Corte  di 
Cassazione,  con  istanza  scritta,  esibita  nella  Cancelleria  della  Corte 
medesima,  una  Ordinanza  che  nomina  il  Consigliere  Relatore,  e  deter- 
mina il  giorno  deljla  discussione. 
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MI'.  Qqesu  Ordinaun  deve  eiMre  aotificate  o  al  Proeuratote  delia 
PArte  iiit«iuiU  st  W  lù  costàtoito  5  ovvero  ad^  essa'  ntedeaitaa^  ili  perao- 
Ba>  o  ei  di  let^  demijcilio^  nel  aelito  termìiie  delli  otto  e  quin^ci  giorni 
aecoodo.  le  distarne;  £d  il  giorno  della  diacuasionè  d«BVe  ed^ere  dinante 
Aoi^  sieoo  di:  ottio.  giohai  darqueUo  in^  cui  a|Ara  il  tettttifeielìegale  per"  la 
ndtìfioatiune  diella  Ordinanza; 

aia..  Mcm  chieàla^  fat  Ordinanfea^  dei|tro  il  leraMbè»^^  Ìaip{  indicato  atei 
precedente  articolo^  la  domanda  di  cassazione  si  ha  come  ooiif  avvetna- 
te.;  Qualora  peMltro  non  fosse^  iqfnrato  il  termine  u^le  ad  interpórre  il 
ricorso  può  il  ricorrente  r^erarlo,  ed  incomiQeia  di  nue^ò  R  «(iiadri- 
aseatre  della,  istanza»  da^vanti  la  Corte  Suprema  dai  giorno  dlell*  esibi- 
ateaw  d^Uài  aanvai  domatida  di  cassazione; 

31 3.  Provocata'  la  Ordina nu  nel  sopraddetto^  teraaioe  fisso  ^  la  di- 
scDssione  si  eseguisce  nel  giorno  in  essa  fissato^  o  in  quello  ^  cui  alla 
Corte  piaccia  rimetterla^  sebbene  il  Procuratore  eoatitliito  dalla'  Parte 
isiftimata  noo^  si  presenii^  e  sd>]iene  non  sia  stato  neppure  co^tuito^ 
purcliè  in  qgiesto  secondo  caso  il  ricorrente  giastifiohi  col  rehitìVo  rap- 
pòrto a^veanta  1^  notificazione  della  Oi*dinan{2a.  iti^  tempo  legitttYno,  co- 
siccbè  restasse  V  intervalllo  delli  otto  giorni  tra  quello  della  noti&^azione 
medesinop^  e  quello  della,  discussione. 

3«4«  Iq  difetto  di  questa  g^instificaaione,  e  non  comparendo  Proeu*  - 
retore  rappcesentante  la  Parte  intimata  >  la  q«iale  può  costituirlo  anche 
ndUk'aito  in  cui  ìa  causa  sia  ckiaroata  alla  udienza  per  estere  discussa^ 
può  it  ricorrente:  domandare,   e  il  Presidente  della^  Cort^   gli   concede  ! 

miova.  Ordinanza  nel  mocfe  e  per  li  effetti  già  iocbeati^  in  segaìto  della 
qimle^  mancando  di' nuovo  ili  rapporto   della  sua   ootificaaione^  e  non  1 

comparendo  procuratore   della    Parte  intimata  nel  giorno  destinato  per  | 

la  dìiC4iesidne>  il  ricorso  si  ha  coese  non  avvenuto,  mtvo  tuttavia  il  ri- 
pt^fiorio!  con  nuova  domanda ,  senkpechè  non  sia  spiralo  il  termine  a         j 
ricorrere.  l 

ai5.  Può.  il  ricorrente  sviluppare  i  motivi  di  cassazione  proposti 
nella,  domanda,  e  la  Parte  iatiimata,  ^e  ha  ooslituìto  Procuratore,  può 
e^almeobe  sviluppare  h  sue  repliche^  coi»  una  mefoorpa  o  consultaaìone 
da  comuuicaesi  ai  Consiglieri  deUa  Corte.  Suprema  ed  si  Regio-  Procu- 
ratore Generale  per  mezzo  della  Cancellwia,  ove  perciò  deve  ewere  ri- 
lasciato it  nomerò  cwrispondente  di  copie  o  esemplari  otto?  giorni  al- 
meno pf  ima  di  quello  destinato:  per  la  discussione. 

a  16.  La  Parie  intimata  se  esibisce  scrittura  di  repliche  e  di  costi- 
tuzione'di  Proctitatore  nelli  ultimi  oUo  giorni  precedenti  quello  della 
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discussione,  può  conriunirare    uua    aiénioria    o    consulUiziune,  non    mai 
però   più  tardi  di  tre    giorni    prima  di  quest'ultimo,    e  sempre    per    il 
mezzo  della  Cancelleria. 

217.  Peraltro  la  Cancelleria  dee  sempre  ricusare  da  qualunque  delle 
Parti  le  suddette  copie  di  memoria  o  consultazione,  se  non  apparisce 
.scritto  in  alcuna  di  esse  riscontro  provante  la  comunicazione  di  altra 
eguale  al  Procuratore  della  Parte  intimata  che  lo  abbia  costituito,  ov- 
vero se  non  ne  è  rilasciata  lina  da  comunicarglisi  al  più  tardi  nel 
giorno  successivo. 

a  18.  Altre  memorie  o  consultazioni  fuori  dei  casi,  tempi  e  modi 
determinati  nei  precedenti  articoli  non  sono  ammesse. 

319.  Motivi  di  cassazione  nuovi  e  diversi  da  quelli  dedotti  nella  do- 
manda non  sono  mai  proponibili  dal  ricorrente,  e  neppure  nella  sua 
roeraoria  o  consultazione;  la  Corte  non  potrebbe  valutarli  nelT  interesse 
del  ricorrente,  ma  tutto  al  più  nell'interesse  della  legge,  qualora  il 
Regio  Procuratore  Generale  ne  facesse  speciale  richiesta. 

:{20«  Non  hanno  luogo  nel  giudizio  dì  cassazione  giudiz)  incidentali, 
eccetto  quelli  relativi  alla  sospensione  legale  del  termine  della  istanza; 
Ogni  domanda  o  deduzione  che  potrebbe  formarne  soggetto  davanti  la 
Corte  Regia,  o  davanti  li  altri  Tribunali  si  assorbisce  e  si  esaurisce,  in 
quauto  occorra,  dalla  Corte  Suprema  nella  sua  finale  pronunzia. 

321.  1  termini  stabiliti  nel  Motuproprio  e  nelle  presenti  Dichiara- 
zioni e  Istruzioni,  si  per  proporre,  come  per  esaurire  il  ricorso  in  Cas- 
sazione, decorrono  tutti  nella  stessa  maniera,  e  con  i  medesimi  effetti, 
per  qualunque  persona  indistintamente,  ancorché  privilegiata,  salva,  nei 
casi  di  negligenza  imputabile,  l'azione  ai  danni  coftie  e  contro  chi  es- 
ser potesse  di  ragione. 

223.  La  sospensione  del  termine  della  istanza  davanti  U  Corte  Su- 
prema, in  ordtne  alT  art.  i52.  del  Motuproprio  e  per  il  tempo  ivi 
stabilito,  ha  luogo  ne)  modo  indicato  dalle  presenti  Dichiarazioni  e 
Istruzioni  ove  è  provvisto  alla  sospensione  medesima  davanti  i  Tribu- 
nali ordinar)  nelle  cause  civili. 

333.  Nel  giorno  destinato  dalla  Ordinanza,  il  Cancelliere  chiama 
la  causa  nella  pubblica  udienza  della  Corte  Suprema,  e  la  discussione, 
se  ha  luogo,  si  apre  con  rapporto  del  Consigliere  Relatore  che  pre- 
senta in  compendio  il  soggetto  del  ricorso  e  lo  stato  della  questione  o 
delle  questioni  di  cui  la  Corte  ha  da  occuparsi  Dipoi,  il  Procuratore 
0  Avvocato  del  ricorrente  ha  la  parola,  e  qirindi  quello  della  Parte 
ÌDlimata  se  lo  ha  costituito,    o  se  lo  costituisce    nella    udienza.    Succes- 
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sivanienle  l'uno   e    l'altro   possono   soggiungere,   finche   la    Carle    n^on 
si  dichiari    sodisfatta.  Infine    il    Pubblico    Ministero^    sempre  .presenti    i  i 

Procuratori  e  li  Avvocati    delle    Parti ,    pronunzia    le    sue  conclusioni,  ! 

ovvero,  e  seraprechè  il  termine    della    istanza    dia  latitudine  per   diffe- 
rirle^ dichiara  di  riservarsi  a   pronunziarle    in    altra    udienza    successiva  | 
presenti  pur  sempre  ì  Procuratori  delle  Parti.  Colle  conclusioni  predette  j 
la  discussione  è  chiusa.  j 

334-  La  Corte,  chiusa  la  discussione,  si  ritira  in  Camera  di  Con- 
siglio e  delibera;  dipoi,  pronunzia  per  l'organò  del  Presidente  la  finale 
risoluzione  motivata  a  forma  dell^art.  i53.  del  Motuproprio,  o  in  quella 
medesima  pubblica  udienza,  o  nella  immediatamente  successiva,  che 
può  pur  prorogare  in  caso  di  necessità  alla  seguente,  semprechè  il  ter- 
mine residuale  della  istanza  lo  comporti.  La  sentenza  della  Corte  è  fir- 
mata dal  Presidente  e  dal  Cancelliere. 

3^5,  In  qualunque  senso  la  Corte  Suprema  pronunzj,  condanna 
sempre  la  Parte  soccombente  in  tutte  le  spese  del  giudizio  davanti  essa; 
dee  peraltro  determinarne,  ed  esprimere  nella  sentenza  la  somma  pre- 
cisa comprensiva  l'importare  della  tassa  di  sentenza  e  della  copia  e  no- 
tificazione. 

336.  Se  per  qualunque  cagione,  ancorché  per  nullità  di  domanda, 
la  Corte  Suprema  rigetta  il  ricorso,  dee  inoltre  condannare  il  ricorrente 
'in  una  ammenda,  la  quale  appartiene  all'amministrazione  degli  introiti 
giudiciarj ,  e  consiste  in  una  quantità  eguale  alla  tassa  di  sentenza  de- 
terminata nel  seguente  art.  33o. 

^37.  Alla  condanna  nella  predetta  ammenda  soggiace  distintamente 
ciaschedun  ricorrente  per  separata  domanda  ,  benché  una  medesima  sen- 
tenza inappellabile  o  un  medesimo  capo  di  sentenza,  abbia  formato  per 
tutti  il  soggetto  del  separato  ricorso. 

338.  L'  ammenda  si  esige  col  privilegio  inerente  alle  pubbliche  gra- 
vezze dai  Minjstri  Esattori  deir  Amministrazione  del  Registro  e  Aziende 
Riunite  nel  cui  circondario  di  esazione  ha  domitf:ilio  il  condannato;  A 
questo  effetto,  il  Cancelliere  della  Corte  Suprema  deve  rimettere  alla 
Direzione  Generale  dell' Amministrazione  un  estratto  di  ogni  pronunzia 
di  reiezione  di  ricorso  dentro  li  otto  giorni  ,  e  questo  estratto  firmato 
da  lui,  col  visto  del  Presidente  della  Corte  predetta,  costituisce  titolo 
autentico  ed  esecutivo. 

229.  Allorché  poi  la  Corte  Suprema  accoglie  II  ricorso,  e  cassa    la  . 
sentenza  0  decreto  contro  cui  sia  stato  quello  interposto,  dee  condannare  la 
Parte  intimata  in  Cassazione  alla  refusione  ancora  delle  spese  ^iudiciali 
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sofferle  dal  ricorrente  nella  istanza  in  cui  emanò  la  ^sentenza  ca8i>ata  , 
ec^  alla  restituzione  delle  spese  appartenenti  alla  istanza'  medesima  che 
questi  avesse  dovuto  pagare  in  esecuzione  di  quella. 

a3o.  La  perceajone  dei  diritti  di  Cancelleria  o  emolumenti  giudi- 
ciarj  per  li  atti  occorrenti  davanti  la  Corte  di  Cassazione  fino  alla  pro- 
nunzia della  sentenza  è  determinata  nel  doppio  delli  emolumenti  fissati 
colle  tariffe  veglianti  per  li  atti  giudiciar)  nella  Cancelleria  del  Supremo 
Consiglio  di  Giustizia;  È  dovuta  inoltre  per  ogni  pronunzia^  o  di  cassa* 
zione^  o  di  rejezione,  di  ricorso,  e  indipendentemente  dalT ammenda 
nel  caso  di  rejezione,  una  tassa  di  seutenza  che  resta  determinata,  in 
lire  venti  se  la  sentenza  denunziata  in  Gassaziono  emanò  da  Vicar)  Re- 
gj.  Giudici  Civili,  o  Potestà,  in  lire  settanta  se  la  senteuza  denunziata 
emanò  da  Tribunali  Collegiali  o  da  Auditori  Civili  di  Prima  Istanza  , 
ed  in  lire  centoquaranta  se  emanò  dalla  Corte  Regia.  Gli  emolumenti  di 
copie,  quelli  dei  cursori,  e  li  onorar)  dei  Procuratori  si  regolano  colle 
norme  già  stabilite  per  i  Tribunali  di  Firenze  doUe  tariffe  veglianti* 
^  :i3i.  Appena  esibita  una  domanda  di  cassazione,  la  Cancdleria  della 
Corte  richiede  di  uffizio  alla  Cancelleria  del  Tribunale,  che  proferi  la 
sentenza  o  decreto  contro  cui  è  preposto  il  ricorso  la  trasmissione  delli 
atti  originali  relativi  alla  causa,  o  all'affare  di  cui  si  tratta;  e  deve  es- 
sere prontamente  corrisposto  a  tal  richiesta  come  è' stabilito  dalle  pre- 
senti Dichiarazioni-  e  Istruzioni  per  i  giudizj  di  appello. 

33a.  A  ciascuna  domanda  di  cassazione  deve  corrispondere  nella 
Cancelleria  della  Corte  nn  inserto  distinto  segnato  di  numero  progres- 
sivo e  richiamato  in  un  repertorio  per  cognomi  e  nomi;  11  Ministro  di 
Cancelleria  a  ciò  destinato  ripone  e  conserva  in  detto  inserto  per  ordine 
di  tempo,  oltre  la  domanda  predetta  e  suoi  alligati,  tutti  i  consecutivi 
atti,  istanze,  ordinanze  e  quant' altro  sia  occorso  in  ciascun  giudizio 
fino  alla  originale  sentenza  inclusive. 

233.  Esibila  la  istanza  con  cui  il  ricorrente  provoca  la  Ordinanza 
che  determina  il  giorno  delia  pubblica  discussione,  la  Cancelleria  ne  deve 
dare  immediatamente  avviso  al  Presidente  della  Corte  di  Cassazione, 
ed  appena  sia  emessa  la  Ordinanza  deve  darne  immediatamente  avviso 
al  Regio  Procuratore  Generale  che  prenderà  comunicazione  delli  atti. 

Ì234*  Finito  il  giudizio  di  cassazione,  la  Cancelleria  della  Corte  rin- 
via li  atti  originali  della  causa  ,  avocati  dopo  la  esibizione  della  domanda 
del  ricorrente,  alla  Cancelleria  o  Tribunale  da  cui  li  avocò,  ogni  volta 
che  la  Corte  abbia  pronunziato  la  rejezione  del  ricorso,  ed  ognivolta 
che  cassando  abbia  commesso  il  nuovo  giudizio  ad  allro  Turno  del  Tribu- 
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naie,  o  ad  altra  Camera  della  Corte  Regia  che  aveva  proferito  la  sen- 
tenza cassata;  altriroenli ,  li  trasmette  alia  Cancelleria  del  nuovo  Tri- 
bunale cui  fu  coaune&So  il  nuovo  giudizio;  ed  il  risconlro  di  recezione 
che  ne  riceve,  la  discarica  colla  Cancelleria  da  cui  ne  ricevè  essa  la 
trasmissione. 

a35.  Contro  i  decreti  della  Corte  di  Cassazione  non  è  proponibile 
reclamo  di  surte  alcuna  ,  e  neppure  la  opposizione  davanti  la  Corte  me- 
desima, ancorché  la  Parte  regolarmente  intimata  non  abbia  co2^tiluit(^ 
Procuratore,  o  quello  costituito  dall'una  o  dall'altra  Parte  non  sia 
comparso  alla  discussione. 

2.  fi.  Rigettata  dalla  Corte  Suprema  una  domanda  di  cassazione  per 
la  insussistenza  dei  motivi  con  essa  dedotti,  non  può  il  ricorrente  rin- 
nuovarla  per  motivi  nuovi  e  diversi,  ancorché,  stante  la  mancanza  o 
la  tardità  di  regolare  notificazione  della  sentenza  dennnziata  ,  o  la  sua 
irregolarità,  non  sìa  cominciato  o  non  spirato  il  termine  ad  interporne 
il  ricorso. 

237.  Peraltro,  non  essendo  incominciato  o  non  spirato  il  termine 
predetto,  può  il  ricorrente  rinnuovare  la  domanda  di  cassaziono ,  o  per 
li  stessi  già  dedotti  motivi,  0  anco  per  altri,  qualunque  volta. sia  riget- 
tata solamente  a  cagione  di  nullità  o  irregolarità  quella  già  proposta, 
ovvero  il  ricorrente  medesimo,  riconoscendone  la  nullità  ,  o  irregolarità , 
vi  abbia  renunziato  con  formale  scrittura  che  lo  assoggetta  alta  refusione 
di   tutte  le  spese  cagionale  all'altra   Parte  nel  giudizio  di  cassazione. 

a38.  Il  più  vicino  Tribunale  Collegiale  di  Prima  Istanza  ,  al  quale 
la  Corte  deve  commettere  ii  nuovo  giudizio  allorché  cassa  una  sentenza 
o  decreto  0  di  un  Tribunale  Collegjale  di  Prima  istanza  che  non  abbia 
sei  Giudici  o  di  un  Auditore  Giudice  di  Prima  Istanza,  sarà  nomina* 
tameiite  indicato  nel  decreto  di  cassazione, 

209  Cassata  qua  sentenza  perchè  dichiarò  o  suppose  appellabile, 
fevorandola ,  altra  che  per  legge  era  inappellabile,  non  ha  luogo  nel 
decreto  di  cassazione  rinvio  o  commissione  di  nuovo  giudizio  a  veruo 
tribunale,  e  la  sentenza  mal  revocata  e  riconosciuta  innappellabile  dalla 
Corte  Suprema,  resta,  senz'altro,  a  fare  stato  e  diritto  irretrattabil- 
niente  fi  a   le  Parti. 

7^0.  La  nnllilà  delle  sentente  in  qualunque  maniera  inappellabili, 
puichc  rientra  fra  i  motivi  di  ricorso  in  Cassazione,  non  può  altrimenti 
tsser  dedotta,  né  per  modo  di  eccezione,  né  per  modo  di  azio.ne;  so- 
lamente si  ammette  in  via  di  eccezione  contro  le  sentenze  in  cause  di. 
merito  inferiore  alle  settanta  lire  la  nullità  derivante  da  difetto  di  ci- 
tazione al  giudizio. 
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a^ì.  Non  annullati  ne  in  tutto  né  in  parte  li  atti  sopra  i  quali 
emanò  la  sentenza  cassata ,  la  Parte  più  diligente  eseguisce  la  notifica- 
zione del  decreto  di  cassazione  alla  persona  o  al  domicilio  dell' altra  ^  e 
col  medesimo  atto^  o  con  atto  successivo,  da  notificarsi  egnalmenle,  la 
cita  a  comparire  davanti  il  Tribunale  o  la  Corte  cui  il  decreto  predetto 
ha  commesso  il  nuovo  giudìzio,  riassumendo  la  causa,  costituenda  Pro- 
curatore,  allegando  li  atti  del  precedente  giudizio  già  finito  colla  sen« 
lenza  cassata,  e  tiproducendo  i  documenti  in  quello  prodotti  e  ritirati. 
34^.  Notificato  il  decreto  che  pronunziò  per  qualunque  motivo  la 
cassazione,  non  è  lecito  proseguire  atti  esecutivi  della  sentenza  cassata, 
restando  annullati  in  virtù  del  decreto  predetto  quelli  intrapresi,  iu 
qualunque  stato  si  trovino. 

2^3.  La  Parte  citata  coli' atto  indicato  nell'art.  241  deve  esibire 
nella  Cancelleria  del  tribunale  cui  è  commesso  il  nuovo  giudizio,  e  no- 
tificare nelle  solite  forme  e  nel  solito  termine  scrittura  di  nomina  di 
Procuratore  colla  quale  deduce  quanto  crede  di  suo  diritto  e  interesse; 
Dipoi,  a  cura  della  P^Trte  più  diligente  è  fissata  la  discussione;  e  si 
procede  fino  alia  sentenza ,  come  se  la  causa  si  trattasse  allora  per  la 
prima  volta, 

244*  Bensì  nel  giudizio  reintegrato  come  sopra  dal  decreto  di  cas- 
sazione, e  benché  sia  conserrato  il  preesistente  processo,  non  è  impedito, 
dedurre  nnovi  fatti,  documenti,  ed  ispezioni  giuridiche  che  possano 
condurre  a  decidere  la  lite  contestata  indipendentemente  dalla  dichia- 
razione sull'Articolo  di  diritto  fissata  immutabilmente  secondo  l'art.  157 
del  Motuproprio  dalla  Corte  di  Cassazione. 

245.  La  sentenza  che  su  questo  variato  stato  di  fatti  o  d'i^zioni 
di  diritto  emani  nel  nuovo  giudizio  reintegrato  come  sopra ,  e  prescinda 
dalla  dichiarazione  fissata  sull'Articolo  di  diritto  dalla  Corte  Suprema, 
t  suscettìbile  essa  medesima  di  ricorso  in  Cassazione  regolato  dalle 
norme  dell'art.  i54  del  Motuproprio  e  dalle  disposizioni  fin  qui  or- 
diuate. 

^46  Qualora  la  Corte  di  Cassazione  abbia  annullato  in  tutto  o  in 
parte  il  processo,  ed  insieme  abbia  cassato  la  sentenza  proferita  sU 
quello,  ovvero  l'abbia  cassata  sopra  ricorso  per  cagione  d'incompetenza 
la  Parte  più  diligente,  dopo  la  notificazione  del  decreto  di  cassazione, 
riassume,  analogamente  al  disposto  nei  superiori  art.  ^4^  >  ®  ^4^^  ^^ 
causa  e  la  procedura,  o  dal  suo  principio,  e  nel  tribunale  competente, 
0  dall'atto  cui  risale  l'annullazione  parziale  dichiarata  dalla  Corte  Su- 
prema; la  causa  e  la  procederà  si  prosegue  fino  alla  sentenza  coUe  re- 
gole comuni.  r^  1 
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247-  I  ricorsi  in  Cassazione  per  interesse  della  Legge  in  materia 
civile^  salvo  il  prescritto  dall'art.  iGi  del  Motuproprio,  non  hanno  ter- 
roini  fatali,  né  per  essere  proposti,  né  per  essere  esauriti. 

248.  Al  Regio  Procuratore  Generale  soltanto,  o  all' Avvocato  Gene- 
rale che  ne  faccia  le  veci  presso  la  G)rte  di  Cassazione  nel  caso  previ- 
sto dall' arf.  22  del  Motuproprio,  appartiene  il  proporre  i  ricorsi  in  Gas- 
sazione  per  interesse  della  legge,  si  negli  affari  civili,  sì  nei  criminali. 
I  Beg)  Procuratori,  allorché  credano  esser  >uogo  a  ricorso  in  Cassazione, 
e  ne  sia  giunto  il  lempo  a  forma  del  precitato  art.  161  ,  rappresentano 
lo  stato  dell'affare  al  Regio  Procuratore  Generale,  e  gli  rimettono  in«- 
sterne  copia  intera  della  sentenza  che  crederebbero  meritevole  di  Cassa- 
zione neir interesse  della  legge;  La  Cancelleria  del  respetti vo  Tribunale 
deve  fornir  loro  la  suddetta  copia. 

249*  Il  Regio  Procuratore  Generale  può  avocare  alla  Cancelleria 
della  Corte  di  Cassazione  da  quella  del  tribunale  che  pronunziò  la  sen- 
tenza il  processo  originale  delli  atti  su  cui  questa  intervenne,  per  quelle 
ulteriori  indagini  che  gli  occorrressero;  Determinandosi  al  ricorso,  lo 
propone  con  una  richiesta  scritta,  e  motivata  che  deposita,  insieme  colla 
copia  della  sentenza,  nella  Caticelieria  della  Corte,  la  quale  ne  da  sol* 
lecito  avviso  al  Presidente  della  Corte  medesima.  Destinato  da  esso  il 
Relatore,  la  Corte  in  Camera  di  Consiglio,  ove  non  le  é  impedito  udire  il 
Pubblico  Ministero,  come  ad  esso  non  è  impedito  aggiungere  memorie  in 
appoggio  del  suo  ricorso ,  delibera  e  redige  la  finale  e  normale  risolu- 
zione colla  solita  forma  di  decreto ,  e  la  pronunzia  come  fa  di  ogni  al- 
tra nella  pubblica  udienza. 

250.  Un  estratto  in  carta  libera  firmato  dal  Cancelliere  e  col  visto 
del  Presidente  di  ogni  decreto  della  Corte  di  Cassazione,  o  sul  ricorso 
privato  o  su  quello  del  Ministero  Pubblico,  deve  esser  rimesso  alla  Can- 
celleria della  Corte  nelli  otto  giorni  dopo  quello  della  pronunzia  al  Re- 
gio Procuratore  Generale,  a  cura  del  quale,  e  col  ministero  della  Can- 
celleria del  respettivo  Tribunale  che  proferì  la  sentenza  cassata,  sarà 
trascritto  l'estratto  suddetto  del  decreto  in  pie  o  in  margine  dell'ori- 
ginale della  sentenza  medesima,  e  rinviato  poi  al  Regio  Procuratore 
Generale  col  certificato  della  eseguita  trascrizione. 

25 1.  £  luogo  a  denunziare  alla  Corte  di  Cassazione  il  conflitto  di 
giurisdizione  che  l'art.  i54  del  Motuproprio  le  attribuisce  di  togliere: 

1.  Allorché  una  medesima  domanda,  sia  da  una  medesima  per- 
sona; sia  da  più  che  separatamente  esercitino  una  azione  (T  diritto  cui 
tutte  partecipino,  è  proposta  n<ì  un  tempo  in    diversi    Tribunali    giudi- 
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canli  in  prima  istanza  ^  o  contro  una  sola  e  medésima  persona^  o  distin- 
tamente e  separatamente  contro  più  passibili  della  stessa  azione: 

2.  Allorché  emanale  nel  caso  qui  atanti  previsto  diverse  sentenze 
sulla  stessa  domanda  in  Tribunali  di  Vicarj  ^  o  Giudici  Civili,  o  Pote- 
stà compresi  in  circondar]  diversi  di  Tribunali  Collegiali  o  Auditori 
Giudici  di  Prima  Istanza^  sono  stati  interposti  più  appelli  a  questi  di- 
versi Tribunali  investiti  della  relativa  giurisdizione  di  appello. 

aSa.  Le  scritture  di  domanda,  o  i  diversi  atti  di  appello  che  di- 
mostrano la  esistenza  del  conflitto  di  giurisdizione  a  forma  del  prece- 
dente articolo^  si  depositano  a  cura  della  Parte  o  Parti  interessate  nella 
Cancelleria  della  Corte  di  Cassazione  insieme  con  una  scrittura  d' istanza  - 
fatta  per  ministero  di  Procuratore  in  essa  nominato,  e  diretta  ad  otte- 
nere dalla  Cjrte  medesima  un  preliminare  decreto  che  permetta  di  ci- 
tare davanti  ad  essa  chi  occorre  per  sentir  decidere  a  suo  tempo  sul 
conflitto,  e  che  frattanto  ordini  la  sospensione  di  tutte  le  relative  pro- 
cedure o  di  prima  istanza  o  di  appello  nei  diversi  Tribunali. 

a53.  11  Cancelliere  fa  conoscere  senza  ritardo  al  Presidente  della 
Corte  Suprema,  e  questi  al  più  presio  alla  Corte  stessa  in  Camera  di 
Consiglio  la  suddetta  istanza,  e  le  scritture  o  carte  con  essa  depositate, 
previa  la  comunicazione  al  Regio  Procuratore  Generale^  La  Corte,  udite 
le  conclusioni  del  Ministrerò  Pubblico  in  Camera  di  Consiglio,  delibera 
sulla  sospensione  domandata  come  sopra,  e  la  concede^  o  la  nega  con 
decreto  che  pronunzia  nella  pubblica  udienza. 

a54-  Chi  provoca  il  decreto  di  sospensione,  se  non  l'ottiene  con- 
forme alla  sua  domanda ,  non  può  procedere  ad  altri  atti  davanti  la 
Corte  ;  Ottenutolo ,  è  a  sua  cura ,  come  è  di  suo  interesse ,  il  notificarlo 
in  copia  autentica  all'altra  Parte ^  o  Parti  in  persona  dei  Procuratori 
l^ali  che  ne  abbiano  attualmente  la  rappresentanza,  ovvero  in  persona 
o  al  domicilio  della  Parte  o  Parti  se  trattasi  di  diversi  atti  di  appello 
non  anche  proseguiti. 

a55.  Dertro  un  termine  di  quindici  giorni  al  più,  computabile  dal 
giorno  della  predetta  Notificazione,  sarà  esibita  nella  Cancelleria  della 
Corte  Suprema  e  notificata  come  sopra  scrittura  di  domanda  diretta  ad 
ottenere  dalla  Corte  la  pronunzia  definitiva,  ed  a  dedurre  quanto  sia 
creduto  opportuno  a  giustificarla  con  produzione  delle  carte  e  documenti. 

a56.  JNon  esibita,  o  non  notificata  la  scrittura  di  da  manda  nel  ter- 
mine stabilito  col  precedente  articolo,  ne  avviene  per  ministero  di  legge, 
e  senza  bisogno  di  declaratoria  giudiciale,  la  caducità  dai  favorevoli  ef- 
fetti del  decreto  preliminare  di  sospensione  di  procedure. 
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357.  Appena  «seguila  lo  uolificazioue  del  ridelLo  decreto,  restano 
sospese  tutte  le  procedure  a  pena  di  nullità  e  di  reiusione  dei  danni  e 
interessi  a  carico  di  chi  le  proseguisse ,  e  continuano  a  restar  sospese 
per  la  notificazione  della  scrittura  di  domanda  di  ctie  nelTart.  235. 

a58.  Dal  giorno  della  notificazione  della  scrittura  di  domanda  decorre 
per  la  Parte  o  Parti  citate  un  termine  di  dieci  ^  e  respetti  va  mente  di 
Tenti  giorni  secondo  le  distanze  per  esibire  nella  Cancelleria  della  Corte 
e  notificare  al  Procuratare  della  Parte  istante  una  scrittura  di  opposi* 
zione>  contenente  nomina  di  Procuratore,  le  ragioni  deUa  opposizione, 
e  la  produzione  dei  documenti  creduli  opportuni  a  sostenerla. 

aSg.  Decorai  i  suddetti  termini,  sia  o  no  avvenuta  la  esibizione  e 
notificazione  della  scrittura  predetta  di  opposizione,  il  Presidente  ,della 
Corte  di  Cassazione  sopra  istanza  scritta  della  Parte  più  diligente  deter- 
mina il  giorno  della  pubblica  di^ussione  con  semplice  Ordinanza  da  no- 
tificarsi al  Procuratore  dell'altra,  se  lo  ha  costituito,  altrimenti  ad 
essa  medesima  in  persona ,  0  al  suo  domicilio ,  e  nel  solito  termine  se- 
condo le  distanze,  ed  in  quel  giorno,  la  Corle^  dopo  avere  udito  nella 
pubblica  udienza  le  .ragioni,  delle  Parti,  odi  quale  fra  esse  sia.  comparsa, 
e  le  conclusioni  del  Ministero  Pubblico,  delibera  e  pronunzia  nelle  forme 
consuete  il  decreto^xol  quale  decide  se  sia  luogo  .ad  attribuire  ad  un 
solo  Tsibunale,  che  nel  caso  affermativo  presceglie  e  nomina»  la  cogni- 
zione diffusa  o  deferibìle  a  più.  Davanti  a  questo  solo,  senza  altro  re- 
clamo, la  causa  prosegue  o  in  prima  istanza  o  respetti vamenle  in  ap- 
pello. 

360.  Chiunque  soccombe  davanti  la  Corte  Suprema  nel  giudizio  sul 
conflitto  di  giurisdizione  è  condannato  iu  tutte  le  spese  occorse  davanti 
la  Corte  medesima,  nel  modo  previsto  dall'articolo  2^5  delle  presenti 
Dichiarazioni,  e  Istruzioni,  e  può  essere  condannalo  ^illresì  nei  danni  e 
interessi;  ma  non  ha  luogo  ammenda  a  carico  del  ricorrente. 

261.  Allora  quando,  non  tolto  il  conflitto  di  giurisdizione,  nàscano 
due  sentenze  inappellabili  contrarie  fra  loro  ed  aventi  i  caratteji  della 
rejadicata,  ed  allora  quando  sìa  emanata  una  sentenza  inappellabile  con- 
traria alla  parte  che  abbia  4  suo  favore  una  precedente  rejudicata  e  non 
l'abbia  dedotta,  si  verifica  il  conflitto  di  giudicati  che  si  denunzia  alla 
Corte  di  Cassazione  e  da  essa  si  toglie  in  ordine  all' articolo  i54  del 
Motuproprio. 

2G2.  Il  soccombenle  per  l'irllinia  sentenza  inappellabile,  finche  non 
sia  decorso  il  tempo  legittimo  della  prescrizione  >i  prov\ede  davanti  ia  , 
Corte  Suprema  con  scrittura  di  domanda  come  iu  tulli  li  altri    casi   di 
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cassazione ,  producendo  con  essa  le  due  rejudicajte  i^a  loro  codtrarie ,  af- 
finchè la  G)rte  conosciuta   T  assoluta    loro    contrarietà   annulli    se   vi    è 
luògo  r  ultima  ;  il  giudizio  cosi  iniziato  si  prosegue  e  si  esaurisce  come 
ógni  altro  di  cassazione. 

a63.  Nel  caso  di  rejezione  del  .ricorso  il  ricorrente^  oltre  la  con- 
danna in  tutte  le  spese  della  istanza  davanti  la  Corte  Suprema  ,  subì-' 
sce  ancor  T  altra  al  pagamento  dell' ammeiida  nel  modo  altrove  stabilito 
generalmente  per  i  giudizj  di  cassazione. 

a64-  Nel  caso  poi  di  accoglienza  del  ricorso,  annullata  dalla  Corte 
la  seconda  rejudicata,  non  è  luogo  a  commissione  di  nuovo  giudizio  ad 
altro  tribunale  ^  ed  il  soccombente  è  sempre  condannato  nelle  spese  del 
giudizio  sul  ricorso  a  forma  e  nei  termini  di  che  nell'art.  a^5  delle 
presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

265.  Le  conseguenze  più  o  meno  ^ravi  che  secondo  le  particolari 
circostanze  siano  di  ragione  in  virtù  della  nullità  dichiarata  come  so- 
pra,  e  tanto  nel  rapporto  delle  spese  occorse  nel  giudizio  in  cui  la  se 
conda  rejudicata  emanò  ^  quanto  nel  rapporto  delle  spese  e  danni  deri* 
vanti  dalla  esecuzione  data  alla  medesima,  restano  a  . determinarsi  nel 
congruo  separato  giudizio  davanti  il  competente  tribunale  ordinario. 

:ì66.  Non  potendo  né  devendo  qualsisia  Autorità  mescolarsi  nel 
corso  ordinario, di  giustizia  ,  o  trattenerlo,  nelle  cause  ed  aflfari  si  cir 
vili  come  criminali,  che  per  le  disposizioni  del  Motuproprio  e  per  le 
altre  Leggi  dello  Stato  appartengono  alla  cognizione  dei  tribunali  istituiti 
e  regolati  dal  Motuproprio  medesimo,  cliianque  in  afifari  o  già  portati 
ai  tribunali  predetti,  o  appartenenti  alla  loro  cognizione,  sia  intimato 
davanti  qualsisia  Autorità  non  costituita  dal  Motuproprio  nelT  Ordine 
Giudiciarìo,  potrà  denunziai'e  alla  Corte  di  Cassazione  il  conflitto  che 
nasce  o  va  a  nascere  tra  T Autorità  giudiciaria  ed  ogni  altra  diversa, 
affinchè  sia  tolto  in  ordine  all'art.  i54  del.  Motuproprio  medesimo.  Però 
la  disposizione  del  presente  articolo  non  deroga  alle  competenze  che  li 
ordini  veglianti  attribuiscono  ad  alcune  Autorità  Amministrative. 

367.  La  denunzia  o  ricorso  si  propone  per  mezzo  di  scrittura 
d^  istanza  diretta  alla  Corte  Suprema  e  da  esibirsi  nella  sua.  Cancelleria, 
con  cui  il  ricorrente  denunzia  dì  essere  intimato  davanti  una  Autorità 
diversa  dalla  giudiciaria  per  una  dependenza  che  crede  appartenere  alla 
cognizione  dì  quest*  ultima,  e  chiede  frattanto  un  decreto  che  dichiari 
doversi  prendere  in  considerazione  la  istanza ,  ed  ordini  provvisoriamente 
doversi  sospendere  ogni  procedimento  ed  ogni  risoluzióne. 

4:» 
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^GS.  Lia  Cancelleria  fa  conoscere  dentro  le  ore  ventiquattro  la  sud- 
detta istanza  al  Presidente  della  Corte  di  Cassazione,  e  la  Corte  riunita 
«il  più  preslo  in  Camera  di  Consiglio,  e  sentito  il  Pubblico  Ministero, 
nega,  o  concede  la  domandata  sospensione  con  decreto  che  pronunzia 
nella  pubblica  udienza. 

269.  Negata  la  sospensione  che  sopra,  s'intende  escluso  il  conflitti 
tra  1^  Autorità  giudiciaria  e  T altra  diversa,  ed  inammissibiie  il  relativo 
ricorso. 

270.  All'opposto  ottenuto  il  decreto  di  sospensione,  il  ricorrente 
lo  notifica  alla  parte  che  lo  aveva  intimato  davanti  V  Autorità  diversa 
dalla  giudiciaria  ,  riportandolo  in  testa  di  una  scrittura  eguale  a  quella 
prescrìtta  per  le  domande  di  cassazione,  da  esibirsi  nella  Cancelleria 
della  Corte  Suprema ,  e  da  notificarsi  nel  termine  medesimo  stabilito 
per  le  domande  predette. 

271.  Inoltre  sulla  istanza  scritta  del  ricorrente  ed  a  di  lui  spese 
là  Cancelleria  della  Corte  trasmette  al  più  presto  iq  estratto  firniato' dal 
Presidente  e  dal  Cancelliere  il  decreto  suddetto  alla  Autorità  a  riguardo 
della  quale  il  ricorrente  medesimo  ha  deuuuziato.il  conflitto  coli' Auto- 
rità giudiciaria  ;  in  seguilo  di  ciò  ogni  procedimento  o  risoluzione  presso 
questa  si  sospende,  indipendentemente  ancora  da  qualunque  deduzione 
o  protesta  della  parte  ricorrente  alla  Corte  di  Cassazione. 

^72,  Dentro  altri  otto  o  quindici  giorni  da  quello  della  notificazióne 
di  che  nell'art.  370.  la  parte  notificata  esibisce  nella  Cancelleria  delta 
Corte  Suprema  e  notifica  nei  termini  stabiliti  dall'art.  358.  al  Procura- 
tore costituito  dal  ricorrente  una  scrittura  o  <ii  adesione  alla  domanda, 
o  di  opposizione,  contenente  in  questo  secondo  caso,  oltre  la  nomina 
di  Procuratore  le  ragioni  della  opposizione,  e  la  produzione  dei  diDCu< 
menti  creduti  opportuni  a  sostenerla.  Dipoi  si  procede  fino  alia  finale 
risoluzione  inclusive  nel  modo,  e  per  gii  effetti  contemplati  anco  nel 
rapporto  della  condanna  nelle  spese  dalli  art.  359.,  e  260.  delle  presenti 
Dichiarazioni,  e  Istruzioni. 

273.  Allorché  taluno  intimato  davanti  qualunque  del  Tribunali 
istituiti  dal  Motuproprio  creda  di  dover  rispondere  sol  soggetlo  della 
intimazione  davanti  Autorità  diversa  dalla  giudiciaria,  si  fa  l^iogo  alla 
declinatoria ,  ed  al  relativo  giudizio  d'incompetenza,  sq  cui  t' Autorità 
giudiciaria  pronunzia  come  in  ogni  altra  occasione  e  contestazione. 
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CAPITOLO    VII. 

Del  Ministero  Pubblico. 

^74*  Il  Regio  Procuratore  Generale  »  a  seconda  delle  esigenze 
tlel  81K)  Miaistero  y  corrisponde  direttameiiie  con  ogni  Autorità  e  con 
ogni  Dipartit&entti)  pubblico  dello  Stato  y  e  ricorrendo  le  stesse  esigenze 
dd  servszb  è  permessa  ai  Hegj  Procuratori  la  .stessa  diretta  corri- 
spoodenza^  fermo  stante  quanto  alle  loro  coio^unicaziani  còlla  R.  G)n- 
sulta  e  col  R.  Governo  il  disposto  dall'art.  169.  del  Moiti proprio. 

yjS.  Parimente  il  Regio  Procuratore  Generale  corrisponde  col  Di* 
pariimento  degli  Affari  Esteri  per  ogni  oecorreim  in&eitosa&nte  ammi-, 
nistmzione  e  servizio  di  giustizia  Jiei  rapporti  coirEstero:  fermo  stante 
il  sistema  praticato  fin  qui  per  le  lettere  rogatorie  rispetto  alle  quali  il 
Presidente  della  Corte  Regia  avrà  le  attribuzioni  ed  incarichi  che  ^per 
li  ordini  veglianti  aveva  il  Presidente  del  Supremo  GonsigiUo  di  Gin- 
stizia. 

ii*^  Senza  ^derogare  alla  generalità  delle  cause  riguacdaoti  l'ordine 
pubblico,  nelle  quali  la  Legge  richiede  T intervento  e  le  conclusioni  > 
del  Mini^slero  Pubblico^  sono  JfM\  rspeciaJmente  da  annoverarsi  m  quella 
classe. 

I.  Le  cause  interessanti  lo  stato  delle  .persone^ 

a.  Quelle  di  sponsali^ 

3.  Quelle  d'  incompetenza  a  cagione  di  materia  o  di  somma  ^ 

4^  Quelle  dì  verificazione  di  scrittura  e  di  (falso  incidente  civile^ 

5.  Quelle  in  cui  si  domandi  T  arresto  personalle  in    materia  non 
commerciale. 

6.  Quelle  di  nullità  dr  arresto  personale, 

7.  Quelle  di  cessione  di  beni. 

377.  Similmente  alla  classe  delle  persone  privilegiate,  T interesse 
delle  quali  fa  essere  necessarie  le  conclusioni  del  Ministero  Pubblico, 
appartengono  più  s[ecialmente,  oltre  quelle  individuate  nelFart.  i63. 
num-  I»  del  Motuproprio,  i  sottoposti  ancorché  per  media  interdizione, 
li  assenti  e  qualunque  persona  fisica  o  morale  che  ha  bisogno  di  essere 
rappresentata  da  un  curatore. 

^278.  il  Ministero  Pubblico  non  prende  conclusioni  nelle  cause  com^ 
merciali,  meno  che  nei  casi  espressamente  indicati  dal  Codice  di  com* 
mercio. 
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a'jg-  È  in  di  lui  facoltà  scrivere  le  conclusioni ,  e  lasciarle  unite 
alli  atti  della  causa;  dee  peraltro,  siano  o  nò  scritte,  pronunziarle  alla 
pubblica  udienza. 

280.  Il  Pubblico  Ministero  nella  pubblica  udienza  siede  in  posto 
separato  a  destra  dei  Giudici;  prende  conclusioni  stando  in  piedi,  e  può 
tenere  anco  parlando,  il  capo  coperto.  Ritiene  il  suo  posto,  anco  quando 
intervenga  in  cause  interessanti  i  Regj  Dipartimenti  ed  assistite  dalFAv- 
vocato  Regio;  Questi  ha  posto  separato  a  sinistra  dei  Giudici  e  a  destra 
del  Cancelliere  vedente  pure  in  posto  separato,  parla  stando  in  piedi,  e 
se  vuole  col  capo  coperto. 

a8i.  Allorché  il  Pubblico  Ministero  ha  preso  conclusioni  deve  esserne 
menzione  nella  sentenza.  Qualora  fossero  mancate  in  cause  nelle  quali 
sarebbero  state  necessarie,  tal  mancenza  costituirebbe  una  contravven- 
zione alla  Legge ,  ed  un  mezzo  di  nullità ,  del  quale  può  domandarsi  in 
appello  la  cognizione  separata  da  quella  della  ingiustizia,  e  può  farsi  uso 
come  di  un  motivo  di  cassazione  nel  caso  di  sentenza  inappellabile. 

382.  La  contravvenzione  alla  Legge,  e  la  conseguente  nullità  de- 
dotta dalla  mancanza  di  conclusioni  necessarie  del  Ministero  Pubblico, 
potrà  esser  proposta  da  qualunque  delle  parti  nelle  cause  interessanti 
r ordine  pubblico,  e  dalla  sola  persona  privilegiata  a  riguardo  della 
quale  fosse  stato  necessario  l'intervento  del  Ministero  Pubblico,  ove  que- 
sta sia  rimasta  soccombente. 

ik83.  Li  stati  annuali  delle  cause  civili  decise  nell'anno  curiale  e 
di  quelle  restate  pendenti  al  suo  termine,  come  già  sì  rimettevano  alla 
R.  Consulta,  saranno  cosi  rimessi  al  termine  di  ogni  anno  curiale  dai 
Yicarj  Regj,  Giudici  Civili,  e  Potestà  ai  Regj  Procuratori  dei  respettivi 
Tribunali  di  Prima  Istanza ,  per  mezzo  dei  quali  perverranno  al  Regio 
^Procuratore  Generale 
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PARTE    SECONDA 

DELLA   AMBIilllSTRAKIONB    DELLA    GIUSTIZIA    CRIBIINALE 

CAPITOLO    I. 
Delta  Competenza  dei  Tribunali  Criminali. 

284«  La  competenza  dagli  art  175^  176^  :iio^  e  2/^2  del  Motupro- 
prio assegnata  respettiva mente  alla  Corte  Regia ,  ed  ai  Tribunali  di 
Prima  Istanza  deve  misurarsi  dal  titolo  dei  delitti ,  e  dalla  pena  per  essi 
determinata  dalle  veglianti  leggi  penali  interpretate^  modificate^  o  sup- 
plite dalle  osservanze  giudiciali. 

Peraltro  la  Camera  delle  Accuse,  e  quelle  di  Consiglio  nello  sta- 
bilire la  competenza  non  si  occuperanno  delle  circostanze  diminuenti  il 
dolo. 

a85.  In  ordine  air  art.  176.  del  Motuproprio  i  Tribunali  Collegiali 
di  Prima  Istanza  possono  infliggere  per  i  delitti  e  contravvenzioni  rila- 
sciati alla  loro  competenza  le  seguenti  pene. 

Pena  pecuniaria, 

Carcere , 

Esilio  dalla  Petesteria  e  tre  miglia  attorno , 

Esilio  dal  Vicariato  e  cinque  miglia  attorno, 

Esilio  compartimentale  per  le  re^pettive  quantità  e  durata  pre- 
scritte dal  vigente  diritto  penale. 

Possono  ancora  applicare  congiuntamente  alle  pene  suddette,  esclusa 
la  prima ,  nei  casi  contemplati  dal  suddetto  diritto  penale  le  altre  della 
inabilitazione  temporaria  agi'  impieghi,  e  dell'esilio  geqerale  tempora- 
rio,  0  perpetuo. 

a86.  Fra  i  modici  furti  semplici  menzionati  neirart.  177.  del  Mo- 
tuproprio rimangano  compresi  anche  i  furti  ìmproprj,  le  truflfe  tanto 
con  dolo  a  principio  che  con  dolo  sopravvenuto,  e  gli  stellionati  tutti 
non  eccedenti  il  valore  delle  lire  dieci. 

Le  leggiere  offese;  ed  ingiurie  delle  quali  si  fa  parpla  in  detto 
art.  177.  sono  soltanto  quelle,  quanto  alle  prime,  che  non  hanno  la- 
sciato traccia  sul  corpo  del  leso,  e  quanto  alle  seconde  le  verbali,  le 
une  e  le  altre  situate  neir  infimo  grado  di  civile  imputabilità. 
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287*  Gli  Auditori  Militari  di  Firenze^  Livorno^  e  Porloferra jo  avranno 
la  medesima,  competenza  criminale  dei  Vicarj  Regj^  e  dei  Giudici  Diret- 
tori di  Atti  rapporto  ai  delitti,  e  coutravveiiftioni  commesae  dalle  mo- 
gli, e  figli  dei  Militari,  che  convivono  coi  loro  respettivi  mariti,  e  ge- 
nitori ,  contemplati  negli  arti  yd*  79%  «  6e.  del  Regolamento  approvalo 
con  Rescritto  del  19.  Giugno  1819. 

In  conseguenza ,  le  dispositiobi  tttttè  del  Motuproprio  e  del  pre- 
sente Regolamento,  relative  ai  medesimi  Vicarj  Reg),  e  Giudici  Diret- 
tori di  atti,  sono  corù unì  di  prefati  Auditori  Milftarìv 

CAPITOLO    II. 

Della  istruzi'one  dei  Procèssi  Criminali  Ordinarj. 

388.  I  Ministri  di  polizia  giudiciaria  rammentati  all'art.  178.  del Mo- 
tdprbptio  >  oitre  gì' incarichi  ad  essi  assegnati  in  detto  articolo,  avranno 
facoltà  nei  tasi  soltanto  dt  flagrante,  0  quasi  flagrante  delitto, 
I.  Di  ordinare  l'arresto  degli  imputati: 

ti.  Di  autorizzare  le  perquisizioni  ài  domicilio,  o  mila  persona 
degli  imputati ,  0  di  altre  persone  sospetta  di  concerto  xioa  i  medesimi; 
a  condizione  che  siano  eseguite  le  forme  proscritte  dalle  btrnbioni  ap- 
provate con  R.  Rescritto  del  33.  Settembre  1816^ 

3.  Di  udire  in  esame,  e  sulla  faccia  dei  luoghi,  testimoni,  e  pe- 
riti per  assicurare  i  fatti  più  importanti  relativi  anc(»ra  allo  speciale  dei 
delitti. 

±89;  È  caso  di  flagratìtè  delitto  la  sorpresa  del  delinquente  sol 
fatto,  o  la  di  lui  insecuzione  per  parte  dell' oflfeso,  0  per  le  {[rida,  e 
clamori  popolari. 

Ed  è  caso  di  quasi-flagrante  delitto  \\  possesso  in  tempo,  e  luogè 
prosiaimo  al  delUto  di  armi ,  istr&menti>  carte,  0  etfetti,  ola  rìcorreoia 
di  altri  segnali  atti  a  ingerire  valevole  presunzione  di  delinquenza. 

590.  Avveduto  l'arresto  degrimpiitati>  o  3* assicurazione  di  oggetti 
relativi  al  delitto,  i  Ministri  di  polizìa  giudiciaria,  oltre  l' invio  degli 
atti  indicati  all'  Art.  179.  d^  Motuproprio,  ordineranno  T accompagna* 
mento  immedistto  degli  arrestati  avanti  il  Vicario  Regio,  o  Giodice  Di- 
rettore degli  atti,  loro  mandando  legalmente  ^assicn^rati  gli  oggetti  per- 
venuti in  potere  della  Giù6ti2ia. 

^91.  Nei' casi  previsti  dagli  art!  i56,  e  187.  del  Motuproprio  il  Vi- 
cario Regio  o  il  Giudice  Direttore  degli  Atti  farà  notificare  alla  parte 
civile  il  decreto  di  rigetto  di  querela. 
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2^2.  Chiamaai  Parte  Civilie  colui  ^  che  esseiuio  stato  leso, ^el  delitto 
lauto  di  pubblica^  che  di  privata  a^ioqe,  oltre  il  presentare  la  quere- 
la^ dichiara  di  costituirsi  attore^  o  interveaìre  al  giudizio  a  querela  di 
allri  incoato,  tanto  richiedendo  la  punizione  del  delinquente  ^.  e  la  re- 
ftzione  dei  danni  arrecatigli ,  quanto  questi  ultimi  soltanto. 

2q3.  La  Parte  Civile  neir  intentare  come  attrice  T azione  penale^ 
0  neir  intervenire  al  giudizio^  deve  eleggere  nel  luogo  di  residenza  del 
tribunale  istruente  la  procedura ,  il  suo  domicilio.  Ivi  faranijo  ad  essa 
notificati  gli  atti  occorrenti. 

Nel  caso  di  desistenza  d^ir azione  fpei^siU,  quanta  di  quietanza^ 
la  parte  civile  diviene  testimone  in  causa ^  e  può^^ssere  come  tale  ^efi- 
tita  tanto  nell'  istruzione  ^  che  nei  pubblici  dibattìn^enU* 

394.  h'  intervento  al  giudìzio  può  legalmeot^e  ^seguirsi  in  qualun- 
que stadio  della  causa  mediante  dichiarazione. scrìtta  da  esibirsi  alla  Can- 
^leria  del  tribunale,  avanti  il  qnale  pende  Vaffare^  o  da  fa riiì  verbal- 
mente negli  atti  del  processo.  Potrà  farsi  ancora  aUa  pubblica  discus- 
sione: in  quest'ultimo  caso ;' come,  nel!' altro  in  cui  la  part,e  .  civile  sia 
attrice,  o  sia  precedentemente  intervenuta  alla  procedura,  q^esjta  deve 
essere  sempre  assistita  da  un  difenaure  legale. 

395.  Il  diritto  ad  appellare^  e  a  ricorrere  in  Cass^zipn^  mei  fe^pet- 
tivi  éasi  contemplati  nel  Motuproprio,  e  nelle  presenti  Dichiarazioni ,  e 
Istruzioni  accordato  all,a  parte  civile  è  ristretto  a  quelle  sole  pause,  q\\e 
risgiiardano  delitti  di  privata  azione.,  ed  al  solo  avicolo  4^i  ^^nni  e  in- 
teressi nelle  canse  relativa  a  delitti' di  azio^ie  pubblica  in  cu^  la  p^i*!*^^ 
lesa  sia  intervenuta,  semprechè  la  sentenza,  dicbiarats^  Ip  if^il^ 7  P9^ 
abbia  pronuo;KÌato  sopra  i  danni  o  interessi^  ovvero  li  .^bbla  negati. 

296.  Ritenuta  la  piena  osservanza  delle  vigenti  discipline  aella-  cojn- 
pilaziotie  delle  procedure  criminali  prescritte  dall'art*  i85.r  ;4el  Motu- 
proprio, vieiM  specialmente  ingiunta  ai  Vicarj  R0gj>  ^iw4i?i  [Direttori 
di  Atti  e  loro  Attuar)  la  più  scrupolosa  .esattezza ,  .e  ijrecwi^jci?  nelle  re- 
cognizioni  reali  e  personali,  e  la  presenza,  ed  aasi^tenea  r?a|e,  e  <:oo|)e- 
rtrtiva  d^i  primi  ai  costrtniti  degl'impt^^  di  delitti  pr^sg^mibilmente 
meritevoli  di  pena  superiore  all' esilio  compartiùientfile  ;  fermo  stante  fiejl 
citati  Vicarj  Begj  o  Giudici. Direttori  di  Atti  l'obbligo  sottf>  la  lorp  re- 
sponsabilità personale,  di  vigilare  la  condotta  degli  Attuarj  da. loro  di- 
pendenti nella  compilazione  della  procedura^  e  di  dirigere  gli  ^tti  di 
<iuesta  in  tutto  il  loro  corso. 

297.  I  casi,  nei  quali  a  norma  dell' art.  i88.  del  Motuproprio,  ri- 
corre la  custodia  preventiva  degli  imputati ^  sono  i  seguenti:  ,. 
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1.  In  tutti  i  delitti  di  furto  si  semplice^  che  qualificalo. 

2.  Negli  altri  delitti  per  le  leggi  penali ,  e  per  le  osservanze  giu- 
dicìàli  esistenti  punibili  con  la  pena  esemplare  dei  pubblici  lavori ,  e 
della  reclusione  nella  casa  di  forza. 

3.  Nei  ferimenti  con  pericolo  di  «vita  avvenuti  per  dolo^  fino  a 
che  esiste  il  pericolo. 

4.  In  tutti  i  delitti  d' inosservanza  di  pena  ^ 

y  5.  Nelle  trasgressioni  commesse  dai  forestieri  e  contemplate  dalle 

I    leggi  speciali  che  comandano  T arresto^  mentre  ed  inaino  a  tanto  che  i 
'    detti  trasgressori  forestieri  non   abbiano    prestata    la    cauzione   richiesta 

L dalle  leggi  predette,  f^ 
2C)8.  Ciò  non  pertanto  y  <^ni  individuo  sorpreso  in  flagrante  o  quasi 
I   flagrante  delitto  portante  a  pena  afflittiva  ^  potrà  essere  dalla    pubblica 
{   forza  legalmente  arrestato^  e  tradotto  avanti  il  Vicario  Regio  ^   o   Giù- 
'^  dice  Direttore  degli  atti^  il  quale,  dopo  averlo  immediatamente  udito 
.  in  esame ^  lo  rilascerà,  qualora  non  vi  sieno  argomenti  per  ritenerlo,  o 
il  delitto  imputatogli  non.  autorizzi  la  preventiva  custodia. 

299.  Rimane  nelle  facoltà  dei  Vicarj  Regi,  o  Giudici  Direttori  di 
rilasciare  il  mandato  di  accompagnatura  contro  l'imputato,  che  non  ab- 
bia obbedito  a  quello  di  comparsa. 

300.  Ritenuto  il  diyieto  dello  sperimento  dei  testimoni  con  la  car- 
cere pronunziato  dall'  art.  i88.  §.  2.  del  Motuproprio,  qualora  dalie 
assunte  verificazioni  resultassero  a  loro  carico  sufficienti  argomenti  per 
ritenerli  debitori  di  falsa  testimonianza  >  i  Yicar)  Regj,  o  Giudici  Diret- 
tori di  atti  devono  procedere  contro  di  essi  per  tale  delitto,  e  sen- 
tirli come  imputati  dopo  averli  sciolti  dal  giuramento  già  prestato.  Que- 
sto addebito  sarà  portato  alla  cognizione  della  Camera  del  Consiglio  con- 
giuntamente all'altro  relativo  al  delitto  principale. 

Il  tribunale  istruente  è  autorizzato  a  sottoporre  i  suddetti  indi- 
vidui addebitati  di  falsa  testimonianza  alla  preventiva  custodia  nelsolo 
caso  che  il  falso  deposto  fosse  avvenuto. in  danno  dell'imputato. 

3oi.  Sulle  domande  di  scarcerazione  provvisoria  fatte  dagli  impu- 
tati,  pendente  la  procedura,  prono nzieranno  i  Vicarj  Regj,  o  Giudici 
Direttori  di  atti  con  decreto  motivato  da  inserirsi  nella  procedura 
medesima. 

'  3o3.  Se  la  domanda  è  ammessa ,  avanti  di  procedere  alla  liberji- 
zione  dell'imputato,  sarà  dalo  conto  dell' afià re  al  R.  Procuratore,  cui 
si  invierà  la  procedura  già  compilata  :  lo  stesso  R.  Procuratore  parteci- 
perà l'affare  suddettto  alla  prima  adunanza  della  Camera  di  Consiglio, 
la  quale  decreterà  in  proposito  senza  dilazione. 
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Se  la  domanda  è  rigettala  V  imputato    potrà    con    una    aemplice 
dichiarazione  da  riceversi  negli  atli  interporre  ricorso    alla    Camera    di 
Consiglio  suddetta^  la  quale,  sentito  il  R.  Procuratore,  ed  esaminato  lo 
stato  del  processo,  decreterà  come  sopra. 

3o3.  Se  la  Camera  di  Consiglio  ordinerà  la  provvisoria  «carcera- 
zione, r  imputato  sarà  immediatamente  messo  in  libertà.  Dai  decreti 
cheìiopra,  sia  che  ammettano  sia  che  rigettino  le  domande  dell'  impu- 
tato, non  si  dà  ulteriore  rimedio  o  ricorso. 

3o4*  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  prescritte  all'art.  3oa.  quelle 
abilitazioni  pronunziate  nei  casi  previsti  all'art.  1297.  ai  n.  3.  e  5.  e 
all'art.  !ig8.  le  quali  verranno  immediatamente  eseguile. 

3o5.  Qualora  gli  atti  del  processo  portati  al  loro  rompimento  non 
autorizzino  per  le  regole  di  ragione  l'interrogatorio  dell'  imputato,  l'in- 
vio ordinato  all'  art.  190.  del  Motuproprio  potrà  esser  fatto  senzachè  ab- 
bia avuto  luogo  V  interrogatorio  suddetto. 

Le  verificazioni  assunte  sul  materiale  del  delitto  e  su  fatti  rela- 
tivi a  imputati  non  conosciuti ,  non  sono  comprese  nelle  disposizioni 
del  citato  art   190. 

3o6.  Nel  cato  previsto  dall'art.  191.  del  Motuproprio  il  Vicario 
Itegio,  o  Giudice  Direttore  di  atti  non  procederà  ali*  invio  delle  carte 
processali  al  Regio  Procuratore  prescritto  nel  precedente  art*  190.,  se 
non  che  dopo  aver  ricevuto  dal  Tribunale  richiesto  opportuno  sfogo 
alla  commissione. 

307  Se  l'imputato  nelle  dichiarazioni  emesse  dietro  le  notificazioni 
ordinate  ai  citati  art.  190.  e  191.  richiedesse  delle  ulteriori  verificazioni 
noQ  ottenute  precedentemente,  il  Vicario  Kegio*,  o  il  Giudice  Direttore 
di  atti  dovrà  farle  esaurire,  e  contestarne  quindi  all'imputato  i  resul- 
tati: eseguirà  quindi  l'invio  del  processo,  come  è  detto  ai  rammentati 
articoli. 

308.  Qualora  la  notificaziono  personale,  di  cui  parla  il  suddetto 
art.  igo.  del  Motuproprio  non  potesse  eseguirsi ,  supplirà  alla  medesimi! 
una  corrispondente  significazione  da  notificarsi  in  scritto  per  atto  di 
cursore  al  domicilio  ultimo  dell'  imputato.  L'alto  originale  di  notifica- 
zione sarà  unito  al  processo. 

309.  I  Vicarj  Regj,  ed  i  Giudici  Direttori  di  atti  si  dirigeranno  al 
Begio  Procuratore  pressò  il  Tribunale  di  Prima  Istanza  ,  allorquando 
Della  istruzione  delle  procedure  criminali  ricorreranno  i  seguenti  casi  : 

I.  Alti,  ed  esami  di  testimoni  da  eseguirsi,  dalle  Autorità  giuili* 
ciaric  estere , 

43 
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2.  Arresto,  e  estradizione  di  rei  che  si  sieno  refugìati    io    estero 
territorio. 

3lo.  Il  Regio  Propqratpre  tr^spaellerli  le  richieste  o  domande  indi- 
cale nel  precedente  articolo  al  Regio  Propura lore  Genersile  accompagnate 
dal  di  lui  parere;  ed  il  R^io  Prqcqratore  Qenerale  corrispoqderà  in  pro- 
posito con  la  Segreteria  degli  Afifari  Esteri  nello  stesso  modo  praticato 
finqui  dalla  Preisidenz^k  della  soppressa  Ruota  Grioiindle. 

3ii.  Non  è  fatta  peralti*o  innovatone  alcuna  a  quando   dispongono 
i  Concordati  vigenti  fra  lae  Toscana  e  i  Governi  Esteri,  e    le    veglianli 
osservanze,  relativamente  alla  corrispondenza  che  per  il    reciproco   ser- 
vizio della  amministrazione  della  gìusitizi^  criminale  passa  fra  i  Giusdi- 
centi di  frontiera  dell* uno  e  degli  altri  Stati. 

3ia.  AUoraquando  esistesse  necessiità  d'  inviare  i  detenuti  sotto  pro- 
cesso dalle  carceri  del  Tribunale  istruente  li|  pri>icedura  ,  nelle  carceri 
di  un  altro,  ed  il  bisogno  di  autorizzare  l'attuiiriQ  a  trasportarsi  al  Tri- 
bunale^ ove  i  detenuti  sono  riftlretti  per  ndirh  in  esame ^  i  Vicar)  Regi^ 
o  Giudici  Direttori  di  Atti  si  dirigeranno  -^ì  Regio  Procuratore  Generale 
per  il  canale  del  Regio  Procuratore  per  ottenerne  raqtorizzazioue. 

3i3.  Se  lo  ste^o  individuo  o  piò  ìmlividui  sono  processati  contem- 
poraneamente per  lo  stesso  delitto,  o  per  più  delitti  in  diversi  Tribu- 
nali istruenti  dipendenti  dal  medesimo  Tribunale  c|i  Prima  Istanza ,  i 
respettivi  Yicarj  Regj,  o  Giudici* Direttori  degli  Atti  possono  domandare 
|)er  l'organo  del  R.  Procuratore  la  cumulazione  dei  processi  alla  Camera 
«ti  Consiglio  del  Tribunale  ài  Prima  Istanza.  S^l  caso  che  la  cumula- 
zione sia  ordinata,  il  Trfbunale  che  \ìe  è  apogliato  sarà  tenuto,  prima 
dell'  invio  degli  atti  all'  altro  dieleg^to,  di  mandare  a  termine  le  assunte 
verificazioni,  e  di  accompagaarle  ad  un  esatto  spoglio:  dovrà  pure  pre- 
starsi in  sussidio  di  giustizia  a  tutti  gli  atti,  che  gli  verranno  successi- 
vamente dd  Tribunale  delegalo  richiesti. 

3i4*  Nel  caso  che  un  individuo,  o  più  individui  per  lo  stesso  de- 
litto, o  per  delitti  connessi ,  fossero  pruces-sati  in  diversi  tribunali  d'iòtru- 
7Ìone  dipendenti  <ia  diversi  Tribuuali  di  Prima  Ulanzu ,  la  cuoiula^io- 
ne,  di  che  nell'articolo  precedente,  dovrà  dai  Vicarj  Regj,  o  Qi^udici 
Direttori  di  Atti  essere  richiesta  alla  Camera  delle  Accuse,  la  quale  sen- 
tito il  Regio  Procnratore  Generale  designerà  il  tribunale  incaricato  di 
continuare,  e  ultimare  la  procedura.  Il  tribunale,  o  tribunali  spogliali 
saranno  tenuti  a  quanto  è  stato  detto  nell'articolo  succitato. 

Terminato  il   proce>so,  sarà   portato,  osservate  le  forme  preacritf*^^ 
agli  articoli    190,   208,  209  ,   aio,  e   211.  del  M(»ruproj»rio ,  alla  Camera 
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(li  Consiglio  del  Tribuniilé  di  Prima   IsUnìa  del  circondariu  del  Vicario 
Regio,  o  Giudice  Direttore  di  Atti  delegato. 

3i5.  Se  si  tratterà  di  proèedure  ihiziate  in  più  Tribunali  d'Istru- 
zione non  depeiidenti  dallo  sié&ao  Tribunale  di  Prima  Istanza  contro  un 
individuo^  o  più  individui  per  diversi  delitti  non  connessi,  non  potrà 
domandarsi  la  cumulazione  che  toprd  ,  ma  le  procedure  dovranno  con- 
dursi a  lerinine,  e  risolversi  liei  modi,  éfontie  prescritte  dal  Motupro- 
prio, e  dalle  presenti  Dichiara^ioiii ,  è  Istruziofni 

3jG.  Nel  concorso  di  gravi  cause  il  Regio  Procuratore  Generale 
potrà  richiedere  alla  Rèal  Consulta  che  sia  commessa  la  istruzione  o  la 
continuazione  di  una  p^ocedursi  criminale  ad  altro  tribunale  in  luogo 
di  quello  cui  appartiene.  Id  questo'  caso  il  tribunale  al  quale  venga  dato 
questo  incarico  avrà  tutte  le  attribuzioni  proprie  dei  tribunali  istruenti. 

317.  Compilato  il  processo,  il  Tribunaflé  delegalo  lo  invierà  al 
fiegio  Procuratore  di  Prima  Istanza  del  circondario  del  tribunale  ove 
do?eva  essere  istruito  se  non  fosj^e  avvenuta  la  delegazione,  per  farne 
rapporto  alla  Camera  di  Consiglio  iti  ordine  all'articolo  308,  eseguenti 
del  Motuproprio.  Durante  là  compilazione  della  procedura  il  Uibunale 
delegato  corrisponderà  con  il  suddetto  Regio  Procuratore  nei  casi  desi- 
gnati agli  articoli   184,  e   189  del  Motuproprio. 

3i8.  11  disposto  all'articolo  193.  del  Motuproprio  procederà  anche 
quando  la  verificazione  del  materiale  richieda  V  esame  dei  testimòni 
ìstrumentali ,  ed  una  perizia. 

319.  Le  note  mensuali  delle  càuse  criminali,  e  dei  detenuti  da  esse 
dipendenti,  prescritte  dai  veglianti  Ordini  saranno  dai  Vicarj  Regj ,  e 
Giudici  Direttori  di  Alti  inviata  da  qui  in  avanti  al  Presidente,  e  Re- 
gio Procuratore  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  del  loro  respettivo  cir- 
condario^ i  quali  le  trasmetteranno  senza  dilazione,  munite  delle  toi'o* 
osservazioni,  respettivamente.al  Presidente  della  Corte  Regia  ,  e  al  Regio 
Procuratore  Generale. 

320.  I  protocolli  criminali ,  nella  cui  seconda  parie  sai*anno  da  qui 
in  avanti  trascritti  i  decreti  delle  Camete  di  Consiglio,  e  respeltiva- 
menle  della  Camera  delle  Accuse,  saranno  annualmente  inviati  dai  Vi- 
carj Regj,  e  Giudici  Direttori  di  Atti  al  Regio  Procuratore  del  Tribu- 
nale di  Prima  Istanza  del  circondario  cui  appartengono,  per  essere  da 
lui  esaminati,  e  quindi  respìnti  muniti  delle  osservazióni  opportune. 
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CAPITOLO     III. 

Dei  Giudi zj  Criminali  aiumti  i  F'icnrj  Re^ij  y  e  Giudici 
Direttori  di  Atti» 

321.  Le  forme  da  osseryarsi  nella  verìficazioiie  dei  delilli  della 
competenza  dei  Vicarj  Regj,  o  Giudici  Direttori  degli  Atti  in  ordine 
agii  art.   177  9  e   193.  dei  Motuproprio  saranno  le  seguenti: 

1.  La  querela  della  parte  pubblica,  o  privata  sarà  ratificata,  ed 
ammessa  nelle  forme  prescritte  dalle  veglianti  leggi: 

2.  Ogni  atto,  ed  esame  conteirà  la  data,  e  la  firma  dell'Attuario: 
3    I  testimoni  saranno  sentiti  pou  giuramento   da   deferirsi  dal- 
l' Attuario  nei  modi  dai  veglianti  Regolamenti  autorizzato  : 

4.  Proscritto  Toso  delle  formule  -  ^/e^/og^/i ,  o  domandato  oppor- 
tunamente -  le  domande  o  interrogazioni  potranno  essere  scritte  in  suc- 
cinto ,  o  compendiate  ;  le  risposte  saranno  scritte  per  l' intiero  : 

5.  I  deposti  saranno  letti  al  testimone,  e  da  lui  ratificati,  e 
firmati.  L'Attuario  farà  menzione  della  dichiarata  impotenza,  o  inabi- 
lità a  firmare  e  della    lettura,  e  ratifica: 

6.  Le  medesime  forme  saranno  eseguite- nei  costituti  degK  impu- 
tati ai  quali  deve  esser  presente,  ed  assistente  il  Vicario  Regio ,  o  Giu- 
dice Direttore  di  atti.  Agli  imputati  .devono  contestarsi  i  fatti,  che  gli 
sono  obiettati,  le  circostanze  da  cui  sono  accompagnati,  e  tutto  ciò, 
che  resulta  dagli  atti  a  loro  carico  con  la  indicazione  dei  nomi  dei  te- 
stimoni ,  che  ne  depongono, 

7.  Le  contestazioni  fatte  àgli  imputati  terranno  luogo  d'invio  de- 
gl'  imputati  medesimi  al  giudizio,  quando  esistano  suflScieuti  argomenti 
in  appoggio  dell'addebito.  Nel  caso  contrario  il  Vicario  Regio,  o  il  Giu- 
dice Direttore  di  Atti  scriverà  in  calce  del  processo  un  semplice  de- 
creto che  dichiari  „  non  esser  luogo  a  proseguire  „  i  di  cui  effetti  sa- 
ranno quelli  indicati  dalT  art  235.  del  Motuproprio.  Questo  decreto  non 
sarà  notificato  al  prevenuto,  il  quale  potrà  averne  copia  senza  spesa 
qualora  la  chieda  :  Sarà  bensì  notificato  alla  parte  civile. 

8.  Allorquando  il  costituto  equivarrà  all' invio  suddetto ,  il  Vica- 
rio Regio,  o  Giudice  Direttore  di  Atti  assegnerà  contemporauearaeote 
all'imputato  un  termine  non  minore  di  giorni  tre,  né  maggiore  di  giorni 
otto,  a  dedurre  le  sue  difese  in  iscritto:  Questa  assegnazione  dovrà  es- 
sere redatta  in  pie  del  costituto,  che  sarà  firmato  dal  Vicario  Regio, 
o  Giudice  Direttore  di  Atti. 
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9.  Spirato  il  lerxnine  suddetto  o  quello,  ulteriore,  che  abbisog^nasse 
per  la  verificazione  dei  fatti  dedotti  a  difesa,  il  Vicario  Regio,  o  il 
Giudice  Direttore  degli  Atti  pronunzierà  il  suo  decreto  preceduto  dai 
motivi.  Questo  decreto  sarà  notificato  all' imputato  integralmeute ,  e  alla 
parte  civile,  qualora  sia  a  causa. 

io«  Gli  e.sami  a  difesa,  qualora  siano  aiumessi,  saranno  redatti  con 
le  Torme  prescritte  ai  nnm.  4.,  e  5. 

ti.  Non  occorrerà  nelle  risoluzioni  delle  cause  che  sopra,  citazione 
dell'imputato  a  sentenza  né  discussione  avanti  il  Giudice,  il  quale  ri« 
solverà  sulle  resultanze  processali,  esista,  e  nò  difesa  in  iscritto  a  fa- 
vore deir  imputato. 

3:22.  Se  nel  corso  delle  sommarie  verificazioni  che  sopra ,  alcuno 
dei  testimoni  sentiti  a  carico  o  a  difesa  deir imputato,  resultasse  debi- 
tore di  falsa  testimonianza,  il  Vicario  Regio,  o  Giudice  Direttore  di 
Atti  risoluto  r  affare  principale  in  merito,  procederà  alla  compilazione 
della  procedura  ordinaria  per  il  suddetto  delitto  nei  modi  stabiliti  al- 
l'art.   i85.  del  Motupropria 

323.  L'atto  di  appello  menzionato  air  art.  iqS.  del  Motuproprio 
dovrà  essere  personalmente  esibito,  e  ratificalo  dall'  appellante,  o  da 
qualunque  altra  persona  di  speciale  niandato  redatto  in  forma  legale. 

324.  Se  l'appellante  dimorerà  in  altra  giurisdizione  criminale  po- 
trà esibire  il  suddetto  atto  di  appello  alla  Cancelleria  del  Vicariato,  o 
della  Direzione  di  .Atti  ove  egli  dimora. 

325.  It  tribunale  che  avrà  ricevuto  l'atto  dì  appello,  lo  invierà 
subito  all'altro,  ^be  ha  pronunziata  la  sentenza  appellata. 

32G.  L'Attuario  nell' sfatto  di  ratifica  avvertirà  l'appellante  o  il  di 
lui  mandatario,  delle  conseguenze  cui  si  espone  in  ordine  all'art.  226. 
del  Motuproprio. 

327.  È  debito  dell'appellante  di  fare  notificare  immediatamente  a 
'tulle  sue  spese  alla  parte  civile  l'atto  di  appello  da  l^ii  interposto. 

328.  La  parte  civile  potrà  interporre  appello  dalle  sentenze  del 
Vicario,  o  Giudice  Direttore  degli  Atti,  quando  il  Delitto  sia  di  pri« 
vata  azione.  Dovrà  interporlo  nei  termini,  e  nei  modi  prescrrtti  al  Con- 
dannato dal  Motuproprio,  e  dalle  presenti  Dichiarazioni  e  Istrazioni. 

L'appello  inter|)osto  dal  R.  Procuratore  nei  modi,  e  nei  termini 
prescritti  agli  art.  196.,  197*9  e  201.  del  Motuproprio  deve  essere  mo- 
tivato: il  querelante  indicato  al  suddetto  art.  201.  è  la  parte  civile. 

329.  li  tribunale,  che  avrà  pronunziata  la  sentenza  appellata^  dovrà 
rimettere  unitamente  all'atto  di  appello  le  carte  processali  munite  d'in- 
dice alla  Cancelleria  del  Tribunale  di  Prima  Istanza. 


Digitized  by 


Google 


344 

33o.  Le  cause  che  i  Vicarj  Regj,  o  i  Giudici  Direttori  di  Atti  spe- 
diranno nella  competenza  ad  essi  assegnala,  sarani)o  accese,  come  tulle 
le  altre  ordinarie,  al  proloctfllo  criminale  del  loro  tribunale. 

Nel  caso  che  la  sentenza  appellata  sia,  o  modificata ,  o  revocala, 
trascriveranno  in  margine  delle  sentenze  medesime  quella  del  tribunale 
di  appello. 

CAPITOLO     IV. 

Del  modo  di  procedere  nei  Giudizj  Criminali 
avanti  le  Camere  di  Consiglio. 

33i.  I  decreti  pronunziali  dai  Vicarj  Regj ,  o  Giudici   Direttori  di 
Atti  in  ordine  all' art.    i8G.  del  Motuproprio  saranno  dal   Regio   Procu-' 
ratore  comunicati  nnitamente  alle  sue  conclusioni  con  la  querela  e  do- 
camenti  annessi  sollecitamente,  alla  Camera  di  Consiglio  del  tribunale. 

33a.  La  Camera  di  Consiglio  pronunzierà  nei  casi  previsti  all'  ar- 
ticolo precedente,  osservate  le  forme  prescritte  agli  art.  21 3.  e  21 5.  del 
Motoproprio.  Queste  pronunzie  saranno  inappellabili.  Competerà  al  solo 
Regio  Procuratore  il  ricorso  in  Cassazione,  meno  il  caso,  in  cui  la  re- 
iezione della  querela  sia  avvenuta  per  la  insnffìcienza  dei  mezzi  di  prova 
indicati^  dal  querelante  si  pubblico,  che  privato. 

333.  Il  ricorso ,  di  che  nel  precedente  articolo ,  dovrà  essere  inter- 
posto nei  termini,,  e  nei  modi  prescritti  dal  Motuproprio,  e  dalle  pre- 
senti Dichiarazioni  e  Istruzioni  per  i  ricorsi  dalle  sentenze,  o  decreti 
in  materia  criminale. 

334.  Il  Règio  Procuratore  nei  cinque  giorni  successivi  al  riceti- 
mento  della  procedura  in  ordine  all'art.  190  del  Motuproprio  sottoporrà 
la  medesima  al  giudizio  della  ,  Camera  di  Consiglio  del  tribunale.  Egli 
svilupperà  avanti  la  Camera  stessa  oralmente  i  resultati  del  processo 
per  dedurne  i  fondamenti  atti  a  sostenere  le  sue  conclusioni,  che  rila- 
scerà in  iscritto  inrsierhe  col  processo,  nelle  quali  dirà: 

I.  Se  esistono,  0  no  argomenti  bastanti  per  mettere  in  ginditio 
l'imputato: 

a.  In  ca^o  affermativo  indicherà  il  titolo  del  delitto,  che  creda 
convenire  al  fatto,  di  cui  fa  menzione  la  procedura: 

3.  Aggiungerà  il  di  lui  parere  sulla  competenza  ,  o  incompetenaa 
del  tribunale. 
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4*    Concluderà    richiedendo    la    pronunzia    di    un    decreto   corri^ 
spendente. 

335.  Se  il  Regio  Pi-ocuralore ,  esaminata  la  procedura,  e  prima  di 
comunicarla  alla    Camera  di    Consiglio,  crederà  invece    necessarj  nuovi 
e^mi ,  e  nuovi  alti  ^  potrà  direttamente  richiederli  al  tribunale  istruente,  ^ 
il  quale  dovrà  prestarsi  alla  esecuzione  immediata  delle  di  lui  domande. 

Si  contesteranno  all'imputato  priora  del  ritorno  della  procedura 
al  Regio  Procuratore  i  resultati  del  supplemento  nei  modi  preiscritti 
agli  art.  190,  e  191.  del  Motuproprio,  e  dalle  presenti  Dichiarazioni, 
e  Istruzioni  agli  art.  3o6.  307.  e  3o8. 

336.  La  formula  da  pronunziarsi  dalla  Camera  di  Consiglio  nel 
raso  che  decida  non  esser  luogo  ad  autorizzare  a  carico  dell'imputato 
un  pubblico  giudizio.,  sarà  quella  sola  indicata  all'art,  spg.  del  Motu- 
proprio. Tutte  le  altre  finqui  usate  sono  abolite*  Gli  effetti  legali  della 
formula  suddetta  saranno  1  quelli  medesimi  prescritti  dall'art.  ^35  del 
Motuproprio  succitato. 

337.  Sarà  permesso  peraltro  alla  Camera  suddetta,  ove  lo  creda 
conveniente,  e  le  resullanze  processali  lo  comportino,  di  o^liuare  senza 
motivarla  la  comunicazione  della  procedura  alia  Potestà  Governativa. 
Qualora  un  tale  ordine  sia  adottato ,  sarà  cura  del  Regio  Procuratore 
di  darne  prontamente  avviso  alla  Suprema  Potestà  Politica  del  circon- 
dario, senz'obbligo  di  soggiungere  proposizioi>e  veruna. 

338.  La  Camera  di  Consiglio,  anche  nel  caso  nel  quale  decida  es- 
servi argomenti  bastanti  per  autorizzare  a  carico  deir  imputato  un  pub- 
blico giudizio ,  potrà ,  qualora  pronunzi  la  competenza  del  Tribunale  di 
Prima  Istanza^  ordinare  la  provvisoria  scarcerazione  dell' ii^putato. 

339.  Tutti  i  decreti  della  Camera  di  Consiglio  *  che  autorizzano 
l'invio  deir imputato  al  pubblico  giudizio,  devono  essere  notificati  al- 
l'imputato,  e  alla  parte  cjvile,  tanto  che  dichiarino  la  competenza  del 
Tribunale  di  Prima  Istanza,  quanto  quella  della  Corte  Regia. 

340.  Saranno  ancora  notificati  all'imputato  quelli  indicati  all'art. 
337.  delle  presenti  Dichiarazioni,  e  Istruzioni. 

Gli  altri  rammentati  ali* art.  336*  non  saranno  notificati^  né  al- 
l'imputato, né  alla  parte  civile;  dovrà  peraltro  essere  da  essi  rilasciala 
copia  gratis,  qualora  la  domandino. 

341-  Le  disposizioni  dell'art.  23G  del  Motuproprio  relative  alla  fa- 
collà  di  commettere  il  supplemento  della  istruzione  ad  altro  tribunale, 
che  quello  istruente,  sono  comuni  alla  Camera  di  Consiglio  del  Tnbu- 
jiule  di   Prima  Istanza. 
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343.  Nel  caso  che  avvenga  un  supplemento  dì  atti  ^  si  eseguiranno 
le  disposizioni  deirart  335.  §.  2.  delle  presenti  Dichiarazioni,  e  Istru- 
zioni. 

343.  Ai  termini  dell'art  211.  del  Motuproprio  sono  delitti  connessi 
quelli  che  sono  stati  commessi  nel  medesimo  tempo  da  una  sola  per- 
sona, o  da  più  persone  riunite,  o  da  diflferenti  persone,  e  in  diyersi 
tempi,  e  in  luoghi  diversi,  ma  dietro  un  concerto  passato  precedente- 
mente fra  loro,  o  quando  i  delitti  sono  avvenuti  per  procurarsi  i  mezzi 
di  commettere  gli  altri,  per  facilitarne,  o  consumarne  la  esecuzione,  o 
per  assicurarsi  l'impunità. 

344*  Le  memorie,  di  che  nell'art.  ai3.  del  Motuproprio,  possono 
essere  presentate  tanto  per  interesse  dell'imputato,  che  della  parte  ci- 
TÌle,  si  nel  caso  indicato  da  detto  articolo,  come  nell'altro  previsto 
all'art.  186.  del  Motuproprio  medesimo,  e  33k  delle  presenti  Dichia- 
razioni, e  Istruzioni:  esse  devono  passarsi  alla  Cancelleria  del  Tribu- 
nale di  Prima  Istanza,  e  da  questa  unirsi  al  processo. 

345.  L'appello,  che  il  Regio  Procuratore  può  interporre  a  norma 
dell'art,  ai^^  del  Motuproprio,  sarà  da  esso  esibito  alla  Cancelleria  del 
Tribunale  di  Prima  Istanza.  Dovrà  contenere  i  motivi  su  i  quali  è  ba- 
sato, e  sarà  anche  notificalo  a  cura  dell'appellante  alla  parte  civile. 

346.  Qualora  al  Presidente  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  sem- 
brasse, che  la  querela,  di  che  nell'art.  192.  del  Motuproprio,  munita 
ancora  delle  verificazioni  permesse  all'art.  3i8.  delle  presenti  Dichiara- 
zioni e  Istruzioni,  non  avesse  i  caratteri  voluti  dal  citato  art.  192  per 
istituirvi  un  pubblico  giudizio ,  ne  referirà  immediatamente  alla  Camera 
di  Consiglio,  la  quale  senza  dilazione  pronunzierà  ,  se  deve  darsi  corso 
all'affare  come  opinava  il  Regio  Procuratore,  o  ordinarsi  una  regolare 
istruzione.  Questo  decreto,  senz'obbligo  di  motivarlo,  sarà  trascritto  in 
calce  della  querela,  e  subito  eseguito. 

347*  I  decreti  della  Camera  di  Consiglio  saranno  firmati  da  tutti  i 
Giudici  che  la  compongono,  e  dal  Cancelliere  addetto  alla  Camera  me- 
desima: rimarranno  nel  loro  originale  negli  atti  della  procedura:  sarà 
in  essi  fatta  espressa  menzione  delle  conclusioni  del  Regio  Procuratore. 

343.  Sarà  debito  del  predetto  Cancelliere  di  trascrivere  senza  dilazione 
alcuna,  senza  vacui,  cassature  ,  ó  interlinee  in  un  registro  a  ciò  destinato 
tutti  i  decreti  proferiti  dalla  Camera  suddetta.  L'Auditore,  che  presiede 
la  Camera  medesima,  dovrà  apporre  il  suo  visto  .al  detto  regisiro  ven- 
tiquattro ore  e  non  più  tardi  dopo  la  sessione. 
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C  A  P  I  T  O  L  O    V- 

Pel  modo  di  procedere  r^i  Giudizf  Criminali  in  appello  dalle 
Sentenze  dei   Ficarj  Regj ,  e  Giudici  Direttori  di  Aui. 

349'  P«rv^>>uto  il  precesso  io^uie  cbiratto*  di  ^pA\o  y  e  la  scn- 
Icttya  appettala  alla  Ganeelferia  dfl  Tribunale  di  Pritnb  istatiza^  ^rk 
pssato  al  difensore  deir imputalo,  ttel  caso  che  lo  abbia  eletlo^  o  ad 
altro  tolto  dal  ruolo  fra  gli  Àvrocati  y  o  i  Procuratori  addetti  al  tribu- 
nale,  naminato  d'uffizio  tlal  PitesJdelìttf.  {1  difensore  dovrà  rimetterlo 
alla  Cancelleria  negli  otto  giorni  colla  difesa  scritta,  se  lo  crederà  ne- 
cessniio;  Sarà  quindi  la  proeiddura  paasala  ai  R^|i^  ProCura^^ore,  il 
quale  la  ritornerà  alla  Cano^lerià  enito  il  termine  che  sopra. 

35o.  Nel  caso  che  T imputato,  o  il. di  lui  difensore  richiedessero 
l'esame  di  ttatimoni  a  difesa,  ti  tribu'Dale  pronunsnerà ,  sentito  il  Pub- 
Uico  Ministero,  in  Cantera  di  Goqsiglio.  Se  ammanterà  le  difese,  cbm- 
metterà  le  vmficaiiom  al  tribunale  che  ha  giudicato,  il  quale  le  ese* 
guarà  imifltiediatamefite  nei  modi  prescritti  all'art.  3di.  delle  presenti 
Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

35i.  Bitdrnato  il  processo  alla  Cancelleria  del  tribunale,  il  Presi- 
deaie  destinerà  il  giorno  deUa  discussione,  e  nominerà  il  *  Relatore. 
1/ imputato  sarà  ditato  a  comparire  alla  udiènza  pubblica  nel  giorno 
destinalo,  colla  dichiarazione  espressa  che  sarà  proceduto  al  giudizio 
tanto  nel  caso  di  sua  presenza ,  che  di  sua  assenza.  La  stessa  signiflca- 
zìeoe  ai  eseguirà  alla  parte  civile. 

353.  Giunto  il  ifiorno  delta  discussione,  la  càusa  sarà  chiamata  alla 
pubblica  udienaa  dal  Canceiliere.  Uno  degli  uscieri  di  udienza  chiamerà 
r imputato.  Se  è  presente,  sarà  interrogato  dal  Presidente:  se  ò  assente, 
saerà  fatta  meiazioBe  nel  rjirocesso  verbale  di  udienza  della  sua  assenza. 

353*  Il  Cancelliere  leggeva  la  sentenea  appellata,  e  Tatto  di  ap- 
pello :  dopo  di  che  il  Relatore  leggerà  la  relazione  della  causa  j  nella 
quale  svilupperà  con  la  possibile  chiarezza  i  resultati  della  procedura. 

354*  ^  purte  aìppellante  prenderà  la  parola:  quindi  la  parte  civile 
e  4i{>oi  il  R^o  Procuratore,  nel  caso  che  non  sieno  appellati,  parie* 
ranno  ^ul  fatto  e  sul  diritto.  L'imputato,  ed  il  suo  difensore  avranno 
sempre  gli  aitimi  la  parola*  . 

355.  Il  tribunale  si  ritirerà  in  Camera  di  Consilio  per  deliberare, 
e  ritornato  nella  pùbblica  udienza ,  il  Presidente  leggerà  la  sentenza 
motivata  in  fatto,  ed  in  diritto. 

•     44 
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Delle  cose  principali  avvenute  nella  pubblica  discussione  ^  e  della 
osservanza  delle  forme  prescritte  nei  precedenti  articoli  sarà  disteso  dal 
Cancelliere  assistente  processo  verbale  di  udienza^  che  sarà  firmato  .dal 
Presidente  al  termine  della  sessione. 

356.  La  sentenza  sarà  notificata  a  diligenza  del  Regio  Procuratore 
con  i  motivi  alFimjputato^  ed  alla  parte  civile.  U  ricorso  in  Cassazione 
dairart.  217.  del  Motuproprio  accordato  alla  parte  privata  è  eserctbile 
non  tanto  dall'imputato^  quanto  dalla  parte  civile. 

CAPITOLO    VI. 

Del   modo  di  preparare  i    Giudizj  Pubblici  avanti  i    Tribunali 

di   Prima   Istanza, 

357.  Dopoché  la.  Camera  di  Consiglio  avrà  pronunciato  T invio 
dell'imputato  al  pubblico  giudizio  del  Tribunale  di  Prima  Istanza,  il 
processo  sarà  passato  al  Regio  Procuratore:  sarà  da  esso  immediatamente 
formata  la  nota  dei  testimoni,  che  vorrà  far  sentire  alla  pubblica  di- 
scussione, e  riposta  in  processo. 

358.  Il  Presidente  del  tribunale,  cui  sarà  passata  la  procedura, 
potrà  aumentare  detta  nota  ^  qualora  lo  creda  conveniente,  segnando  i 
nomi  dei  testimoni  in  calce  di  quella  presentata  dal  Regio  Procuratore: 
quindi  procederà  a  destinare  il  giorno  della  discussione^  come  è  pre- 
scritto all'art.  316.  del  Motuproprio.    ' 

35g.  Nella  destinazione  suddetta  il  Presidente  avrà  cura  di  lasciare 
all'imputato  almeno  òtto  giorni  continui,  coli' aumento  di  un  giorno 
ogni  venti  miglia  di  distanza,  dalla  notificazione  della  citazione^  al 
giorno  della  discussione. 

Lo  stesso  metodo  dovrà  praticarsi  nella  formazione  della  nota 
dei  testimoni,  e  lo  stesso  termine  dovrà  rilasciarsi  all'imputato  nei 
casi  previsti  all'art.   1921.  del  Motuproprio. 

36o.  Dopo  ciò  si  eseguiranno  le  notificazioni  previste  all'art*  117. 
del  Motuproprio.  Alla  parte  civile  verrà  significato  il  giorno  della,  discus* 
sione,  e  contemporaneamente  saranno  citati  a  diligenza  del  Regio  Pro- 
curatore i  testimoni  indicati  nelle  note  sopra  rammentale. 

36i.  Coir  atto  di  notificazione  che  sopra,  sarà  avvertito  l'impu- 
tato, che  è  in  sua  facoltà  di  scegliere  un  difensore  fra  quelli  approvali 
dalla  legge,  in  mancanza  di  che  sarà  proceduto  ad  assegnargliene  uno 
di  uflìzio. 
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362.  Il  tribunale^  che   avr^  istruito  la    procedura^  o  ricevuta^  ed 

ainmessa  la  querela  nel  caso  previsto  all'art  19:1.  del  Motuproprio ^  in- 
tiera alla  Cancelleria  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  legalmente  assi- 
curati i  corpi  di  delitto  relativi  alla  causa  da  discutersi.  Nel  caso  che 
r imputato  sia  detenuto^  sarà  immediatamente  condotto  alle  carceri  del 
Tribunale  di  Prima  Istanza. 

363.  La  destinazione  del  difensore  officioso  prescritta  dall'art  3i8* 
del  Motuproprio  avrà  luogo  >  decorsi  che  saranno  quattro  degli  òtto 
giorni  rammentati  air  art  359.  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

Rimarrà  peraltro ,  anche  dopo  la  destinazione  suddetta ,  sempre 
abilitato  l'imputato  a  scegliersi  un  difensore  di  fiducia^  a  condizione 
che  tale  scelta  non  ritardi* la  pubblica  discussione. 

364*  Nel  caso  che  esista  incompatibilità  nella  difesa  di  più  impu- 
tati^ sarà  nominato  a  ciascuno  un  difensore. 

365.  Sarà  data  comunicazione  della  procedura  e  degli  atti  rammen- 
tati nel  citato  art  192.  del  Motuproprio^  e  3 18.  delle  presenti  Dichia- 
razioni e  Istruzioni^  al  difensore  dell'imputato  tanto  da  esso  scelto^ 
che  destinato  di  uffizio.  Saranno  al  medesimo  fatti  vedere^  qualora  lo 
richieda ,  anche  i  corpi  di  delitto  attenenti  alla  causa. 

366.  Dovranno  i  citati  difensori  rimettere  il  processo  alla  Cancelleria 
il  più  sollecitamente  possibile ,  in  modo  che  ritorni  nelle  mani  del  Pre- 
sidente due  giorni  almeno  avanti  quello  destinato  alla  pubblica  dliscus- 
sione. 

367.  Se  il  difensore  farà  istanza  per  la  udizione  alla  pubblica  di^ 
scussione  di  testimoni  nofa  compresi  nelle  note  designate  atli  art.  357.^ 
e  358.  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni^  'dovrà  presentare  in 
tempo  utile  una. domanda  in  iscritto  alla  Cancelleria  del  Tribunale  di 
Prima  Istanza  contenente  i  nomi  dei  testimoni ,  e  in  succinto  i  fatti , 
su  i  quali  devono  essere  interrogati  ^  ricbi^endo  che  siano  citati  a  spese 
del  Begio   Fisco. 

368.  Il  Presidente  del  tribunale^  sentilo  il  Begio  Procuratore,  di- 
chiarerà^ $e  è,  o  no  luogo  alla  suddetta  citazione:  nel  caso  affermativo, 
i  testimoni  indicati  saranno  intimati  a  cura  del  Pubblico  Ministero: 
nel  caso  negativo,  non  sarà  impedito  all'imputato  di  farli  comparire 
a  tutte  sue  spese  alla  pubblica  discussione. 

369.  Sarà  di  più  permesso  all'imputato  di  presentare  alla  pubblica 
dbcussione ,  ma  avanti  che  abbia  principio ,  -altri  testimoni  a  difesa. 
Egli  per  Tergano  del  suo  difensore  indicherà  i  fatti  su  i  quali  devono 
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e«8pr  fleotili  :   il   Uibunale ,    sentito   il   Regio   Protarato^e,   pronunzierà 
a  vanii  ogni  altra  cosa  sulU  aaimÌMÌone  o  rejeaione  dei  medesioii. 

370.  11  giórno  precedente  a  quello  della  pubblica  diacossiene  sari 
a  cura  del  Cancelliere  del  tribunale  affissa  nella  sala  di  udiensa  del 
medesimo  una  nota^  nella  quale  sarà  indicalo  il  nome  e  cognome  del- 
l' imputato  y  il  delitto  addebitatogli ,  il  nome  dèi  di  lui  difensore ,  il  tri- 
bunale istruente^  e  il  giorno  destinato  alla  discussione/  QuesU  nota  ri- 
marrà affissa^  fino  a  che  non  sia  stata  pronunziata  la  sénlenEa  in 
merito. 

371.  Le  disposizioni  contenute  agli  art  4i^«>  4'^>  4'4>  4*^-9 
4  le,  e  4*7-  delle  presenti  Diebiarazioni  e  Istruzioni  saranno  piena* 
mente  osservate  ancbe  nei  giudizr  qrimìnali  avanti  i  Tribunali  di  Prima 
Istanza. 

CAPITOLO    VIL 

Dei  Giudizi  Pubblioi  avanti  i    TribunalV  di  Prima  Istanza* 

372.  II  Cancelliere  assistente  chiamerà  là  caus^:  l'imputato  sarà 
intimato  ad  alta  voce  a  comparire  da  uno  deglr  uscieri  udienzieri,  e 
sarà  quindi  introdotto  nel  recinto  del  tribunale  e  collocato  in  vicinanza 
del  suo  difensore*  * 

Nel  caso  che  l'imputato  non  si  presenti ^  la  intimazione  del- 
l'usciere  sarà  per  tre  volte  ripetuta:  della  non  comparsa  dell'im- 
piotato sarà  fatta   espressa    menzione  nel   processo  verbale  di   udienza* 

373.  Se  r  imputato  sarà  detenuto  ^  verrà  introdotto  nella  sala 
scortato  dai  militari  addetti  alla  polizia  ^  e  collocato  y  sciolto  da  ogni 
legame^  nel  posto  destinato  agli   imputati   detenuti. 

374-  Se  esiste  parte  civile^  sarà  pur  essa  chiamata  ed  introdotta: 
se  manca  di  comparire  ^  o  di  farsi  assistere  da  un  difensore  legale  y 
se  ne  farà   menzione  nel   suddetto  processo   verbale  di  udienza. 

37$.  Saranno  introdotti  i  testimoni  citati  a  spese  del  B.  Fisco,  e 
gli  altri  compara  ad  istanza  dell'  imputato.  Sul!"  ammissione  o  rejesione 
di  que«ti  ultimi  sarà  pronunziato  a  norma  di  quante  prescrivo  Fart* 
3G9.  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni^ 

367.  Sarà  fatta  menzione  nel  processo  verbule  di  udienza  dei  te- 
stimoni, citati  e  non  comparsi. 

*  377.  &rà  in  seguito  eseguito  quanto  è  prescritto  dall'  art.  44^  ^' 
45o.  inclusive  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 


Digitized  by 


Google 


35i 

378.  Il  Cancelliere  leggerà,  il  decreto  della  Camera  di  Consiglio 
che  ordina  T  invio  deir  imputato  al  pubblico  giudixio:  nelle  cause  por- 
tate alla  pnjbblka.  disOo^on^  dietro  il  disposto  aU?  art.  1^2.  del  Motu- 
proprio leggerà  T  Ordinanza  deL  Proaidenle  por4dnte  citazione  all'impu- 
tato: dopo  di  che  darà  lettura  dei  processi  verbali  e  documenti  esi- 
sUibU  in  pn^ceMow 

379»  Il  Precidente  procecferà  air  intertogstcnrtio  dell'  impeitato  :  dipoi 
^41- esame  dei  testimoni  >  uno  aiopuna temente  dall' alfro^^  nei  modi  pre^' 
scritti  dall'art  4^4*  ^^  477*  inclusive  delle  presenti  Dìcbiarationi  e 
Istritfioqi  9  et.  oein  qpieU'  ordine  dhe  crederà^,  più.  consentente  al  processo 
logico  d^i  fatti  «eli  qnotli.  derioji^.  deporre; 

38k)u  Tj^fMfilto  Tesarne  din  teskiroom^il  PresidieiUe  contestevà  al^^ 
r  imputato  sommariamente  i  reauUati  della  pufablicar  ^iscnesioBe,  e  fo 
ial^peUerà^  se  im  cosa:  alipunaL  a  dine  in  suo:  iavone. 

38ip  II  difensore  della:  parla  cavile  concluderà  id  causa  in  folio 
ed  in  diritto:  dopo  di  lui  avrà  la  pavolai  ai  mEcdesiaii  efletti  il  Regio 
Frocui^tor^;  il  4ilensoi!e  dell' imputato  parlerà  in^  aeguito:  essa  e  l'im- 
putato av ranni)  sempre  gli  ultimi;  la  parola. 

389.'  SMTÌt.  oeaervato  il  diÀposlQ  a^i  art.  485^466^487,  486>  489, 
49^ >  49^9  iO^y  494>  ^  495^<1^U®  preseoti.Dichiarazìom  e  Ist^u^ioni  in 
ct^  die  eoncerne  le  dèliberaaimii  e  la*  sentensa. 

363f«  Nel  caào  di  assoluzioiie  dell'  imiputato ,  il  Tribunale  di  Prima 
Istanza  è  autorizzato,  qnalora  lo  dreda  conVeaientei,  ad  ordinare  là 
comnAìcaziMie  d^a  prooedBca  alla^  Foteiatà^  GovernatiVtf^  iranno  in 
proposito  ofisertate  le  disposickim  dell' artv  337^  delto  presenti  l)icbtift- 
razioni  e  Istruzioni» 

384*  Qoftbra  dai  resultati  delb  pubblica  discfussione si  abbia",  che 
rimpnlato  sin  debitore  di  on  delitto  attribuito  dalPart;  177.  del  Mo^ 
tuproprio  alla  competenza  dei  Yicarj  Regj^o  Giudici  Dii^ttori  di  Attt^ 
il  Tribunale  di  Prima  Istanza:  pronunzierà  in  merito  la  pena  corri- 
spondente. 

385é  Nei  caflì  previsti  all'art.  :ia4*  S*  ^  àél  Motuproprio^^  il  Tri^ 
bande  di  Pfima  Istanza  emetterà  un  decreto  di  rinvio  1^1  tribunale 
distrazione  dfl  liiogo  di  sna  remlenza  >  il  quale  unitamente  al  processo 
verbale  redatta  dal  Presidente  verrà  trasmeseo  al   tribunale  medesrnrof. 

386.  Le  dissezioni  cbntemfle  negli  art  4^t ,  4^7^  4^8  >  4^9^^ 
43W,  43«  ,  4Ì2,  438,  /i8oy  48t ,  48^,  483,  4#4>  4$7,  4^,  49^,  5oo, 
5oi ,  5o9 ,  5e3 ,  e  5o5.  delle  presenti  Dtcbiarazvoni  e  Istruzioni  smo 
applicabili  anche  ai  pubblici  gindi»]  acanti  i  Tribunali  di  P^ima  Istanza. 
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CAPITOLO    Vili. 

Del  modo  di  procedere  nei  Giudizj  Criminali 
awintì  la  Camera  delle  jiceuse. 

387.  Se  è  avvenuta  ca5sazioiid  di  un  decreto  proferito  dalla  Camera 
delle  Accuae^  il  Presidente  della  Corte  Regia  designerà  il  Vice^Presi* 
d^ote'  ed  i  Consiglieri  che  deTono  comporre  straordinariamente  la  Ca- 
mera  suddetta. 

388.  Le  disposizioni  degli  art.  334-  e  344*  àeWt  presenti  Dichiara- 
zioni^^ e  Istruzioni  sono  comuni  alia  Camera  delle  Accuse,  ben'  inteso 
ch^  il  deposito  delle  memorie  di  che  neir  ultimo  di  detti  articoli  de?a 
J&rsi  alla  Cancelleria  delia  Corte  Regia. 

389.  Nel  caso  previsto  dall'art.  a36.  del  Motuproprio  si  eseguirà  il 
disposto  agli  art,  190  ,  e  191.  di*  questo,  e  3o6. ,  307.,  e  3o8.  delle 
presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

390.  Se  al  Regio  Procuratore  Generale  sembrasse  necessario  un  sup- 
plemento di  atti  ^  dovrà  domandarlo  alla  Camera  delle  Accuse. 

391.  Sono  comuni  alla  Camera  delle  Accuse  le  disposizioni  prescrìtte 
agli  art.  337.,  347»  e  348.  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni  ^  per 
le  Camere  di  Consiglio  del  Tribunale  di  Prima  Istanza.  Nel  caso  pre- 
visto dal  citato  art.  337.  la  comunicazione  sarà  fatta  dal  R^io  Procu- 
ratore Generale  al  Presidente  del  Buon  Governo. 

393.  Saranno  notificati  all'imputato  ed  alla  parte  civile  i  decreti 
menzionati  all'  art.  a34*  §•  a«  del  Motuproprio ,  ed  all'  ultima  ancora  gli 
altri  preveduti  dalPart.  337.  del  Motupropìrio  medesimo. 

393.  Sono  ancora  applicabili  alla  Camera  delle  Accuse  le  disposi- 
zioni prescritte  all'art,  aii.  del  Motuproprio,  e  343.  delle  presentiDi- 
dhiarazioni  e  Istruzioni. 

394^  Gli  appelli  interposti  dai  Reg)  Procuratori  <ìai  decreti  delle 
Camere  di  Consiglio  iu  ordine  all'art.  214*  del  Motuproprio  saranno^ 
insieipe  con  le  procedure  cui  si  referiscooo^  portati  nel  termine  fissato 
dall'art.  ^33.  del  Motuproprio  suddetto  dal  Regio  Procuratore  Generale 
alla  Camera  delle  Accuse  con  requisitoria  scritta  ^  nella  quale  emetterà 
la  sua  opinione,  e  sarà  su  di  esù  dalla  Camera  stessa  deciso,  osservate 
le  discipline  ordinate  dall'  art.  ^34*  del  detto  Motuproprio. 

395.  Il  diritto  ad  appellare  conceduto  dal  citato  art.  314  del  Mo- 
tuproprio al  Regio  Procuratore  si  estende  anche  al  caso  in  cui  il  de- 
creto della  Camera  di  Consiglio  sia  favorevole  all'impiiUito 
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396.  Il  ricorso  iu  Cassazione  autorizzato  air  art.  ^38  del  Motupro- 
prio è  permesso  al  Regio  Procuratore  Generale,  air  imputato,  ed  alla 
parte  civile:  quanto  a  quest'ultima  peraltro  nei  lìmiti  sanati  all'art  2iq5 
delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

397.  Il  primo  fra  i  mezzi  di  cassazione  espresso  nei  citato  art.  938: 
comprenderà  non  solo  il  caso,  in  cui  sia  stato  ritenuto  come  delitto  un 
fatto  dal  gius  penale  toscano  considerato  come  non  punibile,  quanto 
Taltro^  in  cui  sia  stato  decretato  non  esser  delitto  un  fatto  dal  gius  pe- 
nale suddetto  sottopoeto  a  punizione. 

C  A  P  I  T  O  L  O     IX. 

Del  modo  di  preparare  i  Pubblici  Giudizj  awinti  la  Camera 
Decidente  della  Corte  Regia. 

398.  All'atto  di  accnsa  prescritto  dalFart  2139.  del  Motuproprio  il 
Regio  Procuratore  Generale  nnirà  la  nota  dei  testimoni  da  esaminarsi 
nella  pubblica  discussione.  L'atto  di  accusa,  e  la  nota  suddetta  saranno 
inseriti  in  processo. 

399-  Unitamente  al  decreto  della  Camera  delle  Accuse,  sarà  notifi-^ 
cato  in  copia  air  accusato  a  cura  del  Regio  Procuratore  Generale  Tatto 
di  accusa  :  subito  dopo  la  detta  notificazione  T  accusato  sarà  tradotto 
alle  carceri  della  Corte  Regia. 

400.'  Il  tribunale  cbe  ba  istruito  la  procedura  invierà  contempcra^ 
neamente  alla  Cancelleria  della  Corte  Regia  i  corpi  di  delitto  relativi 
alla  causa  legalniente   assicurati ,  onde  lion   se  ne  perda  la   identità. 

4^1.  Il  decreto  della  'Camera  deHe  Accuse  che  invia  al  pubblico 
giudizio  l'imputato,  rilascerà  il  mandato  di  arresto  contro  di  lui: 
dimodoché ,  se  non  sarà  detenuto ,  verrà  immediatamente  arrestato  e 
tradotto,  come  è  stato  detto  di  sopra  ,  alle  carceri  della  Corte  Regìa. 

402.  Nelle  ventiquattro  ore  dall'arrivo  delTaccusato  alle  carceri, 
della  Corte  Regia  sarà  interrogato  dal  Presidente  della  Camera  Deciden- 
te, 0  dia  un  Consigliere  da  lui  delegato.  Questo  interrogatorio  non  ha 
altro  scopo  che  di  assicurare  la  identità  della  persona  dell' accusato,  e 
di  ricevere  quelle  dichiarazioni  che  ad  esso  piacesse  di  fare.  Sarà  di  più 
interpellato  su  la  scelta  di  un  difensore  :  Questa  scelta  non  potrà  cadere 
che  su  un  Avvocato  o  un  Procuratore  addetti  alla  Corte  Regia.  Se  non 
sceglie  il  difensore,  gli  sarà  destinato  d'Uffizio  in  quello  slesso  interro- 
gatorio. 
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4o3.  Si  osmwenmna  le  dìspo6u&ioiii  deU^atl»  364  delte  presemi 
Dijohiarazioni  e  Isiruiioiu  nel  otao  ìi^i  previsto. 

404*  Se  le  dichiarazioni  dell'  aqcoiato  tetideqsero  ia  rìi^hiadere  dette 
verificazioni  interesaanti  la  sua  difisea,  e  cbe  non  peMssepo  ottefiersi 
Mella  successili  a  pubblica  diaeussione,  il  Presidiente ,  scniitxv  il  Hegie  Pro- 
curatore Generale^  le  ordinerà  commeltendole  al  trìbnoale  istruente ^  a 
a  qoainnque  altro  :  potrà  anche  farlo  d'Uflizia. 

4o5*  L'MousaikOy  subito  T  interrogatorio  indicate  air  art  40^1  potrà 
comunicare  con  il  proprio  difensore  e  con  i  anoi  copigionti 

406.  Il  processo^  e  tutto  ciò^  che  ad  esso  serve  di  corredo^  verrà 
comunicato  al  difensore.  Non  lo  potrà  ritenere  per  un  termine  maggiore 
di  giorni  otto:  nelle  cause  di  maggiore  importanza  è  permesso  al  Pre- 
sidente Ài  prorogare  il  akitldetto  termiiBe  per  quel  tempo  elie  crederà 
conveniente. 

Uguale  comunicazione  si  farà  alla  parte  civile. 

407.  Il  difeMore  delK  accusato  ;>  nel  rìnuttete  il  preceesò  alla  Can- 
celleridi ,  vi  nnirà  la  noia  dei  tesCinieni  non  ùampreisi  in  qnellai  deposi- 
tata dal  Regie  ]?rociiratore  Generarle^  cbe  cvedcsse  epportimo  aentire  alta 
pubblica  discussione:  indicherà  sommariamente  i  fatti>  su  i  quali  de- 
vono essere  esanainati.^  qualora  nion  sieno  siati  seoftiti  «et  processo  aoritto^ 
e  richiederà  9  dbe  eiene  citeU  e  apese  del  R.  Vtàm»  iéì  Fisco. 

Il  Presidente,  sentito  il  Rt^io  Procuratore  Generale,  promin- 
zierà,  se,  e  quali  fra  essi  devono  essere  come  sopra  kitim»ti^  riservato 
il  diritto  all'  a^oetìsatò  di  C»r  comparire  a  proprie  sfisae  alla  pubblica  di- 
seuasiene  quelli  «asclufi> 

40$^  Se  il  P^esideate.^  eaaminUa  la  moto  dd  Regio  Produnatm^  Gè* 
aerale,  e  del  diiensore  credesse  opportuno  di  laggiungere  altri  testimoni^ 
porrà  i  loro  nomi  in. calce  di  qoeJla  rilasciata  dal  Regio  Pl-octtratore 
Genenale.  Dopo  di  che  destinerà  con  Ordinanza  il  gioeho^delk  puM^a 
discussione. 

409  Questa  ordinanza  sarà  a  cura  del  Regio  Procuratore  Generale 
notificata  all'  accusato,  aila  Parte  civile  e  loro  respettivi  difensori:  Jd- 
rucouaato  dovrà  cpnUmporaneamenie  ìaotÀficardi  per  TiAttrola  Usta  dei 
testimoni  da  sentirsi  alla  pobblica  dÌ3Cusrione  a.  ^pese  del  Regia  Uffizio 
del  Fisco. 

410.  Questa  nota  cooteroà  i  nomi,  cognomi,  nomigoioli ,  patrie, 
d^MR^icilio,  età,  e  professione  dei  testimoni,  onde  rendere  più  certe  ke 
persone  noqiiinate. 
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4ii.  Se  il  Regio  Procuratore  Generale  ed  il  dirensore  deir arcuato 
credessero  opportuno  di  aumentare  la  nota  che  sopra  ,  potranno  farlo  a 
condizione  di  darne  reciproca  comunicatione  un   giorno   almeiio    avanti 
quello  destinato  alla  pu)>blÌQa  discussione. 

412.  A  diligenza  del  K^gto  ProCturatore  Generale  saranno  citati  i 
testimoni  raaimentati  nella  nota  indicata  all'art.  4^9»  delle  presenti 
Dìchiaradoni  >  e  Istruzioliì ,  e  gli  altri  alla  medesima  aggiunti  y  di  cui 
è  parola  all'art.  4i>*  ^g^i  potrà  richiedere  in  proposito  il  tribunale 
istruente,  e  gli  altri  tribunali  d'istruzione,  nella  cui  giurisdizione  di« 
inorano  i  testimoni  da  ndìrsi.  Se  abitano  in  Stato  estero,  si  varrà  dei 
meìzi  indicati  all'art.  3 10  delle  presenti  Dichiarazioni,  e  Istruzioni. 

41 3.  Tutti  i  cittadini  e  gli  esteri  anche  di  passaggio  in  Toscana, 
nionv  escluso  né  eccettuato  di  qualunque  condizione,  sesso,  o  età,  soi^o 
obbligati  a  rendere  testimonianza  nei  pubblici  giudizj,  qualora  «iano  k*- 
gitiimamenie  citati. 

414    ^^^  potranno  peraltro  esservi  astretti, 

1.  I  Consiglieri  di  Stato: 

a.  Gli  Arcivescovi,  e  Vescovi  della  Toscana: 

3.  Il  Presidente  della  Beale  Consulto: 

4  M  Presidente  del  buon  Governo. 
4^5<  Ogi^i  Volta  che  i  nomi  dei  testimoni  contemplati  nel  prece- 
dente articolo  siano  compresi  nelle  note  di  che  nelli  art.  398.  407.  4^^ 
e  41 1-9  il  Ministero  Pubblico  li  avviserà  del  giorno  destinato  al  puh- 
bliix)  giudizio,  per  mezzo  di  lettera  di  cui  dovrà  esser  pvesa  nota  in 
procesto;  sarà  poi  loro  debito  rispondere  senza  ritardo  a  tale  avviso  con 
lettera  che  dichiari  se  aderiscono  a  comparire,  0  se  piuttosto  si  valgono 
della  facoltà  che  loro  vien  conceduta  di  astenersene. 

4*6.  In  questo  secondo  caso,  la  risposta  di  qnalunque  dei  sumnien- 
totati  testimoni  si  notilica  a  chi  è  sottoposto  al  pubblico  giudìzio;  e 
tanto  questi,  quanto  il  Pubblico  Ministero  ha  diritto  che  sia  ripetuto 
Tesarne  di  quel  testimone,  e  ne  fa  istanza  o  richiesta  da  inserirsi  in 
processo,  e  da  notificarsi  vicendevolmente. 

417*  In  seguito  della  predetta  istanza,  o  richiesta  il  Presidente 
destinerà  un  Auditore  e  respètti  va  mente  un  Consigliere,  il  quale,  nel 
giorno  «d  ora  da  combinarsi  per  lettera,  e  da  nnliGcarsi  a  cura  del  Mi- 
nistero Pubblico  al  difensore  o  difensori,  si  trasfejirà,  insieme  col  Can- 
celliere, al  domicilio  o  residenza  di  uffizio  del  testimone  contemplato 
qui  sopra,  per  riceverne  il  deposto  nei  modi  che  si  osservano  nella 
iiitruzione  del   processo  scrìtto,    vi  dovrà  intervenire    il'  Ministero    Pnb- 
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blico  e  il  difensore  della  persona  tradotta  al  pubblico  giudizio/  i  quali 
hanno  la  facoltà  di  chiedere  al  testimone  ogni  schiarimento. 

Questo  nuovo  esame ^  insieme  colle  lettere^  che  siano  eccorse 
come  sopra,  per  effettuarlo^  sarà  aggiunto  al  processo,  sarà  letto  nella 
pubblica  udienza ,  e  farà  fede  come  se  fosse  un  deposto  orale  nella 
udienza  medesima. 

418*  Se  SODO  presentati  alla  Corte  Regia  più  atti  di  accusa  contro 
pm  accusati  per  lo  stesso  delitto,  o  contro  lo  stesso  accusato  per  delitti 
diversi  ^  il  Presidente  della  Camera  decidente  potrà  riunirli  e  sottoporli 
ad  una  sola  discussione  tanto  sulle  istanze  del  Regio  Procuratore  Gene- 
rale, che  d'uffizio* 

419*  Il  disposto  all'art.  370.  delle  presenti  Dichiarazioni,  e  Istru- 
zioni  sarà  osservato  ancora  nelle  cause  criminali  avanti  la  Camera  de- 
cidente della  Corte  Regia. 

4ao  La  Forza  militare  incaricata  del  servizio  della  polizia  assisterà 
alle  pubbliche  discussioni  per  la  custodia  dei  detenuti,  e  per  vigilare 
al  buon'ordine.  Essa  sarà  richiesta  dal  Regio. Procura tor  Generale. 

CAPITOLO     X. 

Delle  attribuzioni  del  Presidente  della  Camera  Decidente 
della  Corte  Regia. 

421.  Il  Presidente  della  Camera  Decidente  avrà  la  direzione  delle 
pubbliche  discussioni,  e  la  polizia  dèlia  udienza. 

4aa*  Nel  corso  delle  pubbliche  discussioni  egli  può  far  chiamare, 
anche  per  mandato  di  accompagnatura,  ogni  sorla  di  persone  che  siano 
renuenti  all'ordine  di  comparire,  non  esclusi  i  periti,  interrogaHi^  e 
sentirli  su  i  fatti  interessanti  la  causa  in  discussione,  salvo  quanto  è  di- 
/sposto  airart.  4'4-  delle  presenti  Dichiarazioni,  e  Istruzioni. 

4^3*  11 'suddetto  Presidente  può  farsi  portare  alla  pubblica  udienza 
nuovi  atti  e  documenti  che  possano  dare  nuovi  e  migliori  lumi  sul  fatto 
controverso:  in  tal  caso  ha  T obbligo  di  darne  comunicazione  alle  parti 
a  causa. 

424-  È  rilasciato  alla  prudenza  del  Presidente  il  deferire,  o  no  alle 
persone  sentite  in  forza  del  precedente  art.  4^3*  ^'  giuramento.  Nel  caso 
che  siano  sentite  senza  giuramento,  le  loro  dichiarazioni  saranno  consi- 
derate come  bemplìci  schiarimenti. 
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4:2^.  Qualora  pel*  ottenere  nuovi  lumi ^  o  esaminare  nuovi  indivùlui, 
fosse  necessario  prorogare  la  discussione  al  di  là  del  giorno  susseguente^ 
il  Presidente  dovrà  sentire  il  Regio  Procurator  Generale,  e  consultare  il 
collegio  dei  Giudici  :  la  proroga  non  ha  luogo  se  non  viene  dalla  Corte 
approvata  per  mezzo  di  decreto. 

In  questo  caso  i  testimoni  citati  e  comparsi  alla  discussione, 
tlovninno' essere  trattenuti  fino  alla  riapertura  della  discussione. 

4aC*  Nel  caso  che  i  difensori  dell'accusato  o  della  parte  civile  abu- 
sino del  loro  ministero^  dopo  essere  stati  ammoniti^  potranno  essere 
dal  I^residente  privati  della  parola^  e  secondo  la  gravità  dei  fatti  an* 
che  sospesi  dalle  loro  funzioni  per  deliberazione  della  Corte:  in  questo 
caso  il  Presidente  destinerà  immediatamente  all'accusato  altro  difensore. 

427-  Lo  stesso  Presidente  potrà  ancora  richiamare  all'ordine  tutti 
quei,  «clie  se  ne  allontanassero. 

4a8.  Avrà  il  Presidente  il  potere  di  fare  espellere  dalla  pubblica 
discussioBe  quei  che  con  alti  di  approvazione  o  di  biasimo /con  rumori 
indecenti,  o  scandalosi,  turbassero  la  quiete  e  la  solennità  del  giudizio. 

439*  In  quelle  cause  nelle  quali  il  pudore  e  la  onestà  possono  rì- 
HiBDere  oSesi,  è  permesso  al  Presidente  d'impedire  la  pubblicità  del 
giudizio ,  ^rdinaiido ,  che  la  discussione  fino  alla  sentenza  esclusive  sia 
fiilta  a  porte  chiuse. 

{fon  s'impedirà  peraltro  giammai  ai  congiunti  dell'accusato, 
^  agli  Avvocati  o  Procuratori  di  ruolo  d'intervenirvi^  e  nemmeno  ad 
«gni  altra  persona  a  di  cui  riguardo  non  rincorressero  i  motivi  che  ani- 
«iaito  la  preindicata  eccezione. 

430.  La  Fona  pubblica  che  assisterà  alle  pubbliche  discussioni ,  e 
gli  uscieri  di  udienza  dipenderanno  esclusivamente  da^li  ordini  del  Pre- 
sidente. .  i 

43 1.  Pad  il  Presidente I  sentiti  i  Colleghi,  rigettare  e  troncare  tuttp- 
ciò  che  tendesse  a  prolungare  la  pubblica  discussione  senza  speranza  di 
avere  maggiore  certezza  di  resultati. 

432.  Le  misnre  indicate  agli  art.  4^3.9  426.,  4^7  9  4^^*^  4^9  ^  ^ 
43i.,  potranno  essere  dal  Presidente  tanto  prese  di  proprio  moto  che 
dietro  requisitoria  del  Pubblico  Ministero. 

433.  Di  tuttociò  che  in  forza  dei  precedenti  articoli  abbia  il  Pre- 
sidente ordinato  durante  la  discussione,  deve  essere  futta  speciale  men- 
zione nel  processo  verbale  di  udienza. 
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C  A  P  1  T  0  L  0     XI. 

Dei  Pubblici  GiudizJ  avanti  la  Corte  Regia. 

4 

434.  Prima  che  la  Camera  decidente  entri  in  |MibbVic»  ^ut^i, 
il  Presidente  ordinerà  che  i  tesiimoni  eituii  alla  pubUlioi  discussione', 
tanto  per  interesse  della  parte  pubblica  che  dell'accusato;  .f^Uno  ri- 
tirali  nella   staiiea    ad.   ttkà   deistinata. 

43^'  ì^  Presidente  prende ,  se  ocoorre ,  le  opportuna  precausìoni  por 
impedire  ai  testimoni  di  conferire  sulle  cose  interessanti  la  causa  con 
altri,  avanti  di  essere  esaminali. 

436.  Radunata  la  Camera  decidente  nel  luogo  destinato  alle  pub- 
bliche sedute,  intervenuto  il  Begpa  Procuratore  Generale,  ti  Presidente 
ingiunge  a  tutte  le  persone  presenti  il  sileftsio  ed  Ìl  rispetto  dovuto  al 
luogo.  .   '    r  ' 

437.  Lo  stesso  Presidente  fa  inpknare.  raoouisato,  la  parte  civile  ed 
i  difensori  delTuno  e  dell' altra,  ed  ordina  che  siano  collocati  ai  posti 
loro  respettivaniente  asseg^nati,  * 

L'apca^ato  sarii  sciolto  da  ogni  legame  al  moqoento  cbe  s$A 
collocato  ai  sno  piisto  ,  sarà  peraltro  vigilato  dalla  farsa  pubblica  mi- 
litare   per    impedirgli    la    fuga. 

'4^^'  I^  Presidente  avvertirà  tutti  qtielli  die  devono  parlare,  di 
nulla  permettersi  contro  il  rispetto  davuto  alle  leggi  ^  e  di  espri- 
mersi con  decenza    e   moderasioaie. 

439.  L'accusato  sarà  dal  Presidente  ìnikeriK)^to  del  isuo  nome, 
cognome,  età,  pitiféssiconè ,   luo^o   di   oNgiine,   e   domicilio. 

4*^0-  Saranno  qiHodi  introdotti  nella  ai^  di  ydkmBa  i  testino- 
ni  :  il  Cancelliere  leggerà  le  note  state  presentate  e  inserite  itt^^pre- 
cesso  :  i  teAlimoni  ckiamaiti  ad  uno  ad  uno  dovraiìno  rispondere  per 
attestare   de41a   loro    presenza»  ;  , 

44>-   Il    Begio   Procuratore  Generai,   la    parte  civile,   l'acousaie, 

fd  i  difensori   di   questi   uUinii  possono  opporsi    all'esame   dei    testi- 

n^m    non   cbiaramente   indicati   nelle   ante,   o   t  cui    nomi    nqu  stiano 

stati    respettivamente  notificati  secondo   il   di^3to   all'art.   4^*    ^^'^ 

prèmenti    Dicbiiirazioni',   e  Istruzioni.. 

La  Corte  deciderà  immecltatamente  su  lale  opposizione:  nel 
caso   di    rejezione^   il    testimone    o  testimoni  repulsi  saranno  licenaiaii* 

44^*  ii^  alcuno  dei  testimoni  citati  non  comparisse,  la  Corte, 
sentilo    il    Regio    Procuralore    Generale,   o   sulle   istanze    deir accusato. 
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0   dvWà    parie   civile^   o  dei  difensori  respellivi^  deciderà^  prioiachè  la 
discussione  cominci^  se  deve   o  no  aggiornarsi  la  discissione  medestma. 

443.  Se  è  pronunziato  V aggiornamento ,  il  testimone  o  testimoni 
non  comparsi  saranno  condannati  ad  una  multa  non  minare  di  lire 
quaranta,  né  maggiore  di  lire  dugento ,  applicabile  al  Regio  Uffizio 
del  Fisco,  e  quindi  alle  spese  e  danni  cagionati  per  la  sospenstoQe 
del  giudizio  tanto  a  profitto  del'  Regio  Fisco,  che  delle  parti  pri- 
vate a  causa,  e  surà  contemporaD(bamente  rilasciato  contro  di  esà  il 
mandato  di    accompagnatura. 

H  testimone  o  testimoni-accompagnati  saranno  trattenuti  nelle 
carceri  della  Regia  Corte  fino  a  che  non  è  gionto  il  giorno  della 
ntioVa  discussione.       «  1 

444*  S^  ì'  testimone  o  testimoni  giustificano  una  causa  legìtti- 
ma della  loro  assenza  non  è  proceduto  che»  alla  pronunzia  sull'ag- 
giornamento. 

445*  Qualora  T aggiornamento  non  sia  ordinato,  il  testimone  a^« 
sente  che  non  abbia  giustificato  un  legittimo  impedimento,  sarà  con- 
dannato alla  multa  indicata  all'art.  443*  Questa  condanna  è  pronun- 
ziata  insieme   con    la    sentenza   definitiva   sulta   causa. 

44^*  AYla  condanna  che  sopra,  ed  all'altra  prevista  dall'art.  443* 
potrà  farsi  opposizione  entro  i  dieci  giorni  d^lla  notificazione  dèlia 
sentenza  o  decreto  coli' aumenta  di  un  giorno  ogni  venti  migliat  di 
distanza. 

L*  opponente  esibirà  alla  Cancellerìa  della  Corte  senza  spesa 
ed  in  carta  libera  le  giustificazioni  che  crede  opportune,  e  doman- 
derà al  Presidiente  della  Camera  un'' Ordinanza  di  destinazione  di 
giorno   per  discùtere   e  decidere  sulla   opposizione. 

Se  la   apposizione   interessa    l'accusRato  o   la    parte  civile,  sarà* 
ad    essi,  unitamente   alla   Ordinanza   del   Presidente,   notificata  a   di- 
ligenza   dell'  opponente ,  ed   a   sue   spese. 

447*  La  Corte  in   pubblica    udienza   nei  giorno   dcstinfsfto,  mentito 

l'bpponiEjnte ,   it  Regio  Procura tor  Generale  ài   quiile   dalla  Cancellerìa 

isarannfo   {lassate*  le  carte  interessanti   ropposilioniey  e   i  difensori  det- 

VàccVsato ,  o'  detta  parte   civile    nel   caso   previsto  al    precedente    ar- 

iicoló ,  pronunzierà   ai  termini   di   ragione. 

44^*  Se  l'opponente  non  si  presenterà  personalmente  alla  pub*- 
bfica  udienza  il  giorno  destinato,  la  Corte  con  semplice  decreto  ri- 
getterà r opposizione,  e  ordinerà  la  e^^ecuzione  della  sentenza  prece- 
dente. 
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449*  C^i^^i*<>  i  decreti  rammeitlati  uegli  art.  44?  >  ^  44^*  ^^^ 
sopra,  non  compete  rimedio  alcuno ,  e  saranno  cosi  immediatamente 
eseguiti. 

Lo  stesso  effetto  avrà  la  sentenza  condennatoria ,  nel  pso  che 
il  testimone  non  abbia  entro  il  termine  prescritto  ali* art.  446*  latta 
opposizione. 

4^^*  '^  Presidente  avvertirà  i  testimoni  della  importanza  e  san- 
tità del  giuramento:  il  Gancelliei^  leggerà  ad  alta  ed  intelligibil 
voce  la  legge  che  punisce  i  falsi  testimoni  :  ciò  eseguito,  i  testi- 
moni   si   ritireranno   di    nuovo   nella    stanza   ad  essi   destinata. 

45i.  XI  Presidente  avvertirà  il  difensore  dell'accusato  di  trat- 
ture la  causa  con  lealtà,  e  di  non  divagare  )n  argomenti  estranei 
alla  difesa:  quindi  ayyerte  l'accusato  a  stare  attento  a  ciò  che  sarà 
letto, 

45a.  Il  Cancelliere  leggerà  ad  alta  e  chiara  voce  Tatto  di  ae- 
rosa, e  tale  lettura  terminata,  il  Presidente  voltosi  all'accusato  gh 
replicherà  in  Succinto  con  la  maggior  possibile  chiarezza  il  conte- 
nuto nell'atto  suddetto,  e  terminerà  dicendoli  „  ecco  di  che  siete  ac- 
cusato:   ora   sentirete   le   prove   che   saranno  addotte   contro  di  voi.  „ 

453.  11  Cancelliere  leggerà  ad  alta  ed  intelligibile  voce  i  pro- 
cessi verbi^lì  relativi  al  materiale  del  delitto:  terminata  tale  lettura, 
il   Presidente   dirà    all'accusato   in   succinto  ciò  che  contengono. 

454*  Dopo  tali  letture  il  Presidente  comincierà  l'interrogatorio 
delT  accusato.  Le  domande  che  saranno  ad  esso  dirette,  saranno  chia- 
re, e   investiranno   i   fatti   relativi   più   o   meno   al   delitto. 

Se  esistono  in  processo  documenti  interessanti  lo  speciale 
del  delitto,  ne  sarà  all'accusato  dal  Presidente  contestato  il  conte- 
nuto, e   ne  sarà   fatta   all'occorrenza    la    lettura   dal   Cancelliere. 

455.  Se  più  .saranno  gli  accusati,  apparterrà  al  Presidente  lo 
stabilire   l'ordine  degriuterrogatorj. 

4^*  Il  Presidente,  terminato  l'interrogatorio,  dovrà  far  ricono- 
scere all'accusato  i  documenti,  e  i  corpi  di  delittp  relativi  alk 
causa ,  i  quali  al  principio  della  seduta  devono  esistere  o  sul  banco 
della  Corte  Regia ,  o  su  una  tavola  separata.  Se  stima  tale  recogniiiane 
più  opportuna  dopo  la  udizione  dei  testimoni,  potrà  allora  farla  ese- 
guire. 

457.  Terminato  I'.  interroga  torio  dell'accusato,  comincerà  Tesaoie 
dei  testimoni.  Questo  esame  avrà  principio  da  quelli  citati  dal  Pubblico 
Ministero,  o  dal  Presidente  indicati  d'ullizio:  quindi,  passerà   a    quelli 
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indotti  dall' accusato*  Se  il  Presidente  credesse  per   la    regolarità    della 
discussione  d'invertire  quest'ordine,  potrà  farlo. 

453»  Se  Tatto  di  accusa  comprende  piò  delitti,  o  esistono  più  atti 
di  accusa^  il  Presidente  procederà  all' esame  dei  testimoni  relativi  a 
ciascun  delitto  separatamente. 

459.  i  testimoni  deporranno  uno  separatamente  dall' altro,  pre- 
stando giuramento  di  dire  la  verità  :  ub  breve  avvertimento  sarà  a  cia- 
scuno di  essi  fatto  dal  Presidente  5imite  a  quello ,  di  cut  è  fatta  men- 
zione all'art.  4^0. 

460*  11  Cancelliere  leggerà  al  testimone ,  prima  che  cominci  l'esa- 
me ad  alta  ed  intelligìbil  voce  la  seguente  formula  di  giuramento:  ,^ 
Giuro  di  dire  la  verità,  tutta  la  verità,  e  nient' altro  che  la  verità.  ,^ 
Dopo  c\è  il  testimone  risponderà  „  lo  giuro  „  ed  in  tal  dire 
presterà  il  giuramento  secondo  il  rito  prescritto  all'art.  I3.  della  Legge 
del  3o.  Novembre  1786. 

461.  L'esame  del  testimone  comincerà  dalla  domanda  delle  di  lui 
qualità  personali;  quindi  si  passerà  a  ricercarlo,  se  conosceva  T accu- 
sato e  l'offeso  prima  del  giudizio:  se  è  parente  o  affine  dell'uno  o  del- 
l'altro, ed  in  qual  grado:  se  ha  con  i  medesimi  alcuna  relazione  d^n- 
teresje  o  di  dependenza. 

462.  Esaurite  tali  domande ,  il  Presidente  passerà  a  ricercare  il 
testimone  di  deporre  tutto  ciò  che  è  a  sua  notizia  su  i  fatti  sopra  i 
quali  è  stato  altre  volte  interrogato ,   o   sugli   altri  dei    quali    è   stato 

^chiamato  a  deporre,  non  menochè  oh  tutto  ciò  che  viene*  contemplato 
dall'art  aao.  de\  Motuproprio:  Il  testimone  deporrà  oralmente  senza 
che  possa  essere  interrotto  0  turbato. 

463.  Dopo  il  deposto,  il  testimone  è  interrogato,  se  ha  inteso  di 
parlare  dell'accusato  presente,  e  questo  è  in  seguito  rkercato  se  abbia 
a  rispondere  a  quanto  è  stato  detto  contro  di  lui. 

4C4«  I  Consiglieri  componenti  la  Camera  decidente,  il  R^io  Pro- 
curatore Generale,  l'accusato,  la  parte  civile  ed  i  respettivi  difensori, 
potranno,  sempre  peraltro  per  l'organo  del  Presidente,  richiedere  ai 
testimoni  gli  schiarimenti  che  crederanno  opportuui ,  e  indicare  tanto 
sulle  loro  persone,  che  sul  loro  detto,  tuttociò  che  crederanno  utile 
all'accusa  respetti  va  men  te  ,  ed.  alla  difesa. 

465.  Se  è  luogo  alla  recognizione  dei  corpi  di  delitto,  saranno  que- 
sti ai  testimoni  mostrati. 

466.  I  periti  in  qnalunque  scienza  o  arte  saranno  sentiti  con  le 
medesime  formalità  dei  testimoni. 
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4^7*  ^6"^  ie^limoue  dopo  la.  sua  deposizione  rimane  nella  sala  di 
udienza. 

Può  essere  licenzialo  dal,  Prcsidenle^  qualora  lo  domandi,  se 
il  Regio  Procuratore  Generale^  T accusato^  la  parte  civile^  ed  i  lurodi- 
lenisori  non  vi  si  oppongono. 

468*  I  testimoni  neir attualità  dell'esame  non  potranno  interpellare 
altri,  ics  timoni  I  né  esserne  iiiterpellati. 

4(Ì9*  Terminato  Tesarne  dei  testimoni,  il  Prc^odeate  p^ò  ordinare 
d' uffizio  y  o  sulla  richiesta  del  Regio  Procura  tcre  Generale,  dell' accusa- 
to, parte  civile  e  loro  difensori ,  che  uno  o  più  di  essi  si  ritirino  dalla 
sala  di  udienza,  •  siano  quindi  introdotti  e, sentili  di  nuovo,  sia  sepa- 
ratamente ^  sia  in  presenza  gli  uni  degli  altri. 

47^  Le  deposizioni  d;^i  testimoni  presenti  scritta  in  processo,  e 
grinterrogatorj  ohe  l'accusato  avrà  subiti  nel  processo  medesimo,  pon 
saranno  letti  alla  pubblica  discussione,  fuorché  nel  caso^  ed  in  qnella 
parte  che  sari  necessaria  .per  fare  osservare,  sia  ai  testimujii.  presenti, 
sia  alP  accusato  le  variazioni  >  contradizioni ,  e  di(Eereuze  che  resultano 
in  ciò  che  ^ssi  hanno  deposto  nel  pubblico  giudizio ,  e  ciò  die  essi  di« 
chiararono  preceden tettante* 

Questa  lettura  si  ordina  dal  Presidente,  di  niTizio ,  o  dietro  i 
rilievi  del  Regio  Procuratore  Generale,  delT accusato ,  della  parte  civile, 
o  loro  respetlivi  difensori. 

471-  Se  dalle  resnitansse  della  discussione  il  deposto  di  un  testi- 
mone comparirai  falso>  il  Presidente,  o  di  nflizio,  o  dietro  le  richieste 
del  Regio  Procuratore  Generale,  delT accusato^  o  della  parte  civile,  e 
loro  respettivi  difensori,  farà  porre  .air  istante  il  testimoiìe  in  stato  di 
arresto,'  e  redatto  il  procestio  verbale  dell' accaduto  ordinerà  che  sia  tra- 
sferito avanti  il  tribunale  d'istruzione  del  luogo  di  residenza  della  Corte 
Regia,  perché  sia  proceduto  contro  del  medesimo  nelle  forme  ordinarie. 

473*  Dovranno  ess^r  lette  all'udienza  le  disposizioni  scritte: 

Ì4  Dei  testimoni  dispensati  dal  comparire  alla  pubblica  discus- 
sione meneionati  air  art  4M*  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istituzioni, 
qaalora  abbiano  profittato  della  esenzione  ai  medesimi  concessa: 
a.  Dei  testimoni  defunti  pendente  il  giudizio: 
3.  Dei  testimoni  non  comparai  per  causa  JegiUima  ; 
4*  Dell'imputati  defunti,   di    quei    caduti    posteriormente   in 
alienazione  di  mente,  o  contumaci  : 

I  deposti  dei  testimoni  menzionati  al  nu nr  3*  nun  pt)tranno  dai 
giudici  essere  appresi  che  in  senso  di  semplici  sctiiarimcnti* 
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473*  Nel  caso  che  i  testimoni  rammentati  nel  precedente  articolo 
al  num.  i  preferissero  d'intervenire  al  pubblico  giudizio,  il  Presidente 
uì  momento  che  dovranno  essere  esaminati ,  invierà  il  Cancelliere  ac- 
compagnato dagli  uscieri  di  udienia  alla  stanza  ove  essi  prima  della  di- 
scussione sieno  stati  trattenuti^  e  giunti  nella  pubblica  udienza  saranno 
fatti  sedere  in  un  posto  distinto  ove  rimarranno  durante  Tesarne^  ter- 
minato  il  quale  saranno  nella  stesso  modo  acoompagnati  fino  alla  porta 
della  sala  di  udienza. 

474*  I  deposti  dei  testimoni  che  hanno  mancato  di  comparire  senza 
giustificare  una  legittima  causa ^  non  possono  esser  letti  alia  pubblica 
udienza. 

475.  Nel  caso  che  l'accusato,  o  alcuno  dei  testimoni  non  parlasse 
la  lingua  italiana ,  o  si,  esprimesse  in  un  dialetto  non  comunemente  in- 
teso, il  Presidente  nominerà  d'uffizio  un  interprete  cui  farà  promettete 
con  giuramento  da  deferirsegli  nelle  forme  indicale  all' art.  4^0.  $.  a.  y 
di  tradurre  fedelmente,  e  fedelmente  referire  le  domande  che  saranno 
respetti  va  mente  dirette  all' accusato  ^  o  testimone,  e  le  risposte  da  que- 
sti date. 

Un  tale  interprete  dovrà  essere  in  età  di  anni  ai  compiti;  e  non 
potrà  esser  preso  fra  gli  accusati,  i  testimoni,  i  difensori  delle  parti, 
e  Fra  i  «Giudici  della  Corte.  L'accusato,  la  parte  civile,  ed  il  Regio  Pro* 
curatore  Generale  possono  ricusare  l'interprete,  e  la  Corte  deciderà  sulla 
legittimità  della  recusa  senza  dilazione. 

476.  Se  fra  gli  accusati,  0  fra  i  testimoni  esistono  dei  sordo-muti, 
qualora  non  sappiano  scrivere,  sarà  dal  Presidente  nominato -un  inter- 
prete, il  quale  mediante  i  segni  convenienti  farà  comprendere  all'ac- 
cusato, o  testimone  la  domanda,  e  ricevutane  per  eguali  segni  la  rispo- 
sta la  referirà.  Questo  interprete  presterà  giuramemento  nei  modi  indi- 
Oliti  al  precedente  articolo,  e  potrà  essere  recusato,  come  è  stato  ivi 
prescritto. 

Se  il  sordo  muto,  o  il  ii\uto  sapranno  scrivere,  il  Presidente 
nel  primo  caso  detterà  al  Cancelliere  le  domande,  e  nel  secondo  farà 
le  domande  oralmente,  e  il  sordo-muto,  o  il  muto  risponderanno  in 
iscritto:  le  repliche  saranno  dallo  slesso  Cancelliere  lette  ad  alta  ed  in- 
telligibile voce. 

477.  Durante  la  discussione  i  Consiglieri  della  Corte  Regia,  il  Re- 
gio Procuratore  Generale,  l'accusato,  la  parte  civile,  ed  i  loro  difen- 
^ri  possono  prendere  nota  tanto  delle  deposizioni  dei  testimoni ,  che 
delle  risposte  degli  accusati,  senza  però  che  la  discussione  poisa  essere 
iuterrotla,  o  ritardata.  4^ 

Digitized  by  VjOOQIC 


364 

478.  Terminato  T  esame  dei  testimoni  ^  e  quatilo  è  stalo    di    sopra 

prescritto,  il  Presidente  lafà  in  succinto  conoscere  alT accusalo  i  resul- 
tati della  pubblica  discussione  ^  e  su  di  essi  io  richiamerà  a  rispondere. 
Dopo  di  che  la  parte  civile  per  mezzo  del  suo  difensore  avrà  la  parola, 
e  dirà  ciò  che  c^ede  conveniente  al  proprio  inleresse  sulle  resullanze 
della  pubblica  discussione:  Quindi  il  Regio  Procurator  Generale  darà  le 
sue  conclusioni  in  fallo  ed  in  diritto:  nel  caso  che  opini  per  la  con- 
danna deir  accusato,  provocherà  le  pene  prescritte  dalle  leggi  veglianti, 
o  dalle  osservanze  giudiciali. 

479.  L'accusato  ,  ed  il  di  lui  difensore  saranno  in  seguito  sentili  su 
i  mezzi  di  difesa  lauto  in  fatto  che  in  diritto.  Il  Regio  Procuratore  Ge- 
nerale, e  il  difensore  della  Parte  civile  possono  replicare  alle  difese: 
ma  l'accusato,  ed  il  di  lui  difensore  bataio  dÌ4'illo  di  essere  gli  ultimi 
a  parlare.  Se  V  accusato  dichiara  non  avere  còsa  afcuna  da  soggiungere 
in  sua  difesa,  il  Presidente  dichiarerà  chiusa  la  discussione. 

480.  È  permesso  al  Presidenle  per  il  riposo  dei  Giudici  di  proro- 
gare la  pubblica  discussione  al  giorno  o  giorni  im media tamenle  succes- 
sivi: potrà  prorogare  ancora  la  pronunzia  della  sentenza  al  giorno  sus- 
«Neguenle  a  quello  in  cui  vien  chiùsa  la  discussione,  e  non  più  oltre,  in 
questo  caso  il  Presidenle  ne  dà  avviso  alla  udienza:  Se  la  discussione 
non  è  terminata,  intimerà  tutti  i  testimoni  non  licenziati  precedente* 
niente,  la  parie  civile,  ed  i  difensori,  a  presentarsi  all'ora  destinata. 

481.  Chiusa  la  discussione,  la  Corte  si  ritira  in  Camera  di  Consi- 
glio per  deliberare:  di  ciò  è  l'udienza  avvisala  dal  Presidente:  k  vie- 
tato dopo  tale  dichiarazione  di  riassumere  la  pubblica  discussione,  qua* 
lunque  ne  fosse  la  causa. 

482  Quando  la  Corle  si  è  riunita  in  Camera  di  Consiglio  per  de- 
liberare, non   può  separarsi,   senza  aver  pronunziala  la  sentenza. 

4S3.  Le  disposizioni  contenute  nell'art.  385.  delle  presenti  Dichia- 
z^ìdui  e  Istruzioni  sono  apt>licabili  ai  delitti  commessi  alla  pubblica 
udienza  della   Corle   Regia,  Camera  decidente. 

4^4*  Di  ciò  che  è  avvenuto  durante  la  discussione  pubblica  fino 
alla  pubblicazione  della  sentenza  inclusi vatnente  sarà  dal  Cancelliere  as- 
sistente disteso  un  processo  verbale ,  ove  saranno  rimarcate  le  princi- 
pali operazioni  nel  presente  capitolo  prescritte  a  misura  che  sono  ese- 
guite, e  saranno  notale  le  variazioni,  aggiunte  fatte  dagli  accusati,  e 
dai  testimoni  alle  loro  dichiarazioni  esistenti  nel  processo  scritto,  ed  in 
compendio,  riportali  i  deposti  dei  testimoni  non  sentiti  nel  processo 
medesimo.  Questo  processo   verbale   sarà    firmalo    dal    Presidente    e    dal 

Cancelliere.  r^  l 
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CAPITOLO    XII. 

Della  Deliberazione  ^  e  della  Sentenza. 

485.  Rilirate  la  Corte  in  Camera  di  Consiglio^  delibererà  sulla 
causa.  La  deliberazione  sarà  segreta:  il  Regio  Procnratore  Generale  il 
Caucelliere  assistente  alla  udienia^  T  accusato ,  la  parte  civile^  e  loro 
difensori  non   vi  sono  ammessi. 

486.  Il  Presidente  riepilogherà  l'affare  riducendolo^ai  suoi  più  sem- 
plici punti,  e  quindi  passerà  a  proporre  le  questioni  di  fatto  e  di  diritto. 

4S7.  Le  questioni  saranno  poste  nel  seguente  modo, 

1.  Se  consta  o  no  del  fatto  delittuoso  referito  nelTatto  di  accusa: 
E  nel  caso  che  la  maggiorità   della  Corte   risponda    per    V  affer- 
mativa, 

2.  Se  l'accusato  è  colpevole  del   fatto  suddetto: 

E  se  la  maggiorità  della  Corte  risponderà  per  Taffe^rmativa , 

3*  Se  consta  o  no  delle  circostanze  aggravanti  contemplate  nel 
suddetto  atto  di  accusa: 

£  la  Corte  rispondendo  alla  maggiorità  o  a  parità  di  voli  per  la 
negativa, 

4«  Se  consta  o  no  della  sussistenza  delle  circostanze  diminuenti 
proposta  dair  accusato  e  suo  difensore. 

488.  Nel  caso  che  le  circostanze  diminnenti  dedotte  dall'accusato  e 
soo  difepaore  fossero. compatibili  con  la  sussistenza  delle  altre  aggravanti 
coQtenute  nell'atto  di  accusa,  la  questione  riportata  all'articolo  prece- 
dente num.  4*  53^^  ^^^  Presidente  proposta  anche  nella  ricorrenza  che 
la  maggiorità  abbia  replicato  constare  del  concorso  delle  citate  circostanze 
aggravanti. 

489.  Se  le  circostanze,  di  cui  nel  precedente  articolo,  sono  diverse 
e  indipendenti.!' una  dall'altra,  dovrai^no  (arsi  altrettante  questioni. 

490.  Se^  la  Corte  prominzierà  che  non  consta  del  fatto  in  genere ,  0 
the  non  consta  che  l'accusato  ne  jsia  autore,  correo,  o  complice,  pro- 
cederà alla  di  lui  assoluzione,  ordinando  che  sia  immediatamente  posto 
in  libertà,  qualora  non  sia  detenuto  per  altre  cause.  Questa  dichiara- 
zione avrà  tutti  i  caratteri  della  <osa  giudicata,  e  1'  accusato  non  po- 
trà essere  più  sottoposto  a  processo,  o  giudizio  per  quel  delitto. 

La  sentenza  assolutoria  potrà,  qualora  vi  sia  luogo,  riservare  a I- 
Taccusato  il  diritto  di  agire  per  i  danni  contro  la  parte  civile  avanti 
i  tribunali  civili. 
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491-  È  in  facoltà  della  Corte  ^  qualora  dei  proporzionali  molivi  esi- 
stunu ,  di  ordinare  che  sia  dato  conto  della  risoluzione  alla  Potestà  Eco- 
nomica al  solo  effetto  di  ^prendere  suir  accusalo  delle  misure  preventi- 
ve. Questa  risoluzione  impedirà  la  liberazione  dell' assoluto,  e  sarà  co- 
Mìunicata  nei  modi  ordinati  all'art.  391.  delle  predenti  Dichiarazioni  e 
Istruzioni. 

493-  Se  la  Corte  nel  giudizio  sul  fatto  avrà  dichiarato   T accusato* 
colpevole^  il  Presidente  passerà  alle  questioni  di  diritto. 

Prima  interpellerà  la  Corte  ^  se  creda  doversi  applicare  la  pena 
proposta  dal  Regio  Procuratore  Generale.  Se  quelita  non  è  ammessa  alla 
maggiorità  dei  voti,  domanderà,  se,  e  con  quale ,  e  quanta  pena  debba 
punirsi  il  colpevole. 

493  Se  dalla  deliberazione  emergessero  tre  o  più  opinioni  diverse, 
niuha  delle  quali  abbia  la  maggiorità  assoluta  dei  voti ,  si  delibererà 
sulla  più  severa  : 

Se  esclusa  la  più  severa  ne  rimangano  più  di  due,  si  passa  a 
deliberare  su  la  meno  benigna  :  se  questa  non  ha  la  maggiorità  asso- 
luta rimane  esclusa. 

Quando  rimangono  due  sole  opinioni,  la  Corte  dovrà  determi- 
narsi per  una  di  esse,  ed  in  parità  di  voti  adottare  la  più  mite. 

494*  Nelle  deliberazioni  sul  fatto,  e  sul  diritto  indicate  agli  art. 
487-,  488.,  e  49^-  il  primo  a  dar  voto  sarà  il  Consigliere  ultimo,  in 
nomina,  e  a  Ini  succederanno  con  la  stessa  regola  gli  altri. 

495.  Tutti  gl'individui  componenti  il  Collegio  daranno  il  loro  voto 
sulle  questioni  di  diritto,  quando  pure  abbiano  nel  fatto  opinato  a  fa- 
vor  deir  accusato. 

49G.  Redatta  la  sentenza,  la  Corte  rientrerà  nella  sala  di  udienza: 
allora  il  Presidente,  presenti  il  Regio  Procuratore  Generale,  l'accusato, 
la  Parte  civile,  e  i  loro  difensori,  leggerà  la  sentenza  medesima. 

497*  Terminata  una  tale  lettura,  il  Presidente  avverte  il  condannato 
che  è  in  diritto  di  ricorrere  in  Cassazione,  e  gì'  indicherà  il   modo  ed 
1  termini  nei  quali  può  utilmente  provvedersi.  Di  questo  avvertimento 
sarà  fatta  menzione  espressa  nel  psocesso  verbale  di  udienza. 
49^*  L^  sentenza  della  Corte  conterrà , 

I.  La  data  in  tutte  lettere  del  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  è 
pronunziata  : 

a.  11  nome,  cognome,  nomignolo,  qualora  questo  resulti  dalla 
procedura  scritta^  età,  patria  domicilio,  stato  civile  e  professione  del- 
l'accusato  : 
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3.  La  data  del  decreto  della  Camera  delle  Accuse^  che  invia  al 
pubblico  giudizio,  e  quello  deiralto  di  accusa: 

4^  La  menzione  espressa  dell'essere  stati  sentili  in  pubblici^  di- 
scussione r accusato  I  il  di  lui  difensore,  la  parte  civile,  il  suo  difen- 
sore, e  il  Regio  Procuratore  Generale,  e  che  Taccusalo  e  suo  difensore 
ebbero  gli  ultimi  la  parola  : 

5.  La  pronunzia  sul  fatto,  e  quella  motivala  sul  diritto  seguitata 
dalia  assoluzione  o  dalla  condanna  dell'accusato.  ^ 

6.  Il  testo  della  legge  penale  applicala  : 

7.  La  firma  di  tatti  i  membri  componenti  la  Camera  Decidente, 
e  del  Cancelliere  che  ha  assistito  alia  pubblica  discussione. 

499.  Le  sentenze  originali  saranno  conservate  in  archivio  a  cura 
del  Cancelliere  della  Corte  Regia,  e  alla  fine  dell'anno  riunite  insieme 
e  legate  in  filta.  ^  . 

Saranno  inoltre  trascritte  a  carico  del  Cancelliere  di  udienza 
senza  vacui,  cassature,  o  interlinee  volta  per  volta  nelle  ore  ventiquat- 
tro dalla  loro  pubblicazione  in  un  registro  o  protocollo.  Il  Presidente 
della  Camera  Decidente  apporrà  il  suo  visto  a  ciascuna  di  esse. 

500.  Rapporto  alla  inserzione  nella  sentenza  e  respettiva  lettura 
della  legge  penale  applicata,  la  Corte  si  uniformerà  alle  seguenti  r^ole 
nella  ricorrenza  dei  casi  quivi  enunciati: 

1.  Caso  —  Legge   penale  che  tassa   la    pena    dalla    sentenza  ap- 

plicala : 
Dovrà  riportarsi  e  leggersi  il  testo  della  legge  medesima. 

2.  Caso  —  Legge  penale    tassativa  della  pena    la  quale  sia  stata 

per  il  concorso  di   circostanze   diminuenti   temperata: 
Dovrà  leggersi  e  riportarsi  la  legge  penale  e  l'art.  ^28;  di  quella 
del  3o.  Agosto  1795. 

3.  Caso  *—  Legge    penale  che   rilascia   al   prudente   criterio   dei 

Giudici  la  scelta  della  pena  : 
Dovrà   leggersi   e   trascriversi    la   legge   ed    aggiungersi    nella 
parte  motiva  della  sentenza  ciò  che  ha  determinato  il  -  gius 
penale   esìstente. 

4.  Caso  —  Legge   penale   abrogata   quanto^  alla    pena    dalle   di- 

sposizioni  dell'art.    1 18.   della    Riforma    Criminale    del   3o 
Novembre    1 786  : 
Dovrà  citarsi  la  legge  abrogata',  il  suddetto  art.  118.,  e  referirsi 
come   sopra  quanto   hanno   determinato  le  osservanze  giù- 
diciali. 
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5.  Caso  —  Mancanza  assoluta  di    legge    penale  patria^  e   ricorso 
alle    disposizioni    del    gius   comune: 
t     Dovrà  citarsi  il   disposto    dal  gius   comune^   e   motivarsi  la  sen- 
tenza referendo   la   pratica  di   giudicare. 
5oi.  Nei    casi    previsti    dall'art.    2i3i*    del     Motuproprio^    qualora 
venga  inflitta  la  pena  capitale^  si   dovrà  esprimere   che    vi  è   concorso 
il  voto   unanime   dei    giudici:    e   qualora    sìa  stata  invece -applicata  la 
pena   dei    pubblici    lavori    a    vita ,   si   dovrà   ugualmente    enunciare  la 
mancanza    della    unanimità,  e    leggere  e  trascrivere    il    citato  art  33i. 
56a.  Qualora  ricorra    l'applicazione  di  una    pena    dalle  disposizioni 
aggiunte   al   Motuproprio   de' 33.    Giugno    iSiG.^   e   dall'altro   del  3i. 
Dicembre  i836.  sostituiti   a  quelle   dell'esilio  o  confino;  dovrà    leggersi 
e  respetti vamente  trascriversi  la  legge   penale  precedente  e   il  disposto 
di  quelle    posteriori    sopra    citate.  ^ 

5o3.  Le  sentenze  della  Corte  Regia  verranno  notificate  integral- 
mente a  cura  del  Regio  Procuratore  Generale  all'accusato  nelle  ven- 
tiquattro  ore   dalla   loro    pubblicazione. 

5o4*  Se  durante  la  pubblica  discussione  l'accusato  resultasse  dal 
deposto  dei  testimoni^  o  dei  correi,  addebitato  di  altro  delitto  oltre 
quello  menzionato  nel  fatto  di  accusa  ^  la  Gir  te,  pronunziata  la  sen- 
tenza sulla  causa  in  discussione,  ordinerà ,  se  lo  crede  conveniente, 
tanto  d'ulHzio  che  sulle  ricliieste  del  Regio  Procuratore  Generale , 
l'invio  dell'accusato  davanti  il  tribunale  di  istruzione  del  luogo  o?e 
il  delitto  è  avvenuto. 

Se  il  delitto  nuovamente  addebitato  è  connesso  con  l'altro 
menzionato  nell'atto  di  accusa^  la  Corte  potrà  ordinare  ancora  la 
sospensione  della    pubblica   discussione. 

CAPITOLO    XIII. 

Dei   concimaci. 

505.  La  contumacia  nelle  cause  criminali  tanto  avanti  i  Tribu- 
nali di.  Prima  Istanza ,  che  avanti  la  Corte  Regia  è  di  due  sorte: 
contumaciii  alla   procedura,  e  contumacia    al  giudizio. 

506.  È  contumace  alla  procedura  colui  che  al  mandato  di  ar- 
resto o  di  accompagnatura ,  ribsciatogli  contro  dal  tribunale  istruente , 
si  rende  la.titante,  sicché  iM>n  sia  stato  nel  processo  interrogato,  o 
essendolo  stato,  non  abbia  ricevuta  la  contestazione  delle  reauitanze 
processali  : 
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369  . 
Ed  è  coiUumace  al  giudizio  colui  clie  dopo  essere  sialo  inter- 
rogalo ed  avere  subìlo  il  coslìtulo  obicltivo  non  si  presenta  al  nab- 
Mico  giudizio^  sebbene  citato,  o  si  rende  latitante  dopo  la  no^c^* 
zione  del  decreto  della  Camera  di  Consiglio ,  o  di  quella  delle  ac- 
cuse   cbe    lo    ha  inviato    al   giudizio   suddetto. 

507.  Nei  casi  previsti  all'art.  193.  del  Motupròprio ,  se  l'imputato, 
dopo  essere  stato  legalmente  citato  j  non  comparisce  alla  pubblica  di* 
scussione^  si  avrà  come  contumate  al  giudizio. 

508.  Verificandosi  la  contumacia  alla  procedura,  il  decreto  della 
Camera  di  Consiglio ,  o  quello  della  Camera  delle  Accuse ,  saranno  a 
diligenza  del  Pubblico  Ministero  notificati  nella  parte  deliberativa  sol- 
tanto all'ultimo  domicilio  dell' imputato,  o  accusalo,  e  in  mancanza  di 
domicilio  saranno  adissi  alla  porta  del  pretorio  del  tribunale  che  ha 
istruito  la  procedura.  Questa  notificazione  e  respeiliva  affissione  impor- 
tano legale  citazione  all'imputato   o  accusato,  a  comparire  e  difendersi. 

609.  Se  entro  dieci  giorni  da  quello  della  notificazione  o  affissione, 
r imputato  o  accusato  non  si  è  presentato,  o  non  sarà  stato  arrestato, 
il  Pabblico  Ministero  comunicherà  la  proceckira  al  Turno  Decidente  del 
Tribunale  di  Prima  Istanza  o  alla  Caaiera  Decidente  della  Corte  Regia , 
e  prenderà  le  sue  conclusioni  in  fatto  ed  in  diritto  in  Camera  di  Con- 
siglio«  Il  Tribunale  o  la  Corte  delibereranno  sulle  sole  resnltanze  del 
processo  medesimo  la  relativa  sentenza  in  merito  che  sarà  quindi  lelta 
dal  Presidente  alla  pubblica   udienza. 

La  sentenza  dovrà    esser  distesa    secondo    le  forme   prescritte  al- 
l'art 49^'  delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

5io.  La  sentenza  contumaciale  sarà  notificata  ed  affissa  '  come  è 
detto  all'art  5o8  :  Se  è  condennatoria  ,  non  produrrà  altri  effetti  che 
quelli  prescritti  agli  art.  4<^*  4'*  43*  43*  44*  ^  9^«  della  Legge  del  3o 
Novembre    1786. 

5ii.  Nel  caso  di  concorrenza  di  uno,  o  più  imputali,  o  accusati 
contumaci  con  uno  o  più  presenti  ,  ia  causa  verrà  discussa  nelle  forme 
ordinarie:  non  saranno  peraltro  citati  i  testimoni  relativi  a  fatti  esclu- 
sivamente interessanti  i  contumaci,  e  non  veri*à  a  questi  assegnalo  di- 
fensore. 

Nel  rimanente    ricorreranno  quanto    ai  contumaci  le  disposizioni 
contenute  agli  art.  609.  e  5 10/ 

5i3.  Se  l'imputato,  o  accusato  dopo  il  decreto  della  Camera  di 
Consiglio,  o  della  Camera  delle  Accuse^  o  dopo  la  pronunzia  della 
sentenza  contumaciale,  si  presenta  al  tribunale  istruente ,  o  è  arrestato, 
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la  procedura  sarà  ria^^unta  e  portata  al   suo  termine  come  è  prescrillo 
agli  art.  i85.  e  190.  del    Motuproprio  :  i  decreti   suddetti  e  la  semenza 
co|^n3aciale  si  avranno  come  non  avvenuti. 

5i3;  Ricorrendo  la  contumacia  al  giudizio ,  se  il  delitto  è  della 
competenza  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  ^  non  comparendo  l'impu- 
tato alla  pubblica  discussione  nel  giorno  destinato,  verificata  la  regola* 
rità  della  citazione  y  si  procederà  alla  discussione  e  alla  pronuncia  della 
sentenza  nelle  forme  prescritte  al  capitolo  7.  della  parte  seconda  delle 
presentì  Dichiarazioni,  é  Istruzioni.  Non  sarà  ammesso  l'ufficio  del  di- 
fensore, e  non  saranno  sentiti  altri  testimoni  che  quelli  nominati  nelle 
note  del  Pubblico  Ministero  e  del  Presidente. 

5t4-  La  sentenza  .sarà  notificata  al  domicilio  dell' imputato  ,  e  si 
riterrà  come  contradittoria ,  qualora  rim|)Utato  non  faccia  alla  mede- 
sima opposizione  negli  otto  giorni  da  quello  della  notificazione  suddetta, 
aumentati  di  un  giorno  ogni  venti  miglia  di  distanza. 

5iS.  L'opposizione  si  farà  con  atto  motivato  da  esibirsi  e  ratificarsi 
nei  modi  prescritti  all'art.  Sardelle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni 
alla  Cancelleria  del  tribunizie  che  avrà  pronunziato. 

Con  l'atto  medesimo  l'opponente,  richiederà  che  con  Ordinauza 
del  Presidente  venga  destinato  un  giorno  per  la  discussione. 

5 16.  La  Cancelleria  comunicherà  all'opponente  gli  atti  processali  é 
il  processo  verbale  di  udienza,  e  quindi  al  Regio  Procuratore  l'atto  di 
opposizione  e  l'Ordinanza  che  sopra:  se  esiste  Parte  Civile,  l'Ordi- 
nanza suddetta  a  spese  dell'opponente  sarà  notificata  al  di  lei  domicilio., 

517.  Giunto  il  giorno  della  discussione,  se  l'opponente  non  si  pre- 
senta, la  sentenza  contumaciale  avrà  gli  effetti  della  contradittoria. 
Sarà  pronunziato  dal  tribunale  un  decreto  corrispondente. 

Se  r  opponente  si  presenterà  ^  si  aprirà  la  pubblica  discussione 
unicamente  su  i  resultati  del  processo  scritto  e  sulle  emergenze  del 
precedente  dibaltimenta  JVon  saranno  ammessi  testimoni  ne  a  carico, 
né  a  difesa  dell'imputato;  questi  peraltro  potrà  addurre  e  far  sentire 
nuovi  testimoni ,  qualóra  nel  processo  orale  ne  siano  stati  sentiti  altri 
oltre  quelli  del  processo  scritto. 

5i8.  La  sentenza  da  proferirsi  nel  giudizio  di  opposizione  potrà 
revocare  o  moderare  la  precedente. 

519.  Se  la  contumacia  al  giudizio  si  verificherà  nelle  cause  dì 
competenza  della  Corte  Regia  sarà  proceduto  alla  sentenza ,  cornee 
detto  air  art.  509.  del^  presenti  Dichiarazioni,  e  Istruzioni:  ma  nel 
caso  di  ^polllanea  dedizione,  o  d'arresto  dciraccu.-ato,  egli  {«ara  inviato 
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al  pubblico  giodisìo  nel  modo,  e  eoo  le  forme  prescritte  nelle  presenti 
Dichiarazioni,  e  Istruzioni  per  gli  accusati  presenti,  tenuta  ferma  la 
procedura  precedente  il  decreto  della  Camera  delle  Accuse,  e  Tatto  di 
accusa  ,  non  curata  peraltro  la  sentenza  contro  di  lui  in  contumacia 
proferita ,  la  quale  nella  pena  potrà  essere  ancora  aggrarata 

CAPITOLO    XIV. 

Disposizioni  generali  relative  ai  Giudizj  Criminali, 

5ao.  Se  durante  l'istruzione  della  procedura ,  o  nel  corso  degli  atti 
preparatori  del  pubblico  giudizio,  T imputato,  o  accusato  cadesse  in  de- 
menza^ furore,  o  alienazione  qualunque  di  mente,  i  Vicarj  Regj,  Giu- 
dici Direttori  degli  Atti ,  e  respeitivamente  il  Presidente  del  Tribunale 
di  Prima  Istanza ,  e  della  Corte  Regia ,  ordineranno  la  provvisoria  de- 
tenzione deir  imputato ,  o  accusato  nelle  camere  di  deposito  esistenti 
negli  spedali ,  o  ospiz)  destinati  alla  cura  dei  dementi. 

Saranno  quindi  eseguite  avanti  il  Tribunale  di  Prima  Istanza,  o 
avanti  la  Corte  Regia  Camera  delle  Accuse,  o  Camera  Decidente,  ove 
penda  respettivamente  la  causa,  le  verificazioni,  e  pi^onmizie  ordinate 
dagli  art.  iia. ,  e  ii3«,  del  Motuproprio ,  e  dagli  art.  i3i.,  i3x,  i33., 
i34'^   i37«,  e  i38.  delie  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

Sui.  1  decreti  che  dichiarino  la  sussistenza  della  demenza,  furore, 
0  altra  alienazione  mentale  qualunqtie,  importano  la  sospensione  della 
procedura,  e  respettivamente  del  giudizio,  e  la  reclusione  dell'imputato, 
o  accusato  nei  luoghi  destinati  alla  custodia  e  cura  dei  dementi. 

Le  verificazioni  peraltro  Relative  al  materiale,  e  allo  speciale 
del  delitto  saranno  condotte  a  termine  senza  dilazione. 

52^.  La  causa,  e  il  giudizio' sospesi  non  potranno  riassumersi,  che 
dopo  il  decreto,  che  dichiari  cessata  la  demenza,  furore,  o  altra  alie- 
nazione mentale  qualunque,  pronunziato  *da  quel  medesimo  tribunale, 
che  avrà  deciso  sulla  sospensione. 

Se  per  altro  nella  procedura  relativa  alT imputato  o  accusato  di 
che  nei  precedenti  articoli,  fossero  interessati  altri  imputati  o  accusati 
non  attaccati  da  alienazione  mentale,  la  istruzione^  ed  il  successivo 
giudizio  quanto  a  questi  ultimi  dovranno  procedere  oltre  senza  dilazione 
0  ritardo. 

5i23.  Gli  art.  224*,  e  2/^3.  del  Motuproprio  sono  applicabili  anche 
ai  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza ,  ed  alla  Corte  Regia  nel  tempo 
delle  pubbliche  discussioni  delle  cause  civili. 
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Se  il  delitto  commeaio  avanti  una  delle  Camere  GìtìIì  della 
Corte  Regia  iotere^^rà  la  maggiore  competenza  t:rimìnale>e  «da^di  talis^ 
natura  da  esaere  immediatameiKe  giudicato ,  il  Preaidente  della  Camera 
associerà  alla  medesima  subito  Un'altro  Consigliere >  onde  completore  il 
Collegio, 

5a^.  Se  un  delitto^  o  una  contravvenzione  accade  alla  pubblica 
udienza  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  di  POTtoferraio^  e  PontremoIi> 
dei  Vicari  Regi,  Giudici  Civili,  e  Potestà,  sarà  immediata  mento  di- 
steso processo  verbale  del  fatto,  e  proceduto  alle  verificaziioni  legali 
di  esso  avanti  i  rospettivi  tribunali  d' istruzione  del  luogo ,  nei  modi 
prescritti  dal  Motuproprio. 

5a5«  I  pr0cessi  verbali  di  udienta  ordioatt  all'art.  484*  ^^^^  P^^ 
senti  Iìichiarazioni>  e  Istruzioni  non  devono  essere  prececkn temente  stam- 
pati, ma  interamente  scritti  a  nnano  dal  Cancelliere  assistente^ 

5a6«  Tutti  i  Militari  di  qualunque  grado  imputati ,  o  accusati  di 
delitti  commessi  in  unione  di  paesani  saranno  tenuti  ed  astretti  come 
qualunque  altro  cittadino  a  comparire  personalmente  alla  puU>lica  di- 
scussione della  causa  che  li  riguarda. 

537.  I  (estimoni  citati  a  eo^mparire  alle  pubUiche  discussioni  non 
riceveranno  indennità,  se  dimorano  nel  circondario  di  giurisdiaione  cri- 
minale  del  Vicario  Regio,  o  Giudice  Direttore  di  Alti  del  Itiogo,  ove 
risiedono  i  Trihubali  di  Prima  Istanza  e  k  Corte  Begia. 

Se  dimorano  in  altri  circondarli  criminali^  avranno >  qualora  lo 
richiedano,  una  indennità  di  un  terzo  di  lira  per  ogni  miglio  fra  ac- 
cesso, e  recesso:  la  quale  indennità  sarà  raddoppiata,  qualora  pcovino 
di  essere  inabili  a  viaggiare  a  jHedi  mediante  certificato  del  Medico  fi- 
scale. Questi  certifix:ati  saranno  vidimati  dal  Vicario  Regio,  o  Giudice 
Direttore  di  Atti  della  loro  dimora,  che  attesteranno  della  impotenza 
suddetta  secondo  la  loro  cognizione  personale. 

528*  Alla  indennità  'preindicata  sarà  unita ,  qtaalora  venga  richie- 
sta, quella  di  lire  due  per  giorno  per  gli  uomini  >  e  di  lire  una  ugual- 
niente  per  giorno  per  le  donne,  gli  uni,  e  le  altre  viventi  del  lavoro 
delle  proprie  braccia,  ogni  volta  che  sieno  costretti  di  rimanere  nel 
luogo  di  residenza  del  Tribunale  dì  Prima  Istanaa,  o  della  Corte  Re- 
gia al  di  là  del  giorno  destinato  alla  pubblica  discussione  atiieaa  la. 
proroga  della  discussione  medesima. 

529.  Una  simile  indennità  e  net  solo  caso  menzionato  all'articolo 
precedente,  dovrà  retribuirsi,  nel  caso  che  la  domandino,  a  quei  testi- 
moni, che   dimorano  nel  circondario   giuriisdiaionaie  del  Vicario  Regio, 
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«  Oiodioe  Dir^tore  di  Àtti^  ove  riiiede  il  Tribunale,  o  la  Corte,  Regia, 
e  cke*  vitoho  del  lavoro  delle  loro  braccia. 

53o.  I  periti,  a  qualunque  claa^e  appartengano,  tanto  dimoranti 
nel  luqgo  di  reaid'enza  dd  Trilniuale  di  Prima  latansa,  o  della  Corte 
Regia,  che  altrove,  allorquando  sieno  chiamati  a  deporre  nei  pubblici 
giudizi ,  oltre  la  diaria  dovuta  ai  testimoni  per  V  accesso ,  e  recesso , 
qualora  questa  abbia  luogo,  saranno,  se  lo  domandano,  retribuiti  nello 
stesso  mtido,  che  lo  tono  attualmente  avanti  i  tribunali  d'istruzione. 

53).  I  Regj  Procuratori,  ed  il  Regio  Procuratore  Generale  riUsce- 
mimo  reèpéttitameiité  i'  niandati  pei*  il  pagamento  delle  tasse  che  so- 
pra, le  qaali  resiano  nella  preindicata  misura  fissate,  sino  a  nuove  de- 
terminaòoni ,  sulla  cassa  delli  Esattori  deirAoàministrai&ione  del  Regi- 
stro: a  questi  mandati  saranno  uniti  i  documenti,  di  che  all'art.  527. 
§.  a.  I  suddetti  mandati  non  saranno  esecutorii  seosa  il  visto  del  Pre- 
sidente del  Tribunale,  o  della  Camera  Decidente  della  Corte  Regia. 

53x  La  violazione ,  o  la  inosservanza  delle  forme  prescritte  agli 
art.  21S.  ai8.  j3i.  del  Motuproprio,  e  339.  34o.  §.  i.,  347.  359. 36o.  365. 
409.  J^n.  4^0.  474-  475.  47^  4^^*  497*  498*  niìtn.  a.  3.  4*  5.  6.  7. 
5oo«  5oi.  5ox  Sog.  §.  2.  e  5jo.  delle  presenti  Diehiarasioni  e  Istru- 
zioni ,  importa  pena  di  nullità:  Alla  stessa  pena  anderà  soggetta  la  vio- 
Iasione  dell'art.  4^0'  delle  presenti  Dichiarazioni ,  e  Istruzioni  in  quella 
parte  nella  quale  inibisce  di  prorogare  più  oltre  del  giorno  successivo 
alla  cbiosora  delia  pubblica  discussione  la  pronunzia  della  sentenza. 

533.  Il  Presidente  del  Turno  Criminale  del  Tribunale  di  Prima 
laUosa,  e  quello  della  Camera  Decidente  della  Coorte  Regia,  potranno 
delegare  soltanto  ad  uno  dei  respettivi  Giudici,  o  Consiglieri,  T inter- 
rogatorio .degl'imputati,  o  accusati,  e  Tesarne  dei  testimoni  nei  casi 
soltaoto  nei  quali  congrue  ragioni  di  buon  servizio,  o  lo  stato  della 
loro  salute' rendano  la  delegazione  necessaria. 

534.  Le  visite  ordinarie,  e  straordinarie  d^Ue  carceri  dai  veglianti 
Regolamenti  ordinate  al  Presidente  della  Ruota  Criminale,  saranno  da 
qui  in  avanti  eseguite  congiuntamente  dal  Presidente  della  Corte  Regia 
e  dal  Regio  Procuratore  Grenerale,  i  quali  potranno  a  tale  eflPetto  dele- 
gare uno  dei  Presidenti  delle  Camere  Criminali ,  o  uno  degli  Avvocati 
Generali. 

535.  Nei  delitti  di  azione  privata,  nei  quali  per  il  disposto  delle 
vigenti  -  leggi,  e  per  le  osservanze  giudiciali,  la  quietanza  opera  la  estin- 
zione deir  azione  penale  in  qualunque  stadio  del  giudizio  sino  alla  sen- 
tenza definitiva,  da  qui  in  avanti  la  quietanza  medesima  avrà  efficacia 
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soltanto  q uà ndo. venga  . prodotta  in  forma  provante^  o  ratificata^  prima 

del  giorno  in  cui  la  Cancelleria  a  richiesta  del  Ministero  Pubblico  fa 
procedere  alla,  citazione  dei  testimoni  per  il  pubblico  giudìzio.  Dacché 
siaiuo  corse,  le  citazioni  predette^  il  giudizio  pubblico  sarà  continuato, 
non  ostante  la  posteriore  sopravvenienza  della  quietanza^:  come  è  pre- 
scritto per  le  truffe^  e  per  li  stellionati  dall' art.  5..  della  legge  de'3o. 
Agosto  1795. 

A  tale  effetto  i  Vicari  Regi  ed  i  Giudici  Direttori  di  Atti  avanti 
rinvio  del .  processo 9  o  della  querela  ordinato  dagli  art  190^  e  192. 
del  Motuproprio  daranno  lettura  gP  imputati  del  disposto  dal  presente 
articolo,  cerziorandogli'delle  con^guenze  cui  si  espogono.  Di  tale  lettu- 
ra e  cerziorazione,  sarà  fatta  menzione  nel  processo ,  o  nella  quereb. 

53^v  Sono  eccettuati  dal  disposto  dair  articolo  precedente  i  delitti 
di  adulterio^  rapporto  ai.  quali  la  legislazione  penale  vigente  sulla  effi- 
cacia della  quietanza  in  qualunque  stadio  della  causa  resta  in  pieno 
vigore.  , 

537.  Resta  proibito,  ^ 

1.  Esaminare  come  testimoni  1.  li  ascendenti  contro  i  discen- 
denti e  reciprocamente..  2  il  marito  contro  la  moglie  e  reciprocamente, 
3.  i  patrigni,  eie  matrigne  contro  i  figliastri  e.  reciprocamente ,  4*  ^ 
suoceri  contro  i  generi  e  contro  le  nuore  e  reciprocamente,  semprechè 
i  cit^lati  in  quarto  luogo  convivano  sotto  lo  stesso  tetto,  5.  i  fratelli,  e 
sorelle,  e  6.  i  congiunti  in  grado  dì  affinità  pari  a  quel  di  fratello ,  sem- 
prechè questi  ultimi  convivano  sotto  lo  stesso  tetto,  eccettochè  nei  casi 
di  omicidio,  purché  tanto  li  uni  che  gli  altri  siano  avvenuti  a  danno 
di  alcuno  della  famiglia ,  ed  inoltre  non  se  ne  possa  ottenere  d'altron- 
de le  prove. 

Bensì  il  tribunale  istruente,  quando  gli  paia  che  ricorra  alcuno 
dei  casi  come  sopra  eccettuati  «  dovrà  rimettere  le  carte  della  procedura 
al  Regio  Procuratore  il  qaale  le  presenterà  colla  relativa  richiesta  scrit- 
ta, qua!  crederà  conveniente,  alla  Camera  di  Consiglio  del  Tribunale  di 
Prima  Istanza;  Questa  :  dichiarerà  con  decreto,  se  ricorra,  o  no,  caso  di 
eccezione;  ed  alla  udizione  dei  mentovati  testimoni  sarà  o  no,  proce- 
duto nel  processo  scritto,  e  di  poi  nella  pubblica  udienza,  secondo  che 
la  udizione  medesima  sarà  stata  ammessa  o  negata  dal  suddetto  decreto. 

2.  Di  sentire  in  esame  testimoni  tanto  nelle  procedure  scritte  che 
nei  pubblici  giudizi  in  aggravio  degV  imputati  o  accusati,  eccettochè 
nelle  cause  di  evasione  dalle  carceri  come  luogo  di  custodia,  i  condete- 
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noti  nelle  carceri   medesime    per   rivelazioni    dagl' imputati  o  accusati 
stessi  ai  medesimi  conde tenuti  fatte  durante  la  indicala  custodia: 

3.  Di  dar  corso  o  attensione  alle  domande  d' impunità  fatte  da- 
gl'imputati  o  accusati  in  qualunque  stadio  della  procedura ,  o  nei  pub- 
blici giudizj. 

538.  Qualora  nella  istruzione  delle  procedure  si  faccia  luogo  a  udire 
in  esame  alcuno  dei  testimoni  indicati  dall'art  4>4*  delle  presenti  Di- 
chiarazioni e  Istruzioni  ^  i  Yicarj  Regj  o  Giudici  Direttori  di  Atti  do- 
vranno personalmente  recarsi  assistiti  dal  Cancelliere  al  domicilio  o  re* 
sideaza  di  uffizio  dei  testimoni  suddetti,  ed  ivi  ricevere  nei  modi  e  con 
le  forme  volute  dalle  veglianti  leggi  le  loro  deposizioni. 

539.  La  pena  della  falsa  testimonianza  ttoto  a  favore,  che  contro 
r imputato  avvenuta  nella  istruzione  dei  processi,  o  nelle  pubbliche 
discussioni  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza,  sarà  quella  nei  respettivi 
casi  prescritta  dall'art.  2.  della  Legge  del  3o.  Agosto  1795. 

E  ferma  stante  la  pena  medesima  nel  caso  di  £ilsa  testimo- 
nianza avvenuta  a  danno  dell'accusato  alla  pubblica  discussione  delle 
cause  criminali  avanti  la  Corte  Regia  ,  quella  dovuta  nella  ricorrenza 
che  sopra,  al  rammentato  delitto  commesso  in  favore  dell' accusato  ^ 
sarà  della  carcere  da  mesi  tre  ad  un  anno.  Il  disposto  all'art.  46.  della 
Legge  del  22,  Giugno  1816.  è  abrogato. 

540.  I  furti  semplici  che  eccedono  il  volere  delle  lire  cento,  e  non 
oltrepassano  quello  delle  lire  dugento,  ed  i  qualificati  ammontanti  alla 
metà  delle  suddette  somme  saranno  da  qui  in  avanti  puniti  con  la  pena 
della  carcere  di  tre  mesi  'ad  un  anno. 

C  A  P  I  T  O  L  O    XV.  , 

Dei  fiìcorsi  in  Cassazione  in  materia  criminale- 
Si^  •  Le    udienze   della   Beai  Consulta    formata  in  Corte  di    Cassa- 
none  sono    pubbliche  per  la  discussione  e  decisione  dei   ricorsi  in  ma- 
teria criminale. 

54a.  Il  ricorso  in  Cassazione  contro  i  decreti  prepara torj  e  d'istru- 
zione non  è  proponibile  se  non  dopo  la  sentenza  definitiva  ^  e  non  è 
impedito  dalla  esecuzione,  ancorché  senza  protesta,  data  a  tali  decreti. 
543.  Sono  suscettibili  del  ricorso  in  Cassazione  le  sentenze  crimi- 
nali dei  Tribunali  Collegiali  di  Prima  Istanza  pronunziate  contro  i  con- 
tumaci non  alla   procedura,  ma  sciamante  al  giudizio,  allorché  sia  de- 
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corso  il  termioe  legale  dopo  il  quale  diventano  eseguibiU  j  e  non  aia 
decorso 9  dopo  la  apirazione  di. quello^  T altro  termine  oonceaao  per  ri- 
correre  dall'art.  sSo.  del  Motuproprio. 

544*  ^^1  termine  dei  cinque  giorni  continui  y  e  neir  altro  dei  dieci 
siniili  assegnato  dall'art.  300.^  e  35i*  del  Motuproprio  per  ricorrere  io 
Cassazione  dalle  senzeoze  in  materia  criminale^  non  sono  compresi  i  gio^ 
ni  nei  quali  il  termine. comincia  e  finisce* 

54$*  L^  domanda  per  la  cassacione  delle  aentenw  predette  può 
farsi  y  tanto  con  scrittura  >  quanto  con  dicbiaraaion^  yerbajie  oelln  Ciq* 
celleria  del  tribunale  che  pronunziò  la  sentenza,  e  tanto i dalla  ptraoaa 
del  ricorrente,  quanto  da  un  di  Ini  mandatario  costituito  per  attedi 
procura  in  forma  legale,  purché  la  facoltà  di  ricorrere  in  Cassazione  sia 
espressa  in  questo  atto,  il  quale  deve  essere  rilasciato  e  rinsanere  an- 
nesso alla  scrittura,  o  alla  dichiarazione  di  ricorso* 

546.  La  domanda  fatta  per  scrittura  sarà  firmata  dal  ricorrente, 
o  dal  di  lui  mandatario  speciale,  ed  esibita  in  persona  dall' uno >o  dal* 
r  altro  al  Ministro  di  Cancelleria:  Questi  ne  farà  lettura  all' esibente, 
e  previa  la  cerziorazione  intorno  al  disposto  dall'  art  260.  del  Motapro* 
prio,  ne  chiederà  la  ratifica  ^  ottenuta  la  quale,  registrerà  in  pie  deUs 
scrittura  la  esibizione,  indicandone  il  giorno,  facendone  espressa  men- 
zione della  lettura,  della  cerziorazione,  è  della  ratifica >  e  firmandosi 
esso  medesimo. 

547*  Il  ricorrente ,.  o  di  lui  mandatario  speciale,  se  non  sa  scriTs* 
re ,  o  se  preferisce  di  ricorrere  in  Cassazione  per  mezzo  di  dichiaranoat 
verbale,  si  presenta  alla  Cancelleria  del  Tribunale  che  proferi  la  sen- 
tenza; Il  Cancelliere  riceve  la  di  lui  dichiarazione,  la  redige  in  scritto, 
e  previa  lettura  dell'  atto ,  come  ancora  previa  la  cerziorazione  e  la  ra- 
tifica del  ricorrente,  e  le  corrispondenti  menzioni,  appone  egli  mede- 
simo la  propria  firma  dopo  quella  del  ricorrente,  ovvero  fa  menzione 
che  questi  richiesto  di  firmare  ha  asserito  di  non  sapere. 

548*  Di  ogni  esibizione  di  domanda  scrittale  di  cgni  dichiarazione 
verbale  come  sopra,  deve  esser  .presa  contemporanea  ed  esatta  nota  in 
un  registro  da  tenersi  a  tal  uopo  nella  Cancelleria,  e  deve  esseme  sem- 
pre dato  pronto  avviso  al  Ministero  Pubblico,  e  fatta  la  notificazione 
alla  Parte  Civile  che  abbia  ottenuto  qualche  favorevole  dickiaraz;ìo«e 
dalla  sentenza. 

549.  X  motivi  del  ricorso  sono  sostanziali ,  e  debbono  indicare  spe- 
cificamente qual  sia  la  contravvenzione  alla  legge ,  e  come  sia.  stato  OM- 
travvenulo,  0  per  falsa  interpretazione^  0  per  fiilaa  applicazione,  0  nei 
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rapporti  di  competenza ,  o  di  forme  aostanziali.  Ma  utilmefile  sì  dedu- 
cono  i  motivi  taolo  nella  domanda  o  scritta  ,  o  verbale  davanti  il  Can- 
celliere ,  quanto  nella  memoria  che  il  ricorrente  può  esibire  nel  termine 
dei  dieci  gMHrni  stabilito  dall'art.  aSi.  del  Motuproprio^  purché  nel- 
r UDO o  nell'altro  atto  siano  dedotti  ner modo  qui  avanti  stabilito.  Qua« 
lora  manchi  la  deduzione  dei  motivi  nella  domanda  scritta  o  verbale 
di  Caseaftione^  la  mancanza  di  esibisioao  della  memoria  nei  aiccessivi 
died  gioirai  rènde  inefficace  il  ricorso^ 

55o.  Occorre  nolladimeno  un  decreto  della  Corte  Soprema ,  cbe  ri- 
conosca e  dkbiari  la  ioeificacia  del  i^icorso^  qnando  sia  avvenota^  e 
perciò  la  Cancelleria,  nella  quale  è  esibito  o  proposto  il  ricorso^  deve 
sempre  eseguire  la  traamisaioDe  delie  carte  all'altra  della  Corte  Supre- 
ma, eom'i  prescritto  dall'art.  aSa^  del  Motuproprio; 

55i.  Nella  domanda  di  cassazione  seritta,  o  veii>ale;  o  nei  dieci 
giorni  anccessivi,  può  sl<  ricorrente  nominare  un  difensore  per  il  futuro 
giudizio  davanti  la  Ciorle  di  Cassazionfe  tra  li  Avvocati^  o  Procuratori 
rcsidettli  in  Firenle }  Frattanto  il  difensore  già  dcsstioatogli  di  ufficio 
nel  giudizio  finiid  colla  sentenza  denunziata  in  Cbssaziotie  non  può  i^e- 
g^re  la  continuazione  di  gratuita  assistenza^  o  per  la  scrittura ,  o  per  ' 
la  memoria,  con  cui  abbisogna  dedurre  r  motivi  del  ricorso. 

.S5a»  Le  diapoeatiòtii  dei  precedenti  artìcoli  sono  comuni  i^i  Militari 
per  gli  effetti  previsti  dall'  art.  !k4^.  del  Motuproprio  ;  La  dotttanda 
scritta  o  diebiamzione  verbale  necessaria  per  proporre  il  ricorso  >  e  k 
successiva  memoria  dovranno  essere  eaìbite  presso  il  recettivo  Auditor 
Militare^  al  quale  inconabono  i  doveri  imposti  alle  Cancellerie  dei  tri- 
bunali ordinari  nei  casi  di  ricorso  dei  no|i  miJitarL  ^ 

553.  Subitocbè  gli  atti  relativi  al  ricorso^  e  quelli  attenenti  alla 
causa  decisa  colla  sentenza  denunziata  in  Cassazione  siano  pervenuti 
alla  Cancelleria  dalla  €orte  Suprema  ^  qu^ta  ne  dà  notizia  al  Presidente 
dalla  Coru^  il  quale  con  sua  Ordinanza  nomina  il  Relatore^  dentina  d' 
uffizio  al  ricorrente  se  non  lo  abbia  nominato  egli  stesso  ^  un  difensore^ 
e  determina  di  concerto  col  Regio  Procuratore  Generale  il  giorno  della 
discussione^  in  guisa  che  T  intervallo  conceda  al  Ministero  Pubblico^ 
ed  al  Relatore^ il  tempo  necessatìo  per  Te^me  delle  carte  e  delle  que- 
sti<nri*  La  Ordinanza  si  notifica  a  cura  della  Cancelleria* 

554*  Nell'intervallo  predetto  potrà  essere  esibita^  ed  in  c^so  di  esi- 
bfzioite  dovrà  essere  «notificata  per  mezao  deità  Cancellerìa  della  Corte 
Supr^om  all'altra  parte,  fosse  pur  questa  il  Mini^ero  Pul^lico,  scrit- 
tura di  amptiazioneo  anmentoda  mezzi  di  ricorso,  purché  preceda'  al- 
meno di  otto  giorni  liberi  quello  della  pubblica  discussione. 
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.  555.  Nella  pubblica  discussone  la  parte  rieorreute^  qualuuque  essa 
sia,  esporrà  e  svilupperà  i  luotivi  del  suo  ricorso;  Risponderà  dipoi  l'al- 
tra; E  se  il  ricorso  è  stato  projposto  dalla  parte  civile,  questa  avrà  la 
prima  la  parola;  dipoi  T altra  parte  privata,  e  successivameute  il  Mini- 
stero Pubblico.  In  ogni  caso ,  il  difensore  del  condannato ,  ancorché  sia 
il  ricorrente,  avrà  rultiino  là  parola. 

556.  La  Corte,  udita  la  discussione,  deliÌ>era  in  Camera  di  Con- 
siglio, e  pronunzia  la  finale  risoluzione  nel  modo  e  tempo  stabilito  per 
i  giudici  sopra  ricorso  io  materia  civile^  individuando^  allorché  vi  è 
luogo,  il  tribunale  cui  commette  il  nuovo  giudizio,  e  condanna  nelle 
spese  una  parte  privala  a  favore  dell'altra  se  vi  sia. 

557.  Il  decreto  della  Corte  Suprema  si  notifica  o  a  diligenza  e  spesa 
della  parte  civile  ricorrente  soltanto  sull'articolo  dei  danni  e  interessi; 
ovvero  si  notifica  a  diligenza  del  Pubblico  Ministero  a  tutte  le  parti  coi 
occorra ,  in  altrettante  copie  intere  ed  autentiche  che  la  Cancelleria  di 
detta  Corte  deve  prontamente  porre  a  di  lui  disposizione,  oltre  l'estratto 
da  rimettersi  alla  Cancelleria  del  Tribunale  che  proferì  la  sentenza  già 
denunziata,  onde  sia  trascritto  suir  originale  di  questat 

558.  Se  la  Corte  Suprema  pronunzia  la  cassazione,  o  per  iucompe- 
lenza,  o  per  omissione  di  forme  sostanziali,  cosicché  sia  annullato  in 
tutto  o  in  parte  il  processo  scritto  nello  stesso  tribnnale  istruente  ove 
era  stato  compilato,  o  nell'altro  cui  la  Corte  di  Cassazione  abbia  espres- 
samente commesso  la  nuova  istruzione;  ovvero  e  respetti vamen te  si  riasr 
sumera  il  processo  orale  col  pubblico  giudizio,  come  se  non  fosse  mai 
avvenuto  quello  dichiarato  nullo  dalla  Corte  suprema. 

^  559.  Se  poi  la  cassazione  sia  stata  decretata  per  falsa  applicazione  0 
per  falsa  interpretazione  di  legge  attenente  al  diritto  penale  vegliante  in 
Toscana,'SÌ  riassumerà  il  pubblico  giudizio,  senza  udir  nuovamente  i  testi- 
moni, sentito  però  l'imputato  o  l'accusato,  qualora  non  rinunzi  al  diritto  di 
esser  presente  al  giudizio,  al  solo  effetto  che,  ritenuta  la  dichiarazione  sul 
fatto  contenuta  nella  precedente  sentenza,  sia  discusso  e  deciso  sotto  la 
influeni^a  dell'articolo  di  diritto  fissato  dal  decreto  di  cassazione,  qual 
siala  giusta  didiiarazione  di  diritto  da  farsi  definitivamente. 

56o.  Nel  primo  dei  casi  previsti  dall'art.  558.  la  compilazione  del 
processo  scritto  sarà  riattivata,  0  per  l'intiero,  se  tutto  il  processo  è 
stato  annullato,  o  a  cominciare  da  quell'atto  dal  quale  incomincia  la 
nullità  dichiarata  dalla  Corte  Suprema,  a  cura  del  Ministero  Pubblico/ 
o  della  parte  lesa  da  delitto  persegui  labile  soltanto  con  privata  azione 
nel  tribunale   cqi  ne  è  stata    fatta    commissione;  e   si    procederà   oltre 
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per  coiidarre  l'affare  sino  alla  risoluzione  definitiva  colle  regole  dei  giu- 

dizj  criminali. 

56i.  Nel  secondo  dei  casi  previsti  dall'art.  558  si  riattiverà  il  giu- 
dizio nel  tribunale  cui  questo  sia  stato  commesso  dal  decreto  di  cassa* 
zione^  a  cura  del  Ministero  Pubblico ^  o  della  parte  lesa  da  delitto  per- 
seguitabile  sopra  querela  privata^  con  eccitare  la  Ordinanza  del  Presi- 
dente^ e  con  tutte  le  consecutive  formalità  necessarie  per  portare  le 
cause  criminali  al  pubblico  giudizio. 

563.  Finalmente  nel  caso  previsto  dall'art.  559*  si  riattiverà  il  pub- 
blico giudizio  a  cura  del    Pubblico    Ministero,  o  respeltìvaniente  della 
parte   civile    colle   sole   formalità    necessarie  per  aprirlo,  ed  esaurirlo/ 
come  è  detto  nel  mentovato  art.  SSq.,  in  quantochè  il  subietto  di  esso, 
limitato  al  mero  diritto,  rende  inop|>ortune  le  altre. 

563.  Bensì  il  nupvo  giudizio  si  aprirà  sempre  colla  lettura  cbe  il 
Cancelliere  farà  della  sentenza  cassata  ,  é  del  decreto  di  cassazione. 

.  564*  La  parte  lesa  da  delitto  di  azione  pubblica,  quantunque  itn 
tervenula  al  giudizio  davanti  il  Tribunale  di  Prima  istanza,  o  davanti 
la  Corte  Regia,  non  ha  ricorso  in  Cassazione  se  non  contro  la  sentenza 
cbe  avendo  dichiarato  reo  l'imputato  o  accusato,  abbia  taciuto  sulla 
refusione  dei  danni  benché  chiesta,  ovvero  l'abbia  negata^ 

505.  Se  la  Corte  Suprema  decreta  su  tal  ricorso  la  cassazione,  il 
di  lei  decreto  non  contiene  rinvio  ad  altro  tribunale,  uè  comiBissione 
di  nuovo  giudizio,  e  costituisce  titolo  per  agere  in  via  civile. 

566.  Appartenendo  alla  parte  lesa  da  delitto  di  azione  privata,  dcL 
pari  cbe  al  Pubblico  Ministero,  il  ricorso  in  Cassazione,  sia  per  attivare, 
sia  per  rinnuovare  il  giudizio  criminale,  e  tanto  all'effetto  della  irror 
gazione  della  pena  quanto  all'altro  della  refusioiie  dei  danni,  la  sud* 
detta  parte  privata  può  ancor  essa ,  al  pari  del  Ministero  Pubblico,  in^ 
terporre  il  cicorso,  non  solo  contro  la  sentenza  del  Turno  o  della  Ca- 
mera Decidente^  ma  ancora  contro  il  decreto  della  Camera  delie  Ac- 
cuse, e  quanto  a  questa  tanto  i.el  secondo,  e  terzo  dei  casi  previsti 
dall'art.  a38.  del  Motuproprio,  quanto  ancora  allorché  creda  esservi 
delitto  nel  fatto  portato  alla  cognizione  della  Camera  steésa  delie  Accese 
in  opposto  a  ciò  che  questa  abbia  decretato. 

567.  La  disposizione  dell'art.  260.  del  Motuproprio  procede  iudi- 
stintatneiite  in  tutti  i  casi  di  ricorso  da  decreto  o  sentenza  criminale, 
o  sia  stato  interposto  il  ricorso  dair imputato,  o  accusatolo  dalla  parte 
lesa  da  delitto  persegli it abile  soltanto  con  azione  privata,  o  dal  Mini- 
stero Pubblico. 
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568*  La  scrìUura  di  opposizione  e  di  repliche  prescritta  lUfi  gitii- 
dizj  di  cassazione  in  materia  civile  dall'art.  149.  del  Motuproprio  ri- 
chiamato nel  successivo  art  247-^  sarà  facoltativa  nei  giud  zj  di  cassa- 
^eione  hi  materia  criminale.  Sarà ,  quando  avvenga^  esibita  nella  Caii« 
(Selleria  della  Corte  Suprema.  L'esibizione  non  potrà  esser  l'atta  ia  q[ua- 
lunque  tempo;  ma  non  pia  tardi  di  cinque  giorni  prima  del  giorno 
destinalo  per  la  discussione ,  e  dovrà  esser  fatta  in  altrettante  copte  al- 
meno quante,  oltre  il  Consigliere  Relatore,  sono  le  parti  interessate, 
non  escluso  il  Ministero  Pubblico  se  non  sia  egli  stesso  T opponente,  e 
sarà  comunicala  senza  ritardo  a  cura  della  Cancelleria^. 

5G9.  Dallar  sentenza  del  tribunale  cui  dalla  Corte  di  Cassosione  fu 
commesso  il  nuovo  giudìzio  è  concusso  anco  in  materia' criminale  iì  ri- 
corso in  Cassazione  nei  casi  previsti  m  materia  civile  dall'art.  a^44' 
delle  presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

5'jO.  Kel  caso  della  cassazione  di  sentenza  proferita  da  bu  Consigiicr 
di  Guerra,  e  di  nullità  totale  o  parziale  del  processo,  la  Corte  Supie- 
ma  individuerà  nel  suo  decreto  il  Tribunale  dell'Auditor  Militare  che 
dovrà  rinnuovarne  la  istruzione.  Il  nuovo  giudizio  o  sul  precedente  a 
sul  nuovo  processo  sarà  riassunto  ed  esaurito  secondo  li  ordini  specitili 
di  procedura  vigenti  per  i  tribunali  militari  davanti  il  Consiglio  di 
Revisione,  ritenuta  però  anco  da  questo  la  norma  generale'  sanzionala 
dalTart.  iS^.  del' Motuproprio.  Il  Presidenle  della  Corte  Regia  desti- 
nerà quale  tra  i  Consiglieri  interverrà' al  suddetto  giudizio  in  luogo 
dell'Auditore  della  soppressa  Ruota    Criminale. 

571.  Ogni  supplica  per  grazia  sarà  presentata  sempre  nella  Can- 
celleria del  tribunale  che  ha  proferito  la  sentenza  di  cornlanira  ^  La 
Cancelleria^  datane  comunicazone  al  Ministero  Pubblico  appena  sia 
stata^  presenta,ta,    la    rimetterà    senza    ritardo    alla    Real    Consulta. 

672.  Sarà  scomputato  dui  tempo  della  durata  della  pina,  qweHo' 
della  carcerazione  che  il  condannato  siffrii-à  dal  giorno  della  pre:*eH^ 
tazìone  della  supplica  di  grafia,  allorché  la  supplica  stessa  è  comau-^ 
data  dalla  legge,  egualmente  nel  caso  previsto  dall'art.  2G9.  del 
Motuproprio  sarà  scomputato  il  tempo  di  carcerazione  che  il  con» 
dannalo,  soffrirà    dopo  il  giorno    in  cui    la    sentenza  sarebbe    eseguibile. 
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CAPITOLO     UNICO. 
Disposizioni  generali  y  e  transitorie. 

573.  Quanto  è  stato  disposto  negli  art  43.  e  «eguenti  delle  pre- 
«enti  Dichiaraziunì  ,  e  Istruziuui  circa  i  modi  e  furnae^  dei  ricorsi 
dei  quali  in  essi  è  parola ,  si  a,|>pl»ca  egualmente  ai  ricorsi  relativi 
ad  ogni  specie  di  affari  di  volonlaria  giurisdizione  di  che  nell'art.  ^2. 
del  Motuproprio.  * 

574.  Tutti  gli  atti  giudiciarj,  di  qualunque  natura  .essi  siano, 
e  le  sentenze  che  quindi  ne  derivano,  saranno  nolilicali  per  mezzo 
dei  cursori  citazionieri  :  1  roedesimi  riterranno  a  tal' uopo  un  giorna- 
leLL9,  nel  quale  immediatan^ente  dopo  la  fatta  notificazione  registre- 
ranno  il    rapporto  della    medesima    e    quello  delle    fatte   citazioni. 

57.5.  Questo  giornaletto  nella  sua  prima  pagina  conteirà  la  indica* 
yiune  del  numero  preciso  delle  pagine  che  esso  contiene,  e  questa  iu- 
dicsizione  sarà  data  e  firmala  dal  Cancelliere  del  Tribunale,  al  quale 
il  cursore  è  addetto:  oltre  di  questo,  ciascuna  pagina  sarà  numerata  e 
firmata  iu  cifra  dallo  stesso  Cancelliere,  il  quale  chiuderà  ogni  giorno 
j)rima  di  partire  dal  tribunale  colla  sua  firma  il  giornaletto  medesimo. 

576.  I  cursori  non  pptraBoo  eseguire  le  dette  notificazioni,  e  cita« 
4Ù0IIÌ ,  che  nel  circondario  dei  respettivi  tribui>ali.  Tutte  le  altre  ^i  ese- 
gnicar.no  per  mezzo  di  lettere  sussidiarie  a  tenore  del  Regolamento  di 
ilVucedura. 

577.  Tutti  i  termini  giudiciar),  derogando  a  qualunque  legge  in 
cuutrarjò,  incominceranno  immediatamente  a  decorrere  dal  giorno  del- 
l'avvenuta notiGcaaùope. 

578.  Il  giornaletto  dei  cursori  ove  devono  essere  registrati  i  rap- 
.poiti  delle  iiotificazioni  farà  prova  aulenlica  delle  notificazioni  medesime 
^iiio  alla  querela  di  faUo. 

579.  Le  udienze  in  tutti  i  tribunali  saranno  tenute  con  la  mas« 
sima  decenza,  «e  dignità,  e  qual  si  conviene  al  luogo  in  cui  .si  ammi- 
fUislra  1^  giustizia. 

580.  A  cura  dei  .respetlivi  Presidenti  sarà  osservato,  che  uè  i  di- 
fensori, né  le  parti,  allorquando  siano  ammesse,  si  allontanino  da  quel 
contegno  moderato^    conveniente,  e    tranquillo,  che  solo    si  addice  alla 


Digitized  by 


Google 


3fta 
gravità  delle   ing^enxe  cirri  in    quel  momento    vanno  ad  esercitarsi   sia 
dai  difensori ,  sia  dai  Magistrati. 

58i.  Serviranno  alle  udienze  uno  o  due  uscieri,  e  questi  avranno 
r  incarico  d'invigilare  per  il  buon  ordine  ,  d'imporre  silenziose  di  ese- 
guire gli  ordini  del  Presidente,  e  della  Corte  >  o  Tribunale. 

583.  In  tutti  i  casi  i  Presidenti  avranno  la  facoltà  di  provvedere 
all'ordine  in  quei  modi  che  repiteranno  convelìienti,  I  tribunali  po- 
tranno sospendere  dalle  loro  funzioni  quei  difensori  che  mancassero  al 
rispetto  ad  essi  dovuto,  rendendone  conto  alla  Real  Consulta ,  ed  espel- 
lere dalla  udienza  qualunque  persona  che  la  disturbasse  in  qualsivoglia 
modo^  prevalendosi  dei  mezzi  che  crederanno,  fino  all'arresto  della 
persona  nei  casi  gravissimi. 

583.  La  prima  sessione  informativa  che  terranno  i  Procuratori  coi 
loro  clienti,  lo  studio  ed  esame  delle  carte  processali,  una  memoria, 
entro  la  misura  peraltro  di  catte  venti ,  saranno  sempre  refettibili  dal 
soccombente  nella  categoria  delle  spese  giudiciali. 

584*  La  tassazione  delle  spese  giudiciali  sarà  fatta  dai  medesimi 
Giudici  che  pronunziano  le  sentenze,  ed  in  quella  parte  delle  medesime, 
la  quale  esprimerà  la  condanna  del  soccombente:  A  tal' uopo  prima 
della  pronunzila  delle  dette  sentenze  sarà  passata  per  mezzo  della  Can- 
celleria al  Relatore  la  notula  di  queste  spese  dai  respettivi  Procuratori 
delle  parti  litiganti. 

585.  Trattandosi  poi  delle  spese  stragiudiciali,  all^  quali  ancora 
potrebbe  essere  estesa  la  condanna ,  se  nascerà  .  contestazione  sulla  sepa- 
rata notula  che  verrà  successivamente  esibita  e  notificata  al  Procuratore 
della  parte  soccombente  dal  Procuratore  della  parte  vincitrice ,  a  cura 
del  più  diligente  sarà  intimato  T altro  Prpcuratore  a  presentarsi  avanti 
il  giudice  Relatore,  il  qiiale  dirimerà  ogni  questione  procedendo  me- 
diante Ordinanza  alla  definitiva  liquidazione  di  queste  spese. 

586.  Se  però  alla  condanna  delle  spese  stragiudiciali  fosse  unita 
anche  quella  delle  spese  ntili  e  mere  volontarie,  o  dei  danni  ed  inte- 
ressi ,  e  su  questa  nascesse  contestazione ,  la  cognizione  e  risoluzione 
della  medesima  dovrà  considerarsi  riservata  al  congruo  giudizio  di  li- 
quidazione secondo  le  forme  ordinarie  della  procedura. 

587/  Tutti  gli  atti ,  e  memorie  ,  sia  per  esibirsi  nelle  Cancellerie 
dei  tribunali,  sia  per  notificarsi,  come  pure  le  sentenze,  e  i  decreti 
saranno  scritti  .in  modo  chiaro  ed  intelligìbile,  altrimenti  dovranno 
esser  dal  Cancelliere  ricusati. 
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588.  Durante  il  ferlalo  autunnale  si  formerà  per  il  servizio  civile 
liei  seno  della  Corte  Regia  una  Camera  delle  vacanze^  ed  in  ogni  Tri- 
bunale di  Prima  Istanza  nu  Turno  delle  vacanze. 

589.  Dai  Presidente  si  comporrà  questa  Camera  delle  vacanze  di 
cinque  membri  della.  Corte  Regia. 

590.  11  Turno  delle  vacanze  sarà  composto  di  tre  membri  di  ogni 
tribunale. 

591.  La  Camera  delle  vacanze  ed  ii  Turno  delle  vacanze  daranno 
una  udienza  almeno  in  ciascuna  settimana  ^  ed  assumeranno  cognizione 
di  quelle  sole  cause  ^  che  siano  ravvisate  urgenti  >  e  non  suscettibili 
senza  danno  di  ulteriore  dilazione. 

59X  Nella  durata  delle  vacanze  sarà  tenuto  un  ruolo  particolare 
delle  cause  cbe  saranno  trattate  in  quel  tempo. 

593.  Il  Regio  Procuratore  Generale  presso  la  Corte  Regia ,  ed  i 
Procuratori  Regj  presso  i  Tribunali  di  Prima  Istanza  destineranno  quello 
tra  gli  OiSciali  del  Pubblico  Ministero  che  dovrà  assistere  alla  Camera , 
0  Turno  delle  vacanze. 

*  594-  11  servizio  delle  Cancellerie  nel  tempo    delle  vacanze  sarà  re- 
golato dai  respettivi  Presidenti  della  Corte  Regia  e  dei  Tribunali. 

595.  Indipendentemente  dal  fenato  autunnale  niuno  dei  componenti 
i  tribunali  o  loro  Ministri  ed  inservienti  potrà  assentarsi  dal  respettivo 
posto  senza  superior  permesso.  I  Presidenti  potranno  accordarlo  per  una 
assenza  non  maggiore  di  giorni  dieci. 

596.  Questo  permesso  non  potrà  essere  concesso  che  per  legittime 
cause^  e  quando  veramente  consti  che  il  servizio  non  possa  soffrire  al- 
terazione alcuna. 

597.  Nel  caso  di  permesso  accordato  dal  Presidente  della  Corte 
Regia,  il  medesimo  ne  renderà  intesa  la  Rea!  Consulta,  accennando  i 
motivi  pei  quali  è  stato  concesso. 

598.  Essendo  questo  permesso  stato  accordato  dai  Presidenti  dei 
Tribunali  di  Prima  Istanza,  questi  nella  stessa  guisa  ne  faranno  la  par* 
tecipazione  alla  Real  Consulta. 

599.  Allorquando  avranno  bisogno  di  assentarsi  i  Presidenti  dei 
Tribunali,  li  Auditori  Giudici  di  Pridna  Istanza,  i  Giudici  Civili,  e 
Giudici  Direttori  degli  Atti  criminali  dovranno  impetrarne  il  permesso 
direttameutd  dalla  Real  Consulta. 

Goo.  Rapporto  alle  concessioni  di  assenza  ai  Vicarj  Regj,  Potestà,  e 
Cancellieri  e  Ministri  dei  Tribunali  Vicariali,  sarà  conservato  T attuale 
sistema,  dovendo  essi  inoltrare  le  relative  istanze  alla  Real  Consulta,  la 
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quale  risolverà  a  lurma  «klle  Ti^gUi^oU    islruadoai^  seutito  il  Pfe9Ìdente 
del  Buon  Governo,  ecf  il  R^io  Pr^cunator  Generale 

601.  Gli  Ofliciali  iuUi  del  Mini$vlero  Pubblico  dipenclerauuo  esclu- 
di vameo  (e  in  questo  rapporèo  dal  JEUsgìo  Procuratore  Geoeriale,  il  quale 
sotto  le  stesse  forme  ^  verificazioni,  e  vCondiziani ,  e  con  la  allessa  parte- 
(cipazioiie  allM  JBeal  (^uusuUa  potcà  .loro  coacQdere  di  asseutart^i  dai  loro 
posti  respeitivi, 

Q02.  Se  consìmile  concessione  ocporres^^e  per  il  Presidente  della 
Carle  Bogia.,  e  per  il  Reigio  Proc^urailrore  Generale ,  questa  per  qualuaque 
spazio  di  tempo  verona  direttan^e^ie  ia)|ìetrata  da  S.  A.  il.  per  il  canale 
della  Beai  Consulta. 

6o3.  Alla  atessa  Beai  Coo^iiUa  s|ietterà  pure  direttamente,  prese  le 
occorrenti  informazioni ,  di  concedere  il  permesso  di  assenza  a  tutti  i 
iGiudicì ,  Officiali  del*  Ministero  PuJi^blico  ,  Giusdicenti  e  Ministri  men- 
zionati di  sopra  ,  qualulo  la  loro  assenzsi  vei^ga  richiesta  per  un  tempo 
superiore  a  quello. indicato. 

()o4*  La  Corle  Regia  con  il  Capo  ed  Officiali  del  Ministero  Pub- 
jblicOf  e  tutti  i  Tribunali  Ciiriii  e  Criminali  del  Gran-Ducato  coi  Eegj 
Procuratori  e  loro  Sostituti  nel  giorno  dopo  la  cessazione  delle  ferie  au- 
tiuiuali  vestiti  del  loro  abito  di  ceremouia  si  riuniranno  uelle  Chiese 
principali  delle  ioro  respetti  ve  t^esideo^e,  insieme  coi  respettivi  Cancel- 
lieri ,per  assistere  aJla  solenne  Messa  dello  Spirito,  Santo ^  scortati  da 
quel  proporzionato  numero  di  truppa  che  sarà  reiputato  conveniente, 
e  che  dai  respeltiiri  Presidenti  dei  tribunali  medesimi  sarà  «richiesto 
alle  competenti  Autorilà    Militari. 

605.  Compite  le  sacre  funzioni^  la  Corte  Regia  e  tulli  i  Tribu- 
nali si  restituiranno  alle  residenze  respeltìve^  o\e  plenariamente  si 
«nduneranno  nelle  sale  di  udieaza.  Ivi  il  Presidenle  della  Curie  e  i 
Presidenti  degli  altri  Tribunali,  ed  il  Begio  Procuratore  Generale,  e  i 
Begj  Procuratori  pronnuzieranoo  viceudevolmeule  un  discorso  analogo 
alla  circostanza  della  riassunzione  delle  giudiciarie  funzioni  che  vaono 
a  fare  tutti  i  membri  della  Corte  e  dei  Tribunali ,  prendendo  ancora 
di  mira  Toaservanza  delle    l^gi   ed    il    mantenimento   della    disciplina. 

606.  Compiti  i  discorsi,  il  Presidente  della  Corle  Regia,  ed  i 
Presidenti  di  quei  Tribunali  ove  esistono  due  o  più  Turni  decidenti, 
ordineranno  al  Cancelliere,  che  sia  fatta  lettura  del  prospetto  delle 
diverse  Camere  e  Turni  secondo  la  distribu^cione  che  ne  sarà  stata 
fatta  dai  medesimi:  Quindi  pronunzieranno,  che  ciascuna  delle  Ca- 
mere  e   i    Turni   restano   installati    nell'esercizio    delle   respellive  .fuu- 
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tìoùi,  e   con    la    ingiunzione  al    Cancelliere    di    redìgere    il    processo 
Terbale  di    tutto   T accaduto^   V aftèonanra  della    Corte  e, dei   Tribunali 
rimarrà  sciolta. 

6oy.  Nel  giorno  appresso ^  o  in  quello  iinmediatamenle  susseguente 
alle  tornate  annuali  si  riuniranno  in  Camera  di  Consiglio,  per  esami- 
nare i  materiali  della  statistica  di  totta  Taa^mìnist razione  civile  e  cri* 
minale  dell'annata  decorsa^  che  dovranno  per  il  detto  effetto  essev 
raccolti  per  disporne  4' ordine  con  cui  dorrà  esserne  dato  conto  nel  pro- 
spetto che  i  Tribunali  di  Prima  lataiaa  rimetteranno  al  Pi^e^idente 
della  Corte  Regia  comprensivamente  di  quelli  dei  Giusdicènti  tanto  nelle 
materie  civili,  che  criminali,  e  che  questa  poi,  riunendovi  quello  ri- 
sguardante  la  stessa  Corte,  rinvìerà  in  mi  prospetto  generale  alla  Real 
CoDsalta. 

608.  In  questi  prospetti  respetliyamente  i  Presidenti  dei  Tribunali 
di  Prima  Istanza,  e  quello  delta  Corte  Regia  presenteranno  alla  Supe-» 
riore  Autorità  quelle  osservazioni  che  foissero  reputate  convenienti  per 
correzioni  di  abusi  e  per  miglioramento  di  sitatemi. 

609.  I  Procuratori  fiegj  presenteranno  dei  consimili  prospetti  al 
Regio  Procuratore  Generate,  dal  quale,  dopo  la  coeguale  forma2Ìone  dif 
altro  prospetto  relativo  alla  Corte  Regia,  sarà  tutto  riunito  iu  un  pa* 
riforme  prospetto  generale,  per  es^re  anche  questo  inoltratp  alla  R. 
Consulta. 

610.  La  redazione  di  questi  prospetti  sarà  combinata  in  modo  che 
dai  Presidenti  dei  Tribunali  e  dai  Procuratori  Regj,  vendano  respelti- 
Tamente  trasmessi  al  Presidente  della  Corte  Regia  ,  ed  al  Regio  Procu- 
ratore Generale  nel  primo  mese  dalla  cessazione  delle  ferie  autunnali, 
onde  dentro  il  mese  di  Gonna jo  possano  èsser  poi  presieii tati  gT  indicati 
prospetti  generali  alla  Real  Consnita. 

61  u  In  questi  prospetti  nella  colonna  delle  osservazioni  i  Presi** 
denti  dei  tribunali  rend^raivno  conto  al  Presidente  de'lla  Corife  Regia, 
^questo  alla  Real  Consulla  di  qnei  Giudki,  o  M'rnistri  subalterni  die 
^i  souo  distinti  per  2elo  e  capacità ,  siccome  dei  Legali  addetti  ai  tri^ 
banali  respcttivi  che  potessero  ejwer  meritevoli  di  onorata  menzione  per 
capacità ,  probità  e  disinteresse. 

Ora.  Indipendentemente  dal  cosK>  previsto  ftelle  tornate  autunnali, 
in  ordine  al  precedente  art.  6o'4.,  la*  Curie  Regia  si  aduna  plenariamente 
allora  soltanto^  quando  venga  ordinato  dal  Principe  e  n^i  casi  dalla 
legge  prò t isti. 
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6i3.  Questi  c;i8Ì  sono  i  seguenti^  cioè  |)er  pubblicare  i  Sovrani 
Rescrilli  di  grazia,  o  di  coiumutatioiie  di  peue  nelle  condauoe  superiori 
alia  reclusione^  e  per  il  ricevimento  dei  nuovi  membri. 

6i4*  Nel  primo  caso  si  convocarla  Corte  con  tutti  gli  Officiali  del 
Ministero  Pubblico  nella  gran  sala  di  udienza,  ove  dovranno  intervenire 
i  rèi.  cbe  sono  stati  graziati:  Allorché  tutti  saranno  collucati  al  loro  po- 
sto, il  Regio  Procuratore  Generale  farà  la  sua  requisitoria  per  la  pub- 
blicazione del  Sovrano  Rescritto:  Il  Presidente  ordinerà  al  CaiKeliiere 
che  faccia  lettura  del  medesimo ,  e  quindi  pronunzierà,  che  il  Rescrillo 
è  stalo  pubblicato,  e  che  tutti  quelli  che  vi  sono  contemplati  potranno 
goderne  i  benefici  effetti.  Farà  contemporaneamente  una  breve  monizione 
a  seconda  dei  casi^  e  delle  circostanze  ai  suddetti  rei  graziati,  eccitan- 
doli a  trar  profitto  della  Sovrana  Clemenza  per  un  cambiamento  di 
condotta.  E  dopo  T  ordine  da  esso  diretto  al  Cancelliere  per  la  reda- 
zione del  processo  verbale  dell'adunanza,  la  medesima  resterà  sciolta. 
Nell'altro  caso,  introdotti  avanti  la  Corte  Regìa  i  membri  nominatile 
collocali  in  luoghi  distinti,  il  Regio  Procuratore  Generale  presenterà  in 
egual  modo  la  sua  requisitoria  per  la  recezione  dei  medesimi.  Il  Presi- 
dente darà  consimile  ordiiie  al  Cancelliere,  che  faccia  lettura  del  Reale 
Motuproprio  di  nomina:  quindi,  se  si  tratterà  di  un  membro  apparte- 
nente al  Collegio  giudicante,  il  Presidente  pronunzierà  un  breve  di- 
scorso analogo  alla  circostanza.  £  questo  compiuto,  inviterà  il  medesimo 
a  prendere  il  suo  posto  fra  gli  altri  Congiudici.  Se  poi  si  trattasse  di 
un  nìembro  appartenente  al  Pubblico  Ministero,  sarà  pronunzialo  invece 
il  discorso  dal  Regio  Procuratore  Generale,  dopo  il  quale  il  Presidente 
farà  a  quello  il  medesimo  invito  di  venire  ad  associarsi  nel  suo  posto 
cogli  altri  Officiali  dello  stesso  Pubblico  Ministero:  Sarà  poi  fatta  al 
Cancelliere  la  medesima  ingiunzione  della  redazione  di  un  processo  ver- 
bale^ e  cosi  r  udienza  avrà  il  suo  termine. 

6i5.  11  Presidente  della  Corte  Regia,  e  tutti  gli  altri  Presidenti 
come  aventi  la  soprintendenza  al  regolare  andamento  delle  respetti?e 
Cancellerie,  si  daranno  cura  di  adottare  tutti  i  provvedimenti,  e  quelle 
migliori  disposizioni  direttive,  le  quali  possano  facilitare  ed  assicurare 
r esatto  adempimento  di  tutte  le  discipline  tanlo  interne,  che  esterne, 
non  meno  che  l'osservanza  delle  forme  di  procedura  che  son  prescritte 
dalle  presenti  Dichiarazioni  e   Istruz^iobi  e  dalle  altre  leggi  vegliatiti. 

616.  A  tale  oggetto  i  Cancellieri  ed  altri  ministri  subalterni  presteran- 
no loro  obbedienza  nella  esecuzione  di  lutti  li  ordini  che  verranno  da 
essi  comunicali  loro,  e  si  uniformeranno  col  maggiore  scrupolo  alle  turo 
ingiunzioni. 
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617.  l  Presidenti  dei  tribunali^  li  Auditori  Giudici  di  Prima  Istan- 
za, i  Coraroissarj  Regj  di  Ponlremoli  e  di  Volterra,  i  Vicarj  Regi,  ì 
Giudici  Civili,  i  Giudici  Direttori  degli  Atti  crinìinali,  e  i  Puleslà  si 
presteranno  a  tutte  quelle  richieste  che  loro  verranno  fatte  dal  Pre- 
siidente  della  Corte  Regia  sullo  stato  personale  di  tutti  gT  impiegati 
deir  ordine  giudiciario  che  si  troveranno  addetti  ai  respettivì  loro 
Tribunali,  non  menochè  suir andamento  dei  tribunali  medesimi. 

618.  Essendo  determinato  dal  Presidente  della  Corte  Regia  il  turno 
del  servizio  dei  Consiglieri  nelle  diverse  Camere  della  Corte  Regia , 
ninna  variazione  o  supplemento,  potrà  esser  fatto  nelle  Camere  medesime 
senza  la  di  lui  espressa  autorìzzazione. 

619.  Ove  occorra  abbreviaire  i  termini  delle  istanze^  egli  solo  ri- 
spoiule  Llle  domande  dei   Procuratori. 

6aO.  Per  T  eòerc/zio  delia  giurisdizione  contenziosa  e  volontaria  dei 
due  Giudici  Civili  di  Firenze  è  divisa  la  Città  in  due  sezioni,  di  Le- 
vante e  di  Ponente,  corrispondenti  T  una  a  destra^  T  altra  a  sinistra 
della  linea  che  si  disegna  muovendo  dalla  Porta  Romana  e  percorrendo 
le  vie  seguenti,  cioè.  Via  che  dalla  Porta  Romana  passa  per  IBorgo  S. 
Pier  Gattolini,  Via  Maggio,  Ponte  S.  Trinità,  Piazza  S.  Trinità,  Via 
dei  Legnajoli ,  Via  Tornabuoni ,  Piazza  degli  Antinori,  Via  Rondinelli , 
Via  de'Cerrelani,  Borgo  S.  Lorenzo,  Via  dei  Gmori ,  e  di  lì  in  dirittura 
Cno  alla  Porta  S.  Gallo. 

6ai.  Al  Giudice  Civile  deHa  sezione  di  Levante  apparterrà  inoltre 
la  giurisdizione  volontaria  che  riguarda  V  amministrazione  delle  tutele 
e  delle  curatele  dei  minori  ed  interdetti  esistenti  nel  territorio  della 
Polesteria  di  Greve. 

(Ì2a.  I  Procuratori  di  diritto  che  per  i  Regobmenti  finora*  vegliati 
erand  autorizzati  ad  esercitare  il*  loro  ministero  presso  ciascuno  dei  Tri- 
bunali di  Vicariato  e  di  Potesteria  compresi  in  uno  stesso  Circondario 
di  Ruota  Civile,  saranno  provvisoriamente  ammessi  ad  esercitarlo,  ai 
termini  dell'art,  a-yié  del  Motuproprip,  presso  il  Tribunale  di  Prima 
Istanza ,  non  escluso  quello  dì  Firenze ,  nel  di  cui  circoiKlario  va  ad 
essere  compreso  il  tribunale  al  quale  erano  più  specialmente  addetti, 
«emprechè  peraltro  sodisfacciano  alP  obbligo  della  residenza  ingiunto 
dair articolo  predetto,  per  Io  tneuo  con. tenere  nella  Città  ove  ha  sede 
il  Tribunale  di  Prima  Istanza  stanze  di  studio  aperte  nelle  ore  consuete, 
secondo  V  uso  dei  luoghi,  con  persona  fissa  quivi  reperibile  nelle  ore 
stesse. 

49 
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6a3.  I  Procuralori  disdilli  nel  ruolo  d<*i  Supremo  Consìglio  di 
GJM^tiicia  ovgiì(]ue  Altudinieule  diiporanU  possono  esercitare  il  loro  mi- 
nistero davanti  le  Corti  e  davanti  il  Tribunale  dì  Frìma  Islaiua  di  Fi* 
reupe^  ^eoiprecliè  stabiliscpno  come  sopra  residenza  in  Firenze:  Allri- 
nienti  possono  esercitarlo  davanti  <]uclio  e  qualunque  dei  Tribunali  di 
Priina  Istanza  presso  il  quale  prescelgono  di  risedere. 

6a4-  Tutti  i  Procuratori  ammessi  dal  Motuproprio  e  d^lle  presenti 
Dichiarazioni  e  Istruzioni  ad  e^rcilare  il  loro  ministero  presso  un  Tri- 
bunale di  Prima  {stanza^  come  ancora  li  Avvocali,  prestaiulo  uflicio 
pubblico,  e  perciò  necessario  ed  assolutamente  gratuito  nella  difesa  degli 
imputati  ed  accusati  coerentemente  alli  art  aiS.  e  272.  del  Motuproprio, 
non  acquistano  mai  azion^t  di  credito  p^r  pagamento  di  onorario^  qua- 
lunque sia  la  condizione  dell'imputato  0  accusato. 

O25.  Nulla  è  innovato  negli  ordini  esistenti  relativi  al  Minidtero 
Notariale,  e  rrsla  per  ora  ferma  la  delimitazione  dei  circondar)  delle 
soppresse  Ruote  di  Prime  Appellazioni  all'  effetto  di  determinare  la 
estensione  di  territorio  in  cui  i  Notari  già  addetti  air  una  o  all'  altra 
di  esse  proseguoiio  ad  esercitare  legittimamente  il  loro  ministero. 

(Ì2tì.  I  G<>^ ponenti  delle  Corti,  dei  Tribunali  Collegiali  di  Priina 
Istanza,  gli  Auditori  Giudici  di  Prima  Istanza  di  Pontremoli,  e  Porto- 
ferrajOj  e  i  Giudici  civili  pef  le  copie  dei  motivi  e  di  ogni  atto  di  loro 
uffizio  non  potranno  prevalersi  di  altri  copisti  che  di  quelli  delle  Can- 
cellerie loro  respettive.  Queste  copie  pure  si  comprenderanno  nelle  tas- 
sazioni delle  notule  di  spese  a  forma  delle  comuni  tariffe,  e  ne  saran- 
no versati  i  prodotti  nella  cassetta  di  Cancelleria. 

Però  a  quelli  dei  Magistrati  sopraindicati  cbe  avessero  già  co- 
pisti pai*iÌ€olari  non  /imarrà  impedito  di  continuare  a  valersene  ancora 
per  la  durata  di  un  quadriennio  dal  di  dell' attivazione  dei  presenti 
ordini,  e  trascorso  cbe  sia  il  detto  quadriennio  il  divieto  cbe  sopra 
riguarderà  indistintamente  ogni  Magistrato  e  Giudico  dei  rammentati  iu 
principio  del  presente  articolo. 

627.  Gl'inserti  delle  carte,  e  documenti  cbe  appartengono  alle  tu- 
tele e  curatele  esistenti,  e  che  in  conseguenza  delle  nuove  delimitazioni 
fUbilitc  dai  Motupropri  de'  7.  Settenibre^  e  17.  Ottobre  1837.  e  de  2. 
Agosto  i838.  sono  devolute  e  si  devolvono  alla  giurisdizione  volontaria 
de' Vicari,  o  dei  Potestà  di  priina  classe  ai  quali  in  avanti  lìon  appar- 
tenevano, devono  essere  sollecitamente  trasmessi  a  qutesti  dalle  Cancel- 
lerie dei  tribunali  dai  quali  le  tutele  e  curatele  si'  distaccarono  e  5Ì 
distaccano,  ancarcbè  le  carte  e  i  documenti  fossero. e  siano  legati  nelle 
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filze -a  ciò  deslinate.  Un  iiivenlario  in  iJoppio  templare  di  delle  carie 
e  dociimcnli  accompagnerà  lu  enunciala  irasniissione;  li  T  esemplare 
ninnilo  della  riceynta  del  Giusdrcenle  al  quale  é  falla  la  ira&missione 
servirà  di  discarico  al  remittente^  e  sarà  surrogato  e  ripobio  in  luogb  e 
tece  degl' inserti  correlativi. 

G28.  ^rendimenti  di  couto  delle  tutele  e  curatele  finite  per  la  età 
mag^o^e  o  per  la  liberazione  dalla  interdizione  prima  del  giorno  in  cui 
diverrà  esecutorio  il  Motuproprio  de' 2.  Agosto  i838.,  si  faranno  coi  si* 
stemi  e  secondo  gli  ordini  veglianti  finora,  e  cosi^  senza  convocazione 
dei  Consigli  di  Famiglia^  ove  la  istituzione  dei  Consigli  me/Jesìmi  noli 
era  introdotta,^  davanti  ai  Vicarj  Regj ,  Giudici  Civili,  e  Poleslà  di 
prima  classe  del  domicilio  attuale  dei  /ninore  o  sottoposto  pervenuto  ó 
restitoito  alla  piena  capacità  civile. 

Gag.  Le  cause  civili  di  merito  eccedente  la  competenza  dei  Vicarj», 
Giudici  Civili,  e  Potestà,  pendenti  nei  Vicariati  e  Poteslerie  al  giornli 
in  cui  si  renderà  attivo  il  Motuproprio,  si  devolveranno^  benché  discus- 
se, alla  cognizione  dei  Tribunali  Collegiali  o  Auditori  Giudici  di  Prima 
Istanza  competenti  a  forma  del  Motuproprio,  e  saranno  davanti  ad  elisi 
riassunte  a  cura  della  parte  più  diligente  nei  due  casi  seguenti  : 

1.  Quando  sia  mutata  la  persona  del  Giudice,  cosicché  occor* 
rerebbe  nuova  discussione  : 

2.  Quando,  non  mutata  la  persona  del' Giudice,  $(ia  pendente^ 
o  venga  proposta  in  seguito  una  domanda  incidentale,  purché  tale  dix 
non  potersi  riunire  alla  decisione  sul  merito  secondo  il  disposto  dalle 
presenti  Dichiarazioni  e  Istruzioni. 

03o.  1  giudizj  di  purgazione  d'ipoteche,  quelli  di  rivendita  a  ca- 
rico del  precedente  liberatario,  e  quelli  di  graduatoria^  pendenti  nei 
trrbunali  competenti  finora,  e  purché  in  quelli  di  graduatoria  sìa  stato 
già  presentalo  il  progetto,  restano  ai  tribunali  che  ne  erano  inv^e^iti  o 
a  quelli  che  siano  stati  sostituiti  in  loro  luogo  e  vece ,  senza  riguardo 
alla  fatla  o  non  fatta  discussione,  benché  la  istituzione  dei  nuovi  Tri- 
bunali di  Prima  Istanza,  e  la  distribusione  dei  circondarj^  respettivì, 
inducesse  una  nuova  competenza  avuto  riguardo  alle-  persone  ó  alle 
cose* 

03j.  Le  cause  di  appello  interposto,  o  da  interporsi ,  ed  in  qua- 
lunque stato  si  trovino  nel  giorno  della  ativezione  del  Motuproprin, 
contiro  sentenze  proferite  anteriormente  nelle  cause'  di  merito  noli  ecce- 
dente le  lire"  dugMto ,  ed  in ^  quelle  di  merito  superiore  alte  dugento 
fino  alle   qtial?trocento    liro',  si  defensoono'  in    appella  ai   Tribunali   di 

Digitized  by  VjOOQIC 


Prima  Ii>tanza  ^  nel  di  cui  circondario  sono  o  sarebbero  compresi  queUi 
che  proferirono  la  prima  sentenza. 

632.  La  riassunzione  delle  cause^  ovunque  occorra,  si  fa  dalla  parte 
più  diligente  nello  stato  in  cui  si  trovano  gli  atti  con  scrittura  conte- 
nente nomina  di  Procuratore  da  notificarsi  come  è  stabilito  per  ogni 
scrittura  di  domanda. 

633.  A  richiesta  della  parte  cui  òccforra  riassumere  la  causa  in  un 
tribunale  diverso  da  quello  ove  pendeva,  la  Cancelleria  del  tribunale 
adito  colla  riassunzione  avocherà  dall'altra  li  atti  originali  della  causi 
riassunta,  che  ie  saranno  prontamente  rimessi  con  inventario  da  tor- 
nare firmalo  alla  Cancelleria  remittente  cui  farà  discarico.  E  se  questa 
non  più  esistesse ,  perchè  appa|ieuente  ad  un  tribunale  soppresso,  si 
farà,  come  è  ordinata  qui  avanti,  l'avocazione  dalla  Cancelleria  Coma- 
nitativa ,  nella  quale  li  alti  originali  del  soppresso  tribunale  fossero 
•tati  depositati. 

634-  I  protessi  criminali  nei  quali  sia  stata  trasmessa  la  speciale 
inquisizione,  e  che  non  siano  risoluti  prima  della  attivazione  del  Mo- 
tuproprio,  saranno  rinviati ,  come  è  stabilito  dall'art.  285.  del  Motu- 
proprio, ai  Tribunali  di  Prima  Istanza  nel  circondario  dei  quali  sono 
compresi  i  tribunali  ove  fu  compilata  la  procedura  ,  onde  sia  deciso 
sulla  competenza  ;  ma  si  tratteranno  e  si  risolveranno  colle  forme  e  se- 
condo le  leggi  e  regole  preesistenti,  e  coli' intervento  del  Pubblico  Mi- 
nistero, o  dai  medesimi  Tribunali  di  Prima  Istanza  portando  il  turno 
al  numero  di  quattro  mediante  un  Supplente,  ove  occorra  ,  i  quali  gin- 
dìcheranno  senza  appello,  o  da  un  turno  di  quattro,  e  respetti  va  mente 
secondo  i  casi  di  sei  giudici  da  destinarsi  dal  Presidente  tra  i  compo- 
nenti la  Corte  Regia  cui  siano  rinviati  in  ordine  al  decreto  di  compe- 
tenzot,  che  sottoposto  all'esame  della  Camera  di  Accuse  non  sia  stato 
revocato, 

6^.  Altrettanto  si  osserverà  per  la  risoluzione  dei  processi  nei 
quali  fosse  stato  già  decretato  sull'accusa  e  sulla  competenza  delle  Ca- 
mere di  Consiglio  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  di  Grosseto  e  della 
Rocca  San  Casciano. 

636.  Alle  revisioni  che  fossero  domandate  contro  It  sentenze  profe- 
rite ia  ordine  ai  due  precedenti  articoli  sarà  comune  la  disposizione 
dell'art.  ^88.  del  Motuproprio. 

637.  Li  appelli  dalle  sentenze  nelle  cause  di  trasgressione  alle  leggi 
sul  sale,  e  sulla  pesca,  da  qualunque  tribunale  siano  state  proferite 
prima  del  giorno  dell'attivazione  del  Motaproprio,  ancorché  non    io- 


Digitized  by 


Google 


39 1 
terpostì^  e  parimente  li  appelli  da  sentenze  criminali  proferite  prima 
del  giorno^suddetto  dai  Tribunali  di  Prima  Istaus^a  di  Grosseto  e  di 
Rocca  S.  Casciauo,  ancorciiè  non  interposti,  sono  preservati  dentro  il 
termine  stabilito  dalle  leggi  speciali  preesistenti  in  materia^  e  si  defe- 
riscono alla  Camera  delle  Accuse  per  esservi  trattati  e  decisi  a  forma  di 
quelle. 

638.  Peraltro  tutte  le  cause  antedette  di  trasgressione  alle  leggi  sul 
sale  e  sulla  pesca  pendenti  nel  giorno  della  attivazione  del  Motupro- 
prio ,  e  le  altre  che  per  le  trasgressioni  medesime  s'introducano  in  fn- 
turo,  saranno  trattate  e  decise  senza  appello  ancor  esse  secondo  il  si- 
stema sanzionato  dal  Motuproprio  e  dalle  presenti  Dichiarazioni  e  Istru- 
zioni ,  e  non  ostante  lo  speciale  disposto  delle  leggi  preesistenti  in 
materia  ,  dai  Tribunali  di  Prima  Istanza  alla  competenza  dei  quali 
appartengono. 

63q.  Colle  forme  ,  e  secondo  le  regole  di  diritto  usi  tate  ed  appli- 
cate prima  del  Motuproprio  saranno  trattate  e  decise  davanti  i  Giudici 
revisori  le  cause  criminali,  nelle  quali  fosse  emanato  o  sia  per  emanare 
dalla  Real  Consulta  Rescritto  di  revisione  a  forma  dell'art.  287.  del 
Motuproprio  medesimo,  come  pure  le  altre  nelle  quali  emanasse  dalla 
Corte  di  Cassazioni?  .decreto  di  revisione  in  ordina  al  provvedimento 
sanzionato  dall'art.  288. 

640.  Le  cause  civili  che  nei  casi  previsti  dalli  art.  287.  e  388. 
del  Motuproprio,  o  con  Rescritto,  o  con  decreto  di  revisione,  siano 
rinviate  o  dalla  Real  Consulta  o  dalla  Corte  di  Cassazione  a  nuovo  giu- 
dizio, si  tratteranno  colie  forme  generalmente  stabilite  per  i  giudizj  di 
appello. dalle  presenti  Dichiarazioni,  e  Istruzioni. 


Conforme  all'  Autografo  depositato  nelV  Archivio  della  Real  Consulta. 

F.  NASI^  di  Segretario 
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xvni. 

Procedura  dei  Giudizj  eseculivi. 


NOTIFICAZIONE 


JLia  Imperiale  e  Reale  Consulta  inerendo  agli  Or- 
dini contenuti  nel  Biglietto  della  Imperiale  e  Rieale 
Segreteria  di  Stato  del  dì  7-  Gennajo  corrente  rende 
pubblicamente  noto  il  seguente  Reale 

MOTUPROPRIO 


vmm  mm 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  ROEMIÀ 

ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

m\m  DI  mm  eg.  m,  e& 

.Jonsiderata  l'importanza  di  mettere  in  armonia  con  i  prìncipj 
della  nuova  Legge  Ipotecaria  la  procedura  dei  Giudizj  Esecutivi,  e  di 
subordinarla  a  discipline  che  assicurino  sempre  più  la  efficacia  dei  Con- 
tratti ,  e  che  sostenendo  i  valori  delle  proprietà  favoriscano  rincreraento 
dei  Palrimonj  Privali,  e  di  ogni  specie  d'industria,  sentito  il  Nostro 
Consiglio  di  Stato,  abbiamo  ordinalo  ohe  si  osservi  cpianto  appresso. 
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DEI  GIUDIZI  ESECUTIVI 
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Art.   I.  X  Giuclizj  Esecutivi  hanno  pei-  «oggetto  la  esecuzione, 
1.  Delle  Semenze  dei  Tribunali  Toscani  passate  in  cosa  giudicata  , 

o  passate  in  stato  di  legittima  esecuzione^  o.  dichiarate  prowisoriameiite 

eseguibili. 

a.  Delle  Sentenze  degli  Arbitri?  e  dei  Giudici  Commissarj  dichia> 
rate  eseguibili  dai  Tribunali  competenti. 

3.  Dei  Pubblici  Istrumenti  rogati  da  Notari  Toscani ,  e  dei  Docu- 
menti formati  nei  modi  prescritti  dalla  Legge  Ipotecaria.  ' 

4.  Delle  Sentenze  proferite  dai  Tribunali  Esleri  dichiarate  esegui- 
bili dai  Tribunali  Toscani,  e  degP Istrumenti  rogati  dai  Notari  Esteri 
muniti  delle  fornie  probatorie. 

5.  Delle. obbligazioni  per  crediti  che  nella  loro  totalità  noh 
eccedono  le  Lire  Dugento  sebbene  mancanti  di  Documento  esecutivo, 
seaiprechè  non  insorga  contradizioùe  per  parte  del  Debitore,  nel  qua! 
caso  si  fa  luogo  alln  contestazione  di  un  Giudizio  sommario. 

.AnT.  II.  Appartengono  alla  Classe  dei  Giudizj  Esecutivi,  le  Esecu- 
zioni di  Braccio  Hegio. 

Art.  hi.  L'Esecuzione  dei  Documenti,  e  Recapiti  Commerciali,  è 
regolata  da  Leggi  speciali. 

•  Aet.  IV.  Nei  particolari  Giudizj  di  esecuzione  contemplati  espres- 
samente nel  vegliante  Regolamento  di  Procedura  Civile,  si  osserveranno 
le  relative  disposizioni  del  medesimo;  Nel  caso  però  di  opposizione  del 
Reo  convenuto,  se  l'azione  deriverà  da  un  Documento  della  specie  di 
quelli  contemplati  nell' Articolo  t.  avranno  luogo  le  disposizioni  della' 
presente  Legge  in  tutta  la  loro  forma,  e  tenore,  e  in  tutte  le  istanze. 

Art.  V.  Non  può  chiedersi  esecutivamente  che  il  Credilo  liquido  , 
e  scaduto,  0  la  prestazione  del  fatto  puro^  e  non  dipendente  da  con- 
dizione sospensiva. 
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Art.  vi.  Non  può  commeltersi  T esecuzione  aopra  beni  che  il  De- 
bilore  possegga  in  comune  con  un  Terzo  die  non  sia  correo  del  Debito, 
se  prima  il  Creditore  uon  abbia  intentato  il  Giudizio  di  Divisione,  al 
quale  gli  sarà  permesso  di  assistere  fino  al  suo  teriiiiue. 

Trattandosi  però  di  mobili^  semoventi^  e  di  raccolte  peudeuli 
potrà  il  Creditore  procedere  agli  Atti  couservatorj  della  porzione  spet- 
tante al  suo  Debitore  anche  prima  della  Divisione^  osservate  le  forme 
stabilite  in  seguito  all'Articolo  LXI. 

Art.  vii.  Il  Creditore  di  un  defunto  allorché  abbia  a  suo  favore 
alcuno  dei  titoli  sopra  indicati  può  procedere  senza  ritardo  per  niezto 
del  Tribunale  competen^  a  tutti  gli  Atti  conservatorj  sopra  i  Beni  ere- 
ditar], ma  r esecuzione  non  potrà  proseguirsi  sopra  i  medesimi^  se  non 
che  decorsi  quindici  giorni  dal  dì  della  morte  del  Debitore,  spirati,  i 
i  quali  y  e  senza  obbligo  di  aspettare  che  sia  decorso  il  termine  a  de- 
liberare, potrà  continuarsi  il  Giudizio  esecutivo  contro  T  Erede,  o  (Con- 
tro il  legittimo  Rappresentante  della  Eredità,  destinato  nei  modi,  e 
per  gli  effetti  di  che  all'Articolo  XXI.  N.  3. 

Art.  Vili.  In  tutti  i  casi  nei  quali  il  Regolamento  di  Procedura 
non  ordina  una  forma  speciale  per  le  respetti  ve  E>ecuzioni ,  l'Attore 
inizia  il  Giudizio  esecutivo  per  uìezzo  di  un  prescelto  da  notificarsi  a 
quello  che  vuole  convenirsi,  nei  modi  prescritti  dalla  Proceduni  ve- 
gliante,  col  quale  gli  contesta  la  obbligazione,  o  di  eseguire  il  paga- 
mento ,  o  di  prestare  il  fatto  promesso. 

Art.  IX.  Dentro  giorni  cinque,  o  dieci  a  serùnda  della  distauza 
coerentemente  all'Articolo  LXI.  del  Regolamento  di  Procedura,  suc- 
cessivi a  quello  della  eseguita  notificazione  del  precetto,  il  Reo  conve* 
nnto  dedurrà  le  eccezioni  nominando  il  Procuratore  a  rappresentarlo,  e 
facendo  notificare  la  sua  opposizione  al  Creditore  istante,  o  al  suo  do- 
micilio realo,  o  elettivo. 

Art.  X.  La  mancanza  di  opposizione  al  ricevuto  precetto  autorizza 
il  Creditore  a  procedere  a  tutti  gli  Alti  esecutivi  che  sono  dalla  Pro- 
cedura permessi,  e  possono  dal  medesimo  consumarsi  nei  termiui,  e 
colle  forme  autorizzate  dalla  Procedura. 

Art.  XI.  Dopo  la  spirazione  dei  respettivi  termini,  in  qualunque 
stadio  del*  Giudizio  esecutivo  comparisca  il  Reo  convenuto,  non  può  at- 
taccare, di  nullità  le  Procedure  praticale  fino  alla  sua  comparsa. 

Art.  XII.  Quando  si  tratti  della  prestazione  di  un  fatto,  non  po- 
trà procedersi  alla  esecuzione,  se  non  che  premessa  P assegnazione  di 
un  termine  da  prefinirsi  dot  Giudice  a  norma  delle  circostanze,  a   pre- 
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stare  il  fatto  promesso^  o  a  pagare  la    penale    che   rej$ulli    dallo   stessa 
titolo  esecutivo. 

Art.  Xlll  Qualunque  opposizione  promossa  dal  Debitóre^  o  da  un 
Terzo  contro  V  Esecuzione  ordinata^  e  sanzionata  dal  Giudice^  non  può 
quando  anche  derivasse  da  fatti  nuovi ,  e  posteriori  alla  scadenza^  ope- 
rarne la  Legale  sospensione  ,  seppure  il  Debitore ,  o  il  Terzo  non  è  sol- 
lecito di  ottenerla  dal  Tribunale. 

Art.  XIV.  Dopoché  nei  termini  legali  siano  state  dedotte,  e  noti- 
ficate le  eccezioni,  la  parte  più  sollecita  potrà  portare  la  eausa  alTU- 
dienza,  e  il  Tribunale  o  nel  giorno  stesso,  o  air  Udienza  successiva 
sentirà  la  discussione. 

Art.  Xy.  Non  si  ammettono  nei  Giudizj  esecutivi  che  le  sole  ecce- 
zioni di  fine,  pagamento,  o  compensazione,  o  di  un  vizio  intrinseco 
della  obbligazione,  e  delle  quali  la  pai  te  che  le  oppone  possa  dare  in- 
continente la  prova  chiara  e  completa. 

Non  si  ammette  neppure  in  questi  giudizj  l'eccezione  civiJe  del 
falso  se  non  osservale  le  forme,  e  le  discipline  stabilite  negli  Articoli 
^2j  4^3  e  4^9  del  Regolamento  di  Procedura  Civile. 

Art.  XVI.  Non  possono  proporsi  domande  incidentali  in  qualun- 
que istanza  dei  Giudizj  esecutivi,  fuori  che  quella  deirammissionc  delle 
Posizioni  dirette  a  provare  l'intervento  del  pagamento,  o  a  sostenerla 
altra  eccezione  ammissibile  nel  detto  Giudizio. 

Art  XVII.  Le  Posizioni  non  sono  ammissibili  che  per  una  sola 
volta  nel  corso  del  Giudizio  ,  e  deve  domandarsene  rammissiofie  prima 
della  discussione  della  causa  nel  meriio.  Il  Giudice  prima  di  ammet- 
terle, deve,  anche  d' utizio ,  procedere  alla  visita  delle  medesime,  e 
resecare  tutte  quelle  che  fosseio  estranee  al  soggetto  del  Giudizio  ese- 
cutivo, e  in  questa  parte  non  vi  è  luogo  ad  appellare,  neppure  unita- 
mente air  appello  sul  merito. 

Art.  XVIII.  1  Giudizj  esecutivi  ijon  si  riguardano  mai  coi  e  con- 
tumaciali, ma  si  equiparano  ai  coutradittorj  per  tutti  gli  effetti  di  ra- 
gione,  quando  anche  alcuno  degli  Intimati  non  abbia  fatta  opposizione, 
o  il  Procuratore  dell'  Opponente  non  sia  comparso  alla  discussione  della 
Causa. 

Art.  XIX.  Qualora  il  Tribunale  non  proceda  alla  pronunzia  della 
Sentenza  nella  n>edesima  Udienza^  può  rimettere  la  spedizione  della 
Causa  ad   una  delle  più  prossime  Udienze. 

Art.  XX.  In  questi  Giudizj  il  termine  della  Istanza,  tanto  nel 
primo,  quanto  negli  ulteriori    gradi    di  giurisdizione,  è    di    .soli  trenta 

5o 


Digitized  by 


Google 


3^  '  .  , 

^ifi;>ruì  cvaliiiui>  compt^olnH  dnl  dì  JelLa  c)iior»ala  della  Causa  all'Udien- 
za, salva  la  proroga  autorizzata  all' Articolo  XXIX.  Dentro  (}ue>to  lev- 
fmiìfi  il  T^^ibuu^Le  dovrà  uvier  prouuozial9  la  SeiUenza,  quando  per  U 
n^^u^a,  ?  1^  circo^UiìW  della  caiwa,  imni  abbia  {notule  proferrrla  iinme- 
diala.rpftfie  dvpo  h  discuMiqne. 

AiiT*  %^i  11  teriTiMio  dei  Giudixj  ei^eulìyi,  resta  in  tutte  le  istanze 
sospeso  : 

j;  Per  tutta  U  durata  delle  Ferie; 

a.  Per  quindici  gLorui  nel  caso  di  fiiorte  debitamente  giustificata 
di  qualunque  dei  Litiganti  compresi  nel  Giudieio  che  abbiano  lasciati 
Eredi;  decorrendi  dal  dì  delki  notificazione  dell'accaduto  cauìbiamenlo. 
3  Se  l'Eredità  riipane  giacente,  o  l'Erede  domanda  il  termine 
.0  deliberare,  la  Parte  rimarita  in  giudizio  [>otrà  anche  prima  dello  spi- 
rare dm  tre  Mesi  assegnati  nell'Articolo  ^g.  §.  5.  del  Kegolamento  di 
Procedura,  ma  dopo  la  spirazioue  di^i  giorni  quindici,  domandare  al 
Tfibuuale  la  dicbiara^ione  di  urgifnaa^  e.  la  destinazione  di  un  Curatore 
alla  Lite,  |a  qual  nomina  dovrà  cadere  sulla  Persona  dello  stesso  Erede, 
che  avrà  domanlato  il  termine  a  deliberar>3,  ammenoché  sulla  sua  istanza 
non  Ma  dispensato  per  giuste  causo,  espresse  nel  Decreto  di  nomina  di 
iiltro  soggetto. 

4-  Per  giorni  quindici  nel  ^aso  della  morte,  sospensione,  dlmis- 
.•^ione,  o  destiluzione,  e  di  grave  malattia  del  Procuratore,  sempreciiè  il 
l^itiganti?  sin  assistito  da  un  Piocnratore  solo,  e  il  fotto  (he  dà  luogo  a 
^loiuundare  la  sospen>ioiìe  sia  debitamente  giustificalo,  e  questa  sos|>ea- 
sione  ^ia  cnn  opportuno  Derristi»  accordata. 

Abt.  XXII.  iSei  Giudizj 'esecutivi  non  sì  ammette  la  istanza  p' r 
cbiémare  dei  Terzi  in  rilevazione,  ammenoché  dall'Atto  &tesso  in  forza 
de)  qpale  procede  PAttore,  o  di  un  Atto  al  quale  sia  intervenuto  tanto 
l'Attore^  che  il  preteso  Rilevatore,  non  resulti  l'obbligazione  a  rilevare. 

4iiT.  XXlil  L'istanza  di  Rilevazione  si  farà  per  via  di  dichiara- 
zHine  nell'atto  istesso  col  quale  il  Reo  convenuto  risponde    al  precetto. 

AftT.  ^XIV.  Il  termine  a  chiamare  in  rilevazione  é  di  giorni  cinque 
^  dioci,  seooodo  la  dicitan^^a^  ed  un  egual  termine  ha  rmtimato  in  ri- 
levazione a  rispondere  alla  ricevuta  intimazione. 

A^y.  XKVt  Lo  stesso  nietodo  si  osserverà  per  tutte  le  surcessive 
ìnt^waAioni  in  rilevazione  che  credessero  di  pnìmuovere  i  respettivi  in- 
timali,  bell'inteso  per  altro  che  Tazionea  qiM\s!e  successive  iile^aziuin, 
re.^u!li  dal   Documento  dall'Attore  {'riginario  prodotto  in   aj>pf»ggio  drlh 
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5IU  iiilimiìzioiie,  o  da    uu'AMo  al   quale    siano    ì-ntervenuti   come  Parli 
iiileiT'sssiie  l'Allure  orìgiiiorio,  ed  i  successivi  Bilevalori. 

Akt.  XXVI.  Qualunque  dei  cambiamenti  raninientati  di  sopra  a»l- 
lArliculo  XXI.  ^.  4*  >'^^^  ^^^^  luogo  a  Veruna  5aspe»sk>ue,  qualora  si 
verifichi  nel  termine  fissalo  per  la  protiuniia  della  Sentenza. 

Aat.  XXVII.  La  riassuuzìoue  dell' istanaSa  ne^  Giodicj-  «secutlTi  si 
efiettua  colla  nuova  notifitasioDe  ali»  Parte^  dell'Atto  inizilativo  del 
Giudìzio. 

Art.  XXVIII.  Le  f^mIo  prescrilte  pr  la  riassunzione  nei  Giudizj 
esecutivi  sono  comuni  alle  pnme,  come  alle  sectonde^  e  terze  t^tafUzo 
dei  medesimi. 

Art.  XXIX.  il  Tribunale^  ricorrend<i  altri  glàsli  riflessi,  potrà 
prorogare  sulla  docntanda  scritta  delle  Parti ^  ed  ansile  d'ufiiM  fino  a 
grorni  dieci,  e  non  più  oltre  il  lerknine  dell' istanxa,  e  la  proroga  ssl^à 
pronunziala  con  decreto  motivato. 

Art»  XXX.  L*eccezioi»e  deciinatorta*  dell' incom'petei^xi  di  Qualun- 
que specie  essa  sia ,  ed  ogni  altra  eccezione  oslàtìta  all'  ingresso  della 
Lite,  dorranno  proporsi  unitamente  a  quelle  del  merito. 

Art.  XXXI.  8e  l'incompetenza  esclusivamente  dipende  o  da  ragione- 
di  materia,  o  dall'imporUre  der soggetto  della  Cacis»,  o  dalla  |>rivile- 
giata  qualità  del  Reo,  o  di  oiio  dei    Rei  con  venduti,,  potrà  il  Tribuilale 
in  questi  casi  pix)aunziare,  o  separatamente  sulla  dediotta  incompelenisa 
o  congiuntamente  al  meriio. 

In  ogni  altro  cado  in  coi  venga  dedotta  1*  iacompeteaca ,  o  qua- 
lunque altra  eccezione  ostativa  alT  ingresso  della  Lite,  il  Tribuo^ile  do^ 
vrà  tentarne  riunita  la  cognizione  al  inerito,  e  tnCto  defcìdene  ami  una 
Sola  Sentenza. 

AttTf  OLXXII.  L'appello  dalle  Sentenze  proferite  nel  Giudizio  esc* 
cutiva  intei*posto  a  per  in§iud(izi»,  o>  per  miUità,  si  ammette  al  sc^lo 
eflbtio  devolutiva,  e  conseguentemente  non  pi»è  in  dette ^  Sentente  in- 
serirsi veruna  pronunzia  relativa  alla  loro  esecuzione  proftvi^fi^  con' oiu- 
zione^  o  sfiììZA. 

ARit.  XXXIIL  L'Appello  deve  in  terporsi  dentro'  il  termine  d^giortù 
otto  della  uolifica^iofte  della  Sentenia.^ 

Art.  XXXIV.  Questa  tern»ine  hicofiiinceràf   a  dcfc^orrete  dal  giértìttJ 
del  rapporto  del  Cursore  al  Giornaletto,  ddk^  faWa  Hkitificazione  al  Reir 
conveitu-to,.  qualunque  sia  il  giornO'  iw  cui  si^fi^  fa1:te  raptioftb  della  no 
lifieazione  sull'originale  della  Sententi* 
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Art.  XXXV.  II  lermiue  prcileUo  resta  sospeso  per  la  morte  del 
x'^uccumbeute  in  causa,  semprechè  il  cambiameiUo  avvenuto  sia  notifi- 
calo nei  modi  r^olari,  e  non  riprende  il  suo  corso  che  osservale  le 
torme  pi^scritle  ali*  Articolo  XXI  rclaiivannenle  alla  morte  di  qualun- 
que dei  Litiganti  compresi  nel  Giudizio. 

Art.  XXXVI.  L'*appello  interposto  nei  giorni  otto  potrà  essere  ef- 
ftcacemeute  nohfìcato  nei  due  giorni  correnti  successivi  alla  spìrazione 
del  termine  surriferito^  qualora  l'Appellato  dimori  ad  una  distanza  dì 
venti  miglia y  e  minore  dal  luogo  del  Tribunale  plesso  cui  è  stato  in« 
terposto  l'appello,  o  dei  quattro  come  sopra  se  Tappeliato  dimori  ad 
una  distanza  qualunque  maggiore  di  miglia  venti. 

Art.  XXX vii.  Per  altro  Tesecuzione  delle  dette  Sentenze,  sia  che 
r esecuzione  ordinata  interessi  i  Mobili,  o  gì' Immobili,  pendente  l'ap- 
pello, rimarrà  sospesa,  medianle  il  deposito  dell'intiero  debito,  e  delle 
spese. 

Se  questo  deposito  n(  n  sia  fatto,  l'esecuzione  sopra  i  mobili  pò- 
tra  essere  portala  fino  alla  vendita  inclusive,  ma  il  prezzo  dalla  me- 
desima conseguilo  sarà  depositato  fino  all'esito  definitivo  dell'interposto 
appello.  1^ 

L'esecuzione  poi  sopra  gl'Immobili  nella  mancanza  del  detto  de- 
posito sarà  praticata  per  tutti  gli  Atti  del  Processo  esecutivo  fino  all'in- 
canto esclusivamente.  E  l'incanto,  e  la  vendita  non  potrà  eseguirsi  fin- 
ché il  giudizio  di  appello  non  sia  definitivamente  terminato  con  due 
Sentenze  conformi,  o  la  Sentenza  non  abbia  fatto  passaggio  in  cosa 
giudicata. 

Art.  XXXVIII.  L'adesione  all'appello,  deve  per  parte  dell'appel- 
lato farsi  coir  Atto  stesso,  col  quale  procede  alla  costituzione  del  Pro- 
curatore,  e  deducendo  i  gravami  cbe  crede  di  aver  risentiti  dalla  Sen- 
tenza. Mancando  non  sarà  più  ammissibile  veruna  sua  adesione,  e  s'in- 
tenderà quanto  ad  esso  ìrretrattabilmen te  accettata  la  Sentenza  in  tutte 
le  sue  dichiarazioivi. 

Art.  XXXIX.  Dentro  otto  giorni,  o  quindici  secondo  la  distanza 
da  quello  in  cui  fu.  notificato  l'appello,  nei  Giudizj  esecutivi  si  proce- 
derà alla  prosecuzione  del  medesimo,  notificandolo,  in  questo  Atto  di 
prosecuzione  si  dedurranno  i  gravami  che  si  suppongono  inferiti  dalla 
Sentenzav,  e  si  nominerà  Procuratore. 

L'allegazione,  o  riproduzione  degli  Atti  a  forma  degli  Articoli  747 
e  749  del  Regolamento  di  Procedura,  dovrà  aver  lu(^o  negli  otto  giorni 
successivi  alla  prosecuzione. 
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Art.  XL.  L*  Appellato  negli  oXtu  giorni  da  <]  nel  lo  della  seguita  no- 
tlGcazione  della  Schitnra  di  prosecuxione  di  appello  nominerà  esso  pure 
il  Procuratore:  I^on  nominandolo^  si  proseguirà  la  Procedura  senza  ri- 
tardo, come  iu  prima  istanza. 

Art.  XLI.  Spirati  i  detti  respettìvì  termini  y  e  prima  che  alle  dette 
formalità  relative  alla  prosecuzione,  e  allegazione,  u  riproduzione  degli 
Atti  sia  stato  adempito,  può  l'appellato  domandare  che  sia  dichiarato 
come  non  avvenuto  l'appello,  senza  che  sia  luogo  in  guiA  alcuna  a 
riassumerlo,  esclusivamente  dal  Tribunale  che  ha  proferita  la  Sentenza 
appellata,  quando  t'appello  non  sia  stato  |)roseguito,  ed  esclusivamente 
dal  Tribunale  al  quale  sia  slato  appellato  ;  quando  T  appellante  non  al>- 
bia  dentro  il  successivo  termine  allegati,  o  riprodotti  gli  Atti  del  pre-^ 
cedente  giudizio. 

(Qualora  la  detta  dichiarazione  Tenga  dall' appellato  implorata  do- 
poché alle  formalità  relative  alla  prosecuzione,  e  riproduzione  degli  Atti 
sia  stato  adempito^  sebbene  fuori  dei  termini  respcttivi  non  sarà  luogo 
a  dare  ad  essa  veruna  accoglienza. 

Art.  XLII.  Dopo  la  eoropilazione  degli  Atti  che  sopra ,  la  parte 
più  diligente  potrà  chiamare  la  Causa  all'Udienza  ,  e  la  Ruota  riceverà 
la  discussione  in  quella  stessa  Udienza  ^  o  la  rimetterà  ad  una  delle  più 
prossime  Udienze. 

Art.  XLIII.  Se  l'Appellante  dopo  la  fatta  costituzione  di  Procura- 
tore non  interviene  alla  discussione,  e  se  parimente  l'appellato  o  non 
costituisce  Procuratore,  o  non  interviene  alla  discussione,  la  Sentenza 
che  emanerà  .sarà  a  tutti  gli  effetti  con  tradii  toria,  e  non  avrà  altro  ri-' 
medio  che  quello  ordinario  dell'appello,  se  non  sia  confermatoria. 

Art.'XLIV.  Tutto  quello  che  è  stalo  detto  a  riguardo  dell'appella- 
bilità delle  Sentenze  di  prima  istanza  nei  giudizi  esecutivi,  e  della  prò* 
cedura  dei  medesimi  avanti  le  Ruote,  e  del  termine  dei  medesimi,  è 
comune  anche  agli  appelli  dalle  Sentenze  di  seconda  istanza  che  siano 
suscettibili  di  questo  rimedio,  e  la  loro  trattativa  in  terza  istanza  è  la 
stessa  che  quella  che  ha  luogo  nella  seconda  istanza. 

Art.  XLV.  Ferma  stante  l'osservanza  delle  Leggi,  e  Regolamenti 
in  vigore  sull'esecuzione  di  Braccio  Regio,  l'opposizione  che  venga  fatta 
sul  Registro  dell'Esecutivo  pubblico  non  sospende,  ne  ritarda  di  sua  na- 
tura l'esecuzione;  Ma  l'Attuario  che  avrà  ricevuta  l'opposizione  del 
Debitore,  o  del  Terzo,  dovrà  tosto  presentarla  al  Giudice  il  quale  con 
un  Decreto  da  proferirsi  sommariamente  e  senza  citazione  di  Parti,  do- 
vrà rigettarla,  quando  l'eccezioni  dedotte  non  siano  ammissibili  nel  Giu- 
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diiio  esecutiva^  e  ordinerà  la  continuazione  degli  Aitilo  dorrà  ammet- 
tarla  nei  /:ongrui  casi  y  ordinandone  la  immediata    notificazione  al  Cr»- 
dilore    perchè  possa    procedere   alle,  sue   incumbenze,   sospesa    frattanto 
r  esecuzione. 

Art.  }^Lyi.  Ammessa^  e  notificata  l'opposizione,  il  Giudizio  pro- 
seguirà colle  forme,  e  coi  lermiììi  prescritti  per  tutti  gli  altri  Giadizj 
esecutivi» 

Art.  Xl^Vll.  L'appello  dalle  pronunzie  incidentali  che  possono  aver 
luogo  nel  corso  dei  Giudizj  esecutivi ,  non  può  interporsi  che  congiun- 
tamente air  appello  dalla  Sentenza  nel  merito,  e   quando  la  medesima' 
sia  appellabile. 

Per  altro  se  nei  casi  contemplati  dall'Articolo  XXXI  sarà  sulla 
eccezione  dell'incompetenza  pronunziato  separatamente  dal  merito,  da 
questa  proiiunzia  incidentale  sarà  ammissibile  l'appello  anche  prima  che 
aia  deciso  in  merito. 

Art.  XLVIII.  I  termini  tutti  con  le  diverse  disposizioni  che  sopra 
stabiliti,  sono  subordinati  al  disposto  dell'Artìcolo  1129  del  Regola- 
mento dì  Procedura. 

La  loro  decorrenza  incomincia  dal  giorno  immediatamente  suc- 
cessivo a  quello  del  Rapporto  della  fatta  notificazione. 

Art.  XLIX.  In  tutte  le  parti  nelle  quali  è  stato  specialmente  di* 
sposto  dal  presente  Regolamento,  si  procederà  unicamente  colle  forme , 
nei  termini ,  e  a  tei)ore  delle  sue  disposizioni. 


DELLA  ESECUZIONE  IMMOBILIARE 

Disposizioni  preliminari. 


Art.  L.  Per  procedere  alla  Esecuzione  Immobiliare  è  necessario  un 
Documento  rivestito  della  qualità  di  esecutorio  in  conformità  delle  dispo* 
sisioai  dell'  Articolo  1.  sopra  i  Giudizi  esecutivi,  ed  un  Credito  certo,  li* 
quido,  e  scaduto  resultante  dal  medesimo. 

^Art.  li.  Il  Creditore  munito  d'ipoteca  può  investire  gì'  immobili 
che  vi  sono  compresi  ancorcliè  posteriormente  siano  passati  nel  donu- 
nio  di  un  Terzo,  salvi  g;li  ^fletti  della  purgazione,  e  della  prescrizione. 
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AìiT.  LII*  Nel  caso  che  gli  stabili    specialmente  ipotecati  al  Credi- 
dimore  siano  insufficienti  alla  di  lui  sodisfasione,  non  gli  è  impedito  dMn- 
vestirne  altri  rimasti  in  potere   del  suo  Debitore^    purché    liberi  e  non 
gravati  d' ipoteche  generali^  né  speciali.  * 

Asr.  LUI.  Qualora  un  Creditore,  munito  d'ipoteca  generale  ante- 
riore concorra  sopra  lo  stesso  fondo  con  un  Creditore  munito  d'ipoteca 
speciale,  potrà  questi  dirigere  la  sua  azione  sopra  un  altro  inHnobìle  del 
suo  Debitore,  benché  ad  altri  ganeralmente  ipotecato  di  poi,  all' effetto 
dì  profittare  del  subingresso  legale,  in  odine  alle  relative  dispo^zioni 
^^presse  uel  Capìtolo  XIII.  della  legge  Ipoteearia  de*  2.  Maggio  i836. 

Akt.  LlV.  I  Tribunali  competenti  per  Conoscere,  e  giudicare  le  cause 
di  esecuzione  immobiliare  sino  alla  dimissione  dei  Creditori  sono  i  se- 
guenti: 

Regio  Magistrato  Supremo. 
Magistrato  Civile,  e  Consolare  di  Livorno. 

11  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Pisa,  di  Arezzo,  di  Siena,  di 
Pistoia  di  Grosseto,  e  di  Bocca  S.  Cacciano. 

I  Commissariati  Regi  di  Volterra,  e  di  Ponlremoli. 

II  Tribunale  dell'Auditor  Vicario  di  Portoferraìo,  e  quelli 

Dei  Vicariati  Regi  di  Fivizzano,  e  di  Bagnone  per  i  Circondari 
a  ciaicuno  dei  surriferiti  Tribunali  respetlivamentc  assegnati  dagli  Or- 
dini veglianti. 

» 

CAPITOLO  I. 

Della  Intimazione. 

Abt.  LV.  Ogni  .esecuzione  sugi' immobili  incomincerà  dalla  intima- 
xione  a)  Debitore  di  effettuare  nel  termine  di  Irenta  giorni  continui  il 
pagamento  del  suo  Debito:  E  questo  \ermine  decorrerà  dal  di  in  cui  la 
intimazione  sia  stata  notificata  alla  persona  o  al  domicilio  del  Debi- 
tore stesso. 

Aht.  LVI.  La  suddetta  intimazione  dovrà  indicare  il  Documento 
'esecutorio  in  virtù  del  quale  si  procederà,  la  natura  e  la  somma  del 
credilo,  e  lo  stabile,  o  slabili  che  si  prenderanno  di  mira  colli  espressa 
comminazione  di  procurararne  la  veu.lita  giu<liciale  in  mancanza  di  pa- 
gamento. Finalmente  vi  si  dovrà  aggiungere  la  nomina  del  Procuratore 
col  dì  cui  mezzo  l'Intìmafile  si  preporrà  di  stare  in  giudìzio. 
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Art.  LVII.  Nel  caso  che  T Immobile^  o  Immobili  ipotecali*  si  ito- 
Tino  nel  potete  di  un  lerzo  possessore,  Tallo  d'intimazione  dovrà  no- 
tificarsi ancora  a  questo,  col  termine  di  Ironia  giorni.  Come  è  dello  di 
sopra,  a  rilasciare  il  fondo,  od  a  pagare  il  debito  di  cui  si  tratta. 

Art.  LVIJI.  Il  Terzo  possessore  non  oslanle  quanto  sopra  è  in  di- 
rilto  di  ottenere  la  sospensione  delle  molestie  contro  il  fondo  da  lui 
acquistato,  nei  casi,  e  Mei  termini  espressi  nell' Articolo  CXXIII.  della 
L»egge  Ipotecaria,  fermo  stante- ancora  a  di  lui  favore  il  benefizio  della 
purgazione  delle  Ipoteche  ai  termini  della  stessa  Legge. 

Art.  LIX.  Qualora  il  Terzo  Possessore  si  determini  ad  opporre 
r  escussione,  deve  nello  stesso  suddetto  termine  notifi<are  al  Procura- 
tore deir  inlimante  un  alto  nel  quale  siai^o  descritti  chiaramente  i  Beni 
Timasti  nella  libera  disposizione  del  Debitore,  colla  dimostrazione  delta 
loro  sufficienza  ad  estinguere  il  suo  debito. 

C  A  PITOLO  II. 

Velia  /stanza  per  la  determinazione  del  prezzo 
dell'i  Stabili  da   vendersi. 

Art.  LX,  Scorso  il  periodo  di  trenta  giorni  continui  da  quello 
della  notificazione  dell'Atto  d'intimazione  al  Debitore,  o  al  Terzo  Pos- 
ssessore,  se  questi  sarà  stalo  no t  ficaio  più. lardi,  senza  che  T  intimante 
abbia  oUcnulo  il  pagamento  del  suo  credito,  dovrà  da  lui  presentarsi  la 
istanza  per  la  elezione  dei  Periti  stimatori,  all' effetto  di  stabilire  il 
prezzo  dogli  Slabili  da  Esso  investiti,  sottoponendo  nel  tempo  stesso  al- 
l'approvazione del  Tribunale  le  Istruzioni  da  darsi  ai  Periti  stimatoli 
da  eleggersi,  come  sarà  dello  in  appresso. 

Art.  LXI.  Sarà  in  facoltà  del  Creditore  di  fare  istanza»  o  contem- 
poraneamente,, od  anche  successi v»meale  perchè  il  Tribunale  ordini  il 
sequestro  dei  frutti,  e  delle  rendite  degli  stabili  investiti,  e  destini  un 
Economo  a  custodirli,  e  ad  amministrarli. 

Art.  LXII.  Quantunque  il  Creditore  si  astenga  dal  fare  la  suddetta 
i.stanza,  ciò  nonostante  i  frulli,  e  le  rendite  dei  relativi  fondi  come  nu 
accessorio  dei  medesimi,  rimarranno  sotto  la  responsabilità,  ed  ammini- 
slrazioue  del  Debitore  per  conto  del  Creditore  a  «ni  gli  slessi  stabili 
fossero' ipotecati,  con  rimanere  il  Debitore  soggetto  all'arresto  |>ersonalc 
per  il  reliqualo  di  .^u.i  amministrazione,  e  per  i  danni  da  Esso  cajji  »- 
nati   ai   fondi,  ed  agli  ncrcssorj  diri   medesimi. 
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ÀBT.  LXIII.  Ogni  qualvolta  siasi  fatta  la  istanza  di  che  nel!"  Arti- 
colo LXI.,  il  Tribunale  senza  verun  obbligo  di  altre  formalità  per  parte 
dell'  Istante  in  questo  rapporto,  e  senza  ritardo  emetterà  il  suo  decreto, 
col  quale  ordinerà  il  sequestro,  e  nominerà  V  Economo,  e  questo  decreto 
sarà  inappellabile,  salvo  al  Debitore  il  diritto  di  chiederne  la  revoca- 
zione allorché  si  rendesse  oppt>n8nte  ai  titoli  del  Creditore,  e  che  la  sua 
Disposizione  sia  dal  Giudice  riconosciuta  sussistente. 

Art.  LX.1V.  Contemporaneamente  alla  istanza  di  che  all'Articolo 
LX.  il  Creditore  dovrà  produrre  il  Documento  in  forza  del  quale  pro- 
cede indicando  la  somma  del  Credito,  e  degli  interessi  ai  quali  si  estende 
la  sua  domanda,  e  vi  unirà  le  Pedi  estimali  comprovanti  il  possesso 
nel  Debitore,  o  il  passaggio  nel  Terzo  Possessore  degli  Stabili  da  essj 
investiti,  con  una  sufficiente  descrizione  dei  medesimi. 

Art.  LXV.  Scorsi  i  novanta  giorni  a  contare  dalla  spirazione  del 
Mese  assegnato  al  Debitore,  senza,  che  il  Creditore  abbia  notiGcata  al 
Debitore  la  suddetta  istanza^  si  avranno  come  non  avvenuti  gli  Atti 
sin' allora  eseguiti,  e  volendo  Egli  esigere  il  suo  Credito  per  mezzo  della 
esecuzione  immobiliare,  dovrà  trasmettere  nuova  intimazione  tanto  al 
Debitore^  che  al  Terzo  Possessore,  se  vi  è  luogo,  previa  la  refusioue  delle 
spese  loro  cagionate  cogli  Atti  precedenti,  e  non  proseguiti  nel  debito 
tempo. 

Abt.  LXVI.  Se  nel  termine  della  intimazione  o  anche  dòpo,  vi  sa- 
ranno state  opposizioni  per  parte  degl' intimati,  resteranno  sospesi  tanto 
il  termine  dei  trenta  giorni  assegnati  al  Debitore,  che  quello  di  novanta 
assegnato  al  Creditore,  come  sopra. 

.Art.  LXVH.  L'istanza  di  che  all'Art.  ^LX.  dentro  cinque  giorni 
dalla  sua  data  verrà  trascritta  letteralnaente  a  cura  del  Creditore  istante 
in  un  Registro  destinato  a  questo  oggetto  nella  Cancellerìa  del  Tribu- 
nale d'avanti  a  cui  penderà  il  giudizio,  la  qual  trascrizione  sarà  dichia- 
rata dal  Cancelliere  conforme  all'originale  trasmesso  al  Debitore,  e  fir- 
mata dal  Cancelliere  suddetto. 

Art.  LXVIII.  Uil  Estratto  della  Istanza  di  cui  sopra,  nel  quale  si 
esprima  il  nome  del  Creditore,  e  quello  del  Debitore,  la  data  dell'Atto 
esecutorio,  la  somma  del  Credito,  e  la  succinta  descrizione  dei  Beni,  e 
il  di  lei  oggetto,  dovrà  trascriversi  nell'  Uffizio  della  (ionservazione  del- 
l' Ipoteche  negli  otto  giorni  successivi  alla  di  lei  trascrizioìie  ^n  Can- 
celleria. 

Questo  estratto  dovrà  notificarsi  al  Debitore,  al  Terzo  Possessore  se 
vi  è,  ed  ai  Creditori   iscritti   sopra  gli  stessi  Beni  al  domicilio  da  Essi 
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eletto  nelle  respettìve  loro  iscrìzioni,  avuto  in  difetto  di  ésòOy  riguardo 
air  Articolo  LXXXVIII.  della  Legge  Ipotocaria,  col  termine  di  quin- 
dici giorni  a  comparire,  volendo,  in  giudizio  per  mezzo  di  Procuratore 
a  tutti  gli  effetti  di  ragione. 

Art.  LXIX.  Dal  giorno  della  trascrizione  dell'Estratto  alla  Conser- 
vazione delle  Ipoteche,  né  il  Debitore,  né  il  Terzo  Possessore  potrà  di- 
strarre uè  in  tutto,  né  in  parte,  né  imporre  nuovi  oneri  sopra  i  rela- 
tivi Stabili,  e  loro'  accessorj,  e  saranno  nulli  tutti  gli  Atti  che  Egli  fa- 
cesse iii  conti*avvenzione,  non  competendo  ad  Essi  che  gli  Atti  di  pura, 
e  mera  Amministrazione  di  che  all'Articolo  LXII.. 

Aat.  LXX.  I  Creditori  iscritti  che  non  compariranno  nel  terroioe 
suddetto,  «i  avranno  come  consenzienti  a  che  il  primo  Creditore  proceda 
innanzi  sino  agF  Incanti  inclusivamente,  salvo  il  disposto  di  che  in  ap- 
presso^     * 

Ari*.  LXXL  Se  vi  saranno  dei  Minori  o  Sottoposti,  resteranno  aa- 
ch'  essi  obbligati  ogni  qnalvolta  i  loro  Tutori  o  Curatori  siano  stati  de- 
bitamente notiziati,  salvo  il  loro  regresso  contro  di  questi,  per  ogni  loro 
danno,  ed  interesse. 

Art.  LXXII.  Se  i,  suddetti  Creditori  iscritti  coinpariranno  dopo  il 
soddettó  termine,  potranno  «ssere  ascoltati  per  le  successive  operazioni, 
ma  non  per  impugnare  quelle  già  fatte. 

Art.  LXXllI.  La  surroga  nella  Procedura  relativa  alla  esecuzione 
Immobiliare  non  si  ammetterà  che  nei  seguenti  casi. 

I.  Quando  insorga  un  fondato  sospetto  sulla  collusione  del  Credi- 
ditore  istante  col  Debitore. 

X  Quando  ricorra  una  negligenza  non  scusabile  nella  compilazioDe, 
e  prosecuzione  degli  Atti,  o  si  scoprano  delle  vistose  irregolarità* 

3  Quando  lo  stesso  Creditore  istante  venga  posto  fuori  d'interesse 
col*  pagamento  del  Capitale,  frutti,  e  spese.. 

Art.  LXXIV.  Gl'incidenti  che  si  eleveranno  circa  alla  surroga  al 
Creditore  istante,  saranno  decisi  inappellabilmente  dal  Tribunale  ad 
istanza  della  parte  più  diligente. 

Art.  LXXY.  I  Creditori  comparsi  che  non  avranno  domandato  k 
surroga  nei  termini  che  sopra,  o  che  avendola  domandata  non  l'avranno 
ottenuta,  i  quali  tìò  non  ostante  dichiarino  di  voler  essere  interve- 
nienti 9  causa ,  dovranno  essere  notìficati  dal  Creditore  istante,  ed  esdcr 
citati  dal  Debitore  per  tutti  gli  Attr  della  successiva  procedura ,  e  per 
gF incidenti  che  possono  elevarsi,  ma  tuttociò  a  loro  spése. 
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Art.  LXXVI.  Spirato  il  termine  di  quindici  giorni  dal  di  della  se- 
guita notificazione  di  che  all' Articolo  LXrVlII  air.ultinio  dei  Creditori 
iscritti,  il  Tribunale  nel  termine  dì  altri  dieci  (salve  le '^ sospensioni 
necessitate  dagl'incidenti)  facendo  diritto  alla  domanda  del  Creditore 
istante,  nominerà  il  Perito,  o  Periti  per  procedere  alla  stima  dei  fondi 
colle  isti'uEÌoni  da  j^lsso  approvate,  ed  assegnerà  .loro  un  cougruo'^teraiine 
a  presentare  in  Cancelleria  la  relativa  relazione,  e  :stinia9  e  questa  pro- 
nunzia sarà  inappellabile. 

Aat.  LXXVIl.  jll  Tribunale  determinerà ,  salvo  quanto  appresso, 
il  numero  dei  Periti,  sia  per  operare  di  concerto,  sia  per  operare  se- 
paratamente in  diverse  località ,  e  gli  nominerà  ex  officia,  e  potrà  no* 
minare  anche  uno  solo.  Ben  inteso,  che  nomina^idone  più  di  uno  per 
operare  di  concerto,  deve  destinarne  uno  per  ciascuna  parte,  ed  un  terzo 
per  r  interesse  dell'una  e  dell'altra. 

Art.  LXXVIII.  Ciò  nonostante  se  il  Creditore  istante,  ed  il  De* 
bitorc  con  uno  stesso  Atto,  o  con  separati  Atti  avranno  nel  suddetto 
ii>tervallo  presentato  in  Cancelleria  le  loro  Cedole  chiude,  e  sigillate, 
ove  siano  scritti  i  nomi  dei.  Periti  di  loro  fiducia ,-  il  Tribunale  farà  la 
sua  elezione  nel  numera  di  quelli  che  resulteranno  rivestiti  della  fidu- 
cia comune. 

Parimente.  $e  nel  suddetto  Atto,  od  Atti  le  Parti  avranno  concor- 
demente determinato  il  numero  dei  Periti  da  eleggersi ,  cioè  di  uno, 
o  di  tre,  il  Tribunale  vi  avrà  , riguardo,  ben' inteso  che  nel  secondo 
caso  Egli  eleggerà  il  Terzo  nella  veduta  dello  interesse  dell'una,'  e 
deirai  tra  Parte. 

Art.  LXXIX.  La  parte  deliberativa  della  pronunzia  di  che  all'Ar- 
ticolo LXXVIL  concernente  la  elezione  del  Perito ,  o  Periti ,  sarà  loro 
notificata  immediatamente  a  cura  della  parte  piiì  diligente  col  termine 
di  giorni  cinque  ad  avere  aecettato. 

Decorso  il  detto  termine  prestando  il  Perito,  o  Periti  notìficati 
per  altri  tre  giorni  senza  rispondere  si  avranno  per  rénunzianti ,  e  si 
farà  luogo  alla  surroga  ex  officio. 

Aet.  LXX^.  Il  Creditore  istante  avrà  il  termine  di  giorni  cinque 
a  notificare  la  Sentenza  di  cui  sopra,  si  al  Debitore  che  al  Terzo  Pos- 
sessore nella  sua  totalità* 

Art.  LXXXJ.  I  Periti  accattando ,  dovranno  con  un'Atto  prodotto 
in  Cancelleria  stabilire  il  giorno,  o  giorni  delle  loro  operazioni;  £' quindi 
a  eura  della  parte  più  diligente  la  destinazione  di  questo  giorno,  o 
giorni  sarà  notificata  all'altra,  peìr  l'effetto  che  possa  Ella  intervenire 
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alle  relative  operazioni ,  le  quali  però  potranno  ^  essere  eseguite  nono- 
stante la  contumacia,  o  non  continuata  assistenza  delle  Parti ,  o  di 
una  di  Esse. 

Aet.  LXXXII.  Tanto  il  Creditore  istante^  che  il  Debitore  dovranilo 
informare  i  Periti,  e  mettere  nei  congrui  casi  alla  loro  disposizione  i 
documenti  necessarj,  all'effetto  che  Essi  possano  esprimerete  valutare 
nella  loro  perizia  gli  oneri  di  usufrutti,  servitù,  censi,  ed  annuali 
prestazioni  di  cui  fossero  gravati  gli  Stabili  da  vendersi. 

Art.  LXXXIII.  Se  il  Fondo,  o  parte  di  esso^ appartenesse  al  De- 
bitore in  quanto  al  diretto,  ovvero  all' utile  dominio  soltanto,  dofrà 
tutto  r  occorrente  in  questo  rapporto  espninersi  nella  Perizia  a  cura 
delle  suddette  Parti ,  e  degli  stessi  Periti. 

Art.  LXXXIV.  Le  omissioni  rimproverabili  ai  Periti^  o  alle  Parti 
relativamente  alle  suddette  manifestazioni ,  esporranno  il  Trasgressore 
a  tutti  i  danni  ed  interessi. 

Art.  LXXXV.  Pel  rimanente  riguardo  ai  Periti  ,  ed  alle  relative 
Perizie,  si  osserveranno  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  di  Pro- 
cedura Civile  dair Articolo  282.  fino  al  ago.  inclusive,  ben  inleso  che 
nei  casi  ivi  oou tempiali ,  nei  quali  si  farebbe  luogo  alla  surroga  di  uno 
o  più  Periti,  questa  si  farà  sempre  ex  officio  dal  Tribunale  sulla  istanza 
di  qualunque  interessato ,  e  questa  pronunzia  sarà  inappellabile. 

Art.  LXXXVI.  La  Relazione  dovrà  presentarsi  dai  Periti  aperta 
nella  Cancelleria  del  Tribunale,  e  potrà  darsene  copia  immediatamente 
ed*  il  Cancelliere  dovrà  tassare  sommariamente  in  pie  della  medesima 
l'onorario  ad  Essi  dovuto,  dietro  la  qual  tassazione  potranno  esigerne 
immediatamente  r  importare  sul  cumulo  dei  frutti ,  e  rendite  estanti, 
salvo  loro  in  tutti  i  casi  il  diritto  di  concorrere  nella  successiva  Gra- 
duatoria col  privilegio  delle  spese  giudiciali  per  le  somme  che  rima- 
nessero loro  a  sodisfarsi. 

Art.  LXXXVII.  Nei  tre  giorni  ^successivi  verrà  notificata  al  De- 
bitore, ed  al  terzo  Possessore  nel  suo  caso,  l'esibizione  della  Perizia 
coir  assegnazione  del  termine  di  giorni  otto  a  dedurre  le  proprie  ecce- 
zioni contro  di  essa. 

Art.  LXXXVIIl.  Non  potranno  ammettersi  contro  la  Relazione, 
e  stima  dei  Periti  altre  eccezioni  se  non  che  per  errori  di  fatto,  ed  il 
Tribunale  sopra  di  quelle  che  saranno  prodotte  deve  prouuiizlai*e  inap- 
pellabilmente ad  istanza  della  Parte  più  diligente. 

Art.  LXXXIX.  Qualora  si  elevi  contestazione  sul  tenore  delle  istru. 
zioni  da  darsi  ai  Periti,  e  sulle  condizioni   della    vendita,  l'incidente 
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sarà  portato  con  citazione  all'  Udienza  a  cura  della  ^rte  più  ditigente^ 
e  la  pronunzia  che  lo  deciderà  sarà  inappellabile. 

Art.  XC  Scorso  il  suddetto  termine  di  otto  giorni  ed  ultimati 
gr  incidenti^  e  le  loro  sequele  nei  congrui  casi^  il  Tribunale  ad  istanza 
della  Parte  più  diligente  previa  V  omologazione  della  Perizia  pronuu* 
zierà  un  Decreto  mero  ordinatorio  per  la  rendita  all' Incanto. 

Art.  XCI:  La  suddetta  pronunzia  nel  termine  i|  più  sollecito  a 
cura  del  Creditore  istante  sarà  notificata  al  Debitore^  ed  ai  Creditori 
iscritti  nei  soliti  modi ,  senzachè  la  spesa  ne  faccia  carico  ad  alcuno  di 
Essi. 

Art.  XCII.  Mediante  questa  notificazione  si  terranno  E^si  come 
presenti  a  tutti  i  successivi  Atti  consequenziali  al  Decreto  di  Vendita, 
e  degr  Incanti,  sino  alla  Graduatoria. 

CAPITOLO  IIL 

Degli  Incanti,  dtlla  Liberazione ^ 
e  delV  /aggiudicazione 

Art.  xeni.  Il  Procuratore  del  Creditore  istante  che  vorrà  eseguire 
il  Decreto  ordinatorio  dì  Vendita  dovrà  presentare  al  Cancelliere  del 
Tribunale,  presso  cui  ella  deve  esser  fatta,  la  copia  autentica  del  me- 
desimo, il  rapporto  della  legittima  notificazione,  e  la  nota  delle  con- 
dizioni colle  quali  si  procede  alla  vendita. 

Art.  XCIV.  Il  Cancelliere  destinerà  il  giorno  del  primo  incanto, 
coir  avvertenza  di  lasciare  spazio  sufficiente  onde  possono  esser  dati  gli 
avvisi,  e  posti  gli  affissi  nel  modo  che  sarà  spiegato  in  appresso. 

Art.  XCV.  Dovrà^  esser  redatta  dal  Cancelliere  una  Cartella  nella 
quale  sarà  indicata  la  Sentenza  che  ordina  la  vendita,  la  persona  del 
Creditore  che  fa  V  istanza,  quella  del  Debitore  contro  il  quale  si  pro- 
cede^ la  descrizione  sommaria  di  ciascheduno  dei  fondi  da  vendersi, 
colla  respettiva  loro  situazione,  la  cifra  estimale ,  e  il  prezzo  resultante 
dalla  Perizia,  coir  indicazione  del  nome  del  Perito,  o  Periti  che 
r  avranno  eseguita  ;  e  della  Filza  nella  quale  la  Perizia  istessa  esisterà, 
le  condizioni  della  vendita,  e  finalmente  il  giorno  destinato  al  primo 
incanto. 

Art.  XCVl.  La  situazione  dei  fondi  dovrà  essere  spiegata  con  in- 
dicare, se  si  tratta  di  fondi  alla  Campagna,  il  Popolo,  il  Vicariato  o 
Potesteria,  e  la  Comunità  dote  ciascuno  di  essi  è  situato,  e  se  si  tratta 
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df  fondi  in  Città ^  o  Castelli^  o  Terre  murate^  la  Strada,  la  Parroccliia^ 
il  numero  civico  col  quale  è  segtiato  il  Ibudo. 

Art»  XGYIL  La  descrizit)jQe  dovrà  esser  fatta  in  modo  che  presenti 
la  rendita  imponibile  corrispondente  at  respettivi  fondi ^  ed  il  loro  prezzo 
di  stima. 

XCVIII.  Se  si  tratta. di  fondo  livellare,  o  gravato  di  oneri  si  do- 
vrà nel  primo  caso  indicare  i  Canoni  che  si  pagano^  e  la  loro  scadenza^ 
Q  ne]  secondo  la  qualità,  quantità  e  tilcdo  degli  oneri  stessi. 

A&T.  XGIX.  La  Cartella  cosi  distesa,  e  firmata  dal  Cancelliere  do- 
vrà essere  esposta  nella  sala  di  maggior  concorso  del  Tribunale  per  co- 
modo degli  Attendenti  9  dove  rimarrà  fino  all'  ultima2Ìone  degrXncanti. 

Art.  C.  Una  copia  di  questa  Cartella  verrà  notificata  al  Debitore 
contro  il  quale  si  procede  ;  ed  al  Terzo  Possessore  quando  vi  é. 

Art.  CL  La  suddetta  Cartella  dovrà  essere  affissa  per  mezzo  di 
Cursore, 

1.  Alla  Porta  del  Tribunale  dove  deve  eseguirsi  la  vendita. 

2.  Alla  Porta  dell'*  Uffleio  del  Vicariato ,  o  Potesteria  dove  souo 
situati  i  Beni  se  si  tratterà  di  fondi  alla  Campagna,  ed  alla  Porta  della 
Comunità  della  Città,  o  Luogo,  se,  si  tratterà  di  Fondi  Urbani. 

3.  Alla  principale  PjaBta  della  Città,  o  Luogo  o.v'  è  domicilialo 
il  Debitore  contro  cui  si  procede. 

J^.^AÌla  Porta  della  Casa,  o  Case,  o  delle  Ville  da  vendersi ^  o 
nel  caso  cbe  non  vi  sia  Villa,  alle  Case  Coloniche  dei  respettivi  Poderi. 

Art.  CIL  Di  detta  Vendita  dovrà  darsi  avviso  al  Pubblico  nel 
Giornale  giudiciarJo  del  Luogft.o.v'è  situato  il  Tribunale  presso  coi  si 
procederà  alla  subasta  ,  o  nella  Gazwtta  della  Capitale,  se  nel  luogo  del 
Tribunale  non  si  pubblichi  il  detto  Giornale. 

Art.  CIIL  Delle  affissioni  dovrà  esser  fatto  costare  per  messo  di 
referto  che  sarà  appoato  in  pie  della  Cartella  originale  da  rilasciarsi  al 
Procuratore  della  Parte  che  promuove  la  vendita. 

Art.  CIV.  Dovrà  correre  V  intervallo  di  un  Mes^e  dal  dì  dell'affis- 
sione della  Cartella  e.  dell'  avvisa  posto  nel  Giiirnale,  o  nella  Gassetta^ 
al  giorno  in  cui  si  eseguiranno  gì'  Incanti,  e  qualora  il  mese  spirasse 
in  un  giorno  festivo,  o  d' intiero  precetto.,  o  feriato,  il  Mese  non  ter- 
minerà che  nel  giorno  successivo,  agli  uni,  o  agli  altri. 

Art.  CV.  Nel  giorno  destinato  al  primo  incanto  il  Procuratore  della 
Parte  istante  dovrà  giustificare  al  Cancelliere  di  avere  eseguita  l'affis- 
sione delle  Cartelle,  di  aver  posto,  l'avviso  in  Gazzetta,  e  di  avcrno- 
tifitata  la  Cartella  al  Debitore,  ed  al  Terzo  Possessore. 
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ÀET.  Cyi  La  suddetta  affissione  e  pubblicasiqne ,  varrà  anche  per 
gli  effetti  di  che  all'  Articolo  CLVH-  «iella  Legge  Ipotecaria. 

Art,  CVIL  Se^  alcuna  delle  aéce&fiate  giustificazioni  mancherà^  o 
se  non  sarà  state»  oseerrato  il  térAaine'prescritto^  dovrà  essere  rinviato 
r  Incanto  ad  altro  giorno  da  destinarsi  coli' obbligo  al  Procuratore  di 
adempire  le  formalità  ordinate  ^  salvo  alla  Parte  il  diritto  di  rivalersi 
delle  spese  contro  il  Procuratore^,  se  d^lld  di  lui  colposa  omissione  sarà 
derivata  T  ineffettuasione  dell'  Incanto. 

Art.  CVIII.  Di  questa  proroga  d'  ihcènto  e  del  nuovo  giorno  de- 
slittato  per  il  medesimo/ dovrà  prendersi  nota  nella  Cartella  del  Tri- 
bunale, e  rendersi  avvisato  il  Pubblico,  median^te  nuova  inserzione  nei 
fogli  pubblici,  del  giorno  del  nuòvo  incanto.  ^  -     ' 

Art.  GIX.  Adempite  le  formalità  flel  modo  prescritto  si  procederà 
dal  Cancelliere  al  primo  Incanto. 

Art.  ex.  Il  Banditore  per  mezso  di  Tromba  nell'ora  destinata 
darà  avviso  al  Pubblico  che  si  apre  l'Incanto,  ed  il  Cancelliere  dovrà 
assistere  al  medesimo. 

Art.  CXI.  Il  Banditore  leggerà  la  Cartella,  e  dopo  la  Lettura  della 
medesima  si  aprirà  la  licitazione. 

Art.  CXU.  Gl'Incanti  dovranno  essere  fatti  con  tutta  la  regolarità 
in  modo  che  si  sentano  le  respettive  offerte,  e  rincari  che  saranno  di 
mano  in  mano  enunciati  dal  Banditore ,  né  potranno  esser  gì'  Incanti 
da  veruna  persona  disturbati,  ed  il  Cancelliere  sarà  nel  diritto  di  ri- 
chiedere rintervet>to  della  Forza  armata  per  rimuovere  quelli  che  li 
disturbassero. 

Art.  CXIIL  Nessuno  sarà  ammesso  ad' offrire,  se  non  sia  per- 
sona conosciuta  come  idonea  dal  Cancelliere  .  dire  ita  ni  ente ,  o  come  tale 
ad  esso  accertata  da  persona  degna  di  fede  a,  lui  cog'nita. 

Art.  CXIV.  Potrà  farsi  l'offerta  anche. per  Persona  da  nominarsi 
ma  la  nomina  dovrà  esser  eseguila  nell'atto  stesso  della  Liberazione, 
e  l'offerente  dovrà  giustificarla  rimettendo  contemporaneamente  al  Can- 
celliere il  relativo  Mandato  di  Procura  della  Persona  da  Ini  nominata 
posto  in  essere  eon  atto  almeno  r«cogt)ito  da  pubblico  Notare,  che  il 
Cancelliere  dovrà  inserire  negli  Atti,  facendone  menzione  a  piedi  quello 
di  Liberazione. 

Qualora  l'offerente  non  presentì  nell'Atto  della  nomina'il  «uo  Man- 
dato^ ciò  non  ostante  la  nomina  potrà  avere  il  suo  effetto,  quando  la 
persona  nominata ,  nel  giorno  successivo  a  quello  della  liberazione  si 
presenti  in  Cancelleria,  ed  ivi  presso  il  Cancelliere  ratifichi  la  nomina 
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in  esso  fatta,  .della  qual  ratifica  il  Cancelliere  farà  menzione  nell'Atto 
di  Liberazione. 

,  Mancando  T  Atto*  di  Procura^  ed  anche  la  ratifica  suddetta.  Colui 
che  avrà  offerto  per  persona  da  nominarsi^  sarà  tenuto  in  proprio,  e 
tutti  i  successivi  Atti  della  procedura  verranno  diretti  verao  di  Esso. 

In  tutti  i  casi  V  Offerente  per  Persona  da  nominarsi  sarà  tenuto 
per  tutti  i  danni ,  ed  interessi ,  qualora  la  persona  da  lui  nominata  non 
fosse  reputata  idonea,  e  solvente,  e  non  fosse  perciò  accettata. 

Art.  CXV.  Qualora  sia  terminato  l'Incanto  senza  che  siasi  otte- 
nuta un'offerta  sopra  il  prezzo  di  stima,  il  Banditore  avviserà  il  Pub- 
blico prevenendolo  che  al  termine  di  dieci  giorni  sarà  proceduto  ad 
un  altro  incanto  sul  prezzo  ridotto  da  un  primo  sbasso  del  dieci  per 
cento  in  conformità  della  Legge. 

Il  Cancelliere  distenderà  TAlto  deir eseguilo  incanto,  e  del- 
l'esito negativo^  e  vi  farà  menzione  dell' adempimento  dell' accennata 
formalità. 

Ciò  si  .osserverà  anche  dopo  i  successivi  incanti,  ogni  qualvolta 
riescano  inutili. 

Art.  ex  vi.  Il  nuovo  incanto  si  eseguirà  nei  modi  consueti,  e  non 
sarà  necessario  dì  notificare  gli  Editti,  o  sia  le  Cartelle,  né  al  Debi- 
tore, ne  al  Terzo  possessore  quando  vi  fosse. 

Art.  CXVII.  In  mancanza  di  Oblatori  anche  al  secondo  incanto, 
cioè  sul  prezzo  ridotto  del  dieci  per  cento  ^  si  procederà  nello  stesso 
termine  di  dieci  giorni  nei  modi  soliti  al  terzo  Incanto,  collo  sbasso 
del  cinque  per  cento  sul  prezzo  ridotto  col  primo. 

Art.  CXVIII.  Quando  in  sequela  del  primo,  o  dei  successivi  in- 
canti vi  sarà  stata  un'offerta ,  o  più  sopra  il  prezzo  dell'incanto^  il 
Cancelliere  distenderà  1' Atto  di  Liberazione  a  favore,  nel  primo  caso, 
dell'  offerente ,  e  del  maggiore  nel  secondo. 

Questo  Atto  sarà  disteso  in  pie  della  Cartella  dell' Incanto^  e  vi 
si  dovrà  enunciare  il  fondo  liberato,  il  nome  del  Liberatario,  o  della 
Persona  da  lui  nominata,  ed  il  Liberatario  dovrà  eleggere  domicilio  nel 
luogo  di  residenza  del  Tribunale  avanti  di  cui  si  fa  la  vendita,  firmarsi 
in  detta  Cartella  insieme  corCancelliere,  e  non  potendo,  o  non  sapendo 
il  Liberatario  scrivere ,  dovrà  il  Cancelliere  farne  menzione. 

Art.  CXIX.  Si  terrà  in  Cancelleria  un  Libro,  nel  quale  dovranno 
esser  riportate  pec  T intiero,  e  con  ordine  di  tempo    tutte    le   Cartelle" 
d'Incanti,  e  quando- segua  la  liberazione  del  Fondo,  dovrà  il  Liberata- 
rio  firmarsi  anche  in  questo  Libro  in  pie  della  Cartella  che  lo  riguarda 
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insieme  col  Cancelliere^  il  quale   farà  menzione  cbe  il    Libcralario  non 
si  è  firmato,  quando  questo  non  sappia^  o  non  possa  scrivere. 

Art.  CXX.  Il  diritlt)  dell'addizione  in  diera  è  abolito. 

Art.  CXXI.  Il  Liberatario,  di  cui  nelle  precedenti  disposizioni, 
potrà  domandare  al  Tribunale  senza  ritardo»  e  lo  dovrà  dentro  il  ler- 
miue  di  otto  giorni  da  quello  deirAtto  dr  Liberazione,  T approvazione 
di  essa,  citando  a  tale  effetto  il  Creditore  istante,  il  Debitore,  ed  il 
terzo  Possessore  esìstendo. 

Art.  CXXII.  11  suddetto  Liberatario  potrà  essere  prevenuto  dal  Cre- 
ditore istante,  ed  ancbe  dal  più  diligente  tra  i  Creditori  comparsi  con 
citazione  all'Udienza,  per  l'effetto  di  cui  sopra. 

Art.  CXXIIl.  Se  il  Liberatario  non  avrà  nominato  il  suo  Procura- 
tore, o^cbe  questi  non  si  presenti  ali* Udienza,  ciò  non  ostante  il  Tri- 
bunale potrà  emanare  senza  altra  citazione,  o  termine  il  Decreto  d' Ap- 
provazione^ ed  alla  detia  Udienza,  o  alla  prossima  successiva  il  Tribu- 
nale farà  diritto  suU* eccezioni  relative  all'idoneità  del  Libera tarip,  qua- 
lora ne  sieno  dedotte. 

Art.  CXXIV.  Tostochè  sarà  emanato  il  Decreto  che  approva  la  Li- 
berazione,  s'intenderà  ,  e  sarà  perfezionata  la  vendita  a  di  lui  riguardo. 
Quindi  l'Economo  quando  esista,  consegnerà  il  fondo,  o  fondi 
venduti,  ed  il  Liberatario  ne  perciperà  d'allora  in  poi  i  frutti  naturali 
e  civili,  coir  onere  di  pagare  gl'interessi  sul  prezzo  di  cui  rimarrà  de- 
bitore, sino  a  che  non  abbia  Egli  depositato,  o  pagato  come  sarà  detto 
in  appresso. 

Art.  CXXV.  Le  conduzioni  benché  anteriori  alla  intimazione  del 
Mese  trasmessa  al  Debitore ,  potranno  rescindersi  dal  Liberatario,  previa 
la  disdetta  nei  termini  di  uiso. 

Non  sarà  tenuto  il  dette  Liberatario  a  rispettare  le  anticipazioni, 
se  non  che  sino  alla  concorrenza  di  quelle  solite  farsi  per  la  consue- 
tudine del  Paese. 

Avrà  il  Conduttore  ,  od  Inquilino  il  sno  regresso  contro  il  Lo- 
catore per  ogni  daiino ,  ed  interesse  nei  caai  e  nei  termini  di  ragione. 

Art.  GXXVI.  Qualora  tutti  gl'Incanti  siano  stati  ultimati  senza 
che  vi  ^a  stato  gn  oblatore,  il  Creditore  istante  nel  termine  di  giorni 
dieci  a  contare  da  quello  successivo  all' ultimo  incanto,  citato  il  Debi- 
tore, ed  il  terzo  Possessore  se  vi  è ,  alla  prima  Udienza,  potrà  fare 
istanza  affinchè  il  Tribunale  gli  aggiudichi  il  fondo  col  dibasso  del  venti 
per  cento  sopra   il  prczio  di  Stima. 
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Art.  CXXV^ÌI.  Il  Decreto  col  quale  il  Tiibuiiale  proniHi«iérà  ac^tn 
le  suddette  istanze^  terhà  lougo  di  approvatìoiie ^  «  porterà  Deir  kttnt^ 
la  qualità  di  Liberatario  per  la  somma  che  ne  resulètrà ,  il  qaale  per- 
,  ciò  anderà  soggetto  a  ttìtte  le  sequele  di  una  deGnrtiva  Liberacione 

AnT.  CXXVHI.  Passato  il  suddétto  termine  senza  ehe  il  GredituVe 
di  cui  sopra,  ubbia  fatte  4a  suddetta  istanza ,  s'intenderà  che  Egli  <ib- 
bia  rcnun2Ìato  al  diritto  di  aggiudicazione ^  «d  in  questo  caso  ogni  altro 
tra  i  Creditori  comparsi  avrà  tre  giorni  iutieri  per  fare  una  simile 
l^tansa  :  qualora  siano  più  Creditori  a  fiiHa ,  sarà  T  aggiudic^anone  con* 
ceduta  a  quello  di  maggior  somma  in  rapitale  tra  i  comparai  al  giu- 
dizio^ da  giustificarsi  colla  esibizione  di  un  Documeoto  esectitorio. 

Art.  CXXIX.  Passato  aiicbe  il  detto  termine  di  tre  giorni  senza 
die  vi  sia  alcun  Creditore  richiedènte  T  aggiudicazione ,  qualsivoglia 
degli  interessati ,  òitato  il  Debitore ,  e  il  Terzo  Po-isessore ,  se  vi  fosse, 
alla  prima  Udienza,  potrà  fare  ist-anza  perchè  il  Tribunale  dichiari 
che  il  Fonda,  o  Fondi  rimasti  invenduti  saranno  aggiudicati  in  natura 
ai  Creditori  secóndo  l'ordine  della  Graduatoria  da  proferirsi,  sino  alla 
concorrenza,  ed  in  ragione  del  suddetto  prezzo ,  cioè  di  quello  di  stima 
col  dibasso  del  venti  per  cento. 

Nell'atto  di  far  diritto  alta  Istanza  il  Tribunale,  quando  vi  sia 
r  Economia ,  ordinerà  che  resti  fierma  fiiio  a    che   non    si    faccia    luojfu 
alla  consegna  del  fondo  al    Creditore,    o  Creditori  che    avrarnno   diritto 
di  conseguirla 

Art.  CXXX.  Finché  non  sia  approvata  irretrattabilmente  la    libe- 
razione fatta ,  o  l'aggiudicazicnie,  o  che  non  sia  emanato  il  Dfecréto  di 
cui  s^pra,  il  D^itore^  previo  il  cteposfto  dei  capitali  dovuti  degli   in 
teressi ,  e  delle  spese,  può  sempre  recuperare  i  suoi  Fondi. 

CAPITOLO  IV. 

Del  pudixio  ^'  Ordine ,  ^ella  Otaduatoria , 
e'deUa  di  Lei  esecuzione. 

AiìT.  CKKXL  Cmttnato  ri  Decréto  idi  approviazione  della  Liber^irzio- 
ne,  o  qudlb 'deir  aggifidioadone ,  ovvero  nel  soo  ca^  il  Decréto  chte 
avrà  ordinala  raggiudtca'ztone  in  natura  ,  qiialsisia  interessato  polràTate 
istanz^a  al  Tribunale  perchè  venga  aperto  il  Giudizio  d'ordinf-,  ed  il 
Tribunale  sopra  questa  istanza  assegnerà  ai  Credit«*ri  il  l^rniiiie  di  nn 
Mese,  cioè  di  trenta  giorni  continui  ad   aver  prodotto  in  Cancelleria    i 
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loro  duriinieiUi ,  e  nominerà   un  Procuratore  all' uggello    di   furnxare    il 
Progello  della  Graduatoria 

Se  «opra  T Immobili  iuvestili  non  vi  ^ia  che  uno  scarso  nucneru 
di  Cred(itQri  iscritti,  di  m^^uiera  che  il  Tribunale  non  ravvisi  necess^rip 
di  eleggere  il  Procuratore  della  Gradujatoiia ,  egli  potrà  nella  Sentenza 
da  emanarsi  sulla  istanza  deli'approvazion  della  Liberazione,  o  Aggiudi- 
catone^ omettere  di  nominarlo,  ed  in  tal  ca&o  si  limiterà  alP assegna- 
zione dei  termine  del  Mese  ai  reUtivi  Creditori  9  produrre  i  loro  titoli, 
e  documenti,  passato  il  qual  Mese  sarà  portata  la  Causa  all' Udienza, 
coiroe  nei  Giqdizj  e:>erutivi  a  cura  della  [^arre  più  diligente ,  e  s^rà  pro- 
nunziata la  Sentenza  per  la  di^lribuziione  del  prezzo, 

AiiT.  CXXXll.  Il  suddetto  Decreto  diretto  ad  aprire  il  Qiudizio 
d'ordine  sarà  notiCcalo  a  cura  della  parte  più  diligente  al  Debitore,  al 
Terzo  Possessore,  ed  a  tutti  i  Creditori  iscritti  sulT immobile,  cioè  ai 
l^ro  Procuratori  per  quelli  cbe  gli  abbiano  eletti,  e4  al  domicilio  i^lU 
loro  i^crl|§oni  pejr  tvtU  gli  altri. 

Sarà  inoltre  inserito  nel  Giornale  Qiudicuirio,  o  nella  Gazzetta 
della  Capitale. 

Il  Mese  di  che  all' articolo  precedente  4ccorrerà  dal  d\  del  rap- 
porto dell'ultima  notificaziont ,  o  da  quello  detfa  si)(jl()etta  inserzione, 
òe  sarà  slata  eseguita  più  tardi. 

Akt,  CXXXlll.  Spirato  il  termine  del  Mese  di  che  sppr^ ,  il  Cre- 
ditore istante,  il  Debitore,  ed  anche  qualsivoglia  altro  Cre4itore  com- 
parso ,  potrà  fare  istanza  con  citazione  alla  prima  Udienza  per  V  asse- 
gnazione di  uu  congruo  ternaiae,  al  Procuratore  della  Graduatoria,  nel 
quale  corop'a  ,  ed  esibisca  il  Progetto  della  medesima. 

Aax.  CXXXIV.  Il  Decieto  col  quale  il  Tribunale  assegnerà  il  sud- 
detto termine,  sarà  notificato  al  solo  Procuratore  della  Graduatoria. 

Dal  dì  del  rapporto  di  que^a  notificazione  cprrerà  il  termine 
assegnatogli. 

Art.  CXXXV.  Se  alcuno  dei  Creditori  non  avrà  prodotto  i  suoi 
titoli  e  documenti,  nel  ternane  4el  Mese,  qiononpstanle  qualora  Esso 
gli  esibisca  otto  giorni  almeno,  e  non  più  oltre,  prima  della  ,  ulti  ma* 
aione  del  termine  assegnato  al  Procuratore  della,  graduatoria ,  potranpo 
esser  pre^i  in  considerazione,  eoa  l'obbligo  per  altro  di  subire  a  4!  lu| 
esclusivo  carico  le  spese  della  produzione,  e  tutte  lo  notificazioni  dell^ 
medesima,  da  farsi  agli  intereasaU,  di  rifondere  i  d^nni  cagionati  adì 
di  lui  ritardo,  e  di  sodisfare  tutte  quelle  spese  ^Ye  occorrcssrro  per 
il  caso  che  il  Procuratore  della  Graduatoria    fos^e,   attcs»    la    suddetta 
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fieroliiVa  produzione  ,  nella  necessilà  di  chiedere  al  Tribunale  una  dila- 
zione a  presentare  il  Progetto. 

Art  CXXXVI.  Il  suddetto  Procuratore  dovrà  déntro  il  termine 
prescrittogli^  porre  negli  Atti  il  Progelto  di  Graduatoria  ,  sotto-  la  sua 
responsabilità  per  ogni  danno,  ed  interesse  in  caso  di  ritardo,  e  nei 
successivi  tre  giorni  dal  di  della  esibizione  dovrà  tanto  al  Debitore  |  che 
ai  Creditori  iscritti,  come  è  stato  detto  all'Articolo  CXXXII,  ed  al 
Liberatario,  notificare  soltanto  d'avere  esibito  in  Cancelleria  il  Pro- 
getto con  assegnazione  del  termine  di  quindici  gionii  ad  ognuno  di  Essi 
a  fare  le  respetti  ve  opposizioni,  con  la  comminatoria  che  dopo  il  ter- 
mine suddetto,  non  essendone  state  fatte,  sarà  proceduto  alla  Sentenza. 
Il  suddetto  termine  decorrerà  dal  dì  del  rapporto  dell'  uliiaia 
notificazione. 

Le  opposizioni  si  faranno,  se  vi  è  luogo,  col  mezzo  di  un  Pro* 
curatore  particolare  nominato  dal  respettivo  Opponente,  e  saranno  no- 
tificate nel  predetto  termine  al  Procuraiore  della  GraduatoiV,  ed  ai 
Procuratori  dei  Creditori  comparsi ,  che  restano  da  dette  opposiiioiii 
investiti ,  o  al  domicilio  delle  Parti  che  vi  avranno  interes&e,  o  a  quello 
delle  loro  Iscrizioni ,  qualora  non  siano  comparse. 

Art.  CXXXVII.  11  Procuratore  della  Graduatoria  non  potrà  inter- 
venire nella  Causa  di  opposizione ,  se  non  quando  vi  sia  richiamate  dalle 
Parti  che  vi  figuratio,  d  da  alcuna  di  esse  per  dare  gli  opportuni  schia- 
rimenti sopra  il  Progetto  in  genere,  sopra  qualche  numero,  o  articolo 
di  esso 

In  questo  caso  le  spese  cui  la  di*  Lui  comparsa  farà  luogo,  ande- 
ranno ,  come  tutte  le  altre  derivate  dalle  relative  contestazioni,  ad 
esclusivo  carico  della  Parte  succumbente  nella  causa  di  opposizione. 

Art.  CXXXVI  II.  In  mancanza  di  opposizioni  nel  termine  di  cai 
sopra,  tanto  il  Procuratore  della  Graduatoria,  che  ogni  altro  interessato 
potrà,  citati  unicamente  tutti  ì  Procuratori,  fare  istanza  al  Tribunale 
per  la  emanazione  della  Sentenza  di  Graduatoria. 

Art.  CXXXIX.  Verificandosi  nel  suddetto  termine  di  giorni  quindici, 
che  è  perentorio,  qualche  opposizione,  verrà  sospesa  la  emanazione  della 
Sentenza  di  Graduatoria  sino  a  tantoché  le  contestazioni  nascenti  dalle 
opposizioni  non  siano  in  stato  di  essere  colla  medesima  contempora- 
neamente tutte  decise;  ben' in' eso  che  dovranno  esse  promuoversi  e  trat- 
.tarsi  con  la  procedura  propria  dei  Giudizj  esecutivi. 

Vien  dichiarato  pero  che  qualora  le  suddette  relative  contesta- 
zioni esigessero  indagini    non    consentanee    ai    Giudizj   esecutivi,  e  che 
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perciò  nòn-fossero  prese  in  consìdern^ione  dal  Tribunale  ^  resterà  uno  il- 
lese alle  Parti  le  loro  ragiotii  da  speri meu tarsi  uei  modi  Legali^  nou 
ritardato  per  altro  né  il  corso  del  Giudizio  d'orJiue^  uè  la  Seutenxa , 
uè  la  esetuzioue  di  essa  ^  salvo  ^  bensì  alla  Parte  avente  interesse  di  va- 
lersi delle  misure  coiiservatui^ìe  pMB^esse  dalle  Leggi  secondo  le  circo- 
stanze dei  casi  a  tutela  dei  dirìtIiVhe  loro  con^pet^ssero,  e  che  potes- 
sero Tenir  canonicati  in  un  éongruè  giudizio.. 

Art.  CXL»  Nella  Sentenza  di  Graduatoria  ^  il  Tribunale  dopo  aver 
determinato  l'occorrente  come  di  rajgione,  relativamente  alle  spese  giù - 
diciarie  fatte /e  da  farsi ,  e  dòpo  di  ayer  collocato  i  Creditori  nel  rela-^ 
iivo  grado /farà  le  dichiarazioni  di  ragione  riguardo  ai  Creditori  uou 
comparsi ,  b  che  lìon  avessero  giustiécato  i  loro  titoli  ^  e  diritti ,  riguardo 
air  immobile  9  o  immobili  caduti  nel  giudizio  di  esecuzione^  quindi  or- 
dinerà avvenuto  che  sia  il  pagaménto  ^  la  cancellazione  delle  iscizioni 
accese  dai  Creditòri  utilmente  collocati ,  e  la  radiazione  delle  altre  non 
aventi  ^iido  utile  sugli  Stabili  >  o  Stabile  su  i  quali  si  è  aperta  Ja  ese- 
cuzione^ e  regolerà  finalmente  le  promesse,  e  cauzioni  da  prestarsi  a 
favore  dei  Creditori  eventualmente  collocati  ai  termini  di  ragione,  il 
tutto  senza  pegiudizio  delle  ulteriori  dichiarazioni  coerenti  agli  Àtti^ 
ed  al  Giudizio,  e  segnatamente  riguardo  air  Economato,  ed  all'Econo- 
mo, le  di  cui  mercedi  goderanno  pure  ess^  il  benefizio  delle  spese  giu- 
diciali  qualora  non  fossero  state  prelevate,  e  iion  potessero  prelevarsi 
dalle  entrate. . 

Art.  CXLI  La  cancellazione  che  sopra  sarà  ordinata  del  Tribunale 
in  modo  die  non  arrechi  pregiudizio  alle  Iscrizioni  gravanti  altri  beni 
non  compresi  nella  fatta  esecuzione. 

Art.  CXLIL  Allorché  abbia  avuto  luogo  il  Decreto  dell'  aggiudica- 
zione in  natura  di  che  all' Articolo  CXXIX.  in  tal  caso  si  dovrà  nella 
Sentenza  Graduatoria  dichiarare  che  il  fondo  resta  aggiudicato  in  comune 
a  tutti  i  Creditori  che  avrebbero  grado  utile  sopra  il  prezzo  di  stima, 
dedotto  il  venti  per  cento,  e  che  perciò  ciascuno  di  essi,  per  l'impor- 
tare del  respettivo  credilo  per  cui  avrà  ottenuto  la  sua  utile,  colloca- 
zione,  acquisterà  condominio  sullo  Slabile,  o  Stabili  aggiudicali  come 
sopra. 

£  per  gli  efi^etti  suddetti  la  detta  Sentenza  potrà  bastare  senza 
che  si  renda  necessario  il  Contratto  !Pretorio,  il  quale  si  richiederà  in 
tutti  gli  altri  casi  di  liberazione,  e  di  aggiudicazione  equivalente  alla 
liberazione,  come  forma  probatoria  del  passaggio  dei  Beni. 
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Aet.  CXI^IIL  l4a  suddetta  Seiitenta  sarà  notificata  a  dilig^euza  del 
Procuralure  della  Graduatoria  anco  ai  Creditori  che  non  avessrro  pro- 
dotti i  loro  documeuti^  e  la  noliEcazioue  ai  eseguirà  per  via,  di  tanti 
esemplari  in  stampa ,  quante  soop  le  persone  die  debbono  esserne  no- 
tificate. ^ 

Aat.  CXLIV*  Dalla  Sentenza  Gflauatoria  è  sempre  luQg9  all' ap- 
pello ^  tanto  se  vi  fosse  ^  quanta  se  non  vi  fosse  siala  opposizione  al  Pra* 
getto^  ma  quiesèo»  appello  noa  satà  ammissibile  che  ai  solp  effetto  devo 
luliva^  interposto  che  sia  dopo  T  ottavo  giorno^  successivo  alla  di  lei 
legale  iìotifica2Ìona  fatta  air  uliinwo  dei  Creditori  di  cbe  ali'  Articolo 
precedente^  e  la  Sentenza  avrà  la  sua  immediata  esecQztone. 

Aat.  CXLV.  11  termine  ad  apiiellare  di  cbe  sopra ,  decorrerà  dal  di 
del  registro  nel  Giornaletto  dei  Cursori  del  rapporto  dell'  ultinta  noti 
ficazione  fatta  all'  ultimo,  degl' interessati. 

Art.  CXLYI.  I  Creditori  non  comparsi  punto  nel  giudizio  di  prima 
istanza  9  quelli  cbe  non  avessero  predotto  i  loro  docunoienti  .nAnHMÌi| 
e  termini  suddetti^  come  pure  quelli  che  non  avessero  fatto  le  loro 
opposizioni  nel  tecmtne  dei  quindici  giorni  di  cui  sopra ,  non  haiiiio 
aJtro  diritto  clve  quello  di  provvedere  al  loro  interesse  per  via  di  ap- 
jìeilo  dalla  Sentenza  Graduatoria* 

Art.  GXLVIL  L'  Atto  di  appello  aarà  notificato  dall'  Appellante  a 
tutti  i  Creditori  dei  quali  intende  di  contrastare  la  collocazione ^  e  ciie 
possono  avere  interesse  nel  giudizio. 

Art.  CXLVIIL  Per  quello  che  riguarda  la  prosecuzione  dell'ap- 
pello ,  e  la  riproduzione  degli  Atti  tanto  in  aeconda  ,  che  in  terza  istanza 
si  attenderà  il  disposto  degli  Articoli  XLI.  e  seguenti. 

Art.  CXLIX.  Tanto  in  seconda^  che  in  terza  istanza  il  Creditore 
Appellante  riprodurrà  quelli  Atti  soli  che  riguardino  la  pendente  con- 
testazione. 

Art.  CL.  Il  Creditore  Aon  appellante  non  potrà  giovarsi  dell'  ap- 
pello interposto  da  un  altro. 

Art.  CLI.  In  caso  di  appello  dalla  Sentenza  di  Graduazione^  i  Cre- 
ditori contro  la  collocazione  dei  quali  non  vien  promossa  disputa,  po- 
tranno nonostante  la  pendenza  dell'  appello  ^  ottenere  dalla  Ruota  l'or- 
dine di  pagamento  del  loro  Credito  «il  prezzò  dovuto  dal  Liberatario 
dei  Beni. 

Art.  CLIl.  Il  Creditore  a  di  cui  favore  sarà  stato  ordinato  il  paga- 
mento ^  nelT  atto  di  conseguirlo  piesteràil  consenso  opportuno  per  U 
cancelhzione  della  inscrizione  che  posa   sul  fondo  ^    o    fondi    liberati.   I 
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€redrtori  d'Ipoteca  eT«Dlua4e  preslcranuo  il  consenso  medesimo^  q4iando 

ìbinanu  r»(.>oriata  tiltronde  la  conveniente  cautelata  promessa. 

Art.  CLlil.  Il  Liberatario  giusti6cando  di  ayive  erogalo  tutto  il 
pnzzu  degli  Stubili  a  lui  vendali,  in  pagamenti  coufumii  alla  Sentema 
Graduatoria  passala  allo  stalo  dì  legìttima  eerccuzione^  mediante  la  esi- 
biziuue  al  Conservatore  delle  Ipoteciìe  delle  quietanze  rivestile  del  con- 
senso  di  cui  sopra,  olterrà  dal  medesimo  4a  immediata  cancellazione 
delle  ìscri'zìoni  accese  sopra  di  essi. 

Art.  CLIV.  Il  Tribunale  potrà  anche  sopra  una  semplice  istanza 
(li  qualsivoglia  interessato,  trovandolo  ^conveniente,  assegnare  un  ler^ 
mine  al  Liberatarìo  a  depositare  il  prezzo,  o  parte  del  |)rezzo  da  esso 
(lavalo,  nella  .Cassa  dei  Depositi  giudiciali,  ancl>e  prima  che  si  faccia 
luogo  alla  Sentenza  Graduatoria,  non  che  alk  dì  lei  esecuzione. 

Art.  CLY.  il  Liberatario  slesso,  decora  sei  Me»i  dal  giorno  del 
Decreto  .di  approy^anone  definitiva  della  «uà  offerta,  |)Otià  depositare  i»l 
prezzo  mi  lui  dovuto,  purché  per  lo  intiero,  e  cogl' interessi  decorsi, 
nella  suddetta  Cassa  per  pagarsi  a  chi,  e  come  verrà  ordinalo  dal 
Tribunale. 

Art.  GLVI.  Tanto  nel  caso  dì  deposilo  coattivo,  che  in  qnello  di 
deposito  volontario,  purché  di  tutto  il  prezzo,  e  degli  interem ,  basterà 
il  Cei*tificato  dei  legittimi  Àmminhstratori  della  Cassa  destinala  a  rice- 
vere i  deporrti  giudiciali,  all'effetto  che  il  Gonseivutore  delle  Ipoteche 
alta  richresta  del  Liberatorio  prenda  nc^ta  di  fronte  alle  iuscrixioni  che 
gravitano  il  fondo,  che  è  stato  eseguitti  il  deposito  del  prezzo  rappre- 
sentativo del  fondo. 

Art.  CLVII.  Il  deposito  dovrà  negli  adeguati  casi  notificarsi  dal 
Liberatario  al  Procuratore  della  Graduatoria  se  tì  è,  al  Creditore  i^ante 
Dei  congrui  casi,  e  al  Debitore. 

Dal  gìoriTo  delP  eseguita  notrfica'zìone  il  Liberatario  sarà  discaricato 
dair onere  di  pagare  gl'interessi  del  prezzo. 

Attt.  CtVIU.  ^aflora  fi  Lfberàtario  non  esegaisca  Jl  d'e|)osuto  cite 
gli  fésse  stato  prescrìtto  dal  Tribunale  a  norma  delle  precedenti  dispo- 
sizioni, o  the  si  renda  moroso  in  tutto,  o  in  parte  a  dimettere  i  Cre- 
ditori graduati,  oguuno  degli  interessati  potrà  domandare  ai  Tribunale 
con  cHazione  alla  prima  Ulienza,  che  gli  Stabilì  tengano  cspoi?li  nuo- 
vandente  all' incanto,  a  tutto  xli   kii  risdiio,  daimo  è  sjiese. 

Art.  CLIX.  Il  Tribunale,  tanto  nel  caso  che  il  Liberatario,©  il  di 
hi  Procuratore  si  preseirti  alT  Udienza  e  contradica  la  domanda,  cfuanto 
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nel  Caso  opposto^  verificali  gli  estremi  della  iaosservaiiza  del  Liberal»- 
rio  stesso,. ordinerà  che  trascordi  otto  giorni  da  quello  della  sus^  prouuu- 
zia  senza  che  il  Liberatario  abbia  purgata  la  mora,  si  proceda  a  nuovo 
incanto  degli  Slabili  da  esso  liberati,,  previe  le  solite  pubblicazioni  e  di- 
scipline, e  colla  dilazione  di  che  agli  Articoli  GXV.  e  CXVII.,  il  quale 
incanto  si  aprirà  sul  prezzo  di  liberazione. 

Art.  CLX.  Se  al  primo  Incanto  non  si  ottenesse  veruna  offerta,  si 
procederà  ad  un  secondo  colla  riduzione  tutta  in  una  volta  del  quin- 
dici per  cento  sul  prezzo  di  stima  degli  Stabili  da  rilasciarsi  al  mag- 
giore offerente  senz'altro  ulteriore  esperimento. 

Aat.  CLXl,  11  Liberalario  potrà  purgar^  la  mora  facendo  T  intiero 
deposito  del  suo  debito,  interessi  e  spese,  prima  che  g^li  Stabili  siano 
liberali  ad  un  nuovo  Oblatore. 

Art.  CLXII.  Quegli  a  rischio,  e  piericolo  di  cui  |i  fa  il  nuovo  in- 
canto è  obbligato  di  pagare  la  differenza  Irsi  il  pi:eszo  della  prima  li- 
berazione,,  e  quello  della  seconda.  .  .  • 

AaT.  CLXIII.  Qualora  gli  Stabili  e^tposti  nuovamente  air  incanto 
rimangano  invenduti,  il  Creditore  che  avrà  promossa  T  islanza  per  U 
vendila,  potrà  nei  successivi  otto  giorni  addoniandarne  ed  ottenere  V  ag- 
giudicazione col  dibasso  del  venti  per  cento,  in  confurmità  delle  dispo- 
sizioni contenute  nell'Articolo  CXXVI. 

Art.  CLXIV.  Passato  il  termine  degli  otto  giorni  senza  che  V  Istante 
di  cui  sopra,  abbia  richiesta  l'aggiudicazione,  in  tal  caso  quaUivoglia 
dei  Creditori  utilmente  graduati  potrà  addomandarla,  e  nel  caso  che 
r  inchiesta  si  faccia  da  più  Creditori,  dovrà  il  Tribunale  regolare  la  pre- 
ferenza come  è  detto  all'Articolo  CXXVIII.  dopo  di  che  l'aggiudica- 
tario sarà  tenuto  verso  i  Creditori  graduati  sino  a^a  concorrenza  del 
prezzo  di  stima  ridotto  del  venti  per  cento. 

Art.  CLXV.  Non  essendovi  alcuna  domanda  per  l'aggiudicazione, 
il  Tribunale  sulla  istanza  di  qualsivoglia  Creditore  graduato^  citati  gli 
altri^  procederà  alla  debita  dichiarazione  per  raggiiidicazione  del  fondo 
in  natura  coli' ordine  della  Graduatoria^  sino  alla  concorrenza  del  prezzo 
di  stima  dibassato  del  venti  per  cento,  e  salvo  quanto  sopra. 

Art.  CLXVK  Quei  Credi totori  che  atteso  il  minor  prezzo  ricavato 
dalla  rivendita,  o  dall'aggiudicazione,  rimarranno  in  tutto,  o.in  parte 
insoluti,  avranno  vive  le  loro  azioni  a  termini  di  ragione  contro  i  Beni, 
e  la  Persona  del  Liberatario  moroso  sino  alla  concorrenza  del  prezzo 
della  di  lui  liberazione,  d:  nni^  spese,  ed  interessi  da  speri mellUr^i  an- 
che coir  arresto  personale. 
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Art.  CLXVII.  Le  cauzioni  de  restituendo  a  favore  dei  Creditori  an- 
teriori graduati  eventualmente,  e  le  iscrizioni  in  sequela  dj  c$se  arrese 
SDpra  gli  Stabili  del  Proaiitlente,  o  del  suo  Mallevadore,  ce6seranno,  e 
p)trà  richiedersi  delle  isiriiioni  la  cancellazione  dojo  il  ierniine  di  Anni 
trenta  dalla  data  di  esse,  decorrendo  anche  contro  i  Sollo}  osti,  e  le 
Donne  maritate,  nonostante  la  restrizione  di  cui  nella  parte  seconda 
dell'Articolo  CLXXXV.  della  Legge  Ipotecaria,  salvo  il  loro  regresso  con- 
tro i  respeltivi  Tutori,  Curatori,  e  Mariti,  se,  e  come  di  ragione:  bene 
inteso  che  la  della  prescrizione  potrà  interrompersi  con  tutti  quei  mezzi 
che  le  Leggi  concedono'  riguardo  a  qualsivoglia  altra  prescrizione,  ed  a 
tutti  gli  effetti  di  ragione. 

Art.  CLXVIIL  Contro  il  decorso  della  delta  prescrizione,  ed  i  sud- 
detti di  lei  effetti,  non  potrà  opporsi  la  pendenza,  e  durata  della  con- 
dizione, o  deir evento  da  cui  dipendeva  la  verificazione  del  diritto  del 
Creditore  cautelato;  ben' inleso  però  che  non  potrà  giovarsene  il  Debi- 
tore esproprialo  per  repellere  l'azione  del  Creditore  suddetto,  a  cui  ri- 
marranno salve  le  sue  azioni  tanto  reali,  che  personali  ai  termini  di  ra- 
gione. 

Art.  CLXIX.  Tutte  le  volle  che  il  Promittente,  o  il  di  lui  Mal- 
levadore di  cui  all'Articolo  CLXVII.  possa  dimostrare  esser  cessato  ogni 
pericolo  di  evizione  a  riguardo  del  fondo  in  favore  del  di  cui  Possessore 
abbiano  Essi  dovuto  accendere  una  Ipoteca  sopra  i  propri  Stabili,  in 
luogo«di  quella  che  posava  sol  fondo  liberato,  potranno  Essi  domandare 
ed  ottenere  la  radiazione  'della  Iscrizione  della  medesima,  benché  non 
decorso  il  suddetto  termine  di  treni' Anni. 

Art.  CLXX.  Le  prescrizioni  di  dieci,  e  venti  Anni  e  quelle  di  trenta 
Anni,  ed  ancue  di  maggior  tempo  incoate  anteriormente  al  primo  Mag- 
gio 1808.  ,  che  a  tenore  delle  Leggi  sotto  di  cui  ebber  principia  non 
fossero  rimaste  compite  alla  pubblicazione  della  moderna  Legge  Ipote- 
caria ,  si  compieranno  indistintamente,  ed  in  tutti  i  rapporti  ed  a  tutti 
gli  effetti  contemplali  in  essa  allo  spirare  di  cinque  Anni  da  computarsi 
dalla  pubblicazione  c^^lìa  presente. 

Art.  CLXXI.  Le  prescrizioni  di  qualsivoglia  delle  suddette  specie 
incoate  dopo  il  di  i5.  Novembre  j8i4*^  6  non  consumale  innanzi  alla 
pubblicazione  della  sopraccennata  Legge,  si  compieranno  a  tutti  gli  ef- 
fetti come  sopra  col  decforso  di  Anni  trenta  da  computarsi  dal  loro  co- 
minciatiìenlo ,  ritenuto  però,  e  fermo  stante  che  per  lutte  quejle  cui  a 
compiere  questo  periodo  alla  pubblicazione  della  presente  mancasse  uno 

53 


Digitized  by 


Google 


4^0 

spaziu  (\i  tempo  minore  di  Anni  dieci,  non  5'  intenderanno  e  noii  saranno 
compiale  se  non  che  allu  spirate  di  un  decennio  a  datare  dalla  pubbli- 
cazione  {\eìh  presente. 

Art.  .t;|-XXII.  Biguardo  alle  prescrizioni  di  tutte  le  suddette  spe- 
eie  incoale  sotto  il  regime  del  Codice  Francese  alle  quali  si  referisre 
r  Articolo.  CCXVIJI.  della  Legge  Ipotecsria  de*  2.  Maggio  i83G.  vien  di- 
chiarato  cliQ  ellenp  soggiaceranno  alle  regole  i\i  prescritte  anclie  per  il 
loro  progresso,  e  conopimenlo,  non  JDstante  la  di   lui  abolizione. 

Art.  CliXXIU.  La  prescrizione  dei  crediti  nati  precedentemenie  alla 
Legge  Ipotecaria  per  titoli  confurmi  a  quelli  espressi  negli  Ailicoli 
CLXXXIII  e  CLXXXIV.  della  medesin);i  soggiacerà  idle  Dispusizioiii 
contenute  in  essi;  ben' inteso  però  che  il  relativo  periodo  di  due,  o  di 
cinque  Anni  che  le  riguarda  non  incomincerà  a  decorrere  che  a  datare 
dalla  pubblicazione  della  presente;  con  dichiarazione  inoltre  che  riguardo 
a  quelle  che  fossero  già  rimaste  in  avanti  cousumdte,  o  che  più  solle- 
citamento si  compiessero^  a  tenore  delle  Leggi  sotto  di  cui  ebbero  in- 
cominciamenlo,  non  è  nulla  innovato. 

Art.  CLXXIV.  LMncominciamento,  ed  il  progresso  di  tutte  le  sud- 
dette prescrizioni,,  e  periodi  nuovamente  assegnaci  si  valuterà  per  tuttj 
gli  effetti  di  ragione  a  norma  dejle  disposizioni ,  e  dipendentemente 
dalle  condi2(ioni,  e  requisiti  prescritti  nella  Legge  Ipotecaria  attualmente 
vigente. 

CAPITOLO    V. 
Disposizioni  Generali. 

Art.  OLXXV.  Nessun  Creditgre  potrà  dopo  l'atto  d'intimazione 
px:ocedere  ad  ulteriori  atti  esecutivi ,  qualora  sopra  1  Beni  del  suo  Debi- 
tore che  Egli  tenderebbe  ad  investire  fosse  già  incominciata  una  proce- 
dura  per  cui  avesse  avuto  luogo  la  Istanza  di  che  all'Articolo  LX' 

Art.  CLXXVI.  Quindi  il  Creditore  per  procediere  utilmente  innanzi 
dopo  la  intimazione,  dovrà  far  costare  per  mezzo  di  nn  Certificato  del 
Cancelliere. che  sul  Registro  di  che  all'Articolo  LXVII.  non  esiste  alcu- 
na precedente  istanza  diretta  alla  vendita  dei  Beni  che  Egli  vorrebbe 
investire.  ' 

Art.  CLXXVII.  Le  opposizioni  del  Debitore  contro  la  sussiitenza 
del  Credito,  o  della  Ipoteca  del  Creditore  istante,  o  di  alcuao  altro  tra 


Digitized  by 


Google 


i  comparsi^  possono  ammettersi  in  qualunque  stato  della  causa  ^  colla  di- 
chìarazioue  però  che  non  si  potranno  dal  Debitore  opporre  al(re  ecce- 
zioni,  ne  non  se  quelle  sole  ^  che  si  possono  dedurre  nei  Giudizj  esecu- 
tivi^ e  che  gli  appelli  dalla  relativa  Sentenza  avranno  pur  luogo  nei 
termini^  e  modi  prescritti  per  i  Giudisj  stessi. 

Abt.  GLXXVIII.  Allorché  un  Creditore^  o  più  abbiano  regolarmente 
promosso  un  Giudizio  di  esecuzione  immobiliare  d'avanti  al  Tribunale 
di  uno  dei  Circondar)  determinati  dalla  Legge^  se  successivamente  '  sa- 
ranno promossi  altri  simili  Giadizj  da  Creditori  diversi  contro  lo  stesso 
Debitore  in  altri  Tribunali  di  diversi  Circondar],  benché  per  differenti 
Stabili ,  ed  ipoteche,  e  purché  tra  i  primi  che  iKinno  prevenuto,  e  questi 
secondi  Creditori  vi  sia  coincidenza  d'Iscrizioni  su*  r  fieni  medesimi, 
potrà  il  Debitore  chiedere,  ed  ottenere  l'avocazione  delle  csfùsé  succes- 
sivamente promosse  contro  di  Lui,  al  Tribunale  che  è  stato. adito  pii- 
ma  di  lutti  ^li  altri,  all'effetto  che  vi  sieno  proìseguite,  e  decise  con 
un  unico  Processo. 

Art.  CLXXIX.'  Lo  stesso  diritto  indipendeiitemente  dall'Istanza 
del  Debitore  competerà  ai  Creditori  muniti  d'  IpóCéba  gfeuer^le  ,  cioè  a 
quelli  che  hanno  promosso  il  primo  giudizio  per  avocarvi  le  cause  snc- 
cessivamente  promosse  da  altri  Creditori  generali  in  Tribtina ti  diversi. 

Art.  CLXXX.  Competerà  il  diritto,  di  cui  sopra  alicela  ai  Credi- 
tori muniti  d'IpotcH:a  speciale^  semprechè  la  loro  ipoteca  si  estendesse 
ancora  sopra  dei  foniji  situati  in  diversi  Tefritorf,  nei  ^lÀiti  tènissero 
snccces^ivameute  promossi  simili  Giudizf.  u 

Art.  CLXXXl.  Le  domande  dirette  ad  ottenere  le  avocazioni ^  e  le 
riunioni  suddette,  «i  presenteranno  al  relativo  Tribunfcteda  cui  vuoisi 
avocare  la  Causa. 

Art.  CLXXXII.  Se  la  domanda  sarà  fatta  dal  Debitore,  dovrà  no- 
tiGca'rsi  al  Creditore  istante,  ed  a  tutti  i  Creditori  inscritti  malìa  Stabile, 
o  Stabili  investiti  nel  Circondario  del  Tribunale  suddetto. 

Art.  CLXXXIU.  Se  sarà  fetta  da  un  Creditore  si  notificherà  al 
Debitore y  ed  ai  Creditori  suddetti.  '       >    f  . 

Art.  CLXXXIV.  In  tutti  i  casi  la  Causa  di  avocazione  sarà  intro-' 
dotta,  proseguita,  e  decisa  nei  Biodi ,  e  termici  connaturali  lai  Gitidizj 
Esecutivi  tanto  in  prima  istanza^  che  nelle  ulteriori.  ^ 

Qualora  la  domanda  di  avocazione  sia  accolta,  essa  «non  pregiu- 
dica agli  Atti  eseguiti  nel  Tribunale  da  cui  segue  T  avocavions  ^  ed  il 
giudizio  esecutivo  riunito  si  prosegue  con  gli  Atti  cumulati.    * 
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Art.  CI^XXXV.  Cesserà  questo  diritto  di  avocazione,  seinprechc 
le  relative  procedure  fossero  giunte  alla  pnbblicai^ione  degli  locanti,  o 
nel  Tribunale  che  fu  il  primo  ad  essere  adito,  o  in  quello,  o  quelli 
da  cui  volesse  avocarsi  la  causa. 

Art.  CLXXXVI.  Volendo  il  Creditore  procedere  alla  esecuzione 
sopra  diversi  Stubili  a  di  lui  favore  ipotecati ,  che  esistono  in  diversi 
Circondar]  d'Ipoteche,  e  soggetti  alla  giurisdizione  di  Tribunali  diversi, 
dovrà  giustifirare  che  il  prezzo  degli  Stabili  esistenti  in  un  Circondario 
giurisdizionale,  non  basta  presuntivamente  per  il  pagamento  del  diluì 
Credito,  a  fronte  dei  Creditori  cbe  lo  vincono  in  anteriorità,  o  poziorità. 

Art.  (XXXXVIl.  Il  valore  di  questi  Stabili  potrà  determinarsi 
anco  per  mezzo  della  cifra  estimale,  e  sempre  in  un  modo  sommario, 
ed  approssimativo  In  mancanza  di  questa  prova  la  vendita  degli  sta- 
bili che  sopra,  non  potrà  promuoversi  che  8  u  eressi  \  a  mente. 

Art.  CLXXXVUI.  Sulla  domanda  del  Debitore,  o  del  Creditore 
istante,  o  di  altri  aventi  interesse,  ed  anche  il  Tribunale  ex  officio, 
potrà  riunire,  semprechè  non  giunte  alla  pubblicazione  degF  Incanti,  le 
diverge  esecuzioni  dirette  contro  lo  stesso  Debitore^  ed  iniziate  contro 
di  esso  con  separate  intimazioni,  ed  investienti  Fondi  diversi,  per  con- 
tinuarsi con  una  sola,  ed  unica  procedura  dal  Cred  tore  cbe  fu  il  primo 
ad  eseguire  U  trascrizione  di  che  all'Articolo  LXVIll. 

Art.  CLXXXIX.  11  Debitore  che  vorrà  fare  istanza  perchè  sia  ri- 
stretta la  quantità  degli  Stabili  dei  quali  è  richiesta  la  vendita,  sarà 
ascoltato  Guo  a  che  non  sia  decorso  il  termine  di  cbe  all'  Arti- 
colo LXXXVII. 

Art.  CXC.  lì  Creditore  istante  munito  d'Ipoteca  generale,  potrà 
anche  dopo  V  Istanza  principale,  sinché  non  sia  rimasto  liberatolo  ag- 
giudicato il  fondo,  richiedere  con  istanza  addizionale,  che  la  esecuzione 
si  estenda  anche  ad  altri  fondi  del  Debitore,  giustificando  che  il  nu- 
mero dei  Creditori  ad  esso  anteriori,  non  lascerebbe  ad  esso  pagamento 
intiero  sul  prezzo  deL  Fondo. 

Art.  CXCI.  Se  l'  accennata  domanda  sarà  presentata  dopo  che  i 
Periti  avessero  rimesso  in  Cancelleria  la  loro  Relazione  e  stima,  potrà 
questa  ritenersi,  dedotto  il  venti  per  cento,  come  prezzo  da  realizzarsi, 
dello  Stabile  investito.  In  caso  diverso,  il  Tribunale,  quando  altronde 
non  sia  chiarito- sulla  convenienza  della  istanza,  dovrà  soprassedere  sul* 
r  iacìdente  sino  a  che  i  Periti   non  abbiano  esibita  la   loro    ReLazioue 


negli  Atti. 
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Akt  CXCII.  La  domanda  per  l'ampliazione  della  vendila,  dovrà 
e^ser  compilata,  e  notificata  come  la  principale,  se  non  che  dovrà  es- 
sere accompagnata  dai  Documenti  sopra  i  quali  si  fonda,  ed  inoltre 
dalle  Istruzioni  da  darsi  ai  Periti  ;  Sarà  trascrìtta  la  suddetta  domanda 
per  esteso  nel  Registro  di  che  all'Articolo  LXVII;  ed  in  estrl^to  a|U 
Conservazione  delle  Ipoteche,  e  da  quel  giorno  produrrà  gli  effetti 
che  all'Articolo  LXIX. 

Art.  CXGIU.  Il  Tribunale  accogliendo  la  suddetta  domanda ,  potrà 
qualora  ne  sia  fatta  istanza  ,  ordinare  il  sequestro  del  frutti ,  come  è 
stato  detto  all'Articolo  LXIII ,  e  contemporaneamente  eleggere  T  Eco- 
nomo per  l'Amministrazione  dei  nuovi  fondi,  ovvero  estenderà  anche 
a  questi  la  commissione  del  primo,  e  quindi  ai  Periti  già  nominati,  o 
ad  un  nuovo ^  o  più  commetterà  la  stima  dei  fondi  investiti,  colle  istru* 
zioni  che  verranno  da  esso  apqrovate. 

Art.  CXCIY.  Qualora  la  domanda  venga  rigett9ta  dal  Tribunale, 
Egli  ordinerà  l'immediata  cancellazione  della  trascrizione  di  cut  sopra^ 
e  condannerà  il  Creditore  in  tutte  le  spese. 

Art.  CXGV.  Le  pronunzie  che  ammetteranno,  o  rigetteranno  le 
suddette  Istanze  saranno  inappellabili ,  senza  pregiudizio  delle  altre  ese- 
cuzioni ex  integro  che  il  Creditore  istante  credesse  convenirgli  d' inten- 
tare contro  il  sQo  Debitore. 

Art.  CXCVl.  Il  Creditore  munito  d'Ipoteca  speciale  che  nel  prò* 
gresso  della  esecuzione  si  troverà  in  uno  dei  casi  previsti  negli  Articoli 
LIL  e  LUI.  potrà  domandare  anch'Esso  l'aropliazione  della  vendita  uni- 
formandosi alle  disposizioni  di  che  nei  precedenti  Articoli. 

Art.  CXCYII.  Le  formalità  e  disposizioni ,  di  che  negli  Articoli 
LV.  LVI.  LVII.  LX.  LXIV.  LXVII.  LXVIIl.  LXXV;  LXXXVIL 
XCL  CXXLGXXXIL  CXLIII.  CXLVIL  GLXX  V.  CLXXVL  CLXXXIL 
e  CLXXXIII.  devono  adempirsi  a  peni  di  nullità. 

Art.  CXCVIII.  Quelle  peraltro  che  riguardano  intimazioni ,  notifi*^ 
cazioni ,  assegnazioni  di  termini  agi'  Interessati ,  non  potranno  allegarsi 
che  da  Coloro  verso  dei  quali  non  sono  state  adempite ,  e  solo  per  il 
loro  interesse ,  restando  fermi  gli  Atti  per  tutti  gli  altri  che  sono  al 
Giudizio.  Ed  inoltre  s' intenderanno  sanate  colla  comparsa ,  o  risposta 
loro  al  successivo  regolare  Atto  significato  ad  Essi,  o  ai  loro  Procura- 
tori conformemente  alla  presente  Legge. 

Art.  CXCIX.  Emanata,  e  notificata  la  Sentenza  Graduatoria  non 
rimane  alle  Parti  interessate  altro  rimedio  che  l'appello  sul  merito. 
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.  Art.  GC.  Gli  Alti  che  siano  fatti  fuori  dei  termini  prescritti  non 
portano  nullità,  ma  se  dettano  rinnovarsi  in  ragione  dui  pregìudÌ2Ìo  , 
resteranno  a  carico  dell' Inosserran te. 

Art.  CCI.  Sono  aboliti  per  T  avvenire  i  Giudizj  universali  di  Con- 
corso. 

Art.  celi.  È  abolito  pure  il  Giudizio  di  Salviano. 

Art.  CGIIL  li  presente  fiegolan>enlo  si  applica  ancora  alle  vendite 
di  che  all'Articolo  CXXil.  della  Legge  Ipotecaria. 

Art.  CCiV.  In  tutti  i  casi  espressamente  contemplati  nella  preseiflie 
Legge y  restano  abolite  le  Leggi,  e  Consuetudini  precedenti. 

,  CAPITOLO  VL- 

Disposizioni  Transitorie.^ 

Art.  CGV.  Le  disposizioni  della  preseiite  Legge  si  osserveranno,  e 
saranno  obbligatorie  a  contare  dal  dì  primo  Febbrajo  prossimo  a Vvenirc. 

Art.  CCVL  I  Giudizj  di  Esecuzione  Imraobiìiare  che  si  troveranno 
pendenti  al  suddeito  giorno  ,  nei  quali  nbti  sia  stata  tattà  per  anche  la 
istanza  per  la  vendita,  a  norma  della  ProceJura.  ?egliante,  saranno 
continuati  in  conformità  delle  sopraespreijse  Disposizioni. 

Art:  GCVW.  Se  avrà  avuto  luogo  la  istatìzu  per  la  vendita,  ma 
non  saran4)0  stati  fatti  gl'Incanti,  la  precedente  Procedura  si  còbtinuerà 
SÌ410  agli  Incauti  che  dovranno  farsi  iti  couibrmiià  della^  pi^esentè  Legge 
a  cui  dovrà  pure  conformarsi  tutto  il  rima^hte  sino  all'ultimazione 
del  Giudizio.  •  '        . 

Art.  CCVIH.  Qualora  fossero  incomiiiciati' gì' Incauti',  si  prosegui- 
rauiìo  secotido  T aulico  metodo,  ma  l'approvazione  della  Liberazione, 
o  deir  Aggiudicazione  ,  e  quiiidi  la  Sentenza  Graduaiorià''  si  regòlei à  a 
norma  delle  relative  disposiaioui,  espresse  nella  pré:»eute. 

AiiT^  CClX.  Sie  avrà  avuto  luogo  Tappròvazione  della  Liberazione, 
ù  dell'Aggiudicazione,  la  Graduatoria^  e  gli  akii  Atti  si;  eieguirannt» 
con  i  metodi  della  attuale  Procedui'a. 

Art.  CCX.  Riguardo  ai  CredRorè  che  al  nuomoìito:  della  pubMìta- 
zione  della  presente- si  troveranno  in  possesso  per  Salviamo  ,  o  che  àvrannd 
ottenuto  Sentenza  d'Immissione,  nulla  sarà  innovato;  ifnli  qualc^a  non 
bastando  i  frutti  d^l  biennio  per  «>disfarsi,  sieno  nei  taso  di  (are  istanza 
per  la  vendita,  dovranno  riguardo  a:  quest'oggetto,  e  per  tulli  i  con- 
secutivi unifurmarsi  alle  disposizioni  della  Legge  presente. 
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BELLE  VENDITE  VOLONTARIE 

ALL'INCANTO 


Aet.  GCXI.  Le  forme  idalive  agTIucanEi  degT Immobili  nei  Gìih 
diz)  di  eaecuzioue  coatta  si  applicano  alle  alienasioni  volontarie  degli 
ImcDobili  all'  Intanto  ^  con  }e  dichiarazioni  ^  e  modificazioni  seguenti. 

Art.  CCXII.  Trattandosi  delle  vendite  volontarie  degli  hnmobili 
spettanti  a  persone  privilegiate^  dovrà  il  Cancelliere  relati vaiiiea te  agli 
sbassi  uniformarsi  all^  Istruzioni  che  gli  veleranno  date  dal  Tribunale 
destinato  alla  cognizione  degli  Affari  economici  delle  perone  privile- 
giate,, jl  quale  determinerà  per  quali  aomme  debbano  8cc*>rdttrsi ,  par- 
che non  al  dì  sopra  della  misura  degli  sbassi  fi:)sata  dalla  Legge ^  e  ri- 
tenuto T  ordine  ed  il  sistemi^  di  pubblicità  nella  presente  Legge  stabilita 

Aat.  CCXnjt  Potrà  iivoltre  il  Magistrato  prolungare  i  termini  fst* 
condo  le  circostanze^  e  sempre  nel  maggiore  interesse  del  sottoposto^ 
ma  non  mai  abbreviarli. 

Art  CCXIV.  j  Tutori,  e  Curatori  non  potranno  essere  ammessi  ad 
offrire;  ^11' Incanto  sopra  i  bieni  dei  loro  Pupilli,  Minori,  e  Sottoposti, 
uè  potranno  essiere  da  altri  offerenti  nominati  in  Compratori  dei  Fondi 
dei  predetti  loro  Amministrati ,  sebbene  si  vendano  ▼olon tardamente; 
se  nou  che  potranno  divenirfie  aggiiidicatarj  coattivi  nei  tisi  nei  quali 
sjaiio  legittimi  Creditori  dei  Patrimohj  dei  Minori^  e  Sottoposti. 

Art.  CCXV.  Agli  Incaati  degli  Immobili  dei  Minori  e  Sottoposti 
dovrà  invigilare  specialmente  il  Provveditore ,  o  altro  pubblico  Ufficiale 
che  ne  faccia  le  veci ,  ed  in  mancanza  il  Giusdicente,  e  firmare  la  Car- 
tella degli  Incanti,  e  quanto  altro  sarà  notato  sotto  la  medesima. 

Art.  CCXVI.  Riguardo  alle  Vendite  volontarie  alT  Incanto  di  Im- 
mobili spettanti  a  qualunque  persona  non  privilegiata,  dovrà  prodursi 
negli  Atti  del  Tribunale  uoa  domanda  firmat^a  dal  Richiedente  nella 
quale  si  farà  is^nza  per  l'alienazione  all'Incanto. 

Questa  Istanza  dovrà  contenere  la  descrizione  o  esplicita,  o  sivvero 
con  rapporto  a  una  nota,  o  Perizia  annessa,  degli  Immobili  da  suba- 
starsiy  Ja  loro  località,  aggravi,  prezzo,  e  condizioni  di  vendita,  e  la  di- 
chiarazione della  proporzione  con  la  quale  debbano  procedere  gli  sbassi, 
ed  i  termini  speciali  relativi  alle  dilazioni,  ed  alle  pubblicazioni  degl* In- 
canti. 
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Essendovi  dichiarazioni  speciali  del  venditore  non  previlegiato  nei 
suddetti  rapporti,  dovranno  le  medesime  pubblicarsi  colla  Cartella  d'In- 
canto^ e  non  e^sendovene  si  intenderà  che  il  venditore  voglia  anche 
quanto  agli  sbassi,  ed  alle  dilazioni,  e  pubblicazioni  degli  Incanti,  uni- 
formarsi al  sistema  degli  Incanti  determinato  per  le  vendite  coatte. 

Art.  GCXVIl.  Il  Tribunale  presa  cognizione  dcirAiFare  ammetterà 
ristanza  e  ordinerà  procedersi  agli  Incanti  a  forma  della  Scrittnra  del- 
l' Istante,  e  con  qnelle  dichiarazioni  che  credesse  necessarie:  L' Istante, 
dovrà  prender  copia  di  questo  Decreto  e  consegnarlo  al  Cancelliere  per- 
chè sia  riposto  in  Filza. 

Art.  CCXVIII.  JSon  potrà  l'istante  riservare  a  se  medesimo  la  fa- 
coltà dell'approvazione,  o  disapprovazione  della  Liberazione,  quando  lof- 
ferta  sia  uniforme  alle  condizioni  della  domanda,  e  al  Decreto  di  ammis- 
sione, ma  in  qnesto  caso  la  liberazione  starà  in  luogo  di  approvazione. 
^  Art  CCXIX.  Anche  a  riguardo  delle  vendite  volontarie  all'Incanto 
di  Immobili  spettanti  si  alle  persone  privilegiate,  che  alle  non  privile- 
giate, ha  luogo  il  disposto  dell'Articolo  CXX.  e  l'addizione  in  dicm  non 
potrà  nemmeno  per  volontà  del  venditore  privilegiato,  o  non  pri- 
vilegiato, aggiungersi  come  patto,  o  condizione  della  vendita  all'Incanto 
che  si  eseguisce  per  mezzo  della  pubblica  Autorità. 

Art.  CCXX.  Le  vendite  eseguite  nel  modo  sopra  indicato  non  ope- 
reranno altri  effetti  che  quelli  propri,  e  connaturali  ad  ogni  vendita 
privata  volontariamente  eseguita. 

Art.  CCXXI.  Le    vendite  all'Incanto  motivate  dalla  procedura  re- 
lativa alla  purgazione  delle  Ipoteche  si  esiguiranno  cui  metodi  prescritti 
per  quelle  resultanti  dai  Giudìzi  di  esecuzione  coattiva. 
Dato  li  sette  Gennaio  mille  ottocento  trentotto. 

LEOPOLDO 

Per  il  Consigliere  Sergetario  di  Stato 
V.    N.    CORSINI. 

G.  B.  SFORZA. 

Dalla  Imperiale  e  Reale  Consulta 
li  8.  Gennaio  i838. 

V.    A.    P  U  C  C  I  N  I. 

L.  PELLI-FABBRONI. 
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XIX. 

Dispoiisioni  penali  sulla  Caceia  $  Pupa  ,  r  déur\ii»ni  édk  BtmdiU 
riservale  a  S.  J.  tL 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINOPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA    D'AUSTIUA 
fiRAKDlCA  DI  TOSCANA  hl  eg.  eg. 


JLia  particolare  atleuzione,  che  abbiao^o  sempre  avuta  non  solo 
di  facilitare  ai  Mostri  Amatissimi  sudditi  i  mezzi  di  procacciarsi  tutto  ciò 
cbe  può  essere  tanto  direttamente^  che  indirettamente  di  loro  comune 
Taiìtaggio,  ma  ancora  di  restituire  ai' medesimi,  per  quanto  è  coitcilia- 
bile  colle  regole  di  una  bene  ordinata  società  ,  1*  uso  della  loro  naturale 
libertà I  togliendo  di  mezzo  tutte  quelle  Leggi ,  che  ancorché  da  Noi  con 
diverse  Nostre  ordinazioni  moderate,  possono  essere  tuttavia  o  eccessive, 
o  inutili ,  ha  mosso  le  Nostre  paterne  premure  a  farci  render  conto  di 
tutte  le  Leggi  emanate  specialmente  dai  Nostri  Reali  Predecessori  ia 
materia  di  Caccia,  e  Pesca,  ed  avendo  riconosciuto,  che  dopo  Taboli- 
sione  di  molte  Bandite  a  Noi  riservate,  la  maggior  parte  di  esse  diven- 
tava inutile,  e  per  la  loro  moltiplicità  inducendo  confusione,  poteva 
dare  occasione  a  ^vessazioni,  siamo  veuuti  nella  determinazione  di  ridnrie 
tulle  ad  una  sola,  ed   unica  Legge. 

I»  Al  quale  effetto  di  Nostra  scienza ,  e  colla  pienezza  della  No- 
stra Sovrana  potestà ,  previa  la  totale  abolizione  d' ogni  Legge  fin  qui 
pubblicata.  Statuto,  Motuproprio,  o  di  qualunque  disposizione  si  gene- 
rale ,  che  particolare,  u^ho,  o  Consuetudine  riguardante  la  Caccia ,  o 
la  Pesca,  Vogliamo,  e  Comandiamo,  che  in  avvenire  si  osservi  solo 
quanto  abbiamo  detcrminato  di  prescrivere  colla  presente  Nostra  Co* 
sliluzione. 
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If.  Shìh  pcrtunio  in  avvenire  permesso  a  chiunque  il  cacciare  in 
qualunque  tempo,  ecccUualo  il  leinpo  del  Divieto ,  ed  in  qualunque 
luogo  fuori  delle  Bandite  a  Koi  riservate^  ed  «ai  Mostri  Feudatari ,  e 
fuori  dell'altrui  Vigne ^  e  Terreni  òeminati ,  o  dove  esistane  tuttavia  le 
biade  non   mietute.  * 

III.  Il  tempo  dA  Divift9  della  Caccia  doVrà  costantemente  co- 
minciare il  di  |5  Marzo  di  ciascun  anno,  e  durare  per  tutto  lidi 
i5  di  Luglio,  nel  qual  tempo  sarà  proibito  a  cjascuuo  di  qualunque 
stato ^  grado,  e  cocidiziope,  copiprcsi  anfb?  i  JVosiri  Feudatarj ,  di  pren- 
dere con  qualunque  istrumento,  ed  anche  colle  mani  qualsisia  sorte 
di  Selvàggiume  tanto  volatile  |  che  qu^rupede  ,  tanto  stanziata i  die 
di    passo. 

IV.  Nop  ostante  questa  generale  proibizione  si  potrà. ^nqlie  in  tempo 
di  Divieto  prendere  ed  ammazzare  f^ìi  Uccelli  di  tapina,  e  tutti  quelli 
che  fanno  nido  nelle  Torri,  e  nei  Tetti;  né  sarà  vietato  il  prendere, 
o  ammazzare  Volpi  ^  Istrici,  Tassi,  e  Lupi  anche  pelle  Bandite,  purché 
in  queste  non  ^i  usi  arme  da  fuoco;  £  sarà  permesso  ancora  ai  Padroni 
dei  terreni,  e  a  chi  sarà  da  loro  destinato  di  prendere,  o  ammazzare 
Cervi,  Caprioli,  Daini,  e  Cignali,  mentre  gli  trovino  a  far  danno  nei 
propri  fondi  solamente,  quantunque  posti  in  Bandita. 

V.  Le  Bandite  a  ^oi  riservate  saranno  quelle  ohe  dentro  i  re- 
spettivi    loro    Confini    verranno    descritte    in    piede   del  presente   Editto. 

VI.  Le  Bandite  dei  Nostri  FeuJatarf  saranno  limitate  dentro  i  Con- 
iini  del  Terrilorij  infeudato,  e  dentro  i  niedesimi  Confini  non  avranno 
il  diritto  privativo  delia  Caccia,  che  su  i  beni,  che  in  qualunque  ma- 
niera pos*>ederanno.  Avranno  parimente  il  diritto  privativo  della  Caecn 
dei  Cignali,  Cervi,  Caprioli,  e  Daini  nelle  Selve,  Boscaglie,  o  Macchia 
Situate  nei  Territorio  del  Feudo,  ancorché  da  loro  non  posseduto^  dal 
di  i5  di  Luglio  fino  a  tutto  il  di  i5  di  Dicembre,  passato  il  qual  tempo 
sarà  permesso  a  qualsivoglia  persona  di  andarvi  a  caccia  a  qualuoque 
sorte  di  animali  senza  licenza  del  Feudatario. 

VII.  I  Feudatari,  che  vorranno  godere  di  questo  Diritto  di  Cac- 
cia,  dovranno  dentro  un  Mese,  dal  giorno  della  pubblicazione  della 
presente  Legge,  avere  esibita  non  solo  nel  Tribunale  del  Fendo ^  ma 
ancora  nel  più  vicino  Tribunale,  che  abbia  Giurisdizione  Criroinale, 
una  Nota  dettagliata  di  tutti  i  Beni  che'  possederanno,  o  dentro  un 
Mese  dal  di  della  celebrazione  del  contratto  di  quelli  che  dì  nuove 
acquisteranno  dentro  i  confini  del  loro  Fcnido  da  conservarsi  nei  rf- 
speitivi   Tribunali,    e    darsene    vista    e   copia    a    chiunque   la    domande- 
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rà  ;    In    difetU   si    inlifiulerà    cessata^   o   respettivamente  non  iniposta  la 

Bandita  sopra  i  loro  Terreni  nei  quali ,  coitie  io  tulli  gli  altri  Ter- 
reni da  loro  non.  posseduti  sarà  libera  la  Caccia  ^  come  nei  Terreni , 
e   loogbi    non    banditi. 

Vili.  Nelle  Bandite  riservate  tanto  a  Noi  ^  che  ai  Nostri  Feudattirj 
non  sarà  proibito  fuori  del  tempo  del  Divieto  di  prendere  i  piccoli  Uc- 
celli tanto  slansiati,  rbe  di  passo  ^  cotne  Oflolabi^  Bec<!sficlli^  Tordi  ^ 
etl  altri  simili  Uccelli  ndinuti  di  qualunque  specie  con  Reti^  Pania  ^ 
ed  allH  Ordigni  ad  un  tal  uso  adattati.  Come  pure  permettiamo,  che 
ciascuno  nel  proprio  suolo  y  o  per  il  solo  oggetto  della  detta  minuta  uc- 
cellagione possa  averci  delle  Ragnaje^  nelle  quali  tanto  se  saranno  poste 
in  Bandite^  che  fuori  di  esse^  non  sHrà  lecito  a  veruno  di  uccellare 
fuori  del  proprio  Padrone,  o  chi  avrà  causa  da  esso. 

IX.  Sarà  pure  permesso  a  .chiunque  il  pescare  in  qualunque  tempo 
dell'Anno,  fuori  che  con  i  Tramagli,  o  con  Reti  per  la  maglia  dei 
quali  non  passino  i  respetli vi  Modani,  che  a  soddisfiizione  di  tutti  si 
conserveranno  ostensibili  in  tulli  i  Tribunali  cbe  hanno  Giurisdizione 
Criminale,  come  pure  in  qualunque  Lago,  Fiume,  o  altra  Acqua  che 
non  sia  compresa  in  alcuna,  delle  Bandite  a  Noi  riservate,  o  concesse 
ai   Nostri    Feudatarj,   o    eccettuata,   ed    individuata    nel   §   XVI. 

X.  Resta  però  rigorosamente  vietato  dì  gettar  nell'acque  Calcina, 
o  altra  mestura  velenosa  ,  o  nociva  ai  Pesci ,  o  di  usare  qualunque  lineino 
per  trattenere,  deviare,  o  asciugare  T acqua  in  maniera  che  i  Pesci  ri* 
mangano  in  secco,  o  rinchiusi. 

XL  In  tutte  le  Contravvenzioni  di  Caccia ,  n  di  Pesca  dichiarate 
nella  presente  Legge  non  ^arà  luogo  a  procedere  per  inquisizione  , 
ma  nel  solo  caso  che  i  contravventori  siano  cotti  inflagranti  nell' atto 
di  cacciare,  o  respettivamente  pescare  nei  luoghi,  o  nei  modi  proi« 
bili  dalla  presente  Legge,  nel  qnal  caso  K^  Guàrdie,  o  Esecn tori  non 
avranno  facoltà  di  arrestare  la  persona  del  Trasgressore  y  se  non  quai.tdo 
in  mancanza  di  Ttstimon)  presentì  rectisashe  di  fare  una  confessione 
in  scritto,  o  di  cedere^  non  sapendo  scrivere,  T Arme,  o  altri  Istru* 
menti,  ed  insieme  la  preda,  che  gli  fosse  staisi  trovala  ;  e  siano  bene 
avvertiti  gli  Esecutori  di  non  ofièndere  in  qualunque  maniera  la  per- 
sona del  Trasgressore  aàcorché  si  dalse  alla  filgò  >  ù  non  volesse  riarsi 
a   conoscere,   altrimenti    saranno  severamente    puniti. 

XII.  Sarà  |ieràltro  Con  ogiii  vi|[ore  punita  a  forma  degli  Ordini  ve- 
gliantì  ,  nei  Trasgressori  qualunque  resistenza  di  fatto  anche  sonz'Arrae, 
al  quile  eff*'lto  non  osterà  agli  Esecn/ori  la  loro  qualità  per  puterne 
far  valida  testimonianza  in  Giudizio.  ^  t 
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XIII.  La  pena  Ji  chi  conlrawi^rrà  a  quanto  viene  disposto  nelli 
presente  Lcgge^  sarà  di  Lire  Cinquanta,  da  applicarsi  per  l'intiero  ai 
Monasteri  delie  Convertite  delle  Nostre  Città  di  Firenze,  di  Siena ,  e 
di  Pisa;  rilasciando  però  al  prudente  arbitrio  di  chi  dovrà  giudicare 
la  facoltà  di  estenderla  secondo  i  casi  ,  e  le  circostanze  delle  con 
travvenztoni. 

XIV.  La  Mercede  dovuta  agrìnveutort  sarà  in  tutti  casi  di  lire 
quattordici,  oltre  la  pena  della  delazione  delT  Arme  per  chi  Tosasse  aeu- 
ta  la  dovuta  licenza,  da  imporsi,  ed  applicarsi  a  forma  degli  Ordini 
veglianti* 

'  XV.  Cognitori  delle  Cause  delle  antedette  trasgressioni  saranno 
i  Tribunali  Criminali ,  nel  Territorio  dei  quali  saranno  seguite,  da 
risolversi  secondo  gli  Ordini,  i  quali  a  forma  della  presente  Legge 
risolveranno  ancora  le  cause  tuttora  pendenti  ,  ed  irresolute ,  ed  in 
qualunque  dubbio  potesse  insorgere  per  T intelligenza  della  medesima, 
dovranno  ricorrere  alla  disposizione  della  ragione  comune  ,  e  non  fare 
alcun    conto  delle    Leggi    come   sopra    da    Moi    abolite. 

XVI.  Finalmente  con  questa  Nostra  generale  costituzione ,  la  quale 
Vogliamo  che  in  questa  materia  si  osservi  come  unica  in  tutto  il  Gran- 
Ducato,  compreso  Io  Stato  di  Siena,  ed  ogni  altro  luogo  di  cui  conve^ 
uisse  fare  speciale,  ed  individua  menzione,  non  intendiamo  d'innovare 
cosa  alcuna  riguardo  a  quei  Lagh^,  Fiumi,  Stagni,  Fossi,  Colmate,  o 
altre  acque,  che  sono  a  Noi  riservale ,  o  concesse ,  o  date  in  assegna- 
mento a  qualunque  Comunità,  Università,  o  Persona  privata,  e  spe- 
cialmente il  Canal  Maestro  della  Chiana,  o  alle  Pescherie,  Vasche^ 
Vivaj',  o  qualunque  Conserva  di  acqua  di  dominio  privato,  nei  quali 
luoghi  chiunque  prenderà  Pesce  in  qualsivoglia  modo,  incorrerà  nella 
pena  del  furto  secondo  T ordine  di  ragione,  né  di  derogare  agli  Egitti, 
e  Bandi  emanati  da  Noi,  e  di  Nostro  ordine  nel  a5  Marzo  1767,  i3 
Gennajo  1777,  e  ao  Marzo  1781  ed  altri  simili  disponenti  della  Pésca 
del  Nostro  Mare,  e  sue  adiacenze;  quali  anzi  dichiariamo,  che  senza 
alterazione  alcuna  restino  nel  loro  pieno  vigore. 
Dato  in  Firenze  li  27  Aprile  1782. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ANTONIO  SER RISTORI. 


P.    ASSAKDKI. 
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43« 
DESCRIZIONE  DEL  CIRCONDARIO  DELLE  BANpiTE 
RISERVATE  A  SUA  ALTEZZA  REALE 

Bandita  dtl  Poggio  a  Cajano  • 

PrÌDcipiando  da  Bocca  di  Stella  per  poco  tratto  Fiume  Stella  , 
e  voltando  poi  a  siiiisira  stiada  détta  dei  ^lonBiii  ^  che  da  Bocca  di 
Siella  passa  presso  la  Chiesa  di  Seano  ,  e  conduce  al  Fiume  della  Furba 
^l  Ponte  Rosso;  Strada  che  da  detto  Ponte  passando  dalle  Mannetle  con-  « 
duce  a  Renacci  9  e  da  Renacci  conduce  al  luogo  detto  la  Crociccbia ; 
Voltando  a  sinistra  Strada  della  Porticciola  y  che  dalla  Crocicchia 
conduce  a  Torcicoda  poco  distante  da  Carmìgnano;  Strada  della  Ser- 
ra ,  che  da  Torcicoda  conduce  alla  Casa  del  Podere  del  Termine  del- 
rEredità  Giuliani;  Strada  detta  di  Macra^  che  da  detta  Casa  del  Po- 
dere del  Termine  passando  dal  luogo  detto  le  Corte,  dalia  Volta  e 
dalla  Cliiesa  di  Comeana^  conduM  al  Ponte  di  Castelletti  >  (^he  traversa 
rOmbrone;  Voltando  a  sinistra  Fiume  Omhrone  fino-  al  punto,  nel 
quale  imbocca  in  detto  Fiume  la  Gora  Bandita  \  Gora  Biii^dita  che 
traversa  la  Strada  Maestra ,  che  va  a  Pistoja  fino  al  Pontaccio  che 
cavalca  detta  Gora.  Voltafndo  nuovamente  a  sinistra  strada  che  in  que^ 
5to  punto  è  domandata  strada  deU'Oro  ,  la  quale  passa  dalla  Casa 
del  Podere  del  Cerchio  del  Marchese  Viviani  ,  dalla  Casa  detta  la 
Torre  del  Marchese  Renuccini ,  dalla  Casa  detta  il  Pozzo  del  Marchese 
Corsi,  dalla  jCasa  del  Podere  di  Paperino  dei  PP.  di  S.  Maria  No- 
vella ,  e  che  poco  distante  da  detta  Casa  voltando  a  sinistra  conduce 
ai  Casini;  Strada  ,  che  dai  detti  Casini  va  alle  Carra  ;  Strada  che 
dalle  Carra  conduce  alla  Macelleria  di  Via  Cava,  proseguendo  per  la 
medesima  fino  al  Ponte  Alto;  Volgendo  a  sinistra,  Gora  che  porta 
r  acqua  alle  Risaie  della  Fattoria  delle  Cascine  ;  Voltando  a  destra 
Strada  che  dalle  Croci  di  Tavola  pa5s<nndo  dalle  Colombaie  imbocca 
nella  Via  Cafaggiola  ;  detta  Strada  Cafaggiola  che  passando  dalla  Fat- 
toria de' Ceppi  conduce  a  S.  Andrea  a  lolo,  e  da  d^tta  Chiesa  pas- 
sando dalla  Casa  del  Boli  Cambi  conduce  al  Fosso  d' Ajolo  ;  Voltando 
a  sinistra  ,  detto  Fosso  Ajolo  fino  al  Fiume  Ombrone  ;  Fiume  Om- 
brone  fino  al  punto  ove  imbocca  in  esso  il  Fiume  Stella  detto  in 
principio^   ove    termina    la    Confinazione.    ' 
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Bandita  dèi  Poggio  Imperiale 

Principiando  dalla  Porta  a  San  Pier  Gattolini,  e  andando  bù  perla 
Strada  Maestra  Romana  Qno  al  Ponte  di  Certosa  y  di  dov^  voltandosi 
a  mano  sinistra,  e  prendendo  su  per  il  Fiume  £ma  che  passa  sotto  il 
Ponte  di  San  Felice  a  Ema  ,  e  sotto  quello  degli  Ozzoli  fino  al  Ponte 
a  Ema  y  e  da  detto  Ponte  voltandosi  a  mano  sinistra ,  e  seguitando 
pef  là  Str*ada  maestra  cbé  passa  da  Moc^coli ,  con  andare  direttamente 
alla  Porta  San  Niccolo,  e  di  quivi  prendendo  le  Mura  stella  Città  di  Fi* 
reaU  a  mano  sinistra  fino  a  che  non  si  torna  alla  Porla  a  Suii  Pier 
Gattolini. 

Bandita  delle  Cascine  delV  Isola 

Principiando  dalla  Porta  al  Prato  y  e  andando  per  la  strada  mae- 
stra  di  Pistoia  per  inaino  a  8.  Piero  a  Ponte,  e  di  li  piglìaudo  il 
Fiume  di  Bisenzio,  come  va  esso  Fiume  insino  ad  Arno,  e  di  qui 
su  pr  detto  Arno  fino  a  bocca  di  Greve,  e  dipoi  prendendo  su  per 
detto  Fiume  sino  al  Ponte  a  Greve,  di  dove  voltandosi  a  mano  man- 
ca ,  e  seguitando  per  la  strada  maestra  della  Città  di  Firenze  per 
insino  alla  Porta  a  San  Frediatio,  e  da  detto  Porta  voltando  a  mano 
.sinistra,  e  prendendo  la  Strada  di  lungo  le  Mora  della  Città  sbddetta 
che  conduce  alla  Sardigna  ,  e  di  qui  attraversando  il  Fiume  Amo 
dirimpetto  al  Fosso  cbe  serve  per  scolo  dell'  Acque  delle  Mulina  della 
Porticciola  ,  e  contÌDuando  su  per  detto  Fosso  fino  alla  detta  Por- 
iiceiola ,  dalla  quale  seguendo  a  mano  manca  lungo  le  Mura  della  pre- 
detta   Città    fino    a    che  non    si    ritorni    alla    Porta    al    Prato. 

Bandita  di  S.  Rossore 

Principiando  dalla  Porta  di  Pisa  denominata  la  Porta  nuòva  ,  o 
sivvcro  dal  Canto  al  Leone  ,  ove  imbocca  la  Strada  Regia  detta  di  Pie- 
trasauta,  e  da  detta  Porta  proseguendo  l'andamento  della  muraglia  della 
Città  si  aggiunge  sino  al  Fiume  Arno,  e  giunti  a  detto  Fiume,  e  seguii 
tato  per  il  suo  corso  fino  al  Mare,  e  dallo  sbocco  di  detto  Fiume  che 
fa  nel  Mare,  seguita  per  la  Piaggia  del  Mare,  sino  alla  bocca  del  Fiume 
Serchìo,  ed  ivi  prendendo,  e  seguitancFo  il  detto  Serchio  si  trova  il 
luogo  denominato  la  Bajrca  d'Arbavola,  ove  passa  la  Strada  Regia  de- 
nominata  di  Pietrasanta  ,  e  preso,  e  seguitato  per  detta  Strada  conduce 
al  punto  o?e  è  stato  dato  princìpio,  cioè  alla  Porta  Nuova. 
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Bandita  di  Celiano 
e  Castagnolo 

Principia iiilo  al  Potile  denominato  delle  Bugie,  e  proftcgueodo  il 
Fosso  dei  J^^dvicelli  fino  al  «uo  sbocco  in  Fossa  chiara  ^  ed  ivi  ab- 
bandonato quello  y  e  presa  allora  la  Fossa  chiara  per  il  suo  corso 
fino  allo  sbocco^  che  ivi  fa  il  Fosso  del  Caligio^  ^  da  detto  Sboccp 
proseguendo  detto  Fosso  y  tanto  che  si  giunga  al  Ponte  della  Strada  di 
(x>llina,  e  Spedalctto^  e  da  questo  passa  al  Ponte  deli'Alberaccio  per 
Via  Carraia  di  S  Ermete  ,  e  va  alle  Coliivazioni  arginate  di  testa  al 
Fosso,  e  giunge  a  via  di  mezzo  ^  e  quivi  per  la  via  Carraia  di  $.  Giu- 
lio seguita  airArginone  a  Tagliaferro,  e  prendendo  la  Strada  di  Carraia, 
il' Orlando;  e  seguitando  per  detta  Strada  dai  Padri  Cappuccini  fino  alla 
Strada  Maestra ,  ove  ripresa  dett^  Strada  Maestra  proseguendo  ritorna 
al  Ponte  delle  Bugie  ^  ove  è  stato  dato  principio. 


XX. 

Disfosiii^i  penali  imZ  Colomkicidio 


e  ^  !F  I  IP  lE  (D  IP  m  <D 

Sua  altezza  reale  informata,  che  non  ostanti  gli  Editti  ema- 
nati  contro  quelli ,  che  ammazzano ,  o  prendono  in  qualunque  forma 
Columbi  domestici ,  non  òi  è  ottenuta  la  diminuzione  di  questa  specie  di 
delitti  con  pericolo  della  totale  distruzione  di  detti  Animali  utilissimi 
all'Agricoltura,  e  per  il  Cibo  degli  Uomini,  vdendu  efficacemente  ripa- 
rare a  qnt'slo  d  sordine  ,  è  venuta  nella  determinazione  di. ordinare  quamto 
appresso. 

Che,  fermo  stante  ;  che  per  il  Calombicidio  possa  e  d^va  pro- 
cedersi ex  officio,  o  sia  per  inquisizione  a  norma  degli  Ordini  pre- 
cedenti ",  come  in  tutti  gli  altri  delitti  comuni,  a  quelli  ,  che  am- 
niaszeraniio,  o  in  qualunque  modo  prenderanno  Colombi  domestici  io 
luUa  r  esteiMiione  del  Granducato  ,  sa  imposta  per  la  prima  delin- 
quenza   la    prua    di    scudi    dicci    per    ciascun    Colombo,   ad    in   caso  di 
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reincideuza ,  olire  la  peua  suddelU  ^  sì  puniscano  con  la  Carcere  ^  e 
Confino  per  quel  tempo ,  che  sembrerà  proporzionalo  al  numero  delle 
delinquenze^  ed  alla  loro  rispettiva  malizia,  dichiarando,  clic  all' ef- 
fetto di  aggravare  la  pena  nelle  contravvenzioni  consecutive  alla  pri- 
rba  ,  deva  intendersi  ,  che  costituiscano  la  prima  delinquenza  tulle 
le  uccisioni  ,  o  apprensioni  di  Colombi  commesse  nel  corso  di  una 
giornata. 

^ou  saranno  esenti  dalle  pene  suddette  quelli^  che  si  faranno  le- 
cito di  ammazzare,  o  prendere  Colombi  nelle  Citlà,  Terre,  e  CasteUi  ^ 
restando  generalmente  vietata  in  qualunque  luogo,  e  tempo  1' uccisione, 
ed  apprensione  di  detti  volatili  sotto  le  pene  comminale  di  sopra. 

Qualora  i  Condannati  tanto  nella  pena  pecuniaria  solamente,  quanto 
nella  pecuniaria  ed  afflittiva  siaiìo  riconosciuti  impolenti  a  pagarla  , 
dovranno  sconiare  la  pecuniaria  con  la  Carcere  pel*  il  tempo,  e  se- 
condo la  regola  stabilita  al  §  ita  della  Legge  Criminale  del  di  3o 
Novembre    1786'. 

Se  del  Colombicidio  si  raccssìe  Reo  alcun  Famiglio,  o  altro  Esecu- 
tore di  Giustizia,  dovrà  punirsi  con  la  pena  prescritta  al  §  93  delia 
stessa  Legge  Criminale  di  tre  anni  di  hervizio  ai  Pubblici  Lavori ,  e  con 
la  perpetua  inabilitazione  a  servire  nel  Gran-Ducato. 

Dovrà  riguardarsi,  ed  essere  trattato  come  Reo  di  questo  delitto 
chiunque  sarà  ritrovato  con  Colombi  uccisi  con  Arme  da  fuoco,  an- 
corché non  sia  armato  di  Archibuso  ,  qualora  il  detentorc  di  detti 
Colombi ,  non  sia  in  grado  di  indicare  con  precisione  da  chi  li  ab- 
bia ricevuti  ;  nel  qual  caso  dovrà  procedersi  contro  la  persona  da 
£s^o   nominata ,    nel    modo    prescritto   di    sopra. 

La  cognizione  di  questi  Delitti  spellerà  ai  Tribunali  ,  che  sodo  com- 
petenti per  le  altre  Cause  Criminali ,  e  le  pene  pecuniarie  imposte  ai 
contravventori  apparterranno  iulierameute  al  pubblico,  o  segreto  Que- 
relante. 

Dovranno  star  ferine  le  Statuarie  disposizioni,  che  sotto  determi- 
nale pene  vietano  in  alcune  Città ,  e  Luoghi  del  Gran-Ducato ,  per 
dei  particolari  riguardi  di  tener  Colombaje  aperte  ,  o  siarto  Colombi 
vaganti ,  ai  quali  Statuti  non  dovrà  intendersi  derogato  col  presente 
Editto.  « 

Comanda  finalmente  la  R.  A.  S.,  che  le  sopraespresse  Sovrane  De- 
terminazioni siano  puntualmente  osservate  in  tutlo  il  Gran-Ducato,  ed 
anco  in  quei  Luoghi  dei  quali  fosse  necessario  di  fare  una  speciale,  ed 
indi\idua  menzione;  compresa  la   Provincia  Inferiore  dello  Stalo  di  iie- 
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My  derogando  a   qualunque   Legge,    Statuto,   o   consuetudine   in   con- 
trario. 

Dato  li  otto  Novembre  Millesettecento  novantuno. 

FERDINANDO 

V.  ANTONIO  SERRISTORI 

ERNESTO  DI  61LKENS. 

XXI. 

DUpotìMUmi  penali  tuUa  Coccia,  ed  Àueupiò:  e  de$erizione  delle  BandU& riservate  a  5,  À.  R. 


FERDINANDO   TERZO 

PER  GBAZU  BI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  ROEMIA 

ARCIDUCA  D' AUSTRIA 

fiRANDVa  Di  TOSCANA  ic.  e€.  bc. 

-M-iguardando  Noi  la  Caccia  ed  Aucupio  come  un  oggetto  di  pub- 
blica economia  da  una  parte,  e  dall'altra  come  una  onesta  e  molte 
volte  utile  occupazione  I  e  Volendo  dirigerlo  al  fine  a  cui  specialmente 
è  destinato,  moderando  in  parte  T, eccessiva  libertà  che  con  T  abuso 
distrugge  se  medesima  distruggendo  gli  oggetti  sopra  dei  quali  si  dovea 
esercitare,  e  riducendola  a  quei  limiti  che  son  segnati  dal  rispetlo 
dovuto  alla  privata,  e  pubblica  proprietà,  alla  conservazione,  aumento  > 
e  propagazione  della  specie  degli  Animali ,  che  la  Natura  non  turbata 
dalla  intempestiva  avidità  degli  Uomini  ci  riproduce  ogni  anno  per  co- 
mune alimento.  Ci  siamo  fatti  render  conto  delle  Leggi  antiche  e  mo- 
derne riguardanti  la  presente  materia,  e  dopo  aver   ponderato  il  parere 
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de'  Nostri  Mioi^lri ,  ed  avendo  io  veduta  unicamente  il   pbbUico   lete^ 
resse  ^  Ordiniamo  e  Coipandiamo,  che  d^  ora  in  poi  sia  os6ervato  ii  pre* 
sente  generale  Regolamento ,  da  valere  per  tutto  il  Gran-Dbcato   di  To- 
scana. '  . 

I.  Chiunque  sarà  fornito  della  Licenza  dell'  Armi  potrà  fuori  del 
tempo  dei  Divieto  cacciare  in  ogni  iuogo,  e  /Terra  détì  Gran-Ducato 
che    non   sia    riservata   ed   eccettuata    dalle    Leggi. 

IL  Terre  eccettuate  sono  le  Bandite  riservate  a  Noi,  o  concesse 
dalla  Sovrana  Autorità  ad  altri  per  V  uso  privativo  della  Caccia  ed 
Aucupio ,  e  riservate  egualmente  ed  eccettuate  sono  tutte  le  Terre 
tenute  a  cultura  ove  siano  Uve  non  per  anco  raccolte,  o  Sementa, 
o  Biade  e  Grani  non  ancora  mietuti,  o  Ragnaje  piantate  industrio- 
sam^nte  ed  a  mano  dei  Padroni  privati ,  o  conservato  a  proprie  spese 
per  r  uso  privato  tanto  della  Caccia  che  dell'  Aucupio  che  ad  essi 
soli  devono  appartenere  ;  in  tutti  i  quali  luoghi  a  nessun  Cacciatore 
sarà    lecito   di    entrare. 

UL  II  divieto  .Generate  d4^11li  Caccia,  e  dfOrA^cil^o  comincierà 
il  'primo  gìorop  di  Quaresima  y  e  .continuerà  Bua  a  tiiUa'  il  mese  di 
Agosto;  e  siccome  esso  è  diretto  a  conservare  le  specie  dei  Quadru- 
pedi, e  dei  Volatili  inservienti  '  alF  aKtnfento  Umano  che  in  questo 
spazio  di  tempo  si  riproducono ,  cosi  i  Volutili^  ed  i  Qoadrup^i, 
o  carnivori,  o  in  qualunque  altY'a  maniera  dannosi,  e  cfuelìi  che  non 
sono  stazionar),  né  si  riproducono  tra  noi  ^  si  potranno  in  ogni  tempo 
uccidere   e   prender   nei   modi   e   forme   che   saranf^o   sotto   espresse. 

IV.  Tra  i  Quadrupedi  sono  comunemente  dannosi  Lupi,  Volpi ^ 
Faine,  Martore,  Puzzole,  Islr  jbi ,   Tassi,  e  Donnola 

V.  Tra  i  Volatili,  Aquile,  Falchi,  Gufi,  Passere,  Corvi,  Gazzere, 
e  Cornacchie.  ^ 

VI.  Tra  quelli  che  non  si  riproducono  tra  noi  sono  gli  Uccelli  di 
mero  passo ,  e  la  magigior  parte  degli  Animati  Aquatici ,  e  propriamente 
detti  dì  Padule. 

Vn.  I  primi  si  potranno  prendere  ed  uccidere  con  qualunque  or- 
digno, ed  arte,  escluso  il  Fucile,  le  Tagliole,  e  le  Pietiche. 

Vili.  E  se  per  liberarsi  dal  danno  che  cagionano  questi  Animali, 
vi  fosse  necessità  di  far  uso  di  Tagliole,  o  Pietiche,  i  Giusdicenti  ne 
daranno  la  permissione  secondo  i  casi,  a  condizione  però  che  noU siano 
tese  né  V  une  né  V  altre  che  dal  tramontare  al  levar  del  sole ,  ne 
in  luoghi  che  servono  di  Strada,  Viottolo,  o  Sentiero  agli  Uomini  ed 
agli  Animali. 
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IX»^.£  se  ai  credere  o  dal  Magistrato  Comianìtalivo,  o  da  qtialun^ 

que  privaio  poasessore^  die  cootro  questi  Animali  dannosi  .fosse  ne- 
cessaria la  Caccia  con  Armi  da  fuoco ,  tanto  I'  uno  che  gli  altri  ne 
cbiederaDUO. Licenza  al  Giusdicente,  per  eseguirla  respeUivantente  o  nel 
proprio  Territorio 9  o  pei  propr)  Terreni,  il  quale  esaminato  il  caso  pò* 
tra  coi)cederne  la  Licenea  senaa  speaa  alcuna  con  le  condizioni  sotto 
espresse^  e  dandone  sempre  e  volta  per- volta  notizie  al  Consiglier  di 
Stato  Direttore  prò  te»pm'e  deUa  Nostra  Beai  Segreterìa  della  Corona 
e  di  Corte,  a  cui  reistano  privativamente  delegati  gli  Affari  di  Caccia, 
e  Pesca. 

X.  Xie  coMdizìooì  svatiino:  che  delta  Caccia  s'  eseguisca  sempre  in 
Brigala  non.  nainore  d'otto  persone,  e  senza  Cani  e  che  la  Persona  sin* 
gelare  o  morale  che  averà  ottenoUi  la  Licenza  risponda,  non  tanto  delle 
sue  proprie ,  quanto  delle  altrui  trasgressioni  contro  le  Leggi  del  divieto 
e  di  Caccia. 

XJ,  Diamo  però  facoltà  al  nostro  Consiglier  mentovato  di  permei*, 
tere  una  t>rigata  minore^  o  T  uao  dei  Qani,  in  qualche  caso  speciale, 
che  a  suo  giudizio  meritasse   una   deroga. 

XIL  Né  con  la  preaeikle  diapoeiziooe  intendiamo  di  iare  innovazione 
alcuna  sopra  le  Leggi  e  Statuii  riguardanti  i  cosi  detti  Lupaj^  o  altre 
persone  che  sen^a  esser  Lupa)  ammeszassera  Lupi ,  o  Lopattini. 

XIII.  Gli  Uccelli  dannosi ,  del  secondo  genere  mentovati  di  sopra 
al  §^  V.  e  i  lora  Nidi  ai  potranno  prendere  ed  uccidere  in  ogni  modo 
esclusa  Y  arme  da  fuoco.,  di  cui  resta  sempre  proibito  V  uao  in  tempo  di 
divieto* 

XIY.  Quanto  agli  Uccelli  del  terao  genere  potrà  il  Giusdicente  del 
Iqogo  accordarne  la  Licenza  della  Caccia  per  gli  Animali  Aquatici  e  di 
Padule  con  Armi  da  fuoco  per  un  tempo  discreto,  a  condizione  che 
neir  aeceafiK^  e  reee^o  dal  luogo  destinato  per  la  Caccia  portino  T  Ar-- 
diibttso  scarico*  C  siccome  alcuni  di  esei  Anianli  covano  e  sì  propagano 
nelle  noatre  acque,  Vogliamo  che  dette  Licenze  non  sì  accordino  più 
dal  dì   iS.  d'Aprile  fino  al  di  i5.  di  Luglio,  tempo  delle  ìotù  cerve* 

XV.  Dette  Licenze  potranno  anche  accordarsi  dai  medesimi  Giusdi- 
centi dal  principio  del  divieie  fino  a  tuUa  il  di  i5.  Blarzo  per  la  Cac- 
cia dei  Goloiiibacci  con  la.  medesima  condizione  dell' Arcfbi&usa  scarico 
aeir  accesso  e  recesso  dal  Petto  della  Caccia,  che  davrà  individuarsi 
nella  Licenza  ;  con  V  espressa  proibizione  ai  Cacciatori  di  coftdur  seco  i 
Cani.,  ed  a  condizione  che  nel  Poeto  ove  inieadooo  cacciare  vi  à»  con* 
tinuamente  T Animale  che  servir   deire  di   Zimbello,   altrimenti   detto 


Digitized  by 


Google 


438 
Volantino.  Di  tutte  le  Licenze  che  essi  Giusdicenti  daranno  ^  renderanno 
inteso  come  sopra  il  nominato  nostro  Consigliere  delegato  per  gli  Affari 
di  Caccia  e  Pesca. 

XVL  Quanto  al  semplice  Aucupio  senz'Arme  da  fuoco ^  ferma  stan- 
te r  espressa  proibizione  di  valersi  sotto  qualunque*  titolo  e  pretesto  di 
Panie,  Lastre ,  e  di  Beti  di  maglia  stretta,  comunemente  usate  nelle 
tese  autunnali  di  minuta  Uccellagione,  e  conosciute  sotto  la  denomina- 
zione  di  Reti  aperte  e  da  Paretajo ,  sarà  permesso  ad  ognuno  non  ostante 
il  divieto  fino  al  di  i5  Aprile  e  non  piò  oltre,  di  prender  con  qualun- 
que Ordigno  e  Rete  purché  sia  di  maglia  larga  ,  eccettuata  però  quella 
chiamata  Parafe/Za  ,  le  Pavoncelle,  Pivieri,  Starni,  e  Gambette ,  a  con- 
dizione che  trattandosi  di  Tesa  con  Reti  appajate,  vi  stano  costante- 
mente  sulla  Piazza  di  esse  le  stampe  di  tali  Volatili ,  dei  quali  fino  a 
detto  termine  vien  permesso  il  trasporto  e  le  contrattazioni. 

XVI L  £  dal  di  i5.  di  Luglio  in  poi  sarà  pure  ad  ognuno  permesso 
con  qualunque  sorte  di  Ordigno,  Arte,  e  Rete  sottile  di  prendere  le 
Tortore,  Quaglie,  Beccafichi,  Ortolani  ed  altri  minuti  Uccelli  della 
specie  di  quelli  che  si  prendono  nelT Estate,  dei  quali  in  conseguenza 
non  resta  vietato  in  tal  tempo  la  contrattazione,  ed  il  trasporto. 

XVIII.  Le  Passere,  Rondini,  Rondoni,  e  Balestrucci,  e  i  loro  Nidi 
si  potranno  prendere  in  ogni  tempo  con  qualunque  Arte,  ed  Ordìogo, 
eccettuata  TArroe  da  fuoco  in  tempo  di  divieto.  « 

XIX.  Di  tutti  gli  altri  Animali  o  Quadrupedi  o  Volatili  non  men- 
tovati finora  non  solamente  resta  proibito  la  Caccia ,  ma  ancora  il  tra- 
sporto  e  la  contrattazione  in  tempo  di  divieto  e  in  tutto  il  Gran-Ducato 
quantunque  essi  provenisnero  da  Stato  Estero,  come  ancora  resta  proi- 
bito il  prendere  i  loro  figli ,  o  di  nido ,  o  di  covo  o  guastare  in  qua- 
lunque modo  i  loro  JNidi  o  Covi.  •   ' 

XX.  Sarà  punito  come  trasgressore  del  divieto  chiunque  dopo  il 
principio  di  esso ,  o  tenderà ,  o  non  toglierà  i  lacci  tesi ,  ed  altri  ordin- 
ghi  capaci  di  servire  a  prendere  ogni  specie  di  Animali ,  dalla  qual  pena 
non  saranno  esenti  nemmeno  i  Possessori  delle  Ragnaje  private ,  ed  a 
nessuno,  anche  in  tempo  lecito,  sarà  permesso  giammai  di  tender  Lacci, 
che  non  siano  di  crino ,  o  siano  composti  di  più  d'  un  crino 

XXI.  E  per  togliere  le  occasioni  di  contravvenire  alla  Legge  del 
divieto,  dall'  osservanza  della  quale  deriva  poi  T  abbondanza  della  Cac^ 
ciagione,  non  sarà  permesso  ad  alcuno  in  tempo  di  esso  divieto ,  Tuso 
e  trasporto  dello  Schioppo  fuori  ebeai  Soldati,  agli  Esecutori  all' attuai 
Servizio,  ed  alle  Guardie  di  Bandita  di  caccia,  e  nei  Vicariati  di  Pon- 
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tremoli^  Portoférra jo ^  Frvizzano^  Pietrasanta  ^  ^  Barga^  Noi  vogliamo 
che  si  seguiti  per  dii  sarà  munito  della  Licenza  delTArmi^  a  permet* 
terne  Puso  e  il  trasporto  secondo  il  consueto,  a  semplice  difesa /a  con- 
dizione però  che  lo  Schioppo  sìa  scarico^  o  carico  semplicemente  a  palla^  ' 
ed  altresì  che  chi  lo  porta  non  abbia  sopra  di  se  Munizione  minuta  e 
spezzata. 

XXIJ.  Di  questo  medesimo  privilegio  e  alle  medesime  condizioni 
goderanno  tutti  gli  Abitatori  della  Provincia  Inferiore  di  Siena  ,  in  tem- 
po di  divieto I  sì  per  propria  difésa^  come  ancora  per  difesa  delle  Fiere 
ed  Aninaali  voraci  dei  loro  Armenti,  e  Greggi;  e  tanto  i  primi  che  i 
secondi  trovati  con  detta  Munizione,  spezzata  come  sopra  proibita  incor- 
reranno nella  pena  come  Trasgressori  del  divieto  piedetto,  quando  non 
mostrino  evidentemente  d'  andare  o  tornare  dalle  Cacce  di  Padule  o  dei 
Colombacci  con  le  debite  Licenze  ottenute  come  sopra  dai  respettivi 
Giusdicenti  ;  e  bene  inteso  che  con  ciò  non  si  intende  derogalo  al  di- 
sposto della  Notificazione  de'  io.  Aprile  1788.  riguardante  la  proibizione 
dell'uso  dell'Armi  per  i  Confinati  nella  Provincia  Inferiore^  ed  agli 
altri  per  le  Città ,  Terre ,  e  Castella  della  medesima 

XXIIL  Ite  Guardie  poi  dei  Beni  tanto  Nostri  che  dei  Privati,  mu- 
niti che  siano  della  Licenza  dell' Armi  ^  potranno  portare  in  tal  tempo 
le  Pistole,  le  Armi  Bianche,  e  le  Mazze  ferrate,  e  non  mai  l'Archibuiso 
se  non  nei  casi  sopraespressi  al  §.  XXIL 

XXIV.  I  Contadini  o  Coloni  parziarj,  altrimenti  detti  Mezzajoli  e 
Lavoratori  fissi  delle  Terre  altrui  e  loro  respettivi  Garzoni  che  vivono 
nella. loro  respettiva  Famiglia  come  Individui  di  essa,  e  che  sono  oc- 
cupati in  uno  dei  piiì  importanti  e  più  utili  mestieri  della  Civile  Socie» 
tà,  non  potranno  d'ora  in  avanti  ottener  la  Licenza  dell'Armi  senza 
il  previo  assenso  e  permissione  in  scritto  del  loro  respettivo  Padrone, 
0  di  chi  legittimamente  lo  rappresenta ,  essendo  egli  solo  nel  caso  di 
giudicare  se  uno  o  più  dei  suoi  Lavoratori  possa  impiegare  l'opera  sua 
neir  occupazione  della  Caccia  senza  danno  della  diligente  ed  industriosa 
cultura  delle  isue  Terre.  Questo  assenso  e  permissione  sottoscrìtta  e  re- 
cognita  per  mano  di  Notaro  pubblico  sarà  esibita  ai  Ministri  del  Regio 
Fisco  incaricati  di  conceder  le  Licenze  dell'Armi,  e  nella  Licenza  me- 
desima ne  sarà  fatta  speciale  menzione,  perchè  la  vigilanza  degli  Ese- 
cutori non  possa  essere  da  falsi  recapiti  delusa  ed  ingannata. 

XXY.  Tutto  ciò  ch^  è  stato  costituito  fin  qui  intorno  alle  regole 
da  osservarsi  in  tempo  di  divieto  non  dovrà  avere  effetto  alcuno  re- 
lativamente agli  Abitatori  della  nostra  Isola  del  Giglio,  ai  quali  per  le 
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speciali  consìderaxiooi  dovute  alle  laro  circostetze  locali  confermiamo  il 
disposto  dal  Motuproprio  del  i5«  Luglio  1788.  spedito. in  lor  favore  dal 
Nostro  Augusto  Predecessore  e  Padre ,  a  condisùone  però  che  per  il  lra« 
spoeto  del  Salvaggiuoae  ucciso  >  dall'Isola  nel  resto  del  Grau-Ducato^  si 
osservino  le  regale  piò  sotto  presoritte. 

XXVJ.  Non  dovrà  nemmeno  il  divieto  suddetto  avere  effetto  alcuno 
rispetto  ai  Proprietari  privati  delle  Bandite^  o  di  quelli  che  dai  mede- 
simi avranno  causa  9  essendo  in  facoltl^  di  regolare  la  Caocis  ad  essi  ri- 
servata a  loro  piacioieato>  pUrcbè  il  trasporto  degli  Animali  nccià  in 
dette  Bandite  in  tempo  di  general  divieto  non  possa  farsi  senza  l'espressa 
Licenza  del  predetto  GcMisiglier  Direttore  della  Segreterìa  della  Corona 
e  di  CortO)  o  suo  legittimo  Delegato,  e  purché  essi  Animali  uócisi  come 
sopra,  debbano  servire  per  uso  privato  del  Banditario  senza  farsene  mai 
contrattaziocie  alcuna. 

XXVII.  E  itt  quanto  al  Sialvagg^ume  di  Volatili  e  di  Qttadrupedi 
che  per  qualche  accidente  fosse  statp  trovato  morto  in  qualunqne  lii<^ 
non  riservato,  o  fosse  stato  tratto  da  Uccelliere,  Serbato),  o  altri  luoghi 
chiusi  e  di  privata  proprietà,  se  ne  permette  Fuso  ed  il  trasporto,  pre* 
via  però  la  licenza  da  ottenersi  in  scritto  senza  alenua  spesa  dal  sud- 
detto Consigliere  incaricato  degli  affari  di  Caccia^  e  Pesca >  o  suoi  Ite- 
legati,  che  saranno  tanto  in  Firenoe,  che  in  Pisa^  li  Saprintendeoti  prò 
tempore  al  Dipartimento  delle  BeaU  Posaessioui,  e  n^li  altri  luoghi  i 
respetttvi  Giasdicenti^  dando  però  delle  «Licenze  che  accorderanno,  e 
dei  motivi  che  gV  indussero  ad  accordarle,  avviso  al  prefalo  Consiglier 
delegante  per  suo  governo^  io  mancanza  delle  quali  non  dovranno  aio- 
mettersi  altre  equipollenti  Giustificazioni. 

XXVilL  Quantunque  il  len»po  del  divieto  della  Caccia  duri  fino  a 
tutto  il  mese  di  Agosto,  oon  tutto  ciò  permettiamo  al  nostro  Consiglier 
di  Stato  come  sopra  incaricato  degli  Affari  di  Caccia  e  Pesea,  di  con- 
cedere, tutte  le  volte  che  lo  reputi  opportuno,  tanto  direttamente,  che 
per  meaao  dì  quei  Ministri  che  gli  piacerà  di  delegare,  la  Licenza  di 
rompere  le  brigate  delle  Starne  e  delle  Pernici  dal  di  i5.  d'Agosto  in 
poi ,  seoza  però  die  sia  leoitei  d'  uccidere  alcun'  altra  specie  di  Salvag^ 
giume,  la  preda  del  quale  dovrà  esaere  indistintamente  cornane  nel  me- 
desimo tempo  a  tutti  i  nostri  fedelissimi  sudditi. 

XXIX.  Le  Bandite  a  Koè  riservate^  saranno  quelle  che  denaro  i  re- 
spettivi loro  oonfiui  verranno  descrìtte  in  pie  della  presente  Ordinazio- 
ne, e  nelle  quali  resta  proibito  m  tempo  del  divieto  d'introdurre  Cani 
sciolti  di  qualunque  ^ecie,  e  quelli  die  si  terramno  dai  Proprietarj  dei 
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Terreni  circoscrìtti  nelle  Benilite  fuedesitn^  dovrai^D^  o^nere  al  coll^  un 
raodello  apf>e6o  in  Bilaiìcìa  non  minore  ^i  un  Braccio. 

XXX*  Le  Bandite  poi  concesse  dèlia  Nostra  Sovrana  Autorilà  ai 
Nostri  Feudatari,  o  ad  altre  Persone  private ,  saranno  limitele  d«ntro  i 
confici  del  Territòrio  infeadulo,  o  dentro  quelli  nella  Nostra  Concessione 
prescritti >  o  déntro  i  ni^nlcaimi  confini  non  avranno  il  diritto  privativo 
della  X*iaccia  cbe  su  ì  Beni  che  in  qualunqtre  maniera  possederanno,  e 
cbe  debbano  essere  dettagliatamente  descritti  in  una  Nota  da  conser- 
varsi nel  Tribunale  del  Feudo,  o  nel  pi^à  vicino  Tribunale  che  abbia 
Giurisdizione  criminale,  a  pubblica  vista ,.  secondo  il  prescritto  nel  §  VII. 
della  precedente  Legge  de'  2'j.  Aprile  i^B^.  Avranno , parimente  il  di- 
ritto privativo  della  Caccia  dei  Cignali,  Cervi,  Caprioli,  e  t)arni  nelle 
Selve,  Boscaglie,  e  Macchie,  situate  nel  Territorio  nel  Feudo,  ancor- 
ché da  Loro  non  possedute,  dal  di  primo  Settembre  fino  al  dì  i5. 
Dicembre,  passato  il  qual  tempo  sarà  permesso  a  qualsivoglia  Persona 
di  andarvi  a  Caccia  a  qualunque  ^i^  di  Animali  senza  Licenza  del 
Fendatario. 

XXXX»  In  tutte  le  contravvenzioni  di  Caccia  dichiarate  nella  pre- 
sente costituzione  sarà  luogo  a  procedere  contro  i  Trasgressori  per  vìa 
d'fnquisi zinne.  Ma  per  non  rendere  perpetua  l'azione  Contro  i  Ti^a- 
sgressori  medesimi,  T  Accusatore  o  pubblico,  o  privato  dovrà  pi*esen- 
tarne  la  querela  nel  termine  di  un  mese  dal  giorno  della  commessa 
trasgressione,  e  nel  termine  di  due  mesi  dal  di  della  presentata  que- 
rela ne  dovrà  esser  trasmessa  la  speciale  Inquisizione,  altriii&ènti  detto 
termine  o  nell'uno,  o  neir  altro  caso  decorso  dovrà  restare  prescritta 
la  Trasgressione,  e  non  dovrà  esser  più  lecito  di  conoscer  della  mede- 
sima. La  sola  circostanza  di  essere  stati  veduti  o  trovati  in  tempo  del 
divieto  nelle  pubbliche  strade  all'  aperta  Campagna  con  Cani  e  Archi- 
buso,  o  anco  con  questo  soltanto,  servfrà  di  prova  bastante  per  essere 
canonizzati  come  Trasgressori  di  Caccia,  senipa  bisógno  di  pqrre  in  es- 
sere cbp  lo  Schioppo  fosse  carico  a  palla ,  o  a  munizione  spezzata. 

XXXIL  La  pena  ordinaria  per  le  trasgressioni  di  Caccia,  oltre 
quella  per  la  delazione  dell'  Arme  nei  casi  nei  quali  possa  cadervi  »  sarà 
per  la  prima  volta  di  lire  cento  e  nella  inabilitazione  per  anni  tre  a 
poter  cacciare,  e  trattandosi  di  recidivi,  oltre  la  detta  pena  potrà  esten- 
dersi r  arbitrio  fino  all'inabilitazione  perpetua  con  la  comminazione  di 
tre  mesi  di  Carcere  in  caso  d'  inosservanza. 

•    XXXIII.  Quelli  poi  che  semplicemente  trasportassero,  o  avessero, 
contrattato  il  Salvaggiume  preso  o  ucciso  in  contrabbando  saranno  con- 
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dannati  nella  pena  di  lire  settanta  per  ciascheduno  e  per  ciascuna  volta; 
ed  essendo  impotenti  a  pagare  saranno  condannati  nella  corrispondente 
pena  di  Carcere^  in  ambedue  i  casi  però  s'  intenderà  sempre  aggiunta 
la  pena  della  mercede  da  pagarsi  ai  Querelanti  pubblici^  o  spreti  di  Jire 
veutotto^  e  dells)  perdita  non  solamente  del  sai vaggiume  trovato  appresso 
le  due  specie  di  Trasgressori ^  ma  dell'  armi^  ordinghi^  strumenti  per  i 
primis  e  delle  Bestie,  Vetture,  e  continenti  per  i  secondi  serviti  per 
confimettere,  trasportare  ed  occultare  gli  oggetti  della  trasgressione ,  ed 
il  valore  delle  dette  pene-  pecuniarie  non  tanto,  quanto  di  tutti  gli  altri 
generi  mentovati  s'intenderà  devoluto  per  metà  alla  Cassa  delle  Multe, 
e  per  V  altra  metà  ai  suddetti  Querelanti. 

XXXIV.  Ma  se  di  tali  trasgressioni  si  facesse  mai  debitore  alcun 
Famiglio  o  altro  Esecutore  di  Giustizia,  o  una  Guardia  di  qualunque 
specie ,  la  pena  sarà  sempre  di  anni  tre  di  confino  nella  Provincia  In- 
feriore dello.  Stato  Senese,  con  la  perpetua  inabilitazione  a  poter  servire 
in  qualità  d'  Esecutore  o  di  Guardia  nel  Gran-Ducato. 

XXXV.  Cognitori  di  tali  trasgressioni  saranno  i  respettivi  Giusdi- 
centi che  hanno  Giurisdizione  Criminale,  all'arbitrio  dei  quali  rimet- 
tiamo il  diseguo  anche  di  una  pena  un  poco  più  grave,  secondo  le  cir- 
costanze dei  casi,  salva  la  solita  partecipazione  al  Tribunale  Supremo 
di  Giustizia  nei  casi  nei  quali  abbia  luogo,  e  salvo  u^gli  altri  casi  il 
ricorso  per  chi  si  sentisse  aggravato 

Tale  è  la  nostra  Suprema  volontà,  la  quale  Vogliamo  che  sia  in- 
violabilmente osservata  in  tutto  il  Gran-Ducato,  derogando  a  qualunque 
Motuproprio^  Statuto,  Rescritto,  o  Consuetudine,  che  fossero  incompa* 
tibili  0  contrari  a  questa  nostra  Costituzione, 

Dato  li  i5.  Febbrajo  Millesettecentonovantatre. 


FERDINANDO 


V.  ANTONIO  SERBISTORI. 


ALESSANDRO   PONTEHAHI. 
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DESCRIZIONE 

DEL  CIRCONDARIO  DELLE  BANDITE 
RISERVATE  A  S.  A.  R. 

■  ■UBBMIilQlg  ■ 


BANDITA  DEL  POGGIO  IMPERIALE 


jTrincj  pia  lido  dalla  Porla  San  Pier  Gattolini ,  e  andando  in  su  per 
la  Strada  Maestra  Romana  fino  al  Ponte  di  Certosa,  di  dove  voltando 
a  mano  sinistra  e  prendendo  su  per  il  Fiume  £ma  che  passa  sotto  il 
Ponte  di  San  Felice  a  Ema  e  sotto  quello  degli  Ozzoii  fino  al  Ponte  a 
Eroa,  e  da  detto  Ponte  voltandosi  a  mano  sinistra,  e  seguitando  per  la 
Strada  Maestra,  che  passa  dai  Moccoli  con  andare  direttamente  alla 
Porta  San  Niccolò,  e  di  qui  prendendo  le  Mura  della  Città  di  Firenze 
a  mano  sinistra  fino  a  che  si  torni  alla  Porta  San  Pier  Gattolini. 

BANDITA  DELLE  CASCINE  DELL  ISOLA 

Incominciando  dalla  Porta  San  Pier  Gattolini,  e  seguitando  sempre 
a  destra  le  Mura  Urbane  fino  alli  Spalti   della    Fortezza    da    Basso    ivi 
voltando,  a  sinistra  e  seguendo  la  Stradella    che   conduce  a   S.  Iacopino 
in  Polverosa,  ove  voltando  a  ^destra  lungo  la  Strada  che  porta  al  Ponte 
a  Rifredi,  lasciata  la  quale  prende /il  Fiume  TerzoUe  e  TerzoUina   fino 
al  di  sopra  della  Pieve  vecchia  di  Cercina  al  di  sopra    della  Villa    Ca- 
jtiglioni,  e  di  qui  lungo  Monte,  acqua  pende  a  mezzogiorno,  si    arriva 
a  San  Donato  a  Onciano,  qui  voltando  a  sinistra  fu  confine   il    Fiume 
Rimaggio  fino  a  S.  Maria  a  Padule,  e  lasciato  detto  Fiume   s'  imbocca 
nella  Strada  Regia  Pistojese  presso  Brozzi,  e  seguitata  detta  Strada  Re- 
gia arriya  a  San  Piero  a  Ponti,  indi  voltando  a  sinistra  lungo  il  Fiume 
,  Biseuzio  fino  al  nuovo   Ponte  in  vicinanza    del    Ponte  e  Castello  di  Si- 
gua ,  ove  voltando,  a  destra  per  la  Stradella    che    conduce  a  S.  Lorenzo 
a  Signa,  e  qui  imboccando  nella  Strada    Mulattiera  dei  Colli   di    Signa 
fino  al  Ponte  a  Signa ,  ove  voltando  a  destra  lungo  il  Fiume  Arno  fino 
alle   Fornaci  della  Torre,    indi    voltando  a  sinistra    per  la  Strada  che 
conduce  ^Ua  Strada  Regia  Pisana  si  arriva   al  punto  detto   Tirintana, 
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qui  voltando  a  siui^ra  ^i  presele  lungo  la  ^detla  Strada  Regia  fino  al 
Ponte  di  Montelupo,  qui  voltando  a  destra  lungo  il  Fiume  Pesa  fino  di 
contro  la  Ginestra^  ^e  qui  mollando  a  sinistra  lungo  il  Rio  di  Cafaggio 
fino  alla  Strada  Mulattiera  del  Chianti^  e  seguendo  per  la  Strada  Ma- 
remmana si  arriva  ali*  amtica  Strada  Regia  Pisana  fino  alla  Lastra  a 
Sìgna^  ove  voltando  a  destra  per  la  nuova  Strada  Regia  Pisana  fino  al 
Ponte  a  Greve,  ove  voltando  pprimen^le  a  destra  lungo  il  Fiume  Greve 
fino  al  Ponte  di  Certosa  y  di  qui  voltando  a  sinistra  lungo  la  Strada 
Regia  Romana,  si'^arriva  alla  Porta  San  Pier  Gattolini,  dove  ha  avuto 
principio  il  presente  Circondario. 

BANDITA  DEL  POGGIO  A  CAJANO 

Principiando  dallo  sImcco  del  (Fosso  d'Ajolo  ìd  Ombrone  presso^il 
Mulino    nuovo,   ed    attraversando  il  Ponte    della    Stella    presso   il  laugo 
detto  la  Catene  si  passa  la  Strada  Regia  Pistojese,  e  seguitando   per  la 
Via  nuova  si  giunge  alla  Strada  detta  la  Brunella;  indi  preseguendo  per 
la  medesima    presilo  al  Tabernacolo   detto   delia.  Madonna    del   Puccio^ 
s'arriva  all' altro  Tabeiiiacolo  detto  di  Giojello;  di  qui  proseguendo  di- 
rettamente si  altraversa  il  Rio  di  Barbcrone,  ^  si  arriva  al  Tabernacolo 
detto  di  Quercione;  da  quésto  seguitando  sempre  per  detta  Via  Brunella 
s  imbocca  nella  Via  di  Seano  sotto  la  Villa  di  Capexzana,   e  si    arriva 
alla  Strada  detta  di  Monte  che  giunge  a  Spazza  vento;  di  qui    lasciando 
detta  Strada  e  voltando  a  sinistra  si  prende    Li    Stru<la    di    BaccheretO; 
che  passando  dalle  Case  di  Pescina  si  giunge  sulla   Piazza    delia    Chiesa 
-di  Barchereio,  di  qui    rollando  a  sinistra,    e    passando   dalla    Cappella 
'del    Mangani,   si    prende  la  Via    Empolese,    che   seguitata,  e    passando 
sopra  il  Punte  del  Rio  si  giunge  ad  imboccare  nel  Barco  Reale  alla  G- 
leratta  del  Rio  Secco;  e  proseguendo  detto  Rio  Secco  si  arriva  allo  Stra- 
done Maestro  ove  è  posto  il  Confìne ,  che  divide   Ib    Comunità    di   Car- 
xnignano  da   quella  di  Cerreto  Guidi;  e  seguitando  per   delio    Stradone 
si  giunge  alla  Madonna  di  Valicalda,  lasciando  a  destra  la  Cappella  di 
Giusto;  E  qui  abbandonando  delto  Stradone  si  prosegue   per   il   Viozio 
éhe   passa    prossimamente    al  Podere    delto  di    Costiglioni,   e   si  arriva 
al    Muro  del    Barco   al    punto  del  Cancello  di   8.   Lorenzo;  di  qui   vol- 
tando  a  sinistra    lungo    il    muro   di   detto    Barco    Reale   si   giunge   al 
Gateruttono   detto  del  Campo   a    Rio,   e   seguitando  detto  Rio  si  giunge 
allo   sbocco   dol    medesimo    noi   Fiume    Arno,  e  proseguendo  per  questo 
si  giunge  allo  sbocco  del  Fiume  Ombrone  nel  medesimo;^  Qui  lasciando 
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TArno^  e  proseguendo. sempre  r  Om brune  si  giunge  alla  Cateratta  che* 
serre  d'imboccatura  alla  Gora  Bandita  nelT  Ombrone  medesimo,  e  pro- 
seguendo la  Gora  suddetta  fino  sotto  la  Chiesa  di  S.  Augelo  a  Lecore; 
qai  lasciando  detta  Gora  si  prosegue  per  la  Strada  che  passa  da  detta 
Chiesa  fino  all'incrociatura  della  Strada  Regia  Fiorentina,  e  proseguendo 
sempre  in  diritto  si  arriva  alla  Strada  detta  Via  dell' Oro;  qui  voltando 
a  destra  si  prende  la  Strada  che  da  S.  Àngiolo  porta  a  S.  Giorgio.  Poco 
tratto  dopo  S.  Giorgio  si  volta  a  sinistra^  e  si  giunge  alla  Gora  bandita, 
eseguendo  la  medesima  si  giunge  6otto  Colonica,  indi  voltando  nuova- 
mente a  sinistra  si  prende  la  Strada  che  passa  dal  Ferro*  ed  arriva  ai 
Casini  sulla  Strada  Pratese,  quale  seguitata  si  arriva  alle  Carra  di  Ca- 
faggio,  indi  voltando  sempre  a  sinistra  si  passa  da  Via  Cava,  Pon tal to, 
e  si  giunge  al  Ponte  del  Fossetto  di  Ajolo;  qui  voltando  a  sinistra  per 
detto  Fosso  fino  allo  Sbocco  di  esso  in  Ombrone  si  giunge  al  Muliu 
Nuovo,  di  dove  ha  avuto  principio  il  presente  Circondario. 

BANDITA  DI  MIGLIARINO 

Cominciando  dallo  sbocco  della  Fo^sa  Magna  nel  Lago  di  Macine- 
coli,  e  seguendo  per  il  corso  di  detta  Fo^sa  magna  fino  al  crociale,  sì 
rivolta  per  il  Fosso  della  Traversagna  fino  allo  sbocco  del  Fosso  della 
Storrigiana,  e  continuando  per  detto  Fosso  fino  alla  voltata  maggiore 
che  fa  il  medefimu  presso  V  Argine  del  Serchio  si  giunge  ad  un  ter- 
mine da  porsi  sulT  Argine  stesso,  da  cui  traversando  per  linea  retta  ì 
fieni  di  diversi  Particolari,  si  arriva  ad  altro  termine  da  porsi  sulla 
Aipa  destra  del  Fiume  Serchio,  in  distanza  dal  suddetto  Pertiche  Qua- 
ranta. Di  quf  voltando  a  favor  d*^  Acqua  per  detto  Fiume,  e  percorren- 
do per  esso  lungo  la  Ripa  suddetta  si  giunge  al  Mpre  ove  quello  mette 
Foce.  Da  detta  Foce  rivoltando  a  destra  e  secondando  il  Lido  del  Mare 
conduce  al  punto  del  confine  con  Io  Stalo  di  Lucca*  Da  questo  punto 
|iraudo  verso  Levante,  e  percorrendo  la  linea  di  Confino  Giurisdizionale 
con  lo  Stato  suddetto,  sulla  quale  vi  e/sistono  diversi  teripini^ai  giunge 
alla  Gronda  del  Lago  di  Maciuccoli,  lungo  la  quale  continuando  per  un, 
breve  tratto  si  ritorna  al  punto  primo  dello  sbocco  di  Fosssi  magna ^  ove 
fi  principiò. 

.  BANDITA  DI  S.  ROSSORE 

Partendosi  dal  Fosso  doppio  che  ricorre  luogo  la  Via  dì  Palazzetto 
^1   punto  del  Confine  tra  le  Prata  di  Lama    piena  di  S.  A.  R.  e  quelle 
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dei  Particolari ,  e  percorrendo  lungo  il  confine  istessò  fino  al  Fosso 
Scorno,  si  risale  per  il  Fosso  medesìipo  fino  all'  altro  Confine  in  testa 
alle  Praterie  di  Campallo,  che  continua  fino  allo  Stradone  delle  Cascine, 
e  per  questo  scendendo  fino  alla  dirittura  del  Confine  tra  le  Pkujta  delie 
Banditine  ed  altri  Particolari  al  di  là  dello  Stradone  medesimo  si  prò* 
segue  per  detto  Confine  fino  alla  Strada  di  Barbaregina  ove  è  il  Can- 
cello,  a  cui  attaccando  un  Palancato  conduce  al  Fiume  Arno.  Dal  ter- 
mine  di  questo  Palancato  voltando  per  detto  Fiume  a  seconda  del  di 
lui  corso,  e  seguendo  per  esso  lungo  la  Bipa  destra  si  arriva  al  Mare 
in  cui  mette  Foce;  da  detta  Foce  prendendo  a  destra  lungo  il  Udo 
del  Mare,  e  camminando  per  detto  Lido  si  trova  lo  sbocco  o  Foce  del 
Fiume  Serchio;  Da  questa  Foce  prendendo  contr' Acqua  T  andamento 
del  Fiume  Sercliio  suddetto  lungo  la  Ripa  sinistra  fino  ad  un  termine 
da  parsi  sullo  sbocco  vecchio  del  Fosso  di  Femminello,  e  di  qui  la- 
sciando il  Fiume  e  seguendo  per  il  medesimo  Fosso  di 'Feìuminello,  e 
Fosso  doppio  si  ritorna  al  primo  punto  del  Confine  fra  le  Pràta  di  Lami 
piena  ed  ì  Particolari. 

BANDITA  DI  TOMBOLO  E  ARNO 
VECCHIO  UNITE  ASSIEME 

Principiando  da  un  termine  da  porsi  sulla  Ripa  sinistra  d'Arno 
lateralmente  alla  Via  di  Piaggia  che  divide  i  Beni  della  Mensa  da 
quelli  del  Sig.  Sisto  Benvenuti ,  e  giunti  alV  Argine  su  cui  vi  sarà 
altro  termine  si  seconda  la  Via  che  viene  da  Arno  vecchio  e  che 
addirizza  al  Ponte  che  cavalca  al  Fosso  di  S.  Maria  degli  Angioli 
alla  Strada  Regia  Livornese,  e  da  questo  prendendo  il  Fosso  degli 
Angioli  fino  al  suo  sbocco  si  arriva  al  Fosso  dei  Navicelli,  per  cui 
continuando  sempre  per  quanto  si  estende  la  Tenuta  di  Coltano  situata 
al  Al  là  di  esso  si  arrìva  al  punto  dello  sbocco  di  Fossa  chiara,  da  dette 
sbocco  voltando  ycrso  Ponente  si  prosegue  per  detto  Fosso  dei  Navicelli» 
detto  anche  Fossa  chiara  fino  al  suo  sbocco  nel  Calambrone,  traversando 
in  questo  tratto  la  Strada  Regia  Livornese  a  Stagno,  e  continuando 
per  detto  Calambrone  si  giunge  al  Mare  ove  quello  mette  Foce;  da 
detta  Foce  del  Calambrone  rivoltando  a  destra  si  ha  per  confine  ti 
lido  del  Mare  per  quanto  esso  si  estende  fino  a  bocca  d' A^rno  volgar- 
mente detta  ;  da  *  detta  bocca  o  foce  del  Fiume  Arno ,  secondando  al* 
r  insù  il  di  luì  corso ,  e  segnatamente  la  Ripa  sinistra  si  viene  ad  ìa^ 
centrare  il  primo  termine  nomkìato  alla  Via  di  Piaggia. 
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BANDITA  DI  COLTANO  E  CASTAGNOLO 

Dal  termine  che  divide  le  Praia  di  Calleslro  di  S.  A.  R.  da  quelle 
dei  Particolari  sulla  destrst  del  Fosso  del  Carigi»  si  seconda  il  corso 
del  Fosso  medesimo  fino  al  di  lui  sbocco  in  Fossa  chiara  ;  dal  detto 
sbocco  voltando  per  delta  Fossa  chiara  si  prende  questa  per  Confine 
fino  al  suo  sbocco  nel  Fosso  dei  Navicelli^  da  detto  sbocco  prendendo 
air  insù  la  Ripa  sinistra  di  detto  Fosso  dei  Navicelli  fino  ad  incon^ 
trare  il  Ponte  di  Castagnolo^  da  cui  continuando  per  altro  piccolo 
tratto  del  Fosso  medesimo^  si  giunge  dirimpetto  allo  sbocco  del  Fosso 
di  S.  Maria,  degli  Angioli;  da  questo  punto  continuando  per  detta  Ripi 
sinistra  del  Fosso  dei  Navicelli  fino  al  Caterattino  dello  Scolo  di  Pi- 
^9  ove  si  porrà  un  termine  ^  e  di  qui  lasciando  il  nominato  Fosso 
dei  Navicelli,  e  prendendo  per  confine  il  detto  Scolo  dì  Pisa  fino  ad 
on  termine  da  porsi  nel  punto  divisorio  le  Prata  delle  Venticinque 
di  S.  A.  R.  da  quelle  dei  Particolari ,  e  da  questo  punto  rivoltando  e 
seguitando  il  confine  tra  i  Particolari  e  le  Prata  suddette  delle  Venti- 
cinque e  delle  Tredici,  determinato  di  Fossa  ed  Argine  fino  ai  Beni 
dei  Sigg.  Alamanni ,  e  di  qui  seguendo  tanto  lungo  i  Beni  dei  sud- 
detti Alamanni,  che  lungo  quelli  del  Garzella  e  altri  Particolari ,  si 
arriva  al  termine  sul  Fosso  del  Garigi  indicato  in  principio. 

XXII. 

lV«i^  a  Seta  ptirilkaia  al  /Wrfo  (gMuUfiealo. 


OUA  ALTEZZA  R. «intenta  sempre  a  proteggere  la  Mercatura  della 
Seta,  è  stata  informata  che  alcune  Maestranze  trafugano  dolosa  niente  la 
Seta  consegnata  loro  per  la  respettiva  Lavorazione,  onde  i  Negozianti 
difiidando  delle  Maestranze  suddette  s'  inducono  sempre  con  maggior 
difijcoltà  a  dar, loro  del  lavoro:  Premendo  pertanto  alla  R.  A.  S.  che  la 
mala  fede  di  alcuni  pochi  Individui  non  venga  a  pregiudicare  al  mag- 
gior numero  degli  onesti,  e  laboriosi  Braccianti,  Ordina,  e  Vuole 

Che  qualunque  furto,  o  truffa  che  sar|i  commessa  dai  Lavoranti,  Ma-  < 
nifattori,  o  Maestranze  nelle  Sete  state  loro  consegnate  dai  Mercanti  per 
le  respettive  Lavorazioni,  in  qualsisia  modo  commettasi,  o  con  appro- 
priarsi, o  con  permutare,  vendere,  impegnare,  o  altrimenti  distrarre  le 


Digitized  by 


Google 


44d 

dette  Sete^  ddVfà^senza  riguardo  alcuno  dììa  quantità,  e  valore  essère 
da  ora  in  poi  considerata  com^  furto  qualificato ,  tanto  per  il  modo  di 
poter  principiare  il  Processo,  che  per  le  pene  dà  imporsi,  e  potranno 
per  ciò  i  Tribunali  non  solo  procedere  ad  istanza'  del  Derubato  codié 
dispone  il  §.  3.  delia  Legge  Criminale  dei  3o«  Novembre  1786. ,  ma  an- 
cora ex  officio,  é  per  Via  d'Inquisizione  ad  istanza  del  prtibblico  Qaf- 
reliinte. 

I)icluara  inoltre  la  R.  A.  S.  che  ancora  i  Compratori  dolosi  delle 
Sete  truffate,  o  furtive  dovranno  cpn  tutto  il  rigore  esser  puniti  come 
se  avessero  loro  stessi  Commesso  il  Furto,  o  la  Truffa,  e  colle  regole, 
e  pene  del  furto  qualificato. 

E  siccome  le  mutazioni  che  potessero  oc<;orrere  nel  total  aisiema 
della  mercatura  della  Seta  nel  corso  dell'  Anno  richiedono  uii  lungo 
esame  da  non  terminarsi  avanti  Timminente  raccolta  e  trattura  della 
Seta^  dosi  V  A.  Ò.  R.  si  riserva  di  manifestare  le  sue  Sovrane  Detet- 
midazióbi  in  seguito  delle  proposizioni  che  le  terranno  dttliiiate. 
Dato  li  t8.  GìugAo  17^3. 

FERDINANDO.  , 

V.  ANTONIO  SÉFJftlSTORI. 

ALESSARDRO   POHTBHARI. 

XXIII. 

Trufii  di  LoM  parifieiUa  al  fwrt»  gml^kaUK 


MOTUPROPRIO 

OTTA  ALTÉZZA  !KG?Ali£  considerando  quanto  pòssa  essere  del 
|)ut>blico  bene  di  estendere  alla  Manifattura,  ed  ai  Mercanti-  di  Lane 
quelli  stessi  riguardi,  cliè  la  Legge  dei  18.  Giugsio  i^qS.  confermata  ^ 
l'Articolo  V.  della  légge  dei  3o.  Agosto  I795.  lia  àttiti  per  la  Mani- 
Iattura  ,  e  per  i  Mercanti  di  Seta  ,  Vuole 

fche  qualunque  Furto ,  ò  Truffa  che  iàA  èòmmessa  dai  Lavoranti, 
lAanil^ttori  ^  o  Maestranze  iielle  Pane  slate  loto  consegnate  dai  Mercanti 
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per  le  respettive  Ijavoraetoni  in  qualsisia  roodo  commettasi^  o  con  ap- 
propriarci ,  0  caii  permqtare^  veodere,  impegnare^  o  altrimenti  distrarre 
le  dette  Lane  sia  senza  riguardo  alcnuo  alla  quanliJLà ,  e  valore  da  ora 
io  poi  considerato  come  fnrto  qualificato ,  tanto  per  il  modo  di  potere 
principiare  il  Processo,  cbe  per  Je  pene  da  imporsi,  e  potranno  perciò 
i  Tribunali  non  colo  procedere  ad  istan^  del  Derubato  come  dispone 
il  S  HI  della  t«egge  Criminale  dei  3o.  Novembre  1786.  ma  ancora  ex 
Officio^  e  per  vìa  d'Inquisizione  ad  Istanza  del  Pubblico  Querelante. 

E  che  anco  ì  Compratori  dolosi  delle  Lane  truffale^  o  furtive  sieuo 
poniti  con  tutto  il  rigore,  rome  se  avessero  loro  stessi  commesso  il  Fur- 
io, 0  la  Truffa  e  con  le  regole,  e  pene  del  Furto  qualificato.  Dfito  li 
ìg.  Febbraio  1796. 

FERDINANDO. 

y.  m  i.CHMIDV£ILL£R. 

ALPSSASORO   POMTBKAHI. 

KXIV 

■  DUfotMmi  peiMK  ««ti  Ama*  iato. 


MOTUPROPRIO 


J^UA  ALTÉZZA  REALE  avendo  preso  in  considerazione  i  molti- 
pJici  redami  dei.  Possidenti ,  ed  Agricoltori  per  la  frequenza  dei  danni, 
<be  si  arrecauo  nelle  Campagne,  ha  riconosciuto  che  quanto  peccavano 
di  recesso  di  severità  le  antiche  Leggi  del  Granducato  sopra  i  daupi 
«iati,  altrettanto  le  moderne  disposizioni  sono  slate  ritrovate  inelBcaci  a 
raffrenare  i  Dannificatori;  E  riguardando  come,  sommamente  importante 
l'aggetti»  della  prosperità,  ed  aumento  dell'Agricoltura,  da  cui  dipende 
la  sussistejiza,  e  la  vera,  ed  effettiva  ricchez|a  dei  Popoli,  dopo  matura 
ideliherazione  ha, giudicato  espediente  <li  ordinare. 

I.  Che  qualsjsia  Perdona,,  che  ardirii  commettere  alcun  danno  negli 
altrui  heni,  cpn  tagliare  Alberi,  Vir^ul^,  o  Legna,  o  con  cogliere  Frutti, 
Ortaggi,. Erte,  o  Fieni-,  o  danneggiando  in  altro   modo   per  se,  o  per 
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litri ,  o  col  Bestiame  le  Selve,  i  Campi,  gli  Orti,  i  Prati,  e  altre  Terre 
atudìosameiitc^  e  dolosamente,  e  con  animo  dì  appropriarsi,  o  di  pro- 
fittare delle  robe  ivi  nate,  piantate,  o  esistenti,  possa  esserne  tenuta  a 
conto,  non  meno  per  via  d'Accusa,  come  dicesi,  per  via  Civile,  e  con 
Fazione  derivante  dagli  Statuti  Locali,  ma  ancora  Crigiinala^ente. 

IL  Che  quando  sarà  proceduto  per  le  vie  Criminali,  debbano  a  tutti 
i  riguardi  osservarsi  le  regole,  che  hanno  luogo  in  ogni  altro  Giudizio 
Criminale;  E  quanto  alle  pene,  dovranno  decretarsi  contro  i  Danneggia- 
tori quelle,  che  sono  prescritte  dalla  Legge  de'3o  Novembre  1786  per 
i  Rei  di  furto  qualificato. 

IH.  Quando  vorrà  procedersi  per  via  di  semplice  accusa,  o  sia  con 
r  azione  StsTtutaria  ,  che  potrà  aver  luogo  non  solo  nei  danni  dat^  stu- 
diosamente, ma  anche  in  quelli  cagionati  per  colpa,  o  negligenza  del- 
l'Accusato,  o  in  qualunque  altra  forma  inferiti,  la  qual  colpa,  o  negli- 
genza si  presumerà  in  questa  sorta  di  giudizio,  se  per  parte  deir Acca- 
sato non  saranno  esibite  prove  concludenti  in  contrario;  la  giurata  asser- 
zione dell'Accusatore,  sìa  la  Guardia  a  ciò  deputata,  sia  il  Padrone 
danniCcato,  o  altri  per  esso,  purché  chiunque  accusa  passi  l'età  di  di* 
ciotto  anni,  basterà  per  se  sola,  salve  le  cpse  infrascritte,  a  far  prova, 
del  danno  in  genere,  e  della  sua  stima;  E  se  inoltre  giurerà  di  aver 
veduto,  o  sorpreso,  e  conosciuto  il  Danneggiatore  nell'atto  di  recare  il 
danno,  basterà  ancona  a  far  prova  del  danno  in  specie. 

lY.  L'asserto  giuralo  come  sojpra  dall'Accusatore  rifonderà  nell'Ac- 
4:usato  il  peso  di  dimostrarne  legalmente,  e  conci udeitlemente  la  falsità; 
E  non  riuscendogli  di  produrre  delle  valide  prove,  bastanti  a  persuadere 
il  Giudice,  dovrà  esser  condannato  e  nell'emenda  del  danno,  e  nelle 
pene,  che  sì  determineranno  in  appresso. 

y.  Se  poi  rAccu&alore  non  sarà  in  grado  di  giurare  di  aver  veduto 
recare  il  danno,  e  di  aver  conusciuta  la  Persona,  che  lo  ha  commesso» 
potrà  a  ciò  supplirsi  con  l'addurre  un  Testimone  di  vista,  e  degno  di 
fede,  o  tali  indizj,  o  congellure,  che  gli  equivalgano;  e  tanto  sarà  sufB- 
cicute  a  condannar  TAccusato  come  sopra,  qualora  con  altrettante  prove, 
ed  hìdhj  non  mostri  la  falsità  dell'accusa. 

VL  Non  sarà  lecito  per  altra  il  condannare  l'Accusato,  o  nei  casi 
di  sopra  espressi,  o  anco  Quando  per  parte  dell' Accusatore  si  deducessero 
maggiori  prove,  j>enza  prima  citarlo  a  comparire  dentro  il  termine  di 
otto  giorni,  afllne  di  contestargli  l'accusa,  e  dar  luogo  alle  di  lui  di- 
scolpe nel  modo  suddivisuto.  T^  tutte  le  volte  che  l'accusasi  proverà  di 
fatto  calunniosa,  dovrà  l'Accusatore  esser  condannato  nella  stessa  pena, 
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jn  cui  avrebbe  doTulo  condannar5Ì  rAccusatOi  se  l'accusa  fosse  stata 
tera;  ed  inoltre  nell'emenda  dei  danni,  delle  spese,  e  dell'ingiuria  a 
favore  del  calunniato,  da  liquidarsi  sommariamenie  avanti  quel  Giudice, 
che  avrà  conosciuto  della  ingiuslizia,  ed  insussistenza  dell'accusa  me- 
desima nel  Giudizio  Civile,  riservata  ancora  all'Accusato  l'azione  Cri- 
minale contro  il  falso  Accusatore  ai  termini  del  §»  66.  della  Legge  del 
3o.  Novembre   1786. 

Vii.  Ma  sé  l'Accusato  si  renderà  contumace,  potrà  procedersi,  con- 
correndo le  circostanze  di  sopra  indicate,  a  condannarlo  nelle  solite 
forme,  nontanto  uelT  emenda  del  danno,  quanto  ancora  nelle  respettive 
pene  qui  appressi»  slabiiile;  con  cbe  però  prima  di  eseguire  la  condanna 
gli  si  assegni  un  termine  di  cinque  giorni  a  purgare  la  conlumacia ,  e 
comparendo  dentro  il  medesimo,  si  avrà  come  se  fosse  ' comparso  alla 
prima  citazione. 

YIIL  Se  l'Accusato  confesserà  di  aver  recalo  il  danno,  ma  T impu- 
gnerà nella  quantità  pretesa  d*a  11 'Accusa  Iure,  dovià  dicbiarare  in  qual 
somma  l'accordi,  e  se  l'Accusatore  accetterà  una  tale  dicbiarazione,  si 
procederà  alla  condanna,  e  alla  determinazione  delle  infrascritte  pene  ; 

Cbe  se  l'Accusatore  ni>n  vorrà  slare  aUa  dichiarazione  del  Keo , 
sarà  egli  tenuto  a  provare  quella  maggior  valutazione  del  danno,  cbe 
creda  di  suo  interesse  il  pretendere:  Beninteso  però  che  tanto  le  spese 
occorrenti  per  quest'oggetto,  cbe  le  altre  per  gli  atti  di  qualunque  sorta, 
debbano  nel  suo  totale  rifondersi  all'Accusatore  dall' Accujsato,  il  quale 
non  dovrà  andare  esente  anco  dalla  condanna  nelle  spese  del  Giudizio, 
cbe  nel  solo  caso,  in  cui  sarà  stato  in  grado  di  provare  con  favorevole 
successo  la  falsità  dell'accusa  contro  di  esso  intentata. 

IX.  Incumberà  ai  Magistrati  Comunità  li  vi  il  prescegliere  tre  Per- 
sone -perite,  e  oneste  tra  i  comodi  Possessori  col  titolo  di  Stimatori 
pubblici;  i  primi  due  dovranno  avere  privativamente  l'incarico  di  esa- 
minare, secondo  le  occorrenze,  e  reférire  al  Giudice  ciò,  che  crederanno 
di  giustizia  rispetto  al  quantitativo  dei  danni  da  v  eri  fica  ròi  ;  E  si  avrà 
soltanto  ricorso  al  terzo  Stimatore,  allorquando  i  primi  due  non  si  tro- 
veranno concordi. 

X.  Tali  stimatori  resteranno  ordinariamente  ia  impiego  per  un  solo 
trieojìio,  ma  sarà  in  facoltà  delli  stessi  Magistrali  il  confermarli  di  tre 
in  tre  anni  opportunamente.  Non  potranno  avere  alcuno  stipendio  fisso, 
e  perciperanuo  semplicemente  quelli  emolumenti,  che  vengono  determi- 
nati dai  diversi  Statuti;  ed  ove  i  medesimi  mancassero  di  disporre  sopra 
tale  articolo,  si  supplirà  dal  Giudice  con  T  adequata  tassazione  di  simili 
emolumenti  nei  casi  respettivi.  57 
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XI'  JNiJtf  c^u$e  di  danna  dato^  intraprese  pHt  via  di  accusa,  o  Ma 
con  ragione  Su (ulajria,  la  quietanza  dell' Accusatoa^  iiì  qualun4|ue  p»rie 
del  giudizio  otlennU>  e  ripi^rtata^  e  verificata  giudizialiqeule^  baaierà  a 
troncare  ^gni  cor^o  uherWre  al  giudizio  mede^iroo,  e  ad  abolire  altre&i 
la  ccHidauna^  che  fosse  già  pronunzia La>  purcbè  non  mncora  e^^eguita^ec- 
eeituaio  per  akro  il  ca$o^  m  cui  si  tratti  di  danni  arrecati  sopra  le 
Sponde,  Argini,  o  altri  ripari  dei  Fiumi,  Fossi,  Scoli  ec, ,  rapporto  ai 
quali  non  poirà  esser  suffici^me  \b  sola  qaietanza  dell' Accufia ture,  a  cui 
aippartenga  per  depeiKlenza  di  affitto  ec.  il  pascolo,  o  l'albeiazione  dau- 
iiifìcata,  ara  s^rk  indispensabile  che  vada  coslanteiuenle  unita  anco  la 
quietanza  di  chi  rappresenti  il  corpo  degl'  Interessati  alla  conservai^ìone 
di  tali  Ripe,  Argini,  o  altro,  ovvero  di  chi  legittiniaaiente  pesieda  alla 
iKbedeaioìa. 

XII.  Le  pene  del  danno  dato,  allorché  si  sarà  proceduto  per  via 
«et  sefnpUcc  accusa,  o  sia  con  l'azione  Statutaria,  qualora  per  parte  del- 
l'Accusata non  si  provi  concludenienDèote  essersi  dato  il  danno  |>er 
iiìero>  caso ^  nella  quale  unica  circoskunza  bou  potrà  aver  luogo,  cbe  U 
sFmplice  emrnda  del  medesimo^  se  si  tratterà  di  danno  dato  di  gioino, 
saranno  del  duplo  sulla  stinga  del  danno^  se  si  tratterà  di  danno  dato 
di  notte  saranno  del  quadruplo:  nr^a  potrà  accrescersi  la  pena  secondo 
il  retto  arbitrio  del  Giudice  infiiM>  al  quadruplo  andie  nel  danno  dato 
«li  giorno,  ed  oltre  il  quadruplo  nel  danno  dato  di  jiotte,  in  propor- 
zione della  malizia,  e  della  colpa,  o  negli^en^a  dell' Accusato;  e  per 
«jueste  pcue,^  come  pure  per  l'emenda  del  danno ^  alla  quale  oltre  le 
pene  suddette,,  dovrà  sempre  esser  condannatoli  Danneggiatore  sarà 
.solidalmente  tenuto  il  Padre  per  i  Figli,  i  Fratelli  per  i  Fratelli  vi- 
venti in  commiinione,.  i  Capi  di  Casa  per  tutta  la  Famiglia,  non  esclusi 
ì  Garzoni,  Servi,  o  altri  da  loro  respeltivamente  dependeuti. 

XIII.  Qualora  poi  il  Danneggia I ore ^  o  gli  altri  tefluti  come  sopra 
non  fossero  solventi,  succederà  contro  il  Danneggiatore  ec.  la  pena  di 
Crircere,  secondo  le  regole  prescritte  al  §.  CXH.  delia  Legge  de'3o.  No-» 
vembre   1786. 

XIV.  Quanto  al  reparto  delle  pene  pecuniarie,  spetteranno  per  la 
metà  all'Accusatola^  per  l'altra  allo  Spedale  più  vicino  ali  luogo  del 
danno  inferito. 

XV.  Ancora  i  Contadini,  o  Lavoratori,  cbe  sen^sa  licenza  del  Pa* 
droue  per  se,  o  per  altri  danneggeranno  in  utile  proprio  il  Podere  ec. 
lagliainlo  le  Piante,  o  i  loro  rami,  o  facendo  altri  danni  di  simil  sorta^ 
potranno  esserne  tenuti  a  conto  nei  modi  che  sopra,  e  condannati^  e 
puniti  come  ogni  altro  Danneggiatore. 
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XVJ.  Nei  danni  dati  con  Be^stie ,  se  saranno  queste  trovale  a  far 
danno  i^n^a  che  abbiano  Custode^  potrà  il  Dannéggrato,  o  altri  per  esso 
guidarle  al  pubblico  Stabulario^  dove  saranno  rìlenute  a  spese  del  Pro- 
prietario delle  medesime,  fincbè  jon  dia  cauzione  da  approvarsi,  ed  ac- 
cettarsi dal  Danneggiato,  o  dal  Giudice,  di  emendare  il  danno,  e  soddi- 
sfare alla  pena;  £  mentre  non  ven^a  data  uns  tal  Cauzione,  potrà  rile* 
iièrsi  nello  Stabulario  quel  numero  di  Bestia,  il  valor  delle  quìili  possa 
esser  proporzionato  all'importare  del  danno,  e  della  pena,  e  dovranno 
ie  allre  restituirsi  al  Proprietario. 

XVII.  Un  diritto  perfettamente  uguale  rispetto  al  beqùesCro,  e  tra-* 
diiaione  allo  Stabulario  apparterrà  al  Dan i^egg iato ,  o- ad  ^Itri  per  esso, 
anche  nel  caso  dvUa  presenza  del  Custodie  neiratto  del  riirovanienlo 
del  Bestiame  a  far  danno,  quando  il  iviedesittìo  sia  di  pro|^rietà  di  P^r^ 
sana  non  suddita,  onde  sia  da  temersi  con  fondamento,  che  possa  que- 
sta sottrarsi  alla  refeeione  del  danno,  ed  alle  pene  eoa  allontanarsi  dallo 
Stato. 

XVIIL  Giaccliè  poi,  oltre  a  queste  g^mcrali  disposizioni,  che  vuole 
S.  A.  B*  sieno  uni versalnieuCe. osservate  in  tutti  i  suoi  felicissimi  Do- 
minj,  le  particolari  circostante  di  alcuni  Paesi  per  sempre  più  rip^rrare 
ai  disordini,  e  ottenere'  il  fine  di  assicurare  la  propfieià,  di  promuoverti 
hi  cohivaeìone,  e  di  raffrenare  i  D^tan>eggiatori,  p^siiouo  esigere  alti%  di- 
sposixioni  particolari,  cosi  potrà  ogni  Magistrato  Cunmnitativo  proporre 
pel  catitak  del  Soprassiiuldco ,  e  respettivaioente  del  Provveditore  del- 
l'Uf&zio  dei  Fossi  di  Pisa,  del  Provveditore  dell'Uffizio  generale  delle 
Connunità  della  Proviiicia  superiore  Senese,  e  del  Provveditore  dell' Uf- 
tìsio  de'Foesi  di  Grosseto,  quei  speciali  provvedimenti,  ctie  cacderà  i 
più  adattati  «alle  ime  circostanze  Locali,  per  attenderne  in  seguito  Tap*- 
provazione  Sovrana. 

XIX  ^ion  s^  intenderà  derogato  con  i  presenti  ordini  alle  Leggi  ye- 
glianti,  e  specialrtiente  a  quelle  contro  ì  Devastatori,  gi' Incendiari ,  o 
c-entro  chiunque  resistesse  neit^atto  di  far  da  ima  ai  Propraelarj,  ma  sol- 
tanto a  quelle,  che  fa»ssero  contrarie  «Ha  presente  Costituziotue ,  nella 
quale  si  debl>eno.  in  tenderle  ooni(:^esi  anche  i  Luoghi  Infeudati,  e  tutti 
quelèi,  cbe  esigessero  una  speciale  menzione*  Dato  li  ventitré  Agosto 
milleseltecento  i^ovantaquattro. 

FERDINANDO. 

V.  A.NTOMO  SERRISTORl. 


■ERNESTO    DI    GIUKENS. 
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XXV 

vengono  eitntali  alcuni  krriiorj  dal  divieto  pracriUo  dalla  L^gge  generale  sulla  Caceia 

dei  18.  Febbrajo  iT97i, 


MOTUPROPRIO 


i^UA  ALTEZZA  REALE  ,  dopo  di  aver  prese  in  coosiderazione 
le  particolari  circostanze  delle  Maremme  Senese,  Vollerraoa,  e  Pi&aua 
infestate  bene  spesso  dagli  Animali  feroci,  e  carnivori,  persuasa  clie 
quei  Terrilor)  quanto  all'  uso  delle  Armi  da  Fuoco,  ed  alla  Caccia  esi- 
gano uno  speciale  trattamento,  Vuole  che  restino  eccettuati  <lal  divieto 
prescritto  dalla  Legge  Generale  di  Caccia  del  dì  i5.  Febbraio  1793.  i 
seguenti  Luoghi, 

Tutto  il  Territorio  compreso  nella  Provincia  Inferiore  di  Siena; 

Nel  Volterrano  tutta  l'estensione  del  Lìtiorale,  che  resta  interpo- 
sta fra  il  corso  del  Fiume  Cecina  ,  ed  il  Lido  del  Marc  ;  Ed  inoltre  il 
Bosco   denominalo  di  Berìgnone  circoscritto  come  segue. 

Incominciando  dal  Fiume  Cecina  nel  punto  ove  sbocca  altro  Fiume 
detto  Sellate  per  la  parte  di  Mezzo  giorno ,  e  salendo  verso  Levante 
con  lasciare  il  Fiume  Cecina  si  sale  alla  Strra  detta  Monte  Bprni«no, 
d' elide  si  scende  nel  Fiume  Sellate,  sempre  verso  Levante,  ed  attra- 
versato detto  Fiume  nel  rimboccatura  del  Botro  dell'Acqua  buona,  si 
•ale  al  Podere  delle  Campore,  e  dipoi  calando  verso  Tramontana  fino 
al  Fiume  Fosci  seguita  detto  Fiume  sino  al  suo  sbocco  nelle  Sellate,  e 
seguendo  queste  (ino  alla  loro  unione  con  la  Cecina  si  torna  al  prima 
punto. 

Nella  Maremma  Pisana,  le  seguenti  Comunità,  e  Popoli. 

Tntti  i  Territori  compresi  nelle  Comunità  di  Campiglia,  della  Sas- 
fetta.  Casale,  Guardistallo,  Monte  Scudajo,  della  Gherardesca,  Bibbo- 
na ,  Rosignano,  Chianni,  6  Rivalto,  Castellina,  ed  Orciano,  ed  i  Po- 
poli di  Kiparbella,  S.  Luce,  Pieve,  e  Pastina,  Pomaja,  Gabbro,  e 
Pazza na. 

Air  effetto  di  prevenire  i  mezzi  di  eludere  il  disposto  della  preci- 
tata Legge  del  di  i5.  Febbrajo  1793.  non  sarà  permesso  sotto  verun 
titolo  dal  Primo  giorno  di  "Quaresima,  fino  a  tutto  H  Mese  di  Aprile  il 
trasporto,  e  contrattazione   c^el   Sakaggiume    di    qualunque   specie  dei 
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Territori ■  come  lopra  eccettuati  in  ogui  altra  parte  del  Granducato  sog- 
getta al  Divieto  y  aucorrliè  poleasè  piena  iti  ènte  giustificarsi  essere  stato 
il  predetto  Salraggiunie  predato,  ed  ucciso  dentro  i  limiti  dei  Terri- 
tori predetti.  Dato  li   ventitre  Dicembre  mille  settecento  noVantaquatlro« 

FERDINANDO. 

V.  ANTONIO  SERRISTORI. 


ALESSARDItO    PONTBNAM. 


XXVI. 

intorno  atta  Caccia  degli  animali  aquatici  ;  Schiarimenti  alla  L,  dei  15.  Febbrajo  1793. 

Molto  Illustre  Sig.  Padrone  Osservandiss. 


Lja  raoltiplicità  straordinaria  delle  Licenze^  che  si  sono  vedute  ac- 
cordare nell'anno  prossimamente  traduto,  da  taluno  dei  Signori  Giusdi- 
centi del  Granducato,  al  fine  di  dar  fiicoltà  di  cacciare  agli  Animali 
aquatici  ed  ai  Colonìbacci  per  quel  lasso  di  tempo  che  scorse  dall'  ul- 
timo giorno  del  Carnevale  al  di  i5.  d'  Aprile  somministra  /agionevol 
motivo  di  dubitare,  che  una  soverchia  facilità  possa  dar  adito  a  degli 
abusi  ^  che  praticamente  rendono  inefficace,  riguardo  all' osservanza  del 
Divieto,  il  disposto  nella  provida  Legge  pubblicata  fino  de*  1 5.  Febbraio 
1793,  eccita  anco  il  pensiero  d*  insinuare  alla  vigilanza  di  YS.  Molto 
Illustre,  d'  interpetrare  con  la  debita  sobrietà  specialmente  il  contenuto 
negli  Articoli  XIV.  e  XV.  della  medesima. 

Quando  con  essi  fu  delegata  ai  Sigg.  Giusdicenti  1'  autorità  di  ac- 
cordar Licenze  per  cacciare  ai  Volatili  che  vi  sono  indicati ,  dentro  i 
termini  ivi  prescrìtti ,  sarebbe  bene  un  assurdo  il  figurarsi  che  il  saggio 
Legislatore  non  abbia  del  pari  volntp,  che  T  uso  da  farsene  dai  Giusdi- 
centi medesimi  fosse  regolato  con  sì  prudenti  vedute,  da  impediie  che 
la  concessione  graziosa  delle  Licenze  non  degenerasse  in  tale  abuso,  che 
equivalesse  ad  introdurre  ed  autorizzare  un  mezzo  pratico  e  distruttivo 
d'uno  dei  principali  oggetti  della  stessa  Legge,  come  è  quello  della  ge^* 
nerale  osservanza  del  Divieto» 

Ma  se  taluno,  e  forse  molti  dei  Sigg.  Giusdicenti,  mossi  da  troppo 
facile  condescenza  ,  0  mancano  di  prescrivere  nelle  loro  Licenze  il   po- 


Digitized  by 


Google 


456 
nU>  ÌD  cui  precida mtnie  esercitarsi  nella  caccia:  o  non  rislringono  al 
corso  di  pochi  giorni  V  uso  della  concessa  facoltà,  onde  gradatauMiite 
sodisfare  alle  bene  spesso  insaziabili  richieste  degli  appassionati  Dilet- 
tanti, e  cosi  evitiire  la  conieniporaMa  affluenza  dei  Cacciatori:  o  accol- 
gono indistinlamente  tutte  le  istanze  che  vengon  loro  dirette^  senza 
esaminare  se  meritino  una  egual  6ducia  ^  e  senza  negare  acco|lienza  a 
chi  sia  temibile  che  ne  abusi:  o  finalmente  non  siano  cauti  d'esaminare 
se  le  locali  x:iscostanze,  o  quelle  d' nna  talvolta  anticipata  lepidità  di 
stagione,  stiano  in  coni radizione  tra  l'accordar  le  Licenze  ed  ottenere 
la  naturale  riproduzione  degli  Animali,  è  manifesta  la  conseguenza  ,  che 
conducendosi  con  si  effrenato  governo,  ne  resulterebbe  un'eflfetto  diame- 
tralmente opposto  alla  disposizion  della  Legge  che  volle  terminata  la  li- 
berti di  Cacciare  al  primo  giorno  della  Quaresima,  subito  che  venisse 
in  pratica  prolungata  fino  al  dì   i5.  d'  Aprile. 

Si  rende  adunque  desiderabile,  che  lutti  i  Sìgg.  Giusdicenti  nel- 
V  usare  delle  facoltà  loro  delegate  con  la  prelodata  Legge  di  Caccia,  si 
per  gli  oggetti  ed  Articoli  di  sopra  espressi,  come  pure  in  tutti  gli  al 
tri  casi  di  loro  competenza,  e  scignat amente  individuati  negli  Articoli 
VIIL  IX.  XXVIL  e  XXXV.  della  medesima^  si  facciano  un  dovere,  e 
prendano  per  regola  costante  d'evitare  gì' inconvenienti  di  sopra  avver- 
tili,  e  di  agire  con  quella  avveduta  cautela  che  fuor  di  dobbio  sari 
loro  per  suggf&rire  una  ingenua  ed  imparziale  determinazione  di  v^liare 
alla  difesa  del  vero  spirito  della  più  volte  citata  Legge,  che  si  epilcjgai 
nel  combina  ce  con  vero  zelo  di  boon  servizio,  e  di  pubblico  vantaggio, 
nn  discreto  appagamento  degli  onesti  Dilettanti  di  Caccia  ,  ed  un'  equi^ 
tativo  soccorso  per  chi  V  esercita  di  professione  a  provvedimento  e  su^ 
sidio  della  propria  sussistenza,  con  T  effettiva  osservanza  del  Divieto,  e 
con  la  conseguente  felice  propagazione  drgli  Animali,  die  hi  natura  nou 
turbata  dalla  intempestiva  avidità  degli  uomini  ci  riproduce  ogu'anno 
per  comune  alimento. 

Ed  in  attenzione  che  si  compiaccia  di  dar  riscontro  della  ricevala, 
con  distinto  ossequio  passo  a  dichiararmi 

Di  VS-  Molto  Illustre 

Firenze  dalla  R.  Segreteria  della  Corona  e  di  Corte 
li  7.  Febbrajo   1795. 
V,  LUIGI  BARTOLIM 

Sig'  Potestà  Regio  di  Devotis$.  Servitore 

Federigo  Carlo  Huart . 
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Sulla  fanM  éi  einolar^ ,  tmsf^rUtre,  t  emHteiHv  il  9ahaggi%mi  ucéim  tu  tempo  di  diiHelé 
nei  lerriiorj  eienlali  dal  Divitlo  di  Caccia. 


NOTI  FI  GAZI  ONE 


vXL' Illustrissimi  e  Clarissimi  Signori  Luogo-Tenente,  e  Consiglieri 
per  Sua  Altezza  Reale  il  Serenìssijio  FERDINANDO  IIL  Principe  Reale 
<r Ungheria^  e  xli  Boemia,  Arciduca  d'Austria;  Decimo  Gran-Duca  di 
Toscana  ec.  ec.  ec.  nel  Magistrato  Supremo. 

Fanno  pubblicamente  bandire,  e  notìficare  ad  ogni  e  qualunque  per- 
sona il  seguente  Veneratissimo  Motuproprio  di  S.  A.  R.  del  «di  |3>  Feb- 
braio 1795. 

«  Sua  ALTEZZA  R  EALE  io  dicbiarauone  al  disposto  dal  Motuproprio 
c(  de'a3  Dicembre  1794*  col  q«ale  vengono  esentati  dal  divieto  di  Cacciai 
«  Territorj  della  Provincia  inferiore  di  Siena,  e  delle  Maremme  Volterrana, 
a  e  Pisana  circoscritti  nel  suddetto  Motuproprio ,  Comanda  che  ferma 
a  stiinte  la  facoltà  di  trasportare ,  far  circolare  e  contraltare  il  Salvag- 
c(  giume  ucciso,  e  predato  in  detti  Territorj  anche  in  tempo  di  Divieto 
«  per  tutti  quei  Luoghi,  che  sono  compresi  dentro  i  limiti  ai  medeslnii 
a  Territor[  assegnati ,  resti  proibito  dal  primo  giorno  di  Quaresima  a 
«  lutto  il  Mese  d'Agosto  rintrc^durre,  e  contrattare  il  detto  Salvaggiume 
ce  per  il  rimanente  del  Granducato  sotto  le  pene  comminate  dagli  Or- 
<c  dini  veglianti. 

a  È  mente  inoltre  della  prefata  R.  A.  S.  che  non  9  intenda  eoa 
a  ciò  fdil2  veruna  innovazione  per  la  Caccia,  trasporta  e  conlratlazione 
«  anche  in  tempo  di  Divieto  di  quelle  specie  di  Salvaggiume,  che  eolla 
«  Legge  generale  dei  i5,  Fehbrajo  1793.  e  colle  dichiarazioni  poeteriori 
«  è  stato  permesso  con  diverse  cautele  di  potere  predare,  trasportare,  e 
a  contrattare,  le  quali  dovranno  restare  nella  Loro  piena  osservanza. 

E  tutto  ec. 

Data  dalla  nostra  solita  Residenza  li  ,18.  Febbraio  1795. 

Giulio  Porrini  CanceUier$r 
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XXVUI. 

•  Si  riehiaimaiM  in  vigor$  U  L^ggi  Toictm»  w  maUria  di  Caccia  $i  anuufi^. 


iVOI  DOIX  GItSEPPE  ROSPIGLIOSI 

GRAN    CIAMBEBLANO,    CONSIGLIERE    INTIMO    ATTUALE    DI    STATO, 

COMMISSARIO    PLENIPOTENZIARIO 

DI    iVk    ALTEZZA    IMPERIALE    E    REALE    IL    GRANDUCA 

FERDINANDO  IIL    ec.  ec.  ec. 


E. 


essendo  necessario  di  ricbiamare  la  malerìa  delle  Cacce ,  e  jel- 
r  Aucupio  a  quelle  regole  che  si  osservavano  sotto  il  felice  Governo  di 
S.  A.  I.  e  fi.,  e  c\\e  sole  convengono  al  Clima,  ed  al  suolo  Toscano: 

Valendosi  dei  poteri  che  ci  sono  stati  confidati,  abbiamo  stabilito 
quanto  segue. 

I.  Tutte  le  Leggi,  ed  Ordini  veglianti  sotto  il  cessato  Governo 
sulla  Caccia,  e  sul!' Aucupio  sono  aboliti  dal  giorno  della  pubblicazione 
della  presente  Notificazione. 

IL  La  Legge  de'  i5.  Febbraio  1793.,  e  tutte  le  altre  Leggi,  Bandì, 
ed  Ordini  che  essa  lasciava  in  osservanza,  come  pure  la  Circolare  de' 7. 
Febbraio  1798.,  ed  il  Motuproprio  de' 18.  Febbraio  dello  stesso  anno 
riprenderanno  la  loro  piena  attività,  e  vigore  salve  provvisoriamente, 
e  fino  à  nuova  determinazione  le  modificazioni  seguenti. 

ilL  La  Caccia  nei  fondi  altrui  satà  sempre  proibita,  sianolo  non 
^iano  coperti  di  sementa,  o  di  Raccolte  pendenti  di  qualunque  specie, 
piantati  o  non  piantati  a  Ragnaia  ,  e  qualunque  siasi  la  loro  cultura  , 
o  destinazione,  a  meno  che  vi  concorra  il  Consenso  del  Proprietario ,  0 
che  si  tratti  di  Terreni  costantemente  sodi,  ed  inculti,  nei  quali  si 
potrà  cacciare  liberamente  nei  modi,  e  tempi  permessi.  J  Boschi  sodo 
compresi  tra  i  fondi,  nei  quali  la  Caccia  è  proibita,  se  non  vi  cou- 
corra  il  consenso  del  Proprietario.  È  pure  proibito  T  erigere  seoia 
tale  consenso  suIT altrui  suolo  Paretaj,  o  Boschetti*,  o  collocarvi  pernia- 
nentem/^nte  qualunque  fslrunieiilo  destinato  alla  Caccia  ,  e  Uccellagione. 
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IV.  Qualunque   contravvensìone  al  precedente  articolo  sarà  punita 

coD  Multa  da  lire  2S  a  5o.  secondo  le  circostanze^  avuto-  riflesso  in  spe- 
cie air  essere  la  Trasgressione  seguita  in  Terreni  in  allora  sodi^  o 
lavorati^  spogliati  >  o  coperti  di  seipenta ,  o  di  raccolte^  di  giorno  ^  o 
avanti  il  levare  ^  o  dopo  il  tramontare  del  sole:  e  questa  Multa  potrà 
essere  estesa  fino  a  Lire  100.  se  il  Cacciatore  si  sarà  introdotto  in 
un  terreno  recinto  da  siepe  ^  muro^  o  altro  riparo ,  con  scalarlo,  o  farvi 
dei  valichi,  e  senza  pregiudizio  in  tutti  i  casi  della  reparazione  dei  danni 
che  si  fossero  cagionati. 

y.  Le  pene  stabilite  dal  precedente   articolo    non    potranno  essere 
pronunziate  che  sulla  querela    formale  del    Padrone  del  Fondo,  o  suoi 
aventi  causa,  e  non  se  ne* potrà  fare  alcun  eccito  dopo  il  lasso  del  lem 
pò  determinalo  dalT  Articolo  3i«  della  predetta  Legge  del  1793. 

YL  Le  facoltà,  ed  esenzioni  delle  quali  godevano  gli  abitanti  di  va- 
rie Provincie  del  Gran-Ducato,  come  quei  della  Maremma  Senese,  Pi- 
sana, e  Volterrana  in  materia  di  Caccia  son  loro  restituite,  purché  se 
ne  prevalgano  in  conformità  delle  Leggi,  ed  Ordini  richiamati  in  vigo- 
te,  e  fermo  stante  in  specie  il  Reale  Motuproprio  de'  i5.  Febbraio  1795. 

Dato  li  20.  Giugno  f8i4* 

GIUSEPPE  ROSPIGLIOSI. 

LUIGI  POIROT  Segretario  Provv. 

XXIX. 

Dtliiio  di  Colomkieidio,  e  $ua  pena.^  Sehiariminti, 

NOTIFICAZIONE 


Là    Illustrissimo  Sig.  Presidente  del  Buon  Governo 
Inerendo  agli  Ordini  partecipatigli  dalla  R.  Segreteria  di  Stato,  di 
far  cessare  tutte  le  incertezze  relative  alla  punizione  del  Delitto  di  Co-  * 
lombicidio,  e  tutti   gl'inconvenienti  per  i  quali  la  specie  dei    Colombi 
domestici,  utilissima    all'Agricoltura,  ed  al  Vitto  Umano,  soflfre  gior- 
nalmente una  vistosa  diminuzione,  rende  pubblicamente  noto, 
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Che  in  conformiià  del  Sovrano  Motuproprio  degli  8.  Novembre 
1791.,  avrÀ  luogo  la  pena  di  Scudi  dieci  per  ciascun  Colomba  contro  cbiuq- 
que  si  farà  lecito  di  uroiderne^  o  prendeiroe  in  qualunque  modo^  ed 
in  qualsuia  parte  del  Gran-Duci^to^  noa  esclusa  la  Pr<^vincia  laferiore 
di  Siena)  ed  in  g|iso  di  recidiva  /  oltre  la  suddetta  multa  ^  sar^  impo- 
sta la  pena  della  Carcere^  e  del  Conflno  ad  arbitrio  secondo  le  Circo- 
stanze^ il  numero' delle  recidive ^  e  quello  delle  delinquenze,  doven- 
doci per  altro ^  ad  oggetto  di  aggravar  la  pena  aflle  Contravvenzioni 
consecutive  alla  prima ^  intendersi,  che  cpstituiscauo  la  prima  delin- 
quenza le  tragressioni  commesse  nella  stessa  giornata. 

In  caso  d' insolvenza  dei  Condannati  essi  aconteranno  la  multa  eoii 
la  Carcere  a  forma  deir  Articolo  1 1  n*  della  Legge  de'  3o  Novembre  1786. 

Se  il  Reo  di  Culombicidio    fosse  un  Esecutore  di  Giustizia,  si  pu 
nirà  a  tenore  dell'Articolo  93»  della  suddetta  Legge  Crimiiale  del  178O, 
e  colla  perpetua  inabilitazione  a  servire  nel  Gran-Dacato. 

Si  considererà  come  colpevole  di  Colombicidio  chiunque  sarà  tro- 
Vtito  con  Colóm^bi  uccisi  con  arme  da  fuoco,  ancorché  egli  non  ne  Sosì^e 
armato  ,  q^iaiido  però  non  indichi  la  persona,-da  cui  lì  ha  ricevuti; 
nel  qual  gaso  si  procederà  contro  di  essa. 

La  Cognizione  delle  contravvenzioni,  delle  quali  tratta  la  preseoCe 
Notificazione,  spetterà  ai  TribunaH  Criminali  nel  modo,  e  colla  com- 
petenza determinata  dall'Editto  d|el  di  &  elei  corrente  nelle  materie 
Criminali,  e  si  procederà  contro  i  Contravventori  anche  di  offizio,  e 
per  inquisizione,  e  nel  casp  clie  non  ne  sia  possibile  la  Condanna  per 
difetto  di  prova,  ne  sarà  passata  la  nota  nominale  alla  Presidenza  del 
Buon  Governo,  onde  sMnvigili  die  non  venga  pili  accordata  ai  mede- 
simi la  Licenza  dell*  Armi. 

Le  Multe  spetiepaono  nel  totale  al  pubblico,  e  segreto  querelante, 
conforme  al  disposto  della  predetta  Notificazione  del   1791* 

l  Vicari  Regji  egli  aljLri  Criusdicénti  soixi  incaric|tì,  ^  forma  della 
Circolare  de'  io.  Maggio  1790,  d'invigilare,  e  far  invigilare  gli  Esecu 
tori  delle    respettive    Squadre    alT  osservanza    delle    precedenti    disposi- 
zioni. 

Dalla  Presidenza  del  Buon  Governo 
li   id»  Luglio   I8i4- 


GIOVANKI  BOLOGNA  Segretario. 
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XXX. 

Sulla  Diìaxùme  di  Armi, 


NOTIFICAZIONE 


JLi  Illustrissimo  Sig.  Presidente  del  Buon  Governo^  informato  che 
diverse  persone  si  fanno  lecito  in  alcuni  luoghi  di  portare  ^  contro  gli 
Ordini 9  Armi  bianche,  o  da  fuoco,  e  che  ne  resultano  bene  tpesso 
gravi  inconvenienti;  per  l'effetto  che  nessuna  dubbie^ea  sulla  esistenza 
di  questi  Ordini  serv^  più  di  pretesto  a  simili  abusi^  |4oti£ica: 

Iia  Legge  generale  de  22  Gennaio  1737,  e  tutù  gli  Ordini  poste- 
riori relativi  alla  delazione  delle  Armi  bianche,  e  da  fuoco,  sono  ri^ 
tornati  ideila  loro  piena  osservanza,  e  vigore  dopo  la  repristinazione 
delle  Leggi  Criminali  Toscane  ordinata  coir  Editto  d^li  8,  Luglio  cor- 
rente, e  sono  ittati  circolati  gli  ordini  opportuni  ai  Capi  delle  diverse 
Squadre  del  Gran<*Ducato  per  la  loro  esatta, >d  immediata   esecuzione. 

Sarà  perciò  pr9ceduto  contro  i  Trasgressori  a  forma  delle  indicate 
Leggi,  ed  Oitlini  ,  e  verranno  i  medesimi  irremissibilmente  puniti  a 
tenore  dell'Articolo  102  della  Legge  de  3o  Novembre  1786,  e  16.  della 
Legge  de  3o  Agosto  l'jgS.,  cioè  eoo  malta  di  S(:udi  venticinque  per  la 
delazione  delle  Armi  da  fuoco,  di  scudi  dieci  per  quella  delle  Armi 
bianche  che  non  fossero  di  corta  misura  ,  e  di  scudi  cinquanta  per  le 
Armi  bianche  di  corta  misura,  oltre  la  perdita  delle  Armi  in  tutti  i 
casi,  e  Taumeutp  di  un  grado  della  pena  legale,  nei  delitti  commessi 
con  Armi  della  suddetta  ultima  qualità. 

Dichiara,  e  notiGca  egualmente  che  in  ordine  alla  precitata  Legge 
de  22.  Gennaio  1737.  la  metà  di  dette  pene  pecuniarie  spetterà  al  Que- 
relante, e  r  altra  metà  al  Fisco. 


Dalla  Srgreteria  del  Presidente  del 
Buon  Governo  li  ap;  Luglio   idi 4* 


GIOVANNI  BOLOGNA  Segretario. 
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XXXI. 

SuUe  Licenze  da  accordarsi  graiuHamefUe  per  cacciare  agU  animaU  aquatici,  in  dichiaraxUm 

delia  Legge  dei  Itf.  FMraio  1793. 


NOTIFICAZI  ONE 


I  Soprintenderne  Generale  delle  Reali  Possessioni  in  esecuzione 
degli  Ordini  di  S.  A.  I.  e  R.  partecipategli  con  Biglietto  della  Reale 
Segreteria  di  Corte  in  data  del  di  4*  Febbraio  corrente,  rende  pubbli- 
camente noto,  che  in  dichiarazione  del  disposto  negli  Articoli  i4>c 
i5.  della  Legge  del  i5.  Febbraio  1793.  le  Licenze  da  accordarsi  gra- 
tuitamente per  Cacciare  ai  Volatili,  che  vi  sono  indicati,  dentro  i  li- 
miti ivi  prescritti,  debbono  esser  nlìunite  della  firma  del  Soprinten- 
dente Generale  delle  Reali  Possessioni ,  dal  quale  ne  sarà  trasmesso  ai 
respettivi  Vicari  quel  nuoìero,  che  sarà  creduto  sufficiente  per  farne 
con  il  loro  mezzo  la  distribuzione  con  la  debita  sobrietà ,  e  conforme- 
mente alle  Istruzioni  contenute  nella  Circolare  de  7-  Febbraio  1795: 
» 

Firenze  dalle  Reali  Possessioni 
questo  di  6.    Marzo  181 5. 

IL  SOPRINTENDENTE  GENERALE 
CLAUDIO  SERGARDI 

XXXII. 

Sui  furti  delle  Ulive. 


Illustrissimo  Signore. 


JLe  generali  lagnanze  dei  possessori >  hanno  richiamata  T  attenzione 
del  Governo  sulla  quantità  dei  Furti  di  Ulive  che  si  commettono  spe- 
cialmente dovè  prospera  più  questo  prezioso  prodotto  delle  Colline  To- 
scane: E  stato  riconosciuto  che  più  dei  Ladri  stessi  sono  perniciosi  i 
loro  Manutensori ,  quelli  che  a  basso  prezzo  acquistano  da  essi  le  Ulive 
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furtive;  poiché  il  Ladro ^  rare  volte  ha  il  comodo  di  tirarne  l'Olio  per 
proprio  conto ^  e  volendo  perciò  provvedere  sovra  un  articolo  tanto  im- 
portante all'interesse  dei  Proprietari  e  dei  Coltivatori,  come  V  In^p.  e 
R,  Governo  è  nella  ferma  determinazione  di  provvedervi  y  io  sono  inca- 
ricato con  Lettera  della  1.  e, 11.  Segreteria  di  Stato  de'  217.  del  cadente 
Ottobre  di  eccitare  in  proposito  tutto  il  di  Lei  impegno  |  e  di  ordinarle 
r  esecuzione  più  esatta  delle  seguenti  Istruzioni. 

L  Ella  si  metterà  ioimedimLamente  a  portata  di  quei  Pigionali ,  o 
altri  Soggetti  della  sua  giurisdizione  più  particolarmente  abituati  ai  Furti 
di  Ulive  ^  li  avrà  a  se,  li  sottoporrà  tutti  ai  soliti  precetti  della  sera,  di 
applicarsi  ad  un  mestiero,  o  lavoro  facilitandone  i  mezzi  con  inviarli  a 
quelli  con  tanta  abbondanza  aperti  dappertutto  dall'  Imp.  e  R.  Governo, 
e  di  dar  conto  al  Giusdicente  Locale  di  otto  in  otto  giorni  dei  loro 
mezzi  di  sussistenza,  e  dei  loro  esercizj ,  e  colle  comminazioni  da  incor- 
rersi irremissibilmente ,  ad  ogni  prima  inosservanza ,  e  sebbene  non  sor- 
presi inflagranti,  della  Carcere  da  un  Mese  a  quattro  Mesi ,  ed  anche  ai 
più  notoriamente  diffamati ,  della  mutazione  coatta  di  domicilio  per  essi  ' 
e  le  loro  Famiglie  in  più  remota  Giurisdizione,  non  esclusa  la  Provin- 
cia Inferiore  Senese ,  e  a  beneplacito  della  Polizia  dello  Slato. 

Di  questi  tali  Precettati  me  ne  invier^  immediatamente  una  esatta 
e  circostanziata  Nota. 

IL  Invigilerà  che  il  servizio  degli  esecutori,  non  esclusi  i  Cursori, 
sia  distribuito  in  modo  che  sempre  alcuni  di  essi  percorrano  le  Campa* 
gìie  e  Luoghi  più  esposti  onde  guardarle  dai  Ladri  o  Scarpatori ,  arre- 
starli quando  ne  incontrino,  e  prender  voce  sui  danni  ricevuti  dai  Pro- 
prietari, e  loro  Coloni.  Esigerà  dai  medesimi  dei.  Rapporti  giornalieri 
relativi  alla  Gita  percorsa  >  ed  alle  operazioni  e  scoperte  fatte  nel  disim- 
pegno di  questo  ramo  speciale  di  servizio. 

III.  Del  resultato  di  questi  rapporti  giornalieri,  da  ora  innanzi,  e 
fintantoché  non  sia  terminata  in  cotesto  Territorio  la  raccolta  delle 
Ulive  ,  ne  formerà  un  articolo  distinto  nei  suoi  Settimanali,  e  non  la- 
scerà di  rimarcarvi  quelli  che  si  saranno  più  distinti  per  zelo  onde  re- 
munerarli^ come  quelli  ohe  si  fossero  mostrati  negligenti,  che  verranno 
anche  irremissibilmente  destituiti  sul  conto  che  ne  sarà  dato. 

IV.  Per  evitare  tutti  i  pretesti  al  delitto,  pubblicherà  con  Editto 
Pretorio,  che  abolita  qualunque  altra  consuetudine^  se  ne  esistesse  al- 
cuna veramente  tale,  non  sarà  nell'avvenire  mai  permesso  ad  alcuno, 
in  qualunque  periodo  della  raccolta  delle  Ulive,  d' introdursi  per  rac* 
come  0  raspolare  nei  Campi  o  Uliveti  altrui,  anche  in  quelli  sui  quali 
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i  Possessori  o  le  loro  Opere  avessero  già  raccolto  senza  la  Liceasa  dei 
Possessori  respettiyi^  o  dei  loro  Agetiti>  o  Contadini  e  cbe  basterà  per 
la  prova  negativa  che  questi  neghino  dì  averla  data. 

*  y.  Nello  stesso  Editto  poi  Ella  farà  sentire  che  la  Polizia  invigili^ 
e  con  diligenza  y  Coloro  che  tengono  di  mano  a  questi  Ladri  e  Scarpa- 
tori  >  e  comprano  dai  medesimi  le  Ulive  furtive^  che  saranno  fi'eqtiente^ 
mente  perquisiti^  e  se  verranno  ritrovati  possessori  di  una  quantità  di 
Ulive  )  sulla  di  cpi  provenienza  non  siano  in  grado  di  dare  un  ragione- 
vole discarico  nelle  particolari  loro  circostaose^  su  questo  fondamento  e 
sulla  cognizione  delie  viziose  loro  abitudini  in  proposito^  lasciata  ogni 
discussione  sull'indagine  del  Proprietario  derubato^  quando  non  possa ^ 
come  in  simili  materie  è  raro  potersi  identificare,  gli  vert^anno  tolte ^  e 
tMB^e  a  disposizione  del  Tribunale^  cbe  le  venderà  pubblicamente,  ed 
apf^icherà  il  ritratto  parte  in  remunerazione  degli  Esecutori,  e  parte  a 
benefizio  dello  Spedale  più  vicino y  nel  modo,  e  come  sarà  detto  nelle 
relative  Lettere  colle  quali  verranno  da  questa  Presidenza  partecipate 
le  Risoluzioni, 

Ella  è  autorizzata  inoltre  ad  aggiungere  che  verranno  questi  Ma- 
nutensori  e  Compratori  non  solo  sottoposti  alla  perdita  delle  Ulive,  ma 
di  più  condannatf  in  una  Adulta  che  dalle  Lire  ^o.  potrà  portarsi  sino 
alle  Lire  4oo-  secondo  le  circostanze  dei  casi^  e  che  sarà  versata  nella 
Cassa  del  Regio  Fisco,  per  dovere  in  ultimo  il  cumulo  di  queste  Multe 
servire  a  quelle  maggiori  gratificazioni  alte  quali  avranno  diritto  quelli 
Esecutori  cbe  più  si  saranno  distinti  in  questo  servizio^  ed  in  questa 
difesa  delle  proprietà >  cton  zelo  savio  ed  opportuno,  e  da  scontarsi  la 
detta  Multa  colla  Carcere  nei  modi  prescritti  dagli  Ordini  veglianti,  per 
chi,  debitamente  escusso,  non  p<^trà  sodisfarla  in  dfnaro. 

E  noterà  che  sarà  di  tutto  presa  <iognÌ2Ìone  in  via  economica;  pre- 
via partecipaaioDe  da  qualunque  pitfte  a  questa  Presidenza. 

Vi.  Coerentemente  alle  d^te  disfmsizioni ,  pubblicate  ette  saranoo, 
richiamerà  tutta  T  attività  della  Polizia  Locale,  e  le  premure  dei  Pote- 
stà cbe  da  Lei  dipendono  affinchè  si  ottenga  T  intento  disila  maggior 
sicurezza  delle  proprietà ,  ^  si  evitino  gli  inconvenienti ,  qualclte  velia 
funesti,  d^  privati  risentimenti:  Si  nyelterà  parimente  a  portata  di  ri- 
martiare  le  persone  già  conosciute  per  tener  di  mano  ai  Ladri  di  Ulive, 
comprarle  dai  medesimi ,  ne  trasmetterà  una  N^a  a  questa  Presidenu, 
e  fiirà  ad  esse^  qoalunque  sìa  la  loro  condizione,  qualche  anticipato  av- 
vertimento. 
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VII  Quanto  ai  Ladri  e  Scarpatori ,  salve  la  cautele  sopraordiuate , 
e  salva  sempre  anche  per  essi  la  pdrdita  delle  Ulive  di  sospetta  prove* 
nieoza  nel  modo  cbe  sopra  ^  per  la  loro  punizione  Ella  procederà  nelle 
forme  consuete^  o  in  via  economica,  o  in  via  ordinaria  secondochè  Vi- 
cbiameraiino  %ÌV  una  ^  o  air  altra  le  spedalità  dei  casi  ;  e  bea  inteso  che 
anche  i  Mauutensori  e  Compratori  dolósi  non  vadano  immuni  dalla  pro- 
cedura ordinaria,  e  dalle  pene  ordinarie,  allorché  ne  avranno  luogo  i 
termini  regolari  per  la  toro  imjdicanza  in  Airti  certi ,  e  determinati. 

Vili.  In  fine  ella  ecciterà  la  vigilanza  là  più  attiva  per  difendere 
dai  furti  >  é  dai  danni  di  ogni  specie  qualunque  altro  prodotto  delle  Cam* 
pagne ,  e  darà  conto  sollecito  di  ogni  rimarcabile  abuso  che  in  questo 
propoaito  y Odesse  introdursi. 

Riponga  la  presente  in  Filza  di  Ordini ,  me  ne  porga  riscontro ,  e 
souo  con  stima* 


Di  VS.  Illustrissima 


Dalla  Pretidenaa  del  Buon  Governo  li  3o.  Ottobre  i8t5. 


Destissimo  Servitore 
A.  PUCCINI. 
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xxxni. 

Sui  fkrti  vienimi. 


FERDINANDO  TERZO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 

ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

GRANDUCA  DI  TOSCANA  ic.  se.  IC. 

^Xentre  si  prepara  per  Nostro  Ordine  un  nuovo  Codice  Penale  ove 
con  una  meglio  equilibrata  gradazione  di  pene^  e  con  misure  dirette  a 
prevenire  i  delitti  ci  auguriamo  di  poter  ottenere  una  più  retta  ^  e  pronta 
amministrazione  della  Giustizia^  non  possiamo  intanto  trascurare  di 
prendere  uno  straordinario  provvedimento  contro  i  delitti  di  Furti  Vio- 
lenti. 

Le  conseguenze  di  una  lunga  Guerra  y  o  la  probabilità  di  veder 
concorrere  i  facinorosi  ove  siano  meno  rigorose  le  pene^  potrebbero  sta- 
bilire una  insolita  frequenza  di  tali  delitti  in  Toscana.  Per  impedire 
questo  disastro  abbiamo  giudicato  opportuno  di  rendere  attualmente  più 
attiva  quella  tutela  ,  che  i  Nostri  Amatissimi  Sudditi  attendono  dalla 
Legge  9  e  dai  Tribunali. 

Dopo  aver  sentito  il  parere  del  Nostro  Consiglio  di  Stato  voglianio 
pertanto  che  fino  a  nuove  disposizioni  i  delitti  di  Furti  Violenti  siano 
sottoposti  ài  Giudizio  di  un  Tribunale  straordinario  ^  e  che  dal  mede- 
simo siano  applicate  ai  Rei  le  pene,  e  praticate  le  forme  di  Procedura, 
che  dal  presente  Nostro  Editto  vengono  prescritte 

E  poiché  l'esperienza  ha  dimostrato,  che  le  pene  d'Esilio  dal  Vi- 
cariato, e  di  Confino  quando  si  applicano  ai  Rei  di  Furti,  nou  servono 
ni  pubblico  esempio,  né  riducono  simili  delinquenti  nell'impotenza  di 
nuocere,  ed  anzi  molti  di  essi  rendendosi  inosservanti  delle  pene  istesse, 
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e  menniìdu  una  vitu  vagabonda  ,  e  latitante  si  abituano  a  vivere  delle 
allrui  sostanze,  vogliamo  che  abolite  tino  da  questo  momento'^a  riguardo 
di  tali  delitti  le  suddette  pene  ^  venga  sostituita  all' Esìlio  la  Carcere, 
ed  al  Confino  ia  Keclusione  in  una  Casa  di  Lavori  Forzati ,  da  appli- 
carsi dagli  attuali  Tribunali  ordinar)  nei  modi,  e  secondo  le  proporzioni 
che  sono  qui  appresso  determinate. 

Art.  I.  il  Furto  commesso  in  qualsivoglia  luogo  con  violenza, 
e  a  mano  armata  sarà  punito  come  segue; 

Se  r  aggressore  avrà  fatto  uso  di  arme  da  fuoco  con  averla  sgril- 
lettata, o  esplosa  per  ofiVndere  la  persona,  o  persone  assalite,  tuttoché 
niuoo  sia  rimasto  offeso,  o  se  avrà  ferito  con  arme  da  punta,  o  da  ta- 
glio, o  cagionata  offesa  con  .iltro  qualunque  istrumento  atto  ad  offen- 
dere, sarà  punito  coU.i  pena  di  M(/rte  sulla  Forca ,  da  eseguirsi  sul  luogo 
del  commssso  delitto  ,  o  in  altro  luogo  a  quello  prossimo. 

Se  gli  aggressori  saranno  in  più,  basterà  per  incorrere- nella  sud- 
detta pena  che  uno  soltanto  di  essi  sia  armato,  9  provveduto  d' istru- 
mento atto  ad  offendere  ,  e  cha  ne  abbia  piatto  uso  nei  modi  di  sopra 
espressi. 

2.  Per  il  Furto  commesso  con  violenza ^  ma  senz'armi,  o  altro 
strumento  atto  ad  offendere,  o  senza  averne  fatto  uso  come  sopra  se  sarà 
stato  eseguito  in  riunione  di  due,  o  più  persone,  sarà  applicata  la  pena 
dei  Pubblici  La  voli  a  vita. 

E  se  la  violenza  sarà  stata  usata  da  una  sola  persona,  avrà  luogo 
ia  pena  dei  Pubblici  Lavori  per  anni  trent^i. 

3.  L'attentato  nei  casi  previsti  allart*  1.  sarà  punito  coi  Pub- 
blici Lavori  per  anni  trenta;  e  negli  altri  contemplati  all'art.  2.  colla 
pena  medesima  per  anni  quindici* 

4*  ^i  ^^^^  attentato  tutte  le  volle  che  avrà  avuto  luogo  un  in- 
cominciamento  di  aggressione  violentatali' aperta  Campagna^  o  alla  Casa 
per  commettervi  il  Furto,  e  che  non  sarà  stato  consumato  per  causa  in- 
dependenle  dalla  volontà  del  Reo. 

5.  Coloro  che  ricetteranno  i  Rei  di  dimili  delitti,  o  gli  effetti 
provenienti  dai  medesimi^  saranno  puniti  coi  Pubblici  lavori  dai  (re  ai 
cinque  anni. 

La '3ola  reperizione  presso  di  essi  di  tali  persone,  o  robe,  formerà 
contro  di  loro  presunzione  di  delitto,  ed  incomberà  agli  imputati  il  pro- 
vare, che  ignoravano  la  qualità  delle  persone,  e.  la  provenienza  delle 
robe,  furtive. 
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E  qualora  resultasse  dal  Processo  il  concerto  fra  il  ricettatore ,  e 
il  delinquente  ,  o  delinquenti-,  anteriore  al  commesso  delitto,  la  pena 
sarà  nel  caso  previsto  all'art'  i.  dei  Pubblici  Lavori  a  vita,. e  negli  al- 
tri conlenaplati  all'art.  2.  dèi  Pubblici  Lavori  per  lo  stesso  tempo  in 
quello  respettivamente  determinato. 

6.  I  Condannati  ai  Pubblici  Lavori  per  un  tempo  maggiore  di 
anni  cinque,  saranno  applicati  ai  Lavori  delle  Saline^  e  delle  Miniere 
neir  Isola  dell'Elba,  e  a  quella  dei  Puntoni  per  l'esca  va  sione  dei  Porti 
del  Gran-Ducato. 

Porteranno  lutti  un  Cartello  esprimente  il  titolo  del  respettivo  loro 
delitto. 

I  Condannati  ai  Pubblici  Lavori  a  Vita  avranno  l'anello  tondo,  e 
una  doppia  Catena,  i  piedi  nudi,  e  l'abito  di  colore,  e  taglio  diverso 
da  quello  degli  altri  forzati. 

La  disciplina  interna  sarà  prescritta  da  un  Regolamento  a  parte. 
j.  11  Tribunale,  nella  di  cui  Giurisdizione  il  delitto  sarà  stato 
commesso,  dovrà  compilarne  il  Procesao,  sospeso  qualunque  altro  affare. 

8.  Iniziati  gli  Atti,  il  Tribunale  medesimo  ne  darà  avviso  al 
Presidente  della  Ruota  Criminale ,  e  all'  Avvocato  Fiscale. 

9.  Nel  termine  di  venti  giorni  a  contare  da  quello  dell'arresto 
dell'imputato,  o  imputati ,  dovrà  essere  trasmessa  la  speciale  Inquisi- 
zione ,  se  vi  sarà  luogo. 

10.  Contro  quelli,  che  saranno  stati  sorpresi  in  flagrante  de- 
litto, dovrà  essere  trasmessa  nel  termine  di  giorni  dieci  salve  le  pro- 
roghe, che  per  cause  urgentissime  potranno  accordare  il  Presidente  delia 
Ruota  Criminale  di  Firenze,  e  quello  della  Ruota  di  Grosseto,  ciascuno 
nella  respettiva  Giurisdizione. 

1 1.  Conoscerà  di  questa  specie  di  delitti  un  Tribunale  straor- 
dinario composto  di  quattro  Giudici. 

12.  Esso  terrà  le  sue  Sedute  in  Firenze,  in  Siena,  in  Pisa,  in 
Arezzo,  ed  in  qualunque  altro  luogo  sarà  creduto  opportuno  dal  Go- 
verno, secondo  l'esigenza  dei  casi  di  destinarlo. 

i3.  Comporranno  il  Tribunale  straordinario,  uno  degli  Audi- 
tori della  Ruota  Criminale  di  Firenze,  che  farà  le  funzioni  di  Presideo- 
le,  e  tre  dei  Magistrati  residenti  nei  suddetti  respettivi  luoghi,  i  quali 
ci  riserviamo  di  nominare  all'  opportunità. 

i4«  La  Ruota  di  Grosseto  conoscerà  di  questi  delitti  commessi 
nella  sua  Giurisdizione  nei  modi,  e  forme,  che  si  prescrivono  ùel  pra- 
sente  Editto. 


Digitized  by 


Google 


4«» 

i5.  Essa  sarà  presiedala  Ual  Conamisaario. 

iG.  I  Tribuinali ,  che  sono  caiupresl  nella  Giurisdiziooie- .della 
Ruota  di  Grosseto  j  rìmetteraono  i  Processi  alla  Caucelleria  della  Ruota 
niedesicna  ;  Ma  quelli  nei  quali  non  sarà  stata  ttasoiessa  la  specia)e  In- 
quisizione^ li  inveranno  alla  Cancelleria  della  Buota  Criminale  di  Fi- 
renze per  essere  sottoposti  al  Turno  di  Revisione.^  da  cui  saranno  fatte 
le  convenienti  dichiarazioni  ^  unitamente  alle  qnali  dalla  Cancelleria 
della  Ruota  Criminale  di  Firenze  saranno  rimandati  aiinespettivi  Tri- 
bunali, e  questi,  dopo  aver  dato  sfogo  a  quanto  sarà  stato  ordinato  dal 
predetto  Turno  di  Revisione,  li  participerauno  all'anzidetta  Ruota  di 
Grosseto. 

17.  Tutti  gli  altri  J'ribunali  .li  rimetteranno  alla  Cancelleria 
della  Ruota  Criminale  di  Firenze. 

18.  Contemporaneamente  tanto  questi,  che  gli  altri  Tribunali 
di  sopr^  rammentati  faranno  accompagnare  alle  Carceri  del  Tribunale 
del  luogo  del  Giudizio  il  Carcerato,  o  Carcerati  rimasti  inquisiti. 

19.  La  Cancelleria  della  Buota  Criminale,  di  Firenze,  sottopo- 
sti secondo  il  consiieto  al  Giudizio  del  Turno  di  Revisione  quei  Proces- 
si, nei  qu^li  non  sarà  sta^  trasmessa  la  speciale  Inquisizione,  invìerà 
gli  altri  airAvvocaLp  Fiscale,  da  cui  verranno  in  ^leguito  rimessi  me- 
diante la  Cancelleria  medesima  all'Auditore,  che  presiederà  il  Tribù* 
naie  straordinario,  col  quale  concerterà  il  giorno  per  l'Udienza. 

aa  Unita  al  Processo  rimetterà  l'Avvocato  Fiscale  al  detto 
AMditore  la  sua  richiesta  per  i  Tej^timoni,  che  dovranno  intervenire  alla 
seduta. 

31.  L'Auditore  ne  ordinerà  la  Citazione,  e  la  Cancelleria  della 
J^^Qta  Criminale  invierà  il  Processo  al  Tribunale  del  luogo  del  Giudizio 
cen  commissione  di  citare  i  Testimonj  per  il  giorno,  che  sarà  stato  fissato. 

22.  Il  Tribunale  medesimo  destinerà  all'inquisito,  o  inquisiti, 
c;be  ne  fussero  mancanti ,  un  Difensore  ex-Ofiicio,  a  cui  consegnerà  oie- 
diante  ricevuta  il  Processo,  che  non  potrà  ritenere  per  un  tempo  più 
lungo  di  veutiquattr'ore. 

^3  Farà' notificare  altresì  agi' inquisiti  il  giorno  della  Seduta,; 
Gli  comunicherà  la  nota  dei  Testimonj  da  citarsi  a  richiesta  dell'Av- 
vocato Fiscale ,  e  notificherà  loro ,  che  potranno  fare  intervenire  al  Giu- 
dizio, quei  Testimonj,  che  reputeranno  opportuni  alla  propria  difesa, 
assegnando  loro  un  termine  di  ventiquattr' ore  Ad  averne  presentata  la 
nota,  e  ad  aver  dichiarato  su  quali  fatti,  0  circostanze  intendono,  che 
debbano  essere  interrogati. 
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^4*  lulerverranno  al  Giudizio  il  Beo^  i  Testimonj  stali  citali^ 
il  Difensore  del  Reo,  l'ÀTvocato  Fiscale ,  ed  un  Cancelliere. 

25.  Il  GiudÌKÌo  comtncierà  con  la  lettura  delia  nota  dei  Testi-' 
nionj  stali  citati  a  richiesta  dell'Avvocato  Fiscale. 

a6.  Successivamente  sarà  letta  quella  dei  Testiraonj  stati  citali 
ad  Istanza  degli  Inquisiti  con  facoltà  ai  Tribunale  di  rigettare^  rispella 
a  questi  ultiiìii,  quelli  che  crederà  non  ammissibili. 

37.  In  seguito  sarà  ietto  l' infrascritto  Articolo^  clve  commina 
la  pena  ai  Testimonj  falsi ,  e  si  faranno  di  poi  ritirare  in  stanza  a  parte. 

aS.  L^Auditdre  che,  presiederà  ,  interrogherà  il  Reo,  o  Rei  so- 
pra il  fatto,  e  sue  circostanze. 

39.  Terminato  l'interrogatorio  saranno  introdotti  ad  uno  alia 
volta  i  Testimonj  Fiscali ,  ed  esaminati ,  previo  il  Giuramento  da  defe- 
rirsi loro  nelle  forme  consuete,  sopra  quel  tanto  che  fu  da  essi  deposto 
nel  processo  scritto,  e  su  quel  più  ,  che  fosse  creduto  opportuno  di  ri- 
cercarli^ 

3o.  Di  poi  sarà  proceduto  all' esame  dei  Testimonj  indotti  a 
difesa,  ai  quali  pure  dovrà  deferirsi  il  Giuramento. 

3i.  Il  Reo,  o  suo  Difensore,  l'Avvocato  Fiscale,  e  ciascuno 
dei  Giudici  potranno^  mediante  l'Auditore  che  presiederà,  fare  inter- 
rogare tanto  i  Testimonj,  che  l'inquisito  a  schiarimento,  e  per  istru- 
zione della  propria  coscienza. 

32.  Il  Cancelliere,  che  assisterà  al  Giudizio,  prenderà  nota 
esatta  di  tulle  le  variazioni  che  occorreranno  nei  deposti  dei  Testimonj, 
tanto  in  correzione,  che  in  aumento  dei  loro  esami  scritti,  come  pure 
di  ciò  che  deporranno  i  Testimonj  indotti  a  difesa. 

33.  Do|)o  Tesarne  dei  Testimonj,  l'Avvocalo  Fiscale  prenderà 
le  sue  Conclusioni,  ed  in  (ine  parlerà  il  Difensore  dell'inquisito. 

34»  Ultimati  gli  esami,  le  Conclusioni  dell' Aw.ocato  Fiscale, 
o  suo  Sostituto,  e  le  difese,  i  Giudici  si  ritipcranna  per  deliberare  ia- 
sieme  sulla  Sentenza  da  pronunziarsi. 

35.  Essi  giudicheranno  a  pluralità  di  suffragj,  ed  avranno  pre- 
dente^ che  la  prova  resultante  da  indizj,  in  forza  dei  quali  secondo  il 
comune  andamento  delle  cose  umane  resti  quieto  il  di  loro  animo,  do* 
Tra  essere  bastante  per  imporre  la  pena  stabilita. 

36.  I  Giudici,  allorché  condanneranno,  non  potranno  che  ap- 
ticare  la  pena  ordinaria. 

37.  La  parità  dei  suffragj  sarà  a  favore  dell'inquisito. 

38.  La  Sentenza  sarà  ridotta  in  scritto,  e  motivata. 
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àg.  Essa  dovrà  essere  firmata  da  ciascoìio  dei  Giudici  compo- 
nenti il  Tribunale  straordinario  >  e  dal  Cancelliere. 

40.  I  Giudici  ritorneranno  nella  Sala:  e  ripresi  che  avranno  i 
loro  posti,  il  Cancelliere  ne  farà  la  lettura  al  Reo  presente,  e  il  Giu- 
dico sarà  terminato 

41.  Il  Tribunale  potrà  ordinare  la  Slumpa  della  Sentenza. 

42.  Le  Sentenze  del  Tribunale  straordinario  saranno  inappel- 
labili ,  né  potrà  esserne  domandata  la  Revisione. 

43.  Avrà  bensì  luogo,  quanto  alla  pena  di  ^orte ,  Tesperì- 
mento  della  grazia,  il  quale  sospenderà  l'esecuzione  della  Sentenza,  e 
i  Difensori  respettiyi  dei  Rei  restar\o  incaricati  -di  presentare  nel  giorno 
successivo  alla  Sentenza  medesima,  l'opportuna  supplica  alla  Cancelle- 
ria del  Tribunale  del  luogo  del  Giudizio,  dalla  quale  sarà  immediata- 
mente rimessa  alla  Nostra  Le  R.  Consulta  per  attenderne  la  risoluzione, 

44*  Se  sarà  riconosciuto,  che  un  Testimone  iiclT esame  fattogli 
abbia  deposto  il  falso,  o  taciuta  maliziosameute  Ja  verità,  l'Auditore 
che  presiede,  in  seguito  della  richiesta  dell'Avvocato  Fiscale,  ed  anche 
d'Uffizio,  ordinerà  che  sia  arrestato,  e  tradotto  alle  Carceri  del  Tribu- 
nale per  esservi  processato. 

45.  Conoscerà  di  questo  delitto  il  Tribunale  ordinario  nelle 
forme  consuete  y  n^a  sarà  compreso  nel  Turno  l'Auditore  delia  Ruota 
Criminale,   che  faceva  parie  del  Tribunale  stra>ordinarto. 

4^'  ^^  P^"^  del  Testimone  falso  sarà  dei  Pubblici  Lavori  dai 
cinque  ai  dieci  anni. 

47- Centro  quel  Testimone,  che  essendo  citato  a  comparire  in 
Giudizio  ,  nim  si  presenterà  ,  e  non  avrà  giustificata  la  sud  fisica  im- 
potenza per  mezzo  di  un  Certificato  di  qualche  Professore  Medico,  o 
Chirurgo  munito  del  Fisto  del  Giusdicente  locale,  sarà  dall'Auditore, 
che  presiede,  immediatamente  rilasciato  un  Mandato  d'Arresto,  e  sot- 
toposto con  Decreto  dell'Auditore  medesimo  alla  pena  della  Carcere  per 
un  mese ,  e  nelle  spese  occasionate  dall^  Arresto. 

48.  Che  se  la  di  lui  assenza  avrà  anche  prodotta  t'efietto  che 
la  discussione  sia  stata  rimandata  ad  altro  giorno,  sarà  inoltre  condan- 
nato alla  refezione  di  tutte  le  spese,  che  la  di  lui  inobbedienza  avrà 
occasionato,  o  le  sconterà  con  la  Carcere  nella  proporzione  fissata  dalla 
Legge,  qualora  sia  riconosciuto  impotente  a  sodisfarle; 

49.  I  Medici,  o  Cerusici,  i  quali  ardissero  di  attestare  falsa* 
ment»  dell'impotenza  fisica  di  un  Testimone  a  trasferirsi  al  luogo   del 
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Giudizio 9  altre  di  essere  solidalmente. reAponsabili  di  tutte  le  suddette 
spe^e,  saranno  condannati  alla  pena  medesima  della  Carcere  per  un  mese* 
So.  E  fermi  stanti  gli  ordini  già  Tegliauti  per  ia  ricerca ,  e 
arresto  di  simili  delinquenti^  incarichiamo  i  Vicarj  Regj  del  Qran  Du- 
cato ad  eccitare  lo  zelo  dei  componenti  le  Guardie  Urbane,  e  quello 
generalmente  dei  Proprietarj,  e  Contadini  ^  insinuando  loro  di  accorrere 
contro  i  facinorosi,  e  malviv^enti,  die  si  mostrassero  sulle  Straderò  in 
altri  punti  delle  respettive  Giurisdizioni  per  sorprenderli,  ed  arrestarli, 
e  consegnarli  in  braccio  alla  Giustizia  punitrice,  facendo  loro  sentire, 
clxe  non  resteranno  senza  premio  tutii  quelli ,  che  niQs&i  da  lodevole 
interesse  per  il  pubblico  bene,  arresteranno,  o  proeuxeranao^  mediante 
le  notizie  somministrate^  l'arresto  di  alcun  Beo  di  Grassazione,  o  di 
Funi  Violenti. 


,    DISPOSIZION  I 

da  applicarsi  ai  Rei  di  Furto  die  in  esecuzione  delle  fpegiianii  Leggt 
Criminali  sono,  da  condannarsi  all'  Esilio,  o  al  CmMnoy  come  pure 
ai  già  Condannati  a  tali  Pene^  i  tfuali  ne  fissero  attualmente ,  (^ 
se  ne  rendessero  in  seguito  inossen^nti. 

Le  pene  di  ;EsiIio>  e  di  Confino  quanto  ai  Furti  commessi  prima 
della  pubblicazione  del  presente  Editto,  e  non  per  anche  giudicati,  CMae 
pure  a  quelli  che  si  commetteranno  per  Pav venire^  sono  abc^ìte. 

All'Esilio  viei^  sostituita  ki  Carcere.  ^ 

\         Al  Confino  U  Reclusione  biella  Casa  di  Lavori  Forzati 

La  Carcere  sarà  ragguagliata  a  quattro  mesi  per  ciascoti^anBa  & 
Esilio.  .  ' 

Non  ostante  la  Carcere  .iiimì  potrà  eccedere  un' anno. 

La  Reclusione  sarà  ragguagliata  a  otto  mesi  per  ciascun^ anso  di 
Confino  a  Grosseto,  a  mesii  aei  per  ciascuna  anno  di  Cejufino  Bella  Pro- 
vincia Inferiore  di  Siena,  e  a  mesi  quattro  .per  ogni  anno  di  Confino 
a  Volterra, 

Questa  sosti tusdone  Ai  pena  con  le  stesse  proporzioni   si   osserterà 

anclie  per  i  già  Condannati  all'Esilio,  o  al  Confiao  per  furti    nel  caao 

die  per  Giudizio  da  introdursi  >  o   anche   attualmente   pendente,  deb- 

,bano  da  oggi  innanzi  esaere  nuovamente  Condannati  come  inossarvaAii 

alla  detta  Pena  di  Confino^ 
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Gbi  fuggirà  dalle  Carceri  nelle  quali  fosse  ritenuto  per  espiarvi  la 
pena  come  Reo  di  Fnrto  ,  o  dalla  i^sa  di  Reclusione,  se  si  tratterà 
semplicemente  di  fuga,  e  sarà  ripreso,  dovrà  incominciare  a  consumare 
la  pena  stessa  nella  qoale  era  stato  condannato,  come  se  non  ne  avesse 
consumata  parte  alcuna. 

Ma  se  la  fuga  sarà  qualiiicata  da  rottura,  o  dà  resistenza,  o  oflfese 
a  chi  voleva  impedirla,  o  da  altra  sorte  di  delitto,  che  per  tale  occa- 
sione avessero»  cocmnesso  i  Carcerati,'  o  Condannati  alla  Reclusioiìe,  ba- 
sterà questo  mìo ,  perchè  i  primi  debbano  essere  condannati  alla  Reclu^ 
sione  in  Casa  di  Lav.ori  Forzati ,  ed  i  secondi  ai  Pubblici  Lavori  per 
egoal  tempo,  salvo  di  applicar  loro  quella  pena,  o  quel  maggior  gasti- 
go^  che  avrà  meritato  il  Ibro  eccesso^  e  che  non  potrà  mai  essere  al 
di  sotto  di  dette  pene  di  Reclusione,  o  di  Pubblici  Lavori  per  quel  mag** 
giore^  o  minor  tempo,  che  sa^d  creduto  giusto. 


Dato  li  ventidue  Giugno  milleottocentosedici. 

FERDINANDO. 


V.  FOSSOMBRONI. 


G.  B.  NOMI. 
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xxxrv. 

Legge  penale  sui  Vetlori  del  Sale 


NOTIFICAZIONE 


Oua  Eccellenza  il  Sìg.  Senatore  Cavaliere  Alessandro  Portehaki 
Consigliere  Intimo  attuale  di  Stato  ^  Finanze  «e  Guerra,  Amminislratore 
Generale  delle  Regie  Rendite  ec.  iu  esecuzione  del  Venera tissiroo  So- 
vrano Rescritto  del  dì  39.  Dicembre   1816    rende  noto  pubblicamente ^ 

Che  dai  reiterali,  e  ben  verificati  Rapporti  dell'Ispettore  di  Poli- 
zia è  venuto  in  cognizione,  che  da  qualciie  tempo  con  manifesto,  e 
grave  pregiudizio  dell'interesse  d^l  Regio  Erario,  d^i  Riveiiditori  di 
Sale  distribuiti  in  diversi  punti  del  Gran- Ducalo,  e  dai  respettivi  Vet- 
tori si  abusa  degli  abbuoni  di  spese  soliti  accordarsi  ai  medesimi  dalla 
Reale  Amministrazione  per  il  trasporto  del  Genere  in  proporzione  della 
maggiore  o  minore  distanza  dai  Regj  Magazzini,  dai  quali  si  leva,  ai 
luoghi  della  Rivendita ,  non  meno  che  della  natura  delle  Strade  piane, 
o  montuose,  e  di  altre  speciali  cncostauze,  con  percipere  liabbuunidi 
spese  per  il  trasporto  del  Sale  a  uua  Rivendita  lontana  ,  il  quale  poi 
si  scarica  ,  e  lascia  in  prossimità  del  luogo  di  levata,  e  con  dare  in 
somma  al'  Sale  una  destinazione  diversa  da  quella  supposta  all'  Ammi- 
nistrazione nell'atto  del  ricevimeiìto  de' respettivi  ai.huoni 

Non  potendosi  tollerare  più  oltre  simili  abusi  ,  per  la  cui  diminu- 
zione un'infelice  esperienza  ha  già  dimostrato  inutili  i  prov\edimenti 
economici  praticati  sin  qui,  viene  ordiqato,  e  comandato  quanto  segue 
I.  Che  tutti  i  Rivenditori,  e  Vettori  di  Sale  siano  tenuti  ad  os- 
servare esattamente,  ciascuna  delle  formalità  prescritte  nella  RuUetta 
di  accompagnatura  rilasciata  ai  medesimi  dalla  Regia  Azienda  del  Sale 
nell'atto  della  consegna  del  Genere,  e  da  presentarsi  nel  tempo  in  essa 
notato  al  respetlivo  Cancelliere  ComunitatiTo,  e  in  di  Lui  mancanza 
al  Giusdicente ,  o  altra  Autorità  locale. 

II.  Che  col  carico  del  Sale  accompaguato  dalla  detta  Bulletta  uou 
sia  permesso  Loro  di  battere  altra  Strada,  che  l'indicata  nella  mede- 
sima, nella  guisa  appunto  che  si  pratica  per  il  trasporlo  dei  Generi 
Doganali. 

*  III.  Che  debbano  esibire  la  Bulletta,  nel  termine  ivi  assegnato, 
e  che  questo  spirato,  non  possa  servir  Loro  di  giustificazione. 
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.IV.  Che  debbano  iiiollre  presentare  al  luogo  destinato  per  la 
Rivendila  la  stessa  <}ualìtà ,  e  quantità  di  Sale  indicata  nella  BuUetla  > 
escluso  ogni  pretesto^  o  eccezione^  salvi  sempre  a  favore  di  detti  Ri- 
venditori/o.  Vettori  per  le.  cose  contenute  in  questo^  e  nel  precedente 
Articolo^  i  casi  formili  da  giustificarsi  avanti  i  Tribunali  competenti. 

V.  Che  chiunque  dei  suddeiti  Rivenditori ,  o  Vettori  si  renderà 
inos;i6ervaute  di  alcuna  delle  indicate  formalità ,  e  prescrizioni^  sarà 
considerato  .Trasgressore  al  dispositi  nella;  presente  Notificazione,  e  come 
tale  incórrerà  iH'lia  pena  di  Lire  quindici  per  ciascun  Sacco  di.  Sale  di 
Hbb.  160,  e  del  doppio  dell'importare  dei  suddetti  abbuoni,  da  appli- 
carci tutta  a  vantaggio  delle  Guardie  Ambulanti,  o  degli  Esecutori^ 
che  avranno  cooperato  allo  seuoprimento  di  simili  Trasgressori^  0  i^vranno 
eseguiti  i  eorrispoiKJenti  Arresti.  j  •    . 

VI.  Oltre  quella. pena,  aj  recidivi  sarà  tolta  per  sempre .  la  Pa- 
tente rilasciata.  Loro  precedentemente  dalla  Regia  Amministrazione. 

VII.  I  Tribunali  incaricati  di  conoscere  delle  Trasgressioni  alle 
Leggi  di  Regalla,  oonosceranno  ancora  di  simili  Cause,  e  procederanno 

•  colle  regole  stesse  dai  medesimi  osservale  conlro  li  altri  Trasgressork . 

Vili.  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  Notificat^ione  comin- 
ceranno ad  avere  la  loro  piena  esecuzione  dal  di  primo  del.  prossimo 
n.eBe  di  Febbrajo   1817. 

Dair  Amministrazione  Generale  delle  Regie  Rendile 
li  :i.  Gennajo  1817. 

SEBitSTIA^O  CANTINI 
Primo  Gommesso. 

XXXV. 

JHij^Mwni  §€neraU  tmUro  i  fiéMealori  'di  Sak. 


NOTIFICAZIONE 

t      •  »        ■  '         '  '  ■    '  t 

Oua  Eccellenza  il  Sig.  Sen3tor  Cav.  Aubssandro  PoirrF^Aift  ,Can4> 
gliere  Intimo  Attuale  dì  Stato,  Finanze,  e  Guena,  A ra ministra tor  Ge- 
nerale delle  R^gTe  Reildite  e^.  renflq  noto  al  Pubblico,  come  SUA  AL- 
TEZZA IMPERIALE  E  REALE  Nostro  Signore  informafq,^  cbe  la.  ri- 

*  (io 
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«"^orillQ  €ft^ÌMÌnuìe  ^ei  oo.  Novembre  J7S6.  lìon  deierbima  Usialivamente 
la  jieiMl  a'i  Fabbncaiort  di  Sole  tanto  con  le  Acqoe  Marìtie  ^  elle  4i  Sàr- 
latenti*  Saliifere»  vuleiKlo  |iroTvedere  all'  ittteMase  di  queatii  importante 
Inaino  di  Regalia,  coD  Suo  Veiieraliaaimo  Resoriilo  de^ia.  aiaiile  4i  è 
degMta  di  approT^ire,  ickéia  Fabbricazione  di  detto  Getvere  sia»  quanto 
>gli  ^etti  pénali  ,•  equijiarata  all'  iiitroduziooe  del  Sale  Estero. 

In  coasegueuxa  di  die  i  Fabbricanti  di  Sale  colle  predette  ikeque 
Mira  fi  no 'da  ora  io^  avvenire  puniti  colle  pene  pre«eritte  dal  §  fo5.  delia 
4^la  R4£arma  contro  gì' Introduttori  del  Sale  Estero,  e  con  la  perdita 
degT  latrumenti  di  cui  sii  fossero  serviti  nella  fabbricazione  del  Genere 
ipreividioato. 

•Chiunque  poi  si  fari  lecito  di  trasportare ,  o  ritenere  Acque,  o al- 
tre Materie  Salifere  Toscane,  o  Estere  sarà  punito  colla  naalta  di  Soiili 
quindrci,  e  colla  perdita  delle  Acque ,  e  Materie  suddette,  e  laro  conti- 
nenti. Ma  se  dietro  le  solite  Perizie  si  rileverà  cbe  dalle  dette  Acqaè, 
e- Materie  si  p<Uesse  estrarre  una  quantità  di  Sale  maggiore  delle  Lib- 
bre due ,  e  mexza^,  in  tal  caso  la  pena  da  applicarci  sarà  quella  stsAa 
determinata  ^dal  precitato  Art.  io5.  della  Legge  de*3o.  I^ovenibre  1^66. 
contro- gl'Introduttori  del  Sale  forestiero. 

E  tutto. ec.  non  ostante  ec«  '^ 

Dall' Amministrazione  Generale  delle  Regie  Rendite 
li    14  Febbiajii   1618. 

SEBASTIANO  CANTINI 
*^  '  Pai«o  Commesso. 

XXXVI. 

.  ^So^nùniom  della  fàrUxxa  di  VoUerra  alle  Carceri  delle  SUnche  Vecchie  di  Pirense, 


lilustrissinio  Signore 


et  \  nuovi  Sovrani  Ordini  la  Fortezza   di   Volterra   è   stata  so- 
stituita alle  Carceri  delle  Slinche   Vecchie   di    Firenze   per    il  Deposito 
*  provvisorio  tfeik^ó'iìdanrifftiaHa  Petìa  dfci' Lavori  Fèi>zàti    «élla   Cusa  di 
Kecl-usiòne  indotta  thlla  l/e^e 'dé'»2a.'Grugno  éUi-G*   ' 

l^erciò 'da  ora  innai^zi  i  Tf^bunali*  Criminali  dello  Slato,    nan  più 
-wlle  Carceri  ifelle  Stinche  ^Vecchie-di  Finanze,    ctHitìe  ^ prescrive  la  taì» 
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Circ«>Ur^  <Je'ao   tu^lio  \Sì6.,  ma  a  Vvlierrà  f4raono  direttana^nte  Tiii- 
\'m  ài  gufiti,  Cou<Iaiu)ai^i  €b«^  05tira«ra»ao  dulie  Uco  Carceri^  e  dofrauno 
efser«  accompagnati  ia  delia  CìtU  con  Letlera  i^l  Tribuualci  di  quel  R^ 
CttmoìisaanatOi  corredata  della  Capìa   autentica   della  SenttMa   dì   ciar 


scun  cofnlaQiìaiQ. 

Hi  YS.  IlU^ilnfia. 


Dalla  Pr^cidenza  del  Buon  Goverop 
li  3^Q.  Maggio  t8i3. 

AUfttLIO.  PUCCINI. 
XXXVII. 

IKfpMtnom*  g^fifrali  cotilro  i  rwèndiMi  H  Sate  a  mimU0y  ch$  aUenwiro  ^  peto  td  il  frigo. 


NOTIFICAZIONE 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE,  E  REALE  essendo  i^a  iafprmaU, 
che  per  mala  intelligenza  delle  rels^tive  Leggi  ^  o    per   aUra    Causa  ,    ai 
"iono  introdotti  diversi,  abusi  a  danno  df^l  Pubblico   nella    rivendita    de) 
Sale  a  minuto ,  ba  ordinato  c|ie  siano  ricbiacpati   alla    pièna,    ed    esalta, 
osservanza  gii  Ordini  in  tal  materia ^  e  cba  siano  apecialii^ente  rapcvneu- 
tate,  e  ripetute  le  disposizioni  dei  Motoproprj  degli  ii.  Gepn^o^  e    9. 
LuglÌQ  iSooj  e  del  Rescritto  dei  a.    Qtlobre    ìBxQy    pubblicf^lo    con   la. 
Notificazione  del  dì  quattro  del  Mese   roedesjmoi  cbe   ^ssano  il    prezzo, 
del  Sale^  e  determinano  respetti  va  mente  le  pene  alle  qqali  de)?bono  sog- 
giacere i  Rirenditori  cl>e  cadono  in  contravvenzione. 

Vien  rinnuovata  pertanto  a  qualunque  Persona  autorizzata  fin  ora, 
o  cbe  lo  fosse  in  avvenire  dalle  respettive  Comunità  a  rivendere  il  Sale 
s  minuto,  secondo  le  facoltà  che  competono  alle  medesime  in  vigore 
dell'Art.  30.  della  Legge  del  3.  Marzo  1788.  e  dell'Art.  6.  delle  Istru- 
zioni annessevi,  la  proibizione  di  alterarne,  o  variarne  in  qualunque 
maniera*,  e  si^lto-  qualsisia  pretesto ,  e  titolo  il  peso  e  il  prezzo  di  quat- 
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irò  siAiiì  là  Libbra  di  dditici  once  prescritto  generalnienle  con    i  preci- 

rtfli  Motopropl-j  degli  II.  Gennajb^  e  2  Luglio  1800,  fermo  staute  yH 
altro  r  auineiilo  del  prezzo  dì  lai  genere  dai  quattro  soldi^  ai  quatti*o 
soidi,  e  dehari  quattro  la  Libbra  nelle  Citlà  di  Firenze,  Livorno,  Sie- 
na, Pisa,  e  Pistoja  ,  aumento  di  prezzo  stato  deterininato  dal  rammeii- 
*tato  Rescritto  del  dì  a.  Ottobre  1816,  io  vantaggio  degli  Spedati  ed  al- 
tre Opere  interessanti  la  pietà  pubblica  nelle  dette  Citta;  e  ben  inleso 
che  l'istessa  proibizione  di  non  alterare  il  peso,  e  prezzo  del  Sale,  si 
intenda  estesa  anche  ^a' quelle  parti  del  Grati-Ducato ,  ove  per  le  circo- 
stanze locali  le  vigenti  disposizioni  fissano  un  prezzo  interiore  ai  quat- 
tro soldi* 

I  Contravventori  incorreranno  irremissibilmente  per  la  prima  volta 
nella  péna  di  Scudi  Venti  per  ciascheduna  fendila  di  qualunque  auchc 
modica  quantità,  oltre  la  restituzione  al  compratore  del  percetto  al  di 
là  del  prezzo  6ome  sopra -determinato,  e  i  recidivi  saranno  condannati 
iK)!^  solamente  alla  pena  pecuniaria  che  sopra,  ma  ancora  alla  inabili- 
tazione per  tre  anni  ad  esercitare  il  mestiere  di  Bottega jo,  Canoviere, 
Rivenditore  ec  con  la  comminazione  di  tre  anni  di  Carcere  in  caso  di 
inosservanza. 

La  suddetta  p^iia  pecuniaria  si  devolverà  per  metà  alla  cassa  (^elle 
multe,  e  per  l'altra  metà  all^ accusatore  segreto,  o  palese;  e' qualora 
alcuno  dei  Trasgressori  fosse  impotente  a  pagarla,,  dovrà  subire  in  quella 
vece  la  Carcere  con  la  regola  stabilita  nelP  Art.  112.  della  Legge  de  3o. 
Novembre   1786. 

Cognitori  di  tali  Trasgressioni,  per'  le  quali  potrà  procedersi  anche 
per  inquisizione,  saranno  i  res|ellivi  Tribunali,  che  hanno  giurisdiziuue 
criminale,  ritenuti  i  sistemi,  e  le  forme  attualmente  in  vigore. 

Vuole;*  6  comanda  altresì  TI.  e  R.  A.  S.  all' oggetto  di  togliere  di 
mezzo  ogrti  equivoco  a  danno  del  Pubblico,  che  ciascheduno  Rivendi- 
tòre  di  Saie  tenga  visibilmente  affisso  alla  sua  Bottega,  nu  Cartello  in 
stampa  da  nlasdarsegli  dall' Azienda  del  Sale  a  spese  della  medesima, 
esprimente  il  prezzo  legale  di  questo  genere. 

Dalia   I.  e  R.  Consulta  li   a3.  Ottobre   1818.  * 


V.  RAFFAELLL 


L.  PELTJ-FaBBRONL* 
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XXX  Vili. 

Sm  ContrMandi  d*l  Sol*. 


NOTIFK]  AZIONE 


U  IiiPEtiALfi«  E  Reale  C^isulta  in  esecuzione  degli  Ordini  Su- 
Tru^ni  Contenuti  nel  Biglietto  della  I. ,  e  Xi.  Segreteria  di  Finanze  del  3i. 
Agosto  1819.^   fende  ituto    al    Pubblìro  il  seguente  R.  Motuproprio: 

„  SUA  ALTEZZA  lÌMPERIALE,  e  REALE,  avendo  preso  in  cuu< 
yy  siderazione  quella  parte  di  Legislazione  penale^  che  riguarda  i  G>n« 
yy  trabbandi  d«i  Sale^  ed  avendo  osservato,  che,  quanto  sono  gravi  le 
yy  pene  pecuniarie  comminate  ai  Contravventóri^  altrettanto  sono  elleno 
,,  inefficaci  a  porre  un  ostacolo  a  (Queste  trasgressioni,  come  quelle,  cbe 
,,  cadendo,  per  l'ordinario^  sopra  persone  miserabili  ^  ed  insolventi  non 
yy  sono  quasi  mai  sodisfatte,  ed  espiate  dai  condannati^  i  quali  docéu* 
y,  do  poi  scontarle  con  una  diuturna  carcerazione,  si  rende  questa 
„  sommamente  pregiudiciale  a  loro  stessi ,  e  ^alle  loro  famiglie ,  e  di  so- 
„   verchio  aggravio  alla  Gassa  Fiscale; 

„  Nella  veduta  di  moderare  1'  eccesso  di  tali  pene,  e  di  secondare^ 
^,  nel  tempo  stesso ,  l'interesse  delT  importante  Regalia  del  Sale,  rifor- 
^,  mando  ancbe  in  parte  il  sistema  della  competenza  dei  relativi  giudi- 
9>  ^ì>  9ià  oggetto  di  renderne  piti  sollécita  la  spedizione,  è  Venuta  nella 
y,  determinazione  di  ordinare,  e  disporre  quanto  appresso,  derogurido 
yy  a  qualunque  Legge,  o  consuetudine  vegliata  fin  ora  in  contrario. 

„  I.  Si  commétte  il  Contrabbando  del  Sale  introducendo  nel  Gran- 
yy  Ducato  il  Sale  forestiero  ,  o  trasportando  il  cosi  détto  Saie  marino  del- 
„  r  Isola  ddTElba  nelle  altre  parti  del  Oran  Ducato  medesimo,  9  fab- 
,y  bricando  privatamente  del  Sale  coir  uso  di  sostanze  atte  a  produrre 
„   un  tal  genere. 

,9  II.  Si  commette  pure  il  Contrabbando*  col  ri teiiere  nelle  proprie 
„  Case,  Magazzini,  Botteghe  ec.  le  dette  specie  di  Sale  proibito ,  ^qua- 
„  Innque  sia  Fuso,  cbe  voglia  farsene  dal  detentore. 

„  Non  sono  compresi  nella  disposizione  del  presente  articolo  gli 
^j  abitanti  di  quelle  Comunità,  alle  quali  è  concesso,  per  eccezione,  la 
„  ritenzione,  e  T  uso  di  detto  Sale  fornito  loro  dai  RR.  Magazzini; 
„  come  pure  sta  fermo  ciò ,  che  net  reglianti  regolamenti  si  dispone  in 
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yy  ipfttena  '(I(  Sale  a  riguardo  dei  BaÀlimenti  e^ìsteull  nei  Porli ,  o  Scali 
„  del  Grau-Ducato.  ' 

y,  IH.  Si  commette  finalmente^ iL.CoutrabLando  cui  prendere ,  tra- 
,,  sportare 9  o  ritenere^  per  qualunque  uso,  l'Acqua  del  Mare,  o  altra 
,9  Acqua ^.0  materia  salifera  esistente  in  qualunque  parte,  o  territorio 
„  del  Gran  DucsAa,  o:  che  .volesse  introc^irsi  di  fuori  de|  inerirne, 
„  quando  da  tali  Acque  possa  estrarsi  il  Sale.  Se  per  altro  tali  Acque, 
i,  e  materie  salifere  dovessero  adoprarsi  per  medicina,  o  per  qua^sivo* 
„  jjlia  attrp  q^  permesso,  dovrà  oLteuerseoe  In  licWi^  di^>  IHrt^l-^i^ 
,,  delle  re&peltive  Oogaue,  il  quale,,  pitfvie.lc.  dej^tp  infarpoftuùni»  e. 
„  cognÌ2Ìon«  di  caiisa  ^  la  rilasc^r^  in  M;rillo  al  richi^fnte. 

,«  ly.  Coloro  ai  quali  victn  conce&Bo  il  SaU  Morino  a  prezzi  di  gra- 
PI  z\^  per  u^o  delie  loro  fabbriche,  o  del  loro  commercio  e^lra^octo  il 
^  detto  Sale  dai  Magazzini  Regj  destinali  a  coiis^varlo,  ae  qe.  iàraopo 
,i  rilasciare  dai  respettiri  Soprintendenti  uo  CertificiitOi  che  ne  dichiari 
„  la  qualità,  e  quantità,  e  T  uso  a  cui  vuol  destinarsi»  Qualora  essi 
;>»  vengano  arrestati  col  Sale,  sprovxisti  di  qn  jiimile  Certificatila ,  do- 
,1  V ranno  essere  processatile  puniti  come  colpevoli  di  Cpntrabb^nda 
.  ,>  V.  l  Contrabbandi  del' Sale,  salva  l^a  limilazione^  4i  cui  nell'ar- 
„  licolo  susseguente,  cesseranno  di  essere  di  competenza  delle  Ruote 
„  Criminali  di  Firenze ,  e  di  Grosseto.  Di  essi  dovrà  conoscersi  nelle 
„  forme  ordinarie  delie  altre  procedure.,  e  la  loro  risoluzione  sarà  di 
„  competenza  esclusiva:  In  Firenze  dell' Auditore  Direttore  diegti  Atti 
„  della  Ruota  Criminale:  In  Siena,  Livorno,  e  Pisa  degli  Auditori  del 
,j^  Governo::  In  Piatoja  del  primo  Auditore  del  Tribunale  Col legj?4<^*  I" 
,4  Arezzo,  Volterra,  e  Pontr^moli  dei  Commissari  R«gj:  Nelle  altre  CUttà, 
„  e  Terre  del  Gran-Ducato  dei  Vicarj  Regj. 

„  VI,  Sono  eccettuati  dal  di^sto  del  precedente  articolo  i  Contrab- 
„  bandi,  che  vengono  commessi  introducendo  il  Sale  proibito  col  resi- 
,,.  stero  alla  Pubblica  forza  ,  o  coli'  usare  qualunque  altra  violenza,  ^e 
„  sono  eccettuati  pure  quei  Contrabbandi ,  che  ^i  commettonp  per  Im- 
y,  presa;  E  tanto  questi,  che  quelli  sono  soggetti  alla  giurisdizione  delle 
,,  prefate  Ruotq  Criminali^  come  lo  eranq  per  il  pa3sato. 

„  VII.  Si  considera  Contrabbando  commesso  per  Impresa  1'  iptro- 
„  duzione  fatta  da  una,  o  più  persone  del  S;ile  proibito,  come  pure 
,,  la  fabbricazione  di  un  tal  genere  in  una  quantità  òuperiore  alle  mille 
„  libbre. 

„.  Vili.  Le  Sentenze,  che  saranno  proferite  diii  prefati  Giusdicenti 
,^  saranno  corredate  dei    loro    motivi.   Contro    di    esse   competerà  il  ri- 
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^  «nediu  deirap^iello,   del  :quak  (Uivi^itDiiio  conosceue^   uelte   rispetti* 
,f  'm   Gii>r»dtzioiti  ^   le   Ruote   di  Firenze,  e  GroMeto^   ooinposle^  per 
,y  quelle    cauBe  y  di   suLi   tre  Giudki    noniiiiaU    per    lUfAio  dal  Pregi- 
^^^eute.  ,         • 

„  JX.  Anelìc  il  Pubblico  iMÌRÌ«tero  potrà  proT^edafai  011  sppel- 
yy  lo  contro  le  predette  seutenze,  e*^  qualunque  sia  T  esito  jlel  a^- 
^^  oa«do  |[imli»o,  q^neslo  doivrk  «empris  influire  aulla  sorte  ^dc^r  Im- 
,,  puiaii^  Danto  se  la  prima  senéenza  isia  irìfurmaUi  in  l^ro  aggraviQ, 
5*  quanto  se  lo  sia  in  loro  faroro. 

1^  X.  Contro  le  Senteuae  dai  Giudrci  di  appello  4ion  oompetexÀ 
3,  verun    aJlm    ricorso  »  e    neppure   quello   disila   revisione. 

,,  XL  U  tiermiue  ad.  interporre  i'  appello  aavà  di  |par«ii  quindi' 
yy  ci  ;  Esso  ìnconiii»cerà  «a  idecorrere  dalla  data  delia  «ei^tania  per  il 
yy  ^IMìhiico  Mioiistero^  e  dal  giorno  della  inutlficazióne  della  sentenza 
y^  niedesimli  per  i  Condannati.^ 

yy  XII.  Sebbene  i  eproeessi  riguardanti  i  Gontrabbandii  di  Sale  »  dei 
,,  quttli  parla  il  precedente  Articr lo  V.  ^  non  siano  partecipabili  alle 
,, 'pr^rate  liVuole  Criminali  ^  pur  non  ostante  dovrà  ancora  Ài  em 
y,  févsì  menoiioue  nelle  solite  note  meuauali  dell^  cause. 

,y  XIII.  Le  Sentenze  iti  materia  di  Contrabbandi  di  Sale  a  mi- 
,y  ««rm  clte  verranno  proferite ,  dovranno  dagli  anzidetti  Tribunali 
19  inrai^edialameiyle  rimettersi  in  copia  coi  laro  molivi  all'^Avvocato 
,9 'Generale  Frscale^  onde  porlo  in  stato  d*  interporiie  al  l)]sogno  l'ap- 
„  pello.  4. 

^^  XIV.  La  pena  da  iufliggerM  air  Introduttore^  o  robbricatore 
y,  «eoiplice  del  Sale,  quando  la  quantità  introdotta  non  ecceda  le 
yj  libbre  dieci,  sarà  di  scudi  Ire  per  ciascheduna  libbra.  Eccedendo 
,/la  detta  quantità,  la  pena  .sarà  del  doppio^  .ossia  di  sei^cndi  per 
,,  ogni  Jibbra^  Ipurobò  m*  tutto  .non  ullrepasai  la  somma  idi  ^cudi 
„  ireMnto^ 

^  ^  yy  XV.  Se  r  introd^itlore.,  o  iFabbricalore  è  foncsltcro  egli  sarà  .di 
,,  p«à  iuindanoito  air  Esilio  dal  Gran-Ducato.,  per  un  tempo  41011 
>»  maggiore  di  tre  «uni,  coii  la  commluaziQne  di  u:ti  anno  di  ce- 
>,'Clusiene  nella  Casa  dei  lavori  forzati,  non  osservando. 

„  XVI.  11  Detentore  del  Sale  prltibilo,  qqando  noiu  .sia  la  persona 

„  stessa ,  cl>e   ne   ba    fatta    T  intruduzione^i^^rà    condannalo  nella  joaetà 

„  deir  asnmontare  delie   detCr   peoe,    séns^    die   il    toAaJe  /della    con- 

,,  d^nna    oei   suddfttti   diversi    casi    possa   oltrepassare  a  di  lui  riguardo 

„  la  somma  di  scudi    cento  cinquaiUa  7 
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I,  XVII.  Il  Detentore  di  Acqua  ,  o  di  altra  «ostanza  salifera  mdn- 
yy  cante  delia*  permissiotie  del  Direttore  delle  Dogane ,  sarà  consideralo 
,^  alla  pari  dell'  Introduttore  del  Sale  proibito,  e  sarà  condannato  in  tre 
y,  Iscudi  per  ogni  libbra  di  Sale^  che  sarà  giudicato  da  una  perisia  poter 
^,  esser  prodotto  dall'  acqua ,  o  sostanze  prtrdelte  state  ritrovate  pres- 
si so  di  lui.^        . 

^  ^,<  XVIIL  Quando  V  Introduttore,  il  Fabbricatore,  e  respettifameqte 
^>  il  Detentore  del  Saie  proibito^  che  convinti  della  trasgressione  loro 
yy  obiettata ,  debbono  condannarsi  alle  pene  pecuniarie  superiormente 
yy  accennate^  si  ritrovino  in  misek^abile  condizione,  e  nell*  assoluta  ina- 
,,  potenza  di  estinguere  il  loro  debito,  essi  dt^vranno  scontarlo  eoa  la 
,,  carcere,  secondo  la  proporzione,  e  misura  additata. daiPai^fi^rafo  iiz. 
,/ della  Legge  Criminale  de'3o.  Novembre  17S6.  .    i 

„  XIX.  Non  potranno  esimersi  dall'arresto,  e  dalla  successiva  Car- 
„  cerazione,  per  assicurare  Tesilo  del  giudizio,  i  Contravventori ,  qua- 
„  lora  siano  forestieri,  o  essendo  ancor  sudditi,  qualora  non  sieno  co- 
„  nosciuti ,  e  la  loro  solventezza  non  sia  bastantemente  assicurata,  a 
„  menochè,  tanto  gli  uni,  che  gli  altri  non  offrano  sufficitfnte ,  ed  ido- 
„  nca  cauzione,  di  pagare  T  ammontare  della  condanna  ,  che  contro  loro 
>,  sarà  proli  un  siala. 

,)  XX.  In  caso  di  recidiva  le  pene  pecuniarie,  o  la  carcerazipue  da 
„  sostituirsi  alle  medesime  per  l'insolvenza  dei  Condannati,  saranno  du- 
„  plicate.  Quando  però  la  Carcere  da  subirsi  dagT  Insolvènti  proporzio- 
„  nata  alla  pena  pecuniaria,  a  cui  sarebbero  tenuti  oltrepassasse  il 
„  tempo  di  un  anno,  sarà  surrogata  alla  medesima  la  reclusione  nella  "^ 
y,  Casa  dei  lavori  forzati  per  un  tempo  non  minore  di  sei  mesi ,  ne  mag- 
„  giore  di  un  anno. 

„  Sarà  rimesso,  oltre  di  ciò,  al  prudente  arbitrio  del  Giudice. Tal- 
„  lontanare,  per  misura  economica,  dalle  Frontiere  per  lo  spazio- di 
j^^ieci,  o  dodici  miglia  il  Contrabbandiere  recidivo,  subila  «rbe  avrà 
,,,'  la  peiia  decretatagli,  proibendogli  di  approssimarvisi  per  quel  tempo 
•  „  -che  stimerà  conveniente,  con  la  commii/azione  di  giorni  quindici  di 
„  carcere  per  ciascuna  inosservanza  di  tal  divieta 

„  XXI.  Il  Forestiero  recidivo,  subila  che  avrà  h    sua    pena,  sarà 
„  poi  condannato  air  Esilio  perpetno  dal  Gran-Ducato ,  coli  la  commi - 
^,  nazióne  di  Ire  anni  di  servizio  ai  pubblici  lavori,  non  osservando. 

„  XXII.  GÌ'  Introduttori ,  o  Fabbricatori  del  Sale  per  Impresa, colti 
„  in  trasgressione,  dovranno  essere  arreslali ,  e  ritenuti,  anche  durante 
)}  la  procedura,  e  saranno  puniti  con   la  recluòione  nella  Casa  dei  lavori 
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„  forzali  da  ^ei  me^i  ad  un  anno.  I  Forestieri  poj  saranno  iuollre^.  come 
.fj  sopra,  cotidannali  air£iiilio  perpetuo  dal  Gran  Ducato^  eoo  la    com- 
yy  roinazione,  di  che  nel  precedente  articolo  XXI. 

^XXIU.  La  recidiva  per  T  In  trod  ultori^  o  Fabbricatori  per  Im- 
^^  .presa ^cbe  abbiano  ]a  qualità  di  .sudditi,  sarà  sempre  puoUa  eoo  la 
^  Reclusione  nella  Casa  dei  lavori  forzati  da  uno  a  tre  anni  ad  arbitrio 
,,  d^L  Giudice.  Quanto  ai  Forestieri,  rappoito  ai  quali  la  recidiva  nel 
.  ,,  Conlrabbaudo  per  Impresa  porta  seco  ancora  T  iufrazione  deir  Esilio 
»  perpetuo,  nel  quale  deLboap  easere  stati  precedentemoBte  condannati, 
„  la  pena  sarà  di  cinque  anni  di  servizio  ai  pubblici  lavori  ^dopo  aver 
„  subito  la  quale ,  ricAdej'anito  neir  Esilio:  perpetuo  già  decretalo  contro 
„  di  essi, 

„  XXIV.  I  Detenlori^  che  saranno  stati  di  concerto  con  gì'  Jutro- 
„  dutiori,  o  Fabbricatori  dtl  Sale  precedenti^roente  alla  intrpduzionie,  o 
,,  fabbricazione  sarai^no  puaiti  con  la  stessa  pena  cbe  quelli,  taqlo  se 
yy  r  iutroduzioiie,  o  fiibbrkazione  sia  stata  semplice,  quanto  se  sia  stata 
„  per  Impresa;  purché,  per  altro,  in  quest' ulliroo  coso,  i  D.elentori 
„  medesimi  abbiuaip  profittato  di  una  quantità  su|)eriore  a  libbre  mille 
„  di  Sale. 

„  XXV-  Quanto  ai  Contrabbandi,  die  si  commettono  con  resisten- 
„  za ,  o  violenza  sta  fermo  il  disposLof  della  Legge  Crmiinalé  del  i78(>* 
„  al  Paragrafo  io5. 

,,  La  recidiva  in  questa  specie  d4  Contrabbandi  sarà  punita  col  sa- 
„  lire  al  grado  della  pena  ^immediatamente  supcriore  a  quello,  che  sa^* 
„  rebbe  stato  irrogato,'  qualora  si  ^^t  trattato  di  primo  Contrab- 
„  bando. 

„  XX VI.  Sta  fermo  pure  il  disposto  della  predetta  Legge  riguardo 
„  alle   contrattazioni    di   Sale,   abbenchè    non    proibito,   fatte   tra    pri- 
.  „  vato,   e    privato. 

„  XXVII.  Quei  Rivenditori,  e  Vettori  di  Sale  ohe  levando  il 
„  genere  dai  Reg)  Magazzini,  per  portarsi  al  luogo  della  rivendita, 
„  non-  ve  lo  porteranno  di  f<i4ti ,  si  presumerà ,  che  lo  abbiano  smer- 
„  ciato  ,  durante  il  tragitto,  e  saranno  puniti  con  la  peiia  delle  con- 
„  trattazioni  del  Sale  passate  fra  privato,  e  privato  ,  e  ciò  fermo  stante 
„  il  disposto  della  ^otificazionc  del  i.  Gennajo  1817  ,  e  le  pene  dalla 
,,  medesima  comminate  contro  i  Rivenditori,  e  Vettori  del  Sale,  che 
„  trasgrediscono    alle   di    lèi    prescrizioni. 

„  XXVIII.   In   lutti    i    predetti    casi,    toltine  quelli  contemplati  nei 
„  due    prer^d^nti    Articoli    XXVI. ,  e  XXVII. ,    oltre  le  pene  dis'gnate, 
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yy  afià  io<igo ,  pur  anche  ^  la  perdila  del  Sale^  e  deiie  be^tie^  car- 
^,  rì^  iiaTigli^  ed  altri  istrumeiili  nei  quali  fos^e  cuiileiiuto^  osai 
yy  quali    fesse   caricata   il    Sale    medesimo. 

^^  ]^XIX.  La  perdita  di  tali  bestie^  e  iilrumenti  da  ir9«porto 
yy  avrà  ^mpre  irrfmis^ibilmenie  luogo ^  ancorché  iioii  appartengaup  al 
,/Coitirav venture,  ed  ancorché  il  padrone  di  essi  aUeghi  la  ^oa  Ibuo- 
yy  na  £ede  y  e  V  ignoranza  d^lU  qualità  delle  merci  earìcate  sopra  i 
,,  medosim».  In  qii^sto  caso,  per  alito,  polvà  il  padrone  suddetto 
„  sperimentare  in  gictdkiio  civile  le  sue  ragioni  contro  i  Caricatori 
,y  per  otleuerne   la   conveniente   itideunÌ3&aBÌoue« 

,,  XXX.  Viene  inculcato  ai  Direttori  dell'  Amministrazione  del  Sale 
„  alle  Guardie  di  essa,  ed  a  tutti  gli  Agenti  della  pubblica  forza  di 
„  invigiUre  col  massimo  zelo,  ad  oggetto  d'impedire  la  firequeaza 
y^  dei  Contrabbandi ,  *e  air  oggetto  di  souoprirli ,  e  di  procurarne  la 
„  punizione,  «mde  non  venga  k  Regalia  a  risentire  dei  danni,  che 
,^  vanno  poi  a  ridondare*  in  sostanza  iiv  pregiudizio  di  tutto  lo 
„  Stato    „ 

Dato  li  trenta  Agosto  Milleottocentodicianiìove. 


„  FERDINANDO 


,  Per   il  Consigliere  Stgreiaria  di   Sùata  assenta 
„  V.  N.  CORSINI. 


yy 


a  B.  KOML 


Dalla  Imperiale,  e  Reale  Consulta  li  a.  Settembre   1^19. 


V.  RAFFAELU. 


CARLO  rELl^- 
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XXXIX. 


Coacervatimi  di  valori  in  Caso  di  furti  repUcati 


N  0  t  I  F  I  C  A.  iZ  I  0  N  E 


OUA  ALTEZZA  IMPGBIALG,  4  BEALE  per  rendere  più  coereii* 
te  al  di<ipo8to  delle  vìgenti  Leggi  il  sistema  di  giudicare  dei  Tribunali 
criminali  in  tapp^ria  a1  farlo  replicato  ^  e  cofetiiiu^Cb  ^-lia 'coir  suo  ve- 
neratìWimo  Bescrilto  del  di  9.  Febhrajo  coerente  ordinato ,  che  dgiii  qual 
volta  si  tratti  di  più,  e  replicati  furti ^  che  per  le  regole  di  ragione  si 
consìderaao  per  un  solo  furto  ^  i  Gtutlicj  criminali  per  T  applicazione 
della  pena  debbano  coacervare  il  valore  di  ciascheduno  degli  oggetti  in- 
volati nei  predetli  replicati  furt'ì  a  daniio  dd'dernbtft^i»  o  derubati,  come 
se  tali  oggetti  fossero  slati  sottratti  in  una  sola  t^lta,  e  nel  tempo  me- 
desimo, e  ciò  fion  ostante  qualun<{ue  consuetudine,  o  pratica  di  giudi- 
care in  contrario. 


Dalla  Imperiale  e  R.  Con.sul(a  li  a4*  Febbrajo   1821. 


V.  PIETRO  PARDINI 


e  A  R  1  0   *  E  L  I  e  I 
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XL. 

Fusca  nei  mari  toscani:  Qualità  di  reti  da  wani ,  e  pene  per  i  contravventori. 


PIETRO    LEOPOLDO 

PER  GRAIIA  DI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 

ARCIDUCA  D'AUSTRIA 

GRANDUCA  DI  TOSCANA 

EC.  :^c.  EC. 

ÌL^^tef^iìo  Npi  ìr^furoialiy  che  diversi  P^acatori»«i  f«iniif>  lecito  di  pe- 
scare nelle  ^-CAfue  del  noatru  Gr<iii-Ducato  in  maniere,  e  eoo  Reti  proi 
Lite,  il  «che  riesce  d'  iafinilo  pregiudizio  alle  Ova  dei  Pescii  ed  alle  fi 
gliolauze^  ed  allevimi  dei  niedesiaii,  onde  la  Pesca  in  geìieraie.  va  de 
teriorando^  ed  a  poco  a  poco  si  perderebbe,  se  non  venisse  posto  rime 
dio  a  tali  abusi,  abbiamo  perciò  determinato,  che  in  avvenire  si  osservi 
inviolabilmente  in  tutto  il  nostro  Gran-Ducato  il  seguente  Regolamento. 

I.  Che  nessun  Pescatore  di  Tartana,  o  altra  Barcliereccia  di  qua 
lunque  sorta,  e  di  qualsivoglia  Stato,  Luogo,  e  Dominio  non  ardisca  in 
avvenire  di  pescare  nei  Mari  di  Toscana  di  conserva  a  coppia  ,  o  a  bu" 
fala  congiungendo  la  Rete  a  più  di  una  Tartana,  o  Barca,  ma  debba 
tenersi  la  Rete  attaccata  a  una  Tartana,  o  Barca  sola. 

II  Cbe  sia  espressamente  proibito  pescare  ne' Mari  suddetti  con  Reti 
di  qualunque  nome,  e  figura  elle  siano,  per  le  maglie  delle  quali  non 
passi  almeno  il  Modano  della  grandezza  segnata  in  margine,  cbe  viene 
conservato  nella  Cancellerìa  Crinriinale  di  Livorno  dall' Anno  i^So.  in 
qua,  e  di  cui  .dovrà  tenersi  un  simile  negT infrascritti  Tribunali  per 
daVsene  vista  a  chiunque  ad  effetto  che  possa  regolarsi  nella  fabbrica- 
zione, ed  uso  delle  Reti,  riservandoci  però  d'ordinare  che  s'accresca 
la  grandezza;  e  figura  di  detto  Modano,  quando  m  avvmire   fosse  ere- 
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duto  neces^rio!  Ed  il  Modar^o  debba  passare  liberamente  per  quaiuii- 
que  maglia  delle  Reti  cosìi  bagnate  come  asciutte,  senia  forzare  le  ma- 
glie, né  slargarle  dallo  Stato  m  cui  si  trovano  naturalmente  a  Rete  a- 
perta,  e  stesa  in  quadro,  altrimenti  s'intenderanno  del  genere  delle 
pioibtte.  Dalla  qual  proibizione  si  eccettnano  solamente  quelli  che  pe- 
scaio colio  reazuola  ,  sciabiche,  o  con  rete -a  bilancia  nel  bacino  del 
Mdioi  e  nella  Darsena  ^  e  Fossi  ài  Livorno  per  servizio  dell'  Appaltato- 
re, 0  Appaltatori  di  tali  Pesche,  e  con  licenza  de'  medesimi. 

HI.  Le  Tartane,  ed  altri  Bastimenti  simili  non  potranno  usare  per 
la  Pesca  le  Reti  se  non  di  quella  6gura,  che  si  dice  alla  Martigiena,e 
die  hanno  il  sacco  disteso,  e  largo  in  fondo,  e  la  quantitìi  delle  maglie 
del  siccù  per  T  altezza  non  potrà  essere  maggiore  di  maglie  cento  ottani^. 

IV.  \L  perchè  la  Pesca  che  si  fa  con  le  Tarlane,  e  con  i  tramagli 
comunemente  chiamati  fitti  pud  molto  pregiudicare  alle  figliolanze  de' Pe- 
sci nel  tempo,  che  1  medesimi  principalmente  gettano  le  loro  Uova, 
perciò  si  proibisce  espressamente  pescare  con  le  Tartane  suddette,, e  con 
tramagli  chiamati  fitti ,  dal  primo  del  mese  di  fiJaggio  a  tatto  il  m^se 
(li  Luglio  di  ciascun'  Anno,  perméttendosi  però'  anche  in  tal  tempo  la 
Pctdi  che  si  fìt  in  altre  maniere  fuori  che  nelle  proibite  qui  sopra. 

V.  Resta  parimente  proibito  il  potere  pescare  *  nei  Mari  suddetti 
con  quella  *  qualità  di  Bastimenti  comunemente  chiamati  Trabaccoli , 
quali  più  degli  altri  possono  introdursi  verso  le  spiagge  vicino  a  terra 
in  pregiudizio  delle  Pesche ^  e  con  qualunque  sorta,  e  quali4à  di  Reti 
a  (al  pernicior<^  Pesca  adattate. 

VI.  Si  proibisce  inoltre  a  qualunque  perdona  di  qualsivoglia  stato, 
e  condizione  il  poter  vendere ,  e  comprare  per  rivendere  Pesce  minuto, 
il  quale  a  giudizio  dei  Periti  non  possa  essere  stato  preso,  se  non  in 
alcuna  delle  maniere,  e  tempi,  o  cou  qualcuna  delle  Reti  di  sopra  no- 
minate, e  proibite. 

VII.  I  Pescatori  che  trasgrediranno  a  quanto  sopra  incorreranno 
nella  perdita  di  Bastimenti,  con  i  quali  avranno  pescato,  e  loro  at- 
trazzi, ed  armamento,  e  del  Pesce  pes<^ato,  ed  inoltre  in  pena  della 
Cattura,  ed  arbitrio,  e  di  scudi  venticinque  per  qualsivoglia  Pèsca,  e 
qualunque  volta,  che  contravveranno  ;  ed  i  Compratori  incorreranno 
P^  ciascuno,  e  per  ciascuna  velta  in  scudi  venticinqtie,  e  nella  perdita 
del  Pesce,  ed  inoltre  della  Cattura,  ed  arbìtrio,  rigoroso  di  chi  dovrà 
giudicare. 

Vili.  Al  pagamenlo  di  dette  petie  saranno  tenuti  tutti  quelli,  che 
direttamente,  o  indirettamente  avranno  interesse  nei  Bastimenti,  che 
contravverranno,  ed  i  Padroni  per  i  loro  Marinari. 
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IX.  K  laii  pene  dovranno  appliciirsi  per  uu  Usrzo  alla  Casa  di  Re- 
fugio  eretta  in  Lirorno^  per  un  terzo  sigU  Esecutori^  e  per  un  lerau  al 
Notificatore  segreto >  o  palese.  ' 

X*  Vogliamo  inoltre  che  sì  possa  e  deva  procedere  roniro  i  Tra- 
sgressoi^i  anche  per  via  d' Incpiisi^siooe^.ed  ex  ofltcio ,  e  quaiitunqiie  i 
Delinquenti  non  fossero  trovati  in  fragranti ,  e  si  creda  al  deposto  delti 
steàsi  Marinari^  o  Pescatori  ^  iienchè  compiici  nel  delitto,  annneiteiuhi 
anzi  qualsivoglia  Delinquente  a  prendere  l' Impunità,  e  rivelare  la  Tra* 
s^résstani^,  <é  cdtic^dvndoli  in  tal  cam  la  tenca  parte*  deIJa'  pena  appli- 
cùla  ài  Nt/tiìScatore 

XI.  ÌSé  resta  proibito  a  tutti  i  Goveroaiori ,  e  Gomandatìti  dei  luo* 
glii  niarittimi,  ed  ai  Castellani  delle  Torri  esistenti  nel  no.vtro  Stato  di 
tibn  dnte  in  modo  alcuiio  ricetto  ai  Bastimenti  e  PeBcafori,  che  ardis* 
sero  bestrere  nelle  maniere,  e  colle  Reti  di  sopra  proibite,  ansi  do* 
Trannò  arrestarli  con  i  loro  Bafstimenti ,  €  Reti,  e  Pesce  peecato  in  tra* 
sgressiono  facendone  sùbito  rapporto  al  loro  respeitivo  Comandante  ,  sotto 
pena  della  perdila  delle  loro  cariche,  e  dell' arbitrio. 

XII.  Comandiamo  finalnìente  a  tutti  gì' Jusdicetiti,  e  Ministri,  e 
specialmente  -a  quelli  che  ne'  respettivi  Paesi  soprintendeiio  alla  Gra- 
scia,  e  loro  sottoposti  9  ed  Esecutori  d'invigilare  all'osservanza  dei 
presentì  ordini  >  e  specirlmenl»  che  iiion  s' introduca  >  e  vendii  negli 
Stati  di  Toscana  il  Pesce  pescato  in  trasgressione  dei  medesrtei. 

XIII.  Cognitori  delle  trasgressioni  alla  pretenCe  Legge  sar^oao  iììti 
respettivi  luoghi  ove  elle  seguissero,  o  fissero  scoperte,  i  Rettori,  e 
Jusdicenti,  che  hanno  b  Giurisdizioiie  Criminale,  e  i^spettiv-a mente  i 
Magistrati  di  Grascia,  ai  quali  sia  attribuita  privativamente,  o  cumu- 
lativanienfe  simil  Giurisdizione. 

E  tutto  in  alimento  «  e  conferova  delle  Leggi  pubblicate  in  Li- 
vorno su  tal  materia  ne' 3o.  Aprile  1716*  7.  Febbraio  fjiG.  8.  Di- 
cembre 1748.  4'  Maggio  1760.  e  primo  Agosto  1764*  ^^  qtuili  voglia- 
mo, ed  intendiamo,  che  facciano  parte  dai  prediente  no^ro  Regola* 
'mento,  e  come  tali  s'  intendiiio  insieme  col  medesimo  riiiiiioTatr,  e 
ripubblicate,  comandandone  la  piti  inviolabile  osservanza. 
Dat.  in  Firenze  li  5.  Marzo   '7^*7, 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.    ROSENBERG, 


FtàNClSSCO    SIMINKTTI. 
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XLI. 


FaUUà  in  Cambiale  ^  o  altro  Scafilo  Ji/etcaniile,  dev^  cqfìnkkrarsi  qQP^e  faUMà 
in  Scriilura  Pubblica. 


FERDINANDO  TERZO 

/*£R  GBAZJA  DJ  DIO 

P?»L\CIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA  D'AUSTRIA 

GRANDUCA  DI  TOSCANA  j^  %i.  «e. 


A-vendu  Noi  cos^antemeuU  a  cuore  Tubile  pubblico >  e  prirai© 
ilei  ^ ostri  amaUssimi  Sudditi  ^  al  vaolaggio  dei  quali  motto  co iilribuisce 
la  tutela  y  e  prosperità  del  còmmercto^  ci  «liamo  fatti  render  cduto  delle 
(JÌ5|)oi»izioui  attualmente  Yfgliauti  per  la^  punizione^  e  repressione  delle 
fraudi^  che  si  potessero  commettere  a  damio  del  médeaiiuo^  e  special- 
mente delle  falsità,  che^  mentre  vi  apportano  il  maggiore  sconcerto^  e 
ilìsordiney  sono  anche  per  loro  medesime  le  più  vili ^  ed  infamanti.  Ab- 
biamo per  lai  mezzo  riconosciuto^  che  la  Legge  Criminale  de'3o.  No* 
\embre  1786  prescrivendo  all'Art.  gS.,  che  le  falsila  di  scrittura  do- 
vranno punirsi  con  pene  afflittive  di  corpo,  non  n^  determina  con  pre- 
cisione la  quantità,  e  la  specie,  lo  che  può  dar  luogo  nei  relativi  giù- 
Uizj  criminali  a  difficoltà^  e  discussioni. 

Volendo  Noi  pertanto  rimediare  a  tale  inconveniente,  e  stabi- 
lire una  pena  certa,  ed  invariabile,  proporzionata  per  la  sua  severità 
alla  gravità  del  delitto,  e  che  serva  insieme  ai  maleiutenzionati  di  freno 
a  commetterlo^  siamo  venuti  nella  determinazione  di  disporre,  e  co- 
mandare di  Nostro  proprio  moto  quanto  appresso. 

Art.  I  La  falsità  in  cambiale,  0  altro  recapito,  o  scrittura  com- 
merciale deve  considerarsi  a  tulli  gli  effetti  come  falsità  commessi^  in 
scriUura  pubblica 
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Art  IL  11  deiitlo  si  a?rà  per  consumato ,  e  perfezionato  in  tulli  i 
suoi  estremi^  subito  che  sarà  stalo  fatto  uso  della  cambiale^  recapilo, 
o  scrittura^  né  Jbasterà  a  toglierlo  di  mezzo ^o  a  diminuirne  T imputa- 
bilità l'eccezione  delia  mancanza  del  danno,  o  l'inattitudine  a  nuocere. 

Art.  III.  Incorrerà  nella  stessa  falsità  anche  colui ,  che  vi  apponesse 
delle  firme ,  con  le  quali  vi  facesse  fiorare  delle  persone  immaginarie^ 
e  non  esistenti. 

Art  IV.  La  pena  pel  delitto  di  falcila  in  caftibiale^  o  altro  reca- 
pito>  0  sorittnra  ^Commerciate  larà  dei  pubblici  lajirori  dagli  aont  cinque^ 
agii  anni  venti. 

Art.  V.  I  complici ,  gli  ausiliatori ,  i  cooperatori  saranno  sottoposti 
alla  medesima  pena. 

Art.  VI  I  Giudici  aliurclìè  còndannemnoO)  npn  poiraiìnq  applicare 
altra  pena  cbe  quella  stabilita   nel  precedente  arlicolu  quarto. 

Art.  VIL  Pronu))ajata  che  sia  .U  senienza  ,  pptr^  il  coiidanuato  do- 
mandarne la  revisione  ^  in  conformità  di  quanto  dispone  il  vegliatile 
Regolamento  di  procedura ycriminale. 

Art.  Vili.  Anche  T Avvocato  Fiscale  Generale  potrà  domandare  la 
revisione  della  sentenza  ,  quando  creda  clie  sia  siala  violata  la  L^ge. o 
nell'applicazione  d^ila  pena  ^  o  nella  qualificazione  del  delitto.    . 

Art.  IX.  Qualunque, sia  l'esito  del  secondo  giudizio^  inQuirà  sulla 
sórte  dell'accusalo^  tanto  se  la  sentenza  sia  riformata  in  di  lui  aggravio, 
(juanto  se  lo  sia  in  di  lui  favore. 

<  Tale  è  la  Nostra  Sovrana  Volo<nlà;  della  quale  comandiamola 
più  GSiitla  ^  e  rigorosa  osservanza. 

Dato  li  due  Febbrajo  Milleollocei^ovculiln^. 


FERDINANDO. 


Pep   il    Consigliere  Segretario   di    Slato    assente 
V.  ,N      CORSINI. 


BONAVENTURA  FRANZtSI. 
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XLII. 

Di$p$tixUmi  pemUi  r$kUiv$  aì^k  Pisca.  nei  fiumi,   o  MrrentL 


FERDINANDO  TERZO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA 

PRINCIPE  REALE  D'UNi&HERIA  E  DI  BOEMIA 

ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

GRANDUGA  DI  TOSCANA  ic.  ec.  ic. 

JLjssendo  Noi  rimasti  informati ,  che  quantunque  dai  Reali  Nostri 
Predecessori  siano  state  in  diversi  tempi  promulgate  delle  Leggi,  che 
prescrivono  i  modi ,  coi  quali  è  permesso,  e  respetlivamente  vietato  di 
pescare,  e  prendere  il  Pesce  nei  Fiumi,  e  Torrenti  del  Gran-Ducato, 
tutta  volta  si  commettono  frequenti  trasgressioni,  le  quali,  mentre  di- 
minuiscono notabilmente  la  specie,  cagionano  talora  dei  gravi  inconve- 
nienti a  danno  specialmente  dei  bestiami ,  che  abbeverandosi  delle  acque 
di  tali  Fiumi,  o  Torrenti  le  sorbiscono  infette  delle  materie  venefiche 
statevi  gettate  dai  trasgressori:  E  standoci  a  cuore,  che  anco  questo 
oggetto  di  Pubblica  Economia  non  soffra  nocumento,  siamo  venuti  nella 
determinazione,  in  conferma,  ed  aumento  della  Legge  de^s^  Aprile  1782. 
emanata  dalF Augustissimo  Nostro  Genitore,  di •  disporre ,  e  comandare, 
circa  il  modo  di  pescare  nei  Fiumi,  e  Torrenti,  quanto  appresso. 

Art.  I.  Resta  proibito  di  porre,  o  gettare  nelle  Acque  dei  Fiumi 
o  Torrenti  calcina,  galla  di  levante,  filiggine,  mallo  di  noce,  erba,  o 
esca  di  qualùnque  sorta  capace  di  avvelenare  il  Pesce. 

.II.  Chiunque  trasgredirà  sarà  condannato  ad  una  multa  di  scudi 
venticinque  per  ciascheduna  trasgressione,  alla  perdita  del  Pesce,  che 
ivesse  preso,  o  sua  valuta  ,  ed  inoltre  (se  vi  sarà  luogo)  alla  refezione 
di  tutti  i  danni,  che  con  mezzo  cosi  pernicioso  avrà  cagionato. 
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III.  Resta  ioollre  vietato  dì  pescare  con  i  Tramagli,  o  cou  Beti^ 
per  la  maglia  delle  quali  noo  passi  il  modano  di  figura  circolare  del 
diametro  di  sette  denari  di  braccio  Fiorentino,  che  a  sudisfazione  di 
ciascheduno  si  conserverà  ostensibile  Ju  tulli  i  Tribunali  ^  che  hanno 
Giurisdizione  Criminale. 

IV.  Resta  proibito  altresì  di  osare  qualunque  mezzo  per  trattenere 
o  deviare  l'acqua,  o  asciugare  li  alvei  in  maniera  che  i  Pesci  riman- 
gano in  secco,  o  rinchiusi.  ^ 

V.  Chi  trasgredirà  al  disposto  nei  due  precedenti  articoli  sarà  con- 
dannalo ad  una  multa  di  lire  settanta  per  ciascheduna  trasgressione,  e 
alia  perdita  del  Pesce,  che  avesse  preso,  o  pescata,  o  sua  valuta. 

VI.  Il  prodotto  di  dette  penali  si  distribuirà  per  un  terzo  allo  Spe- 
dale nel  cui  Circondario  sarà  stata  commessa  la  trasgressione,  per  uà 
terzo  al  denunzianle  o  segreto,  o  palese,  e  per  un  lerzo  al  querelante. 

Mancando  il  deuunziante  anco  il  terzo  ad  essa  assegnato  si  ver^ 
sera  a  Favore  dello  Spedale. 

VII.  In  tutte  indistintamente  le  sopra  espresse  trasgressioni  dovrà 
procedersi  ejc  ojjicio y  e  per  inquisizione^  ancorché  non  vi  concorrala 
sorpresa  in  flagranti. 

Vili.  Cognitori  delle  medesime  saranno  in  Firenze  T  Auditor  Di*^ 
xettore  degli  Atti  della  Ruota  Criminale^  in  Siena,.  Livorno,  e  Pisat 
gli  Auditori  del  Governo;  in  Pisloja  T Auditore  di  quel  Tribunale  Col- 
legiale incaricalo  della  direzione  degli  Atti  Criminali;,  e  altrove  i  re» 
spettivi  Commissari  Regj,  e  Vicarj. 

IX.  Se    alla    trasgressione   sarà    unilo  altro .  delitto   la   eompetenz» 
'  apparterrà  alla    Ruota    Criminale   di  Firenze,  a  di    Grosseto  ^  ciascuaai 

nei  limiti  del  suo  Circondario. 

X.  Le  Sentenze  saranno-  motivate,  e  quelle  proferite  dai  Giudicr 
i^ammeutati  neirarticolo  ottavo  dovranno  contenere  a  favore  del  eovir- 
dannato  un  riservo  di  giorni  quindici  a  potersi  appellare  aJLv  Ruota- 
Criminale  di  Firenze,  o>  a  quella  di  Grosseto  respeilivamente. 

XI.  Questo  termine  incomincerà  a  decorrere  dal  giorno  djella  fal-^ 
tagli    notificazione   della    Sentenza   predetta. 

XII.  Anche  T  Avvocato  Fiscale  Generale  potrà  provvedersi  in  a{K 
pcllo  contro  le  predette  Sentenze,  e  l'esito  del  secondo  Giudizio  influiri^ 
sempre  sulla  sorte  dell'accusalo,  o  la  prima  Sentenza  sia  rilbrmala  in 
di   lui  aggravio,,  o  lo  sia  in  di  lui  favore. 

XIII.  Il  termine  ad  interporre  l'appello  sarà  di  giorni  quindiei 
anche  per  l'Avvocato  Generale  Fiscale^  e  decorrerà  dal  giorno  dellai 
Sentenza. 
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XIV.  Le  Sentenze^  che  pei*  lali  trasgressioni  s^lrauuo  prouuuEiale 
iu  prima  istaura,  dovraotio  immediatamenle  rimettersi  io  copia  all'Àv- 
>ucato  Generale  Fiscale^  onde  porlo  in  stalo  d'interporre^  al  bisogno^ 
l'appello. 

XV.  Contro  le  Sentenze  dei  Giudici  di  appello  non  competerà 
?erua'aUro  rimedio,  e  neppur  quello  della  revisione. 

XVI.  Nelle  note  meuiiuali  delle  Cause  pendenti  dovrà  esser  fatta 
menzione  anche  dei  processi  riguardanti  le  trasgressioni  alla  presente 
Leggeri  quali  dovranno  esser  compilati  nelle  forme  ordinarie. 

Tale  è  la  A'oslra  Volontà,  della  quale  comandiamo  l'osservanza. 
Dato  li  quattordici    Aprile  Mille-oltocento-ventitre. 

FERDINANDO 

V.  FOSSOIVrBRONI. 

Per  il  Segretario.' 
G.     S  E  1  G  N  .E. 

XLUI. 

DUfpoiiiUmi  in  materia  di  Caccia  in  linUUuione  alla  Legge  ^dei  15.  Febbrajo  1793. 


NOTIFICA  Z  lON  E 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  avendo  preso  in  con- 
siderazione  le  disposizioni  attualmente  vegliauti  in  materia  di  Caccia  , 
e  dalla  esperienza  convinta  ,  che  le  medesime  non  sono  sufficienti  ad 
impedire,  che  sia  turbata  la  tranquilla  riproduzione  degli  aninrali^cbe 
ne  sono  il  soggetto,  è  venuta  nella  determinazione  di  ordinare,  e  di- 
sporre  cori  veneratissimo  Rescritto  del  di  19  del  mese  corrente  quanto 
oppresso. 

1.  Resta  abolita  la  facoltà  di  cacciare  agranimali  aquatici,  e  di 
pidule  dal  di  i5.  Luglio  fino  al  i4«  Agosto  inclusivamente  ;  in  conse- 
guenza di  che  non  potranno  dai  Giusdicenti,  uè  da  verun'altro  Mini- 
stro accordarsi  altrimenti  le  licenze ,  delle  quali  parla  T  art.  XIV.  della^ 
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Legge  generale  sulla  caccia  del  i.^.  Febbraio  1793.^  né  altre  simili  per 
il  detto  tempo. 

IL  Vien  sospesa  la  permissione*  accordata  dall'Art.  XXVIII.  della 
delta  Legge  di  rilasciare  la  licenza'  di  rompere  le  brigate  delle  Starne 
e  delle  Pernici  dal  di  i5.  di  Agosto  in  poi  ^  e  non  potrà  perciò  più  ri» 
lasciarsi  Gno  a  nuovo  ^  e  diverso  ordine  il  così  detto  Patentino  del 
mezzo  Agosto. 

IIL  La  caccia  con  arme  da  fuoco  agli  animali  aquatici,  e  di  pa- 
dule  dal  di  primo  di  Quaresima  al  di  i5.  di  Aprile  esclusivamente, 
non  sarà  permessa  a  chi.  sia  munito  della  licenza  prescritta  dall' Art 
XIV.  della  menzionata  Legge  se  non  che  nei  paduli ,  e  nelli  stagni,  ed 
in  quelli  soltanto  i  quali  a  indicazione  del  richiedente  saranno  indi- 
vidualmente nominati  nella  licenza  ;  e  resta  dichiarato,  che  le  Beccacce 
non  sono  comprese  fra  gli  animali  aquatici,  e  di  padule,  e  ne  è  perciò 
vietata    nel  tempo ,  e   nei  luoghi   sopraccitati   la    uccisione. 

IV.  Le  licenze  permesse  daU'Art  XV.  della  suddetta  Legge  per 
la  caccia  dei  Colombacci  dal  primo-  giorno  del  divieto  fino  a  tutto  il 
di  1^.  Marzo  non  potranno  concedersi  che  per  valersene  nei  luoghi 
ove  è  solita,  e  consueta  la  delta  caccia  con  zimbello,  e  tale  condi- 
zione, oltre  la  indicazione  del  luogo  preciso  della  caccia,  sarà  espressa 
nelle  licenze  medesime. 

V.  Le  licenze  dì  che  nei  due  precedenti  Articoli  non  potranno  ri* 
lasciarsi  se  non  a  coloro  che  siano  muniti  .della  Patente  d'Arme,  e 
dovrà  pagarsi  per  ciascheduna  di  esse  la  tassa  di  lire  quattro  alla 
Cassa  dello  Scriltojo  celle  II.  e  RR.  Possessioni. 

VI*  Continuerà  ad  essere  permesso  dal  principio  del  divieto  a)  »5. 
di  Aprile  esclusivamente  il  semplice  aucupio  delle  Pavoncelle,  Pivieri ^ 
Storni,  e  Gambelte  a  tenore  dell'Art»  XVI-  della  sopracitala  Legge 
del    1793. 

VII.  È  espressamente  vietato  di  rilasciar  licenze  di  caccia  oltre  le 
permesse  dalla  Legge,  e  specialmente  qlielle  di  uccidere  in  tempo  di 
divieto  con  arme  da  fuoco  lungo  i  Fiumi ,^  o  altrove  Rondini,  Rondoni 
e  Balestrucci ,  e  le  licenze  già  .accordate  dovranno  cansiderarsi  di  nia& 
valore. 

Vili  È  richiamata  alla  più  stretta  osservanza  la  disposizione  del* 
Tart.  XX.  della  menzionata  Legge  del  1793.  che  qualifica  trasgressore 
del  divieto  chiunque,  dopo  il  principio  di  esso,  o  tenderà,  o  non  to- 
glierà i  lacci  tesi  ed  altri  ordinghi  capaci  di  servire  a  prendere  ogni 
specie  di  anìma^li ,  e  che   proibisce,  anolie   fuori  del   divieto  di    tender 
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lacci  che   non   siano  di  crino ^  o  siano   coinpoati  di   pin   di   un   crino: 

e  viene  dichiarato  che  ogni  laccio  deve  essere  di  un  solo^  et  scempio 
crino 9  e  questo  non  mai,  ne  in  verun  modo  raddoppiato.  È  dichia- 
rato altresì  che  non  sono  permesse,  anche  in  tempo  di  caccia,  le 
tagliole   da  Lepri, 

IX.  Tenuta  ferma  la  procedura  per  via  d'inquisizione  in  materia 
di  caccia,  i  contravventori  alle  disposizioni  contenute  nella  pi*esente 
Notificazione  saranno  sottoposti  alle  stesse  pene  comminate  dalla  citata 
Legge  del   i5.  Febbrajo  1793. 

X.  I  Tribunali,  evGiusdicenti  daranno  sollecito  sfogo  alle  querele, 
che  venissero  presentate  in  materia  di  caccia,  e  faranno  eseguire 
prontamente  le  sentenze  proferite  contro  ì  trasgressori ,  senza  tenerne 
sospeso  r  effetto  per  ragione  della  pendenza  di  suppliche  dirette  ad 
ottenere  la    grazia. 

XL  E  gli  Esecutori  useranno  la  maggior  vigilanza  onde  le  pre- 
senti prescrizioni,  e  quelle  della  mentovata  Legge  del  1793.  siano 
rigorosamente  osservate,  e  non  restino  impunite  le  trasgressioni  com- 
messe. 

r 

Dalla  I.  e  R.   Consulla  li   30.   Febbrajo    i834< 

V.  PIETRO  PARDINI. 

CARLO  FELICI. 
XLIV. 

in  modifcoMioni  dilVAri.  Vili  deUs  L^ggt  preeedenU^  etrca  ai  Lacci 
jMr  eìureitan  tAueupia. 


NOTIFICAZIONE 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE,  b  BEALE  essendosi  fatto  render 
conto  delle  petizioni  relative  alla  facoltà,  che  gli  Abitanti  di  alcune 
Provincie  del  Granducato  desiderano,  che  sia  loro  concessa  di  ejescitare 
TAucupio  con  Lacci  ancora  di  maggior  consistenza  di  quelli  che  sono 
permessi  dalla  Legge  del  di  :io  Febbrajo  i8a4^  ^  volendo  estendere  tal 
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facoltà  fin  dove  può  questa  essere  compatibile  con  le  vedute ,  che  haono 
motivato  la  Legge  medesima^  si  è  degnata  accordare^  che  ferma  stante 
la  proibizione  di  tendere  in  ogni  altro  tempo,  deiranno  Lacci  diversi 
da  quelli  che  sono  prescritti  neli'  Articolo  Vili  della  Legge  lodata  ,  e 
ferme  stantì  tutte  le  altre  disposizioni  della  Legge  stessa^  sìa  lecito  dal 
di  primo  di  Ottobre  di  ciascun  anno ,  e  fino  al  principio  del  general 
divieto  di  tender  Lacci  composti  nella  cappia,  o  anello  di  due,  o  an- 
cor di  tre  crini,  restando  però  sempre  ferma  la  proibizione  dei  Lacci 
di  quattro,  o  più  crini  ^  o  di  altra  più  tenace  materia  formali,  coinè 
di  minugia  ,  fil  d'ottone,  e  simili  atti  a  prendere  Animali  più  forti  dei 
Tordi ,  e  Merli. 

Dalla  Imperiale,  e  Reale  Consulta 
Lì  8  Ottobre  id^4. 

V.  G.  ALBERTI. 

L.      PBÌLI-FABBE01I1 

XLV. 

DiipoiixUmi  reUUive  alla  Caccia  dei  Colombaéci ,  e  degli  Animali 
aquatici,  ddi  padMU. 


Illustrissimo  Sig.  Sig.  Padrone  Colendissimo. 

JLja  Notificazione  emessa  dall'  L  e  R%  Consulta  sotto  di  20  Febbrajo 
del  decorso  Anno  1824  prescrive  alcune  ^modificazioni  relative  alla  Cac- 
cia ,  permessa  in  tempo  di  Divieto,  dei  Colombacci ,. e  degli  Animali 
Aquatici ,  e  dì  Padule. 

Relbtivameni^alla  Cacciai  dei  Colombacci  da  far^i  dal  primo  giorno 
dì  Quaresima,  a  tutto  il  dì  i5  Marzo  di  ciascun  anno,  è  stato  ordinato 
doversi  tenere  dai  Cacciatori  sul  Posto  espressamente  designato ,  la  Stam- 
pa, o  Zimbello ,  altrimenti  detto  «  f^olantino  ». 

E  relativamente  all'altra,  degli  Animali.  Aquatici ,  e  di  Padule,  per- 
messa dal  primo  giorno  di  Quaresima. a  tutto  il  di  14  Aprile  di.  età- 
^ciin  Auno^  non  potrà,  questa)  esercitarsi,  se  non  se,  nei.Paduli ,  e  oelli 
Stagni,  ed  in  quelli  soltanto,  cUe   ad    indica;KÌoae    d^l    Richiedeate   sa- 
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le  Beccacce  non  son  comprese  fra  gli  Animali  Aquatici ,  e  che  ne  resi» 
in  conseguenza  vietata  V  uccisione, 

Tanto  Tuna^  quanto  l'altra  delle  preindicate  specie  di  Caccia  sarà 
autorizzata  con  respettivo  Patentino  di  questo  R.  Ufizfo  a  favore  dei  Ri- 
chiedenti^ muniti  che  siano  della  necessaria  facoltà  per  la  Delazione 
delle  Armi  da  Fuoco,  e  previo  il  pagamento  di  Lire  quattro  a  favore 
di  questa  Cassa. 

NoD  potendo  però  il  Dipartimento  delle  Reali  Possestiioni  essere  co- 
gnitore  della  condoijta  delle  Persone  clie  saranno  per  domandare  il  Pa- 
tentino,  o  per  la  Caccia  dei  Colombacci,  o  per  quella  degli  Animali 
Aquatici,' né  tampoco  conoscere  i  luoghi  da  designarsi  dagli  Amatori^ 
e  contemplati  dalla  Legge,,  quindi  è  che  di  concerto  coirillostriss^  Sigr 
Cav.  Presidente  del  Bnon  Governo ,  debbo  j>regare  V&  Illustrissilna  d'in* 
caricarsi  della  Distribuzione  delle  due  divisale  specie  di  Patentini^  en- 
tro  il  Territorio  compreso  nella  Sua  Giurisdizione  Criminule,  e  di  esi- 
gere le  respeltive  Tasse  di  Lire  4  P®**  ciascuno  di  essi» 

Lo  Scrittojo  delle  Possessioni  abboonerà  il  cinque  per  cenici  stopn 
le  Somme  esatte^  tosto  che  ne  sia  fatto  il  versamento  a  questa  Cassa ^ 
franco  di  Porto,  ed'^ogni  altra  Spesa. 

Otto  giorni  avanti  che  spiri  il  Carnevale^  e   prima   ancora^  potrii 

YS.  Illustrisi,  inoltrarmi  la  chiesta  del  numero,,  e  specie   dei   Patentini 

-eke  approssioMitiva mente  crederà  di  poter  emettere;  ed  k>  avrò  cur»  di 

spedirglieli^  n(Hi  escluso    un    Supplemento  qualora   la   prima   Richiest» 

non  sia  sufficiente. 

Ho  frattanto  T onore  di  protestarnti  con  di^in t'ossequio 


Di  YS    lUustriss. 


Dalie  Imperiali ,  e  Reali  Possesaionan 
Firenze  li  ^4  Gennajp  iSoS.. 


S^g.  Vicariò  he^ì^ 
ili  Dev.mo  Obk^  Sers^ìtore 

li  SPPRINTENDENTE  GENERALE 


Digitized  by 


Google 


498 

XLVI. 

SulU  tratgresHùtd  in  materia  éU  Tabaeea. 


NOTIFICAZIONE 


±ja  Imperiale  e  Reale  Consulta  in  esecuzione  degli 
Ordini  contenuti  nel  Biglietto  della  Imperiale  e  Reale 
Segreteria  delle  RR.  Finanze  del  i  3  del  corrente  rende 
pubblicamente  noto  che , 


i3UA  ALTEZZA  IMPERIALE,  e  REALE  con  Sotrano  Rescritto 
de' 5.  Febbrajo  1826^  sì  degnò  di  congedare  in  Appallo  la  privaiÌTa  ri- 
vendita del  Tabacco  a  Giuseppe  Peslelìini,  e  Cesare  La m pronti,  e  Com- 
pagni come  maggiori^  e  migliori  offerenti  all' Incanto,  cbe  ebbe  luogo 
ne' 3i.  Gennaio  precedente,  e  volendo  ora  la  prefata  L,e  R.  A.  Su 
assicurare  la  piena  osservanza  dei  patti  stabiliti  con  i  suddetti  Appal- 
tatori, ed  impedire  nel  tempo  medesimo  le  tsasgres^ioni ,  cbe  potessero 
acoadere  per  le  fraudolenti  piantazioni,  e  per  T  introduzione,  detenzione, 
e  vendita  dei  Tabacchi  nel  Granducato,  è  venuta  nella  deterroinaziooe 
di  emanare  le  seguenti  disposizioni  per  avere  effetto  a  cominciare  dal 
primo  Ottobre  prossimo  futuro:  fino  alla  qual' epoca  staranno  fermile 
6Ì  osserveranno  i  Regolamenti  attualjgiente  in  vigore. 

DelV  Appalto. 

L  La  privativa  rivendita  del  Tabacco  è  concessa  in  Appalto  ai  no- 
minati Giuseppe  Pestelliui,  e  Cesare  Lampronti  e  Compagni  per  la  du- 
rata, e  corso  di  anni  sei  a  contare  dal  primo  Ottobre  i8a6.  a  tutto  il 
3o.  Settembre  iSSx ,  e  non  più  oltre. 

IL  L' Appalto,  e  la  privativa  come  sopra  inerente  al  medesimo  com- 
prenderà tutto  l'attuai  Territorio  Granducale,  avuta  relazione  al  Com- 
partimento dei  Governi,  Commissariati,  e  Vicariati  di  presente  stabiliti, 
e  continuerà  ad  esser  compreso  a  tutti  gli  effetti  nell'Appalto^  e  priva- 
tiva suddetta  il  Molo  di  Livorno. 
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III.  È  per  ciò  proibito  a  chiunque  di  seminare,  piantare,  coltivare, 

anche  in  terreni  boschivi,  ogni  specie  dj  Tabacco,  compresa  la  così 
detta  Erba  G)rsa,  ed  è  pure  proibito  d' introdurre,  trasportare,  ritenere, 
consegnare,  o  ricevere,  usare,  o  manipolare,  «vendere,  comprare,  o  altri- 
menti contrattare,  salve  le  seguenti  dichiarazioni,  e  limitazioni,  qualun- 
que sorte  di  Tabacco  che  non  sia  dell'Azienda,  egualmentechè  di  rite- 
nere qualunque  Istrumento  atto  a  pestare,  macinare,  raspare,  tagliare, 
trinciare,  stacciare,  ed  in  qualsivoglia  modo  manipolare  Tabacco. 

IV.  Non  sarà  lecito  agli  Appaltatori  di  sullocare,  o  subappaltare 
né  in  tutto,  né  in  parte  la  presente  privativa  riguardante  la  rivendita 
del  Tabacco. 

V.  I  prefati  Giuseppe  Pestellini,  e  Cesare  Laropronti,  e  Compagni 
durante  il  sessennio  summentovato  verranno  riconosciati  nella  qualità 
di  Appaltatori  della  Regalia  del  Tabacco  da  lutti  gli  Uffizi  ,  Tribunali, 
e  Ministri  tanto  civili,  che  militari  del  Granducato,  e  potranno  esercitare 
i  diritti,  e  prerogative  dependenli  dalla  Regalia  suddetta. 

Del  Commercio  dei  Tabacchi  Esteri. 

VI.  Nel  solo  Porto  di  Livorno  verrà  permesso  il  disbarco,  il  tra-, 
vaso,  e  la  caricazione  dei  Tabacchi  di  qualunque  specie,  e  pero  sarà  al- 
Tavvenire  proibito  il  disbarco,  e  V  introduzione  dei  medesimi  anche 
allo  scalo  di  bocca  d'Arno  per  condursi  alla  Dogana  di  Pisa,  ritenute 
quanto  alle  altre  mercanzie  le  disposizioni  della  Notificaziono  de'ia. 
Marzo   1822. 

VII.  Resteranno  nel  loro  pieno  vigore  le  ordinanze  dirette  a  favo- 
rire il  commercio  de' Tabacchi  solito  farsi  fer  mezzo  dì  Livorno  tra  i 
Sudditi  di  Potenze  Estere  contenute  negli  Articoli  IV,  V,  VI,  VU,  e  IX 
delia  Notificaziono  de' 19.  Ottobre  1791.  e  preservate  dall'Art*  IV  della 
Notificazione  de' 17.  Novembre  1814. 

VIIL  In  conseguenza,  oltre  l'osservanza  dei  Regolamenti,  e  consue- 
tudini vigenti  nel  Porto  di  Livorno  per  le  mercanzie  provenienti  di 
sopramare ,  tutti  i  Tabacchi  che  in  qualunque  quantità  o  in  foglb ,  o 
lavorati  vi  giungeraniib  per  la  via  di  mare  dovranno  esser  denunziati, 
ai  Ministri  del  Tabacco  in  detta  Città,  e  Porto  di  Livorno  come  si  pra- 
tica attualmente. 

IX.  Se  i  Tabacchi  che  giungeranno  nel  Porto  di  Livorno  saranno 
polvigli  d'ogni  specie,  o  Tabacchi  pesti ,  macinati,  o  in  grana,  o  altri- 
menti lavorati,  e  ridotti  in  polvere,  o  trinciati,  0  in    sigari,    in    puttar- 

63 
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gbe,  o  carote^  o  Brasile  ir  corda  dovrà n no' dal  Capitano  o  Padrone  del 
Bastimento^  che  gli  arra  portati  esser  denunziati  nello  stesso  giorno  del- 
l'arrivo nel  Porto  ai  Ministri  della  Dogana,  e  a  quelli  dell' Azienda  Ge- 
nerale dell'Appalto,  i  quafi  avranno  facoltà  di  mandare  a  fisitare  tali 
Tabacchi  sopra  i  Bastimenti  ove  esisteranno,  ancorché  questi  siano  sem* 
pre  al  Molo:  trattandosi  poi  di  Tabacchi  sodi,  o  in  foglia  basterà  che 
dal  Capitano  o  Padrone  del  Bastimento  siano  tali  Tabacchi  4^nuosìati 
ai  Ministri  defila  Dogana,  e  dell' Appalto  prima  di  procedere  a  qualun- 
que travaso,  o  discarico. 

X.  Il  discarico  per  travaso  da  un  Bastimento  all'altro  dei  Tabac- 
chi tanto  in  foglia ,  che  lavorati ,  si  eseguirà  per  mezzo  dei  Facchini 
della  Dogana,  e  con  1* assistenza  di  una  Guardia  nel  modo  fin  qui  prati- 
cato, e  sarà  permessa  l' introduzione  dei  Tabacchi  suddetti  per  essere 
scaricati  é  depositati  nei  pubblici  Magazzini,  sempre  però  con  V  assi- 
stenza di  una  Guardia  del  Tabéccu,  e  per  mezzc\  dei  Facchini  della  Do- 
gana, come  si  osserva  attualmente.  In  ambedue  i  casi  suddetti  sarà  ne- 
cessaria la  preventiva  licenza  dei  Ministri  dell'  Azienda  che  dovranno 
rilasciarsi  gratuitamente. 

XI.  Nel  caso  che  i  Capitani,  o  Padroni  dei  Bastimenti  aventi  nel 
loro  carico  qualunque  quantità  di  Tabacco  lavorato  come  all'Art.  IX, 
si  trattenessero  più  di  tre  giorni  nel  Molo  di  Livorno  dovranno  scari- 
care i  Tabacchi  suddetti  nei  pubblici  Magazzini,  e  per  tutto  il  restante 
si  osserverà,:  anche  per  questi,  ciò  che  è  disposto  in  generale  per  tutti 
i  Tabacchi  che  compariranno  nel  Porto  di  Livorna 

XII  I  Tabacchi  sottoposti  alla  contumacia  non  potranno,  dopo  es- 
sere stati  ammessi  a  pratica,  rimuoversi  dai  Lazzeretti  né  ivi  maneg- 
giarsi, imballarsi,  caricarsi,  consegnarsi,  e  riceversi  da  chiunque  senza 
l'assistenza  di  una  Guardia  dell'Azienda  del  Tabacco^  e  nella  slessa 
formav prescritta  per  i  Magazzini  pubblici  della  Decana  di>  Livorno:  e 
con  l'assistenza  medesima  dovranno  dai  Lazzeretti  essere  accompagnati 
o  per  essere  scaricati  nei  prenominati  Magazzini .  pubblici,  o  per  essere 
caricati  sopra  i  Bastimenti  destinai^  a  trasportarli  in  altre  parti  fuori 
del  Granducato. 

Xin.  Sarà  permesso  a  chiunque  di  vendere,  negoziare,  o  contrattare 
'  all'ingrosso  i  Tabacclii  esistenti  come  sopra  nei  pubblici  Magazzini  per 
mandarsi  fuori  del  Granducato  per  la  via  tanto  di  mare,  che  di  terra 
in  colli  ben  serrati,  e  condizionati  a  soddisfazione  dei  Ministri  della  Do- 
gana, 6  dell' Azienda  del  Tabacco,  purché  ciò  segua  con  le  debite  spe- 
dizioni, e  riscontri  della  Dogana  medesima,  e  con  la  licenza  degli  Ap- 
paltatori da  accordarsi  gratis  dai  Ministri  di  detta  Azienda. 
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XIV.  Saranno  tenute  fermf  le  Istruzioni^  approvate  con  Sovrano 
Rescritto  de' ai.  Noveilibre  1820.  e  ad  esse  es^attamenle  si  uniformeranno 
la  Direzione  della  Dogana^  e  T Uffizio  di  Sanità  di  Livorno'^  e  tutti  gli 
Uffizj^  e  Deputati  di  Sanità  degli  altri  Porti,  e  Scali  del  Granducato  in 

'  ciò  che  loro  respettivamente  appartiene.  ' 

XV.  I  Tabacchi  provenienti  da  qualunque  parte  per  la  via  di  terra, 
che, sì  vorranno  far  transitare  per  il  cosi  detto  Territorio  gabellabile, 
o  riunito^  saranno  dalle  Dogane  di  Confine  direlti  con  Manifesto  obbli- 
gatorio ad  una  di  quelle  Principali,  osservate  le  cautele,  regole,  e  ri- 
scontri summentovati  porteranno  1  obbligo  di  presentare  i  Tabacchi ,  e 
di  estrarli  dal  Territorio  riunito  per  una  dellb  Dogane  di  Boscolungo, 
Ossaja,  Pietraoiala,  {iadicofani,  o  Ripafratta,  coerentemente  alla  Notifi- 
cazione de' ^4  Marzo  1807.  £  rispetto  a  quei  Tabacchi  che  spediti  come  ^ 
sopra  in  transito  si  vorranno  estrarre  dal  Territorio  suddetto  per  la 
Dogana  della  Porta  a  Pjsa  di  Livorno,  sia  per  depositarsi  nei  pubblici 
Magazzini)  sia  ^er  inviarsi  direttamente  sopramare,  dovranno  essere  os- 
servate tutte  le  formalità,  e  cautele  prescritte  dagli  Articoli  X.  e  XIII. 

XVI.  I  navicella]  ai  quali  saranno  affidati  i  colli  di  Tabacco  di 
qualunque  provenienza  destinati  a  traasitare  per  il  Granducato  non  po- 
tranno rimuoverli,  né  scaricarli  dai  loro  Navicelli  se  non  per  traspor- 
tarli, e  depositarli  immediatamente  in  una  Dogana  Principale,  e  i  Vet- 
turali che  s'incaricheranno  del  trasporto  di  tali  Tabacchi  per  terra  non 
potranno  nel  viaggio  èscire  dalle  Strade  Maestre  che  direttamente  con- 
ducono alle  Dogane  Principali,  o  da  queste  respettivamente  alle  altre 
di  Gonfine  nominate  nelV  articolo  precedente:  dopo  aver  fatte  copiare,  e 
discaricare  le  relative  Bollette  di  passo  i  Conduttori  suddetti  saranno 
tenuti  ad  estrarre  i  colli  dal  Granducato  tali  quali  esattamente  gli 
avranno  ricevuti,  e  tenendo  la  Strada  Regia,  in  conformità  di  quanto 
prescrive  la  Notificazione  de'iS.  Decembre  1818. 

XVII.  11  Direttore  della  Dogana  di  Livorno  continuerà  a.d  infor- 
mare gli  Appaltatori  di  tutti  i  Tabacchi  che  giungono  in  Livorno  per 
la  via  di  Mare,  e  i  Direttori  delle  Dogane  Principali  dovranno  rendere 
intesi  gli  Appltatori  della  quantità  dei  Tabacchi  che  perverranno  nelle 
respetlive  Dogane;  e  del  destino  che  sarà  stato  dato  ai  medesimi. 

^  Della  Coltivazione. 

XVIII.  A  forma  dell'Art.  XX.  della  Notificazione  de' 19.  Ottobre 
1791    preservato  dall'Art.  XI  della  Notificazione  de'  17.  Novembre  i8j4. 
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e  con  le  condizioni^  che  saranno  in  appresso  prescritte^  continuerà  ad 
esser  permessa  la  piantazione^  e  coltÌTazìone  del  Tabacco  ai  Proprietar), 
Affittuari,  e  CoIoqì  paiziarj  dei  Terreni  situati  nei  Territorj  di  Turic- 
chi.  Trappola^  S.  Lorino  Del  Con te^  e  Ghitigna no,  escluso  quello  di  Gesa^ 
ove  è  mantenuta  T  abolizione  di    tal  privilegio. 

XIX.  I  Proprietaria  Affittuari ,  e  Coloni  parziarj.  che  sopra,  egual- 
mente cbe  ogni  altro  abitante  nei  Territorj  suddetti  non  potranno  senza 
incorrere  le  petie,  che  verranno  successivamente  indicate,  ritenere,  e 
manipolure,  neppure  per  proprio  uso,  vendere,  donare,  e  in  qualsivoglia 
modo  contrattare  anche  fra  Coltivatore,  e  Coltivatore  alcuna  benché 
piccola  quantità  del  Tabacco  raccolto  nei  Territorj  medesimi,  dovendo 
di  questo  essere  nella  sua  totalità  reso  conto  all' Azienda  dell'Appalto, 
0  per  vendersi  ad  essa,  u  per  esportarsi  fuori  di  Stato. 

XX.  Nel  corso  del  mese  di  Geunajo  di  ciascun  anno,  cominciando 
dal  1827.  inclusive,  sul  giudizio  di  un  Perito  da  nominarsi  dal  Magi- 
strato Supremo  alle  istanze  dell' Amministratore  generale  delle*RB.  Ben* 
dite,  e  sentiti  gli  Appaltatori,  sarà  fissato  il  prezzo  del  Tabacco  della 
prossima  raccolta  rispetto  a  ciascheduna  delle  tre  qualità;  in  cui  viene 
classato  coerentemente  alla  ^otificazione  de'  19.  Ottobre  1791  ,  e  all'ar- 
ticolo XVI.  di  quella  de' 17.  Novembre  i8i4-  avuto  sempre  riguardo  al 
prezzo  corrente  in  commercio  per  i  Tabacchi  esteri  di  consimile  qualità. 

XXI.  Il  prezzo  che  nella  Relazione  del  suddetto  Perito  verrà  di- 
stintamente assegnato  per  la  prima,  per  la  seconda,  e  per  la  terza  qua- 
lità del  Tabaceo  cbe  sopra  sarà  senza  ritardo  pubblicato  a  cura  del  Ma- 
gistrato Supremo  in  cia^cuno  dei  Territorj  summentovati  per  mezzo  di 
Editto  Pretorio;  la  Cancelleria  del  Magistrato  Supremo  trasmetterà  una 
copia  della  Belazione  del  Perito  all'Amministrator  Generale  delle  BR. 
Rendite  per  essere  da  esso  comunicata  agli  Appaltatori. 

XXII.  Gli  .Appaltatori  medesimi  siranno  tenuti  all'acquisto  delle 
foglie  raccolte  nei  Territorj  predetti  ai  prezzi  come  sopra  stabiliti,  e  non 
convenendo  questi  ai  Coltivatori  i  Tabacchi  passeranno  sotto  la  vigi- 
lanza Doganale  per  essere  spediti  all'Estero  nel  modo  indicato  nei  soc- 
ressivi  articoli  XL  e  XLI;  le  foglie  che  i  Coltivatori  vorranno  vendere 
all'Azienda  del  Tabacco  dovranno  esser  legate  per  i  gambi,  e  non  per 
le  pùnte,  0  nel   mezzo  o  corpo  della  foglia. 

XXIII.  1  Pioprielarj,  Affittuurj,  e  Coloni  parziarj^  che  si  proporranno 
di  piantare,  e  coltivare  il  Tabacco  nei  mentovati  Territorj  dovranno 
presentare  la  loro  dichiarazione  in  sciitto  al  Vicario  Regio,  nella  cui 
Giurisdizione  Criminale  sia  situato  il  fondo  de  coltivarsi^  avanti  il  dì 
primo  Marzo  di  ciascun  anno. 
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XXIV.  Per  esaere  ammesaì  a  fòre  la  dichiarazione  che  sopra  do- 
vranno i  Proprietarj  gio8ti6care  col  m^szo  della  fede  d'Estimo  la  pro- 
prietà deir.appezzamentQ;  che  intendono  di  destinare  alla  coltivazione , 
e  gli  Affittuarji  e  Geloni  parziarj  del  Terreno  da  coltivarsi  a  Tabacco 
dovranno  giustificare  TAflitto^  e  la  Colonia  mediante  un  Contratto  dì 
data  certa  col  mezzo  del  Registro. 

XXV.  Ogni  dichiarazione  dovrà  indicare  il  vocabolo^  T  estensione, 
e  la  confinazione  del  pezzo  di  terra  da  coltivarsi,  il  Comnnello  o  Popolo 
ove  sia  dtuato,  il  podere,  di  cui  formi  parte,  la  distanza  che  avranno 
le  piante  di  Tabacco  Tuna  dair  altra,  e  quindi  il  numero  preciso  delle 
medesime:  sarà  pure  enunciato  il  nome,  e  cognome  del  Colono,  se  il 
podore  sia  a  mezzerìa,  e  la  dichiarazione  si  faccia  dal  Proprietario  o 
Affittuario,  e  viceversa  il  nome,  e  cognome  del  Proprietario  o  Affittua- 
rio, se  la  dichiarazione  si  faccia  dal  Colono,  e  finalmente  sarà  espresso 
il  luogo  ove  sia  situata  ]a  casa  ,  a  cui  è  addetto  V  appezzamento  desti- 
nato alla  coltivazione. 

XXVI.  Non  sarà  accettata  la  dichiarazione  da  alcuno,  se  non  si 
traiti  di  una  coltivazione  di  seimila  braccia  quadre  almeno  in  un  solo 
pezzo  di  terreno  lutto  contiguo,  e  riunito. 

XXVII.  Ogni  dichiarazione  sarà  sottoscritta  di  proprio  pugno  del 
richiedente  o  di  Persona  di  sua  commissione. 

XXVIII.  I  Registri  stampati  per  servire  al  ricevimento  di  itali  dì- 
chiahizioni  saranno  a  carico  deir  Azienda  del  Tabacco. 

XXIX.  Ne' primi  quindici  giorni  di  Marzo  i  Vicarj  che  avranno 
ricevute  simili  dichiarazioni  dovranno  rimettere  i  Registri  suddetti  al 
Direttore  dell'  Azienda,  al  quale  apparterrà  di  farne*  lo  spoglio  per  inol- 
trarlo agli  Appaltatori.  Questi  rilasceranno,  o  potranno  far  rilasciare  per 
di  lui  mezzo  prima  dèi  quindici  del  successivo  mese  di  Aprile  le  ne-^ 
cessane  licenze  di  coltivare,  e  sarà  in  facoltà  degli  Appaltatori  ,  e  per 
Elssi  del  Direttore  dell*  Azienda  di  negare  la  licenza  di  coltivare  il  Ta- 
bacco a  quello  o  quelli  fra  i  richiedenti,  che  fossero  stati  condannati, 
o  inquisiti  per  contrabbando. 

XXX.  Potranno  pure  gli  AppaUatori  negare  questa  licenza  ai  Pro- 
urietarj,  e  Affittuarj  nel  caso  che  fosse  stato  condannato,  o  inquisito 
per  contrabbando  il  Colono  attuale  del  fondo  che  i  detti  Proprietarj,  o 
Affittuari  volessero  destinilre  alla  cultura  del  Tabacco. 

XXXI.  Le  piantazioni  non  potranno  farsi  al  di  là  del  3o.  Giugno 
alla  quar  epoca  dovranno  esser  disperse  le  piantine  tuttora  esistenti  nei 
cosi  detti  piantina),  e  dopo  T  epoca  suddetta    T  eseguite   piantazioni  sa- 
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ranno  Terìficate  dagF  Impiegati  o  Rivenditori  dell' Asienda  moniti  a  tale 
effetto  di  special  commissione  del  Direttore  di  Essa.      )*  » 

XXXII.  È  vietato  ai  Coltivatori^  ed  a  qualunque  altra  persona  di 
trasportare  fuori  dei  Territorj  ove  ne  é  permessa  la  coltfvaziooe  il  Ti- 
bacco  in  essi  raccolto  anco  per  l'oggetto  di  prosciugarlo,,  macerarlo  o 
farne  qualuuque  altra  preparazione  senza  presentiva  licenza  in  scritto 
degli  Appaltatori. 

XXXUI.  Non  potrà  heiibì  denegarsi  dagli  Appaltatori^  sensa  il 
concorso  di  una  causa  congrua^  la  licenza  di  trasportare  fuorì  del  Tt^ 
ritorio  i  Tabacchi  raccolti  per  esservi  prosciiigati,  atacerati ,  e  custoditi 
ai  soli  Coltivatori^  le  cui  coltivazioni  a  Tabacco  sono  situate  in  quei 
Terreni^  che  per  comodo  di  confinazione  futono  a^iunti  al  già  Marche- 
sato di  S.  Lorino  nelFanna  1787  >  e  che  di  fatto  resulti  nou  essere  ad- 
detti ad  alcun  Locale*  posto  nel  perimetro  di  detto  Territorio*  e  adat- 
tato alle  operazioni  sopraenunciate.  t 

XXXIV.  Dentro  i  primi  quindici  giorni  d'Ottobre  gli  Appaltatori 
determineranno  in  qual'epoca^  dal  Novembre  al  Marzo^  vorranno  rice- 
vere i  Tabacchi  atatt  raccolti^  e  ne  preverranno  T  Amministra tor  gene- 
rale^ al  quale  apparterrà  di  rivolgersi  al  Magistrata  Supremo,  acciò  per 
n>ezzo  di  Editto  Pretorio  sia  detta  epoca  fatta  pubblicore  nei  Territorj 
respettivi^  onde  dentro  un  mese  di  tempo  dàlia  così  fatta  pubblicaziooe 
abbiano  i  Coltivatori  preparate,  ed  assortite  le  loro  foglioso  per  con- 
segnarsi  agli  Appaltatori  medesimi,  o  pet  spedirsi  all'  Estero  sotto  le 
cautele  ed  obbligazioni  che  saranno  in  appresso  prescritte. 

XXXV.  Gli  Appaltatori  potranno  o  ricevere  le  foglie  nei  Territorj 
medesimi,  o  indicare  ai  Coltivatori  quel  Magazzino  o  in  Firenze  o  in 
Arezzo  ove  vorranno  che  siano  traspc^tate. 

XXXVI.  Nel  primo  caso  il  Vicario  locale  0  suo  Delegato  in  uaiooe 
di  due  Periti  da  Esso  nominati  verifix^herà  la  ciassazione  delle  ddtte  fo- 
glie nelle  tre  distinte  qualità  di  prima^  seconda^  e  terza  )  esclusi  i  fo- 
glietti neri^  e  verdi  che  dovranno  disperdersi  )  per  applicare  a  ciasche- 
duna di  esse  il  prezzo  s^tabilito  dal  Perito  fino  dal  mese  di  Gennajo  an- 
tecedente, e  allora  non  sarà  dovuta  ai  Coltivatori  veruna  indennità  per 
il  trasporto:  il  Vicario  predetto,  o  suo  Delegato  determinerà  aommaria- 
mente  sulle  contestazioni  che  nascer  potessero  per.  la  ciassazione  che 
sopra  fra  i  Coltivatori,  e  il  Ministro,  che  l'Azienda  avrà  spedito  sulla 
faccia  del  luogo  per  tal' effetto. 

XXXVII.  Nel  secondo  caso  le  foglie  di  ciascun  Coltivatore  saranno 
accompagnate   al   Magazzino  designato   con    spedizione  di  quei  Ministro 


Digitized  by 


Google 


5o5 
che  TAsieuda  avrà  a  tal' uopo . prescelto^  la  quale  3pedi.zjone  sarà  rila- 
sciata gratis  nei  modi  qui  appresso 'iudicati^  e  giuute  che  vi  saranno, 
il  Commissario  del  Quai!tiere  in  Firenze,  e  il  Commissario  Regio  in 
Arezzo,  o,  un  loro  Delegalo  in  unione  di*  due  Periti  eletti  respettiya- 
mfnte  da  questi  ultimi  verificherà  gli  assortimenti ,  delle  foglie  il  tutto 
come  all'Articolo  precedefite;  ed  allora  sarà,  dovuta  ai  Coltivatori  una 
indennità,  per  la  sjMesa  del  traspprto:  il  Commissario  del  Quartiere,  o  il 
Commissario  Regio  d'Arezzo,  o  loro  respetti vo  Delegato  determinerà 
pare  sommariamente  sulle  contestazioni  che  potessero  insorgere  come  so- 
pra tra  i  Coltivatori,  e  il  Ministro  dell'Azienda  a  ciò  d'estinato. 

XXXV IIL  Fatta  in  tal  guisa  la  classazion^  liei  Tabacchi  nelle  tre 
distinte  qualità,  sarà  pagato  in  contanti  a  ciascun  Coltivatore  nell'atto 
della  consegna  l'imporUre  della  foglia  rilasciata  all'Azienda  sul  l'aggua- 
glio dei  prezzi  precc^dentemfnte  pubMicati  a  forma  dell'Art.  XXL,  e 
sarà  pure  dagli  Appaltatori  predelti  corrisposta  l'indennità  per  le  spese 
di  trasporlo. 

XXXIX.  Per  ottenere  la  spedizione  menzionala  nell'Art.  XXX VII. 
ogni  Coltivatore  dovrà  fare  al  Ministro  dell'Azienda  a  ciò  delegalo  dal 
Direttore  deUa  medesima  nel  respetti  vo  Circondario  una  denunzia  in 
scritto  la  quale  indichi  il  pesu  lordo,  e  netto  del  Tabacco  da  spedirsi, 
il  nome  delVetturale  trasportatore^  e  il  numero  de' Colli  che  forme- 
ranno ciascheduna  spedizione:  il' Ministro  predetto,  tenendo  registro  della 
ricevuta  denunzia  rilascerà  un  Passa  vanti  per  il  Magazzino  destinato , 
portante  le  dichiarazioni  summentoval^  in  conformità  della  denunzia 
medesima,  e  più  la  via  da  tenersi,  e  l'assegnazione  di  un  discreto  ter- 
mine per  l'effettuazione  del  trasporto 

XL.  Qualora  i  Coltivatori  non  convenissero  nei  prezzi  pubblicati  in 
Gennajo,  e  che  perciò  in  luogo  di  consegnare  i  loro  Tabacchi  all'Azienda 
volessero  direttamente  inviarli  in  una  Pogapa  Principale,  il  Ministro  del- 
l'Azienda  predelta  a  ciò  delegato,  osservate  le  formalità  di  che  nell'Arti- 
colo precedente,  rilascerà  loro  un  Manifesto  obbligatorio  per  condurre,  e 
depositare  i  Tahaccbi  iq  una  delle  Dogane  Principali  d'oqde  non  potranno 
levarci  che  con  Bolletta  di  passo  o  per  una  delle  Dogane  autorizzate  a 
forma  dell'Art.  XY,  o  per  quella  della  Porta  a  Pi«a  di  Livoitqo  per 
essere  depositati  nei  pubblici  Magazzini  di  detta  Città,  o  per  inviarsi 
direttamente  sopra  Mare  con  le  cautele  prescritte. 

XLI.  Se  poi  i  Coltivatqr^  non  trovassero  consentanea  al  loro  inte- 
resse la  classazione  falla  come  sopra  sia  nei  Terrilorj  suddetti,  £ria  nei 
Magazzini  di  Firenze,  o  di  Arezzo  avranno  sempre  la  facoltà  di  dirigere 
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ai  Magaszioi  della  Oogauà  Principale  per  spedire  air Elstero  quei  Tabac- 
chi che  già  avevano  presentali  o  trasportati  nel  concetto  di  veDderli 
air  Azienda,  purché  ciò  si  effettui  dentro  ventiquattro  ore  dalFatlo  della 
presentazione  delle  foglie  nei  mentovati  Territòr)  ^  o  nel  giorno  stesso 
deir eseguito  trasporto  ai  Magazzini  di  Firenze  o  d'Arezzo  respettiva- 
mente,  e  semprechè  i  Tabacchi  medesimi  siano  accompagnati  alla  Do- 
gana suddetta  dal  Manifestò  che  Terrà  rilasciato  dal  Ministro  dell'Azienda 
incaricato  d'assistere  nei  Territorj  o  Magazzini  predetti  alia  verificazione 
degli  assortimenti. 

XLII.  Non  potranno  i  Coltivatori  pretendere  alcuna  indennità  di 
trasporto  nei  casi  contemplati  nei  precedenti  Art.  XL  e  XLI,  e  ultimate 
che  siano  le  operazioni  di  sopra  désc ri ttCì  sarà  cura  del  Direttore  del- 
r  Azienda,  che  uno  spoglio  dei  Mauifestiy  o  Passavanti-  suddetti  venga 
prontamente  rimesso  alla  Direzione  della  Dogana  Principale  ove  saranno 
stati  diretti  i  Tabacchi  per  servir  di  base  ai  riscontri  dei  respettivi  Mi- 
nistri Revisori. 

XLIU.  Terminata  la  raccolta  delle  foglie  nei  terreni  ove  è  per- 
messa la  coltivazione  del  Tabacco ,  saranno  bruciati  tutti  gli  steli,  stec- 
chi, e  gambi,  e  i  così  detti  foglietti  verdi,  e  neri,  talché,  ritrovan- 
dosene ovunque  in  essere  dopo  il  termine  disegnato  per  lo  spaccio  della 
raccolta ,  il  detentore  sarà  couòiderato  in  trasgressione,  e  sottoposto  alla 
penale  che  verrà  a  suo  luogo  indicata. 

XLIV.  Kelativamente  però  alla  raccolta  della  foglia  del  Tabacco 
del  corrente  anno  1836.  sono  in  ogni  rapporto  mantenute  le  disposizio» 
ni,  e  le  regole  attualmente  in  vigore. 

Dei  Bii^enditori. 

XLV.  1  soli  Rivenditori  patentati  «potranno  vendere  ai  Consuma- 
tori i  Tabacchi  dell'Azienda. 

XLVI.  Tali  Rivenditori  patentati  dovranno  essere  riguardati ,  e  ri- 
conosciuti dai  Tribunali  come  tanti  Agenti  abilitati  a  poter  fare  gli  ar- 
resti di  contrabbando,  ed  a  presentare  le  comparse  relative. 

XLVII.  Continuerà  ad  essere  riunita  nei  medesimi  Soggetti  la  ven- 
dita a  minuto  del  Tabacco,  e  quella  del  Sale,  e  per  questo^  promiscuo 
servizio  Essi  non  goderanno  di  altro  emolumento  che  di  quello  della 
rivendita  a  minuto  determinato  dalla  Tariffa  ,  come  è  stato  praticato 
fino  al  presente. 
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XLVIU.  1  Riv^a4i(ori  aUuali  non  pcUaiino  coiUiuuare  in  (ale  eser- 
cizio-dal  ppiii)0  del  projssirpp  Otflobre  in  ppi>  se  ii^oii  saranno  niunili 
delibi  P^teuie  d^i  ^luvv)  4p{>^H<>tv»i|i  d»  rilasciarsi  loro  con  pievani  ivo 
concerto  3  ed  ^fsen^o  dt^K'i^ni^uiiQÌsira^Qr  Q^i^eraje  4^ì\e  RR.  Rendite  j 
che  rimetterà  contemporaneanaente  ai  Rivenditori  stessi  una  uuo.vs|  Pa- 
leD(p  ffiMfl'di  veu4ila  del  $ale^ 

^UX.  Nf^fr  ppiraiino  gl,ì  Appaltatori  procedere  alla  de^liluzione  dei 
fliveMdJtpri  p^^lentati ,  ne;  alla  n^hiL^a  4t*i  nuuv^  s(*nza  il  suddetto  pre- 
ventivo concer  lo  ed  assenòo  dell' At^niii\istrator  Generaje  delle  Regie 
Rea4it€  per  i  rappqrti  4^11'  A^jenc^  d^l  Sa|(e. 

l4.  Qu^flor^i  fi|Ln\br^^e  a^i  ^PP^Hf^turi  i^suflicente ,  o  vireversa  ec- 
cedente^ il  numero  dei  Rivenditori  nelle  Città  potranno  intendersela 
col  pred^ttp  ÀiMniin)str«itor  Gcncif^le  per  la  convcnieul^e  diminu^ipne^  o 

i^UlUflltU. 

U.  S^  pia€<?^  a  SUA  ALTEZÌ5A  IWPLRIAIE  e  RpALE  di  sepsj. 
rare  lai  rivendila,  del  Sale  da  qiiell^  d^l  Tcibacco^  aUora  soltanto  sarà  le- 
cito agli  AppaUpt^ri  di  fi58are  ovunque  il  i^n^ero  dei  Rivenditori,  sem- 
pie però  avuto  il  debito  riguardo  alla  situazione,  e  ai  bisogni  delle 
,Vi^po\^ìoiVì  :  ijji  tal  ca^o  i  Rivenditori  patentati  da^li  Appaltatori  mede* 
sipìi  c^»rc;itera^nM<>  pure  le  at,tribi»ioni ,  e  gyderunno  4c};li  emolumenti 
4v  che  ajjli  Alt.  ^ksV,  XLYI,  e  XLVil. 

DeUe  Pene  per  le  trasgressioni  ili  Tabacco. 

|«II.  Le  pene  per  le  trasgressioni  di  Tabacco  saranno  le  seguenti  : 
LiU-  GPilitro4uttori  del  Tabacco  di  contrabbando  nel  Granducato, 
o  affila  Città,  e  Adolo  di  Livorno,  se  si  tratterà  di  Tabacchi  polvigli 
incorreranno  nella  pena  di  scudi  se;  per  ciascheduna  bbbra  lino  ia 
libi^re  4i^9  ^  fifperjornìeute  alle  libbre  iJi'\ec\  sino  a  qualsivoglia  quan- 
iil^9  io  qut^l^  di  scudj  tre  per  libbra,  purché  la  pena  non  oltrepassai 
IIH^i  la  siMU^nia  di  scudi  cenl^  ottanta. 

Tlva^t^indysl  di  qqaluiiijge  altra  specie  di  Tabacco  caderanno  n^llf 
pc'iui  di  scindi  tr^  per  lìh\fv^  Quo  a  lil^bie  dieci,  e  4p  libibrc  dieci  in  s^n 
sì^ì^  a  qualunque;  quantità  in  qu^llii  4'  scudi  uno,  e  mes^  per  libbra ^ 
iniicl^  la  pena  non  oltrepassi  mai  1^  sopi;na  di  scudi  centocinquanta. 

In  ciascuno  di  questi  cuòi  avrà  sempre  luogo,  oltre  le  pene  sud- 
inette,  a^che  la  pe^Jita  del  Tabacco,  delle  l;>ei>tie,  e  degli  i^trumenti 
p^^  niva^V  4i  evi  ^'^ik  seguita  lif  fraudolenta  ihlruduzione  del  Tabacco* 
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Se  gì' iiilrocIuKori  del  Tabacco  \erraiino  armali  in  truppa  ^  o 
uberanno  alcuna  violenza  per  introdurre  ,  smerciare  /  o  lasciare  il  Ta- 
biiccu  ili  cuntrabbuiìJo  incorreranno  in  pena  afflittiva  di  corpo  tino  ai 
lavori  pubblici  inclu5Ìvamenle  ^ecojìdo  la  diversa  natura  del  fattole 
il  elle  circostanze. 

LIV.  I  detentori  del  Tabacco  di  contrabbando  nel  Granducato ,  o 
nella  Città ^  e  Molb  di  Livoruo  saranno  sottoposti  alia  metà  della  pena 
comminuta  contro  gT  introduttori  nei  respettivi  casi  espressi  di  sopra^ 
ferma  silente  la  perdita  del  Tabacco. 

LV.  Le  pene  pecuniarie  prescritte  in  ragione  di  peso  si  ragguaglìe- 
rannó  in  proporzione  anche  sopra  le  quantità  inferiori /Ìii  peso  di  uua 
libbra. 

LVI.  Saranno  puniti  come  detentori  di  Tabacco  di  contrabbauclu 
quei  Capitani  o  Padroni  di  Bai>timenti ,  i  quali  non  avranno  deoufiziato 
nel  giorno  del  loro  arrivo  nel  Molo  di  Livorno  ai  Ministri  delia  Doga- 
na ,  e  a  quelli  deir  Azienda  Generale  dell*  Appalto  i  Tabacchi  lavorati 
come  air  Art.  IX.  che  verranno  sorpresi,  ed  ariestati  al  bordo  dei  luru 
Baòtimenti. 

£  saranno  ugualmente  puniti  come  detentori  quei  Capitani,  o 
Padroni,  i  quali  dopo  aver  fatta  ai  Ministri  della  Dogana,  e  a  quelli 
deir  Azienda  Generale  dtlTAppalto  la  prescritta  denunzia  dei  Tabacclà 
tanto  sodi,  che  lavorati^  veiranno  sorpresi  nell'atto  di  travasarli  dal 
bordo  del  loro  Bastimento  senza  essersi  premuniti  dai  Miniòtri  delP  À- 
zienda  suddetta  della  licenza   richiesta   dall'Art    X. 

LVII.  Chiunque  fuori  dei  Rivenditori  patentati  dagli  Appaltatori  si 
facesse  lecita  la  rivendita  del  Tabacco  ,  benché  delle  specie  fabbricate 
dall'  Azienda,  sarà  pure  soggetto  alle  pene  comm.nate  contro  i  detentori 
di  Tabacco  di  contrabbando. 

LVIll.  Chi  in  qualsivoglia  luogo  anche  in  terreni  boschivi  semi- 
nasse', piantasse,  o  coltivasse  Tabacco,  e  la  così  detta  Erba  Corsa  fuori 
dei  Territorj  nominati  nell'  Art.  XVIII  incorrerà  la  pena  di  scudi  due 
per  pianta  di  Tabacco  fino  a  cento  piante,  e  da  cento  piante  in  su 
di  scudi  uno  per  pianta  che  fosse  trovata  non  recisa  dal  suolo,  e  pei* 
la  foglia  di  Tabacco  in  erba,  o  dell'Erba  Corsa,  che  sarà  trovata 
separ.ita  dal  suolo,  la  pena  sarà  di  lire  dieci  la  libbra  oltre  la  per- 
dita   del    Tabacco. 

LIX.  Se  nei  Territorj  nominati  all'Art  XVIIL  all'epoca  dell'or- 
dinaria verificazione  delle  Piante,  o  in  qualunque  altra  si  troveranno 
dagT  Esecutori  piantazioni  in  appezzamenti  di  terra  non  dichiarati  come 
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air  Art.  XXV  e  per  i  quali  non  sia  siala  rilasciata  la  reUiliva  li- 
cenza ,  il  Proprietario  ,  o  respetti  va  mente  V  Affittuario  ,  o  Colono  di 
detti  Appezzamenti  incorrerà  nella  pena  di  scudi  uno  per  pianta  fina 
a  cento  piante^  e  da  cento  in  su  di  un  mezzo  scudo  per  pianta  di 
Tabacco  ,  o  di  Erba  Corsa  ,  che  fosse  ritrovala  non  recisa  d^l  suolo, 
purché  la  pena  non  oltrepassi  mai  la  somma  di  scudi  centocinquanta. 
Sarà  inflitta  la  stessa  pena  a  quei  Coltivatori  che  faranno  le 
loro  piantazioni  trascorso  il  3o.  Giugno,  e  che  tuttora  conserveranno 
i    loro  Piantina). 

I  Coltivatori  che  non  eseguiranno  la  piantazione  del  Tahacro 
nella  totalità  dell'appezzamento  dichii^ralo  ^  e  quelli  che  non  osser- 
veranno la  distanza  che  avessero  dichiarato  dover  avere  le  piante  del 
Tabacco  T  una  dall'  altra  incorreranno  nella  pena  di  Scuc|i  venti- 
cinque. 

I  Proprietari,  o  rispettivamente  gli  affittuari  saranno  tenuti  al 
pagamento  della  penale  incorsa  dai  loro  Coloni  per  le  trasgressioni  con- 
template nel  presente  Articolo. 

LX.  Il  Coltivatore,  o  qualunque  altra  persona,  che  senza  licenza 
in  scritto  degli  Appaltatori  trasportaapse  fuori  dei  Territori  che  sopra  il 
Tabacco  in  essi  raccolto,  anche  col  pretesto  di  prosciugarlo,  macerarlo, 
farne  qualunque  altra  preparazione,  o  custodirlo,  incorrerà  nella  pena 
comminata  agli  introduttori  di  Tabacco  di  contrabbando. 

LXI.  Qualunque  deposito  di  Tabacco  in  foglia,  in  gambi,  o  in 
fusti  trovato  presso  alcuno  degli  Abitanti  nei  Territorj  suddetti,  tra- 
scorso il  termine  assegnato  per  lo  spaccio  della  raccolta  ,  sarà  conside- 
rato come  fraudolento,  e  perciò  il  detentore, -oltre  la  perdita  del  genere, 
incorrerà  nella  penale  di  scudi  uno  per  ogni  libbra  fino  a  libbre  cento, 
e  da  libbre  cento  in  su  fino  a  qualsivoglia  quantità  di  un  mezzo  scudo 
per  libbra,  purché  la  pena  non  oltrepassi  mai  la  somma  di  Scudi  cen- 
tocinquanta. 

LXIL  Ai  Coltivatori,  o  altri  Abitanti  dei  Territorj  ov-e  è  permessa 
la  coltivazione,  presso  i  quali  fossero  trovali  Tabacchi  in  polvere,  o 
manipolati  in  qualunque  modo,  saranno  applicate  le  pene  comminate 
contro  i  detentori  fraudolenti  all'  Art.  LIV. 

LXIIL  Quei  Vetturali  ,  o  Conduttori  che  senza  essere  spinti  da 
cause  urgenti  saranno  trovati  dalle  Guardie,  o  Esecutori  con  i  trasporti 
dei  Tabacchi  che  sopra  fuori  dello  Stradale  e  in  una  direzione  opposta 
a  quella  del  luogo  indicato  nel  Manifesto  o  Passa  vanti  di  che  negli  Art. 
XXXIX  ,  XL  ,   XLL  saranno  considerati    come   colpiti  in    flagranti   di 
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frode,  e  sotli»p(5li  alle  pene  prescritte  j|>er  gV  iiitrudiilturi    del   Tabarro 
<Ii  conlraliljando  e  alle  slesife    pene   «'^ndetlauno    sogg^eUi    I   NavideUaj,  e 
Vellurali  ,  che  shraìih'ó   ìrBsprtrUìvartìehte    calpiti    in    conlraVveniaiione  al 
dJsposlo  dell'Art,  XVI. 

LXÌV.  Quei  Conduttori  ^ol  die,  s^*a  una  giusta  t:ai2ito .  di  trtutJfe 
iiiménto  ,  comparissero  ól  luogo  del  respeltìvo  destinò,,  spìrito  il  ter 
mine  loro  assegnato  nelle  ipedìzIoiVi  di  che  nel  pré'cedeiUe  Arlicolo^  in 
correranno  nella  pena'le^^i  Lire  venticinque,  la  <}naté  cérlerà  in  bette 
fizio  dell'Azienda,  se  ì  Tabacchi  saranno  accompagnati  co'n  Pas^ayartlì 
ai  Maga^ini  della  medesima  ,  e  sarà  devoluta  ai  Àèvisori  della  bogana 
Principale^  se  a  (Questo  i  Tabacchi  saranno  slati  diretti  con  Manifesto. 

LXV^  Ih  generale  i  Navicella],  Vetturali,  ò  qtialùhqne  altro  Con- 
duttore^ che  aMMaAo  in  Conàégita  il  Tabact^o  «pparlenent^  all^Aiei^da, 
o  che  transitando  per  il  Gran-Ducato* trasportino  Tabacco  di  proprietà 
(il  Mercanti^  o  J>afrticolàVi ,  se  ài  approprieranno ,  o  distrarranào  qua- 
1onc|ue  quantità  del  Tabacco  medeiih^o  saranno  sottoposti  alla  pena 
comminata  contro  gl'introduttori  del  Tabacco  di  contrabbandai,  e  sarà 
iSioltte  procèduto  tontro  i  lÉnedesiroi  per  la  petta  dèi  ftirto  irtiprópf-'o. 

LXVI.  <^uatito  ai  Lavorati  Mita  fabbrica ,  o  agli  altri  Stipendiali 
éetl'Atienda  Generale  del  Tabaeto ,  quulora  si  appropriassero,  o  thifu- 
gasaero  quàlernqUe  quantità  di  T^abacco  dèirAeié'tkd^a  sudd'èttà ,  oh^e  afla 
peo2L  imposta  ag) 'introduttori  del  contrabbando,  W\  farà  luogo  tontro  di 
èssi  ^nche  a  qUèìla  del  fuKo  domestico. 

LXVlI.  Chiunque  contrti  la  proibizione  ^espressa  till'Alrt.  HI.  non 
esclusi  i  Rivenditori  patentati ,  uè  gli  Abitaóti  dei  Territòrj  òVe  è  per- 
messa la  coUivaziòhè,  ritenesse  ordinghi  nuovi  o  vecchi  da  preitat^, 
ttiacinsrré ,  isd  in  qualunque  ftiodo  manipolare  Tabacchi  cogniti  ,  e  "altri 
"di  qàaliinq<i^e  for^^a  cisser  possano  ,  incórrerà  nelb  pena  di  Scudi  Ven- 
ti ,  e  nella  perdita  degli  >ordinghi  tn^edesimi,  oltre  la  pèrdita  dc^la  Pa- 
lente  quanto  ai  Rivenditori. 

LXYÌII.  Sarà  sottoposto  alla  stessia  pena  di  ^t^i  vèntf,  e  pila  per- 
dila della  Patente  cjuel  Rii«etiditore  pressò  cai  di  iroVèratrlio  i  TàbaOchi 
dell'Azienda  Geineraleidetr  Appalto  iahepali  in  qulaluhqiie  rót>do  i]ièl>et6- 
apeltive  qualità,  come  pure  ^tiràdo  venga  constatata  T^lterazio^ié  fatta 
tlal  medésimo  nei  prezzi  tifali  dalla  Tariffa  per  ingattnàf^e  con  ta4idezzo 
i  Consfumalofi. 

LXIX.  Il  Rivenditóre  patentato,  nella  cu^i  Bottegai  o  altro  locate 
di  sua  pertinenza,  si  trovìis»e  Tabacco  di  co^(ra)>feaildo,  oltre  fa   peiìii 
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inflitta  ai  fl*auiloIènl4  deteriori  di  simil  ^e'nére  ,   sarù    condannato   liella 
nnulU  dt  scudi   venti  y  e  nella  perdita  della  Pateiite. 

LXX.  I  Bitemiitori  patentati  aara^nno  responsabili  del  pagamento 
delle  pendii  dovute  per  le  traa^reasio«i  comnnesse  dai  loh>  Agenti/  e 
Preposti  heir  ^sercìfcio  della  rìtetidrla. 

LXXI.  Le  penie  pemnikrie  reapettivan>ente  comminate  per  le  tra- 
sgreasioni  contro  i  pk*etenti  Ordini^  'cbmpreao  accora  il  retratto  delle 
bestie  <y  e  degli  iatruniefcyti  caduti  in  commissum^  ai  repartiranno  per 
metà  al  Qiitrelante,  è  per  T  altra  naetà  all'Atienda  del  Tabacca  GU 
Appaltatori  i^ederani^o  pél*  l'esazione  di  d«tte  pene  pecuniarie  i  privi- 
legi del  Fisco. 

LXXII.  Le  n)at«k*ie  di  tontrabbaiido  come  sono  il  Tabacco^  gli 
Ordigni  per  msrcjiiiarJo  y  pea^arld  ecv  af^arterr^niìo  «empfe  per  intiero 
aH'  Xxienda  del  Tabacco ,  aUa  c[«iDle  dovranno  oi<sel*  rìmessi  dai  Tribu- 
nali^ «subito  the  ne  «bbiiano  fatto  uso  per  la  prova  ducila  trasgressione 
neila  coilipilacrotie  dei  Processi. 

LXXIII.  Gbi  verrà  sorpi^so  con  Tabacco  supposto  di  qualili  proi- 
bita, se  sarà  aoddito  T>oscanò  potrà  ritenersi  in  fo2e^  tanfto  quanto  sarà 
necessario  per  identificare  la  eua  persona  ,  e  se  savi  forestiere  dovrà  ri- 
teiiersi  in  forse,  fincbè  non  abbia  dota  idonea  cauzione  di  pagare  la 
penale  corrispondente  alla  trasgressione. 

Disposi  zimni  diverse. 

LXXIV.  TuUe  le  cause  eoficerlienti  le  contravvtivzioni  agli  Ordini 
contenuti  nella  presente  Notificazione  saranno  introdkitte,  e  prose^uiie 
ad  iMIiuza  degli  Appaltatoci  ,  o  per  interesse  dei  medesimi  ,  ovvero  a 
querela  di  quelli  ,  che  ne  sono  autorizzati  dalle  Leggi  vegliainti-,  e  dalla 
presente  Notificazione. 

'  LXXV.  I  corpi  di  delitto  legalmente  sigillati  dovrfifUK)  limeltersi 
dagli  Èsecàtori)  o  altri  ,  die  ne  avranìio  lattò  l'aìTesto/  nel  termine 
il  |>rù  breve  al  Tribunafle  più  pros^mo  al  luogo  deira^^resto^  e  ostarvi 
in  deposito  finché  non  abbìalM)  ricevuto  il  destino  dn  dichiararsi  dai 
Giudici  neWa  loro  Sentenia. 

LXXYJ.  In  tutti  i  calsi  d'arrestè  dì  Ta^bacchi  di  contrabbando  ^  e 
di  cotoj^arsa  boniro  ì  Tk*asgre8sori  dovrà  essere  immediatamente  trvstnes^ 
dal  Querelante  copia  della  respetti  va  compiirsa  al  Direttore  deU^Avienda 
generale  dell'  Appaho. 
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LXXVIL  Sarà  cura  del  Vicario,  e  Ministri  <lcl  Trikunale,  che  il 
Tabacco  cddf*nte  in  commissum  non  ven^a  distrailo  ma  sia  ben  cqsto- 
dilo ,  e  che  dopo  la  condanna  sia  imnsediataniente  indilo  al  Magazzino 
dell'Appallo  del  Tabacco  più  pt*os6Ìnio  alla  giurisdizione  del  Tribunale 
in  conformità  di  ciò  che  si  prescrive  al  §.  5.  della  Circolare  del  Presi- 
dente del  Buon  Governo  de'» 7.  Decembre  i8o4«  Trattandosi  di  Tabacco 
di  qualità  prossima  a  deperire  il  Giudice  prenderà  le  misure  opportune 
per  impedirne  la  deperizione,  e  potrà  anche  farlo  trasportare  nel  Ma- 
gazzino viciniore  dell'  Azienda  prescrivendo  le  cautele  che  crederà  ne- 
cessarie onde  non  d  ponga  in  dubbio  l'identità  del  genere  fino  alla 
risoluzione  della  Causa. 

LXXVllI.  1  Cancellieri  della  Ruota  Criminale  di  Firenze,  e  di 
Grosseto,  e  nel  res(o  del  Granducato  i  Giusdicenti,  ai  quaii  appartiene 
la  notificazione  delle  Strnteuze,  dovranno  rimettere  al  Direttore  dell'A- 
zienda deir  Appalto  nel  termine  di  giorni  otto  copia  delle  Sentenze  pro- 
ferite contro  i  trasgressóri)  e  saranno  solleciti  dì  fare  eseguire  tutto  ciò 
che  viene  disposto  dalla  citata  Circolare  del  Presidente  del  Buon  Go- 
verno: il  Direttore  predetto  avrà  cura  di  dirigere  una  Copia  della  Sen^ 
lenza  che  sopra  all'  Amministrazione  Generale  delle  RR.  Rendite. 

LXXIX.  Trasmessa  che  sìa  la  speciale  inquisjzione  sarà  in  facalti 
degli  Appaltatori  di  transigere  con  i  contravventori,  e  Ja  loro  quietanxa 
porrà  fine  al  processo,  purché  si  traili  di  semplice  contrabbando  non 
rivestito  di  alcun  altra  odiosa  qualità. 

LXXX.  Continuerà  ad  esser  permessa  agli  Appaltatori  in  servizio 
deir  Appallo  una  Squadra  ambulante  composta  di  tredici  indiuduicuu 
tre  Caporali,  ed  un  Capo  di  della  ambulai>za  da  potersi  suddividere  in 
tre  Squadre  :  tutti  dovranno  dipendere  dagli  Ordini  degli  Appaltatori , 
o  degli  altri  Impiegati  Superiori  dell'Azienda,  per  quello  che  riguarda 
il  servizio  delT Appalto,  e  tulli  dovranno  esser  muniti  di  Palenie  co»- 
validata  dall'approvazione  del  ^Presidente  del  Buon  Governo,  dielro  la 
quale  si  avranno  per  parificati  agli  Esecutori  del  Gran-Ducata 

LXXXt.  Saranno  permesse  le  perquisizioni  domiciliari  domandate 
in  scritto  dalle  persone  che  hanno  il  dirltlo  come  aopra  di  querelare^ 
ed  autorizzate  con  licenza. parimente  in  scritto  in  pie  della  domanda 
del  Direttore  degli  Alti  della  Ruota  Criminale,  di  Firenze,  e  dei  rrspel- 
tivi  Vicar)  Qlegj ,  e  Potestà  io  Provincia,  sotto  la  pena  della  calunnia 
manifesta  per  chi  l'avrà  domandala,  e  sotto  Ip  responsabilità  degli  eo 
cessi  commessi  noli' eseguirla  da  quelh  i  quali  vi  avranno  avula  parie; 
il  suddetto  Direttore  però,  i  Vicarj,  e. Potestà   rilasceranno    quesla  li- 
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cfDza  nel  coucor^o  di  fondali  50speUi^  ed  indizi  contro  i  Soggetti^  e  le 
famìglie  prese  di  mira  ^  e  solamente  alla   semplice  richiesta    degF  inte- 
ressati raccorderanno  quanto  alle  abitazioni  dei  rivenditori,  e  alle  abi- 
tazioni dei  Coltivatori  di  Tabacco  nei  Terrìlorj  nominali  all'Art.  XVIII. 

LXXXil.  Rispetto  ai  Bastimenti  esistenti  nel  Molo  di  Livorno  non 
saranno  in  essi  permesse  le  visite,  e  perquii^izioui  si'Dza  la  licenza  di 
quel  Governatore,  e  ia  caso  d' impedimento >  o  d^ assenza  ,  deirAudi- 
(ure  del  Govèrno  da  concedersi  nei  modi  soliti,  e  óel  concorso  di  gravi 
sospetti  a  giudizio  del  Governatore  ò  Auditore  pred]^tti  come  è  stato  fin 
qui  praticato. 

LXXXIIL  Non  potranno  essere  in  veruri  conto  molestati  i  Fore- 
stieri, ai  quali  procedendo  da  Slitti  Esteri  sarà  stata  ritrovata  quella 
tenue  quantità  di  Tabacco,  di  cui  possono  ayier  bisogno  nel  corso  del 
viaggio,  purché  non  ecceda  il  peso  di  tre  once:  essendo  al  di  sopra  di 
questo  peso,  dovranno  ancor  Èssi  soggiacere  alle  pene  imposte  per  il 
contrabbando  di  Tabacco  qualora  manchino  di  denunziarlo  alla  Dogana 
di  Frontiera ,  e  di  prenderle  il  manifesto  per  una  delle  Dogane  Prin-, 
cipali  per  lasciartelo  in  deposito  con  facoltà  di  estrarlo ,  semprechè  siano 
osservate  le  formalità  prescritte  dalie  Leggi  Doganali,  e  l'estrazione  se- 
gua per  una  delle  Dogane  di  confine  nom.nale  nell'  Art.  XV. 

LXXXIV.  In  generale  chiunque  sia  T  introduttore  ,  o  il  detento- 
rc, se  il  Tabacco  di  contrabbando  sarà  meno  di  once  dodici,  lasciato 
ila  parte  ogni  principio  di  processò  ,  V  affare  si  dovrà  conoscere ,  e 
decidere  economicamente  con  la  perdiiia  del  Tabacco  medesimo,  e 
con  multa  proporzionata  alla  quantità,  e  ragguagliata  nel  modo  espresso 
all'Articolo  LV, 

LXXXV.  Durante  il  presente  Appalto  i  soli  Appaltatori  avranno 
facoltà  di  permettere  a  qualche  particolare  1*  introduzione  di  una  di- 
5crcta  quantità  di  Tabacco  fjrestiero  per  proprio  uso  con  la  riscos- 
sione a  profitto  deir  Appalto  medesimo  del  Dazio  stabilito  dalla  Ta- 
riffe qui  annessa  sotto  JNum.  4-  ^1^*^  quello  d'introduzione  spettante 
alla  Cassa  della  Dogana  :  eseguito  il  pagamento  sarà  consegnata  dai 
Afiuistrì  dell*  Azienda  del  Tabacco  al  proprietario  ,  o  possessore  di  esso 
una  licenza  in  scritto  la  quale  dovrà  esser  conservata  nel  luogo  ove 
esisterò  il  Tabacco  all'effetto  di  giustificare  in  ogni  occorrenza  la  le- 
gittima  detenzione   del   medesimo. 

LXXXYL  Non  potranno  gli  Appaltatori  godere  alcun  privilegio , 
0  esenzione  dalle  gabelle  d'introduzione  dei  Tabacchi,  the  dovraano 
da  Essi   esser   pagate   a  forma   della-   veglijnte  Tariffa   del    19.  Ottobre 
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1791-  con  più  il  quarto  pjrdiuutq  dUlU  ^oii6clkmJlle  de' 4-  Oilubre  i$»6 
^  tu  T4is!ia  4i  B^u^fic^DS&H  iu  ordine  «11' ali ra  IVutificamn!^  di  dcllp 
giorno  9  coii  dichiarazione  peiò  che  rimanga  a  (oro  benefizio  ogni  di- 
miuuzioue  che  potesse  essere  accordala  dalle  Lcf^gi  ^  e  mqk  siano  aUoih 
poplo  soggelli  a   \eruao  aumento  che  pott^sse  iu  seguilo.  ^r<>v vanire. 

JL^XX^VUt  Gli  Appaltatori  saranno  pure  ienuU  pL  p^gAP^Ptq  4$- 
gli  «^t^Unggi  ed  altri  diritti  aopra  i  Tabacchi  che  per  l^ro  conijO  per- 
verranno di  sopraw&re  per  me%%o  dtl  (^rtq  di  j|l«ivQrnQ  ^i  t<?tipini 
delle  TariflEe  in  vigore  per  gli  altri  NegoipianU  sen^ta  alcuna  distinzione, 
o  privilegio. 

LXX}i^VII^  Gli  Appultalori  saranno  obbligai,!  di  a^w  s^njpresuf- 
(icipiUi  provvigioni  di  Tabacchi  buoni ,  e  n^rcantilii  e  di  venderli  ì\ì 
tutta  il  Granducato  ai  pieza^i  Gasati  «ella  Tariffa  veglja*He,  e  pubblicista 
con  le  Kplificazioni  d^'^^y.  S^Vt^mbre,  ^  17.  l}Juv<?nìbre  »iJi4»  ^d  ^cc^ 
^one  dei  tre  Vicariati  di  Poutremoli^  Fivjzzano,  e  fi^gnon^i  ove  i  T^- 
baf^chi  coatinaeri^uuo  a  venderai  ai  pr^zz»i  dflU  T^^rifla  ^p?c;jfile  puhWi- 
<^t4  con  la  NotificuZÀune  de'^a  Giggnp  181/7,  f  pv^ifermata  qWMto  ¥ 
Vicariali  suddetti  ton  TaUra  NoiificMzione  d^l  jg.  l^Mglio  i8i4-i^*^ 
eccezione  pure  deli*  Lola  dell' Liba,  ove  si  QS(i^rviera^nnM  \  prezzi  della 
Tariffa  colà  vigente  la  quale  cpngiunl,9Qient^  alle  ^Itre  due  Tariffe  «o- 
pracitate  viene;  riportata  in  pie  della  pn's^nt^  N<Hdicazio|ie  le^ttiva- 
mcnle  soUu  i  Num.  1.  9.,  e  3. 

JLXXXIX*  ^e^  caso  però  (:he  yariaifsierp  le  circpst^n^e  commerciali 
potranno  gli  Appaltatori  domandare  a  ì^UA  AL.TL^ZA  IMTERiALE,  t 
kE.\m  un  auu^Mto  di  prezzo  sn Ila  vendita  4<-*i  Tabacchi^  ed  accrescere 
a  seconda  delta  Sovrana  Approvazione,  la  quale  sarà  egualmente  neces- 
a^iia  anche  quai^do  crede^erp  C4>nvenieule  di.  diminuir^  i  prtezi  attuali, 
o  di  e^teu^ltire  la  vendi*»  dei  Tab»icchi  a  qualità  nuove,  e  div<?rse  da 
quelle,  che  si  vendono  attualmente  in  Tpsca^i^- 

XQ,  Sarii  in  facoltà  degli  Àppaltatqri  il  conservare,  o  mutare  l'at- 
tuai si^tema  di  manipohizione  per  tutte  le  qualità  d^i  Tabacchi  descritti 
Isella  Tariffi^,  ma  dorale  T Appalto  non  potranno  qnai  es^ei^  obbligr>fi 
a  vejjdere  i  Tabacchi  ftpcchi,  cpme  nua  lo  furono  i  pr^ejdeiui  Api>al- 
Utori. 

XCL  Sarà  parimenlf  in  IVcuUà  degli  AppaUa^ori  di  cpi^juMarc  U 
fabbricazione  delle  cosi  dette  Carote,  e  potranno  estender^  una  t^Ie  fab- 
bricf^^io^i?  come  cr^deranui»  del  loro  interessa,  e  £*rMi^  altff?8Ì  un  pllivt) 
commercio  con  l' liniero:  allora  pier  ogM»  cento  libbre  ne^te  di  Tabacco 
iu  Carote,  che  spedirapi^o    fuori  di  Toscana    sarà    loro    restituita   dalla 
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Gassa  della  Dogana  la  gabella  d'introduzione  >   che   avranno  pagalo  per 
ogoi  cento  libbre  di  foglia  da  Essi  introdotta^  osservate  sempre  in  simili 
casi  le  cautele  prescritte  dalia  Leggi  Doganali. 

XGIL  Ed  una  simile  restituzione  nella  proporzione  che  sopra^  sarà 
loro  concessa  per  quei  Tabacchi^  che  manifatturati  nella  Fabbrica  del- 
l'Appalto di  Firenze  vorranno  spedirsi  ai  Magazzini  di  Pontremoli^  Fi- 
rizzano^  Barga,  Pietrasanta^  e  a  quelli  dell'Isola  dell'Elba,  a  condizione 
che  siffatte  spedizioni  abbiano  luogo  per  mezzo  delle  Dogane  Principali, 
*e  siano  sottoposte  alle  cautele  ordinarie  e  alla  tenue  gabella  respettiva- 
niente  prescritta  per  il  passo,  e  osservate  in  generale  nel  rimanente  le 
formalità  fin  qui  praticate  in  proposito.  La  restituzione  che  sopra  avrà 
luogo  tanto  per  la  gabella  principale,  quanto  per  i  diritti  accessorj  del 
quarto^  e  della  Beneficenza. 

XCIU.  Continuerà  a  non  esser  permessa  la  piantagione  del  Tabacco 
negli  Orti  dei  Conventi,  Monasterj,  Conservatorj ,  e  simili,  e  a  nessuno 
individuo  o  Corporazione  suddetta  verrà  venduto  il  Tabacco  ad  un 
prezzo  minore  della  Tariffa.  Gli  Appaltatori  per  altro  daranno  nna  ele- 
mosina di  libbre  sei  di  Tabacco  ad  ogni  individuo  di  Corporazioni  Re- 
ligiose Mendicanti. 

XCIV.  Potranno  gli  Appaltatori  umiliare  a  SUA  ALTEZZA  IM- 
PERIALE, E  REALE  le  proposizioni  da  Essi  credute  adattate  alla  mi- 
gliore e  più  utile  sistemazione  dell'Azienda  per  dipendere  dalle  Sovrane 
Determinazioni,  e  dovranno  implorare  il  Regio  Assenso  per  ogni  inno- 
vazione che  desiderassero  di  fare.       , 

!XCV.  I  Ministri  delle  Dogane  di  confine,  e  delle  Dogane  principali, 
i  Militari  esistenti  sul  Liitorale,  o  alle  Dogane  dì  Frontiera,  le  Guardie 
delle  Dogane  tutte,  le  Squadre  ambulanti  dell'Amministrazione  Gene- 
rale, e  gli  Esecutori  si  presteranno  ciascuno  per  la  sua  parte  con  tutti 
i  mezzi  che  sono  a  loro  disposizione  perchè  sia  pienamente  osservalo 
quanto  si  prescrive  colla  presente  Notificazione 

Dalla  Imperiale  9  e  Reale  Consulta  lì  21.  Agosto   1826. 


V.   A.  P  U  C  C I  N  I, 

L.  Pelli-Fabbroni. 
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Del  prezzi  ai  quali  devono  prendersi  i  Tabacchi  degli 

del  Gran-Ducato  di  Toscana^  tsk 

Fivizzanoj  Bé 
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all'  Ingrosso  che  a  Minuto  in  tutti  i  felicissimi  Dominj 
iti  della  Lunigiana ,  di  Pontremoli 
via  dell'  Elba. 
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TARIFFA 

Dei  prezzi  ai  quali  devono  Prendersi  i  Tabacchi  degli  Appaltatori 
tanto  all'ingrosso  che  al  Minuto  nell'Isola  dell'  Elba. 
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Dei  prezzi  ai  quali  devono  Fendersi  i  Tabacchi  degli  Appaltatori  tanto 
all'Ingrosso  che  al  minuto  nella  Lunigianay  cioè  nei  P^icariati  di^ 
Pontremoli  y  Fiuizzano  e  Bagnone. 


QUALITÀ' 
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Ganadi  

Nobile / 

Gappoecìna 

Veneziana 

Foglietta 

Poro  fine 

Paro  comune 

Gerengè.     ....•..., 
Trinciati    .  {  Fine 

Comune 

1(  Sorte  il  cento 

Sigari 

2.  Sorte  il  cento. 
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4 
3 
3 
1 

1 
i 
1 
1 
1 
1 
1 
i 
2 
1 
1 
3 
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5 

6 

1 

1 

18 

13 

13 

9 

9 

5 

5 

M 

>» 

10 
9 
4 

15 

1 

mm 


Tuno 
l'uno 


gle 
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N   *, 

TARIFFA 


Dei  Dazj  da  pagarsi  oltre  le  Gabelle  per  i  Tabacchi  destinati 
a  rimanere  nel  t^RAif-toucATo. 


ni  lì  II  il 


al  netto 


SpagDA \  Lire  dieci  e  soldi  dieci  .  . 


TABAGGrii 

IN 
POLVERE. 


Triocfàti 


Sigari 


Parigi 

Olanda 

S.  Vincenio.  .... 

Strasburgo 

Forzato  d'Ungheria. 

Caradà 

Nobile 

Cappaccina.  .  .  . 
Veneziana.  .... 

Foglietta 

Poro  fine 
Poro  comune 

Gerengè 

Fine 

Gbmune 

Prima  sorte  (*) .  .  . 
Siceonda  sòrte.  .  .  . 


Lire  tre 


Lire  due. 


Lire  una  Soldi  dieci  e  denari  otto 


»•  .  .  .  ) 


Lire  una  e* Soldi  sette 


Tabacéhi  non  nominati  in  Polverìe  e 
non  fermentali 

Detti  come  sopra  fermentati. 


Lire  tre 

Lire  due  e  Soldi  dieci .... 
L.  una  Soldi  diciannove  e  den.  otto 

Lire  tre  

Lire  due 


Lire  tre 


[*)  Sono  compresi  specialftiente  fra  i  Sigari  di  prima  Sorte  i  co^ì 
detti  Sigari  d'AVana  ed  altri  simili  in  cassette. 
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10 


10 
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XLVIL 

Sui  fàlUmenH  ;  arrtito  dei  faUUi, 


NOTIFICAZIONE 


MJ  Illustrissimo  Sig.  Presidente  del  Buon  Governo  fa  pubblicamente 
notificare  il  seguente  Motuproprio  di  $.  A.  R.  del  di  i3.  Marzo  1789. 

,9  Ì3UA  ALTEZZA  REALE  informala  del  sistema^  che  ne' casi  di 
,,  FallimenlQ  è  stato  osservalo  dal  Supremo  Tribunale  di  Giustizia^  e 
y,  dal  Tribunale  esecutivo  dei  Pupilli  della  Città  di  Firenze  e  volendo 
y,  meglio  uniformarlo  alle  regole  prescritte  neir  Editto  della  nuova  Le- 
„  gislazione  Criminale  df '  3o.  Novenìbfe  1786.,  con  osservare  insieme 
yy  quelle  vedute  che  merita  il  favore  dell'  Arti^  e  Commercio,  e  la  di- 
^y  fesa  della  pubblica  fede  combinate  qon  l'interesse  dei  Creditori,  Vuo- 
,,  le,  e  Comanda  quanto  appresso. 

,,  L  Li  qualunque  caso  di  Fallimento  ip  Firenze  il  Supremo  Tribù- 
y,  naie  di  Giustizia ,.  subito  ohe  gli  sia  presentata  la  querelalo  l'istanza 
„  del  Sindacato  agli  effetti  Criminali,  sens^a  aspettare  come  in  passato 
„  il  Decreto  di  conferma  di  Sindacato  del  Tribunale  dei  Pupilli  dovrà 
„  immediatamente  ordinare  l'arresto  del  Fallito,  e  dovrà  procedere  alla 
„  compilazione  degli  Atti  per  var^^pfire  |e  si^^  0  pjà  {folp|o  nel  modo, 
„  e  con  le  regole  prescritte  dagli  Ordini  veglianti. 

„  IL  Parimente  il  Tribup^l^  49secutiv9  dei  Pupilli  subito  che  gli 
„  sia  presentata  l' istanza  dei  Creditori ,  dovrà  procedere  all'  Inventario 
„  ed  air  incorporo  dei  Beni  del  Fallito,  all'  elezione  dei  Deputati,  ed  a 
„  quaoC'aitFO  venga  dai  Creditori  richiesto  a  forma  delli  Statuti  del 
„  soppresso  Tribunale  della  Mercanzia,  e  di  quanto  è  stato  praticato, 
„  fingerà  per  assicurare  1' interesse  dei  Creditori,  senza  .che  gli  faccia 
„  il  minimo  ostacolo  né  l'arresto  delia  Persona  per  la  via  Criminale, 
„  né  il  Processo  pendente  al  Supremo  Tribunale  di  Giustizia. 

,1  III.  Quando  il  Fallito  sia  stato  carcerato  per  causa  Criminale  an- 
„  corché  non  si  provi  contro  di  esso  il  dolo ,  non  potrà  esser  rilasèiato 
„  senza  la  previa  partecipazione,  e  decreto  del   Tribunale   dei    Pupili, 
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^,  che  a  forma' delle  istanze  fatte  avanti  di  luì  potrà  farlo  passare  nelle 
yy  Carceri  Civili  a  disposizione  dei  Crecfitori. 

„  IV.  Parimente  alle  istanze  del  Querelante^  o  dei  Creditori  cia- 
y,  scuQO  dei  predetti  Tribunali,  parteciperà  all'altro  gli  Atti  compilati 
yy  avanti  di  lui  per  il  miglior  servizio  della  Giustizia. 

,,  V.  Per  i  Fallimenti  che  seguissero  in  Provincia  i  Giusdicenti  che 
,,  hanno  la  Giurisdizione  Civile  e  Criminale ,  sMnteuderanno  surrogati  a 
yf  tutti  i  precitati  efifetti  al  Supremo  Tribunal  di  Giustizia ,  ed  al  Tri- 
,,  bunale  dei  Pupilli,  ed  i  Potestà,  compresi  quelli  del  Circondario  di 
y,  Firenze,  al  Tribunale  dei  Pupilli,  e  dovranno  procedere  in  ^quella 
„  forma  medesima  prescritta  di  sopra  per  i  Fallimenti  che  seguono  iii 
yy  Firenze,  fermo  stante  a  primi  V  obbligo  di  partecipare  il  Processo  al 
jy  Supremo  Tribunale  di  Giustizia  nelle  solite  forme. 

„  VI.  I  detti  Giusdicenti  Provinciali  conosceranno  privativamente 
„  dei  Fallimenti  seguiti  nella  loro  Giurisdizione  a  forma  dell' Editto  dei 
„  la.  Giugno  1778,  eccettuati  i  casi  di  che  nell'Articolo  sesto  del 
„  medesimo,  e  fermo  stante  quanto  si  dispone  *  nell' Articolo  11.  ri- 
,,  spetto  alle  Cause  spettanti  al  Tribunale  di  Livorno,  o  ad  altri  Trì- 
,9  bunali,  che  prima  della  soppressione  non  dipendevano  dal  Tribnnale 
yy  delia  Mercanzia. 

„  VII.  Dovranno  le  presenti  Disposizioni  osservarsi  in  tutto  lo  Stato 
,y  Fiorentino,  d'erogando  in  quanto  faccia  di  bisogno  allo  Statuto  di 
y,  Mercanzia,  ed  a  qualunque  Ordine  in  contrario. 

„  Dato  li  tredici  Marzo   1789. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  F.  SBRATTI. 

miGUCClO   GÀLLUW. 


Dalla  Segreteria  del  Presidente  del  Buon  Governo 
li  17.  JMarzo  1789. 


Fincenzio  Nicdoli  Ministro  ec 
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XLVIII. 

Siit  faUifnmU  eoìpo$i,€  doloii. 


NOTIFICAZIONE 


M  Imperiale,  e  Reale  Consulta  ìq  esecuzione  degli 
Ordini  contenuti  nel  Biglietto  della  Imperiale,  e  Reale 
Segreteria  di  Stato  del  primo  Agosto  corrente  rende  noto 
al  Pubblico  il  seguente  Veneratissimo 

MOTUPROPRIO 


JLi  esperienza  avendo  dimostrato  clic  le  disposizioni  della  Legge 
Criminale  del  3o.  Agosto  1795.  attualmente  in  vigore  non  riescono  ab- 
bastanza efficaci  per  assicurare  al  vegliante  Codice  di  Commercio  quella 
salutare  osservanza  che  è  reclamata  dall'  interesse ,  e  dal  voto  di  tutte 
le  Classi  Commercianti,  SUA  ALTEZZA  IMPERIALE,  e  REALE  è  ve- 
nuta  nella  determinazione  di  ordinare,  e  comandare  quauto  appresso: 

I  Titoli  IV.  e  V.  del  Libro  IH.  del  Codice  di  Commercio  attual- 
mente vegliante  in  Toscana  (  ad  eccezione  soltanto  dell'  Art.  587.  che 
continuerà  a  riguardarsi  come  abrogato J  dovranno  rimanere  in  piena 
osservanza  nonostante  il  contrario  disposto  di  qualunque  altra  Legge,  e 
Consuetudine  in  materia,  ed  ì  Tribunali  Criminali,  e  di  Commercio  del 
Granducato  daranno  esecuzione  ai  medesimi  nei  termini,  e  colle  modi- 
ficazioni che  seguono. 

Le  incumbenze  che  si  deferiscono  nei  detti  Titoli  al  Ministero  Pnb- 
blico,  verranno  disimpegnate  dall'Avvocato  Fiscale,  e  dai  suoi  Sosti- 
tuti per  le  parti  che  possono  riguardare  i  medesimi  nel  piano  attuale 
degli  Ordini,  e  dei  Regolamenti  Criminali,  e  dall' Accusatore  pubblico 
per  le  parti  che  secondo  gli  Ordini  e  Regolamenti  sopracitati  rirnangono 
a  suo  carico. 

C6 


Digitized  by 


Google 


5^4 

La  cognizione  tanto  dei  fallimenti  semplici  ^  o  colposi ,  che  dei  fal- 
limenti dolosi  apparterrà  alla  Ruota  Criminale  di  Firenze  j  e  a  quella 
di  Grosseto^  osseryati  i  gradi  delle  competenze  respetti  ve  ^  e  i  modi  so- 
liti di  procedura  approvati  per  i  Giudizj  Criminali. 

I  Rei  di  fallimento  doloso  sedoddo  la  intelligenza ,  e  nel  termini  del 
Codice  di  Commercio,  incorreranno  nella  pena  dei  Lavori  pubblici 
dai  sette  ai  venti  anni,  secondo  le  specialità  più,  o  meno  aggravanti 
dei  casi. 

I  Complici,  Ausiliatori,  e  Cooperatori  del  fallimento  doloso  incor- 
reranno nella  stessa  pena. 

I  Rei  di  fallimento  colposo,  o  semplice  secondo  la  intelligenza,  e 
nei  termini  del  Codice,  ferma  stante  T  eccezione  che  sopra  riguardo  al- 
r  Art.  587.,  verranno  sottoposti  alla  pena  della  relegazione  nella  Provin- 
cia Inferiore  da  uno  a  cinque  anni. 

Nelle  Sale  di  Udienza  del  Supremo  Consiglio  di  Giustizia,  del  Tri- 
bunale di  Commercio  di  Firenze ,  e  in  quelle  dei  Tribunali  Civili  di 
prima  Istanza,  o  Collegiali,  0  di  un  Giudice  solo  dei  capi-luoghi  dì  Go- 
verno Provinciale,  o  di  Commissariato  Regio,  verrà  costantemente  tenuta 
affissa  una  Tabella  contenente  i  Nomi  ,  e  Cognomi  di  tutti  i  Negozianti 
dello  Stata  mancati  al  Commercio,  e  condannati  per  fallimento  doloso, 
o  semplice,  o  contro  i  quali  sia  stato  lasciato  Processo  aperto,  tanto  per 
r  uno  ,  che  per  T altro  capo,  e  che  esprima  inoltre  il  loro  esercizio  Com- 
merciale, luogo  del  fallimento,  la  condanna,  e  la  data  della  Sentenza 
o  definitiva,  o  interlocutoria. 

L'Avvocato  Fiscale  avrà  cura,  che  nei  quindici  giorni  posteriori 
alla  pronunzia  di  una  Sentenza,  o  definitiva,  o  interlocutoria  come 
sopra ,  vengano  trasmesse  alle  Cancellerie  dei  sopraindicati  Tribunali  da 
quelle  delle  Ruote  Criminali  le  note  occorrenti  per  la  esecuzione  del 
precedente  Articolo. 

Nessuno  degli  inscritti  in  detta  Tabella  potrà  chiedere  la  radiazione 
del  suo  nome  dalla  medesima,  senza  avere  precedentemente  ottenuto  il 
Decreto  di  riabilitazione. 

Fermo  stante  il  tenore  del  Titolo  V.  Libro  IIL  del  Codice  di  Com- 
mercio ai  suoi  congrui  effetti ,  la  xiabilitazione  del  Negoziante  fallito  in 
ogni  caso,  e  da  qualunque  parte  dello  Stato  non  potrà  chiedersi  che  avanti 
il  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  residente  a  Firenze,  né  concedersi  che 
con  Sentenza  del  Consiglio  predetto. 

L'ultimo  dei  Consiglieri  secondo  l'ordine  di  nomina,  farà  le  parti 
che  nel  Codice  di  Commercio  al  titolo  indicato  sono  attribuite  al  Mini- 
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5?5 
stero  Pubblico^  e  corrisponderà  direttamente  con  i    Tribuaali    investiti 
di  competenze  Commerciali  per  gli  effetti;  e  nei  modi  prescritti   al   Ti 
tolo  suddetto. 

L'Editto  de'  i3.  Marzo  1789. ^  verrà  nei  suoi  congrui  casi  per  il  Sin- 
dacato Criminale  non  meno  cbe  per  il  Civile  eseguito  io  ogni  sua  parte. 

Dato  il  primo  Agosto  Mille^ottocento-ventisette. 

LEOPOLDO. 

V.  FOSSOMBRONI. 

E.    STROZZI 
Dalla  Imperiale,  e  Reale  Consulta  li  6.  Agosto  1837. 
V.    A.    P  U  C  C  I  N  I 

L      P  X  L  L  1-F  A  B  B  R  O  N  1. 

XLIX. 

Smila  lieituM  d$l  porto  d'ÀrmL 


NOTIFICAZIONE 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  informata  dell'abuso 
cbe  vien  fatto  della  Licenza  delle  Armi^  e  dei  danni,  che  col  pretesto 
della  Caccia  si  arrecano  alle  campagne  è  venuta  nella  determinazione 
di  ordinare  quanto  appresso  :    . 

I.  Gr Impiegati  del  Regio  Fisco  in  Firenze^  e  gli  altri  che  nelle 
Provincie  sono  incaricati  del  rilascio  delle  Licenze^  o  sia  Patenti  d'Ar- 
mi ^  non  potranno  consegnarle  senza  Tannuenza^  o  permissione  in 
scritto  dei  respettìvi  Gommi^sarj  in  Firenze,  ed  in  Livorno,  e  dei  Vi- 
carj ,  e  Commissarj  Regj,  o  Auditori  di  Governo  nelle  altre  parti  del 
Granducato^  i  ^uali  dovranno  denegarla  quando  la  condotta  morale  del 
Richiedente,  o  per  riportate  coercizioni  economiche,  o  per  altri  motivi, 
autorizzi  ad  una  savia  diffidenza. 
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ir.  I  Gommissarj  e  gli  altri  suddetti  Ministri  non  potranno  permet- 
tere il  rilascio  della  Licenza  delle  Armi  agli  Individui  che  non    giusti* 
ficheranno  colla  esibizione  delle  fedi ^  e  dichiarazioni  relative: 
i.""  L'età  superiore  agli  anni  diciotto. 

2.*"  Il  consenso  del  padre ^  del  tutore^  o  del  Curatore    in    quauto 
ai  figli  di  famiglia  j  minori^  o  interdetti 

^  3"^  La  mancanza  di  pregiudiz)  agli  specchietti  delle  condanne  cri- 
minali. 

/{-^  Una  idoneità  pecuniaria  per  il  pagamento  pronto,  ed  effettivo 
almeno  di  scudi  ottanta  fiorentini  pari  a  fiorini  trecentotrentasei  per 
rispondere  delle  condanne  pecuniarie  in  cui  possa  incorrere  il  Richiedente 
contravvenendo  ai  Regolamenti  sulla  delazione  delle  Armi,  e  sulla  Caccia 
cqn  armi  da  fuoco,  ovvero  la  obbligazione  di  persona  idonea  che  si  dichiari 
in  scrìtto  pronta  a  sodisfare  per  il  richiedente  le  multe,  o  condanne 
che  sopra,  nella   concorrenza  della  suddetta  somma  di  scudi  ottanta. 

III.  Tutte  le  supraespresse  giustificazioni  si  richiederanno  pure  per 
gì' Indivìdui  nominali  dai  Cavalieri  dell'Insigne  Ordine  di  S.  Stefano 
Papa  ,  e  Martire. 

IV.  I  Coloni  parziarj ,  o  Contadini  che  lavorano  a  mezzerìa  le  terre 
altrui,  e  i  loro  Garzoni  che  vivono  in  famiglia  dovranno  inoltre  esi- 
bìre  il  consenso  in  scritto  del  padrone,  o  di  chi  legittimamente  lo  rap- 
presenta. 

Y.  V  idoneità  del  Richiedente ,  o  di  quello  che  si  obbliga  per  esso 
sarà  conosciuta  dalle  suddette  Autorità^  le  quali  procederanno  al  neces- 
sario esame  in  via  semplicemente  amministrativa,  e  sommariamente, 
senza  corso ,  o  formalità  di  atti  giudiciarj ,  e  senza  emolumenti ,  ed  al- 
tre spese,  che  quelle  vive  che  potessero  occorrere,  e  nel  detto  esame 
porteranno  tutta  la  necessaria  circospezione ,  e  determineranno  il  loro 
giudizio  sopra  quei  dati  stessi  che  si  reputano  sufficienti  dal  diligente 
padre  di  famiglia  nelF  ordinaria  condotta  dei  suoi  affari. 

VI.  Sarà  tenuto  un  Registro  particolare,  ove  dai  prefati  Ministri 
verrà  descritto  il  Nome,  Cognome,  e  Patria  del  soggetto  cui  è  stata 
concessa ,  o  denegata  la  permissione ,  con  V  esposizione  succinta ,  iu  li- 
nea di  osservazione ,  dei  motivi  che  hanno  determinata  la  concessione, 
o  la  negativa  ;  ed  una  copia  di  detto  Regijstro  dovrà  ogni  tre  mesi  es- 
ser rimessa  al  Presidente  del  Buon-Governo. 

VII.  Chiunque  si  credesse  aggravato  per  il  rifiuto  della  suddetta  per- 
missione potrà  reclamare  al  Presidente  del  fiuon-Goveruo,  il  quale,  pre- 
vie le  debite  verificazioni ,  farà  sul  reclamo  le  dichiarazioni  convenienti. 
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Vili.  Da  ora  iunanzi  nelle  trasgressioni  ai  Regolanienti  sulla  dela- 
zione delle  Armi  ,  sarà  luogo  alla  procedura  per  inquisizione ^  anche  nei 
casi  in  cui  non  siasi  fatto  uso  delle  Armi  in  altrui  offesa^  o  per  coni- 
mettere  alcun  delitto^  o  trasgressione;  Per  altro  in  detti  casi  di  sem- 
plice trasgressione,  la  querela  dovrà  essei»  presentata  nel  termine  di  un 
mese  dal  giorno  in  cui  la  trasgressione  sia  stata  commessa^  e  la  inqui- 
sizione speciale  dovrà  essere  trasmessa  nel  termine  di  due  mesi  dal  dì 
della  presentata  querela ,  trascorsi  t  quali  termini  nelP  uno  ,  o  neir  altro 
rapporto^  T  azione  resterà  prescritta. 

IX.  Tutti  quelli  che  senza  il  consenso  in  scritto  del  Proprietaria 
s'introdurranno  nei  fondi  privati  per  esercitarvi  la  Caccia  o  l'Aucupio 
contro  il  disposto  della  Légge  de' 22.  Giugno  181 4  >  che  dovrà  ri- 
gorosamente osserva rM^  saranno  giudicati^  e  puniti  dalla  Ruote  Crimi- 
nali sulla  querela  presentata  dalle  persone  a  ciò  dalla  Legge  stessa  auto- 
rizzate. 

X.  L'atto  della  querela  dovrà  specificare  la  persona  del  trasgressore^ 
il  giorno,  e  la  parte  del  giorno,  ed  il  fondo  in  cui' sarà  stato  sorpreso 
Q  veduto  in  contravvenzione,  se  il  terreno  era  seminato,  o  disposto  a 
sementa ,  o  con  raccolte  pendenti  ^  e  quagli ,  o  se  era  mancante  di  que- 
ste specialità  :  e  se  il  trasgressore  era  provvisto  di  schioppo,  e  cani ,  o 
di  quali  altri  arnesi  per  Caccia ,  o  Aucupio. 

XI.  La  querela  non  sarà  ammessa  se  mancherà  di  alcuna  delle  pre- 
dette indicazioni;  potrà  però  essere  ripetuta  corretta,  purché  ciò  segua 
nel  termine  accordato  per  querelare. 

XII.  I  trasgressori  incorreranno  in  una  multa  dalle  lire  quaranta 
alle  lire  centoventi  se  l'arbitrario  ingresso  sarà  seguito  in  beni,  o  ter- 
reni aperti,  e  dalle  lire  sessanta  alle  lire  cenlottanta  se  sarà  seguito 
in  beni,  e  terreni  cinti  da  fnura,  siepi,  steccati  o  altri  ripari  formati 
per  impedire  il  passo  degli  uomini,  o  degli  animali. 

XIII.  L'arbitraria  introduzione  nel  fondo  altrui  con  cani ,  e  schiop- 
po^ o  con  questo  soltanto,  o  con  altri  arnesi  che  servano  alla  Caccia, 
o  air  Aucupio  stabilirà  per  regola  la  prova  dell'animo  preordinato  alla 
Caccia,  o  all' Aucupio  nel  terreno  in  cui  avrà  avuto  luogo  l'introdu- 
zione. 

XIV.  li  querelato  non  sarà  ammesso  a  giustificare  i'I  preventivo 
consenso  del  Proprietario,  o  di  chi  legittimamente  lo  rappresenta,  che 
per  mezzo  di  prova  scritta. 

XY.  La  quietanza  dell'Accusatore  in  qualunque  parte  del  giudizio 
ottenuta  e  ratificata  giudicialmente ,  basterà  a  troncarne    il   corso,    ma 
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non  potrà  rendere  inefficace   la    intervenuta     condanna^   anche  quando 
non  abbia  avuta  la  sua  esecuzione. 

XYI.  Le  multe  pronunziate  per  queste  trasgressioni  di  Caccia  ap- 
parterranno in  totalità  allo  Spedale  viciniore^  salve ,  e  riservate  seot- 
pre  al  Padrone  4el  foodo  le  sue  azioni  per  il  danno  effettivo  ai  ter- 
mini^ e  avanti  chi  di  ragione. 

XVIL  I  Tribunali  Criminali  useranno  di  tutto  il  rigore ,  come  di 
tutta  la  sollecitudine  nel  disbrigo  dei  Processi  di  delazione  d^Armi;  e 
di  trasgressione  di  Caccia ,  e  senza  eccettuazione  di  casi^  o  di  persone^ 
daranno  fine  a  tutti  in  via  ordinaria ,  e  nelle  loro  competenaBe>  nei  modi, 
e  termini  di  ragione. 

XVIII.  Restano  ferme ,  e  dovranno  pienamente  osservarsi ,  nelle 
parti  non  contrarie  al  presente  R^olamento,  tutte  le  Leggi  ^  Ordini  e 
Prescrizióni  attualmente  in  vigore  sulla  delazione  delle  Armi  y  sulla 
Caccia^  ed  altre  relative  materie^  specialmente  in  quanto  riguardaoo 
le  Imperiali  9  e  Reali  Bandite. 

Dalla  Imperiale^  e  Reale  Consulta  li   io  Agosto  1829. 

V.    G.    FINI 

CARLO  FELICI. 


Sul  modo  di  formare  i  Lacci  di  Crino  per  VmAucupio. 


Sig*  Sig*  Padrone  Colendiss. 


Sua  altezza  imperiale,  e  reale  presi  in  considerazione 
i  dubbj  che  sono  insorti  sulla  intelligenza  dei  vegUanti  Ordini  relativi 
al  modo  di  formare  i  Lacci  di  crino  permessi  per  V  Aucupio  ,  e  per- 
suasa della  convenienza  di  dare  in  questo  proposito  analoghi  schiari- 
menti, ha  con  Suo  Yeneraiissimo  Rescritto  del  di  11.  del  corrente  mese 
dichiarato,  che  non  sono  proibiti  i  Lacci  di  dii^,. crini  raddoppiati  in 
modo,  che  siano  composti  di  due  crini  ne^Ua  cappia>  o  cruna,  e  di  quat- 
tro neir anello,  e  nella  corda,  o  fusto;  e  questa  Sovrana  Dichiarazione 
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ba  la  I.  e  R.  A.  S.  ordinato  che  sia  circolata  a  tutti  i  Tribunali  crimi- 
nali del  Granducato. 

Viene  colla   presente  adempito  ai  Sovrani  Comandi^  ed  io  intanto  mi 
dichiaro  con  distinto  ossequio. 

Di  VS ^ 

Dalla  Imp.  e  Real  Consulta  U  17.   Settembre  1829.  ' 

V.  A.  PUCCINI. 

Z?ev.«w  ObbL^  Servi  tare 
CARLO  FELICI. 

LI. 

SMe  troigreiiimi  degH  ÀgetUi  e  JPrepotH  dei  HioendiloH  di  SéU. 


NOTIFICAZIONE 

Ljà,  laPtRiALE  E  Reale  CovsuLtA  in  esecuzione  delle  Sovrane,  Dispo* 
sieioni  contenute  nel  Veneratissimo  Rescrìtto  dei  9.  del  prossimo  decorso 
Settembre  fa  pubblicamente  noto^  che  gli  Agenti  e  Preposti  di  coloro 
che  sono  autorizzati  alla  rivendita  del  Sale,  i  quali  si  rendessero  debi- 
tori delle  trasgressioni  contemplate  dalla  Notificazione  dei  a3.  Otto- 
bre 1818.  dovranno  soggiacere  a  quelle  stesse  penali  in  detta  Notifica- 
zione stabilite  contro  i  Rivenditori  di  detto  Genere  alla  pari  degli  Agenti 
e  Preposti  dei  Rivenditori  patentati  del  Tabacco ,  in  ordine  air  Arti- 
colo 70.  della  Notificazione  dei  ai.  Agosto  1826.^  e  dovranno  ì  detti 
Rivenditori  di  Sale,  in  caso  di  condanna  dei  loro  Agenti ,  e  Preposti, 
esser  responsabili  delle  multe  che  venissero'  contro  dei  medesimi  de- 
cretate. 

Dalla  I.  e  R.  Consulta  li  4.  Ottobre  i83i.     , 

V.    A.    PUCCINI. 
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Ordini  penali  per  reprimere  U  Turpiloquio. 


-a- 


Illustrissimo  Signore 


u. 


1)0  dei  disordini,  che  più  gravemetile  offendono  la  pubblica  mora- 
lità^ e  con  Innesto  incremento  ai  nostri  giorni  portano  un  guasto  orri- 
bile ai  costumi  del  Popolose  lo  avvezzano,  scordato  ogni  pudore,  alla 
pili  scandalosa  licenza,  e  il  turpiloquio  osceno  e  disgustósissimo ^  e  l'abu- 
so intollerabile  che  nelle  Piazze,  nelle  Strade,  e  in  altri  pubblici  luo- 
ghi, a  sentita  di  tutti ^  senza  riguardo  di  circostanze  e  di  persone,  e 
senza  provare  ribrezzo  per  la  presenza  d'innocenti  fanciulli  ,  vien 
fatto  frequentemente  del  Santo  Nome  d'Iddio,  e  delle  più  venerate 
cose  della  Augusta  Religione  che  professiamo. 

Tanto  strapazzo  dei  più  reveriti  e  fondamentali  Canoni  della  Mo- 
rale Religiosa,  e  Civile  del  Popolo  desta  una  ragionata,  e  grave  ap- 
prensione al  Buon  Governo  quando  non  si  giunga  a  reprimere  siffatta 
vergognosa  licenza ^  che  se  non  prova  una  consumata  incredulità  iu 
fatto  di  doveri  e  di  dottrine  di  Religione,  spiega  per  lo  menu  una  tale 
lassezza  da*  produrre  lacrimevoli  effetti. 

Il  Buou  Governo,  che  ha  tanto  interesse  di  vegliare  sulla  morale 
piibblica,  si  è  fatto  più  di  una  volta  carico  colle  sue  istruzioni  e  coi 
suoi  eccitamenti  ai  Ministri  Politici  ,  ed  ai  Giusdicenti  di  reprimere 
questa  ijnmoderatezza  disgustosa  di  parlare,  e  di  prorompere  in  pub- 
blico con  offena  della  decenza  dei  nostri  costumi,  e  con  vilipendio 
della  Santità  della  Fede  che  professiamo  ;  ed  è  normale  in  proposito, 
né  può  essere  bastantemente  raccomandata  per  la  sua  più  puntuale  ed 
esatta  osservanza ,  la  Circolare  del  mio  Antecessore  Sig.  Cav.  Commeu- 
datore  Aurelio  Puccini  de  i8.  Agosto  i8aa 

É  a  questo  intento  pertanto^  ed  all'effetto  che  le  savie  veglìanti 
discipline,  e  ie  prescritte,  salutari  norme  del  servìzio  di  Polizia  da  sfo- 
garsi nella  soggetta  niateria  abbiano  la  maggiore  possibile  osservanza ,  e 
la  più  vigorosa  attività,  che  io  sono  nel  dovere  d'impegnare  VS.  Illu- 
strissima ,  e  la  sua  religiosità  a  procurare  che  le  disposizioiii  contenute 
nella  Circolare  stessa  ricevano  quella  più  estesa,  e  costante  pratica  ob- 
bedienza, che  si  richiede,  e  che  è  dell'ordine  pubblico  l' ottenere ,  in 
caricando  cotesto  Capo  di  Esecutori  di  portare  la  maggiore  alacrità  nel 
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lervisio  stesso ,  e  esprimendola  ai  suoi  Subalterni ,  con  farsi  dar  conto 
dei  modo  di  questo  servizio ,  e  dei  suoi  resultati ,  onde  là  prontezza 
(Ielle  miv<snre9  e  dei  frenativi  tenoperamenti  accorra  salutarmente  al  ri< 
medio  delle  singole  offese^  che  può  ricevere  la  morale  pubblica  ^  e  per- 
chè si  ottenga  cosi  T efficace  resultato  dell'esempio  colla  coercizione 
adeqnata  degli  Infra ttori ,  e  Trasgressori. 

£  non  tanto  sul  turpiloquio^  e  sulla  bestemmia  (  tranne  quella  pro- 
priamente delta  ,  e  qualificala  che  può  formar  subietto  di  procedura 
ordinaria  )  esercitare  ed  applicare  conviene  la  vigilanza  severa,  di  cui 
si  parla,  e  la  sanzione  degtj  Ordini  summentovaii,  ma  anche  sulle  in- 
trodotte, e  con  disgusto  dei  buoni,  ed  onesti  Cittadini  rese  oggigiorno 
nauseanti,  e  scandoluse  Cantilene  notturne,  che  sogliono  permettersi 
in  comitive  dei  Giovani  indisciplinati^  con  perturbazione  della  quiete 
nelle  ore  del  bilenzio ,  e  del  riposo,  e  nelle  quali  ben  sovente  domina 
una  scandolosa  licenza  di  turpi,  e  laide  allusioni,  con  vilipendio  della 
pubblica  onestà,  e  che  talvolta  sono  condite  di  allegorie  oltraggiose  per 
qualche  Persona,  o  Famiglia,  producono  perciò  irritazi(;ni  gravi  e  ve- 
4ono  quindi  il  carattere  di  una  ingiuria  atroce  e  qualificata. 

Queste  gravissime  indecenze  meritano  pertanto  un  freno  potente  , 
e  salutare,  e  necessitano  tutta  la  fermezza  dei  Magistrati  di  Buon 
Governo  per  comprimere  efficacemente  chi  se  ne  renda  debitore,  spe- 
cialmente quando  concorra  lo  spirito  di  associazione  a  dare  alle  clamo- 
rose riunioni,  delle  quali  si  tratta,  un  carattere  di  intensità  che  rafforzi 
la  loro  insolenzà ,  talché  sia  della  dignità  del  Governo ,  e  dei  suoi  Ma- 
gistrati lo  sciogliere  queste  comitive  viziose,  ed  il  tenerne  a  conto  chi 
le  compone,  e  più  chi  le  dirige  con  proporzionate  misure. 

VS.  Illustrissima  pertanto  presti  tutta  l'attenzione  allo  scopo,  cui 
mirano  questi  miei  eccitamenti,  dei  quali  vorrei  ripromettermi  uki 
esito  vantaggioso  negli  alti  interessi  della  BJorale  pubblica  coadiuvato 
dal  suo  zelo  per  il  servizio;  £  riscontrandomi  il  ricevimento  della  pre-" 
sente  da  riporsi  in  filza  d'Ordini  mi    creda  qual  sono  eoa  vera    stima 

Di  VS.  Illustrissima  . 

Dalla  Presidenza  del  Buon  Governo 
Li  30.  Agoato  j833« 

'  De^.  ObH.  Servitore. 

GIO.  BOLOGNA. 
67 
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.        LUI. 

SuUa  éehaifme  di  Armi  hiandhe  di  Cùfla  màura. 


NOTIFICAZIONE 


u  iMPERiikLE  E  Reale  Consulta  in  esecuzione  degfi 
Ordini  contenuti  nel  Biglietto  della  I.  e  R.  Segreteria 
di  Stato  del  dì  3.  Settembre  corrente  rende  pubblica- 
camente  noto,  che 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE,  e  REALE  in  conrernia,  aumento, 
e  dichiarazione  delle  L^g^,  e  Regolamenti  veglianti  sulla  delactone 
delle  Anni  biancke,  ha  ordinato  che  si  osservino  in  avvenire  le  se- 
goenti  disposizioni. 

I.  Saranno  tenuti  in  rigorosa  o^ervanza  gli  Ordini  che  proilnscoDo 
U  delazione  delle  Armi  bianche  di  corta  misura,  che  sono  tutte  quelle' 
fòbbricate    unicamente  per  offendere,  e  che  hanno  la  ]stitìà  dalla  guar- 
dia ali»  punta  minore  di  tre  quarti  di  braccio,  misura  fiorentina. 

IL  Nella  proibizione  stessa,  ed  a  qualunque  effetto  si  cou>prende- 
ranno  tutte  le  Armi  di  qualsivoglia  misurai  cì\e  si  chibdouo  ^  e  nascon- 
doao  in  mneze,  bastoni,  o  altri  ordigni, 

III.  Quanto  agristmmenti ,  ed  Afivest  che  sermone  agli  usi  doroe^ 
stici^  alle  arti,  ed  ai  mestieri  ,  e  che  perla  loro  formo  potrebbero  pro- 
durre rislesso  effetto  delle  Armi,  non  s'intende  fatta  innovazione  a 
quanlo  è  stato  finora  in  osservanza. 

IV.  Saranno  compresi  fra  le  Armi  delle  quali  è  vrelata  la  dela- 
zione, okre  i  coltelli  in  asta,  anche  i  coltelli  serrato],  cde  non  abbiane 
una  lama  minore  di  un  quarto  di  braccio,  qualunque  sia  la  loro  foFOiar 
ed  i  coltelli  cosi  detti  a  cricco  di  qualunque  tliisura  essi  sìauo. 

V.  La  licenza  del  porlo  d'Armi  s'intenderà  sempre,  ed  in  qualun- 
que caso  ristretta  alle  Armi  da  fnoco  ed  alle  Armi  bianche  di  giusta, 
misura,  e  non  potrà  mai  servire  ad  autorizzare  la  delazione  delle  Ar- 
mi di  corta-  misura  ne  delle  A.rmi  indicate  nei  precedenti    Articoli  IL 
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e  IV.  le  quali  aireflfetto  dcUa  delazione  dovrauno  assolulamèule  riguar- 
darsi come    Armi  di  corta    midtira^  non   ostante    qualunque    consuetu- 
dine invalsa  in  contrario. 

La  detta  licenza  sarà  necessaria  per  chiunque  non  l'abbia  in 
virtù  del  suo  grado  a  f^rnm  der  vcj^aBti  Oti^dì,  per  non  incorrere 
nelle  trasgressioni  alle  ]>ggi  mtlla  ^eta^ne  ddle  Armi. 

VI.  Le  trasgressioni  contemplate  negli  Articoli  I  ^  IL  ^  e  IV.  sa- 
raano  punite  colla  Carcere  per  un  mese  ^  colla  perdita  delle  Armi^  e 
cdlla  fuiilla  di  scudi  cìnqitaHla  da  dividersi  par  metà'  fra  il  Regio  Fi- 
sco,-e  l'accusi» lore  pubblico,  o  segreto. 

Contro  j  recidivi  dovrà  dai  Giudici»  ^on  proporzionata  grad^ja- 
lilà,  estendersi  la  pena  della  Carcere  oltre  il  teVn^ine  suddivisato,  ed 
anche  fino  a  tre  niesi,  secondo  che  si  tralieri  idi  {>ritilà9  o  di  ulterioi^e 
recidiva  e  a  noma   «Ielle  circostanze  più,  o  meno  aggravanti. 

Ntt  casof  di  ferimenti,  ed  ^micidj  >  |e  il  delitto  ^^rà  operato 
con  Armi  della  qua-Kià  proibita  afP Articolo  IV.,  la  qualità  dell'Arme 
costituirà  circostanza  aggravante,  e  la  pena  sarà  aumentata  di  un  gra- 
do^ nella  sua  specie^  nel  modo  stesso  che  nelT  Articolo  XVI.  della  Ri- 
forma Criminale  dei  Jou  Agosto  1795.  si  |>FesGriye  per  i  ferimenti,  ed 
omicidi  eseguili  colle  Aroii  hIiì  corta  naisura. 

VII.  Di  tutte  le  trasgressioni  ai  presenti  ordini  dovrà  conoscersi 
nei  modi  stessi.^  e  come  viene  presoritio  per  la  delazione  delle  Armi 
dalla  Noti6cs^zione  dei    id    Agosto   18^9. 

iyol*a  innanzi  però  noi  è  conceduti)  ai  querelanti  se  non  che 
il  tarmine  di  giorni  quindici  dal  di  della  eseguita  trasgressione  ad  esibire 
le.  U>ro  querele^  detogaindo  19  qu9sta  jierte  al  disposto  deif  Articolo 
VIIL  della  Notificazione  dei  10.  Agosto  1829.  che  rimane  ferma  in 
ogni  altra,  pafte. 


Dalla  L  e  R.  Consulta  il  di  6.  Settembre  i834. 


V.    A.    P  U  C  C  l  N  L 


L.    PELLLFABBRQjNL 

.Google 


Digitized  by  ^ 


534 

Abolizioni  d$Ua  pem  del  Confino ,  •  $09iUuxione  di  aìln  pene. 


NOTIFICAZIONE 

J_JA  Imperiale  ,  e  Reale  Consulta  inerendo  aglt 
Ordini  contenuti  nel  Biglietto  della  Le  B.  Segreteria 
di  Stato  degli  8.  Gennajo  corrente  rende  pubblicamente 
noto  il  seguente  Reale 

MOTUPROPRIO 


oQn  q-B 


LiPOLDO  mm 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

principe:  imperiale  d' Austria 

principe  reale  d'ungheria  e  di  boemia 

arciduca  d'austria 

GRANBDGil  DI  nSGAE  Ec  EC  E& 


lli^seudo  Noi  persaasi  che  fé  pene  del  Confino  già  abolite  per 
alcune  specie  di  delitti^  e  di  delinquenti  non  corrispondono  agli  oggellì^ 
che  detono  aversi  in  mira  nel  determinare  i  modi  di  punizione  dellr 
azioni  delitloose,  e  costituiscono  d'altronde  una  odiosa,  ed  aggravante 
distinzione  per  alcune  Località  ;  siamo  venuti  nella  determiuastone  d» 
ordinare  quanto  appresso*: 
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I.  Le  pene  del  G>Dfino  sodo  iticIistinU mente  abolite. 

II.  Per  lutti  ì  Delitti^  e  iu  tutti  i  casi ^  nei  quali  ai  termini  delle 
Leggi  e  osservanze  Criminali  veglianti  sono  attualmente  irrogate  pene 
di  Confino,  si  surrogano  alle    medesime  le  seguenti. 

Al  Confino  a  Grosseto,  e  suo  Vicarialo >  la  Reclusione  nella 
Casa  dei  Lavori  Forzati,  ragguagliandone  la  durata  a  sei  mesi  per  ogni 
«uno  del  Gonfino  predetto. 

AI  Gonfino  nella  Provincia  Inferiore,  la  Detenzione  nella  Fortezza 
di  Vi^herra  regolata  courormemente  a  speciali  Istruzioni,  ragguaglian- 
done la  durata  a  sei  mesi  per  ogni  anno  del  detto  Gonfino. 

Al  Gonfino  in  Volterra  e  suo  Territorio,  l'Esilio  dal  G)n]parti- 
mento  Governativo  del  Condannato  si  di  orìgine,  e  domicilio,  che  del 
commesso  Delitto  e  cinque  miglia  attorno,  4:isser vate  le  circoscrizioni 
legnate  dalla  Notificazione  pubblicata  nei  9.  Aprile  >8iC. ,  ed  esclusi  i 
Capi-Luoghi  dei  Governi ,  e  Gommista i*iati  B^gjr  ^  tre  miglia  attorno 
per  la  durata  corrispondente  a  quella  stessa  del  Confina  predetto,  e 
con  che  i  Condannati  alla  detta  pena  rimangano  nei  Luoghi  della  loro 
respettiva  dimora  soggetti  alla  vigilanza  della  Polistia. 

III.  La  pena  in  caso  dMnosseryanza  dell'Esilio  dal  Comparlimento* 
Governativo,  sarà  ,  per  la  prima  volta,  la  reincidenza  nella  pena  slessa  , 
e  per  altrettanto  Iruipo,  non  atteso  quello  che  potesse  avere  scontato 
il  Trasgressore;  e  ytv  la  seconda  inosservanza,  sarà  la  Detenzione  per 
la  metà  del  tempo  della  prima  condanna. 

IV.  Quel  Detenuto,  o  fiecluso  a  Lrma  delle  sopraespresse  disposi- 
zioni, che  si  rendesse  debitore  di  evasione  semplice,  o  dal  luogo  di 
detenzione  nella  Fortezza  di  Volterra,  o  dalla  Casa  di  Reclusione,  sarà 
condannato  a  ihcominciare  di  nuovo  la  pena  stessa,  cui  respettivamente 
andava  soggetto,  e  a  consumarla  per  intiero,  senza  riguardo  al  tempo 
per  ctti  r  aveva  sofferta. 

V.  Quel  Detenuto,  o  Recluso  come  sopra,  che  si  rendesse  reo  dif 
Evasione  qualificata  da  rottura ,  resistenza ,  o  offesa  a  chi  avesse  voluto 
impedirla,  o  da. altro  Delitto,  incorrerà,  se  ^  un  detenuto,  nella  pena 
della  Reclusione  per  altrettanto  tempo,  quanto  quello  della  prima  con- 
danna, non  avuto  riguardo  alla  sua  precedente  dimora  sotto  la  pena, 
e  se  è  un  Recluso  nella  pena  stessa  della  Reclusione  ,  ma  per  un  tempo 
doppio  di  quello  della  sua  prima  condanna,  i>on  avuto  parimente,  ri- 
guardo alla  sua  precedente  sofferenza  ;  e  salve  sempre  a  riguardo  tanto 
del  primo,  che  del  secondo,  le  maggiori  pene  che  poetesse  essersi  meri- 
tate per  altri  delitti  commessi  nell'atto  della  sua  evasione,  per  i  quali 
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quando  non  richiamassero  clie  a  pene  inferiori  a  quelle  della  BecWione, 
incorrerà^  non  ostante,  in  detta  pena  della  fieclusione  da  sei  mesi  ;id 
un'anno 

VI.  La  pena  della  Inosservanza  dell'Esilio  dal  Vicarialo  sarà  da 
ora  innanzi  l'Esilio  dal  Compartimento  Governativo  per  la  intiera  du- 
rata della  prima  condanna. 

VII.  Per  tutti  i  delitti,  e  in  tutti  i  casi  contemplati  dalla. Notif- 
catione  de'aa.  Giugno  1816.  continueranno  ad  osservarsi  le  disposizioui 
della  medesima,  nè^&' intenderanno  derogate  in  alcuna  parte  dal  presente 
Motuproprio. 

Vili.  Per  le  pre&enti  di.sposizioni  cesserà  ogni  uso  ed  effetto  della 
NotiScazione  de' 6.  Agosto  1827.,  e  le  persone  contemplate  nella  mede- 
sima rimarranno  come  ogni  altra  sotto  l'influenza  delle  presenti  dis|M>- 
sizroni*       ^ 

IX.  Le  Inosservanze  del  Confino,  e  respetti  va  mente  ddirEéiiiv 
dal  Vicariato,  che  venissero  a  commettersi  posteriormente  alia  pubbli- 
cazione del  presente  ftiotupit>prio ,  apche  in  ordine  a  sentente  ^ià  pro- 
nunziate, saranno  'giudicate  con  le  regole,  di  che  nei  «uperiqri  Articoli 
III.  IV.  V.  e  VI. 

X.  1  Gindici  nella  parie  deliberativa  dell«  Sentenze  non  £u*autio 
più  neppure  menzione  delle  pene  del  Confino  che  si  aboliscono. 

XI.  Parimente  resta  abolita  la  pena  della  Kelegazione^^che  può 
irrogarsi  dalla  Potestà  Economica  in  ordine  all' Articolo  i.  del  Hulu- 
pr^^rio  de' i3.  Settembre  i83a. ,  ferma  stante  o^ni  altra  penalità,  0 
misura  coercitiva  attribuita  col  detto  Articolo  I.  alta  Potestà  Ecojuomi^ 

. nrelle  materie,  e  nei  c&si  che  la  riguardano.  £  alla  Relegazione  <:oaie 
sopra  abolita  per  le  manoin^e,  e  nei  casi  nei  quali  è  solita  usarsi, 
isi  surroga  la  Detenzione  nella  Fortezza  di  Volterra  ,  di  ohe  all'Articolo 
li.  del  presente  Motuproprio  per  una  durata  che  non  ecceda  i  mesi  tre. 
Le  disposizioni  eumictate  nei  precedenti  Aptieoli  IV.  V.  IX. 
ricorrono  egualmente  per  i  Cofidannati  dalla  Potestà  EcoBomica. 
Dato  li  trentuno  Dicembre   milkottoeento  trentasei. 

LEOPOLDO. 

V.    FOSSOMBROilL 

G.    B.    Stomì. 
Baila  Imperiale,  e  iR.  Cooaulta  li  la  Geniiajo  1837. 
V.    a1    P  U  C  C  I  N  L 

GlCSBPPB     OftSIRI- 
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LV, 

Diipostxiani  penali  sulla  caccia  iclU  Rondini  »  itondom ,  #  BaUttrucci, 


NOTIFICAZIONE 


JLiA.  Reaue  Comsdltà  in  esecusione  degli  Ordini  contenuti  nel  Bi'- 
glielto  della  I.  e  R.  Segreteria  di  Finanze  del  di  31  Giugno  cor* 
reDte,  fa  pubblicamente  noto,  che  SVK  ALTEZZA  IMPERIALE  % 
K£ALE  riconosciuta  la  convenienza  di  derogare  al  dis-posto  dell'Arte  18 
della  Legge  del  i5  lebbra jo  1793.  in  quella  parte  che  si  referisce 
alla  caccia  delle  Rondini ,  Rondoni,  e  Balestrucci,  è  yenuta  nella 
determinazione   di   ordinare  quanto   appresso: 

Il  divieto  di  caccia  t^nto  qon  arme  da  fuoco,  che  per  mezto 
di  qualunque  aitilo  ordingo,  e  per  il  tempo  prescritto  dalla  ramr 
mentata  Legge,, si  estende  a  tutti  gli  effetti,  e  con  le  penalità  dalla 
medesima    comminate  alle  Rondini ,   Rondoni ,  e  Balestrucci, 

Da  questa  estensione  vengono  eccettuati  i  soli  Rondoni  nidiaci ,  e 
non  ancora  colatoi,  dei  quali  saranno  sempre  permessi  il  trasporto  e  la 
contrattazione» 

Balla   Reale   Consulta   li    22  Giogno    t84o- 

V.  GIOV.  BATISTA  BROCCHI. 

G.    B.    ALBERTI. 

LYI, 

ÀMti9mc  di  alcmwi  pene  per  %  MiìSkarif  Gwréie  di  Fimmza  ec.  e  miUUaione  di  aUme'  ottrr 


NOTIFICAZIONE. 

La  RÉAL  ConsoLTA  ia  obbedienza  ai   SoTrani  Co- 
mandi    contenuti    nel  Biglietto  dell'Imp.  e  Real  Segre* 
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teria  di  Guerra  degli   11.  Luglio  corrente  rende  pubbli- 
camente noto  quanto  appresso. 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  JtEALE  volendo  far  cesare  gli 
iiiconveiiìeiiti  ^  ai  quali  dà  luogo  la  espiazione  di  certe  pene,  che  se- 
coiido  le  veglianti  Leggi  ^  e  nei  respettivì  casi  dalle  Leggi  stesse  con- 
templati ^  veng9iio  dai  Tribunali  ordinari  infitte  ai  Militari  ed  alle  RR. 
Guardie  di  Finanza^  è  venuta  nella  determinazione  di  ordinare  quanto 
segue. 

Art.  1.  Per  gV  individui  che  appresso ,  allorché  sono  soggetti  alla 
giurisdizione  dei  Tribunali  Ordininari ,  restano  abolite  le  seguenti  pene: 
s  §.  I.  La  pena  della  detenzione  nella  Fortezza  di  Volterra  per 
tutti  indistintamente  i  Militari ,  compresi  quei  Cacciatori  Volontarj  che 
al  tempo  del  commesso  delitto  si  trovassero  nelle  condizioni  di  servizio 
previste  dall'Art.  63.  del  Regolamento  approvato  col  Sovrano  Motupro- 
prio de'a3.  Settembre  i833. 

§.  2.  La  pena  delT Esilio  si  dalla  Pottsteria  e  Vicariato,  che 
dal  Comparlimento ,  «  quella  della  Carcere,  non  solo  per  ì  Militari 
suddetti,  quanto  altresì  per  gl'individui  addetti  al  Corpo  della  R. 
Guardia  di  Finanza. 

§.  3.  La  pena  della  multa  per  i  Militari  non  graduati ,  e  per 
le  Reali  Guardie  di  Finanza  egualmente  non  griidu^ite. 

Art.  IL  Alle  pene    ordinarie   come  sopra  respetlivamente    abolite  ^ 
vengono  sostituite  le  seguenti. 

Art.  III.    Alla    pena  della    detensione   nella    Forteaiza  di    Volterra 
viene  sostituita , 

§.  I.  Per  gli  UfEziali,  Sotto- Uflizia li ,  ed  altri  graduati,  la 
pena  per  eguale  durata  della  detenzione  in  uno  dei  Forti  di  Firenze, 
Livorno,  e  Portoferrajo  , 

§.  3.  Per  i  Militari  non  graduati  la  pena  dello  Sterro  al  Pro- 
fosso colla  proporzione  di  ao.  giorni  di  sterro  per  ogni  mese  di  de- 
tenzione. 

Art.  IV.  Air  Esilio  viene  sostituita 

§.  I.  La  pena  dell'Arresto  al  Profosso  per  gli  Uifizìali,  se  li 
tratti  di  Militari,  e  per  i  Capi  di  Brigata  e  loro  Ajati,  se  si  tratti  di 
individui  addetti  alla  R.  Guardia  di  Finanza. 
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§.  :^.  lid  pena   della   Ca^a  Malia   per  lutti  gli   ahri    Militari,    e 
per  ^V  iodivdiii   appartenenti  al  Corpo  della  R.    Guardia   di    Finanza , 
Don  cootpresi  nel  §  preoedanie' 

▲r(«  Y.  iMeiriufligi^ie  Taneato/al  PrQ&iso,  e  ki  Gasa  matta  ^  co«ne 
pene  r«apetUvani)eale.^oi>tituUe  air ^aìlio»:»  oaservei-atind  le  propurzioni 
che  appresso. 

§.  j.  Ogni  jncrse  di  eaìlia    dalla.  Poteateria    sai^à    raggbagliato  a 
quattro  giorni  di  arresto  al  Profo^ssb^'O  di  Gaaa-naatla. 

.  §  a*. A  cinque  giorni  d'»»rrrato  o. Casa-matta  come  ^op^a^ogni 
m^se  di  esilio  dal  Vicariato,  i     ,      ..,;:   , 

§:  3.  A. sette  giorni^  ^ogui  mesei. di  esilio  dal  Compartimento. 

*  Peraltro  le  dette  peoe  sostituite  all' esilio  non  potrò  UJio  eccedere 
nella  durata  il  termikie  dell' annoi 

Ari,  YL  Alla^  pena  46lla  Carcere  vengono  sostituite ,  per  egtial  du-. 
rala  ,  la  pena  dell' Arresto  q\  Profusso,  e  quella  della  Casa-matta^  se-, 
condo  la  distinzione  Citabilità  JEleirArL  IV. 

Art.  VII.  A,lla    pena    della    a)ulta^  viene    sostituita  la  pena   della 
Casa-matta  nella  stessa  proporzione^^  in  cui  ^  si'xondo  le  vegliami  Leggi/ 
viene  scontata  cpUa  Qircere  dai  condannati  insolventi.  .  . 

Art»  Vili  Per  tutti  gl'Indi vid ni  contemplati  nella  presente  Legge 
resta  , abolita  sensa  alcuna  surroga  la  pena  accessoria  della  inabilitazione 
temporaria  al  servizio  ;  air  oggetto  della  quale  ^s' intenderà  d' ora  inuaozi 
bastantenieute.ppovvjeduto  ooli'oaservaniui  delle  disciplina  particolari  ai^ 
diverbi  Corpi  ^  ai.  quali  gì! individui  stessi. appartengono. 
Dalla  Real  Consulta  li   i3.  Luglio  i843. 

V.     G.     B.    B  R  0  C  C  H  I. 

V.    MENSIM. 


LVIL 


T<l0i€  da  éppiiewrii  ai  tragreii(Hti  per  frodala  gabiUa. 


Illusiriss\  S/g'  Sig.  J^mdrofie.  Cvlendiss. 

Sua. ALTEZZA  IMPERIALE  b  RJEALE  analogamente  alle  rela- 
tive proposizioni  umiliate  dal  Còniinendatpre  Amminislrator  Generale 
delle  RR.  .Rendite  $i  è  degnata  con  Venerato  Rescritto  del  di  5  del  cor- 
rente mese. di  Settembre  a.pprovare  le  appresso  Dichiarazioni  per  la  più 
retta  ed  uniforme  applicazione  della 'Legge  dei  4   Ollobre   i8i6. 

G8 

Digitized  by  VjOOQIC 


54©  •  • 

1.  Tulle  le  tolle  che  è  prefealala  querela  ai  Tribunali  per  defrau- 
Jala  gabella^  deve  pruvocaròi  dai  querelauli  ia  condanna  del  frodalure 
anche  al  sesluplu  delia  lassa  di  beneficenza  in  luUi  quei  casi  nei  quali, 
per  ricorrerne  la  percezione^  è  dessa  stata  ugualmenle  frodala,  iolendeo- 
dosi  senopre  il  frodalore  incorso  in  tal  pena ,  in  ordine  al  disposto  lei- 
(erale  dell*  Articolo  XIII.  della  Legge  de' 4-  Ollobre  i8i6«  indipeudeii- 
tenieule  da  quelle  diverse  pene,  secondo  la  varia  indole  delle  trasgres- 
sioni,  respetlivamenle  coniniinate  dalla  Legge  Doganale; 

IL  Nei  casi  nei  quali  il  frodalore  della  gabella,  procedendo  all'ab- 
bandono della  merce  arrestala,  non  è,  iu  ordine  all'Articolo  109  delia 
Legge  de'  19.  Ottobre'  1791  tenuto  a  nplla  piò,  olire  il  relrallo  della 
medesima  ,  e  la  Dogana  non  può  agire  contro  di  lui  per  insullicieuzs 
del  relrallo  sUssp  al  pagamento  del  frodo,  non  dovrà  agirsi  lampoca 
contro  il  medesimo  per  la  penale  della  frodata  tassa  di  beneficenza, 
non  facendoifi  luogo  in  tal  circostanza  a  quella  cumulazione  di  Atti  vo- 
iulTJ  dair Articolo   i4*  4^1  la  Ligge  de' 4  Ottobre   1816; 

111.  Ogni  qualvolta  che  trattandosi  di  Irasgressiooe  punibile  con 
la  pena  ordinaria  del  seòluplo  della  gabella,  0  con  il  doppio  di  quell*, 
ecczionalmenle  decretalo  dall'Articolo  96.  della  Legge  de' 19  Ollobre 
1^91,  il  frodatore  condannalo  respetlivamenle  alle  pene  suddette,  ed 
al  sestuplo  della  tassa  di  beneficenza,  abbia  abbandonato  il  genere  per 
ftodìsfaziane  delle  pene  medesime,  né  possa  molestarsi  oltre  il  relrallo 
di  quello  venduto  alTasla,  rimarrà  il  relrallo  medesimo  affetto  gra- 
dualmenle  alla  sodisfazione  degli  oneri  seguenti  nell'  ordine  che  ap* 
presso: 

1.  Gabella  ordinaria,  ed  aumento  del  quarto  nei  casi  nei  quali 
ricorra  ; 

2.  Tassa  di  beneficenza  ordinaria , 

3.  Emolumenti  degli  Impiegali; 

4  Cinque  sesti  penali  della  gabella,  o  il  doppio  della  penale 
slessa  nel  ca^o  contemplalo  dall' Arlicolo  96  della  Legge  a  fat'ore  di 
chi  di  ragione; 

5.  Cinque  sesli  penali  della  tassa  di  beneficenza  afietli  per  in- 
tiero agli  Spedali.    . 

Se  il  ritrailo  della  merce  così  venduta  non  coprisse  l' intiero  paga- 
mento delle  pene,  nc;He  quali  il  frodalore  è  stalo  condamialo,  la  defi- 
cienza refluirà  a  carico  degli  articoli*  che  rimaranno  scoperti  secondo 
l'ordine  preaccennalo,  e  per  rullimo  di  cinque  sesti  penali  della  Tas«a 
di  bcncliceuza. 
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Ma  «e  dopo  la  completa  soJi^fjzione  di  tulle  le  pene^  dalle  quali 
estate  colpito^  il  retratto  della  merce  abbandonala  presentasse  uu 
avauto,  rimarrà  questo  a  disposizione  del  proprietario  nei  termini  e 
luUo  le  discipline  stabilite  dalla  Notificazione  della  R.  Consulta  de*  i6. 
Aprile  1844  ; 

IV.  Trattandosi  di  Irasg ressi on^e  punibile  unicamente  con  la  per- 
dila del  genere y  ed  il  seslaplo  della  tassa  di  beneficenza,  e  che  que- 
sto sia  dal  frudalore  condannalo,  abbandonato  agli  arrestanti,  dovrun- 
Ilo  dal  valore  del  medesimo  prelevarsi  unicamente  la  gabella  ordina- 
ria, compreso  il  quarto,  la  tasjsa  di  beneficenza,  e  quindi  remolumenlo 
degli  Impiegali,  restando  T avanzo  agli  arreslanti,  salva  la  partecipa- 
zione agli  Spedali  nei  casi  di  ragione,  e  trascurati  i  cinque  sesti  penali 
della  tassa  di  beneficenza.  « 

Ha  se  il  frodatore  condannalo  alla  perdita  della  merce  domandas- 
se, e  per  grazia  otlfn^sse  redimerla,  dovrà  allora  tenersi  obbligato  an- 
che alla  aodisfiizione  dei  cinque  sesti  penali  della  tassa  di  beneficenza 
suddetta,  nella  quale  sarà  slato  ugualmente  condannato.  . 

y.  Le  stesse  regole  saranno  seguitale,  avuto  riguardo  congruo  al- 
l'indole differente  delle  trasgressioni,  nel  reparto  del  retratto  dei  ge- 
neri arrestati  ,  e  volontariamente  rilasciati  senza  che  sia  slato  luogo  a 
querela  ;  e  conseguenlemenle  a  ]>roiiunzia  giudiciaria  ; 

YL  Nel  caso  finalmente  nel  quale  per' trattarsi  di  trasgressione  pu- 
nita simultaneamente  con  la  pèrdita  del  genere,  e  con  il  sestuplo  della 
gabella,  o  con  la  pena  pecuniaria,  eccezionalmente  stabilita  dalP Arti- 
colo 93  della  Legge,  facciasi  luogo  ad  agire  contro  il  trasgressoie 
condannato  nelle  pene  anzidette  ,  si  cumuleranno  agli  atti  per 
il  recupero  del  sestuplo  della  gabella  o  penale  straordinaria  suddetta 
anche   gli    atti   per   il   ritiro    del   sestuplo    della    tassa    di   beneficenza» 

Nel   partecipare   a  YS.    Illustrisi,   le  sopraespresse   Sovrane    Dispo* 
sizioui    perchè   abbiano   nei   congrui   casi    il   loro  esalto   adempimento, 
la   prego   a    voler    riporre   la    presente    in   filza    d'ordini,    e   passo   a 
confermarmi   con    distinto   ossequio         * 
JDi    YS.   lilustriss. 

Dalla    Rcfal   Consulta   li    tS   Settembre    1845. 

Y.   B.   B  A  R  T  A  L  I  N  L 

ì)ev.  Obbl    Servitore. 
G.   B    ALBKRTL 
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.  Lvm. 

Pi»ppsÌMioni  prr  prétermre  dalle  deprtéaiiond  it  fnnlaito  dille  vUL 


Illustrìss,  Signore 


JLlQ  prefl^rvasioue  dei  prodoU^i  caxBpeslrì  dfiUe  allitM  .depredititiìi 
dovcudbsi  a  buon  d4-ii(o  ri^u4irdar8  ciifne'  un  metro  f  ilcacmihse  di  pru* 
muovere  la  privata  e  pubblica  prosperila ^  non  meno  due  A\  preTenire  i 
casi  talvolta  fuaeaii  del  risenlìmento  che  i  proprieturj  ed  i  Contadini 
portano  nella  difesa  d«i  produlli  delle  loro '  proprietà,  SUA  ALTEZZA 
IMPERIALE  e  REALI^*dopo  ai  avere  in  queata  pajtie  prò  inviato  con  gli 
Ordini  daiqowto  Dipar(iinmUs|  oincoUli  li  3i-  Ottobre  1^40  qaaoio  alle 
Olive^  e  li  la  Febbrajo  1844-  quanto  ai  Bi^acbi  ba-  Dra  approvu^o  eoa 
Yenaratissima  Rùelazione  de'  10  Setlfinibre  corrente  a  qinesto  Diparti* 
mento  partecipata  C90  Dispaccia  dell' L  e  R.  Segreteria  di  Stxito  dello 
slesso  gioroo,  che  consimiR  di«»pcisiiio«ii.  vengano  pubblicate,  e  ai  tc^tigano 
in  osservanza  ancbe  quanta  aUa  Tutela  da  portarsi  dai  Ministri  di  Baoa 
Governo>  e  dalla  dependente  Forza  Civile  e  Militare  sopra  ì-  prodotti 
delle   Viti.  » 

Dell'  Editto:  penduta  sialo  in  questo  proposito  coi)  la  citata  So- 
vrana Risosuzione  approvato ,  io  accompagno  a  VS.  Illu2£triss.  N. 
•Eseaiplari  invitandola i  a  munirli  della  data  e  della  sua  firmo  ,  ed  a  farli 
immediatainente  pubblicare*  itt  tutte  la  ealensione  di  codesta  Criminale 
Giurisdisioae  onde  gli  adcllati  provvedisienti  subito  consrgaiécano  la 
loro  pratica  osservanoa  ^  e  subit}0  possa  la  dependenle  Forza  di  Polizia 
ialrapreodere.  il  suo  Servizio  dì  vigilanza  per  la  recbipata  proieziene  di 
questo  ricca  prodotto  delW  Nostre^  Campagne. 

Quanto  poi  alle  norme  da  ritenersi  per  la  esecuzione  'dt;ir  EdrHo 
atesau  io  non  potrei  che  lievitare  V&  Illustrisai  a  rìporsì  sott' accbio  qiieHe 
enunciate  nella  mia  Circolare  de' 10.  Febbrajo  j844*  riguardante  i  Bo- 
schi, sia  quanto  agli  eccitamenti  e  alla  direaiaue  da  .darsi  alla  depeo- 
dente  Polizia  Civile,  e  Militare  nel  pratico  disimpegno  del  relativo  ser« 
vizio,  sia  per  U  disocètive  da  aversi  predenti  nei. singali  casi,  rilanciando 
poi  alla  cognizione  del  Tribunale  Criminale  quelli  in  cui  si  tratti  di 
vero  e  proprio  delitto,  sia  io  fine  quanto  a  prenderepiù  specialn^ente 
di  mira  nelP  esecusiolie  del  servizio  stesso  i  soggetti  più  conosciuti  o  pre- 
giudicati per  ladroneggi  campestri ,  quelli  che  si  sappia  esser  solili  senta 
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f^m^'i  e  seMu  ntìir»  iegittima  provetìienza  di  darsi  »lia  fattura  dei  Y'hìò 
0  di  portare  a  vendere  le  U?e  rubale,  e  3opratlulto  per  Ì  Manoletiapri 
sulla  coopera^iotie' dei  quali  priocìpahueute  ai  affidano  i  depreda  (èri  per 
tror  profilo  dàlie  loro  raberie  e  conseguirne  impunità;  £  eon  tulli  co- 
iHoro  pol'r^ano  itt  preventtohe  essere  anche  5pese  con  stilili  delle  am- 
monizioni pritnÈÉ  che  di  fatto  si  conìproti>e<t»no  con  qualche  illecito  ope- 
rato/ ponendo  loro  in  vista  le  conseguerize  a  cui  si  espórrebbero  in  Forza 
degli  Ordini  che  vanno  ad  attivarsi. 

N^elfe  Gfllà  poi  ed  altri  Luoghi  murati' ove  esistar  o  possa  stabi- 
lirsi all'ingresso  dei  medesimi  un  servizio  speciale  di  vigilanza,  potronné 
gi'Ilnpiegati  the  né  abbian<^  l' incarico  essere  essi  pure  con  apposite 
istruzioni  eccitali  a  cooperare  airennncratV)  intento  con  stare  attènti  alle 
persona  the  ^i*  «1»  introducono  cotì  alcuna  <|qantilà  di  Uve,  ritenute  però 
Bcmpre  le  noride  e  le  discretive  suenuncràte  onde  non  s*  inTerissero  in- 
debite molestie  a  quelle  persone  òhe  ite  possono  essere  legittima  mente 
in  posseliso. 

Ho  r onore  di  conrerniarmi  con  distinto  ossequio 

Dalla  Presidenza  del  Buou  Governo 
Li   «3.  Sctlpmbre   i845. 

G.  BOLOGNA, 

Dhpo$ixìoni  generali  sulla  falsifieaiione  delU  monele. 


NOTIFICAZIONE 


L 


ìa  Rbale  Consulta  in  obbedienza  ai   So«n»QÌ=  Go- 
'  mandi  contentiti  nel  Dispacciò  dell*  I.  e  H.  Segreteria  di 
Stato  del  di  13.  FeJ)brajo  corrente  rende  noto  f^ppr^sso 
Sovrano  Veneratissimo 

MOTUPROPRIO 

Sua  altezza  imperiale  «  reale  Tofendo  die  le  Leggi  pe^ 
naii  sulla  fel^ficazione  e  alterazione  delle  monete,  e  delie  carte  di  ere* 
dito  siano  più  delle  attuali  corrispondenti  alle  garanzie  su  tal  rapporto 
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richieste  dallo  stalo  presente  dei  sociali  interessi^  La  comandato  quanta 
appresso. 

Art.  I.  Gliiuoque  avrà  fabbricala  falsa  moneta  o  nazionale  o  stra- 
niera contraffacendo  quella  d'  oro  o  d'argento  che  ha  corso  legale  o  com- 
merciale ntfl  Gran-Ducato  sarà  soggetto  alla  pena  dei  pubblici  lavori  per 
un  tempo  non  minore  di  anni  tre^  né  maggiore  di  anni  sette. 

La  falsificazione  come  sopra  operata  delle  monete  di  rame  o  pu- 
ro,  o  con  lega  qualunqua  sarà  soggetta  alla  pena  della  reclusione  nella 
casa  dei  lavori  forzati  di  Volterra  per  un  tempo  non  minore  di  un  an- 
Mo  uè  maggiore  di  tre. 

2  II  fabbricatore  della  falsa  moneta  che  o  personalmente  o  per  al- 
trui mezzo  abbia  tentalo  di  spenderla^  se  .trattasi  di  moneta  d'oro  o 
d'argento,  dovrà  subir  la  pena  dei  pubblici  lavori  per  uu  tempo  non 
minore  di  anni  cinqne,  né  maggiore  di  dieci;  e  se  trattasi  di  moneta 
di  rame  o  puro  o  con  lega  qualunque  sarà  punito  colla  reclusione  nella 
Casa  dei  lavori  forzati  di  Volterra  per  un  tempo  non  minore  di  cinque 
anni ,  né  maggiore  di  &ette. 

5.  11  fabbricatore  della  falsa  moneta  che  nella  guisa  stessa  o  personal- 
mente o  per  altrui  mezzo  V  abbia  spesa ,  se  trattasi  di  moneta  d'  oro  o 
d'  argento,  sarà  soggetto  alla  pena  dei  pubblici  lavori  per  un  tempo  nou 
minore  d' anni  dieci ,  uè  maggiore  di  venti  ;  e  se  trattasi  di  moneta  di 
rame  o  puro,  o  con  lega  qualunque,  sarà  soggetto  alla  pena  dei  lavori 
pubblici  per  un  tempo  non  minore  di  tre  anni,  né  maggiore  di  dieci. 

4*  L'alterazione,  delle  monete  che  hanno  corso  legale  o  commer- 
ciale nel  Gran-Ducato  operata  col  tosarle,  raderle,  colorirle,  o  con  qua- 
Taltro  siasi  modo  diretto  a*  sottrarre  una  parte  del  loro  valore,  o  a  dar 
loro  apparenza  di  un  valore  maggiore ,  assoggetterà  il  delinquente  alla 
pena  del  carcere  per  un  tempo  non  minore  di  gioVni  cinquenne  mag- 
giore di  mesi  sei. 

5.  L^  detta  alteri^zione  che  venga  susseguita  da  tentativa  di  spaccio 
farà  soggiacere  lo  siesao  delinquente  ad  una  consimile  pena  dei  carcere 
per  un  tempo  non  minore  di  mesi  sei,  né  maggiore  di  un  anno. 

6.  E  se  questa  medesima  alterazione  sarà  susseguita  da  effettivo  spac- 
cio assoggetterà  il  delinquente  alla  pena  stabilita  per  i  furti  qualificati 
a  tenore  della  Levigazione  vegliante  nel  Gran-Ducato 

7.  Chiunque  di  concerto  con  gli  autori  o  complici  della  contrafla- 
zione  o  alterazione  operata  in  paese  straniero  introdurrà  nel  Gran-Du- 
cato le  monete  cosi  contraffatte,  o  alterate,  e  la  introduzione  siasi  ve- 
rificata o  semplicemente,  o  con   tentativa    di    spaccio,    o    con    spaccio, 
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sarà  punito^  ritenute  queste  distinzioni^  come  «e  fosse  stato  autore  delU 
contraffazione  o  alterazione  nel  Gran-Ducato^  a  tenore  dei  precedenti 
Articoli   I.   3.  3.  4*  5.  6.        ' 

8.  Alla  stessa  pena  di  che  nel  precedente  Artìcolo/  e  ritenute  le 
distinzioni  medesime^  saranno  soggetti  tutti  coloro  che  di  concerto  con 
gli  autori  di  fabbricazione^  alterazione  o  introduzione  dalli  .Stati'  stra« 
nieri  ^  ovvero  coi  loro  complici  avranno  posto  o  tentato  porre  in  corso 
nel  Gran-Ducato  le  monete  contraffatte^  o  alterate  sia  in  Toscana^  sia 
iielli   Stati  stranièri. 

9.  Chiunque  senza  verun  concerto  coi  detti  autori^  o  complici^  ma 
però  con  scienza  della  di  loro  contraffazione  o  alterazione,  avrà  posto  o 
tentato  porre  in  corso  monete  contraffcitte^  o  alterale  sia  nelli  Stati  stra- 
nieri,  sìa  nel  Gran-Ducato^  soggiacerà  alla  pena  del  carcere  per  un  tempo 
non  minore  di  giorni  venti  y  né  maggiore  di  un  anno. 

10.  Che  se  alcuno^  ricevute  tali  monete  per  vere  e  inalterate,  le 
avrà  poi  spese  dopo  aver  riconosciuta  la  di  loro  contraffazione,  o  alte- 
razione, sarà  punito  con  la  carcere  per  un  tempo  non  minore  di  quìn- 
dici giorni^  da  estendersi  fino  a  otto  mesi  a  norma  delle  particolari 
circostanze ,  e  specialmente  seconc^o  lu  quantità  delle  monete  spese. 

11.  La  contraffazione  delle  carte  di  credito,  sotto  qualunque  deno- 
minazione autorizzate  nel  Gran-Ducato^  o  nelli  Stati  stranieri  e  rice- 
futé  come  moneta  dalle  casse  pubbliche  dei  respettivi  Stati ,  sarà  punita 
al  pari  della  contraffazione  della  moneta  d'oro  o  d'argento  a  norma  del 
disposto,  e  ritenute  le  distinzioni  di  che  nei  precedenti  Art.   i.  2.  3. 

13.  L'alterazione  che  venga  operata  sulle  vere  somme  indicate  nelle 
dette  carte  di  credito  sarà  egualmente  punita  ai  pari  dell'  alterazione 
della  mgneCa  d*  oro  o  d'argento  con  le  distinzioni  stabilite  negli  altri 
precedenti  Articoli  4    5-  6. 

i3*  L'introduzione  che  di  dette  carte  contraffatte,  o  alterate  come 
.^opra   nelli  Stati  stranieri  si  farà  nel  Gran^Pucato   di    concerto  con   gli 
autori  o  complici  di  tale  contraffazióne,'  o  alterazione,  sarà  punita  alla 
pari  della  stessa  contraffazione  o  alterazione,  e  cosi  cun  le  pene  e  distin- 
zioni preticritte  negli  Articoli    ì.   2,  3.  4*  ^'  ^« 

14.  Chiunque  al  seguito  dello  stesso  concerto  coi  detti  autori  o  com- 
plici avrà  data  opera  allo  spaccio  delle  carte  di  credito  contraffatte  o 
alterate,  os^ivvero  tentato  di  effettuarlo,  sarà  punito  nel  módo^  e  con 
le  distinzioni  stabilite  nel  precedente  Artìcolo  8. 

.    i5.  Se  peRÒ  lo  spuCcio,  0  tentativa  di  spaccio  di  queste  carte  avrà 
avuto  luogo  senza  alcun  concerto  coii  gli    autori    o    complici,    ma    coft 


Digitized  by 


Google 


546 
§CÌetìZ9t  della  conlraiffitxione  o  aliera^ione^  rapitore  di  qiiealo  ipaccia^t 
Unta  ti  va  dovrà  aubir^  I^  pese  sUbilke  col  precedente  Arlic  7.  per  gli 
espansori  delle  monele. 

16.  Quegli  die  avrà  riceTiile  e  rilenule  per  vere  le  carte  di  cre- 
dito contraffatte  o  alteraLe^  e  rioonoKciutoiio.  poi  quello  vi^io^  le  avrà 
iKHi  natante  apese  o  teatato  di  .apendere,  rimeitetidole  in  corso ,  aarà  pi^ 
nito  alla  pari  di  quellp  elèe  «veaie  rimessa  in  corso  delle  jnooete  con^ 
iraffalte,  o  alterate  correo  temente  9.  quanto  è  diapoato  nel  precedente 
Articolo  IO. 

Dato  li  nove  Febbrajo  mille-ottoceiUo-^oairantiMetLe. 

LEOPOLDO. 


V.  F.  CEMWNI. 


LUIGI  ALBIANI. 


Dalla  Re*lc  Coiiculla  li   17  Febbrajo   1647. 


V.  B.  BARTALINI. 


P.  MENSINI. 
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btitriloi  t  àtoUfUme  dtUa  ptm  «N  MorU. 


IIOPOLDO  SEGOIO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA , 
PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  D[  BOEMIA, 

ARCIDUCA  D'AUSTRIA 
GRANDUCA  DI  TOSCANA  ec  ec   eg. 


lYlentre  con  Nostro  Sovrano  Motuproprio  di  questo  giorno  abbiamo 
nominato  un  Nostro  Commissario  straordinario  nella  persona  del  Con- 
ifi^liere  di  Stato  Cavalier  Gran  Croce  Marchese  Pier  Francesco  Binucci ni 
all'oggetto  di  prendere  formale  possesso  dello  Statò  di  Lucca  coerente- 
mente alle  convenzioni  passate  fra  Noi  e  S.  A.  R.  Carlo  Lodovico  In- 
fante di  Spagna,  già  Duca  Sovrano  di  quello  Stato  medesimo;  Volendo 
Noi  che  la  pubblica  Amministrazione  di  questa  nuova  parte  del  Nostro 
Granducato  sia  immediatamente  soggetta  al  Nostro  Governo  senza  che 
in  alcun  modo  resti  interrotto  il  movimento  dei  pubblici  affari  in  ogni 
ramo  di  servizio,  sicché  niun  interesse  pubblico  o  privato  possa  meno- 
mamente soffrìre,  siamo  venuti  nella  determinazione  di  ordinare  quanto 
appresso: 

II  Nostro  Governo  sarà  immediatamente  attivato  nel  Territorio  Luc- 
chese. In  codseguenza  cessano  dal  loro  ufficio  il  Ministero  ed  il  Consiglio 
di  Stato  sedenti  in  Lucca  che  si  trovano  presentemente  in  attività  >  ed 
ai  Titolari  vengono  conservate  le  onorificenza  e  li  appuntamenti  annessi 
respettivamente  alla  carica  di  Ministri  e  Consiglieri  di  Stato. 
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Tutù  gli  altri  pubblici  Funzionar),  Magistrati  ed  Impiegati  dello 
Stato  di  qualunque  ordine  'e  classe  restano  in  carica  colle  attuali  loro 
attribuzioni  ed  appuntamenti  nel  modo  istesso,  e  come  se  fossero  stati 
da  Noi  nominati;  £  restano  egualmente  a  ti^ti  confermate  le  onorifi- 
cenze delle  quali  ora  godono ,  còme  le  *|>ensioni  <ihe  fossero  state  rego- 
larmente assegnate  a  carico  della  Finanza  dello  Stato. 

Tutte  le  Leggi ,  Ordini  e  Begolamenti  in  vigore  finquì ,  restano  pror- 
visiora mente  conservati. 

Volendo  per  altro  che  sia  consacrato  fin  d'ora  uno  dei  princip)  più 
normali  del  Nostro  Governo  anco  a  riguardo  dei  Nostri  buobi  Lucchesi, 
ai  quali  vogliamo  dare  coh  clò'una  prima  prova  di  quella  rigorosa  im- 
parzialità che  Gì  fa  debito,  ordiniamo  l'abolizione  della  pena  di  morte ^ 
alla  quale  dovrà  essere  sostituita  la  pena  che^  immediatamente  le  suc- 
cede nella  scala  penale  del  Codice  provvisoriamente  conservato. 

Vogliamo  ancor  far  grazia  a.  tutti  i  Nostri  nuovi  sudditi  Lucchesi, 
e  domiciliati  per  cinque  akiiii  familiarmente  in  quel  Territorio,  i  quali 
si  trovassero  querelati^  inquisiti  o  condannati  ^r  danno  dato;  turbata 
}H)Sse$so;  insulti;  ingiurie  e  risse;  percosse  e  ferite  colpose^  e  ancora 
date  in  rissa ,  purché  neppure  occasionalmente  ne  sia  derivata  la  morte 
della  persona  ferita  o  percossa ,  e  purché  le  percosse  e  ferite  non  sieno 
state  commesse  in  occasione  di  far  danno  agli  altrui  beni  ;  per  deiasione 
di  arme  ;  per  sgrillettamento  ed  esplosione  senza  ofiesa  della  persona  e 
premeditazione;  trasgressioni  di  Lotti ^  Caccia  e  Pesca  ;  trasgressioni  Do- 
ganali ;  trasgressioni  ài  Begolameiiti  ed  Ordini  sulla  occupazione  ed 
ingombri  di  StÉ^dé,  Suolo  pubblico,  Fiumi,  Rìi,  Fossi,  Argini,  Ripe  ^ 
ed  altri 'Oggetti 'di  pubblicò  diritto  ed  uso,  ài  Regolaménti  ed  Ordini 
del  Gull^gio  Medico,  ai  Regolaineiiti  ed  Ordini  degli  Archivj  pubblici 
dèi  Contratti,  eséiusè  le  falsità  ;  rottura  e  fuga  dalle  Carceri  dei  Tri- 
buhali  criiiiiiiali;' esi*miz:ione  e  resistènza  senz'armi  e  senza  offesa  degli 
Esecutori  di  Giustizila  ;  ^tirpM  sémplici;  prima  e  semplice  inosservanza 
di  coftfimo  ù  e^lilio;  contrabbando  di  Sale  ;  trasgressioni  alle  Leggi  e  con- 
f«i'étudini  dèlio  Stato  sòphi  i  Giuochi ,  sopra  le  Questue ,  sopra  i  Fune- 
rali, $opra  le  O^tferie^e  Bettole,  e  generalmente  per  tutte  le  altre  tra- 
sgressioni ai  Regolamenti  di  semplice  Polizia. 

Ai  rei  di  alcuno  dei  suddetti  delitti  e  trasgressioni,  sempre  die 
aìeiio  cominessi  prinìa  della  data  del  presente  Indulto,  concediamo  il 
perdono,  e  la  condonazione  Ai  quelle  pene  aMittive  e  pecuniarie  che 
possono  avere  meritate,  ancorché  non  sia  principiato  o  sia  ancor  pea- 
dente  il  processo,  o  siano  già  state  dichiarate  con  sentenza. 
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Ed  aiGnchè  il  presente  ladulta  non  resulti  pregiudic^voté  uè  alla 
giusUxia  pubblica^  né  all' interesse  d^i  terzi /«dichiariamo  che  non  s'in- 
tenderanno comprese  nei  suoi  effetti  graziosi  clie  le  so.Ie  penai ità^  rimat 
nendo  del  tutto  eccettuate  le  indenaitj^.  C^ui  po^s^po  av?r  diritto  le  paTti 
offese  p  pregiudicate;  e  così  allorphèi  si  tratti  4^;  multe  pecuniarie^  la 
condonazione  delle  medesime  oper|&rà  per  la.so^a  q.uan|JtÀ^  cui.  possono 
aver  diritto  le  Casse  Begie^  Pubbjicl^e  o(Ieqi9nitptiye>  e  non  quantp 
air  interesse  qualunquer  che  possono  avervi  i  privati  partecipanti  ^  che 
s'intenderà  eccettuato^  come  dovrà  aversi  pei*  eccettuato  il  rimborso 
delle  spese  processali  al  Regio  Fi^po ,  il  pagaipepto  del:  da»o  nelle  tra- 
sgressioni Doganali ,  e  ferma  e  preservata  nei  contrabbandi  la  perdita 
del  genere  e  degTistrumenti  serviti  a|  contrabbando. 

£  le  persone  che  intenderanno  di  godere  degli  effetti  della  paterna 
Nostra.  Clemenza  dovranno': 

i.°  ^el  termme  di  nie^i^eii  da4;))r^Siente  giorno  essere  comparse 
nel  competente  Tribunale  per  dichiarare  nelle  forme  solite  di  accettare 
la  grazia, 

a."^  Esibire  contemporaneamente  alla  loro  accettazione  le  paci  o 
quìe(a/ize  ottenute  dagl'interessati  nelle  cause  respettive. 

ÒrdiMiamo  cho»  pendente  il  termina  come  sopra  assegnalo  all'ac- 
cettazione della  grazia.^  resti  sospesa  ogni  esecuzione  ed  ogni  Atto  ulte- 
riore del  Processo,  ben  inteso  per 'altro  che  non  decorra  frattanto  il 
termine  della  prescrizione. 

Il  termine  di  sei  mesi  conceduto  come  sopra  per  l'accettazione  della 
grazia  è  perentorio;  e  decorso  che  sia,  non  potranno  ammettersi  in  al- 
cun modo  istanze  relative. 

Nascendo  dubbio  se  alcun  dt^lilio  o  trfisgressionis  resti  cpmpreso^o 
uò>  in  questa  Nostra  concessione,  apparterrà  il  deciderne  a  quei  m«de^ 
simi  Gipdici,  ai  quali  competerebbe  il  Giudizio  del  commesso  delitto 
o  trasgressipne. 

Vogliamo  che  siano  esenti  da  qualunque  tassa  di  Registro  e  di  Bollo 
tanto  le  Suppliche  che  potranno  esser  fat^tje  dai  condanq^t^i,  qpai)tp  an- 
cora le  Istanze  e  tutti  gli  Atti  che  sj^rajino  fatti  per,  Taccet^^ipue  del^ 
l'attuale  Indulto,  non  meno  che  i  Decreti  che  verraimp  in  coqsegii^p^ 
proferiti. 

Tutti  gli  affÌEiri ,  la  cognizione  e  risoluzione  dei  quali  {trascendere  le 
competenze  attribuite  dagli  Ordini  provvisoria  piente  copserva  ti  ;^i  Fun- 
donar)  che  rimangono  in  carica,  restf^po  deferiti  a(^  uaa.prpyviqp^ia  Coìn^r 
missione  GoveroativA  la  quaU  si  comporrà  del  Marchese  Gpmp^enddtqre 
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Antonio  Mazzarosa^  del  Cavaliere  Gora  mondatore  Niccolao  Giorgini  e  del 
Marchese  Tenente  Colonnello  Lelio  Guinigi^.e' sarà  assistita  da  un   Au- 
ditore Consultore,  ciie  provvisorianiente   nominiamo   nella    persona   del- 
l'Avvocato Generale  Antonio  Bicchierai. 

Questa  Commissione  rassegnerà  a  Noi  per  organo  delle  Nostre  Reali 
Segreterie  li  affari  che  le  verrano  deferiti ,  ad  eccezione  di  quelli  che 
potrà  risolvere  colle  facoltà  proprie  secondo  le  Istruzioni  che  le  saranno 
trasmesse.   . 

Dato  li  undici  Ottobbre  roille-ottocento-quarantasette. 

LEOPOLDO 

V.  F.  CEMPINI 

L.  ALBIANT. 

LXI, 

BitpodMkmi  reìaii»i  aiU  note  d' ifndifmtìà  <  mere9di  dùnmU  ai  PerUi  <  Tettkmmé^ 
tUaU  a  comjMHfc  alU  pubbliche  Diteuuitmi  CriménélL 


....  Sig.  Sig.  Padrone  Colcndiss. 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  cui  sono  stati  sottoposti 
alcuni  dubbj  concernenti  T  amministrazione  delle  spese  fiscali^  si  è  de^ 
guata  con  Sua  Sovrana  Risoluzione  partecipata  a  questa  Beale  Consull» 
con  Biglietto  della  I.  e  R.  Segreteria  di  Stato  de'  28  Dicembre  corrente 
<it  dichiarare  quanto  appresso: 

Fermostante  che  la  indennità  da  corrispondersi  nei  casi^  e  nella  mi* 
siira  contemplata  dagli  Art.  537.  5a8.  529.  e  53o.  delle  Istruzioni  ap- 
provale  col  Rescritto  de' 9.  Novembre  i838.  ai  Testimoni,  e  ai  Periti 
citati  a  comparire  alle 'pubbliche  Discussioni  criminali  deva,  fino  a  nuove 
determimiziomi  9  pagarsi  direttamente  dalla  caissa  degli  Esattori  dell' Am- 
ministrazione del  Registro  sopra  mandati  del  Regio  Procuratore  Generale, 
o  dei  RR.  Procuratori^  hesi  esecutorj  dal  Visto  del  Presidente  dell^ 
Camera  decidente  della   Corte  Regia  ^  o  del   respettivo  Tribunale,  per 
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ciò  che  concerne  ogni  altra  indennità  y  o  mercede  dovuta  ai  Testimo^ 
ni  ^  o  Periti  per  il  loro  intervento  ^  o  operazioni  occorse  nel  Processo 
scrìtto  avanti  i  Vicarj  Regi^  e  Giudici  Direttori  degli  Atti  ^  o  ancbe 
per  quel  compimento  d' Istruzione  che  fosse  ordinalo  dalla  G)rte ,  o 
Tribunale  collegiale^  dovrà  fino  ad  ulteriori  e  diverse  disposizioni  con- 
tinuarsi   sotto  ogni    rapporto   il   sistema   praticato   fin   qui. 

A  tale  oggetto  le  Note  di  queste  indennità^  o  mercedi  apparte- 
nenti alla  primitiva ,  o  suppletoria  Istruzione  dei  Processi  dovranno 
essere  inviate^  come  per  il  passato ^  all'Amministrazione  Fiscale^  alla 
quale  ne  apparterrà  l'esame^  e  previe  le  debite  consuete  verificazioni, 
sindacato^  e  tara  ^  quando  vi  sia  luogo ^  di  ordimre  il  pagamento  o 
sulla  propria  Cassa  ^  o  sulle  Gisse  Gomunitative^  o  deir  Amministra- 
zione del  R^istro,  da  ritenersi  si  le  unet  cbe  le  altre  come  succur- 
sali in  questa  parte  ^  di  quella  del  Fisca 

Si  compiacerà  riporre  la  presente  nella  serie  degli  Ordini,  e  darne 
riscontro.  E  con  distinto  ossequio  passo  a  segnarmi 

Di  VS 

Dalla  Reale  CousulU  li  3i.  Dicembre  i838. 

V.  A  PUCCINI. 

DevJ»  Ohbl.^  Servitore 
G,  B.  ALBERTI  Seg.»  ìnt.» 

LXIL 

Homi  ptr  eoMveere  «  ghOieàr*  4H  itUlU  «  fnugrMtioitf  dtS  BR.  CaraiMin, 

.....  Sig.  Sig.  Padron  CoUndÌs$r 

Sua  altezza  imperiale  b  beale  in  ptevenwone  del  Re- 
golamento, che  per  il  Corpo  dei  RR.  Carabinieri  addetti  al  aervizio 
della  Polizia  andrà  ad  essere  attivato,  si  è  degnata  di  dichiarare  con 
Sua  veneratissima  Risolatione  del  dì  29.  Gennaro  i84ai.  «sa  noU  me- 
diante Biglietto  dell'  l.  e  R.  Segreteria  di  Guerra  del  giorno  stesso ,  che 
i  delitti  e  trasgressioni;  di  cui  gli  Ascritti  al  Corpo  suddetto  si  tendano 
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debitori  o  nell' attqalc  eserciaio  delle  loro  fuqiionj,  o  per  causa  ^  ed  oc- 
casione delle  medesime  >  debbmnn  essere  conosciute  e  giudicate  dai  Tri- 
bunali ordinar)  coi  sistemi  e  norme,  cbe  sono  per  Ji^si  ìu  vigore- 

Nel,  comunicarle  quanto  sopra,  onde  possa  servirle   di    regola    per 
ogQt  caso  ricorrente,  mi  è  grato  segnarmi  con  distint' ossequio 

Di  \S. 

Dalla  R.  Consulta  li  x  FebbraJQ  i84at 

V.  G.  B.  BROCCHI 

Dcif.  Obb.  Seti^iiore 
P.  MBN31NI 

LXIIL 

Piipoiisiom  nkUivi  atte  lraigr€$$iom  in  wuOeria  di  sali  e  tabaeeki. 


NO  TIFI  e  AZI  ONE 


QUA  ALTEZZA  1A1P£RIALE  E  REALE  a  ma^^gior  tutela  della 
regaUa  dei  sali  #t  tabacchi,  che  costituisce  uno  dei  più  importanti  arti- 
coli di  risorsa  per  la  Finanza  dello  Stato,  ha  dopo  maturo  esame  tro- 
vata espediente  di  prescrivere  quanto  segue  : 

i.''  L'estrazione  dai  Lazzeretti  o  dai  Magai^zini  pubbU^i  del  Porto- 
Franco  di  Livorno  dei  tabacchi  greggi ,  o  lavorati  di  ogni  qualità  con 
destino  per  Y  estero  continuerà  ad  essere  permessa  si  per  la  via  di  terra 
che  per  quella  di  mare,,  ma  a  contare  dal  primo  Giugno  prossimo  av- 
venire dovranno  essere  osservate  le  discipline  che  appresso  : 

2,^  Non  sarà  accordata  licenza  d'  estrazione  dei  tabacchi  suddetti 
per  la  vi^  d;i,  i^iare  cpn  dQ6,tip9^  j^er  sdtri  Poetiche  quelli  ove  rif^a  um 
Console,.  Viee-coi^sole ^  o  altra, Incaricato  di  Ag^n^a  Consolare  per  conto 
del  Gpyerifo  Tq^caop. 

•  3-^  h^.  lipen^a  d'astrazione  per  i  Porti  conteipp.lati  netl' Articolo 
jprecedente  non  sarà  rilasciata  che  a  cundizionf^  di  ^r  pf^rv^re  alla 
Dogana  di  I4vorno  in  un  disjcreto  termiqe  da  copveQirsi  col ^  direttore 
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della  medesima  ì\  Bespònsale^  o  certificato  deirarritOy  ed  effetliro  dr^ 
scarico  del  genere  nel  Porto  di  destinazione  ndl'  identica  qualità  e  quanf-^ 
ti(à  enunciata  nella  licenza  predetta,  e  soUo  l'obbligo  inoltre  da  asisù- 
mersi  dallo  Spedizioniere  di  corrispondere  mancando  alla  esibizione  del 
certiGcato  nel  termine  conretiolo,  una  tassa  proporzionata  alla  quanti- 
tà e  qualità  del  genere  medesimo  nella  somma  respetti vamente  che 
appresso, 

Tabftcoo  in  sigari  ed  in  poHere   .   Lire  3  la  Libbra 
Altrimenti  lavorato     ..•••.,,  2  la  Libbra 

Detto  in  &glia   • >i  1  la  Libbi^ 

4*^  Resta  per  altro  dichiarato  che  la  tsssa  predelta  non  potrà  giam-. 
mai  oltrepassare  la  somma  di  lire  duemila  per  ciascuna  licenza  di  estra- 
zione,  ma  il  pagamento  della  medesima  dorrà  essere  assicurato ,  o  con 
il  Deposito  della  somma  ,  corrispondente  nella  cassa  della  Dogana,  0 
con  la  solidale  obbligazione  di  una  Ragione  mercantile  che  goda  in  quella 
Piazza  il  benefizio  del  fido  della  tassa  di  Commercio. 

5-**  il  Certificato  o  Responsale  di  che  nell'  Artico  S-*"  dovrà  essere 
rilasciato  in  corrispondenza  alla  relativa  licenza  d' estrazione ,  e  con  ogni 
maggior  dettaglio  di  circostanze  dall'Agente  Consolare  Toscano  del  Porto 
per  il  quale  il  tabacco  è  diretto  dopo  essersi  assicurato  deirarrivjp, 
discarico ,  e  ^secondo  i  casi  respettivi  anco  del  deposito  del  genere  nei 
magazzini ,  che  a  ciò  fossero  destinati,  mediante  la  fede  che  dovrà  pro- 
curarsene dìalle  Autorità  locali  cbióipetenti. 

6.^  Decorno  il  termine  prestabilito  senza  che  sia  stata  discaricata  la 
i^pedizione  con  V  esibita  della  Responsale  nei  modi  sopra  indicati,  s' in- 
tenderà per  questo  solo  e  senza  bisogno  di  dichiarazione  o  pronunzia  ve- 
runa giudiciale  o  amministrativa,  purificato  nella  Dogana  il  diritto  ali» 
percézioiie  della  tassa  convenuta  «opra  le  qualità  e  quantità  dei  tabac- 
chi compresi  nella  spedizione  medésima.  £  la  Dogana  convertirà  in. pa- 
j^itaeuto  della  tassa  suddetta  il  deposito  ricevuto ,  a  agirà  eaecutiva- 
mente  verso  la  Ragione  mercantile  solidalmente  obbligata  al  pagamento* 
della  medesima  Dei  modi  e  con  tutti  i  privile^)  ad  essa  competenti  ai^ 
termini  deir  Artiioolo  5/*  della  Notificazione  de'  20  Aprile  1742  per  IV 
sazione  della  lassa  di  'Conmìercia. 

7*^ 'Con  le  stesse  l^egble  e  cautele  sarà  assicurata  T  estrazione  dei  ta- 
bacchi da  Livorfcio  per. la  Tia  di  terra ,  e  la  ^pediiiotae  per  psso  che  da 
una  delle  Dogiéne  principali  si  rilasciasse  per  i  tabacchi  ad  essa  per  la 
via  di  terra  pervenuti  con  Manifesto  obbligatorio  ai  termini  dell'alticci 
lo  iSJ"  della  Notificazione  de' 21   Agosto  i^^tk 
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E  riteonto  cbe  l' estrazione  dei  tabacchi  debba  per  la  via  di 
lem  esclusivamente  operarsi  per  mezzo  delle  Dogane  in  detto  arti- 
colo contemplate^  il  Certificato  o  Responsale  da  esìgersi  in  discarico 
delb  spedizione  relativa  dovrà  consistere  nella  copia  autentica  delia 
corrispondente  spedizione  eseguita    nello  Stato  estero. 

8.""  Per  i  Contrabbandi  di  sale  e  tabacco,  e  generalmente  per  . 
tutte  e  sìngole  le  contsavvenzioni  quautunque  semplici  alle  Leggi,  e 
Disposizioni  ifin  qui  emanate,  e  tattora  veglianti  a  tutela  degl'iute^ 
ressi  delle  regalie  del  sale  e  taba(:co  si  procederà  anco  per  inquisi- 
zione, e  dovranno  le  procedure  introdursi  e  risolversi  con  le  forme 
e  neir  ordine  delle  competenze,  stabilite  dal  Motuproprio  de' 2  Ago- 
sto i838,  e  successive  Dichiarazioni  ed  Istruzioni  de' 9  Novembre  del- 
l'anno medesìpio  :  bensì  le  querele  relative  dovranno  essere  presentate 
nel  termine  di  quaranta  giorni  da  quello  in  cui  il  Semplice  contrab- 
bando, o  altra  contravvenzione  sarà  stata  commessa,  e  nel  termine 
di  mesi  tre  dal  giorno  della  presentata  querela  dovrà  essere  profe- 
rito il  Decreto  d'invio  dell'imputato  al  pubblico  giudizio,  ovvero  l'or* 
dinanza  cbe  fissi  il  giorno  della  discussione  c^niqual  Tolta  ricorra  l'ap- 
plicazione deir  articolo  192.''  del  suddetto  Motuproprio  de'  a  Agosto  j838. 
L'uno  e  l'altro  dei  quali  termini  infruttuosamente  trascorso,  T  azio- 
ne rimarrà  prescritta,  né  sarà  permesso  procedimento  ulteriore  a  ca- 
rico del  trasgressore. 

9/^  Trattandosi  di  modico  contraLbando  di  tabacc^o,  cioè  della  intro- 
duzione o  detenzione  di  una  quantità  minore  di  once  dodici ,  si  dovrà 
(  ferma  stante  la  facoltà  di  procedere  per  inquisizimie)  conoscere  e  de- 
cidere dell' affare  economicamente  dai  Tribunali  di  polizia,  giusta  il  pre- 
scritto dall'Articolo  84.^  della  Legge  de' 21  Agosto  i8a6. 

IO."*  Tutte  le  volte  cbe  contro  i  trasgressori  alle  Leggi  sul  tabacco 
si  proceda  per  inquisizione,  la  facoltà  concessa  agli  Appaltatori  dall' ar-* 
ticolo  79.^  della  Notificazioue  de'  31  Agosto  1826,  e  14*^  di  quella  de'  16 
Settembre  1889  ^^  transigere  con  i  querelati,  e  con  la  loro  quietanza 
por  fine  al  processo,  semprechè  si  tratti  di  semplice  contrabbando,  po- 
trà essere  esercitata  dagli  Appaltatori  medesimi  soltanto  dopo  che  dal 
Tribunale  competente  si  sarà  pronunziato  il  rinvio  dei  querelati  stessi  al 
giudizio,  0  dopo  che  con  ordinanza  del  Presidente  sarà  stato  destinato 
il  giorno  della  pubblica  discussione  della  causa  a  mente  degli  Articoli 
192.^  e  216.''  del  <:itato  Beai  Motuproprio  de'  2  Agosto  i838,  e  fino  a 
che  non  abbia  avuto  luogo  il  pubblico  dibattimento  avanti  il  Tribunale 
medesimo. 
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Ma  ogni  qnal  volta  ai  tratti  di  contravventori  sorpresi  inflagranti 
potranno  gli  Appaltatori  transigere  con  i  medesimi  anche  prima  che 
siano  con  decreto  del  Tribunale  rinviati  al  Giudizio ,  o  che  sia  con  or- 
dinanza del  Presidente  destinato  il  giorno  della  pubblica  discusrione  sino 
a  che  questa  non  abbia  avuto  luogo. 

II.*  In  éàso  di  recidiva  nelle  trasgressioni  alle  Leggi,  sul  tabacco 
le  pene  pecuniarie  da  esse  stabilite  saranno- duplicate. 

Oltre  a  ciò  se  si  tratterà  di  trasgressore  forestiero  dovrà  essere  con- 
dannato all'Esilio  perpetuo  dal  Gran-Ducato^  con  la  comminazione  non 
osservando  di  tre  anni  di  servizio  ai  pubblici  lavori  >  e  della  reincidenza 
neir  esiho  medesimo. 

E  se  si  tratterà  di  trasgressore  suddito  o  statista  che  siasi  reso  de- 
bitore di  seconda,  o  ulteriore  recidiva^  dovrà  essere  condannato  all'esilio, 
o  allontanamento  dalle  frontiere  per  lo  spazio  di  dieci,  o  dodici  miglia, 
e  per  un  tempo  non  minore  di  mesi  set,  né  maggiore  di  mesi  diciotto 
a  seconda  delle  circostanze,  colla  comminazione  non  osservando  della  car- 
cere dai  quindici  ai'  quarantacinque  giorni ,  e  della  reincidenza  neir  e* 
silio.. 

Riguardo  poi  ai  sudditi  o  forestieri  recidivi  in  modici  contrabbandi 
procederà  con  semplici  misure  di  polizia.T Autorità  Governativa. 

13.^  In  tutto  ciò  che  non  sia  espressamente  derogato  dalle  presenti 
disposizioni  restano  fermi  gli  Ordini  e  Discipline  attualmente  in  vigore. 

Dalla  R.  Consulta  li  2g  Aprile   1843. 

V.  G.  B.  BROCCHI 

G.  R  ALBERTI. 
LXIV. 

CompiituMa  4ii  Tiemj  R$§f  circa  atte  ctméaimu  a  fcnc  pccìmiarii  in  via  cecmomica. 


lìlusiHss.   Sig.    Sig*   PadroH  Colendiss. 

OUA  ALTEZZA  IMPERIALE  b  REALE  alla  quale  è  stato  reso 
conto  dei  dubb)  insorti  quanto  alle  facoltà  competenti  ai  Vicarj  Regj 
di  condannare  a  Pene  pecuniarie  in  Via  Economica,  con  sua  vereratis- 
sima  Rèsoluzione  del  di  11  Ottobre  corrente  si  è  degnata  dichiarare, 
che  anche   i  detti    Vicarj   abbiano   le  stesse   facoltà,  che  competono  in 

Digitized  by  VjOOQIC 


556 
F\v^^  A  Livorao  ai  Cacomsiarj  di  ^oliata  di  oondaMiare  iu  multe 
fioo  allO:  somiQ^  di  ILii^  dieci  per  |#U.e  qutlb  «ratgi^éioni^  le  ^iiali 
«ecopdo  il  diispQ^to  del}q  Leggi  ^i^  le  co^irani^lino  ^  siano  puoiirili  con 
qcijEi  m^Ha>  <^e  901»  ^cc^k  la  suddetta  eomiiiii^  <i  cbe  sia  griKiasta  in 
modo  che  da  una  somma  maggiore  riservata  alUi  competenza  delle 
A,^tpl'iià  ^peri^fi  diac^oda  fipio  «Ile  mm&r  sewme  dcUe  dièci  Lire 
ed   inferiormente  $kUa    tnedesiina. 

Pi)r|^en4<^  co^Duaica^iiuoe  a  YS.  IUjuslriJs«  delle  sopraespres^  So- 
vjranq  D^tf^mioationi  per  T  opportuno  adenepimeiito  >  ko  T  onere  di 
co^ùtrm^^i  con  diatintu  os^iequio        . 

Di  VS-  Iliuatrisa, 

Dalla   Presidenza  del  Buon  Gpverae   li    17  Ottobre  i*&44- 

Vevotiss^  Obbliga  Semitore 
GIO.  BOLOGMA. 

LXV. 

StfUtt  lra»Mriiòiie  ^  IVKòohdfi  tii  Sldto  EOeto  di  atti  rijuardanti  froeedure  erimnaU, 


Illustrissimo  Signore 


Ea 


issendo  venuto  a  cognizione  ^11^  i.  ^%.  Gbvertio  (some  per  parte 
di  alcuni  Giusdicenti  del  Granducato  sia  stato  alcuna  volta  contravve- 
nuto* aillie  ^eglianti  discipline  ^  le  quali  vietano  qualsivoglia  diretta  tra- 
smissione dai  Tribunali  del  nostro  a  quelli  di  un  altro  Stato  di  atti 
cbe  inte^elsiuo  procedure  criminali ,  è  stata  perciò  sentita  la  necessità 
che  la  ri^oroAa  oseermwta  dfeHe  iMéesfOi^  diserpliite  vtfttga^  a  scanso 
di  ulteriori  deviazioni ,  nuovamente  inculcata ,  e  ordinata. 

Vaglia  pertanto^  U.  presente  st  rammennXare  a  tnlii  i  Tribunali 
Granducali  che  non  può  da  Essi  venire  attesa  ,  e  secondata  qualunque 
diormanda  sie  loro  dicettadkeióe  falta^  da  TiiibUtiali  ii^  Dìtafeleri  di  altro 
Sta»  per  la  trasaueaìoatt  di  atti  della  suddetta  specie;  éméPtdo  aempre 
ed,  ii^  egini  caso  adic^  per  tale  oggetto  1*  via  diptomatàea^  e  aegtiata- 
meirto^  If  t..  e  R.  Dipartimento  degli  àflferi  E^te»^  e  che»  ogni  ijualvelta 
m  ^^  procederai  all' esaurimento  di   alcune  di   simili  rogatorie,  li  atti 
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relativi  debbono  dal  Tribunale  che  li  ha  istruiti  y  essere  inoltrati  al- 
l'Uffizio  del  R.  Prt)Curatore  Generale,  ore  nei  èoiigrai  t^si  se  n'ese- 
g[uisce  la  copia ,  la  quale  poi  aotenticata  col  ce  visto  »  del  medesimo 
FunzionariQ  ^  vien  rime^  per  la  conveniente  dir^one  air  a^pdetto 
Superiore  sparti  npento.    ^  ; 

Non  s'intende  però  con  questo  di  derogare  alla  consuetudine  prov- 
visoriamente tenuta  ferma  in  ordine  al  Biglietto  della  I.  e  R.  Segreteria 
degli  Affari  Esteri  de' ai  Gennajo  iQ/^n/  cìtco\9ììo  dal  R.  Procinratore 
Geaonde  a  tolti^  i  Bi^  Pro^utatocri  nel  socèesuvo  di  !^  delle  richieste 
cioò  diretta  da  Tribonale  a  Trilmnale  ia  latti  <}MÌ  iaoght  prossimi  aU 
V  esirénut  frotitiera  dell»  Stato  sci  quali  «n  tal  metodo  ^  skiii  fin^  oraf 
eseguilo  >  sempfccbè  sia  questo  di  raetproca  assarvaiiza  per  parte  disile 
iimìlro£9  Aalorilà  asterà^  e  le  ncfaiaste  abbiano  umc^tnent^  per  ntx^^ 
la  oamparsa  di  Teslimoni^  k.  compitazione' di  atti  primordiali,  a  Kar^ 
reato  di  Pm^enuli  nei  casi  pua^isti  dai  vigenti  Tratta tr,  a^lulsa  però 
ogni  trasiiiiMione  di  prooadvra^  e  la  coosegfii^  aneb^  len»porarìà  dei 
Preveouli  y  pei  qoaK  due  oggetti  1«  liebiéiite  dabbime  esaer  iitte  sempre 
dall'uno  all'altro  Governo^ 

YS.  Illustrissima  vorrà  par  tare  ^  e  far  portare  la  pia  scrupolosa 
attenzione  sulla  esatta  osservanza  delle  presenti  presoriiioni  ebe^la  Real 
Gonaalta  comanica'  in  obbedienza  di  Ordini  partecipati  cai^  Bigliatta 
deU'L  e  R.  Dipartimenta  di  Stato^  del  di  fi  eorrcnte,  mantre  io  frat- 
tanto mi  confermo  con  disliniO'  osisequio^ 

Di  VS.  Illustrìssima 


DalU  Real  Consulu  U  i3  Giugno  i34^' 


V,    B;    B  Jt  R  T  A  L  I  N  1 


Dbpotiss.  OtAltgtitìsi.  iSèrpiUore'    ■ 
P.    Mensini.  '"'' 
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LX  V. 

Dtipofiftoiiì  nìaUoe  Ma  CùmpiUuUm$  dilU  Senumu  CHmkmU. 


NOTIFICAZIONE 


dUA  ALTEZZA  IMPERIALE  b  REALE  nella  vedaU  di  aggioo^ 
gere  uuove  garanzie  alla  retta  amministrazione  d<^Ua  Giustixia  criminale 
col  dettare  norme  più  preciae  sulla  compilazione  delle  relative  Sentenze, 
in  aumento  delle  Disposizioni  contenute  in  proposito  nel  Sovrano  Mo 
tuproprio  de' 3.  Agosto  i838.  e  nelle  successive  Istruzioni  e  Dichiarazioni 
de' 9.  Novembre,  anno  stesso,  si  è  degnata  comandare  quanto  segue. 

1.  Tutte  le  Pronunzie  dei  Tribunali  Criminali  dovranno  esser 
precedute  dalla  esposizione  dei  fatti ,  dai  quali  i  Giudici  banno  desunta 
la  risoluzione  affermativa  o  negativa  delle  varie  questioni  sottoposte 
alla  Loro  Deliberazione,  in  ordine  al  disposto  degli  articoli  4^7.  e  se- 
guenti delle  Istruzioni  e  Dichiarazioni  de' 9  Novembre  i838. 

2.  Nella  esposizioni),  dei  fatti  prescritta  come  sopra  non  potrà 
farsi  menzione  di  alcun  fatto,  che  dal  Processo  verbale  di  Udienza  o 
esplicitamente  o  per  relazione  al  Processo  scritto  non  resulti  aver  for- 
mato soggetto  di  esame  nella  pubblica  discussione. 

3.  Per  sodisfare  al  precetto  ingiunto  dal  disposto  dell'  articolo  5oo. 
SS*  3.  4-  S*  ^^^^^  Istruzioni  e  Dichiarazioni  del  9  Novembre  i838,  al- 
lorquando nelle  .Sentenze  Criminali  occorrerà  riferirsi  alla  pratica  di 
giudicare  ed  alle  osservanze  giudiciali ,  dovrà  nelle  Sentenze  stesse  enun- 
csarsi  la  massima,  o  proposizione  stabilita  dalla  detta  pratica  e  dalle 
dette  osservanze ,  sulla  quale  i  Tribunali  credano  di  dover  basare  i 
loro  Giudicati,  e  della  quale  sMntenda  fare  applicazione  al  caso  in  esame. 

4*  La  trascrizione  del  testo  delle  Leggi  relative  alla  condanna 
accessoria  nella  refezione  dei  danni  e  nelle  spese  del  Giudizio  non  do- 
vrà altrimenti  aver  luogo  nelle  Sentenze  Criminali. 

5.  Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli  1.  a.  3.  sono 
prescritte  sotto  pena   di   nullità. 

6.  Nulla  resta  innovato  sulle  forme  delle  Sentenze  dei  Vicarj 
Regj  e  Direttori  di  Atti  Criminali  nelle  materie  di  Loro  competenza, 
e  delle  Seqtenze  proferite  in  grado  di  appello  dai  Tribunali  di  Prima 
Istanza. 
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j.  Le  presenti  DisposJEioiii  dorranno  avere  il  loro  effelto  al  dì  i 
Novembre  prossimo  futuro.  ■» 

Dalla  Reale  Consulta  li  ay.  Ottobre  1846. 

V.    B.    B  A  R  T  A  L  I  N  I. 

P.    MENSINI. 

LXVII. 

dei%.  Maf$o  ^760 

■  '    '  ;   ^ Lu  '  >■" 


Illmo:  e  Revifio:  Sig.  Sjg.,  Prone  C/o^mo: 


% 


[ella  uuova  Legge  d'  Ammortizzazione,  che  è  piaciuto  a  S.  A.  R. 
Nostro  Sigftiore  di  pubblicare  ne  a.  del  corrente  mese  di  Marzo  si  di- 
spone §.  a3  y  che  ì  patrimonj  Ecclesiastici  che  si  fanno  per  T  ordinazione 
a  favore  di  certa  persona  sieno  compresi  nella  Legge  ^  riservandosi  S.  A. 
R.  l'arbitrio  di  accordarne  la  grazia  né  casi  di  necessità. 

Quantunque  io  non  dabiti  che  VS.  Illma:  si  farà  un  dovere  d'uni- 
formarsi alle  Sovrane  intenzioni ,  che  non  hanno  altra  veduta  che  il 
bene  dei  sudditi ,  ed  abolire  certi  abusi  resi  frequenti  su  questo  punto 
contro  r  istessa  disposizione  dei  Canoni,  nonostante  ho  creduto  del  mìo 
rispetto  dì  prevenirla,  che  se  in  avvenire  si  promovessé  alcuno  a  patrimo- 
nio agli  Ordini  Sacri  senza  l'espressa  Hcenza,  io  mi  ritroverei  nella  ne- 
cessità di  renderne  conto  a  S.  A.  fi. 

E  vero  che" tanto  farebbero  i  Preti  ^  che  può  di  fatto  eludersi  la 
L^ge;  ma  è  vero  ancora,  che  qualora  si  provasse  la  trasgressione,  non 
sarebbe  difficile,  che  si  trovassero  costretti  di  fare  il  Prete  in  altri  Paesi 
fuori  di  Toscana. 

Perdoni  T  incomodo  the  ho  creduto  di  doverle  recare,  mentre  pieno 
di  vera  stima  mi  dico  .  *  v 

Di  VS.  Illma:  e  Rèvmà:'         '  '"' 

»  Di  Casa  i8.Mars^<^  \j69r . 

Devmo:  Obbntù:  Servitore 
G.  GIULIO  RUCELLAI 
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/filomo  al  pa»uig§io  per  iueceisùme  inUstata  dei  Uveiti  porsfofm^i  d/^  ^ffJt^d^fi^ima 

di  mani  marte. 


9 

Eà  stato  dispjut^^tq  Dfsi  .Tifbi^ivtì  4^1  Qran<tucato  sopra  rintelligeoza 
del  §.  XVIII.  della  Legge  di  Ammortizzazione  de'  2.  Marzo  1769.,  e 
que^  disputo  £^tta  più  volte ,  è  stata  riassunta  in  una  Causa  Forti  di 
Zambra ,  nella  quale  con  due  Sentenze  conformi  y  che  una  proferita  dal 
Sig..  Pi^t^^t^  di  Pontadera ,  e  Cascina  >  e  T  altra  dal  Magistrato  de'  Sigg. 
Ufiziali  de-^nfàUr  a  reUMMQ  de'&igg»  àuclikoffi  4tl  pràno  Tiivao  della 
Ruota  9  come  si  vede  nel  Motiva  dei  Sigg.  Auditoci  Ulivelli,  e  Bizzar- 
rini  intitolato  Pisana  successienis  del  dì  ^8.  Marzo  1778.  fu  data  al 
§.  XYIII.  di  detta  Legge  d' intelligenza  coerente  all'  Instruzione  fatta 
ai  Notari  dal  Tribtioale  deir  Arcbivto  air  Art.  V.  §.  VII.  cioè  cbe  i  Beni 
dei  Livelli  pazionati  di  dominio  diretto  di  Mani  Morte ,  quando  il  Pos* 
seyBSore  non  ne  abbia  disposto  q  per  atti  inter  vivos.^  0  di  ulti^ia  vo- 
lontà non  passino  a^r£i:edi  intestati  del  Possessore  ^  pg^a  sii  deyolvinoa 
quelli  si^cces^ivamento^  compresi  nelT  ultimo  Coptr^ttOj^  e  s€^  il  predetto 
Foss^ssoi?e  sia  T'ultimo  dei  Compresi ,  sia  luogo  alla  cad,Mcità  per  linjea 
finita. 

Palle  predette  4ue  Seulqii^e  proferite  in  Causa  Forti  f^  dom^data 
la  revisione^  ^  la  quale  fu,  negata  com  ResqriUp  della  Real  Consulta  del 
d'^  20.  GiugQo  1778.;,  ^d  esondo  st^tQ  imova.mente  supplicajto  per  la  re^ 
visione  ^  specialmente  p^rcbè  veniss?  daUa  R.  A*  S*  diqbi^ralo  qu^e 
fossQ  l'i,nteUi^ei^za  cb^  d-ovevì^  d^rsi,  $^|a  I^egge  ^el  snddiQttA  $f.  XVm 
S.  A.  R.  sotto  dì,  8.  Ot.tobrq  p.  p.  1778*  si,  è  donata  prescrivere  come 
appresso  ,,  quanto  alla  domandala  revisione  si  stja  al  Rescritto  de' :^a 
,^  Giqg^i^o  »778.  ^d  in  tul^ti,  i|  ca^i  cimili  si  msfify\  U  Sp  X.VHI,  della 
^  Leg^e  dej  1 76c|.  a|e(;ajod'o  V  ì^\e\\fg^jì^  à^thg}i  pelila,  Jn^truziowr  pub- 
„.  b^ic^ta  p^r  i  IÌf(^t|iTl^  e  ftelje.  S^ptwwe^^  ^k^i  ^Wft  mmlesima  «m;  «ono  qoi- 
formale  „ 

Ed,  avendo  U  R^Jl  Consulta  Qoi»,BigMeUa4«|  4|  16^  Novembre  cor- 
rente 1778.  ordinato^  cbe  per  mezzo  di  questo  Illti^triasim.o  SqpriGUOCU) 
Magistrato  siano  fatti  noti  a  cbiunque  o^o^rre  gli  xH*dìni  di  .  S.  A.  R. 
per  la  dovuta  esecuzione^  perciò  in  sequela  della  commissione  datami 
da  dette  Illustrissimo  MagisCi^atò  Suprèmo  ne  partecipo  con  la  presente 
a  VS.  la  iMti^ià  /  accid^  gli  serva  di  regola  per  tutti  i  casi ^  cbe 

gli  oecoBiieasficei  esaminare ,  ^  risolvere. 
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E  |>r6gti)niflo  vis*  ^e\  riàtètitro  ili  àtei-  Viceviiilo  k  j)re- 

sente ,  me  le  risegno  col  maggior^  otf^uro. 

Di  VS. 
FiteM^  tliàllft  Gàticeltorilr  dfel  fiftargìi^ltàto  ^j>tiéiilo  il  dì  )fò  Ntyteittbré  1^^. 

.  D^ótis^.  ObbUgàtis^.  S^Mtote 
IX)REN20  VILLA  CancelheHe. 


J^t^A  ALTEZZA  ftEAtiÈ  vuole,  che  le  fiisposizioni  per  ultima  vo- 
lontà,  con  le  quali  si  ordina  la  ce1ebt*azione  di  Messe ,  o  altri  Suffragj  non 
siano  comprese  nel  Disposto  degl'Articoli  V.,  e  VI.  della  l>egge  dei  n 
Marzo  1769.,  trattandosi  in  questi  delie  sole  Opere  Laiche  interessanti  la 
pietà  pubblica. 

Ed  allora  che  sia  lasciata  una  somma  in  colitanti,  o  il  prezzo  di  una. 
porzione  di  Beni  per  erogarsi  immediatamente  nella  soddisfazione  di  Messe, 
e  Suffragi,  onde  non  restandovi  alcuno  Stabile,  o  ^Capitaìe  ammortizzato, 
non  abbia  luogo  la  Censura  delle  Leggi  del  1^5 1»,  e  del  ì']G^.y  potendo 
però  tali  Disposizioni  servir  di  pretesto  a  defi^audare  le  dette  Leggi^  Vuole 
che  in  avvenire  non  siano  valide  se  non  quando  non  oltrepassino  il  valore 
di  cento  2eccbini ,  e  questa  somma  non  ecceda  la  vigesima  parte  di  tutta 
r  eredità  ;  ma  importando  una  somma  rtiaggiore,  0  eccedendo  la  vigesima 
non  possìno  eseguirsi  senza  averne  ottónuta  precedèntemente  la  Grazia  So- 
vrana tanto  esistendo,  cbe  non  esistendo  Congiunti  in  qualunque  grado  al 
Disponente.  Dato  li  diciotto  Agosto  mille  Settecento  settanta  sette. 


1>IETR0  LEOPOLDO 

V.  ALBERTI 


IP.  Sbratti. 


Vili. 

Si  tolj^atio  aJUtvme  formalilà  per  ì&  ttecuziòM  àèìle  grazie  ài  Ammartisxaiione, 


w3UA  ALTEZZA  REALE  airéggAfiM4t  tt^tteìfe  ìp  ftyf^ìU,  e  i 
dispendj  inutili ,  vuole  cbe  per  V  esecuzione  dì  q^uatuuque  Grazia  d'Am- 
mortizzazione accordata  per  Èestritto  ^vYlant/  nòti  sia  necessario  in  av- 
venìire  ìt  De^et'O  del  Magistrato  Supremo  nello  Stato  Fiorentino  e  del 
Magistrato  del  Concistoro  nello  Stato  Senese,  ma  basti  la  Licenza  r^hf  in 
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coerenza  de)   Rescritto  sarà  spedita  dal  Segretario  del  Regio  Diritto  senza 
formalità  d'Atti,  e  senza  alcuna  .spean. 

Vuole  che  siano  pure  esenti  dal  Decreto  del  Magistrato  Supremo  di 
Fii:enze9  e  del  Magistrato  del  Gopcistorp  di .  Siena,  e  da  qnalonque 
Spesa  e  Tassa  le  Licenze 'che  senza  previo  Rescritto  Sovrano  si  accor- 
deranno dal  Segretario^  del  Regio  Diritto  per  TEsecutorie,  e  Tutele  delle 
Persone  Ecclesiastiche ,  per  la  costituzione  dei  Patrimonj  Ecclesiastici , 
per  la  caducità  dei  LiveHi>  per  J' affraucazione  degrOnerì,  per  Tesecu* 
zione  delle  Sentenze  ^'immiasioo^  in  Salviano^  e  d'aggiudicazione  di 
Beni  in  pagamento  ^i  Crediti  con  la  condizione  di  allivellare ^«^o  di 
alienare  altrettanti  -  beni ,  per  l'acquisto  oneroso  o  correspettivo  dei 
Censi,  luoghi,  di  Monte,  o  Crediti  pubblici,  e  tutte  le  altre  che  sono 
dovute   per   disposizione   della   Legge   dei    a   Marzo    1769, 

Tanto  per  le  grazie  di  Ammortizzazione  che  si  accordano  con 
Rescritto  Sovrano,  che  per  quelle  che  è  in  facoltà  del  Segretario  del 
Regio  Diritto  d'accordare,  potrà  detto  Ministro  spedire  le  Licenze, 
previe  quelle  sole  verificazioni  stragìudiciali ,  che  nei  diversi  casi 
crederà  necessarie  per  impedire  le  frodi  ;  E  quando  in  alcun  caso 
l'esecuzione  della'Grazia  dipendesse  dalla  purificazione,  o  aderopiroento 
di  qualche  condizione  che  dovesse  constare  in  Giudizio,  il  Segreatrio 
del  Regio  Diritto  nella  Licenza  che  spedirà  dovrà  farne  la  commis- 
sione ai  predetti  due  Tribunali  per  1  soli  affari  di  Firenze  e  di  Siena 
-ed  ai    ì*espettivi    Vìcarj    Regj    per  quelli  del    restante    del    Gran-Ducato. 

Volendo  altresì  la  Reale  Altezza  Sua  togliere  le  spese  giudiciarie 
che  si  rendono  gravose  nelle  piccole  Contrattazioni  dei  Beni  Eccle- 
siastici,  Ordina,  che  quando  il  prezzo  dell'alienazione  di  qnesti,  0 
l'eccesso  della  permuta  non  sia  maggiore  di  scudi  cinquanta,  sia  in 
facoltà  del  Segretario  del  Regio  Diritto  d'  accordarne  la  permissione 
senza  spesa,  e  senza  formalità  di  atti,  e  previe  soltanto  quelle  stragiii- 
diciali  verificazioni ,  che  crederà  necessarie.  £  la  Licenza  che  sarà  spe- 
dita da  detto  Ministro  sia  in  luogo  del  Decreto  del  Giudice,  e  serva 
alla   validità   dell'atto. 

£  tutto  non  ostante  qualunque  Legge,  ed  Ordine,  che  a  ciò  fosse 
contrario. 

Dato   li    dieci   Gennaio    mille   settecento   oltantaquattro. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.     A  L  B  E  R  T  I 

G.    B  O  N  S  I. 
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LXXI. 

Eitnzkme  dei  Patrimoni  Eeelesiaslici  ÌHoeeioni  dotte  LL.  di  Ammor(izzasÌ9m. 


Itiustriss.  Sig.  Sig.  Padrone  Colendìss. 


R. 


tendo  noie  a  VS.  Illustrissima  il  seguente  Benigno  Rescritto  di 
SUA  ALTEZZA  REALI*!  del  di  3o»  Giugno  prossimo  passato^  clic  iu* 
teressa  i  Palrimonj  Ecclesiastici. 

«  1  Patrimoni  EcclcMastici  delle  respetlive  Diocesi  del  Grandiiralo 
<c  sìeno  esenti  in  avvenire  a  lutti  gli  eirelti  dalle  Le;;gi  vegliunlì  d*Ani* 
<c  mortiz/aziune;  non  ostante;  Ed  in  <]uanto  alle  successioni  de*  Fide- 
«  coni m issi ,  Primogeniture,  ed  a  tulle  le  condizioni  non  per  anco  pu- 
tì riiicatc  oidinalc  avanti  le  Leggi  del  i^5i  ,  e  17O9  a  fuvore  de' Luo- 
c(  glii  rij  già  iuror|7oratÌ9  o  che  lo  saranno  in  futuro,  come  pure  in 
«  (|Uiinto  a  Li\elli  l'atti  fino  al  giorno  dell'Incorporo,  si  osser\ino  le 
a  Leggi  e  Ordini  veglianti:  Ed  il  Segretario  del  Regio  Diritto  dia  gli 
a  ordini^  e  parlccipuzioni  occorrenti.  »     ^ 

Dato  li  3o.  Giugno  1785. 

V.  ALBERTI. 

C.  Bo9si 

Queste  Sovrane  dichiarazioni  serviranno  a  VS.  Illustrissinia  di  re* 
golaroento  per  gl'interessi  di  codesta  Amministrazione^  ed  alle  occor- 
renze procurerà  di  uniformarsi  alle  medesime. 

E  con  tutto  r  ossequio  sono. 

Di  VS.  Illustrissima 

Firenze  dalla  S^reteria  del  Regio  Diritto 
Li  6.  Agosto  1785 

Sig.  Amministratore 

del  Patrimonio  Ecclesiastico 

di  Devotissimi)  Obbligalissimo  Servitore 

VINCENZO   MARTINL 

7' 
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LXXII. 

Faesite  ne$U  EceUsUutiei  congiunti  fno  al  quarto  gnéo  eoi  htpUlo ,  e  oté  T€$t§lm 

di  aisumere  la  TuuUl 


Illustriss.  Sig.  Sig>  Padrone  Colendiss, 


i^UA  ALTEZZA  REALE  considerando,  che  \^uò  riputarsi  come 
inutile  r  obbligare  gli  Ecclesiastici  Parenii  fino  a)  quarto  grado  dei 
Pupilli ,  o  dei  Testatori  a  domandare  la  grazia  per  assumere  le  Tutele, 
Vuole  9  che  in  avvenire  sieno  liberi  e  sciolti  da  un  si  fatto  legame,  e 
possino  esercitarle  senea  necessità  dMmpeirare  permissione,  o  licetii» 
alcuna  non  ostante  il  disposto  in  contrario  dalla  Legge  de"  2.  Marzo  1769. 

Io  partecipo  a  VS.  Illustrissima  queste  Covrane  Risoluzioni  peratM 
lume,  e  governo,  e  l'ingiungo  di  riporre  questa  mia  nella  Filza  d'0^ 
dini  per  regola  dei  suoi  Successori;  E  in  attenzione  di  riscontro  del  rt 
capito  della  pre6ente  sono  pieno  d'  os^quio 

Di  VS.  Illuslrissima 

Firenze  dalia  Segreteria  del  Re^io  Diritto  9.  Ottobre   1^88. 

S:g.  Vicario  Regio 
di 

De\otiss.  Obbligati^.  Servii 
•  Vincenzo  Martini 

LXXIII. 

Intorno  oli*  affrancaxiono  di  Legali ,  0  altri  Oneri  Pii, 


NOTIFICAZIONE 


-L^  IllustrisMnio  Sig.  Auditore  Segretario  del  Regio  Diritto  fa  pub- 
blicauienie  npto,  cbe  la  R.  A.  S.  inerendo  alle  Preci  umiliatele  per  ot- 
ieneit'  lu  facuhà  dì  aflfrancare  alcuni  Oneri  Pij  con  la  creazione  ^  e  cei- 
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slone  (li  uno,  o  più  Censi  co^ri>pondenti  agli  Oneri  islessi ,  con  Beni- 
gno Rescritto  del  2*7.  Gennajo  1789.  sì  è  degnata  concedere  generalmen- 
te, ed  in  aumento  di  quanto  dispone  la  Legge  de'  ri.  Marzo  1769.  al 
§.  a4.  ,  chele  affrancazioni  di  Legati,  o  altri  Oneri  Pij  si  possano 
da  chiunque  effettuare  per  l'avvenire  anche  con  la  creazione,  cessio- 
iie  ,  ed  assegna  di  Censi  corrispondenti  nel  fruito  all'  importare  degli 
Oneri.  Pii  da  affrancarsi ,  qualora  il  debitore  del  censo  per  il  caso  della 
restituzione  di  esso  si  obblighi  validamente  con  tutti  i  beni  presenti ,  e 
futuri  ad  «un  equivalente  ri  n  vesti  mento ,  siccome  alla  piena  .evizione  del 
fondo  rer.sito  in  tutti  i  casi  che  sono  di   ragione,  e  di  natura  4^11  Atto. 

Che  per  la  successiva  prestuzione  degli  Oneri  Pii  da  affrancarsi 
resti  soltanto  vincolato  alla  Causa  pia  l'unico  fondo  censito  da  determi- 
narsi   alla    somma    del    censo    medesimo. 

Che  delle  cautele  di^  tali  <:ensi  debbano  conoscere  respetti  va  mente  il 
Magistrato  Supremo  di  Firenze ,  il  Magistrato  Supremo  del  Concistoro 
di  Siena ,   ed    i    Vicari    Regi    Provinciali  ; 

Che  i  Vicari  medesimi  abbiano  V  obbligo  di  rimettere  ogni  sei 
mesi  ai  detti  respettivi  Magistrati  le  copie  dei  Decreti,  che  inter- 
porranno   per    la    formazione  di    questi   censi. 

E  che  finalmente  il  detto  Magistrato  Supremo  di  Firenze,  siccome 
l'altro. del  Concistoro  di  Siena  tenghino  filza,  e  registro  a  parte,  tanto  dei 
decreti  interposti  dai  Vicari  predetti,  quanto  di  quelli  proferiti  dai  Magi- 
strati loro  sulla  creazione  di  tali  censi,  acciò  siano  note  al  pubblico  l'Ipo- 
teche ,   ed    i    vincoli    per    tal  ragione    imposti   sui    respettivi    Beni. 

Dalla  Segreteria  del  R.  Diritto  li  6  Febbraio   1789. 

Vincenzio  Scrilli  primo  Cancelliere. 

LXXIV 

Lo  Spedale  di  Marradi  dichiarato  luogo  Pio  esevin  dalle  Leggi  di  ÀwmorlisuisioM. 


Eccellentifs.  Sìg^  Sìg-  Padrone  Colendiss. 


I, 


in  esecuzione  dei  Sovrani- Comandi ,  comunicati  a  questo  D'rpar-^ 
timento  con  Ministeriale  della  Segreteria  del  Regio  Diritto  de'ai  Mo- 
yembre   prossimo     passato,   rendo    noto  a    VS.  Eccellentissima,   per   di 
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Lei  regola^  il  tenore  della  predelta  Ministeriale^  espresso  oei  seguenti 
termini. 
SUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  volendo  pariGcore  le  con- 
dizioni dello  Spedale  di  Marradi^  a  quelle  degli  altri  simili  SiaLilìmeuti 
e  renderlo  capace  di  acquistare  quei  Legati^  e  Pie  disposizioni^  ehe  per  Adi 
tra  i  vivi^  o  di  ultima  volontà  fossero  per  fare^  a  di  lui  favore  i  Particolari 
Benefattori  si  è  degnata  di  dichiararlo^  Luogo  Pio  esente  dalle  vegliami 
Leggi  di  ^lìimortìzzazione- 

Quanto  però  alle  condizioni^  alle  quali  i  Disponenti  vincolassero  i  loro 
lasciti^  dovranno  essere  esaminate  volta  per  volta  ^  per  conoscere  se  sano 
coerenti  agli  Ordini^  e  tali  da  permetterne  l'accettazione. 
£  con  distinto  ossequio  mi  dichiaro 

Di  VS.  Eccellentiss. 

Dal  Pubblico  Generale  Archivio  dei  Contratti  di  Firenze 
li  i8.  Dicembre  1837. 

V.   P.   CICAMBELLI 

Devotissimo  Servitore 
LUIGI  ROSATI. 

LXXV. 

L* tstUuto  dei  Sordomuti  di  Pisa  dichiarato  Luogo  Pio  esente  daUe  Leggi  di  Ammortizzazione* 


£ccellentiss.  Sig.  Sig.  Padrone  Colendiss. 


I, 


'n  conformila  della  Ministeriale  della  Segreteria  del  Regio  Diritto 
dò' 19.  del  rorrenlc  me^se  di   Maggio   1829,  devo  render  nota  a  VS.  Ec- 
ccllcnti.ss.  la  seguente  Sovrana  Cunccs^ioue  a  benefizio   dell' lòtitulo   dei 
•  Sordo  Muti  di   Pisa. 

SUA  ALTEZZA  IMPERIALE,  e  REALE  alla  quale  è  stalo  reso 
conto  deUe  istanze  a\anzate  dalla  Commi:>sionc  suÌTI^tiluto  dc'Sonlo* 
Muti  di  Pisa,  onde  ottenere,  die  quel  Luogo  Pio  sia  csenldto  dalla 
Legge  di  Mano  Morta  de' a    Marzo  17G9.    vi  tendo   usare  uno  specialis- 


Digitized  by 


Google 


56; 
Simo  favore  a    questo  interessante   Stabilimento    nascente ,   ed    unico   ia 
Toscana^   si    è   degnata    di    ordinare ^    che   sia    per    privilegio   esentato 
dalla  detta  Legge. 

£  eoa  tutto  l'ossequio  mi  dichiaro 

Di  VS.  Eccellentiss. 

Dal  Pubblico  Generale  Archivio  dei  Contralti  di  Firense 
li  25.  Maggio  t829« 

V-  P.  CICAMBELLI. 

Destissimo  Servitore 

LUIGI     ROSATI. 

LXXVI. 

La  fraternità  dei  Laiei  di  Àresso,  e  to  Spedale  di  5.  Àgottino  ennUUi  dalle  Leggi 

di  Ammortizzazione. 


Eccellentiss.  Sig   Sig»  Padrone  Colcndiss. 

VJ.jcrenlcmcntc  a  quanto  viene  ingiunto  nella  Ministeriale  della 
Segreteria  del  llegio  Dirillo  de' i8  del  corrente  mese  di  Marzo  j83o. 
rendo  nolo  a  VS.  t.ccellcntiiis.  il  Benigno  He^icritio  da  SUA  ALTEZZA 
IMl^LlKlALI:! ,  e  ti LlALC  emanalo  nel  di  4-  dello  stesso  Me^e,  alle  Preci 
(lei  Uu|)|)resehtiinti  la  Frulemila  dei  Laici  d' Arezzo  ^  concepito  nei  &c- 
gucuti    termini  : 

c(  ConcetJe.si  alla  Fraternità  dei  Laici  d' Arezzo  ^  e  allo  Spedale  di 
S.  Agostino,  alla  medesima  riunito^  la  domandata  esenzione  dalle  Lecgi 
d' Auiiiìorliz/iizionc.  » 

E  con  distinto  ossequio  mi  dichiaro 

Di  VS.  Eccellentiss. 

Dal  Pubblico  Generale  Archivio  dei  Contratti  di  Firenze 
li  23.  Marzo   i83o. 

V.  P,  CICAMBELLI. 

Deismo  Obbt.^  Servitore 
LUIGI  I^OSATI  Commesso. 
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LXXVII. 

JÙisposizioni  diverte  sulle  facoltà  dei  Veteùvi,  ed  altre  cose  di  disciplina  eceUsiaiUea^ 
ed  ifiaUenahiUtà  dei  beni  della  Chiesa. 


\m\m  PRii 


PER,  LA  GRAZIA  DI  DIQ 

INFAINTE  DI  SPAGNA,  RE  DELL' ETRURIA 

E  P«iKClP&  EBE€«TARIO  DI  PARMA,  PIACENZA,  GUASTALLA 

EC.    EC.   EC. 


Es 


Issando  Nostro  preciso  dovere  il  %far  uso  della  Potestà ,  che  ci 
viene  da  Dio  per  ia  &torìa  Sua,  e  per  il  bene  dei  Nostri  Sudditi  col 
proleggere  nel  Nostro  Regnò  la  Nostra  Santa  Religione  nella  purità  del 
Domma,  e  nella  unifurmità  delta  disciplina  stabilita  dai  Concilj  Generalii 
e  dalla  Autorità  dei  Sommi  Pontefici,  che  sono  stati  da  Dio  prescelti  per 
suoi  Vicarj  in  terra,  ed  avendo  conosciuto  dai  frequenti  reclami  dei  Ve- 
scovi,  e  dei  Nostri  Sudditi,  che  alcune  Leggi  veglianti  si  oppongono  al- 
l'Autorità  della  Chiesa,  ed  alla  libertà  delle  Coscienze,  quindi  è,  che 
mentre  Ci  riseibiamo  di  trattare  colla  Santa  Sede  tanto  per  la  convali 
dazione  del  passato,  quanto  per  il  regolamento  nell'avvenire  di  varj 
Oggetti,  che  meritano  più  maturo  esame,  e  che  concernono  le  cose  Ec- 
clesiastiche; 

Intanto  per  provvedere  alle  cose  più  essenziali ,  che  per  la  loro 
urgenza  non*  amntettono  ritardo,  e  per  la  loro  *  evidente  Giustìzia  non 
e^^gono  discussione,  di  Nostra  certa  scienza,  e  con  la  pienezza  delle  No-, 
stre  Autorità,  Ordiniamo,  e  Comandiamo; 

I  Che  sia  libera  a  tulli  li  Nostri  Sudditi  la  comunicazione,  ed  il 
ricorso  alla  Santa  Sede  Apostolica  quanto  alle  Materie  Spirituali,  e  quanto 
alle  Dispense  Ecclesiastiche. 

II.  Che  tutu  gli  Ordini  Regolari  esistènti  nel  Nostro  Regno  ritor- 
nino all'obbedienza  dei  loro  Generali ,  ed  alla  immediata  dependeoza 
della  S.  Sede  secondo  le  disposizioni  del  S  Concilio  di  Trento,  a  tenore 
delle, quali  Yq^liami^  ^^^  »'  proceda  per  le  Veslizioni,  e  Professioni  dei 
Regolari  del  Ì^_u|ro^  e, dell' altro  sesso. 
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III.  Cl>e  tutti  li  Beni  della  Chiesa  siano  inalienabili. 

IV.  Che  li  Vescovi,  come  Maestri,  e  Pastori,  siénV'  liberi,  ed  iude- 
peiidenli  nell' Amministrazione  dei  Sacramenlì,  e  della  Divina  Parola, 
onde  potranno  pubblicare  coti  la  slampa  le  P<isluraÌi  senza  revisione 
altrui,  potranno  senza  dependenza  scegliere  Ministri  anche  Esteri  per  la 
Predicazione,  Missioni,  Esercizj  e  Confessioni. 

V.  Che  sia  cura  dei  Vescovi  la  revisione  ded  Libri,  che  si  Hampe- 
raniio  in  qualunque  n>aterìa,  o  si  introdurranno  nelle  Diocesi;  e  per  ciò 
proibiamo  a  chiunque  sotto  le  pene  comminate  nella  Legge  del  1743*9 
e  nella  Notificazione  de*  3o  Gennaro  1793»  %.  6.  di  pubblicare  cosa  ali- 
cuna  s^nza  licenza  io  scritto  del  Vescovo,  o  «suo  Deputato. 

VL  Che  sia  libero  ai  Vescovi  di  conferire  gli  Ordini  a  tu^ti  quelli^ 
(lei  quali  avranno  esaminata  la  vocazione,  e  che  crederanno  necessari 
per  il  Servizio  dell'Altare,  e  per  l'assistenza  dei  Popoli.,  Ed  abbiaiu» 
piena  libertà  di  di^ipensare  sulle  Leggi  Matrimoniali  a  tenore  delle  Xa- 
colta  Lro  accordate  dal  Santo  Concilio  di  Trento. 

VII.  Che  nelle  Cancellerie  Vescovili  si  facciano  &enza  .dependenza 
da'Regj  Tribunali  tutti  gli  Atti  necessarj  per  le  Cause  Matrimoniali  di 
ugni  genere,  per  il  regolamento  della  disciplina  delle  Sacre  Funzioni, 
e  dei  Riti,  e  per  la  correzione  del  Q^ro,  con  le  pene  Canoniche,  oode 
il  Vescovo  potrà  ordinare  Ritiri  di  penitenza,  interdire  dalT esercìzio 
del  Ministero,  ed  anche  sospendere  dalla  percezione  dei  Redditi  BeneG*- 
carj  gli  Ecck'siasl  ci  delinquenti. 

Vili.  Finalmente  che  tutti  i  Monasteri,  Conservatori,  e  Luoghi  Pii 
siano  immediatamente  soggetti  ai  Vescovi  in  quanto  allo  Spirituale;  e 
1  e»  il  Temporale  li  cosi  detti  Operaj  amministreranno  dj  concerto  dei 
nic decimi,  non  disponendo  di  cosa  notabile  senza  loro  consenso. 

Tale  è  la  iSostra  Volontà,  la  quale  comandiamo  che  sia  inviola- 
bilmente osservala,  derogando  con  la  pienezza  della  Nostra  Sovrana  Po- 
lesta  a  qunlunque  Legge,  Ordine,  Consuetudine,  e  Privilegio  in  qualun- 
que modo  contrario  alle  presenti  Nostre  Disposizioni. 

D;ito  li    i5.  Aprile    1803. 

LODOVICO 

V.  G.  MOZZI. 

Gie.  Bi.TT.  NuTi. 
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LXXVIIL 

Sulla  intetUgenxa  delT  Ari.  3.  della  precedenU  l€gg$. 

MOTUPROPRIO 


i^UA  MAESTÀ'  il  RÈ  informato  che  dopo  la  pubblicazione  deU 
TEdillo  de'  IO,  Aprile  dei  decorso  anno  1802.  sono  insorli  dei  dubbj 
tanto  rÌ5pc(lo  al  pieno  arbitrio  dei  Possessori  di  disporre  dei  Beni  di 
diretto  Dominio  delle  Mani  Morie,  il  Dominio  utile,  ed  il  iWs(*sso  dei 
quali  sia  preyso  dei  Liiict  a  titolo  d' lìniiteusi ,  Livello,  Precario,  ed 
Allitto  {j^rpctuo,  quanto  anche  rapporto  alla  necessaria  ^^nuox a  coikcs* 
sione  dei  Beni  medesimi  in  ogni,  e  qualunque  raso  di  devoluzione  die 
avvenga,  o  per  caducità  colposa,  o  per  linea  linila,  e  che  tali  dulibj 
possono  produrre  un'incaglio  nelle  contrallazioni ,  e  nell' Amn;inist^J- 
7ionc  della  Giustìzia  molto  pregi ud ice vo!e  ai  suoi  an)ali.>siuM  Su>ldiii,  e 
vedendo  perciò  ovviare  a  qiiesli  gra\iiiMnrii  inconvenienli  ,  si  e  drgujilo 
di  dichiarare  che  la  Disposizione  coiilenuta  ncirArticido  Iti  del  meu* 
tovalo  Edillo  dei  i5.  Aprile  del  decorso  anno  1802.  nmi  induce  inno- 
vazione alcuna  rapporto  al  sistema  delle  dette  Enfiteusi,  Lixelli  ec  vc- 
glianle  al  tempo  della  pbbblicazionc  della  prenominata  Lepge,  ma  tulio 
ciò  resterà  nel  sno  pieno  vigore,  e  nella  più  esatta  osservanza;  al  quiile 
effetto  è  sialo  ollenulo  un'Apostolico  Bene|)lacilo,  essendo  questa  la 
niente  di  S.  M.  di  tranquillizzare  i  suoi  Sudditi  con  il  concorso'  ancora 
delP  Autorità  Ecclesiastica. 

Dato  li  5  Febbrajo  i8o3. 

LODOVICO 


V.  G.  MOZZI. 


Gio.  Batt.  ^vru 

.Google 


Digitized  by  ^ 


i 


57» 
LXXIX. 

Sì  riMainano  iu  vigore  U  Legfi  iulU  Hkmi  Morie,  p^HccUe  in  Tosenna  fino  aW  ataìo  1808. 


^  e.  ■<'  .1  "  m*  <  m\ 


]\OI  IION  GIUSEPPE  ROSPiiGIJOSI 

GKAN    CIAMBEBLANO  ,    CONSI&LIERE    INTIMO    ATTUALE    DI    STATO , 

COMMISSARIO    PLENIPOTENZIARIO 

DI    SUA    ALTEZZA    IMPERIALE    E   REALE   IL   GRANt)UCA 

FERDINANDO  III.   ec    ec  ec. 


E, 


Issetido  importaule,  che  le  Jisposizìoui  delle  Leggi  pubblicale 
dal  cessato  Governo  sopra  lo  stato  delle  Persone ,  e  sopra  gli  altri  og- 
getti ,  nei  quali  alteraiip  il  sistema  di  Legislazione  relatito  alle  Mani- 
oiorte  vegliato  in  Tosciina  sotto  il  felice  Governo  di  S.  A.  I.  e  R.  il 
Gran-Duca  FERDINANDO' III. ,  siano  abolite,  prevalendoci  delle  facoltà, 
che  ci  sono  state  conferite,  siamo  venuti  nella  determinazione  di  ordi- 
nare quanto  appresso: 

Le  Leg|;i,  Ordini,  e  Regolamenti  vegliati  in  Toscana  fino  alTanno 
i8o8.  nella  materia  delle  Manimòrte  sono  richiamate  alla  loro  piena 
osservanza,  e  ne  viene  imposta  l'inviolabile  esecuzione. 

In  conseguenza  tutte  le  Leggi  del  ciessato  Governo  contrade  alle 
Leggi ,  Ordini ,  e  Regolamenti  richiamati  alT  osservanza ,  sono  fino  da 
questo  giorno  abolite. 

Dalla  Reale  Segrièteria  di  Stato,  e  di  Finanze  li  9.  Settembre  18 1 4- 

GIUSEPPE  ROSPIGLIOSI. 


EMILIO  STROZZI  Seg    Proi'i^. 

Digitized  by  VjOOQlC 


LXXX. 

GV  individui  già  apparienenii  ai  Conventi  soppressi  vengono  nuovamente  soUoifosU 
alle  Leggi  sulle  Mani  Morie. 


NOTIFICAZIONE 


9 

Illu5tris6Ìmo  Sig.  Segretario  del  Regio  Diritto  in  esecuzione  degli 
Ordini  contenuti  nel  Biglietto  delTI  ,  e  Beale  Segreteria  di  Stato  dei  3. 
del  corrente  Giugno  181G.  fa  pubblicamenle  notificare  il  seguente  vene- 
ratissimo  Motuproprio. 

»  S.  A.  I.  ^  e  R.  volendo  conciliare  le  disposizioni  Civili^  che  inte- 
33  tessano  lo  Stato  delle  Persene  già  addette  ai  Conventi,  p  Monasteri 
»  soppressi  con  i  diritti  da  tsse  fin  qui  goduti,  ed  esercitati  in  (orza 
»  delle  Leggi  del  cessato  Governo,  e  con  i  loro^rapporti  verso  le  Reli- 
)>  gioni^  di  cui  è  imminente  il  nuovo  stabilimento  nel  Gran-Ducato,  or* 
»  dina;  e  dispone  quanto  appresso. 

»  Tutti  gl'Individui  Regolari  dell'uno  e  dell'altro  sesso  apparte- 
))  nenti  già  ai  Conventi,  e  Monasteri  soppressi,  i  quali  dalle  Leggi  del 
»  cessalo  Governo  furono  ammessi  al  godimento  della  Vita  Civile,  e  ne 
»  hanno  finquì  esercitati  i  diritti,  dal  dì  della  pubblicazione  del  pre- 
»  sente  Motuproprio  inclusivamente  rientreranno  nella  Classe  delle  Mani 
)>  Mo«rte,  e  come  Uili  saranno  soggetti  alle  disposizioni  dtlle  veglianti 
))  Leggi  di   Ammortizzazione. 

»  I  Religiosi,  e  Religiose,  che  rientreranno  nel  Chiostro,  e  riassu- 
»  meranno  la  Vita  Claustrale,  avranno  non  ostante  la  fdColtà  di  disporre 
»  dei  loro  averi  fino  al  momento  del  nuovo  loro  ingresso  in  Religione, 
»  e  potranno  riservarsi  un'annuo  Livello  Vitalizio  da  estendersi  fino  a 
»  Scudi  Dugeuto,  compreso  quello  di  cui  potessero  aver  goduto  in  avanti, 
»  sen2a  che  per  questo  si  intenda  fatta  innovazione  alcuna  al  disposto 
»  del  §.  XIL  della  Legge  dei  2.  Marzo  I'jOq.  per  tutti  gli  altri,  che 
3»  succeòsivamento  dal  Secolo  passeranno  al  Chiostro,  e  vi  faranno  pro- 
»   fes.sioiie. 

»  Chiuni|ue  dei  predetti  Individui  non  si  determini  a  rientrare  nel 
»  r.hiostro,  o  sia  canonicamente  autorizzato  a  vivere  al  Secolo,  ferma 
»  st.tutc  |j  di  lui  inabilitazione  agli  acquisti    ulteriori    ai    termini  delle 
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»  Citale  Leggi  di  Ammorlizzazioiie,  polrà    non  ostante  le  medesime  ri- 
»  tenere,  e  godere  degli  acquisti  già  fatti,  con  facoltà  di  disporne  tanto 
»  per  Atto  fra  vivi,  che  di  Ultima  Volontà. 

»  Gli  Individui  delle  Religioni  Mendicanti  si  considereranno  rica- 
x>  dati  sotto  la  Censura  delle  Leggi  di  Ammortizzazione  tanto  all'ef- 
»  fetto  di  acquistare,  che  di  disporre,  dal  momento  istesso,  in  cui  eia- 
»  scuno  di  essi  riassunse  l'Abito,  e  la  Vita  Claustrale  in  alcuno  dei 
1»  Conventi  già  stabiliti,  ed  aperti. 

Dato  li  2.' Giugno  i8i6. 

FERDINANDO. 

„  V.  FOSSOMBRONI. 

«  G.  B   NOMI. 
E  tulto  ec. 

Dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto  li-  4-  Giugno  i8t6. 

FILIPPO  CIVININI  Pbimo  Cancellierb. 

LXXXT. 

Sulla  cessione  delle  ragioni  livellarie  dei  beni  di  diretto  dominio  di  Mano- Moria, 


Srg   Sig.  Padron  Colendiss. 


OUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  essendo  stata  informa- 
la,  che  dai  Rappresentanti  alcune  pubbliche  Amministrazioni  è  stato 
promosso  qualche  dubbio  sul  sistema  da  tenersi  nella  prestazione  del 
consenso  ad  Essi  richiesto,  per  la  Cessione  delle  Ragioni  Livellarie  dei 
Beni  di  diretto  dominio  delle  Amministrazioni  predette,  ha  dichiarato 
con- suo  veneratissimo  Rescritto  del  dì  ai.  Ottobre  1819,  che  nei  Li- 
felli  di  Mano  Moria  per  Legge,  o  per  consuetudine  alienabili  col  (!on- 
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senso  del  Padróne  diretlo^  ferme  statili  le  vegliaoii  Dìspoì^hioni  teUiU 
ve  ai  diritti  del  Padrone  diretto ,  in  caao  di  devoluaiune  al  medeeioit 
del  dominio  ulile^  o  per  li(iea  finita  |  o  per  cad!ucilà|  o  ptr  qualgBqat 
altra  capaa  >  che  nec£*£sili  uffa  inve^tilura  ejt  integro,  ^uftlota  ai  tratti 
di  aemplice  Ceaaiooe  delle  Ragioni  Livdlatìe^  dnranlé  il  diritto  dei  Ce* 
denti  I  e  àenza  alterazione  aJcuna  dei  patti  ^  e  Condizioni  contenute  nel 
contratto!  di  investitura,  non  è  necei^sariéy  per  la  prestazione  del  caii« 
senso  perniissivo  del  Padrone  diretto,  la  celebrazione  di  un  puUilica 
Istrumento  di  ricognizione  in  dominum ,  ma  deve  il  Padrone  diretto 
contentarsi  di  emettere  tale  suo  consenso ^  per  mezzo  di  semplice  dichia- 
razione^ dietro  la  sola  esibizione  dell'atto  di  Cessione  delle  Ragioni 
Livellarie. 

Comunico   a  YS.  questa    Sovrana    Dichiarazione   meutre 

con  distinto  ossequio  mi  dichiaro 

Di  VS. 

Dalla  I.  eK  Consulta  li  20.  Dicembre   1819 

V.    RAFFAELL. 

DeuoL  ObbL  Sen^iiore 
CARLO  FELICI. 

LXXXII. 

Suite'  k^ita  pr^porsmaU  di  RegiUrQ  dotiìtUk  per  la  rimarnsùmi  mtkeutiok  di  LiuMi  di 

MawhMoria. 


NOTIFICAZIONE 

Sua  ALTEZZA  IMPERIALE  e  REALE  lia  ordinata  eoa  Suo  Y^ 
naratissimo  Rescrìtto  del  di  (i.  Luglio  del  corrente  Anno,  che  siano  rase 
note  al  Pubblico  cotiforai«  viene  eseguito  ^n  la  ppesente^  le  «€|[ueat^ 
Sue  Sovrane  Dichiaziuni  della  vegli,aote  Legge  sul  Registro  dei  3o.  Di- 
bembre  i8i4«>  per  ciò  che  eonctrne  la  di  lei  applicazione  alla  lOiiVirii 
livellaria. 
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I.  Qunlunque  atto  d\  rìnuova^ioDe  EufiUiitic^  ^  beudiè  iieces^iina^ 
e  coattiva^  eli  e' alla  mancanzar  delle  Liuee  coalempl^te  nella  origiaarni 
iuvesirtura  >  o  p€)r  qualqiHjue  altro  ca^o  di  vetrificala  devuluziaiie  debili 
eMgfliraH  dalU  Maao*Morta  ai  teritìini  dell'Art.  XVIIL  della  Legg.<  de' 
^.  Marzo  176Q.  q  cUe  abbia  tuog^  nei  Livelli  furfiiali  secondo  i  nuovi 
Aegolamenli^  o  iq  quelli  cb^  conservano  tuttora  ia  natura  di  pa^ioQaii  ^ 
è  $ogg«tfio  al  pagaaieato  del  d^Ulo  proporzionale  di  Regiairo  atabdito 
per  i  Livelli  ea*  integro  dai  S^  7.  N.  %  della  TarifEi  annosità  alla 
Legge  de'3o.  Dicembre  1814,  bene  inteso  però ,  che  nella  valutazioni» 
deir  importare  delta  eredità  gabellabile  non  debba  in  tal  caso  tenersi 
a  calcolo  il  valore  deIJ?e  rafgioni  LiveUarie. 

II.  Sono  esenti  dal  pagamento  di  qualunque  diritto  proporzionale^  e 
soggette  soltanto  al  diritU)  «fisso  di  una  Lir^  le  ^innovazioni  Enfiteuti- 
che^  che  in  sequela  della  cessione  delle  ragioni  utili  si  fanno  durante 
la  originaria  concessione  a  favore  del  cessionario  colla  contemplazione 
di  una  finca  diversa  da  quella  originariamente  investita,  salva  sempre 
la  percezione  del  mentovato  diritto  proporzionale  sul  prezzo  per  cui  è 
stata  convenuta  la  cessione. 

III.  La  capitalizzazione  dei  Canoni  Livellar)  per  T oggetto  di  de^ 
trarne  il  fondo  nella  valutazione  della  Eredità  gabellabile,  secondo  il 
disposto  dell'Art.  X.  della  Legge  de  3o.  Dicembre  1814.  dovrà  sempre 
farsi  sul  ragguaglio  al  tre  per  cento. di  questi  Canoni  medesimi  soltan- 
to, e^clu^a  la  ì^ljbta^ionjer  di  ogni  alt«o  ctirittxi  doJrninitale/s)a  cjie  i  beni 
Enfiteuiici,  che  forman  parte  della  successione,  appartengano  a  Livelli 
di  Patrimonio  Regio,  Pubblico,  o  Comunitativo^ istituiti  o  avanti,  o  se- 
condo i  moderni  Regolameati,  sia  che  si  tratti  di  Livelli  spedenti  a 
particolari,  o  soggetti  al  disposto  d<;lle  Leggi  di  Mano*Morta. 

IV.  Quando  occorra  per  la  percezione  del  dazio  di  Registro,  o  g»^ 
bella  di  dover -«^ ridurre  a  contanti  i  Canoni  livellar],  o  milite  rendite 
tempora  ri  e ,  o  perpetue  4e)l«  quali  sia  stata  stipulata  la  preslaziune  m 
generi,  questa  riduzione  dovrà  per  il  prcindicato  oggetto  eseguirsk  col 
ritenete  il  prezzo  del  gc»ere  corrente  ^1  giorno  del  CoiHratlo  nel  luogo, 
ove  deve  effettuarsi  il  pagamento, e  b  consegna  del  genere  couvpnt»lo* 

y*  Nei  Livelli  di  patto,  e  provvidenza,  che  hanno  sempre  coiisev« 
vata  la  natura  di  pazionati,  o  perchè  i  compresi  non  aves^ro  la  facoltìi 
di  <li»porne,  o  perchè  avendo  per  L^ge ,  p«r  consuetudine,  o  pei*  con^ 
venziane  questa  facoltà,  non  sia  stata  la  medesima  de  alcuno  di  loro 
ni  esplicitamente,  ne  implicitamente  dedotta  all'ablo,  verificatxlosi  i4 
passaggio,  0  mutazione  di    proprietà  dei   Beni  Enfiteutici  d*  uno  ih   un" 
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altro  chiamalo^  dorrà  per  misurare  rimporlare  del  dìrilto  di  Registro 
attendersi  unicamente  la  congiunzione  di  sangue  tra  il  primo  acqui- 
rente e  il  successore^  nel  quale  trapassano  i  beni  suddetti^  a  differenza 
dei  Livelli  ereditarj  o  di  quelli  nei  quali  T originaria  pazione  Enfileu- 
tica  sia  rimasta  alterata^  mentre  si  negli  uni  ^  che  negli  altri,  dovrà 
per  la  misura  del  dazio  aversi  riguardo  ai  rappporti  di  sangue  tra  il 
defunto,  della  cui  eredità  si  tratta,  e  il  successore  nei  beni  livellar), 
ancorché  questo  appartenga  al  ceto  dei  compresi  neir originaria  inve- 
stitura. 

Dalla  I.  e  R.  Consulta  li  a.  Agosto    1831. 

V.  PIETRO  PARDINI. 

CARLO  FELICI. 

LXXXIII. 

Diritti  del  Manoitero,  e  degli  Eredi  sulla  ererdità  di  una  religiosa  professa  addetta  alla  fanùgìU 

dei  nuovi  Conservatorii  ec. 


NOTIFICAZIONE 


Lj  illustrissimo.  Sig.  Gav.  Tommaso  Magnani  Segretario  del  Regio 
Diritto  in  adempimento  degli  Ordini  contenuti  nel  Biglietto  dell' I.  e  R. 
Segreteria  di  Stato  de*  a4*  Giugno   1823.  fa  pubblicamente  noto 

Che  S.  A.  I.  e  R.  alla  quale  è  stato  fatto  presente^il  dubbio  se  gli 
oggetti  Mobiliari,  e  gli  assegnamenti,  che  si  {)ossedevano  da  una  Reli- 
giosa Professa  addetta  alla  Famiglia  di  un  Monastero  ripristinato^  o  di 
uno  dei  nuovi  Conservatorj ,  all'epoca  della  di  lei  morte  debbano  ap- 
partenere al  respettivo  Monastero,  o  Conservatorio,  o  ai  di  lei  Eredi 
scritti^  o  intestati,  con  suo  Veneratissimo  Rescritto  del  dì  2^.  del  ca- 
dente Giugno  si  è  degnata  dichiarare; 

.  Clie  alla  morte  di  ogni  Religiosa  Professa  ,  i  titoli  di  Credito  posti 
in  essere  in  un'epoca  anteriore  al  di  lei  nuovo  ingrasso  nel  Convento, 
o  nel  Conservatorio,  debbano  essere  liberamente  consegnati  a  quelli  che 
giustificheranno  la  loro  qualità  di  Eredi    della  defunta;  E  che  a    van- 
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laggio' del  Convento>e  del  Conservatorio  debba  rimanere  ogni  restante, 

sì  di  Mobili,  sì  di  Vestiario,  sì  di  Contanti,  e  dì  qualunque  somma, 
che  nelKatlo  di  riassumere  l'Abito  Monastico  la  defunta  medesima 
avesse  versato  nella  Cassa  del  predetto  Convento,  o  Conservatorio,  quan- 
tunque la  Religiosa  trovisi  accesa  ai  Libri  dei  medesimi  come  Creditrice 
di  tali  somme,  oggetti,  e  loro  importare. 

£  tutto  ec.  non  ostante  ec. 

Dalla  Segreteria  del  R.  Diritto  li  ^8.  Giugno  1823. 

B.  CERCIGNANI. 

LXXXIV. 

RiauunU)  dette  ditpoiizùmi  vigenti  in  malerie  GiuriidizionalL 


Itlustriss.  e  Reverendiss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendi  ss. 


OUA  ALTEZZA  REALE,  per  assicurare  sempre  più  l'osservanza 
dì  ciò,  che  per  il  bene  della  Religione  e  dello  Stato  viene  ingiunto,  e 
respétli  va  mente  insinuato  con  diverse  lettere  circolari  scritte  special* 
mente  agli  Arcivescovi,  e  Vescovi,  ini  ha  comandato  di  ridurre  loro  il 
tutto  a  memoria,  essendo  ben  convinta  la  R.  A.  S.  che  con  il  loro 
consueto  zelo,  esempio,  ed  insegnamenti  continueranno  a  secondare  le 
sue  cure  Sovrane  sopra  oggetti  tanto  importanti  spiegati  nella  presente 
lettera  circolare jiel  modo,  e  con  le  dichiarazioni,  e  aggiunte  che  appresso. 


Niente  essendo  di  più  grande  e  di  più  santo  che  il  Sacerdozio  e 
gli  0^^i>)ì  Ecclesiastici,  gli  Arcivescovi  e  Ve6Covi  invigileranno  perchè 
sia  esattamente  osservato  quanto  viene  ingiunto, 

Nella  legge  de' 3  marzo  17C9.  §.  a3.  e  nella  circolare  de' 18.  detto 
sopra  la  costituzione  de' patrimoni  ecclesiastici. 

Nell'altra  del  mese  di  novembre  177G.  dove  si  ricorda  di  non  am* 
nicilere  titoli  o  privilegi  riprovali  dalle  canoniche  costituzioni. 


Digitized  by 


Google 


578 

In  quella  dt  i5.  Gennaio  l'j'j^-^  uella  quale  si  presmvc  di  noè 
pruoiuovere  agii  Ordini  Sacri  ^  se  non  quelli  che  diano  riscofìlri  indnbi- 
iati  di  una  yetiì  vucaz^ione;  ^  ne' quali  cunirorrìno  i  requmti  necessarj 
per  leiidvrsi  utili  al  servizio  della  Glii^5|i  ^  e  del  popolo ^  sia  cxiii  Tesem- 
idoy  sia  con  la  dottrina  tauio  nec^j^e^aria  ne'Miiiialri  dell' Altare,  i  quali 
essendo  per  Istituto  tenuti  ad  istrQ4t>s  il  popolo,  «  c^udiirlo  iiella  via 
della  salute,  troppo  importa  che  si  rondino  capaci  di  bene  adempire  a 
Sì  nubile  funzione. 

IL 

Per  ristesse  fine  di  rendere  sempre  più  rispettabile  il  Sacerdozio 
agli  occhi  del  popolo,  e  utile  alla  Chiesa,  e  allo  Stato,  gli  Arcivescovi, 
e  Vescovi,  prima  d'ordinare  alcuno  a  patrimonio,  Faranno  opera  dili- 
gente per  assicaraiisi  d€^IIe  qualità  e  circoslftitise  eeonomiciie  del  postu- 
lante e  della  sua  famiglia^  se  vi  concorrono  Tutìlilà  e  la  necessità  della 
Chiesa,  e  se  fatto  Sacerdote,  possa  ridorsi  ad  andare  altruve  meudicandu 
la  Messa. 

III. 

Poiché  i  P^rocbi,  come  quelli  che  sono  impiegati  con  le  lóro  spi- 
rituali iiicumbeuze  «^condurre  j  popoli  alla  pratica  delle  virtù ,  e  Jsj>i- 
rar  loro  buoni  costumi,  formano  la  parte  del  CIsro  più  interessante, 
S.  A.  R.,  conosciuta  la  prudenza,  giustizia,  e  integrità  degli  Arcive- 
scovi, e  Vescovi,  Confida,  che  si  faranno  sempre  un  dovere  d'invigi- 
lare «Ila   necessaria  e  decente  sassistenza  de' medesimi  Parochi; 

I.  Con  procurare  che  siano  provveduti  di  sufficiente  congrua 
coereotememe  olle  circolari  de' ai.  Aprile   1773.  e  de'i5.  gennaro  1778. 

3.  Con  rimetter  loro  quando  occorra,  la  celebrazione,  e  la  li- 
mosina delle  Messe  e  degli  obblighi  che  avanzano  nelle  altre  Chiese  a 
norma  delle  circolari  degli  8  Agosto  1775  ,  e  novembre  1776-  o  che 
nono  a  peso  de' patrimoni  pubblici  o  privali  a  forma  della  citata  circo- 
lare de'  r5    Gennaio   1778. 

3.  Con  liberare  i  Parochi  più  poveii  dal  pagamento  delle  de- 
cime e  cattedratici. 

4«  Con  assegnar  loro  qualche  pensione,  ed  invigilare  nello  stesso 
tempo,  che  non  ne  siano  aggravali,  secondo  il  disposto  nell'Islrusioue 
del  mese  di  Luglio   1776.  e  con  eseguire  puntualmente  quanto  a  fa\ure 
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di  essi  è  stalo  prescritto  in  detta  Istruzione  consecutivamente  al  ,JBreye 

Pontificio  de' 6.  Ottobre  1775. 

5.  Con  proporre  a  favore  delle  Parrocchie  più  povere  Tunione 
de'benefizj  semplici,  o  curati,  e  la  traslazione  degli  obblighi  annessi  ai 
medeisimi  a  tenore  della  mentovata  circolare  de^i5.  Gennaio   1778. 

6.  Finalmente  con  esser  attenti,  che  per  tutte  le  Chiese  Par- 
rocchiali comprese  ancora  quelle  di  Patronato  ecclesiastico,  si  faccia  il 
concorso  avanti  l'Ordinario  a  forma  delle  costituzioni  ecclesiastiche 

IV. 

E  poiché  interessa  il  miglior  servizio  della  Chiesa,  e  del  popolo, 
che  i  Parochi  nell' esercizio  del  loro  impiego  dipendino  dai  respettivi 
Ordinar),  gli  Arcivescovi,  e  Vescovi  avranno  tutta  l'attenzione  all'esatta 
osservanza  di  quanto  vien  disposto  nella  circolare  de' 20.  Agosto  1770. 
circa  il  provvedere  le  Cure  staccate  da'Monasteri,  e  prima  amministrate 
da' Religiosi ,  di  Paroco  Sacerdote  secolare,  ed  inamovibile. 

-  p  V. 

Non  lasceranno  altresì  di  prendere  con  la  loro  saviezza  tutti  quei 
provvedimenti ,  che  crederanno  i  più  conducenti  per  il  miglior  regola- 
mento delle  Parrocchie,  ed  i  più  efficaci  per  facilitare  T amministra- 
zione dei  Sacramenti,  e  l'assistenza  spirituale  al  popolo,  smembrando^ 
ove  il  bisogno  lo  richieda  ,  previe  le  solite  partecipazioni,  ed  aggregando 
ad  altre  Chiese  più  comode  le  famiglie  che  vi  sono  sottoposte,  con  se- 
parare ancora,  quando  fosse  necessario,  quelle  che  dimorano  in  campai 
gna  dalle  Cure  della  Città. 

VI. 

Essendo  a  cuore  della  R.  A.  S.,  che  le  Parrocchie  del  Granducato 
siano  amministrate  da  persone  di  sperimentata  e  conosciuta  condotta, 
avranno  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  in  vista  ciò  che  si  dispone  dagli 
Ordini  veglianti  e  nella,  circolare  del  Marzo  1777.  sopra  T  esclusione  dei 
forestieri  dall'esercizio  della  cura  d'anime  senza  la  precedente  grazia 
Sovrana,  non  meno  che  dell'altra  de' 3.  Marzo,  i774«  sopra  la  non  am- 
missione agli  impieghi  ecclesiastici,  e  di  pubblica  educazione,  degl'in- 
dividui di  quelli  Istituti  Religiosi ,  che  ne  sono  stati  allontanati. 
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VII. 

E  perchè  i  Pa rechi ,  ed  altri  Ecclesiastici  non  siano  distratti  dal- 
l'adempimento  de' doveri  del  loro  impiego,  né  si  disastrino  inutilmcDle 
in  liti  per  causa  talvolta  di  prerogative  insignificanti,  e  di  precedenze, 
e  di  altre  frivole  ed  inconcludenti  pretensioni ,  con  spendervi  molte 
volte  capricciosamente  il  denaro,  che  dovrebbero  impiegare  in  benefizio 
de' poveri,  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  daranno  mano  per  estinguere  le 
animosità,  e  li  scandali^  non  convenendo  specialTnente  a' Pastori,  il 
dimostrare  sentimenti  lontani  da  (quella  pace,  e  edificazione,  che  deb- 
bono ispirare  al  gregge  loro  confidato. 

VIJI. 

Avranno  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  T  occhio,  perchè  i  Parochi  ri- 
aegghino  alle  loro  Curo;  E  prescriveranno  ai  medesimi  di  non  abban- 
donarle neppure  per  l'oggetto  di  concorrere  ad  altre  Chiese  per  Con- 
greghe^ tJfiizj,  e  Feste,  o  quando  ciò  fosse  in  giorno  festivo,  e  la  loro 
assenza  facesse  mancare  nella  propria  Chiesa  1^  Messa  per  il  Popolo, 
ed  ogni  altro  esercizio  solito  di  Religione,  o  quando  avessero  nel  loro 
Popolo  qualche  ammalato,  che  potesse  ricercare  la  loro  spirituale  assi- 
stenza. 

Avranno  altresì  ogni  maggiore  attenzione,  perchè  i  Parochi  ioddi- 
sfacciano  costantemente  ad  uno  dei  principali  loro  doveri,  qual'è  di 
illuminare  il  Popolo  alla  lor  Cura  commesso,  con  spiegargli  il  Vangelo, 
insegnargli  la  dottrina  Cristiana,  ed  esortarlo  alla  pietà,  ed  alla  giusti- 
zia ;  E  qualora  mancassero,  o  alla  residenza,  o  ad  ogni  altro  degU  ob- 
blighi del  loro  impiego,  con  disubbidire  ancora  al  loro  Superiore,  lo 
parteciperanno  al  Governo,  sicuri  d'avere  tu tt'a  l'assistenza. 

IX. 

Avendo  S.  A.  R*  fatto  compilare  alcune  istruzioni  a  forma  di  Ca- 
techismo con  l'approvazione,  e  correzione  d'uno  de' più  dotti  Prelati, 
gli  Arcivescovi  e  Vescovi  sono  esortati  ad  insinuare  ai  Parochi  di  va- 
lersene per  istruzione  del  popolo. 
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X. 

Siano  attenti 9  che  i  Parocbi  non  sì  av vilifichino  a  cercare  impro-' 
prianiente  la  loro  sussistenza  con  l'avidità  d'esigere  i  toro  diritti  anche 
da' miserabili  9  verso  de' quali  il  loro  ministero  dovrebbe  impegnarli  a 
maggiori  riguardi. 

XI. 

Per  impedire  l'abuso  delle  Goadiutorie^  e  delle  Renunzie  in  favore 
di  persone  certe ^  che  senza  valutare  l'economia  dello  Stùto^  si  risol- 
vano per  l'ordinario  in  un  mercimonio  di  benefizj  condannalo  e  ripro- 
vato daXanoni  e  da^Concilj,  qualora  non  vi  concorra  l'assoluta  neces- 
sità, ed  il  miglior  servizio  della  Chiesa^  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  avranno 
presente  ciò  che  si  prescrive  nelle  circolari  de' 26.  Ottobre  i^65.  e  Ot- 
tobre  1777-  per  invigilare  alla  loro  puntuale  osservanza. 

XII. 

Essendo  altresì  troppo  giusto  e  conveniente^  che  non  ì  soli  Fa- 
rocchi ^  ma  ancora  qualunque  altro  Ministro  dell'Altare  ricéva  dal  me- 
desimo la  decente  sussistenza^  S.  A.  R.  ha  luogo  di  sperare  che  gli 
Arcivéscovi  e  Vescovi  si  faranno  uno  special  dovere  di  uniformarsi  alle 
Sovrane  sue  piissime  intenzioni  manifestate  con  le  riferite  circolari  degli 
8.  agosto  1775.  e  i5  genuaro  1778.  con  procedere  all'unione  de'pic- 
coli  BeneGzj  mediante  la  reduzione  degli  obblighi,  procurando  le  ne- 
cessarie facoltà,  e  coli' aumento  della  congrua  per  l'ordinazione,  e  con 
l'aumento  dell'elemosina  delle  messe  manuali,  ciò  che  di  più  produrrà 
la  diminuzione  degli  ecclesiastici  inutili,  é  the  con  disdoro  del  sacro 
loro  carattere  son  condannati  a  procacjciarsi  l'alimento  con  mezzi  qual- 
che Volta  indecenti  all'ordine  ecclesiastico,  che  è  il  priùio  e  il  più  vU 
spettabile  dello  Stato.' 

XIII. 

Con  ristesso  oggetto,  procureranno  che  sia  provveduto  alla  sussi- 
stenza di  quelli  Eóciefiiastici,  che  ai  riducono  in  stato  d'impotenza  per 
malattie  o  per  altre  ragioni,  affine  di  liberarli  dal  rossore  di  questuare, 
o  di  languire,  e  finire  i  loro  giorni  nelii  Spedali  stabiliti  pe*  chi  non 
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lia  modo  dì  sussistere^  e  non  per  quelle  persone >  alle  quali  è  stato  de* 
stiuato  un  patrimonio  per  vivere. 

XIV. 

Per  assicurare  sempre  più,  che  gli  Ecclesiastici  vivano  cerne  eoo- 
viene  al  loro  carattere,  e  per  prevenire  la  rilassatezza  de' costumi, con- 
seguenza necessaria  della  rilassatezza  della  disciplina,  sarà  cura  speciale 
degli  Arcivescovi  e  Vescovi  d'allontanarli  da  qualunque  pericolo  di  de* 
viare  dal  santo  loro  Istituto,  ed  in  conseguenza  da  qualunque  inutile 
dissipazione  y  e  dal  frequentar  luoghi  e  ridotti  indecenti. 

Per  raffrenare  quelli  Ecclesiastici,  che  conducessero  una  vita  con- 
traria al  loro  stato,  oltre  gli  avvertimenti,  le  correzioni,  le  peni  tenie, 
e  tutti  gli  altri  mezzi  dei  quali  è  in  facoltà  degli  Ordinari  di  far  uso, 
qualora  questi  in  qualche  possibil  caso  non  siano  bastanti ,  devono  gli 
Arcivescovi  e  Vescovi  esser  sicuri  dell'  assistenza  del  braccio  secolare, 
ogni  qual  volta  da  essi  sia  domandato. 

In  conseguenza  di  ciò,  se  mai  non  usas.sero  in  questa  parte  di  tutti 
la  loro  vigilanza,  e  di  tutto  il  loro  zelo,  essi  soli  sarebbero  debitori  i 
Dio,  ed  al  Sovrano  degli  scandali,  che  succedessero;  e  dalla  loro  in- 
dolenza seguirebbe,  che  il  Sovrano,  a  cui  è  confidato  il  provvedere  alla 
pubblica  tranquillità  si  vedrà  costretta  a  prender  direttamente  contro 
gli  ecclesiastici  non  degni  per  i  loro  delitti  di  questo  carattere,  quel 
giusti  ed  efficaci  ripari,  che  sarebbero  di  tanto  minor  decoro  dell' Or* 
dine  Ecclesiastico. 

XV.  ' 

Per  contribuire  all'esatta  esecuzione  di  quanto  sopra  è  stato  ricor- 
dato ,  S.  A.  R.  ordina  la  puntuale  osservanza  di  ciò  che  si  prescrive 
nella  circolare  del  mese  di  Ottobre  1777.  sopra  le  Dispense  ^  che  sciol- 
gono  gli  impedimenti  canonici,  e  che  non  di  rado  sono  state  finora  la 
sorgente  di  molti  abusi. 

XVI. 

Non  minore  attenzione  richiedano  i  Monasteri  di  Monache.  Questi 
sono  depositi  di  Vergini  dedicate  al  Signore,  perciò  gli  Arcivescovi  e 
Vescovi  faranno  cosa  grata  a  S.  A.  R.  e  degna  di  loro,  se  opereranno 
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con  ogni  sludìo^  perchè  vi  regni  la  pace>  e  la  tranquillità  monastica, 
al  qual  effetto  nella  destinazione  de' confessori  e  predicatori  preferiranno 
gli  Ecclesiastici  secolari  di  conosciuta  probità  ai  regolari  ^  e  faranno  i 
passi  che  iranno  necessarj  per  restituire  alla  loro  giurisdizione  ordina- 
ria quelli  che  si  fossero  sottratti^  invigilando  frattanto  alla  condotta  di 
quelli  che  li  dirigano,  come  si  dispone  nelle  circolari  degli  ii.  Luglio 
1775.  e  i4-  Dicembre  1776'^  moderando  altresì  qualora  fossero  ecceden- 
ti j  le  tasse  degli  emolumenti  per  le  vestizioni ,  professioni  y  e  consacra- 
zioni di  Monache,  e  provvedendo  a  quanto  esigesse  il  bene  del  mona- 
stero, e  la  conservazione,  o  la  restaurazione  nel  medesimo  del  suo  isti- 
tuto ;  con  procurare  di  più  di  concerto  con  le  Monache  e  con  gli  Ope- 
rai,  di  ridurre  a  vita  comune  quei  Monasteri,  ne' quali  però  per  la 
parte  dell' economico  non  s'incontrasse  difficoltà ,  giacché  tal  mutazione 
contribuirebbe  assai  alla  regolare  osservanza,  ed  alla  vita  più  trauquilla 
delle  Mohache,  come  è  stato  insinuato  con  la  circolare  de' 4  Dicembre 
1779.;  E  fermo  sempre  stante  l'ordine  de' 3.  luglio  1766.  cJie  gli  Ope- 
rai de' Monasteri  siano  iudependenti  dagli  Ordinar)  e  Superiori  Ecclesia- 
stici neir  amministrazione  de'  bèni. 

XVII 

Per  ristesso  oggetto,  gli  Arcivescovi,  e  Vescovi  si  faranno  auto- 
rizzare ad  accordare  alle  occorrenze  il  passaggio  di  qualche  Religiosa  da^ 
OD  Monastero  all' altro ,.  quando  lo  rìchiegga  il^jn^gno,  o  l'esigessero 
particolari  circostanze  del  caso,  e  nel  modo  Barato  nella  circolare 
de'  i3.  Novembre  1779.  nelbi  quale  si  esortano fllRrcivesdrf^ e  Vescovi 
ad  implorare  da  Sua  Santità  altre  facoltà  a  seconda  delle  IJrame  di  S. 
A.  R.  dirette  al  bene  spirituale  e  temporale  de' suoi  popoli. 

XVIII. 

ConGda  inoltre  la  R.  A.  S.  che  quei  Conservator) ,  ne' quali  coU 
r autorità  degli  Ordinar)  è  stata  introdotta  la  clausura  ed  i  voti,  sa- 
ranno dagli  stessi  Ordinar]  restituiti  al  primitivo  loro  istituto,  o  ne 
procureranno  a  tal  effetto  le  facoltà  necessarie ,  acciò  possano  servire  di 
asilo  a  quelle  persone  che  non  possono  vivere  la  vita  del  mondo,  nà 
quella  del  chiostro  ^  come  vien  spieg^ato  nella  riferita  circolare  degli  it.. 
Luglio  1775, 
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XIX. 

Avendo  S.  A.  R.  con  la  circolare  de' 3.  Dicembre  1776.  aboliti 
ne' £001  Stati  i  Romiti,  deviati  dall'antico  loro  istituto,  ed  altri 
mendicanti,  che  sotto  l'abito  di  qualche  Ordine  regolare  vivevano  fuOTi 
di  claasura ,  ed  infestavano  la  campagna  con  l'eccessive  questue ,  senia 
recare  verun  utile  né  alla  Religione,  né  allo  Stalo,  S«  A.  R,  è  persuasa 
che  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  avranno  la  consueta  attenzione,  perchè 
sia  eseguito  il  regolamento  prescritto  in  detta  circolare,  perciò  che 
dependa  da  loro. 

XX. 

IX  amministrazione  della  giustizia  essendo  una  porte,  beiTe  impor- 
tante delia  pubblica  potestà  ,  e  premendo  a  S.  A«  R.  per  il  bene  dèi 
suoi  popoli ,  che  non  siano  frapposti  ostacoli ,  e  che  abbia  sempre  libe- 
ramente ed  imparzialmente  il  suo  corso,  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  si 
presteranno  in  tutte  le  occorrenze  a  tutto  ciò  cbe  può  esser  necessario 
su  questo  punto.  Ingiungeranno  perciò  a'Parochi,  e  ad  altri  da  essi  de- 
pendenti l'osservanza  del  Regolamento  del  primo  Ottobre  1771*  sopra 
le  merci  di  contrabbando,  e  robe  furtive  riceltate  in  luoghi  sacri;  e 
l'osservanza  della  circolare  de' 6.  Settembre  1777.  sopra  le  visite  e  re- 
cognizioni giudiciarie  de' cadaveri. 

^;    ' 

Essendo  intenzioBe  di  S.  A.  R.  di  stabilire  un' egU9gl,vanza  di  giu- 
stizia tanto  per  i  secolari  che  per  gli  ecclesiastici,  non  fmò  abbastanza 
raccomandare  l'osservanza  delle  circolari  de' 10.  Gennaio  e  degli  11. 
Luglio  1778.  e  de'  18  Settembre  1779.  sopra  la  delegazione  delle  cause 
criminali  degli  ecclesiastici  a' Tribunali  Regj;  ben  inteso  che  questi 
ti  mescolino  nella  cognizioi>e  de' delitti  puramente  ecclesiastici,  e  di 
mera  coiKravvenzione  alla  (lisciplina  ecclesiastica ,  e  cbe  si  osservi  pun- 
tualmente quanto  è  stato  dichiarato*  ton  la  ciixolare  de'  12.  Novembre 
1779.  affine  che  gli  Ordinar)  possino  continuare  ad  invigilare  al  co- 
sti»me  ed  alla  condotta  degli  ecclesiastici;  Ed  m  tutte  le  occorrenze,^ 
le  Curie  Eecleskislicbe  saranno  attente  a  prevalersi  soltanto  delle  car- 
ceri, e  della  forza  armata  de*  Tribunali  laici,  implorando,  ove  il  bis»^ 
gno  lo  richieda,  T assistenza  del  braccio  secolare. 
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XXIL 

« 

Invìgilecauno  ancora  gli  Arcivescovi  e  Vescovi^  perchè  i  sudditi  di 
S'  A.  R.  nelle  cause  che  di  loro  natura  sono  di  cognizione  ecclesiastica, 
non  siano  tirati  a  litigare  fuori  di  Stato;  giacché  anca  da  chi  si  cre- 
desse aggravato  dall' ìstessa  Nunziatura^  si  accorda  in  Toscana  T  esecu- 
aione  de' Brevi  di  Roma  diretti  ad  un  Giudice  sinodale  dello  Stato,  che 
col  voto  d*uno  o  più  Assessori  da  concordarsi  dalle  parti,  riconosca 
della  giustizia  9  o  ingiustizia  delle  sue  sentenze  o  decreti. 

xxni. 

Con  Tislesso  fine  di  assicurare  la  giustizia  pubblica  e  privata,  e 
d* impedire  ogni  abusò  nelle  materie  meramente  temporali,  e  riparare 
alli  scandali ,  che  potessero  derivarne,  è  ménte  di  S.  A.  R.  che  sia  esat-' 
ta mente  osservalo  quanto  si  contiene  nelle  circolari  de^2i.  Agosto  1772*9 
e  30.  Marzo  1777*  concernenti  la  non  pubblicazione  della  Bolla  in  Coena 
Domini^  nelTaltra  de' 10.  Gennaio  1778.  sopra  le  censure,  come  pure 
in  quella  de'  28.  Maggio  che  proibisce  i  monitor]  senza  il  preventivo 
.Regio  exequatur j  e  nell'altra  dell' istesso  mese,  che  riguarda  i  trasgres- 
sori del  precetto  pasquale. 

XXIV. 

Fra' principali  doveri  degli  Arcivescovi  e  Vescovi  è  quello    ancora 
di  vegliare,  che  non  s'introducano  abusi  nella    disciplina    ecclesiastica, 
e  dì  procurare  1'  abolizione  di  quelli ,  che  si  fossero  introdotti  con  una 
devozione  raaldiretta  ,  la  quale  può  produrre  effetti  egualmente  funesti 
che  r indevozione  istesstt.  Perciò  la  H.  A.  S.   confida,   che    i    medesimi 
Prelati  non  tralasceranno  di  profittare  d'ogni  riscontro  per    istruire    il 
popolo,  e  farli  conoscere  quiil  sia  la  vera  preghiera  e  penitenza  accetta 
a  Dio,  secondo  lo  spirito  della  Cltiesa  ,  onde  s'astenga  ciascuno  da  ogni 
genere  di  spettacolo  ,  dalle  pubbliche  flagellazioni ,  dalle  comparse  not- 
turne, che  ad  altro  non  servono  che  a  radicare  i  pregiudizj^  e  a  mol- 
tiplicare li  scandali  9  ed  il  disordine,  uniformandosi  in  questa  parte    a 
ciò  che  è  stato  manifestato  loro  con  le  circolari  de' 28.  Maggio  «773.  e 
al.  Giugno   1777,  siccome  per  1* istesso   oggetto   provvederanno  all'abu- 
siva frequenza  delle  feste  in  campagna  ,  che  distraggono  il    popolo    dal 
lavoro,  e  servono  d'incentivo  ad  una  soverchia  dissipazione   tanto    no- 
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cìva  air  industria  ^  da  cui  dipendouo  principalmente  il  bene  essere  età 
felicità  de'popoli^  dalia  quale  S.  A.  R.  misura  unicamente*  la  propria; 
£  di  più  saranno  attenti  all'osservanza  dell'ordine  de' 2.  Ottobre  1749. 
relativo  al  Motuproprio  de' i8.  Settembre  di  detto  anno,  col  quale  si 
ordina  T  esecuzione  del  Breve  del  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  dei 
IQ.  Luglio  delTistesso  anno  sopra  la  soppressione  dì  alcuni  giorni  festivi 
con  l'obbligo  però  della  Messa;  faranno  in  oltre  invigilare  specialmente 
da'Parocbi,  perchè  sia  osservata  la  legge  de' 10.  Ottobre  1748.  circa  i 
funerali,  e  l'altra  de*  2.  Gennaio  1777.  circa  l'esposizione  de' cadaveri, 
dalla  qual  legge  però  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  saranno  esenti  a  forma 
dell'ordine  particolare  de'i3.  Agosto  1778,  mediante  il  quale  fu  dispo- 
sto, che  i  loro  cadaveri,  piuttosto  che  in  Chiesa,  siano  esposti  nel 
proprio  palazzo  Vescovile  in  una  sala  decentemente  ornata  a  piacimento 
de' parenti. 

XXV. 

Con  l'istesso  scopo  d'impedire  i  disordini  é  di  provvedere  all'in- 
teresse delle  famiglie,  che  molte  volte  per  una  malintesa  pietà  disa- 
strano notabilmente  il  loro  patrimonio,  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  ae- 
conderanno  le  intenzioni  di  S.  A.  R.  palesate  con  la  circolare  de' 6. 
Agosto  1773.  dove  vien  proibito  ai  (Corpi  e  Compagnie  d'intraprender 
pellegrinaggi  a  santuari  fuori  di  Stato  senza  la  preventiva  licenza  di 
S.  A.  R. 

XXVI. 

Avranno  gU  Arcivescovi  e  Vescovi  tutta  l' attenzione,  perchè  i  sa- 
cri Oratori  siano  occupati,  sol  tanto  a  predicare  la  parola  di  Dio  con 
esaltare  la  virtù  e  inveire  contre  il  vizio;  e  con  astenersi  dal  sparger 
massime,  che  talvolta  risentano  più  la  superstizione,  che  la  soda  reli- 
gione. Siccome  avranno  la  maggior  vigilanza  perchè  sia  puntualmente 
eseguito  il  rescritto  di  S.  A.  R.  de' a;».  Ottobre  1776.  relativo  al  buon 
ordine  da  osservarsi  in  occasione  delle  sacre  missioni,  e  quanto  vien 
dichiarato  nella  lettera  de' 32.  Ottobre  1778.  riguardo  agli  esercizj  spi- 
rituali ,  per  i  quali  si  rende  necessaria  la  presente  licenza  del  Tribo- 
nale  Regio,  quale  obbligo  non  s'intenda  nelle  occasioni,  nelle  qoaii 
per  altro  oggetto  è  adunato  il  popolo,  come  in  occasione  di   triduo,  0 
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di  DOfeMj  0  quauflu  rÀPcivescovo ,  o  Vedovo  stesso   iu    occasione,  di 
visita  voglia  istruire  da  se  stesso  il  popolo.  , 

XXVIL 

Coma  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  devono  avere  un  cuore  di  Padre 
per  i  poveri  riguardando  la  loro  miseria  come  propria ,  perciò  oltre  al 
continuare  a  soccorreili  a  misura  delle  loro  forze ^  invigileranno  con 
fNirlicolare  atteivzioiie  supra  quest' oggetto ,  ch^  tanto  ÌQlv?re«sa  le  cure 
aovrane;  e  cooi^e  fssi  soiio  a  portala  di  scendere  ne' più  minuti  bisogni^ 
Bon  u»ancberanno  di  f^rli  presenti  al  Governo^  per  procurarne  il  soccorso. 

XXVIII  .       . 

Coa  V  isteaso  scopo  di  porgere  ^|ato  ai  poveri  ^  gli .  Arcivescovi  ^ 
Vescovi  continueraimo  a  secondare  ed  avvalorare  le  istanze  che  S.  A. 
R*  in  qualche  caso  speciale,  e  per  giusti  molivi  fosse  obbligato  di 
fare  al  Santo ,  Padre  per  la  soppressione  di  qualche  Comunità  fie- 
ligiosa ,  che  realmente  non  ppte^se  sussistere  per  mancanza  del  numero 
di  iudividi&i  necessario  per*  sostenere  la  regola  dell'osservanza:^  con  ero- 
gare le  rendite  (quando  le  circoslauze  non  esigessero  d'assegnarle  ad 
aitro  Convento  dell'  ìsLeaso  Ordine ,  o  impiegarle  in  sollievo  di  Sacer- 
doti secolari y  e  di  Parochi  poveri)  ia  benefizio  d'istituti  di  pietà  pub- 
blica, e  particolairmente  per  l'assistenza^  degl' infermi,  per  le  scuole, 
e  per  l'educazione  della  povera  gente,  la  di  cui  istruzione  nei  doveri 
della  religione,  e  nel  lavoro  è  di  tanta  importanza,  essendo  bene  in- 
formati  li  stesti  Prelati  delle  continue  cure  di  S»  A.  R.  per  questi  ed 
altri  simili  stabilimenti  y  quali  si  è  (alio  un  principio  costante  di  ri- 
colmare di  privilegi,  e  beneficenze,  anco  a  carico  del  suo  Erario,  nel 
che  si  è  distmta  ancora  la  Sua  Real  Consorte  con  largita,  e  con  la  sua 
Regia  Protezione,  nella  quale  si  è  degnata  prender  specialmente  alcuni 
Conservatorj  destinali  all'educazione  delle  fanciulle,  come  fu  parteci- 
pato con  lettera  della  Segreteria  di  Stato  de*  12.  Giugno   >779. 

XXIX. 

Nella  scelta  fra  i  concorrenti  alle  Chiese  curate,  dignità,  ed    altri, 
benefizi  di  Regia  Bomin^ ,  facendo  S.  A.  fi.   gran    fondamento   sulT  in- 
formazioni degli  Arcivescovi  e  Vescovi    circa    T idoneità,    e    meriti    di 
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ciascuno  de' postulanti^  la  medesima  R.  A.  S.  iiou  può  abbaatanza  rat- 
comandar  loro  la  più  scrupolosa  ed  imparziale  esalte&zj  nel  rilevare  le 
qualità  e  requisiti  di  ciascuno  de' concorrenti  a'benefizj^  e  specialmeole 
a  Cliiese  Curate,  per  aver  la  consolazione  di  confidarle  a  soggetti  me- 
ritevoli. 

XXX. 

Persuasa  la  B.  A.  S.,  che  gli  Arcivescovi  e  Vescovi  non  lasccranfio 
di  dimostrare  in  ogni  occasione  il  toro  zelo  |>er  contribuire  ad  ogni  og- 
getto di  pubblica  utilità ^  afliiie  di  secondare  le.  paterne  premure  di  5. 
A.  H. ,  la  quale  non  ha  lasciato^  e  non  lascerà  di  dar  loro  pegni  aicun 
della  sua  munificenza  ^  rammenta  loro  T  osservanza  del  regolamento  dei 
i4*  Novembre  i^ds.  sopra  i  matrimouj  de' militari,  e  respettivameiilc 
dell'ordine  dd  di  8.  Giugno  1754*  e  del  motuproprio  de' 23.  Dicembre 
di  detto  amxo  concernente  il  regolamento  per  le  Truppe  e  Corpi  di  S. 
A.  U.  per  Le  guarnigioni  ^i  Firenze ,  Pisa.,  e  Portoferra jo ,  degli  ordini 
del  di  i4*  Dicembre  17(>4*  ^  de' ao  ^ìoxembre  1778*  s^ra  le  questue, 
della  circolare  del  dì  8.  Gennaio  1778-  sopra  la  destinazione  delie  ren- 
dite ed  obblighi  de' Luoghi  pii  interessanti  la  pubblica  pietà;  dell'or- 
dine del  Gennaio  1779-  di  valersi  per  Cancelliere  delle  Curie  Vescovili 
di  persone  secolari  ,  e  legittimamente  autorizzate  al  notai  iato,  e  del- 
r  ordine,  the  le  persone  incaricale  delle  incombenze  di  Promotor  delle 
Curie  Ecclesiastiche  non  assumino  il  titolo  di  Promotor  fiscale,  non  ap- 
]>arleiiendo  il  Fisco  se  non  a  chi  compete  la  sovranità,  siccome  di  tutti 
};li  altri  ordini  passali,  che  non  fossero  stali  sopra  individuati,  e  che 
fiOii  fossero  contrari  ai  presenti,  e  di  tutti  li  ordini  che  in  avvenire 
le  circostaiixe  di  mano  in  mano  esìgeranno  per  il  miglior  servizio  di 
S.  A'  K.  e  quello  del  popolo,  che  mai  non  vanno  disgiunti  da  quello 
di   Djo, 

XXXI. 

Finalmente,  siccome  i  Principi  secolari  si  pregiano  di  essere  sot- 
tome^si  al  Ministero  spirituale  in  ciò  che  riguardalo,  spirituale,  e  i  Mi- 
nistri della  chiesa  devono  esser  reciprocamente  sottomessi  alla  potestà 
de' Sovrani  in  ciò  che  riguarda  il  temporale;  S.  A.  fi.  renderà  agli  Ar- 
civescovi e  Vescovi  la  giustizia  di  credere,  che  sdno  convinti  di  tal 
principio  capitale  di  Religione  iii>rgnato  dal  Dator  di  Essa}  Ed- in  con- 
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.sfgueuza  ,  sicrome  la  mtdesim;!  B.  A.  S,  si  è  fatta  un  principio  coslante 
di  dimostrare. in  ogni  riscontro  la  più  filiale  venerazione,  e  la  più  fe- 
dele sommissione,  ed  obbedienza  ai  Ministri  del  Santuario  nelle  cose 
pertinenti  allo  spirituale,  così  è  persuasa,  che  gli  Arcivescovi  e  Vescovi 
nelle  cose  temporali  non  cesseranno  mai  di  stringere  sempre  più,  e 
con  gl'insegnamenti,  e  con  l'esempio  i  legami  del  luro  amore,  delU 
loro  fedeltà  ,  e  della  loro  obbedienza,  che  uniscono  i  sudditi  al  loro 
Sovrano,  rivestito  di  più  della  qualità  di  Protettore  della  Chiesa. 

Ho  l'onore  di  far  presente  quanto  sopra  a  VS  llloslrìss.  per  ordina 
di  S.  A  R*  partecipatomi  con  lettera  della  Segreteria  di  Stato  de'ai. 
Dicembre  ultimo,  li  pregandola  di  darmi  ri.sconlro  d'aver  ricevuta  la 
presente,  con  il  più  distinto  rispetto  mi  pregio  confermarini. 


Di  VS.  lUustriss    e  Reveiendiss. 

Firenze  ^.  Gennaio   1780. 

LXXXV. 

InUnmo  aW  UgUio  id  all'  Autorità  degli  Operai  mi  Monoiieri 


NOTIFICAZIONE 

[V  Illustriss  Sig.  Deputati  per  S.  M.  C.  sopra  i  Monasteri  della 
Città,  e  Dominio  Fiorentino  adunati  il  di  aS.  Gennaio  1764*  nell'Ufi- 
xio  del  Proconsolo  io  Ordine  al  Jiescritto  dell'  Imperiai  Consiglio  di 
Reggenza  del  di  5.  Gennaio  1764* 

'  Delib.  Delib.  in  esecuzione  degl'Ordini  dell'Imperiai  Consiglio  di 
Beggenza  partecipati  con  Biglietto  de' ai.  Gennaio  1764*  ordinario  ri- 
pubblicarsi, e  affiggersi  la  Provvisione,  ed  Ordine  circa  T  Uffizio  ,  e 
A.atorità  degl'Operai  sopra  i  Monn^teri  del  dì  17.  Aprile  i545. ,  Cumau- 
dandoite  un'  inviolabile  osservanza  ;  Maod.  etc    In  quorum  etc. 
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Provvisione  ed  Ordine  delV  lllustriss.  ed  EccelUnliss,  Sig.  Duu 
di  Fiorenza  circa  V  Offiziù y  e  autorità  degl'Operai^  sopra  alti  Mo- 
nasteri ottenuta  ,  e  passata  nei  Magistrato  de*  Magn.  Sig.  Luogo- 
tenente y   e   Cànsigtiari   di   Sua   Eccellenza   il   dì    17-    Jprile    i545. 

jLJsseuJo  di  volontà  dell'  llla^trìss*  ed  Eccelleiitis«.  Signore  il^Sìj. 
Duca  di  Fiorenza,  <^be  li  Monasteri  di  Monaci^  della  sua  Città,  e  Du- 
cale Stato  dfeschiiiO  in  perfeila  Bi^ligìone^  e  che  »iei>o  ben  retti  ,  e  go- 
vernati nelle  cose^  e  spirituali,  e  temporali,  acciò  che  stando  inieali 
Aella  vita  coiltertìplativa  ,  e  nel  servire  a  Dio,  nierititto  d'essere  esuo- 
dite  dall'immensa  M^aestà  nelle  lo.ro  Orazióni,  e  per  la  conservatioue, 
e  salute  di  6ua  Eccell.  e  universalmente  della  sua  Città  ,  e  Dumiuio. 
Pertanto  la  preFata  Eccellenza  ,  e  li  suoi  MagniGci  Consiglieri  y  acciò'» 
che  tàl'efretto  segua,  hanno  col  consenso  de' Reverendit»s.  Arcive^icovi, 
e  Vescovi  della  Diocesi,  e  altri  simili  Prelati  del  detto  suo  Stato,  e 
de'  loro  Vicarj  e  massime  del  Reverendo  Vicario  del  Keverendiss.  Mousig. 
l'Arcivescovo  di  Firenze* nell'infrascritto  modo  provveduto. 

In  prima,  che  il  governo  spirituale,  come  è  di  provvedere  a'ReU- 
gipsi,  che  dicono  le  Messe  confessino,  e  faccino  altre  cose  esimili,  ap- 
partenga in  tutto  a' Keverendiss.  ,  e  Bev.  Arcivescovi,  Vescovi,  e  altri 
Prelati,  che  esercitano  l'ordinaria  Jurisclizione  Ecclesiastica,  e  a  i  loro 
Vicarj,  e  ciascheduno  di  essi  respetlivamente  nelle  proprie  Diocesi,  e 
Jurisdizioni ,  cosi  nel  mettergli  ,  come  nel  levargli.  E  questo  s'intenda 
in  quelli  Monasteri,  che  sono  sotto  la  cura  loro,  ma  negl'altri,  si  di- 
chiara tal  cosa  appartenersi  alli  tre  Deputati  da  sua  Eccell.  i  quali 
abbianp  a  considerar  bene  quaL  sia  più  utile  di  qualunque  Monastero  0 
Frati  ,  Oj  Preti,  e  àsi  in  arbitrio,  loro  tal!  rescduzìune.  Ordinando  che  li 
prefati  Operai  stieno  vigilanti,  e  accurati  in  aver  T occhio,  che  detti 
Religiosi  si  portino  bene,  e  non  manchino  del' debito  loro,  e  maBcan- 
done  sian  temiti  li  detti  Operai  -farlo  notò  alli  soprascritti  Òfdiunrj  Ec* 
clesoa^tici,  dove  occorrenauao  H  casi,  o  alli  detti  De|>iil»ii  por  li  M^ 
ns^stei4  non  sottoposti  aMKooesani ,  o  altri  «imili  Ordiflrarj,  «  dob  vi 
provvedendo  loro,  ed  essendo  cosa  ,  che  iniipoiti  sieno  obbligati  fiiHo 
noto  a  dua  EctellenzaI  atciò  vi  hi  proT'vegga. 

Secondariamente,  che  alliiMuua&téri  non  capiti  persona  ,  che  noa 
sia  parente  stretto  d'alcuna,  delle  Monache  senza  licenza  di  due  di  loro,, 
o  del  detto  Ordinario  del  I&ogo.  Ma  perchè  questa  delibc^razioue,  attcii 
la  diversità  de' Monasteti,  non  può  essere  universale,  si  dichiarerà  per 
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tsÉì  'Ordinar]  alti  Op^^ai  di  cia^chedutt  Monastero  ,  die  aia  sotto  la  Ju^ 
risdiìione  loro ,  qual  ordine  debbino  tenere  in  questo  caso  ^  ma  negli 
altri  si  farà  loro  iiUeudere  dalli  3.  Deputati  y  li  quali  Operai  non  deb* 
biuo^  né  possono  uscire  dalla  commissione^  che  sarà  data  (oro  da  detti 
Ordinar]  y  o  dalli  Deputai}  .st>prascriui  respettivamente. 

Terzo  debbino  provvedere  li  quattik>  Operai  a  lutto  quello  ,  che 
concernerà  T onore  dei  Monasteri^  e  però  bisognando  innovar  fàbbriche^ 
alzar  mura  9  chiuder  finestre,  assicurar  porte,  grate,  rimurar  usci,  é 
fare  altre  simili  cose,  tutto  possitio  fare,  ma  nelli  Monasteri  sottoposti 
agi' Ordinar},  con  licenza  loro,  e  negl'altri  de' tre  Deputati,  cosi  nel 
ridur  le  Monache  a  vigere  in  comune,  parendo  utile,  e  bene  di  detto 
Monastero,  stia  in  arbitrio  loro,  avendone  prima  licenza  dai  me- 
desimi. 

Quarto,  possino  ,  e  debbino  li  prefati  Operai  mettere  ,  e  cassare  i 
Ministri  per  servizio  del  Monastero  ,  come  sono  Medici  ,  Fattori ,  Ser* 
vigiali  ,  Ortolani  ,  e  altri  simili  senza  il  consenso  delle  Monaclie. 

<5»'i>lo,  che  fi  preFali  Operai  debbino  governare  li  beni  temporali 
di  detti  Monasteri,  e  provvedere,  che  l'Entrate  tutte  venghino  in  util« 
del  Monastero,  e  per  quest'effetto,  stia  in  potestà  loro  provvedere  Mi- 
nistri, Scrivani,  resecar  le  spese  superflue',  ordinare  Camarlingbe  che 
tefighino,  e  rendino  li  conti,  e  tutte  simil  cose  utili  per  il  Monastero. 
Dichiarando,  che  non  possino  vendere,  né  alienare,  impegnare,  nò  a 
terza  generazione;  locare,  né  in  modo  akupio  dare  in  atbito  betii  def 
Monastero,  senza  espressa  licenza  di  detti  Ordinar],  belli  Monasteri  a 
loro  sottoposti,  e  negl'altri  senza  licenza  de' tre  Deputati,  e  manco 
possino  in  modo  alcuno  torre  detti  beni. per  loro,  o  per  loro  parenti 
sótto  alcuno  colore,  o  titolo^  se  non  con  licenza  dall'Ordinario  nelli 
Monasteri  a  esso  sottoposti  ,  di  tutti  a  quattri»  li  Operai  ,  e'  disila  mag 
gior  parte  delle  Monache  ,  e  tal  licenza  apparisca  in  scriplis  autentica* 
mente,  e  in  quegli  ,  che  non  gli  saranno  sottoposti  vMntervenga  la  li- 
cenza de' Deputati  con  quelle  Monache,  e  di  loro  quattro. 

Non  possino  le  Monache  accettar  Fanciulle  di  nuovo  pf*r  mona- 
charsi,  né  tome  in  serbanza  senza  licenza  di  detti  ()|^erai,  o  della  mag- 
gior parte  di  loro:  e  manco  le  possino  li  detti  Operai  senza  la  maggior 
parte  delle  Monache  far  torre  al  Monastero,  e  debbino,  e  sien  tenuti  li 
detti  Operai  considerare,  che  il  numero  delle  Monache  non  passi  quel- 
lo, che  si  conviene  all'Entrate  del  Monastero,  e  procurino,  che  al 
Monastero  sien  pagate  le  dote  convenienti  ,  e  ragionevoli. 
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Facendo  Caniarlìngbe,  o  altri  Miiiislri^  che  trnglimo  conio  dell'En- 
frale  ^  sieno  obbligati  detti  Operai  ogni  Anno  una  volta  almeno  rivedere 
delli  conli  ,  e  fidargli ,  e  di  lutto  ìo'  Stato  del  Monastero  sieno  obbli- 
gali avvisarne  aua  Eccellensa. 

A  beneficio  de' Monasteri  si  dispone,  che  se  per  il  passalo  Tussino 
stati  venduti  beni  di  delti  Monasteri  ,  e  non  fussi  stato  pagato  loro  il 
prezzo  ragionevole  a  dichiarazione  del  detto  Ordinario  ,  e  de' quattro 
Operai,  che  in  tal  caso  li  Operai  provvegghino  di  render  li  danari  sbor- 
sali al  Coinpratore,  e  lui  sia  tenuto  render  loro  i  beni.  Obbligando  il 
prenarrato  Ordinario  a  fare  che  V  effetto  segua  senza  alcuna  lite.  Ag- 
giungendo di  più  y  che  detto  Ordinario  sia  tenuto  a  chi  ha  dare  al  Allo* 
naslero,  farlo  pagare  senza  alcuna  lite,  o  spesa  som  maria  niente^  e  que- 
sto s'intende  ne' debiti  ,  che  sono  chiari  ,  e  liquidi  secondo  il  giudizio 
d'esso  Ordinario.  E  s'intende  questo  indifferentemente  in  tutti  li  Mo- 
nasteri, e  sieno  li  prefati  Operai  diligenti  in  questo  caso,  in  procurar 
r  utile  ,  e  il  dovere  de'  Monasteri. 

Negl'altri  casi ,  che  posspno  occorrere,  come  nel  far  Badesse,  ca- 
stigare gli  errori,  visitar  Monasteri,  e  far  celebrare  Offizi ,  e  simil  cose, 
quanto  alli  Monasteri  sottoposti  agi'  Ordinar)  soprascritti  ,  si  refr^risce 
tutto  all'ordinazioni  ,  e  costituzioni  loro.  Perchè  non  s'intende  in  al- 
cun caso  derogare  alla  Jurisdizione  Ordinaria  dell'Ecclesiastico  Quanto 
poi  agl'altri  si  rìroelte  a  quello,  che  sarà  convenuto  uuovainente  con 
li  Generali,  gravando  li  prefati  Operai,  che  usino  ogni  diligenza^ 
che  si  osservi  tutto  quello  ,  che  con  esso  loro  convenendo  si  restei-è 
d' accordo. 

E  quando  nelT  autorità ,  c^e  si  concede  a  detti  Operali  non  fu^sinn 
fra  loro  d'  accordo  in  qualche  cosa  da  deliberarsi,  ma  fus!»ino  gT  Operai 
infra  loro  divisi,  debbino  farlo  noto  alt*  Ordinario  negli  Monasteri  suoi, 
e  negl'altri  alli  Deputati,  li  quali  sieno  obbligati  considerare  le  ragioni 
dell'  una  ,  e  dell'altra  parte,  e  risohcre  quello,  che  giudichino  più  a 
proposito  per  benefizio  di  tal  Monastero.  ^ 

Ultimo,  che  li  quattro  Operai  debbino  essere  a  vita  ,  e  sìeoo  fatti 
per  ordine  di  sua  Eccell.  quando  per  morte,  o  per  esser  negligenti  ,  a. 
per  qualche  altra  cagione  mancassino  dell' Ofizio  loro,  debbino  gl'altri, 
che  restino  notificarlo  'd-bua  Eccell.  acciò  si  facci  lo  scambip. 


Francesco  Gnleotti  Cancelliere. 
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LXXXVI. 

InUtrm  aUe  Careni  ClauHràU. 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 
ARCIDUCA    D'  AUSTBIA 

mm(A  DI  mmk  k  eg.  eg. 


vendo  Noi  egual  premura^  che  la  discipliua  regolare  si  man- 
ieiìgu  nt-lla  più  ej^atia  osservanza  ,  e  che  non  vi  sia  mai  luogo  di  abu- 
^a^ue^  Ci  siamo  determinali  di  accordare  le  Carceri  Claustrali  con  le 
seguenti  condizioni. 

1.  Che  i  Superiori  dei  Conventi  ,  e  Monasteri ,  e  per  essi  i  Proviti- 
cì<ili  dentro  il  prossimo  futuro  Mese  di  Luglio  le  domandino  nello  Stato 
Fiorentino  all'Auditor  Fiscale  di  Firenze,  e  nello  Stalo  Senese  al  Ca- 
pitan di  Giustizia  di  Siena  con  individuare  il  numero^  e  la  qualità 
delle  Carceri  ,  che  loro  bisogna. 

IL  Che  detto  termine  spirato  tutte  le  Carceri  le  quali  in  qualun- 
que tempo  si  troveranno  ne"  Chiostri  senza  averne  ottenuta  la  licenza 
SI  considerino  come  private  a  tutti  gli  effetti^  e  i  Superiori  attuali  in- 
corrano nella  trasgressione,  e  nelle  pene  imposte  dulie  Leggi,  se  dentro 
un  Mese  continuo,  da  computarsi  dal  di  del  preso  possesso,  noa  le  ab- 
biano demolite  ancorché  le  ^provassero  fatte  dai  Loro  Antecessori. 

111.  Che  queste  Carceri  restiuo  sempre  sotto  la  Nostra  Sovrana  Po- 
testà, e  siano  sottoposte  alle  visite  ordinarie,  e  straordinarie  secondo  le 
l^ggi  ,  e  ad  arbitrio  res|>eltivamente  dei  detti  Auditor  Fiscale,  e  Ca- 
pttaii  di  Giustizia;  e  quelli  che  vi  saranno  racchiusi  o  per  custodia  ,  o 
per  pena  relativamente  al  trattamento,  e  alla  maniera  di  rilenerveli 
godano  degli  stessi  diritti  ,  che  competiino  agli  altri  ritenuti  nelle  Car- 
ceri  Pretorie.        *  '  . 


Digitized  by 


Google 


;  jV.  Che  i  Superiori  dei  Mou^jileri  ,  e  Conveoli  e&ii^leiiti  nella  Città 
di  Firenze^  e  Siena  siano  obbligali  dentro  il  termine  di  due  giorni  dopo 
il  .seguito  arresto  ,  e  Carcerazione  a  rimettere  ì  nomi  dei  Religiosi  car* 
cerali  ai  pfiedeUi  Auditor  Fiscale  ^  e  Capitan  di  Giustizia  ;  respeltiva* 
Aienle  con  individuare  se  sianp  per  custodia  o  p^r  pena^e^t  Superiori 
dei  iVlun^steri^  e  Conventi  esisCenti  nelle  aUi^  Città ,  e  Luoghi  del 
Gran  Ducato  ai  respetiivi  Goveruatori  ^  Comniissarj,  e  Giusdicenti. 

V.  Comandiamp  ai.  predetti  Auditor  Fidale >e  Q  (Capitan  dj  Giustìzia 
di  far  registrare  le  Carceri  Claustrali  ^  che  in  esecuzione  di  questo  No- 
stro volere  accorderanno.  ,        . 

VI.  Vogliamo,  cbe  subito  accordate  ne  facciano  la  visita  opportu- 
na ,  e  si  assicurino^  che  siano  tali  quali  si  ammettono  dalle  Leggi;  £ 
in  questo  9  ^  in  tutti  gli  altri  casi^  nei  quali  .per  le  occnpèeioni  delle 
loro  cariche  non  gli  sia  permesso  di  visitarle  in  persona  ,  autorizziamo 
il  detto  Auditor  Fiscale  a  delegarne  la  visita  a  un  Alinistro  del  Tribu- 
nale degli  Otto  in  Firenze  ,  e  delle  respettive  Corti  di  Giustizia  nelle 
allre  Città%  e  Luoghi  del  Dominio  Fiorentino;  E  parimente  autoriz- 
ziamo il  detto  Capitan  di  Giustizia  a  delegarne  la  visita  a.  un  Ministro 
del  suo  Tribunale  in  Siena  ,.  e  delle  respettive  Coiti  di  Giustizia  delle 
allre  Ciuà  ,  e  Luoghi  della  Provincia  superiore  ,  e  inferiore  del  Senesei 
facendosi  però  rimeilere  la  relazione  esatta  delia  visita  y  perci»è  qualora 
da  questo  vengano  in  cognizione  di  qualche  abuso  possano  provvedervi 
opportui  amt*nle. 

VII.  1  lìeiigiosi  y  che  vi  si  riterraimo  si  considerino  come  gli  altri 
ristretti  nelle  Carceri  Pretorie ^  e  sì  faccia  la  visita  a  forma  degli  Or- 
tliiii  veglianti  per  assicurare  y  che  non  siano  alterati  i  Diiitti  y  che  per 
le  Lej:gi  competano  ai  Carcerati. 

VIIL  I  Ministri  y^  che  ne  saranno  incaricati  le  visitino  con  la  do* 
vuta  decenza  9  e  senza  pubblicità,  serbando  un'inviolabile  segreto  ri- 
spetto ai  nomi  dei  ritenuti,  e  molto  piò  intorno  al  resultato  della  visita. 

IX.  Siano  dai  Ministri  suddetti  uclF  atto  della  visita  interrogati  i 
Carcerati  anco  a  solo  ,  e  renio.sso  ogni  motivo  di  soggezione  sopra  il 
Iprp  nome  ,  e  cognome  ,  e  sopra  tutto  ciò  che  è  necessario  per  veri- 
ficare il  fatto  y  e  il  tempo  del  loro  arresto  ,  e  il  traltainento  ,  cbe 
gli  viene  usato  y  e  si  scriva  tutto  quello  ,  che  depongono  volontarj , 
«enza  mescolarsi  ne  direttamente,  né  indirettamente  del  processo,  uè 
delta.  Giustizia  >  o  ingiustizia  dell'arresto;  E, Fatto  originale  della  vi- 
sita si  rimetta  ai  d?tti  Auditor  Fiscale  ,  e  Capitan  di  Giu2>tizia  re- 
cspettivamente  senza    ritenerne   copia   nelle    respeitive  G.incelleric. 
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X.  Gli  atti  originali  delle  visite  ^  che  saranno  rimesse  si  conser- 
vino in  luogo  sicuro  sotto  la  custodia  di  qualche  Ministro  di  spec- 
chiata probità  con  ordine  di  non  darne  ne  vista  ^  né  copia,  neppure 
ai  Superiori  ^  o  a  chi  provasse  di  avervi  interesse  senza  espressa 
licenza  in  scritto  dei  predetti  Auditor  Fiscale ,  e  Capitan  di  Giu- 
stizia respettivamente^  da  concedersi  ne'  soli  casi  nei  quali  li  costi  ^ 
che  Via  necessario   di    accordarla. 

XI.  Per  venire  in  cognizióne  delle  trasgressioni  specialmente  sul 
punto  delle  Carceri  i  predetti  Auditor  Fiscale  ,  e  Capitano  di  Giu- 
stizia accordino  un  premio  conveniente  ai  Delatori  segreti  o  palesi^ 
che  l'Auditor  Fiscale  farà  pagare  dalla  Cassa  del  Fisco,  e  il  Capi- 
tane di  Giustizia  da  quella  della  Biccherna ,  col  regresso  contro  quei 
Monasteri  ,   nei  quali   sia   seguita    la  trasgressione. 

XIL  I  Ministri  incaricati  dell'  esecuzione  facciano  tutti  gli  atti 
necessari  senza  veruna  formalità  giudiciaria  in  carta  non  bollata  senza 
veruno  emolumento ,  e  senza  il  minimo  aggravio  de' Monasteri ,  e  Con- 
venti, che  non  vogliamo  ad  altro  tenuti,  che  a  reintegrare  respetti- 
vamente  la  Cassa  del  Fisco,  o  quella  della  Biccherna  nel  caso  sopra 
divisato;  e  per  quello  riguarda  le  spese  vive,  che  occorreranno  ai 
detti  Ministri  per  eseguire  le  enunciate  visite  ,  siano  ai  medesimi  pa- 
gate dalla  Cassa  del  Fisco  ,  o  della  Biccherna  respettira mente  con  1'  ap- 
provazione  dei  detti   Auditor   Fiscale ,  e  Capitan    di    Giustizia. 

XIII.  E  perchè  non  possa  mai  mettersi  in  dubbiò  la  Fede  del- 
Tatto  della  visita  dovranno  i  Ministri  suddetti  farla  autenticare  con 
la  firma  del  Religioso  ritenuto ,  dei  Superiori  ,  o  di  quelli  che  li  rap- 
presentano, hi  quali  sia  permesso  di  apporla  anco  a  tutti  i  fogli,  che 
lo   compongono  quando  piaccia    loro  di   farlo. 

XIV.  I  predetti  Auditor  Fiscale  ,  e  Capitan  di  Giustizia  esegui- 
scano ,  e  diano  le  partecipazioni  e  ordini  opportuni  ,  e  le  necessaì^ie 
Istruzioni  ai  Tribunali  ,  Ministri  ,  e  a  chi  altri  occorre  per  la  pun- 
tuale esecuzione  della  presente  Legge,  e  invigilino  sopra  T  osservanza 
della  medesima  comminando  ai  Trasgressori  quelle  Pene  che  stime- 
ranno necessarie.    - 

Dato  li  due   Giugnìd   Mille  settecentosettanta. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V-  ROSEMBERG.  . 

Fransesco  Simihetti. 
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LXKXVII. 

Sui  sulfiraqi  per  i  defunti  da  woer  luogo  mUe  Chiese  ParroedìiaU. 


PIETRO    LEOPOLDO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 

ARODUCA  D'AUSTRIA 

GRANDUCA  DI  TOSCANA 

EC.  EC.  EC. 

J.  g(u8li  reclami  che  ci  hanno  fatto  pervenire  oaolti  Parochi  del 
Nostro  Gran-Ducato  sopra  gli  abusi  per  i  quali  vengono  loro  tolti  in  gran 
parte  gli  Eoioluoienti  de'  Funerali ,  avendo  richiamata  la  Nostra  Sovrana 
att^n^ione  per  provvedere  che  non  reatino  pregiudicati  nel  diritto  di 
ricavare  il  loro  onesto  mantenimento  dall'Altare^  e  dal  Popolo  a  cui 
servono^  Comandiamo 

r.  Che  fermo  stante  quanto  vien  disposto  sul  punt9  della  Pomp^ 
dei  Funerali  dalla  vegliante  L^gge  de*  io.  Ottobre  1743,  tutti  i  Cada- 
veri  di  qualsivoglia  Stato  di  Persone  si  espongano  in  avvenire  a'  soliti 
suffragi  n^le  respetti  ve  Chiese  Parrocchiali. 

IL  Cpn  questa  disposizione  non  dovrà  però  intendersi  che  resti  ia 
veruna  parte  dorogato  alla  pratica  ofservat^  finora  per  tutti  quelli  che 
si  associano  e  sotterrano  dalla  Confraternita  della  Misericordia  della  CitU 
di  Fireiize ,  o  da  altre  dell'  i&tesso  instituto  stabilite  nel  Gr^n^Pucato , 
le  quali  esercitano  quest'Opera  di  Pietà  per  T  amor  di  Dio^  o  che  ap 
partengono  a  Spedali ,  Monasteri  ^  Conventi  ^  f  CQUegj ,  qb^  «ercitano  i 
Diritti  Parrocchiali ,  sopra  i  respettivi  loro  Malati ,  e  Famiglie ,  ed  a 
quei  Cleri  Secolari  ehe  riconoscono  p^  Parrocchiale  la  loro  Chiesa  Cat- 
tedrale^ 0  Collegiata. 
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III.  Dove  noti  è  sittualmenle^  o  non  sarà  in  avvenire  coslruito  Ci- 
mitero Pubblico^  con  obbligo  d'interrarvi  i  Cadaveri^  abbia  ciascheduno 
il  diritto  di  eleggersi  la  Sepoltura  per  Atti  ira  i  Yivi^  e  di  ultima  Vo> 
lontà^  antorÌ2zate  dalle  Nostre  Leggii 

ly.  In  maiicanEa  di  elesione  tinelli  che  hanno  sepoltura  Gentilieis^ 
o  familiare^  o  fabbricata  >  u  acquistata  dal  Defunto  in  proprietà^  do^ 
vrantio  essere  tumulati  nella  loro  sepoltura  propria  /  e<l  in  concorso  di 
più  Sepolture  Gentilizie ,  o  familiari,  o  proprie  dovrà  starsi  a  qualun- 
que dichiaratione  anco  verbale  fatta  dal  Defunto  senza  ^solemiità^  ed  in 
mancanza  di  tale  dichiarazione  air  elezione  che  ne  faranno  gli  Eredi , 
ed  Esecutori. 

V.  E  quelli  che  sono  privi  di  Sepoltura  Gentilizia,  o  familiare,  o 
acquistata  io  proprio,  dovranno  in  mancanza  di  elezione  legittima  tumu* 
larsi  nella  propria  Parrocchia. 

VI.  Gli  Eredi ,  o  Esecutori  dopo  terminata  in  tutti  i  casi  la  Fun* 
zione  Funerale  nella  Chiesa  Parrocchiale  del  Defunto,  quando  la  tumu- 
lazione non  debba  seguire  nella  medesima ,  dovranno  far  trasportare  il 
Cadavere  nei  Sepolcri  Gentilizi,  o  familiari,  o  propri,  o  in  queUi  come 
sopra  eletti  da  ciaschedun  Defunto,  perchè  in  tutti  i  casi  si  facci*  con 
le  seguenti  condizioni. 

VII.  Che  tutti  gli  Emolumenti  del  Funerale  appartengano  alla  Chiesa 
Parrocchiale  non  ostante  qualtinqtie  L^g^^»  0  CònsbtfudiiSé  che  potesse 
allegarsi  in  contrario*. 

VIIL  Che  nella  detta  Chiesa  i»i' consumino  gli  AUi  tutti  delja  Reli- 
gione ,  e  della  pompa  funebre  che  precedono  la  Sepoltura. 

'IX.  Che  il  trasporto  del  Cadavere  dalla  Chiesa  Parrocchiale  ove  sarà 
stato  esposto  e  suffragato,  all'  altra  Chiesa,  o  Cimitero  in  cui  vorrà  sep- 
pellirsi si  faccia  nelle  Città ,  e  Luoghi  murati  due  ore  dopo  il  tramon- 
tar del  Sole ,  e  nelle  Campagne  dopo  il  mezzo  giorno ,  sempre  però  pri- 
vatamente col  solo  accompagnamento  del  proprio  Paroco,  senta  lumi,  e 
senza  verun'  altra  ceremonia  funebre  che  potesse  immaginarsi ,  tanto 
nell'atto  di  partire  dalla  Chiesa  Parrocchiale,  che  in  quello  di  giungere 
neir  altra. 

X.  Tutti  quelli  che  hanno  il  Goterno  di  queste  Chiese  o  Cimiterj 
siano  tenuti  a  prestarsi  a  tutto  ciò  che  è  necessario  per  V  esecuzione 
delle  dette  tumulazioni  senza  poler  pretendere ,  né  percipere  veruno 
Emolumento  sotto  qualsivoglia  pretesto  o  titolo,  cosicché  gli  Eredi ,  o 
gli  Esecutori  oltre  la  solita  spesa  del  Funerale ,  che  dovrà,  farsi  come  so- 
pra nella  Parrocchia,  e  le  spese  necessarie  per  il    trasporto   del    Cada- 
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vere  secondo  gli  usi,  e  regole  consuete^  non  siano  tenuti  a  verun*  altro 

aggravio. 

XI.  Gii  Eredi ,  e  gli  Esecutori  che  in  qualunque  forma  si  facessero 
lecito  di  trasgredire  la  presente  Legge  tanto  per  ciò  che  riguarda  il  Fu- 
nerale^ che  il  trasporto^  siano  condannati  solidalmente  a  favore  della 
Chiesa  Parrocchiale  neir  importare  di  tutti  gli  Emolumenti  del  Fune- 
rale che  doveva  intieramente  appartenerli;  Ed  inoltre  nella  pena  di  Scudi 
3oo.  da  dividersi  per  metà  tra  l'Accusatore  palese^  o  segreto^  ed  il  re- 
spettivo  Paroco^  che  dovrà  distribuirla  ai  Poveri  della  cura  ^  e  quando 
gli  Eredi,  o  Esecutori  non  siano  solventi^  si  condanninu  in  altre  pene 
ad  arbitrio  del  Giudice. 

XII.  Gognitori  di  tutte  le  Trasgressioni  dipendenti  da  questa  Nostra 
Legge  siano  i  Tribunali,  che  esercitano  Giurisdizione  Criminale  nel  luogo 
in  cui  siano  state  commesse,  ed  i  Processi  che  verranno  fabbricati  si  ri- 
solvano con  le  solite  partecipazioni. 

XIII.  E  se  i  Trasgressori  saranno  Elcclesiastici ,  il  Tribunale  che 
procede  in  causa  ne  informi  il  nostro  Segretario  del  Regio  Diritto,  il 
quale  dovrà  renderne  conto  perchè  possiamo  provvedervi  come  richiede 
la  Giustizia. 

Dato  in  Firenze  li  25.  Marzo  1773. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  SIMINETTI. 

B  O  N  S  I. 

LXXXVIIl. 

Esentione  deUi  M(mache  Converse  0  ServigitUi  dal  pagamento  della  dou: 


Vuole  SUA  ALTEZZA  REALE  che  nei  Monasteri,  Conventi,  e 
Conservatorj  di  Donne  del  Gran-Ducato  nei  quali  vi  sia  una  distinzione 
tra  le  Velate,  o  Corali,  e  le  Servigiali ,  o  siano  Converse  non  si  esiga 
in  avvenire  alcuna  Dote  per  vestire,  ed  ammettere  alla  professione  le 
dette  Servigiali  e  Converse;  E  solo  possa  esìgersi  un  piccolo  corredo 
che  non  ecceda  i  venti ,  o  venticinque  Scudi.  È  se  si  tratti  di  Conser- 
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Tatorj  senza  Voti  ^  il  non  aver  data  Dote  non  dovrà  produrre  alcun  ti- 
tolo per  pretender  che  la  Conversa  se  vorrà  lasciare  il  Ginserva torio  pa- 
ghi al  medesinDO  alcuna  somma  per  gli  alimenti  ricevuti^  mentre  que- 
sti dovranno  sempre  aversi  come  dati  in  correspettività  del  suo  servizio. 
-  Gli  Operai  dei  respettivi  Monasteri ,  Conventi ,  e  Conservatorj  re- 
stano incaricati  di  fare  eseguire  questa  Sovrana  Determinazione;  E  la  De- 
putazione sopra. i  Monasteri  per  lo  Stato  Fiorentino  compreso  il  Pisto- 
iese y  e  Pontremolese  ^  ed  il  Luogotenente  Generale  del  Gpvemo  di  Siena 
per  quello  Stato  ne  daranno  gli  Ordini^  e  partecipazioni  opportune.  Dato 
li  quattro  Maggio  Millesettecento  settantacinque. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI. 

FRANCESCO  SBRATTI. 

LXXXIX. 

PreicrUUme  dèlia  età  per  essere  ammesse  le  fanciulle  in  educazione 
nei  monasteri^  e  per  vestirne  V  Mto.  ec. 


ì^VA  ALTEZZA  vedendosi  obbligata  a  rivolgere  le  sue  Paterne 
Cure  in  soccorrere  a  quelle  Giovani ,  che  o  mancanti  del  necessario  con- 
siglio, o  sedotte  abbracciano  inconsideratamente  lo  Stato  Monastico,  e 
privano  la  Società,  per  la  quale  erano  nate  di  buone  Madri  di  Fami- 
glia ,  portando  il  disturbo  nei  Monasteri  in  danno  di  quelle  che  con  la 
vera  vocazione  vi  avevano  cercato  la  loro  pace,  e  di  loro  stesse  che 
conducono  il  resto  dei  loro  giorni  nel  pentimento,  e  qualche  volta  nella 
disperazione;  ha  ordinato 

I.  Che  in  appresso  non  possine  collocarsi  le  Ragazze  in  educazione , 
o  convitto  in  qualunque  Monastero,  Convento,  o  Conservatorio,  se  non 
abbiano  compiti  li  anni  dieci. 

II.  Non  sia  permesso  ad  alcuna  il  vestir  T  Abito  Religioso  in  qua- 
lunque Monastero,  o  Convento  anco  in  qualità  di  Conversa,  se  non  ab- 
bia compiti  li  anni  venti  ;  né  possa  essere  accettata  .se  non  che  prossima 
di  tre  mesi  alla  detta  età. 
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Ut  E  giacché  si  è  per  abuso  introdotto  di  riguardare  come  Mona- 
che anco  le  Oblate  e  le  Convittrici  nei  Conserfaloij  che  non  hantio  uè 
Vóti 9  né  Clausura,  questo  Stesso^  e  quanto  Sarà  ordinato  in  apprèsso  si 
osètt'^i  anco  rispetto  ai  medesimi,  finché  con  riscquistave ^  e  godere  di 
fatto  di  quella  Libertà  che  li  conviene  per  loro  Istituto,  non  si  dia 
luogo  a  disporre  diversamente. 

IV.  Primti  di  domandare,  e  di  ottenere  T  accettazione ^  deva  qua* 
lunque  Ragazza  vivere  per  sei  mési  fuori  non  solo  del  Monastero  nel 
quaìe  vorrà  vestirsi,  ma  fuori  di  qualunque  altro. 

V.  Spirati  i  sei  mesi,  ed  ottenuta  T  accettazione,  prima  di  prendere 
alcun  segno  di  Accettata  ,  e  che  torni  nel  Monastero ,  un  Ecclesiastico 
secolare  di  conosciuta  probità  il  quale  uùù  abbia  Véruiia  relazione  per 
ufizio  col  Monastero,  o  per  parentela  con  le  Monache,  e  con  la  Ragazza, 
dovrà  esaminarla  senza  prevenzioni,  e  riguardi ,  con  quella  circospezione 
che  si  richiede,  per  assicurarsi  che  se  li  possa  permettere  un  atto  di 
tal  conseguenza. 

VI.  In  Firenze  saranno  eletti  da  6.  A.  R.  a  suo  Beneplacito  tre 
Soggetti,  d'  uno,  o  dell'  altro  dei  quali  potrà  la  Deputazione  servirsi  per 
tali  esami;  In  Siena  dovrà  ègnalmente  eleggerne  tre  il  Luogotenente  di 
quel  Governo,  ed  altrove  i  Giusdicenti  respettivi  ne  eleggeranno  uno 
volta  per  volta.  L'esame  dovrà  farsi  in  Firenze  alla  presenza  d' uno  dei 
Deputati  sopra  i  Monasterj,  in  Siena  presente  un  Deputato  secolare 
eletto  dalla  Balia ,  ed  altrove  in  presenza  dell' istessi  Giusdicenti  respet- 
tivi ,  bene  inteso  che  allorquando  alcuno  dei  detti  Deputati ,  o  Ginsdi- 
centi  abbiano  alcuna  parentela  con  la  RtigazM  non  possa  assistervi,  e 
la  Deputazione  sopra  i  Monasteri  per  tutto  lo  Stato  Fiorentino,  e  la 
Balia  per  il  Senese  dovrà  sostituirli  un  altro.  Né  qualunque  dei  Parenti 
della  Ragazza ,  né  altri  potranno  star  presenti  all'  esame. 

VII.  La  Deputazione  sopra  i  Mortaaleri ,  la  Balia  ed  i  Giusdicenti 
respettivaraente  esigeranno  dall  Esaminatore  un  attestato;  E  quando  da 
questo  resulti  la  sicurezza  di  uOa  véra  vocazione ,  Veduti  altresì  i  docu* 
menti  provanti  V  età  prescritta ,  i  sei  mesi  passati  fuori  del  Monaatero 
prima  di  essere  accettata,  ed  il  tempo  dell'accettazione,  potranno  darli 
in  scritto  la  permissione  di  vestirsi,  la  quale  dovrà  esibirsi  agli  Opera), 
ed  ottenuta  questa  potrà  portarsi  ove  è  costume ,  il  Segno  dell'  accet- 
tazione. 

VIII.  Sia  peraltro  preservato  agli  Ordinar}  ogni  loro  Diritto  di  fare 
esaminare  le  Ragazze  monacande  anco  dagli  Esaminatori  da    loro  depn- 
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tati^  purché  sempre  a  questo  preceda  Tesarne  da  £»r$i  daUXsdmÌQator^ 
destinato  dal  Gpveruo  avanti  i  Deputati  secolari^  o  i  Giusdicenti. 

IX.  Senza  la  detta  permissione  in  scritto  della  Deputazionf  ^  della 
Balia  f  o  dei  Giusdicenti ,  non  dovranno  gli  Operai  in  quaUjvuglia  caso 
prestare  il  loro  consenso  per  la  Vestizione}  £  qualora  potessero  d abitare 
che  la  loro  opposiiùone  noq  bastasse,  ne  darau»^  co^to  a  S.  A«  R<  pfr 
mezzo  della  Peputazione  >  o  per  mezzo  ret^p^ttiyamf^t?  del  Luogoteuente 
del  Governo  di  Siena. 

X, -Siano  eccettuate  da  quanto  n^l  presenta  Motuproprio  si  preseri- 
ve  9  tutte  quelle  Ragazze  che  nel  tempo  che  questo  sarà  prtecipato^ 
avessero  già  ottenuta  V  accettazione' 

XI.  ]£  resta  incaricata  la  Deputazione  sopra  i  Monasteri  nello  Stato 
Fiorentino  non  eccettuato  il  Pqntremolcse^  ed  il  Pistoiese,  ed  il  Luogotenente 
Generale  del  Governo  di  Siena  per  quella  Città  ^  e  Slato  di  dare  gli  Or- 
dini >  e  partecipazioni  opportune  a  chiunque  spettjl  per  la  piena  esser* 
vanza  di  queste  Sovrane  determinazioni.  Dato  ]i  qiiattrp  Maggio  milUsetf 
tecentosettantacinquer 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  AI^BERTI- 

FRANCESCO  SBRATTI. 


xc. 


frtHTiMione  deW  età  per  vestir  V  abUo  Religioso,  •  fair  professione  nei  Conventi 
di  Frati ,  Monaci ,  o  altro  Ordine  Regolare. 


«Sua  altezza  reale  ha  riguardato  come  un  oggetto  interes- 
sante  le  Sue  Paterne  Cure  il  provvedere  ^  che  nei  suoi  Stati  in  una  Età 
nella  quale  non  è  dalle  Leggi  ancor  permesso  di  disporre  delle  proprie 
sostanze^  non  si  possa  inconsideratamente  disporre  di  queste,  e  della 
propria  libertà  per  tutta  Ja  Vita  con  obbligarsi  ai  Voti  Religiosi;  Onde 
5i  è  compiaciuta  di  ordinare 

I.  Che  in  avvenire  uon  possa  alcuno  nel  Qranduca^  vestir  V  abito 
Religioso  neppure  in  qualità  di  Converso  in   alcun   Convengo  di   Frati, 
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Monaei  ^  o  (jiialunque  altro  Ordine  Regolare^  in  cui  si  faccia  la  Profes- 
sione^ e  si  obblighi  ai  Voti  ^  se  non  compiti  gli  anni  diciolto^  ne  possa 
fare  la  Professione  che  compiti  li  anni  ventiquattro. 

II.  Debbano  giustificare  tale  Età  in  Firenze  avanti  il  Segretario  del 
Regio  Diritto^  in  Siena  avanti  il  Luogotenente  di  quel  Governo^  e  nello 
Stato  avanti  i  Giusdicenti  respettivi ,  i  quali  vista  tal  giustificazione^  oe 
daranno  loro  la  licenza  in  scritto ^  senza  della  quale  non  potranno  i  Su- 
periori dei  Conventi  riceverlo. 

Tutti  i  sudditi  Toscani ,  i  quali ,  o  per  eluder  la  .Legge ,  o  per  qual- 
sivoglia altro  oggetto  vestiranno  V  Àbito  Religioso  in  Conventi ,  Mona- 
steri ;  o  Case  regolari  fuori  del  Granducato  ^  siano  sempre  riguardati  a 
tutti  gli  effetti  come  forestieri  9  ed  esclusi  dalla  figliolanza  dei  Conventi 
dello  Stato  ;  e  dalla  Nazionalità^  e  da  tutti  gì' Impieghi  del  loro  Ordine 
in  Toscana. 

ly.  Il  Senator  Segretario  del  Regio  Diritto  partecipi  queste  Sovrane 
Determinazioni  ai  Superiori  degli  Ordini  Religiosi  y  con  avvertirgli  che 
Essi  saranno  debitori  alla  R.  A.  S.  della  esatta  osservanza  delle  medesi- 
me^ e  ne  dia  gli  ordini  e  partecipazioni  opportune  a  chiunque  altro 
spetti  y  perchè  siano  pienamente^  e  per  tutto  il  Granducato  eseguite.  Dato 
li  quattro  maggio  millesettecentoseltantacinque. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI. 

FRANCESCO  SERATTI. 
XCI. 

DispoiixUmi  reìaUve  alla  e$eeuxUme  dei  preeedenU  Motupropri 
d$l  A  Magfgio  1775  «ui  Mohotteri 


Molto  Illustre  Signore 


D' 


ordine  di  questa  Real  Deputazione  trasmetto  a  VS.  Molto  Illu- 
stre li  annessi  due  Motupropri  sopra  Tetà  e  F  esame  delle  Monacande, 
e  sopra  le  Doti  delle  Converse,  ad  oggetto  che  li  conservi  nell' Archi- 
vio di  codesto  Tribunale  per  sua  norma,  e  de' suoi  Successori,  con  fai ii 
anche  registrare  ai  libri  di  Leggi,  e  Bandi. 
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Essendo  poi  stata  incaricata  la  stessa  Deputazione  per  Biglietto  di 
Segreteria  di  Stato  del  di  4  àeì  corrente  Maggio  di    prescriverle    T  av- 
vertenze necessarie  per  bene   eseguire  '  le    incumbenze    addossategli    nei 
predetti  Motupropri,  mi  commette  di  dirle: 

I.  Che  qualuurque  volta  le  vtrrà  portata  l'istanza  fatta  da  qualche 
Ragazza  per  vestirsi  Religiosa,  £lia  si  assicuri  con  le  dovute  giustifica- 
zioni I.  che  o  abbia  compiti  gli  anni  venti,  o  non  li  manchino  che 
due  o  tre  mesi  a  compirli  ;  3.  che  non  sia  stata  accettata  prima  di  una  tale 
età;  3^.  che  prima  della  seguita  accettazione  sia  stata  sei  mesi  fuori  non 
solo  del  Monastero  ove  pensa  di  vestirsi ,  ma  fuori  ancora  di  qualunque 
altro  Monastero,  Convento,  o  Conservatorio. 

II.  Ricevute  tali  giustificazioni.  Ella  volta  per  volta  eleggerà  un 
Ecclesiastico  Secolare  che  abbia  le  qualità  prescritte  nel  Motuproprio, 
e  sia  dei  più  savi,  ed  illuminati,  al  quale  commetterà  di  esaminare  la 
Ragazza  alla  di  Lei  presenza,  coerentemente  al  disposto  del  Motuproprio 
medesimo. 

III.  Ella  non  dovrà  in  alcuna  forma  mescolarsi  nelle  interrogazioni 
relative  a  tale  esame,  ma  dovrà  far  servire  la  sua  presenza  al  solo-og* 
getto  di  dar  coraggio  alla  Ragazza  di  rispondere  con  sincerità,  e  di  as- 
sicurarsi che  l'Esaminatore  abbia  quelle  giuste,  e  religiose  vedute  che 
si  desiderano  dal  Governo  ed  occorrendo  possa  suggerirgliele;  E  queste 
sono  che  non  si  distolga  alcuna  che  siìi  veramente,  e  con  maturo  con- 
siglio portata  allo  Stato  Monastico,  e  sia  soccorso  a  chiunque  fosse  o 
sedotta,  o  iiàgannata. 

IV.  Seguito  l'esame  si  farà  fare  dall'Esaminatore  un  attestato,  e 
quando  resulti  da  qi^esto  la  sicurezza  della  vocazione,  potrà  dare  in 
scrìtto  alla  Ragazza  la  permissione  di  vestirsi. 

y.  Qualora  però  Ella  avesse  qualche  parentela  con  la  Ragazza  da 
esaminarsi ,  avverta  di  non  assistervi ,  ma  subito  che  le  verrà  portata 
l'istanza  per  la  vestizione  di  tal  Ragazza  ne  darà  avviso  a  questa  De- 
putazione per  attenderne  gli  ordini. 

VI.  All'oggetto  che  non  si  eluda  la  Determinazione  Sovrana  per 
r  abolizione  delle  Doli  delle  Converse,  sono  stati  avvertiti  gli  Operaj 
che  a  tali  Doti  non  si  sostituisca  alcun  altro  peso,  o  per  titolo  di  pre-  ^ 
stazione,  o  livello  annuo  da  cedere  a  comodo  del  Convento  o  a  tìtolo 
di  MobiU,  o  di  esenzione  d'Ufizj:  Che  pure  dai  Conventi  non  si  dimi- 
nuisca alle  Converse,  perchè  non  darannno  dote,  ciò  che  per  T avanti 
somministrava  loro  o  per  ragione  di  vestiario,  o  di  medicinali,  o  di 
altro;  E  finalmente  che  non  per  questo  si  pretenda  di  diminuire  il  nu- 
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mero  delle  Converse  sproporzionatamente  al  l)isogii6  dei  Conventi  ;   Ed 
Ella  resta  incaricata  d'invigilare  perchè  relativamente  a  tali  avvertenze 
non  seguano  contravvenzioni. 

Ed  in  somma  Ella  invigilerà  che  tutti  i  Sovrani  Comandi  del  Beai 
Padrone  contenuti  nei  precitati  Motupropri  abbiano  la  piena ,  e  dovuta 
esecuzione,  e  in  caso  diverso  ne  darà  avviso  alla  Deputazione  per  non 
essere  responsale  a  S.  A.  R.  di  connivenza,  o  trascuratezza. 

E  ih  attenzione  di  sua  pronta  replica  con  la  quale  mi  darà  ri- 
scontro del  recapito  di  questa  mia  com  i  suddetti  Motupropri^  ho  l'onore 
di  protestarmi. 

Di  VS.  Molto  Illustre 

Dalla  Real  Deputazione  sopra  i  Monasteri  ili   i8  Maggio  1775. 

DesfQliss.  Obbligatiss.  Servii. 
t  Urbano  Urbani  Segretario 


XCII. 


MruzUmi  agli  Operai  dei  Monasteri  per  la  etalla  osservanza  dei  precedenti 
Motupropri  del  A  Maggio  1775. 


Illustrissimo  Signore 


Xcr  r esecuzione,  e  l'esatta  osservanza  diegli  acclusi  due  Motu- 
propri esibendo  stata  incaricata  questa  Dcptièaiione  di  dai'e  quelle  istru- 
zioni che  avesse  credute  conv«nienili  a  tutti  gli  Opera j ,  o  So|>rinttrnd€nli 
a'Gonservatori^  e  Moumsteri  dello  Stato  Fiorentino  nessuno  eccettuato, 
benché  ad  ogni  altro  oggetto  indipendenlcf  dalla  Deputatsione  predetta, 
la  medesima  con  quella  autorità  che  in  questa  parte  gli  è  stata  special- 
mente delegata  da  SUA  ALTEZZA  REALE' ha  creduto  conveniente  di 
avvertire,  e  prescrivere  quanto  appresso. 

L  Che  è  dovere  di  chi  soprintende  a  Qualunque  Monastero,  0 
Conservatorio  dove  vi  sia  la  distinzione  delle  ServigiaJi ,  o  Converse 
d'impedire  che  non  si  esiga  per  la  Vestizione  delle  medesime  alcuna 
Dote,  o  somma  alcuna  sotto  qualunque  titolo,  o  pretesto  uè  roba  oltre 
UH  Corredo  del  valore  di  venti  ^  o  venticinque  scudi* 
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li.  Che  ai,  deve  a  questo  oggetto  impedire  che  alla  Dote  non  si  so* 
stituÌ5C9.in  avvenire  alcuu'altro  peso^  o  per  ragione  del  valore  der  Mo« 
bili  necessari  alla  Conversa ,  o  per  titolo  di  preslaaione^  o  livello  annuo, 
da  cedere  in  tutto ,  o  in  parte  a  favore  del  Monastero ,  o  per  esenzióne 
di  Ufiì^j;  o  altro,  siroii  pretesto. 

III.  .Che  per  non  aver  data  Dote^  il  Monasierò  non  faccia  riforma 
alcuna  sopra  di  loro^  né  diminuzione  di  ciò  che  prima  si  somministra- 
va^ o  di  Vestiario,  o  di  Medicamenti,  o  di  alcun  altro  trattamento. 

IV.  Che  parimente  non  si  pretenda  di  diminuire  il  nnnì^ro  delle 
Converse  sproporzionatamente  ai  bisogni  del  Monastero,  onde  restino  in- 
doverosamente  aggravate  d'incombenze,  e  di  fatica. 

V.  Che  in,  somma  per  qualunque  pretesto,  o  con  qualunque  sut- 
terfugio  non  resti  inefficace  la  clemenza  che  ha  avuta  Sua  Altezza  Reale 
per  le  dette  Converse,  o  Servtgiali. 

VI.  Che  non  si  intendono  riformato  del  tutto  le  spese,  e  mance  in 
occasione  del  loro  Vestimento,  ma.  che  si  procuri  che  queste,  oltre  a 
non  dovere  assolutamente  eccedere  ciò  che  al  presente  sia  solito,  siano 
ristrette  al  meno  che  convenientemente  poSsSano  esserlo. 

VII.  Che  per  massima  in  tutte  Je  occasioni,  ed  a  tutti  gli  effetti  di 
ragione,  gli  alimenti,  e  tutto  il  trattamento  che  le  Servigiali ,  o  Còi> 
verse  suddette,  ricevono,  o  riceveranuo  in  avvenire  dai  Monasteri, 
debba  semplicemente  aversi  come  dato,  e  respetti  va  mente  ricevuto  in 
pagamento,  e  currespettivà  del  loro  servizio. 

Vili.  Che  non  potendo  a  forma  della  Legge  del  i445  riceversi  in 
educazione  Ragazze  nei  Monasteri,  e  Conservatori  senza  licenza  degli 
Opera),  questi,  e  qualunque  altro  Soprintendente  di  Monastero,  eCon- 
servatorio  ancorché  non  compreso  nella  disposizione  delia  <  Legge  pre- 
detta,  o  non  sottopostò  alla  Deputazione,  avvertiranno  -di  non  accor- 
darla assolutamente  in  avvenire  a  quelle  che  non  avranno  compiti  gli 
anni  dieci,  permettendo  per  altro  di  restarvi  a  quelle  che  a  tutto  il 
di  4  Maggio  1775  vi  si  trovassero  ammesse  senza  aver  conrpita  l' età  so- 
praddetta ,  delle  quali  rimetteranno- prontamente  la  nota  alla  Regia  De- 
putazione se  vi  sono,  e  non  ve  n'essendo  il  riscontro  negativo/ 

IX.  Sebbene  la  Legge  del  i545  attribuisca  agli  Operaj  *  la  •  preroga- 
tiva di  permettere  ai  respettivi  Monasteri  le  Accettazioni  ed^  i  Vesti- 
menti delle  Monacande  a  proporzione  delle  loro  rendile,  resta  d'ora  in 
appresso  riservato  in  Firenze  alla  Regia  Deputazione,  ed  altrov)?  ai  re^ 
spettivi  Giusdicenti  il  dare  le  licenze,  di  vestirsi;  sicché  gli  Operaj  a 
ciascuno  dei  Superiori,  e  Soprintendenti  a  qualunque  Conservatorio  av- 
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vertiranno  di  boiì  perroeltere  assolulamente  che  segua  alcun  Vestimentp, 
seuza  che  sia  esibita  loro  la  licenza  in  scritlo  della  Deputazione  suddet- 
ta ^  e  respetlivarnenle  dei  prefati  Giusdicenti. 

X.  Che  airoggetto  di  contribuire  all' esecuzione  dei  provvedimenti 
che  è  piaciuto  a  S.  A.  R.  di  dare  rispetto  all'età ,  ed  all'esame  delle 
Monacande,  i  detti  Ope^aj,  Superiori,  e  Soprintendenti  devano  parteci- 
pare in  Firenze  alla  Regia  Deputazione^  ed  altrove  ai  respettivi  Giusdi- 
centi le  istanze  che  di  tempo  in  tempo  verranno  loro  fatte  dalle  Ra- 
gazze per  vestirsi.  Monache  ^  o  Velate,  o  Converse,  o  Oblate^  e  Gouvit- 
trici,  corredando  V  istanza  i.  con  la  Fede  di  Battesimo  delle  dette  po- 
stulanti 2.  col  riscontro  che  esse  abbiano  passati  sei  mesi  fuori  tanto 
del  Convento  Conservatorio  o  Spedale  ove  chiedano  di  vestirsi,  quanto 
di  qualunque  altro  Convento,  o  Conservatorio  3.  con  la  Fede  dell' accet- 
tazione delle  Monache  del  Convento,  o  Conservatorio,  o  Spedale,  ove 
pensano  di  monacarsi ,  con  avvertire  che  questa  sia  nella  vera  data  in 
cui  sia  seguita  T  accettazione  ;  £d  attenderannno  in  seguito  per  la  Città 
di  Firenze  la  licenza  della  Deputazione,  ed  altrove  quella  dei  fespettivi 
Giusdicenti. 

XI.  Che  ricevuta  tal  licenza  possano  permettere  alla  Monacanda  il 
portare  il  segno,  o  T abito  di  accettata  ove  n'è  il  costume;  £  doppo, 
scorso  che  sìa  il  tempo  che  li  restasse  a  terminare  i  venti  anni,  po- 
tranno permetterli  il  Vestimento. 

XII.  Sarà  premura  degli  Operaj,  e  Soprintendenti  predetti  il  pre- 
venire le  Monache,  e  le  Ragazze  che  domanderanno  di  vestirsi  dell'ob- 
bligo imposto  alle  Monacande  di  sottoporsi  all'esame  ordinato  dal  Governo 
prima  dell'esame  che  vien  permesso  che  se  li- faccia  per  ordine  dei 
Vescovi,  e  l'invigilare  che  per  questa  parte  siano  eseguite  le  Sovrane 
Determinazioni. 

XIII.  Si  previene  che  if  presente  Regolamento  non  ha  altro  per 
oggetto  ci  e  l'assicurarsi  della  vera  disposizione  di  quelle  che  vorranno 
abbracdare  lo  Stato  Monastico,  e  della  loro  volontà,  ma  non  pet  t^ue- 
sto  resta  derogato  alle  facoltà  che  potevano  competere  ai  Superiori  di 
alcuni  Conservatorìi,  o  dei  Spedali  di  non  ricevere  chiunque  ne  doman- 
dasse r  ammissione,  o  per  averne  già  il  numero  completo,  o  per  qualunque 
altra  eccezione,  o  ragione  indipendente  dalla  vocazione  della  postulante. 

XIV.  Non  dovrà  aver  luogo  quanto  sopra  Tetà ,  e  l'esame  delle 
Monacande  vien  ora  prescritto  per  tutte  quelle  Fanciulle  che  alia  com- 
parsa della  presente  lettera  avessero  già  ottenuta  l'accettazione,  delle 
quali  pure  dagli  Operaj,  e  Soprintendenti  si  rimetterà  la  nota  alla    Re- 
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già  Deputazione^  se  ve  ne  sono,  e  non  ve  n'essendo,    il    riscontFo    ne-' 
gativo. 

XV.  E  qualora  gli  Operaj,  Superiori,  o  Soprintendenti,  incontras- 
sero nell'esecuzione  di  questi  provvedimenti  alcuna  opposizione,  dovranno 
darne  conto  immediatamente  a  S.  A.  R.  per  mezzo  della  Regia  Depu- 
tazione, altrimenti  risponderanno  alla  R..A*  S.  di  tutte  le  contravven- 
zioni ehe  si  commettessero. 

XVI.  Gli  Opera) ,  Superiori  ,  o  Soprintendenti  di  Monasteri,  e  Con- 
servatori provvederanno  inoltre  efficacemente  che  nei  medesimi  dai  Su 
periori  Ecclesiastici  per  qualsivoglia  tìtolo  ncn  s'introduca,  se  non  vi 
sia,  né  Glausur^i,  né  l'obbligo  dei  Voti,  né  qualunque  altro  legame 
non  prescritto  dal  primo  loro  Istituto;  E  procureranno  di  persuadere  le 
Convittrici  di  tali  Gonservatorii  a  prevalersi  di  quella  libertà  che  gli  ac- 
corda la  loro  regola,  con  escire  qualche  volta  fuori  a  loro  elezione;  E 
procureranno  anco  di  obbligarvele  in  qualche  determinato  giorno ,  ed 
in  qualche  occasione  nella  forma  che  parrà  alla  loro  prudenza. 

In  questo  riscontro  sono  incaricato  di  rimettere  ancora  a  V.  S.  II- 
iustriss.  l' annessa  istruzione ,  la  quale  pure  conserverà  nelle  Filze  del 
Monastero,  perché  serva  di  norma  a  lei  9  e  suoi  successori. 

Sì  compiacerà  poi  di  darmi  avviso  di  aver  ricevuti  tanto  detti 
Motupropri  quanto  la  prefata  Istruzione  nell'atto  che  con  sua  respon* 
siva  mi  rimetterà  le  note  di  sopra  accennate.  Frattanto  col  dovuto  os- 
sequio mi  confermo 

Di  VS.  Illustriss. 

Dato  dalla  Real  Deputazione  de' Monasteri  li   18.  Maggio  1775. 

Devotiss.  Ohbligatiss.  Servitore 
Urbano  Urbani  Segretario^ 

xeni; 

AxnserieMé  die  si  danno  daUa  Regia  Deputazione  agli  Operaj  dei  Monasteri  di  Monache  dalla 
medesima  dipendenti  in  esecuzione  degU  Ordini  di  S,  A.  A.  partecipategli  con  Biglietti  di  Se- 
greteria di  btato  dei  A  e  i6  Maggio  1T75. 


I.  JLn vigileranno  gli  Operaj  che  i  Sacerdoti  ai  quali  è  commessa 
la  cura  spirituale  dei  Monasteri,  non  manchino  al  debito  loro,  e  man- 
cando lo  faranno  noto  ai  Superiori  Ecclesiastici  perchè  vi  provvedano, 
e  non  vi  provvedendo  ne  daranno  conto  a  SUA  ALTEZZA  REALE,  per 
mezzo  della  Regia  Deputazione  dei  Monasteri. 
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-'  ^      li.  Saranno  altcnli  che  i  Superiori  Ecclesiastici  dei  Monasteri  noa 
si    ingeriscano    uè    direUamenle^    né    indireltamente    nelK  economico, 
giacché  questo  spelta  agli  Opera)  esclusivamente  ad  ogni  altro. 

III.  Apparterrà  in  conseguenza  ai  medesimi  T  ordinare ,  e  dirigere 
tutte  le  fabbriche  che  occorreranno  anco  neiriitierno  dei  Monasteri^  ed 
avere  tutta  la  direzione  nell' amministrazione  daìloro  effetti,  nella  ri- 
scossione delle  loro  rendite  ,  e  nella  regolarità  delle  loro  spese. 

IV.  Sarà  perciò  in  loro  facoltà  il  prendjdre  9I  seiffizio  dei  Mona- 
steri li  Scrivani,  Procuratori,  Fattori,  ed  Ortolaiii ,  ad'  ogni  altro  Mi- 
nistro dell'Azienda;  spetterà  ad  Essi  T eleggere  le  Camarlinghe,  prutur 
rando  per  altro  iieir  elezione  di  queste  dì  combinare  il  miglior  servizio 
del  Monastero,  ed  il  gradimento  delle  Monache;  ed  eleggeranno  i  Me- 
dici ed  i'  Gerusici  y  con  presentare  però  alle  Monache  in  ogni  caso  di 
vacanza  una  nota  di  più  Soggetti  capaci,  e- prescieglier  tra  questi  q^iello 
che  sarà  di  maggior  soddisfazione  delle  medesime. 

V.  Sarà  loro  debito  il  provvedere  che  l'Entrale  siatio  erogate  utilr 
mente,  siano  resecate  le  spese  superflue,  e  di  esigere  ogni  anno  il  ren- 
dimento dei  conti  dalle  Gamarlrnghe ,  dai  Fattoni,  Procuratori.,  €d  altri 
Ministri  dell* economico,  con  farne  registrare  ai  Libri  del  Monastero  il 
saldo  sottoscritto  di  loro  mano,  avvertendo  che  trovaudo  disatvanzo, 
devano  darne  parte  alla  Deputazione. 

VI.  Per  l'esecuzione  di  tali  incumbenze  sarà  in  lora  facolcà  il  £irsi 
consegnare  dalle  Camarlinghe,  ed  aliri  Ministri  i  Libri,  Scritture,  e 
notizie  interessanti  T economia,  e  trovando  opposizioni  sarniiiio  tenuti 
a  darne  conto  a  S.  A.  R.  per  mez'4(o  della  Regia  Deputazione. 

VII.  1  Ministri  tutti  dependenti  dagli  Opera)  dovranno  ogni  anou 
esser  da  é6si  confermati  nei  respettivi  impieghi,  e  non  ottenendo  detta 
confonna,  s' in  tenderanno  immediatamente  licenziati ,  con  che  per  altro 
si  abbiano  le  avvertenze  sopra  notate  rispetto  alle  Camarlinghe,  ai  Me- 
dici ,  ed  ai  Chirurghi. 

Vili.  Non  potranno  i  Ministri  predetti  eseguire  altri  ordini  nelle 
cose  economiiche,  che  quelli  che  saranno  dati  loro  dagli  Opera);  alla 
pena  contravvenendo  della  privazione  del  loro  impiego,  e  di  dover 
rispondere  dei  danno  a«  cui  avessero  dato  causa. 

IX-  Sarà  a  carico  degli  Opera)  il  far  visitare  ogni  tre  anni  per 
me^%o.  di  periti  capaci  gli  effetti  stabili  posseduti  dai  Monasteri ,  si  Ur- 
bani che  di  Campagna,  facendosi  fare  un'esatta  relazione  dd  m^d^imi^ 
la  qualo  dovrà  conservarsi  nelle  Filze  del  Monaslt?ro ,  facendo  l'uso  che 
si  conviene    delle  resullanze. della  medesima. 
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X.  0(5correndo  rendere,  o  allivellare  beni  stabili  o  fare  qualun^ 
qne  altro  Contratto  che  importi  alienazione,  o  ipoteca  speciale  di  beni 
stabili^  dovranno  gli  Opera)  procurarne  il  Decreto  dei  Magistrato  Su- 
premo di  Firenze,  ed  avanti  il  medesimo  produrre  le  giustificazioni  ne* 
cessane  per  provare  T utilità  del  Contratto,  a  forma  del  Motuproprio 
dei  7  Marzo   1773  e  del  Rescritto  dei   i3  Maggio  di  detto  anno. 

E  qualora  tale  alienazione ,  o  obbligazione  fosse  di  qualcbe  im- 
portanza, dov^raiino  daptie  conto  alla  Deputazione  prima  ^  &nr  alcun 
passo  al  Magistrato  Supremo  ed  attenderne  Tapprova^ioiire  da  S.  A.  R. 
per  mezzo  della  medesima. 

XI.  Nella  vacanza  dei  iBenefizj,  o  Semplici,  o  Curali,  il  paU*o]^»to 
dfi  quali  competa,  0  per  fondazione,  o  per  osservanza  in  tutto,  o  in 
parte  a  qualche  Monastero,  gli  Opera)  ne  iHScerauno  liberamente  la  no-> 
mina  alle  Monache,  e  solo  se  si  tratti  di  benefizi  Curati ^  dovraiif»o  loro 
àaiifluabre  di  assicurarsi  prima  dai  respettivi  ordinari  della  idoneità  del 
soggetto  che  ^vorrebbero  nominare,  per  oon  farsi  debitrici  delle  eattive 
cofisegaenzie  ohe  potrebbero  derivare  d^  una  scelta ^men  buona. 

E  se  di  tali  padronati  ve  ne  f^òisero ,  che  legittimamente  ile  dpel^ 
tasse  la  iioauna  agli  stessi  Opera),  ne  potranno  essi  far  uso,  con  avver- 
tire che  se  fossero  Beuefiz)  ai  quali  spettasse  alcun  Ministro  iJel  Mona- 
stero, o  nella  Chiesa  del  medesimo,  procurino  che  la  nomina  sia  in 
persona  di  soddisfazione  delle  monache. 

XII.  Non  possano  gli  Opera)  ritenere  più  di  tre  Monastèri  per  cia- 
scheduno, e  quelli  che  ne  avessero  un  numero  maggiore,  possano  rite- 
nerne tre  a  loro  elezione,  con  rinunziare  gli  altri. 

XIIL  In  caso  di  morte,  o  di  ottenuta  dimissione  di  alcuno  di 
lord,  decano  gli  altri  Opera)  rappresentarlo  a  S.  A.  R.  per  il  canale 
della  Deputazione,  avvenendo  perù  che  ore  sono  quattro,  devono  ri- 
dursi al  numero  di  tre  tlì  mano  in  mano  die  viene  a  vacare  il  quarto 
posto. 

XIV.  Vien  proibito  agP  Opera)  di  promiscuare  gì' interessi  propri 
con  quelli  dei  Monasteri  e  di  valersi  dei  loro  beni ,  e  Ministri  per  uso 
proprio,  e  siano  in  ciò  bene  avvertiti  a  non  trasgredire. 

Dato  dalia  Real  Iteputasio^e  dei  Monasteri  li   18  Maggio  1775. 


Urbano  Urbani  Segretakio. 
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XCIV. 

Dichiarasione  in  propesilo  del  $.  X,  delle  precedenti  „  avvertenze  ,,  del  18  Maggio  1778. 


Jllust rissimi   Signori. 


L 


Lu  aumento,  e  dichiarazione  del  §.  X.  delle  Istruzioni  intitolate 
c<  Avvertenze  3»  dale  a  tutti  gli  Opera]  dei  Monaslerj  dipendenti  da 
questa  B.  Deputazione  ne' i&.  Maggio  dell'anno  corrente,  sono  dalli 
medesima  incaricato  di  partecipare  alle  SS.  LL.  Illustrissime  che  SUA 
ALTEZZA  REALE  Nostro  Signore,  con  Biglietto  di  Segreteria  di  Stato 
de'  aj  Luglio  prossimo  passato ,  si  è  deguata  di  ordinare  che  tutti  i 
Contratti  dei  Mouaster)  suddetti  i  quali  importino  alienazione,  o  ipoteca 
speciale  de' loro  beni,  si  facciano  con  decreto  del  Magistrato  Supremo 
di  questa  Città  di  Firenze,  senza  che  per  alcuno  di  qualunque  impor- 
tanza sia ,  si  renda  necessaria  la  preventiva  approvazione  da  ottenersi 
dalla  Deputazione,  o  per  il  di  Lei  canale. 

Neir  eseguirlo  ho  T  onore  di  confermarmi  col  duvuto  ossequio. 

Delle  Signorìe  Loro  Illustrissime. 

Firenze  li  7.  Agosto  1775. 

Dtpotiss.   ed  Obbligaiiss.    Servitore 
Urbano  Urbani  Segretario. 

xcv. 

Intorno  aU*  osiervanxa  del  disposto  dal  Motuproprio  dei  4  Maggio  1775 
reUUivo  al  non  esiger  dote  dalle  Converse. 


Illustrissimi   Signori. 


IYlì  comanda  la  Begia  Deputazione  dei  Monasteri  d'incaricare  le 
Signorie  Loro  Illustrissime  di  usare  tutta  l'attenzione  perchè  in  con- 
travvenzione del  Motuproprio  del  4  Maggio  1775  non  si  esiga  per  qual- 
sivoglia Titolo  neir Accettazione,  Vestizione,  e  Professione  delle  Con- 
verse^ più  di  ciò  che  vien  permesso  dal  riferito  Motuproprio. 
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Avvertiranno  le  Signorie  Loro  Illustrissime^  i  Procuratori^  Con- 
fessori ^  e  qualunque  altro  impiegato  ^  e  le  Monaehe  stesse  a  non  com- 
mettere in  ciò  frode  alcuna  ^  se  non  vogliono  sottoporsi  a  quelle  stesse , 
ed  a  più  forti  resoluzioni  ancora  di  quelle,  che  sono  state  prese  ri- 
spetto alle  Monache ,  e  Procuratore  di  questo  Monastero  di  Santa  Chiara , 
quali  sono  state  la  remozione  del  Procuratore  che  aveva  agito  per  pat- 
tuire y  ed  esigere  la  somma  pattuita  sopra  la  somma  di  scudi  venticin- 
que,  e  \gi  proibizione  di  più  vestirne  alcuna  né  Corale,  né  Conversa. 

Dovranno  in  fine   render  conto  per  mio  mezzo  alla  Regia  Deputa- 
zione suddetta   della   comparsa   della  presente,  e   dell'esecuzione  degli 
Ordiui  contenuti  nella  medesima. 
Io  sono  con  pieno  ossequio 

«  Delle  Signorie  Loro  Illustrissime 

Firenze  18.  Giugno  1776* 

Devotiss.  ed  Ohbligatiss.    Servitore 
UaBANO  Urbahi  SscRETAaio. 

XCVI. 

BMi  kui9  da  eiigeni  dallm  Cmc€lkria  diUa  Bigia  GiwriidiMkmi. 


dUA  ALTEZZA  REALE  permette  che  dalla  Cancelleria  della 
Regia  Giurisdiauone  si  possa  continuare  ad  esigere  le  Tasse  solite,  ed 
approvate  per  gli  appresso  tre  soli  articoli. 

I.  Per  r  Exequatur ,  che  si  accorda  a  tutte  le  Bolle  per  la  ProvvisU 
di  Benefijzi  dì  patronato  Regio,  o  privato,  o  di  libera  collazione ,  siano 
spedite  dalla  Dateria  Apostolica ,  o  dai  Vescovi ,  tanto  per  lo  Stato  Fio- 
rentmo,  che  per  il  Senese. 

IL  Per  r  exequatur ,  che  si  accorda  agli  atti  provenienti  da  Giuri- 
sdizione, e  Potestà  estera,  che  volessero  prodursi  per  l'esecuzione  nei 
Tribunali  di  Toscana. 

ili.  Per  le  copie  dei  Rescritti  che  importino  grazia  in  affari  di 
Ammortizzazione. 

Per  qualunque  altra  Copia ,  benché  autentica ,  di  Rescritti ,  o  Do- 
cumenti che  fosse  richiesta ,  e  fosse  giusto  di  accordare  ai  Privati  non 
potrà  erigersi  altro  che  a  ragion  di  un  paolo  per  carta. 
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£  TDole  la  R.  A.  S.  che  resti  soppressa;  e  resti  proibito  in  avve- 
nire dì  esigere  qualsivoglia  tassalo  emolumento ,  nonostante  qualunque 
ordine^  permissione^  o  consuetudine  in  contrario.  » 

Per  le  liceuse  al  suddito  dj  comparire  in  Tribunali  esteri;  . 

Per  i  Documenti  benché  pubblici  provenienti  dallb  Stato  di  Siena; 
i  quali  non  devono  aver  bisogno  del  Hegio  exequatur; 

Per  tutti  gli  atti  privati  e  jion  emanati  da  pubblica  Potestà^  come 
i  Testamenti;  Contratti,  Mandati  di  Procure,  Scritture  di  .Cambio, 
Lettere,  e  Libri  Mercantili,  i  quelli  parimente  si  potranno  in  avvenire 
produrre  senza  il  Regio  exequatqr;  Ed  a  quest'oggetto  il  Segretario  del 
Regio  diritto  revocherà  l'Ordine  da  esso  dato  nei  2^  Luglio  1744.  e 
parteciperà  a  chiunque  occorra  la  permissione  generale  per  ammettersi 
tali  Documenti  negli  atti  di  qualunque  Tribunale  liberamente  a  tutti 
gli  effetti  di  ragione. 

Per  gli  atti  provenienti  dai  Superiori  esteri  delle  Religioni ,  benché 
sottoposti  al  Regio  exequatur  a  forma  degli  Ordini  de'  26  Settembre  1775. 
non  potrà  esigersi  alcuna  Tassa  ogniqualvolta  non  devino  prodnrsi  in 
qualche  Tribunale,  ma  soltanto  eseguirsi  nell'interno  delle  Famiglie 
Religiose. 

Per  Tesequatur  degli  atti  provenienti  da  Giurisdizione  estera  non 
potrà  esigersi  altro  ch^  una  tassa  sola  per  ciascheduno,  ancorché  nel- 
l'atto esibito  vi  fossero  citati  altri  Documentile  convenisse  vedere  an- 
cor questi  per  propria  instruzione,  e  per  determinare  se  convenga  ac- 
cordare r  exequatur. 

Neppure  potrà  esigersi  alcuna  tassa  per  l'esibita  delle  suppliche  iu 
affari  di  ammmortizzazione ,  o  di  qualunque  altro  genere,  né  per  la 
copia  dei  Rescritti  in  affari  d'ammortizzazione,  che  non  importano  grazia, 
ma  la  remissione  dell'affare  alla  buona  Giustizia,  o  al  «Tribunale  com- 
petente, o  la  dichiarazione  che  non  abbia  luogo  la  grazia. 

Non  potrà  neppure  esigersi  alcuna  tassa  per  le  Licenze ,  che  si  ac- 
cordano ai  Frati  di  professare. 

Né  per  le  licenze  ai  Oberici  d'ordinarsi  a  Patrimonio,  e  a  titolo 
d'Uffiziatura. 

Né  per  quelle,  che  si  accordano  ai  Preti  di  esercitar  Tutele, 
mentre  tali  grazie  sono  del  tutto  estranee  all' oggetto  della  Legge  delle 
mani  morte. 

Non  potrà  neppure  esigersi  veruna  tassa  per  le  Lettere  che  in  ese- 
cuzione di  Rescritto  si  spediscono  per  liberare  dall'esilio  i  Preti,  o  i 
Frati ,  né  in  genere  la  Cancelleria  della  Giurisdizione  potrà  esigere  tassa, 
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0  mercede  alcuna  da  chiunque  per  qualsivoglia  altro  titolo^  o  funzione 
spettante  alla  medesioia  ^  se   uon  che   per  quelle  sole,  che  sono  enun- 
ciale nei  primi  tre  Articoli  del  presente  Motuproprio. 

Gli  emolumenti ,  che  a  forma  dei  presenti  Ordini  la  predetta  Can- 
eelleria  potrà  percipere  y  dovranno  in  avvenire  divìdersi  per  metà  tra 
il  Cancelliere^  e  il  sotto  Gkncelliere,  senza  che  possa  avervi  alcuna 
partecipazione  il  Segretario. 

E  poiché  con  tal  divisione  r^staào  a^aai  tntgliorate  le  condizioni 
del  sotto  Cancelliere^  dovrà  dal  di  presente  in  avvenit*e  cessare  T annua 
pensione,  che  li  pagava  il  Cancell|(ere. 

£  volendo  S.  A.  B.  avere  un  favorevole  riguardo  per  il  lungo  ser- 
vizio prestato  dal  Sen.  SegretAriò  Rucellai^  incarica  la  Consulta  di  farsi 
dar  conto,  e  di  prendere  in  esame  a  quanto  possa  ascendere  la  perdita, 
che  il  medesimo  viene  a  &re  de^li  Emolumenti  da  esdo  finora  percetti 
col  distinguere  T importare  di  quelli  stabiliti  per  ordine  Sovrano,  e  di 
quelli  introdotti  per  consuetudine,  e  di  proporre  in  qual  somma  po- 
trebbe indenni^szacsì   epa  una  pi^nsiooe  vitalizia. 

E  nel  tempo  stesso  potrà  la  Consulta  fare  un  riscontro  di  ciò  che 
possano  valutarsi  gli  Emolumenti  y  che  col  presente  Motuproprio  si  ri- 
lasciano ai  detti  Cancellieri ,  affinchè  possa  servir  di  regpla. 

Dato   li   diciannove  Dicembre   mille  settecento  settantasei. 


PIETRt)  LEOPOLDO. 


V.   ALBERTI. 


FRANCESCO  SBRATTI 
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XCVIL 

M$§oU  dti  oaervarH  ntUa  ImmnUaimu  dH  Cmiéderi 


PIETRO  LEOPOLDO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  REALE  D'UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 

ARCIDUCA    D'AUSTRIA 

fiMNDIICii  DI  TOSCANA  ic.  ic.  K. 


V  olendo  Moi  rimuovere  il  pericolo  dei  funesti  accidenti  che  pos* 
sono  seguire  dalla  troppo  precipitosa  inumazione  dei  Cadaveri  y  e  vo- 
lendo nel  tempo  stesso  riparare  al  pregiudizio  che  può  derivarne  alla 
pubblica  salute  dal  tenerli  esposti  dove  concorrono  i  Fedeli  per  gK 
Esercizi  della  Religione,  perciò  senza  derogare  agli  Ordini  contenuti 
nell'Editto  dei  3o.  Novembre  1775  >  che  provvede  sopra  le  Morti  im 
provvise,  e  senza  alterare  i  Regolamenti  veglianti  per  le  ricoguizioni 
dei  Cadaveri^  che  occorrono  farsi  d^ì  Tribunali ,  ma  io  aumento,  e  con- 
ferma dei  medesimi  Comandiamo , 

I.  Che  in  avvenir^  per  regola  generale  non  possa  darsi  mai  sepol- 
tura ai  Cadaveri,  prima  che  siano  passate  ventiquattro  ore  da  che  ne 
sia  seguita  la  morte;  E  se  si  tratterrà  di  Morti  compendiose,  o  subita- 
nee ,  quali  sono  quelle  che  accadano  in  conseguenza  di  Apoplessia  ,  Pa- 
ralisi,  Epilessia,  Catalessi,  Sincope^  Convulsioni,  Inalazione  di  vapori 
venefici,  Ària  non  respirabile,  Emoragie,  e  di  tutte  le  altre  cagioni 
capaci  di  produrre  V  apparenza  di  Morte ,  sarà  necessario  lasciar  correre 
ancora  maggior  tempo  a  discrezione  degli  intendenti,  o  di  quelli  alla 
custodia  dei  quali  sarà  il  Cadavere. 

II.  Nello  spazio  delle  ventiquattro  ore,  o  in  quel  maggior  tempo, 
per  cui  ne' casi  già  detti  dovrà  differirsi  l'inumazione  non  sarà  regolar- 
mente permessa  la  sezione  del  Cadavere;  ma  ad  essa  solo  si  potrà  de- 
venire liberamente  senza  la  detta  limitazione  di  tempo  nei  casi  più  stra- 
ordinarj,  come  di  Epidemie  incipienti,  o  malattie  dMncognila  cagione, 
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purché  per  giudizio  di  idonei  Professori  siaoo  seoza  contradizione  ma- 
nifesti i  segni  delia    morie   seguita;  £  ciò  per  non  defraudare  il   Pub-  . 
blico  di  quei  vantaggi  che  derivano  alle  arti  salutari  dalle' ricerche  dì 
tal .natura. 

III.  Per  tutto  quel  tempo  che  dovranno  i  Cadaveri  restare  sopra 
terra ,  dovranno  lasciarsi  per  quanto  è  possibile  nello  stato  loro  natu- 
rale^ ed  a  forma  delle  istruzioni  che  il  Magistrato  di  Sanitè  di  Firenze 
farà  pubblicare^  e  che  Noi  comandiamov di  osservarsi. 

rv.  Affinchè  non  vi  sia  alcuna  ripugnanza  a  eseguire  le  istruzioni 
predette,  Ordiniamo  che  in  avvenire  1  Cadaveri  siano  portati  sempre 
coperti,  tanto  alle  Chiese  dove  dovranno  ricevere  i  suffragi,  che  a 
quelle  dove  dovranno  seppellirsi.  . 

V.  £  non  dovranno  benché  coperti  restare  esposti  in  avvenire, 
nelle  dette  Chiese,  dove  non  producono  che  disturbo  al  Popolo  che 
assiste  alle  sacre  Funzioni,  e  pregiudizio  alla  pubblica  salute.  Ma  vo- 
gliamo che  tutte  le  Parrocchie,  ed  ogni  altra  Chiesa  che  abbia  il  di- 
ritto di  tenere  per  i  suffragi,  o  tumulare  i  Cadaveri,  per  tutto  quel 
tempo  che  questi  dovranno  restare  sopra  terra  a  forma  dell'  articolo 
primo,  li  devino  tenere  custoditi  in  una  stanza  a  parte  dove  in  questo 
tempo  non  vi  si  celebrino  i  Divini  Uffizj ,  e  che  non  abbia  alcuna  co- 
municazione per  cui  si  dia  accesso  al  popolo,  ma  deva  star  serrata,  e 
non  possa  entrarvi  che  chi  deva  aver  cura  del  Cadavere. 

VI.  I  Parochi  avranno  dritto  di  prevalersi  a  questo  oggetto  di  qual- 
che Oratorio  tli  Confraternità  annesso  alla  Fabbrica  della  lor  Chiesa,  o 
in  vicinanza  della  medesima  dentro  il  circondario  della  Cura,  dove  nei 
tempo  che  dovrà  servire  per  la  custodia  di  un  Cadavere,  non  solo  non 
vi  si  celebreranno  Messe,  ne  vi  .hì  faranno  altre  Sacre  Funzioni,  ma  vi 
resterà  proibita  anco  l'adunanza  dei  fratelli;  o  sivvero  destineranno  a 
quest'uso  una  stanza  della  loro  Canonica. 

VII.  In  Firenze  il  Senator  Segretario  del  Regio  Diritto,  e  nello 
Stato  i  respettivi  Giusdiscénti  avranno  facoltà  di  conoscere  sommaria- 
mente  delle  differenze  qhe  possono  nascere  tra  il  Paroco^  ed  i  fratelli 
dell'Oratorio  che  esso  volesse  prescegliere,  e  quelle%  procureranno 
di  comporre,  o  decidere  prontamente  come  crederanno  giusto,  togliendo 
ogni  ostacolo  che  per  qualunque  parte  si  potesse  frapporre  all'esecu- 
zione di  queste  nostre  determinazioni. 

Vili.  Tutte  le  Chiese  non  Parrocchiali  che  avessero  il  diritto  di 
ritenere  o  per  i  suffragj  o  per  la  tumulazione  i  Cadaveri ,  dovranno  pa- 
rimente avere  un  Oratorio,  e  stanza  per  custodirveli,  in  mancanza  della 
quale  dovranno  renunziare  al  loro  diritto. 
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IX.  Tutti  i  Parochi^  o  alui  alla  cura  dei  quali  sia  qualunque 
Chiesa^  obe  abbia  il  diriiio  dei  suffragj,  o  della  turnubiEione^  doTrà 
nel  termine  di  un  mese  aver  deauoaialo  in  Firenze^  Sieoa  ^  Pisa,  e  Li- 
vorno al  Magistrato  respettivo  di  Sanità^  ed  altrove  ai  respettivi  gio- 
sdicenti  T Oratorio^  o  stanza  che  avranno  destinata  all'uso  di  custodire 
i  Cadaveri  ^  e  dai  respettivi  Tribunali  sarà  approvala ,  se  con  la  visita 
del  Ganoelliere^  o  del  Oiusdiscente  ^  e  di  un  Medicò  sarà  riconosciuta 
adattata  9  ed  in  diverso  caso  gli  sarà  assegnato  un  breve  termiàe  a  prov- 
vedersi di  altro  luogo, 

X.  Sarà  per  altro  in  facoltà  delle  respettivè  famiglie  dèi  defunto 
il  ritenere  il  Cadavere  nella  propria  Casa  per  tutto  quel  tempo  che  a 
forma  della  presente  Legge  deve  restare  sopra  terra. 

XI  Tutte  le  funzioni  Sacre  che  per  V  aeranti  solevano  (arsi  presente 
il  Cadavere,  potranno  farsi  col  segno  di  una  Coltre  distesa  in  terra,  e 
sopra  un  Catafalco ,  purché  sia  osservato  ciò  che  è  stato  prescritto  nelle 
leggi  sopra  i  Funerali  de'  io.  Ottobre  i^j^S.  e  35.  Marzo  1773. 

XII9  Tutto  ciò. che  nella  presente  Legge  ci  è  piaciuto  di  prescri- 
vere dovrà  avere  esecuzione  dal  di  primo  del  prossimo  Marzo. 

XIIL  I  trasgressori  di  qualunque  condizione  stano ,  tanto  Ecclesia* 
stici,  che  Laici,  saranno  sottoposti  alla  pena  di  scudi  venticinque  per 
ciascuna  trasgressione  a  qualunque  degli  articoli  contenuti  nella  pre- 
sente Legge  y  ed  air  arbitrio  secondo  le  circostanze;  E  la  somma  io  cui 
sarà  la  condauiia  dovrà  dividersi  per  metà  tra  F  accusatore  paleserò  se- 
greto^ e  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  per  lo  Stato  Fiorentino ,  e 
quello  di  S.  Maria  della  Scala  per  il  Senese. 

XIV.  Conosceranno  di  tutte  le  trasgrensioni  dependeiiii  da  questa 
nostira  Legge  ^  in  Firenze  il  Tribunale  degli  Otto^  in  Siena  il  Capitano 
di  Giustizia  ^  ed  in  tutti  gli  altri  luoghi  del  Grao*Ducato  i  re^)^vi 
Tribunali  ordinar)  ai  quali  compete  la  giuriadizione  Criminale  con  le 
solite  partecipazioni. 

Tale  è  la  nostra  volontà  della  quale  ne  còmaBdiamo  reaecuxiooc 
in  tutti  i  luoghi  del  Granducato  benché  privilegiati ,  e  dei  quali  con- 
venisse farne  speciale  menzione^  non  ostante  ec. 

Dato  li  due  Geanaio  Millesettecentosettantasette. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.  ALBERTI. 

FRAICCSaCO  SfiULTTI- 
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xcvni. 

Istnukmi  «nlorfio  alk  etuapU  ié  ftaUemni  per  i  Ceffi  JEsltiKt,  o  HUppoiH  tali  fino  a  kmlo 

che  sartmno  iopra  terrea 


I.  X  Cadaveri  Umani  non  dovranno  esser  coperli  se  non  che  quanto 
richiede  V  onestà  y  e  la  decenza ,  cioè  solamente  con  Camicia ,  e  Calze 
o  Veste  lunga  a  piacimento ,  purché  non  sia  fermata  troppo  stretta  al 
collo^  in  modo  da  serrare  le  vene  giugulari^  e  l'arterie  carotidi  esterne 

li.  Non  dovranno  situarsi  con  le  braccia^,  e  mani  strette^  e  gravi-^ 
tanti  sul  torace,  e  sul  ventricolo^  ma  bensì  affatto  stese  ;  e  ne  casi  ove 
si  possa  dubitare  di  morte  apparente  non  dovrà  tenersi  il  Cadavere  su- 
pino ^  ma  inclinato  sopra  una  parte. 

Ili  Non  dovrà  calcarsi ,  e  serrarsi  la  mascella  inferiore  accosto  alla 
superiore;  e  neppure  rintasarsi  la  bocca,  e  le  narici,  ma  si  lascerà  il 
Cadavere  nel  suo  stato  naturale.* 

IV.  Non  si  ricuoprirà  col  solito  cappucdo  o  altro  pezao  di  tela  la 
faccia  al  Cadavere  se  non  che  nelF  atto  di  tumularlo. 

V.  Tolti  i  cadaveri  indis4iniamefite  dovranno  esser  trasportati  en- 
tro Gasse,  o  Cataletti  caperti  di  tela  nera  incerata ,  o  Coltre  ;  E  volen- 
do alcunq  servirsi  delle  solite  Bare  per.  non  essere'  in  grado  di  jMipplire^ 
alla  spesa  delle  dette  Gasse ,  o  Cataletti  potrà  farlo ,  purcliè  esse  Bare 
abbino  nella  parte  superiore  dei  regoli ,  o  staggi  inarcati  capaci  di  so- 
stenere delta  tela,  o  Coltre,  talché  l'effetto  sia  che  il  Cadavere  non  si 
veda  ,  ma  possa  V  aria  liberamente  entrare,  ed  uscire. 

VI.  Sarà  cura  dei  Cancellieri  di  invigilare  che  le  stanze,  o  Oratorj 
da  scegliersi  per  l'esposizione  de' Cadaveri  siano  esenti  da  umidità, su- 
scétiibili  di  ventilazione,  luminose,  e  non  fredde,  e  la  loro  capaioità  sia 
proporzionata  al  bisogno  delle  respettive  Parrocchie. 

VII.  Occorrendo  per  qualche  urgente  motivo  di  levare  i  Cadaveri 
dalle  accennate  Gasse,  Cataletti,  o;  Bare  si  avrà  cura  di  situarli  sopr? 
Tavole ,  o  Assi ,  e  non  mai  sopra  il  nudo  suolo. 

Vili.  Sarà  conveniente  che  mentre  il  Cadavere  starà  in  detta  stan-. 
za,  o  Compagnia  sia  di  tempo  in  tempo  osservato,  e  ciò  particolarmente 
nei  casi  di  Morti  repentine  o  violente,  ad  oggetto  di  rilevare  se  compa- 
risca qualche  segno  di. vita,  come  di  pulsazione  al  Cuore,  o  di  respi- 
razione ec. ,  e  ciò  accadendo,  passare  agli  opportuni  soccorsi  a  forma 
delle  Istruzioni  pubblicale  dal  Collegio  Medico  nel  1773*  per  ravvivare 
gì  i  Annegati ,  ed  altri  morti  apparentemente. 
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IX.  Dovranno  tenersi  aperte  le  stanze  tutte  le  volte  che  non  vi  sono 
Cadaveri  ^  ed  esporsi  ali'  aria  i  Cataletti  bene  espurgati  dalle  immondi- 
zie contratte  da  Cadaveri  stessi. 

Dato  in  Firenze  dal  MagisCrato  di  Saniti  li  2.  Gennaio  1777. 

Lorenzo  Rossi  Cancelliere. 

XCIX. 

Doii  da  pagani  datt$  foruiUf  ek$  vuUmo  in  ToicofM  V  abUo  reìi§io$o 


Illustrissimi  Signori. 


OUA  ALTEZZA  REALE  Nostro  Signore  con  Benigno  RescriUo 
de'  16.  Gennaio  prossimo  passato  si  è  degnata  di  comandare  quanto  ap- 
presso. 

,f  Vuole  S.  A.  R.  che  per  regola  generale  le  Forestiere  che  otter- 
),  ranno  permissione  di  vestirsi  nei  Monasterj  del  Gran-Ducato  siano  ob- 
,y  bligate  a  pagare. la  Dote  doppia  della  ordinaria;  E  non  li  possa  esser 
,f  fatta  diminuzione  alcuna  se  non  che  col  consenso  degli  Opera]»  i  quali 
y,  non  dovranno  prestarlo  se  non  che  esigendolo  le  particolari  circostanie 
,y  del  Monastero^  e  con  T  avrertenza  che  resti  sempre  molto  maggiore 
yy  della  Date  ordinaria. 

yy  Vuole  altresì  che  allorché  convenga  farsi  qualche  diminuzione  nella 
>,  Dote  ordinaria  alle  Paesane  vi  deva  sempre  concorrere  il  consenso  degli 
,y  Opera)  ;  E  la  Deputazione  dei  Monasteri  ne  dia  gli  Ordini ,  e  Parte- 
y,  cipazioni  opportune,  y, 

Di  commissione  pertanto  di  questa  Reale  Deputazione  comunico  alle 
Signorìe  Loro  Illustrissime  i  sopraespressi  Sovrani  Comandi  della  R.  A. 
S.  ^  mentre  in  attenzione  del  riscontro  della  comparsa  di  questa  nm, 
con  la  dovuta  stima  ho  V  onore  di  confermarmi 

Dalle  Signorie  Loro  Illustrissime 


Firenze  li   i5.  Febbraio  1777- 


Devotiss.  Obbligatiss.  Servit(»re 
Urbano  Urbani  Segretari 
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Bnribisicm  di  qmlunq^  ta$$a  o  merceie  ptr  gii  esami  4élie  MoMcoMk 


Uluitrisslmo  Signore 

ftuA  ALTEZZA  REALE  Nostro  Signore  con  Lettera  della  R.  Segre- 
terìa di  Stato  de'  19.  dello  «caduto  Dice.mbre  si  degnò  dj  ordinare  ^^  Che 
per  gli  Esami  ^  'e  per  le  Ptrmiasipui  dfi  darpi  alle  Monacande  non  deve 
esigersi  né  dai  Ministri  di  questa  Deputazione,  pè  dai  Giusdicenti  alcu- 
na Tassa  ^  o  Mercede  di  qualunque  forile ,  e  che  pel  caso  cbe  sopra  4Ìi 
ciò  si  foòse  introdotto  qualche  abuso ,  sia  cura  4^113  Depat;3izipne  il  dare 
gli  Ordini  opportuni  perchè  non  ;$^gua  in  avvenire.  ^, 

Partecipo  a  VS.  Jllustrìssiaia  d'  ordine  di  questa  stessa  Regia  De- 
putazione i  sopra  espressi  Sovrani  Goo3andi,  e  in  attenzione  del  ri- 
scontro della  coRiparsa  di  questa  mia^  mi  confermo  col  dovuto  os- 
sequio. 

pi  VS.  Illustrissima 

Firenze  19.  Luglio   1777. 

DevQtfssimo  ed  Obbligati ssimo  Servitore 
Urbano  Urbani  Segretario. 

CL 

ProUnxùme  déUa  jffedùUme  iMt  Exeqoaior  ^lU  dispense  dalU  Canoniche  CoslUuzUmij 
domandale  senza  il  permesso  della  Segreleria  del  R,  Drillo 


Ilhistriss.  e  Reverendiss.  Sig.  Sìg.  Padrqn  Colendìss. 

OUA  ALTEZZA  REALE  per  torre  T  abuso,  cbe  ^utJto  gipTuo  va 
augumentandosi  ne' suoi  Stati  di  doipaodare  a  Roma  s^to  piendic9ti  pre*- 
tesili  ìe  Dispense  dalle  CaDoniche  Costituzioni  j  che  inleresaano  il  servi- 
zio di  Dio ,  e  la  Disciplina  della  Chiesa ,  egualmente  che  U  pubblica 
Economia,  ha  comandato  che  in  avvenire  jion  ai  i^pedijKa  TE^eqfjatur 
a  quelle  the  sciolgono  gì'  impedimenti  Canonici  per  abiJijtare  le  Persone 
ad  essere  ricevute  nel  Clero,  a  conseguire  Benefizj,  ad  esaere  promosse 

78  .       , 
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agli  Ordini  Sacri  ^  ed  alle  Chiese  Curale  o  per  difetlo  d'elà^  fuori  d^' ter- 
mini prescrilli  9  e  tulle  le  altre  ^  che  si.  risolvono  in  Deroghe  delle  Co- 
«tìtuzioni  dei  Capitoli",  o  Comunità  Religiose  delle  Pisposizioni  dei  Prì- 
\ali  ancorché  si  pretendessero  pie^  le  Composizioni  cui  Tribunale  della 
Fabbrica,  le  Coadiulorie,  e  le  Benunzie  a  favore  di  certa  Persona,  se 
prima  non  abbiano  ottenuta  la  permissione  di  domandarle  al  Senatore 
Segretario  dei  Regio  Birillo  a  cui  sono  stale  date  le  necessarie  Istiuzioni 
di  concederla,  sentiti  però  prima  i  respelti vi  Ordinar) ,  e  verificato  che 
\i  concorra  V  utilità  della  Chiesa  ,  o  che  in  qualche  circoaanzsl  sia  pio, 
utile,  e  necessario  al  Pubblico  di  accordarla  non  ostante. 

£  perchè  gli  affari  di  questa  natura  per  T  ordinario  si  dirigono  dai 
Ministri  delle  Curie  Ecclesiastiche,  e  non  si  spediscono  senza  le  preven 
'live  informazioni  dei  respeltivi  Ordinar],  vengo  incaricalo  di  far  pre- 
^ente  a  tutti  i  Prelati  ch'esercitano  Giurisdizione  Ecclesiastica  nel  Giau- 
(lucalo  d'ordinare  ai  loro  Ministri,  che  qualora  siano  consultati  avver- 
tano le  Parli  della  necessità  d'avere  la  preventiva  permissione,  e  di 
non  informar  quelle  che  si  presentassero  direttamente  se  non  esibiscano 
la  Licenza. 

Eseguisco  con  questa  mia  gli  Ordini  Sovrani  con  VS.  Illustrissi- 
ma che  prego  a  favorirmi  d'un  riscontro  d'averli  ricevuti  per  renderne 
conto  a  S.  A.  R  ,  e  proGlto  di  quest'occasione  per  rinnovarle  gli  alti 
del  mio  rispetto  ,  e  per  dirmi  pieno  di  stima 

Di  VS    lllustrjss    e  Reverendiss. 

Firenze  25.  Ottobre  1777. 

Dcvotiss.  Obbllgaiiss.  Servitor  vero 

CU. 

Rkerehe  direrse  svilo  sUUo  dei  Convenli 


l^UA  ALTEZZA  REALE  per  provvedere  ai  diversi  Oggetti .  inte- 
ressanti il  Ben  pubblico,  e  quello  pure  dei  Convenli,  .e  Monasteri  del 
suu  Stalo,  Vuole,  che  i  Superiori  dei  medesimi  li' facciano  pervenire  per 
mezzo  del  Segretario  del  Regio  Diritto; 

L  Una  Mola  esatta  di  tutto  quello,  che  ciascbedun  Convento  rimette 
a  Roma,  o  a  titolo  di  quindenni ,  o  di  Tasse  di  qualsivojjlia  altro  ge- 
nere, individuandone  lo  Cause,  e  gì'  Ordini. 
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IL  Una   Nola  delle  rendile,  che  lia  ciascun  Convento ,  o  Mona-itero 
depurate  da   lutti  ì  Pesi,  e  destinate  miica mente  al  mantenimenlo  degli  ' 
individui  ;-qual  numero  dì  questi  vi  possa  decentemente  sussistere  senzii 
le  elemosine,  ed  i  guadagni  personali,  ed  in  qual  somma,  ed  a  quaruso 
questi  Torsero  nel  sistema  altuale;  ^ 

IJl.  Una  Nota  dei  piccoli  Conventini  incapaci  del  mantenimento  di 
più  di  cinque,  o  sei  Religiosi; 

IV.  Une  Nota  del  totale  dei  Religiosi,  che  crascbedun'Ordine  Man- 
tiene nei  Conventi  ,  e  Monasteri  dì  Toscana  con  la  distinzione  dej  To- 
scani ,  e  dei  Forestieri  ;  Ed  il  totale  dei  Religiosi  Toscani ,  che  abbia 
ciaschedun  Ordine,  o  dentro,  o  fuori  dello  Slato; 

V.  Finalmente  una  Nola  di  tutti  i  Legati  di  Doti,  Luoghi  di  Stu- 
dio, o  altri  Legati  interessanti  la  pietà  pubblica,  la  soddisfazione  dei 
quali  sia  a  carico,  o  dependa  dai  Monasteri,  e  Conventi,  o  dai  loro  Su- 
periori, con  r  indicazione  del  modo,  con  cui  si  eseguiscono,  e  dei  fondi 
che  a  questi  siano  obbligati. 

Vuole  altresì  la  R.  A.  S. ,  che  a  quelle  Religioni  che  possiedono ,  e 
non  sono  mendicanti  che  per  privilegio  resti  proibita  la  Questua ,  quan- 
do non  ne  ottenghino  una  espressa  lÌ3enza  da  S.  A.  R. ,  la  quale  averà 
quei  riguardi  speciali,  ^he  possino  meritare  le  circostanze  infelici  di 
qualche  Convento,  ma  non  permetterà,  che  altri  senza  bisogno,  e  con 
loro  poco  profitto  tolghino  ciò  ,  che  è  dovuto  ai   veri  Poveri. 

£  desiderando  la  R.  A  S. ,  che  li  {«les^i  Superiori  degli  Ordiuì  Re- 
ligiosi abbiano  luogo  d'  impiegare  i  loro  lumi ,  ed  il  loro  zelo  in  tutto 
ciò  ,  che  può  contribuire  alla  migliore  osservanza  ,  e  disciplina  ,  nei  loro 
Conventi,  al  maggior  soccorso  pubblico,  per  cui  gli  Ordini  Regolari  sono 
stali  per  la  maggior  parte  istituiti ,  o  ammessi  nello  Stato,  ed  a  rendere 
il  loro  Istituto  più  accetto  al  Popolo,  incarica  i   medesimi  di  proporre; 

I.  Quali  potrebbbero  essere  i  Conventi  specialmente  i  piccoli,  che 
per  la  loro  inutilità,  la  loro  situazione,  e  le  loro  circostanze  potrebbero 
sopprimersi  ,  con  aver  per  altro  il  dovuto  riguardo  a  quelli,  che  ren- 
dessero tal  servizio  alle  Cure,  o  al  Popolo  di  qualche  Campagna  che  dif- 
ficilmente, o  non  sìenza  un  maggior  dispendio  potesse  compensarsi  altri- 
menti. 

Ed  a  quali  altri  Conventi  delio  stesso  Ordine,  se  ne  potessero  tra ^ 
sportare,  e  unire  le  Rendite. 

II.  E  rispetto  ai  Conventi,  che  per  le  loro  Entrate  siano  nella  pos- 
sibilità di  mantenere  un  bastante  numero  di  Individui,  quali  potrebbe- 
ro essere,  oltre  gli  obblighi  speciali  di  ciascuno  Istituto,    quelli    obbli- 
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glii  di  piti  interessanti  la  pietà  (Pubblica,  dei  quali  potrebbero  cari* 
carsi  per  rendersi  atili  al  luogo  respetti vo  o^e  souo,  se  del  madlenimeiito 
di  poveri  Giovani  in  edncai&ioue  ^  se  di  ui>a  Scuola  gratuita  di  leggere , 
scrivere  ;  ed  abbaca,  sé  deli'  aèsistènsa  ai  malati  in  sollièvo  dei  Parochi^ 
e  quali  in  somma  potrebbero  essere  le  occupazioni,  nelle  quali  potreb- 
be farsi  impiegare  ai  Religiosi  quel  tempo,  che  li  avanza  allo  studio, ed 
agli  obblighi  Claustrali  in  pubblico  vantaggio,  e  nel  tempo  atesso  dellt 
Regalare  osservanza,  che  più  resterebbe  assicurata,  quanto  piò  i  Reli- 
giosi restassero  occupati  ^  ed  attivi. 

in  eisecusione  d^i  Sovrani  Comandi  partecipo  tutto  ciò  a  Y.  P. 
perchè  riguardo  al  jsuo  Ordine  possa  dare  esecutione  con  la 
dovuta  pi^isiòne,.  ed  ésattezzd  alle  Remili  intenzioni;  con  rrnftettermi 
tutto  quantO'  sopra 

E  pìeho  d'  oasequio  mi  confermo 

Di  V.  P. 
Firenze  dallu  .Segreterìa  del  Regio.  Diritto  la.  Gennaio  1778. 

Devotiss^  Obbligaiiss.  Sermtore 

CHI. 

Pnwveiimt^i  per  frùponionam  U  numero  dei  SaeeHoU  al  hisepio  Spùritmìes 
IlluStriss.  é  Revertndiss,  Sig»  Sfg.  Padrone  Colendiss. 


OUA  ALT£ZZà  reale  ò  persuasa  che  sia  del  Pubblico  Bene, 
non  meno  cbe  utile  alla  miglior  disciplina  Ecclesiastica,  che  i  Sacerdoti 
non  siano  in  un  numero^  cbe  troppo  ecceda  al  necessario  servìzio  Spi^ 
rituale  del  Popolo,  airainaiinistra2Ìone  dei  Sac^anbenti,  alla  cultura  dellt 
Stndi  Ecclesiastici,  alla  Predicazione^  ed  alle  Sacre  Funzioni;  E  cbe  ad 
tempo  stesso  questi  siano  bastantemente  provvisti  per  sostentarsi  eoa 
decenza^  senea  la  oecesaità  di  distrarsi,  ed  avvilirsi  in.  mestieri,  0  estra- 
nei, o  indecenti  al  loro  Santo  Ministero. 

Perciò  è  su»  ititelizion^ ,  che  sia  eccitato  lo  zelo  dei  Veècòvi  ad 
usare  di  una  migliore  cirtospezione^  e  di  tutUo  <|Hel  rigore  che  i  neri 
Canoni  esigono  per  non  iniziare  indistintamente  chiunque  allo  Stato  Ec- 
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cle^iastico^  e  per  noti  premiiioVfl'e  agli  Ordini  Sacri  ^e  tìon  quellr  nei 
quali  riconoschino  una  vera  vocazione  a  compirne  i  Sneri  doveri,  che 
non  vi  aspirino  per  fitti  indiretti,  e  die  abbiano  Uitli  i  Requisiti,  e 
c|ttelH  spetialrnenle  di  un  costume  inappuntabile,  e  delia  Dottrina  per 
•sercitante  ntilmenie,  e  con  decora  TimporUiritc  Atiuistero. 

E  èoefentenieufte  al  sistemn  di  proporsjlon^re  it  numero  dei  Sticer- 
doti  più  al  merito  dei  Postulanti^  ed  al  servizio  Spirittiale  del  Popolo, 
che  al  supporto  bisogno  per  la  soddisfazione  degli  Obblrgbi  di  Messe, 
S.  A.  R.  épefa,  che  riconosceranno  i  Ves^covi  Icr  necessità  di  una  gene- 
i^ale  riduzione  di  tali  Obblighi,  ed  useranno  a  tale  oggetto  di  tutte  le 
loro  facoltà,  o  si  faranno  munire  di  qxielle  che  più  le  fossero  necessarie 
per  eseguila  pronlahnenté,  taftto  nei  Benefiij,  ed  UfEziature  di  lìbera 
collazióne,  the  tìer  BehéfizJ,  ed  Uffiziature  di  Patronato  pubblicò,  e  pri- 
talo,  cótì  che  vei*ranno  nel  tempo  stesso  a  liberarsi  dalla  necessità  Ai 
ordinare  dei  Preti  inutili,  e  immeritevoli,  ed  a  provvedere  alla  migliore 
sassistenza  di  quella  minore,  e  miglior  parte  di  essi,  che  resterà  ne- 
ieaàaria. 

Da  questa  reduzione  degli  Obblighi  dei  Bénefizj.  ne  resdliérìk  altresì 
che  si  dofrà  in  proporzione  annientare  la  congrua  per  T Ordinazione. 

Come  pure  aumentarsi  la  litno^ìna  della  Messa  manuale;  sopra  di 
che  si  potrà  dai  Vescovi  provvedere  con  quelli  ordini  e  con  quei  niez2i 
che  più  crederanno  convenienti. 

Non  è  di  Minor  conseguenza  ne  tneno  giusto,  Che  ìiì  abbia  un  più 
special  riguaMo  ai  Parochi,  come- quelli  nei  quali  posa  il  maggio^  ca- 
tieù  deir  assistenza  spirituale  del  Popolo,  e  nei  quali  qualche  soprabboo- 
danza  di  rendita,  non  fa  che  un  bene,  impiegandosi  regolarmente  in 
0(»ceorsi  caritativi,  ed  alP  incontro  <:|ualunque  mancanza  produce  infiniti 
mali,  perchè  impedisce  la  icelta  dei  Soggetti  migliori,  e  quelli  che  vi 
si  impiegano  sono  obbligati  a  tra5curai*ne  il  servizio  per  cercare  da  al* 
ire  occupazioni  ciò  che  manca  a  sostentarsi. 

Perciè  "S.  A.  R.  desidera,  che  i  Véscovi  si  prendine  ogni  tti^ggior 
premura  nel  procurare,  che  tatti  i  Parothi  abbiano  la  Congrua  non  mi* 
note  almeno  di  dcndi  ottanta  liberi  da  qualunque  aggravio,  beninteso 
però  che  in  questa  somm^  vi  si  debba  vdutare  tutto  ci4  che  vi.  resta  - 
compreso  per  le  disposizioni  Canoniche;  Che  a  questo  oggetto  sia  loro 
preciso  dovere  d^  invigilare  senza  umani  riguardi,  che  alle  Chiese  unite, 
o  incorporate  neir Abazie,  Commende,  Capitoli,  e  Monasteri  dell'uno,  e 
delF  altro  seasfe,  da  questi  sia  supplito  senza  eccezione  da  chi  spetta  a 
quello  che  manca,  e  ricusando  di  prestarvisi,  ne  facciano  al  Govrrnó  le 
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loro  rimostranze  con  la  sicurezza  d^otlenere    tulta    Taissistenza   per  ub- 
bligarreli 

Che  rispetio  all'altre^  quando  possa  farsi  l'unione  dt  due  Cure  in- 
sieme senza  alcuno  sconcerto  derivante^  o  dalla  situazione,  o  distanu 
dei  luòghi,  o  dalla  troppa  popolazione,  o  da  altre  speciali  circostHnie, 
si  valghino  delle  loro  facoltà  ordinarie,  e  di  quelle  accordateli  dal  Con- 
cilio di  Trento  per  eseguirla. 

Che  non  convenendo  ciò,  procurino  alle  Cure  più  povere  runiooe 
dei  benefizj  semplici  di  libera  collazione,  e  di  quelli  pure  che  sono  di 
padronato  pubblico,  che  si  accorderà  senza  diflicollà  ogni  qualvolta  ve 
ne  sia  il  bisogno,  e  iie  siano  fatte  le  istanze. 

Che  per  rendefe  utili  tali  unioni,  trasportino  nella  Cura  la  sodi- 
sfazione  degli  obblighi  annessi  ai  Benefizj,  che  vi  si  vorranno  unire, 
ancorché  involvessero  una  deroga  alle  disposizioni  dei  Testatori  siaiio 
Laici,  o  Ecclesiastici. 

£  che  nella  mancanza  di  Benefizj  semplici  da  unirsi  alle  Cure  po- 
vere, procurino  di  provvedere  alle  medesime  con  assegnare  stabilmente 
al  Paroco  la  soddisfazione  di  un  numero  di  Messe,  alle  quali  fossero 
obbligati  i  Patrimòni  pubblici,  e  privati,  con  la  sola  avvertenza  che  nelle 
Chiese  nelle  quali  ne  fosse  per  T  avanti  ordinata  la  celebrazione  non 
manchi  il  numero  necessario  per  il  decente  servizio,  ed  il  comodo  del 
Popolo. 

S.  A.  B.  ha  tutto  il  motivo  di  lusingarsi^  che  i  Vescovi  seconde- 
ranno efficacemente  queste  sue  pie,  e  giuste  intenzioni,  facendosi  carico 
di  doverne  essi  soli  rispondere  a  Dio,  ed  al  proprio  Sovrano,  se  per 
oggetti  di  tal  rilevanza  non  fatanno  uso  di  tutto  il  loro  zelo,  e  di  tutte 
le  loro  facoltà;  e  qualora  rispetto  a  queste  dubitassero  di  essere  nella 
necessità  di  domandarne  delle  più  estese  al  Santo  Padre,  la  R.  A.  S. 
incaricherà  il  suo  Ministro  a  Boma  di  patrocinare  le  loro  Istanze,  e  di 
assicurare  chi  occorre,  che  tutto  ciò  è  coerente  ai  suoi  desiderj,  ed  a 
quello  che  esige  il  Servizio  di  Dio,  ed  il  Servizio  Spirituale  de' suoi 
Sudditi  nelle  presenti  cirsostanze  dello  Stalo. 

Neir eseguire  i  Sovrani  Comandi  attenderò  le  sue  repliche  nel  men- 
tre che  ho  r  onore  di  confermarmi  con  sincera  stima,  ed  ossequio* 

Di  VS.  Illustrissima,  e  Beverendiss. 

Firenze  dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto  li   fS.  Gennajo  1778. 

Dewtiss.  ed  Obbligatiss.  Sen^itor  vero 
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CIV. 

ProiHzioni  agli  Operai,  Confinari  eU,  di  Monoiteri  di  prender  regali  dalle  Monache. 


lllus.  Sigg.  Sigg.   Proni  Colendiss, 

\J\3k  ALTEZZA  REALE  Nostro  Signore  con  suo  Reale  dispaccio 
del  di  fa.  Febbraio  1778.  ha  incaricata  questa  Regia  Deputazione  di 
prescrivere  con  Lettera  Circolare  che  gli  Operaj,  Confessori,  Direttori, 
Governatori  ,  Procuratori  ^  e  Predicatori  dei  Monasteri  non  abbiano  di- 
ritto alcuno  di  prendere  verun  regaio  né  in  commestibili,  né  in  altri 
generi  tanto  per  cónto  dei  Monasteri  che  delle  Monache  particolari  , 
eccettuati  soltanto. gli  Onorarj  dovuti  ai  Confessori,  Procuratori,  e  Pre- 
dicatori ;  Ed  i  Monasteri  ,  e  le  Monache  non  solo  non  'abbiano  alcun 
obbligo  in  avvenire  di  fare  tali  regali  ,  benché  autorizzati  da  qualun- 
qae  consuetudine^  ma  siano  da  animarsi  a  riformarli,  ed  abolirli 
tutti. 

La  Deputazione  pertanto  partecipa  per  mio  mezzo  alle  SS.  Loro 
Illustrissime  questi  Sovrani  Comandi ,  e  commette  lioro  di  comunicarli 
alle  Religiose'  di  codesto  Monastero  ,  con  passare  nelle  mani  delle  me- 
flesime  l'annesso  Esemplare  della  presente  Lettera,  e  con  ritirarne  da 
esse  la  dichiarazione  in  carta  di  averlo  ricevuto.  E  in  attenzione  di  loro 
replica  unita  alla  quale  si  compiaceranno  di  rimettermi  la  dichiarazione 
suddetta  ,  ho  V  onore  di  confermarmi. 


Delle  Sigg.  LL.  Illuslriss. 


Dalla  Reale  Deputazione  dei  Monasteri  li    18.  Febbrajo   1778* 


Devotiss.  Obbliga  Servitore 
LVbaoo  Urbani  Segretario. 
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SuUa  proibizione  di  itnere  ajlisia  la  BoUa  -^  )d  Coena  Domini  ~ 
Eccdtentiss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


Jj  ino  del  di  si.  Agosto  1773.  il  fu  Sig.  Senatore  Bucellai  per 
Ordine  di  SUà  ALTÉZZA  BEALE  Kria^Q  una  Lettera  rircolar^  agli 
Arcivescovi  ^  e  Vescovi  del  Gr^n^Ducato  per  proibire  ^  che  la  Bulla 
»  In  Coena  Domini  x>  9Ì  tenesse  ailjssa  n^i  Coiifessiona;*)  ^  e  che  «i  pub- 
blicasse dai  Pulpiti  ^  e  dagli  Altari  ^  come  Ella  potrà  rilevare  dair  in- 
giunta copia  della  medesima, 

E  perchè  preme,  che  quaiito  sopra  pervenga  alla  notizia  dei  Mini- 
stri Begj  ^  sono  incaricato  dal  Consiglio  di  Stato ,  in  esecuzione  degli 
Ordini  di  S.  A.  B.,  di  parteciparla  a  VS.  Eccellenti^sin^a^  come  fo 
colla  presente,  perchè  invigili  con  esattezza  ^  che  restino  eseguiti  gli 
Ordini  d(;lla  B,  A.  S. ,  e  che  sotto  quarunc[ue  pretesto^  o  altro  colore 
non  siano  in   verun  mpcJo  alterati. 

Attenderò  pertanto,  che  Ella  mi  accusi  la  ricevuta  di  questa  mia, 
quale  conserverà  in  codesti  Begistri^  perche  sempre  rimanga  in  code^lp 
Tribunale. 

E  con   tutto  r  ossequio  resto. 

Di  YS.  Eccellentissima 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Begio  Diritto 
li   20.  Marzo   1779. 

Copia  di  Lettera  circolare  scritta  dal  fu  Sig.  Senatore  Cav. 
Giulio  Bucellai  Segretario  del  Begio  Diritto  sotto  dì  il.  agosto  i'JT^* 
agli  Jrcivescovì  ,  e  Vescovi  del  Gran-Ducato. 


l3UA  ALTEZZA  BEALE  ha  inteso  con  sorpresa,  e  Suo  dispiacere 
insieme  ,  che  in  alcuue  Diocesi  dei'  suoi  Stali  si  tenga  alBssa  nelle  Sa- 
grestie ,  e  nei  confessionari  la  Bolla  9  in  Coena  Domini  »  oramai  pro- 
scritta da  tutti  i  Donninj  Cattolici,  e  che  nella  Settimana  Santa  siasi 
iinu  ardito  di  pubblicarla  dai  Pulpiti  ,  e  dagli  Altari. 
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SUA  ALT£ZZA  BEALE  mi  ha  comandato  di  farlo  presente  a  YS. 
IilustrÌ58Ìma ,  perchè  se  mai  per  cattiva  sorte  tra  queste  vi  fosse  anche 
la  sua  y  Ella  possa  dare  gli  ordini  opportuni  ai  suoi  sottoposti  per  torre 
quest' abuso ^be  certamente  S.  A.  R.  non  vuol  più  soffrire  impunito. 

Non  lascio  di  assicurarla  ,  che  non  Le  saranno  indifferenti  le  sue 
cure  ,  che  La  tolgano  dalla  necessità  di  far  sentire  gli  effetti  della  Sua 
giustizia  a  tutti  coloro,  che  in  avvenire  m  ostinassero  ad  abusarsi  della 
clemenza  che  finora  L'  è  piaciuto  d'  usar  con  loro. 

Spero  che  Ella  colla  sua  solita  saviezza  vorrà  riguardare   quest'  af- 
fare tale  quale  è ,  per  terminarlo  come   conviene  ,  e   per   mettermi   in 
ktato  colla  sua  replica  di  farlene  un  marito  con  S.  A.  R«  a  cui   debbo 
renderne  conto. 
Etc. 

evi 

PrMisime  di  qualunqui  lassa  EecìesiasUea  àlV  estero  senssa  U  IL  ExeqaaCtr 


Molto  'Rev.    Padre  Sig.   Padrqn   Colendiss. 


E. 


Issendo  stato  reso  conto  a  SUA  ALTEl/lZA  BEALE  delle  rispo- 
ste state  date  da' Superiori  delle  Religioni  alla  circolare  de' \a.  Gen- 
naio 177S.,  la  medesima  R.  A.  S.  quanto  al  primo  articolo  di  detta 
circolare  9  nel  quale  si  richiedeva  una  nota  esatta  di  tutto  quello,  che 
ciascheduna  Religione  rimetteva  fuori  di  Stato  ,  ha  comandato  con  Re- 
scritto de' 12.  del  corrente^  che  non  si  facciano  fuoti*  di  Stato  pagamenti 
di  prestazioni ,  tasse ,  o  d' altro ,  che  è  stato  indicato  tanto  nella  circo- 
lare j  che  nelle  risposte  senza  il  preventivo  Regio  Exequatur  da  doman- 
darsi di  caso  in  caso;  E  che  in  avvenire  non  abbia  luogo  qualsivoglia 
nuova  imposizione  senza  il  Regio  Beneplacito. 

In  esecuzione  de'  Sovrani  Comandi  partecipo  tutto  ciò  a  Y.  P.  M. 
Rev.  perchè  riguardo  al  suo  Ordine  eseguisca^  e  faccia  eseguire  colla 
dovuta  esattezza  le  Sovrane  Intenzioni  y  con  darmi  pronto  riscontro  di 
aver  ricevuta  la  presente  y  che  farà  conservare  nell'  Archivio  per  sua 
regola  ,  e  de'  suoi  Successori. 

E  con  il  più  distinto  ossequio  mi  confermo. 
Di  V.  P.  Molto  Rev. 

Firenze  dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto  21.  Giugno  1779. 

Des^otiss.  Obbligatiss.  Sers^it. 
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cvn. 

Ir  Cmm^éfiÀi^tiU  moKik' mMé$é  tf^  JlbitoliH,  r  Cmwmi  dH  RégóUtui  debbono  eierekatH 

fid  S^OÉrdoU  ticokrL 


JtUisiriss^   e  Res^erendiss.  Sig.   Sfg.  Padron  CoUndtsi^ 


i^UA  ALTEZ2A  REALE  volmido  render  generale  -ne' suoi  Stati 
il  Sisieraa  che  ha  giù  iiUltodotto»  per  qualche  Monastero  in  particolare 
che<  le'  Chiese»  Cnri^lit  dependenti  da'  Afonasteri  e  Conventi  de'  Regolari^ 
e  staccate  da'  loro  Chiostri  siano  esercitale  da'  Sacerdoti  secolari  ;  Vuole 
che  le  Cure  d'  Anime  poste  Jiella  Diogesi  di  VS.  Illustrissima >  che  non 
fosserb^  :( finesse  a' Monasteri,  e  Conventi  de' Regolari,  e  che  fossero  eser- 
citate da' Religiosi  stessi,  sialio  tutte  provvedute  di  un  Paroco  Sacerdote 
secolare  di  sodisfazione  di  VS.  Illustrissima ,  che  sia  inamovibile,  abbia 
la  congrua  di  scudi  cento  ,  e  che  i  Regolari  non  abbiano  sopra  dette 
Chiese  altro  diritto  che  quello  dell'  elezione ,  essendo  Patroni  ;  uè  pos- 
sine ingerirsi  punto  nell'amministrazione  della  Cura  e  del  Battistero, 
con  doversi  rimettere  i  Registri  annuali  de'  Battezzati  ,  Matrimoni ,  e 
Morti  alla  Curia  di  Vft  llluAilissiitia. 

Ilo  r  onore  di  partecipare  a  VS.  Illustrissima  queste  Sovrane  riso- 
luzioni partetipateroi  con  lettera  della  Segreterìa  di  Stato  del  di  la. 
condente,  le  quali- essendo  dirette:  ad  assicuk*are,.ad' un  tempo,  iL  mi* 
glior  governo  dell'  AniiAe,.  V  istruzione  apirituaie*  de'  Popoli,  e  1'  ali- 
mento de'Ministri  deli  Santuario,  son  certo  che  Ella  si  farà  un  dovere, 
e  piacere  di  secondarle  cbl  di  Lei  consueto  zelò',  concertando  con  i  Su- 
periori de' i^spelti vi  Ordini  qiuanto  occorre,  e  dando  tutte  le  disposi- 
zioni opportune. 

Mi  farà  grazia  darmi  unt  pronta  riscontrò  della  ricevuta  della  pre* 
sente  mia,/ e  dipoi  della  puntliale  esecuzione  degi' Ordini  Sovrani. 

£  con  ogni  sorte  di«  rispetto  mi  pregio  di  confermarmii 

Firenze  dalla*  Segreterìa  del  Regio  t>ÌTtl%o  ao;  Agosto  17^^ 
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Il     I 


Molto  lUuerendé   Pudre  Sig.  P^Utrgne  ColenJiss. 


OiUA  ALTEZZA  BEALE  Bfortro  Sigoort  avendo  a  cuore  di  con- 
Aervure^  e  prooiiUQiirere  qei  woi  feliciiaimi  $t«U  il  buon  cotAume,  ed  il 
buon  ordine^  a  cui  assai  contl*ibui^oe  la  buoiia  dijscipliua  ^  e  T esempla- 
rità 4egr  £ccle9ip8tici  ^  ?  Qì!aasiq>«  4fi  Bagolari^  mi  mdiojà  di  signifi- 
care cir€;oJarmente  a  ti,itti  i  Capi,  ^  Sj^peripri  dè'BegoJari  esistenii  nel 
Gr»ii4uq«Lo ,  conforme  cojla  pree^n^^  eseguisco  con  Vostra  Palernìià 
Mollo  Reverenda  fi^v  fua  Sovrana  v^^lontè  ,  che  Ella  invigili  in  avve- 
nire  attentamente,  acciocché  in  ognuno  dei  Conventi^  e  da  ciascheduno, 
delli  Individui  a  lei  sottoposti  si  tengano  nella  più  esalta^  e  regolare 
osservanza  le  Costi tus&ioni,  e  ^go)e  dall'Ordine,  e  Qon  permettendo  ai 
Religiosi  d'andare  fuori  soli  senza  legittima  causa ,  e  non  permettendolo 
che  a  quelli  ,  i  quali  o  per  ragione  4^1  lorp  impiego  siano  obbligali^  o 
a  quelli  che  per  la  loro  età  e  condotta  non  possono  far  temere  ,  che 
siano  per  abusarsi  di  questa  libertà  ;  molto  meno  dovrà  permetterli  di 
uscir  fuori  soli  senza  necessità  in  ore  non  convenienti,  nk  d'intervenire 
nei  Teatri  ,  Caffè  ,  Ridotti,  Giuochi,  ed  a  quei  Spettacoli  pubblici,  che 
nen  convengono,  al  rispettabile  stato,  che  professano  ;  Vuole  che  i  me> 
desimi  Superiori  invigilino  all'esatto  §prvìzio  dellv  Chiese  del  loro  Or- 
dine ,  ed  alla  frequenza  nel  Coro,  primo  dovere  del  Religioso  Instituto, 
e  che  invigilino  ,  ed  animino  la  lor  Gioventù  a  rendjersi  utile  al  pub* 
blico,  con  rimettere  in  maggior  vigore  nei  lor  Conventi  lo  Studia^  e  la 
Religiosa  osservanza  ,  ed  in  somma  prpi^urina ,  che  i  loro  Religioù  ten- 
gliino  un  contegno  conforme  ikU' l^t^Vito  (}4^ir  QrdiuQ  che  professano, 
che  serva  di  edificazione  ,  e4  i^tru^ioi)^  ^1  Pul>blko« 

E  siccome  il  Governo  costantemente  ha  teputo  per  massima  ,  e 
continuerà  anche  per  V  avvenire  a  sostenere  validamente  V  autMità  dei 
Superiori  Regolari  sopra  i  IprP  ^ottppQali,  Accordandoli  anche  il  suo 
braccio  nelU  mau^ieffi  la  più  esttjsisa  ^  tutte  l#  vtolte  che  i  pnedesimi  lo 
richiederanno  per  giunte  Causei  e  apecialaiente  qua^ido  si  richieda  per 
contenerli  nella  dovuta  obbedieo/za  ,  esemplarità,,  e  castume,  cosi  sarà 
in  dritto  il  Governo  di  avere  per  responsi^ili  i  Superiori,  Provinciali, 
e  Superiori  locali  delle  respettive   Religioni   di    tutti   li   inconvenienti  ^ 
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scaDdalì^  e  disordini,  che  insorgeranno  nei  Conventi^  o  tra  i  Religiosi 
a  loro  sottoposti  ,  se  loro  gli  avranno  saputi ,  o  avutone  ricorso ,  e  h 
avranno  dissimulali,  e  tollerati,  riservandosi  S.  A.- R.  in  questo  caso  per 
rimediare  ad  un  simile  inconveniente  di  farsene  render  conto  a  quel 
Superiore,  per  colpa,  e  negligenza  del  quale  non  sia  stato  riparato  ad 
un  qualche  disordine  ,  e  qualora  la  condotta  di  alcuni  di  detti  Supe- 
riori fosse  tale  da  perpetuare ,  e  radicare  ,  benché  avvertite  tali  man- 
oanze  ,  di  procedere  a  farlo  inabilitare  in  perpetuo  a  poter  più  eserci- 
tare nessuna  carica  di  Superiore  nel  Granducato  ogni  qualvolta  col  suo 
contegno  abbia  dato  prova  d'  esserne  incapace. 

Vostra  Paternità  Molto  Reverenda  farà  nota  a  tutti  cotesti  suoi 
Religiosi  la  presente ,  la  quale  dovrà  conservare  tra  le  memorie  di  co- 
desta Comunità ,  acciò  possa  servir  di  regola  anche  ai  di  lei  Successori, 
dandomi  riscontro  di  averla  ricevuta.  £  col  piiì  distinto  ossequio  mi 
,  confermo. 

Di  Vostra  Paternità  Molto  Reverenda. 

Firenze  8.  Gennaio  1780. 

Devotiss.  Obbligatiss.  Servitore 

CIX. 

/filomo  aUa  età  dette  fandulte  da  ammeUerei  in  edueaxime  nei  CinsertJoiorii 
dove  non  ti  fanno  voli  né  profestione.    ' 


JLia  Regia  Deputazione  sopra  i  Monasteri  dello  Stato  Fiorentino  in 
esecuzione  degli  Ordini  di  SUA  ALTEZZA  REALE  fa  pubblicamente 
notificare  il  seguente  Sovrano  Veneratissimo  Motuproprio. 

,>  dUA  ALTEZZA  REALE  intenta  ad  aumentare,  e  promuovere 
,,  i  Comodi  per  la  buona  educazione  dei  Giovani,  esenta  dalla  Censura 
,>  della  Legge,  che  prescrive  T  età  di  anni  io.  per  l'ammissione  delle 
^,  Ragazze  nei  Conventi,  Monasterj,  e  Conservatorj ,  tutti  quei  Conser- 
„  vator]*,  che  non  fanno  voti,  né  professione,,  e  che  conducono  una 
,x  tita  libera  ^  e  sciolta  non  ostante  il  disposto  del    Motuproprio   de'  4* 
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V  Màggio  1775.;  e  successive  Instrazìoni  date  alli  Opera),  ed  altri  Or^- 
yy  dini,  che  ancora  riguardino  qualche  particolar  Codservatorio,  volendo^ 
y,  che  nei  medesimi  possano  ammettersi  iu  educazione  le  Fanciulle  dì 
y,  qualunque  età  esse  siano ,  e  la-  Deputazione  sopra  i  Monasterj,  e  la  Ba- 
,,  lia  di  Siena  Jfacciano  noti  a  chi  occorre  i  Sovrani  provvedimenti.  Dato 
,,  li  trenta  Dicembre  Mille  settecento  settantanove. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI 

CiRLO  lONSI.. 

Dalla  R.  Deputazione  sopra  i  Monasterj  li  i5.  Gennaio  1780. 

Urbano  Urbani  Cancelliere. 

ex. 

Momo  éU  riaUamenti  d$lU  Sepolture^ 


Molto  Illustre^  ed  Eccellente  Sig,  Mio  Os^erwndissimo. 

Jl  er  togliere  gli  errori  nei  quali  erana  alcuni  dei  Giusdicenti  i» 
rapporto  alla  costruzione^  e  riattamento  delle  Sepolture,  e  a  quei  ri- 
guardi che  esigono  per  la  pubblica  salute,  credendo  di  non  dover  per«- 
mettere  che  alle  medesime  sia  fatta  veruna  restaurazione,  che  in  veruu 
tempo ,  né  in  veruna  circostanza  non  sia  da  permettercene  la  vuotatura^ 
né  sia  da  accordarsi  di  costruirne  delle  nuove,  dovranno  tenersi  le  se^ 
guenti  massime. 

Che  per  la  restaurazione  delle  Sepolture  già  esistenti,  e  che  noi> 
possono  abbandonarsi ,  riempierai ,  e  murarsi  totalmente ,  i  Giusdicenti 
non  solo  non  devono  dilfficultarla ,  ma  sono  in  dovere  di  promuoverla  ^ 
ed  ordinarla  quando  venisse  trascurata. 

Che  solo  devono  invigilare  che  questa  sì  faccia  in  ore,  nelle  quali: 
non  sia  d'  incomodo  al  Popolo. 

Che  rispetto  alla  vuotatura  delle  Sepoltura  ,  esige  questa  moltissimi 
riguardi  perché  non  ne  seguano  pregiudizi ,  ma  non  può  proibirsi  asso- 
lutamente, ed  in  tutti  i  casi.  Conviene  in  conseguenza  prendere  ia  con- 


Digitized  by 


Google 


,632 

siderazione  se  sia  decorso  Ui^Q  ^;^po  d'^ìU  }^\iime  tunaula^iopi  CiUe?i 
che  non  ti  aU  pericola  /^  Iro^var^si  d^i  C^c^ayeri  i^on  intieraruente  con- 
sumati^ se  yì  sia  pericolo  di  tjTova^r  dieir  acqua' ^ja  qM^le  foriBerebI]ie  nel 
muoverai  una  ferixieAiUfioue  pea|i^k^fi^ìe ,  ^^^^  pui:e  co/giyien  prescegliere 
la  stagione  d' loverioo,  ^  se  sia  ,p9;;si^^^e  la  ^tt^  per  i^re  qi^esta  opera* 
zioae. 

£  sopra  tutte  queste^  ed  altre  necessarie  ispezioni  conviene  che 
siano  preventivamente  sentiti  i  f^^^ifi^  e4  f  ^^^U  ^^^  ^"^g^?  ^  >  ^^^^ 
sdicenti  dovranno  stare  avvertiti  perchè  non  facciano  le  vuotature  delle 
Sepolture  contro  il  parere  di  qi^ti  |  e  contro  le  buone  regole. 

Che  per  altro  qualora  possa  evitarsi  questa  vuotatura  o  colla  costru- 
zione di'fdtre  Sepolture^  o  colle  costruzioue  di  un  Camposanto  a  sterro 
procureranno  i  Giusdicenti  di  fare  preferire  questo  paftito. 

Che  nel  ca^o  di  doy^r^^  custruir/e  deiiie  i^u^o.v.e  Sepolture  dovranno  i 
jGiusdicenti  procurare  di  persuadere  chi  occorre  a  destinare  piuttosto  dei 
Gampisajiti  a  sterro. 

£  neir  impossibilità  di  costruir  questi  procureranno  che  le  Sepol- 
ture siano  costruite  fqori  delle  Chiese  in  luogo  aperto,  con  che  peraltro 
vi  sta  qualche  Portico  che  impedisca  la  pioggia  ^  ed  il  Sole  sopra  le  la- 
pide^ e  le  volte  dèlie  medesime^  percbè  diversamente  tali  Sepolture  sono 
più  perniciosa  di  quelle  ^che  si  trQy^nq  in  |uogo  aflfutto  chiuso. 

Senza  che  peraltro  resti  impedito  nei  casi  nei  quali  non  sia    prati- 
cabile né  l'uno,  ne  T  altro  partito,  il  costruire  nuove  Sepolture   anco 
ili  luogo  serra^to  p^r  wpplii;e  Q)la  nii^ncfoif  a  .4>el^^  vec^bifi ,  purché  siano 
costruite,  coli' art9  che  si  cpn]^i^i\e,  fìoi^  sì^v^o  Mt^ide^  ^jftpp   turate   con 
doppia  lapida  ,  e  qu^ta  ^(i  sempre^  ipgfs^a^^  (|9po  cia^cuqa  |umulazicme. 
Tali  sono  1^  lyui^Aime  Cf4^  H^^^  4^YP  ^^fpf^o  ^^g?l?^9^   ^°  questa 
materia,  e  che  io  in  adempjnx^ntp  dei  ^yra^i  Ordini  ^i  S.  A.  R.  par- 
tecipatimi con  BigUe^ip  cùll^  ^.  Segretari;  d\  Stfjboi  ^/^' 17.  ^el  P^deute, 
comunico  a  VS.  non  solo  perchè  le  servano  di  regola   in   quanto  possa 
ella  per  il  sqo  Impiego  contribuire  all'  e^c^;;(io^e  dpHe  jnaede^ime^   ma 
percbè  ancora  (e  faccia  note  almeno  a|lQ  qpcqfr^pze  ai   Pafo^bi  persna- 
dendoli  a  regolarsi  a  forma  di  es^e.  ^ì  4m  rifiìcppt^'o  di  avpf  ri(;;fTutala 
presente;  E  resto. 
Di  VS. 

Firenze  34.  Maggi.p   io3p. 

Pel  Seoat.  Soprussind*  9  $K>pTÌPti^«  ^c« 
Girolamo  Cini  Cancelliere. 
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CXI. 

IiUcrtkó  Mi  ipeèi  ehi  kan  Iiiògo'  mila  véUuioM  MU  RiHgiàn. 


111."^  SigJ^  Sig.^  Proni  Col/^ 

Per  dare  esecuzione  agir  OVdìiii  di  SXJÀ  ALTEZZA'  REALE  <ion^ 
tenuti  neltà  Ietterà  di  Segreteria  di  Statò  dei  23:  Mangiò  ultitiib' scòrso, 
questa  Real  l!)eputazione  mi  ha  ihcàt^iccto  di  ricc/rcàre  dlle  SS.  LL.  Hlu- 
strisfsifbé  la  qualità  j  e  (Quantità  delle  sómme ,  che'  s' ittapiegbiiio  iti^ocdà- 
sione  di  celebrarsi  là  Velaziòhe  delle  Religióse'  intesa  sótto  riòriiè  di  Sa* 
cramento^  con  distinguere  quelle  che  si  pagano  dalle  Velande^  da  quelle 
che  si  erogano  dai  Ipro  Parenti^  e  da  quelle  che  si  faiino  dal  Monhètero: 

E  frattanto  vuole  U  R.  A.  S.  che  in  occasione  di  tali  fbnzioni  gli 
Operai  stieno  bene  avvertiti  a  non  ordìnak*è^  né  a  pérmettei^e',  cfUe^  si 
fuccia  veruna  di  quelle  cose  che  siénò  più  di'  fa^to^  d  di  pómpa;  che 
di  edificazione^  e  delle  qiiàli  ne  resulti  qualche  spesa. 

G>me  pure,  comanda  che  T  Articolò  dei  Regali  sia'  più  ristretto  che 
sarà  possibile^  si  rispetto  à(  ilnmero  delle  persòtie  che  gli  ricevono^  si 
rispetto  alla*  loìH>  iniport^nza'^  e  che  delibano  gli  O^Vai  ciò  regolare 
avuta  una*  prudente  contideiiiione  alle  circostanze  economiche  del  re- 
spettivò  Yùtò'  lionàslero. 

Nel  partecipare  di  eòmknis'sibne  della  Deputaa^ione  alle  SS.   LL.   Il*' 
lustrissime  questi  Ordini  Sbvtahi^   perchè   siano   esattamente   eseguili^ 
attendo  il  riscontro  del  recapitò  della  présente  mia  unitamente  alle  sud- 
dette notitie,  mèbtre  con  irmaj^gioré  ossequio  Ho  T  onore  di' confermarmi. 

Delle  Sig.*»«llL.  lUme. 


Dalla  R.  Deputazione  dei' MonasterjJi  7.  Giugno  1780* 


Dei^'^  Obbiy^  Sentore 
Urbano  Urbani  Segretari». 
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CXII. 

Nota  delle  dUpente  che  ti  poftono  domandan  a  Roma  »  ed  esenti  dal  R*  Ef equalar , 
«  dalU  tane  di  Cancelleria  della  GiurMixi^ne. 


OUÀ  ALTEZZA  REALE  con  Lettere  della  Segreterìa  di  Stato  dei 
È  4'  Novembre  1780.  e  8.  Gennaio  1781.  ha  respctti  va  mente  accordato 
che  in  avvenire  sia  permesso  di  domandare  a  Roma  senza  la  preventiva 
licenza  le  seguenti  dispense^  ed  inoltre  che  ottenute^  restino  ancora  le 
medesime  esenti  dal  R^io  exequatur  ^  e  dal  pagamento  di  qualunque 
Tassa  per  detto  titolo  alla  Cancelleria  della  Giurisdizione. 

Per  professare  in  diverso  Monastero  da  quello  che  si  dovrebbe  pur- 
ché non  sia  fuori  di  Toscana. 

Per. portar  Parrucca. 

Per   dire   la    Messa    Votiva. 

Per^dire    le    preci    in   vece   dell'  Uffizio   Divino. 

Per   la   Giubbilazione   dal  Coro  dopo   i   4^-   anni    di   servizio. 

Per   ottenere   gli    Oratorj   privati. 

Per   ritenere   le    Educande  dopo   i    a5.    Anni. 

Per   la    conferma   delle   Superiore   dei    Monasteri   dopo  il  Triennio. 

Per  la  conferma  degli  Abiti  delle  Religioni  dopo  il  tempo  prescritto 
dalle  loro  costituzioni ,  osservati  quanto  al  resto  gli  Ordini  veglianti. 

Per  la  Dispensa  dell'  eU  alle  Monache  Profe^ise  per  velarsi  fin- 
ché si  crederà  di  dover  lasciar  sussistere  quest'  uso. 

Per  r  uso  delle  Carni  nei  giorni  proibiti  col  motivo  di  salute. 

Per  ricevere  e  tenere  a  convitto  nei  Monasteri  le  Vedove,  e  Ma- 
ritate. 

Per  l'egresso  dalla  Clausura  a  qualche  Monaco,  o  Monaca  per  mo- 
tivi urgenti. 

Per  i^nder  vacale  la  terza ,  e  quarta  Strella  nello  stesso  Monastero. 

Per  introdurre  nei  Monasteri,  fanciulle.  Vedove,  o  Maritate  a  far 
scuola  alle  Monacande,  o  Monache. 

Per  entrare  qualche  volta  V  anno  le  Secolari  nei  Monasteri ,  per 
parentela  ,  o  amicizia. 

Per  sortire  le  Religiose  da  un  Monasteri  qualche  volta  V  anno  per 
ricreazione. 

Per  ordinarsi  ad  altro  Vescovo  non  Diocesano,  vacante  il  Vesco- 
vado  ec. 
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Per  tra:»fegre  »li  obblighi  da   una  Chiesa  airallra. 

Per  fare  il  Noviziato  in  diverso  Convento  da  quello  che  si  dovreb- 
be^ purché  sia  in  Toscana. 

Per  la  Conferoìa  di  Confessori  di  Monache  oltre  il  Triennio. 

Per  trasferire  l'obbligo  dì  una  Messa  fissa  in  altra  Chiesa  per  un 
Sacerdote  cagionoso. 

Per  auraenlare  il  numero  degli  Educandi  nei  Monasteri  dei  Religiosi. 

E  per  Taffra  ne  azione  di  oneri  Ecclesiaòtici  con  l'assegnazione  di 
Luoghi  di  Monte. 


Dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto   io.  Gennaio   I781. 


CXIII. 

EsclusUme  dei  fweslieri  dalle  cariche  di  Suppriori,  e  90U0  Superiori  dei  CmvenU 


^^S    ^^S'  PaJron  Colendissimo. 


J^UA  ALTEZZA  REALE  con  Moluproproprio  dei  28.  Giugno  ulli- 
mo  si  è  degnata  di  comandare 

Xhe  in  avvenire  l'esclusione  dei  Religiosi  Forestieri  dal  Governo  dei 
Monasteri  e  Conventi  nel  Gran  ducato ,  comprenda  non  solo  i  primi  Su- 
periori^ quali  sono  gli  Abati  nel  Monachismo^  ed  i  Priori  e  Guardiani 
nel  Fratismo  ,  ma  anco  i  secondi  Superiori  y  quali  sono  i  Priori  tra  i 
Monaci^  ed  i  sotto  Guardiani  tra  i  Fratino  altre  simili  Cariche  di  Go- 
verno y  quando  non  abbiano  ottenuta  la  grazia  dalla  R.  A.  S. 

Ed  a  quei  Forestieri  che  sono  attualmente  pei  Conventi  di  To- 
cana  nelle  predette  seconde  Cariche  di  governo^  assegna  il  termine  di 
due  mesi  ad  averla  domandata  ^  per  dependere  dalle  Sovrane  determi- 
nazioni; decorso  il  predetto  termine  s'intendano  esclusi. 

Essendo  io  stato  incaricato  di  dar  gli  ordini^  e  partecipazioni  ne- 
cessarie^ non  manco  di  far  note  a  Vostra  Paternità  queste  So- 
vrane determinazioni  perchè  siano  in  tutte  le  loro  parti  puntualmente 
esguite.  in  ciaschedun  Governo  del    Gran-Ducalo,  ed  in  attenzione   del 
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riscoiiiro  (iella   rìcevulsè  della    preseiiile  iio  l' onore  eli   coiiferniariiii  col 
iiiMjjgiore  o5:iei]uio. 

Di  Vo5Ìra  Paleruità 

Dalla  Segreteria  del  Regio  Dirillo 
li  3o.  Giugno   17S1. 

Deshtisì.  OObligaiifS   Seri^Uwe 
Slefaiiu  Berluiiiii. 

c?eiv. 

Istruzioni  per  la  scelUi  dei  Parrochi 


OUA  ALTEZZA  REALE  facendosi  un  dovere  di  assicurare  sem- 
pre più  la  scelta  di  Parrochi  abili  alle  Chiede  di  Padronalo  Regio^  Pub- 
blico^ di  Popoli,  o  misto,  e  standole  sommamente  a  cuore  di  prefe* 
nire  qualunque  abuso  in  un  oggetto  tanto  interessante  il  servizio  di  Dio, 
e  il  bene  dei  Popoli  ,  Comanda  -  che  hi  avvenire  in  tutte  le  vacanze 
delle  suddette  Chiese,  sia  esattamente  osservato  quanto  appresso. 

I  Cancellieri  Goraunitativi ,  subito  che  vacherà  una  Chiesa  taoto 
di  Padronato  Regio,  Pubblicò,  0  si^  di  Spedali^  di  Magistrati  in  Fi- 
renze, delle  Comunità,  di  Luoghi  Pii ,  o  altri  Corpi  pubblici  «  quanto  di 
data  di  Pa|)olo,  situale  nel  Circondario  della  loro  Cancelleria,  dovran- 
no indiftljulamente  far  ai%ere  pubblici  Editti  per  invitare  tutti  quelli, 
iJie  volessero  concorrervi ,  a  dar«i  in  noia  avanti  li  al^m  Cancellieri  den- 
tro il  termine  d»  giorni  quindici  ,.  cuM  esprimervi  U  comminazione, 
che  spirato  questo  termine^  non  aaranno  ricevute,  uè  ammesse  altre 
istanze,  e  eoa  l'avvertenza  di  escluderei  non  Sudditi  di  S.  A.  R.  qua- 
lora non  esibissero  la  grazia  Sovrana ,  e  quei  «oggetti  che  non  avessero 
compita  l'età  d'anni  ventiquattro,  e  che  non  avessero  gli  altri  requi- 
aiti   \<Uuti  (itigli  Ordini  veglianti. 

Un  ugual  sÀòtema  dovrà  tenersi  anche  per  le  Cbie^  di  Pailrooato 
nsidisto  in  tutte  quelle  vacanza,  nelle  quali  la  colla^t^ne  spetti  a  S.  A. 
R.  o  al   Popolo* 

Spirato  il  termine  degli  Editti,  dovranno  i  Cancellieri  comunità* 
livi  rimettere  la  nota  dei  concorrenti,  non  solo  al  Senator   Segretario 


Digitized  by 


Google 


del  Plagio  Difillo,  ma  an<*ora  alT  Arcivescovo  ,  o  VesroYo  ,  nella  di  cui 
Diocesi  sarà  siluata  la  Chiesa  vacnote,  e  ai  Giusdisceuti ,  nella  Giuri- 
sdizione dei  quali  i  concorrenti  manifesUraùno  di  abitare  ^  e  re^pelli* 
T-amente  al  Luogo^Teitente  Generak  di  Siena  ^  e  al  Oommì^ariu  dellir 
Provincia  inferiore  del  Senese. 

Qnaiulo  ai  tratlerà  di  Chiese  situale  nel  dominio  Toscano  ^  ma  ìh 
una  delle  DioceM^  il  di  cui  Vescovo  abiti  fuori  di  Stalo,  dovrà  esser 
rioies^a  una  tal  nota  a  quel  Vescovo  del.Gran-Ducalo,  che  è  viciniore 
alla  Diocesi /in  cui  è  vacante  la  Chiesa. 

fieslano  però  dinibbligati  ì  Cancellieri  comonitati vi  dal  rim«ltf*re 
da  qui  avanti  la  puddella  noia  al  Sopr^fiij4ndaco ,  e  Soprintendenl^e  d«lla 
Camera  delle  Comunità  di  Firenze ,  e  ret<tpettivamente  al  Prov%'èditure 
deirUffisio  de' Fossi  di  Pisa,  conforme  veniva  prescritto  per  le  Chiese 
di  data  dì  Popolo  *d(iUe  Istruzioni  loro  date  dal  soppresso  Magistrato  àét 
Nove,  e  rinnovate  ne*  lO.  Novembre  1779. 

S.  A.  R.  aTendo  la  niassitna  fiducia  nello  zelo  degli  Arci  vescovi ,  e 
Veacovi,  per  la  migliore  scelta  dei  Parocbi ,  affida  ad  essi ,  iti  lucfo  de« 
gli  Esaminatori  Regj,  Tesarne  dei  concorrenti;  onde  ricevuta  <^h« 
avranno  dai  Cancellieri  comnnilativi  la  nota  dei  medesimi,  potr^nn<f 
esaminarli  avanti  di  loro  con  la  possibile  sollecitudine,  escludendo  quelli 
ai  quali  OKlasse  qualche  caiàonico  impedimento. 

Gli  Arcivescovi,  e  Vescovi  trasmetteranno  direttamente  al  Senat^T 
Segretaria  Del  Regio  Diritlo  il  resultato  degli  esami  ,  con  individuare  il 
gnido  in  esso  ottennio  da  riascano  esaminato,  e  con  dar  conto  della 
esclusione  di  alcuno  dei  concorrenti  dall'esame  nei  casi  cht  sia  occorso 
di  farlo;  Ed  auicamenfe  li  trasmetteranno  le  informazioni  sull'età,  pa^ 
Iria,  costumi,  e  sostanze  dei  concorrenti  ,  come  ptire  se  godono  di  u\* 
tri  benefizi,  E  per  i  concorrenti  non  Diocesani ,  potrà  lo  stesso  Vescovo 
iMarkato  dell' esam«,  esigere  tali  notizie  dai  Vescovi  respettivi. 

E  perchè  i  Giusdicenti  possono  alle  tolte  essere  in  grado  di  avere 
una  più  speciale  cognizione  degli  individui  abitanti  nella  loro  Gì o risili- 
sione,  S.  A  R.  incarica  anche  i  Vicarj  Regi  ,  i  Potestà,  ed  ogni  altro 
eiuadiscente  d' informare  il  Senator  Segretario  del  Regio  Diritto  sopra 
Tetà,  patria,  e  coslumi  di  ciascnn  ccmcorrente ,  come  pure  se  alcuna» 
di  easi  goda  altri  benefizi ,  e  quali  mano  all'  ineirca  le  It/ro  sostanae. 

Tali  ittformaaioei  dovranno'  prendersi  dai  Giusdiscenli  ^bito  che 
•  Cauaellieri  CofnunitatÌTÌ  gli  trasmetterà nnp  ki  nota  dei  concorrenti  ad 
alcune  delie  predette  Chiese  vacanti  senza  attendere  di  esserne  volta 
per    volta    incaricali,  e  prorurer*  ranno  di   rimetterle  al   Senalor    Segre- 
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torio    del    Rej^io    Dirillo    con   la  maggior   solleciludine    possibile,  e  con 
esattezza,  e  dettaglio,  onde  possa  formarsi   la  giusta    idea  del    vero  ca- 
rattere di  ciascun  concorrente. 

Non  avendo  per  oggetto  il  presente  sistema  se  non  che  le  sole  Chiese 
Curate,  non  s'intenderà  innovata  cosa  alcuna  rispetto  ai  Canonicati,  e 
Benefizi  semplici ,  ma  si  osserverà  ciò  che  per  questi  è  stato  praticalo 
finora,  ferma  stante  però  nello  Stato  Senese  T  uniformità  di  sistema  con 
quello  del  Fioi^ntino  relativamente  agli  affari  Beneficiar}  ordinata  con 
Kescritto  de'  19.  Maggio  scaduto. 

La  R.  A  S.  non  teme  che  i  Vescovi  facendosi  carico  delle  sue  So- 
vrane premure  dirette  al  bene  della  Religione,  ed  alia  salute  dell' ani- 
me, che  si  confidano,  ai  Parrocbi  non  siano  per  usare  di  tutta  la  loro 
attenzione  aifinchè  gli  esami  si  facciano  non  per  sola  apparenza ,  ma  col 
dovuto  rigore  senza  curare  il  disgusto  ,  ed  il  ricorso  di  quelli  che  ve- 
nissero rigettati. 

Il  Senator 'Segretario  del  Regio  Diritto,  raccolte  che  avrà  le  iufor* 
mazioni ,  le  combinerà  con  la  nota  dei  concorrenti  a  lui  rimessa,  e  se 
si  tratterà  di  Chiese  Curate  di  collazione  del  Real  Sovrano,"  darà  conto 
alla  R.  A.  S.  dei  soggetti  ammessi  all'  esame ,  e  del  grado  che  in  esso 
ciascheduno  avrà  ottennio ,  e  delle  loro  qualità ,  e  requisiti ,  per  de- 
pendere intieramente  dalla  nomina  del  soggetto  che  piacerà  a  S.  A.  K. 
di  prescerre. 

E  se  si  tratterà  di  Chie&e  curate  di  data  di  Popolo,  vuole  la  R. 
A.  S.  che  il  Senator  Segretario  del  ^Regio  Diritto^  faccia  esporre  al 
partito,  con  la  maggior  possibile  sollecitudine,  quei  soli  soggetti  che 
saranno  stati  approvati  nell'esame  avanti  il  Vescovo,  ancorché  fossero 
due^  o  un  solo,  e  che  trasmetta  ai  Cancellieri  ComunitaU^i  i 
nomi  dei  soggetti  da  partìtarsi  in  una  carta  sigillata  inclusa  nella 
lettera  contenente  l'ordine  del  partito,  con  proibire  ai  Cancellieri  di 
aprirla  prima  dell'alto  del  partito,  e  con  prescriverli  di  far  resultare 
nel  contratto  della  collazione  di  averlo  eseguito. 

£  confermando  la  R*  A.  S.  le  veglianti  Istruzioni  in  tutto  ciò  die 
non  si  trovasse  contrario  al  disposto  nel  presente  Motuproprio,  incarica 
il  Senator  Segretario  del  Regio  Diritto  di  farne  le  opportune  partecipa* 
zioni  tanto  agl'Ordinari,  ai  G  usdicenti ,  e  respetti  vamen  te  al  Luogo- 
Tenente  Generale  di  Siena ,  e  at  Commissario  della  Provincia  inferiore 
^el  Senese,  quanto  al  Soprassindaco ,  e  Soprintendente  della  Camera 
delle  Comunità  e  al   Provveditore  dell'Ufizio  dei  Fqssì  di  Pisa,  ad  og* 
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getto  che  lo  comunichino  ai  Cancellieri  comunitativi ,  «d  invigilino  al- 
l'esecuzione. 

Dato  li  dieci  Luglio  Mille  settecento  ottantuno. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.    ALBERTI. 

FRAKCESCO   SBRATTI. 

CKV. 

DispotUieme  per  frenare  U  hmo  nel  Vestiario  delle  Monacande. 


Illustrissimi  Sig.  Sig.  Padroni  Colendiss. 


D. 


Falla  Real  Segreteria  di  Slato  è  stata  scritta  a  questa  R.  Depu- 
tazione ne'  Ita.  del  cadente  Agosto  la  seguente  lettera 
»  SUA  ALTEZZA  REALE ,  la  quale  ha  veduto  con  molta  soddisfa- 
})  zione  r  effetto  che  hanno  prodotto  le  Sue  paterne  cure  per  la  mode- 
»  razione  del  lusso  nel  vestiario,  ed  ha  la  più  sicuia  speranza  che  q uè- 
j»  sta  riforma  sia  per  avere  una  stabilità  corrispondente  alla  prontezza/ 
D  con  cui  i  Suoi  amatissimi  Sudditi  si  sono  uniformali  alle  Sue  benefi« 
»  che  intenzioni ,  desidera  che  da  questa  moderazione  non  si  credano 
n  esenti  le  Spose  Monache. 

y>  Per  quanto  l'oggetto  in  qu(*sta  parie  non  sia  di  una  rilevanza 
y>  grande  ^  pad  essere  però  diretto  a  togliere  un  cattivo  esempio  ^  ed  a 
n  togliere  altresì  la  stravaganza  che  queste  Ragazze  nel  tempo  stesso 
D  che  sono  disposte  a  renunziare  alle  pompe  del  Secolo  debbano  fame 
I)  in  alcuni  mesi  un  abuso  maggiore  delle  altre  con  un  dispendio  inu- 
I)  tile  delle  loro  famiglie. 

»  Codesta  Deputazione  dovrà  in  conseguenza  incaricare  gli  Opera) 
»  dei  Monasteri  a  persuadere  le  Ragaztò  Monacande  di  far  uso  nel  lem* 
»  pò  della  loro  accettazione  fino  al  vestimento,  di  un  abito  di  seta,  o 
D  di  altro  drappi)  di  un  solo  colore  liscio  senza  ornamentr^  ed  inoltre 
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»  dì  nou  portare  uè  trine  ;.  oè  gioie  per  distinguersi  appunto  dalle  al- 
»  tre  con  il  disprezzo*^  e  non  con  V  inclinazione  al  fasto. 
'  »  Ecciterà  ancora  nel  tempo  stesso  gli  Opera)  ad  essere  più  attenti, 
»  perchè  non  siano  trascurati  gli  Ordini,  cbe  già  vi  sono,  Per  la  roo- 
»  derazione  delle  pompe  negli  Strascichi,  nei  Vestimenti ,  e  nelle  Pro- 
»  fessioni,  e  a  procurare  che  tutte  Je  superfluità  si  tolgano  affatto,  o 
»  si  riducano  al  meno  possibile. 

La  Deputazione  pertanto  mi  ha  incaricato  di  comunicarla  alle  Si- 
gnorie Loro  Illustrissime,  perchè  possano  uniformarsi  alla  Mente  diS.AR. 

Neil' eseguirlo  sto  in  attenzione  del  riscontro   del   recapito  di  que« 
sta  mkr^  e  con  distinto  ossequio  ho  T  onore  di  confermarmi. 

D^lle  Signorie  loro  Illustrissime. 

Firenze  dalla  R.  Depositeria  dei  Monasteri  li  a5.  Agosto.  1781. 

Disvcftiss.  Obbligai.  Servitore^ 
Urbano  Urbani  Segretario. 

.  cxvi. 

Sulla  TtipmualnlUà  det  Supertwi  dii  CanvtMi  pfr  i  diiordM  dd  loro  soU€>paitL 

I      11     r  I      , 1  '  ^ 

'Rci^erendiss.  Padre  Sig.  Sig   Padron  Cole  udì  ss. 


OUA  ALTEZZA  BEALE  con  Lettera  detb  Segreteria  di  Stalo 
de' 27..  del  cadente  mi  fa  intendere  d'aver  riscontro  cbe  noi»  abbia  aitata 
tutto  r  effetto,  cbe  ai  defiiderara,  la  Lettera  Circolare  relativa  ai  B^o« 
krì  pubblicata  negli  8.  Geonato  1 7^  ,  apecialn>e»te  per  ciò  che  ri- 
gaariU  una  maggiore  dep«ndieoza  de' Religiosi  dati  loro  Superivi ,  a^ra 
ii  qtial  ometto  soao  pervenuti  alla  R  A.  S.  più  ricorsi  dai  Superiori 
medesimi^ 

Perciò  S.  A.  R.  mi  comanda  di  rinnovare  gU  Ordini  per  l'esser- 
vanita  di  quanto  in  esiia  sì  dispone,  e  per  dichiarare  1^ intensione ,  in 
cui  è  il  G«?eroo  di  voUre  i  Superiori  per  d«bìtor»  degli  «concerti  the 
seguono  ne'  loro  a€>itoposti ,  ed  in  eonrseguenaa  di  ciò ,  nel  tolere  la  lo- 
tale  subordinazione  di  questi  agli  Ordini  de'^Superiori ,  i  quali  potran»» 
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•uca  variare  le  Famiglie,  come  a  loro  piace /e  come  credono  del  bene 
del  loro  Ordine y  senza  temere  le  doglianze,  ed  i  ricorsi  degl'Individui, 

Vostra  Paternità  Beverendiss.  si  farà  un  dovere  di  fare  osservare 
eoa  la  maggiore  esattezza  gli  Ordini  contenuti  nella  saddetta  Lettera 
Circolare  d^rSé  Gennaio  1780.  potendo  Ella  esser  convinta  della  mag- 
giore assistenza  per  la  parte  del  Governo  in  ciò  che  sarà  da  Vostra  Pa- 
ternità fieverendiss.  determinato  in  conformità  della  mente  di  S.  A.  R. 

Ed  io  atteuzione  di  riscontro  di  questa  mia^  col  più  distinto  osse- 
(juio  resto  confermandomi. 

Di  Vostra  Paternità  Reverendiss. 

Dalla  Segreteria  del  Regio  Diritlu 
li  a8.  Agosto   1781. 

^DevQtiss.  Obbligati  ss,  Ser\fii. 
Stefano  fiertolini. 

CXVII. 

Neetsiità  dei  il.  Ewtquaiwr  ai  Vescovi ,  e  Vicari  CapUolari  per  etereUar  giuritdltvme. 


Eccellenliss.   Sig>   Mio    Padron   Colendiss. 


OUA  ALTEZZA  REALE  inerendo  alle  disposizioni  statutarie  dei 
Suoi  Anlecessorì,  aflinchè  non  si  ammetta  nel  Granducato  Tesercizio 
di  veruna  Giurisdizioue  estera  senza  il  Regio  Exequaiur y  Vuole,  che 
tutti  quei  Vescovi  di  Stato  Estero,  che  hanno  parte  di  Diocesi  nel 
Granducato  esibiscano  le  Bolle  di  loro  elezione  per  il  Regio  Exequaiur 
senza  di  cui  non  sia  loro  permesso  d'esercitare  nello  Stato  di  S.  A.  R. 
il   minimo  atto  di  Giurisdizione. 

In  conseguenza  di  ciò  vuole  ancora  la  R.  A.  S  ,  che  non  si  am- 
metta la  Giurisdizione  dei  Vicarj  Capitolari  ^  senza  che  essi  abbiano 
partecipato  al  Segretario  del  Regio  Diritto  la  toro  elezione,  come  pure 
tlie  sieno  esibite  per  il  Regio  Exequaiur  tutte  le  Patenti  che  i  Vescovi, 
e  particolarmente  quelli  di  Stato  Estere  >  trasmettono  ai  loro  Vicarj 
foranei. 
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Essendo  io  incaricato  eoo  Lettera  della  Segreteria  di  Stalo  de'  37 
Novembre  ultimo  ^  di  dare  le  opportune  partecipationt ,  comunico  a  \S. 
Eccellentissima  tali  ordini  precisi  di  S.  A.  R.  perchè  Ella  invigili  alle 
occasioni ,  affine  che  siano  puntua]men|e  adempiti. 

Ed  in  attenzione  di  riscontro  della  ricevuta  di  questa  mia^  con 
tutta  la  fitiitia  resto. 

Di  VS.  Eccellentissima 

Firenze  7  Dicembre  lySi. 

* 

Dcvotiss.   Obbligatiss.  .Servitore 
STEFANO  BERTOLINI. 

CXVIIL 

SMa  eUsUmt  a  Parrochi  di  soggelli  abili  e  idmeù 


Jllnstriss.   e  Reverendi$s.   Sig.  Sig    Padron  Colendiss. 

OUA  ALTEZZA  REALE  persuasa  del  benefizio  che  ridonda  al 
Popolo  dalla  idoneità,  e  buona  opinione  dei  Parrochi,  Vuole  cbe  io 
rinnuovi  a  VS.  Illustrissima,  conforme  adempisco,  le  Reali  premure 
affinchè  nelle  Cliiese  Curate  di  padronato  dei  Particolari  non  sieno  am- 
messi se  non  soggetti  abili,  e  di  probità  raccomandandole  di  opporsi 
con  vigore,  alle  presentazioni  di  soggetti  chq  Ella  credesse  indegni  o  ia- 
capaci,  potendo  esser  certa  che  la  R.  A.  S.  l'assisterà  in  qualsivoglia 
contradizione  che  incontrasse  con  i  Patroni. 

Nel  mentre  che  ho  T  onore  di  parteciparle  i  Sovrani  comandi  a 
me  comunicati  con  Lettera  di  Segreteria  di  Stato  de'3o  Dicembre  ul- 
timo, e  di  pregarla  di  riscontro  di  questa  mia,  godo.il  vantaggio  di  di- 
chiararmi con  ogni  sorte  di  rispetto. 

Di  VS.  Illustrisòima,  e  Reverendissima 

Firenze  16  Gennaio  1782. 

Dcvotiss.   Obbligatiss.  Servii. 
STEFANO  BERTOLINI 
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CXIX. 


SttifoèòK^  dei  ParroeM  di  in$9gnare  la  DoUrina  Cri$$itma. 


Illusiriss.   e   Reuerendiss.  Sig.   Sig.   Padron  Colendiss. 


i^UA  ALTE12ZA  REALE  apprendendo  giustamente  che  la  troppa 
ignoranza  del  Popolo  nei  principj^  e  nei  precetti  della  nostra  prima 
Religione  sia  una  delle  maggiori  cause  del  mal  costume,  dei  pregiudizi , 
e  di  una  gran  parte  ancora  degli  sconcerti  nella  società  civile,  ha 
veduta  con  piacere  con  quanta  premura  Monsign.  Arcivescovo  di  Fi- 
renze, secondando  le  sue  Reali  intenzioni  abbia  rilevato,  ed  inculcato 
in  scritto  con  la  sua  Lettera  Pastorale,  ed  in  voce  ai  Parrochi,  ed  in 
loro  sussidio  ai.Sup^iori  dei  Conventi  T  obbligo  di  Ammaestrare  il  Po- 
polo nella  Dottrina  Cristiana,  e  l'utilità  di  preferiie  il  Catechismo  che 
istruisce  tutti,  e  prescrive  le  regole  della  Cristiana  giustizia,  a  tante 
Prediche  che  non  s' intendono  dalla  più  parte  degli  Uditori ,  che  il  più 
delle  volte  servono  solo  all'onore  di  chi  le  dice,  che  qualche  volta 
fanno  un  passeggiero  'muovimento,  e  quasi  non  mai  rendono  gli  Uo- 
mini migliori  Cattolici ,  o  migliori  Cittadini. 

La  R.  A.  S.  gradirà ,  se  egualmente  tutti  gli  altri  Prelati  del  Gran- 
ducato prenderanno  impegno  in  questo  si  grande  oggetto  del  loro. Mini- 
stero, prescrivendo  ai  Parrochi  ciò  che  da  loro. esige  un  essenziale 
dovere,  e  procurando  secondochè  possono  esigere  le  particolari  circo- 
stanze delle  loro  Diocesi,  delle  Città,  Castelli,  e  luoghi  più  popolati 
di  estendere  negli  Ecclesiastici  in  genere  lo  zelo  di  fare,  e  nei  Popoli 
lo  zelo  di  apprendere  la  cristiana  istruzione. 

Io  sono  incaricato  di  partecipare  tutto  ciò  a  YS.  Illustrissima ,  e 
Reverendissima ,  e  starò  attendendo  che  Ella  in  appresso  mi  porga  il 
piacere  di  dar  conto  al  Real  Sovrano  delle  disposizioni  che  la  sua  Pa- 
storal  sollecitudine  avrà  creduto  di  poter  dare^  E  con  ogni  sorte  di  ri- 
spetto ho  r  onore  di  dichiararmi. 

Di  VS.  Illustrissima,  e  Reverendissima 

Firenze  l'j  Gennaio  1782. 

De^otiss..  ed  Obbligatiss.  Servitore 
STEFANO  BERTOLINL 
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cxx. 

Nami9  p«r  la  ÈoUazim$  dei  CmwtiieaU  éi  R.  Nàmlm. 


Illustriss.  e  Res^erendiss.  Sig.  Sig*  Padrone  Colendiss^ 

J^UA  ALTEZZA  REALE  volendo  promuovere  nel  li  Ecclesiastici 
dei  suoi  felicissimi  Suti  il  desiderio  di  reudetsi  uCili  al  serf i^iò  della 
Chiesa ,  e  del  Pubblico  ^  ed  assicurarsi  insieme  che  i  pinete)  rìserbati 
per  quelli  che  servono  T  Altare  si*  coaseguiscaino  dai  piò  degni  >  iu  co- 
maudaio  con  suo  Reàl  Motuproprio  de'  i4*  stante,  che  nella  disposizione 
dell'altro  suo  Moiu  proprio  de'  io.  Loglio  lydi.  che  riguarda  T  Esame 
dei  Concorrenti  alle  Chiese  Curate  di  Padronato  Regio >  Pubblico^  e  di 
Popolo^  siano  compresi  ancora  tutti  i  Canonicati  e  Dignità  di  Cattedrali 
o  Collegiate  che  sono  di  sua  Regia  Nomina)  o  d^' quali  T esercizio  del 
Padronato  spettasse  a  Magistrati  ^  Università >  e  Luoghi  Pii  ad  Essa 
sottoposti  )  dero^ndo  a  tale  e&tto  all'  Articolo  del  detto  Motuproprio , 
in  cui  si  eccettuano  i  Canonicati  ^  ed  a  qualunque  Legge ^  Ordine,  e 
Patto  di  Fondaaione  ìr  contrario  >  fermo  stante  però  T  obbligo  ingiunto 
in  alcuni  Canonicati ,  e  Dignità  d'avere  studiato  nelle  respettive  Uni- 
versità del  Gran-Ducato  per  il  tempo  determinato  dalie  Leggi  veglianti, 
ed  avervi  in  seguito  riportata  la  Laurea  Dottorale. 

Non  essendo  dirette  le  pie  intensioni  della  R.  A.  S«  a  togliere  il  de- 
coro che  hanno  alcuni  ('capitoli  per  la  qualità  di  Nobile  de' Soletti  che 
li  compongono,  quando  questa  può  cotnbinarsi  col  buon  servizio  d^la 
Chiesa  I  eho  sempre  dee  riguardarsi  come  il  primario  oggetto,  e  con  k 
giustizia  >  la  quale  esige  che  siano  premiati  e  promossa  i  Soggetti  dotati 
delle  migliori  qualità  personali ,  perciò  nella  totale  eguagtianzs  di  abilità 
e  di  merito  valuterà  >  ove  ciò  ò  stato  solito,  il  requisito  delia  nascita , 
ma  non  mai  lo  valuterà  irt  conoorreiiia  di  un  merito  maggiore  :  Come 
pure  in  parità  di  merito  e  di  abilità  saranno  prescelti  da  S.  A.  R. 
quelli  delle  respettive  Città  e  Luoghi  sempre  che  vi  sia  fra  eA»  chi  vi 
concorra. 

Ed  è  mente  della  R.  A.  S;  che  l'Esame  si  faccia  sopra  mate- 
rie teologiche^  o  canoniche,  sen^a   curare  qualunque  età  de' concorrenti. 

Nel  partecipare  a  VS.  Illustriss.  queste  Sovrane  Determinazioni  per- 
chè siano  eseguite,  sono  col  più  distinto  ossequio. 

Di  VS.  Illustriss.  e  Reverendiss. 
Firenze  li  a.  Marao   1782. 

Dewtiss.  Obbligatiss^^erviL^sf» 
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CXXI. 


SulV  MUgo  dei  Parroehi  di  riUmr$  freno  ii  $€  la  Chiave  deUa  «torna  mortuaria. 


Jllustriss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


OUA  ALTEZZA  REALE  volendo  provvedrò  a  diversi  inconve- 
nienti insorti  fin'  ora  in  occasione  di  tumulazione  dei  Cadàveri ,  in  au- 
mento e  dichiarazione  della  Legge  del  3.  Gennaio  1777*  ha  coman- 
dato^ che  ciaschedun  Paroco  in  avrenire  ritenga,  preeso  di  se  in  qua- 
lun(]ue  tempo  indipendentemente  da  chicchessia  la  chiave  della  stanza 
mortuaria  >  e  nel  caso  in  cui  fosse  stata  destinata  alla  custodia  dei 
Cadaveri  qualche  Compagnia  ^  0  altro  Oratorio  pubblico ,  dovrà  ritenere 
la  chiave  come  sopra  y  e  sarà  carico  dei  Gommtssarj  de^  Quartieri  in  Fi- 
renze y  e  de^  respettivi  Giusdicenti  nel  rimanente  del  Granducato  V  in- 
vigilare air  esecuzione  del  riferito  Ordine,  provvedendo  alla  consegna 
delle  chiavi  y  e  ritirandone  dai  Parochì  la  confessione  in  scritto. 

Restano  inoltre  autorizzati  detti  Commissari ,  e  Giusdicenti  a  dare 
la  licenza  di  seppellire  i  Cadaveri  prima  del  tempo  prescritto  dalla  Leg- 
ge,  qualora  nei  medesimi  compariscano  innegabili  segni  di  morte  segui- 
ta, con  che  diano  la  licenza  in  scritto  e  senza  spesa  veruna. 

Nel  partecipare  a  VS.  lUustriss.  li  Ordini  Sovrani  perchè  siano  ese- 
guiti, le  ingiungo  di  ripor  questa  mia  nella  Filza  di  I^ggi  >  e  Bandi, 
e  di  darmi  riscontro  di  averla  ricevuta  ;  £  con  tutto  t' ossequio  mi 
confermo. 


Di  y&  Illuatriss. 


Firenze  12.  Marzo  1782. 


Sig.  Vicario  per  S.  A.  R. 
di 

DesH>tiss.  ed  OhbUcati$s.  Servitore 
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CXXII. 

/«nomo  altouervanxa  dei  Oionti  fulM. 


]II(D!fi!I>]E(DlPlIl(D 


OUA  ALTEZZA  REALE  sempre  iuleuta  a  fur  uso  della  Sovrana 
sua  autorità  per  promuovere  il  Culto  di  Dio,  avendo  sommamente  a  cuore 
Tosservanza  dei  Giorni  festivi  consacrati  all'esercìzio  della  Cristiana 
Pietà  e  air  Istruzione  dei  Popoli ,  e  conoscendo  che  le  Leggi  finora 
pubblicate  non  hanno  prodotto  il  desiderato  eflfetto  di  combinare  in 
tali  giorni  con  le  opere  dovute  jiUa  Religione  quelle  che  sono  indispen- 
bili  per  la  Società ,  ma  si  sono  introdotti  abusi  di  disposizione  ^  e  dM- 
nopportuue  contrattazioni ,  è  venuta  in  determinazione  di  ordìuare 
quanto  appresso  : 

L  In  tutte  le  Feste  descrìtte  nell' Editto  de'  18  Settembre  1749- 
restano  totalmente  proibite  tutte  le  fiere  e  Mercati  solite  farsi  nel 
Gran  Ducato^  ancorché  stabilite^ per  Privilegio  e  Grazia  particolare^  de- 
rogando perciò  a  qualunque  conce^isione  che  ne  fosse  stata  fatta  fino  al 
presente^  e  sarà  in  facoltà  dei  Giusdicenti  con  preventivo  avviso  al 
Pubblico  il  trasportarlo  nel  giorno  antecedente^  o  posteriore  alla  festa. 

II.  A  forma  dell'Editto  dei  18  Settembre  1749^  e  del  Motuproprio 
dei  27.  Novembre  1773  resta  proibita  in  detti  ^giorni  ogni  opera  servile^  e 
r esercizio  di  ogni  arte  meccanica^  e  non  potranno  esercitarsi  mestieri 
se  non  d'indispensabile  necessità^  né  tenersi  aperte  altre  Botteghe  che 
quelle  destinate  per  i  commestibili. 

III  Operazioni  d' indispensabile  necessità  sarai^no  considerate  quelle 
dei  Contadini  per  la  Messe,  e  per  la  Vendemmia,  ed  altre  faccende 
Rusticali  y  la  dilazione  delle  quali  cagionasse  evidente  danno ,  volendo 
la  Reale  Altezza  Sua  che  per  questo  non  siano  molestati  in  veruna 
forma. 

IV.  Non  saranno  parimente  molestati  i  Mugnaj  che  in  tali  giorni 
macineranno  Grani,  e  Biade,  e  ne  riporteranno  le  Farine,  o  porte- 
ranno i  Grani  per  macinarsi. 

V.  Come  pure  non  saranno  molestati  quei  Vetturali  o  Contadini 
che  portassero  in  tali  giorni  a  vendere  commestibili,  o  materie  da  fuoco. 
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VI.  I  Vettnrali  che  nei  giorni  di  Festa  si  troveranno  in  viaggio 
con  i  loro  Carichi  di  quahinque  specie  dì  Mercanzìe  potranno  prosegui- 
rlo liberamente  fino  al  loro  destino. 

VIL  Potranno  tenersi  aperle  nei  giorni  Festivi  le  Botteghe  dei  Ven- 
ditori a  minuto  di  Commestibili^  cioè  Fornaj,  Panivendoli^  Pastaj]^  Ma- 
cellari, Pizzicagnoli ,  Polhjoli ,  Frnttajoli,  e  Ortolani ,  per  tutte  le  ore  del 
Giorno,  ma  senza  esporre  le  loro  Mercanzie  alia  mostra. 

Vili.  I  Pasticcieri  Acquacedrata)^  Bozzol.ari^  Bruciata),  Vinaj,  Ca- 
novieri.  Speziali,  Tabacca)^  e  Venditori  di  fuoco  a  minuto  potranno 
tenere  nei  giorni  F^stivt  le  loro  Botteghe  aperte,  in»  solamente  a  spor- 
tello ,  e  senza  far  mostra  .di  Mercanzìe  d' alctiura  sorte. 

IX.  Anco  fuori  delle  Botteghe,  per  quelli  soltanto  che  non  hanno 
Bottega,  vicn  permessa  la  vendita  [a  minuto  dei  Commestibili ,  purché 
questa  si  faccia  .senza  grande  apparato  di  mostra ,  se  non  quanto  porti 
la  necessità ,  e  nei  luoghi  non  proibiti  a  forma  delle  Leggi  veglianti , 
e  senza  imbarazzo  delle  Strade  pubbliche*  • 

X.  I  Barbieri ,  Cavadenti ,  e  Manescalchi  potranno  tenere  aperte  le 
loro  Botteghe  quanto  richiederà  la  necessità  di  aver  lume ,  e  in  quelle 
esercitar  k  loro  Arte. 

XI.  Sarà  ancora  permesso  nei  giorni  Festivi  il  libero  esercizio  delia 
loro  arte  ai  Postieri ,  Vetturini ,  Procacci ,  Navicella)  e  Navalestri ,  ed 
alle  condotte  si  ordinarie  che  straordinarie  per  i  trasporti. 

XII.  Saranno  pure  permesse  in  detti  giorni  le  Conce  delle  Pelli , 
e  le  Fornaci  di  Carbone,  Brace^  Vetro,  Calce^  e  Terre  di  ogni  genere, 
purché  non  si  accendano  in  giorno  festivo. 

XIII.  Gli  Osti,  e  gli  altri  che  danno  mangiare,  e  bére  nelle  loro 
Botteghe  potranno  in  qualunque  ora  vendere  le  loro  robe  a  chi  volesse 
approfittarsene  per  andare  a  mangiari^  alle  proprie  Case,  ma  non  po- 
tranno dar  comodo  alle  Gente,  eccettuati  i  Forestieri,  e  Passeggieri, 
di  ti'attenersi  a  mangiare  nelle  Osterie  o  Botteghe  se  non  dopo  il  Mez- 
zogiorno fino  all'ora  di  Vespro,  e  dal  tramontare  del  Sole  fino  alle  ore 
prescritte  dal  Bando  dei  i4  Agosto  176$,  quale  S.  A.  R*  vuole  che  sia 
tenuto  nella  piena  osservanza. 

XIV.  Tutte  le  Botteghe  dei  Merciaj  ^  e  tutte  le  altre  sotto  qualsi- 
voglia nome,  destinate  alla  conttrattazione  ancorché  minuta  di  rohe  per 
uso  di  Vestiario,  o  Abbigliamento,  le  quali  o  per  legge,  o  per  consue- 
tudine fosse  stato  polito  tenersi  in  tali  giorni  aperte  a  sportello^  si  ter- 
ranno affatto  e  per  tutto  T  intiero  giorno  serrate,  né  in  quelle  sarà  le- 
cito vendere  né  comprare  alcuna  delle  dette  Robe,  sotto  le  pene  com- 
minate    dalla  Legge  de' 18    Settembre  1749*  ^  t 
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XV.  Dovjcaaiio  in  detti  giorni  Festivi  t^n^m  serrati  ia  qualaoque 
ora  éA  giorno  tutti  i  Giuoobi  Pubblici  »  4$  3ob  sarà  permesso  fuori  della 
Città  di  giocare  alla  Palla ^  Pillotta^  Pallone^  Palle^  ed  altri  Giuocbi 
non  proibiti  fuori  delle  Strade»  e.Piazse  Pubbliche^  jp  distanza  dalle 
Chiese,  dopo  il  Vespro  della  Chiesa  principale  nelle  Terre»  e  Castelli , 
e  deUa  respetti  va  Parrocchia  per  la  Canipagn^u 

XVI.  Si  procederà  per  le  trasgressioni  all' nsservauM  delle  Feste, e 
al  Bando  dei  j4  Agosto  J765  nella  amniera  prescritta  del  Motaproprio 
d«'a7  Novembre  177$  al  §.  io, 

XVII.  Vuole  %.  A.  R.  che  nelle  presenti  dispoaisioni  resti  compreso 
tutto  il  Gran  Ducato,  a  ciascheduna  parte  di  £sso,  ancorché  si  trat- 
tasse di  luogo  del  quale  convenisse  fiire  espressa  menzione  ^  non  os- 
tante ec. 

fiato  li  diciassette  Aprile  Mille  settecemtopttanladue- 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.  ALBERTI 

F.  S£RÀTTI 

» 

CXXliL 

Aumento  di  ineumbense  nella  Segreteria  del  il  DkiUo. 


Moli'  Illustre  ^  ed  EcceUente  Sig.  Mio  Osswvandhs. 


E, 


essendosi  degnala  SUA  ALTEZZA  BEALE  di  riunire  al  Bipartì- 
ment«  del  Sig.  Segretario  del  Regio  Diritto  tutte  le  lucooilàeaae  che  ave- 
va TI  Soprassindaeo  sèpra  le  Chiese,  e  Bene^  di  Patronato  di  Gomo- 
nità ,  Popolo ,  Looghi  Pii ,  e  del  Fisco ,  ne  <1^  a  V&  la  notma  acciò 
ne  renda  inteso  chi  occorre,  e  perchè  le  serva  di  Mgola  non  tanto  per 
la  conveniente  diresione  degli  Ai^ri  riguardanti  le  Chiese,  e*  Beaefizj 
predetti,  quanto  ancora  per  adempiere  esattamente  gli  Ordini,  e  Istru- 
zioni che  le  saranno  date  dal  precitato  Sig.  Segretario  del  Begio  Dirit- 
to. £  resto. 

Di  VS. 

Firenze  dalla  Canfiera  delle 'Comunità  u.  Maggio  1762. 
Sig.  Oncelliere  Jj^aionatissimo  Servitore 

Francesco  Benedetto  Meroaore}. 
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GXXIV. 


lllustriss.  e  fyfmreniliss,  Sig.'Sif^,  Paértn  Celendiss. 


Si 


ÌVA  ALTEZZA  REALE  Mostro  Signote  riflettendo  providamente^ 
cbe  all'effetto  di  promuovere; nel. Clera  la  eutltutay  e  lo  $ludio^  e  di 
assicurare  nei  Capitoli  un  numero  sufficiente  di  soggetti  capaci  di  ser- 
vire i  Yesfovi  neU'  adenrpimento  delle  loro  incombenze^  si  rende  neces- 
sario estendere  gli  Ordini  dati  per  V  Esame  dei  concorrenti  ai  Canoni- 
cati ,  ha  ordinato  che  ne  siano  eccettuati  solamente  ed  unicamente 
quelli  che  saranno  presentati  ai  Canonicati  di  Padronato  privato  attivo 
o  passivo^  intendendo  di  avere  un  benigno  riguardo  ai  diritti  delle  Fa- 
miglie, ed  alla  toloiitft  éer  Fondvtxirì.    ' 

Confida  la  R.  A.  S.  che  i  Vescovi .  residenti  nel  Granducato  in  con- 
tingenza di  vacanza  nei  mesi  Episcopali  di  Canonicati  di  Libera  Col- 
lazione a  riflesso  delle  Reali  Sue  giustissime  Intenzioni^  e  per  im- 
pulso della  loro  coscienza  (he  li  obbliga  a  preferir  senopre  i  più  de- 
gni nelle  collazioni  de' Benefizj  Fcciesiastici  ^  si  faranno  un  dovere  di 
assicurarsi  mediante  il  precedente  Esame  del  merito  dei  concorrenti, 
se  pure  in  qualche  caso  straordinario  non  siano  indotti  a  derogare 
a  questa  regola  o  per  rìcompeneare  e  dare  il  l'iposo  ar  qualche  vec- 
chio Paroco,  o  per  premiare  i  serfÌEZJ  resi  al  Pubfalioo  nelle  Letture, 
nella  Predkasione,  ed  in  altri  esercizi  convenieBti  al  suo  stato,  o 
finalmente  per  acquistare  al  servieio  della  Chieea  quaicte  soggetto  di  un 
merito  sperimentato* 

AUi  altri  Canonicati  tutti,  nessono  eceyttnoto  a  qualunque  ne 
spetti  la  collazione  y  e  cotmpreai  specialmente  4{uelli  clve  per  qualsivo* 
glia  titolo  ai  conferiscono  ditlla  Dateria  Apoatolica^  e  dm  Vesoùvi  n«n 
residenti  in  Toscana ,  Vode  S.  A«  R.  che  si  estendono  gli  Ordini  pub- 
blicati mediante  la  Qrcelare  del  a.  Manso  prossimo  passato  quanto  ai 
Canonicuti  di  Regio,  e  pubblico  Padronato ,  cofxiaitdando  espressamen- 
te, che  qualwa  lU)n  si  tratti  di  Canonicati  coofisriti  o  a  preeeniazione 
dei  privati ,  o  dì  autorità  ordinaria  ded  Vescovi  recenti  nel  Grandu- 
cato, npn  sia  tyiai"  ed  in  alcun  caso  accordato  il  Regio  Ejce^fuatur 
alle  Bolle,  se  non  costa  mediante  T  esibizione  delli  alti,  <cbe  i  Col- 
latarj  siano  stati  formalmente  approvati  nell'Esame. 


Digitized  by 


Google 


65o 

Avendomi  S.  A.  R.  comandato  di  dare  li  Ordini ,  e  partecipazioui 
necessarie  a  chiunque  occorre^  e  d' invigilare  per  la  piena  esécnzione dei 
medesimi  y  sono  in  debito  di  comunicarli  a  VS.  Illustrissima ,  la  qnale 
facendomi  grazia  intanto  di  darmi  riscontro  d' averli  ricevuti ,  dovii 
ai  medesimi  esattamente  uniformarsi.  la  sono  con  la  più  ossequiosa 
venerazione. 

Di   VS.   Illustrissima    e  Reverendissima. 


Monsign. 


Firenze   dalla   Segreteria  del   Regio   Diritto  6.  Giugno   l'jSx 

Devotiss.  ed  Obbligatiss.  Serpit.  v. 


cxxv. 

Jiilamo  agU  uomi  iti  oe€a»Um$  di  tmwni  ftr  vtmmMm  di  Chimi^  e  Conoiiteali. 


Illustriss.  e  Rts^erendiss.  Sig.  Sig   Padron  Colendiss. 


dUA  ALTEZZA  REALE  nostro  Signoi:e  con  Rescritto  del  di  i8. 
Maggio  prossimo  passato  si  è  degnato  comandare. 

I.  Che  gli  Ordinar)  del  Granducato  prima  dell'Esame  de' concor- 
renti alle  Chiese  o  Canonicati  del  genere  indicato  nel  Motuproprio  del 
IO.  Luglio  1781.  e  nella  Circolare  del  3.  Marzo  1782.^  o  a  qualunque 
altrt)  Benefizio  che  ai  nsedesimi  venisse  in  avvenire  a  tal' effetto  parifi- 
cato, ammettano  indistintamente  le  istanze  di  qualunque  vorrà  presen- 
tarsi all'Esame,  oltre  i  coiitcòrrenti  compresi  nelle  note  che  sono  tenuti 
rimetter  loro  i  Cancellieri  Comunitativi,  qualora  per  altro  i  sopravenatì 
abbiano  i  requisiti  richiesti  dalli  Ordini  veglia nti« 

IL  Che  seguito  l'esame  senza  ammettere  assolutamente  altri,  qua- 
lora le  loro  istanze  non  siano  accompagnate  da  un  Ordine  della  Segre- 
teria del  Regio  Diritto,  diano  immediatamente  notizia  ai  Cancellieri  della 
Comunità  ove  è  situalo  il  Benefizio,  del  nome,  cognoipe,  patria,  e  luo^o 
di  permanenza  delli  ammessi  non  compresi  nelle  note  che  avranno  ri- 
cevute (ialla  Cancelleria  Comunitativa. 
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Mi  dò  r  onore  di   parlecipare  i  riferiti  Sovrani   Comandi  a  VS. 

Illustrissima^  affinchè  si  compiaccia   eseguirli  ;  £  con  la  più   ossequiosa 

venerazione  mi  segno. 

Di  VS.  lUustriss.  e  Beverendiss. 

Firenze  dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto  li  ji.  Giugno  178J. 

Dei^otiss.  Obbligaiiss.  Stfvit.  v. 

Monsig. 

CXKVI. 

SMa  netto  toggeUo. 


Eccelleutisi.  Sig.  Mio  Padrone  Ossehandiss. 

J?  ermo  stante  quanto  dal  Motuproprio  del  io.  Luglio  1781.  vieu 
prescritto  ai  Cancellieri  Comunitativi  in  occasione  di  vacanza  di  Chiese, 
Canonicati,  o  al(ri  Benefizj  che  venissero  parilicati  ai  medesimi,  dovrà 
VS.  Eccellentissima,  cui  li  Ordinar]  rimelteranno  d'ora  innanzi  la  nota 
dei  concorrenti  che  non  sono  slati  in  tempo  a  rassegnarsi  alia  sua  Can- 
celleria, eseguire  anco  f  ispetto  a  questi  quanto  dal  Motuproprio  suddetto 
è  stato  ordinato  rispetto  a  quelli  che  sono  comparsi  dentro  il  termine 
prescritto  nelli  Editti. 

Tanto  si  è  degnato  di  ordinare  con  Rescritto  del  18.  Maggio  pros- 
simo passato  il  Reale  Sovrano,  derogando  in  questa  parte  solamente  al 
Motuproprio  suddetto.  Io  sono  divotumeiite. 

Di  YS.  Eccellentissima. 

Firenze  dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto  li  ji.  Giugno  1782. 

Devotiss.  Scrifit. 


Sig.  Cancelliere 

82 
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CXXVII. 

Prothisiom  di  qualunque  ìbma  Joitia  pedani  «  ihma^a  lUiÀo  Mi  9pogU  tu. 


Illustriss.  e  Rev.  Sig.  Sig,  Padron  Colendiss. 


È 


Melile  <ii  SUA  ALTEZZA  REALE  che  resti  in  avvenire  intie- 
ramenle  abolita  ne^suoi  Slati  ogni  Ta^sa  di  Spoglj,  Vacanti^  Quindenuj, 
e  qualunque  allra  di  simìl  genere^  che  passi  d i retta ment'e ,  o  indirella- 
menle  e  per  conguaglio  per  qualsivoglia  titolo  a  fioma  ,  e  che  si  paga 
dagli  Ecclesiastici  tanto  tlegolari  che  Secolari^  e  da  qualunque  allra 
Persona,  o  Luogo  Pio. 

Comanda  inoltre  che  quelle  soranie^  le  quali  con  Circolare  del  i8. 
Maggio  prossimo  passato  fu  ordinato  tenersi  a  disposizione  dell' A*  S.  K., 
siano  da' SuccoUettori  coiìsegnate  a  VS.  Illustrissima^  che  luene  incaricata 
di  distribuirle  a' poveri  più  bisognosi  di  codesta  Diocesi. 

Significo  a  VS.  illustrissima  queste  Sovrane  Determinazioni  ^  confi- 
dando  nella  'sperìmentiata  sua  gexUklei^a  che  ne  ^prìOcnrerà  la  psnluaie 
e^cutione. 

Ne  attendo  un  riscontro  per  renderne  cauto  a  S.  A.  R.  \  mentre 
sono  Ti^peitosameii'le. 

Dù   VS.  Illustriss.  e  Reverendiss. 

Firanae  dalila  Segreietiia  del  fiiegio  Dii^ittto  li   iS   Giugno  «79». 

iDei^atm-  &bbUgatìs$.  Setvk.  v. 
.Moifòig^. 

CKXVHI. 

Intorno  alla  CoUazUme  delk  Doli  di  Luoghi  Più 


EcceUentiss.  Sig.  Padrone  Osservandiss. 


icrstiaso  il  Reale  Arciduca  Gran-Dura  di  Toscana,  che  la  massima 
ignoranza  dei  doveri  di  nostra  Religione,  che  regna  regolarmente  nel 
Popolo,  provenga  in  gran  parte  dalle  Madri  di  Famiglia,  le  quali  più  di 
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o^ni  altro  es^eiidiu  in  cwn>  ed  in  dovere  J' Ukiegnare  ai  piccelì  Figli  i 
primi  ructimeali  deJla  u^M^Cra  Salila  Fede,  ivob  aooo  m  stato  d^  farlo 
perchè  noa  ne  aotio  csae  roodesime  ba^antemenie  inslruke^  ba  ordinate»' 
cbe  in  avvenire  lu^n  sia  ammessa  alle  D^ti  che  si  cDaferiacano  o  prr 
estrasùone^  q  per  ele2Qoiie  d^i  Luoghi  Pii  ^  Comiuiità  ,  e  Unìversilà  di 
qualunque  genere  del  Gran-Ducato^  alcuna  Fanciulla^  la  quale^  oltre  gli 
-  altri  req;uiiiìlt  voluti  dalli  OrdÌDi  veglianii  o  dalila  volontà  dei  Tentatori 
o  pii  Institaiori^  »ou  abbia  aneova  un'Attestato  del  proprio  Psipoco^  in 
CUI  si  dichiari  eapessameoU  la  Crequenaa  alta  Dottrina  Cristiana^  dero- 
gando &  A«  R.  ìa  quantsi  occoptz  a  tmita  ciò  che  fosse  contrariai  alla 
preseiUe  sua  Sovrana  Volontài. 

Nel  partecipare  a  YS.  £ccellentìssìm$t  le  Reali  Delermifta^iont  per- 
chè le  faccia  note  a  cbi  occorre  in  codesta  sua  Giurisdtxione^  le  ingiun- 
go di  ripar  la  presente  io  Fika  di  L<^i  e  Bandi  per  regola  sua^  e  dei 
sttoi  Successori. 

Ne  attendo  riscoiUro>.  e  devotamente  mi  segno. 
Di  VS.  Eccellentissima. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto  de'aS.  Giugno  1782. 

Dwoèimmo  Servitore 
Sig.  Potestà  per  S.  A.  R- 
di 

cxxix. 

Ahoìùriom  M  Tribunale  del  S.  Vffxio^  e  fiuoUà  emcesse  ai  Vetcovi, 


PIETRO  LEOPOLDO 

P£R  GRAZU  DJ  DIO 

PRINCIPE  REALE  D' UNGHERIA  E  DI  ROEMIA 

ARCIDUCA  D'AUSTRIA 

GRANDUCA  RI  TOSCANA  bc  bc.  k, 

i^apenda  Noi  esser'  un  preciso  dovere  inseparabile  dalla  Sovranità 
il  far' uso  dei  meaei ,  che  ci  somministra  la  Potestà  Suprema  per  man- 
tenere e  difendere  la  Nostra  Santa  Religione  nella  sua  Purità  ^  Ci  siamo 
determinati  a  ponderare  con  la  debita  maturità  i   diritti    del    Tribunale 
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ilei  Sanl'UGzio^  ed  i  provvedimenti  ordinati  in  diversi  lenipi  oei  No- 
stri felicissimi  Stati  p-r  contenere  i  suoi  Ministri  dentro  quei  limiti  , 
die  sono  prescritti  dui  vero  zelo^  e  dall'  esempio  dei  primi  :iecoli  della 
Chiesa  ,  nei  quali  anziché  la  punizione  ,  si  cercava  con  la  mansuetudi- 
ne y  e  la  carità  ricondurre  nel  seuo  della  Santa  Fede  chiunque  aveita 
la  disgrazia  di  traviare. 

Abbiamo  do\ulo  rilevare  che  se  la  Chiesa  doppo  dodici  secoli  crede 
espediente  di  sospendere  in  qualche  parte  questa  sauta  dolcezza,  e  creare 
dei  Tribunali  con  Leggi  di  non  più  usato  rigore,  quali  non  potevano 
convenire  ai  Vescovi ,  dalla  di  cui  giurisdizione  furono  per  ciò  separate 
le  Cause  di  Fede ,  vi  potè  esser  costretta  da  cagioni  affatto  straordina- 
rie ^  e  dalla  infi^Iicità  dei  tempi 

Cessate  queste  cagioni,  le  quali  potevano  persuadere  a  tollerare  un 
male  per  riparo  ad  on  male  maggiore,  la  più  parte  dei  Governi  ha 
provveduto  alla  pubblica  quiete  coii  T  abolizione  del  Tribunale  del  S. 
Uffizio,  o  con  la  moderazione  delle  sue  leggi,  e  della  sua  costitu- 
zione. 

Prelativamente  ad  ogni  altro  provvedimento  ci  troviamo  nel  dovere 
di  riconoscere  la  massima  prudenza,  ed  efficacia  in  quello  che  piacque 
al  Nostro  Augustissimo  Genitore ,  di  gloriosa  memoria  di  stabilire 
nel  l'J^S.,  dal  qual  tempo  più  non  si  sono  provate  in  Toscana  le  irre- 
golarità,  e  le  prepotenze  degli  Inquisitori  non  rare  in  avanti. 

M»  riflettendo  che  i  Tribunali  del  S.  Uffizio  sono  ormai  inutili  nel 
Gran-Ducato,  che  i  soli  Vescovi  hanno  ricevuto  da  Dio  il  Sacro  Depo- 
sito della  Fede ,  che  fa  ad  essi  un  torto  il  dividere  con  altri  la  por- 
zione più  gelosa  della  loro  potestà  ,  e  che  essi  saranno  tanto  p'ù  impe- 
gnati ad  usarne  con  la  maggior  vigilanza  quando  siano  soli  a  rispon- 
derne a  Dio,  ed  ^1  Sov'rano; 

Perciò  abbiamo  de^terminato  di  abolire  intieramente,  come  di  fatto 
con  la  pienezza  della  Nostra  suprema  ,  ed  assoluta  Potestà  ,  abolischia- 
mo,  ed  annulliamo  nei  Nostri  felicissimi  Stati  il  Tribunale  dell'Inqui- 
sizione ,  Ordinando  , 

I.  Che  contemporaneamente  alla  pubblicazione  del  presente  Re- 
gio Editto  ces.sinb  nelli  Inquisitori,  e  loro  Cancellieri,  nei  Vicarj  Fo- 
ranei, ed  in  qualunque  altro  Ministro  del  S.  Uffizio  tutte  le  facoltà  > 
l'esercizio  delle  quali  è  a  Noi  piaciuto  di  tollerare  fin' ora. 

IL  Che  tolta  immediatamente,  e  demolita  sopra  le  Porte  esterne 
dei  quartieri  delli  Inquisitori  di  Firenze,  Siena,  e  Pisa,  ogni  e  qua- 
lunque iscrizione,  titolo^  o  altro  contrassegno  denotante   esser'ivi   stata 
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vnn  volta  la  sode  delP inquisizione^  si  incorporino  o  sì  includano    nella 
Clausura  dei  respettivi  Conventi^  sicché  ai  medesimi    non    possa    aversi 
accesso  d'altronde  che  dalla  porta  comune  alti  altri  Religiosi. 

HI.  Che  dal  Magistrato  Supremo  in  Firenze^  dall'Auditore  del 
Governo  in  Siena  ^  e  dalli  Auditori  Vicarj  in  Pisa  ^  e  Livorno  si  prenda 
in  nome  Nostro  il  possesso  di  tutti  i  Beni  mobili,  ed  immobili  del  S.Uffizio. 

IV.  Che  debbano  immediatamente  li  Inquisitori ,  e  qnalunque  . 
altro  Ministro  >  o  Vicario  Foraneo ,  per  quanto  temono  la  Nostr»  Reale 
Indignazione^  consegnare  ai  Respettivi  Vescovi  li  Archivi^  li  Atti,  e 
Processi  ^  e  qualunque  altro  foglio  ,  che  in  qualuiK[ue  modo  appartenga 
al  loro  abolito  Ministero,  ritirandone  il  debito  riscontro  ,  quale  saranno 
solleciti  di  rimettere  all'Auditore  Segretario  del  Regio  Diritto. 

V.  Che  i  Fondi,  e  le  Rendite,  che  ha    possedute,    o   sono    state   ^ 
assegnate  in  Toscana  al  S.  Uffizio  siano  attribuite,  ed  erogate    in    sussi- 
dia delle  Parrocchie  bisognose  di  risurcimenti,  o  di  aumento  di  Congrua. 

VI.  Che  Ha  intieramente  reintegrato  V  Episcopato  delT  usurpata 
cognizione  delle  Cause  di  Fede,  e  le  Processore  delle  medesime  non 
debbano  in  quanto  alla  forma  ,  ed  alla  sostanza  in  minima  parte  diffe- 
rire da  quella  ,  che  dì  ragione  si  osserva  in  tutte  le  altre  cause  eccle« 
sitstiche  criminali. 

Vogliamo  confidare,  sicconie  confidiamo  ,  che  i  Vescovi  si  faranno 
spontaneamente  una  legge  di  rendersi  presente,  che  talvolta  lo  strepito 
di  un  Processo  ,  e  di  una  Condanna  produce  più  scandalo  di  un  errore 
passeggiero  j  che  molto  piò  giovano  fall' emende  del  Reo,  ed  alTedifì- 
cazione  degli  altri  lo  monizioni ,  le  esortazioni ,  e  tutto  ciò ,  che  saprà 
loro  suggerire  quella  pastorale  moderazione,  e  carila,  che  auro  per 
esempio  degli  altri,  sono  in  dovere  di  professare;  ma  qualora  le  circo- 
stanze dei  casi  esigeranno  che  si  proceda  al  rigore  ,  e  che  sia  fatto  uso 
del  braccio  secolare,  sempre  che  a  Noi  faranno  costare  della  sperimene 
tata  insufficienza  dei  mezzi  indicati  di  sopra.  Ci  crederemo  in  obbligo 
di  accordarlo. 

Tale  è  la  Nostra  volontà  ,  la  quale  Comandiamo,  che  sia  inviola- 
bilmente oaserlvata,  derogando  con-  la  pienezza  della  Nostia  Sovrana  Po- 
testà a  qualunque  Legge,  Ordine,  Consuetudine,  e  Privilegio  in  qua- 
lunque modo  contrario  alle  presenti  nostre  disposizioni. 

Dato  li  cinque  Luglio  mille  settecento  otlauta  due. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI. 

Francesco  Sbratti. 
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ÀbblixiQne  et  aleum  esemiMi  e  jtrMlègi  dn  Regolare 


Illu^triss.  e  Ri'verendìss.  Sig.  Stg".  e  Padron  Colendi  ss. 


È 


MeiYle  di  SUA  ALTEZZA  R£AL£  elie  gK  Ordinr  Religtosr 
siano  rìchiaoia/tì  a  Servire  all'unixxr  oggetto  per  coi  9WXO'  sUrtv  mnmesM- 
nello  Stato^  che  è  cfuello  di  cooperare  in  ajuto  è^ì  Clero  Secolare  alKas- 
.sÌ6tensuk  spirituale  rlel  Popolo. 

Considera  che  a  q:ue^o  uiiic^  fise  per  cmi  esislono  sono  repuguantì 
i  Privilegi  cbe  si  sono  procurali  di  xxnà  totale  esenzione  dalT autorità 
dei  Vescovi  ^  ai  quali  soli  per  Divina  Istituzione  compete  il  Depostte 
della  Sacrai  Dottrina ,  la  distriburzione  degli  Ecclesiastici  Ministeri  ,  eia 
cura  di  provvederle  die  (|uesLi  siano  ammièistrati  da  quei  Soggetti,  ed 
in  quella  forava  ebe  si  conviene  alla  salute  del  Gregge  aUa  loro  custodia 
affidiitOb 

Quindi  è  die  di  Suo  Motuproprio ,  e  con  la  pieiMZsa  della  Soa  So- 
vrana Potestà  ordina  che  in  avvenire  non  abbiano  più  T^ore,  né  effetti^ 
alcuno  nel  Gran-Dilicato  queste  pretese  eseosfeai  abusivamente  dai  Re- 
golari ottenute  ,  perchè  contrarie  al  buon  ordine  ed  aUa  legittima  po- 
testà dei  Vescovi,  e  con  eguale  abuso  finora  toHeraiCe. 

In  conseguenza  di  che,  salva  quella  autorità  cbe  resterà  ai  Svpe- 
riori  degh  Ord;ini  Regolari  per  quello  clìfe  spetta  alia  Diìsdplina  interna 
del  Chiostro,  ed  all' osservanza  delle  loro  Costilueioni ,.  i  Vescovi  eser- 
citeranno sopra  i  Conventi,  e  Case  Religiose,  e  sopra  i  Regolari  IMtr, 
e  ciciscuno  di  essi  di  qualutique  Ordiiìe  siano  ,  e  di  qnalunqoe  digiMtà, 
rango,  e  qualificazione,  tutta  qudla  Giurisdizione  ordinaria  che  Loro 
compete  sopra  le  altre  Chiese ,  e  gli  Ecclesiastici  tntti  ddla  Lorv 
Diocesi. 

Sarà  in  avvenire  cura  dei  Vescovi  la  Visita  delle  Chiese  dei  Re- 
golari ;  l'assicurarsi  della  soddisfazione  degli  obblighi;  it  permettere, 
moderare,  o  riformare  le  Processioni,  e  Feste  che  vi  si  fauno  seconde 
che  crederanno  convenire  al  Culto  di  Die,  ed  alT  edificazione  dei  Fe- 
deli; il  prescegliere  o  almeno  approvare  i  sacri  Oratori  nelle  loro  Cbiese 
stesse;  obbligare  i  Religiosi  ,  e  ciascheduno  di  loro  ad  aiutare  in  ogni 
occorrenza  i  Parochi  ad  assistere  gì' Infermi,  ad  istruire  il  Popolo,  ad 
amministrare  i  Sacramenti  ,  e    ad    ogni    altro   Ecclesiastico    incarico    io 
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susBmlÌ0  ilei  Clero  Secolare;  ed   il    soprintendere    ai    loro    studi;    avver- 
tendo che  nelle  loro  Scuole  si  apprenda  la  sana  dottrina  ,  e  non  'siano 
suscitate  fazioni  ^  dalle   quali  in    passato- per    opera    dei   Regolari    tanti 
scandali  sono  nati  n^lhi  iHiiesa  di  Dio. 

Sopra  le  mancanze,  delle  quali  i  Regolari  si  rendessero  debitori 
negli  Ecclesiastici  Minirteri ,  e  jnelLa  loro  ooii4otla  fuori  del  ^Chiostro , 
potranno  i  Vescovi  procedere  a  quelle  ammonizioni,  correzioni,  e  reso- 
luzioni alle  quali  a  forma  delle  Le<ggi  veglianti  nel  Gran  Ducato  pos- 
sono procedere  CivUco  .gli  altri  Ecclesia&liici  secolari  della  loro  Diocesi  ; 
£  |>er  quaiiAo  iveeti  »elid  £icaltà  dei  Superiori  r(egol»ri  la  formazione 
tlelle  lopp  Faoiiglie  Religiose^  s  Vescovi  ai^eramio  aukinità  di  rimuovere 
dalla  loro  J^accsi  per  igiuate  cause,  e  senaa  alcirna  dé^rondenza  ,  o  con- 
cerio  dai  |>redett3Ì  Superiori,  qualuoqoe  Retigìoso  c^  si  renda  di  ciò 
imaritev.ole;.e  basterà  che  ne  indiiiizzino  l'ordine  t^l  Superiore  Clan- 
atrale  difl  luogo  ^  e  ^8e  da  questo  non  ^  farà  prontamente  «seguire  do- 
oiaaidino  il'  assiAtenaa  del  Governo.  * 

Riiìpelito  ai  ConiveoLì,  e,  Momateri  esisten-ti  nel  Gran-Ducato,  ma 
compresi  «elle  parsioni  Ai  Diocesi  spettanti  attualmente  ai  Vescovi  fo- 
restieri 9.  do^rauno  i  Baligiesi  dependene  ^nei  t?ast  sopra  indicati  daì.re- 
apdttjvi  Vicarj  floiranei  costituiti  nel  Gran  ^Ducato,  -ai  quali  apparterrà 
l'esercizio  della  suddetta  Giurisdizione  in  nome  dei  respettivi  loro  Or- 
ilinai^j. 

Tale  'essendo  la  Sovrana  vo4onftà  di  'S.  A.  R.  ne  ha  comandata 
li*  inviolabil:e  osstervaaiza  alia  pesa  della  Sovrana,  sua  Indignazione,  dél« 
r  esilio  ili  q.nellì  hìdiviidui  che  si  rendessero  trasgressori ,  e*  della  sop- 
4)iHes4Ìotue  df-i  lionrventi^  e  Mooia sieri ,  qoalora  per  parte  dei  Superiori 
veivga  XaUa  ;la  niinima  Qpposieiioi»e  ;  derogando  in  quuTìto  faccia  di  'biso- 
gno ad  ogni  tLegge^  Ordine,  Statuto,  o  QonsiTetudine  in  quanto  'fossero 
conjbrarj  »alla  .pjpesente  Sua  Disposizione. 

Nel  partecipare  a  ViS«  Itluatrise.  què^e'So'vrane  determinazioni,  àhe 
conl:emf)0naa>eaaìenle  si  «onuintcano  ai  Superiori  dei  Cmiventi,  e  Mona- 
.slei>i  del  Gcan-Duoato  perr^kè  siano  eseguile,  dfbbo  assicurarla  che  S. 
A.  R..  coinfida  cl>e  EUa  si  farà  uno  ^scrupoloso  dovere  di  profittare  delle 
fliede^ìme  in  liukta  T  eslensione  per  ;i1  bene  della  Religione  con  la  cer- 
tezza di  essere  >yailidame^te  assiittita  tdal  «Governo  in  ogni  occorrenza  ; 
come  debbo  assicurarla  del  mio  distinto  ossequio. 

Di  VS.  Jllu^tjriss.  e  iRererendiss. 

Fiirenze  dalla  Segreterìa  del  Regio  Diritto  li   »o.  Lugilio   1762. 

tìemtiss.  Obblìgaths.  Servii.  v> 


Monsig. 
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CXXXl 

DispoiitUmi  relative  alla  Collazione  di  Chiae  curale  di  Libera  CoUazione 


lllustriss.  e  Reuerendiss.  Sig.  Sig.  e  Padron  Colendiss. 


i^UA  ALTEZZA  REALE  essendosi  resi  presenti  gli  Ordini  dali 
6norja  per  ottenere ,  in  quanto  è  possibile,  che  ne' suoi  felicissimi 
Stati  i  Benefizj  siano  conferiti  a  Soggetti  meritevoli  per  •  la  santità 
dei  costumi ,  per  la  dottrina ,  e  per  la  prudenza ,  ha  a'vuto  luogo  di 
osservare,  che  non  è  slato  ancora  pubblicato  un  Regolamento  gene- 
rale, poiché  le  Circolari  de'  io  Luglio  1781*  >  e  de' a  Marzo  1782- 
provvedendo  unicanaente  alle  Chiese  Curale,  Canonicati,  e  Dignità  di 
Regio,  e  Pubblico  Padronato,  resta  ancora  da  prescriversi  un  provve- 
dimento adattato  non  tanto  alle  Chiese  Curate  di  libera  Collazione,  quan- 
to ancora  alle  Dignità  per  qualunque  titolo  affette  alle  pretese  Riserve 
Pontificie,  alle  quali  oltre  T  incarico  di  assistere  ai  Vescovi  nelle  gra- 
vissime incumbeuze  dell'  Apostolato,  è  talvolta  annessa  la  cura  dell'A- 
ni me. 

Si  è  degnata  inoltre  di  prendere  in  considerazione  il  dispjsto  delle 
Sanzioni  Cioioniche  in  quella  parte  che  riguarda  la  Collazione  delle  Chie- 
se Parrocchiali,  e  specialmente  del  Concilio  di  Trento,  della  Bolla  In 
conferenài^  del  S.  Pontefice  Pio  V.,  e  delle  Risoluzioni  della  Congrega- 
zione del  Concilio  emanate  anche  nel  presente  Secolo  ;  ed  ha  veduto  con 
sodivsEazione  particolare  adottata  la  massima ,  che  ai  Vescovi  unicamente 
e  privativamente  compete  per  costituzione  l' elezione  del  più  deguo 
tra  gli  approvati  nei  Concorsi ,  e  che  i  Collatori ,  compresa  espressamente 
la*  Dateria  Apostolica,  hanno  l'obbligo  di  conferire  unicamente  a  quello 
che  tale   è   reputato   a    giudizio   dei    Vescovi    medesimi ,   e  non  ad  altri. 

Consapevole  inoltre  cl>e  nella  Sua^Real  Persona,  come  insepara- 
bile dalla  Sovranità^  e  dalla  Maestà  del  Tri^no^  risiede  il  doppio 
debito  di  proleggere  le  Costituzioni  Eeclesiastiche,  e  di  assicurare  in- 
sieme il  buon'ordine,  ed  il  servizio  spirituale  dei  suoi  dilettissimi 
sudditi,    si    è   degnata. 

I.  Di  ricordare  ai  Vescovi  la  Circolare  de'  iG.  Gennaio  1782  ,  ia 
cui  si  pone  a  carico  della  loro  co$ciene.a  il  rigettare  con  lutto  n 
coraggio,    e    senza    alcun     riguardo     non    solo     quelli    che    fossero  as- 
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solutamenle  iocapaci,  ma  anco  i  metto  idoiìei  presentali  alle  Chiefic 
Curale  di  Padronato  privato,  giacché  per  quanto  l'A.  S.  aia  nella  di- 
sposizione di  preservare  i  diritti  delle  famiglie,  e  la  Volonià  dei  Fon- 
datori^ non  intende  assolutamente  permettere  chje  alcuno  abusi  dell'e- 
sercizio di  questi  dritti  in  una  materia  di  tanta  importanza ,  e  che  esige 
tutta  la  sovrana  paterna  sollecitudine. 

II.  Di  ordinare  che  alla  vacanza  delle  Parrocchie  di  libera  Colla- 
zione, o  di  Padronato  Ecclesiastico,  sia  dai  Vescovi  eletto  in  tu^i  i 
casi ,  nessuno  eccettuato ,  quello  il  quale ,  posto  a  parte  ogni  umano 
riflesso,  sarà  da  loro  giudicato  il  più  degno  tra  li  approvati  nel  pub- 
blico esame,  o  sia  concorso  da  tenersi  avanti  di  Loro;  Ed  unica- 
mente de!  prescelto' come  il  più  degpo  avanti  di  loro  se  ne  deva 
fare  la  presentazione,  e  la  respettiva  collazione  da  chi  spetta,  non  esclu- 
sa la  Dateria  Apostolica,  nei  tempi,  e  nei  casi  delle  prelese  sue  Ri- 
serve. 

III.  Che  lo  stesso,  metodo  si  osservi  impreterìbilmente  alla. vacanza 
deUe^prime  Digiùl^  doppo  T  Episcopale ,  o  al^rc  di  libera  Collazione,  o 
di  Patronato  Ecclesiastico,  il  conferire  le  quali  appartenga  p. alla  Santa 
$ede,  o  ai  Capitoli  delle  Chiese  tanto  Cattedrali ,  che  Collegiate  del  Gran^ 
ducato,  ancorché  vacassero  in  Curia ,  p  per  qualunque  altro  titolo  restas- 
sero aflSetle  o  comprese  nelle  dette  pretese  Riserve  Apostoliche,  Volendo 
inoltre  TA.  S.  che  l'esame  degli  approvandi  per  le  Dignità,  si  faccia 
ancora  sopra  i  doveri  degli  Uffizi  annessi  alle  medesime, 

IV.  Che  resti  preservato  il  diritto  d'Ozione  che  per  costituzione ,  0 
consuetudine  di  alcune  Chiese  compete  alle  Dignità,  con  che  per  altro 
di  questo  dritto  non  goda  chi  non  abbia  già  conseg^uita  per  concorso  la 
Dignità  che  possiede,  e  non  abbia  luogo  altresì  TOzion e  quando  la  Di- 
gnità, alki  quale  alcuno  volesse  passare,  abbia  annessa  la  Cura  d'Anime. 

^V.  Per  assicurarsi  TA.  S.  dell'esecuzione  delle  riferite  piissime  Or- 
dinazioni mi  ha  espressamente  proibito  di  accordare  il  Regio  Exequatur 
alle  Bolle  di  simili  provviste,  (anto  per  le  Dignità  anco  le  prime  doppo 
le  Pontificali,  quanto  per  le  Chiese  Parrocchiali  di  libera  Collazione,  o 
di  Padronato  Ecclesiastico,  ancor  quando  siano  conferite  dalla  Dateria 
di  Roma,  qualora  non  sia  esibita  contemporaneamente  la  fede  dei  pro- 
prio Vescovo,  in  cui  venga  dichiarato,  che  il  provvisto  è  stalo  da  Lui 
prescelto  come  il  più  degnò  tra  li  approvati  nel  Concorso. 

Partecipo  di  Ordine  espresso  del  Real  Padrone  i  soprariferili  Prov- 
vedimenti a  VS.  Illustrissima,  la  quale  son  certo  che  Vi  pregierh  di  ese- 
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guirli  religiosamente^  ed  inlanto  in  attensione  del   riacratro  di  arerli 
ricevuli,  con  la  più  oadeqirioaa  venerazione  mi  rassegna 
Di  yS.  Illuatriss.  e  Reverendiaa* 

Firenze  dalia  Segreteria  del  Begio  Diritto  li  ì3.  Loglio  i^8a. 

Dewtiss.  ObUigaUss.  Senni,  p* 

Monsig. 

CXXXII. 

Si  mga  il  B.  Exeqaatar  atte  bolle  di  CollaxUme  di  Chiese  Curale  ^  te  dagli  atti  del  dnyeon^ 

nùn  reiuUi  eUUo  il  pia  degno. 


JLàe  Sanzioni  Canoniche^  ed  il  servizio  ed  assistenza  spirituale  del 
Pubblico  esigendo^  che  le  Chiese  Corate  siano  confidate  a  soggetti  per 
quanto  è  possibile^  dotati  di  dottrina,  prudenza,  ed  irreprensibilità  ài 
costumi  i  SUA  ALTEZZA  REALE  mi  ha  ordinato  di  negare  assolate- 
mente  il  Begio  exequalur  alle  Bolle  di  collazione,  qualora  dall'esibizione 
degli  Atti  del  Concorso  da  unirsi  indispensabilmente  alle  medesime  in 
qualunque  mese  ne  sia  seguita  la  vacafiza,  non  apparisca  che  siano  stMe 
conferite  al  più  degno  dei  concorrenti  approvati. 

Per  suo  regolamento ,  e  governo  comunico  a  il  riferito 

Ordine,  sicuro  che  si  farà  un  preciso  dovere  di  eseguirlo  rispetto  alle 
Parrocchie  situate  in  quella  parte  della  di  lei  Diocesi  che  è  compresa 
nel  Granducato;  Ed  in  attenzione  del  dovuto  riscontro  con  la  più  os- 
sequiosa venerassione  mi  segno. 

Firenze  tH.  Luglio  178:2 

Devatiss*  bbligatiss.  Ser\^itorc  9. 
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cxxxni. 

Diifp0$iMi$m  relodM  ^  doti  Ofìk  Mm^etmie, 


JSUA  ALTEZZA  K£ ALE  rìgoardando^  co»t;  un  Palio  riprovato 
dalle  L^gi  Canoniche  quello  della  Dote  da  pagarsi  ai  Mooasleri  per  le 
Monacande^  Volendo  allresi  favorire  sempre  più  la  libertà  nell'elezione 
di  uno  slato ^  che  esige  la  più  perCelta  vocazione^  e  volendo  in  conse- 
guenza toglfere  alle  Monache  ogni  ragione  d' interesse  per  lusingare 
le  Ragazze^  e  non  accrescere  air  incontro  i  motivi  di  interesse  ai  Pa^ 
renli  per  sacrificarle;  Perciò  ha  ordinato. 

L  Che  in  avvenire  i  Monasler)  di  Toscana  non  possalo  pattuire, 
né  esigere  alcuna  Dote  per  la  Vestizione,  o  Professione  di  quaUmque 
Religiosa,  a  Conversa,  o  Velata,  ma  tutti  debbano  con  le  proprie  ren- 
dite senze  emolumento  alcuno  ricevere,  e  mantenere  quel  numero  di 
Monache  che  sia  proporzionato  alle  loro  forze. 

IL  Che  il  Padre,  Fratelli,  o  altri  obbligati  alla  dotazione  di  qua- 
lunque Ragazza  che  voglia . vestirsi  Velata,  o  Conversa,  e  sia  stala  ac- 
cettata come  tale  da  un  Monastero,  siano  obbligati  a  pagare  una  som* 
ma  a  titolo  di  Elemosina  allo  Spedale  dei  Malati  del  luogo  ove  è  situato 
il  Monastero  9  o  a  quello  Spedale  ove  hanno  dritto  dì  portarsi  i  poveri 
inalati  del  detto  luogo,  o  al  più  prossimo. 

IIL  Che  q^iesta  Elemosina  per  le  Converse  sia  di  scudi  venticinque 
nella  qual  somma  fu  fissato  il  loro  Corredo  con  Motuproprio  dei  4.  Mag- 
gio iTJ^i  E  per  le  Velate  sia  prowisionaloiente  nella  stessa  somma 
nella  quale  attualmente  è  ^tsbilila  0  per  consuetudine,  o  per  costitu- 
zione quantunque  abusiva ,  la  Dote  che  si  esige  dal  Monastero  respetti- 
vo  nel  quale  seguirà  V  accettazione ,  o  vestizione ,  finché  noa  sia  prov- 
veduto diversamente. 

IV«  Che  anco  per  V  ammissione  delle  Oblate  nei  Conservatorj  non 
sia  pagata  ai  medesimi  alcuna  Dote^  ma  con  le  stesse  regole  sopra  in- 
dicate 2tia  pagata  un'  Elemosina  alli  Spedali. 

V.  Che  nell'ammissione  delie  Serventi  nelli  S^iedali  non  si  paghi 
ne  Dote,  irò  Elemosina  di  alcuna  sorte,  dov^^ndo  valutarsi  il  loro  man- 
tenimento in  correspettivìlà  del  loix)  servizio,  e  dovendo  li  Spedali  re* 
star  sempre  nella  liberlà  di  licenziare  quelle  che  non  per  impotenza, 
ma  per  mancanza  di  volontà ,  o  di  buona  condotta^  non  adempissero  al 
loro  dovere. 
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.  VI.  Che  in  lutti  i  casi  nei  quali  nel  precedente  sistema  poteva  es- 
ser doYuta  la  restituzione  della  Dote^  da  un  Monastero^  o  da  un  Con- 
servatorio, li  Spedali  siano  obbligati  alla -restituzione  della  Elemosina  ri- 
ricevuta. 

VII.  La  Deputazione  sopra  i  Monasterj  dovrà  'in  appresso  fare  sol- 
lecitamente le  sue  proposizioni  per  fissare  con  maggiore  regolarità  il  quan- 
titativo, delle  Elemosine  da  pagarsi  alli  Spedali,  le  quali  dovendo  aver«> 
qualche  rapporto  alla  differens&a  delle  Doti  che  si  pagano  per  U  matri- 
monio nei  diversi  luoghi ,  e  dalle  diverse  Classi  delle  Persone ,  conviene 
che  sia^io  diverse  secondo  la  diversità  dei  luoghi  dove  sono  situati  i  Mo- 
nasteri,  e  secondo  la  diversa  condizione  di   nascita    delle   Maoache   che 


sogliono  ricevere. 


Vili.  Per  r  ammissione  di  quel  numero  di  Monache  che  cia^chedun 
Monastero,  o  Conservatòrio  potrà  mantenere,  saranno  sempre  preferite 
le  native  del  luogo  ove  è  situato  il  Monastero  alle  native  di  altre  Città, 
e  luoghi  del  Granducato;  Le  Suddite  Toscane  alle  Forestiere  come  Con- 
verse non  potranno  mai  riceversi  ;  E  come  Velate  nel  caso  che  sia  luogo 
ad  accettarle  ,  dovranno  pagare  alli  Spedali  il  doppio  della  Elemosina 
fissata  per  le  nazionali ,  senza  speranza  di  potere  ottenere  per  grazia  ai- 
cuna   diminuzione.* 

IX.  La  R.  A.  S.  si  riserva  la  facoltà  di  accordare  alle  Sudditequal- 
che  condonazione,  o  diminuzione  di  tali  Elemosine  in  qualche  caso  più 
speciale  di  una  assoluta  impotenza  della  famiglia  della  Monacanda  a  po- 
terla pagare ,  ma  ciò  non  farà  che  con  la  massima  riserva  ^  e  doppo  che 
avrà  fatto  assicurare  con  molto  maggior  vigore  la  vera  Vocazione  della 
Monacanda ,  non  volendo  farli  una  grazia  per  sacrificarla ,  né  permette- 
re ,  che  il  passaggio  di  una  Ragazza  al  Mohi^^lero  serva  di  compenso  9C<h 
nomico  di  una  famiglia. 

X.  Vuole  che  la  presente  assoluta ,  e  generale  proibizione  ai  Mona- 
sterj, e  Conservator)  di  Toscana  di  esigere  qualunque  Dote  dalle  Mona- 
cande ,  ed  Ghiaie  comprenda  ancora  qualunque  Tassa  a  titolo  di  esen- 
zione di  Ufizi,  o  altro  ec  Regali,  Offerte,  Corredo,  Mobili,  Noviziato, 
e  qualsisia  causa  anco  correspettiva  ed  onerosa  si  pretendesse  di  esigere 
dalla  Monacanda  ;  E  per  qualunque  trasg^ressione  non  solo  sarà  obbligato 
il  Monastero  a  restituire  in  qualunque  tempo  il  percetto,  ma  sarà  pro- 
ceduto ai  più  efficaci  ripari  fino  alla  immediata  soppressione  del  Mona- 
stero medesimo  secondo  la  circostanza  dei  casi ,  e  delle  trasgressioni. 

XI.  Non  resta  proibito  che  dalle  famiglie  sia  costituita  alle  Mona- 
'  cande  una  qualche  somma  annua  a  titolo  di  livello  per  servirealle  loro 
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private  occorrenze,  Ma  se  il  Monastero  quasi  per  compensarsi  della  Dote 
pretendesse  di  pattuire  preventivamente  il  quantitativo  di  tal  livello^  e 
k  maggior^  o  minor  quantità  del  medesimo  determinasse  T accettazione, 
o  la  repulsa  di  qualche  ragazza,  il  Monastero  si  avrà  per  trasgressore 
agli  Ordini  Sovrani^  e  sarà  esposto  in  pena  a  quelle  risoluzioni  che 
saranno  credute  espedienti. 

XIL  Gli  Opera)  invigileranno  perchè  le  Reali  intenzioni  siano  esat- 
tamente secondate  ,  ed  adempite ,  dovendo  ancor  essi  essere  debitori  al 
Governo  se  non  averanno  usata  tutta  T  attenzione  per  prevenire  le  con- 
traUazioni  ;*  Ed  alK  oggetto  di  assicurarsi  di  uno  dei  mezzi  per  cui  po- 
trebbero queste  introdursi^  e  di  resecare  una  quantità  di  dispendj  inu- 
tili y  dovranno  fissare  per  ciascbedun  Monastero  una  somma  determina- 
ta,  e  ristretta  per  tutte  le  spese  della  Vestizione ,  e  Professione,  com- 
prendendovi anco  le  Mancie,  Regali^  e  qualsivoglia  titolo  relativo  a  tali 
funzioni ,  oltre  la  qual  somma  sarà  proibito  alla  famiglia  della  Monacan- 
da il  fare  alcuna  spesa  maggiore. 

Tale  essendo  la  volontà  di  S.  A.  R.  incarica  la  Deputazione  sopra  i 
Monasteri  per  lo  Stato  Fiorentino  ^  e  la  Balìa  di  Siena  per  il  Senese  di 
parteciparla  a  cbi  spetta^  e  dare  le  disposizioni  relative  per  l'esecuzione 

DatT>  li  trenta  Luglio  mille  settecento  ottantadue. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.  ALBERTI. 

F.  SERATTt 

CXXXIV. 

Inumo  oUa  vendita  dei  Beni  uiiwni  dei  Monmteri. 


NOTIFICAZIONE 

(jrr  Illustrissimi  Signori  Componenti  la  R^ia  Deputazione  dei 
Monasteri  dello  Stato  Fiorentino  in  esecuzione  dei  Sovrani  Comandi  di 
SUA  ALTEZZA  REALE  espressi  nel  Motuproprio  in  data  dei  a6. 
Marzo  1782.,  nel  Rescritto  degli    11  Maggio  susseguente,   e  respettiva-- 
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mente  nelle  Lettere  della  R  Segreteria  di  Stato  in  data  dei  i8.  e  al 
Luglio,  e  2'].  Agosto  i'jS:ì.  fanno  pubblicamente  notificare  come  la  B. 
A*  S.  volendo  provvedere  alla  più  òemplice  ammìniaUaztone  dei  fieni 
delle  Comunità  Regolari  di  Monache^  e  di  Oblale  si  è  degnata  di  co- 
mandare 

Che  siano  vendute  al  pubblico  Incanto  tutte  le  Caae^  e  Botteghe 
di  tutti  i  Monasteri ,  e  Couservatorj ,  le  quali  non  servano  alla  abi« 
tazione  delle  Religiose^  e  respetti vamente  delle  Convittrici  nei  mede- 
simi >  o  àfi  loro  Fattori ,   né  alla    cultura  dei  loro  Terreni. 

Il  prezzo  dovrà  impiegarsi  prima  nella  sodis&zione  dei  Debiti  fral- 
tiferi  ^  o  iieir affrancazione  dei  pesi,  e  poi  nell'acquisto  di  Luc^bi  di 
Monte  f  Q  altri  crediti  pubblici  nel  Gran-Ducato ,  dando  anco  facoltà  ai 
respettivi  Opera) ,  e  Soprintendenti  ài  rilasciare  in  mano  ai  Compratori 
due  tem  del  prezzo  coli' annuo  frutto  recompensativo  del  tre  per  ces- 
to^ e  col  rii^rvo  del  dominio,  o  sia  colla  preambola  ipoteca  a  lavare 
del  respetti vo  Monastero,  o  Conservatorio,  senza  die  in  tal  caso  possano 
i  predetti  due  terzi  e^&^t  mai  per  qualunque  titolo  depositati  ^  o  p- 
gati  ^^  non  col  riavestimento  in  Luogbi  di  Monte,  o  crediti  pubblici 
comò  sopra. 

Tali  contrattazioni  saranno  per  la  prima  volta  esenti  dalla  Gabella, 
la  quale  la  R.  A.  S.  per  grazia  speciale  condona  ,  ed  alla  quale  per 
altro  saranno  sottoposte   le    vendite   sucoeiiii^. 

Per  determinare  il  prezzo  da  esprimersi  negl'Incanti  dovranno  gli 
Operai,  e  Soprintendenti  far  fare  un'esatto  deceunio  delle  rendite  dei 
Beni  da  vendersi  per  mezzo  dei  libri  della  scriiiur.»,  o  procederanno 
per  mezzo  di  stime,  e  perizie  come  crederanno  più  espediente  gli  stessi 
Operaj ,  e  Soprintendenti. 

Gl^ Incanti  dovranno  farsi  in  Firenze  al  Magistrato  Supremo,  e  nello 
Stato  ai  respettivi  Tribunali  della  Provincia* 

I  Fondi  suddetti  saranno  rilasciati  al  maggiore,  e  migliore  oblatore 
salva  sempre  la  Sovrana  Approvazione,  e  potranno  acquistarsi  da  qua- 
lunque persona  di  qualsivoglia  grado,  e  condizione  purcbè  non  sia  esclusa 
dalla  disposizione  delle  Leggi  delle  Mani  Morte,  o  di  altri  Ordini  ve- 
glianti ,  e  sarà  permesso  ad  un  solo  l'acquisto  di  più  fondi  tanto  uniti, 
che  separati. 

Resta  però  proibito  agli  Operaj ,  e  Soprintendenti ,  come  pure  ai 
Minìt^tri,  ed  Impiegati  al  servizio  del  respetti vo  Monastero,  o  Conserva- 
torio di  4ittendere  direttanoente ,  o  indirettamente  alla  compra  dei  beni 
spettanti  all' Azienda  ove  servono,  alla  pena  della  nullità  del  Contralto; 
e  delia  perdita  delle  spese. 
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Nascendo  dubbiose  difficoltà  nella  esecuzione  dei  presenti  Ordini^ 
si  dovrà  riccorrere  ai  Tribunali  competenti. 

Sfeiriinno  a  carico  dei  Compratori  tutte  le  Gravene^  Dafci^  e  Im» 
posizioni  Aegie^  e  Cornunitative ^  ordinarie^  t  straordinarie  tanto  pre- 
senti >  che  future,  alle  quali  fossero  sottoposti  i  preqitati  fondi  come 
pure  tutte  le  spese  d'Incanti,  Contratto  ed  altro. 

£  per  evitare  rispetto  alti  Stabili  della  Città  di  Fireiize  ogni  que- 
stione sulla  «letraiiibne  della  Decima  ^  dovrà  qoesta  detrarsi  sul  quanti* 
tativo  nel  quale  è  stata  fissata  neiranno  corrente  1782  restando  a  ri- 
sico del  Compratore  r aumento  o  diminuzione  cbe  possa  fare  itegli  Anni 
saccessi  vi. 

Dovranno  pure  i  Compratori  cofirsegMine  gratis  al  respettivo  Mona- 
stero,  o  Conservatorio  a  cui  appartengano  i  Beni,  una  Copia  autentica 
dei  Contratti ,  per  il  rogito  dei  quali  dovranno  i  medesimi  lasciarsi  in 
piena  libertà  di  scegliere  quel  Notaro  che  stimeranno  più  proprio. 

Del\)gando  la  R.  A.  S.  a  tutte  quelle  Leggile  Ordini  che  in  tutto ^ 
o  in  parte  fossero  contrari^  o  diversi  al  contenuto  nella  presente  Noti- 
ficazione. 

Dalla  R.   Deputazione  sopra  i  Monasteri 
*  li  5.  Settembre  1782. 

URBANO  URBANI. 

cxxxv. 


NOTJFIC  AZI  0  ìN  E 

Ijrr  Illustrissimi  Signori  CompMienti  la  R.  Deputazione  ^prà  i 
Monasteri  dello  Stato  fiorentino  in  esecuzione  dei  Sovrani  Comandi: 
fanno  pubblicamente  notificare  il  seguente  Real  Motuproprio. 

a  OUA  ALTEZZA  REALE  in  aumento  della  Notificazione  de' 5. 
a  Settembre  1782.^  e  per  maggiormente  facilitare  T  alienazione  delle 
ce  Case,  e  Botteghe  dei  Monasterj,  e  Conservatorj  »  aulorìfi^aa  gli  Operaj, 
m  e  Soprintendenti  respettivi  a  roRcludere  la  vendita  di  detti  Stabili  senza^ 
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<x  r  esperi nìento  dell' locanto  «]ualora  venga  fatta  istanza  dì  acqui- 
«  starli, per  le  stime  già  fatte ,  e  con  T aumento  tlel  dieci  per  cento 
a  sopra  di  esse  con  la  preferenza  agli  attuali  Pigionali,  ed  Entratutarj. 
«  E  qualora  da  più  soggetti  diversi  dai  ^sopraddetti ,  si  facciano  le  me- 
te desìme  oflferte  sopra  un'  iste^so  Stabile  si  proceda  alla  solennità  dei- 
c<  r  Asta  sopra  V  offerta  fatta ,  fermo  stante  in  tutto  il  rimanente  ciò 
.  a  che  prescrive  h  Notificazione  predetta  ^  £  la  Deputazione  sopra  i 
ce  Monasteri  ne  faccia  sollecitamente  seguire  la  pubblicazicme. 

Dato  li  ventuno  Settembre  Mille  settecento  ottantadue. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.    ALBERTI. 

e.    BONSI. 
Dalla  Regia  Deputazione  sopra  i  Monasteri  li  33  Setteinbre  1783. 

URBANO  URBANI. 
CXXXVI. 

ParifUxione  dille  Cwrie  EciUsiaitiehe  agli  altri  IVikunaU  ri$p€llo  ai  poveri  e  mùarabili. 


'         lllustriss.  e  Reuerendiss.  Sig.  Sig^  e  Padron  Colendiss. 

£j  mente  di  SUA  ALTEZZA  REALE  Nostro  Signore,  che  nelle 
Curie  Ecclesiastiche  siano  in  avvenire  osservati  rispetto  ai  Poveri  e  Mi- 
se^abili  li  Ordini  che  vegliano  e  si  osservano  nelli  altri  Tribunali  del 
Gran-Ducato. 

Nel  partecipare  a  VS.  Illustrissima  il  Sovrano  Comandamento  ema- 
nato con  Rescritto   del    a8  Settembre   ultimo ,  perchè  Ella    ne  procuri 
l'esalta  esecuzione^  rispettosamente  mi  confermo. 
Di  VS.  lllustriss.  e  Reverendiss. 

Firenze   la    Ottobre  1782. 

MONSIGNORE 

Devotiss.   Obbligatiss.  Servii,   if. 
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ÀÉmmto  d0Ué  fae^lèà  diUa  S^eMrta  éH  Jt.  DiriUo  per  la  $<ypfrei$ìon9 
deUa  DepuloMioM  sui  Jtfonofim. 


OUÀ  ALTEZZA  REALE  avendo  preso  in  considerazione,  che  al 
Regolaaienlo  Economico  dei  Monasteri,  come  di  ogni  altro  esteso  Patri- 
tnunfo  ,  non  può  presedere  con  la  necessaria  attività  e  buon^  efftato  una 
Deputazione,  ha  ordinato  che,  soppressa  ta  Deputazione  dei  MonasteVi , 
e  l'Impiego  di  Segretario  della  medesima,  spetti  unicamente  al  Segre- 
tario del  Regio  Diritto  il  Regolamento  e  direzione  dei  loro  affari  ^ono« 
ibìcì,  e  le  informazioni  e  rappresentanze  relative  ai  detti  affari. 

Gli  affari  di  altro  genere^  o  siano  risoluti  secondo  che  esiga  la  na- 
tura e  r  importanza  dei  medesimi,  o  partecipati  col  parere  del  pre- 
detto  Segretario  d»l  Regio  Diritto,  ef  del  Vicario  dell*  Arcivescovo  di 
Firenze. 

'Gli  ordini  e  risoluzioni  tutte,  tanto  sopra  gli  affari  economici ,  che 
sopra  gli  altri,  siano  partecipale  agli  Opera]  dei  Monasteri,  o  a  chi  spetti, 
ila!  Sefjretario  del  Regio  Diritto. 

gì»  Esami  delle  Monacande,  come  propriamente  non  spettanti  nep- 
pure in  passato  alla  Deputazione,  si  facciano  solamente  a¥anti  il  detto 
Segretario. 

Ed  a  questo  sia  additto  un  Computista  ed  Amanuense  per  supplire, 
eltre  ai  Cancellieri  della  Giurisdizione,  alle  occorrenze  di  questo  Dipar- 
timento. Dato  li  20.  ^ovembre  1782. 


PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI. 

e.     «UNSI. 


Digitized  by  VjOOQlC 


669 

cxxxvm. 

ProvvedimMìUi  per  la  (^riMi  4dU  Ckèue  CuraU  di  pairoHtUo  prmik.. 


lUustriss.  e  Rei^erendiss.  Sig.  Sig.  Padrone  Colendiss. 


E 


iutenzione  di  SUA  ALTEZZA  R£ALE  ,  che  tutte  le  Cure  del 
GiaH-Ducato  siano  sufficieiitenieute  provviste ,  afTincbé  i  Paroclit  sodisfac- 
ciano al  loro  dovere ,  ed  il  Popolo  sia  assistito. 

Per  le  Chiese  Curate  dì  Padronato  pubblico  ^  o  di  collazione  ordi- 
naria la  R.  A.  S/in  parte  ha  provvedulo^  e  per  le  restanti  prende  le 
necessarie  disposizioni  a  provvedervi. 

Rispetto  alle  Cure  <ii  Padronato  privalo  mancanti  di  Congrua  V  k. 
8.  R.  crede  di  non  poter  tollerare  che  per  un  riguardo  a  un  diritto  di 
un  Patrono  privato  sia  trascurato  il  servizio  spirituale  di  tutta  una  Po- 
polazione* 

S.  A.  R.  si  lusinga  che  le  famiglie  patrone^  le^quali  son»  nelb  pos- 
sibilità di  sovvenire  le  Cure  loro  povere ,  non  mancheranno  di  farlo , 
principalmente  per  adempimento  del  loro  dovere^  al  quale  sarà  con- 
};iunta  la  maggior  sodisfuzioue  del  loro  Sovrano. 

Rispetto  a  quelle ,  alle  quali  tal  supplemento  fosse  gravoso^  se  oltre 
ai  padronato  di  Cure^  ne  avessero  altri  di  semplici  BeneGzj,  potrebbero 
iiu  da  ora  procurare  a  quelle  V  unione  dei  medesimi  ,  per  dover'  avere 
effetto  alla   vacanza. 

'  Altre  potrebbero  cercare  di  renunziare  il  Padronato  di  tali  Cure 
con  r  obbligo  di  aumentarne  la  Congrua  a  quelle  Famiglie  più  ricche 
che  potessero  sostenerne  il  peso. 

S.  A.  K.  desidera  che  i  Vescovi  partecipinq  tutto  questo  ai  Patroni 
delle  Cure  povere,  che  fossero  nella  loro  Diocesi ,  prendano  con  essi  tutte 
quelle  disposizioni  che  sono  coerenti,  alle  Sovrane  Intenzioni  ^  e  diano 
conto  alla  R.  A.  S.  per  mezzo  del  Segretario  del  Regio  Diritto  dell'  ef- 
fetto che  avranno  prodotto. 

Io  sono  con  la  più.  rispettosa  venerazione. 

Di  VS.  Illustriss.  e  Reverendiss. 

Firenze  9.  Gennajo   1^83. 


Monsiff.  Vescovo 


n 


De^^ti^s,  Obbligntìss.  S^Vft,  ^-^ 
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cxxxix. 

ÀboHMknè  diUa  dechna  patraethiale  mile  parrocchii  amgrmaUy  I  moda  di  itig$ita  nelle  non  wnpitélt 


*  EccelUntiss.  5i>.  Mto  Padron  Ossers^andissimo. 


*o 


OUÀ  ALTEZZA  REALE  nel  lempo  che  rivolge  le  sue  Paterne 
Cura  a  provvedere  ì  Paroclii  del  suo  Granducato  d^l'a  necessaria  decente 
sussisteuta  y  desidera  altresì  che  que&li  siano  alieni  da  ogni  interes.se  ed 
dividila  verso  i  loro  Popoli,  consiJerando  che  senza  di  questo  non  pud 
esservi  fra  di  loro  q^uella  confidenza  e  reciproco  affetto ,  che  tanto  con- 
tribuisce al  servizio  spirituale  delle  anime,  ed  alla  tranquiliità^de' Sudditi. 

Vuole  perciò  e  comandai  che  in  avvenire  in  quelle  Parrocchie,  le 
quali  sono  o  saranno  provviste  d'  una  Congrua  di  Scudi  ottanta  al  netto, 
resti  abolita  intieramente  la  Decima  Parrocchiale,  conservando  nel  loro 
possesso  di  esigerla  solamente  quelli  che  ne  sono  attualmente  Rettori  ,• 
fino  The  naturalmente  vivcranno,  o  che  riterranno  le  respettive  loro 
Chiese. 

In  quelle  poi  che  hanno  una  Congrua  minore,  permette  S.  A.  R. 
che  possa  continuarsi  ad  esigerla  in  sussidio  finché  si  manterranno  nel- 
r  ist^sso  stato,  ed  in  caso  di  dubbio,  dovrà  attendersi  la  dichiarazione 
de' respettivi  Ordinar)  senza  veruna  formalità  di  Giudizio,  e  sulle  prove 
di  mero  fatto,  ben' inteso  però  che'  debbano  valutarsi  nella  Congrua 
tutti  quei  diritti ,  ed  emolumenti,  che  sono  dovuti  al  Paroco  tanto  certi, 
che  incerti  provenienti  dal  Ministero  Parrocchiale,  secondo  il  disposto 
delle  Canoniche,  e  Sinodali  Costituzioni,  ed  a  forma  di  quanto  vieu 
prescritto  nella  Circolare  dei   i5.  Gennaro   1778.  al  §.  Perciò. 

Dovranno  aversi  a  questo  effetto  per  provviste  della  Congrua  di 
Scudi  ottanta  tutte  le  Parrocchie  incommendale,  delle  quali  la  Cura 
abituale  risegga  appresso  qualche  Corpo,  Collegio,  0  Luogo  Pio  tanta 
Ecclesiastico,  che  Laico.   . 

Non  dovranno  però  1  Purocbi  ingerirsi  in  avvenire  nelT  esazione 
della  Decima,  ma  dovrà  essere  a  carico  dei  Camarlinghi  delle  respet- 
tive Comunità  per  doverne  rispondere  annualmente  a'  respettivi  Par<>- 
cbi ,  ai  quali  è  dovuta,  tenendone  un  riscontro  separato  dalle  altre  Gra- 
vezze ed  Imposizioni  Comunitative ,  e  snlvo  a  loro  favore  in  corrospel- 
ti vita  del  loro  incomodo  il  cinque  per  cento,  venendo  abbastanza  ricom- 
pensati i  Parochi  di  un  tale  a|[gruvio  e  nel  minore  imbarazzo,  f  nella 
maggior  sicurezza  di  questa  esazione. 
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Grò 

^'on  ^' intenderà  però  falla  alcuna  inuotazioue  ris[>€ltu  a  quei  Po- 
poli^ che  per  cousuetu Jiiys ,  o  per  qualunque  altro  titolo  fossero  eseuli 
dalla  Decima  Parrocchiale,  ancorché  le  Parrocchie  non  avessero  la  Con- 
grua sopraccennata,  non  volendo  che  restino  aggravati'  di  nuovi  pesi 
quelli  che  sono  in  pos&esso  di  non  soffrirli. 

E  per  rimuovere  ogni  occasione  di  disputa  fra  i  Parocbi^i  Popoli, 
ed  i  Camarlinghi  delle  Comunità,  o  sopra  la  qualità,  o  sopra  la  con- 
servazione della  specie,  i  Giusdicenti  locali  dovranno  fissare  con  le  re- 
gole di  ragione  un  prezzo  stabile,  ed  invariabile  de' generi  che  sono  so- 
liti di  esigere  a  titolo  di  decima  le  Chiese  comprese  uflla  loro  Giurisdi- 
zione, e  questo  dovrà  repartirsi  sopra  tutte  le  Famiglie  contribuenti  a 
proporzione;  beq'  inteso  però  che  il  Paroco  non  possa  pretendere  se  non 
il  prezzo  un9  volta  già  come  sopra  stabilito^ 

S.  A.  R.  comanda  Y  inviolabile  osservanza  di  questo  Regolamento, 
derogando  a  qualunque  Ordine,  o  Consuetudine  in  contrario. 

Nel  significare  a  VS.  Eccellentissima  queste  Sovrane  Determinazioni, 
perchè  Ile  procuri  r  esecuzione  in  quella  parte  che  la  riguarda  ,  sotto  eoo 
^ieno  ossequio. 

Di  VS.  Eccellentiss. 

Firenze  4  Febbrajo  1783. 

Sig.  Potestà  per  S.  A.  R. 
di 

Devotiss.  Servita 
STEFANO  BERTOUNI. 

CXL. 

Infamo  alla  vendita  dei  fondi  urbani  pirlinenli  a  Manaiìeri. 


.vendo  SUA  ALTEZZA  REALE  con  Biglietto  della  Real  Scgre- 

teria  di  Stato  de'  j8«  Febbrajo  corrente,  ordinato  che  si  sospendano  le 
Cause  derivanti  da  questioni  che  si  son  fatte  nascere  sopra  V  intel- 
ligenza del  Motuproprio  de' ji.  e  pubblicato  ne' 33.  Settembre  1782. 
per  la  pretesa  preferenza  nell'acquisto  delle  Case,  e  Botteghe  delle 
Monache^  sopra  gli  attuali  Pigionali,  ed  Entratutari,  da  chi  offerisce 
somma   maggiore  del  dieci  per   cento  sopra  le  stime,  e  che  sia  fissato 

Digitized  by  VjOOQIC 


per  regola  costante^  ciò  che  dispone  il  Motuproprio  piedetto,  cioè  che 
i  Pigionali  9  ed  EotraluCari  delle  Case  e  Botteghe  preindicate ,  quando 
si  siatto  dichiarati  dell'  acquisto  col  dieci  per  cento  sopra  le  stime , 
devano  essere  preferiti  a  qualunque  altro  non  Pigionale ,  né  Entratola- 
rìo^  che  offerisca  una  somma  maggiore  ancorché  questa  fosse  di  rile- 
vante quantità  non  essendo  tali  offerte^  che  conseguenze  di  picclie  e  pri* 
vate  Tendelte^  e  non  il  vero  ìutereft^e  del  Monastero,  che  non  e  giusto 
che  si  locupleti  con  vendere  oltre  al  giusto  prezzo^  i  suoi  Stabilì^  pro- 
fittando delle  private  gare. 

Ed  essendo  stato  con  altro  Biglietto  di  detta  Regia  Segreteria  di 
Stato  de  aa.  coÉ'rente  spiegata  la  Sovrana  volontà  che  i  detti  Ordini  siano 
partecipati  ai  Ministri  dei  Tribunati  di  Provincia^  sono  incaricato  da  que- 
sto Illustrissimo^  e  Clarissimo  Magistrato  Supremo  a  cui  tali  Ordini 
sono  stati  diretti,   di   comunicargli    a    VS.  acciò  gli    abbia 

presenti  per  quelle  questioni,  che  possano  esser  fatte  nascere  avanti 
di  Lei  sul  divisato  Articolo;  servendosene  per  altro  unicamente  per 
sua  particolar  norma,  non  dovendosene  a  mente  del  precitato  Biglietto 
far  pubblica  Notificazione,  perchè  bastantemente  è  chiaro  per  se  me- 
desimo il  Motuproprio  predetto  senza  bisogno  di  ulteriore  spiegazione. 

Mi  darà  riscontro  del  recapito  della  presente,  con  la  quale  adem<» 
pisco  r  accennata  mia  commissione,  ed  ho  il  vantaggio  di  dichiararmi. 

Di  VS. 

Firenze  dalla  Cancelleria  del  Magistrato  Supremo 
li  !i5.  Febbraio  178J. 

Devotiss.  ed  Obbligaiiss^  Serifitore 
Lazzaro  Mannaionr  Cancelliere. 

CXLI 

Stillo  ili$»o  $ogg9iU. 


illustrissimo  Sig.  Sig.  Padrone  Colendiss. 


È 


a  notizia  di  SUA  ALTEZZA  REALE  clie  alcuni  Opera)  dei 
Monasteri  recusano  di  prestarsi  alle  richieste  che  vengono  fatte  per 
l'acquisto   dei   Beni   di   Suolo,  ed   essendo  ciò  contrario  alle  insinua- 
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zioDÌ  contenute  nella  Circolare  dei  6.  Settembre  i^Sa.  mi  faa  onii' 
nato  per  Lettera  della  Segreteria  di  Stato  dei  ^4*  ^^^  caduto  Aprile 
,di  far  nuovamente  sapere  a  YS.  Illustrìssima  non  essere  ioteusione 
deir  A.  S.  fi.  di  comandare  direttamente  la  Vendita  dei  Poderi  del 
Monastero  al  quale  presiede,  ma  che  qualora  ne  sia  fatta  istanza,  li 
presti  a  trattarne  la  conclusione. 

Nel   parteciparle    questi  Sovrani  comandi  ^  in  attenzione  della  re- 
plica, ossequiosamente   mi   soscrivo. 

Di    yS.    Illustrissima. 

Dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  IO.  Maggio  1783. 

De\fotiss.  Obbligaiiss.  Servitore 

ti  •         ' 

CXLU. 

Proihitiùìu  di  ogni  puMieità  0  pròfamo  ipeUaeolo  in  oecasicme  di  $m$»iéj  éotalL 


Illustriss.  y  e  Rei^erendiss.  Sig>  Sig.  Padron  Colendiss. 


dUA  ALTEZZA  REALE  ha  comandato  che  sia  in  nvyenìre  abo- 
lita ogni  pubblicità  e  profano  spettacolo  in  occasione  dei  Sussidj  Dotali, 
che  si  conferiscono  alle  Fanciulle  per  il  loro  Matrimonio  spirituale  «^ 
temporale  da  qualunque  Persona^  Collegio^  o  Luogo  Pio  tanto  laico cbe 
ecclesiastico;  fermi  stanti  quelli  Atti  dì  Pietà  e  di  Religione  vincolati 
a  certi  giorni  e  tempi  dalla  volontà  dei  pij  benefattori  ,  alla  quale  la 
R.  A*  S.  non  intende  di  derogare. 

Quelli  poi  che  desumono  V  obbligo  da  qualche  uso,  consuetudine, 
o  da  mere  esortazioni  dovranno  dai  respettivi  Ordinar)  trasferirsi  in 
tempi  di  maggior  quiete ,  prescrivendone  l'adempimento  in  forma  privata. 

Persuaso  che  VS.  Illustrissima  si  farà  uno  scrupoloso  dovere  di  uni- 
formarsi q  queste  Sovrane  religiosissime  Determinazioni  in  ciò  che  ri- 
guarda la  sua  Autorità  ^  la  prego  a  favorirmi  il  riscontro  di  quanto  avrà 
creduto  di  dover  operare  a  questo  riguardo >  intendendosela  in  caso  di 


Digitized  by 


Google 


673 

diflicultà  cou.  i  respeltivi  lusdicenti  ^  ai  quali  sono    siati   itulirizzati  li 
Ordioi  opportuni. 

Con  la  maggior  venerazione  mi  segno. 
Di  VS.  Illustriss.  e  Reverendiss. 

Firenze  la.  Maggio  17^3. 

Monsign^. 

De%H)tiss.  Obbligatisi.  Servii.  9. 

CXLUl. 

iHrMMimu  per  Vafrimeaxkm  H  XiWlfc'  «nl^rtèri  ot  moéemi  regohiminiL 


Eccellentissimo  Signore 


i3  £7/^  ALTEZZ.4  REALE  avendo  prese  in  considerazione  te 
diverse  Suppliche  state  presentate  per  Cessioni,  ed  Affrancazioni  di 
Livelli  contratti  iA  tempi  anteriori  alV  Epoche  dei  moderni  Regola- 
menti  :  e  volendo  anche  in  questa  parte  facilitare  le  Contrattazioni , 
e  promuovere  le  Affrancazioni  di  tali  antichi  Livelli  mediante  un  si- 
stema uniforme ,  e  capace  di  conciliare  gV  interessi  delle  respettive 
Aziende,  e  degli  attuali  Possessori  dei  mentovati  antichi  Livelli,  si 
è  degnata  di  approvare  le  seguenti  Istruzioni  per  le  Comunità ,  ed 
Amministratori  dei  Luoghi  Pii ,  ed  altri  Patrimonj  Comunitativi ,  e 
per  i  Capi  di  qualunque  Regia ,  e  pubblica  Azienda,  e  ne  ha  cpman- 
data  la  puntuale  osservanza. 


ISTRUZIONI 


Approvate  da  S.  A.  R.  con  suo  Veneratissimo  Motuproprio  del  di 
34*  Maggio  1783.  >  per  Je  Comunità^  ed  Amministratori  dei  Luoghi  Pii 
Laicali^  ed  altri  Patrimonj  Comunitativi,  e  per  i  Capi  delle  Regie, 
r  Pubbliche  Aziende  relativamente  alle  Cessioni,  ed  Affrancazioni  dei 
Livelli  contralLi  colle  dette  Aziende   in    tempi    anteriori   all'  Epo<he  dei 
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moderai  BegoUmenti   approvali   dalb  B.  À.  S.  p^r  i  uuovi  Livelli  dei 

Beni  stabili   altenenti    alle    medesime  Aziende. 

V  enendo  presentale  Suppliche  per  Cessioni  di  Livelli  contratti  colle 
,  Comuoilà,  Luoghi  Pii  Laicali,  ed  altri  Pairimonj  Comunilalivi ,  come 
anche  colle  Regie,  e  Pubbliche  Amministrazioni  avanti  T  Epoche  dei 
moderni  Regolamenti  approvati  da  S.  A.  R.  per  i  nuovi  Livelli  delle 
preaccennate  Aziende,  i  Magistrati  delle  Comunità,  gli  Amminislratori 
dei  Luoghi  Pii,  e*  Patrimoni  G<miunitatÌYÌ,  ed  i  Capi  delle  altre  Aziende 
suddette  faranno  determinare  sullo  stato  attuale  dei  Beni  falle  le  detra- 
zioni che  saranno  di  ragione,  tanto  il  Canone  che  il  Laudemio  da  pa- 
garsi dal  Cessionario  per  mezzo  di  Sii  me  ^  e  Perizie  regolari  coli'  inl|er- 
vento  del  Decreto  del  Giudice  competente  per  quello  riguarda  tanto  V  ap- 
provazione della  nomina  dei  Periti  che  dovranno  eseguire  le  stime, 
quanto  ancora  T  autenticità ,  e  convalidazione  delle  stime  medesime. 

Ed  in  sejjuito  sarà  reso  conto  netle*  soHle  forme  alla  B.  A.  S*  del 
resultalo  per  attenderne  la  Sovrana  Approvazione. 

Ed  approvale  che  siano  dalla  prefala  A.  S.  R.  tali  Cessioni^  sarà  prò* 
ceduto  con  i  respeltivi  Cessionari  alla  stipulazione  del  nuovo  Contratto 
con  i  medesimi  patti,  condizioni,  e  cautele,  con  i  quali  si  celebrano 
grislrumenti  dei  moderni  Livelli  per  interesse  delle  dette  Aziende  se- 
condo i  nuovi  BegoLi menti. 

Nei  casi,  nei  quali  venisse  domandata  T  Affrancazione  dei  Livelli 
condotti  avanti  gli  enunciaci  nuovi  Regolamenti  si  dovrà  colle  mede- 
sime regole  come  sopra  prescritte,  stabilire  il  valore  attuale  dei  Beni 
che  si  Volessero  affrancare,  avvertendo  che  resti  sempre  con^tdidato  rutile 
col  diretto  dominio  nella  Persona  deli' Affrancatario,  il  quale  come  Com- 
.  pratore  di  tutti  i  diritti,  ragioni,  ed  azioni  competenti  al  Padrone  di- 
retto sul  Fondo  affrancato  verrà  ad  esserne  V  unico  Proprietario,  e  sarà 
come  tale  riguardato,  e  trattato  a  lutti  gli  effetti. 

Ed  anche  di  questi  affari  dorrà  rendersi  cusUo  a  S.  A.  B.  nelle 
forme  consuete  per  attènderne  similmente  la  Sovrana  Sua  Approvazione 
coir  avvertenza  di  referire  se  le  stime  del  valore  attuale  dei  Beni  dei 
quali  venisse  domandata  T  Affrancazione  siano  inferiori  al  Capitale,  sul 
quale  si  ragguaglia   il  Canone.. 

V.  AMOMO  SERRISTORI. 
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Nel  partecipare  a  VS.  le  sopraespresie  Sovrane  Determinazioni 
della  R.  J.  S.  le  commettiamo  di  renderle  note  a  chiunque  occorre 
nel  Dipartimento  di  cotesta  Cancelleria  y  e  d^  inserire  per  regola  sua, 
e  de'  suoi  Successori  in  filza  di  Ordini  la  presente  Circolare ,  che 
darà  riscontro  di  aver  ricevuta.  E  ci  confermiamo. 
Di  FS. 

Firenze  dalla  Camera  deUe  Comuoità  ec  li  7.  Giugno  1783. 

Devotissimi  Servitori 
Sig.  Cancelliere  Francesco  Benedetto 

Bindo  Crioyanni 

CXLIV. 

/fUomo  alla  prelaitòtM  dH  pigicfnaU  mila  vendUa  dei  beni  dei  M<matteri. 


NOTIFICAZIONE 


JLi  lUnstrisainio  Sig.  Auditore  Antonio  Mormorai  Segretario  del 
Regio  Diritto,  ed  in  questa  parte  come  Deputato  sopra  gli  affari  dei 
Monasteri^  fa  pubblicamente  sapere ,  come  SUA  ALTEZZA  BEALE,  in 
aamonto  delle  Motitificazioni  de'  5.  e  ^3.  Settembre  1.78^.  rela1j?e  alla 
.vendita  delle  Case  ^  e  Botteghe  de' Mpi^i^t^ri  e  Conservatori,,  con  di- 
versi successivi  Bescritti  e  Biglietti  ha  ordinato , 

Che  /  Pigionali  ed  Entratutari  che  offeriscono  di  comprare  con  il 
dieci  per  cento  sopra  le  stime  devono  esser  prefetitì  a  qualunque  altro 
oblatore,  benché  di  aomma  maggiore,  e  che  i  Contratti  di  tal  natura 
non  abbiano  necessità  della  Sovrana  Appro,vazÌone. 

Che  in  defetto  di  Lupghi  di  Monte  o  altri  Crediti  Pubblici  del 
Granducato,  possano  gli  Operai,  e  Soprintendenti  rinvestire  il  ritratto 
delle  Case  e  Botteghe  in  Censi  con  Luoghi  Pij  e  con  i  Particolari  an- 
cora con  quelle  cautele,  oltre  il  Fondo  censito,  che  crederanno  neces- 
sarie pei*  la  maggior  sicurezza. 

Che  nel  solo  caso  che  sia  ricl^esta  la  Compra  di  qualche  Stabile  in 
Terreno  dovranno  gli  Operai  e  Soprintendenti  esigere  un'Offerta  da  quelli 
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che  domandano  di  far  l'acquisto  «d  i^saendo  la  medesima  eguale  o  su- 
periore aU«  stime  o  al  Ventennio  ^  ai  ^  esponga  V  effetto  al  Pubblico  In«- 
canto  «opra  la  detta  Offerta  con  esigere  preventivamente  dall'Oblatore 
una  sicurezza  di  procedere  esso  alla  Compra  per  l'Offerta  fatia  qualora 
neirincanto  non  si  trovino  maggiori  e  migliori  Oblatori ^  diversamente 
siano  a  di  lui  carico  le  spese  dell'  Incanto.  Ed  essendo  l'Offerta  inferiore 
alle  stime  o  al  Ventennio ^  lo  notifichino  all' Oblatore^  il  quale  adattan- 
dosi ad  eguagliare  l'una  o  l'altro  (  previa  b  detta  (^ligasione^  sicu- 
rezza ed  Indennizzazione  (  si  proceda  parimente  al  Pubblico  Incanto  per 
rilasciarsi  come  sopra ,  salva  sempre  la  Sovrana  Approvezione. 

Che  tali  Vendite  siano  per  la  prima  Contrattazione  esenti  dalla 
Gabella  dei  Contratti  che  la  R.  A.  S.  per  grazia  speciale  ha  condonato. 

Che  il  disposto  nella  predetta  Notificazione  de' 5.  Settembre  ^  e  suc- 
cessivi Ordini  y  si  osservi  nelle  Vendite  ancora  delli  Stabili  in  Terreno,  in 
quanto  sia  conciliabile  e  non  sia  stato  con  la  presente  diversamente 
disposto. 

Dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto  il  di  primo  Luglio  1783. 

Vincenzio  Scrilli  primo  Cancelliere. 

CXLV. 

Sttiif  /beottd  M  7wxmi  ài  t(mfMr$  UbmmmUi  i  bemfiii  di  Meni  coOuìoiie. 


JLia  distribuzione  delle  rendite  ecclesiastiche  y  secondo  le  Canoniche 
Disposizioni ,  e  la  vera  Disciplina  della  Chiesa ,  spettando  immediata- 
mente a' Vescovi^  acquali  unicamente  debbono  esser  noti  quelli  che  se 
ne  rendono  meritevoli  con  un  assiduo  servizio  spirituale  al  Popolo ,  ed 
alla  Chiesa ,  Vuole  perciò ,  e  Comanda  SUA.  ALTEZZA  REALE  con 
quella  Autorità  che  Le  compete  come  Protettore  >  e  Difensore  della 
Chiesa ,  e  de'  Canoni ,  che  in  avvenire  tutti  i  Vescovi  che  hanno  giu- 
risdizione nel  Gran-Ducato  esercitino  questo  loro  originario  diritto  indi- 
pendentemente da  qualunque  altra  Potestà  in  qualsivoglia  tempo ,  e 
modo  segua  la  vacanza  dei  Benefizj  di  libera  Collazione^  o  di  Padro- 
nato ecclesiastico  ^  salvi  i  diritti  de' Patroni  ^  ed  i  Regolamenti  veglianti. 

In  questa  Disposizione  dovranno  intendersi  compresi  tatti  i  Bene- 
fizj semplici  y  e  residenziali  y  non  .^esclusi  i  Concistoriali ,  e  le  prime 
Dignità. 
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E  mi  ha  oomaodato  ecpi'easaiotnte  di  Dea  accordar  la  licenza  del 
Possesso  >  se  i  nominati  Beoefiaj  non  saraiùio  in  aTvenire  eonfieriti  '  io 
conformità  delle  presenti  SoTrahe  Determinazioni. 

Ho  motivo  di  lusingarmi  che  si  farà  un  dovere  di  os- 

servare religiosamente  questi  Reali  Comandi ,  e  di  &Tomnu  il  riscontro 
che  le  siano  pervenuti  per  render  conto  alla  R.  A»  S. 

Io  sono  con  la  solila  stimai  e  tetterazione 

Firenze  13  Agosto  1783. 

Dcifotiss.   Obbligaiiss.  Servii,  v. 
ANTONIO  BiORMORAL 

CXLVI. 

FrfuìhiMiem  ai  Parroehi  di  pa§ar$  quémnqufi  teim  aé  T^icmli  eilir». 


lUustriss.  e  Rof.   Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


l^UA  ALTEZZA  R£ALE  volendo  estendere  le  sue  premure  al  sol- 
lievo dei  Parroehi  compresi  in  quella  parte  di  sua  Diogesi^  che  giace 
nel  Gran-PucatO|  i  quali  essendo  generalmente  mal  provvisti  ^  sono  per 
ciò  bisognosi  di  soccorso  per  poter  sussistere  con  quella  decenza  j  che 
richiede  la  santità  del  loro  carattere  e  ministero,  si  è  degnata  di  co- 
mandare,  che  in  avvenire  non  sia  da  essi  pagata  alcuna  tassa  a' Vescovi 
forestieri ,  loro  Curie  ,  Ministri  ^  o  Familiari ,  sia  con  titolo  di  Cattedra- 
tico, Seminario,  Mancia^  o  pecognizioige  di  qualunque  specie,  e  sotto 
qualsivoglia  pretesto,  tanto   in  contanti,  che  in  generi. 

Non  dovrà  neppure  esigersi  alcuna  Tassa  sopra  i  Benefiziati,  né 
sopra  i  Preti  semplici  dei  Territori  Toscani  sotiopoisti  alle  Biocési  Fo- 
testiere  anco  coji  titolo  di  pene^  cooie  apesso  abusivamente  è  stato  pra* 
licato  finora;  £  nelle  Condanne  pecuniarie  dovranno  applicarsi  le  pene 
a' Luoghi  Pi)  del  Granducato,  e  fra  questi  specialmente  a  favore  dalli 
Spedali 

Per  quanto  il  Real  Sovrano  non  dubiti  per  la  parte  di  VS*  Ilh»- 
strissima  di  un'esatta  conformila  a  queste  sue  Reali  Determinazioni, 
tutta  volta  mi  ha  incaricato  di  dare  le  opportune  Instruziioni ,  conne  ho 
già  fatto,  ai  Giusdicenti  per  far  consapevoli  gli  Ecclesiastici  delle  loro 
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respetlive  giurisdisioni  di  questi  Sovrani  Comandi  ;  perchè  non  prestino 
alcuna  assistenza  del  Braccio  per  T  esazione  delle  Tasse  ^  come  sopra 
abolite  ;  e  perchè  invigilino  ^  che  non  sia  commessa  la  minima  tra- 
sgressione. , 

La  sua  Integrità  y  ed  il  suo  Pastorale  zelo  mi  somministra  un  giusto 
motivo  di  sperare  9  che  VS.  Illustrissima  accompagnerà  queste  Sovrane 
premure  dirette  al  sollievo  degli  Ecclesiastici  del  suo  Oran-Ducato  con 
gli  ordini  più  precisi  alla  sua  Curia,  ed  a' suoi.  Ministri  di  non  aggra- 
vale le  spese  per  rifarsi  dei  perduti  emolumenti  nelle  spedizioni  dei 
Benefizj,  e  negli  altri  Atti,  che  potessero  occorrere  ai  Sudditi  di  S.  A. 
R.  f  perchè  altrimenti  si  troverebbe  costretta  a  far'  uso  con  suo  dispia- 
cere di  tutta  la  sua  Autorità  per  la  difesa  dei  medesimi,  e  dei  suoi 
Sovrani    Diritti. 

Io  sono  con  la  maggior  venerazione ,  e  rispetto. 
Di  YS.  Illustriss.,  e  Reverendiss. 

Firenze  li  3o.  Agosto  1783. 
MOJNSIG. 

Dewtìss.  Obbligatiss.  Sentii,  r 
ANTONIO  MORMORAI. 

CXLVII. 


Ulustriss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


V  olendo  SUA  ALTEZZA  REALE  avere  un  favorevole  riguardo 
alle  infelici  circostanze,  nelle  quali  generalmente  si  trovano  i  Parocbi 
sottoposti  ai  Vescovi  residenti  fuori  del  Gran-Ducato ,  oltre  gli  altri  soc- 
corsi, che  con  diversi  provvedimenti  non  lascia  di  somministrar  loro 
alle' occorrenze  per  sottrarli  all^ imperiosa  indigenza,  affinchè  possano 
decentemente  sussistere,  ed  amministrare  col  dovuto  disinteresse  i  Sa- 
cramenti al  popolo,  Ordina,  e  Comanda, 

Che  nessuno  dei  suddetti  Parochi  in  avvenire  paghi  ai  nominati 
Vescovi,  loro  Curie,  Ministri,  o  Familiari  alcuna  Tassa,  sia  con  titolo 
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di  Cattedratico,   Seminario^  Mancia^  o  Recognizione  di  qualunque  ge- 
nere j  e  sotto  qualsivoglia  pretesto  tanto  in  contanti ,  che  in  generi. 

Mon  potrà  *  neppure  esigerai  dai  predetti  Vescovi  forestieri  alcuna 
Tassa  sopra  i  Benefiziati ,  né  sopra  i  Preti  semplici  dei  Territorj  To- 
scani compresi  nelle  loro  Diogesi  anco  con  titolo  di  pene  ^  come  spesso 
hanno  abusivamente  praticato  finora  : 

£  nelle  Condanne  pecuniarie  dovranno  applicarsi  le  pene  aMuoghi 
Pìi  del  Gran-Ducato  y  e  fra  questi   specialmente   a  favore  delli  Spedali. 

S.  A.  R.  confida  9  che  tanto  i  suddetti  Vescovi^  quanto  gli~  Eccle- 
siastici del  suo  Gran-Ducato  si  uniformeranno  esattamente  a  queste  sue 
Sovrane  Intenzioni,  ma  per  assicurarne  maggiormente  V  osservanza  Vuole, 
e  Comanda,  che  dai  respetlivi  Giusdicenti  non  sia  prestata  alcuna  as- 
sistenza per  obbligare  gli  Ecclesiastici  al  pagamento  delle  suddette  Tasse, 
e  che  dai  medesimi  si  prenda  una  special  cura,  e  vigilanza ,  perchè 
non  siano  commesse  trasgressioni,  e  perchè  non  siano  aggravati  i  sud- 
diti di  maggiori  spese  per  rivalersi  delle  Tasse  abolite  nella  spedizione 
dei  Benefizj ,  e  nelle  altre  occorrenze  di  dover  ricorrere  alle  respettive 
Curie  Ecclesiastiche,  e  ciò  seguendo  dovranno  renderne  subito  inteso  il 
Segretario  del  Regio  Diritto,  dal  quale  dovrà  farsene  la  partecipazione  alla 
R,  A.  S.  per  riceverne  gli  ordini. 

Tale  essendo  la    Volontà  Sovrana ,  VS.  Illustrissima   ne   procurerà 
l'esecuzione  facendola  nota   a' Parochi  di   codesta  «uà   giurisdizione  sot- 
toposti  a' Vescovi    Forestieri,   e   rimettendo,  ai   medesimi  un^ Esemplare 
della  presente  mia  Circolare,  di  cui  ^^  accludo  a  tareflfelto  Num. 
Esemplari ,  acciò  non  possano  allegarne  V  ignoranza. 

Mi  darà  riscontro  di  aver  ricevuta  questa  mia,  che  dovrà  riporsi 
in  Filza  di  Leggi ,  e  Bandi  per  regola  sua  ,  e  dei  suoi  successori. 

Devotamente  mi  segno. 

Di  VS.  Illustrissima. 


Firenze  li  3o  Agosto  1783. 


Sig.  Vicario  Regio 
di 


Deuotiss.  Obbligatiss.  Servitore 
ANTONIO  MORMORAI. 
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CXLVIIL 

NH€99Uà  dil  R.  Bm0fU(awr  per  Veiereùtio  M  mMtUro  di  CaneMiTi ,  #  ÀiU^miio 

mU$  Cwn$  SecU9imlkh$ 


lUustriss.  e  Res^erendiu.  Sig'  Sig-  Padron  Colendiss. 


E. 


issendo  a  euore  di  SUA  ALTEZZA  REALE  >  che  la  scelta  dei 
Ministri  delle  Curie  Ecclesiastiche  ci^da  in  Soggetti  abili  >  e  di  sperimeu- 
tata  probità  y  quantunque  non  abbia  luogo  di  dubitare  di  un'  eguale  pre- 
mura per  la  parte  de' Vescovi,  e  prelati  del  suo  Granducato,  vuole ,  e 
comanda. 

Che  tutti  quelli  che  servono  attualmente,  e  che  in  avfenire  sa- 
ranno destinati  a  servire  in  qualità,  di  Cancellieri,  e  Attuar)  nelle  Ca- 
rie, e  Tribunali  Ecclesiastici  esistenti  in  Toscana,  debbano  sottoporre 
le  loro  rispettive  Patenti  al  Regio  Exequa  tur ,  il  quale  dovrà  accordarsi 
dal  Segretario  del  Regio  Diritto  senza  veruna  spesa. 

Confidando  che  da  VS.  Illustrissima  saranno  dati  gli  ordini  più  pr^ 
cisi  per  l'esatto  adempimento  di  questi  Beali  Comandi  con  distinta  sti- 
ma,  e*  venerazione  mi  segno. 

Pi  VS.  Illustrissima  e  Reverendissima. 

Firenze  i3  Settembre  1783. 

MONSIGJNORE 

*  Deifotiss.  Obbligatiss.  Scrvit^  v* 

A^TO]N^O  MORMORAL 

CXLIX. 

Si  aJboUiee  la  giuriidizùmt  M  Giudici  deUgalo  deW  Ordini  di  S.  Slifam, 
i  $i  riunitei  ai  TrihmiaU  Ordimai, 


OUA  ALTEZZA  REALE  il  Serenissimo  Gran  Maestro  abolisce  la 
Giurisdizione  del  Giudice  delegato  dell'Ordine,  ed  in  cons^uenza  quella 
del  Consiglio  nelle  Cause  d'  Appello  dalle  Sentenze  dello  stesso  Giu- 
dice delegato. 
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Trasferisce  nei  respettìvi  Giudici  liocali  Ordinar)  la  Cogniaione  dì 
quelle  Cause  che  interessano  i  Preti ,  Gberici^  Ministri  della  Conven- 
tuale ,  ed  i  Monasteri  dipendenti  dall'  Ordine  ;  £  nel  Magistrato  Supre- 
mo di  Fifenae  e  nell'Auditore  del  Governo  di  Siena  respettivamente 
quelle  che  interessano  le  Commende ,  o  il  Patrimonio  deir  Ordine. 

Vuole  inoltre  ohe  non  sia  necessaria  in  avvenire  la  licenza  >  che 
non  poteva  in  alcun  caso  negarsi  ^  e  che  si  riduceva  ad  una  pura  for- 
malità ^  per  citare  al  Tribunale  competente  gr  Insigniti  ed  i  Ministri 
deir  Ordine.  Dato  il  primo  Dicembre  Mille  settecento  ottanta  tre. 

PIETRO    LEOPOLDO- 

¥•    ALBERTI. 

e.  B  o  n  s  I. 

CL. 

ifUomo  oUa  elemótim  da  pagami  ajU  Sp^daU  datti  Manaéamdi. 


Là  IHastrissimo  Sig.  Auditore  Antoùio  Mormorai  Segretario  del  Re- 
gio Diritto,  ed  in  questa  parte  come  Deputato  sopra  gli  Affari  dei  Mo- 
nasteri di  Monache  fa  pubblicamente  noto  il  seguente  Glementissimo 
Motuproprio  di  SUA  ALTEZZA  REALE  del  di  ù6.  de)  cadente  Gen- 
na)o,  emanato  in  sequela  del  disposto  del  §.  VII.  del  Regio  Editto  del 
dì  3o.  Luglio  1782. 


«Si 


9> 


UÀ  ALTEZZA  REALE  volendo  fissare  il  quantitativo  che  eoe- 
,y  rentemente  al  Motuproprio  dei  3o.  Luglio  178^.  devono  pagare  le 
,,  Monacande  a  titolo  di  Elemosina  allo  Spedale  dei  Malati  del  luogo 
ove  è  situato  il  Monastero^  o  a  quello  Spedale  ove  hanno  diritto  di 
portarsi  i  poveri  Malati  del  detto  luogo ^  0  al  più  prossimo^  coinanda 
y,  che  in  avvenire  per  le  Ragazze^  che  si  vestiranno  Velate^  o  Oblato 
„  nei  Monasteri^  o  Conservatorj  siti  fissata  la  predetta  Elemosina  come 
»  appresso. 

,y  Per  le  Ragazze  Nobili  di  Firenze  nella  somma  di  Scudi  settecento 
y,  cinqnanta. 
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„  Per  le  Ragazze  Nobili  delle  altre  Città  dello  Stato  Della  somma 
,,  di  Scudi  quattroceoto  cinquanta. 

,y  Per  le  Cittadioe  di  Firenze  nella  somma  di  Scudi  dugento. 

yy  Per  le  Cittadine  delle  altre  Cillà  dello  Stato  nella  Somma  di 
„  Scudi  cento. 

9,  Nella  classe  delle  Cittadine,  dovranno  comprendersi  anco  le  Ra- 
y,  gazze  di  tulle  quelle  Famiglie ,  le  quali  ancorché  nbn  godano  la  Cit- 
,y  tadiuanza^  si  mantengono  civilmente^  o  con  le  rendite  patrimoniali, 
y,  0  con  le  arti  liberali. 

,^  Per  le  Ragazze  di  Famiglie  possidenti  in  Terre,  Castelli,  ed  ìu 
yy  Campagna  nella  somma  di  scudi  ottanta. 

,,  Per  le  Ragazze  Artiste  di  qualunque  Città,  Terra ,  e  Luogo  nella 
„  somma  di  scudi  cinquanta. 

„  Le  Ragazze  Forestiere  nel  caso  che  come  Velate  unicamente  sia 
„  luogo  ad  accettarle,  dovranno  pagare  alli  Spedali  il  doppio  dell'Eie- 
„  mosiua  fissata  per  le  Nazionali. 

„  Per  le  Converse  dovrà  essere  V  Elemosina  nella  ^omma  di  scudi 
„  venticinque  fissata  con  Motuproprio  dei  4-  Maggio  177^,  la  quale  in 
„  avvenire  dovrà  pagarsi  alli  Spedali. 

„  Il  pagamento  di  tali  Elemosine  dovrà  -  farsi  alli  Spedali  prima 
„  della  vestizione,  la  quale  non  polrà  essere  permessa  senza  che  gli 
,,, Operai  dei  respettivi  Monasteri  abbiano  riportato  dai  Superiori ,  e  Mi- 
„  nistri  delli  Spedali  un  attestato  dell'effettivo  pagamento  dell'  Elemosina. 

„  Tale  è  la  volontà  di  S.  A.  R.,  della  quale  comanda  la  più  per* 
,y  fetta  osfljervanza ,  ed  incarica  V  Auditore ,  Segretario  del  Regio  Diritto 
„  per  lo  Stato  Fiorentini),  e  la  Balia  di  Siena  per  il  Senese,  di  dare 
„  tutti  li  Ordini ,  e  disposizioni  relative  per  V  esecuzione.  Dato  li  26. 
„  Gennaio  Mille  settecehto  ottantaquattro. 

PIETRO    LEOPOLDO 

V.    ALBERTI. 

e.    BOXISI. 

Dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto  li  ^8.  Gennajo  1784* 

Vincenzo  Senili  Primo  Cancelliere. 
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;;i^«/         j,l       ^      .i"     tilKI  •>.'    U    .  Ut     iJ..       ili     »j;      ».        U  -   .       «  .      '      ,         <, 

OCJA  ALTFZZA  BEALE  apprendendo  quanM^^^im^iorfi  y\V  ;km\- 
sleniza  SpiritUafe"ed'  aJl'islrtosJiotìi  del^PopOli^- clif^é^  le«>Garc  siano  *prov. 
vedute  cK  b^oni',  ed  abili 'Ministri  j'ìii[)pe  aver  »p>oiciir*alo*'di^soc)cOrtel*  * 
misura  di&g;ili^'48sègnaMientli  ricadali  <dtti  eòri^^^tt^^  e'Moii'iMtét^'sèi)][^e^it; 
quella:  Gnmi  dji  data  <li  Popolo:»»  e  di' Jifcéra  0»lk»ionè»>èhe<  |)et«'  infol»- 
mazioue  dei  Vescovi  sono  state  rieoitOteifite^^le  ^iù^  hiso^os^}^  h^  à{^- 
prese  iii^'specistfl  coMidc^^zidnc  »  le  Cure  dv  *dè|)endtoza  ,  e  Patronato  dei 
Capiteli ^  Abfc«ftzìe«s  Luoghi  Pij,  Gon^renti /^e  Monraét'eri:     <' ^  ••  ^  *  '    ^    '* 

>Ha  veduto  <3on!  dispiacere  quaiUo'  queste  Mano  t'mtineanti  ^tiou''  ^1^ 
di  Oongrttay  ma 'anco»  deità  piùi  misera  sufsiisteiiba  V  n0ii^^tante>che>siW 
obbligo  indispensabile  dei  Patroni  di  soccorrere  le  loro  Cure;  che  teeno^ 
siano  «^nsfbiH  di  non  a^ienpirio  .quelli^  ai  qoali^  non  madoano  ' assegna- 
menfti'pep^  farlo  y>t:he)-daM  un:  tale  ohbligov^evinot  essete  tmeiHi'' «senti-  i 
Patìrcmi  ^Ecciesiastici  come  qt&olU^aì  quali )^vrei>bei  pivi  pr^emere  ili^i^t^ 
vizio  della  Chiesa»  e  la  salute  dei  fedeli,  e  che  unal  parte^  ideile  vendite 
di  quetft'' 1^1  l^roni')£cclefliiasticir:prMenf  otiti  da^Beni  stiiembMtiìddli^i^lesse 
Curéj^**  J>'*"-'  *-»n     i  i'..*;  u    I      .      .    .  .lì)  !jj,i.'    ij;    >J     !».'    -i  *   i-  '        •>-•   < 

'Vuoleipefciòt'la.rR.  >A«  S. :che]5Ì  rendano tinarao9Ìbili'4hfitte  le  detle  • 
Cure  di  Patronato  di  Capitoli»  Cleri»  Abbazie»  Luogibi  Pi}»'Cooventi»ie 
Monasteri»  affinchè  sciolti  i  Curati  da  ogni  dipendenza  verso   i   Patroni 
non  siano  obbligati  per  timore  "di  essere  licenziati  dal  subire  quella  Leg- 
ge» che  dai  medesimi  li  si  volesse  impoi re. 
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Qualora  ì  Vescovi  non  abbiano  eccezioni  contro  1'  abilità^  ed  il  co- 
stume degli  attuali  Parochi  ,  o  Vicarj  di  tali  Cure  amavibili  ^  vi  do- 
vranno essere  confermati  slabiliueute  senza  essere  permesso  ai  Patroni 
di   variarli. 

£  vuole,  che  alle  dette  Cure  siano  aumentate  le  rendite  in  quella 
forma ,  (ino  a  ^uelU.  somma  ,  die  si  trova  indicala  oell'  annesse  note. 

Sarà  permesso  ai  detti  Patroni  Ecclesiastici  di  valutare  giustamente 
la  rendita  attuale  delle  Cure  al  netto  di  tutti  gli  aggravi  reali,  obbli- 
ghi,  e  consumi  per  uso  della  Chiesa  ,  come  pure  il  Corpo  di<>hiesa,e 
l'avanzo  dei  Beneiìzi,  che  fessero  annessi  alla  Chiesa >' ed  ai  Curato  iu 
conto  deir  indicata  somma. 

Dovrà  detrarsi  dagl'aggravi  anco  il  mantenimento  di  Fabbriche, 
qualora  il  Patrono  non   ne  riserbasse  a  se  il  carico. 

Per  aumeutare  gli  assegnamenti  di  dette  Cure  sarà  .permesso  ai 
detti  Patroni  Ecclesiastici,  di  unire  alle  medesime  qualche  BeneGzio  sem- 
plice di  loro  Patronato,  purché  sia  a  carico  di  essi  il  trasporto  degli 
obblighi  ,  e  ciò  non  li  esenti  dal  supplite  del  proprio  finche  non  segua 
tale  unione  ,  e  trasporto. 

A  tutto  qMcUo  che  manca  .fino  alle  indicate  sortirne  dovranno  delti 
Patroni  Ecclesiastici  supplire  col  proprio  Patrimonio,  ed  assegnare  alle 
Chiese  predette  per  T  importare  dell' armento  dovutoli  (ante  rendile  cer* 
te,  o.  in  Luoghi  di  Monte,  o  iu  Censi,  e  pagandoli  uua  prestazione  an- 
nua finché  non  sia  fatta  tale  assegnazione. 

.Sarà  iu  libertà  dei  Monasteri,  Ctiuveuli ,  Luoghi  Pi)  >  Capitoli ,  e 
Cleri  di  riformare  in  correspeltività  della  maggiore  spesa,  che  sofiVi- 
rauno  pqr  le  Cure  le  Feste  di  lusso ,  e  tutte  quelle  spese  che  crederanno 
òucerilue,  come  p^re  di  diminuii*e  il  numero  dei  loro  Canonicati,  e 
Cappellani  e.        •      ;   ^  . 

L'urdino^to  aumento  dovrà  da  tutti  eseguirsi  dentro  tre  mesi,  dac- 
ché ne  avranno  ricevuto  il  presente  ordine,  e  dentro  questo  termine 
dovranno  tvtti  averne  giustificata  T  esecuzione  presso  i  respettivi  Vescovi 
dove  siano  situate  le  Cure.  ' 

La  Segreteria  del  Regio  Diritto  trasmetterà  a  ciaschedun  Patrono  la 
mUa  delle  Chiese  che  gF  appartengono  ,  con  T  indicazione  della  somma 
fini)  alla  quale  deve  aumentarsi  la  rendila  delle  medesime,  e  con  la  co- 
pia dii  presenti  ordinii.  ' 
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E  darà  riscvulro  cle«;lj  stessi  órdini,  e  delie  Chiese  notate   ai   Giu- 
sdicenti,  affinchè  invigilino,  che    T  latenzioni    Sovrane    abbiano  effetto 
senza  ritardo,  e  senza  compensi  apparenti. 
Sono  con  perfetto  ossequio. 
Di  YS.  Illustrissinia. 

V.  ALBERTI. 
Dalla  Segreteria  di  Stato  il  di  primo  GeAnajo  1784* 

Dei^otiss.  ed  Obbligatiss.  Sentii. 

C  ARLO    Bo  N  S  !.. 

Non  ho  creduto  di  poter  meglio  eseguire  gli  Ordini  Sovrani,  :che 
partecipandoli  tali  quali  a  YS.  Illustrissima  con  la  Nota  annes^  delje 
Chiese,  che  dovranno  e&^ere  provviste,  confidando ,  che  Ella  unirà  alle 
premure  di  S.  A.  R.  il  suo  zelo,  ed  autorità  per  procurarne  il  dovuto 
adempimento..  » 

Ne  attendo  dalla  sua  gentilezza  il  riscontro  per  renderne  conto  alla 
R.  A.  S.  prevenendola  per  di  Lei  regolamento,  che  rispetto  alle  Chiese 
di  Patronato  misto  s'intenderanno  obbligati  i  Patroni  EcjclesiasUci  al 
comandato  aumentò  a  proporzione  della  loro  rata  di  Patronato,  con  i^i- 
colta  ai  Compratori  Laici,  che  non  volessero  concorrere  all'aumento,  o 
di  rennnziare  alla  porzione  delle  loro' voci  a  favore  dei  Com|>ratori,  vo- 
lendo accettare  il  peso  ,  o  liberamente  in  mano  dell'  Ordinario,  nel  qual 
caso  si  compiacerà  VS.  Illustrissima  di  renderne  cgnsapevele,  non  avendo 
omesso  d'incaricare  i  respettivi  Giusdicenti  di  far  loro  pervenire  una  tale 
intimazione,  acciò  possano  prescegliere,  o  V  uno  o  l'altro  partito. 

Sono  con  perfetta  stima,  e  venerazione. 

Di  YS.  Illustrissima  ,  e  Reverendiss* 

Firenze  3i.  Gennajo  1784. 


Monsig. 

Devotiss   Obbligatiss*  Sers^iV 
Antonio  Mormorai. 
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j^t:i^   :;c    Infili  >   t;"3    sa  !*     «j     lIh   i;-   sa 
Illustrissimi  Sigg.  Sigg   Padroni  4khxtdissl      .*/ 

Volendo  SUA  ALTEZZA  REALE  rtqclìerf^  uiiìrorme  il  sistemsi 
generale  deir abolizione  delle  Sepolture  murate  con  la  sostituzione  dei 
Campìsanti  a-  »teryo^  h^  ^pm^n^at^  che  ..si^pj.CQcppi;^!  ^pegli  Ordini  e 
Regolamenti  veglianti  anco  i  Monasteri  di  Monache.    * 

Dovranno  perciò  gli  Operai  respettivi  far  costruire  un  Camposanlo 
a  sterro  \n  una  parte  deli  Orto^o  in  qualcne  Corte  della  Clausura  ,  av- 
vertendo di  prescegliere  quei  luoghi^  che  saranno  più  adattati,  e  di 
minore  incomodo  possibile  ai  vicini;  ed  in  Firenze  d'intendersela ,  ed 
anciat  dì  Goncerto  con  i  Arcirescovo  «e  con  i  Commissari  de  respettivi 

Quaioni  poi  qualcne  Monastero  sia  mancante.  dOr^o,  di  Corte,  o 
'àÌVro*Mui^o^'ldòn^b,^*permeue*la  n/  À.  o/che  possano'  farsi  (fue  Sepol- 
ture neir interno  della  Clausura,  escluse  però  sempre  Quelle  esistenti  in 
CMesa  .  ò  nei  Cimitero.,  le  quali  nei  di  primo  Inaggio  dovranno  essere 
indiàtinlameute  ripiene,  e  murate.  .1 

*^    *'NéÌ  b'értéi^ipare  aMle*SS^.^ìLL.^lllustfrssf^^  Comandi,  per- 

cTie  ne  procurino  I  esatta  esecuzione    perciocché    riguarda   codesto  Mo- 
naMéro,  prontlo  di  tal  riscontro  per  dicniararmi  con  tutto  1  ossequio. 

Firenze  ao  Marzo  1784 

Sigg.  Opfe+ili*4^f  M^nakerVd-r  /^'^^'J   '"/;'"';'  ";.   '  'TT  "" 

Deuoliss.  Omììg.  ^Servitore 

FarmaxUme  dei  CampUékii  iPiìerfo  nà  edàit^Mf,^   "'      '  ' 


Ulustriss.  Sig,  Sig.  Padron  Colendiss. 

Jl  artccipo  a  VS.  Illustrissima  il  seguente  Biglietto  del  Sig.  f%^or 
Sega^Qtai:io.^ount.del>  dì. 3»> stante^  per  cui  si  estendono  ai  Conservalorj 
le  SovrwciiPetftmiiiMioni  del   16  Marzo  passato  relative  alla  costruzione 
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deì,(!4mpisaiiti  a  sterro  per  i  Monasteri  di  Monache  ^  con  la  limitazione 
però  cliCktAi  iii?€dp-iMi^iWWi«pffiaci*iMa*ox  m»a.  ì  u  •»  ;  iv;  ^i.^  u»»;v*it\ 


Illustri  ss.   Sig.  Sig    Padron   Colerti  iss. 


tJi  ..)!  iM    j;h  <#'.  iie    il-    iiì!;?-.   !tf'.  I   I...   Ll'xy:   ii;a*':    t*j*  ^ut3^ 

JL  n  aumento  degli  Ordini  di  S.  A.  R.  avanti  a  f^òy  ^llf^jtri^i^ma 
ne'  i6  del  passato  Marzo  relativi  alle  Sepolture  delle  monache,  devo 
farle  noto  che  la  R*  A.  S.  accorda  la  formazione  del  particolare  Cam-- 
posanto  anche  àF'Ùórisè^Vaì^tJ  ,hlci'}^^^  Sepolture,  qua^ 

lora    mancassero   di   luogo   adatU^tp.    come   <^   stato  prescritto  per  i 

'^    'Cohviìihe^phYd\it6  cne^St'flìusfrisM^  fùècia  plesìktl  èti  Ì)rèini 
predetti  ai  Soprintendenti  dei  Conservatori  medesimi  per  loro  re 

^^''^'''  B'mòihUàyo}h4m''W'cd^^       '':'''  '  ;"'  ^^^^^ 


regola. 

V!VC 


'i/i  Fs  mmi'issh 


i^a     \ 


Z/i  Segreteria  di  Stato  li  3.  Aprile  >7§4- ^^^^  v.       ^^ 

Pevotiss.  Obbligatiss.  S^viU)re  ^ 
Carlo   oonsi. 


5/^.  Audit.  Segret.  del  Regio  Diritto.         * 


ir  cdÀ)|>ia(^^r)ii  'pértithVó'^S.  Illustrissima  di  procurarne  la  debita 
esecuzione  ^ '41  (jUil^^effetto  le  compiego  uh  Esemplare  in  stampa  della 
mia  Circolare  del  ao  Marzo  cLe  contiene  i  Sovrani  accennati  Comandi 
in'^hippbrtS  àPMùmsÉèriV  àiteù'détlài)h¥  ihild''éii¥  Ì1  dovuto 

nsgòhtyS  iigr-'AlA  Végìla^   *    '''  ^''^^^^^   ''''  .M'.v.rM.ni    o..   .,...iru,   a 
'^     ^    fò's»tf3'Wil  .#errf*litìma-  «  ^'^^^^'^  '•     ^'^^    ^-  ^'*^^   »      »    ^  ^^   ^^' 

'^  ^  '^^  i3i  rs.  «iiistri^m^;  ^'^  '^'  '^  '''''  '"  ^^^  '^-  ^   ^^  ^-^  '^ 


<^f< 


Firenze  6.  Aprile   inoA.' 


ei.nl^r  u 


i:   fi:   f 


^x  ^^wì 


!rf?r  ili  '>jii  » 


Devotiss.  Obblìgatiss.  Servit. 


VINCENZO   MARTINI. 
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CLIV. 

hammUti<me  dei  Preti  e  BtUgioei  farMieri  «Un  Predietukme  i*  Tosetma 
Illustriss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


D. 


'al  seguente  Biglietto  della  Beai  Segreteria  di  Stato  del  19.  stante 
comprenderà  VS.  Illustrissima  le  Sovrane  inteuzìoni  in  rapporto  ai  Pre- 
dicatori forestieri. 

Illustriss.  Sig.  Sig»  Padron  Colendiss. 

E'         •     .  .    .  "  ^  . 

intenzione  di  SUJ  ALTEZZA  REALE  che  non  si  ammet- 
tano in  avs^enire  a  predicar"^  in  Toscana  né  i  Religiosi ,   né   i   Preti 
forestieri. 

Saranno  solo  esenti  da  tal  proibizione  i  preti  e  Religiosi  forestieri 
naturalizzati  ,  i  Figli  dei  Commenti  di  Toscana  j  e  i  Domiciliati  in 
Toscana. 

E  FS.  Illustrissima  resta  incaricata  di  parteciparne  gli  ordini 
con   Lettera   circolare   a  chiunque  occorre. 

Sono  con   distinto  ossequio. 
Di  VS.  Illustrissima. 

V.  ALBEBTI. 

Di  Segreterìa  di  Stato  li    19.    Aprile  1784. 
Sig.  Judit.  Segret.  del  ) 
Regio  Diritto  )    * 

Deyotiss.  Obbligatiss.  Seruit. 
Caklo   BONSI. 

Dovrà  VS.  Illustrissima  invigilare  alla  retta  •  esecuzione ,  e  che  non 
si  commettano  contravvenzioni  essendone  stati  fatti  consapevoli  circolar- 
mente tutti  i  Vescovi  del  Granducato^  e  riporrà  la  presente  in  Filza 
di  Leggi  e  Bandi  di  codesto  Tribunale  per  regola  sua  e  de'  suoi  suc- 
ccufsori. 

Con  tutto  r  ossequio  mi  seguo* 
Di  yS.  Illustrissima. 

Firenze  27.  Aprile  1784. 

Deuotìss.  Obbligatiss.  Serpit. 
Vincenzo  Martini 
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InumaxUmet  e  yiodo  di  trasporto  dei  Cadaveri  da  Firenie  al  dmpoia^o^i.  Trupiam 

N  OTI FI  GAZI  ONE 

.  -T  '       :  ■. 

A-i  Illustrissimo  Sig^  Audit9r  Fiscale  di  Fireiise  in  eseouEÌon^  de^ 
gli  Ordini  di  SUA  ALTEZ2A  REALE  fe  bandirete  notificare. 

Cb^:  dal  di  prima  dei  prossimo  Maggio  dovendo  incominciare  riua-» 
raazione  dei  Cadaveri  n^l  Camposanto  di  Trespiano^  resia  proibita  in 
Firenze  V  inumazione  tanto  a  Sterro,  che  a  Buche  per  qualsivoglia  perr 
sona  di  qualunque  grado,  e  condizione  sia,  all' eccezione  soUmiio  dèlie 
Monache,  per  le  quali  si  osserveranno   i    particolari    provvedimenti    già 

d^ti.,  ....  ...!.,; 

.  Resta  altresì  proibito  il  trasporlo  ,  ed  i  inumazione  deile  Persone 
roprte  in  Fi r^nzjB.  nelle  Sepolture  di  Chiese,  ed.  Oratory  fuori,  di  Gitlà, 
o  io  altri  Cimiteri  fuori  di  quello  di  Trespt^no  ,  ancorché^  tali  traspor- 
ti,  ed  inumazioni  volessero  farsi  a  spese  delli  slessi  Parenti ,  ed  Eredi 
del. Defunto.  '  .    ,     »         .  I  ^     : 

Tutti  i  Cadaveri  saranno  trasportali  dalle  Compagnie^  che  ne  hanno 
assunto  il  peso,  alla  Stanza  Mortuaria  di  S.  Caterina  la  ^Và  dopo  il 
suono  del  Depro/undis  ,  e  dalla  Stanza  Mortuaria  saranno  trasportati 
nelle  Stanghe  a  ciò  destinale  al  Camposanto  avanti  giorno. 

Ma  i  Cadaveri  dello  Spedale  di  S.  Maria  ^uova  sfaranno  trasportati 
direllaniente  dalla  Stanza  di  Deposito  di  detto  Spedale  al  Camposanto. 

Ogni  qual  volta  occorra  lauto  per  servizio  della  Giustizia  ,  che  per 
so  Idiafazione  dei  Parenti  ,  o  per  studio  dei  Professori  di  fare  Sezioni 
di  Cadaveri,  queste  do.vranno  farsi  nelle  stanze  a  ciò  destinate  nello 
Spedale  di  S.  Maria  Nuova,  ove  tali  Cadaveri  dovranno  trasportarsi  per 
quanto  »i  possa  di  notte,  ed  ivi  dipoi . lasciarsi  per  essere  di  li  traspor- 
tali al  Cainposanlo.  i     .  ! 

Tulle  le  Ceremonie  Sa,cre  sopra  il  Cadavere  do vrannov  eseguirsi 
prima  del  trasporto  del  medesimo  alla  Stanza  di  Deposito  ,  la  quale 
in  questa  parte  dovrà  riguar(|arsi  com^  T inumazione  stessa,  per  quanto 
sia  sialo  stabilito  nel  Camposanto  un  Cappellano  ,  il  quale  ogni  mat- 
lii%^dovrà  dare  la  bencdi/iune  ai  Cadu veri  ,  che  vi  saranno,  traspor* 
lati  ,  e  suffragare  con  i  suoi  Sacrifizj  in  quella  Cappella  le  loro  Ani- 
me ;  E  non  dovranno  pure  associarsi  i  Cadaveri  al  Camposanto  da  . 
Sacerdoti  ,    o    da    Compagnie. 

Dovendosi  trasportare  i  Cadaveri  alla  Stanza  di  Deposito  in  un'ora 
deicrtuiuata ,   non    sarà    necessario  ,    che  rigorosamente  si  osservi  il  ter- 
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mine   delle    24*    ore  ,   |)er  cui   dovrebbero  dopo    morte   tenersi    i   Cada- 
veri nelW»C««e  V»  c^^^eite- Slftfi^'^MdntfWjg'^  'tfti^ef  Ht^Ccf  téhttiTOyaelle 
24.  ore{>olranno  computarsi  ancora  quell'ore^  che  dovranno  ì  Cadaveri 
rej>tare  nella    ^taAzui  di  ^^Deposito  fli{o  al   trasporto  jii  Camposanto. 

In  occasione  di  qualche  sollecita  Corruzione  ,  che  non  desse  luogo 
ad  atleuilfim^i!l'i0ra.;pi!i!Bcrii(B  i^l.  trav|K)tUl^^dti' qu^cb^^Cà'chvére  ^  do- 
vrà farsene  iAicorso>  ai  oCosncnissariii  dell  iQuàrtH!NtóV^il  ^uale  ^  "tet^fiéà^  ^U 
nece£BÌIà  dii(atiia;(pruntaj  ùouiuaaifmeyi  bvà '.lirtttqpofrlArtf^  pVèslo  il 

Cadaveifi/dillaijSUn^  dl.:Df|ki5ÌÌo>>jeuieioitlilìérà  F<<uUiiiaiièrie  Vèl  ^ 
prossìniot  Gaaiposauto^juoii  ài  ForJba  a^'j^ràtìV  ^V^rWtiéÈ&^^t  (fuMtd 
sarai ) pussibile  ^:oheiiil>traiiporio  siafaacìai^i:ii  ''t)re%  ed^iAPstPaile^iitaltfoi' 
concurso^i.ii:  / /<.  *  f    .j    i'>..i.u    .     i   .»-ii  1  to/i»  i^    u  -:  01    ut     .3   .  •aì-n.i 

Il  Presidente  al  buon  Governo ,  ed  i  Commissar)  de'  Quartieri 
faraona  ili vigi lare i^iidbfnDoU  seguano-^tt^asifk-eésiotif  <Ui  ^rei<%l>iK>l4lini  ; 
£  qualubqUe  ilrangressiiineF  savà.  punita  iOoti^'^^a^'pétifttiallà^  di'  Scutf( 
cinq^^arUtai^  cl^  1  ^PpUfiar^  ,pw.  lUelA.  aU*  Accuaatores .  e  iamlìt  Mix  8pe» 
dalq]fli;^$.^fl|brM^^i|Qiva.9  q^iI^  llari>itrio..secoadoi^l«'  qualildu^deile  Tra- 
sgressioni ,   delle  quali   conosperà    il  Supremo   Tribunal   di    Giutlizia; 

tDato  li  a84«iAprile«iiy84^   -t   *'     ìiì»   .'    i*:  •':    ^'^    •  '  * 

(»iV    ti   Wu    Vi    <     -u:.   i  .'    t.      I'     ^   »••    i>  *  i       *      '•    •   •'■'    ^'' 
^       ,       ,      ;.     ^.    .[       ,.;.  ,,;  ,.     .i_^     .CLVI. 

''^SttR^^^dòòtl^  Ì^t''!lftii(i^rt^|>fi>c^'«afi(ì'(  lra«m<fffa  ta  inqv4$igifme  cwUro  tra  ioferioti  ) 

!>1.     M,ii J.I  '  ■■    ..'^^r.ì  ^      r;  '    .     .  .  ' 

illusi  riliiinio  Signore 

J:\oi» rwsendddi^  eUiflèozilitie-,  fehe  i  Pi^e'ii  ilet  iempo  che  soffrono 
qtiatobè  *rc^c»Aurtt»'Orfmiiiale ,  si  vedani/  celebrai^  ta  Messa  y  SUA'  AL- 
TEZZA REALE  ha  ordinato,  che  i  Ministri  Processanti ,' 'certi  ^volù 
cliek*fMtrmeltei»tf«nu  ]^4n<|vi4iki(Me  'contVo^'bn '^ Sacerdote  /abtiatto  V  ob- 
bligo di  péirlecijMrlo'ki  ii^sf)tefttiVi  OrdiiràVj/''  '•     '      ■      '        '• 

i'iìoVitk  yS..4intrormii«(si^''à  (faésià  Sòvi^jlha- OAliiVàfcic/Àe ';  the"  tono 
rirnasUir  incaHricato  *li  patledpbtl^;  e  regiitì^i-à'la  -^preAènt^' Circolai'e  al 
Libro  idi.  Leggi  1,  ^e  Bandii  di  cotesto  TrJbtina^e',  *à'cci(i  poiìa  'servire 
di  regoU  anche  ai  di' Lt4  succd^ri.  E'sònd^    '  '     '      -«     s    u;^ 

DiuV&iiHUslrisiknai'-'     •      ^    «  <  •  »;     '     V  «i»       »'    '-    '^'      /.^ 

Firenze  i5.  Maggio  1784.  ^    /    .»     f     • 

•'"  *-   -     '''■'■'  »•  ^'     •'^    '^        '   ^/jFezionatissìmò' SctvUòre 

»j     .'  ».ic   xx\    j\    e*:;    i  1   -  »     Giuseppe  Giusti  Prc^sidfente  derB.  GÌ  ' 
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.,••»  i    n.    e     ?.        i     i\'t'     ti»    -  -    •*»»•     »i   i».       J  »•'  J 


CLVII. 

Normg  da  ieguirii  nella  fnmio*Ume  dii  RaUgioH  agli  Ordini  $aeri. 


Illustriss.  e  Reverendhs.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


l^UA  ALTEZZA  REALE  per  provvedere  che  non  siano  promossi  , 
ai  Sacri  Ordini  nelle  Religioni  soggetti  immeritevoli  ^  Vuole  ^  e  Co- 
manda che  in  quelli  Ordini  Regolari  che  danno  la  Figliolanza  debbano 
esser  promossi  i  Religiosi  agli  Ordini  Sacri  da  quel  Vescovo^  nella  di 
cui  Diucesi  sarà  situato  il  Convento^  di  cui  avranno  conseg.uita  la  Fi- 
gliolanza^ che  non  potranno  ritenere  contemporaneamente  in  più  Con- 
venti^ ma  subito  che  saranno  legittimamente  ammessi  alla  Figliolanza 
d' nn  Convento^  dovrà  cessare  a  tutti  gli  effetti^  e  senza  veruna  altra 
solennità  o  consenso  quella  del  Convento^  in  cui  erano  stati  preceden- 
temente ascritti. 

In  quelle  Religioni  che  non  danno  Figliolanza  dovranno  i  Reli- 
giosi presentarsi  per  essere  promossi  ai  Vescovi ,  nella  Diocesi  dei  quali 
saranno  situati  i  Conventi^  e  Monasteri  della  vestizione. 

Quando  poi  l'Ordinario ,  al  quale  dovranno  in  vigore  della  pre- 
diente Disposizione  presentarsi  i  Regolari  per  T  Ordinazione^  non  possa  ^ 
e  non  abbia  facoltà ,  o  risegga  fuori  del  Gran-Ducato^  dovranno  i  re- 
spettivi Superiori  spedire  le  Dimissorie  per  l'Ordinario  viciniore,  pur- 
ché risegga  dentro  lo  Stato. 

Tutti  i  Regolari  che  saranno  ordinati  in  Sacris  contro  il  disposto 
del  presente  Regolamento  dovranno  considerarsi ,  e  trattarsi  come  Fore- 
stieri y  e  perderanno  ipso  facto  la  Figliolanza  dei.  Conventi,  e  Mona- 
steri del  Gran-Ducato,  né  potranno  ottenere ,'0  esercitarvi  alcuna  Cari- 
ca ,  o  Impiego,  o  UiEzio. 

Quei  regolari  che  si  ordineranno  in  avvenire,  o  che  fossero  già 
ordinati  al  Sacerdozio  per  celebrare  la  Messa,  o  amministrare  i  Sacra- 
menti in  diverse  Diocesi  da  quella  do\e  sono  stati  ordinati ,  ancorché 
nelle  proprie  Chiese,  dovranno  ottenere  la  facoltà,  o  sia  il  Calebret 
dall'Ordinario  del  luogo,  o  dai  respettivi  Vicarj  Foranei,  se  i  Vescovi 
riseggano  fuori  dello  Stato,  che  non  dovrà  accordarsi  senza  le  Testi- 
moniali del  Vescovo,  o  Vicario  Foraneo  della  Diocesi,  dalla  quale  sa- 
ranno partiti ,  quantunque  vi   avessero   dimorato   per   breve    tempo ,   o 
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qualunque  altro  documento^  che   crederanno    nectasario;    £   questa  fa- 
coltà Jpotranno  concederla  con  qnelle  limitazioni ,  e  per  quel  tempo  che 
più  parrà ,  e  piacerà  ai  respettiyi  Ordinar)  y  conforme  si  pratica    con  li 
Ecclesiastici  Secolari  Forestieri^  ed  Extradiocesani. 

Ho  r  onore  dì  partecipare  a  VS.  Illustriss.  questi  Sovrani  ComaDdi^ 
perchè  si  compiaccia  di  procurarne  la  più  esatta  esecuzione. 
Con  piena  stiuia  ,  ed  ossequio  mi  dichiaro. 
Di  YS.  lUustriss.  e  Reverendiss. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto  li  19.  Giugno  1764. 

Devotiss.  Obblìgatiss.  Servitore 
Vincenzo  Martini. 

CLVIIL 


Illusi  riss.  e  Reverendiss,  Sig.  Sig.  Padron  Colendi  ss  ^ 


OUA  ALTEZZA  REALE  6uo  dai  suo  felice  avvenimento  al  Trono 
di  Tosca-ua  conohhe  con  massimo  suo  dispiacere  l'indigenza,  e  l'avvili* 
mento  del  Clero  di  questo  suo  Gran-Ducato.  I  oontinui  ricorsi  dei  Pa- 
rochi  mancanti  della  necessaria  sussistenza^  e  dei  Popoli  impotenti  a 
contribuire  al  decente  loro  mantenimento ,  «d  i  frequenti  abui»i  che 
quindi  nascevano,  onde  restava  degradata,  e  vilipesa  la  maestà  del  Sa- 
cerdozio, e  trascurata  l'istruzione,  «  l'assistenza  spirituale  dei  Sudditi, 
mossero  specialmente  la  sua  religiosa  pietà  a  prendere  diversi  provve- 
dimenti, impiegando  al  soccorso  dei  Parochi,  allo  stabilimento  di  nuove 
Parrocchie,  ed  all'educazione,  ed  istruzione  degl*  Ecclesiastici  i  Patri- 
monj  ,  e  rendite  di  diversi  Luoghi  Pij ,  e  Conventi  di  Regolari  più  inu- 
tili ,  ed  inoperosi  ,  senza  risparmiare  le  sne  Regie  Rendite. 

È  sua  Sovrana  intenzione  d'aggiungere  altre  -disposizioni  a  quelle 
già  date  per  un  oggetto  cosi  importante;  ma  volet>do  provvedere  alla 
retta  distribuzióne  dei  Sussidj  accordati  fin' ora,  come  dì  quelli,  che 
Le  piacerà  di  destinare  in  avvenire  a  favore  delle  Parrocchie,  con  suo 
Clementivsimo  Motuproprio  del  dì   la.  stante  sì  è  donata  di  creare  una 
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Depalazione  aopra  il  Pravvedimento  delle  Cure^  con  la  speciale  incum» 
benza  di  premier  le  convenienti  informaziouiy  e  d*r  conto  alla  R.  A.  S. 
dell'esecuzione  dei  Provvedìucrenti  dati,  e  di  '  proseguire  1' Operazioni 
yer  aumentare  le  Congrue  a  tutte  l'altre  Chiese  non  per  anco  o  intie- 
ramente ,  9^  sufficientemente  provviste. 

Ha  nominato  in  primo  luogo  in  questa  Deputazione  il  Segretario 
del  Regho  Diritto  Vincenzio  Martini ,  poi^ìhè  gì'  Affari  cbe  dovranno 
trattarvisi  spettano  direttamente  al  suo  Dipartimento  ^  con  incaricarlo 
tpeckilmente  di  presentare  personalmente  a  S.  A.  R.  una  Tolta  per  set- 
timana i  Protocolli  delle  proposizioni^  e  risoluzioni  della  Deputazione^ 
ed  ha  aggiunti  a  questo  il  Segretario  del  Consiglio  di  Stato  Abate  Ri» 
guccit^  Galluzzi ,  ed  il  Dottor  Vincenzio  Sgrilli;  Per  Segretario  della 
medesima  ha  destinato  Luigi  de  Poirot  già  impiegato  in  questa  Segrete- 
ria della  Giurisdizione;  £  le  ha  assegnalo  un  Cofnpulista'^  ed  un  Cas- 
siere. 

Questa  Deputazione  dovrà  prendere  immediatamente  la  consegna  , 
ed  amministrazione  dei  Beni  dei  Patrimonj  nominati  nel  suddetto*  Rea! 
^Motuproprio,  e  di  tutti  gli  altri  Patrimonj,  ed  assegnamenti  ,  che  pia- 
cerà a  S.  A.  fi.  di  destinare  in  avvenire  al  soccorso  delie  Parrocchie  , 
e  ctovrà  procurarne  il  sollecito  appuramento  ^  la  trsalazione^  diminuzio- 
ne, o  affrancazione  degl'Oblilighi,  l'alienazione  degli  Stabili  o  in  Ven- 
dita  a  pronto  pagamento,  o  a  Livello,  ed  il^  rinvestiraento  in  Luoghi  di 
Monte,  o  Fondi  Pubblici  di  facile  esazione,  sicché  possa  comodamenlv 
farsene  la  successiva  distribuzione  ai  respettivi  Pàrochi  con  quel  meto- 
do, che  è  piaciuto  a  S.  A.  R.  di  prescrivere. 

Dovrà  pure  assumere  la  cognizione,  se  siano  stati  pienamente  ese- 
guiti gli  Ordini  partecipati  fin' ora  per  gl'i  aumetìti  delie  Congrue  alle 
Chiese  non  tanto  di  Patronate  Ecclesiastico,  e  di  Luoghi  Pii,  Corpi  e 
Persone  Ecclesiastiche  ,  come  pure  a  quelle  di  Patronato  di  Laici*  e  se 
siano  state  ridotte  inamovibili  tutte  le  Cure  incemmendate,  ed  amo* 
vibili. 

Spetterà  alla  medesima  Deputazione  d'invigilare  ancora  sopra  l'uso 
che  verrà  fatto  dei  cosi  detti   -Patrimonj    Ecclesiastici    tanto    rispetto    a 
quelli  già  stabiliti,  quanto  per  quelli,  che  si    stabili'ranno  in   avvenire 
come  principalmente  destinati  ikl  soccorso  delle  Parrocchie. 

Ed  interessando  il  servizio  delle  Cure  le  Compagnie  dette  del  Sa- 
cramento, prenderà  in  esame  quale  potesse  essere  il  miglior  sistema  da 
darsi  alle  medesime  per  renderle  più  utili  ed  all'assistenza  della   Cura  , 
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ed  alla  Pietà  Pubblica^  con  sopprimere  tulle   V altre  inutili^   e   voltare 
gl'assegnamenti  in  favore  dell' istesse  Cure» 

A  questa  Doputazione  dovrà  qualunque  Persona^  Ministro  y  o  Di- 
partimento indirizzarsi  in  Affari  relativi  ai  nominati  articoli,  ed  a  tutto 
ciò;  che  riguarda  le  Parrocchie^  e  la  medesima  terrà  il  Carteggio  con 
i  respettivi  Vescovi,  col  Luogo-Tenente  del  Governo  di  Siena,  col  Go- 
vernatore di  Livorno,  con  tutti  i  Giusdicenti,  e  Cancellieri  dello  Stato, 
e  con  qualunque  altra  persona  indistintamente. 

In  conseguenza  di  ciò  dovranno  dirigersi  alla  medesima  dai  Vesco- 
vi y.  ed  altri  Prelati ,  e  Ministri  Ecclesiastici  le  proposizioni  per  la 
provvista  di  maggiori  assegnamenti  alle  Parrocchie,  per  l'unione  alle 
medesime  dei  BeneGzj  semplici,  per  la  loro  più  comoda  divisione,  per 
r  erezione  di  nuovo  Parrocchie  dove  concorra  il  preciso  bisogno ,  e  per 
la  soppressione,  ed  unione,  che  dovrà  solamente  permettere,  quando 
non  ne  ridondi  un  incomodo,  ed  un  peggior  servizio  al  Popolo. 

Questa  Deputazione  si  adunerà  nella  Segreteria  della  Giurisdizione 
nna ,  o  due  volte  la  settimana ,  e  straordinariamente  allorché  lo  richiegga 
il  bisogno. 

^  E  perchè  è  sommamente  a  cuore  di  S.  A.  R.  che  sia  con  la  mag- 
gior possibile  celerità  provvisto  alla  decente  sussistenza  dei  Parochi,  ed 
alla  migliore  assistenza  spirituale  dei  Popoli,  ha 'munita  la  Deputazione 
di  diverse  Instruzioni  ,  onde  poter  sodisfare  all'  oggetto,  che  si  è  pre- 
fìsso. 

Di  tanto  rendo  intesa  VS,  lUustriss.  per  suo  regolamento,  e  perchè 
possa  uniformarsi  a  queste  Sovrane  determinazioni. 

Con  piena  stima  ,  e  rispetto  mi  dichiaro. 
Di  VS.  lUustriss.  e  Reverendiss. 

Firenze  dalla  Segretoria  del  Regio  Diritto  li  21.  Giugno  1784. 


De^otiss.  Obbligatiss.  Seriniore 
Vincenzio  Martini. 
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CLXIX. 

Ordini  dise^Unari  dimr$i  ptr  i  Momtltri. 


I  1  Illustrissimo  Sig.  Auditore  Segretario  del  Regio  Diritto  in  ese- 
cuzione dei  Sovrani  Comandi  fa  pubblicamente  notiacare  il  seguente 
Real  Motuproprio. 

Sua  altezza  reale  avendo  preso  in  considerazione  il  sistema 
attuale  dei  Monasteri  di  Monache,  e  volendo  sempre  più  assicurare,  che 
le  Giovani  che  vogliono  consacrarsi  a  Dio  vi  sieno  guidate  da  un  vero 
spirito  di  vocazione,  e  non  da  fini,  ed  oggetti .  mondani ,  che  non  di 
rado  per  la  debolézza  del  sesso  influiscono  a  determinarle  ad  una  cosi 
seria,  ed  importante  risoluzione,  e  nel  tempo  isttsso  provvedere  alla 
tranquillità  della  vita  Claustrale,  ed  ali  Economia,  e  buon  ordine  dei 
Monasteri ,  e  delle  Famiglie ,  in  aumento  dei  precedenti  Regolamenti  ^ 
e  specialmente  della  Legge  Imperiale  Paterna  del  99.  Novembre  1753., 
delle  Circolari  del  18.  Maggio  1775.,  4-  Dicembre  1779.,  7.  Giugno 
1780.,  3.  Marzo,  e  aS.  Agosto  1781.,  e  del  Motuproprio  del  3o.  Lu- 
glio 1782.,  Vuole,  e  Comanda  quanto  appresso. 

I.  Proibisce  espressamente  in  occasione  d'Ingressi  ,  Vestimenti., 
Professioni,  e  Sacramenti  l'uso  di  condurre  in  giro  le  Spose  Monache 
in  gala,  come  pure  gli  Strascichi,  Rinfreschi  ,  Musiche  ,  Apparati,  In- 
viti,  Regali ,  Mancie ,  ed  ogni  altra  Festa,  pubblicità,  e  spettacolo 
tanto  in  Chiesa ,  che  ai  Parlatorj ,  e  nella  Clausura ,  non  eccettuato 
qualunque  donativo  ancorché  volontario,  «d  i»  generi  ài  Monastero  ,  e 
Monache  a  titolo  di  Pietanza ,  né  direttamente  dalle  Spose  Monache  , 
né  indirettamente  dai  loro  congiunti ,  0  estranei, 

IL  Comanda  espressamente  che  nessuno  in  avvenire,  sen^z' alcuna, 
eccettuazione ,  e  benché  costituito  in  qualunque  grado ,  e  dignità  possa 
percipere  per  le  suddette  dependenze,  ed  in  tali  occasioni  alcuno  ben- 
ché minimo  emolumento  anche  spontaneamente  oflFerto  sottc.  qualsivo- 
glia titolo    o  prelesto,  alla  pena  della  Sovrana  Indignazione. 

III.  Abolisce  i  cosi  detti  Governatori  Ecclesiastici  dei  Monasteri 
di  Monache,  dovendo  supplire  alle  loro  incombenze  nelle  Sacre  Fun- 
zioni, o  i  Vescovi  respettivi,  o  i  Confessori  da  essi  deputati,  0  in  di- 
fetto il    Paroco. 
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IV.  Vuole  iuoltre^  e  Comanda  che  in  tutti  i  Monasteri  ai  in- 
troduca immediatamente  dagli  Opera]  la  Vita  Comune ,  qualora  però 
non  vi  osti  T  Economia^  ed  in  questo  caso  dovrà  sospenderai  Taro- 
missione  di  nuovi  Individui  fino  che  il  Monastero  non  sia  in  grado  di 
potervela   introdurre,   e   mantencr€^ 

V.  Subito  che  sarà  introdotta  h»  Vita  Comune^  dovranno  in 
avvenire  in  sgravio  delle  Famiglie  ,  restare  aboliti  i  Livelli  ,  t  pr^ 
stazioni  in  qualunque  Somma  per  le  Monache  che  vi  saranno  am- 
mosse. 

VI.  In  ciascun  Monastero  dovrà  esservi  on  solo  Operajo ,  t 
perciò  dovjrà  procurarsi  eon  la  maggior  sollecitudine  una  tale  redu- 
ràoie  ^  avuti  i*  debiti  riguardi  per  quelli  che  attualcn«nte  vi  sono, 
e  per  la  più  celere  esecuzione  il  Segrela>rio  del  Regio  Dirilto  per  i 
Monasteri  di  Firenze ,  la  Balia  di  Siena  per  quelli  della  CitÙ  di 
Siena,  ed  i  respettivi  Giusdicenti  nel  rimanente  del  Granducato  da- 
ranno le  necessarie  disposizioni  ,  con  obbligo  ai  Giusdicenti  di  reo* 
derne  conto  respetti vamente  al  Segretario  del  Regio  Diritto  ,  ed  alla 
Balia  di  Siena,  e  ciò  non  ostante  qualunque  Ordine,  o  Legge  io 
contrario. 

VII.  In  tutto  il  rimanente  9  in  cui  non  é  stato  derogato  col  pre- 
sente; Motuproprio  dovranno  intendersi  pienamente  confi^rtnati ,  e  rin- 
novati gli  Ordini  ,  e  Regolamenti  precèdenti,  de* quali  sopra  i  slata 
fatta   special  menzione. 

Ed   il    Segretario   del    Regio   Diritto  per  lo  Stato  fioreotiio,  e  la 
Balia  di  Siena  per   il   Senese  diano  le  necess^ie  disposizioni   per  T ese- 
cuzione di  questa    Sovrana   Volontà  ,  rendendo  corno  in    avvenire  a  S. 
A.   R.  d'  ogni    minima    trasgressione   per  attenderne   gli   Ordini. 
Dato  li  ventiquattro  Agosto   Mille   settecento  ottatitaquattro. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.  ALBERTL 


IfGVCCIO  eirLLUtZI. 


Fincenzio  Senili  Primo  CancriUere. 
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ÀìnUiUme  dtUa  BxiravagatUe  »  Ambitiosae  » ,  #  ioUtmità  nella  wnlraitaxione 
dih€ni  di  Luoghi  PU  E$elesiasUci. 


IllustrissinK)  Sig.  Auditare  Segretario  del  Regio  Diriito  ia   esc-  ' 
cusioDe  dei   Soi^rani   Camindi  fa   pnbblicamenle   notificare  il   seguente 
Real   Motuproprio. 

I^UA  ALTEZZA  REALE  conoscendo  che  dalla  Suprema  Potestà 
depende  intieran^ente  il  diritto  di  prescrivere  le  solennità  da  osser-- 
Tarsi  per  la  validità  dei  Contratti ,  che  si  celebrano  nei  suoi  Stati  : 
che  quelle  ordinate  nella  nota  Extravagante  9  Ambitiosae  >»  per  assi- 
curare la  giustizia  ,  e  1*  utilità  delle  Contrattazioni  dei  Beni  della 
Chiesa  sono  ridotte  ad  una  mera  formalità  ^  é  ad  un  interesse  pri- 
vato^ oè  ad  altro  servono  che  per  porre  un  ostacolo  alla  libertà  del 
Commercio I  e  per  aggravare  i  Sudditi  di  spese  inutili;  che  i  Motupro- 
prj  del  7»  Mar^o  «773.  9  Ottobre  i779>  e  i4«  Giugno  1783.  hanno  as- 
sicurata la  giustizia  ,  e  V  utilità  di  dette  Contrattazioni  con  quelle  cau- 
t^  ìstefise  che  si,  osservano  dai  pubblici  Magistrati  nei  Contratti  dei  Mi- 
nori^ «dei  P41  pilli  y  sicché  non  può  restar  defraudato  Y  interesse  delle 
i^hiese,  e  d^li  altri  Luoghi  Pii  Ecclesiastici >  dei  quali  S.  A.  R.  si  farà, 
sempre  uno  special  dovere  d'esser  Vindice,  e  Protettore;  e  volendo  ef- 
ficacemeiite  assicurare  T  esecuzione  dei  &uoi  Sovrani  Comandi,  Ordina  ,> 
e  vuole  in  aumento  dei  medesimL 

L  Che  in  avvenire  nelle  Ontrattasioni  dei  Beni  dei  Luoghi  Pii 
Ecclesiastici  ,  dei  quali  &i  dispoae  nei  predetti  Motuproprj  non  si  at- 
tendano ,  né  si  ammettano  altre  solennità,  che  quelle  prescritte  dalie- 
Leggi  Civili  Comuni,  «  Municipali,  né  aicnoa  formula  che  potesse  ap- 
pellare espressamente,  o  tacitamente ^  e  per  equipollenza  alla  suddetta 
Extravagante,  ailU  pena  ddla  nullità  del  Contratto  ,  e  di  Scudi  cento 
per  i  Notar]  che  se  ne  rogheranno,  oltre  la  privazione  del  Rogito. 

IL  II  difetto  del  cosi  detto  BonepWHo  Apo^toJÀco  ,  e  di  qualun- 
que altra  Solennità  dependente  dalle  Canoniche  Disposizioni  non  dovrà> 
produrre  alcun'effetto  civile,  aè  potrà  allegarsi  neppure  per  le  contrat- 
tazioni già  seguite  fino  al  presente  giorno,  nelle  quali  a  cautela  dovrai 
sempre  presumersi  intervenuto  senz' alcuna  limitazione  di  tempo» 
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III.  la  questa  disposizione  dovranno  restar  comprese  anco  Jc 
cause'che  fossero  altualmenle  peudenli,  ma  non  quelle  che  già  fossero 
state  decise,  le  quali  non  potranno  sottoporsi  a  nuovo  esame  col  fon« 
da  mento  del  presente  Motuproprio. 

IV.  Abolita  in  tal  guisa  per  tutlo.il  Granducato  T  esecuzione  ,  e 
gli  effetti  della  citata  Extravagaute  »  Jmbitiosae  »  proibisce  S.  A.  R.  , 
cbe  in  alcuna  Cattedra  ,  e  luogo  venga  in  avvenire  spiegata  uè  inse- 
gnata come  valida  ed  obbligatoria  fuori  dol  Dominio  dello  Stato  Eccle- 
siastico, tanto  pubblicamente  cbe  privatamente,  alla  pena  della  priva- 
zione della  Lettura. 

V.  £  gli  Ecclesiastici  costituiti  in  qualunque  Dignità  incorreranno 
nella  Sovrana  Indignazione,  e  nella  pena  dell' Esilio  dal  Granducato, 
del  sequestro  del  temporale,  ed  in  altre  ad  arbitrio  secondo  la  gravità 
della   Trasgressione.    . 

VI.  Qualunque  Giudice,  o  Ministro  tanto  Laico,  cbe  Ecclesia- 
stico, cbe  contravverrà  direttamente,  o  indirettamente  alla  presente 
disposizione,  o  presterà  opera,  o  consiglio  altrui  ,  sarà  privato  perpe- 
tuamente, ed  inabilitato  a  qualunque  impiego  o  pubblico  Uffisiò  ,  ed 
incorrerà  nella  pena  di  scudi  cento ,  e  neil'  istessa  pena  incorreranno 
gli  Avvocati,  ed  i ' Procuratori ,  oltre  T inabilitazione  all'esercizio  del- 
l' Avvocatura  ,  e  della  Procura. 

VII.  Tutte  le  suddette  pene  pecuniarie  saranno  applicate  per 
metà  all'Accusatore  palese  ,  o  segreto,  e  per  l'altra  metà  allo  Spedale 
di  S.  Maria  Nuova  per  lo  Stato  Fiorentino,  e  della  Scala  di  Siena  per 
il  Senese. 

Vili.  Cognitore  delle  suddette  Trasgressioni  in  Firenze  sarà  il 
Tribunal  Supremo  di  Giustizia,  e  nel  rimanente  del  Granducato  i  Giu- 
dici, e  Tribunali  ,  cbe  hanno  k  Giurisdizione  Criminale,  con  obbligo 
di  farne  il  rapporto  al  Segretario  del  Regio  Diritto. 

Tale  è  la  Volontà  di  S.  A.  R. ,  della  quale  Comanda  l'inviolabile 
osservanza  ,  derogando  a  qualunque  Ordine  ,  o  Consuetudine  in  contra 
rio  ;  ed  il  Segretario  del  Regio  Diritto  invigili  alla  retta  esecuzione. 

Dato  li  ventotto  Agosto  mille  settecento  ottantaquattro. 

PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI 

e.   BONSl. 
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CLXI. 

Si  nieja  H  Regio  Excqaalor  ai  privilesj  accordaU  per  grazia  ai  Regolari. 


Molto  Rev.  Sig.  Sig.  Padrone  CoUndiss. 


Xersuasa  SUA  ALTEZZA  REALE  del  pregiudizio  che  apportano 
air  interna  Disciplina  dei  Regolari  i  Privilegio  Prerogative^  Gradii  e 
Onorificenze^  che  da'Generali^  o  da  quali^nque  altra  Potestà  Ecclesia- 
atica  si  accordano  per  grazia,  e  contro  il  disposto  delle  G)st]tuzioni  ad 
alcuni  Lidividui  de' respettìvi  Ordini^  Vuole  che  in  avvenire  le  Patenti 
dei  Privilegi,  e'  Prerogative  così  conseguite  non  abbiano  alcun,  vigore, 
né  sia  accordato  loro  il  Regio  ExequatuPy  ma  siano  solamente  attese 
quelle  che  saranno  ottenute  per  la  carriera  ordinaria  stabilita  dalle  loro 
Costituzioni. 

Alla  y.  P.  M.  Rev.  spetterà  d'invigilare,  che  siano  pienamente 
eseguiti  questi  Sovraui  Comandi  ;  E  pregandola  di  darmi  riscontro  di 
aver  ricevuta  questa  mia,  con  distinto  ossequio  mi  dichiaro. 

Della  P.  V-  Molto  Rev. 


Firenze  aO   Settembre  1784. 


De^otiss.  Obbligatiss.  Sers^itore 
Vincenzo  Martini. 

CLXII. 

ProihizUmi  alU  ùmgrigaxioni  ed  Ordini  Regolari  di  eeigere  kuee  per  loUi  di  doli. 


NOTIFICAZIONE 

J-4  Illustrissin?o  Sig,  Auditore  Segretario  del  Regio  Diritto   in    ese- 
cuzione  dei  Sovrani  Comandi  del  24  Settembre  prossimo  passato  fa  pub- 


88 

Digitized  by  VjOOQIC 


700 
blicament^  noto,  che  volendo  SUA  ALTEZZA  REALE  provvedere  al- 
r  indecente  traffico  che  col  pretei»io  di  Devozione  ai  fa  da  diverse  Cou- 
gregazioni  y  e  Ordini  Kegolari  mediante  T  esazione  di  alcune  Tasse  per 
formare  dei  Lotti  di  Doti  in  certi  tempi  dell'Anno,  e  con  alcune  Ibr- 
maiità  che  non  ceuveììgòrio  né  alla  vera  Pietà'  cristiana*,  uè  al  decoro 
dei  Ministri  della  Keligione,  ed  all' interesse  dei  Sudditi,  è  venuta  nella 
determinazione  di  comandare 

Che  dal  di  primo  del  prossimo  futuro  Anno  1785.  restino  intiera- 
mente abolite,  e  proibite  simili  Lotterie,  né  pus>a  esigersi  alcuna  Tassa 
uè  in  Denaro,  né  in  Generi  per  l'indicato  oggetto,  ancorché  Svestile 
del  titolo  d'Indulgenze,  e  Devozioni. 

Restano  però  eccettuati  da  una  tal  proibizione  quei  Lotti ,  che  so- 
gliono farsi  nella'  Città  di  Firenze  dalla  Congregazione  dei  Poveri  detta 
di  S.  Q'ìo.  Battista,  e  che  hanno  per  oggetto  il  più  fatile  smercio  delle 
Manifatture  i^et  impiegarne  il  ritratto  in  sollievo  dei  medesimi. 


Dato  dalla  Segreteria  del  fiegio  Diritto 
li   i5.  Ottobre  1784.  * 


Vincenzo  Scrilli  Primo  Cancelliere. 

CLXIIL 

$Ma  vendila  dei  Beni  epeltanli  ai  Mwiasteri. 


IllustHss    Sig.  Sig.  Padron  Colendiss. 


L'alia  R.  Segreteria  di  Stato  mi  è  pervenuta  la  seguente  lettera  in 
data  de' 13.  del  corrente  Ottobre. 

„  Vuote  SUA  ALTEZZA  REALE,  clie  gli  Opera j  dè'Mona- 
„  steri  nel  procedere  all'alienuzione  delle  Case  delle  Monache  in  man- 
„  canza  di  Oblatori  in  compra  attendino  ancora  le  offerte  di  allivella- 
„  zioiie.  Queste  allivellaztoni  dovranno  effettuarsi  con  le  solennità,  e 
yy  nelle  forale  stabilite  dalle  Leggi,  e.  Ordini  veglianti,  e  con  là  fa- 
„  còlla  di  affrancare.  Ideiti  Operaj  fisscraiuio  quel  Canone,  e  quel   Lau- 
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„  demio^  che  crederanno  ginsto,  e  conveniente  iwcondo   i    dati,   e    le 
97  regole  già  prescritte  dagli  Ordini. 

yy  £  qualora  Tutilitii  dei  Monasteri  gli  determini  «iraliena- 
,^  sione  dei  Beni  di  Suolo,  potranno  anco  per  questi,  in  mancanza  di 
,,  Oblatori  in  compra  ,  prestarsi  alle  allivellaziooi  come  sopra,  mentre 
,,  le  trovino  vantaggiose. 

„  In  conseguenza  di  ciò  VS.  Illostrissima  darà  quelle  parteci* 
„  pazioni  che  crederà  necessarie. 

..J[p  adempinoento  pertai>to  dei  Sovrani  Comandi  partecipo  quanto 
sopra  a  VS.  illustrissima  perchè  possa  ai  n»edesimi  unifornarsi  cou  la 
puntuale  esecuzione. 

E  in  attenzione  di  sua  replica  sono  con  distinto  ossequio. 
Di  VS.'  illustrissima. 


Firenze,  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
U  ao.  Ottobre  1784- 


Sig    Operajo  del 
Monastero  di 

Devotiss,  Obbligatiss.  Servitore    ' 
'  Vincenzo  Martini. 

CLXIV. 

SUthUimenUi  dei  Patrimoi^  Eeclesianiei  Diocesani. 


MOTUPROPRIO 


i^UA  ALTEZZA  REALE  volendo  rendere  più  stabili  i  provvedi* 
menti  dati  finora,  e  facilitare  Teaecuziof^e  di  quelli  da  darsi  per  assi- 
curare la  sussistenza  dei  Parochi,  e  provvedere  al  mantenimento  delle 
Chiese^  e  dei  Ministri  della  Religione,  affinchè  non  manchi  ai  Popoli 
la  tanto  necessaria  Istruzione,  td  il  servizio  spitituale,  ha  determinato 
che  in  ogni  Diocesi  sia  stabilito  un  Patrimonio  Ecclesiastico  con  quei 
congrui  assegoamenti  che  li  verraiinp  somministrati    per   supplire    non 
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solo  ai  bisogni  permaneiUi  delie  Parroecliif,  ma  ancora  a   tulle  le  oc- 
correnze temporarie  per  il  servizio  spirituale  delle  respetlive  Diocesi. 

Questi  Patrimoni  dovranno  avere  una  totale  dipeiidenta  dal  Go- 
verno per  mezffo  del  Segretaria  del  Regio  Diritto:  Nelle  Diocesi  di  Fi- 
renze, Pisa,  Siena,  Arezzo,  e  Pistoja  avranno  un'Amministratore,  uq 
Computista,  e  un  Cassiere:  Nell'altre  Diocesi  un  solo  Ministro  ne  do* 
vrà  esercitare  tutte  le  incumbenze. 

I  Giusdicenti  ,  e  Cancellieri  locali  si  presteranno  nel  respettivo  loro 
Dipartimento  a  ciò  che  possa  contribuire  al  bene  di  tali  Amministra- 
zioni, ed  invigileranno  che  siano  tenute  in  regola,  ed  onestamente. 

Per  l'elezione  di  tali  Ministri,  e  assegnazione  delle  loro  Provvi- 
sioni, il  Segretario  del  Regio  Diritto  dovrà  ricercare  le  informazioni,  e 
il  sentimento  dei  respettivi  Vescovi  per  farne  le  opportune  proposizfotii 
dentro  un  mese. 

II  Patrimonio  delle  Diocesi  della  Romagna  avrà  un  Amministratore 
in  Firenze,  e  per  le  Diocesi  di  Sarzana  ,  e  Brugnato  sarà  stabilito  un 
Amministratore  in  Pontrenioli.  Per  le  altre  Diocesi  dipendenti  dai  Ve- 
scovi  fuori  di  Stato  S.  A.  R.  si  riserva  di  dare  ulteriori  provvedimenti. 

Questi  Amministratori  Regj  dovranno  eseguire  esattamente  le  an- 
nesse Istruzioni ,  e  tutti  gli  Ordini  che  verranno  loro  comunicati  dal 
Segretario  del  Regio  Diritto,  al  quale  pure  dovranno  render  conto  della 
loro  Amministrazione. 

Proporranno  sollecitamente  il  luogo  da  destinarsi  per  la  Cassa, 
Scrittojo,  e  Residenza  dei  Ministri,  prendendo  in  considerazione  qual- 
che Compagnia  soppressa,  o  altra   Fabbrica  adattata  per  questo  oggetto. 

Tale  essendo  la  volontà  di  S.  A.  R.,  il  Segretario  del  Regio  Diritto 
resta  incaricato  di  procurarne  la  più  esatta  e  sollecita  esecuzione. 

Dato  ti  trenta  Ottobre  Mille  settecento  ottantaquatlro. 


PIETRO     LEOPOLDO. 


V.    ALBERTI. 

P.IGUCCIO  GALLUZZI. 
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CLXV. 

htrmUmi  gtmerali  per  gli  ÀmminUtratùri  RegJ  dei  Palrimonj  EccU$iaili€Ì. 


l^o?rannò  i  Begj  Amministratori  dei  Patriraonj  Ecclesiastici  rice- 
ver la  Consegoa  di  tutti  i  beni,  fogli ,  è  scritture,  che  saranno  loro 
assegnati ,  procurare  sollecitamente  la  profanazione  di  tutte  le  Fabbriche 
inutili,  e  la  vendita  delle  medesime,  e  dei  beni  stabili  al  pubblicT>  In- 
cauto, con  rilasciare  in  mano  dei  Compratori  due  terze  parti  del  prez- 
zo, col  frutto  ricompensati vò  a  tre  per  Cento,  e  con  le  Gautele>  e  di- 
chiarazioni, che  saranno  dai  medesimi  credute  giuste,  salva  la  Sovranu 
Approvazione,  e  col  riservo  del  Dominio  6no  all'intero  pagamento. 

In  difetto  di  Compratori  dovranno  esporsi  i  beni  all' Incanto  per  il 
Livello  col  patto  di  pagare  il  Laudemio  eguale  ad  un'annata  di  Cano- 
ne, ed  in  ln6go  di  Mallevadore  sarà  permesso  di  dare  un'annata  di 
Canone,  a  fondo  perduto,  defalcando  però  il  frutto  annuo  dal  Canone 
che  sarà  convenuto.  ^ 

I  Livelli  si  faranno  nella  forma,  e  con  i  patti,  e  condizioni  già 
stabilite  per  i  Livelli  dei  Luoghi  Pij  sottopo5ti  ai  Magistrati  Comnnitutivi. 

Saranno  preferiti  senza  la  solennità  dell'Incanto  tanto  nelle  Ven- 
dite, che  nei  Livelli  quelli,  che  offeriranno  il  dieci  per  cento  sopra  le 
stime  già  fatte,  ed  in  concorienza  di  più  Offerte  simili  saranno  esposti 
i  beni  all'Incanto 

Gli  atti  per  gl'Incanti  dovranno  farsi  ai  Tribunali  Laici  respettivi, 
ì  quali  non  dovranno  d'altro  mescolarsi,  che  della  legalità,  e  regola- 
rità dei  medesimi,  e  rimettere  al  Regio  Amministratore  il  decreto  delle 
respettive  Liberazioni ,  perché  possa  farne  le  convenienti  partecipazioni 
per  averne  la  Sovrana  Approvazione. 

I  Beni  mobili  di  qualunque  genere  dovranno  vendersi  a  pronti 
contanti,  e  quando  la  decenza,  o  Futilità  esigesse  di  venderne  una  parte 
senza  Incanto  ,  saranno  autorizzati  i  Regj  Amministratori  a  farlo  con 
precedente  approvazione  dei  Vescovi. 

Le  prime  Contrattazioni  saranno  esenti  dalla  Gabella  a  vantaggio 
peni  dei  respettivi  Patri monj  Ecclesiastici. 

Sarà  permesso  ai  Compratori,  o  Livellar]  di  pagare  il  resìduo  del 
prezzo,  o  affrancare  i  Livelli  con  la  consegna  anco  in  più  rate  per  la 
concorrente  quantità  di  tanti  Luoghi  di  Monte,  o  altri  Crediti  Pubblici. 
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Le  spese  d' Incanti  ^  Contratti^  eJ  altre  dovranno  essere  a  carico 
dei  Compralori ,  o  Livellar] ,  salva  la  libertà  di  valérsi  di  quel  Notaro, 
che  sarà  di  loro  piacimento,  e  con  l'obbligo  di  dare  una  Copia  auten- 
tica del  Contratto  senza  veruna  spesa  al  Regio  Anpiministratore. 

Di  tutti  i  Patrimoni ,  che  saranno  incorporati  al  Patrimonio  Ec- 
clesiasticp  dovranno  farsi  gli  esatti  Inventar),  e  li  Stati,  attivi ,  e  pas- 
sivi, ed  aimualmente  ì  Bilanci  d'Entrata,  ed  Uscita  dp  rinietterat  alla 
Segreteria  dèlia  Giurisdizione,  per  renderne  couto  a  SUA  ALTEZZA 
REALE, 

I  Regj  Amministratori  dovranno  eseguire  tuUi  gli  Ordini  già  dati, 
e  quelli  cke  saraij^uo  loro  trasmessi  in  avvenire  dalia  Segreterìa  della 
Giurisdizione  per  provvedere  ai  bisogni  delte  respettjve  Diocesi,  e  spe- 
cialmente al  decoro,  ed  alla  sussistenza  dei  Parochi,  e  degli  altri  Mi- 
nistri dell'Altare. 

Dovranno  i  Regj  Amminij$tratori  procurare  soUecitameate  T  affran- 
cazione di  tutti  gli  Obblighi ,  e  Legati  c^n  la  consegna,  di  tanti  Capi- 
tali dei>.espettivi  Patrimonj ,  e  ne  faranno  le  necessarie  proposizioni  a 
S.  A.  R.  ad  oggetto  di  semplicizzare  al  possil>ile  il  treno  dell' Ammiui- 
3l  razione. 

Le  limosiue  ai  Poveri,  e  le  Doti  dovranno  contiquarsi  fino  a  nuo?o 
Ordine  con  quella  distribuzione '^  che  sarà  .  concertata  con  i  respettivi 
Vescovi,  sentiti  i  Parochi,  salva  per  quanto  è  possibile^  la  voloutà,  e 
le  disposizioni  dei  pij  Testatori,  e  i  diritti,  e  ragioni ^  che  potessero 
competere  alle  Famiglie,  o  Persone  particolari. 

II  prezzo  dei  Beni^  e  Mobili  alienati,  dei  Laudemj  dei  Livelli  do- 
vrfinho  impiegarsi  in  Luoghi  di  Monte,  Geu>si ,  o  altri  Capitali  frutti- 
feri nello  Stato  cauti ^  e  sicuri,  ed  i  Regj  Amministratori  dovranno 
procurarne  il  più  sollecito  rinvestimento  di  coucerto,  e  con  approva- 
zione dei  Vescovi. 

Nell'alienazione  delle  Fabbriche  delle  Compagnie  dovrà  aversi  in 
mira  specialmente  di  preservare  quelle  che  possono  servire  per  servizio 
^elle  Cure,  e  quelli  Arredi,  e  Mobili  più  decenti  cbe  possono  servire 
per  uso  delle  medesime. 

Dovranno  pure  preservarsi  quei  Mobili,  ed  Arredi  Sacri,  che  i 
Vescovi  crederanno  di  dover  distribuire  alle  Pasrocchie  più  bisognoee, 
tenendone  però  un  esalto  riscontro  nfirA|*chivio  della  Regia  Ammini- 
^trazione. 

Per  tutto  ciò,  che  geper9lmente  crederanno  utile,  e  necessario,  e 
per  il  migliore  servizio,  e  per  la  più  regolare,  ed  esatta    Amministra- 
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ziouè  dei  PatrìmoDÌ  Ecclesiastici  dovranno  fare  le  loro  proposiziooi    al 
Segretario  del  R^io  Diritto  ,  per  mezzo  del  quale  saranno  dati  gii  Or- 
dini  9  e  partecipazioni  occorrenti. 

Date  li  trenta  Ottobre  Mille  settecento  ottanlaqualtro 


V,  FRANCESCO  SERATTI. 


RICUGCIO    GkhhVZZÌ. 

CLXVI. 


Sullo  ilatriliminU)  di  una  prwwiont  fisia  ai  Cfmftttori  di  Monaitefi 


lUustrìst,  Sìg  Sig.  Padrone  Colendi  ss. 

VJon  Biglietto  della  Real  Segreteria  di  Stato  del  i4*  stante  sono' 
incaricato  di  ordine  di  SUA  ALTEZZA  REALE  di  partecipare  a  YS. 
lllu^trissinid  la  seguente  Circolare  già  rimessa  a  tutti  i  Vescovi  del 
Granducato. 


UÀ  ALTEZZA  REALE  ha  tutta  la  fiducia  nello  zelo^  e 
premura  che  i  f^escovi  del  sua  Stato  si  trarranno  in  doueré  di  usare 
uella  scelta  dei  Confessori  dei  Monasteri ^  e  Conservatori ,  mentre 
dalla  loro  prudenza  y  ifuando  siano  di  sufficiente  Dottrina  ,  molte  volte 
depende  la  quiete  dei  Monasteri ,  tranquillità  delle  Monache  y  ed  il 
buon  ordine* 

Confida  che  i  f^escovi  ramme  tteranno  ai  Confessori  di  monache 
tutte  quelle  regole  di  saviezza  ^  buona  condotta  y  e  circospezione  che  li 
sono  necessarie y  e  li  rammenteranno  specialmente  la  proibizione  che 
hanno  di  fare  delle  Conferenze  con  le  Monache  alle  Grate. 

Ma  perchè  nulla  si  opponga  al  bene  che  i  detti  Confessori  pos- 
sono fare  nell'esercizio  del  loro  sacro  ministero^  e  perchè  essi  sì  ren- 
dano presso  le  loro  Penitenti  più  rispettabili ^  e  siano  più  autorevoli 
i  loro  consigli ,  desidera  che  abolito  qualunque  regalo  ,  e/no- 
lumentOy  o  incerio  di  qualunque  sorta  tanto  dal  Monastero^  che 
dalle  Monache  particolari y  sia  fissata  dagli  Operai  di  ciascun  Mona- 
stero di  concerto  con  il  respettivo  Ordinario  una  discreta  provvisione 
fissa  ai  detti  Confessori. 
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Questa  Jwrà  regoluni  in  proporzione  delle  circostante ,  o  minore 
incomodo ,  e  del  maggiore ,  o  minor  tempo  che  ^siga  in  ciascun  Mona- 
stero l'esercizio  di  questo  Ministero,  onde  sìa  maggiore  dove  sia  più 
assai  grande  il  numero  degli  Individui ,  e  specialmente  nei  Conserva- 
torj  di  Educazione ,  sia  anco  maggiore  nei  Monasteri  fuori  di  Città j 
per  i  quali  convenga  al  Confessore  lasciare  quei  lucri  che  in  Città 
averebbe;  Dovrà  altresì  regolarsi  dalle  forze  del  Monastero ,  e  da  ogni 
altra  circostanza ,  purché  non  ecceda  quattro  scudi  al  Mese. 

Dovrafmo  anco  fissare  il  discreto  trattamento  che.  sia  dovuto  al 
Confessore  quando  sia  di  necessità  che  abiti  presso  il  Monasteroj  o 
che  vi  deva  restare  per  qualche  giorno,  oltre  il  qual  trattamento  sia 
proibito  l'eccedere. 

Subito  che  sarà  stabilita  in  ciascun  Monastero  tal  provvisione,  gli 
Operai  invigileranno  che  non  si  passi  alcun  regaio  ai  Confessori 
né  sopra  gli  assegnamenti,  e  generi  di  qualunque  sorte  dei  Monasteri, 
né  spontaneamente  da  alcuna  Monaca  in  proprio,  e  quanto  ai  regali 
spontanei  delle  Monache  o  siano  per  elemosina  di  Messe,  o  siano  per 
mera  largita ,  o  per  qualsivoglia  altra  causa,  spera  S.  A.  R  che  i  Ve- 
scovi vi  uniranno  la  loro  vigilanza,  mentre  tali  regali  dove  è  vita  co- 
mune sono  sicuram(*^nte  contrari  alle  Costituzioni  che  professano,  e  dove 
non  sia  tal  vita  sono  abusivi,  e  poco  edificanti  tanto  per  la  parte  di 
chi  li  dà,  che  di  chi  li  riceva. 

La  stessa  proibizione  di  ricevere  regali,  mance,  ed  emolumenti  do- 
vrà  anco  estendersi  a  quelli  che  fossero  stati  soliti  in  occasione  di 
Vestimenti,  e  di  Mortori,  e  Professioni,  all'eccezione  della  stabilita 
Elemosina  per  la  Messa  Cantata,  ancorché  fossero  spontaneamente 
offerti  dai  Parenti  della  Monaca. 

Nel  partecipare  a  "VS.  Illustrissima  la  Sovrana  Volontà,  perchè  ne 
procuri  in  ciò  che  spetta  alla  sua  autorità  relativamente  a  codesto  Mo- 
nastero  la  debita,  sollecita,  e  puntuale    esecuzione,  e  me  ne  dia  T op- 
portuno riscontro,  con  distinto  ossequio  mi  dichiaro. 
Di  VS.  Illustrissima 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 


li   18.  Dicembre   1784- 


Sig.  Operaio 


Devotìss.  Obbligat.  Servit. 
Viucenao  Martini. 
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CLXVII. 

Si  invitano  i  Vescovi  a  delsgare  ai  Parroehi  U  faeoUà  per  aBsoloere  dai  Casi  Riservati. 


lllustriss.  e  Reverendiss.  Sig.  Sig.  Padron  Colofidiss. 


ier  quanto  santissimo  possa  essere  stato  l'oggetto,  che  si  è  pre- 
fisso la  Chiesa  nella  riserva  dei  Casi  piò  gravi  per  non  accordare  a  tutti 
i  Confessori  indistintamente  la  facoltà  d'assolverli,  tuttavolta  cono- 
scendo S.  A  R,  l'aggravio,  il  dispendio,  e  l'incomodo,  e  forse  ^nco  il 
pregiudizio  spirituale  dei  suoi  Sudditi  in  doversi  trasferire  ogni  volta 
che  hanno  la  disgrazia  di  cadere  in  simili  Colpe  personalmente  al  luogo 
dove  riseggono  i  Vescovi,  confida  che  i  medesimi  si  uniranno  nelle  pro- 
vide cure  del  suo  Paterno  Cuore  per  procurare  ai  loro  Diocesani  il  ma*', 
gior  comodo  possibile  di  sodisfare  ai  doveri  della  propria  Coscienza. 

Senza  ledere  i  diritti  della  Loro  autorità  crede  pertanto  opportuno 
che  tutti  i  Vescovi  del  suo   Gran  Ducato,  o  che  vi  esercitano  giurisdi- 
zione spirituale,  ancorché  riseggano  fuori,  deleghino  ai  Parochi  indistin- 
tamente la  facoltà    d' assolvere   dai  Casi   riservati  nelle  Loro    respetlive 
Diocesi. 

Ho  l'onore  di  significare  a  VS.  Illustrissima  queste  Sovrane  piissi- 
mo Intenzioni  con  la  fiducia  che  uniformandosi  alle  medesime  proce- 
decà  al  Decreto  di  delegazione,  ed  alla  pubWicazione  del  medesimo, 
pregandola  però  a  scanso  d'ogni  diflicoltà  di  parteciparfpene  preventi- 
vamente la  Minuta. 

Con  distinta  stima,  ed  ossequio  mi  dichiaro. 
Di  VS.  Illustrissima  e  Reverendissima. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
primo  Febbraio   1785. 

Devotiss.  Obbligatiss.  Servii. 
Vincenzio  Martini 


Monsignor 
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CLXVIII. 

PrcmedimenU  diversi  per  le  Curie  EeeUiioiikke, 


Illustrissimo  e  Beperendissimo  Sig.  Sig.  Padron  Colendissimo. 

JJair  annesso  Ruolo  vedrà  YS.  Illustriss.  i  MKnìstri  destinati  da  S. 
A.  R.  al  servizio  di  cotesta  sua  Curia ,  ed  i  respettivi  loro  assegnamenti 
con  altre  disposizioni  che  è  piaciuto  a  S.  A.  R.  di  dare. 

Anco  i  Vicarj  Generali  saranno  pagati  dai  Patrimoni  Ecclesiastici, 
ma  dovranno  eleggersi  con  la  Sovrana  Approvazione,  ed  ogni  tre  Anni 
dovranno  domandar  la  conferma,  sottoponendosi  a  quelle  verificazioni 
che  piacerà  sucèessi  va  mente  a  S.  A.  R.  di  determinare  per  assicurarsi 
della  loro  condotta. 

L'Economie  dei  Benefizi  vacanti  dovranno  esser  riunite  air  Ammi- 
nistrazione dei  Patrimoni  Ecclesiastici. 

Sarà  carico  dei  respettivi  Cancellieri  di  tenere  il  Registro  degli 
Emolumenti ,  die  dovranno  rimettersi  ogni  mese  alla  Cassa  del  respettivo 
Patrimonio  Ecclesiastico,  eccettuata  la  Curia  di  Firenze,  dove  sarà  desti- 
nato un  Ministro  a  parte;  E  dai  Patrimonj  Ecclesiastici  saranno  pagate 
ogni  mese  ai  Ministri  delle  Curie  le  respettive  Provvissioni. 

In  quelle  Diocesi,  dove  per  anco  non  è  stato  formato  il  Patrimonio 
Ecclesiastico,  saranno  pagate  le  Provvisioni  dal  Patrimonio  Ecclesiastico 
della  Diocesi  più  vicina,  che  abbia  bastanti  assegnamenti  per  supplirvi, 
ed  al  medesimo  Patrimonio  dovranno  rimettersi  gli  Emolumenti  per 
cojitrjpporsi ,  e  tenersi  a  conto;  E  tali  conti  di  debito,  e  credito  do- 
vranno successivamente  passarsi  al  Patrimonio  Ecclesiastico,  al  quale 
appartengono,  subito  che  gli  saranno  destinati  gli  assegnamenti. 

Tutte  le  spese  vive  occorrenti  per  il  servizio  della  Curia  dovranno 
darsi  in  accollo  ai  respettivi  Cancellieri  per  una  somma  fissa  da  deter- 
minarsi, e  pagati  dai  Patrimoni  Ecclesiastici,  e  liquidarsi  crn  i  respet- 
tivi Amministratori. 

Vuole  inoltre  S.  A.  R.  che  sia  intieramente  abolita  ogni  privativa, 
che  avessero  goduta  fin' ora  i  Cancellieri  delle  Curie  Ecclesiastiche  per 
i  Rogiti  dei  Contratti  dei  Conventi,  e  Luoghi  Pii ,  e  di  qualunque  al- 
tro, E  che    sia    proibito  di  rogiire  a  quelli   che    non  avranno    il   Proto- 
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collo /ed  li  Rogito  del  pubblico  Archivio^  non  ostante  qualunque  sup- 
posto Privilegio,  o  Consuetudine  in  contrario. 

Dovrà  parimente  abolirsi  qualunque  Tassa  per  le  ricevute  dei  pa- 
gamenti. 

Restano  parimente  soppressi  ì  Cancdlieri  dei  Capitoli  delle  Catte- 
drali,.e  Collegiate,  e  riunite  le  loro  incumbenze  ai  Cancellieri  delle 
Curie  Vescovili ,  e  gli  Emolumenti  dovranno  avere  T.istesso  de&tino  di 
quelli  delle  Curie  Ecclesiastiche. 

Nel  partecipare  a  VS.  Illustrissima  queste  Sovrane  Determinazioni 
per  r^ola  sua^  e  dei  spoi  Ministri^  facendo  riporre  negli  Atti  della  Can- 
cellerìa un  esemplare  della  presente^  che  le  accludo,  sicché  non  possa 
mai  allegarsene  l'ignoranza,  non  lascio  di  renderla  intesa,  che  ne  ri- 
metto contemporaneamente  un  Esemplare  simile  a^Regj  Amministratori 
dei  Patrimoni  Ecclesiastici  per  la  debita  esecuzione  in  ciò  che  li  ri- 
guarda. 

Sono  con  perfetta  stima  ,  ed  ossequio. 

Di  VS.  Illustrissima,  e  Reverendissima 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li   la.  Febbraio   1785. 

Devotissimo  Obbligatissimo  ServitorCy 
Vincenzo  iVlartini. 

CLXIX. 

Capitoli  generali  per  h  Compagnia  di  carità. 


Xn  conseguenza  dell'Editto  del  dì  2u  stante  dovendosi  stabilire 
in  ciascheduna  Cura  una  sola  Compagnia,  la  quale  eserciti  gli  Atti  di 
Pietà,  e  Misericordia,  e  Cristiana  Carità  fraterna,  si  stabiliscono  per  le 
medesime  i  seguenti  Capitoli,  e  Costituzioni,  che  dovranno  per  quanto 
lo  permetteranno  le  loro  locali  circostanze  essere  uniformi,  ed  eguali 
in  tutte. 

Le  Compagnie  saranno  composte  di  tutti  li  Abitanti  di  quella  Cura 
che  volontariamente  verranno  a  scrìversi  alle  medesime,  purché  abbiano 
Tetà  di  18.  anni  finiti  e  siano  persone  di  buon  nome,  fama,  e  condotta, 
abitanti  nella  Cura  medesima. 
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,  Saranno  tulle  indistintamente  vestite  colla  Cappa  bianca^  senza  però 
verun' altro  segno,  cappuccio,  né  buffa. 

Vi  saranno  accettate  indistintanienie  senza  la  minima  distinzione, 
o  rango,  né  anche  nelle  funzioni,  le  persone  di  qualunque  ceto,  nascita, 
rango,  professione  che  si  fossero,  purché  siano  abitanti  nella  Cura , 
ed  uscendo  qualcheduno  da  abitare  da  una  Cura  per  passare  in  un 
altra  saranno  addirittura  ascritti  nella  Compagnia  della  Cura,  ove%an- 
derauno  ad  abitare,  se  lo  vorranno,  previa  solamente  la  domanda,  e 
l'attestato  del  Paroco  della  Cura  dalla  quale  sono  usciti  di  essere 
aitati  ammessi  nella  Compagnia  della  sua  Cura,  senza  aver  bisogno  di 
essere   approvati    per    partito   dei    fratelli. 

Le  predette  Compagnie  non  avranno  Chiese  né  Cappelle,  o  Oratorii 
separati,  ma  dovranno  ulHziare  nella  Chiesa  della  Cura  medesima,  ed 
assistere  ivi  alle  funzioni  Parrocchiali,  alla  Messa  Parrocchiale  le  feste, 
spiegazione  del  Vangelo ,  e  Preci  da  dirsi  dopo  la  medesima ,  Catechi- 
smo, Vespri,  buona  Morte^  Processioni,  funzioni  della  Settimana  Santa  ec 
Non  avranno  segno.  Crocifisso,  né  Bandiera,  o  Stendardo  veruno,  ma 
seguiteranno  nelle  Processioni  quello  della  Cura. 

Non  avranno  poi  verun' altra  Tornata,  o  Funzione  di  Chiesa,  uè 
feste  particolari  per  TUflizio,  o  altre  simili,  dovendoli  servire  per 
adunanza,  e  tornata  l'assistenza  formale,  ed  in  corpo  a  tutte  le  funzioui 
Parrocchiali,  nelle  quali  avranno  un  luogo  distinto,  ed  assisteranno  in 
Cappa  il  Governatore,  Consiglieri,  ed  Uffiziali  della  medesima  ,  e  quei 
fratelli  che  vi  vorranno  assistere,  dovendovi  poi  intervenire  in  Cappa 
tutti  i  fratelli  per  le  Solennità  dell'anno.  Feste  di  Natale,  Capo  d'anno. 
Epifania,  Settimana  Santa,  Pasqua,  Spirito  Santo,  SS.  Trinità  ,  Corpus 
Domini,  Assunta,  Ognissanti,  e  per  il  giorno  del  S.  Titolare  della  (Jiiesa. 

Queste  Compagnie  dipenderanno  sempre  immediatamente  dal  Paroco 
della  Cura,  a  cui  saranno  in  tutto  sottoposte,  dovendo  essere  l'unico 
loro  Correttore,  pon  polendo  avere  altri  Cappellani,  che  quelli  della 
Cura,  o  in  caso  di  bisogno  quei  Preti  secolari  che  nominerà  il  Paroco 
come   Correttore,    esclusi    sempre    i    Religiosi    di    qualunque    sorte. 

Non  si  faranno  dalla  Compagnia  Funzióni,  né  si  dirà  Ufli^  dei 
Morti  per  ogni  fratello  che  morisse,  ma  ogni  prima  Domenica  del 
Mese  dopo  Vespro  si  dirà  solennemente  tutto  T  Uffizio  dei  Morti  per 
tutti  i  fratelli  della  Compagnia ,  e  Cura ,  ed  il  giorno  seguente  a 
buonissim\ora  la  Messa  cantata,  e  l'Assoluzione. 

Per  formare  poi  il  numero  dei  fratelli,  ed  in  specie  per  la  prima 
dciJcrizione  dei  medesimi,  il  Paroco  dopo  ricevuti  questi  ordini  li  pub' 
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Jblic'herà  dsìlV  altare  al  Popolo  unilamente  alle  presenti  Costituzioni 
delle  Compagnie^  che  resteranno  affisse  ad  ogni  Parrocchia  per  notizia 
del  Pubblico,  nel  medesimo  tempo  il  Paroco  sceglierà  4*  persone 
della  Cura  probe,  specchiale,  e  di  soddisfazione,  e  cònfidejnza  dei  Po- 
polani, e  ne  pubblicherà  i  nomi,  perchè  unitamente  con  lui  proce^ 
dino    alla   prima   descrizione   dbi   fratelli. 

Nominati  che  li  averà  pubblicherà  al  Popolo,  che  tutti  quei  Po* 
polani  che  vorranno  essere  ammessi,  e  descritti  nella  Compagnia  do- 
vranno  darsi   in    nota    al^  Paroco   dentro   il   termine   di    giorni    §5. 

Terminalo  questo. tempo  unitamente  ai  4*  Popolani  da  lui  nomi- 
nati rivederà  la  nota  di  quelli  che  sì  saranno  presentati  per  essere 
ammessi,  ne  farà  scelta  di  un  numero  sufficiente,  li  descriverà,  ed  im- 
borserà, e  ne  pubblicherà  i  nomi  nella  prima  festa  susseguente,  tenen- 
done i  nomi  affissi  al  pubblico. 

Il  primo  giorno  festivo  susseguente  si  aduneranno  questi  fratelli 
nella  Chiesa  Parrocchiale,  e  dal  Paroco  verranno  imborsati,  ed  estratti 
per    cuoprire   gli    uffizi   della   Compagnia. 

In   ogni   Compagnia    si   eleggeranno  i  seguenti  Uffiziali  per  Tratla. 

Il    primo   eslratlo   sarà   il   Governatore. 

11    secondo   il    primo   Consigliere. 

Il    terzo    il    Camarlingo. 

In    seguito    4-    Buonomìai. 

L^  ottavo  il  secondo  Consigliere.  Due  Scrivani  il  secondo  dei  quali 
sarà   il   Provveditore. 

Poi  4*  saranno  Sagrestani  4*  Infermieri. 

Fatu  l'estrazione  si  descriveranno  in  una  Tavoletta  da  affiggersi 
in    Chiesa    colla   presente   Intitolazione. 

Uffiziali  della  Compagnia  sotto  il  Titolo  N.  N.  per  V  anno  cor- 
rente N. 

Nel  primo  giorno  di  precetto  dopo  la  seguita  eslFazione  delli 
Uffiziali  il  Paroco  pubblicherà  dall'  Altare  ,  che  dovendosi  formare 
la  Compagnia  per  servizio  della  Chiesa,  Cura,  e  vantaggio  dei  Po- 
veri, notifica  a  chiunque  siasi,  che  vieu  permesso  ai  Commoranti  nel 
Distretto  de^la  Parrocchia  di  qualsivoglia  classe,  stalo,  e  condizione, 
purdhè  siano  dell'età  di  iS.  anni  finiti  quando  vogliono  di  farsi 
ascrìvere  per  fratelli  col  solo  onere  di  pagare  annualmente  la  tassa 
di    lire    due    in   Città,    e   di    lire    una    in  Campagna. 

Il  prodotto  delle  Tasse  dovrà,  servire  per  il  mantenimento  delle 
Cappe,   ed    altre   spese   occorrenti    per    la    Compagnia,. 
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Si  farà  un  quaderno,  ove  si  descriveranno  quelli,  cb«  vorranno 
essere  ascritli  per  fratelli  della  Compagnia,  e  servirà  che  sì  diano  in 
nota  ad  uno  delii  Scrivani,  che  in  ogni  giorno  festivo  dovrà  trovarsi 
in  Sagrestia,  o  altra  stanza  destinatali  dal  Paroco  per  ricevere  i  nomi 
di    quelli    che   si    vorranno    fare    ascrivere 

Passati  due  Mesi  tutti  li  UfBziali  e  fratelli  della  Gompag^nia  si  ada- 
neranno  in  presenza  del  Paroco  per  fare  il  primo  Squitlioio,  e  Tim- 
borsazione  di  tutti  quei  fratelli,  che  si  troveranno  ascritti,  ed  am- 
mettervi tutti  quelli,  che  ne  avessero  fatto  la  richiesta,  o  si  saranno 
dati    in  opta 

Tre  saranpo  le  Borse;  nella  prima  saranno  imborsati  quei  fra- 
telli che  oltrepasseranno  T  età  di  16.  anni  compiti  abilitati  nel 
leggere,  e  scrivere,  dalla  qual  Borsa  dovendosi  far  la  Tratta  si  estrarrà 
il  Governatore,  il  primo  Consigliere,  il  Camarlingo,  ed  i  Buononaini. 

Nella  seconda  saranno  imborsati  indistintamente  tntti  quei  fratelli 
che  saranno  abilitati  nel  leggere,  e  seri  vere,  dalla  qual  borsa  sa^^à  estratto 
il  secondo  Consigliere,  e  gli  Scrivani. 

'     Nella  terza  vi  saranno  imborsati  tutti  i  fri^telli,  di  dove  si  estrar- 
ranno, i  Sagrestani,  e  gl'Infermieri. 

Queste  borse  si  chiuderanno  con  due  chiavi  in  una  cassetta  che  si 
conserverà  dal  Paroco,  e  le  chiavi  delle  serrature,  che  devono  essere 
differenti  si  terranno  una  dal  Governatore  prò  tempore,  e  l'altra  dal 
primo  dei  Buonomini. 

Per  torre  ogni  difficoltà,  e  dare  schiarimento  a  qualunque  dublào 
potesse  nascere  in  occorrenza  delle  Tratte  da  farsi  di  nuovi  Uffiziali, 
avvertasi  die  terminato  che  avrà  un  fratello  il  suo  Uffizio  annuale  non 
sarà  abilitato  a  cuoprir  nuovo  Uffizio  (  benclìè  estratto  )  se  non  avrà 
terminato  il  divido  di  un  anno. 

Potrebbe'  accadere  che  in  una  medesima  tratta  venisse  estratto  un 
fratello  da  tutte  e  tre  le  Borse;  per  evitare  ogni  disputa,  e  differenza 
s'intenda  valere  l'estrazione  per  il  primo,  e  reputato  non  estratto  per 
gli  altri. 

Ogni  anno  si  farà  lo  squittinio,  e  questo  servirà  per  T  imborsazione 
dei  fratelli  ascritti  di  nuovo,  e  per  io  spurgo  di  quelli  che  fossero  morti, 
o  passati  in  altra   Parrocchia. 

A  questo  squittinio  si  troverà  il  Paroco,  tutti  gli  Uffiziali,  e  tatti 
i   fraUflli. 

Il  giorno  di  Capo  d'anno  si  farà  in  Chiesa  dopo  terminato  il  Divino 
.servizio  la  Tratta  degli  Uffiziali  per  tutto  quell'anno. 
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Terrà  il  paroco  presso  di  se  una  borsa  con  i  nomi  di  tutti  i  fra- 
telli indistintamente^  ed  in  ogni  prima  Domenira  del  me*e  dopo  le 
Parrocchiali  funzioni  farà  la  pubblica  estrazione  di  a4.  fratelli,  che  do- 
vranno assistere  per  qnel  Mese  colla  Cappa,  ogni  qualvolta  che  si  porta 
il  Santissimo  Viatico  agli  Infermi,  ed  in  occasione  di  qualunque  Espo- 
sizione che  si  facesse  nella  Cura  saranno  destinati  per  orare  in  Cappa 
avanti  il  Santissimo,  come  pure  assistere  quando  dovrà  portarsi  il  Cada- 
vere di  un  defunto  alia  Chiesa,  e  da  quella  alla  stanza  mortuaria,  come 
anche  accorrere  tutte  le  volte  che  per  qualche  disgrazia  successa  a  qual- 
che Popolano  la  Cura  suonasse,  e  chiamasse  per  andarlo  a  portare  o  alla 
sua  Casa,  allo  Spedale,  o  alla  Chiesa. 

Quattro  altri  fratelli  saranno  estratti  ogni  mese  dalla  borsa  gene- 
rale, i  quali  saranno  destinati  le  feste  a  ricercare  i  ragazzi  alle  Case, 
e  per  le  strade  nelle  ore  dei  Divini  Uffizi  alla  Cura  per  condurveli,  ed 
accompagnarveli,  in  specie  alla  Santa  Messa  Parrocchiale,  spiegazione 
del  Vangelo,  ed  al  Catechismo,  e  Dottrina  Cristiana,  riconducendoli  poi 
alle  loro  Case,  e  rendendo  conto  al  Paroco  di  quelli  che  non  vi  vor- 
ranno intervenire. 

Si  eccettuano  da  queste  incumbenze  li  Uffiziali  durante  Tanno  del- 
l'Uffizio  loro,  quantunque  venissero  estratti. 

Sarà  in  liberlà  di  ciascuno  estratto  di  deputare  allro  fratello  in  sua 
vece,  purché  lo  notifichi  al  Paroco,  ed  al  Governatore,  acciò  sappiano 
a  chi  debbano  dare  T  avviso  in  tali  occorrenze: 

Sarà  parimente  permesso  a  qualunque  UfBzìale  che  venisse  estratto 
di  Tinunziare  tanto  nelT  occasione  di  essere  estratto,  che  in  tutto  il  resto 
del  decorso  dell'anno  tutte  le  volte  che  vorrà  al  suo  Uffizio,  purché 
nell'atto  di  essere  estratto  se  ne  dichiari  subito,  perchè  si  possa  proce- 
dere a  nuova  estrazione^  o  che  volendo  rinunziare  nel  decorso  dell'anno 
ne  avvisi  prima  il  Governatore,  ed  il  Paroco  perchè  possino  avvisare  il 
Popolo,  e  intimare  per  la  prima  festa  susseguente  la  nuova  Tratta. 

Sarà  parimente  in  libertà  di  ciaschedun  fratello  di  farsi  cassare 
dalla  Compagnia  tutte  le  volte  che  vorrà,  e  servirà  a  quest' eflfelto  che 
faccia  sapere  al  Paroco,  ed  al  Governatore  questa  sua  intenzione  perchè 
possino  levare  la  sua  polizza  dalle  Borse. 

Si  avverta  che  non  saranno  ricevuti  a  supplire  per  i  fratelli  alle 
incumbenze  loro  quelli  che  non  saranno  della  Compagnia. 

Sarà  in  libertà  di  ciaschedun  fratello  (  oltre  i  34-  S^^  estratti  per 
trovarsi  a  tutte  le  occorrenze  di  Communioni,  ed  associazioni  per  il 
tempo,  e  termine   di    un    mese  )   d'intervenire    in   Cappa    tanto   colla 
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Torcia  che  senza  ogni  qual  vulla  si  porterà  il  Santissimo  Viatico,  o  si 
comunicheranno  tino,>o  più  Infermi  per  devozione. 

In  occasione  delle  Processioni  del  Corpus  Domini,  Bogazioni^  ed 
altre  della  Cura,  alle  quali  dbvesse  intervenire  la  Compagnia  dovrà  il 
Paroco  avvisare  i  fratelli  la  Domenica  antecedente  a  dette  Processioni, 
tanto  la  mattina  fatta  la  spiegazione  del  Vangelo,  che  il  giorno  dopo 
il  Vespro,  indicando  Torà  dell'adunanza. 

DEL  GOVERNATORE 

Col  nome  del  Governatore  sarà  chiamato  quel  fratello  che  verrà 
estratto  a  presedere  per  un  anno,  come  capo  di  tutto  ciò  che  riguarda 
il  buon  regolamento  di  tutta  la  Compagnia. 

Questo  non  sia  minore  di  anni  aO.  compiti,  né  possa  essere  con- 
fermato. 

Nelle  adunanze  si  ordinarie,  ehe  straordinarie  sarà  nel  primo  posto 
dopo  il  Parocoy  sia  di  qualunque  ceto,  e  classe,  quando  anche  fosse  Sa- 
cerdote decorato  di  grado  di  Canonico  tanto  di  Cattedrale,  che  di  Col- 
legiata, altro  ec. 

Sia  riconosciuto  da  tutti  ì  fratelli  per  Capo,  e  Superiore  della  Com- 
pagnia, e  come  tale  riverito,  e  rispettato. 

Di  consenso  del  Paroco  dovrà*  convocare  il  Seggio,  e  convocare  le 
Tornate  straordinarie  ogni  qualvolta  lo  richiederà  il  bisogno  per  dover 
trattare  degli  affari  spettanti  alla  Compagnia. 

Non  si  tratterà,  né  si  disporrà  di  cosa  alcuna  se  prima  non  ne  sia 
avvisato  il  Governatore ,  e  non  potendosi  trovar  presente  a  qualche 
adunanza  per  essere  legittimamente  impedito  resterà  incaricato  il  Primo 
Consigliere,  o  Assistente,  acciò  supplisca  in  sua  vece. 

Sia  bene  istruito  di  quanto  porta  il  dovere  di  ciascheduno  Uffiziale 
acciò  sappia,  e  possa  ordinare  quanto  occorre  per  l'osservanza  dei  Ca- 
pitoli della  Compagnia,  chea  lui  vengano  affidati,  e  raccomandati,  quali 
Capìtoli  custodirà  sotto  chiave  da  consegnarsi  al  primo  Consigliere  ogni 
volta  che  non  potesse  trovarsi  alle  Tornate. 

Terrà  appresso  di  se  una  delle  due  Chiavi  delb  Gassa  generale  per 
il  Sussidio  dei  Poveri,  quale  parimente  dovrà  consegnare  al  Consigliere 
non  potendo  intervenire  alla  Tornata. 

Dovendosi  fare  qualche  Partito  (  quale  sarà  segreto  servendosi  a 
tale  eflFetlo  del  Bossolo:  )  riceverà  i  raccolti  Voti,  osservando  se  vi  sia 
alterazione  nel  numero,  e  se  resti  approvato,  o  nò  il  sottoposto  a  partita 
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Passaudo  la  mela  i  voti  favorevoli^  che  taiilf  bastano^  perchè  si 
dica  vioto  ai  Parlìto^  lo  pubblicherà  itiipoiieudo  allo  Scrivano  di  re- 
gistrarlo^ sotto  il  qual  registro  vi  apporrà  il  Governatore  la  presenlt 
Ì5crÌBÌooe,  ed   in   mancanza   il   Consigliere. 

10  N,  N.  Governatore,  ovvero,  Io  N.  N.  Consigliere  per  il  Go- 
vernatore  della   Compagnia  N.  mano  propria; 

Sia  consultato  in  tutte  le  difficoltà,  e  vertenze,  che  esaminate, 
verrà  a  quelle  risoluzioni  credute  più  espedienti  sentito  prima  il  pa'* 
rere  del    Paroco. 

Accetterà  il  Governatore  tutti  i  ricorsi  che  li  venissei'o  fatti  con- 
tro li  Uffiziali,  o  perchè  non  eseguiscono  il  loro  dovére,  o  sia  che 
ingiustamente  si  portino  nel  loro  Impiego  avvertendo  di  non  essere 
troppo  credulo^  ma  d'informarsi,  e  prender  tempo  a  risolvere  quel 
che  convenga;.  Chiaritosi  della  verità  del  ricorso,  avverta  il  Delin- 
quente, e  non  correggendosi  potrà  rimuoverlo  dall^  Uffizio  communi* 
cata  prima  al  Paroco  la  risoluzione,  dal  parere  del  quale  dovrà  di-  . 
pendere  in  tutto,  e  per  tutto,  e  senza  di  ìul  non  potrà  risolvere, 
uè  decidere  nulla  di  conseguenza,  né  farsi  partito  dalla  Compagnia 
s^nzb   la    presenza   del    Paroco. 

DEI  CONSIGLIERI,  O  ASSISTENTI  DEL  GOVERNATORE.      ' 

Si  estrarrà  il  primo  Cons'gliere  dalla  borsa  slessa  dalla  quale  si 
esìratt  il  Governatore.  Dovrà  avere  i  medesimi  requisiti,  che  si  richie- 
dano nel  Governatore.  ^ 

Dovrà  trovarsi  a  tutte  le  adunanze,  e  far  le  veci  del  medesimo  ih 
mancanza  del  Governatore.  Il  suo  posta  sarà  dopo  il  Governatore  sì 
nelle  Tornate,  Processioni,  e  simili  altre  Funzioni. 

11  secondo  Consigliere  verrà  estratto  dalla  Borsa  intitolata  del  Con* 
sìgliere  secondo,  e  Scrivani. 

Nelle  adunanze  precederà  rome  Capo  in  mancanza  del  Governatore, 
e  del  primo  Consigliere.  Il  suo  posto  sarà  dopo  il  primo  Consigliere. 

DEI4  CAMARLINGO 

Viene  autorizzato  il  Camarlingo    in  tutte   le  occorrenze  di    risono-  . 
lere,  e  di  pagare,  di  consenso  parò  del  Governatore,  e  del  Paroco  quelle 
Somme  che  non  oltrepassano  le  sette  lire. 

90 
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Si  Jtrovcrà  presente,  ogni  volla^  ch^  i  Buonouiini  p<jrle ranno  la  Cas^ 
sella,  o  Bt>S2kolo  delle  C^Uelle  messe  assieme  per  i  Poveri,  e  falU  la  cou- 
tazìonè  darà  al  priruo  Scrivano  l'appunto  del  quanlilalivoy  ed  unita- 
mente col  Governatore  aprirà  la  Ca^a  Generate  per  farne  T incasso;  lo 
.stesso  facendo  quundo.da  delta  cassa  estrar  sì  dovesse  una  somma  per 
il  sussidio  dei  poveri  da  consegnarsi  ai  Buonomìni*  Penserà  dalle  Tasse 
dei  Fratelli  a  pagare  le  spese  necessarie  fatte  per  la  Compagnia  dallo 
Sdivano  Provveditore. 

Si  troverà  presente,  e  darà  il  consenso  nelle  vendite  di  quei  generi 
f  he  venissero  dati  ai  Buonuomiai  in  natura  nelle  loro  questue  in  vece 
di  danaro  per  i  poveri,  il  prestalo. dei  quali  ai  riserberà  in  mano  fiuo  alla 
prima  adunanza,  ed  allora  ite  farà  l' incassazione. 

Due  mesi  pvaiUi  di  terminare  il  suo  Lffi&io,  cioè  dtfl  primo  No- 
vembre fino  al  primo  di  Gennaio  do\rà  il  Camarlingo  andare  in  giro 
ai  fralelli  per  riscuotere  le  Tasse >  quali*  potrà  ritenere  appresso  di  ae 
jier  dame  la  consegna  »1  successore,  prima  però  di  dimetter  rUffiw, 
qual  con5egna  si  farà  alla  presenta  del  Paroco^  del  Governatore^  ed  altri 
Ufiiziali. 

Interverrà  con  il  Guvernalore  ,  Coiìsigliere,  e  Buonuomini  a  tuUe 
le  deliberazioni  riguardanti  spese  da  farsi,  o  suNsidj  da  darsi,  o  distri- 
buirsi ai  Poveri,  e  alle  -dduu^ute  clie  si  faranno  dai  medesimi  a  questo 
efletto  ogni  prima ^  e  terza  Domenica  del  mese  dopo  il  Vespro,  e  Fun- 
zioni   Parrocchiali. 

AI  termine  del  suo  Uffizio  dovrà  render  conto  al  Governatore,  Pa- 
rerò, ed  Uffi/Jali,  Buoiiomini,  Scrivani  tanto  del  segugio  vecchio,  cbe  del 
nuovo,  ed  in  presenza  loro  utùtamente  alli  Scrivani  render  conto  della 
^ua  iiaimini^tj^azione ,  e  conhegtiure  al  suo  successore  la  Cassa,  danari, 
i.  gli  f'c.  nelle  forme ,  ^Eid  ottenerne  un  saldo  firmato  dal  Governatore, 
Parocu,  ed  Uftìziali. 

DEI  BUONOMINI 

L'Uffizio  dei  Buonuomini  durerà  un  anno,  potendo  anche  rimaner 
confermali  qualora  dal  Paixico,  Governatore,  e  Consiglieri  venga  reputata 
utile  delta  conferma. 

I  medesimi  saranno  specialmente  incaricali  della  soprai n tendenza, 
••  direzione  dei  Poveri  della  Parrocchia,  a  quest'effetto  unitamente  col 
Paroco,  e  Governatore,  Consiglu-ri  ,  Camarlingo,  «  Scrivani,  si  adui»e- 
ranno  ogni   prima,  e  terza   Domenica    del    mese  dopo    le    funzioni   della 
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Chiesa  ,. e  straunlinariameiite    ogni    volta    che  occorrerà  per  trultare  in- 

sietne  di  ciò    che    spetterà    al    sollievo ,  e  sosteulameiito,  dei   Poveri,  e* 

siccome  importante  è  T  incarico  addossatoli  sopra  i  Poveri  della  Cura,  i 

medesimi    non    dovranno    scegliersi    che  tra  le  Persone  più  benestanti  , 

caritatevoli,  ed  attive  della  Cura^  che  spontaneamente^  e  volontariamente 


se  ne  vorranna  incaricare. 


Si  divideranno' la  Cura  in  quattro  parti,  o  Quartieri,  ad  ognuno 
dei  quali  per  maggior  facilità  soprintenderà  specialmente  uno  dei  Buo« 
nuomini. 

Cia!*cheduno  dei  Buonuomini  invigilerà  perchè  restino  provvisti  di 
lavoro,  e  di  sussidio  i  Poveri  del  Quartiere  a.  cui  sarà  destinato. 

Visiteranno  di  tempo  in  tempo  unitamente  col  Paroco  le  Case  dei 
Poveri,  osservando  in  quale  stato  si  trovino,  se  vivano  col  santo  timor 
di  Dio  corregg«-ndo  quei  Padri,  e  quelle  Madri,  che 'non  accudissero  col 
buon  e^mpio  alTeducazione  della  famìglia,  declameranno  contro  il  lusso 
qualora  ve  lo  riconoscessero  eccedente,  e  superiore  alla  condizione  dei 
medesimi ,  osservando  per  quanto  sarà  possibile,  che  le  femmine  stiano 
di  letto  separate  dai  maschi,  prendendo  piuiUo  rimedio,  quando  per 
questa  parte  ve  ne  sia   il  bisogno. 

Staranno  ben  vigilanti  perchè  non  venghino  impegnati,  o  venduti 
tanto  i  letti,  die  i  vestiti  f*itti  per  carità  a  spese  della  Cassa  de' Po- 
veri, e  qualora  trovassero  delinquenti  in  questo  genere  sospenderanno 
di  somministrarli  il  settimanal  sussidio,  come  pure  gli  minacceranno  di 
renderne  inteso  chi  si  aspetta,  ogni  qualvolta  saranno  trovati  all'Oste- 
ria, o  in  Combriccole  a  mangiare,  e  bere  tai^to  in  Campagna,  che  in 
Città,  lasciando  in  miseria  la  famigliai.  -« 

Per  Doti  nella  Parrocchia  da  distribuirsi  alle  povere  Fanciulle,  i 
Buonuomini  verificheranno  i  requisiti  deile  Supplicanti  a  forma  del 
nuovo  Regolamento  a  parte  sopra  le  Doti. 

Sia  cura  dei  Buonomini  che  sia  rispettato  il  Part^co,  e  specialmente 
dai  Poveri,  ed  in-  ca^  di  mancanza/gli  sia  diminuito  il  Sussidio. 

Procureranno  di  conoscer  bene,  mettersi  al  fatto,  ed  informarsi  bene 
delle  circostante  dei  poveri  del  loro  quartiere  anco  con  frequenti  visite. 

Considerino,  ed  abbino  specialmente  in  vista. 

Primo  i  poveri  Storpiati,  Ciechi,  ed  abbandonati,  m  Maiali,  Cronici 
incapaci  di  qualunque  lavoro,  ed  ai  quali  manca  la  total  sussistenz'a 
per  procurare  di  trovare  a  questi  tra  i  Popolani  chi  gli  riceva,  aiuti, 
assista,  dia  l'alloggio,  ed  il  vitto,  mediante  una  retribuzione  da  pagar* 
seli  dalla  C^ssi^  destinata  pf'r  i  poveri,  e  loro  sussidio. 
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II.  I  Poveri  cbe  sono  capaci  Ji  lavoro,  e  lo  hanno^  ma  o  per  ma- 
.  latlie  del  Capo  ili  Casa,  o  cerle  temperane  circostanze  ne  sono  maDcaoli, 

per  procurare  ai  medesimi  dei  sussidj,  e  soccorsi  provvisionali. 

III.  I  Poveri  cbe  sono  capaci  di  lavoro,  ma  fion  ne  banno^  o  non 
n^  trovano  in  jcerti  tempi  dell'anno.  Affine  di  procurare  di  trovarli 
del  lavoro,  o  soccorso  lemporario  dai  più  ricchi,  e  comodi  del  Popolo. 

IV.  Le  Faiìiiglie  ridotte  povere  o  per  mancanza  del  Capo  di  Casa, 
malattie  lunghe,  disgrazie  straordinarie  ec. ,  e  per  questi  procureranno 
dei  sussìdj  straordinari  con  andare  a  fare  anche  delle  questue  straordi- 
narie per  loro  alle  Case  dei  più  ricchi,  e  benestanti  del  Popolo,  muniti 
di  un'attestato,  o  «ia  specie  di  lettera  credenziale  sottoscritta  dal  Paroco, 
Governatore,  ed  Uffiziali»  ^ 

Avvertiranno  specialmente  di  invigilare  sulli  ragazzi^  cbe  jpes^o 
restano  abbandonati  per  morti,  e  fughe  dei  Parenti  per  procurarli  rico- 
vero, ed  educazione,  o  appresso  i  più  prossimi  Parenti^  o  in  qualche 
Spedale,  o  luogo  pio,  per  procurarli  qualche  sussidio  temporario  per  ri- 
mandarli alle  loro  Cure,  ove  abbiano  dei  Parenti,  intendendosela  a  qoe- 
st' effetto  i  Curati  assieme;  ovvero  per  trovarli  nel  Popolo  qualche  Per- 
sona di  garbo,  e  proba  che  li  prenda,  e  gli  in&egui  qualche  mestiere 
con  darli  un  sussidio  in  proporzione. 

Avvertino  di  non  dar  sussidj  né  a  Popolani  di  altre  Cure,  e  molto 
meno  a  questuanti  forestieri.  Pellegrini,  vagabondi  ec. 

Invigileranno  bene  ^uUa  condotta  dei  poveri,  e  se  dissipano  i  sus- 
sid)  avuti  nelle  Osterie  ec^^  e  se  i  medesimi,  ed  i  figli  loro  interven- 
gono assiduamente  alla  spiegazione  dei  Vangelo,  e  Catechismo,  funzioni 
della  Cura  ec. ,  e  mancandovi  li  sospenderanno  i  sussidj. 

Secondo  queste  Classi  ognuno  terrà  il  registro  dei  poveri  del  loro 
Quartiere,  e  né  renderanno  conto  dello  stato  loro,' circostanze,  e  muta- 
zioni loro,  sussidj  ordinarj  e  straordinarj>  cbe  li  possono  abbisognare 
alle  Congregazioni  loro,  che  terranno  ogni  prima,  e  terza  Domenica  del 
Mese  dopo  le  funzioni  Sacre  il  Paroco,  Governatore,  Consiglieri,  e 
quattro  Buonomini  col.  Camarlingo  e  i  due  Scrivani  per  render  cento 
della  condotta  dei  poveri  in  quel  mese  ,  e  proporre  la  ftianiera  di  soc- 
correrli. 

Ogni  sabato  anderanao  in  giro  ciascuno  nel  suo  quartiere  a  rac- 
coitre  le  elemosine  ai  Monasteri  di  Religiosi,  Monache^  come  pure  alle 
Case  principali  dei  Bene£ittt)ri ,  e  botteghe. 

Ogni  Domenica,  o  altro  giorno  festivo  di  precetto,  o  solenne,  espo- 
sizione del  Santissimo,  Quarantore,  funzioni  jlella  Settimana  Santa,  uno 
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de  BuoQomini  vesliio  in  Cappa   si    porre    co}    Bussola   alla   porla    della 

Chiesa  per  raccogliere  q^ieUe  lìiDosine  che  ^ji    varranno   date   pw  sol* 

lievo  dei  poveri^  e  faranno  il  Turino.  Lo  $ìes&o  faranno  io  oc^rasiou^  dì 

qualche  concorso  ,  e  per  le  Fiiere. 

Sitaordioarìaniente  poi  falcono  jil  giro  per  )a  Parrocchia  ogni  qual« 
volta  seguisse  incendio,  inondazione^  rovina>  ^chiedendo  eleiiiosina  per 
quei  miserabili  che  avessero  risentito  daono  p(er  qualche  disgrazia  sof- 
ferta di  simjl  sorta. 

Saranno  le  Cassette  o  Bossoli  per  raccogliere  le^Iemosine  ben  chiusi 
con  due  chiari^  una  delle  quali  terrà  il  Paroco^  e  Tallra  il  Governa- 
tore^ ed  io  ogjni  ]>0Hveniica  dopo  il  Vespro  verranno  aperte  alla  visU  di 
tutti  quei  fratelli,  che  ci  si  volessero  trovare  presenti,  qual  danaro  sì 
porrà  nella  Cassa  generale  dei  poveri. 

Se  qualcheduno  dei  Buonoaiini  non  potesse  trovarsi  personalmente 
alla  contazione  delle  radunate  lelemosin^  p^T  (essere  impedito,  potrà  con- 
segnare ad  un  akro  Fratello  la  Cassetta  o  ^ossolo  acciò  Io  porti  al 
Governa  tofe. 

Se  nelle  occasioni  del  giro,  e  qi)e$tu«  dei  Quonomini  per  la  Cura 
invece  di  danari  li  fosse  ofieria  roba,  generi  ec.  p?r  i  poveri,  li  pò.*» 
iranno  prendere,  dovendoli  poi  vendere,  e  rendere  conto  al  Governa^ 
tore,   e   ridurli   a   contanti^  e   rifìn'etierli  alla   Cassa, 

Infermandosi  \ino  dei  Buonomini  l^errà  declinalo  a  supplire  in  vece 
di  quello,  durante  la  malattia,  altro  Fratello  da  no^iini^rsi  d^i  Paroco, 
Governatore,  Consiglieri,  e  iCompegni  Buoi^ipnfìini,  e  dal  Paroco  vi»rrè 
pubblicato  questo  supplemento  in  un  giorno  festivo  dopo  le  funzioni  di 
Chiesa. 

DEGLI    SCRIVANI 

Avrà  ciascnno  delji  Scrivani  il  suo  Dipartimento. 

Il  primo  appunterà  fedelmente  quanto  verrà  incassato  nella  vuota* 
(ora  di  tutte  le  Cassette  o  Bossoli  destinati  a  raccogliere  le  Collette  per 
i  Poveri  con  indicarne  il  giorno,  ed  il  mese  in  un  quaderno  a  tale  og« 
getto  destinato,  come  pure  tutte  quelle  somme,  che  ai  Buonomini  ver- 
ranno somministrate  dalla  Cassa  per  il  sussidio  da  darsi  ai  Poveri ,  e. 
agli  Infermi. 

Avrà  parimente  altm  quaderno  intitolato  -  Registro  della  Compag[nia. 

Vi  descriverà  tutti  i  partiti  fatti,  e  deterqiifìazieni  degli  Ufìfieiali, 
e  prenderà^  ricordo  di  tutto  quello  che  gli  verrà  ordinato  dal  Paroco, 
e  dal  Governatoj'e. 
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Il  secondo  Scrivano  che  si  cliiamerB  anche  Provveditore,  avrà  un 
quaderno  ove  vi  noterà  lutle  le  spese  occorse  perla  Compagnia^  purché 
non  oltrepassino  la  sonfinia  di  lire  sette. 

Prenderà  nota  Mese  per  Mese  di  quei  fratelli  estratti  per  trovarsi 
alle  Communioni  degli  Infermi,  e  per  associare  i  Cadaveri  dei  DeFouti. 

Terrà  appresso  di  se  il  libra  ove  si  noteranno  tutti  i  Fratelli 
descritti  della  Compagnia ,  ricopiando  dal  quaderno  che  si  terrà  a 
mano  per  prender  nota  in  tutti  giorni  festivi  di  quelli^  che  si  fa- 
ranno Tatti    ascrivere. 

Riempirà  le  polizze  del  nome ,  e  cqgndme  delle  fanciulle ,  che 
saranno  imborsate   in   occasione  di  doversi  fare  restraziane  delle  Doti. 

DEI  FRATELLI  SAGRESTANI 

Dovranno  qnesli  ogni  volta  che  si  faranno  adunanze  tanto  ordina- 
rie che  straordinarie  mettere  in  ordine  quanto  occorre* 

Assisteranno  sempre  due  per  settimana  alla  Chiesa  j  e  qnando  oc- 
corresse doversi  amministrare  il  Santissimo  Sacramento  per  Viatico  ad 
un  Infermo  sarà  fatto  avvisare  dal  Parq/co  il  Sagrestano  di  Turno,  per- 
chè suoni  a  raccolta  prima  calla  Campana,  e  poi  col  Campanello  per 
la  Cura  ,  o  parte  di  essa  per  convocare  i  Fratelli,  ed  il  Popolo  ad  ac- 
compagnare il  Santissimo  Sacramento. 

In  tutti  i  giorni  Festivi  si  porteranno  di  buon'ora  tutti  i  quattro 
Sagrestani  alla  Chiesa^  ed  assisteranno  a  tutte  le  funzioni  in  Cappa  im- 
piegandosi in  servire  alle  Mesìse,  suonare  le  Campane,  accendere  i  lumi, 
assistere  alla  Sagrestia  ec. ,  ed  in  tutto  quello  che  spetta  al  servizio  dt 
Chiesa,  e  Compag'nia. 

Invigileranno,  che  si  porti  tutta  la  riverenza,  e  rispetto  alla  Chiesa 
dovuto  a  luogo  si  santo,  non  permettendo  ai  poveri  di  questuare  iu 
Chiesa,  allonlanaudo,  e  con  convenienza  avvertendo  chiunque  fosse  ca- 
gione di  distrazione,  e  perchè  non  seguano,  pro&uazioni,  ma  su  questo 
se  ne  stiano  a  quello  che  gli  dirà-il  Paroco.per  npn  prendere  abbaglio. 

DEGLI    INFERMIERI 

Sia  a  carico  degli  Infermieri  di  visitare  frequentemente  i  Fratelli 
infermi^  ed  altri  del  Popolo>  quando  però  siano  avvisati,  o  ordinati  dal 
Paroco  al  quale  daranno  conio  dello  stato  nel  quale  gli  ritroveranno. 
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Esseuda  il  Malato  povero  si  porteranno  al  Buonnoiiao  del  quartiere 
dichiarandoli  le  circostanze  nelle  quali  si  trova  acciò  gli  venga  som  mi- 
nistrato sussidio. 

Procureranno  in  spyecie  nei  giorni  di  fesla  di  andai*e  a  visitare  i 
inalati  ip  specie  poveri  della  Cura  per  assisterli^  consolarli^  procurarli 
per  quanto  gli  sarà  possibile  tutta  T  assistenza^  consolazione  ^  e  soccorso 
possibile.    ;  *    ,         . 

Dovendosi  Coromunipare  un  laferncio  due  Infermieri  a nderanno  alla 
Casa  del  medesimo  per  preparare  quanto  occorre.  Gli  altri  due  vestiti 
in  Cappa  porteranno  la  residenza  ove  deve  posare  la  l^sside  in  Camera 
deir  Infermo  con  quattro  Candellieri  con  sue  candele^  la  borsa  con  Cor- 
porale, Purifica toio^  e  Aspersorio: 

Precederanno  il  Segno^  ed  in  vicinanza  della  Casa  si' staccheranno 
avvantaggiandosi  perchè  tjutto  sia  preparato  all'arrivo  del  Paroco. 

Nel  caso  di  malati  poveri^  o  che  mancassero  di  assistenza  >  gli  In- 
fermieri in  specie,  aggravandosi  il  Malato^  faranno  a  vicènda  ad  assi- 
sterlo fino  alla  morte,  e  vengono  esortati,  ma  non  obbligati,  a  prestare 
al  Cadavere  i;  pietosi  ultimi  uffizi. 

Oltre  questi  Infermieri  il  Paroco  destinerà  d'accordo  con  il  Go- 
vernatore ed  Uffìziali  quattro  Donne  del  Popolo,  che  abbino  almeno  4o. 
anni,  savie,  e  probe  sotto  il  titolo  d'Infermiere,  le  quali  da  per  se  vo- 
lessero, ed  accettassero  di  visitare,  ed  assistere  gratuitamente  le  Donne 
maiale  povere,  e  senza  assistenza  del  Popolo. 

I  Fratelli  delia  Compagnia  estratti  di  mese,  e  destinati  a  questo 
effetto  dovranno  accompagnare  nelle  forme  solite  i  Cadaveri  dei  Fra- 
telli defontì  colle  solite  regole,  modi,  ed  ore  fissate  alla  Cura,  ov- 
vero   alle   respettive   stanze    morluarie    in    Cappa. 

In  ogni  Compagnia  vi  sarà  una  pers'na  destinata  per  Servo  della 
medesima,  e  nel  medesimo  tempo  servo  anche  creila  Chiesa  della  Cura 
rhe  dovrà  tenerla  pulita,  averne  in  icustodìa  le  Cappe,  Cataletti,  suonare 
le  Campane,  avvisare  i  Fratelli  per  le  Tornate,  intimarli  in  occasione 
ili  Malati,  Morti,  disgrazie,  o  casi  seguiti,  questi  Servi  avranno  un  sus- 
sidio o  paga  fissa  4alla  Compagnia,  ed  un  segno,  o  sia  Medaglia  sul 
vestito  per  esser  riconosciuti,  e  si  eleggeranno  dal  Piiroco,  Governatore, 
ed  UfBziali 

Li   22,  Marzo    1780. 

V.    ALBERTI. 

C.   BONSI. 
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REGOI  AlIEÌVTO  PER  LE  DOTI 


D. 


'ovraniio  pa^^sare  nelle  C^sse  Ecclesi^tfttchcf  lutti  i  CapitaK  die 
possedevano  le  Compagnie  pik*  SassiJj  Dotala  di  qualùnque  gei^ere  fas*- 
6ero>  e  di  quelli  pure  »ì  quali  alcune  pi^ilicùlarì  famiglia  o  persóne 
«vesserò  special  drillo  al  conseguimenlo,  o  alla  collazione;  E  ciò  al- 
l'oggetto che  non  resti  defraudala  la  fiducia  che  hanno  avuta  i  Testa- 
tori di  confidare  tali  Capitali  piuttot^lo  ad  un  Corpo  di  Compagnia,  che 
alle  private  persone,  o  famiglie,  benché  contemplate,  e  predilette* in 
detfe  Doti. 

3.  Quelle  che  erano  a  nomina  di  pérsotte',  ò  famiglie  particolari 
resterantio  alla  loro  collazione  nella  stessa  somma,  forma*,  tempi,  e  con- 
dizioni, die  dai  Fondatori  sono'  slate  pnesc^ritte;  e  Còl  mandato  dei  legit- 
timi Gollatori  saranno  pagate  dalle  Casse  Ecclesiastiche. 

3f,  Quelle  che  si  dovevamo  conferire  dalle'  Compagnie  alle  rancjuUe 
di  un  determinato  Ceto  o  famiglia  dovranno  restare  risérbate  a  favore 
delle  fanciulle  del  Ceto,  e  famiglia*  cohlemplata,  egualmente  con  le 
stesse  condizioni;  all' eccezione  per  altro  di  quelle  che  erano  risetbale 
a  favore  delle  fanciulle  parenti  dei  fratelli  delle  soppresse  Compagnie, 
uientre  un  tal  drillo  non  dovrà  considerarsi  parsalo  nelle  Compagnie 
nuove. 

,  4-  Per  il  conseguimento  delle  Doti'  riserbale  a  favoi*e  di  Ragazze  di 
un  determinalo  Ceto,  o  famiglia  dovrà  farsene  là  richiesta  agli  Aiumi- 
iiistratori  Ecclesiastici,  e  questi  potranno  conferirle  nei  tempi  prescritti 
«enza  alcuna  partecipazione  nel  caso  che  non  vi  sia  dubbio  sulla  loro 
vocazione,  ed  d  nùmero  delle  PostuJanti  non  superi  il  numero  delle 
Doti  da  conferirsi;  ma  nel  caso  che  le  Postulanti  siano  in  maggior  nu- 
mero e  convenga  dare  ad  alcune  la  preferenza,  i  predetti  Amministra- 
tori ne  daranno  conto  a  SUA  ALTEZZA  RKALE  con  le  loro  informazioni. 

5.  Rispetta)  a  quelle  Doti,  nelle  quali  sia  data*  la  preferenza  alle 
Ragazze  di  un  dato  ceto,  o  famiglia,  ma  in  mancanza  di  queste  siano 
conferibili  ad  ogni  altra,  dovrà  affrancare  ogni  obbligazione  che  ab- 
biano a  favore  di  Ceti,  o  famiglie  particolari  con  sleparare  una  data 
rendita  proporzionata  all' eventualità  che  esse  abbiano  di  goderne;  Qucs 
sta  rendita  si  conservi  nella  Cassa  Ecclesiastica  sempre  a  loro  favore, 
ed  ogni  restante  vada  a  favore  delle  Doti  di  data  cotnune  da  conferirsi 
come  in  appresso;  lalm^ntechè  T effetto  sia  noli  resliiib  mai  promiscuali 
uè  i  Conti,  uè  i  drilli  delle  Doti  di  particolare  data,  o  espellaliva  con 
quelli  di  data  comune. 
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6.  Dovranno  cumularsi  tutti  li  altri  Capitali  di  Doti  delle  sop- 
presse Compagnie  che  esistevano  in  ciascuna  Cura;  £  le  rendite  di  tali 
Capitali  dovranno  dividersi  in  tante  Doti  di  egual  somma ,  che  non  sia 
minore  di  scudi  venti  in  Firenze^  di  scudi  quindici  nelle  altre  Gittà^  e 
di  scudi  dieci  nella  Campagna.  - 

7.  Queste  Doti  dovranno  conferirsi  alle  Ragazze  della  respetti  va 
Cura;'ma  potendo  succedere  che  in  alcnna  Cura  poche  siano  le  Compa- 
gnie soppresse,  e  queste  poco  ricche  di  Doti,  dovrà  a  queste  supplirsi 
con  assegnarli  un  numero  di  Doti  di  quelle  Cure,  dove  più  eccedessero, 
Bvuto  riguardo'  alla  loro  popolazione ,  e  maggior  o  minor  povertà  degli 
Abitanti. 

8.  I  requisiti  necessarj  a  conseguire  tali  Doti  di  collazione  comune 
alle  Bagasce  delle  Cure  saranno  -  li  huon  costume  -  la  frequenza  della 
Dottrina  Cristiana  -  la  povertà  -  l'età  dai  18.  ai  3o.  Anni  -  e  l'abita- 
zione nella  Cura  almeno  da  6.  Mesi  avanti. 

9*  Quelle  che  non  avessero  sei  Mesi  di  Domicilio  in  una  Cura  po- 
tranno conseguire  le  Doti  nella  Cura  di  dove  sono  partite  se  vi  avranno 
stabilmente  abitato  almeno  per  egual  tempo. 

10.  Fino  all'età  di  35.  Anni  la  Ragazza  che  a  vera  conseguita  una 
Dote  non  potrà  perderla. 

11.  La  collazione  fatta  della  Dote  ad  una  Ragazza  non  darà  divieto 
per  alcun  tempo  ne  alle  parenti,  né  alle  Sorelle  della  medesima. 

12.  Sarà  permessa  la  cessione  della  Dote  unicamente  da  una  sorella 
all'  altra. 

i3.  Una  ragazza  che  abbia  conseguila  una  dì  tali  Doti  potrà  essere 
ammessa  ad  ottare  e  conseguirne  una  seconda  quando  un  esame  più 
rigoroso  sulla  di  lei  povertà,  e  circostanze  obblighi  ad  uno  speciale  ri- 
flesso verso  la  medesima. 

i4«  Oltre  due  di  tali  Doti,  e  queste  in  casi,  speciali,  non  potrà  al- 
cuna conseguirne  in  maggior  numero.       ' 

i5.  Una  o  più  Doti  che  alcuna  Ragazza  abbia  conseguite  in  altre 
Core  le  darà  lo  stesso'  divieto  in  qualunque  Cura  passi  dipoi  ad 
abitare.  £d  all'oggetto  che  in  questa  parte  non  seguano  frodi  gli 
Amministratori  Ecclesiastici  dovranno  tenere  ^  un' Indice  Alfabetico  di 
tutte  le  Ragazze  che  avranno  conseguile  le  Doti  e  non  si  saranno 
per  ancora  maritate,  affinchè  chi  sarà  incaricalo  di  esaminare  i  Re* 
quisiti  delle  supplicanti  possa  assicurarsi  se  li  osti  l'aver  conseguite 
Doti    in    altre   Cure. 
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i6«  £  realano  abplìte  tutte  le  differenti  prescrizioni  che  sopra  l'età, 
condizione^  requisiti  delle  Dotande,  somme  delle  DoU^  divieti  >  ed  altro 
fossero  state  fatte  dai  Fondatori  delle  medesime. 

17.  Tutte  le  Supplicbe  per  le  Opti  comuni  delln  Cura  do?rsouo 
presentarsi  al  Curato.  Il  Curato  le  distribuir^  ai  Buon'Uomini  della  Cura, 
aftinché  essi  verifichino  i  requisiti  necessarj,  all'eccezione  di  quelli  del 
buon  costume^  e  della  frequenta  alla  Dottrina  Cristiana  >  dei  quali  ne 
sarà  cognitore  il  spio  Paroco* 

16.  In  un  determinato  giorno  si  adunerà  il  Paroco  con  il  Gover- 
natore>  i  due  Consiglieri,  i  quattro  Buon'Uomini,  il  Camarlingo^  e  due 
Scrivani  della  Compaguia,  rigetteranno  le  suppliche  di  tutte  quelle  Ra- 
gazze che  per  mancanza  di  requisiti  si  troveranno  incapaci  di  conse- 
guire tali  Doti,  ed  imborseranno  tutte  le  altre  che  ne  sono  abili  per 
estrarne  quel  numero  che  corrisponda  alle  Doti  da  conferirsi. 

19.  L^  Ragazze  che  avranno  conseguita  la  Dote  resteranno  sciolte 
da  ogni  obbligo  di  portar  la  Veste,  di  andare  in  Processione,  ^  far  de- 
vozioni, e  dovranno  solo  pregare,  «  suflfragare  privatamente  per  le  Anime 
dei  Fondatori  in  quella  maniera  che  a  loro  piaccia. 

aOé  Nell«  respetti  ve  Parrocchie  si  terrà  dalli  Scrivani  il  registro 
delle  Doti  conferite;  £  seguito  che  sia  il  matrimonio,  tali  Doti  si  paghe- 
ranno dalla  Cassa  Ecclesiastica  col  mandato  4ei  respettivi  Parochi,  Go- 
vernatore, e.  Consiglieri. 

ai*  Tutte  queik  Doti,  le  quali  nella  loro  istituzione  fossero  state 
fondate  e  dirette  alla  monacazione  o  promiscuamente  alla  monacazione 
ed  al  matrimonio,  d^ivranno  essere  da  qui  avanti  destinate  per  il 
solo  matrimonio,  mentre  dovendosfi  conferire  a  persone  povere,  que- 
ste non  vestendosi  regolarmente  che  Converse,  e  le  Converse  per  gli 
ordini  ora  véglianti  non  essendo  obbligate  ad  alcuna  Dote,  non  hanno 
più  luogo  le  intenzioni  dei  Fondatori.      :   ' 

^  22.  A  forma  di  queste  Determinazioni  gli  Amministratori  dei  Pa- 
trimonj  Ecclesiastici  formeranno  prontamente  uno  stato  generale  di  tali 
Doti  nel  loro  respettivo  compartimento,  faranno  le  separazioni  delle 
medesime,  secondo  il  disposto  agli  Articoli  2.  3.  5.  e  le  assegnazioni 
prescritte  agli  Articoli  6.  e  7.,  e  ne  renderanno  conto  a  S.  A.  R.  per 
la  Sovrana  Approvazione. 

Li  22>  Marzo  1785. 


V.    ALBERTI.  * 


CARLO      B09SI. 
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LimUaziime  alia  Legge  precedenU,  a  ftn^we  di  aìeum  cùmpagnie  che  non  vengim$  iùppreeee. 


NOTIFI  CAZIONE 


JLl  Illaslrissimo  Sig.  Segretario  del  Regio  Diritto  fd  ptibblicdmente 
nolo  il  seguente  veneratisaimo  Motuproprio  di  S.  A.  B.  del  di  ^t  Mar- 
to  1785. 


OUA  ALTE2ZA  REALE' volendo  condescendere  alle  replicate 
pressanti  premure  ^  che  Le  sono  state  fatte  dall'Arcivescovo  di  Firenze 
per  la  sussisteasa  di  alcune  (compagnie  in  detta  Città,  che  esso  crede 
necessarie^  utili ^  e  vantaggiose  air edifi<:A2ione  del  Popolo^  e  al  comodo 
che  prestano  per  la  frequenza  dei  Sacramenti ,  è  venuta  nella  determi- 
nazióne di  eccettuare  dalla  totale  soppressione  di  tutte  le  Gotnpsgnie 
ordinata  con  Editto  in  data  di  questo  stesso  giorno  le  seguenti  Com- 
pagnie. 

Buca  di  S.  Girolamo  in  via  della  Sapienza. 

Buca  di  S.  Iacopo  nel  Popolo  di  S.  Felicita. 

Compagnia  della  Misericordia. 

Compagnia  dei  Bacchettoni. 

Compagnia  delle  Stimate. 

Compagnia  di  S.  Benedetto  bianco. 

Compagnia  di  S.  Niccolò  del  Ceppo. 

Congregazione  di  S.  Salvadore. 

Compagnia  di  S;.  Filippo  Neri  in  quella  Ciiiesa.  Con  che  però  le 
medesime  oontinnaodo  nel  loro  presente  Istituto  ^  e  regola  iu  qminto 
che  non  saranno  contrarie  ai  preeenii  Ordini  siano  riformate  da  tutto 
quello  che  potesse  impedire  ^  ed  essere  contrario  allo  spirito,  e  pie  in- 
tenzioni^ con  le  quali  crede  utile  T Arcivescovo  la  loro  sussistenza,  e 
etano  in  grado  di  potere  adempire  pienamente, M  unicamente  alle  sue 
pie  vedate« 

In  conseguenza  le  Compagnie  predette  non  potranno  mai  fare  adiir 
nanze,  né  funzioni  di    sorte  veruna  di    notte,  cioè  dalla    ore   a4»  delta 
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sei^a-fiiio  air  Aurora^  restando  loro  permesso  di  farle  la  mattina  di  buon 
ora,  UQQ  potendo  di  nòtte  servire  né  di  edificazione ^  né  di  comodo  al 
Pubblico,  che  vi  volesse  concorrere,  ed  essendo  indecenti  tutte  le  adu- 
nanze notturne  nelle  Chiese. 

Non  potranno  mai  farsi  nelle  Chiese  delle  medesime  né  adunanze^ 
né  funzioni,  né  tornate  di  sorte  veruna  nelle  Domeniche ,  Solennità ^  e 
Feste  deiranno  di  intiero  Precetto,  né  Esposizioni ,  né  Quarantore,  né 
Novena  di  Natale,  o  altra  Novena  di  sorte  alcuna,  né  funzioni  della 
Settimana  Santa  ^  convenendo  che  in  questi  giorni  il  Popolo  concorra 
alle  Chiese  principali ,  e  Curate, 

Non  vi  potranno  essere  più  dì  tre  Messe  nei  giorni  di  Tornata;  vi 
sarà  un  solo  Correttore,  ed  uno,  o  al  più  due  Cappellani^  che  dovranno 
essere  tutti  Preti  secolari,  e  non  Parrochi ,  per  non  distoglierli  dair  Uf- 
fizio loro  ;  dovranno  essere  tutti  Confessori  approvati ,  e  saranno  eletti 
dall'Arcivescovo,  che  li  potrà  rimuovere  a  suo  arbitrio  independen te- 
mei) te  da  qualunque  Parti to,. richiesta,  o  approvaziofie  delle  Compagnie 
medesime. 

Riceveranno  tanto  i  Correttori,  quanto  i  Cappellani  una  provvisione 
fissa  dalla  Cassa  del  Patrimonio  Ecclesiastico  in  quella  somma,  che  sarà 
determinata  sulla  proposizione,  che  ne  farà  T Arcivescovo  per  mezzo 
della  Segreteria  del  Regio  Diritto ,  ed  oltre  la  Provvisione  che  loro  verrà 
fissata,  ed  il  prodotto  delle  Uffiziature,  o  limosine  di  Messe  che  vi 
fossero,  non  potranno  esigere  dai  fratelli  alcun  incerto,  .0  emolumento^ 
né  dalla  Compagnia  per  uffizj,  o  suffragi  per  i  fratelli  defunti,  o  per 
qualunque  altro  servizio,  al  quale  restano  obbligati. 

Queste  Compagnie  non  avranno  né  cappe,  né  stendardi,  né  ban» 
diere,  e  non  interverranno  ad  alcuna.  Processione ,  o  funzione  pubblica 
né  vi  saranno  Tasse  di  sorte  veruna,  dovendosi  abolire  anche  quelle, 
che  vi  fossero  presentemente.  Tutti  i  fondi,  ed  Entrate  saranno  incor- 
porati dal  ^Patrimonio  Ecclesiastico  di  Firenze,  che  penserà  a  pagare  i 
Correttori,  e  Cappellani,  le  soddisfazioni  delli  loro  obblighi  di  Messe, 
r elemosine  delle  Messe  per  le  Tornate,  e  le  spese  perii  mantenimento  di 
fabbriche,  arredi  sacri,  consumi,  e  funzioni  loro.  Non  resterà  loro  col- 
lazione di  limosine,  6ussidj,.o  dote  veruna,  né  il  patronato  di  Bene- 
fizj,  che  potessero  avere,  dovendo  il  tutto  restare  incorporato  al  Patri- 
monio Ecclesiastico  per  provvedere  alla  collazione  delle  medesime  dopo 
che  r  Amministratore  del  Patrimonio  Ecclesiastico  di  Firenze,  per  mezzo 
del  Segretario  del  Regio  Dirìlto,Ci  averà  reso  conto  dello  slato^  e  fon- 
dazione delle  medesime. 
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L'Arcivescovo  in  conseguenza  di  questi  Ordini  penserà  a  fare  ri- 
formare i  Capìtoli  di  queste  Compagnie^  e  specialmente  stabilirà ,  che  in 
ogni  Tornata  y  o  Adunanza  di  ogn'una  delle  medesime  debba  fersi^  o 
dal  Cidrrettore^  o  da  uno  de' Cappellani  un  Catechismo,  elnstruzione 
Morale. 

I  presentì  Ordini  dovranno  per  queste  Compagnie  avere  effetto  dal 
di  primo  di  Aprile  in  poi ,  ed  il  Segretario  dèi  Regio  Diritto  invigilerà 
air  esecuzione  dei  medesimi.  Dato  li  21  Marzo  1785. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.    ALBERTI 

C.  BoNsi. 

Inoltre  S.  A.  R.  per  uno  speciale  riguardo  alla  Compagnia  della  Mi- 
sericordia di  questa  Città  di  Firenze,  eccettua  la  medesima  anco  dalla 
proibizione  generale  delle  Cappone  Buffa,  perméttendo  che  possa  valer- 
sene come  in  passato. 

£  tutto  mandans'ec. 

Dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto  li  a^  Marzo  1785. 

VINCENZO  SCRILLI  Primo  Cancelliere. 

CLXXI. 

Piipositumi  relatine  ai  Mmatleri  e  Comervaiorj  ^  ed  alla  Ha  per  la  veslizUme ,  e  per  i  Voli, 


NOTIFICAZIONE 

Là  illustrissimo  Signor  Segretario  del  Regio  Diritto  fa  mibblica- 
mente  noto  il  seguente  Veneratissimo  Motuproprio  di  SUA  ALTEZZA 
REALE  del  di  21.  Marzo  1785. 

OUA  ALTEZZA  REALE  considerando,  che  il  Voto  di  Povertà 
nelle  persone  cbe  professano  nei  Sacri  Chiostri ,  secondo  il  vero  Spirito 
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della  Chiesa  >  td  i  Sacri  Canotti  ^  porta  una  Beounzia  asaoluU  ^  e  iolale 
ad  ogni  proprietà^  ond^  sia  del  loro  Istituto  TosserTanu  di  una  TÌta 
pe^fèttameiue  tomune  y  in  éui  tulli  gì' Individui  siano  obbligati  a  pre^ 
starei  secondo  le  loto  fortce  <  ed  abilità  al  seryizk)  del  Monastero,  ed  il 
Monastero  a  supplire  con  religiosa  moderazione,  ma  senza  alcuna  dia- 
tin^ione  ^1  loro  totale  sostentamento  j  e  sia  in  conseguehfta  una  intollera- 
bile contradizioné  alle  Leggi  fondamentali  del  loro  stato  il  permettere 
alle  Monacbe  di  acquistare  in  privato,  é  di  disporre  di  alcuna  aomma 
acquistata  a  titolo  o  di  Lavori,  o  di  Livelli,  u  di  Celle,  o  di  Uffizi; 
perciò  si  è  credula  nel  dovere  di  provvedere  oon  solo  a  quelli  scon* 
certi ,  ed  a  quelle  interne  dissensioni  che  spesso  nascono  nei  Monasteri 
dalla  avidità  del  guadagiio ,  dalla  cura  di  procurarselo,  e  dalla  dìse* 
guaglianza  della  sort'e,  e  dei  comodi  in  cui  vivono  le  Monache  della 
stessa  Comunità,  ma  di  togliere  altresì  l'abuso  troppo  scandaloso,  che 
si  prometta  a  Dio  con  un  Voto  solenne  quella  povertà  che  per  le  cir- 
costanze del  Mona^eco,  o  per  U  sistema  in  esso  introdotto  non  è  per- 
niesso  di  osservare  nell'atto  stesso  che  si  giura  davanti  air  Altare. 

I.  A  tale  oggetto  vuole  che  dal  di  primo  Maggio  non  siano  consi- 
derati come  Monasteri  di  Monache,  che  quei  soli  nei  quali  si  osserva 
la  perfetta  vita  comune,  e  quelli  che  a  tutto  il  prossimo  Aprile  si  di- 
chiareranno di  volerla  introdurre,  ed  avranno  date  tutte  le  opportune 
disposizioni  per  osservarla  di  fatto  dal  detto  di  primo  Maggio. 

II.  Tutti  quei  Conventi  nei  quali  o  per  mancanza  di  entrate,  o 
per  il  dissenso  dette  Monache  non  sarà  eseguibile ,  o  non  sarà  stata  ac- 
cettata la  vita  Comune,  saranno  considerati  per  sempre  come  Conser- 
vatorj,  e  li  saranno  prescritte  quelle  Regole  che  ai  medesimi  convengono 
e  che  saranno  nel  medesimo  tempo  pubblicate  ;  ferma  stante  per  altro 
rispetto  alle  Monache,  che  vi  hanno  già  professato,  l'osservanza  della 
Clausura  personale,  e  dei  Voti;  come  pure  del  Vestiario,  e  della  Ré- 
gola,  per  quanto  sarà  compatibile  col  sistema  di  Conservatorio. 

E  non  essendo  giusto  di  obbligare  un  numero  considerabile  di  Mo- 
nache esistenti  presentemente  nei  Conventi,  le  quali  si  sono  vestite  ed 
hanno  professato  sulla  buona  fede  del  sistema  presente,  benché  abusivo  di 
proprie^,  ed  at>bracciare  lo  stato  piiì  rigoiroso  di  perfetta  vita  comune, 
quando  al  medesimo  non  si  sentissero  clnamate;  vuole<^he  il  Segretario  del 
Regio  Diritto  partecipi  il  presente  Motuprofmo  a  tutti  i  Vescovi  che  hanno 
Diocesi  in  Toscana,  ed  a  tutti  gli  Operai  dei  Monasteri,  affinchè  lo  par- 
tecipino alle  Monache  di  tutti  i  GonVeìUÌ ,  affinchè  nel  termine  di  un 
Mese  dal  di    che  lo  avranno   ricevuto  le  Monache  di  ciaSchedun   Con- 
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Yenta  81  dicbiarino  in  carta  le  credono  di  eiaer^  io  gr^do^  Q  di  volere; 

stabilire  nel  loro  Convento ,  )a  ?ita  colmane  perfetta  >  e  per  cpn^egi^enza 

mantenerlo  Convento  o  ridurlo  a  Cooservatorio* 

JU.  11  consenso  della  maggior  parte  delle  Monacbf  attuali  di  eia- 
scheduu  Monastero  (ormerà  la  dichiarazione  dell' inUera  Comunità  per 
abbracciare  la  vita  comune,  o  per  tecusarla;  ciaacbfdMna  Monaca  darà 
separatamente  la  sua  dichiarazione  in  scritto  da  l^i  firmata  ^  questa 
dichiarazione  dovrà  esser  semplice,  o  per  un  par(Uo,  o  pe?  l'altro 
senza  riserve ,  né  condizioni  ;  sarà  permesao  a  ciascpna  Monii^^  in 
particolare  il  consigliarsi  con  chi  voglia  per  fijsaare  con  Ig  (}<i»\'ut^  pon- 
derazione la  sua  volontà,  e  gli  Opera)  dovranno  d^rli  tqtte  le  notizie 
e  dimostrazioni  necessarie  per  ciò  che  spetta  fdW  rendite  del  Monastero 
perchè  vedano  se  siano  sufficienti  a  sostenere  U  vitfi  coinune*  Le  pre- 
dette dichiarazioni  delle  Monache  dovranno  immediatamente  rimettersi 
in  originale  dai  respetti?i  Opeca)  al  Segretario  de)  Regio  Diritto,  che 
le  rimetterà  a  $rA.  R. 

IV*  A  quelle  Monache  che  avessero  recM9ia  la  vita  cpmnpe  ip  qi^ei 
Monasteri,  dove  per  il  contrario  copsenso  della  maggior  parte  dovrù 
qnesta  introdursi,  sarà  facilitalo  il  passaggio  ip  qpei  Monai^teri  che  sa- 
ranno ridotti  a  Conservatorj ,  al  quale  ^oggetto  gli  Opera)  pe  trsitteranno 
con  i  reapettivi  Ordinar),  per  ottenerli  le  opportni^  perv>i]3siwi,  e  trat- 
teranno gli  Opera)  tra  dì  loro  per  provvedere  all'interesse  dei  respet- 
tivi Monasteri  relativamente  a  tali  passaggio 

y.  Ed  all'incontro  à  quelle  Monache  che  avessero  accettata  la  vita 
comune  in  quei  Monasteri ,  che  coerentemente  ^Ua  volontà  della  P^a^- 
gior  parte  dovranno  ridursi  a  Cooaervator)  sarà  facilitato  nella  stessa 
forma  il  passaggio  in  altri  Monasteri  dove  n>eglio  pus^aioo  ^empire  la 
loro  vocazione. 

VI.  Fermo  stante  gli  ordini  ^eglianli  che  si  confermano  per  la  ve- 
stizione delle  Ragazze  tanto  nei  Monasteri ,  che  nei  ConscrvAtor)  per 
l'età,  esame,  permanenza  de'.sei  Mesi  fuori  di  Monastero,  Doti,  e  proi- 
bizione di  qualunque  apparato  e  Jufiso  mondano  nell'  atto  della  vesti- 
zione, sarà  permesso  nei  Monasteri  dopo  Tanno  del  Noviziato  di  prò* 
mettere  privatamente,  e  aenssa  alcuna  fui^zione  ecclesiastica  in  mano 
della  Superiora  l'osservanza  ^eìì^  Costituzioni  finché  la  novizia  re- 
steeà  nel  Monastero;  e  da queat' atto  benché  non  professa,  e  libera  sem- 
pre di  tornare  a  casa  sua,  e  prendere  altro  stato,  acquisterà  il  diritto 
a  tutte  le  prerogative  delle  altre  Monache  professe. 
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VII.  La  solenne  Professione^  e  T Emissione  dei  Voti  importando 
un  Atto  che  dispone  della  propria  liberti^  per  tutta  la  vita^  e  che  esi- 
ge la  massima  maturità,  e  ponderazione ,  non  potrà  farsi,  che  compita 
Tela  di  anni  trenta. 

Vili.  Resta  assolutamente,  e  rigorosamente  proibito  alle  Monache, 
ed  a  qualunque  persona  tanto  ecclesiastica  che  secolare  di  consigliare, 
persuadere,  e  tener  mano  alle  Ragazze  che  si  vestiranno  nei  Monasteri 
di  fare  i  Voti  prima  dell'età  sopra  prescritta,  sotto  qualunque  titolo 
di  Voti  semplici ,  stabilménto  o  altro ,  alla  pena  dell'  Esilio  ,  ed  altre  a  be* 
neplacito  del  Governo ,  ed  alle  Monache  della  proibizione  per  sempre  di 
poter  vestire  nel  loro  Monastero 

IX.  Sarà  dovuta  dalli  Spedali  l'intera  restituzione  della  Dote  a  tutte 
quelle  Ragazze,  che  essendosi  vestite  in  un  Monastero  prima  di  giun- 
gere all'età  della  Professione,  e  dei  Voti  voranno  tornare  allo  stato  se- 
colare; la  stessa  totale  restituzione  sarà  dovut*a  a  tutte  quelle  Ragazze 
che  essendosi  vestite  in  un  Conservatorio  passeranno  in  qualunque  tempo 
ed  età  ^Uo  stato  del  Matrimonio,  ovvero  prima  di  aver  passati  dieci  anni 
nel  Conservatorio  passassero  al  semplice  stato  Secolare.  Qualora  avessero 
passato  ìin  maggior  tempo  nel  Conservatorio ,  e  non  escissero  per  ma* 
ritarsi ,  dovrà  la  Dote  riguardarsi  in  parte  o  in  tutto  consuma  in  corre- 
«pettività  degli  Alimenti  e  sarà  concertata  col  respetti vo  Soprintendente 
allo  Spedale,  a  cui  sarà  stata  pagata,  la  somma  da  restituirsi 

X.  I  Conserva torj  non  avranno  altra  dependenza  dai  Vescavi,  che 
per  quello  che  riguarda  l'elezione  dei  Confessori,  la  Chiesa  e  le  Fun- 
zioni sacre.  In  tult' altro  dependeranno  intieramente  dal  Governo  per 
mezzo  dei  Segretario  del  Regio  Diritto;  ed  averanno  un  Operajo  secolare 
per  dirigere  l'economia,  e  per  soprintendere  all'esecuzione  degli  Ordini, 
e  del  loro  Istituto. 

XI.  I  Vestimenti  nei  medesimi  saranno  totalmente  privati  senza 
alcuna  solennità  né  funzione  di  Chiesa,  il  loro  abito  dovrà  essere  però 
uniforme  senza  velo,  né  altra  somiglianza  all'Abito  Monacale;  e  non 
vi  sarà  permesso  di  fare  Professione,  e  Voti  Claustrali  di  alcuna  sorta 
né  generali,  ne  locali. 

^XII.  Vi  si  potranno  vestire  tanto  le  Ragazze  che  le  Vedove;  non 
vi  si  obbligherà  ad  alcuna  promessa ,  o  giuramento  per  l'osservanza  delle 
Costituzioni,  e  per  l'adempimento  dei  doveri  della  Comunità;  ma  la 
Comunità  sarà  in  ogni  tempo  nella  libertà  di  disfarsi  di  quelle  Oblate, 
che  per  il  loro  contegno  pregiudicassero  alia  loro  quiete,  o  non  si  adat- 
tassero   a    sodisfare  a  quanto    devono,   ciò  che  per  altro  non  potrà  ese- 
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guirsi  che  per  mezzo  di  un  partito  formale^  e  previo  il  consenso  del- 
l'Operajo,  e-ia  participazione  da  darsene  al  Segretario  del  Regio  Diritto. 
Mentre  all' incontro  sarà  in  libertà  delle  Oblale  il  lasciare  la  Con)unità 
anco  senza  altra  ragione  che  la  volontà  loro^  con  che  per  altro  non  li 
siu  permesso  di  tornare  più  nel  medesimo  Conservatorio^  dal  quale  fos- 
sero una  volta  sortile. 

XI IL  Per  quanto  in  tali  Gonservatorj  non  vi  deva  essere  Clausura 
Ecclesiastica,  vi  sarà  proibito  l'ingresso  agli  Uomini;  sarà  permesso  il 
potervi  entrare  alli  Parenti  più  prossimi  delle  Oblate ,  a  giudizio  del* 
r  Opera  jo^  o  della  Superiora,  e  col  permesso  dell' uno,  e  dell'altra  pò* 
iranno  le  Oblato  portarsi  qualche  volta  alle  case  delle  loro  più  prossime 
Parenti,  con  che  siano  accompagnate  da  alcuna  di  loro,  e  tornino 
sempre  la  sera  al  Conservatorio. 

XIV.  Dovranno  i  Conservatorj  procurare  di  rendersi  utili  al  Pub- 
blico. In  conseguenza  di  ciò  dovranno  dare  ricetto  alle  Vedove ,  o  a 
quelle  Donne  maritate,  che  separate  dai  loro  Mariti  vi  si  volessero  ri- 
tirare come  Convittrici,  con  pagare  quella  prestazione*  che  fosse  conve- 
nuta con  r  Opera  jo. 

XV.  Dovranno  ricevere  Ragazze  in  Educazione  per  la  Rata  che  sarà 
determinata. 

XVI.  E  dovranno,  dove  le  loro  circostante  lo  permettino,  prestarsi 
ud  una  scuola  gratuita  per  le  povere  Ragazze  del  Paese,  nella  quale 
oltre  la  Dottrina  Cristiana,  il  leggere  e  lo  scrivere,  e  abbaco,  li  siano 
insegnati  gratuitamente  i  lavori  donneschi ,  specialmente  i  più  usuali 
di  cucire',  e  calze,  servendosi  delle  Oblate,  o  di  Maestre  secolari  estere 
da   tenersi  a  Convitto  nel  Conserva  tot  io. 

XVII.  E  sopra  tal  sistema  saranno  formate  le  loro  nuove  Costituzioni 
che  si  pubblicheranno  in  appresso. 

Dato  li  21.  Marzo  mille  settecento  ottantacinque. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.  ALBERTI. 

e.  BONSI. 
E  tutto  Mandans  ec. 

Dalla    Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  ud  Marzo  1785. 

Vincenzo  Scrilli  primo  Cancelliere. 
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CLXXII, 

SàhMkrifnmU  in  profOiUo  deUa  Lsgge  rneedmU. 


MOTUPROPRIO 


OUà  altezza  reale  in  aumeuto  di  quanto  è  stalo  disposto 
col  Motuproprio  dei  21.  del  passalo  Marzo  riguardante  j  Monasteri  di 
Mt)Dacbe^  ed  i  Conservatorj ,  e  per  togliere  anco  una  parte  dei  dubbj 
che  si  promuovono  dalle  Monache  per  determinarsi. 

Dichiara  che  con  li  Articoli   14*  \5.  e  16.  del  detto  Motuproprio  non 
.s'intende  assolutamente  prescritto^  che  tutti  i  Conservatorj,  e  ciasche* 
duno  di  E^si  supplisca  nel  tempo  stesso  al  Convitto  delle  Vedove,  e  Ma- 
ritate, al K  Educazione,  e  Convitto  delle  Ragazze,  ed  alla    Scuola    pub« 
biica. 

Nelle  Città  di  Firenze,  Pisa,  Siena,  Arezzo,  e  Pistoja,  dove  vi 
sono  già  le  pubbliche  Scuole  per  le  Ragazze,  non  si  esigerà  che  alcnao 
dei  Conservatori  si  presti  a  questa  Opera  Pia  ;  E-  solo  si  lasceranno  in 
libertà  di  occuparvisi  quelli  che  non  ostante  vorranno  spenlaneamente 
presta  rvisi. 

Per  r  Educazione  delle  Ragazze  in  Firenze  oltre  i  Conservatori  che 
già  sodisfanno  a  questo  oggetto,  dovranno  esservene  almeno  altri  due  per 
le  Nobili,  ed  altri  due  per  le  non  Nobili;  Jn  Siena  un  alyo  per  le  No- 
bili, ed  un  altro  per  le  non  Nobili;  In  Pisa,  Pistoja,  Prato,  Pescia , 
Arezzo,  e  Volterra  uno  parimente  destinato  per  ciaschedun  Ceto. 
>  E  quei  Conservatorj  di  dette  Città  che  presceglieranno  di  prestarsi 
air  Educazione  delle  Ragazze,  saranno  dispensati  dalla  Scuola  pubblica, 
e  dal   ricevere  a  Convitto  le  Vedove,  e  le  Maritale. 

In  Firenze  vi  saranno  almeno  quattro  Conservatorj  destinati  a  ri- 
cevere a  Convitto  le  Dume,  e  Vedove  che  volessero  ri'tirarvisi ,  due  per 
le  Nobili,  e  due  per  le  non  Nobili;  In  Siena,  Pisa,  Arezzo,  Prato,  e 
Pistoja  ve  ne  saranno  almeno  due,  uno  per  ciaschedun  Ceto;  E  questi 
saranno  dispensati  dall'Educazione  delle  Ragazze,  e  dalle  Scuole  pub- 
bliche. 

Nei  Conservatorj  delle  altre  Città,  ed  in  quelli  che  sono  situati  nei 
piccoli  Luoghi,  e  Castelli,  converrà  che  si  procuri  di  sodisfare  per  quanto 
sia  possibile  a  tulli  gli  indicati  oggetti  ;  Ma  preferibilmente  si  dovrà  so- 
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disfare  alla  Scuola  pubblica  per  le  povere  Ragazze  come  la  più    utile  ;\ 
Ed  obbligandoa»  a  questa  potranno  sperare  di  essere  dispensatj    almeno 
pbr  grazia  dal  Convitto  delle  Vedove,  e  Maritale,   e    dull' Educazione , 
qualora  lo  domandino.  , 

Relativamente  a  tali  dìcliiarazioni  quei  Monasteri  che  determine- 
ranno di  ridursi  a  Gonservator j ,  presceglieranno  queir  Istituto,  al  quale  ' 
vorranno  preferibilmente  essere  destinati;  Ed  a  questo  oggetto  il  tempo 
che  li  era  slato  prefisso  a  determinarsi  per  tutto  il  passato  Aprile  li  sarà 
prorogalo  fino  al  di  3o.  del  corrente  Mese  ai  Maggio.  Dato  li  due  Maggio 
Mille  settecento  ottantacinque. 

PJETBO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI. 

C.  BONSI. 

CLxxin. 

Sul  modo  di  rimelUre  afla  Segreterki  del  Regio  BirUto  gli  atti  di  Concorso  ai  Benelisj. 


Illustrisi,  e  Reverendiss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss, 


i^UA  ALTEZZA  REALE  volendo  stabilire  un  sistema  uniforme, 
e  provvedere  efficacemente  ad  ogni  abuso  in  aumento  delle  Circolari  di 
questa  Segreteria  del  Regio  Diritto  deliS.  e  16.  Luglio  1783  si  è  de- 
gnata di  prescrivere,  per  regola  costante,  cbe  in  avvenire  non  sia  accor- 
dala la  Licenza  d^l  Possesso  e  V  esecuzione  alle  Bolle  delle  Chiese  Par* 
rocchiali,  Dignità,  e  Canonicati  di  libera  Collazione  odi  Patronato  Ec- 
clesiastico esistenti  nel  Granducato  se  queste  non  siano  indispensabil- 
niente  accompagnate  con  gli  .Alti  del  Concoiso,  in  qualunque  mese  ne 
sia  seguita  la  vacanza,  da' quali  apparisca  che  i  Provvisti  sono  stati  pre- 
scelti come  i  più  degni. 

Gli  Atti  del  Concorso  potranno  rimettersi  sigillati  al  Segretario  del 
Regio  Diritto  ,  da  cui  saranno  immediatamente  rimandati  a'  respettivi  Ve- 
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escovi  dopo  che  sarà  stata  accordata  la  Licenza  del  Possesso  nelle  solite 

forme. 

Di  tanto  ho  V  onore  di  render  consapevole  VS.  Illastrissima ,  coti- 
fidando  che  si  farà  un  preciso  dovere  d'  uniformarsi  a  questi  Sovrani 
Comandi. 

Con  la  maggiore  stima  ed  osssequio  mi  dichiaro 

« 
Di  VS.  Illustriss.  e  Beverendiss. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li   i4*  Maggio  1785. 


Monsign. 


Devotiss.  Obbligatiss.  Servii,  r. 
Vincenzo  Martini. 

CLXXIV. 

SM'  MUgo  dei  Meui  dii  Trilbunali  Provinciali ,  di  prestarti  al  ierviiio 
delU  Curie  Eecletiatliehe  per  afttsione  di  Editti. 


Illustriss.  Sìg.  Sig.  Padrone  Colendi  ss. 


OUA  ALTEZZA  BEALE  volendo  provvedere  al  servizio  delle  Cu- 
rie Ecclesiastiche  si  è  degnata  di  comandare ,  che  i  Messi  de'  Tribunali 
Provinciali  suppliscano  a  tutte  le  incumbenze  in  campagna,  alle  quali 
erano  obbligati  i  Messi  de'  Tribunali  Ecclesiastici  per  V  affissione  degli 
E^iitti  in  occasione  di  vacanze  di  Benefizj,  Concorsi,  Ordinazioni,  ed 
altro,  con  rimetterne  il  dovuto  rapporto  a'  respellivi' Cancellieri,  e  Mi- 
nistri deir  islesse  Curie  Ecclesiastiche. 

Dovrà  praticarsi  T  istesso  anco  nelle  Città,  dove  le  Curie  non  ab- 
biano persona  legittima  destinala  a  tale  ufizio. 

In  conseguenza  di  ciò  dovranno  tutti  i  Giusdicenti ,  e  Ministri  dei 
Tribunali  laici  procurare  per  mezzo  de'  loro  respettivi  Messi  in  sussidio 
di  Giustizia  1^  esecuzioni  delle  commissioni ,  che  saranno  loro  dirette  dalle 
Curie  Ecclesiastiche  negli  affari  sopra  espressi,  e  in   tulli  gli  aliti  riia- 
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sciati  da'  yeglianti  Regolamenti  alla  loro  cognizione  ;Ed  in  caso  di  dif- 
ficoltà  ne  renderanno  inteso'  il  Segretario  del  Regio  Diritto  per  dipen- 
dere da' suoi  ordini. 

VS.  Illustrissima  procurerà  V  esecuzione  'd  questi  Sovrani  Comandi^ 
e  riporrà  la  presente  in  Filza  di  Leggi  e  Bandi  per  regola  sua ,  e  dei 
suoi  Successori. 

Mi  dia  riscontro  di  averla  ricevuta;  £  devotamente  mi  dichiaro. 
Di  VS.  Illustrissima. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  i4*  Maggio  1785. 

Deifotiss.  Obbligatìss.  Seruit. 
Vincenzo  Martini. 
Sig.  Vicario  Regio 

di 

CLXXV. 

PrcwedimiiUi  per  la  più  sempUee  Amminiilraxume  dei  Patrimoni  BeeUiiaelici 


Illustriss.  Sig^  Sig.  Padrone  Colendi ss^. 


OUA  ALTEZZA  REALE  accorda  a  VS.  Illustrissima  la  facoltà 
di  comporre  i  Crediti  di  codesta  Amministrazione^  senza  però  allonta- 
narsi dalle  Regole^  che  adotterebbe  un  buon  Padre  di  Famiglia  nel- 
r  Amministrazione  del  proprio  Patrimonio ,  adattandosi  alle  circostanze 
dei  Debitori  y  ed  evitando  V  indolenza  egualmente  che  il  soverchio  rigore 
nelle  esazioni  ^  e  fissando  in  conseguenza  con  i  vecchi  Debitori  quelle 
rate,  e  comporti^     che  crederà  convenienti. 

In  quanto  poi  alle  Condonazioni ,  che  venissero  richieste  dai  Debi- 
tori ,  che  potessero  avere  un  titolo  di  ottenerle,  o  per  la  loro  impotenza 
a  pagare,  o  per  l'incertezza  del  loro  debito,  o  per  qualche  compensa- 
zione dovranno  sospendersi  le  noolestie  fino  che  non  sia  formato  lo  Stato 
di  cotesto  Patrimonio  Ecclesiastico,  ed  allora  dovrà  ella  rimettere  le 
sue.  proposizioni  per  tutte,  quelle  Condonazioni,  che  crederà  giuste,  e 
dovute,  anco  per  togliere  dai  Libri  le  partite,  e  i  nomi  di  Debitori 
inutili; 
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E  solo  in  qualche   caso  particolare  iù  cui  ai  renda  necessaria   noa 
pronta  risoluzione ,  potrà  ella  farne  la  sua  proposizione  a  parte. 

Ella  pertanto  procurerà  T  adempimento  di  queste  Sovrane  Deter- 
minazioni, prevenendola  per  sua  regola,  che  d'ora  in  avanti  le  saranno 
rimesse  da  questa  Segreteria  senza  veruna  commissione  \e  suppliche,  o 
istanze  per  Composizioni,  o  Condonazioni ,  rispetto  alle  qoali  dovrà  re- 
golarsi secondo  il  disposto  della  presente  Istruzione. 
Sono  con  tutto  T  ossequio. 
Di  VS.    Illustrissima. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  23.  Luglio  1785. 

Sig.  Amministratore  del  Patrimonio  Ecclesiastico  di 

JDewtiss.  Obbligatiss.  SeruU. 
Vincenzio  Martini. 

CLXXVI 

IfUorno  alla  consegna  delle  fabbriche  delle  sappreise  Compagnie  da  farei  ai  Pfitroehi, 


lUlustriss.  e  Reiferendiss.  Sig.  Sig.  Padror^  Colendiss. 

JlTo  r  onore  di  rimettere  a  VS.  Illustrissima  un  esemplare  di  Let- 
tera-, che  rimetto  con  questa  poi?ta  medesima  a  cotesto  Regio  Aromioi- 
stratore  del  Patrimonio  lìcclesiaslico,  dalla  quale  comprenderà  quali 
siano  le  Sovrane  Determinazioni  in  rapporto  agli  Arredi  Sacri,  e  Mobili 
delle  soppresse  Compagnie. 

In  quanto  alle  Fabbriche  delle  dette  soppresse  Compagnie  S.  A.  R. 
volendo  provvedere  al  bisogno ,  ed  al  comodo  delle  Parrocchie  si  è  de- 
gnata di  comandare  che  siano  consegnate  ai  Parrochì  gratuitamente  le 
Chiese,  Oratorj ,  Refettori,  e  Stanze  spettanti  alle  soppresse  Compaguie, 
e  unite  alle  Fabbriche  delle  Chiese  Curate  ,  e  Canoniche,  qualora  ven- 
gano richieste  da'Parochi,  ancorché  non  vi  concorra  la  precisa  neces- 
sità, ma  il  solo  ©ggelto  che  non  sian  vendute  a  persone,  che  possato 
destinarle  ad  un  uso  incomraodo  alle  Chiese  Curate,  ed  ai  Parochi  me- 
desimi, a  condizione  però  che    siano    demoliti    tutti  gli    Altari    cb*  "^ 
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«sistesaero,  perchè  non   servano  di    pretesto  per   continuar    Feste,    Uf- 

fizj,  e  pìccole  devozioni,  fermo  stante    nel  rimanente  il  disposto   della 

Legge  del  ai.  Marzo  1785. 

Prego  la  bontà  di  VS..  Illustrissima  di    procurare   di    concerto    col 

medesimo    Amministratore  la  sollecita    esecuzione  de'  Reali  Comandi ,  e 

di  favorirmene  on  riscontro  per  mio  regolamento. 

Con  piena  stima,  ed  ossequio  mi  segno. 

Di  VS.  Illustriss.  e  Beverendiss. 


Firenze  dalla  Segreteria  del  Ilegio  Diritto 
li  3o.  Luglio  1785. 


Monsig. 


Depotias.  Obbligatiss.  Scruit.  \r, 
Vincenzio  Martini. 


CLXXVII. 

/utomo  <{  rt^Uiy  a  favore  di  i^me  Chiese,  degli  Arredi  Saeri  delle  ioppreue  Compagnie. 


Illustriss.  S/g.  Sig.  Padron   Colendiss. 

OUA  ALTEZZA  REALE  volendo  provvedere  alla  giusta  e  solle- 
cita distribuzione  degli  Arredi.  Sacri  e  {^lobili  delle  soppresse  Compa- 
gnie coerentemente  al  disposto  della  Legge  dei  21.  Marzo ,  si  è  degnata 
di  autorizzare  i  Vescovi  di  concerto  con  i  Regi  Amministratori  dei  Pa- 
trimoni Ecclesiastici  a  farne  senza  altra  partecipazione  il  reparto  e  la 
consegna  nella  seguente  forma,  escluso  ciò  che  si  dirà  in  appresso  ai 
SS.  VI.  e  VII., 

I.  Nella  distribuzione  dei  Mobili  e  Arredi  Sacri  dovranno  prendersi 
io  considerazione  prima  le  Chiese  povere  di  Patrimonio  del  Popolo,  poi 
quelle  di  libera  Collazione^  0  di  Patronato  Ecclesiastico,  ed  in  ultimo 
luogo  quelle  di  Patronato  privalo,  con  la  prelazione  di  quelle  di  Cam- 
pagna a  quelle  di  Città,  ad  esclusione  di  quelle  di  Firenze  tutte  suffi- 
cientemente provviste. 

II.  Dovranno  eccettuarsi  dalla  generale  distribuzione  i  Mobili  e  Ar- 
redi SaciH  che  saranno  creduti  necessarj  per  le  Cure,  ede'q^uali  q^ueste 
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avevano  T uso  dalle  Compagnie,  o  dalle  Opere  soppresse  o  per  obbligo, 
o  per  consuetudine,  e  dovranno  rilasciorvsi  ai  medesimi  Parocbi. 

III.  Dovrà  pure  consegnarsi  ai  inedesinìi  Parochi  intiienie  con  i 
Rappresenta nii  le  Compagnie  di  Carila  lutto  ciò  che  può  bisognare  per 
la  montatura  delie  medesime,  dove  non  sia  stata  per  anco  eseguita  la 
Circolare  dei  21.  Maggio  prossimo  passato. 

IV.  Le  Immagini,  le  Reliquie  con  le  resj.eltive  Teche  o  Custodie, 
i  Quadri,  e  pitture  non  di  celebri  Autori  o  di  pregio  parlicolare,  le 
Statue  di  Madonne,  Crocifissi,  Sauli,  ed  altro,  dovranno  parimente  di- 
6tribuirsi  alle  Parrocchie,  con  che  si  tengano  sempre  scoperte. 

V.  E  di  tulto  ciò  che  sai'à  consegnato,  dovrà  ritirarsi  T opportuna 
confessione  e  ricevuta. 

VI.  Dovranno  tenersi  a  parte  tutti  gli  Argenti  e  Arredi  Sacri  pre- 
ziosi, cioè.  Calici,  Ostensori,  Reliquiari,  Candellieri ,  Ampolle,  Turri- 
boli ,  Navicelle,  e  Lampade  di  Argento,  Fuciacchi,  Mantelliue,  Paliotti, 
Pianete  ricche  ,  ed  altro  di  maggior  prezzo,  e  rimettersene  la  Nota  a 
questa  Segreteria  per  attendere  gli  Ordini  di  S.  A.  R.,  essendo  sua  So- 
vrana Intenzione,  che  dedotto  ciò  che  sarà  necersario  per  la  decenza 
delle  Parrocchie,  s'impieghi  il  ritratto  del  rimanente  per  i  bisogni  delle 
Diocesi. 

VII.  Come  pure  dovranno  tenersi  a  parte  gli  Organi  e  le  Cam- 
pane. 

Vili.  Di  tutti  i  suddetti  Capi  che  dovranno  riservarsi  si  formerà 
una  Nota  da  rimettersi  a  questa  Segreteria  per  attenderne  gli  Ordini. 

IX.  In  quanto  alle  Fabbriche  delle  soppresse  Compagnie  S.  A.  R. 
volendo  provvedere  al  bisogno,  ed  al  comodo  delie  Parrocchie  si  è  de- 
gnala di  comandare  che  siano  consegnate  ai  Parochi  gratuitamente  le 
Chiese,  Oratorj  Refettorj,  e  Stanze  spettanti  alle  dette  soppresse  Com- 
pagnie, e  unite  alle  Fabbriche  delle  Chiese  Curate  e  Canoniche,  qualora 
vengano  richieste  dai  Parochi,  ancorché  non  vi  concorra  la  precisa  ne- 
cessità ,  ma  il  solo  oggetto  che  non  siano  vendute  a  persone  che  pos- 
sono destinarle  ad  un  uso  incomodo  alle  Chiese  Curate  ed  ai  Parocbi 
medesimi,  a  condizione  però  che  siano  demoliti  tutti  gli  Altari  che  vi 
esistessero,  perchè  non  servano  di  pretesto  per  continuare  Feste,  Ufizi, 
e  piccole  Devozioni ,  fermo  stante  nel  rimanente  il  dispósto  della  Legge 
dei  21.  Marzo  1785. 

VS.  Illirstrissima  procurerà  con  intelligenza  e  di  concerto  con  cole- 
slo  Monsignor   Tesecuzione  dei    Sovrani    Comandi,  e  mi  rimetterà   una 
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Nola    esatta   dei    Parochi ,  e  degli    Arredi    Sacri ,  e  Mobili  che  «araiuio 

stati  consegnati  a  ciascuno  di  essi  per  legola  di  quesU  Segreteria. 

Sono  con  tutto  1*  ossequio. 

Di  VS.  Illustrissima. 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto  li  3o   Luglio  1785. 

Sig.  Amministratore  del  Patrimonio  Ecclesiastico  di 

Devotiss.  Obblìgaths.  Servitore» 
Vincenzo  Martini. 

CLXXVUI. 

Prtnntdimtmii  reUUM  al  modo  di  pfiLgdmenio  deUa  Elemosina  dovuta  agti  Spedali  dalle  Monacande. 


Jllustriss.  Sig^  Sig.  Padrone  Colendiss. 


E 


volontà  di  SUA  ALTEZZA  REALE,  che  la  facoltà  accordata 
con  Benigno  Rescritto  de'  ao.  Aprile  1784-  allo  Spedale  di  S.  Maria  Nuova 
di  Firenze  di  poter  ricevere  dalle  Monacande,  in  cuuto  di  ciò  che  de- 
vono pagare  d'Elemosina,  in  vece  del  Contante,  le  Cartelle  de'Sussidj 
Dotali,  che  possono  avere  ottenuti  dai  Luoghi  Pii,  sia  estesa  a  tutti  li 
Spedali  del  Gran-Ducato  che  devono,  godere  di  tali  vantaggi ,  coli'  ob- 
bligo ai  respettìvi  Soprintendenti,  qualora  il  valore  delle  Cartelle  superi 
r  importare  delle  elemosine,  di  far  ritenere  in  deposito  nella  Cassa  dello 
Spedale  il  sopravanzo  che  sarà  dal  medesimo  ritirato  per  consegnarlo 
a  chi  avrà  fatto  il  deposilo  delle  Cartelle  o  suo  legittimo  mandato  , 
senza  che  lo  Spedale  sia  tenuto  a  veruno  anticipato  pagamento. 

Lo  Spedale  dovrà  riconoscersi  per  creditore  del  Sussidio  con  la  firma 
di  chi  di  ragione  da  porsi  sotto  le  Cartelle,  e  le  Monacande,  o  chi  per 
esse,  dovranno  nell'atto  di  consegnare  le  Cartelle  pagare  in  contanti 
allo  Spedale  respettìvo  quella  somma  che  può  mancare  al  compimento 
deir  Elemosina  stabilita  dai  vegliantì  Regolamenti. 
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K  siccome  ia  pixiroga  fin  all'eia  di   Anni    So.    ordmala    ean   Moto- 

prupriQ  de' Hi.  Marami»  parsalo  per  la  Profesaiuiie  ReHgiosa  ,  potrebbe  se- 
condo la  pia  volontà  dei  Tentatori  dar  luogo  alla  cadueilà  de'  Susbidj 
prima  dell'  età  &undetla  di  3o«  Anni  in  pregiudisio  utitabile  di  quelle ^ 
che  gli  abbiano  di  già  ottenuti^  S.  A.  H.  ba  comandato 

Che  in  avvenire  1'  atto  delta  Vestizione  facoia  purificare  la  condi- 
xione  del  pagamento  del  sussìdio  Dotale  senza  differirlo  alla  Professione, 
derogandp  in  ({uesta  parte  a  qiKiluiKjue  Ordine  o  Disposisione  in  contra- 
riò. £  r  istesso  sistema  Vuole  che  si  tenga  per  le  Cartelle  non  per  anco 
riscosse,  e  tuttora  veglianli  in  faccia  delie  Religiose  già  \eBtìte,  e  non 
professe  al  tempo  dell'emanazione  del  presente  Ordine^  fermo  stante 
;igli  Spedali  respettivi  T  obbligo  della  restituzione  di  simili  Sussidi  a 
favore  di  ciascheduna  Religiosa  ,  o  Oblata  in  tutti  i  casi  stati  contem- 
plati nell'Articolo  nono  dell' indicato  Motuproprio  de' si.  Marzo  1785.  , 
o  del  respettivo  Luogo   Pio,  o  d'altri  a  forma  di  ragione. 

Tali  essendo  le  Soyr^iie  Inten^&ioni  ^  confida  nella  sua  gentilezza  che 
ne  procurerà  la  puntuale  esecuzione. 

E  con   il   più  distinto  ossequio  sono 
Di  VS.  Illustrissima. 

Firenze  3o.  Luglio    1780. 

Vincenzo  Martini. 

CLXXIX. 

Intorno  ai  Sinodi  Diocesani  e  alle  Sinodali  Cosliluzioni. 


'l'I    "'    ■  I  '  »  I  j' 


=?= ^ 


fllusiriss.y  e  Bcverendiss.  Sig.  Si^    Padron  Colcndkss^ 


E. 


essendo  conforme  all'antica  Disciplina  della  Chiesa,  alle  Costitu- 
zioni Canoniche,  ed  all'esempio  dato  costantemente  dai  più  santi  Pre- 
liti,  che  per  conservare  la  purità  della  Dottrina,  e  la  santiià  dell'Ex- 
(Icsiastica  Disciplina  si  adunino  i  Vescovi  una  volta  almeno  ogni  due 
anni  in  forma  di  Sinodo  con  i  principli  del  Clero ,  e  specialmente  con 
il  rispetlabil  Ceto  dei  Paro(hi  della  loro  Diocesi  per  esaminare  lutti 
gli  Abusi   chf  potessero  e.-seroi   introdoUi  e    nella   Ekittrina,    e    nella   Di- 
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scipli.na  ^  per  deliberare  col  loro  parere,  e  di  loro  consenso  sopra  i  piov- 

vedimenti  necessari,  ed  opportuni  a  ripararvi ,  proporre^  discuiere,  e 
determinare  ogni  altro  oggetto  che  riguardasse  il  bene  della  nostra 
Santa  Religione  ;  Quindi  è  c^e  S.  A.  R.  persuasa  della  grande  ulìlilk 
di  tali  Sinodi  mi  ha  ordinato  non  solo  di  escludere  la  prevenzione  che 
vi  era  ehe  questi  non  tosterò  gradili  al  Governo,  ma  d'issinuare  al 
Contrario  a  tutti  i  Vescovi  c^e  li  tengano  almeno  una  volta  ogni  due 
anni  y  mentre  in  tal  forma  sarà  ad  essi  più  facile  il  sapere  tutto  ciò 
che  esiga  dal  loro  Apostolico  Ministero  il  bene  della  Religione  nella 
loro  Diocesi  ,  e  trovare  i  mezzi  i  più  giusti  ed  i  più  efficaci  per  otte- 
nerlo. 

Affinchè  per  altro  queste  Sinodali  Costituzióni  ottengano  la  loro 
piena  esecuzione  converrà  che  siano  munite^  prima  di  pubblicarsi  ,  dei 
Regio  Exequatur;  a  forma  degli  Ordini  ,  e  Consuetudiui  veglianti  del 
Granducato. 

Ho  roilot*e,  di  partecipare  a  YSé  llluslriss.  e  tteveteitdiss.  queste 
Sovrane  Intenzioni  tanlidàiido  che  Ella  darà  tutie  qtielle  disposizioiu 
che  crederà  convenienti  dd  un  fine  si  santo ,  senza  omettere  di  prov- 
vedere al  seìrvizio  delle  Chiese  y  ed  alT  assistenza  iipirituate  d^l  Popolo 
nel  tempo  della  bre^e  assenza  che  dovranno  fare  i  Parochi  dalla  Loro 
Residenza. 

Sono  con  piena  stima  ^  ed  osseqnio. 


Di  VS.  Illnstriss.  e  Reverendiss. 

Firen5^.e  li  a    Agosto   1785. 
Monsig» 


DèK^otiss.  Obbligatiss,  Servii.  «/. 
Vincenzo  Martini. 
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CLXXX. 

Proibixlont  di  conferire  benefizi  ai  non  mdditi,  e  di  imporre  pctutoni  «tu'  medetimL 


NOTIFICAZIONE 


Lj  Illustrissimo  Signor  Segretario  del  Regio  Diritto  fa  pubblica- 
mente noto  il  seguente  veneratissimo  Motuproprio  del  di  a8.  Luglio 
prossimo  passato. 

i^UA  ALTEZZA  REALE  in  aumento  degli  antichi  Ordini  proi- 
benti la  Collazione  di  alcuni  dei  Bene6zj  Ecclesiastici  del  Gran-Ducato 
ai  non  Sudditi^  Vuole  che  in  avvenire  ai  soli  Sudditi  siano  general- 
mente ristrette  tutte  le  Collazioai  non  solo  delle  Chiese  Curate  ,  Di- 
gnità^ e  Benefizj  Residenziali  ,  ma  di  tutti  ancora  i  Benefizj  semplici 
fondati  nel  Gran  Ducato^  o  delle  Chiese,  e  Benefizi  di  ogni  genere , 
siano  di  Data  Regia  ,  del  Popolo  ,  e  Comunitativa  ,  o  di  Data  Ordina- 
ria,  e  di  Patronato  Ecclesiastico,  o  di  Patronato  di  privale  Famiglie, 
e  Persone. 

E  proibisce  che  si  accordi  il  Regio  Exequatur  a  qualunque  Colla- 
zione si  facesse  contraria  alle  presenti  Sovrane  Determinazioni. 

Riguardando  inoltre  come  abusivi  i  Privilegj  per  quanto  solenne* 
mente ,  e  da  qualsivoglia  autorità  concessi  ,  per  i  quali  le  rendite  dei 
Benefizj  Ecclesiastici  si  tolgono  all'oggetto ,  a  cui  dovevano  religiosa- 
mente conservarsi,  dell'immediato  servizio  alla  Chiesa,  proibisce  che 
nel  Gran-Ducato  possano  avere  alcuno  effetto  i  Privilegi  dei  Cavalieri 
di  Malta,  e  di  quelli  di  Santo  Stefano,  per  conseguire  Pensioni  Eccle- 
siastiche, o  ritenere  quelle  che  avessero  godute,  quando  detti  Cavalieri 
fossero  stati  in  avanti  nello  stato  Clericale;  E  solo  permette  che  pos- 
sino  continuare  a  goderne  a  quelli  che  ne  fossero  già  in  possesso,  con- 
che per  altro  non  possano  conseguirne  altre. 

Ed  egualmente  abusiva  riguardando  ogni  altra  cpndescendenza ,  e 
tolleranza ,  per  cui  si  trascura  che  le  Rendite  £lcclesiastiche  servano 
alla  loro  vera  ,  e  legittima  destinazione ,  Vuole  che  i  Benefizj  sem- 
plici    tanto   di    Collazione   Ecclesiastica,   che    di    nomina    Regia,   e   di 
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Patronato  Privato  non  possano  conferirsi  che  a  persone^  le  quali  ab- 
biano efiettivaraente  servita  la  Chies^^  o  la  servano  attualmente^  o 
siano  in  disposizione^  e  circostanze  da  fare  li  studi  ,  ed  esercizi  ne- 
cessari per  rendersi  abili  a  servirla  ^  *  non  mai  a  persone  che  simio 
per  goderne  come  di  rendite  patrimoniali  ,  ed  usurparle  con  il  solo 
uso  dell'abito  clericale. 

E  lasciando  i  Vescovi  nella  libertà  di  usare  di  quella  prudente 
tolleranza .  rispetto  a  quelli  che  fossero  già  in  possésso  di  tali  Bene- 
fizj,  e  specialmente  i  più  provetti  in  età  ^  ai  quali  sarebbe  difficile 
r  adattarsi  ad  un  nuovo  sistema  ,  desidera  che  il  loro  zelo  y  e  la  loro 
vigilanza  obblighi  ad  un  proporzionato  efiettivo  servizio  tutti  i  nuovi 
Benefiziati  semplici,  con  facoltà  di  sospendere  le  rendite  a  quelli  che 
goderaiino  di  tali  BeneGzj  di  Collazione  Ecclesiastica  quando  manchino 
al  loro  dovere  ,  e  di  domandare  nello  stesso  caso  tal  sospensione  per 
quelli  di  Data  Regia  ,  o  Patronato  Privato.  Dato  li  ventotto  Luglio 
Mille    settecento  ottautacinqus. 

PIETRO  LEOPOLDO- 

V,  ALBKRTf. 

e.    BONSI. 

E  tutto  ec.  Mand.  ec.  v 

Dalla  Segreterìa  del  Règio  Diritto  li  5.  Agosto  iy85. 
Fincenzo  Scrilli  Primo  Cancelliere. 

CLXXXI. 

/  Patrimoiid  ecclesiatUei  Diocesani  $ono  esenti  dalle  Leggi  di  Ammortizzazione 


R. 


lllustriss.  Sìg.  Sig.  Padron  Colendiss. 


Leudo  noto  a  YS.  Illustrissima  il  seguente  Benigno  Rescritto 
di  SUA  ALTEZZA  REALE  del  di  3o.  Giugno  prossimo  passato  ,  che 
interessa    i    Patrimoni    Ecclesiastici. 
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,1  I .  Pulrimoiii  Ecclesiiistiri  delle  respeltiTC  Diocesi  d^l  Giaiidtt- 
y^  calo  sieiio  esenti  in  avvenire  attuiti  gli  effetti  dalle  JLeggi  vegiìauii 
yy  d' AmcnortitBaazione,  non  ostante;  E^  in  quanto  all^  successioni  dei 
,y  Fidecommissi  ^  Primogeniture  ^  ed  a  tutte  ìif  condisioni  non  per 
yy  anco  purificate  ordinate  avanti  le  Leggi  del  l'jSt.y  e  17691  a  fa- 
y,  vore  de'  Luoghi  Pi j  già  incorporati  y  o  clie  lo  saranno  in  futuro  , 
,,  come  pure  in  quanto  ai  Livelli  fatti  fino  al  giot^no  dell'  Incorpo- 
,y  ro  y  Sì  òssérvina  le  Leggi  e  Ordini  ?egli£inti  ;  Ed  il  Segretario  del 
yy  Regio  DìHttD  dia  gli   «irdini  ,   e   partecipazioni   occorrentjv  ^ 

DaiQ  li  3o.  Giugno  1^85. 

V.  ALBERTI. 

e  Bovtf. 

Queste  Sovrane  dichiarazioni  serviranno  a  VS.  lUustrissiina  di 
regolamento  per  gì' interessi  di  codesta  Amministrazione  ^  ed  alle  oc- 
correnze procurerà    di    uniformarsi  alle   medéAme. 

E  con  tutto  l'ossequio  sono. 
Di  yS.  Illustrissima. 

Firenze  dalia  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  6,  Agosto  1785. 

Sig.  Amministratore  del  Patrimonio 

Ecclesiastico  di  Devotissimo  Obbligatissimo  Servitore 

Vincenzo  Martini. 

CLXKXir. 

PfùTVfdiincitti  diversi  in  ordine  ai  Monatleri  e  Cùnterra(orj,  reìaUvamenU  alT  EdUio 

dei  31.  Marzo  1785. 


Illustrjtss.  e  Beverendiss..  Sig.  Sig.  Padrone  Colendiss. 

dUA  ALTEZZA  REALE  dopo  aver  ricevute  le  dichiarationi  di 
ciascheduna  delle  respettive  Monache  ésistéiiti  in  Toscana  |  in  éonae- 
guenza  dell'Editto  de' 21.  Marzo    pahsato  >  dopo  di  averle   e5attanientr , 
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ed  alleulameote  eàamin^te^  e  pre3«  ili  coiisideraziane ,  è  veutilo  uella 
delfrmiiiai^ioue  dì  fiecond^re  pìeD^mentt;  le  loro  domande  >  e  de&ider), 
cou  approiare  che  restino  Monasteri^  ma  con  Vita  Comune^.  Lutti  quelli 
u%e  è  l'iutiera  Comuaiià,  Q  il  maggior  numero  delii  individui  compo- 
nenti i  medesimi,  hanno  desideratp  che  si  conservi^  e  raanteoga  il  pre«r 
elette  I&tituto.  Dove  poi  o  T  intiera  Comunità,  o  il  maggior  numero  dei 
componenti  la  medeaimai  hanno  desiderato, che  si  introduca  il  sistema 
dei  Conservatorio,  ita  appruvato,  e  slai^dlito,  che  si  rtduchino  a  Conser- 
vMlorj  eoo  quelle  Costituzioni  >  e  regole  però  cl^e  furono  islampate^  e 
puixhiicate  ne^  ie«  Maggio  passalo,  e  con  quella  aggiunte  alle  medesime 
Costituzioni,  colle  quali  le  medesime  vengono  ora  ripubblicate;  £d  ii^ol-. 
tre  per  non  violentare  le  disposizioni  di  nessuno,  ìm  approvato,  che 
tutti  gli  Individui,  che  si  sono  dichiarali  di  passare  nei  Conservutorj 
con  uscire  d^i  Monasteri ,.  come  anche  quelli,  che  vorranno  andare  in 
Monastero  nsceiido  dai  Gonservaburj  siano  liberamente  lasciati  passare 
iu  quel  Convento,  o  Conservalorio ,  che  da  loro  liberamei^e  venisse 
|ire^eito;  In  conseguenza  di  che  resteranno  Monasteri  cop  Vita  Comune 
uella  di  ki  Diocesi  qudli  che  VjS  Illustrissima,  e  Reverendissima  tro- 
\^tk  segnali  ueir  annessa  Npta  di  N.   i. 

£  saranno  fidotti  a  Conser.valurj  tutti  quelli  aegnati  nella -Muta  di 
^'.  2   con  le  destinazioni  respeltive  in  essa  indicale. 

Per  lo.  scur^o  numerg  delie  Monache  che  in  alcuni  resterebbero,  e 
|)e;r  allre  giuste  ragioni ,  e  circostanze  saranno  soppressi ,  ed  aboliti  i 
Moi^steiti  segnali  nella  Mota  di  K.  5.,  e  delle  loro  Fabbriche,  e  Beni 
ne  sarà  fatto  l'usu,  che  in  detta  Nota  v.icne  indicato. 

Segnata  di  M.  4*  trasmetto  a  VS.  illusXrissima  ,  e  Beverendissima 
la  Mula  di  quelle  Monaclie  dei  Monasteri;  che  tali  restano  per  il  con- 
ticnso  della  più  prie,  le  quali  nel  loro  particolare  desiderano  di  vi\eie 
iik   uno  dei  Monasteri  ridotti  a  Conservalorj. 

£  segnata  di  M.  5  la  Nota  di  quelle,  che  trovandosi  in  llonastero 
da  ridursi  a  Coiibervalorj,  desìdeiauo  di  |>assare,  e  vivere  in  Monastero 
di  Vita  Couìunr. 

la  tali  Note  vi  saraniio  comprese  ancora  quelle  dei  Monasteri  da 
sopprimersi,. e  queste  pure  sono  siale  pusle  secondo  la  res})etliva  loro 
dichiarazione. 

Belati  va  mente  a  tulle  quesle  conviene  che  VS  III  usi  rissi  ma,  e  Re- 
verendissima si  dia  tutu  la  premura  per  renderle  coniente^  e  lraJM}uille, 
procurando  di  indurre  alcuno  dei  Monasteri,  o  Conservalor)  respelliva- 
jmnlc  a^rircxerlej  Ed    asiicuvalo    il   consin^o    delle    Monache  che  do- 
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\rauno  trasferirsi,  e  di  quelle  che  dovranno  riceverle^  potrà  lasciare  la 
cura  ai  respeltivi* Opera)  di  convenire  sopra  gì' interessi^  e  Tannile  pre- 
stazioni respettive. 

In  dette  Note  troverà  accennati  quei  Monasteri^  e  Conservatorj,  nei 
quali  sembra  che  potrebbero  essere  più  facili  tali  traslazioni ^  ma  incoo« 
trando  Ella  qualche  repugnanza  ,  potrà  variare  tali  destinazioni ,  e  se- 
condare maggiormente  le  inclinazioni  delle  Monache  da  trasferirsi. 

Comunico  a  VS.  Illustrissima  y  e  Reverendissima  conGdentemente 
un'altra  Nota  di  N.  6.  di  quelle  Monache  postulanti  la  secolarizzazione, 
il  ritorno  alle  loro  Case^  o  altro  ^  sopra  le  quali  istanze  come  estranee 
a  questo  affare,  e  per  la  maggior  parte  stravaganti^  la  R.  A.  &  si  astiene 
di  prendere  alcuna  risoluzione^  lasciando  alla  di  Lei  prudeaza  il  farne 
quel  conto,  e  quell'uso  che  possino  meritare  a  suo  tempo. 

Per  la  maggior  quiete  tanto  dei  Monasteri  che  dei  G>nservatorj , 
S.  A.  R.  è  nella  delermitiazioue  di  stabilire  in  un  Monastero  da  sopprì- 
mersi in  Firenze  lo  Spedale  per  le  Monache  dementi,  che  fossero  a 
carico  delle  respettive  Comunità  in  cui  vivono^  rilasciando  a  suo  tempo 
alla  scelta  delle  Monache  dementi  medesime,  se  ne  saranno  in  slato,  se 
nò,  delle  rispetti  ve  Comunità  ove  sono,  se  preferiscono  di  mandarle  in 
quel  Convento  in  Firenze,  o  di  tenerle  nelle  loro  Comunità. 

E  per  tenere  a  freno  quelle  Monache  di  capo  torbido,  ed  inquieto, 
le  quali  per  le  loro  stravaganze  non  ostante  gli  avvertimenti,  e  corre- 
zioni avute  disubbediscono  ai  Superiori,  e  tengono  inquiete  le  Comunità, 
ha  risoluto  di  stabilire  un  Convento,  o  sia  luogo  di  refugio  ,  e  custoditi 
in  Firenze,  ove  ad  istanza  dei  respettivi  Vescovi  saranno  destinate  tutte 
quelle  Monache,  le  quali  per  la  loro  incorriggibilità  si  ^a ranno  meritate 
questo  gastìgo,  non  essendo  giusto,  che  per  un  sol  capo  torbido,  ed  in- 
quieto sia   tenuCa  inquieta  tutta  una  Comunità  buona. 

Aspetterò  dunque  dalla  di  lei  gentilezza  la  nota  di  quelle  Monache 
che  Ella  potesse  avere  nella  sua  Diocesi  che  credesse  di  poter  destinare 
nel  Convento  delle  Imbecilli,  o  Inquiete. 

Converrà  che  VS.  Illustriss. ,  e  Reverendiss.  tolga  fino  ad  ora  li 
Clausura  locale  a  tutti  quei  Monasteri  che  saranno  ridotti  a  Couserva- 
torj,  giacché,  o  che  siano  destinati  alla  pubblica  Scuola  delle  Ragazze, 
o  air  Educazione ,  sarà  sempre  necessario,  per  rimuovere  Tirabarazio 
che  occorre  nel  l' ammettere,  ed  estrarre  le  dette  Ragazze,  come  pure 
])er  assicurare  lo  stalo  di  Conservatorio  a  quelle  che  vi  si  vestiranno 
in  avvenire,  giacché  anche  a  tenore  delle  Costituzioni  pubblicale  uei 
Conservalorj    medesimi    resta    ferma    la    Clausurt    personale    jx-r  quelle 
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Monache  che  vi  passeranno^  e  che  banno  già  professuto,  le  quali  do- 
vranno restar   vestite   coir  abito  del    loro   prtmierb   Istituto. 

Quelle  cbe  friittanto  si  vestiranno  nei  respettivi  Monasteri,  e  Con- 
servatorj  dovranno  vestirsi  secondo  T  Istituto  al  quale  sono  destiuate  a 
servire  per  l'avvenire,  ancorché  la  riduzione  non  fosse  seguita. 

La  montatura  di  tutto  questo  nuòvo  sistema,  còme  anche  la-  tra- 
slazione delle  respettive  Monache^  dorrà  essere  introdotta  a  tutto  il 
primo  di  Novembre. 

La  R.  A-  S.  confida  nello  zelo  di  VS.  Illustriss, ,  e  Keverendìss. 
che  sia  per  darsi  tutta  la  premura  per  la  più  quieta  ,  ed  esatta  esecu- 
zione di  queste  Sovrane  determinazioni,  prevalendosi  delle  proprie  di 
lei  facoltà,  o  riservando  privatamente  quelle  di  cui  credesse  dì  aver  bi- 
sogno^ per  tutte  qucdle  dispense,  che  crederà  necessarie,  e  le  conve- 
nienti disposizioni  per  compire  un'opera,  che  ad  altro  non  è  diretta 
che  alla  migliore  esatta  osservanza  nei  veri  Monasteri ,  alla  maggior 
quiete  di  tutte  quelle  che  con  vera,  e  sincera  vocazione  si  sono  de- 
dicate al  Chiostro,  ed  al  servizio  di  Dio ,  ed  al  maggior  lume  del 
Pubblico,  e  della    Religione. 

SieìV  eseguire  i  Sovrani  Comandi  ,  e  pregarla  della  notizia  che 
le  sia  pervenuta  questa  mia,  ho  V  onore  di  essere  con  ogni  sorte  di 
ri  spetto. 


Di  VS.  lUustrissiraa,  e  Reverendissima. 


Firenze   dalla    Segreteria  del    Regio    Diiillp  li    i3     Agosto    1785. 


Des^otisì,  Obbligali  ss.  Sentii,  v, 
Vincenzo  MaiKini. 
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DdVOperajOf   o   Soprintendente  di  ciascun  Conservatorio^ 


4eMk  tun  solo  Operajo,  u  Supriuleiideote  etetlo  da  &UA  A'LT££2A  B. 

3.  JL^'Operajo,  cLottà  esser  iSecoiar^^  |ioù  imiiprt  d' aiwii  iruiliiy  «è 
iiiìaggiore  .d^aiiiìi  «aasaaia. 

1.  Uo  Opemlo^  noo  dovrà  soprinteiMiere  -a  dtie  Conservator). 

4*  f^^  iuUe  le;^a|>pr^sel]ftaltte,  «  ini£i>riiiazioni  reialife  al4^A««ada 
Economica,  e  a  lutto  ciò)  che  riguarda  il  htum  ordine^  e  "goTertio  d«l 
Luogo  Pio  dipendeule  idad  stio  iaipiego;  Terrà  tulti  i  carteggi  »ecessari 
colle  Beali  Segreteria)  o  iCon  chiunque  a|iro  oocorrp 

5.  Invigilerà  perchè  lauto  le  Oblate,  che  i  Ministri,  e  Insen^^tifà 
al  detto  Conservaturio  adempiano  esattamente  ai  loro 'doveri ,  e  perchè 
siano  osservati  gli  Ordini ,  e  Uegolamenti  veglianli. 

6  Alle  occorrenti  vacanze  di  qualche  Cura  ^  Cappella,  o  Benefizio 
di  Patronato  del  Conservato^^  ii|c4e3Ìaio  ne  ùrà  Im  partecipazione  a 
S.  A.  R.  per  n[iezzo  della  Segreteria  del  Regio  diritto. 

'j.  Procurerà,  che  gli  Ecclesiastici,  a'quali  è  commessa  la  cura 
Spirituale  del  prefato  Conservatorio,  non  manchino  ai  loro  doveri,  in- 
sislendo  anco  più  specialmeute,  perchè  essi,  oltre  all'amministrazione 
dei  Sacramenti,  fucciaiio  il  Catechisitio  in  tutte  le  Domeniche  dell'Anno 
non  impedite;  Ed  in  caso  di  qualche  mancanza  ne  dura  parte  all'Or- 
dinario, perchè  vi  provveda  opportunamente 

'ò  Gli  Ecclesiasiici  a' quali  sarà  commessa  l'ordinaria  direzione  dei 
Conservatorj ,  oltre  il  Catechismo,  che  faranno  in  tutte  le  Domeniche 
vA  al  quale  tutte  le  Oblate ,  e  Serventi  saranno  tenute  di  assistere,  do- 
vranno due,  o  tre  volte  la  settimana  nella  Quaresima ,  e  nell*  Avvento 
fargli  delle  Istruzioni  morali  con  solidità  di  dottrina  e  di  sentimenti, 
ina  icoq  .espressioni  facilii ,  e  «datiate  alla  loro  intelligenza  senza  pomp^ 
oratoria;  U»  tali  Iii$tru^ijni  saranno  in-  luogo  delle    Prediche,    che  pri- 
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ma  vi  ti  [-àeetùna  e  che  ini  a^vveuiv^   resteranno*   Itv   tali    Coiispr valor) 

riformate^ 

9.  Sarà  aiAQ»!^,  obe  i  Su{i»riorì  EcolesiaòtMi  num  s^ngaristtano,  nò 
clireltaroenle  né  indirettamente  nfir£c#iK>nncoy  giacché  questo  spella^ 
aHf  Operajot,  o  Soprìntidivdènte  aecolbre*  eaclttèivamente  ad  ogni  allTo. 

i<Q.  Oodinerà^  e  dirigerà  tutte  te*  Fabbriche  ^  che  occerrerauRo  aneo 
n^llfintetno' del  GmsfeTvaèeHo; 

1)1^  Procurerà  il  huun   CMisevvautoen<w  dei  Fendi  ^  ed  Effetti  respett- 
tiivi^  reaatfevu  oeHe  riecoasibni  delle  rendite^  per  nore^oi  dei  respetiivi 
P^rocikatojri  >  e  Miaialri^  cut»  jipe(>tia>,   mscome  pure  la<  regoSaititì»   delLs 
spetie^.  e  di  qaiella  mÌMiAai  gib^ftaiierai  eoonomiev^   ^^  dipecide*  eaeen 
zìttloMnle  la  hoooà  MlMifitenzar  dii  8ini'ili  Ammìni^tvaBtaniw, 

la^  L'Opera  jet  fisserà)  il  nomerò  dell' Oblatè  ii|  |^itopor0Ìdiie  delle* 
Tene  del  nespetti^o  Coiiserv*a torio «^  nia^  Fammiiiaioiie  delle  medesime  di- 
penderà cUI  pctitq  deUe  Oblate  isteseei^^e  solo  si  eisigerihi  ancora  ii  con- 
89a§o  d«irOper«jo,  per  asaicuràriv  chei  esso  non  abbia  qUald>e^  ailevaitte 
eccezione  da  opporre  alla  persona  da  ammettersi. 

i3.  L'Operajo  pure  deiermineorà  il  nucnelto  delle»  Serventi  necessarie 
al  ConMFVAtorio^  ma  1»  scelta^)  e  la  remoaiune  delle  mede9ime<  «petlerli^ 
alle  Ghiaie  per  partii«:^.  seppure  alcuna  non  fbceaae  talli  aiancanse  dai 
rimuoverla  anche  contro  la  volontà  delle  Oblate. 

14*  Per  r  £kxieii>e:  dei;  Medisi ,  a  Chirurghi  dovrlinno  le  Oblata  per 
ogoi,  poatQc^  che  vncAi  ^  Boininaee  tre*  soggetti  di  lor4>  aeddtafa^oile ,  e 
TQ^ra^  l^trà  ek^l^ereiuna  dki  netninaitiit 

i5(n  Al  solei  Openajoi  8{ietterà<  il  fissare  le  pe«lsion»  menspaii  da»  pe^ 
garsi  dalle  Ragazze  in  Educazione  ^  e  da lle<  Vedove,  e  Sfeiritate  in  don* 
vitto,  come  pure  il  convenire  sulle  prestazioni ,  ed  interessi  per  quelle, 
rbe  passassero  Monache:  oi  Oblaie<  da^  uè  (Cuiiservatorio ,  o  Monastero 
all'altro. 

16.  Sarà  nelle* Sicotià  ddrO]ierajo>ilf»re«  quella <H>mposizioni ,  tran- 
sazioni, e  defalchi  di  debiti ,  che  crederà  giusti  e  quali  possono  conve- 
nire'ad  un  bqoito  Ammitiislpafture  coni  1/obbli^  soit»nto*  di  reiìdlerne 
conto  alla  fine  dell'Anno  nell'atto  di  dare  il  Bilanci»  annuale  di  su» 
amnawistrazi^ne. 

17.  Farà  qualche  volta  all'improvviso  lin  Hrvisioeio  ci ellia  cassai 

ì^f  OgiM  mese  indtsplPttMbil^dftenle;  farà,  pagtim.  tuttevlei  provvisioni 
ai  respettivi  Impiegati  a  forma  del  Ruolo  :applt>vatp)  osservando,  rho 
nÌ4ino  di  essi  compinrisea  a  cafxi?d' Alnooi  debitore,  o  crediture  di  sfmile 
amministrazione. 
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19.  Oidinerà  che  sia  fallo  il  saldo  di  tutti  i  Mauifattori  del  detto 
Conservatorio^  o  volta  per  volta  eseguiti  che  avranno  i  loro  lavorilo 
almeno  regolarmente  ogai  sei  Mesi;  cioè,  a  tutto  Giugno^  e  a  tutto 
Dicembre  di  ciascheduna  Annata, 

ao.  Avvertirà,  che  si  tengano  fermi  gli  Ordini  vegliantì  sopra  le 
Doti  deiroblale,  e  che  non  s'introduoi  ivi  Clausura,  né  obbligo  di 
Voti  uè  qualunque  altro  legame  non  prescritto  dal  presente  lostiiuto, 
alla  riserva ,  che  per  quelle  sole  Monache  Claustrali ,  che  fossero  già 
passate  in  alcuno  dei  Conservatorj ,  o  che  fossero  per  {tassarvi  io  futuro 
previe  le  debite  facoltà,  per  le  quali  resta  sempre  in  vigore  la  Clausura, 
e  rosservaosa  dei  Voti  già  promessi  antecedentemente  al  loro  passaggio. 

ai.  Starà  parimente  ad  esso  l'ammissione  delle  Ragazze  Educande 
in  quei  Conservatorj  che  saranno  destinati'  per  l'educazione,  o  delle 
Vedove,  o  Maritate  legittimamente  separabili  dai  loro  mariti,  previo 
però  per  le  Maritate  l'ordine  del  Govertio,  perchè  possano  restare  in 
qualità  di  Convittrici  nei  Conservatorj  particolarmente  destinati  per  tale 
iggetto. 

32.  Farà  una  irolta  TAnno  almeno  T  ascolta  generale  degl*  impie- 
gati ,  e  Oblate  del  Conservatorio  per  apprendere  sempre  delle  nuove  co- 
gnizioni ,  e  dei  nuovi  lumi  per  la  migliore  direzione  del  medesimo 
Luogo  Pio. 

23.  Sarà  proibito  al  deHo  Operajo  di  perctpere  alcuno  Emolumento 
o  regalo  da  detto  Conservatorio,  o  da  qualunque  Individuo  attenente 
al  medesimo,  siccome  pure  non  potrà  mai  promiscuare  gì' Interessi 
propri  con  quelli  del  Conservatorio ,  né  valersi  dei  Beni ,  o  Ministri 
del  medesimo  per  uso  proprio. 

.  A  R  T  I  C  O  L  0    IL 

Del  Procuratore  e  sue  incumbenze. 

I.  La  Direzione  Economica  del  Con^rv9torio  dipenderà  dopo  T Ope- 
rajo dal  Procuratore^ 

a.  Il  Procuratore  dovrà  essere  un  secolare ,  e  non  potrà  tenere  la 
azienda  di  due  Conservatorj. 

3.  Lo  proporranno  le  Qblate,  lo  eleggerà  T Operajo,  e  lo  approverà 
il  Segretario  del  Regio  Diritto. 

4-  Sarà  munito  dell'opportuna  Procura  per  eaeguire  tutte  le  riscos- 
sioni ,  facendone  le  opportune  ricevute. 
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5.  Terrà  in  giorno  i  Libri  >  tanto  di  E^ntrala  ,  che  di  listila. 

6.  Ogni  mese  passerà  al  Compulisla  i  detti  Libri  y  p^chè  da  esso 
se  ne  faccia  il  ragguaglio  al  Libro  maestro^  e  ai  conti  respeitivi. 

7*  Non  terrà  Gassa  ^  ma  tutto  verrà  pagato  dalla  Caniarlinga  ,  che 
col  Mandato  del  Procuratore  pagherà  quanto  occorre  >  mettendo  in  Filza 
le  ricevute. 

^8.  Il  Procuratore  terrà  un  Quaderno ,  ove  la  Caniarlinga  farà  le 
ricevute  ogni  volta  ^  che  dal  medesimo    riceverà  una  somma  di  danaro. 

9.  Vi  Sarà  una  Stanza  esterióre  chiamata  Io  Scrittojo ,  ove  V  Ope- 
rajo^  il  Computista^  ed  il  Procuratore  avranno  una  grata  per  trattarvi 
con  la  Priora,  Camarlinga,  e  Scrivana  quello  cfie  fosse  relativo  all'Eco- 
nomia del  G>nser  va  torio. 

10.  Procurerà,  che  vi  sia  sempre  nella  cassa  del  Conservatorio 
quella  somma,  che  crederà  poter  supplire,  oltre  alle  spose  ordinarie, 
anco  a  qualche  spesa,  straordinaria  del  Conservatoria. 

11.  Di  concerto  con  la  Scrivana  procurerà;  che  stia  in  buon  ordine 
r Archivio  con.  i  respettivi  Indici  delle  Filze,  e  Documenti,  siccome 
pure  il  Libro  dei  Contratti,  che  si  faranno  di  mano  in  mano  dal 
Conservatorio. 

la.  Unitamente  con  la  Sagrestana  farà  eseguire  putitualroente  la 
soddisfazione  degli  Obblighi',  Cappelle,  ed  Uffieiature  attenenti  alla 
chiesa  del  Conservatorio  coerentemente  alle  respettive  disposizioni. 

i3  Penserà  ,  e  concerterà  respettivamente  con  la  Sotto  Priora  ,  con 
la  Camarlinga,  e  col  Provvisioniere,  o  Spenditore,  previa  Tannuenza 
deirOperajo^  perchè  ai  debiti  tempi  sì  facciano  le  provviste  dei  diversi 
generi  in  digrosso,  tanto  per  la  vittuaria ,  die  per  le  Biancherie  >  e  Ve- 
stiario,  siccome  per  il  fuoco,  e  altro  per  servizio  delia  Comunità,  av- 
vertendo, che  tutto  ciò  sia  della  migliore,  e  più  perfetta  qualità,  e  ai 
prezzi  più  discreti,  e  osservando  principalmente ,  che  non  seguano  mo- 
nopolj  in  simili  provviste  in  pregiudizio  della  buona  economia,  e  che 
non  ne  venga  differito  il  pagamento. 

ì^.Invìgììtrk  sopra  i  consumi  giornalieri  del  Conservatorio ,  ed  a 
tale  effetto  riceverà  dalla  Camarlinga  la  dimostrazione  mensuale  di  essi 
per  os^vare,  ed  esaminare  le  differenze  dei  detti  consumi  da  un  Mese 
'air  altro,  per  prendere  quei  provvedimenti ,  che  crederà  più  opportuni 
per  il  buon  servizio,  e  per  essere  sempre  in  grado  di  renderne  conto 
air  Opera jo. 

i5.  Presiederà  a  tutti  i  lavori,  e  manifatture,  che  di  mano  in 
roano  si  faranno  nel  Conservatorio,  osservando,  che   il  tutto   sia  pun- 
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tualmeiUe  ès^uito^    e  the  sf^ecUlmenlf  i    la^opaiili  a  giornuta   faecino 

sallécitàmente  quanto  viene  loro  j^escrttta 

ì6.  Eseguirà  lutte  quelle  incooibenae  «titiordioafk^  efaergli  veni^iero 
oriUnate  dall' Operaja  pra  tempore ,  o  cìm  poVes^er»  oOc^rreffe  fM  itmi- 
g]ior  aervitio'  del  Luogo  Pio. 

l'j.  Ritirerà  una  meusual  pravvisione  a  contanti  a  forma  dM  ButU 
senza  altro*  incerto^  mancia  ec 

i8»  Nei  CoB9arvat^r|  di  pifi  iHffartita>>  e  pia  ùìdU  amminislratioiie*, 
potrà  essere  unito  T  Impiega  4i  Puoeuifatofe  a  qHtMoi  ^  Cooiputista. 

ARTICOLO   Uh 

Del  Computista  €  $ue  Incumb^uize. 

1.  Vi  sarà  un  Compiitìata  elelU  dirlK  Operap  p»^  tempora. 

a.  Il  medeflioio  tercà  un  aolo  Libro,  onaes^ro  di  acrittoni»  per  Bilan- 
cio col  debito  corredo  di  CuorQale  ^  e  Libro  dej  aerfai  >  dove  rag^uaglierà 
r Entrata 9  e  Uscita,  e  Quaderoo  di  Cfttea^che  gli  terrà  contiouamenlia 
passato  dalla  Seri  vana ,  avvertendo  di  esser  sempre  in  giorne  col  rag- 
guaglio settimana  per -seliimana. 

3.  Non  sf  farà  mai  lecito  di  trasportare  i  Libri  della  dietla  sorit^ 
tura  fuori  del  Cbnaervàtorio  senza  Taspresae  ordine  deU' Qperai)e< 

4*  Ogni  Mese  fiirà  il  Ruolo  dei  Proi^risieiuiti^  passandolo  dipoi  alla 
Gamàrlinga  y  perchè  ne  eseguisca  i  reapeUivi  pagsjmcwti. 

5.  C^ni  aei  Meai ,  cioè  a  tutto  Affile  f  e  a  biitte  Oltobee  fermerà 
una  Hota  esatta  di  tutti  i  Debitori  del  Consenratotrio  ^  «feale  eonaegMeà 
al  Procuratore  per  la  soUècìta  esazione  dei,  Biedésìmiv 

6.  Formerà  ogni  Mese  il  acdlda  df  1  Libroi^  o  Va€cbettai  delle  tpeur 
di  Vitto  del  Provviaìonere,  o  Speftditore. 

7.  Ogn'Aimo  a  tutto   Dicembre   hjtè}  la    Bimx)S(MeÌ€qiiir9  e  Bila«rio< 
generale  dell'amministrazione  9   quale   consegofrà    aAli' Opererò ^  sieoo^A 
pure  esegeirà  tutte  le  altre  comini^io«ki(>^  cbe  gU  verrieiio  di  mmo  in 
roano  preacritlé  dall' Operajo  medìesìmo*. 

8.  Ritirerà  uae  ni>enauat  pro^viaiene  a  Cbrma  del  Ruok^  at9«' sbitre 
emoltmieiita  BiàAcib  ec. 
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AH  TI  CO  LO    IV. 

Del  Fattore  p  o  Spenditòre  a  minuU^  t  sue  Inecmbenze. 

i.  Ad  «loìone  dell' Operajo  vi  wrk  un  fattore,  o  Spendtlore  a  iiii>- 
nuto  fornito  dei  necessari  requisiti  di  o|ie8tè>  intelligen^,  e  attività. 

2.  Doverà  portarsi  dovunque  occorra  a  disposiziuue  dell'  Operajo ,  o 
Procuratore,  per  fare  le  provviste  dei  geutri  necessari  in  digrosso  per 
servizio  di  tutta  la  Comunità. 

3«  Provwedtrà ,  ogiu  giorno  al  MiKsello ,  Mercato  o  altrove  i  Com- 
mestibili, e  altro  per  il  vitto  delle  Oblate,  e  altre  Convittrici,  prucu- 
maitt,  che  ài. lutto  M  pronto  ai  debiti  tempi,  d«lla  miglior  qualità, 
al  pnraw  più  discreto»  e  nd  quantitativo,  che  gli  verrà  di  mano  in 
mano  prescritto  dal  Procoratore,  o  dalla  Camarliuga  coU' opportuna  pò- 
li'^sa  dalla  medesima  firmata. 

4*  Appunterà  in  una.  Vaccbetta  a  parte  le  dette  spese,  con  notarvi 
gorno  per  gioriU)  le  polisse  delle  urdioasioni  relative,  le  quali,  terrà  iu 
li'za  nuoiemie,  per  poter  render  conto  delle  dette  spese  mensoalmente 
al  CopAputista  y  0  Procuratore,  avvertendo,  cbe  non  gli  verrauBo  ab- 
l>Q0ate  le  spese  medesinìe,  qualora  manchino  della  polisca  firmata  come 

5.  Depeudeutemente  dal  Procuratore,  Sotto  Priora,  e  coir  inselli- 
geoza  ^ifìV  ObUta  presidente  alla  Dispensa  ec.  invigilerà  alla  buona  cu- 
stodia,  e  conservumento  dei  Grani,  Vini,  ed  allri  generi,  o  oomme^ 
litibdi  e^iòtonti  ii^l  Couservs^torio ,  e  assisterà  alla  consegua  dei  detti 
grani  al  Mulino,  e  alla  successiva  riconsegua  delle  Farine,  con  avver* 
lire  alla  giustezza  dei  pesi ,  e  alla  buona  qualità  della  macinazione. 

ti.  Trattandosi  di  Conservatorio,  che  abbia  rOrto,o  Giardino  con- 
tìguo^  Y^  a  vera  il  Fattore  una  cvrta  soprinleBdensa,  all'effetto  di  prò* 
curarui;  la  debita  cultura^  e  tutto  il  fruito  possibile,  o  per 'mezzo  del- 
l'opera  sua>  in  quei  tempi,  che  siano  compatibili  cogli  altri  suoi  ser- 
vizi ,  o  per  me^so  dell'  Ortolano  suo  »julo ,  quando  occorra. 

7.  Terrà  un  esatto  registro  dei  prodotti  del  detto  GiardìiMÌ,  o  Orto 
per  renderne  conto  a  suo  tempo  all' Operajo,  o  al*  Procuratore,  o  colla 
rimessa  del  contante  introitato  per  tal  depeudeusa,  0  colla  nota  del 
somministrato  alla  Comunità,  firmala  dalla  Camarlioga. 

6*  Renderà  il  debito  servizio  anco  ai  particolari  Individui  della  detta 
Comunità  tutte  le  volte,  che  ciò  sia  combinabile  col  primario  oggetto 
del  suo  impiego,  ne  riceverà  dalle  Ragazze  Educande  né  lettere ,  ne  or- 
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dilli  ^  ne  imbasciate 9   se   non   che  per    mezzo  delle   Maestre  respettife, 
kiccunie  pure  all'incontro    non    ne  porterà  per  parte  di  persone  estere ^ 
che  ad  una  delle  Maestre  suddette 

^  Ritirerà  dal  G>nservatorio  una  mensual  provvisione  in  contanti 
a  forma  del  Ruolo^  oltre  a  quel  genere  dì  Vitto,  e  Traitamento,  che 
gli  verrà   assegnato   dairOperajo  prò   tempore. 

ARTICOLO    V. 

Esercizi  ordinari,  e  comuni  colla  diUribuzione  delle  Ore  telatisi. 

\.  La  levata  della  mattina  dal  di  primo  Aprile  a  tutto  Settembre 
sarà  alle  ore  5.  >  e  dal   dì  primo  Ottobre   a    tutto   Marzo  alle  ore  6. 

X  Mezz'ora  dopo  la  detta  levata  in  tutti  i  tempi  le  Oblate  si 
porteranno  in  coro,  dove  nei  sei  Mesi  dell' Estate  reciteranno  il  Blatta- 
tino,  e  le  Laudi  dell' Uffizio  «delia  Madonn9 ,  secondo  la  feria  cor- 
l'ente;  Quindi  faranno  una  mezz'ora  d'Orazione  Mentale;  Poi  continue- 
ranno le   Ore   fino   a    Vespro ,  e   poi   ascolteranno   la   S.   Messa. 

3  Negl'  altri  sei  Mesi  dell' Inverno  incominceranno  dalla  Medila- 
zione,  e  dopo,  essendo  già  recitato  il  Blattotino,  e  le  Laudi  nella 
sera' precedente,  come  sì  dirà  più  sotto,  continueranno  le  Ore  fino  a 
Vespro,  e  ascolteranno  parimente  la  Santa  Messa,  come  sopra. 

6.  Finita  la  Messa  ognuna  si  porterà  ai  respettivi  Ufizi>  e  La- 
voti  6no  all'ora  del    Pranzo, 

5.  Questo  sarà  alle  1 1  e  mezzo  in  tutti  i  tempi ,  secondo  il  si- 
stema prescritto    nell'Articolo   separato   del    Refettorio. 

6-  Dopo  il  Pranza,  e  rendimento  di  Grazie  da  farsi  uA  Refettorio 
medesimo,  dal  dì  primo  Aprile  a  tutto  Settembre,  averanno  mi  tempo 
discreto  per  la  ricreazione,  e  riposo  almeno  fino  alle  due  e  mezzo,  e 
negli  altri  sei    mesi    fino    all' un' ora  e    mezzo   Ao\yo   mezzo  giorno. 

7.  Dopo  si  porteranno  in  Coro,  dove  reciteranno  Vespro,  e  G>m- 
piela  della  Madonna,  e  successivamente  ^  attenderanno  ai  respeltivi 
Ufizi,  e  Lavori  fino  al  credo. 

8.  Dopo  sveranno  un'ora  di  ricreazione,  godendo  anco  del  di[>orto 
del  Giardino,  quando  la  stagione  lo  permetta. 

9  Dopo  r  Angelus  della  sera  nei  sei  Mesi  dell'Inverno,  cioè  dal 
dì  primo  Ottobre  a  tutto  Marzo,  reciteranno  il  Mattutino,  è  le  Laudi 
della    Mìidoona    in   Coro,  e  quindi    uiàranno  i  soliti    Atti    delle    Viitu, 
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Proteste)  ed  Esame  di  coscienu;  E  neiraltra  stagione  faranno  Io  stesso 
alla  riserva  del  Mattutino^  e  le  Laudi  già  detto  nella  mattina. 

10.  Neir Inverno^  dopa  terminato  il  Mattutino^  e  le  Laudi  torne- 
ranno ai  loro  Lavori,  e  Incombenze  fino  alle  ore  otto,  die  sarà  la 
Cena,  e  negli  altri  sei  n|esi  ^  questa  sarà  alle  ore  otto  e  m^zto. 

11.  Dopo  la  Cena,  goderanno  di  una  mesa' ora  di  ricreazione,  e 
successivamente  si  porteranno  tutte  alle  lor  Camere,  e  si  sonerà  il  cenno 
del  silenzio ,  e  del  riposo. 

12.  Si  dichiara  però>  che  relativamente  a  Slitto  il  Disposto  nel  pre- 
sente articolo  ai  numeri  i  a  3  7  e  9.,  non  dovrà  esservi  alcun' obbligo 
preciso. 

AR  TI  COLO    VL 

Esercizi  di  pietà  ricorrenti  nelV  Anno. 

I.  In,  tutte  le  maggiori  Solennità  dell'Anno,  per  quando  non  se 
ne  prescriva  un  obbligo  può  credersi,  che  tutte  della  Comunità  saranno 
in  disposizione,  e  vorranno  ;  accostarsi  ai  Santissimi  Sacramenti  della 
Confessione  e  Comunione. 

Nell'altre  Feste  lo  faraimo  quando  il  loro  Confessore  ve  le  con- 
siglierà, e  si  attende  dalla  di  lui  prudenza,  che  aon  sia  per  consi- 
gliarne alcuna  più  di  una  volta  la  settimana,  né  ^ia  per  coosigliarvele 
tutte  colla  stessa  frequenza ,  e  negli  stessi  |[iomi  per  nop  rendere  troppo 
osservabili  quelle  che  meno  vi  si  accostassero,  né  sacrificare  la  meno 
buona  disposizione  ai  rispetti  umani. 

2  I>  Vescovi  dovranno  un  Mese  avanti  dar  pa^te  con  Biglietto  agli 
Opera)  delle  Persone^  che  avranno  destinate  per  .Confessori  dei  Conser- 
vatorj; 

3.  I  giorni  soliti  per  le  Comunioni  saranno  le  Solennità  di  Pa- 
squa ,  Pentecoste ,  Corpus  Domini ,  Ascensione ,  Natività ,  Assunta , 
Ognissanti,  Natale,  Capo  d'Anno,  e  per  il  Santo  Titolare  del  Conser- 
vatorio, e  le  Domeniche,  ed  altre  Feste  di  Precetto,  purché  non  siano 
unite  alla  Domenica,  e  non  cadano  nel  Venerdì,  Sabato,  Lunedi,  o 
Martedì. 

4.  Nessuna  di  queste  ComjBniooi  sarà  d'obbligo» 

5.  I  Confessori   ordinari  dureranno  tre  Anni. 

6.  11  Confessore  solo  sarà  riconosciuto  come  Paroco  del  Conser- 
vatorio, e  farà    la    Spiegazione   del   Vangelo  ogni   Domenica,  e  Festa 
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di    Pr(>ceiÌo>  e  dof^&  pratizò  àòi)tk   Tarfe  il   Gatethidttio  j   a)    quils  do- 
vranno inieHéttiré  ttttlé. 

7.  Ntìtetm  Rartco  >  te  feetóuii  SiafcéttloW  AegdlriM  t)btk4  ^aì  essere 
dcstimitó  Confessore  OrdiiiàriB,  é  Sli^aok'diUa l'io  dèi  Gohséfvàtorì. 

8.  Ogni  InfdiViduo  dei  GotìblètvbhiVj  i,  die  tttrrà  cbhiDisiàrsi  a  qoàlcfcfe 
^llro  Soggì&ttd  straordiiiarib  ddtrà  iiidfVtikàrsi  alia  ^u^riorà  per  la  li- 
cmm  y  la  quale  UratMUdoìsi  di  tìiio  Ecélbiia^tièto  conit»èintb  bòq  gliela 
potrà  negare. 

{9.  ÀrbmalàhcIbM  tfAa  delte  Oàniilti'ici  /  e  déftUénilitlè  di  avtBfe  un 
Gòbrés6bne  fuori  ideirOrdiàbrlo^  subito  che  sitt  cUtlo^ciiitio^  gli  verri 
accordata 

IO.  Ogni  anno  otto  giorni  avanti  la  Pentecoste^  otto  giorni  avanti  Natale, 
otto  giorni  avanti  TAssubia^  e  lìélU  Sètt^mìina  di  Passione  avranno 
una  specie  di  ritiro^  non  riceveranno  nessuno^  faranno  gli  Esercitile 
avranno  il  Confessore  S^rHordiilàrib. 

j  f .  In  ogni  Conservatorio,  oltre  il  Confessore  vi  sarà  anche  un 
Cappdl&no  y  tehè  dovt*à  Uire  U  Blléaia  alte  ol^  1 1  l^et  chi  hon  hvfà  po- 
tuto iséntiHs  là  priittè'. 

12».  QUééto  Cappt-llatK)  dovrà  ^sjfé^  iìbiHtàtb  alla  Confeéèiehe^  anche 
per  comodo  della  Comunità  medesima. 

1^.  Dopfo  CÀkbpietà  le  pt^ittié  DotaMhibhe  Uél  Rtèse  vi  sarà  Esposi- 
%tùtiiSy  é  Beioha  Morie,  nelle  ìiltré  Rotorjò,  Litbnié,  ^  altre  Praci. 

14.  Ntelle  Solennità  Màg^H  iti  iéóé  dell' UfiziU  d^k  liadenna, 
petràAnè  Idiré  i'Ufiteitt  ÌKviiiò. 

i5.  Ogni  Venèrei  avàiiti  Vt&spr6  si  farà  la  hWédStaiièHe  dèlia  PaMteoe 
per  una  mezz'ora. 

16.  Cièscbédóhà  poi  ki  i[)àrtìcolàre  ^Utrà  ^eài'òbhtigo  sodflisiàre  a 
^ntelle  pie  praticìié,  che  risj*)Ìi*Hl  la  pròpria  deVbeiehé,  aempHe  petè 
compatibilmente  col  dovere  del  proprio  Impiego,  e  Uffizio,  e  colla  de- 
ista dipénfd:étea*  d^l  proprio  B^réttó^è. 

ARTIGOLd    VH; 

Dèi  regòlàm'èhté  Sei   Fìtto,  è  Re^HoHo. 

1.  Si  soneranno  alle  ore  prcscritlè  dttte  iébetthl  eoi  Ghtt^mBello  iel 
Refettorio,  air  ultimo  dei  quali  isi  farà  immediatàraetaté  dalta  Priora  la 
Bérfediziónte  ddln  Mènsa. 
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a^.  Tptte  |cs  QWatp  ft^istfir^jpno  ^\l^  dfitla  Pepe(liziq?^f  co^  debito  .4r 
lenzio^  e  modestia  >  ed  iti    pje^j   ^Ue  i^yole   |'espe;^(Ì¥e  ^i^^f^lFO-  fli  V^. 
^pett^Y^  PopAÌ^.9  ^ug^ri  lor^  ^ssegi^s^ti. 

a,  Qifscjliefjlijip^  4s|lq,QJ^^f|Ej  4pvFà  fi^si^^si  a  Me^*?,  e  con^entariji 
4e!  )Hfig9,  e  4el  ji««i9fo  aW6^?\^le  ^ecq^w^p  |«  sua  anzii^i^U^^  ?1U  lir 
serva  della  sola  Priora ,  e  Sotto  Priora  che  starf^ppo  ufi  f^jniii:  pfì9ti 
4^11^  due  pripft  ^ijole^)  e  aUf^  rjsfify?  alteri  4^|le^^p^|re  deU'Edu- 
cpDde,  quaK  dq^fsiRpp  s|ar  «WB^e  ft^J  PPSM  P>H  9«"itig^i  »!•«  fiied^sipap- 

4.  Vi  WPjiRflft  4v§  4<?^tiaat§  p^jy  lurfto  a  leyviire  ali?  Mm^s^>  k 
qil^U  prw4firapn9  4?jls  fips^r»  f(eU?  4;.^pwsa  «p  vq^spio  per  yqjta, 
con  entrovi  le  respettive  porzioni  da  distribuirsi  alle  t^vql^s  Ì^Pf^fuin- 
cjayu}ps|  sfit^ffre  da  gug^  4®M3  ^W''^^  ?  deJ^^  Sqttq  Priqra  scenden- 
dosi di  mano  in  mano  alle  altre  i^fpriori 

5.  |l  Yittfl  fiDi^iiSiterà  qei  gipr^ii  grassja  Pr^p^Oj  io  ftfipMtca  ,  l^esso, 
altro  Piatto  di  carne  ^  e  Frutte;  nella  se^^  ^  (^eq^i  ^upp^^,  ^  UH  PìaHo 
caldo  ^  e  Insalata. 

.  Nei  giorni  magri  la  mattina  Minestra;  Pescoso  altrove  Frutte; 
nella  sera  Uova^  e  Erbe  fi)la  .  fi^ef fra  ^ei  V^nerdi^  nel  quale  in  vece 
d'Uova  potranno  avere  qualche  altra  cosa  in  tutto  mtigro. 

6.  ]>  porzloi^j  dovranno  ^t^r  ^ei^pi*^  }^6?^W  ^^  ^!^^^^?  distin- 
zione per  gradi  ^  0  anzianità^  né  potranno  esser  formale  dì  cibi  partico- 
lari «95o}ji^^anief;te  prpibiti ,  fuof^  c|ie  ip  q)JSil(:ti^  p^sp  4.^  q99?fi§ità  >  o 
ppr  qyal^be  JfgUtjpaq  Wptivo,  pr^^ia  pefp  Tpfiprps^  Jicppz?  i^llft  §Hr 
P«ri9f?i. 

7*  Q^^t9)^9  a^(;Qna  4^1}^  Yiv^nd^  nbn^  fofse  gju^^yp  be^  cpndi^jOT 
nata^  si  ^^^vr^^pp  d?  farpp  lanappfi^  o  rii^jpjflvgri  a  c^^iupqHe,  (i^ori 
cUp  dUfI  Supeiripr?i,  e  ?|r  Operfjjp  pfo  tpg^pore^  ^iltrjpfifi^ti  si  metterà ^^no 

Vflri  fpwejpp  per  sp  Sti^^^i  alttenrfibili. 

8.  La  Tavola  durerà  un  tempo  discreto  ad  arbitfio  /ie|}fi  §up^ri.qfa^ 
qmU  f^^rJ^  il  defci^  FigW^fdf)  ppf  d^f  .copQip4ft  ^  ty^^  (Ij  .??jryif^i  a  suf- 
ft^n?^,  W«?4  «It^rfljsipWPi  e  pregiudij^ió  dp)le  p,99npftz^9pf ,  e  facgeof^e 
succps^vp. 

9.  Jfwii  s?rà  perf^ps^  all'  pb^a^e  di  efdr  4»Ua  resip^tt^ya  T^T9?a  ^ 
9p  Hpp  pjije  dppp  la  f;/eraiÌMaaiope  dellp  AJensa,  e  4^PP  7?^  ^  gr?2Ì<^  ^ 
ni^l  qual48«if¥?  )p  dp^te  Ql^jpjte  rester^flflp  tujje.ip  B^^4'  ?^f".V*  f^ìh  T«^- 
vole  respettive  di  contro  ai  respiett^v^  fiaji^epj^  e  nppfi^;  ]Ed  in  ^p^o  4i 
qw^lche  «ipc?s<jitò,  p^P  cui  al«pq^  4i  ^^'^  PW^?  f*^^??  pI^MÌ&^M  ^^ 
iì«cia:e  (ibi  Belettorip   prima  4plla  tpriRi^az^ppp  4g*^  Mpw5?,  pp  do.vf^ 
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prendere  Tannuensa  dalla  Superiora^  quale  potrà  accordargliela  con  un 
cenno  senza  alterazione  del  prescritto  silenzio. 

10.  Dopo  il  rendimento  di  grazie  tutte  le  dette  Oblate  dovranno 
uscire  di  Refettorio,  per  dar  luogo  a  quelle  della  seconda  Tavcda,  le 
quali  parimente  si  assideranno  ai  respettivi  posti  secondo  il  nome,  e 
numero  loro  assegnato. 

1 1 .  Tanto  la  Benedizione  prima  della  Mensa ,  che  il  rendimento  di 
Grazie  y  si  faranno  a  questa  seconda  Tarola  dall' Oblata,  che  vi  si  tro- 
verà più  anziana^  e  al  posto  superiore,  dalla  qiiale  dipenderanno  tutte 
le  altre,  e  dalla  qunle  dipenderà  il  cenno  per  la  terminazione  della 
Tavola  medesima. 

la.  L'Educande  mangeranno  ad  una  Tavola  da^se,  ma  nel  Refet* 
torio  medesimo,  servite  dalle  Maestre. 

1 3.  Alla  prima  Tavola  si  leggerà  un  libro  di  Morale ,  o  di  Storia , 
che  la  Superiora  potrà  dispensare. 

Alla  seconda  Tavola  non  si  leggerà  mai 

ARTICOLO   VIIL 
Dei  ricevimento  delle  Oblate  Novizie  nel  C(mservatorio. 

1.  Nel  caso  di  richiesta  per  parte  di  qualche  Fanciulla ,  che  ydesse 
abbracciare  un  tale  Istituto,  se  ne  procureranno  dalla  Superiora  o  Sotto 
Superiora  le  fedi  del  di  lei  Paroco,  e  tutte  le  altre  testimonianze  oc- 
correnti per  giustificarne  la  legittimità ,  e  civiltà  dei  natali ,  la  mori- 
geratezza, e  le  buone  disposizioni  dell'animo,  ut)  certo  talento,  «  in- 
clinazione per  l'Educatorio  delle  Ragazze,  una  sufficiente  abilità  nel 
Leggere,  Scrivere,  Abbaco,  e  lavori  Donneschi  convenienti  a  persona 
propria ,  e  pulita ,  una  buona  complessione ,  e  finalmente  l' età  non  rat- 
Dore  di  Venti  Anni. 

2.  Giustificati  tutti  questi  requisiti,  si  domanderà  la  permissione 
all'  Operaio  prò  tempore ,  per  introdurre  la  Postulante  nel  conservatorio 
per  farvi  la  prova,  almeno  per  sei  mesi,  in  abito  secolare,  e  sotto  la 
direzione  di  una  Maestra  capace,  sempre  però  dall'Educande,  e  sotto 
gli  occhi  di  tutte  le  Oblate  ^  nel  qual  tempo  se  ne  dovrà  sperimentare 
lo  spirilo,  l'indole,  ed  il  costume,  all'effetto  di  riconoscere,  se  sia 
adattata  per  il  buon  servizio  del  Luogo  pio. 

3.  I  Parenti  della  detta  Fanciulla  per  i  detti  sei  mesi  pagheranno 
anticipatamente  gli  alimenti  a  ragione  di    quanto  pagano   l'Educande; 
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spirato  il  detto  terroìoe^  e  riconosciuta  la  detta  Fanciulla  capace^  e  per- 
sistente nella  volontà  di  restarvi^  potrà  consultarsi  dalla  Superiora  il 
detto  OperajO)  e  qualora  esso  ne  convenga^  si  proporrà  al  partito^  ed 
ed  alla  ballottazione  di  tutte  le  Oblato  a  ciò  abilitate  j  e  riportando  al- 
meno due  terzi  dei  Voti  fayorévoli^  s' intenderà  ammessa  tra  le.Oblate. 
4*  La  successiva  Vestizione  si  farà  privàtìvamenle,  e  senza  alcuna 
solennità  dalla  Superiora  in  un  giorno  destinabile  dalla  medesima^  e  in 
un  luogo  interno  del  Conservatorio  suddetto.  , 

5.  Dopo  sarà  consegnata^  almeno  per  un  Anno^  alla  Maestra^  che 
sarà  ordinariamente  la  Sotto  Friora  ,  e  che  procurerà  prima  di  ogni  al- 
tra éosa  di  instruirla  nel  santo  timor  di  Dio  ^  in  tutti  i  doveii  della 
vita  da  tenersi  nel  Conservatorio^  nell'esercizio  del  Leggere^  Scrivere^ 
e  Abbaco^  e  nei  lavori  manuali  della  Comunità. 

6.  Terminato  il  detto  anuo^  goderà  dei  diritti  di  tutte  le  altre  Obla- 
to senza  contrarre  però  nel  Conservatorio  alcun  impegno  di  Yoti^  o  di 
Religione^  restando  sempre  in  libertà  di  poterne  sortire  a  suo  piaci- 
mento. 

7*  Alla  riserva  della  dote  pagabile  allo  Spedale  a  forma  delle  Leg- 
gi veglianti^  il  Conservatori»  non  potrà  esigere  alcuna  cosa  ^  o  contan- 
te per  verun  titolo ,  e  solo  sarà  permesso  alla  Fanciulla^  o  Parenti  di 
essa  di  portare  quel  solo  corredo  di  vestiario  per  la  propria  persona  ^ 
che  non  ecceda  il  puro  uso  necessano. 

8.  Le  Monache  Professe  tanto  Corali^  che  Converse,  che  passeran- 
no ai  Conservatorii  resteranno  con  i  medesimi  obblighi  particolarmente 
quello  della  Clausuira  personale,  che  dovranno  osservare. 

9*  I  Vescovi  dispenseranno,  e  procureranno  alle  Respettivè  Mona- 
che la  dispensa  da  tutti  gli  Obblighi  provenienti  dalla  Regola  professa- 
ta ,  che  non  possono  adempire  nel  Conservatorio ,  come  anche  la  per- 
muta delF  Ufizio  Divino  in  quello  della  Madonna  da  recitarsi  in  Coro, 
o  essendone  impedite  privatamente  in  Camera  col  medesimo  obbligo, 
che  avevano  dell'  Ufiiio  Divino. 

IO.  Osservisi,  che  nella  medesima  maniera  le  Convittrici  tutte  le 
volte,  che  vogliono,  possono  uscire  dalla  Casa  medesima,  potranno  an- 
co, tanto  le  Convittrici,  che  le  serventi,  portandosi  male,  previo  il 
consenso  df^lta  Comunità  e  dell'Operaio,  esserne  espulse. 
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ARTICOLO     IX. 

Pelh  quagliti  iì^U  ahit{ ,  ÌTeistiariQi  ep.  di  fìia^cjiedun^,  QUata 
'.       ».         ,      '1,1 

f,  ^mQme  il  yjtU>,  w«ì  pure  }!  Ì9lkrp  vwUarig  dourà  saAinìiùt 
^v^m  di^l  h^^S^  PÌQ  a  (Qtt^  Ip  01)labe>  ppoipF^fa  «AO0  la  Biajtcl^ria. 

^,  Ufl  M^l  V^^Uariq  d^^vrà  .e^Mve  >  forma  dd  m^ckllo^  già  /dal»  a 
parte  a  tutte  consimile^  senza  h  qiìiiiroa  dì^tipzione  p^r.alcnna. 

3r  Yj  A9f  à  una  <7U0rdarpha  fomuBA  y  (iave  si  «pn^ervcraoDo  ^  taglie- 
r^^ipy  ^  c)^4^rppQP  Ip  Biapcliieri«  9  e  Vestiari  pccpirrenti  «olio  la  dirczkh 
jHf  di  .uoa  Qb}aUi  specialmefite  addetta  a  talp  impì^go^ 

4-  Ci£(9cbeduia  poi  in  pariicolar/s  a'vrà  in  ocmaegoa  quella  poruone 
di  Biancheria^  e  di  Velario 9  che  le  ovocorrerà  per  suo  propfio  use  eoa 
un  piceplp  Ifif  elitaria  da  loro  ^Qttoscrit|a ,  dbe  do^vrà  tenere  VOblata  pre- 
eiden^e  a  simile  dipartimento  ^  per  farae  ai  debiti  tempi  T  pppertiiso 
rtscentro. 

5.  Gli  Abiti ^  e  le  Biancherie  rotte,  e  quelle  ancora,  che  non  fes- 
sero  più  buone  per  T  uso  quoCidiaiio  si  f^iportcraano  alla  Guardaroba  co- 
mune per  rassettarle^  e  farne  qiidrufio^  ebe  J^rà  creduto  più  i:ea?e- 
nieole. 

6.  ^e  Monaphe,  che  sono,  «che  passetanno  tant^  Velate  che  ser- 
Tenti  per  ora  nei  Gonservatorj ,  cohtìiuiefanno  a  pertare  il  Vestito,  cbe 
portavano  in  fCkmvento,  abolita  perà  la  Cocolla,  Manto ,  b  Capp. 

7.  Passerà  eoa  lóro  dal  Monastero  al  Conservatorio  tutto  il  Corredo, 
ed  altre  robe  di  loro  pertinenza  ^  come  pure  Ti  intiera  somma  della  date 
percetta  dal  Monastero  nell- accettazione,  0  vestizione,  ebe  passerà  in 
mano  alPOperajo^  che  dovrà  faf  pagare  alla  Goavituice  la  ^omma  stes- 
sa^ cbe  percipeva  per  il  Vestiario  dal  Moaastero  di  dove  è  uscita. 

8.  Le  cenvittrici  potranno  avere  Pensioni  e  Livelli  per  conto  pro- 
prio, possedere  ec«  giaecbÀ  non  facendo  Voti,  n^  professione  Religiosa, 
non  sono  a  veruno  eflfetto  comprese  nelle  Leggi  veglia nti  di  Amortina- 
ziooe. 

ARTICOLO    X. 

Delle  Camere  y  e  loro  suppellettili* 

I.  Ogni  Oblata  deverà  avere  la  sua  Camera  colle  necessarie  suppel- 
lettili. 
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a.  La  SùpeHoi*a  disttibbità  le  Geniere  air  Oblaté  a  misura  cbè  va- 

ofaeranoò)  oob  accordar  sempre  la  prcrferanza  ii«^lla  «c^lta  alle  Ànziatie. 

3.  Si  €Ohs«i>V0rà  un'  cfguagltait^a  tiégli  ddd^bi  ^  é  auppèlleltili  di 
dette  Camere  in  cdàniera^  ohd  vi  sia  ^nipre  la  pulizia^  iba  tiaita  alU 
senoplìicìlà^  b  aenia  llisso. 

4.  I  Letti  delle  Camere  aaranno  di  utìa  a^la  ttildUfa  proìpdtzionfata  al 
icotnodd  di  una  peraoiia. 

5*  Ogni  Letto  averà  Saccone^  e  due  Materasse^  che  una  di  capec- 
chio^ è  una  di  Jana^  Capeezale^  e  Guanciale >  tùù  Federa ^  Lenzuola^ 
due  Ooperté^  e  Coltrone. 

6.  Vi  sarà  inoltra  ià  ogni  Camera  ud  Caissettone^  frii  IdginocSdliìatoio^ 
e  Armadio >  eoil  Tavolibto^  due,  0  tre  Sedie >  ed  tiiia  Lucernina  da  pfòv^ 
Vedersi  il  tuito  dal  Lndgb  fio. 

7;  Sarà  in  libertà  dèlie  OUaie  di  tener  delle  divoté  Immagini  a  pro- 
pria seddisfìeione  eo. 

8.  Sébbetie  ò^nl  Dblata  debba  godere  dèlia  sua  libertà  nèliai  pi^opria 
Camera  >  vi  dovrà  aver  sempre  lib^o  accesso  la  Superiora^  airò|[gettó 
d'invigilai^  alla  buona  custodia  delle  suppellèttili^  alla  fiultziai  e 
sòpm  tolto  àNu  «fuàlità  dei  Libri  ^  e  degli  Scritti  j  obe  vi  si  le|[gono. 

9^  In  tempo  di  notte  dgnl  Oblbta  dovrà  tenére  Ih  Chiave  nella  Porta 
della  sua  Gatnerfa ,  di  maniera  ebe  si  pdisa  ajprire  al  difuori  ^  accadendo 
qiialche  male>  o  improvvido  ocddeutei 

10.  Qualom  non  vi  fossero  hel  Conservatorio  camere  éiiftìoien ti  pét* 
tutte  le  Oblate^  o  la  necessità  di  qualche  lavoro^  b  fabbrida  lèf  obbligas- 
se a  stare  più. di  titia  nella  steosaCkÌmei^>  dovrà  ciascheduna  avere  il 
suo  Letto  àeparato>  e  non  sarà  lol^o  mai  permesso  di  dormii-e  accompa^ 
gnate. 

1 1.  Nel  Dothieniorio  vinata  ogQi  notte  um  lume  sempre  accéso  per 
tìyfàùào  e  per  qualuiiqiie  oécérrènea. 

ARTIGOLOXL 

Delhi  JPrUxta  e  sue  In^unbenzBi 

I.  La  Priora  sarà  eleita  alla  pluralità  dei  Voti  delle  Oblate;  al  Par- 
tito Vi  assi stei^à  V  Operajo  ^  e  Vi  presterà  il  suo  condenso  Quando  ricono- 
sca >  che  nella  elètta  vi  sia  la  cs^acità^  prudenaa^  ed  attivila  necessaria 
al  buon  governo  del  Conservatorio; 
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2.  La  medesima  soprintenderà  generalmente  al  buon  ordine  del 
Conservatorio^  e  alla  esatta  osservanza  del  presente  Regolamento^  invi- 
gilando,  che  ciascheduna  delle  Oblate  soddisfaccia  puntualmente  ai  do- 
veri'del  suo  stato  ^  e  del  particolare  suo  V&%ìq,  e  che  tutte  assieme  vi- 
vano cristianamente I  soddisfacciano  a  tutti  gli  Mti  di  Religione^  fre- 
quentino il  Catechismo  nei  di  Festivi ,  siano  occupate  colla  debita  riti- 
ratezza in  un'amichevole  reciproca  armonia^  e  siano  inappuntabili  nel 
loro -contegno. 

3.  Procurerà  di  studiare ,  e  conoscere  il  carattere^  e  la  particolare 
inclinazione y  ed  attività  di  ciascheduna^  onde  poterle  discretamente^  ed 
utilmente  destinare^  o  proporre  ai  respettivi  Impieghi,  salva  però  sem- 
pre r  annuenza  di  chi  di  mano  in  mano  presiederà  al  Conservatorio. 

4-  ^^^  permetterà ,  che  le  Oblate  si  trattengano  più  del  dovere  nel 
Parlatorio  avvertendo  anco  le  Perlina je  più  anziane  ad  invigilare  sulla 
qualità  delle  persone  estranee  frequentanti  il  Parlatorio  medesimo^  e  so- 
pra tutto  non  permetterà  V  accesso  neir  interno  del  Conservatorio  a  chi 
non  vi  abbia  qualche  relazione^  o  per  impiego,  0  per  lavoro,  o  per 
espressa  licenza  dell' Operajo,  o  per  qualche  altro  giusto  titolo. 

5«  Impedirà  anco  al  più  possibile,  che  frequentino  il  Conservatorio 
persone  di  dubbio  Credito,  e  specialniente  tante  Donne  non  attenenti 
per  parentela ,  o  pe  qualche  altro  giusto  ncu^ivo  alle  Oblate,  dalle  quaU 
per  lo  più  sogliono  introdursi  delle  ciarle  inutili,  e  spesso  preciudiciali  alla 
quiete ,  alle  giornaliere  occupazioni ,  air  economia,  e  al  buon  regolamen- 
to del  Conservatorio  medesimo.     : 

6.  Invigilerà  specialmente  suU'  Educatorio ,  aiEnchè  le  Maestre  fac- 
ciano il  loro  dovere,  e  perchè  T  Educande  vivano  colla  debita  sogge- 
zione alle  medesime,  e  al  particolare  regolamento  loro  prescritto. 

7.  E  ne'  Conservatorj  di  seniplice  ritiro,  e  convitto  di  Vedove,  o 
Maritate,  la  Priora  invigilerà,  che  le  Oblate  assistenti  alle  Convittrici 
secolari  usino  tutta  la  carità,  <e  buona  maniera  colle  medesime  soccor- 
rendole nei  loro  bisogni ,  e  che  queste  all'  incontro  tengano  un  con- 
tegno addattato  alle  circostanze  del  loro  stato,  e  del  luogo  ove  esse 
dimorano,  ed  in  caso  di  qualche  mancanza  procurerà  di  avvertirle, 
e  correggerle  colla  debita  moderazione,  e  non  bastando  ciò,  ne  darà  par- 
te all'  Operajo. 

8.  Invigilerà  altresì  la  Priora  alla  buona  economìa  del  Conservato- 
rio, regolando,  e  rivedendo  le  spese  di  concerto  colla  Camiirlinga,  e 
con  il  Procuratore  prò  tempore,  ed  avvertendo,  che  nulla  manchi  all'  o- 
nesto  trattamento,  e  ai  bisogni  della  Comunità  in  generale,  e  dei  par- 
ticolari individui,  che  la  compongono.  ^ 
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9'  ^  ^^'  efiello  farà  ogni  sera  y  o  da  se  stessa^  o  per  mezzo   delln 
Sotto* Priora  la  visita  di  tutte  le  porte,  e  ne  prenderà  presso    di  ,se    le 
chiavi    per   riconsegnarle  nella  mattina  alle  Purtinaje  a  ciò  destinate. 

10.  Terrà  l'Inventario  generale  di  tutti  gli  ut^8Ìli>  suppellettili, 

e  robe  attenenti  al  Conservatorio,  con  passarne  le  respettive,  e  parziali  * 
subalterne  consegne  alFOblale  Presidenti .  ai  respettivi  Uffizi ,  tra  i  quali 
si  repartiranno  le  dette  robe^  formandone  anco,  tanti  subalterni  Inveur 
tari,  quante  sono  le  dette  consegne,  munite  delle  firme,  e  ricevute  re- 
spetti  ve. 

11.  Ogn'Ànno  regolarmente ,;  e  qualunque  volta  piaccia  all' Operajo 
o  Procuratore  assisterà  alla  revisione  delle  dette  consegue  da  farsi  dalla 
Presidente  alta  Guardaroba ,  es(K>nendo  in  tanto  in  tale  occasione ,  e  con- 
certando colla  Sotto  Priora  e  col  Procuratore  medesimo  i  risarcimenti, 
permute,  o  aggiunte  occorrenti  per  la  buona  custodia  ,  e  manuU*nzione 
dei  detti  generi,  e  per  il  miglioi*  servizio  del  luogo. 

la.  In  caso  di  qualche  ^trasgressione ,  o  mancanza  delle  Oblate  sue 
depeudenti  procurerà  di  correggerle  in  spreto,  e  con  tutta  la  buona 
maniera  possibile,  e  non  bastando  ciò,  ne  avvertirà  TOperajo  perchè 
prenda  quei  temperamenti,  che  crederà  più  opportuni,  e  più  adattati 
alle  circostanze. 

i3.  liei  caso  che  alcuna  delle  Oblate  si  renda  ne'  suoi  difetti , 
e  mancanze  incorrigibile,  la  Superiora  procurerà  prima  d'intendere 
privatamente,  e  separatamente  dalle  ObUte  s^  siano  nella  disposizio- 
ne di  licenziarla,  quando  sia  sicura,  che  il  maggior  numero  vi  accon- 
senta, ne  ti^atterà  coIl'Oporajo,  ed  approvandolo  anco  esso,  intimerà  il 
partito  per  determinare  formalmente  V  esclusione  di  tale  Oblata ,  Qhe  al 
più  presto  dovrà  eseguirsi. 

j4*  Procurerà  che  le  inferme  siano  bene  assistite,  ed  in  caso  di 
maiKanza  dell' opportuno  servizio,  farà  istanza  all' Opera jo,  o  Procu- 
ratore prò  tempore.^  perchè  vi  sia  in  qualche  maniera  straordinaria- 
mente  provvisto. 

.  i5.  Osserverà  che  tutte  le  Oblate  restino  quiete,  e  tranquille  nel 
Conservatorio,  e  nell'osservanza  degli  Ordini,  e  Instruzioni  veglian- 
ti,  e  che  piuttosto,  quando  ve  ne  sia  alcuna  scontenta,  e  bramosa 
di  passare  ad  altro  stato,  le  sia  lasciata  tutta  la  piena  libertà  so- 
pra tale  articolo,  rammentandosi,  che  non  conviene  al  buon  ordine 
della  Comunità  tener  quivi  Parsone  inquiete,  e.  forzate  in  grado  fa-, 
cilmente  di  pregiudicare  alla  propria,  e  all'altrui  spirituale,  e  tempo- 
rale tranquillità. 
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i6.  Noti  polrà  la  ihedesirua  Priora  introdurre  a  eoiiviUo,  o  per- 
iiolt«r«  nei  Conservatorio  Versoue  lestere,  <]uando  anco  sì  tratti  di 
^trcite  Parenti  delie  Oblate,  delle  Zitlelle  Educande  ^  o  Pro^ande,  e 
4>nvittrtci  senza  espreosii  licenza  deir  Opefàjo ,  sebbene  ciò  non  si  fa- 
eesse   con   aggravio  del  <2oiiservatorio. 

ij.  Riservato  alla  Comuiùtà  l*' eiezione  non  solo  delia  Priora,  toa 
anco  della  Caoiariinga ,  e  Scrivana^  Sotto  Priora ,  Discreta,  e  IMae- 
i^re  di  Educazione,  ed  Assistente  alle  Couvitlrir:i ,  dovrà  la  Priora 
nnitamente  alla  Sotto  Priora,  e  Discreta  distribuire  ogni  anno  tolti 
gl'altri  -Ufizj  alle  Oblate ,  die  potranno 'esser  confermate,  ìe  quali 
)>riiiia  anderauno  partecipate  all'  Opera jo. 

i8  Due  sorelle  non  piMranno  esser  nel  tempo  medesimo  Priora,  e 
Sotto  Priora,  né  Priora,  e  Camarlinga,  né  Sotto  Priora,  e  Camariinga, 
né  Camariinga ,  e  Scrivana.   - 

19. 'Non  avrà  la  Priora  veruna  distinzione  nel  Vitto,  e  Trattamen- 
to, quale  riceverà   del  tutto  egoale  alle  altre. 

10.  Durerà  ordinariamente  in  tale  impiego  per  Anni  (re,  con  po- 
tersi però  confermare  per  partite  delle  Obiate ,  e  consenso  dell'  Operajo. 

31.  Tutto  quello,  c|ie  si  stabilisce  in  queste  costituzioni  non  oti- 
bli^herà  sotto  peccato,  e  la  Superiora  potrà  dispensare  secondo  gì' In» 
di;vidui. 

ARTICOLOXil. 

» 

Della  SeitQ  Priora,  e  Piscreta,  e  toro  incombenze^ 

1.  La  Sotto  Priora  deve  eleggersi  dalla  Comunità  presente  VOpe* 
raio ,  conf>e  la  Priora. 

2  Vi  dovrà  eòsere  una  Discreta  da  eleggersi  parimente  a  Partito, 
la  quale  nell'  interno  detlu  Cas«i  dovrà  assistere  in  particolare  nella  stanza 
di  ricetto,  quando  verrà  gente,  o  Forestieri. 

3.  La  Sottopriora  io  mancanza  della  Priora  per  infermità,  oper 
altri  impedimeuti  dovrà  sostenerne  le  veci  colia  dtrbita  dependeuza  dalla 
medesima. 

4  Averà  il  primo  luogo  dopo  la  Priora  tanto  in  Coro,  che  a  Men- 
sa ec. ,  e  tutte  le  altre  saranno  obbligate  a  rispettarla,  e  ad  ubbidiHa, 
come  rap|)resentanie  la  flessa  Priora  ,  intvndendost  sempre ,  che  ambe- 
due vadano  d'  intelligenza  e  di  concerto- 
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5.  Dovrà  risedere  nella  stanza  contigua  alla  Porla  del  Conservato- 
rio per  essere  più  a  portata  degli  affari  relativi  da  trattarsi  per  essa  con 
persone  estere»  air  effetto  poi  dì  comunicargli  aUa  Superiora. 

6.  Terrà  sempre  in  giorno  il  Libro  di  ricordanze,  e  memorie  del 
Luogo  PiO|  ed  il  registro  delle  Bagasse  Educaude^  secondo  le  moderne 
prescritte  regole  vegliaiiti,  quale  sarà  Sollecita  di  fare  spesso  presente  al 
Proruratore ,  perchè  n^  possa,  accendere  le  re$pettive  Partite  in  Debito, 
e  Credito  per  passarle  poi  per  il  ragguaglio  al  Computista. 

^.  Avrà  la  speciale  sopri n te nJensa  >  ed  obbligOf  di  prendere  alla 
Guardaroba  Cantina 

Vestiario  Granajo 

Dispensi  Fuoco 

con  Tajuto  delle  respeltive  Oblate  dd  destinarsi  a  l»U  tJfiz). 

8.  Riceverà  quotidia imamente  d^Ua  prima  lnfef*mi«ra  le  ordinasioni 
dei  Professori  per  rapporto  iììVìutertae,  procurando  che  tanto  i  medi- 
Camenti ,  che  V  altro  occorrente  sia  provvisto  ai  leinpi  debtti  della  nii-^ 
giior  qualità,  ed  efficacia,  e  colla  debita ,  e  giusta  economia  dependen* 
temente  dalla  Superiora. 

Dureranno  in  tale  impiego  per  Auui  tre,  potendo  essere  anco  con- 
fermata successivamente. 

ARTICOLO    XIIL 

Della  Camarlinga^  e  Scriuana ,  e  loro  fncumbertze. 

I  A  Partito  della  Comunità  sarà  destiuata  un  Oblato  accorta,  fedé- 
le, intelligente,  ed  attiva  per  presiedere  doppo  la  Soperioru  alla  dire- 
zione Economica  delta  Comunità. 

a.  Questa  sarà  la  Camarlinga,  la  quale  dovrà  eleggersi  come  sopra 
presente  T  Opera jo 

3.  Dipenderanno  dalla  medesimsi  tutti  gli  \Jùz\  Economici  ;   che  a- 
vraono  ispezione  sopr»  i  Dipartimenti  di 
Cucina  Refettorio. 

Credenza 

4*  Invigilerà,  cbe  tutte  le  OMate  particolarmente  addette  »i  pre- 
fati Dipartimenti  Osservino  i)  buon  ordine,  e  k  giusta  Economia. 

5.  Penserà  e  concerterà  col  Procuratore,  previa  Tannuenta  dell'O 
perajo,  la  provvista  di  tutti  i  Generi  in  digrosso  tanto  per  la  vittuaria, 
che  per  il  fuoco,  e  per  i  consumi  generali  del  luogo  Pio. 
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G.  Concerterà  qnutidianamenle  coIi'OLlata  presicIetUe  alla  CaciDa 
t'ìò  che  occorre  di  spese  a  minuto  per  la  medesima,  con  passarne  essa 
l'ordine  per  Polizza,  e  in  iscritto  al  Fattore,  o  Prov?isionerc,  perchè 
le  provveda  in  tempo  opportuno 

'j.  Terrà  la  Cassa  generale  del  Conservatorio ,  e  dovrà  Kire  tatti  i 
pagamenti  con  i  respeltivi  mandati  del  Procuratore. 

8.  Pagherà  indispensabilmente  ogni  Mese  i  Provvisionati  del  Con- 
servatorio a  forma  del  Ruolo  approvato  dall' Operajo. 

9  Terrà  nello  Scrittojo,  come  luogo  ìVì  sua  residenza,  la  Tabella 
di  tutte  le  Bocche  del  Conservatorio,  siccome  pure  il  regolamento  del 
Vitto  giornaliero. 

10.  Noterà  parimente  irelle  Cartelle  mensuale  tutti  i  consumi  del 
fuoco,  ed  altri  generi  secondo  il  modello,  che  le  verrà  somministrato, 
quale  presenterà  ogni  mese,  e  quando  più  le  piaccia  alla  Priora,  al  Pro- 
curatore, e  airOperajo,  mettendosi  in  stato  dì  render  conto  delle  diffe- 
renze dei  consumi  da  un  mes^  all'altro,  e  della  giustezza  dei  consumi 
medesimi- 

11.  Supplirà  al  Corteggio  occorrente. 

la.  Durerà  tale  Impie^'o  per  tre  Anni,  con  che  possa  confermarsi 
per  Partito  delle  Oblate. 

i3.  Oltre  la  Camarlinga  vi  sarà  ancora  un'Oblata  Scrivana  da  eleg- 
gersi,  e  durare  noli' impiego  come  la  Camarlinga;  e  questa  Scrivana  do 
vrà  segnare  tutte  le  spese,  aiutiire  la  Camarlinga,  e  tenere  tutti  i  con- 
ti   ec. 

i4-  Nella  stanza  dello  Scrittojo  vi  sarà  la  Cassa  Generale  della  quale 
due  saranno  le  chiavi,  e  diverse,  una  in  mano  della  Superiora,  e  l'al- 
tra della  Camarlinga. 

i5.  Dovendosi  incassare  denari ,  ci  si  troverà  all'apertura  della  me- 
desima anche  la  Scrivana,  dia  prenderà  appunto  nel  quaderno  intitolato 
Quaderno  di  Cassa. 

iG.  Si  darà  la  somma  di  scudi  5o.  in  mano  della  Camarlinga  per 
non  esser  sempre  obbligate  ad  aprire  la  Càssp ,  consumati  quelli  gli  se 
ne  daranno  altrettanti. 

1.7.  Nella  medesima  stanza  dello  Scrittojo  vi  saranno  anche  lo  Scrit- 
tojo vi  saranno  anche  le  Scritture  attenenti  al  Conservatorio,  e  ne  avrà 
la  Chiave  la  Superiora ,  Camarlmga  ,  e  la  Scrivana  ,  è  qncst"  ultima  do- 
vrà pensare  a  tenerle  in  ordine. 
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ARTICOLO    XIV. 

DelV  Oblata  Sagrestana  ,  e  suo  /ijuto. 

1.  Vi  sarà  un' Oblata  col  titolo  di  Sagrestana  ad  elezione  della  Su- 
periora secondo  il  disposto  deirArtic.  XI.  num.  17.  fornita  dell'abilità 
sufficente  per  sostenere  i  seguenti  carichi  del  suo  impiego. 

2.  Questa  avrà  in  consegifa  tutti  gli  Arredi,  ed  Utensili  della  Chie- 
sa^ e  Sagrestia  del  Conservatorio  ^  dei  quali  tatti  terrà  un  dilìgente  In 
Tentano  9  avvertendo,  che  siano  conservati  in  buon  ordine,    e   in   caso 
di  mancanza,  o  di  qualche  necessario  supplemento >  ne  Farà  istanza   al 
Procuratore,  e  Superiora  >  perchè  vi  sia  provvisto. 

3.  Invigilerà ,  che  la  delta  Chiesa,  e  Sagrestia  sia  tenuta  Wn  pro^ 
pria,  e  pulita,  come  si  conviene  ad  un  luogo  consacralo  al  Divino 
culto. 

4.  Quando  occorrerà  Cera,  Olio,  Vino,  o  altro  ec.  per  la  Chiesa, 
ne  farà  instanza  alla  Superiora,  o  alla  Sotto  Priora,  perchè  ne  vengano 
avanzati  gli  ordini  per  lo  consegna  relativa  da  chi  si  spetta. 

5.  Dependentemente  dal  Procuratore,  o  da  altro  Sacerdote  a  ciò 
specialmente  deputato  farà  eseguire  puntualmente  la  soddisfazione  di 
tutti  gli  obblighi,  Cappelle  5  ed  UfTizìature  attenenti  alla  Chiesa  mede- 
sima s(  forma  delle  respettive  disposizioni  veglianti. 

6  Per  le' Solennità,  e  Funzioni  già  prescritte  sarà  sollecita  di  av* 
visare  per  tempo  i  Sacerdoti,  che  dovranno  intervenirvi. 

7.  Ogni  mattina  disporrà  nella  Sagrestia  tutti  gli  Arredi,  e  cose  oc- 
correnti secondo  le  respettive  solennità ,  o  feria  corrente  per  la  celebra- 
zione dei  Divini  Misteri  e  per  T  adempimento  dei  Divini  Ufizi. 

8.  Essa  averà  altra  Oblata  in  suo  aiuto,  alla  quale  potrà  prescrivere 
di  mano  in  mano  le  incombenze  relative. 

9.  £  vi  sarà  anco  una  Servente  per  la  Sagrestana. 

10.  Vi  sarà  una  Porta  di  Comunicazione  del  Conservatorio  in  Chie-^ 
sa,  perchè  le  Sagrestane  possino  assettarla' quando  la  Porta  di  strada  sarà 
serrata. 

11.  Pei*  questa  medesima  Porta  passerà  il  Confessore  per  ammini- 
strare i  Sacramenti  alle  Inferme  del  Conservatorio. 

13.  I  Gratini  dei  Confessionari  sarannno  simili  a  quelli  delle  Mo- 
nache, ed  oltre  à  quello  destinato  per  il  Confessore,  se  ne/arà  un  al- 
tro simile  per  quei  Confessori ,  che  di  mano  in  mano  fossero  richiesti 
dalle  Oblate. 
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i3.  Non  potranno  avere  parìilure  di  Chiese^  Musica  Slrumentalei 
altro  che  T Organo,  potranno  però  le  Oblate  cantar  loro. 

ARTICOLO  .XV. 

Della  Infermeria  y  e  Infermiera  f  e  sue  Incombenze. 

1.  Vi  sarà  una,  o  più  Camere  delle  ]5ià  sane,  pio  grandi,  e  Aieglio 
situate  ad  oso  di  Inferitierìa  ^  e  per  ser1ri^io  delle  inferme  con  lutti  i 
comodi ,  e  masserizie  occorrenti, 

3.  Oltre  al  Medico,  e  chirurgo  da  eleggersi  dall' Operajo  ti  sarà 
una  prima  e  seconda  Infermiera  ad  eiezione  della  Priora  secondo  il  Di« 
sposto  dell'Art,  ii.  nutn.  17.  le  quali  attenderanno  all'assistenza,  e  al 
servizio  delle  Inferme  suddette. 

3.  Sarà  infatti  loro  speciale  incombenza ,  che  tutte  T  Inferme  siana 
ben  servite,  assistite  e  curate  di  giorno  e  di  notte,  essendo  sollecite  di 
far  chiamare  alle  occorrenze  il  Medico,  e  Chirurgo  destinato,  e  di  fare 
eseguire  tutte  le  ordinazioni  Mediche ^  a  Chirurgiche,-  le  quali  le  mede* 
sime  Infermiere  passeranno  alla  Sotto  Priora,  che  le  pàaserà  alia  Caroar- 
linga  quando  si  tratti  di  provvedere  alcuna  cosa  di  fliori,  e  a  contanti. 

4  bell'atto  delle  visite  dei  Professori  una  delle  Infermiere,  e  per 
lo  più  r  anziana  >  V  accompagnerà  al  LeUo  delle  respettive  Inferme  esp»^ 
uendo  loro  i  priocipj,  i  periodi ^  e  i  sintomi  delle  diver^  malattia,  lo 
stato  attuale  dell'Inferma,  e  l'esecuzione,  e  gli  effetti  dell' ordinaaioni, 
ed  operazioni  precedenti. 

5.  L'Infermiera,  che  accompagnerà  alla  malata,  il  Medico  dovrà  es- 
sere sempre  presente  alla  visita,  ma  restando  anco  in  disianza,  e  dan« 
do  luogo  alla  malata  di  parlare  liberamente  con  il  Medico  senza  essere 
sentita* 

G.  La  prima  Infermiera  riceverà,  e  terrà  in  consegna  per  Intentano 
alalia  Superiora  tutte  le  suppellettili ,  ed  utensili  atlenenti  alla  detta  In- 
fermeria,  con  esser  pronta  a  renderne  conto  ad  ogni  cenno  della  Supe- 
riora, e  ordinariamente  una  volta  l'Anno,  e  alla  Gne  del  di  lei   ufizio. 

7.  Procurerà ,  elle  dalla  Cucina  comune  del  Conservatorio  siano  ben 
disposti,  e  condizionati  i  cibi  occorrenti  alle  Oblate  Inferme^  e  che  nei 
tempi  debiti  stano  loro  distribuiti  secondo  l'ordinazioni  dei  Curanti. 

8.  In  caso  di  malate  gravi,  tanto  la  prima,  che  la  eeeonda  Infer- 
miera faranno  loro  per  turno  le  guardie  occorrenti,  specialmente  nella 
notte,  e  in  caso  di  qualche  maggiore  bisogno  faranno  instauza  alla  Sa- 
periora  per  gli  ajuti  opportuni. 
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ABTICOtOXVI. 

Della  Oblafa  Presidente  alla  Guardaroba ,  e  f^estiario , 

€,SUQ  J fitto. 

K  La  Guardarobn  ^  ed  il  YestiariQ  «sìjgerà  una,  o  più  Qblate,  cbe 
vi  attendano  prì vati ra mente  ad  elezione  della  Superiora  secondo  il  di- 
sposto air  Art.  lì.  num.   17. 

2.  La  prima  tra  queste  avrà  in  consegna  tutte  le  Biancherie ^  Ve- 
stiario, e  Utensili  della  Comunità. 

3.  Questa  Oblata  sarà  in  ajuto  della  Sotto  Priora j  e  sarà.  spe(;ial- 
mente  incaricata  a  questo  Dipartimeuto» 

4.  Avvertirà  di  tenere  tutte  queste  robe  elisale  ^  e  separate  nei  ri- 
spettivi Armari  attenenti  alla  Guardaroba  colla  possibile  precisione,  ed 
esattezza. 

5.  Rispetto  alle  Biancherie  dovrà  tenere  sempre  provvista  la  Guar- 
daroba di  robe  cucite,  cioè  Lenzuola,  Coperte,  Tovaglioli,  Sciugatoj, 
Veli  ec.  ;  e  a  tale  effetto  penjsèrà  al  provvedimento,  o  alla  fabbricazio* 
ne  di  tutto  il  panno  occorrente,  e  alle  cuciture  relative,  qualora  non 
possa  da  per  se  stessa  supplirvi. 

G.  Penseià  altresì  alla  cura,  e  ai  Bucati  ordinari  delle  Biancherie 
suddette  avvertendo,  che  tutto  si  eseguisca  ai  debiti  tempi  e  coU'e^ati- 
tezza  possibile. 

7.  Non  potrà  provvedere,  ordinare,  ricevere,  e  imprestare,  ven-r 
dere,  0  consegnare  suppellettili,  utensili  ec.  senza  una  polizza,  9  man* 
dato  della  Superiora. 

8.  Potrà  essa  barattare  liberamente  ai  debili  tempi  le  Biancherie, 
Vestiari,  e  utensili  ordinari,  previa  però  sempre  la  restituzione,  e  il 
cambio  dei  capi  vecchi  nel  medesimo  numero,  e  specie  avvertendone  la 
Superiora  nei  soli  casi,  che  vi  si  riconoscesse  un  soverchio  abpso  in  pre« 
giudizio  della  buona  economia. 

9.  A  vera  sotto  di  se  uu  Oblata  in  suo  aiuto,  alla  quale  distribuirà 
le  relative  incumbenze. 

ARTICOLO    XVIL 
DelV  Oblata  Presidente  alla  Dispensa  y  Cqintina  y  Grana jo  y  e  Fuoco. 

I.  Vi  sarà  up' Oblata  alquanto  esperla ,  e  capace,  ad  elezione  della 
Superiora  secondo  il  Disposto  dell' Ar(«  11.  aum.  17.  la  quale  avrà  U 
consegna  della  Dispensa,  Ciinlinu,  Granaio,  e  Fuoco. 
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Qucsl;!  Obietta  sarà  hi  aiuto  della  Sollo  Priora,  e  sarà  specialnienle 
iiic^Amala  ili  questo  Dipartimento. 

X  Dofrà  ricevere  dal  Provvìsioniere  y  previo  il  mandato  della  Sotto 
Priora  tutti  i  Generi  addetti  a  questo  Dipartimento,  cioè  Granì ^  Fari- 
ne, Crusclì^,  Tritelli ,  Stacciature,  Biade,  Legumi,  Cataste,  Stipe, 
Carbone,  Brace,  Olio,  Sale,  Cacio,  Riso,  Uova,  Lardo,  Carne  salata, 
Segatura,  Granate,  Candele  di  sego  ec  Vino,  Acelo,  Agresto,  e  al- 
tro ec.  ^ 

3.  Procurerà  di  ben  conservare  in  luojjhi  separati,  e  opportuni  tutti 
qtlesli  Generi. 

4.  Rispetto  al  Granajo  invigilerà  ,  che  i  Grani  siano  ben  vagliati 
ai  debiti  tempi,  e  mischiati  a  dovere  nelle  diverse  qualità,  all'  effetto 
di  mantenere  il  pane  in  una  certa  eguaglianza  di  bontà ,  e  nitidezza 
secondo  gli  ordini ,  ed  usi  veglianti. 

5.  Sarà  sollecita  di  mandure  detti  Grani  ben  condizionati  al  Moli- 
no invigilando,  che  nelle  consegne,  e  nelle  restituzioni  dei  Grani,  e 
Farine  macinate  non  seguano  sbagli  nei  pesi,  è  nelle  ijualità,  ed  acciò 
si  conservino  le  Farine  nei  luoghi  adattati  secondo  la  stagioue. 

6  Procurerà  altresì  di  tener  sempre  una  porzione  discreta  di  tali 
Farine  macinate,  perchè  abbiano  il  debito  riposo,  e  perchè  non  man- 
chino mai,  specialmente  nei  tempi  piiì  critici  della  maggiore  scarsità 
d\  acqua. 

7.  Invigilerà  altresì,  che  i  vini  siano  ben  custoditi,  e  governati 
coerentemente  alla  qualità,  e  alla  beva  dei  medesimi,  previa  l'antici- 
pata (Lsposizìone ,  e  manutensione  dei  Vasi  relativi  specialmente  delle 
Ficerchiature,  e  stufe  da  farsi  alle  Botti,  con  tutta  la  jtossibile,  dili- 
genza ,  ed  attenzione. 

8.  Dislribuirà  ciascheduno  dei  detti  Generi  ai  respettivi  diparti- 
menti ,  previo  il  mandato  della  Sotto  Priora  ,  che  ne  accenni  di  mano 
in  mano  le  dosi  respettive. 

ARTICOLO    XVIII. 

DelV  Oliata  presidente  alla  Cucina  ^  e  sue  Incumbenze. 

I.  Ad  elezione  della  Priora,  secondo  il  disposto  dcir art  ii.N.  17. 
sarà  destinata  nn'Oblata  accorta,  fedele  ed  attiva  per  presiedere  alla 
Cucina  ,  e  consumi  giornalieri  delle  Obiate;  Averà  essa  in  consegna  tulli 
gli  Utensili  ,  fd   Attrazzi  relativi. 
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2.  Riceverà  col  mandato  della  Sotto  Priora    tutti    i   Goni  mesti  bi  li  ^ 

Condimenti,  Fuoco,  ed  altro  per  servizio  della  Cucina,  e  della   Coniu- 
iiilà  alla  riserva  dtl  Pane,  e  del  Vino. 

3.  Avvertirà  in  tutti  i  bisogni,  ed  occorrenze  di  rimettere  una  po- 
lizza da  lei  firmata  alla  Sotto  Priora  coli'  indicazione  delle  specie,  e  del 
quantitativo  ,  che  le  occorrerà  proporzionatamente  al  nupiero  degl' In- 
dividui, e  coerentemente  alla  tabella  delle  distribuzioDi  già  approvata, 
e  firmata  dall  Operajo. 

4*  Invigilerà  perchè  il  Cibo  occorrente  alle  Oblate  sia  alle  ore  de- 
bite condiziouato,  e  cucinato  con  tutta  la  possibile  polizia ,  e  secondo  il 
moderno  sistema,  e  perchè  i  consumi  in  specie  del?  Olio ,  Condimenti, 
e  Fuoco  siano  discreti,  e  proporzionaU  al  bisogno  della  Comunità,  in- 
sieme col  necessario  risparmio  tanto  pei  Condimenti ,  che  pel  Fqoco 
suddetto. 

5.  A  tale  effetto  terrà  essa  in  custodia,  e  sotto  chave  tanto  le  Dro- 
ghe, e  Condimenti,  che  il  Fuoco  medesimo,  e- tutte  le  altre  robe  atte- 
nenti al  di  lei  dipartimento. 

C.  Saranno  intieramente  proibite  le  cucìnature  di  Vivande  partico- 
lari, e  distin'e  da  quelle  generali  della  Comunità,  alla  riserva  >  che  per 
servizio  delle  Inferme,  e  nei  casi  di  qualche  espresso  ordine,  o  licenza 
della  Superiora. . 

7.  Dalla  Priora,  ed  Operajo,  e  secondo  il  Disposto  del  T  Art.  11  N. 
17  sarà  destinato  quel  numero  di  Oblate  che  crederanno  necessarie, 
prescrivendo  i  sistemi  opportuni  per  l'esatto,  fi  regolare  servizio  di  tutta 
la.  Comunità' taAlo  sana,  che  malata;  destineranno  ancora  le  particolari 
Ohlale,  che  sotto  TOblata  presidente  dovranno  servire. 

ARTICOLO    XIX- 

Dell'  Oliata  assistente  al  Refettorio. 

1.  L' oblata  assist^ente  al  Refettorio  da  eleggersi  dalla  Priora  se- 
condo il  disposto  dell'Artic.  XL  num.  17.  procurerà,  che  il  medesimo 
stia  ogni  giorno  ben  pulito ,  preparato ,  e  disposto  con  tutto  V  occor- 
rente a  forma  del  sistema  vegliante. 

fx.  Riceverà  dalla  Cantina  il  Vino,  dalla  Dispensa  l'Olio,  tanto 
per  i  Condimenti  che  per  i  Lumi  del  medesimo  Refettorio,  Cacio,  Sale, 
e  altro  dependente  da  quel  Dipnrtimento,  e  finalmente  riceverà  dal- 
l'Oblata  Panattiera  il  Pane  per  servizio  di  tutta  la  Comunità. 
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3.  Aprirà  il  detto  RteCettorio  al  pritno  tocco  della  campanella  del 
Desinare  e  della  Cena  y  quale  suonerà  ella  medesima  secondo  il  metodo 
prescritto.  Articolo  VII. 

4*  In  tempo  della  prima  Mensa  invigilerà  y  che  si  osservino  esatta- 
mente le  regole  prescritte  nel  Befettorio  suddetto^  e  che  le  Serventi  a 
tavola  facciano  il  loro  dovere  con  metodo^  e  con  esatteasa ,  sicché  tutte 
le  Oblato  siano  ben  servite  ai  debiti  tempii  e  secondo  le  respettive  an- 
zianità. 

5.  La  medesima  pranzerà  ^  e  cenerà  alla  seconda  Mensa  senza  par- 
tirsi dal  Refettorio  fintantoché  non^  saranno  ultimate  le  accende  ^  e  pu- 
liture successive^  avvertendo^  che  il  tutto  debba  restar  sempre  in  w- 
dine,  e  colla  debita  pulizia. 

ARTICOLOXX. 

PelV  Oblata  Panattiera  e  suo  JjiUo. 

1.  Vi  sarà  un' Oblata,  la  quale  averà  una  particolare  soprintendenza 
alla  manipolazione  del.  Pane  pel  consuma  di  tutta  la  famiglia.. 

2.  Questa  col  mandato  della  Sotto  Priora  riceverà  dal-  Gnanaio  la 
Farina  occorrente,  e  penserà  a  fare  tutto  il  Pane  per  una  tal  Famiglia, 
consegnandolo  poi  al  Forno,  e  quindi  riprendendolo  in  consegna,  per 
passarlo^  air  Oblata  assistente  al  Refettorio. 

3.  Averà  sotto  di  se  una  Servente  secolare  per  ajutarla  in  tali  gior- 
naliere faccende  tutte  le  volte,- che  airOperajo,  e  alla  Superiora  sem- 
brerà opportuno  di  accordargliela,  attesa^  T  ìnsuificienza  ^i  una  sola 
persona  per  supplire  alla  lavorazione  occorrente,  avvertendo  però,  cbe 
la  detta  Servente  nel  caso  debba  anco  accudire  ad  altre  faccende  non 
inconipalibili  colla  detta  incombenza. 

ARTICOLO    XXI. 

Dell'  Oblate  Portinaje. 

I.  Vi  saranno  due  Oblato  anziai^e  scelte  dalla  Superiora  prò  leni' 
pore  coir  annuenza  dell'Operaio,  e  secóndo  il  disposto  dell' Artic.  XI. 
al  num.  17.  tra  le  più  :mei*igera  te,  caute,  e  prudenti,  le  quali  av^ranno 
a  turno  la  custodia  dèh  Parlatorio,  e  della  Potta  interna  del  Coi>scrva- 
torio,  quale  starà  ordinariamente  chiusa  col  solito  campanello,  sicconie 
si  stila  in  tutte  le  altre  Comunità ,  e  Case  ben  regolale.   ^  ^ 
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Faranno  una  setliroana  per  ciascheduna. 

2.  Starà  r  Oblata  portinaja  dì  turno  iu  luogo  contiguo  alla  Porta 
|>er  prendenie  le  tm<basciate,  e  avvisare  T  Obi  a  te  quando  siano  chiamate 
dai  1q^  Paj*eBti  ^  o  da  qualche  altra  Persona  cognita  alla  medesima 
Portino ja  ^  che  ella  sappia  aver«  «.n  giusto  titolo  di  confabulare  colle 
suddette  OUate. 

3.  Nel  caso  poi  di  x|ualche  Persona  sconosciuta  noJi  le  accorderà 
r  accesso ^  e  non  le  chiamerà  alcuna  Oblata^  sensa  Te^ipressa  licenza 
ó^ìh  Superiora. 

4*  In  caso  di  bisogno  dell'  opera  di  alcun  Professore  taato  Medi- 
co^-cbe  Chirurgo 9  avviserà  la  prima  Infermiera^  acciò  essa  possa  ac- 
compagnarlo a  queir  Inferma  9  e  di  li  riaccompagnarla  fino  alla  Porta. 

5.  ^Ifon  lascerà  mai  sole  le  Oblaie  nel  Parlatorio^  specialmente  le 
più  giovani ,  quando  non  siamo  con  i  loro  più  stretti  Parenti,  o  con 
JPersone  provette  di  conosciuta  probità^  osservando  intanto  il  lor^j  con- 
tegno ^  non  meno  che  delle  Persone  estere  con  esse  confabulanti ,  ed  in 
caso  di  qualche  inconv^enza  nel  parlare^  o  nel  trattare,  potrà  con 
buona  maniera  rammentare  il  suo  dovere ,  ed  il  rispetto  <lovuto  al  luo- 
go; con  avvisarne  poi  la  Superiora  ^  perchè  possa  prendere  quei  com- 
pensi y  che  crederà  più  opportuni. 

j6.  ^on  permetterà  ^  .che  nel  Parlatorio  seguaiK)  traffici,  o  mercimoni 
tra  le  Oblate^  e  le  Persone  estranee  in  elusione  degli  Ordini,  e  Proi- 
bizioni vegliauti,  ed  in  caso  di  contravvenzione  sarà  obbligata  a  darne 
parte  alla  Superiora,  ovvero  air  Opera jo. 

7.  In  ogni  Conservatorio  vi  sarà  un  Parlatorio  solo  con  due  grate 
spaziose,  ed  estese  accanto  alla  Porta  affinchè,  la  Portinaia  possa  ba- 
dare alla  Porta,  e  assistere  al  Parlatorio. 

8.  Il  parlatorio  si  aprirà  la  mattina,  dopo  le  9.,  e  si  chiuderà  al- 
l' Ave  Maria  della  sera« 

9.  Nelle  Solennità  maggiori^  e  Feste  d' ifì;tiero  Precetto  non  si  a- 
prirà  la  mattina,  che  dopo  terminate  le  mes^e ,  e  funzioni^  ed  il  giorno 
dopo  il  Vespro,  Catechismo,  é  altre  funzioni. 

\ìo.  Gli  ultimi  giorni  della  Settimana  Santa  non  si  aprirà. 

11.  Iia  Porta  detta  dello  Scaricatojo  sarà  chiusa  a  due  Chiavi,  ona 
in  mano  della  Superiora ,  e  V  altra  della  Porlinaja ,  che  non  è  di  Set- 
timana alla   Porta. 

J2  La  Portinaja ,  e  Priora,  e  la  Discreta  lasceranno  entrare  le  Per- 
sone, e  robe,  che  s'introdurranno,  e  la  Portinaia  aspetterà  per  riser- 
rarc,  finché  siano  ripassati  per  rendere  le  Chiavi  alla  Superiora  ec. 
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i3.  Dentro  la  Porta  vi  sarà  una  sala  di  ricetto.  In  qnesta  saran- 
no introdotte  dalla  Porlinaja  quelle  Persone  qualificate,  conosciate, 
o  Parenti,  che  verranno  a  vedere  qualcuna  delle  Convittrici,  avrer- 
tendo  di  non  lasciarle  mai  sole,  e  che  vi  dehba  essere  sempre  pre- 
sente, o  una  delle  Superiore  essendo  Convittrici,  o  essendo  ragazze 
una  delle  Maestre:  e  chi  vorrà  parlar  loro  rn  segreto,  o  a  solo  dovrà 
farlo  alla  grata. 

14.  I  Parenti,  Tutori,  o  altri  attenenti  alle  Zittelle  Educande,  sa- 
ranno ricevuti  nella  medesima  Sala  ,  alla  presenza  della  Maestra  ,  purché 
non  siano  servitori  dei  medesimi,  e  se  fossero  Padre  e  Madre,  che  vb- 
lessero  parlare  a  solo  potrà  la  Maestra  ritirarsi  secondo  le  circostanze. 

i5.  Le  Convittrici  potranno,  purcliè  siano  accompagnate  dai  loro 
più  stretti  Parenti,  Dame,  o  Persone  conosciute,  andar  fuori  con  qual- 
che Ragazza,  o  sole  per  vedere  i  loro  più  stretti  Parenti  se  si  amma- 
lassero o  altro  purché  all'Ave  Maria  della  Sera  siano  in  Casa,  ciò  che 
non  s'intende  di  quelle,  che  sone  state  Monache* 

16.  Similmente  ammalandosi  qualche  Convittrice,  la  quale  deside- 
rasse di  vedere  i  suoi  più  stretti  Parenti  saranno  ammessi  coli'  inter- 
vento della  Superiora. 

17.  Le  Convittrici,  o  Educande  potranno  uscire  per  andare  tutte 
insieme  a  Feste  di  Chiesa,  Giubbilei  ec. ,  ed  essendo  i  Conservatorj 
situati  in  Campagna,  per  fare  qualche  passeggiata  nelle  ore  debite. 

18.  Per  quanto  nei  precedenti  Capitoli  si  siano  assegnati  ^ad  altret- 
tante Oblale,  ed  anche  con  le  Ajute,come  ufizi  separati  quelli  di  Guar- 
daroba, Dispensa,  Cucina,  Cantina,  Granajo,  Refettorio,  Panatteria  , 
Porteria,  Sagrestìa,  ed  Infermeria,  ciò  s'intenderà  per  quei  soli  Con- 
servatorj ,  nei  quali  così  esigerà  il  numero  grande  d'  individui,  e  di  in- 
combenze. Ma  nella  maggior  parte  dei  Conservatorj ,  che  saranno  meno 
numerosi,  potranno  unirsi  due,  o  più  di  detti  ufizi  in  una  sola  Oblata. 

19.  E  per  quanto  fct&  stato  regolarmente  prescritto  il  termine  di 
un  .Anno  alla  durata  di  detti  Ufizi,  sarà  in  facoltà  della  Superiora  den- 
tro l'Anno  il  remuoveme  le  Oblate,  permutarli,  destinarvi  per  com- 
missione, e  supplimento  altre  delle  Oblate  secondo  che  essa  troverà  più 
espediente. 
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ARTICOLO   XXII. 

REGOLAMENTO 

Per  i  Conservatorii  destinati  all'  Educazione  delle  Zittelle  dalla  loro 
prima  età,  colle  Istruzioni  alle  Maestre  respettive. 

1.  Non  si  potranno  regolarmente  ammettere  Ragazze  di  età  mino- 
re^ almeno  degli  anni  òtto^  per  tenervele  in  Educazione  fino^  che  piac* 
eia  ai  loro  Parenti,  o  Tutori. 

2.  Tanto  per  V  ammissione^  che  per  V  egresso  delle  dette  Ragazze, 
la  Superiora  prò  tempore  del  Conservatoria  potrà  farne  la  debita  pro- 
posizione airOperajo,  o  Soprintendente  al  Consertatorio  medesimo,  ed 
in  tal  forma  saranno  ammesse,  e  restituite  senza  essere  necessaria  alcuna 
altra  permissione. 

3.  Di  consenso  di  questi  saranno  elette  per  Partilo  della  Comunità 
quelle  Maestre,  che  potranno  occorere  proporziarìata mente  al  numera 
delle  dette  Ragazze;  Le  quali  tutte  sairanno  esetiti  dai  Cori,  e  altri 
Ufizi ,  ed  incombenze  della  Casa  ,  per  attendere  di  proposito  alle.  Ra- 
gazze, medesime. 

4*  ^i  saranno  una  Maestra  maggiore  specialmente  incaricata  deU 
r  Educazione  delle  Ragazze,  e  della  corrispondenza  ce^  i  loro  Parenti, 
e  due  o  tre  Oblate  per  Maestre  in  proporzione  delle  Ragazze,  che  vi 
sono  con  destinare  due,  o  tre  altre  Oblate  unicamente  per  TEducazione. 

5.  Per  profittare  di  questo  luogo  con  vantaggio  della  buona,  e  cultii- 
Educazione  saranno  le  dette  Ragazze  quivi  esercitate  dalle  prefate  Mae- 
stre nella  Dottrina  Cristiana,  e  altri  Atti  di  Religione,  nel  leggere, 
scrivere^  e  abbaco,  e  in  t*utti  quei  lavori  donneschi,  clie  possono  con- 
venire ad  una  saggia ,  e  provida  Madre  di  famiglia ,  e*  tutto-  in  propor- 
zione della  età,  e  capacità  delle  Convittrici,  ed  uno  dei  Preti  addetti 
al  servizio  del  Conservatorio  dovrà  giornaimente  insirnire  le  Ragazze 
Educande  nel  Catechismp,  proporzionando  tali  private  istruzioni  alla 
loro  respettiva  capacità,  ciò  che  non  può  sempre  farsi  nel  Catechismo- 

-comune  delle  Domeniche,  al  quale  per  altro  tutte  devono  intervenire. 

6.  Alcuna  delle  Maestre  dovrà  sempre  dormire  nella  porzione  del 
detto    Conservatorio   destinato  all'Educazione   delle   dette   Ragazze.^ 

7.  Ciascheduna  di  queste  pagherà  a  titola  di  Serbo  quella  men-^ 
suale  Pensione,  che  per  il  respettivo  Conservatorio  sarà  fissata  dalTOpe- 
rajo,  sempre  anticipatamente,  e  penserà  al  Letto   fornito,   Biancheria.^ 
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Imbiancature^  e  Vestiario    per  \\  p.roprìo  uso  secondo    1'  uniforme ,  che 

verrà  prescritto. 

8.  JNel  Berettorio  ^elja  Comunità  sarà  destinato  un  luogo  distinto, 
e  separato  per  le  dette  Ragazze  ^  e  loro  respettive  Maestre. 

9.  A  Tavola  maogierauno  le  .Bf^ga^^  da  .$e^  s^ervite  4alJe  Maestre , 
come  si  è  detto  4'  sop^^. 

10.  Ciascheduna  delle  Ragazze  dovrà'  a  turno  settimanale  servire 
alla  Tavolila  secondo  il  ^^etodo^  ^i^e  le  verrà  pr^sCfUto. 

11.  lì  Vitto  cotisiMerà  :nei  giorni  gt^^  n  PraH^  ìq  ;Zu{4>a^  Lesso, 
altro  piatto  dì  Carne ,  e  insalata ,  o  fruite  ;  A  Q^m  Zupp» ,  piatto 
di  Càrtie^   o  Uovl^,  insaL^ata^  p   frutte. 

Nei  giorni  magri  un  «imile  ^rattajmqtito  ^  farà  apco  in  laagroi 
ojtre  la  Colazione^  e  Merenda. 

19.  Sarà  il)  facoltà  delle  iRagan^  s^d^ette^  e  torp  Parenti  di  ap 
prendere  le  Lingue^  il  Suono ^  e  il  disegno  dai  Maestri ,  da  eleggersi 
diair  Operajo  che  saratniìo  a  tal  eiSetto  presc^jliti  t^r  s^tvì^ìq  deìV  Edu- 
catoriQ^  a  tutto  carica, -e  s^pesa  però  deUe  partric^^ari ,  jtalnQteitite  cW 
l'effetto   sia,  che  ih^ìi  po^sii^p   servirai  i<|lj  iQualpnq uè   Mj^^stro   ad    arl)i- 

'  trio>  ma  .^olo  di  quelli  D^pptati  |>eF  (a l^Goip Milita  da  cibi  di  nano  m 
rullio    presiederà    alia    medesima >   avvertendo,   che    ve  ^qjb   sia    più  di 

'-««0  pél'  4a|*  Juogo  alla  scelta.       •   * 

^  13.  Pe^  tiiji  Scuole  di  Maestri  estranei  Vi  sarà  stai>^  — coinoda  >  e 
destinala  a  posta  per  ^.uestp  eflfettp,  vicif^  a^la  Porij^a^  fivv^rlefido, 
che  una  delle  Maestre  ^de^ha  ,iSe,Qnpr^  .a«9Ì^tere  alle  S«^tM>le  oiadesime. 
^         i4-   Vfì»  dcjle    maestre  parjmeoit*  dovrà   pccpfnp5i^»r«  le  Ragaz- 

•  ze,  quand^o  Gccorfjerjà,  che  siano  clùam^te  per  parlare,  «  irattare  con 
persone  estere  restando  ivi  presente,  qii^do  non  Con^buUao  con  i 
respettivi  Genitori,  o  ajtri  piìi  stremiti  Pairpnii  maggiqrji  di  ogni  ec- 
cezione, come  si  oserebbe  iu  qiialuiiique  iCasii  pariicoi^^rte  eulta,  e 
ben  disciplinala. 

i5*  IVon  sarà  permesso  alle  Ragazze  ordij^are  bvori ,  o  altro  per 
h)ro  Vestiario,  ed  uso  ^enla  saputa  ddla  prima  Maestra ,  quale  però 
invigilerà,  perchè  alle  laoedesiaie  fia^azte  non  maocbìr  occorrente,  con 
avvertirne  nel  :caso  i  loro  Pafenti ,  e  con  ISare  le  debite  ordioaziopi,  fe- 
condo h  respettiive  necesisità  ,  ed  aasegnuoienti ,  e  soprattutto  con  avere 
curaj  che  le  Aagazzé  stessè  si  ^vveztirio  a  ben  conservare,  e  custo- 
dire le  loro  robe  per  quiete  di  chi  spende  per  esse,  è  per  la  loro  gior- 
nàlierti  minuta' etomPa ,  e  politezza. 
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i6-  Non  sarà  proibito  alle  Ragawe  di  ricevere,  e  scrivere  Let- 
tere alle  persone  di  loro  attenenza  ^  a  condizione  pero,  che  passino 
queste  per  il  canale  di  una  delle  Maestre,  quale  userà  in  ciò  della 
debita  discretsezza  secondo  le  cdrcostanze  raramentatidosi  di  essere  re- 
sponsabile della  buona  cpiuloUa  delle  dette  Ragazze  ai  respettiti  loro 
Parenti. 

17.  Si  procurerà  almeno  per  quanto  sia  possibile,  che  le  ragazze 
conviirano  ntUa*  parte  del  Conservatorio  loro  asseghata  separatamente, 
e  indipendentemente  dalle  aitile  Oblarte  ikyn  addette  alla  loro  Edu^ 
cazione,  per  evitare  qualunque  disordine  in  pregiudizio  della  Educa- 
zione medesima  ,  e  della  quiete  della  Comunità ,  intendendo  però  sem- 
pre non  proibito  il  diporto  nel  Giardino  alle  ore  convenienti ,  o 
qualche  altra  discreta  ricreazione  da  farsi  in  comune  dipendentemente 
dalle  Maestre,  e  dalla  Superiora. 

.  18.  Sarà  permesso  ai  respettivi  Parenti  di  estrarle  dal  Conservato- 
rio, a  loro  piacimento  con  1- amiuenza  deir Opera jo.  Superiora,  o  pri- 
ma Maestra,  avvertendo  solo  di  rimetterle  nella  sera  intonio  all'Ange- 
lus^, o  pdco  dopo,  per  non  alterare  il  laaterha- delia*  Comnnità. 

19.  Il  Regolamento  delle  ore  per  le  Ragazze  Convittrici  sarà*  il  se- 
gue^ite; 

La  Levata  dal  di  primo  Aprile  a  tutta  Sèttehibre,  sarà. alla  ore  sei, 
e  dal  di  primo  Ottobre,  a  tutto  Marza  alle  ore  sette  della  mattina. 

Vestite  che  saranno  senza  lusso  superfluo,  ma  con  la  debita  mode- 
stia, e  decei^za  conveniente  al  loro  stftt,o,  sodisfarantH)  ai  primi  atti  di 
Religione,  secondo  il  pio  costarne  del  luogo  sotto  la  direzione  delle  ri- 
spettive Maestre. 

Un'ora-  dopo  regolarmeliteraseòlteratino  là^nta- Méssa,  quindi  fa- 
ranno Iff  lora  Goltt'zione ,  e  poi  si  porteranno  nelle  re^pettive  Scuole. 

Alle  ore  undici  e  mezzo  pranzeranno. 

Dal  primo  Aprile  a  tutto  Settembre  averantno  un  tempo  discreto 
per  la  ricreazione,  e  riposo ,  almeno  fino  alle  due  e  mezzo,  e  negli 
uitri   sei   mesi   air  un*  ora   e  mezzo,   dopo  il    nfiezzo   giorno* 

Posteriormente  torneranno  alle  Scuole,  lettura,  e  Lavori  fino  al 
Credo.  ;  - 

Dopo  prenderanno  il  diporto^  nel  Giardino  ,  tf  altro  luogo  secondo 
le  stagioni ,  fino  all'  Angelus.. 

Riprenderanno  in  seguito  i  loro  reglianti  esercizi  di  Pietà  in  Chiesa 
per  una  mezza  ora,  e  dopo  ritorneranno  alle  loro  respettive  iucumbeh- 
ze,  e  lavori,  nei  mesi  dell' Inverno,  quando  vi  sia  tempo. 
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La  cena  dal  primo  Aprile  a  tutto  Settembre  sarà  alle  ore  8.,  e  un 
ora  dopo  anderanno  al  riputo. 

20.  Vestiranno  le  Educande  di  abito  uniCoriiie  bigio. con  nastri  ce- 
lesti ^  respet  bianco,  ci'esta  di  mezzo  assetto,  e  nastri  simili  per  Gala, 
creata  fonda,  respet  nero,  e  zinale  nero,  nei  giorni  feriali. 

21.  Non  si  prescrive  l'età  in  cui  le  ragazze  Educande  siano  in  fa- 
coltà di  restare  nel  Conservatorio^  ma  allora,  che  fossero  già  molto  a- 
dulte  senza  speranza  di  stabilimento^  e  non  si  adattassero  più  al  siste- 
ma delle  Educande,  potranno  passare  ne' Conservator)  destinati  a  rice- 
vere le  Vedove ,  e  le  Maritate. 

A  RTICOLO    XXIII. 

ISTRUZIONI 

Per  le  Maestre  dell'  Educatorio  y  e  loro  Incombenze. 

I. ,  Proporzionatamente  al  numero  delle  Educande  sarà  anco  fis- 
sato in  ciaschedun  Conservatorio  il  numero  delie  Maestre ,  la  prima 
delle  quali^  avrà  una  certa  soprintendenza  alle  altre,  ed  alle  Ragazze 
in   generale   dependentemente  dalla   Superiora. 

2.  Altra  di  tali  Maestre  dovrà  assistere  sempre  alle  Scuole  di  Mae- 
stri Esteri. 

3.  Sarà  cura  principalmente  della  prima  Mae6tra,  e  poi  di  tutte  le 
„ altre  di  esattamente  eseguire  il  Regolamento  prescritto, da  S.  A.  R.  No- 
stro Signore,  e  affisso  in  Stampa  neir  Educatorio  niedesimo* 

4  Saranno  tali  Maestre  dispensate  dai  Cori  ed  altri  tJfizi,  ed  in- 
combenze del  Conservatorio  per  attendere  di  proposito  alle  Ragazze 
medesime. 

5.  Insegneranno  loro  principalmente  la  Dottrina  Cristiana,  e  altri 
atti  di  Religione,  e  quindi  1*  eserciteranno  nel  Leggere,  Scrivere,  e  Ab- 
baco, e  in  tutti  quei  Lavori  Donneschi,  che  possono  convenire  ad  una 
saggia >  ^  provida  Madre  di  famiglia,  e  tutto  in  proporzione  della  età, 
e  capacità  delle  Zittelle  loro  affidate. 

C.  A  tale  effetto  procureranno  di  bene  studiare,  e  conoscere  i  re- 
spettivi naturali,  V  indole,  e  le  inclinazioni  di  ciascheduna  per  potere 
cosi  meglio  guadagnarle,  e  ridurle  in  un  grado,  che  faccia  onore  alle 
medesime,  e  al  luogo  dove  sono  ^tate  collocate. 
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7*  Non  mostreranno  parzialità,  o  distinzione   per   alcuna ^  sebbene 

anco  di  rango  superiore  y  rna  le  tralterauno  tutte  egualraenle  y  e  toglie* 

ranno  anco  loro  quei  pregiudizj ,  che  sogliono  accompagnare  le  Ragazze 

di  età  immatura^  quando  mancarono  dell'  opportuna  Educazione^  o  che 

furono  soverchiamente  adulale. 

8.  Una  delle  Maestre  dovrà  sempre  accompagnare,  ed  assistere  le 
Ragazze  quando  sono  al  diporto  nel  Giardino,  o  in  tempo  della  con- 
versazione con  persone  estere,  inclusivamente  coi  Maestri,  avvertendo 
al  contegno  da  tenersi  tanto  dalle  dette  Ragazze,  quanto  da  chi  tratta 
o  conversa  con  tsse» 

g.  Ne'  Contervatorj  fuori  di  Città  sarà  anco  permesso  alhe  Convit- 
trici,  ed  Educande  con  le  Oblate  di  andare  a  fare  delle  passeggiate  in 
Campagna,  con  la  permissione  della  Superiora  in  buon  numero,  ed  uni- 
tamente in  luoghi  propri ,  facendosi  accompagnare  da  un  uomo  di 
servizio. 

10.  ÀTvertiranno  inoltre. le  dette  Maestre,  che  le  Ragazze  non  ri- 
tengano Libri,  o  Scritti  di  Dottrine  sospette,  o  superiori,  o  non  adat- 
tate alla  loro  capacità  e  stato. 

11.  Non  permetteranno  neppure,  che  le  dette  Ragazze  ricevano 
Lettere,  o  Imbasciate  da  persone  estere,  e  che  neppure  le  medesime  ne 
scrivala),  o  mandino  fuori  dal  Conservatorio,  senza  che  la  prima  Mae< 
stra  ne  abbia  letto,  o  saputo  il  contenuto,  alla  riserva  soltanto  delle 
Lettere,  che  si  scrivono  reciprocamente  tra  le  Figlie,  e  i  propri  Genitori. 

12.  Dovranno  le  Maestre  dormire  nell'Educatorio,  e  ne' luoghi  as- 
segnati loro  dalla  Superiora. 

i3.  In  caso  di  qualche  trasgressione,  o  mancanza  delle  Educande 
dovranno  le  Maestre  correggerle  con  carità,  fermezza,  e  prudenza  me- 
scolando un  giusto  rigore  colla  buona  maniera,  e  con  una  certa  dolcezza 
da  far  conoscere,  e  aborrire  il  delitto  senza  ributtare  le  delinquenti. 

i4-  In  tempo  del  lavoro,  e  qualche  volta  anche  in  tempo  della  ri- 
creazione, quando  la  stagione  non  permetta  T  andare  a  passeggiare  fuori, 
o  per  il  Giardino,  le  Maestre  procureranno  .di  far  leggere  alle  Ragazze 
qualche  Libro  istruttivo. 

i5.  In  presenza  alle  Ragazze  non  parleranno  mai  degli  affari  in- 
terni del  Conservatorio,  o  riguardanti  loro  medesime,  o  le  altre  loro 
Consorelle  per  non  dar  luogo ^  e  pascolo  ad  una  mutile  curiosità,  e  a 
delle  ciarle  per  lo  più  pregiudiciali  al  decoro  del  Luogo  Pio,  e  di 
chi  vi  convive. 
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i6.  Le  Maestre  elette  per  partito  della  Comunità  dureranno  ncl- 
r  Impiego  fino^  che  non  piaccia  alla  Superiora^  ed  airOperajo  di  va- 
riarle ,  nel  qual  caso  do>rà  farsi  partito  per  la  nuova  elezione. 

17.  Vi  sarà  uua^  o  più  Serventi  seeolari  addette  ai  servifio  del- 
l'Educatorio per  eseguire  le  più  basse  faccende  ^  e  per  far^  tutto  quello, 
che  le  sarà  prescrìtto  dalle  respettive  Maestre. 

ARTICOLO   XXIV. 

Regolamento  Particolare  per  i  Conservatorj  destinati  al  ritiro 
e  al  p^posito  delle  F^edove,  e  Maritala. 

All'effetto  di  fecondare  le  prò  vide  intenisioni  di  S.  A.  B.  Nostro 
Signore  dirette  a  stabilire  in  questi  (jonservatorj  un  luogo  di  depeaìtOy 
e  di  asilo  per  le  Vedove^  e  per  le  Maritate  per  legittime  cause  separa- 
bili dai  respettivi  Mariti^  si  osserverà  il  seguente  Regolamento. 

1.  Gasch'eduna  Postulante  presenterà  la  sua  listanzA  per  essere  quivi 
ammessa  air  Opera jo  prò  tempore  del  Conservatorio;  dal  quale  ne  di- 
penderà r  ammis^ione^  giustificata  prìma  il  buon  costun>e>  e  la  civiltà 
dei  natali 9  e  trattandosi  di  Maritate^  si  esigerà  l'Ordine  del  GoTemo, 
per  non  dare  altrimenti  adito  tf  delle  troppo  frequenti^  e  capricciose 
separazioni  contrarie  al  sacro  Vincolo  della  società  Comiugale. 

a.  Ottenuto  il  posto  pagherà  ognuna  la  rata  mensuale^  sempre  an- 
ticipata /  alla  Cassa  del  Conservatorio  in  quella  somina,  che  sarà  sta- 
bilita in  ciascheduno  Conservatorio  dall'  Operajo. 

3.  Ciascheduna  di  tali  Convittrici  aterà  nel  Conservatorio  una  ca- 
mera separata  coi  necessari  mobili  consistenti  in  un  Armadio ,  Casset- 
tone >  che  serva  anco  di  Segreteria^  Inginocahràtojo ,  Tavolino,  e  quat- 
tro, ^o  sei  Sedie,  dovendo  per  il  restante  pensarvi  del  proprio. 

4.  Nel  Refettorio  della  Comunità  sarà  destinato  un  luogo  distin- 
to, e  separato  per  le  dette  Con vittrici,  dovendo  però  ea6e  assog^^Uatsi 
&I  Regolamento  prescritto  ivi  per  le  Oblate. 

5.  Il  Vitto  parimente  sarà  per  tutte  eguale^  devenda  consìstere 
nei  giorni  grassi  a  Pranzo  in  Zuppa,  Lesso,  altro  Piatto  di  Carne, 
e  Insalata,  o  Frutte;  A  Gena  Zuppa,  Piatto  di  Carne,  #  Uova, 
Insalata ,  o  Frutte. 

Nei  giorni  magri  si  farà  un  ^lin^ile  trattamento  anco  in  magm, 
oltre  la  Colazione,  quando  la»  vogliano,  senza  comprendervi  però  U 
Cioccolata  ,  ne  Caffè ,  quale  sarà  a  carico  proprio. 
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6.  Dipenderonno    dalla    Sppertora^   e  da    quell'Orlata^    che   sarà 

depuUta   ad    às^Mterle^   alla  <|uale   cotUDOrcheranno  di  mano  in  roano 
le  loro  ocicorrenxe. 

7.  Vi  sarà  yua  ^  o  due  Serventi  secondo  il  bisogna  per  supplire 
alle  faccende  più  grossolane^  e  faticose  di  questa  parte  di  Conservatorio. 

8.  Il  Vestiario  s|irà  ad  arbitrio  >  e  secondo  la  condizione  di  ciasche* 
duna  avvertendo  però  di  astenersi  da  qualunque  lusso;,  superflaità,  o  at« 
tillameoto  non 'conveniente  alle  eii*costanze  di  Persone  ritirate^  e  del 
luogo  ove  dimorane. 

.  9.  Non  sarà  loro  perlìàesào  di  escire  dal  Conservatorio  senza  V  e- 
spressa  licenza  della  Superiora,  quale  si  regolerà  prudentemente,  e 
discretamente  secondo  le  circostanze  di  ciascheduna^  e  sopra  tutto 
sarà  proibito  il  ritorno  n«A  Conservatorio  dopo  l'Angelus  della  sera. 

10.  Non  sarà  lecito  alle  Secolari  d'introdurre  venula  persona  nel 
Conservatorio,  e  solo  potranno  parlare  a  Persone  estere  nei  Parlatorio, 
o  luogo  a  ciò  destinato^  osservando  sempre  le  debite  cautele^  e  quel 
contegno  ebe  esige  lo  stato  ^  e  il  Intogo  della  loro  dimora. 

11.  Procureranno  di  sodisfare  a  tutti  i  doveri  di  Religione,  ac- 
comodandosi il  più>  die  sia  possibile  alle  pie  pratiche  dcUa  Comu- 
nità, specialmente  nelle  preghiere  in  €om»i|ie  Messa  ^  Catechismo  nei 
dì  Festivi,  Esame   della   sera,  e  altro  secondo  i  Regolamenti  veglianti. 

12.  Fuggiranno  T^zio,  eie  ciarle  inutili  impiegandosi  nella  let- 
tura, in  lavori  di  mano^  e  altre  occupazioni  proprie  del  loro  stato. 

x5.  Coaviyerauoo  ^ella  parte  del  Conservatorio  loro  assegnata  se- 
paratamente,  e  indipendentemente  dalle  Oblato  non  addette  alla  loro 
assistenza,  per  evitare  qualunque  disordine  in  pregiudizio  della  quiete 
della  Comunità;  non  intendendo  però  proibito  il  diporto  nel  Giardino 
alle  ore  convenienti,  o  qualche  altra  discreta  TÌcreazione  da  farsi  in  co* 
mune  dependentemente  dalla  Supcriora. 

14*  Nel  caso  di  qualche  trasgressione ^o  mancanza  alle  Regole 
prescritte  ne  saranno  caritatevolmente  avvertite  dalla  Superiora ,  e  dalla 
Oblata  loro  assegnata,  e  non  bastando  ciò  ne  saia  reso  inteso  TOpe- 
rajo  prò  tempore,  quale  penserà  ad  altri  provvedimenti  più  opportuni 
per  rimetterle  nei  loro  doveri ,  o  per  licenziarle  dal  Conservatorio 
nel  caso  di  persistenza. 

i5.  Riceveranno  questi  Conservalorj  jiilche  in  serbo  Ragazze  di 
qualunque  età  dai  Parenti,  Tutori  ec.  per  varie  circostanze,  osservando 
però  di  tenere  queste    affatto   separate,  e  di-  non    lasciarle    comunicare 


con  le  Ragazze  in  Educazione. 
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ì6.  Nei  Conservatorj^  o\e  si  terrà  .scuoia  pubblica  per  le  povere 
Bagazze  estere  si  destinerà  per  Maestra  una^o  più  delle  Oblate;  E  qua- 
lora non  yì  fosse  fra  loro  alcuna  abbastanza  capace  d'  insegnare  ì  lavori 
donneschi  i  più  comuni^  o  veruna  di  loro  vi  si  volesse  adattare,  si 
prenderanno  a  spese  del  G)nservatorio  delle  Maestre  estere  a  scelta 
deir  Opera jo,  ed  un'Oblata  dovrà  non  ostante  soprintendere  alla  scuola 
per  il  bu»n  ordine.. 

17.  Vi  s'insegnerà  Leggere^  Scrivere ^  Abbaco^  la  Dottrina  Cristia- 
na, ed  i  la  vari  donneschi  i  più  usuali  nelle  Famiglie,  ed  i  meno 
soggetti  alle  variazioni  delle  mode  cioè  Cucire^  far  la  Calza^  la  Maglia, 
Merli ,  ec    .  '  ^ 

Le  ore  del  lavoro  saranno  la  mattina  dalle  otto  alle  undici,  ii 
giorno  r  Estate  dalle  tre  alle  otto^  e  V  Inverno  dalle  tre  alla  niez- 
z' ora   dopo   T  Angelus. 

18.  Faranno  leggere  alle  Ragazze  qualche  libro  buono^  e  doq 
permetteranno   chiacchiere 

19.  Ite  Maestre  non  potranno  prendere  nulla  dalle  Ragazze^  0  dai 
Parenti  loro. 

ao.  La  Scuola  dovrà  tenersi  in  una  o  più  stanze  deatro  il  Conser- 
vatorio, potendosi  bensì  presc^lier  quelle  che  diano  meno  incomodo 
alla  Comunità. 

ai.  Per  dar.  comodo  di  trattenérsi^  e  mangiare  a  quelle  Ragaz- 
ze^ alle  quali  fosse  disastroso  il  tornare  all'ora  di  pranzo  a  casa  e 
lasciare  nel  tempo  ìstesso  in  libertà  le  Maestre,  gli  sarà  destinata 
qualche  stanza,  o  nella  casa  della  Fattoressa^  o  presso  qualche  Donua 
proba  in  vicinanza ,  ove  possano  trattenersi. 

23.  Il  prodotto  del  lavoro  sarà  totalmente  delle  Ragazze,  che  Io 
faranno  senza  alcuna  partecipazione  alle  Maestre;  e  quando  le  Ra- 
gazze non  portassero  lavoro  di  proprio,  ma  lo  ricevessero  dal  Con- 
servatorio^ o  dalle  Maestre,  gli  sarà  pagato  il  giusto  prezzo  che  meri- 
terà la  loro  opera,  * 

Li  6   Settembre  1785. 

V.    ALBERTI. 


e.     B  0  N  S  I. 
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CLXXXIV. 

IfUorwy  alia  etmegnu  dtUe  fMriclu  delle  oppresse  ùmfognie,  da  farsi  ai  Parochi 
in  ordine  alia  Cireoìare  dei  30  Lngìio  1785. 


Illustriss.  Sig.  Sig.  Padrone  Colcndtss. 


\^on  r Ordine  partecipato  a' Vescovi,  ed  agli  Amministratori  dei 
Patrimonj  Ecclesiastici  con  le  Circolari  di  questa  Segreteria  del  3o  Lu- 
glio di  consegnare  a' Parochi  le  fabbriche  delle  soppresse  Compagnie 
unite  alle  respettive  Cbiese  e  Canoniche,  SUA  ALTÉZZA  REALE  ha 
inteso  unicamente  di  liberare  i  medesimi  da  qualche  incomodo  Vicino, 
come  sarebbe  potuto  accadere  in  caso  di  vendita,  e  di  provvedere  ai 
bisogni,  ed  accomodi  delle  respettive  Parrocchie. 

Per  assicurare  Tesatta  esecuzione  de' Sovrani  Comandi,  dovrà  VS. 
Illustrissima  invigilare  e  procurare  che  siano  prontamente  demoliti  lutti 
gli  Altari  delle  suddette  Compagnie  soppresse  intèndendosela  con  i  re- 
spettivi Parochi ,  ed  avvertendo  che  nelle  medesime  non  si  facciano  fun- 
zioni,  feste,  o  altre  piccole  devozioni,  ma  che  servano  unicamente  per 
i  bisogni ,  e  per  i  comodi  delle  respettive  Cure. 

Sarà  iaoltre  sua  special  premura  d'invigilare  all'esecuzione  degli 
Ordini  veglianti  in  materia  di  Questue,  le  quali  è  nolo  a  S.  A.  R.  che 
in  diversi  luoghi  si  continuano  come  per  il  passato. 

Mi  dia  riscontro  d'aver  ricevuto  la  presente  che   riporrà    in    filza, 
di  Leggi  e  Bandi  per  regola  sua,  e  de' suoi  successori. 

Sonò  con  tulio  l'ossequio.    ^ 
Di  VS.  Illustrissima 


Firenze  i5*  Ottobre-  1785. 


Sig.  Vicario  Regio 
di 

De^otiss.  Obbligatiss.  Servitore 
Vincenzo  Marlini. 


Digitized  by  VjOOQIC         ^ 


784 


CLXXXV. 

Sul  pt^Bia§gio  éiU9  Ccmmf  ite  «nolii  att»t>  C0iiMr«a<«Ho ,  o  MmuUtOp  m. 


Jllnstriss.  Sig.  Sìg.  Padrone  Colendiss, 


OUA  ALTEZZA  BAIALE  co^  i  Biglietti  della  R.  Segreteria  di  Stato 
del  di   t8.  e  19.  del  corrente  Ottobre  si  è  degnata  di  érdinare: 

I.  Che  alle  Monache  Converse  vestite  prima  del  Motuproprio 
dei  4*  Maggio  1775.  quando  siano  per  passare  in  qualche  Monastero^o 
Conservatorio  sia  restituita  la  Dote  con  il  Corredo^  ed  alle  altre  vestite 
dopo^  il  solo  Corredo  che  vi  hanno  portato^  escluso  sempre  rispetto  alle 
Converse  l'annuo  assegnamento,  mentre  il  manten^i mento  loro  deve  con- 
siderarsi correspettivo  al  servizio,  che  prestano, 

II.  Che  sia  permesso  ai  Vescovi  di  servirsi  anco  dei  Parochi 
per  Confessori  nei  Conservatorj ,  quando  lo  credino  espediente,  e  non 
pregiudiciale  al  servizio,  ch^  devono  prest&re  al  Popolo  della  Toro  Cura. 

III.  Che  nei  Conservatorj,  nelle  di  cui  Chiese  come  Cure  si  farà 
il  Catechismo,  e  la  spiegazione  del  Vangelo,  obbligandosi  le  Oblate  ad 
intervenire  al  medesimo,  po^sa  ess^er  dispensato  il  Confessore  di  far  loro 
il  Catechismo,  e  la  spiegazione  del  Vangelo  separatamente,  seppure  esso 
stesso  non  volesse  spontaneamente  farlo,  ciò  che  per  aìtro  dovrà  essete 
o  nel  Parlatorio,  o  a  Chiesa  serrata. 

IV.  Che  r eccezione  dell'eia  maggiore  d'anni  sessanta,  della 
quale  nel  Regolamento  dei  Nuovi  Conservatorj,  deva  aver  luogo  per  gli 
Operai  da  eleggersi ,  e  non  per  gli  attuali. 

V.  E  finalnsente,  che  sia  permesso  agli  attuali  Procuratori  dei 
nuovi  Coonservatorj  benché  Preti  di  continuare  nell'impiego,  quando 
gli  Operai  ne  siano  contenti,  e  che  si  osservino  però  gli  Ordini  per 
quelli  da  eleggersi. 

Ho  l'onore  di  partecipare  a  VS.  Illustrissima  queste  Sovrane  deter- 
minazioni per  suo  lume,  e  governo;  E  pregandola  a  darmi  riscontro  del 
recapito  della  presente  $ono  coq  distinto  ossequio 
Di  VS.  Illustrissima 


Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  3  2.  Ottobre  1785. 


Sig,  Qperajo  del 
Conservatorio 


Devotiss.  ed  Obbligatiss.  Sentii. 
Vincenzo  Martini. 
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JhUùfm  édla  féecU$  dii  Ve$có0i  H  strvini  d$i  Ponchi  pf  OmfèiàéH  ài  MoMàleri  te. 


IlluHrìss.  e  Rci^rendiss.  Sig.  Sfg.  Padtene  Colendiss. 


i^UA  ALTEZZA  REALE  con  BigUetlo  della  Reale  Segreteria  di 
Stato  dei  19.  del  corrente  Ottobre  ai  è  degnata  d'ordinare: 

L  Che  sia  permesso  ai  Vescovi  di  servirsi  anco  dei  Parochi  per 
G>nfessori  nei  Conservatori  quando  lo  credino  espediente,  e  non  pre> 
giùdiciale  al  servizio,  che  devoQo  pf^^t^re  al  fopolo  della  loro  Cura. 

IL  che  nei  Conservatorj,  nelle  di  cui  Chiese  come  Cure  si  farà  il 
Catechismo  e  la  Spiegazione  del  Vangelo,  obbligandosi  le  Oblate  ad 
intervenire  al  medesimo ^i  possa  esser  dispensato  il  Confessore  di  far  Loro 
il  Catechismo  e  la  Spiegazione  del  Vatigelo  separatamente  ^  seppure 
esso  stesso  non  volesse  spontaneamente  farlo,  ciò  che  per  altro  dovrà 
essere  o  nel  Parlatorio ,  o  a  Chiesa  serrata. 

Ho  Tenore  di  partecipare  a  VS.  Illustrissima  queste  Sovrane  de- 
termmazioDi  per  suo  lume  e  governo;  e  pregandola  a  darmi  riscontro 
del  recapito  della  presente^  con  tutto  il  rispaUo  mi  confermo* 

Di  VS.  lUo^trias.  e  Reverendiss. 


Firenze  dalla  Segreteria  del  R)Qgio  Diritto 
li  27.  Ottobre  1785. 


A  Monstg. 

.    ^  Deyoiiss.  Obhlfgutiss.  Sersfitore 

Vincenzo  Martini» 

CLXXXVII. 

ft  ii^»i9m  U  blindimi  per  U  aHtmawni  dei  bmi  eccUiiaUiei , 
(mde  ottenere  uniformità  di  Ammnietra^ione. 


ijVk  ALTEZZA  REALE  volendo  stabilire  un   sistema  uniforme 
per  le  alienazioni  de'  JBeni  Ecclesiastici  ha  comandato  che  per'  maggior 
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facilità^  e  chiarezza,  e  per  provvedere  al  miglior  servizio  del  pubblico, 
siano  pubblicate  le  aunesse.IstrozioDi,  e  vuole  che  queste  servano  di 
regola  costante,  ed  invariabile  da  osservarsi  da  tutti  li  Amministratori 
de'  Patrimoni  Ecclesiastici ,  Opera) ,  Soprintendenti ,  ed  altri  Ammini- 
stratori dei  Luoghi  Pii  Ecclesiastici,  e  da  tutti  i  Magistrati,  Ministri, 
e  Tribunali  del  Granducato,  derogando  a  qualunque  Legge,  Ordine, 
Motuproprio,  ed  Istruzione  precedente;  ed  il  Segretario  del  Regio  Di- 
ritto partecipi  gli  ordini  opportuni  per  l'esecuzione.  X)ato  li  veutidue 
Ottobre  mille  settecento  ottanta  cinque. 


PIETRO  LEOPOLDO. 

V.  ALBERTI 

a  BONSI. 

CLXXXVin. 

Regolamento  e  Condtitont  da  apponi  mi  CoiiUratli  dei  LiveUi  dei   Betd  dei  Palrimmd  Ecele- 
f^Mlici  dichiarali  eeenti  dalle  Leggi  di  AmmcrlisEatione  com  Reeeriito  del  SO.  61119110  178S. 


!•  ilei  Livelli  dei  Beni  de' Patrimoni  Ecclesiastici  i  Terreni  bo- 
schivi saranno  stimati  distintamente  per  il  valore  del  Suolo,  e  per  il 
valore  del  legname  tanto  da  fuoco  ,  che  da  lavoro  che  vi  si  trovasse 
esistente,  e  dagli  Acquirenti  a  Livello  dovrà  pagarsi  in  contanti  net- 
Tatto  della  stipulazione  del  Contratto  l'importare  del  detto  Legname 
nel  grado  in  cui  si  troverà  al  tempo  delT  Ailivellazione;  e  non  volendo 
attendervi  quello  che  avrà  fatta  l'offerta  per  il  Livello,  potrà  .il  legna- 
me medesimo  vendetesi  separatamente  ad  altri. 

IL  Saranno  tenuti  gli  Acquirenti  a  Livello  a  pagare  nell'atto  della 
stipulazione  del  Contratto  il  valore  dei  Bestiami,  Semi,  Paglie,  Strami, 
Attrezzi,  ed  altro,  che  si  trovasse  di  amovibile  sopra  i  respettivi  Ter- 
reni, secondo  le  stime  da  farsene  da  due  Periti,  uno  per  parte,  e  dal 
terzo  Perito  in  caso  di  discordia ,  o  potranno  domandare  una  discreta 
composizione  o  dilazione  da  convenirsi  per  tal  pagamento  previa  una 
idonea  Mallevadoria. 
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III.  Tutte  le  gravezze^  Dazj,  ed  Imposizioni  ordinarie^  e  straordi- 
narie, solite  ed  insolite,  tanto  presenti,  che  future,  e  nominatamente 
anco  la  Tassa  d^  Accollo  sostituita  a  quella  della  Decima  qualunque  siasi 
al  tempo  dell' Allivellazione,  o  sia  per  essere  in  futuro,  compresa  la 
Voltura,  separazione  e  nuova  descrizione,  quando  occorra^  e  qualunque 
altra  Imposizione,  o  Dazio,  niuno  escluso,  né  eccettuato,  saranno  a  ca- 
rico indistintamente  dei  respettivi  Livellar) ,  senza  che  per  verun  titolo 
possa  da  essi  pretendersene  alcun  rimborso. 

IV.  I  respettivi  Contratti  dovranno. stipularsi  a  tutte  spese  dei  Con- 
duttori, con  obbligo  di  darne  una  Copia  autentica  senza  spesa  aPrespet- 
tivo  Patrimonio  Ecclesiastico  insiem^e  con  la  fede  autentica  della  fatta 
Voltura  della  Decima  dentro  il  termine  di  un  mese,  con  più  le  spese 
di  tutti  gl'Incanti  immediati,  e  non  interrotti,  che  fossero  seguiti  pri- 
ma che  sia  approvata  la  Concessione  a  Libello  dei  respettivi  Beni,  ec- 
cettuata  soltanto  la  Gabella  che  potesse  esser  dovuta  all'  Uffizio  delle 
Gabelle  dei  Contratti,  quale  S.  A.  R.  per  facilitare  l'Alienazione  dei 
Beni  de' Patrimoni  Ecclesiastici,  si  è  degnata  di  condonare  per  la  prima 
Conduzione  livellaria  :  volendo  però  che  tutte  le  altre  successive  Con- 
trattazioni, che  si  faranno  di  tali  Beni  dalli  Acquirenti,  o  da  quelli, 
che  avranno:  causa  da  essi,  siano  sottoposte  a  quelle  Gabelle^  e  Dirittf, 
che  sono  prescritti  dagl'Ordini  veglianti. 

V.  I  Livelli  saranno  concessi  a  favore  del  Conduttore,  o  Condut- 
tori, ed  a  loro  linea  Mascolina  di  Maschio  in  infinito,  ed  estinta  que- 
sta a  favore  delle  Femmine  nate  immediataihente  dall'  (iltimo  Maschio 
loro  vite  naturali  duranti  sólamente,  e  non  più  oltre  con  il  Jus  accre- 
scendi  fra  tutti  i  compresi. 

VI.  I  Beni  ,  che  saranno  dati  a  Livello  si  «reputeranno  a  tutti  gli 
eàetti  di  ragione,  come  appodiati ,  e  quasi' allodiali,  e  perciò  i  Condut- 
tori dei  medesimi  potranno  disporre ,  ed  alienarne  il  Dominio  utile  o 
in  tutto,  o  in  parte  per  Atti,  tanto  fra  i  tìvì,  che  di  ultima  volontà, 
con  dichiarazione,  ed  a  condizione  per  altro,  che  in  tali  casi  passi  an- 
che nell'Alienatario  parziario  l'obbligazione  solidale  a  favore  del  Patria 
monio  Ecclesiastico  respettivo,  come  Padrone  diretto,  per  il  pagamento 
dei  Canoni,  e  per  l'adempimento  degli  altri  patti,  e  condizioni  del 
Contratto. 

VIL  Saranno  tenuti  ed  obbligati  i  compresi  nelle  Concessioni  li- 
vellarie  sptto  la  pena  della  nnllità  dell'Atto,  di  rendere  inteso  nel  ter- 
mine d'un  mese  il  Regio  Amministratore  del  respettivo  Patrimonio  Ec- 
clesiastico Padrone  diretto  dell'alienazione  seguita  tanto  per  una  causa 
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volontaria ,  che  necessaria ,  perchè  possa  procedere  al  noovo   G)ntratto 
coir  Alienatario. 

Vili.  L>nnuo  Canone  dovrà  esseue  in  quella  somma  ^  che  rimarrà 
stabilita  dalle  offerte  fatte  o  all' Incanto,  o  privaitamenie,  salvo  il  De- 
creto d'Approvazione  de' Magistroti ,  e  Vicar)  iRegi ,  e  la  Xicenm  del 
Segretario  del  Begio  Diritto  rne'  respeiiivi  casi. 

IX.  Il  Laudemio  dovr^  pagarsi  nell'atto  deUa  stipulazione  del  Con- 
tratto^ e  questo  non  dovrà  esser  minore  d'un'aiwa^  di  Canone  del 
Fondo,  0  Fiondi  da  allivellarci. 

X.  Tutti  i  chiamati,  e  compresi  dovranno  pag»ce  ceni  robbli^acione 
solidale  Ira  di  essi  Tanmio  Canone  intiera  menate ,  ed  alle  jcadenze  che 
verranno  stipulate,  ancorché  i  Beni  siano  cUvisi  fra.  detti  cbiamati,  e 
compresi,  sensa  poter  doma^idare  diminuiione,  o  defalco  alcuno  per 
qualuu<]fue  caso,  ed  accidente  amiche  ifortu^o,  •tanto  peniiato,  che  im- 
pensato ,  e  non  solito  ad  •accadere  suU' entrate ,  o  fratti  ^dei  Beni  allivel* 
lati,  quali  infortunj  rimarranno  a  carico  dei  Conduttori,  eccettuato  il 
caso,  ohe  perisse  la  sostanza  del  fondo  o  in  tutto,  o  iii  paiate;  nel  ^ual 
caso  dovranno  i  Conduttori  conseguire  una  f>poporzionaia  diminuzione 
di  Canone  correspettiva  alla  perdita  dell' anniia  Entrata  sepsa  poter  do- 
mandare ^rimborso,  o  restituzione  di  tutto,  o  parte  del  Laudemio ,  quale 
sempre  rimarrà  in  dominio  del  respettivo  Patrimonio  £oelesiftstico  Pa- 
drone <li  retto. 

XI.  I  CoHdu<ltori ,  e  compresi  nella  concessione  LiveiUaria  saranno 
te<Auti,  ed  obbligati  piuttosto  a  aaigliorare,  .die  det.eriurttre  i  Fondi  9  e 
di  quelli  ser^virsi  ad  uso  di  buoni  e  fedeli  Livellar). 

XII.  Tutti  i  miglioranienti  che  si  faraono  dai  Compresi  di  qua- 
lunque natura,  e  specie,  ancorché  grandiosi  ed  eccessivi,  e  non  con- 
naturaJi  al  Contratto  di  Livello  ritorneranno  al  respettivo  Patrinaonio 
Ecclesiastico  Padrone  diretto  tanto  nel  caso,  di  devpLudiieae  colposa,  che 
di  estinzione  di  Linea,  senza  che  ne  aia  ^tato  disposto  come  aopra,  ed 
il  Patrimonio  suddetto  e  per  esso  il  respettivo  Amministratore  Begio 
non  sarà  tenuto  a  buonificare  somma  alcuna  per  detti  miglioramenti. 

XIIJ.  I  Cpuduttori,  e  Compresi  nelle  Cooce^oni  Livellarle  saranno 
tenuti  nel  termine  di  due  mesi,  da  decorrere  dal  giorno,  che  sarà  sti- 
pulato il  Contratto,  di  consegnare  al  Ragio  Amministratore  del  respei* 
tivo  Patrimonio  Ecclesiastico  Padrone  diretto  le  respettive  Piante  dei 
Beni  presi  a  livello  soscritte ,  ed  approvate  dalle  parti,  come  pure  T in- 
ventario degli  Impostami,  Ferri,  Toppe,  Chiavi  ec,  perchè  sempre  co- 
sti dello  stalo,  e  grado,  nel  quale  sono  stati  consegnati  i  Beni. 
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XIV.  Dovranno  i  Chiamati ,  e  Compresi  nelle  Concessioni  livellarle' 
de' Beni  dei  Palrimon)  Ecclesiastici  ogni  ventinove  anni  riconoscere  a 
tutte  loro  spese  i  Beni^  che  avranno  presi  allivello  con  la  descrizione 
dèlio  stato  ^  e  grado  nel  quale  si  troveranno ,  e  con  l'apposizione  dei 
confini  moderni^  e  dovranno  confessare  per'pubblicolnstrumento  essere 
essi  Livellar]  )  e  elle  i  Beni  sono  di  diretto  Dominio  del.  rispettivo  Pa- 
trimonio Ecclesiiisiicb ^  da  cui  sono  stati  loro  concessi  a  Livello,  con 
dover  pagare' in  tal  atto  la  somma  di  lire  due  al  Patrimònio  suddetto. 

XV.  Non- p&gtirÉdo  i  (Som presi  nella  Concessione  Livellaria  il  Ca« 
none  convenuto  per  due  anni  o  facendo  tanto  debito^  che  ascenda  al 
valore  di  due  annate,  o  deteriorando  notabilmente  i  Beni  Livellar)  a 
dichiarazione,  ed  arlntrìo  d'Uomo  prudente^  l'elezione  del  quale  dovrà 
esser  concordata  fra  le  parti,  o  sarà  rimessa  al  Giudice  competente  nel 
caso  di  discordia',  ^'intendano  subito  decaduti  dal  Livello  ad  arbitrio 
però,  e  beneplacito  dèi  respettivo  Patrimonio  Ecclesiastico  Padrone  di- 
retto, e'  per  estóO' il  respettivo  Amministratore  Regio  potrà  prendere  il 
posstrosò  di  detti  Beni  senza  Insogno  di  alcun  Decreto  di  Giudice,  o  potrà 
anche' concedere  i- medesimi  Beni  a  Livello  ad  altre  persone  cap9ci  di 
acquistarli  secondo  le  vegliarti  Leggi,  salvo  il  Decreto  del, Giudice,  o 
Tribunale  competente,  e  ciò  non  ostante  1  Conduttori  e  conlpresi  nelle 
Ginrces$ionl  trivella  rie  potranno- essere  astretti  solidalmente  per  i  Canoni 
decorsi,  e  nòu^ pagati. 

XVI.  DovraniH)  il  primo  Conduttore,  o  Conduttori  per  il  paga- 
mento'dell' annuo  Canone,^  e  per  l'osservanza  degli  altri  patti  obbli- 
gare tutti  i  Beni  proprj  presenti  e  futuri ,  ed  i  Beni  ancora  di  tutti  i 
Compitesi  netr  Investitura^  per-  i  quali  dovranno  promettere  de  rato, 
con  dare  uno,  ó  più  Mallevadori  solidali  nei  casi,,  nei  quali  saranno 
creduti  necessari  dal  respettivo  An»ministràtore  Regio,  oppure  sarà  in 
fécolià  dei  mwdésmn  primi  Conduttori  in  vece  della  Mallevadoria  di 
pagare  un^annàtai  di  Ganbne  •>. fendo  perduto^* nel  qual  caso  dovranno 
godere  sopra^  la'  somtDa  di  detta  annata  il  frutto  alla  ragione  del  3.  per 
100;  in  diminuzione  dell' annuo  Canone.' 

XVIL  I  Beni  concessi  a  Livello  quando  non  ne  sia  stato  disposto 
dai  Compresi  o  per  atti  fra  i  vivi ,  e  di  ultima  volontà  ritorneranno  al 
respettivo  Patrimonio  Ecclesiastico  padrone  diretto  per  l'estinzione  della 
linea  mascolina  dei  compresi,  e  per  la  mancanza  delle  femmine  nate 
immediatamente  dall'ultimo  ma^hio  insieme  con  tutti  i  miglioramenti, 
ancorché  grandiosi,  ed  eccessivi,  e  resterà  a  benefizio  del  Patrimonio 
medesimo  il  Laudemio,  e  qualunque  spesa  fatta  dal  Conduttore. 
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XVIII.  Sarà  in  facoltà  delli  Aratiiinìslratori  Begj  dei  Patrimonj 
Ecclesiastici  padroni  d-irelti  di  mandare  una  o  più  persone  pratiche  di 
loro  sodisfazione  in  qualunque  tempo  per  riconoscere  lo,  stato ,  e  grado 
dei  fieni  allivellati  per  prendere  dipoi  quei  provvedimenti  che  saranno 
di  ragione. 

XIX.  Avranno  i  Conduttori ,  e  compresi  la  facoltà  di  affrancare  i 
Beni  livellari  pagando  al  respettivo  Patrimonio  Ecclesiastico  padrone  di- 
retto il  capitale  deir  intiero  Canone  per  il  quale  sarà  stato  rilasciato  il 
Livello  sul  ragguaglio  del  3.  per  loo.  senza  poterne  repetere  il  Laude- 
mio  pagato  in  principio  della  conduzione  livellaria,  quale  resterà  a  be- 
nefizio del  respettivo  Patrimonio  Ecclesiastico  padroae  diretto  in  eorre- 
spettività  del  valore  dei  diritti ,  che  ad  essp  competevano  durante  il 
Livello. 

XX.  Ma  qualora  il  Canone  del  Livello  per  riflessi  particolari  sia 
stalo  stabilito  in  principio  in  somma  minore  del  fruttato  ^  o  della  stima 
fatta  per  la  prima  Concessione,  in  tal  caso  dovrà  convenirsi  fra  TAm- 
piinìstratore  Kegìo  respettivo  ed  il  Livellano  del  giusto  prezzo  dell'af- 
francazione^ salvo  sempre  il  Decreto  del  respettivo  Giudice^  o  Tribu- 
nal competente. 

X^I.  Nel  caso  poi  ^  che  al  principio  della  Conduzione  livellarla  i 
Conduttori  avessero  pagata  un'annata  di  Canone  a  fondo  perduto  in  luogo 
di  mallevadoria ,  dovrà  esser  buonificata  a  quelli ,  che  vorranno  affran- 
care i  Beni  Livellari ,  la  suddetta  annata  di  Canone. 

XXII.  Sarà  ancora  permesso  di  affrancare  una  parte  solamente  del 
Li>^llo^  con  la  condizione  per  altro  che  in  questo  caso  si  conservi  sem- 
pre il  fondo  livellare  tutto,  ed  intero,  obbligato,  ed  ipotecato  per  la 
sodisfazione  del  Canone  rimanente  fin' a  tanto  che  .  venga  intieramente 
redento,  o  affrancato,  ed  allora  solamente  il  fondo  si  abbia  per  ven- 
duto liberamente ,  ed  intieramente  alienato ,  a  favore  degli  Acquirenti, 
e  liberato  da  ogni  azione  ed  ipoteca  competente,  al  Patrimonio  alienante. 

XXIU.  E  per  facilitare  l'Affrancazione  de' Livelli  predetti  il  Patri- 
monio Ecclesiastico  respettivo  concorrerà  alla  metà  della  spesa  degli  atti, 
che  occorreranno  per  l'effetto  sopra' accennato.  t 

Li  32.  Ottobre  i^SS 

V.  ALBERTL 

e.    BONSI. 
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CLXXXIX. 

litruzioni  per  le  Alienazioni  dei  Beni  dei  Patrimonj  Eeclesi(vtiei ,  de'  Monaeteri  di' Monache  . 
.   e  Conservaiorj ,  e  degli  altri  Luoghi  Pii  Eccleeiaetiei  dei  Gran  Ducato. 


JL  rimierameiìte  a  scanzo  di  dubbiezze  si  dichiara  cher  per  Patri- 
lìionj  Ecclesiaslici  ^  qualora  non  sia  aggiunta  altra  distinzione  y  debbano 
intendersi  quelli  modernamente  stabiliti  per  provvedere  ai  bisogni  delle 
Diocesi  del  Gran-Ducato,  ed  amministrati  dagli  Amministratori  depu- 
tati da  SUA  ALTEZZA  REALE. 

II,  Per  regola  generale,  e  costante  in  tutte  le  Alienazioni  dei  beni 
de' Patrimoni  Ecclesiastici,  Monasterj ,  Conservatorj ,  ed  altri  Luoghi 
Pii  dovranno  osservarsi  le  solennità  che  si  praticano  nelle  Ahenazioni 
dei  Beni  dei  Minori,  e  dei  Pupilli  senza  ammettere  veruna  altra  solen- 
nità estranea  ,  o  proveniente  dalla  potestà  ecclesiastica  ,  e  perciò  dovrà 
sempre  procedersi  per  mezzo  di  pubblico  Incanto,  salve  le  seguenti  li- 
mitazioni, e  quando   non  sia    ordinato   diversamente. 

III.  Nelle  Alienazioni  in  vendita  dovranno  sempre  preferirsi  senza 
Incanto  con  Taumento  del  to  per  cento  sopra  le  stime,  anche  in 
concordo  di  eguali,  e  maggiori  offerte,  in  primo  luògo  i  Condomini 
e  tutti  gli  altri  che  per  disposizione  di  ragione  comune,  o  munici- 
pale soiK) ,  o  si  considerano  come  tali,  come  gli  Entratutarj,  i  Li^ 
yellarj ,  e  gli    Aifittuarj  a    lungo   tempo. 

in  secondo  luogo  per  le  Case  i  Pigionali,  e  per  le  Terre  i 
respetlivi  Lavoratori,  ed  ai  Lavoratori,  pagando  la  terra  parte  del 
prezzo  nell'atto  del  Contratto,  si  potrà  accordare  una  dilazione 
maggiore  di  quella  che  sia  prescritta  agli  altri  per  il  pagamento 
del  restante  del  prezzo,  con  che  di  questa  maggiore  dilazione  non  pos- 
sano godere  quelli,  ai  quali  i  Contadini  rivendessero  T Effetto  prima  di 
averlo  intieramente  pagato. 

Per  l'alienazione  a  Livello  non  sarà  dovuto  privilegio,  o  prefe- 
renza assoluta  ad  alcuno,  ma  in  egtiaglianza  di  offerte  saranno  preferiti 
per  le  Case  i  Pigionali,  e  per  le  Terrei  Lavoratori ,  qualora  siano  tro- 
vati abili  a  sostenere  il  peso  djel  Livello,  ed  a  corrispondere  con  si- 
curezza al  Canone. 

E  perciò  prima  di  procedere  all'Incanto  dovranno  tenersi  in 
Tavoletta  esposti  al  pubblico  i  Beni  che  dovranno  alienarsi  con  le  re- 
spetti ve  stime,  e  con  l'assegnazione  di  venti  giorni  a  tutti  quelli,  che 
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secondo  il  disposto  di  sopra   lianDO   la    prelazione   in  primo^  e  secondo 

luogo  a  presentare  la  loro  dichiarazione,  e  ad  avere  giustìBcata  conclu- 
dentemente la  suddetta  qualità,  altrimenti  spirato  il  suddetto  termine, 
si  avrà  il  loro  silenzio  corne  una  renunnzia  espressa  ad  ogni  prelazione 
che  potesse  loro  competere,  e  si  procederà  al  pubblico  Incanto,  o  al 
rilascio  a  favore  d'altri  Oblatori  con  quelle  Condizioni  che  saranno  cre- 
dute più  vantaggiose  alle  respettive  Amministrazioni. 

.  IV.  Per  facilitare  la  più  sollecita  alienazione  de' Beni  dei  Patrimonj 
Ecclesiastici,  si  continoveranno  per  un  anno  dalla  data  delle  presenti 
Istruzioni,  le  Véndite,  e  le  Allivellazioui  de' medesimi  anche  senza  In- 
cauto con  il  IO  per  cento  sopra  le  Stime  a  forma  degli  Ordini  emanati, 
con  che  dopo  questo  termine  cessi  anche  rispetto  ad  Essi  tale  eccet- 
tuazione. 

V.  In  difetto  di  Compratori  dovranno  esporsi  i  Beni  air  Incanto 
per  il  Livello  col  patto  di  pagare  il  Laudemio  eguale  ad  un'annata 
di  Canone,  ed  in  luog^  di  Mallevadore  sarà  permesso  di  dare  un' 
annata  di  Canone  a  fondo  perduto,  defalcando  però,  il  fruttb  annuo 
del  Canone  che  sarà  convenuto. 

VI.  Dovratino  atteudérsi  le  offerte  fatte  dopo  le  liberazioni  fino 
all'approvazione,  essendo  però  superiori  a  quelle  dei  rilasci  almeno 
per  la  vigesima  parte,  ed  in  questo  caso  si  esporranno  i  Beni  a  nuovo 
Incanto,  quando  le  circostanze  non  esigessero  diversamente. 

VII.  Tutto  cip  dovrà  o.*^servarsi  nelle  Vendite,  e  Livelli  che  non 
avessero  per  anco  ottenuta    la    sovrana  Approvazione. 

Vili  Rispetto  ai  Beni  che  resteranno  inalienati  per  mancanza  di 
Oblatori  potranno  i  respettivr  Tribunali,  e  Giusdicenti,  salvo  il  Con- 
senso degli  Amministratori  dei  Patrimon)  Ecclesiastici,  degli  Opera), 
Soprintendenti,  e  legittimi  Amniìnistratori  dei  respettivi  Luoghi  Pii, 
procedere  liberamente  alli  sbassi  legali  ordinar),  ed  arbitiarj  fin  che  non 
si  trovino  Oblatori,  e  in  difetto  dì  Oblatori  non  ostante  li  sbassi, 
potrà  procedersi  dai  medesimi  Giusdicenti ,  salvo  parimente  il  con- 
senso come  sopra  ,  all'elezione  d'  un  Pèriziòre,  ed  alTIiicanto  dei  Beni 
sopra  le  nuove  Stime. 

IX.  In  concorrenza  di  più  offerte  private  cui  io  per  cento,  o 
altra  maggior  somma  sopra  le  Stime,  quando  queste  siano  fatte  da 
persone  che  gmlano  di  un' eguale' preferenza^  dovranno  sempre  ì  Beni 
esporsi  all'Incanto. 

X.  I  Livelli  de' Beni  de' Patrimonj  Ecclesiastici  dovranno  farsi 
nella    forma,  e  con  i   patti   e  condizioni  già  stabilite   nei  Regolamenti 
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veglianti    per   i   I>i velli   dei   Luoghi  Fii   aotloposti  ai  Magistrati  <}omu^ 

mtatiTÌ  ^  e  con  le  co*iidizieuì ,  ^e  dichiapazieni  coDtenutie  ueli^  annesso 
RegalacneiUo  per  t  LiveUi:  aaraono  questi  sempre  ^ffrancabìli  :  ben  in- 
teso però  ;  che  per  i  Livelli  fatti  avanti  l'epoca  dei  moderni  Regola- 
menti >  si  proceda  per  mezzo  di  Perizie,  e  «on  sul  Canone  attuale, 
osservando  pieiiamente  tuUo  dò  che  è  staio  presciùlto  sopra  questa 
materia  neUa  Memoria  Istruttiva  per  gli  Amministratori  dei  Patri- 
monj  pubblici,  o  Regj  approvata  eoo  rescritto  dei  ^o  Febbraio  1784 
e  pubblicata  con  Circolare  del  Soprassindaca  della  Camera  delle  <^o- 
muniià   del  di    33   Marzo    1784* 

XL  Dovrà  pagarsi  nell'atto  del  Contratto  almeno  la  terza  parte 
del  prezzo  rispetto  ai  Patrimonj  Ecclesiastici,  ed  il  rimanente  nel 
termine  al  piò  di  sei  ^nni,  ed  in  quanto  ai  Monasteri  di  Monache, 
Conservatorj ,  ed  altri  Luoghi  Fii  generalmente ,  sarà  in  facoltà  dei  re- 
spettivi  Opera],  Soprintendenti,  ed  Amministratori  di.  convenire  nella 
Airma  che  crederanno  più  utile,  e  vantaggiosa  al  Luogo  Pio,  ben' in- 
teso che  non  possano  rilasciare  in  mano  «i  Compratori  più  di  due 
terzi  del  prezzo  col  frutto  recompensativo  del  tre  per  cento  Tanno, 
e  col  risìervo  del  dominio  sopra  lutto  il  fondo  £no  alT  iutiero  paga- 
mento del  prezzo.  « 

XIL  Non  convenendo  però  a  IT  Interesse,  ed  alla  buonu  Economia 
dei  Patrimonj  Ecclesiastici  di  creare  dei  piccoli  nomi  di  debitori,  al- 
k>rchè  nelle  Vendite,  dedotta  la  terza  parte  del  prezzo  da  pagarsi  sem- 
pre nell'atto  del  Contratto ^  resterebbe  in  mano  ai  Compratori  una 
somma  minore  di  scudi  100.,  dovrà  convenirsi  il  total  pagamento 
del  residuo  del  prezzo  dentro  un  termii^e  al  più  di  sei  Mesi  senza 
verun  frutto,  sospesa  frattaiito  la  celebrazione  dell' Istrumeoto,  e 
questa   condizione   dovrà  esprimerai  nella   Tavoletta   dell' Incanto. 

XIII.  Le  Liberazioni,  e  Vendite  che  fossero  state  fatte,  e  Conve- 
nute 6no  al  presente  in  una  diversa  forma,  e  che  non  fossero  per  anco 
state  approvate,  dovranno  regolarsi  col  medesimo  sistema,  e  per  aio 
dovranno  sentirsi  i  respettivi  Compratori ,  ed  esigersi  dai  medesimi  una 
dichiarazione,  se  vogliano  uniformarsi  al  sistema  proposto  rispetto  al 
pagamento  del  prezzo,  ed  in  caso  di  dissenso  dovranno  alienarsi  i  Beni 
con  le  règole  prescritte  sopra. 

Xiy>  Tutte   le   Alienazioni  dei  Beni   che   non    eccedono  la   stima 

di  scudi   5o  a    scanso   di  spese  dovranno  approvarsi  senza   veruna  spesa 

.  dal  Segretario  del  Regio  Diritto  sopra  le  informazioni  stragiudiciali  dei 

respettivi   Giudici,  e  Tribunali,    Amministratori   dei   Patrimonj   Eccle- 
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3Ìastici^  ed  altri  Luoghi  Pìi^  Opera)  di  Monasteri  di  Monache,  e  So- 
printendenti dei  Conservatorj  I  e  con  quelle  cautele^  e  coodiziooi  che 
crederà  necessaire  per  assicurare  la  giustizia  dei  Contratti^  ed  il  rinve- 
stin^ento  dei  prezzo  in  vantaggio  del  Loogo  Pio  o  in  altri  Capitali 
fruttiferi  del  Gran  Ducato  cauti,  e  sicuri. 

XV.  Le  altre  Alienazioni  di  maggior  ^omma  dovranno  sottoporsi 
^ir  approvazione  ^  per  i  Beni  della  Città  di  Firenze  e  delle  Giurisdi- 
zioni Civili  sottoposte  pel  Criminale  al  Tribunale  Supremo  di  Giustizia, 
del  Magistrato  Supremo,  per  i  Seni  della  Città  di  Sien^  del  Blagistrato 
Supremo  del  Concistoro,  e  nel  rimanente  del  Gran-Ducato  de^ respettivi 
Vicarj   Regj. 

XVI.  Gli  atti  per  gl'Incanti  dovranno  farsi  sempre  per  regola 
costante  nei  Tribunali  del  luogo  dove  sono  posti  i  Beni  dependente- 
mente dalle  istanze  degli  Amministratori  dei  Patrimonj  Ecclesiastici, 
Qperaj,  e  Soprintendenti  ec. ,  ai  quali  dovianuo  rimettersi  i  Decreti 
di  Liberazione ,  salva  però  la  facoltà  ai  medesimi  di  fare  sperimentare 
gli  Incanti  anco  in  altri  Tribunali  dove  crederanno  più  vantaggioso  al- 
l'interesse  delle  respeitive  Amministrazioni. 

XVII.  Dovranno  però  i  suddetti  respettivi  Magistrati ,  e  Yicarj  Re- 
gj far  procedere  alla  Slima  giudiciaria  dei  Beni  quando  non  siano  stati 
precedentemente  stimati,  ed  essendo  stati  stimati  e  fissata  la  Contratta- 
zione sopra  tali  stime,  qualora  abbiano  dei  giustr  motivi  di  dubitare 
della  giustizia  delle  medesime,  dovranno  eleggere  ex  officio  altri  Stima- 
tori, che  assicurino  della  giustizia  delle  Stime  fatte,  e  rinnovare  gl'in- 
canti per  assicurarsi  della  giustizia,  e  regolarità  delle  alienazioni  prima 
di  proferire  il  Decreto  di  approvazione,  che  dovrà  interjporsi  con  som- 
maria cognizione  di  Causa,  e  recedere  dagli  Incanti,  qualora  credano 
che  questi  non  possano  rendere  migliori  le  condizioni  dei  respeltivi  Pa- 
trimoni, e  Luoghi  Pii. 

XVIII.  Trattandosi  di  Beni  situati  in  diverse  Giurisdizioni  sarà  in 
libertà  delle  Parti  a  sc*anso  di  spese,  e  di  moltiplicità  di  atti  di  con- 
venire sulla  scelta  d'uno  de^ respettivi  Magistrati,  o  Vicarj  Regj,  ed  in 
caso  di  discordia  deciderà  il  Segretario  del  Regio  Diritto  chi  debba  in- 
terporre il  Decreto  per  la  Validità  del  Contratto. 

XIX.  Saranno  soggetti  al  suddetto  Decreto  d* approvazione  general- 
mente tutte  le  Contrattazioni,  Permute,  Transazioni,  Obbligazioni,  ed 
Ipoteche  speciali  sopra  qualunque  stabile  spettante  ai  suddetti  Patrimo- 
ni Ecclesiastici ,  Monasteri ,  Conservatorj ,  Case  e  Conventi  di  Regolari 
tanto  maschi  che  Femmine,  Benefizj  tanto  semplici  che  qualificati ^  Uf 
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fisialure^  Legati^  .ed  Àmminìstraziom  Ecclesiastiche^    ed    a    qualunque 
Istituto  o  Luogo  Pio  Ecclesiastico  del  Gran  Ducato  fra  gli  Ecclesiastici    • 
Froprietarj  9  o  Ammiuistratorì^*  ed  i. Laici  ^  o  fra  i  Laici  che  ne  abbia- 
no la  legittima  Amcuinistrazione,  ed  altre  Persone  Laiche ,  o  fra  le  Per- 
sone,  o  Corpi  Ecclesiàstici  (Va  di  loro. 

.^   !    !XX.  I  Luoghi  Pii^  Benefiziati  9  o  loro  Amministratori  non  potran-      « 
no  in. alcuna  maniera  essere  coartati  ad  alienare  i  loro  Beni^  saWo  quan- 
to si  dirà  in  appressa' rispetto  alle  Case,  e  Botteghe  dei  Monasteri  o  Mo- 
nache ,  e  Conservatorj  >  ma  volendo  alienarli ,  o  aderire  alle  richieste  che    • 
venissero  loro  fatte ,  dovranno  esibire  le  convenzioni  che  averauno  sta-  . 
bilite  con  gli  Alienatarj  per  il  loro  reciproco  interesse,  tanto^per  ilpa* 
gamento  del  prezzo  che  per  T  altre  cautele  che  crederaniìo  convenienti 
avanti  i  Mag'istrati^  e  Vicarj  Regj    rei^péttivi,  i  quali   senza   amifnettere 
alcun  Decreto^  o  Atto  di  qualunque   Giurisdizione   Ecclesiastica    come 
estraneo  alia  natura  di  simili  afiarL  meramente  temporali ,  procederanno 
sommariamente  ed  osservate  le  Solennità  solite  osservarsi  nei*  Contrattf 
dei  Pupilli,  e  dei  Minori  a  termini  di  ragion  connine,  e  municipale,  a 
quelle  dichiarazioni  che  crederanno  di  giustizia  per  accordare ,  o  negare     * 
l'Approvazione^  conforme  è  state  prescritto  sopra  al  S*^I* 

XXI.  E  per  assicurarsi  dell'utilità,  e  giusta  causa  d'alienare,  do- 
vrà tenersi  geoeralraen  te  la  regola,  se  si  tratta  di  Benefizj  soggetti  al 
Patronato,  di  sentirete  citare  non  solo  i  Rettori,  ed  Economi  quando 
r  Istanza  venisse  fatta  da  allri,  ma  anco  i  Pattini,  e  di  non  approva- 
re r Alienazione,  e  Contrattazione  sejiza  l'espresso  loro  consenso. 

XXII.  Ne'  Bonefizj  di  libera  Collazione  dovrà  deputarsi  il  Procura* 
tore,  o  Curatore  al  Benefizio  in  loogo  del  Patrono. 

XXIII.  Per  i  Beni  de' Conventi  di  Begolari,  Colfeg)  ,  Università, 
ed  altri  Corpi  morali,  eccettuati  i  Monasteri  di  Monache,  e  Conserva* 
lorj,  dovrà  sempre  intervenirvi  il  legittimo  Parlilo  del  Corpo,  Colle- 
gio ,  ^Università,  o  Luogo  Pio,  a  cui  appartiene  il  fondo,  che  cade  in 
contrattazione,  dal  quale  resulti  il  legittimo  oonsenab 

XXIV.  I  Beni  delle  Mense  Vescovili /e  dei  Benefizj  di  Patronato 
Regio,  Pubblico  ,  e  Comunitativo ,  o  dì  Luoghi  Pii  dipendenti  dalla 
pubblica  Potestà,  qualora  eccedano  la  stima  di  scodi  5o.  non  potranno 
alienarsi ,  né  contrattarsi  senza  la  precedente  Sovrana  Approvazione;  ed 
il  Segretario  del  Begio  Diritto  dovrà  farne  alle  occorrenze  l'opportuna 
partecipazione  a  S.  A.  R. ,  sentilo  rispetto  ai  Beni  delle  Mense  Vesco- 
vili l'Avvocalo  Regio,  e  rispetto  agli  altri  Benefizj  i  respettivi  Giusdi- 
centi locali. 
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XXV.  Per  delermì tiare  il  gioato  valore  de'  Bini  da  alienarsi  saia 
in  faeoltà  dei  resfiettivi  Aoimiaistratorì»  Opera }^  SòprtotendeAtì  ec  di 
procedere  per  mezzo  di  stime,  o  sul  Decennio,  o  sai  Ven^nma^  se- 
condo ohe  crederanno  più  espediente. 

XXYI.  Le  Alienazioni  delle  Case  ,  e  Botteghe  da'SIòanaiteri  di  Mo- 
nache ^  e  Q)nserTatorj  dovranno  farsi  indispefàsahilmentr  «,  iqàalofta  noji 
sisàuo  d'uso  delle  Monache,  o  ConviUrki,  o  loro  perstee  di*  sertrisio^, 
ovvero  conligne.  a  cokifinaoli  alle  Fabbriche  dei  Menost^ri  loro;  ma  rì- 
iipetio  ^i  Beni  di  Suolo,  dei  quali  non  si  intepdc  ordimtà  'CQaUi'va- 
mente  T  Alienazione  potranno  gli  Opera),  e  Soprrniendenli  respettivi 
presta ra  secondo  la  richieste,  avendo  aempre  ii^  mira  Ìl  vantaggio,  e 
r  intere sae  del  Luogo  Pu^  .  , 

XXVI L  Quando  le  stime  falte.d^gli  Opera^ ,  e^  Sopriiitfandenii ,  o 
il  resultato  del  Decennio,  o  Vetotenpto  si.  credeaM' graYoso,  ed  eeces- 
sivo,  fiubito  che  sarà  conveouta  rAlieuàaiohe  dovila:  procederei  alle  Pe- 
riste gindiciali  secondo  il  disposto  dèi  §  X.Vn.  '  » 

.  XXVIIL  DoTranno  essere  a  carica  dai  Compratori  tutte  le  Gravez^ 
ae,  Dasj^  e  Imposizia^i  Regie,  e  Coasaoitotive  di  «qnalanque  geaete 
tanto  presenti  che  futm^e,  come  pi^re.tatte  k  Spese ^  di  falcanti  jpMce- 
deiiti  immediatamente  all'approva£Ìnne>  CoBlratta>  ed  altea  teapettiva- 
mente;^  e  nel  detrarre  la  Decima  ^  o  E^ma  doterà;  starai  alla t Decima^ 
u  Estimo  .corrente  nel  giorno  in^cjui  sarà  celebrato  il  Go&trattQ>  dovendo 
restare  a  vantaggia  o.. danno. d^  Compratore  ogni  aumento,  o  diminu- 
zione saocesaiva.  •  . 

XXDl.  Dovranno  parìnMOle  i  Compratori ,  e  Alienatari  lumaegnare 

gratis  ai  respettivi  AmminisIralQri  dei  Patrimoni  Eoclesiastici >  Operaci 

, e  Soprintendenti  dei  Jlanastai*i  una  GoqMo  autentica   tdet  Contratti,  per 

il  Hegiio  dei  quali   dovaani>o  i  niédesimi  lasciarsi  lin    piena   libetlà   di 

scegliere  quél  Notare  che  aaaà  di.  lom  sodisfaztoae. 

XXX.  Tutte  le  prime  Contratitazìpni  dei  beni  che  si  aUeneraniiP 
dai  Patrimoni  Ecclesiastioi>  Spedali,'.  Laoghi  Pii^  Monasteri,  o  Ende- 
siastioi  per:orditìe.  espresso  di  S.  A.  Jtt.^  .dedrraiìiie  essere  iatiaramente 
eeeati -dal  pagamento  della  Gabella.,    /       .       i  • 

XlJLXL.Quaiida  gli  OUatori  dflbmrannio  all'  Infanto  por  ;  pei  sana  da 
inomioaiai,  dpvtanno. inmitdiatanneivte  dopo •  ia^  libemioae;  noniifta«  Ja 
ipersoqa,  per  cui  aTranno  fatto  la  loro  o&rtà^à  do^rk  didiiaracrsi  eepr^$- 
sainefnte  nel  Decreto  di  Jifaeraaioi^ ,.  e  questo  mel(kio^  si;  osaaiwe|it.gi^ 
i^lmekite  in  totld  i  ìdosì*  '    . 
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XXXII.  Il  prtKo   dovrà   impiegarci   prima  nella,  sodi^fesiei^   dei 

d.<^bitif  frutki&ri  ^  o  »ell' afraoc^zi^e  dei  piai  >  e  pei  neiracquiala  di 
Luoghi  di  Monte  9  Credili  pi»l>blici  nel  Gran^Dùìcato  y  «d  in  difetto  io 
Cenai  con  Luoghi  Pii  >  o  <aii  particolari  con^^dd^iite  cautele  >  e  nolia 
forma  più  utile,  e  Yantaggipaa  al  LuiQgo  Pio>  ooqaio  deve  £ii*e  qoalun* 
qne  vigilaate  Amiidìni^^atore,  cw  ebè  per^  i  due  terzi  del  pretto^  o 
altra  minoc  ^oqinia  Qon. 'pias$<)>no  eaqer  mai  per  qualunque  titolo  deposi- 
tati, o  pagati  ae  DoO  col  daoaro  eontanle  ,  o  con  la  Voltura  di  tanti 
Luoghi  di  Monte^  o  Crediti  pubblici^  o  Censi»  o  io  altra  forma  cauta  , 
e  aicura  come  loprar 

.Nelle  AliìveUazIoni  Ja  «omma  che  ai  ritirerà  per  il  jLaitdeiiiio  »  e 
quella  che  si  ritirerà  per  Tannata  a  fondo  pejiduA^i  3Ì  conaiderarà  aem- 
pre  come  parte  xlel  fondo  ^  e  perciò  sarà  soggetta  alle,  stesse  regole  per 
il  rio  vestimento^  M  mai  i  Rettori  delle  Chiese^  Senefizj,  ed  Ufiaiature 
che  ne  alliyeUasaero  i  ^ni  potranno  far  proprie  tali  ai>mme  ,  né  consi- 
derarle come  una  rendita  eventuaie  n.  loro  4ovuta. 

XXXm.  I  Debitori  o  per  Pigioni  ,  q  ppr  CafKmi  di  Livctti^  o  kS- 
fitti  >  0  per  deterioramenti  o  danni  (:agiotiaAi  al  fondo  non  potraoiio  go- 
dere alena  bepefiaio  ,di  prelazione  ae^^ndo  ciò  che  si  dispomr  nelle  pre- 
senti Istruzioni^  se  prìmi^  della  Jo^  everta  non  avranno  intieramente 
liquidati,  e  saldati  i  loro  debiti  ,  e  risarciti  ì  danni. 

XXXIV.  Non  saranno  permessi  gli  acquisti^  dei  Beni  dei  Patrimon) 
Ecclesiastici ,  né  dei  Monasteri  di  Uonache,  e  dei  Conservatorj  alle  Per- 
sone, e  Collegi  incapaci  d'acqiiisto  per  la  resistenza  della  Legge  di 
Ammortizzazione,  se  non  saranno  abilitati  con  la  Grazia  da  ottenersi 
per  i  consueti  canali,  ma  non  sarà  loro  impedito  d'offerire  all'Incan- 
to, salva  la  Grazia,  per  se,  o  per  persona  da  nominarsi  per  evitare  le 
spese  del  nuovo  Incanto. 

XXXV.  I  Livelli  de' Monasteri  di  Monache,  ed  altri  Luoghi  Pii 
£ccle»aat<ci  «OfiRpvesi  laelia  Legge  d'Ammortiauaiooe  dovranno .  fiNrsi  a 
forma  del  §  i8.  della  Legge  de' :2.  Marzo  1769. 

XXXVI.  Tutte  le  alienazioni  fatte  con  le  suddette  regole  saranno 
esenti  da  qualunque  Sovrana  speciale  approvazione,  e  potrà  procedersi 
dof»  iJ  decn^td  id' ^approvaatioae  dei  respetti  vi.  Magasti^  >  e  Vìtarj  Regj 
dagli  AmuMni^atQri  ^  Operdj ,  SopocialendejMi  oe.  alla  eolcèrazione  de- 
Ulì  .oppi>rt«H)i  Gontcaitti ,  dicbiarand^o  per  re^ia  che  il  suildetto  Decp^o 
d' fappr^ov^aime  dei  .reépetjbÌJVfi  l^lagiitrati;  di  Fireiize,  «tfiiena,^  e  dei  Vi- 
carj  IMg|  j  e  la  Licanaa  «dal  SegrttoniQ  del  fillio  Diriilo  da  ^accordarsi 
.^efiusa  veruna  ape^a  nei   rispettivi  oasi   sanafiiio  ttecesaar),  e  di  forma 
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dell'Atto  ìudiipensabilmeDle  I  quando  le  contrattazioni  non  aiano  appro- 
vate da  special  Rescritto  Soiirrano  sopra  le  solite  partecipazioni  de' Ma. 
gistrati,  e  Ministri  l'obbligo  di  i impetrarne  specialmente  il  Regio  As- 
senso,  e  dorranno  servire  per  quiete  delle  parti,  e  per  ralidìtà  ddl'Atto, 
sicché  senea  l' intervento  di  quella  solennità  sieno,  e  a*  intendano  a  tutti 
gli  effetti  nulle,  e  di  nessun  valore  tutte  le  contrattazioni  dei  Beni  dei 
Patrimonj  Ecclesiastici,  come  di  tutti  gli  altri  Beni  Ecclesiastici  che 
fossero  fatte  senza  il  saddetto  Decreto,  Licenza,  o  Rescrìtto  Sovrano. 

XS^XVll.  Generalmente  in  tutte  le  alienazioni  dei  Bet^i  sarà  proi- 
bito a  tutti  i  Ministri ,  ed  Impiegati  delle  respettive  Aziende  di  atten- 
dere direttamente,  o  indirettamente  all'acquisto  de' Beni  spettanti  al- 
l'Azienda ove  servono,  alla  pena  della  nullità  del  Contratto,  e  deìh 
perdita  delle  Spese. 

XXXYIII.  Tutte  le  suppliche,  ed  istanze  die  saranno  presentate 
per  affari,  su  quali  é  stato  disposto  nelle  presenti  Istruzioni ,  potranno 
dal  Segretario  del  Regio  Diritto  rimettersi  ai  respeltivi  Magistrati,  Vi- 
car).  Giusdicenti,  Amministratori,  Opera],  e  Soprintendenti  per  risolvere 
secondo  le  regole  sopra  stabilite,  quando  per  qualche  circostanza  parti- 
colare il  Segretario  del  Regio  Diritto  non  credesse  di  doverne  render 
conto  a  S.  A.  R.,  o  non  ne  fosse  espressamente  incaricato  con  una  spe- 
cial Commissione. 

Li  aa.  Ottobre  1785. 

V.  ALBERTI. 

C.  BONSI. 

cxa 

Iflnuioiiì  psr  gU  ÀmmimUMUìri  M  AUrìmont  EteUiioiUei  ééUt  JHotmi  M  Gftmlhieatar 


I.  irli  Amministratori  dei  Patrimoni  Ecclesiastici  modernamente 
stabiliti  nelle  Diocesi  del  Gran-Ducato  subito  che  sia  ordinato  T  incor- 
poro di -qualche  Patrimonio,  o  Luogo  Pio  dovranno  prendere  la  conse- 
gna di  tutti  i  Beni,  Fogli,  e  Scritture,  evitando  al  possibile  la  super- 
fluità delle  spese  dei  Possessi  Istrijimentali  ove  non  siano  di  precisa  ne- 
cessità, procurare  sollecitamente  la  profanazione,  e  Vendita  di  tutte  le 
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Fabbriche  inutili;  liquidare^  ed  appurare  i  respetti?i    Patrimoni;  e  se- 
parare gU  Obblighi^  e  Legati  >  con  IMndicazione  delle  respettive  prove- 
nienze. ^ 

II.  Sarà  imcombenza  di  detti.  Amministratori  dei  Patrimoni  Eccle- 
siaatici  di  liquidare,  e  saldare  sollecitamente^  e  con  la  maggiore  econo- 
mia possibile  lutti  i  debiti  dei  Luoghi  Pij  incorporati. 

IIL  Di  tutti  i.  Patrimoni  già  incorporati  ^  o  che  lo  saranno  in  av- 
venire ai  Patrimoni  Ecclesiastici  dovranno  farsi  gli  esatti  Inventari ,  e 
e  gli  stati  attivi y  e  passivi.  . 

IV.  Dovranno  gli  Amministratori  fare  annualmente  i  Bilanci  gene- 
rali d'Entrata^  e  Uscita  da  rimettersi  alla  Segreteria  della  Giurisdi- 
zione per  renderne  conto  a  S.  A.  R.  a  forma  degli  Ordini,  i  quali  Bi- 
lanci si  dovranno  fare  sul  metodo,  e  modello  che  ne  sarà  dato  dall' Ufi- 
zio  delle  Revisioni ,  e  Sindacati. 

V.  Questi  dovranno  farsi  a  moneta  Fiorentina,  e  nei  luoghi,  nei 
quali  per  le  particolari  circostanze  non  potrà  tenersi  la  Scrittura  a  Mo- 
neta Fiorentina,  come  è  particolarmente  la  Lunìgiana,  potrà  tenersi  il 
sistesia  adottato  dalla  Camera  Delle  Comunità  per  le  pubbliche  Gra- 
vezze^ e  per  la  Tassa  di  Redenzione,  salva  la  reduzione  negli  Annui 
Bilanci  a  Moneta  Fioroitina. 

YL  Di  tutte  le  Alienazioni ,  che  saranno  fatte  a  forma  dei  Regola- 
menti stabiliti,  dovranno  i  respettivi  Amministratori  dei  Patrimoni  Ec- 
clesiastici rimettere  ogni  mese  la  Nota  al  Segretario  del  Regio  Diritto 
con  la  notizia  delle  somme,  delle  condizioni,  de' nomi  delti  Alienatari, 
del  giorno  del  Contratto,  e  del  nome  del  Notaro. 

VII.  Allorché  si  tratterà  di' piccole  somme  non  eccedenti  scodi  cin- 
quanta potranno  a  scanso  di  spese,  ed  ad  Istanza  dei  respettrvi  Aliena- 
tari, LDvece  dei, pubUicilstru menti,  farsi  le  alienazioni  per  mezzo  di 
Scritte^  ed  epoche  private,  porche  siano  fatte  in  valida,  e  legittima 
forma. 

Vili.  Nelle  Alienazioni,  che  sono  riservate  all'Approvazione  del 
Segretario  del  Regio  Diritto,  come,  non  eccedenti  la  somma  di  scudi  5o 
.  dovranno  rimettere  al  medesimo  le  offerte  originali ,  ed  il  solo  Decreto 
di  liberazione  nel  caso  d'Incanto,  che  saranno  rimandate  con  T appro- 
vazione, senza  moltiplicm^e  le  copie  per  non  aggravare  inutilmente  di 
spese,  o  le  Parti,  o  i  Patrimoni  Eccl^iastici. 

IX.  L'istesso  dovranno  praticare  nelle  Alienazioni,  che  richiedes- 
sero la  speciale  Sovrana  Approvazione*  per  qualche  deroga  ai  Regola- 
menti stabiliti. 
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X.  NeU'blienadani  delle   F.afab^Qfa^   àeiU  t»rùps^iti  Aovik  i^Hm 
in  tnira   specialineote  di  proBeilvairéi  qu^Ue^  cb4  pQa8{>n^  kèr^ire^l  tur 
modo   spirituale  del  Popolo  ^  ed  al  bisogno   delle  I^arrocchie^  co»  coo^ 
segnare  ai  I^roclii  ^^uelle^  die  feiaeiroBotaeaheiaUe  iGiritas,  éCtino^^ 
a  ibrma  de^  Ordiai*   Saranno  egdaUUeateuddaaeg^naie  gratidtàinenle  ai 
Regolari  quelle  Fabbriche  di  Ctirapiafiiifl  càè  fasaeno  sitmile  interaaiDaite 
lYoi  loro  Cbiostri,  e  nel  leM'  GonvenLo.   Kei  joli»  èaso,  cbe  &  fabbrica 
^i  ima  Gonkpa^aa  cèdulx  ad  un  Patoco   de«»ì  aeivins  per   Irasporùrri 
la  Gura^  o  per  ingrandire  la  Chiesa  Curata  jèan- aprire  i-ttfari  diviepri, 
^i  ^  pHnanno  iMcinte  g^  Ail«>i^t«  leJminagìbi^  bi  iKveno  caM-tanto 
aell9  Chiese  di  Comptgfiie   da   caitnL  ù  Curati^  die  in  Quelle  éa  oe 
der^fti  Imitine  ;sopra  ai  Rej^lari^  dovrdhnéi  d^nM)lirai  lutti',  gli.  Altari  ^  e  ri- 
intoJirersi  le. Sahara  Imniiigiili^  londoì  tH»b   scirviuao  più  neper  Chiese^  aè 
per  Oratorj. 

Xlé  1  PaAriaaoni  £ccleaifas»liei  ;nQfi  igoidtranM  d'aUnn  Pri^ile^io  Fi- 
aiélei  %d  io  ^oaaegaensa  «eUd  V^odéta  de*  fieni  in  feivorf  «lei  Compra^ 
tòrìydiovnà'  pifomatlerat  deUfemtofiti;  estesaci  a  toUi  casi.>  ed  a  lolle  le 
Txike  cke  islagiia.^  dovendo  Àntéjkderfai  Buppiito  à  cpieata  cantala  aaoa  per 
i  QQùtrdtii'^  ohe  fdinero  jslatì  fatti  idiiversafÉiente  finora. 

XII.  Il  Pagamento  del  prezzo  nell'atto  dfi.Clob tratto^  che  perii 
residuo  dentro  U  4ei)«iLae  d'.anati  *aa  .ail.piìà;  La^.dfàitsrìoae  dei  debiti, 
e  det  Cenai;/ o  <ìaBabiì;ie  l'attraAcàtieiw^dei.  Livelli  sarà  permesso  di 
fttrUicoot  laìcMisegna  aAco^^iUipiw  iVite.di  tanti  laiogkt  di  AloMte^  Cenai 
cuMì^  e  .sicuri  ^  o  Geédiii,  PiiÙdid  ddaGlran^fìBealo. 

XIII.  Sarà  in  faoalfeà  detti.  AmoiiiiiìstratQii  d'aiccàrdaHe  aacondo  fe 
ciRcebMKi^Q i  wl»  disoreta  dibn^oBie,  óipfoi^ga  tai  IpaganuniU.  dèi  debiti 
ai  X^ompRatori  deiiBeoì^.ed  àJiri  Debitori  dei  Patriafiein  findesiastiei, 
.purchèppacr|^ii)i)(.  alnwM  ùnai  Aerza  ]parl6  d^^  debito,  aè  posiaao 
aeccardahl  pi»fìci|fhe  (piu>]latagbe.  di  aèi  'Mpsi. 

XIV.  Il  frutto  annuo  del  prezzo  dei  Beni  non  potrà  esser  nuifgìafe 
di  actudi  tee  :p#r  >Cen4ù^.  «aiaa  dielinaionie:  verona  di  teanpo  a  4i  luogo. 

XYi.  AlFitsimsQ  frnUoidoTnaaiia  ridnrsi.tttttiiìCeoai^^d  altri  Gapi^ 
froltifed  di.soppreità  .  lioogi  Pi)  !  incbqpocati  ^  Patrimcaii  EoeleaiasCid, 
ma  non rtpotrmlio-^deife! d'un  idi   benefizio  quei   debitori,  che  non  si 
raetteraiinoiiin  ^iorioa  ooì  pagamfi^to^  dei  fratti  arreirati. 

XYL  L'istessa  riduiìaaa  tdfii&iÀifaeak  ai 'frutti  dei.  oeaslcreati  atti- 
vamente fiéo  ili  presente  gèame  «ha  Patrinacmi  ficdeeiaetiei^cQÌ  prezzo 
dei  Beni  a^ieoéti  >  e  Jioii  petraano  sraat^  à  maggior  fratto  in  avvenire. 
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Xyii.  Dàvr&nno  disdirai  piò  presto  cke  sarà  pofeibile^  s^oaa  dm*^ 
stro  però  dei  Debitori,  tutti  gli  Impieghi  di  denaro  m  alBlti  di  Bestia- 
mi dUetfecDti  i^i  Pairifnóni  Ecclsiateticfr  eoa  quella  ditnÌQueieuei  che  sa(rà 
d'equftà^  GOtì  i  Debitori  tnìserabili.    • 

KVIIl.  Dofranoo  patimeote  diedirii  i  Capitali  impiegati  a  Gambiet 
cof  GoiiU'atlo  non  conftif me  alla  natura  djei  Patfinioni  £ccieeia9Uci« 

XIX.  £  per  facilitare  il  sistema  delle  Amministrazioni,  ed  in  fi* 
vòra  '  dei  >  Poveri  Cr^Bdìtori  dovranna  aversi  per  confuse,,  e  promiscuate  a 
tu^ti  gtli  eflfetti  le  HÙom  ,  ed  inteaessi  dei  IiU(%ki  ]^i|  soppressi,  ed  incora 
porati  a  ciascbedilino  dèi  Pfilrimoni  Eocleslsstiei,  sieobè  debbeoo  questi 
essere.  obbligAti  a  tutti  i  debili  legktìmajBenkr  creali  dai  middetti  Luo-» 
gbi 'Pì|  già  soppressi  ed  iiicoiporati^  o  che  lo  saranno  in  avvenire. 

.XX«  Dovranno  inoltre  procurare  sollecilamen te  raffireneazionedi 
tutti  gli  Obblighi,  e  Legati  con  la  eonsegna  di  tanti  Capitali  dei  re*- 
spettivi  Patrimoni  Ecdesiaatici ,  e  ne  faranno  le  neoessarte  proposizioni 
od  oggetto  di  sempltcidzare^al  possibile  il;  treno  deU' Amministrazione; 

XXL  Sarà  in  facirftà  dalli  A:miiiinistratori  £cQlesia8ti,ci  di  comporre 
i  Càrediii  seqza  allontanarsi  dalie  rq[ole,  che.  adotterebbe  un  buon  Pa<^ 
lire  di  Famiglia  neir  A nuninistrazione  del  proprio  Patrimonto>  adattane 
dosi  alle: circostante  dei  Dolciori ,  ed  evitando  4' indolenza  egualmente, 
che  il  soverchio  rigore  nelle  esazioni,  e  fissando  in  conseguenza  con  i 
vecchi  debitori,  quelle  rate  e  comporti  a  che^crederanuo  con  venienti* 

J^XIL  la  quanto  alle  condonazioni^  che  veaiuero  richieste  dai  De- 
bitori, che  potessero  avere  un  titolo  di  ottenerla,  o  pei^  la  loro  impotenza 
a  pagare,  o  per  qualche  compensazione,  dovnìnao  sospendersi  le  molestie 
fino  che  non  sia  formato  lo  Stato  dèi  respettivo  Patrimonio  Ecclesiastico, 
ed.  allora  dovranno  gli,  AmminietMtorì  Rimettere  le  loro  proposizioni  per 
tujLte  quelle  Condoi^aziodi  clie  crederanno  ginste  e  dovute,  anco  per  to- 
gliere dai  libri  le  partite,  ed  i  nomi  di  Debitori  inolili  ;  e  solo  in  qual- 
che ^»so  paHicoIare,  che  ergesse  una  pronlu  risolqziene  potranno  farne 
le  loro  proposizione' a  parte,  oniformandosi 'sopra  questi  due  Articoli  di 
Composizioni,  e  Condonazioni  alla  Cìftcolare  del  33*  Luglio  prossimo 
passalo* 

XXIIL  Dovranno  parimente  t  Regi  Anvi^^imstraiori  dei  ^Paitrimoui 
Ecclesiastici  per  maggior  semplieilà  eonvenire  con  i  respetttvi  Bendata* 
ri,  e  Livellar)  il  pagamento  a  contanti  dei  Canoni,  che  dovrebbero  par- 
gare  in  generi,  tassandone  il  prezzo  da  fissarsi'  una  volta  pei'  sempre 
secondò  i  respettivi  luoghi,  ed  ip  caso  ds  discordia  faranno  le  loro  prò- 
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doa 
posizioni  a  S.  À.  R.  per  mezzo  del  Segretàrio  del  Regio  dirilio  per   at- 
tendere  gli  ordini. 

XXiy.  Rispetto  all'esazioni  dei  Canoni^  ed  altro  spettante  ai  Pa- 
trimoni Ecclesiastici  sarà  in  facoltà  degli  Aiumimstratori  Regi^  quando 
il  bisogno^  e  la  lontananza  dei  luoghi  lo  richieda^  di  darne  la  commis- 
sione ai  respettivi  Giusdicenti  Locali  con  la  partecipazione  d'uno  per 
Cento. 

XXV.  Potranno  parimente  deputare  i  Pkrocuratori  ad  esigere  frutti, 
Luoghi  di  Monte  ec. ,  e  ad  eseguire  le  altre  iucumbenze,  a  cui  non  po- 
tranno supplire  i  medesimi  Amministratori  per  la  distanza  dei  luoghi, 
e  deputare  Procuratori  per  assistere  alle  Cause,  ed  alla  difesa  del  Pa- 
trimonio, con  che  non  s'intenda  mai  deputato  un  Procuratore  alla  .di^ 
fesa  in  genere  del  Patrimonio,  e  di  tutte  le  cause  diel  medesima.^  ma 
parzialmente  a  ciascheduna  di  q^uelle' Cause,  che  fosse  inevitabile  di  in- 
traprendere senza  esservì  mezzo  di  accomodamento,  ed  a  quelli  affari, 
ne' quali  sia  indispensabile  T  assistenza  del  Procuratore;  e  possano  eleg- 
gere qualche  persona  di  loro  confidenza  per  supplire  ai  bisogni  urgenti 
dell' Ammistrazione>  acciò  lion  venga  ritardato  il  servizio,  pagando  loro 
quella  discreta  mercede,  che  crederanno  giusta,  e  conveniente,  avver- 
tendo però,  che  i  medesimi  Amministratori  dorranno  essere  respoosali 
per  essi,  i  quali  potranno  sempre ieaser  remòssi,  né  acquistecanuo  alcun 
titolo  per  essere  stabilmente  impiegati ,  e  provvisionati. 

XXVL  In  aumento  della  Circolare  del  di  i3.  Ottobre  1785.  allor- 
ché nei  Patrimon)  incorporati  vi  saranno  Quadri,  .0  Pitture  d'eccellenti 
Autori,  Codici,  o  Libri  di  qualche  pregio,  o  per  la  qualità  dell' Opere, 
,0  per  la  ricchezza,  e  rarità  dell'Edizione,  dovrà  rimettersene  la  uota 
al  Segretario  del  Regio  Diritto  per  attendersene  gli  ordini>  corredala  con 
quelle  maggiori,  e  più  precise  notizie ,  che  potramio  acquistarsi  per 
mezzo  di  persone  intelligenti.  < 

XXVII.  Le  pergamene,  e  Cartepecore  antiche  dovranno  rimettersi 
all'Archivio   Diplomatico  in  Firenze  a  forma  degli  Ordini. 

XXVIIL  Le  Limosine  ai  Poveri  dependeati  da  Obblighi^  e  Legati 
debbono  continuarsi  fino  a  nuovo  ordine  con  quella  distribuzione,  che 
sarà  concertata  con  i  respettivi.  Vescovi  >  e  sentiti  i  Parochi,  salve  per 
quanto  è  possibile  la  volontà,. e  le  disposizioni  dei  Pij  Testatori;  ed  in 
qqanto  alle  Doti  si  starà  al  Regolamento  del  22.  Marzo  pressine  passato. 

XXIX.  Dovranno  pagarsi  però  liberamente  tutte  le  Doti^  e  Sassidj 
conferiti  legittimamente  avanti  la  soppressione,  ed  incprporo  dei  Beni 
delle  Compagnie,  e  Luoghi  Pij,  sempre  che  quelle,  che  le  hanno  con- 
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seguile  abbiano  i  necessari  requisitile  siano  vmficale  le  condizioni  dt;! 
pagamento.  , 

XXX.  Per  tutto  ciò>  cbe  genieralmente  gli  AmmioiKtriaiori  dei  Pa-. 
trimoni  Ecclesiastici  crederanno  utile  ^  e  necessario  al  miglior  servisio^, 
ed  alla  più  regolare^  ed  esatta  aqiminUtratione^  dovranno  fare  Je  loro 
proposizioni  al  Segretario  del  Règio  Diritto^  per  metzp  del  quak  sarab- 
no  dati  tutti  gli  ordini^  e  partecipazioni  occorreitli ,  e  dovraiìno  ese- 
guire tutto  ciò^,  che  dal  medesimo  è  stalo  loro  ordinato,  fin' ora^  e  quau* 
to  sarà  loro  prescritto  in  avvenire.  .    j    .     ,.  • 

XXXI.  ]  Patrimoni  Ecclesiastici  saranno  esenti  a  (ulti  ^U  effetti, 
dalle  Leggi  d'Aiportizzazione  in  conformità  del  Rescritti  del  .3«u.  Giugno 
prossimo  passato  partecipato  con  la  Circolare  del  6,  Agosto.  17985.  eccet'- 
tuate  però  le  SMCcesqioni,  Fidecommissi ,  e  Primogeniture^  e  tutte  le 
Vocazioni  non  per  anco  purificate  anteriori  alla  Legge  del  i^5(«Q  ^1^9^ 
a  favore  dei  Luoghi  Pij  già  incorporati^  o  che  lovsarannoin  futuro^  co* 
me  pure  i  Livelli  fatti  avanti  l'incorporo  per  i  quali  dorranno  osser- 
varsi gli  Ordini,  e  Leggi  veglianli,  ciò  che  servirà  di  regola  ai  Regj 
Amministratori  per  tutti  i  casi  di  cadaci^tà^  q  di  reversione  dei  Fondi 
cnfileulici. 

XXXII.  Per  ciò  che  spetta  all'alienazione^  e  dì'stribuziou  vdei  Mo- 
bili ed  Arredi  Sacri  delle  Compagnie^  e  Chiese  soppresse^  gli  Ammini- 
stratori dei  Patrimoni  Ecclesiastici  dovranno  preservare  dalla  vendila 
per  la  distribuzione  alle  Cure  tutti  i  Paramenti  s^icri  anc^òr  che  ricchi  » 
e  tutte  le  Bianchehe  di  Chiesa^  come  pure  le  Cappe  bianche^  i  Paliotli 
usuali  non  di  Argento  né  ricchi ,  tutti  i  vasi  sacri  ancor  che  di  Argen- 
to, come  Calici^  Pissidi ,  ed  Ostensori^  tutti  i  Candellieri,  Reliquiari^ 
Carteglorie  che  nYm  siano  d' Arginato ,  Residenze >  Coni^sàionari/ Organi, 
Campane y  Crocìfis:>i^  e  quelle  Immagini  che  sono  state  tenute  in  qual- 
che venerazione. 

Di  tutta    questa  roba  lìe    faranno  la  distribuzione  a ^fur/na^delle 
Aasegiiazioiii    che  ne    faranno  in  scritto  i  re^pettivi    Vesdovi    alle    Cure  * 
che  conosceranno    averne    maggior    bisogno}  i  Grocifi6si,.e  le  Immagini 
dovranno  consegnarsi  con  la.  coudisioiia  che  i^efltino  semprb.^dpérti^ 

Qiialora  dai  Vescovi  si  assegni  .qualche  part«,  «ir  tali  Arredi  a 
Chiese  Cattedrali  1,  Chiese  di  Regolari^  oaUirè  Cbìeae  non  Curate;  gfi 
Aiumittistraturi  prima  di  farne  la  consegna  ne  daranno. conilo  per  itiez^o 
del  Segretario  del  R^gio  Oiiitlo  ,  e  ne  ^Ltenderanho  la  Sòvralia  Appro- 
va'zionei, 
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Compita  che  fia  in  tulio,  6  nella  massima  parte  questa  distribu- 
zione gli  Amministratori  trasmetteranno  la  nota  delle  robe  consegnate 
a-  ciascheduna  Chiesa ,  e  di  quella  che  fosse  loro  restata  senza  destma- 
zione.  V 

Dovranno  vendere  sollecitamente  tutti  i  Letti ,  e  Mobili  non  ser- 
vibili per  Chiesa,!  Parati  per  le  Mura  ^  Paliotti,  Fuciacchi ,  e  Stendardi 
ricchi  y  Candellieri,  Reliquiari  tolte  le  Reliquie,  ed  altri  utensili  di  Ar- 
gento; preteriranno  regularmeute  la  vendita  all'Incanto^  ma  sarà  lu 
loro  facoità  la  vendita  privata  dell' Argenterie  per  un  prezzo  sempre 
superiore  al  valore  intrinseco,  e  di  altri  Arredi  superionuente  alle  sli- 
lae,  quando  la  crédano  utile  al  Patrimonio.  Ed  eseguite  che  siano  tali 
vendile,  ne  rimetteranno  pure  una  Mota,  con  T  indicazione  dell' inlnii- 
5eco  valore,  e  respetti vameiite  della  stima,  e  con  il  prezzo  che  ne  sìa 
stato  ricavalo. 

Li   2  3.  Ottobre    1785. 

V,     A  L  B  E  RT  I. 

C     B  O  N  S  I. 

CXCI. 

Dichiarasioni  retalive  alle  islruzimi  del  22.  Ottobre  1795. 


Eccellcntiss.  Sig.  Mio  Padrone  Osserpandiss* 


OUA  ALTEZZA  REALE  per  rendere  uniforme  Ì'  interpelrazioiie 
delle  vegiianti  I:4iuzioni  de' 3a.  Ottobie  1785.  in  materia  di  Alienazione 
di  Beni  Ecclesiastici,  sì  è  degnata  di  dicliiaiare  con  suo  Motuproprio 
de'  a3.  del  cadente  Settembre  come  appresso 

„  Fermo  stante  il  Disposto  nelle  Istruzioni  Generali  approvate  con 
„  Motuproprio  de  22.  Ottobre  1785.  per  tutte  le  Alienazioni  de^  Beni  di 
„  qualunque  natura  incorporati ,  e  appartenenti  ai  Patrimoni  Ecclesia- 
„  sticj,  SUA  ALTEZZA  REALE  a  scanso  di  inutili  dispute  dichiara, che 
„  per  r  Alienazione  di  tutti  gli  altri  Beni  Ecclesiastici  di  Suolo  tanto  di 
„  Mv^naslcri ,  e  Conservatori,  the  di  Luoghi  Pij,  Chiede,  Mense  Vesco- 
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„  vili  ec  prevj  i  riprpssarj  Consensi ,  e  Inll*  altro  che  è  slato  prescritto 
,,  dagli  Ordini  veglianti  ,  sìa  in  facoltà  dei  Possessori,  Amminislralori» 
y^  Opera)  ec.  di  procedere  alla  Vendita'o  Allivellaziune  de' Beni  in  «juella 
yy  forma  che  credaranno  più  utile,  e  vantaggiosa,  senza  V  obbligo  di 
,,  preferire  alcuno  per  i  Beni  di  Suolo  benché  Colono,  Affittuario  ec. 

„  £  quanto  alle  Case,  e  Botteghe,  ed  altri  Fondi  Urbani  di  delti 
„  Luoghi  Pii  non  incorporati  a  Patrimonj  Ecclesiastici  comprese  ancora, 
„  per  il  medesimo  oggetto  di  togliere  le  inutili  contese,  le  Case,  je  Bot- 
„  teghe  de' Monasteri ,  e  Conservalorj  per  le  ijuali  vi  è  T  ordine  tì'alie- 
„  narle,  Vuole  la  prefata  A.  S.  R.  che  possino  godere  delia  preferenza 
„  i  Condomini,  hintratutari  ,  e  Pigionali  delle  medésime,,  mentre  net 
,y  termine  di  giorni  venti  da  assegnarsi  loro  a  questo  oggetto  si  dichia- 
„  rino  in  scrìtto  dì  volerne  profitidre  avanti  il  respettivo.  Magistrato,  o 
„  Giusdicente  col  pagamento  del  dieci  per  cento  sulle  stime,  o  sul 
„  decennio,  o  ventènnio  a  forma  degli  Ordini,  spirato  il  qual  termine 
„  s'intenda  estinta  ogni  preferenza-;  dichiarando  inoltre,  che  sarà  in 
„  libertà  dei  respettivi  Possessori,  Opera],  Amministratori  ec.  di  proce- 
,«  dere  alia  Allivellazìone  ancora  delle  Case,  e  Botteghe  prima  di  esperi- 
„  nientarne  la  vendita  qualora  lo  credino  di  loro  interesse.  Dato  li  venr 
„  titre  Settembre  mille  settecento  ottantasei.  „ 

METRO  LEOPOLDO- 

V.  ALBERTI- 

RIGUCCIO  GALLUZZI. 

Dovrà  VS.  Eccellentissima  alP  occorrente  uniformarsi  pienamente 
per  ciò  che  spetta  al  di  lei  Ufizio  a  quanto  è  piaciuto  a  S.  A.  R.  di 
dichiarare  col  presente  Motuproprio,  a  forma  del  quale  dovranno  risolversi 
tutte  quelle  dispute,  che  possono  essere  tuttora  pendenti  avanti  di  lei; 
£  pregandola  a  darmi  riscontro  di  avere  ricevuta  questa  mia,  devotamente 
mi  ségno. 

Di  YS.  Eccellentissima 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  3o    Settembre  1786. 

Devotissimo  Servitore 
Vincemmo  Maatimi. 


Digitized  by 


Google 


8o6 

CXCIl. 

^itkiatationi  per  la  intélUgeriia  del  $.  4.  itllk  delie  ttlruxionL 


I         t  I        ''MI 


E^c^ll^n^isi.  Sig.  Mio  PuJ/a^e  Osscr\fan4isÈ. 


L 


LiirormaU  SUA  ALTEZZA  REALE  del  dubl^io  insorto  «d  ulcuni 
de  Regi  AminiuJs.ti;9tori  9  e  Giusdicenti  sopra  T  iiiieliigenza  de^  Paragrufo 
IV.  delle  yegliauti  Istruzioni  de'  ax  Ottobre  1785.  si  è  degnala  di  di- 
chiarare 

Che  non  resta  proibito  di  continuare  ad  alienare  con  l'auqieiitp  del 
dieci  pe;*  cento  sopra  le  stirne,  e  senta  Incanto  gli  Stallili  spettanti  ai 
Patrimoni  Ecclesiastici  a  favole  di  quelle  persone,  che  godono  il  diritto 
di  Prelazione  accordato  loro  df  dette  Istruzioni  con  le  regole  ivi  pre- 
scritte; ma  che  solo  si  intenda  cessata  la  facoltà  ne' Regj^  Aniministra- 
tori  di  potere  alienaj^e  d(etti  Stabili  senza  Incanto  >  anche  con  T  aumento 
del  dieci  per  cento  sopra  le  stime  a  favore  di  quelli  che  non  godono 
alcun  diritto  di  prelazione. 

Tale  essendo  le  Sovrane  dichiarazioni  manifestatemi  con  Rescritto 
de'  a.  Febbrajo  17S7.  le  partecipo  a  VS.  EiCceUont^^iroa  petchè  air  oc- 
correnza vi  si  uniformi  esattamente. 

Ed  in  attenzione  dell'opportuno  riscontro  di  avere  ricevuto  questa 
mia  con  distinto  ossequio  mi  confermo 
Di  VS    Illustrissima 


Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  1787. 


Sig.  Potestà  per  S.  A.  R. 
di 


Desfotìssimo  Seriftiore 
Vincenzo  Martini. 
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in  djehkiraxiime  delle  dettf  ttlrmPoni. 


Illustri  SS.  ,Sig*  Sig*  Padrone  Colendissimo. 


I. 


Luformata  SUA  ALTEZZA  REALE  che  alcuni  Vicarj  Begj  si  sono 
creduli  autorizzali  d'approvare  conMoro  Decreto  l'Alienazione  dei  fieni 
spettanti  a  Chiese ,  e  Bentfizj  a  favore  di  persone  congiunte  eoo  i  fiei- 
lori  y  e  Betiofizisltì  aeiisia  alcuna  preventiva  licetaa  >  e  consideranido  la 
m^esima  IL  Af  S. ,  che  ciò  non  è  nelle  loro  facoltà^  at  è  òegmtiim  con 
Ro^critto  4t(  00.  SeLtembre  ifjS^.  di  comandare ,      .  \ 

Che  in  avvenite  Han  sia  permesso  ai  Vicarj  Rvgj  d'  appvérare  oon 
loro  Decreto  simili  Alienazioni^,  aemprechò  siano  per  jeguire  a  finvore  di 
perf<uie  oon|ianté  di  saitgiid  con.  i  Rettori  ,  e  Beiurfittati  fino  al  quarto 
gr^do  inetuaive^  computato  secondo  la  ragione  Canonica,  volendo  |  che 
siano  eapressametite  obbligati  a  render  contu  arila  Segreterìa  del  Rjegio 
Diritto  di  tutte  le  Istante  d|  tal  natura,  tanto  per  U  Vendita , e  respet* 
tiva  Compra,  che  per  il  Livello,  o  Affi'^ta  a  lungo  tempo,  per  atten- 
dere gli  ordini  opportuni;  fet'mp  stante  in  tutto  il  reato  «pianto  vieu 
prescritto  per  T  Alienazione  de' Beni  Ecclesiaatioi  dalle  veglianti  latra** 
»oni  de' 23*  Ottobre  t'jèS.,  e  dallf  Circolare  de' 3o>.  ^ttembre  tjSd, 

Rendo  intesa  VS.  Illustrissima  di  questa  Sovrana  Dichiarazione  per 
la  debita  esecuzione  in  tutti  i  casi  elie  l^e  si  presenteranno;  E  pre- 
gandola a*  darmi  riscontro  della  pi*esente,  sono  con  tntlo  V  osse()uié 

Di  VS.  Illustriasima 


Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
8..  Ottobre  1788, 


Sig.  Vicario  Regio 
,    dv 


DcPoéUs.  Obbligéitiss.  Seniore 
Vincenzo  Martini. 
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CXCIV. 

Schiarmenii  intorno  ai  Begolamento  per  i  nuovi  Consenoalorj  del  «.  SeUemhre  1785. 


Illuslrissimo  Sig.  Sig,  Padrone  Colendissimo. 


V. 


olendo  SUA  ALTEZZA  REALE  in  veduta  dal  vantaggio ,  che 
il  Pubblico  risentirà  dall' Iiftituii  dei  nuovi  Conservatòrj ,  che  non  aia 
ritardala  l'apertura  dei  medesimi  per  qualunque  difficoltà  poeaa  incon- 
trarsi neir esecuzione- dei  nuovi  Regolamenti;  con  Rescrìito  de' a5.  Ot- 
tobre cadente  si  è  degnala  di  ordinare^ 

L  Che  sia  rimesso  al  prudente  arbi^io  degli  Opera)  o  Soprintendenlt 
dei  predelti  Conservalori  il  recedere  dai  Regolamenti  in  quelle  parti,  e 
in  quel  modo  che  crederanno  opportuno  ^  tanto  per  il  manleniaientu 
di  Vilto^  VeMiario,  e  tutt'  altro  occorrente  per  le  Oblate,  come  pure  per 
il  minor  numero  delli  Stipendiati  ^  e  per  la  riduzione  della  Fabbrica 
a  Celle,  e  corredo  di  mobilia  che  vi  potesse  abbisognare;  ben  inteso 
però  che  le  Oblate  abbiano  un  discreto^  ed  onesto  trattamento,  e  non 
manchino  de'  necessari  comodi  in  proporzione  delle  forze  dei  respettivi 
Patrimoni. 

IL  E  che  oltre  le  facoltà,  che  si  dannò  alla  Priora  all'Articolo  XL 
N.  au  del  precitato  Regolamenlo,  abbia  ancora  l' autorità  di  potere  col 
consenso  dell' Operajo  ridurre  il  numero  degli  UIC  zi ,  e  dispensare  gè* 
neralmenle  le  Oblate  da  cerli  Atti  di  Pietà,  e  da  cèrti  doveri  d'interna 
disciplina  prescritti  dal  Regolamento  medesimo ,  ma  con  la  necessaria 
cautela ,  e  prudenza.  Poiché  salvo  il  buon  ordine,  e  fermo  stante  la  Pub^ 
blica  Scuola  o  respetti vamente  1' i?^{iC/tzJo/i«  c/e//e  i^drita/a/Je,  ed  escluj^ 
da  tali  Luoghi  la  Clausura y  ed  i  f^oii^  le  Oblate  non  dovranno  avere 
maggiori  legami  di  quelli ,  che  sogliono  essere  in  una  ben  regoLta 
Famiglia  di  donne  non  legate  da  alcun  Vincolo  Monastico.  Ben  inteso 
che  restino  obbligate  ai  Voti,  ed  alla  Clausura  come  pure  all'osser- 
vanza dell'antica  regola  quelle  Monache  che  per  l' avanti  vi  avevano 
fatta  la  professione  Munustica. 

Partecipo  a  VS.  Illustrissima  queste  Sovrane  Determinazioni  affin- 
chè si  uniformi  alle  medesime  in  tutto  ciò,  che  la    riguardano,    e   au- 
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nesso  Le  Irasmello  altro  Esemplare  di  questa  niia^  che  Ella  dovrà  con- 
segnare-alla  Priora  di  cotesto  Conservatorio  per  sua  r^ola  ^  e  governo. 
£  con  distinto  os^quio  sono. 
Di  VS.  Illustrissima. 

Firente  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  3.  Noveml>re  1785. 

Sig.  Operaio  del  Conservatorio 

Dewtiss.  ed  ^©bbligatiss.  Servita 
Vincenzo  Martini. 

cxcv. 


NOTIFICAZIONE 

Jlj  Illustrissimo  Sig.  Auditore  Segretario  del  Regio  Diritto  fa  pub- 
blicamente noto  ii  seguente  Veneralissimo  Motuproprio  di  S.  A.  R.  del 
dì  2.  Gennajo  stante. 


i^UA  ALTEZZA  REALE  considerando  che  le  variate  circostanze,  ed 
i  diversi  provvedimenti  dati  flnora  esigono  un  diverso  Regolamento  so- 
pra le  Questue  Ordina  ^  e  Comanda 

Che  alle  sole  Compagnie  di  Carità  stabilite  modernamene  in  cia- 
scuna Parrocchia,  che  adempiono  con  tanto  zelo,  esemplarità,  ed  edifi- 
cazione i  doveri  dei  luro  Istituto,  sia  permesso  in  avvenire  di  questuare 
per  tutta  Testenzione,  ed  in  ciascun  luogo  delle  respettive  Cure  per 
il  doppio  oggetto  della  Carità  Cristiana  verso  Dio,  e  verso  il  Prossimo. 

In  conseguenza  spetterà  alle  medesime  privativamente  la  facoltà  di 
Questuare  per  tutte  le  spese  che  richiede  il  Culto  del  Santissimo  Sacra- 
mento, e  r  accompagnamento  del  Santissimo  Viatico  agPInfermi,  e  per 
i  poveri  della  Cura  secondo  le  loro  Costituzioni. 

In  questa  Cassa  delle  Questue  dovrà  passare  tutto  ciò  che  è  stato 
finora,  o  sarà  in  avvenire  assegnalo  ai  Parochi  per  l'Elemosine  ai   po- 
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\«ri  della  curi  >  dovei)d«^  fiir^j  di  lui  Le  qoeile  EleiMinit  la  giikia  di^ 
6li*ibu2Ìon6  ed  .a«8egìUMÌ«tte  a  farma  ^  e  lecouda  il.dwpoafè  dei  Capitoli 
Generali  del  22  Marzo  1785.  e  del  preaeale  MaiQproi>rio4 

Sarà  però  permessa  la  Questua  alle  BeligióDi  infrè  Mendicanti,  e 
non  possidenti,  alli  Spedali,  ed  altri  simili  Istituti,  che  preseggocio  al 
soccorso  dei  Poveri  bisQguiodi,^  ma  rispètto  a  tutti  quésti  dovrà  otte- 
nersi la  Licenza  dai  respetii^i  Giiiiediceiifli  del iGra educato  che  dovranno 
accordarla  o  tempora  ria  o  assoluta  secondo  le  circostaoze  senza  veruna 
spesa  per  tutto  il  Territorio  della  loro  GiuriadiztMie,  e  resterà  pertàessa 
la  Questua  ai  veri  Poveri  per  il  loro  proprio  sostentamento. 

Tutte  Ì0  altt^  Q^éÉiue  fìeMuim  esclusa  ne  eccettuata,  sotto  qualsi- 
voglia titolo  o  j^fetesiOi  tanto  nelle  Chiese  che  fuori ,  se  non  saranno 
fatte  per  gli  oggetti  sopra  indicati ,  e  dalle  persone  come  sopra*  autoriz- 
zate f  con  la  suddetta  Licenza  respetti  va  mente,  s'intenderanno  abolite 
ed  assolutamente  proibite  sa4io  la  pena  della  Cattura  ed  arbitrio  a  quelli 
che  saranno  trovati  a  questuare  per  qualunque  Istituto^  luogo,  ed  uso 
pio,  e  della  perdila  delia  roba  0  denaro  questuato  da  applicarsi  alla  Gassa 
dei  Poveri  della  Ccira,  in  cui  séra  seguilo  f  arresto;  E  dell'Esilio  a  be- 
neplacito agli  Ecelesiast^ci ,  che  vi  avessero  avuta  palle,  o  data  la  com- 
missione, derogando  a  qualunque  Legge,  Ordine,  Motuproprio,  o  Con* 
suetudine  incontrario,  e  specialmente  alla  Legge  del  24  Dicembre  1764* 
ed  alle  Circolari  della  Segreteria  del  Regio  Diritto  del  primo  Marzo  ,  e 
jg  Luglio  fjèi.  y  e  ad  ogni  altro  ordine,  e  facoltà  generale  o  partico- 
lare; che  fosse  :>lata  concessa  finora.  Dato  li  due  Gennajo  mille  settecento 
utlantasei. 

PIETRO  LEOPOLDO 

V.  ALBERTI. 

CARLO  B  NSL 

E  tutto  ec.  Mandans  ce.  . 

Firenze  da4)a  Segreteria  del   IWgio'  Diritto  li  S.  G^jnnajo  1^861 

f<incen%o  Scrilli  Primo  Canceliicr^' 
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SuU*  ò$s$rumxa  i^lk  Cfanatira  ptr  k  reUifoie  rimatle  nei  Gomtfnli  ridoUi  a  Comereotortò. 


Iltustriss.  Sig*  Sig.  Padrone  Cokndiss. 

In  dichiarazione  della  mia  Circolare  in^  stampa  de'  3.  Novembre 
1785.  devo  partecipare  a  VS.  Illustrissima  un  BTglifitlo  della  Reale  Segre- 
teria di  Stato  dei  27.  Dicembre  prossimo  scorso  del  sèggefttS^tePore  : 

,,  fiUA  A.LTEZZA  REALE  informala^  che  F Ordine  Gir^^pirT^ 
jf  nato^  per  cui  si  obbligano  le  Religiose^  che  re^no  nei  Codienti  ri- 
yy  dotti  a  Conservatorio ,  all'  osservanza  della  Clausura  e  della  Regola , 
yy  produce  infinite  dubbiezze  ed  imbarazzi  perciò  che  sia  l'osservanza 
yy  della  Regola  incompatibile  nella  massima  parte  col  nuovo  Istituto  y  e 
^^  le  nuove  obbligazioni^  che  le  sono  stale  imposte ^  Vuole ^  che  detto 
^y  Ordine  resti  ferma  quanto  alla  Clausura  y  ma  siano  dispensate  dalla 
yy  Regola  y  reiftando  nella  libertà  di  osservare  privatamente  y  e  spontanea- 
yy  mente  quelle  sole  prescrizioni'^  che  troveranno  compatibili  col  nuovo 

^^     Istituto,      yy 

Ella  pertanto  renderà  note  alle  Religiose  di  cotesto  Conservatorio 
queste  Sovrane  Disposizioni  ;  e  passerà  in  mano  della  Priora  V  altro 
esemplare  di  questa  mia ,  che  troverà  qui  annesso  ^  perchè  possa  servirle 
di  regolamento. 

£  con  distinto  ossequio  sono 

Di  YS.  Illustrissima 


Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 

9,  Gennajo  1786.  V 


Sig.  Operajo  del 
Conservatorio  di 


Deyotiss.  Obbligatiss.  Servitore 
Vincenzio  Martini, 
loa 
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D^iHicmi  t^  godete  dei  luMritf/  dotàU  anche  U  fimeMk  eh»  ti  dmnumtm  per  i  Cmmébrj. 


NOTIFICAZIONE 


^ 


lUu^tridsimo^ignw  Auditore  S^reUrio  del  Regio   Diritto  & 
pubblicar^^  SUA   ALTEZZA   REALE  coasiderando,  che 

^ritimaziofie  delle  Fanciulle  pet  il  Ootiaervàtorio  ncm  si  oppone 
allo  stato  <:oni<igale  essendo  sempre  in  loro  libertà  di  accasarsi^  per 
Lèttera  della  Beai  Se^^neteria  di  Stato  dei  aj.  Dicembre  1785. 
si  è  degnata  d'ordinare,  che  iuile  Quelle  Gioì^ni,  che  si  deteraÙB^ranno 
per  i  Conser¥atorj  possono  godere  di  ^uei  Sutaidj  Dotali  di  qaaloafue 
Luogo  Pio ,  0  Corpo  EcclesiasticD ,  «che  uella  loro  foiida^iòlie  fossero  dV 
stiuati  per  il  matrimonio  tenoporale,  derogando  ìa  quanto  Caccia  di  biso- 
gno colla  pieneasa  della  sua  Suprema  Potestà  itt  questa  parte  alle  pie 
disposizioni  dei  Fondatori.  £  tutto  eo.  Maoidafis.  ec. 

dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  3o.  Gennajo  1786 

Vincenzo  Scrilli  Primo  CunoMcrt 

CXCVIII 

Proibizione  di  feste  saere  tonto  putòliche^  che  e<m  invito  neUe  Case  privale  0  nelle  Strade* 


NOTIFICAZIONE 


JLj  Ilustrissimo  Sig.  Presidente  del  Buon  Governo  in  esecuzione  d^ 
gr  Ordini ,  dei  quali  è  rimasto  incaricato  con  Biglietto  della  Real  Segre- 
teria di  Stato  de' 3.  Febbrajo  1786.  fa  pubblicamente  notificare  ^  come 
SUA  ALTEZZA  REALE  essendo  rimasta  informata  che  nell'annua  Ri- 
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Sui  rik&eifhBMi  di&e  PMroeckie 


Eccellentissimo  Signore. 


OUÀ  ALTBZZA  REALE  Nòstro  Signore  volendo  asare  un  beni- 
gno riguardò  Vérsc^  le  Ckimumtà  del  suo  Gran-Ducato  ^  e  derogando  in 
questa  parte  a  qualuiKjue  altro  Ordine  pirecedoDle  ^  si  è  degnata  conian- 
dare  con  Rescritto  de' 7.  Luglio  1786,  partenipato<mi  con  Biglietto  del 
Sig.  Auditor  Segretario  del  Regio  Diritto  del  di  5.  Agosto  stante,  che  nelle 
occorrenze  di  aumenti  dì  Congrua  ,  e  di  Resarcimenti ,  siano  le  Comu* 
nìlà  predette  itt  avvenire  tetiute  soltanto  per  le  Fàrroccbiedi  loro  pro- 
prio Patronato  e  ctiè  per  quelle  di  Patronato  del  Popolo  debba  supplire 
la  Cassa  del  Patrimonio  Ecclesiastico  della  respettiva  Diocesi. 

YS.  farà  nota  questa  Sovrana  Beaefiqenu  a  chi  occorre  per  regola , 
e  per  T  adempimento.  Mi  dia  pronto  avviso  di  avere  ricevuta  la  pre^ 
sente  da  conservarsi  in  Filza  di  Ordini  ;  E  resto. 

Di  VS. 

Eireoze  7.  Agosto  1786. 

Sig.  Cancelliere. 

Devotissimo  Servitore. 
Francesco  Benedetto  Mormorai. 

CCIIL 

Sulìa  €e$ii<me  4H  heni^délle  Chia^  «f  PoMmmi^  SccMoK^oo^  €  medù  per  fidate  la  C<m§fwd. 


Illustriss.  Sig.  Sig.  Padrone  Colendiss. 

OUA  ALTEZZA  REALE  con  Benigno  Rescritto  de' 5.  stanne  si  è 
degnata  di  comandare^  che  in  avvenire  allor  quando  i  Rettori  delle 
Ghieae  Curate  facessero  istanzii  di  cedere  al  respeltivo  Patrimonio  Ec- 
clesiastico della  Dfioqeai  i  Beai  delle  loro  Chièse  per  avere  dal  medesi- 
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mo  la  Congrua  in  contanti^  dovranno  prima  di  tutto  riportarne  T as- 
senso dal  Patrono  y  se  la  Chiesa  sarà  di  Patronato  privato ,  e  dal  Cura- 
tore^ se  la  Chiesa  sarà  di  data  ordinaria,  o  del  Popolo,  da  eleggersi 
detto  Curatore  dal  Magistrato  Supremo  di  Firenze,  e  da  quello  del  Con- 
cistoro di  Siena  per  le  respettive  loro  Giurisdizioni ,  e  nel  rimanente 
del  Granducato  dai  Vicari  Regj,  ed  in  seguito  dovranno  impetrarne  la 
grazia  da  S.  À.  R. 

In  quei  casi,  che  la  R.  À.  S.  previi  i  respettivi  consensi  che  so- 
pra, crederà  di  doverla  accordare,  dovrà  T alienazione  di  detti  JSeyi 
eseguirsi  con  le  regole  prescritte  dalle  veglianti  Istruzioni  de'aa.  Otto- 
bre 1785.  per  r  alienazione  dei  Beni  Ecclesiafitici ,  e  la  Congrua  al  Par- 
roco sarà  fissata  dalla^  prefata  À.  S.  R.  in  quella  ^rama  che  crederà 
opportuna. 

Tali  essendo  i  Sovrani  Comandi ,  li  partecipo  a  YS.  Illustrissima 
affinchè  alle  occorrenze  visi  uniformi,  e. procuri,  che  sieno  esattamente 
eseguiti. 

Ella  mi  darà  riscontro,  del  recapito  della  presente  ;  £  con  distinto 
ossequio  mi  confern^o 

Di  YS.  Illustrissima 

Firenze  dalla  Segreteria  del  Regio  Diritto 
li  la.  Agosto  1786. 


AI  Sig.  Yicario  Regio  di 


Devotiss.  Obbligattss.  Servitore. 
Yincenzo  Martini 


CCIV. 

Sui  dirUH  dn  rieari  Bb^  P^  i  J^ereU  «  ÀUmaiUm^  di  beni  dei  Patrimmi  Ecchiianid  fc 


Illustrissimo  Signore. 


De 


Febbo  per  ordine  di  SUA  ALTEZZA  REALE  notificare  circolar- 
mente a  tutti  i  Yicarj  Regi,  che  per  i  loro  Decreti  d' approvazione  per 
V  alienazione  dei  fieni  dei  Patrimoni   Eccleaiastici ,  Monasteri ,   Conaer- 
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